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                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 16 MAGGIO 2016
              

            

            
              Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- Il provvedimento prevede disposizioni volte ad assicurare la proroga della partecipazione del personale delle Forze armate e di polizia alle missioni internazionali, nonché degli interventi di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, per il periodo dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2016. Sono previsti, altresì, la proroga, fino al 31 dicembre 2016, dell'impiego del personale delle Forze armate per le esigenze di sicurezza connesse con lo svolgimento del Giubileo straordinario della Misericordia e di quelle di alcune specifiche aree del territorio nazionale, nonché l'incremento di 750 unità del contingente di personale delle Forze armate impiegato nei servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili, per il periodo dal 9 maggio 2016 al 31 dicembre 2016.
          

          
            Il provvedimento, suddiviso in tre capi, è composto di dodici articoli.
          

          
            Il Capo I prevede disposizioni relative alle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia.
          

          
            In particolare, l'articolo 1 prevede le autorizzazioni di spesa relative alle missioni internazionali che si svolgono in Europa.
          

          
            In particolare, il comma 1 autorizza la spesa per la proroga della partecipazione di personale militare italiano alle seguenti missioni internazionali nei Balcani, in linea con la risoluzione delle Nazioni Unite 1244 (1999):
          

          
            a) Multinational Specialized Unit (MSU), missione NATO svolta in Kosovo da carabinieri, insieme ad appartenenti a Forze di polizia militare di altri Paesi, con compiti di mantenimento dell'ordine pubblico e della sicurezza pubblica, a supporto delle autorità locali, e per il reinserimento dei rifugiati; European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), di cui all'azione comune 2008/124/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 4 febbraio 2008, modificata e prorogata, da ultimo, fino al 14 giugno 2016 dalla decisione 2014/349/PESC del Consiglio, del 12 giugno 2014. La missione ha il mandato di assistere istituzioni, autorità giudiziarie e servizi di contrasto kosovari, nella loro evoluzione verso la sostenibilità e la responsabilizzazione e nell'ulteriore sviluppo e rafforzamento dell'indipendenza di un sistema giudiziario multietnico e di forze di polizia e doganali multietniche, assicurando che tali istituzioni non subiscano ingerenze politiche e aderiscano alle norme riconosciute a livello internazionale e alle migliori prassi europee. La missione assolve il mandato mediante attività di monitoraggio, tutoraggio e consulenza, mantenendo nel contempo alcune responsabilità esecutive;
          

          
            b) Joint Enterprise, missione NATO svolta nell'area balcanica, con compiti di attuazione degli accordi sul cessate il fuoco, di assistenza umanitaria e supporto per il ristabilimento delle istituzioni civili. La missione è frutto della riorganizzazione della presenza NATO nei Balcani operata alla fine del 2004, che ha determinato l'unificazione di tutte le operazioni condotte nei Balcani (Kosovo Force -- KFOR, interazione NATO-UE, NATO Headquarters -- HQ di Skopje, Tirana e Sarajevo) in un unico contesto operativo (definito dalla Joint Operation Area), a seguito del passaggio di responsabilità delle operazioni militari in Bosnia-Erzegovina dalle forze NATO (SFOR) a quelle dell'Unione europea (EUFOR).
          

          
            Il comma 2 autorizza la spesa per la proroga della partecipazione di personale militare italiano alla missione dell'Unione europea in Bosnia-Erzegovina, denominata EUFOR ALTHEA. La missione - istituita dall'azione comune 2004/570/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 12 luglio 2004 - ha l'obiettivo di contribuire al mantenimento delle condizioni di sicurezza per l'attuazione dell'accordo di pace di Dayton, aprendo altresì la strada all'integrazione della Bosnia-Erzegovina nell'Unione europea. Con la risoluzione 2247 (2015) adottata dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite il 10 novembre 2015, continua a essere confermato il riconoscimento alla missione del ruolo principale per la stabilizzazione della pace sotto gli aspetti militari, da svolgere in collaborazione con il NATO HQ presente a Sarajevo, e il relativo mandato è stato rinnovato per un periodo di dodici mesi, fino al 10 novembre 2016. Il contingente internazionale è di circa 800 unità. I Paesi contributori sono in totale 22, di cui 17 Stati membri dell'UE a cui si aggiungono Albania, Cile, Macedonia, Svizzera e Turchia. Nell'ambito di EUFOR ALTHEA opera la missione Integrated Police Unit (IPU), con il compito di sviluppare capacità nei settori dell'ordine e della sicurezza pubblica, nonché di supportare i compiti civili connessi con gli accordi di pace.
          

          
            Il comma 3 autorizza la spesa per la prosecuzione dei programmi di cooperazione delle Forze di polizia italiane (Polizia di Stato, Arma dei carabinieri e Corpo della guardia di finanza) in Albania e nei Paesi dell'area balcanica. I programmi di cooperazione sono svolti in attuazione degli accordi sottoscritti con le competenti autorità di detti Paesi, con finalità sia di assistenza ai vertici delle relative amministrazioni nella riorganizzazione delle strutture di polizia e nell'adozione di politiche comuni sulla sicurezza, sia di miglioramento dell'efficacia delle relative Forze di polizia nelle attività di cooperazione operativa attraverso la condivisione di norme e di esperienze nelle azioni di intervento, nonché lo sviluppo di programmi formativi.
          

          
            Il comma 4 autorizza la spesa per la proroga della partecipazione di personale della Polizia di Stato alla missione denominata European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), già illustrata in riferimento alle missioni di cui al comma 1, e alla missione denominata United Nations Mission in Kosovo (UNMIK).
          

          
            L'UNMIK, forza internazionale delegata all'amministrazione civile del Kosovo, costituita sulla base della risoluzione 1244 (1999) adottata dal Consiglio di sicurezza dell'ONU il 10 giugno 1999, ha il compito di organizzare le funzioni amministrative essenziali, creare le basi per una solida autonomia e per l'autogoverno del Kosovo, facilitare il processo politico per determinare il futuro status del Kosovo, coordinare gli aiuti umanitari di tutte le agenzie internazionali, fornire sostegno alla ricostruzione delle infrastrutture più importanti, mantenere l'ordine pubblico, far rispettare i diritti umani, assicurare la sicurezza e il regolare ritorno in Kosovo di tutti i rifugiati e i dispersi.
          

          
            Il comma 5 autorizza la spesa per la partecipazione di due magistrati collocati fuori ruolo alla missione dell'Unione europea denominata European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), già illustrata in riferimento al comma 4.
          

          
            Il comma 6 autorizza la spesa per la partecipazione di personale militare italiano alla missione delle Nazioni Unite denominata United Nations Peacekeeping Force in Cyprus (UNFICYP), prevista dall'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198, fino al 31 dicembre 2015. L'UNFICYP, di cui alle risoluzioni 1251 (1999) e 2026 (2011) richiamate, da ultimo, dalla risoluzione 2263 (2016) adottata dal Consiglio di sicurezza il 28 gennaio 2016, che ne ha esteso il mandato fino al 31 luglio 2016, ha il compito di contribuire alla stabilizzazione dell'area, prevenendo possibili scontri tra le etnie greca e turca residenti nell'isola e svolgendo attività di assistenza umanitaria. Nel suo ambito opera l'UNPOL (United Nations Police) con compiti di monitoraggio presso le stazioni di Polizia nella «buffer zone».
          

          
            Il comma 7 autorizza la spesa per la proroga della partecipazione di personale e mezzi della Marina militare alla missione NATO nel Mediterraneo orientale denominata Active Endeavour. In linea con le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 1368 (2001), 1373 (2001) e 1390 (2002), la missione, svolta da forze navali e aeree, è finalizzata al compimento di attività di prevenzione e protezione contro azioni terroristiche e di pirateria marittima nel Mediterraneo, attraverso operazioni di contromisure mine, attività di controllo e sorveglianza marittima e servizi di scorta del naviglio mercantile, condivisione in ambito NATO delle informazioni raccolte. L'Active Endeavour ha subito nel tempo ripetute trasformazioni, che hanno portato alla sostituzione delle forze navali, dispiegate permanentemente in zona di operazioni, con una combinazione di operazioni surge, condotte anche ricorrendo alle unità dei gruppi permanenti SNMG 1 e SNMG 2), ed unità in standby. Questo cambiamento costituisce uno dei primi passi di una complessa evoluzione che vedrà l'operazione passare da «platform based» a «network based», il cui fulcro sarà rappresentato da un'efficace rete di condivisione informatica/informativa. Proprio in tale ambito possono essere oggi misurati i più significativi risultati conseguiti dall'Active Endeavour. L'efficacia dell'azione deterrente in mare in funzione antiterroristica è diventata, infatti, l'elemento propulsivo per una sempre maggiore cooperazione dell'Alleanza con numerosi Paesi partner e del Dialogo Mediterraneo, che oggi contribuiscono in maniera fattiva al network informativo per il monitoraggio del Mediterraneo.
          

          
            Il comma 8 autorizza la spesa per la proroga della partecipazione di personale militare all'operazione militare dell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale denominata EUNAVFOR MED, istituita dalla decisione (PESC) 2015/778, adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 18 maggio 2015 e ridenominata EUNAVFOR MED operazione SOPHIA dalla decisione (PESC) 2015/1926, adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 26 ottobre 2015. EUNAVFOR MED operazione SOPHIA è un'operazione di gestione militare della crisi che contribuisce a smantellare il modello di business delle reti del traffico e della tratta di esseri umani nel Mediterraneo centromeridionale, realizzata adottando misure sistematiche per individuare, fermare ed eliminare imbarcazioni e mezzi usati o sospettati di essere usati dai passatori o dai trafficanti, in conformità del diritto internazionale applicabile, incluse l'UNCLOS (United Nations Convention on the Law of the Sea) e le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite.
          

          
            L'operazione UE è condotta per fasi successive e conformemente ai requisiti del diritto internazionale:
          

          
            a) in una prima fase, sostiene l'individuazione e il monitoraggio delle reti di migrazione attraverso la raccolta d'informazioni e il pattugliamento in alto mare conformemente al diritto internazionale;
          

          
            b) in una seconda fase, suddivisa in due punti:
          

          
            - punto i): procede a fermi, ispezioni, sequestri e dirottamenti in alto mare di imbarcazioni sospettate di essere usate per il traffico e la tratta di esseri umani, alle condizioni previste dal diritto internazionale applicabile, inclusi UNCLOS e protocollo per combattere il traffico di migranti;
          

          
            - punto ii): conformemente alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite applicabili o al consenso dello Stato costiero interessato, procede a fermi, ispezioni, sequestri e dirottamenti, in alto mare o nelle acque territoriali e interne di tale Stato, di imbarcazioni sospettate di essere usate per il traffico e la tratta di esseri umani, alle condizioni previste da dette risoluzioni o detto consenso;
          

          
            c) in una terza fase, conformemente alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite applicabili o al consenso dello Stato costiero interessato, adotta tutte le misure necessarie nei confronti di un'imbarcazione e relativi mezzi, anche eliminandoli o rendendoli inutilizzabili, che sono sospettati di essere usati per il traffico e la tratta di esseri umani, nel territorio di tale Stato, alle condizioni previste da dette risoluzioni o detto consenso.
          

          
            EUNAVFOR MED operazione SOPHIA opera in coordinamento con altri organi e agenzie dell'Unione europea, in particolare FRONTEX, EUROPOL, EUROJUST, Ufficio europeo di sostegno per l'asilo e pertinenti missioni PSDC (politica di sicurezza e di difesa comune).
          

          
            Secondo quanto previsto dalla decisione (PESC) 2015/972, adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 22 giugno 2015, che ha disposto l'avvio in pari data dell'operazione, la valutazione se risultino soddisfatte le condizioni per la transizione oltre la prima fase dell'operazione, tenendo conto delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite applicabili e del consenso dello Stato costiero interessato, spetta al Consiglio dell'Unione europea, mentre è demandato al Comitato politico e di sicurezza il potere decisionale in merito a quando effettuare la transizione tra le varie fasi dell'operazione.
          

          
            Nella sessione del 14 settembre 2015, il Consiglio dell'Unione europea ha concluso che sono soddisfatte tutte le condizioni perché EUNAVFOR MED operazione SOPHIA proceda alla seconda fase dell'operazione di cui all'articolo 2, paragrafo 2, lettera b), punto i), della decisione (PESC) 2015/778.
          

          
            Conseguentemente, la decisione (PESC) 2015/1772 del Comitato politico e di sicurezza del 28 settembre 2015 ha stabilito che l'EUNAVFOR MED operazione SOPHIA, con effetto dal 7 ottobre 2015, proceda alla seconda fase dell'operazione di cui all'articolo 2, paragrafo 2, lettera b), punto i), della decisione (PESC) 2015/778.
          

          
            Al riguardo, è intervenuta la risoluzione 2240 (2015) adottata dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite il 9 ottobre 2015, che autorizza gli Stati membri delle Nazioni Unite che agiscono a livello nazionale o attraverso organizzazioni regionali, compresa l'Unione europea, per un periodo iniziale di un anno, ad ispezionare le imbarcazioni che si trovano in alto mare al largo delle coste libiche quando vi siano ragionevoli motivi di sospettare che sono o saranno utilizzati per il traffico di migranti o la tratta di esseri umani dalla Libia; autorizza, altresì, gli Stati a sequestrare le imbarcazioni effettivamente utilizzate per il traffico di migranti o la tratta di esseri umani dalla Libia e a intraprendere eventuali ulteriori azioni, compresa la distruzione, in conformità con il diritto internazionale e con la dovuta considerazione degli interessi dei terzi che hanno agito in buona fede, nonché ad adottare, nello svolgimento di tali attività, tutte le misure commisurate alle circostanze specifiche nei confronti dei passatori dei migranti o dei trafficanti di esseri umani ed in conformità con il diritto internazionale dei diritti umani; invita gli Stati a condurre tutte le attività per fornire la sicurezza delle persone a bordo come priorità assoluta e per evitare di causare danni all'ambiente o alla sicurezza della navigazione.
          

          
            L'articolo 2 prevede le autorizzazioni di spesa relative alle missioni internazionali che si svolgono in Asia.
          

          
            In particolare, il comma 1 autorizza la spesa per la partecipazione di personale militare italiano alla missione della NATO in Afghanistan, denominata Resolute Support Mission (RSM), di cui alla risoluzione delle Nazioni Unite 2189 (2014) adottata dal Consiglio di sicurezza il 12 dicembre 2014, e per la proroga della partecipazione alla missione EUPOL Afghanistan.
          

          
            La Resolute Support Mission (RSM) è subentrata, dal 1° gennaio 2015, alla missione ISAF (International Security Assistance Force), chiusa al 31 dicembre 2014, per lo svolgimento di attività di formazione, consulenza e assistenza a favore delle forze di difesa e sicurezza afgane e delle istituzioni governative. L'avvio della nuova missione, su invito del governo afgano, riflette gli impegni assunti dalla NATO ai vertici di Lisbona (2010), Chicago (2012), Newport in Galles (2014), appoggiati dalla risoluzione 2189 (2014) adottata dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite il 12 dicembre 2014, che ha sottolineato l'importanza del continuo sostegno internazionale per la stabilizzazione della situazione in Afghanistan e l'ulteriore miglioramento della funzionalità e capacità delle forze di difesa e sicurezza afgane, per consentire loro di mantenere la sicurezza e la stabilità in tutto il paese. Il piano di funzionamento della missione è stato approvato dai Ministri degli esteri della NATO alla fine di giugno 2014. I termini e le condizioni in cui le forze della NATO sono schierate in Afghanistan nell'ambito della missione, così come le attività che possono svolgere, sono definiti dallo Status of Forces Agreement (SOFA), firmato a Kabul il 30 settembre 2014 dal Presidente della Repubblica islamica dell'Afghanistan e dall'Alto rappresentante civile della NATO in Afghanistan e ratificato dal Parlamento afgano il 27 novembre 2014. A sostegno della missione sono schierate circa 12.900 unità provenienti da Paesi NATO e da Paesi partner. Nella riunione del 1° dicembre 2015, i Ministri degli esteri della NATO e dei Paesi partner hanno concordato per la continuazione della missione e il mantenimento degli attuali livelli di forza nel corso del 2016. Il piano della missione - pianificata per operare con una sede centrale, a Kabul, e quattro sedi territoriali, a Mazar-e Sharif, Herat, Kandahar e Laghman - prevede che l'attività di formazione, consulenza e assistenza sia condotta, in una prima fase (tuttora in corso), in ambito regionale e indirizzata a strutture organizzative a livello di corpo d'armata e di police headquarter, per essere poi successivamente concentrata nell'area di Kabul e indirizzata a strutture di livello ministeriale e a istituzioni nazionali. Il contingente nazionale, composto, in media, di 950 unità di personale dislocate di massima a Herat, svolge attività di training e advising a favore delle forze armate e di polizia afgane ed ha, altresì, il compito di assicurare la «force protection» e le attività di supporto sanitario (role 2).
          

          
            La missione EUPOL Afghanistan, istituita dall'azione comune 2007/369/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 30 maggio 2007, riconfigurata dalla decisione 2010/279/PESC del Consiglio del 18 maggio 2010 e, in ultimo, modificata e prorogata, fino al 31 dicembre 2016, dalla decisione 2014/922/PESC del Consiglio del 17 dicembre 2014, persegue i seguenti obiettivi:
          

          
            - sostenere le autorità afgane nell'ulteriore evoluzione verso un servizio di polizia civile efficace e responsabile, che sviluppi interazioni efficaci con l'intero settore della giustizia, nel rispetto dei diritti umani, inclusi i diritti delle donne;
          

          
            - operare a favore di una transizione graduale e sostenibile, salvaguardando i risultati già raggiunti.
          

          
            Per conseguire tali obiettivi, alla missione sono assegnati i seguenti compiti:
          

          
            - assistere il governo afgano nel fare progredire la riforma istituzionale del ministero dell'interno e nel dare sviluppo ed attuazione coerente alle politiche e alla strategia per un dispositivo di polizia civile sostenibile ed efficace, compresa l'integrazione di genere, specie per quanto riguarda la polizia (civile) afgana in uniforme e quella anticrimine;
          

          
            - assistere il governo afgano nell'accrescere il livello di professionalità della Polizia nazionale afgana (ANP), in particolare sostenendo il reclutamento, il mantenimento e l'integrazione sostenibili degli agenti di polizia di sesso femminile, lo sviluppo delle infrastrutture nel campo della formazione e potenziando le capacità nazionali di elaborazione e svolgimento di attività di formazione;
          

          
            - sostenere le autorità afgane nel dare ulteriore sviluppo ai collegamenti tra la polizia e il settore più vasto dello stato di diritto e assicurare l'adeguata interazione con l'intero sistema giudiziario penale;
          

          
            - migliorare la coesione e il coordinamento tra attori internazionali e continuare ad adoperarsi per lo sviluppo di strategie per la riforma della polizia, in particolar modo attraverso il Consiglio internazionale di coordinamento delle forze di polizia (IPCB), in stretto coordinamento con la comunità internazionale e mediante una permanente cooperazione con i partner principali.
          

          
            L'EUPOL Afghanistan si compone di un comando avente sede a Kabul e opera a stretto contatto, in coordinamento e in cooperazione con il governo afgano e gli attori internazionali interessati, ove opportuno, tra cui la Resolute Support Mission condotta dalla NATO, la missione di assistenza delle Nazioni Unite in Afghanistan (UNAMA) e gli Stati terzi attualmente impegnati nella riforma di polizia in Afghanistan. Nell'ambito di tale missione, il personale dell'Arma dei carabinieri è impiegato in attività di addestramento della Afghan National Police (ANP) e dell'Afghan National Civil Order Police (ANCOP).
          

          
            Il comma 2 autorizza la spesa per l'impiego di personale militare italiano negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, Qatar e a Tampa per esigenze connesse con le missioni internazionali in Medio Oriente e Asia.
          

          
            Il comma 3 autorizza la spesa per l'impiego di personale della Croce Rossa Italiana ausiliario delle Forze armate per le esigenze di supporto sanitario delle missioni internazionali in Medio Oriente e Asia.
          

          
            Il comma 4 autorizza la spesa per la proroga della partecipazione del contingente militare italiano alla missione delle Nazioni Unite denominata United Nations Interim Force in Lebanon (UNIFIL), compreso l'impiego di unità navali nella UNIFIL Maritime Task Force (MTF). La missione, riconfigurata dalla risoluzione 1701 (2006) adottata dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite l'11 agosto 2006, prorogata, in ultimo, fino al 31 agosto 2016, dalla risoluzione 2236 (2015) adottata dal Consiglio di sicurezza il 21 agosto 2015, ha il compito di agevolare il dispiegamento delle Forze armate libanesi nel sud del Libano fino al confine con lo Stato di Israele, contribuire alla creazione di condizioni di pace e sicurezza, assicurare la libertà di movimento del personale delle Nazioni Unite e dei convogli umanitari, assistere il Governo libanese nel controllo delle linee di confine per prevenire il traffico illegale di armi. Con lo scoppio della crisi siriana l'azione di UNIFIL è divenuta ancora più importante, in quanto il Libano svolge un ruolo cruciale per la stabilità di tutta la regione. Il contributo italiano alla missione si estende anche alla componente navale di UNIFIL (Maritime Task Force), per il controllo delle acque prospicienti il territorio libanese richiesto dal Department of Peacekeeping Operations delle Nazioni Unite.
          

          
            L'autorizzazione di spesa prevista dalla presente disposizione è estesa, altresì, alla proroga dell'impiego di personale militare in attività di addestramento delle forze armate libanesi, quale contributo italiano nell'ambito dell'International Support Group for Lebanon (ISG), inaugurato a New York il 25 settembre 2013 alla presenza del Segretario generale delle Nazioni Unite. La costituzione dell'ISG consegue ad un appello del Consiglio di sicurezza per un forte e coordinato sostegno internazionale inteso ad assistere il Libano nei settori in cui esso è più colpito dalla crisi siriana, compresi l'assistenza ai rifugiati e alle comunità ospitanti, il sostegno strutturale e finanziario al governo, il rafforzamento delle capacità delle forze armate libanesi, chiamate a sostenere uno sforzo senza precedenti per mantenere la sicurezza e la stabilità, sia all'interno del territorio sia lungo il confine siriano e la Blue Line.
          

          
            Il comma 5 autorizza la spesa per la proroga della partecipazione di personale militare italiano alla missione internazionale Temporary International Presence in Hebron (TIPH 2), forza multilaterale con il compito di contribuire alla sicurezza del territorio svolgendo esclusivamente attività di monitoraggio e osservazione. La missione è stata richiesta dal Governo israeliano e dall'Autorità Nazionale Palestinese, firmatari dell'Accordo interinale sulla West Bank e sulla Striscia di Gaza del 28 settembre 1995, che prevede il ripiegamento dell'esercito israeliano da una parte della città di Hebron e la presenza temporanea di una forza di osservatori internazionali. Sia il Governo di Israele sia l'Autorità palestinese hanno dichiarato di gradire, nel corpo degli osservatori, la presenza di un contingente italiano, le cui qualità furono valutate positivamente nel 1994 durante la prima operazione ad Hebron, denominata TIPH 1. Alla missione partecipano, oltre all'Italia, Danimarca, Norvegia, Svezia, Svizzera e Turchia.
          

          
            L'autorizzazione di spesa prevista dalla presente disposizione è estesa, altresì, alla proroga dell'impiego di personale militare in attività di addestramento delle forze di sicurezza palestinesi, a seguito della richiesta dell'Autorità Nazionale Palestinese, sostenuta dallo Stato d'Israele. L'attività di addestramento è svolta da personale dell'Arma dei carabinieri.
          

          
            Il comma 6 autorizza la spesa per la proroga della partecipazione di personale militare italiano alla missione di assistenza alle frontiere per il valico di Rafah, denominata European Union Border Assistence Mission in Rafah (EUBAM Rafah), istituita dall'azione comune 2005/889/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 12 dicembre 2005 e prorogata in ultimo, fino al 30 giugno 2016, dalla decisione (PESC) 2015/1065 del Consiglio del 2 luglio 2015, assunta a seguito delle raccomandazioni espresse in tal senso dal Comitato politico e di sicurezza, nella considerazione che la missione viene condotta nel contesto di una situazione che potrebbe deteriorarsi e compromettere il raggiungimento degli obiettivi dell'azione esterna dell'Unione di cui all'articolo 21 del Trattato sull'Unione europea. La missione, istituita dall'Unione europea su invito del Governo di Israele e dell'Autorità Nazionale Palestinese, in base all'accordo tra di essi stipulato il 15 novembre 2005, è intesa ad assicurare la presenza di una parte terza al valico di Rafah, al fine di contribuire, in coordinamento con gli sforzi dell'Unione per la costruzione istituzionale, all'apertura della frontiera tra Gaza e l'Egitto. La missione si colloca nel più ampio contesto degli sforzi compiuti dall'Unione europea e dalla comunità internazionale per sostenere l'Autorità Nazionale Palestinese nell'assunzione di responsabilità per il mantenimento dell'ordine pubblico ed è finalizzata a contribuire allo sviluppo delle capacità palestinesi di gestione della frontiera a Rafah, nonché ad assicurare il monitoraggio, la verifica e la valutazione dei risultati conseguiti nell'attuazione degli accordi in materia doganale e di sicurezza.
          

          
            Il comma 7 autorizza la spesa per la proroga della partecipazione di personale della Polizia di Stato alla missione dell'Unione europea in Palestina, denominata European Union Police Mission for the Palestinian Territories (EUPOL COPPS), prevista dall'azione comune 2005/797/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 14 novembre 2005 e prorogata in ultimo, fino al 30 giugno 2016 dalla decisione (PESC) 2015/1064 del Consiglio del 2 luglio 2015. L'EUPOL COPPS contribuisce all'istituzione di un apparato di polizia e giudiziario penale in senso lato efficace e duraturo sotto la direzione palestinese, conforme ai migliori standard internazionali, in cooperazione con i programmi di costruzione istituzionale dell'Unione e altre iniziative internazionali nel più ampio contesto della riforma del settore della sicurezza e della giustizia penale. A tal fine, l'EUPOL COPPS:
          

          
            - assiste la polizia civile palestinese (PCP), conformemente alla strategia per il settore della sicurezza, nell'attuazione del piano strategico della PCP fornendo consulenza e sostegno, in particolare, ai funzionari superiori a livello di distretto, comando e ministero,
          

          
            - assiste, fornendo consulenza e sostegno anche a livello ministeriale, le istituzioni della giustizia penale e l'ordine degli avvocati palestinese nell'attuazione della strategia per il settore della giustizia e dei vari piani istituzionali ivi connessi,
          

          
            - coordina, agevola e fornisce consulenza, ove opportuno, con riguardo all'assistenza e ai progetti attuati dall'Unione, dagli Stati membri e da Stati terzi in relazione alla PCP e alle istituzioni della giustizia penale e individua e attua propri progetti, in settori pertinenti all'EUPOL COPPS e a sostegno dei suoi obiettivi.
          

          
            Il comma 8 autorizza la spesa per la partecipazione di due magistrati collocati fuori ruolo alla missione dell'Unione europea in Palestina, denominata European Union Police Mission for the Palestinian Territories (EUPOL COPPS), già illustrata in riferimento al comma 7.
          

          
            Il comma 9 autorizza la spesa per la proroga della partecipazione di personale militare alle attività della Coalizione internazionale di contrasto alla minaccia terroristica del Daesh.
          

          
            La Coalition of the willing per la lotta contro il Daesh si è costituita, su iniziativa degli Stati Uniti e in risposta alle richieste di aiuto umanitario e di supporto militare delle autorità regionali curde con il consenso delle autorità nazionali irachene, a seguito della Conferenza internazionale per la pace e la sicurezza in Iraq, tenutasi a Parigi il 15 settembre 2014, con l'obiettivo di fermare l'organizzazione terroristica che sta compiendo stragi di civili e di militari iracheni e siriani caduti prigionieri. Nel documento conclusivo della Conferenza internazionale, nell'individuare nel Daesh una minaccia non solo per l'Iraq, ma anche per l'insieme della comunità internazionale, è stata affermata l'urgente necessità di un'azione determinata per contrastare tale minaccia, in particolare, adottando misure per prevenirne la radicalizzazione, coordinando l'azione di tutti i servizi di sicurezza e rafforzando la sorveglianza delle frontiere.
          

          
            In ordine alle minacce alla pace e sicurezza causate da atti terroristici internazionali, tra cui quelli perpetrati dal Daesh, sono intervenute le risoluzioni 2170 (2014), 2178 (2014), 2199 (2015), 2214 (2015), richiamate, in ultimo, dalla risoluzione 2249 (2015) adottata dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite il 20 novembre 2015, che, nel condannare fermamente gli attacchi terroristici perpetrati dal Daesh, avvenuti il 26 giugno 2015 a Sousse, il 10 ottobre 2015 ad Ankara, il 31 ottobre 2015 nel Sinai, il 12 novembre 2015 a Beirut e il 13 novembre 2015 a Parigi, considerati tutti come una minaccia alla pace e alla sicurezza, invita gli Stati membri che hanno la capacità di farlo a porre in essere - in accordo con il diritto internazionale, in particolare la Carta delle Nazioni Unite, come pure i diritti umani e il diritto umanitario e dei rifugiati - tutte le misure necessarie nel territorio sotto il controllo del Daesh in Siria e Iraq, al fine di intensificare e coordinare i loro sforzi per prevenire e sopprimere gli atti terroristici commessi in particolare dal Daesh, come pure da Al-Nusrah Front (ANF) e da tutti gli altri individui, gruppi, imprese ed entità associati con Al Qaeda e altri gruppi terroristici, e per sradicare il rifugio sicuro che essi hanno stabilito sopra parti significative dell'Iraq e della Siria.
          

          
            La Coalizione internazionale si è progressivamente allargata e comprende ora sessanta Paesi. L'Italia partecipa alla Coalizione in attuazione delle risoluzioni n. 7-00456 delle Commissioni riunite III (Affari esteri e comunitari) e IV (Difesa) della Camera dei deputati e Doc. XXIV, n. 34 delle Commissioni riunite 3ª (Affari esteri, emigrazione) e 4ª (Difesa) del Senato in data 20 agosto 2014 e in linea con le comunicazioni sulle misure di contrasto al terrorismo del Daesh rese dal Governo al Parlamento.
          

          
            Il contributo nazionale messo a disposizione della Coalizione comprende:
          

          
            - personale di staff presso i vari comandi della Coalizione;
          

          
            - una componente aerea, con connessa cellula di supporto a terra, con compiti di ricognizione e rifornimento in volo;
          

          
            - un contingente di personale, comprensivo di n. 100 unità appartenenti all'Arma dei carabinieri, per le attività di addestramento e di assistenza per il controllo del territorio a favore delle forze speciali irachene e delle unità regolari del Governo regionale del Kurdistan iracheno;
          

          
            - a decorrere dal 1° aprile 2016, un dispositivo di «personnel recovery» per attività di ricerca, individuazione e recupero del personale rimasto isolato in ambiente ostile, composto di una ulteriore aliquota di personale (137 unità) e dei relativi assetti aeromobili;
          

          
            - a decorrere dal 1° aprile 2016, un team di militari (circa 100 unità) per lo svolgimento delle necessarie attività di ricognizione e pianificazione, in sicurezza, propedeutiche all'eventuale successivo impiego di un contingente aggiuntivo di personale di circa 400 unità con compiti di «force protection» dell'area Mosul, anche in riferimento alle attività di consolidamento della diga ivi localizzata affidate dal Governo iracheno alla società «Trevi spa». In ordine all'accreditamento del personale militare che sarà impiegato nella specifica operazione, è in corso di perfezionamento lo scambio di Note verbali con il Governo iracheno inteso ad autorizzare l'ingresso e lo stazionamento del contingente italiano nel territorio della Repubblica d'Iraq, con passaporto diplomatico e riconoscimento del relativo status, assicurando l'uso dell'uniforme e il diritto a trasportare armi per la protezione personale dello staff, delle strutture e delle installazioni. Solo a seguito del perfezionamento del relativo iter, si procederà, previa conforme indicazione parlamentare, all'effettivo invio del personale aggiuntivo nel teatro operativo.
          

          
            L'articolo 3 prevede le autorizzazioni di spesa relative alle missioni internazionali che si svolgono in Africa.
          

          
            Il comma 1 autorizza la spesa per la proroga della partecipazione di personale militare italiano all'operazione militare antipirateria dell'Unione europea denominata Atalanta, di cui all'azione comune 2008/851/PESC del Consiglio, del 10 novembre 2008, come in ultimo modificata e prorogata, fino al 12 dicembre 2016, dalla decisione 2014/827/PESC del Consiglio, del 21 novembre 2014. Anche per il periodo gennaio-settembre 2016, la partecipazione alle operazioni antipirateria è limitata unicamente a tale operazione. L'operazione Atalanta - secondo quanto previsto dalle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 1814 (2008), 1816 (2008), 1838 (2008), 1846 (2008), 1851 (2008), 2125 (2013), 2184 (2014), richiamate, in ultimo, dalla risoluzione 2246 (2015) del 10 novembre 2015 - ha il compito di svolgere attività di prevenzione e contrasto degli atti di pirateria ed è condotta in modo conforme all'azione autorizzata in caso di pirateria in applicazione degli articoli 100 e seguenti della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, firmata a Montego Bay il 10 dicembre 1982, ratificata dall'Italia con la legge 2 dicembre 1994, n. 689, al fine di contribuire:
          

          
            - alla protezione delle navi del PAM (programma alimentare mondiale) che inoltrano l'aiuto umanitario alle popolazioni sfollate della Somalia, conformemente al mandato della risoluzione 1814 (2008) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;
          

          
            - alla protezione delle navi vulnerabili che navigano al largo delle coste somale, nonché alla dissuasione, alla prevenzione e alla repressione degli atti di pirateria e delle rapine a mano armata al largo delle coste somale, conformemente al mandato definito nelle risoluzioni 1846 (2008) e 1851 (2008) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite.
          

          
            Atalanta può contribuire, come compito secondario non esecutivo, nei limiti dei mezzi e delle capacità esistenti e su richiesta, all'approccio integrato dell'UE per la Somalia e alle pertinenti attività della comunità internazionale, aiutando in tal modo ad affrontare le cause profonde della pirateria e le sue reti.
          

          
            Il mandato di Atalanta prevede:
          

          
            - protezione delle navi del PAM, anche con la presenza di elementi armati di Atalanta a bordo delle navi interessate, anche quando navigano nelle acque territoriali e interne della Somalia;
          

          
            - protezione delle navi mercantili che navigano nelle zone in cui essa è spiegata, sulla base di una valutazione della necessità effettuata caso per caso;
          

          
            - sorveglianza delle zone al largo della Somalia, comprese le sue acque territoriali e interne che presentano rischi per le attività marittime;
          

          
            - adozione delle misure necessarie, compreso l'uso della forza, per dissuadere, prevenire e intervenire per porre fine agli atti di pirateria o alle rapine a mano armata che potrebbero essere commessi nelle zone in cui essa è presente;
          

          
            - arresto, fermo e trasferimento delle persone che si sospetta intendano commettere, commettano o abbiano commesso atti di pirateria o rapine a mano armata nelle zone in cui essa è presente; sequestro delle navi di pirati o di rapinatori o delle navi catturate a seguito di un atto di pirateria o di rapina a mano armata e che sono sotto il controllo dei pirati o dei rapinatori, nonché requisizione dei beni che si trovano a bordo, al fine dell'eventuale esercizio di azioni giudiziarie da parte degli Stati competenti;
          

          
            - collegamento con le organizzazioni e gli organismi nonché gli Stati che operano nella regione per lottare contro gli atti di pirateria e le rapine a mano armata al largo della Somalia;
          

          
            - raccolta e trasmissione all'Ufficio centrale nazionale INTERPOL degli Stati membri e a EUROPOL (Ufficio europeo di polizia), conformemente al diritto applicabile, di dati personali delle persone fermate relativi a caratteristiche che possono contribuire alla loro identificazione;
          

          
            - monitoraggio delle attività di pesca al largo della Somalia e sostegno al regime di concessione di licenze e di registrazione per la pesca artigianale e industriale nelle acque sotto la giurisdizione somala sviluppato dalla FAO (l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura), con l'esclusione di qualsiasi attività di contrasto;
          

          
            - instaurazione di rapporti con le entità somale e le società private che operano a loro nome, attive al largo della Somalia nel settore più ampio della sicurezza marittima, al fine di comprenderne meglio le attività, le capacità e le operazioni di eliminazione dei conflitti in mare;
          

          
            - assistenza alle missioni EUCAP Nestor (European Union's capacity building effort in the Horn of Africa and the Western Indian Ocean), EUTM Somalia (European Union Training Mission), nonché al rappresentante speciale dell'UE per il Corno d'Africa, su loro richiesta, attraverso supporto logistico, prestazione di consulenze o formazione in mare, nel rispetto dei rispettivi mandati, e collaborazione per l'attuazione dei pertinenti programmi dell'UE, in particolare il programma di sicurezza marittima regionale (MASE);
          

          
            - sostegno alle attività del gruppo di monitoraggio di Somalia ed Eritrea (SEMG) ai sensi delle risoluzioni 2060 (2012), 2093 (2013) e 2111 (2013) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, monitorando e comunicando al SEMG le navi sospettate di sostenere le reti di pirati.
          

          
            Il quartier generale della missione (EU OHQ) ha sede a Northwood (Regno Unito). L'area delle operazioni si estende tra il Golfo di Aden, il Mar Arabico, il bacino somalo e l'Oceano Indiano. Tale area è stata estesa dalla decisione 2012/174/PESC del Consiglio dell'Unione europea nel senso di consentire, in presenza di determinate condizioni, azioni anche a terra (limitatamente a una definita fascia costiera).
          

          
            Il comma 2 autorizza la spesa per la proroga della partecipazione di personale militare alle missioni dell'Unione europea denominate EUTM Somalia ed EUCAP Nestor e alle ulteriori iniziative dell'Unione europea per la Regional maritime capacity building nel Corno d'Africa e nell'Oceano indiano occidentale.
          

          
            La missione EUTM Somalia, istituita dalla decisione 2010/96/PESC del Consiglio dell'Unione europea del 15 febbraio 2010, modificata e prorogata, in ultimo, fino al 31 dicembre 2016, dalla decisione (PESC) 2015/441 del Consiglio del 16 marzo 2015, è una missione militare di formazione, intesa a contribuire alla costituzione e al rafforzamento delle forze armate nazionali somale (SNAF) che rispondono al governo nazionale somalo, in coerenza con le esigenze e le priorità della Somalia. Per conseguire tale scopo, alla missione sono assegnati i seguenti compiti:
          

          
            - fornire inquadramento, consulenza e sostegno alle autorità somale per la costituzione delle SNAF, l'attuazione del piano somalo per la sicurezza e la stabilizzazione nazionali e le attività di addestramento delle SNAF;
          

          
            - fornire sostegno, nell'ambito dei suoi mezzi e delle sue capacità, ad altri attori dell'Unione europea per l'attuazione dei rispettivi mandati nel campo della sicurezza e della difesa in Somalia.
          

          
            La missione militare dell'UE è schierata in Somalia, sia per contribuire ad un potenziamento istituzionale nel settore della difesa attraverso la consulenza strategica, sia per fornire un sostegno diretto all'esercito nazionale somalo attraverso la formazione, la consulenza e l'accompagnamento. La missione si tiene inoltre pronta a fornire sostegno, nell'ambito dei suoi mezzi e delle sue capacità, ad altri attori dell'Unione per l'attuazione dei rispettivi mandati nel campo della sicurezza e della difesa in Somalia. Il comando della missione è ubicato in Somalia, presso l'aeroporto internazionale di Mogadiscio. Esso svolge le funzioni di comando operativo e di comando della forza e comprende un ufficio di collegamento e sostegno a Nairobi e una cellula di sostegno a Bruxelles. La missione opera, nei limiti dei mezzi e delle capacità di cui dispone, in stretta cooperazione con gli altri attori internazionali nella regione, in particolare le Nazioni Unite e l'AMISOM (African Union Mission In Somalia), in linea con le esigenze concordate del governo federale somalo.
          

          
            La missione EUCAP Nestor, istituita dalla decisione 2012/389/PESC del Consiglio dell'Unione europea del 16 luglio 2012, in ultimo modificata e prorogata, fino al 12 dicembre 2016, dalla decisione 2014/485/PESC del Consiglio del 22 luglio 2014, ha il mandato di assistere i Paesi del Corno d'Africa e dell'Oceano indiano occidentale a rafforzare la propria capacità di sicurezza marittima al fine di consentire loro di combattere la pirateria più efficacemente. L'EUCAP Nestor si focalizza principalmente sulla Somalia e, in via secondaria, su Gibuti, Seychelles e Tanzania. Per assolvere il mandato, alla missione sono assegnati i seguenti compiti:
          

          
            - rafforzare la capacità degli Stati di esercitare una governance marittima efficace sulle loro coste, acque interne, mari territoriali e zone economiche esclusive;
          

          
            - sostenere gli Stati nell'assumere la titolarità della lotta contro la pirateria conformemente allo stato di diritto e alle norme sui diritti umani;
          

          
            - rafforzare la cooperazione regionale e il coordinamento della sicurezza marittima;
          

          
            - dare un contributo mirato e specifico agli sforzi internazionali in corso.
          

          
            L'EUCAP Nestor non svolge alcuna funzione esecutiva.
          

          
            L'autorizzazione di spesa prevista dalla presente disposizione è riferita, inoltre, al funzionamento della base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti. La base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti - situata in un'area certamente strategica per il consolidamento degli sforzi della Comunità internazionale, ed in particolare dell'Unione europea anche in riferimento ai riflessi sui Paesi del «Mediterraneo allargato», intesi a contrastare l'espansione delle attività illegali (pirateria, immigrazione clandestina, traffico di droga) e l'incombente minaccia del terrorismo, attraverso il sostegno allo sviluppo di una capacità autosufficiente da parte degli Stati insistenti nella regione del Corno d'Africa - è stata costituita a seguito di due accordi tecnici siglati a Gibuti nel 2012 tra il Ministro della difesa italiano pro tempore e il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale gibutiano, discendenti dall'Accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Gibuti sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Gibuti il 30 aprile 2002, ratificato dalla legge 31 ottobre 2003, n. 327. Gli oneri relativi all'infrastruttura sono stati inizialmente finanziati con le risorse appositamente rese disponibili dall'articolo 33, comma 5, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. L'infrastruttura, con una capacità massima di alloggiamento in emergenza operativa di 300 unità, è stata costruita nel periodo settembre 2013-febbraio 2014 con l'impiego di personale del 6° reggimento genio pionieri Trasimeno. La base - in esercizio effettivo da marzo 2014 e ancora in fase di completamento e perfezionamento - assicura, per ora, il supporto logistico per le esigenze connesse con la partecipazione italiana alle missioni internazionali che interessano l'area del Corno d'Africa e le zone limitrofe (attualmente: missioni Atalanta, Ocean Shield, EUTM Somalia, EUCAP Nestor, ulteriori iniziative dell'Unione europea per la Regional maritime capacity building nel Corno d'Africa e nell'Oceano indiano, attività di addestramento delle forze di polizia somale e gibutiane, nuclei militari di protezione antipirateria). Essa, ospitando un'aliquota stanziale minima di forze, organicamente inserita nella relativa struttura ordinativa, è in grado di garantire i servizi minimi di life support (force protection, attività amministrativa, manutenzione essenziale ordinaria, ecc.), secondo criteri di sostenibilità, flessibilità e modularità rispondenti ad un favorevole rapporto costo-efficacia. Allo scopo di contenere i costi di mantenimento e di esercizio, per la gestione della base è fatto ricorso, per quanto possibile, allo strumento dell'outsourcing presso ditte locali per la fornitura dei minimi servizi essenziali (ad es., vitto, billeting, manutenzione ordinaria, ecc.), nonché a sistemi in grado di ridurre al minimo indispensabile l'impiego delle risorse umane (quali ad es. sistemi di difesa passiva, videosorveglianza a circuito chiuso, ecc.). La task force interforze è attualmente costituita da 135 unità, necessarie per il funzionamento della base, per il completamento dei lavori infrastrutturali e per profili di sicurezza; a regime sarà ridotta a sole 63 unità.
          

          
            L'autorizzazione di spesa prevista dalla presente disposizione comprende, infine, gli oneri relativi alla proroga dell'impiego di personale militare in attività di addestramento delle forze di polizia somale e gibutiane. L'attività di addestramento è svolta da personale dell'Arma dei carabinieri.
          

          
            Il comma 3 autorizza la spesa per la proroga della partecipazione di personale militare alla missione delle Nazioni Unite in Mali, denominata United Nations Multidimensional Integrated Stabilization Mission in Mali (MINUSMA), e alle missioni dell'Unione europea denominate EUCAP Sahel Niger ed EUTM Mali, nonché per la partecipazione di personale militare alla missione dell'Unione europea denominata EUCAP Sahel Mali.
          

          
            La missione MINUSMA, istituita dalla risoluzione 2100 (2013) adottata dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite il 25 aprile 2013 e in ultimo prorogata, fino al 30 giugno 2016, dalla risoluzione 2227 (2015), adottata dal Consiglio di sicurezza il 29 giugno 2015, ha il seguente mandato:
          

          
            - conseguire la stabilizzazione dei principali centri abitati, in particolare nel nord del Mali;
          

          
            - sostenere le autorità di transizione del Mali per il ristabilimento dell'autorità dello Stato in tutto il Paese (attraverso la ricostruzione del settore della sicurezza, in particolare la polizia e la gendarmeria, così come dello stato di diritto e della giustizia, l'attuazione di programmi per il disarmo, la smobilitazione e reintegrazione degli ex combattenti e lo smantellamento delle milizie e gruppi di auto-difesa, in coerenza con gli obiettivi di riconciliazione e tenendo in considerazione le esigenze specifiche dei bambini smobilitati) e per l'attuazione della road map di transizione verso il pieno ripristino dell'ordine costituzionale, della governance democratica e dell'unità nazionale in Mali (attraverso un dialogo politico nazionale inclusivo e di riconciliazione, la promozione della partecipazione della società civile, comprese le organizzazioni femminili, l'organizzazione e lo svolgimento di elezioni politiche trasparenti inclusive e libere);
          

          
            - proteggere la popolazione civile sotto minaccia imminente di violenza fisica, le donne e bambini colpiti dai conflitti armati, le vittime di violenza sessuale e di violenza di genere nei conflitti armati, il personale, le installazioni e le attrezzature delle Nazioni Unite, per garantire la sicurezza e la libertà di movimento;
          

          
            - promuovere il riconoscimento e la tutela dei diritti umani;
          

          
            - dare sostegno per l'assistenza umanitaria;
          

          
            - operare per la salvaguardia del patrimonio culturale;
          

          
            - realizzare azioni a sostegno della giustizia nazionale e internazionale per il perseguimento dei crimini di guerra e contro l'umanità.
          

          
            La missione EUCAP Sahel Niger, istituita dalla decisione 2012/392/PESC del Consiglio dell'Unione europea del 16 luglio 2012, riconfigurata, in ultimo, e prorogata, fino al 15 luglio 2016, dalla decisione 2014/482/PESC del Consiglio del 22 luglio 2014, è intesa, nell'ambito dell'attuazione della strategia dell'Unione europea per la sicurezza e lo sviluppo nel Sahel, a consentire alle autorità nigerine di definire e attuare la strategia di sicurezza nazionale. L'EUCAP Sahel Niger mira altresì a contribuire allo sviluppo di un approccio integrato, pluridisciplinare, coerente, sostenibile e basato sui diritti umani tra i vari operatori della sicurezza nigerini nella lotta al terrorismo e alla criminalità organizzata. Al fine di conseguire tali obiettivi, l'EUCAP Sahel Niger:
          

          
            - è disposto a sostenere la definizione e l'attuazione della strategia di sicurezza nigerina continuando nel contempo a fornire consulenza e assistenza nell'attuazione della dimensione di sicurezza della strategia nigerina per la sicurezza e lo sviluppo nel Nord;
          

          
            - agevola il coordinamento di progetti regionali e internazionali che sostengono il Niger nella lotta al terrorismo e alla criminalità organizzata;
          

          
            - rafforza lo stato di diritto attraverso lo sviluppo delle capacità investigative in ambito penale, e in tale contesto sviluppa e attua adeguati programmi di formazione;
          

          
            - sostiene lo sviluppo della sostenibilità delle forze di sicurezza e di difesa nigerine;
          

          
            - contribuisce all'individuazione, pianificazione ed attuazione dei progetti nel settore della sicurezza.
          

          
            L'EUCAP Sahel Niger non svolge alcuna funzione esecutiva.
          

          
            L'EUTM Mali, istituita dalla decisione 2013/34/PESC del Consiglio dell'Unione europea del 17 gennaio 2013, modificata dalla decisione 2014/220/PESC del Consiglio del 15 aprile 2014, con termine al 18 maggio 2016, è una missione militare di formazione, per fornire, nel sud del Mali, formazione e consulenza militare alle forze armate maliane (FAM) che operano sotto il controllo delle legittime autorità civili, al fine di contribuire al ripristino della capacità militare per consentire loro di condurre operazioni militari volte a ripristinare l'integrità territoriale maliana e ridurre la minaccia rappresentata dai gruppi terroristici. La missione mira a rafforzare le condizioni per il corretto controllo politico da parte delle legittime autorità civili delle FAM e ha l'obiettivo di rispondere alle esigenze operative delle FAM fornendo:
          

          
            - sostegno nella formazione a favore delle capacità delle FAM;
          

          
            - formazione e consulenza in materia di comando, controllo, catena logistica e risorse umane, nonché formazione in materia di diritto umanitario internazionale, protezione di diritti civili e umani.
          

          
            Le attività dell'EUTM Mali sono condotte in stretto coordinamento con altri attori coinvolti nel sostegno alle FAM, in particolare con le Nazioni Unite e la Comunità economica degli Stati dell'Africa occidentale (ECOWAS).
          

          
            L'EUCAP Sahel Mali, istituita dalla decisione 2014/219/PESC del Consiglio dell'Unione europea del 15 aprile 2014 con un termine di ventiquattro mesi dalla data di avvio, è una missione civile in Mali a sostegno delle forze di sicurezza interna maliane (FSI: polizia, gendarmeria e guardia nazionale). Obiettivo della missione è consentire alle autorità maliane di ripristinare e mantenere l'ordine costituzionale e democratico nonché le condizioni per una pace duratura in Mali e ristabilire e mantenere l'autorità e la legittimità dello Stato su tutto il territorio maliano attraverso una efficace ristrutturazione della sua amministrazione. In sostegno alla dinamica maliana di restaurazione dell'autorità dello Stato, in stretto coordinamento con gli altri attori internazionali, in particolare la MINUSMA, la missione ha il compito di assistere e consigliare le FSI nell'attuazione della riforma della sicurezza stabilita dal nuovo governo, nella prospettiva di migliorare la loro efficacia operativa, ristabilire le loro rispettive catene gerarchiche, rafforzare il ruolo delle autorità amministrative e giudiziarie per quanto riguarda la direzione e il controllo delle loro missioni e agevolare un loro nuovo dispiegamento nel nord del Paese.
          

          
            Il comma 4 autorizza la spesa per l'impiego di un ufficiale dell'Arma dei carabinieri in qualità di Police Advisor presso l'Uganda Police Force, in attuazione dell'accordo di collaborazione tecnica tra l'Arma dei carabinieri e la Polizia ugandese nei settori della formazione e logistico, siglato a Kampala il 19 maggio 2015.
          

          
            L'articolo 4 prevede le autorizzazioni di spesa relative ad ulteriori esigenze connesse con le missioni internazionali.
          

          
            In particolare, il comma 1 autorizza la spesa per le esigenze relative alla stipulazione dei contratti di assicurazione e di trasporto e alla realizzazione di infrastrutture, attinenti alle missioni internazionali di cui al presente decreto. Riguardo ai contratti di assicurazione del personale e di trasporto di persone e cose relativi alle missioni internazionali, occorre considerare che, trattandosi di spese eccedenti gli ordinari stanziamenti di bilancio, i relativi oneri trovano copertura finanziaria nei provvedimenti legislativi che autorizzano le relative spese. Quanto alle spese relative alle infrastrutture, si tratta della realizzazione di opere e dell'effettuazione di lavori connessi con esigenze organizzative e di sicurezza dei contingenti militari nelle aree in cui si svolgono le missioni internazionali.
          

          
            Il comma 2 autorizza la spesa per il mantenimento del dispositivo info-operativo dell'Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) a protezione del personale delle Forze armate impiegato nelle missioni internazionali.
          

          
            Il comma 3 autorizza la spesa per interventi disposti dai comandanti dei contingenti militari delle missioni internazionali di cui al presente decreto, intesi a fronteggiare, nei casi di necessità e urgenza, le esigenze di prima necessità della popolazione locale, compreso il ripristino dei servizi essenziali, entro il limite di spesa autorizzato per ciascun teatro operativo. Si tratta di attività di cooperazione civile-militare intesa a sostenere, in particolare, i progetti di ricostruzione, comprese le infrastrutture sanitarie, le operazioni di assistenza umanitaria, l'assistenza sanitaria e veterinaria, nonché interventi nei settori dell'istruzione e dei servizi di pubblica utilità.
          

          
            Il comma 4 autorizza la spesa per le seguenti cessioni a titolo gratuito:
          

          
            - alla Repubblica islamica dell'Afghanistan: mezzi e attrezzature per la gestione delle funzioni aeroportuali dell'aeroporto di Herat. L'autorizzazione di spesa copre gli oneri per il ristoro del materiale ceduto;
          

          
            - alla Repubblica federale di Somalia: apparecchiature medicali e n. 4 natanti tipo gommone. La cessione si inserisce nel quadro delle attività di sostegno per la costituzione e il rafforzamento delle forze armate nazionali somale (SNAF), previste tra i compiti della missione EUTM Somalia, di cui all'articolo 3, comma 2, del presente decreto. L'autorizzazione di spesa copre gli oneri per il reintegro delle apparecchiature medicali, il ricondizionamento dei natanti e il relativo trasporto nazionale;
          

          
            - alla Repubblica di Gibuti: n. 4 VBL PUMA e relativi kit di manutenzione, munizionamento calibro 155 mm. per M109L, n. 10 kit di manutenzione e n. 1 lotto di attrezzature per M109L. L'autorizzazione di spesa copre gli oneri per il ripristino dell'efficienza dei mezzi, il reintegro del materiale di munizionamento, l'acquisto dei kit di manutenzione e del lotto di attrezzature e la consegna;
          

          
            - alla Repubblica tunisina: n. 1 ambulanza FIAT Ducato, n. 12 motori fuoribordo 40 HP, n. 11 gruppi elettrogeni 1500W e n. 3 rimorchi Bartoletti. La cessione si inserisce nel quadro delle attività di cooperazione nel campo militare tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica tunisina, previste dalla convenzione fatta a Tunisi il 3 dicembre 1991, ratificata dalla legge 23 marzo 1998, n. 105. L'autorizzazione di spesa copre gli oneri per il ripristino dell'efficienza dei rimorchi e il trasporto di tutti i materiali;
          

          
            - alla Repubblica d'Iraq: effetti di vestiario invernale, in particolare n. 2.000 sopravvestiti policromi vegetati e n. 2.000 impermeabili da libera uscita mod. 92 (cd. «5 pezzi»). La cessione si inserisce nel quadro degli impegni assunti nel contesto internazionale per sostenere gli sforzi del Governo iracheno nel contrasto alle azioni terroristiche del Daesh. L'autorizzazione di spesa copre gli oneri per il ristoro del vestiario ceduto, la rimozione dei segni distintivi e il trasporto nazionale;
          

          
            - alla Repubblica libanese: effetti di vestiario invernale, in particolare n. 10.000 impermeabili da libera uscita mod. 92 (cd. «5 pezzi»). L'autorizzazione di spesa copre gli oneri per il ristoro del vestiario ceduto, la rimozione dei segni distintivi e il trasporto nazionale.
          

          
            Il comma 5 autorizza la cessione, a titolo gratuito, di due motovedette classe 500 del Corpo delle capitanerie di porto alla Repubblica di Montenegro. La cessione si inserisce nel quadro dell'ampia cooperazione bilaterale esistente tra l'Italia e il Paese balcanico e, più in particolare, nel quadro del rafforzamento della collaborazione nei settori della sicurezza della navigazione e della sorveglianza degli spazi marittimi, per finalità di polizia marittima, soccorso in mare e controllo delle frontiere, nonché per la tutela dell'ambiente e la vigilanza sulla pesca. Le motovedette cedute rafforzano la capacità di controllo montenegrina di traffici illeciti lungo la propria costa e contribuiscono a rendere più sicura l'area marittima sotto la sovranità di Podgorica. Ciò acquisisce ulteriore rilevanza alla luce del futuro ingresso del Montenegro nella NATO. Il rafforzamento delle forze di guardia costiera montenegrine potrà essere utile anche in un'ottica di prevenzione qualora si creassero nuove diramazioni della rotta balcanica di migrazione che interessino direttamente il Montenegro e da lì, via mare, l'Italia.
          

          
            Il comma 6 autorizza ad effettuare, nell'anno 2016, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, alcune cessioni, a titolo gratuito, già autorizzate da precedenti provvedimenti di proroga delle missioni internazionali, in particolare:
          

          
            - cessione alla Repubblica di Gibuti di quattro VBL PUMA 4X4 e undici kit per la manutenzione (articolo 14, comma 4, lettera a), del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43);
          

          
            - cessione alla Repubblica d'Iraq di equipaggiamenti di protezione CBRN (chimico, batteriologico, radiologico, nucleare): n. 1.000 maschere M90; n. 2.000 filtri per maschere; n. 1.000 indumenti protettivi policromi; n. 1.000 cartine rivelatrici M72 (articolo 4, comma 4, lettera a), del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198);
          

          
            - cessione alla Repubblica d'Albania di materiali di ricambio per veicoli VM 90P (articolo 4, comma 4, lettera b), del citato decreto-legge n. 174 del 2015);
          

          
            - cessione alla Repubblica Araba d'Egitto di materiali di ricambio per velivoli F-16 (articolo 4, comma 5, lettera a), del citato decreto-legge n. 174 del 2015);
          

          
            - cessione all'Uganda di n. 3 elicotteri A109 modello AII (articolo 4, comma 5, lettera b), del citato decreto-legge n. 174 del 2015).
          

          
            La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto, laddove erano previsti oneri per acquisto, ricondizionamento o trasporto nazionale ai luoghi di partenza, le relative spese sono state già sostenute nell'anno 2015, residuando per l'anno 2016 solo il concreto trasferimento dei materiali oggetto delle cessioni in parola alla destinazione finale.
          

          
            Il comma 7 autorizza la spesa per il potenziamento dell'ordinario dispositivo aeronavale apprestato per la sorveglianza e la sicurezza dei confini nazionali nell'area del Mediterraneo centrale. A fronte del grave deterioramento del quadro di sicurezza determinato dalla crisi in Libia risulta, infatti, necessario adottare misure per assicurare la tutela degli interessi nazionali esposti ai maggiori rischi connessi con l'avanzata della minaccia terroristica. L'infittimento delle attività di pattugliamento, condotte nell'area del Mediterraneo interessata dalle principali rotte di comunicazione, determinerà una maggiore protezione a mare, segnatamente in riferimento al rischio di aumento dei traffici illeciti condotti in mare, principalmente il traffico di armi, di possibili infiltrazioni di terroristi nel territorio nazionale, di possibili azioni di matrice terroristica a danno di installazioni off shore e natanti, civili e militari. Tale rafforzamento contribuirà, altresì, alla raccolta di informazioni sulle attività dei gruppi terroristici, che, per gli ulteriori sviluppi, vedranno interessati gli organi competenti. Le risorse apprestate dalla disposizione in esame consentiranno di incrementare adeguatamente gli assetti dell'ordinario dispositivo aeronavale di sorveglianza per la sicurezza marittima con l'impiego di ulteriori unità navali, con componente elicotteristica, e aeromobili, anche a pilotaggio remoto (APR), e gli eventuali ulteriori assetti di sorveglianza elettronica.
          

          
            Il comma 8 autorizza la spesa per la partecipazione di personale militare all'operazione della NATO denominata Active Fence, autorizzata dal North Atlantic Council in data 4 dicembre 2012. La missione consiste nello schieramento di batterie antimissile a difesa dei confini sud-orientali dell'Alleanza. Il comando della missione è detenuto dall'Air Command di Ramstein (in Germania) e gli assetti assegnati possono essere impiegati esclusivamente per attività di difesa missilistica, e non per l'imposizione di una no-fly zone. L'Italia partecipa all'operazione con un contingente di personale militare pari a 130 unità e una batteria SAMP/T dell'Esercito.
          

          
            Il comma 9 autorizza la spesa per contribuire al potenziamento del dispositivo della NATO per la sorveglianza dello spazio aereo dei Paesi membri dell'Europa orientale e dell'area sud-orientale dell'Alleanza. A seguito della crisi in Ucraina e nell'area mediorientale, la NATO ha incrementato l'attività di sorveglianza dello spazio aereo dei Paesi membri dell'Europa orientale e dell'area sud-orientale dell'Alleanza mediante l'impiego dei velivoli radar AWACS di proprietà comune dell'Alleanza. Per il rifornimento in volo di tali velivoli è necessario il contributo degli Stati membri in quanto l'Alleanza non dispone di aerocisterne di proprietà comune. L'Italia contribuisce con un velivolo KC-767 dell'Aeronautica militare.
          

          
            Il comma 10 autorizza la spesa per contribuire al potenziamento del dispositivo della NATO per la sorveglianza navale dell'area sud dell'Alleanza. Le misure adottate dalla NATO in proposito sono intese a colmare i «critical shortfalls» in seno alle Standing Naval Forces (SNFs), che costituiscono lo strumento navale a più alta prontezza operativa a disposizione dell'Alleanza. Le SNFs sono costituite da quattro gruppi aeronavali permanentemente attivati, suddivisi per aree di responsabilità della NATO (gruppi 1 - area nord; gruppi 2 - area sud). L'Italia partecipa ai due gruppi navali di intervento, rispettivamernte, contro la minaccia convenzionale e contro quella derivante dall'eventuale utilizzo di mine subacquee nell'area sud di responsabilità della NATO, con il Mediterraneo quale principale area di presenza (Standing Naval Maritime Group 2 - SNMG2 - e Standing Naval Maritime Counter Measures Group 2 - SNMCMG2). L'autorizzazione di spesa è riferita al contributo nazionale di n. 1 unità cacciamine (MHC) nel SNMCMG 2.
          

          
            Il comma 11 autorizza:
          

          
            - la proroga, fino al 31 dicembre 2016, dell'impiego di 1.500 unità di personale delle Forze armate per le esigenze di sicurezza connesse con lo svolgimento del Giubileo straordinario della Misericordia e di quelle di alcune specifiche aree del territorio nazionale, di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, attualmente previsto fino al 30 giugno 2016;
          

          
            - l'incremento del contingente di personale delle Forze armate impiegato nei servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili, di cui all'articolo 1, comma 472, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, di ulteriori 750 unità dal 9 maggio al 31 dicembre 2016. La menzionata disposizione, al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi di cui all'articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 (cosiddetta operazione «Strade sicure»), nonché di quelli previsti dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6 (finalizzati al contrasto dei reati di criminalità organizzata e ambientale nella cosiddetta «terra dei fuochi»), ha autorizzato la proroga fino al 31 dicembre 2016 del contingente di 4.800 unità di personale delle Forze armate impegnato nell'espletamento dei servizi di vigilanza a siti ed obiettivi sensibili. Si tratta quindi di 750 unità aggiuntive che, a partire dal 9 maggio, possono essere integrate nella proroga del predetto piano d'impiego per il 2016, volto a soddisfare le straordinarie esigenze di prevenzione e contrasto alla criminalità ed al terrorismo. A tali unità si applicano le disposizioni di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, riguardanti il trattamento economico e le modalità di impiego.
          

          
            L'articolo 5 prevede disposizioni in materia di personale impiegato nelle missioni.
          

          
            In particolare, il comma 1 rinvia alle disposizioni di cui all'articolo 3, commi da 1, alinea, a 5, 8 e 9, della legge n. 108 del 2009, le quali prevedono:
          

          
            - articolo 3, comma 1, alinea: trattamento economico accessorio da erogare al personale che partecipa alle missioni, consistente nell'attribuzione dell'indennità di missione di cui al regio decreto 3 giugno 1926, n. 941;
          

          
            - articolo 3, comma 2: disapplicazione della riduzione del 20 per cento stabilita dall'articolo 28, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, all'indennità di cui al comma 1 del medesimo articolo 3;
          

          
            - articolo 3, comma 3: per il personale impiegato nella missione relativa allo sviluppo dei programmi di cooperazione delle Forze di polizia italiane in Albania e nei Paesi dell'area balcanica, corresponsione del trattamento economico di cui alla legge 8 luglio 1961, n. 642 (ora articoli 1808 e 2164 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010), calcolando l'indennità speciale nella misura del 50 per cento dell'assegno di lungo servizio all'estero. Anche in relazione a tale trattamento economico è previsto che non venga applicata la riduzione del 20 per cento stabilita dall'articolo 28, comma 1, del citato decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223;
          

          
            - articolo 3, comma 4: corresponsione ai militari inquadrati nei contingenti impiegati nelle missioni internazionali dell'indennità di impiego operativo in misura uniforme, pari, per il personale militare in servizio permanente e per i volontari in ferma breve trattenuti in servizio e per i volontari in rafferma biennale, al 185 per cento dell'indennità operativa di base di cui all'articolo 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e, per i volontari in ferma prefissata, a euro 70. L'indennità in parola, se più favorevole, sostituisce le indennità di impiego operativo, ovvero l'indennità pensionabile, corrisposte ai militari secondo misure differenziate in ragione delle diverse condizioni di impiego in cui il personale di ciascuna Forza armata è chiamato abitualmente ad operare, come previsto dalla legge 23 marzo 1983, n. 78 (gli importi delle diverse indennità operative sono stati aggiornati nel tempo dai provvedimenti di concertazione relativi al trattamento economico del personale militare in servizio permanente e, per i volontari in ferma, dalle leggi n. 342 del 1986 e n. 231 del 1990). L'uniformità della misura prevista trova giustificazione nella considerazione che i militari inseriti nei contingenti impiegati nelle missioni operano in condizioni di rischio e di disagio sostanzialmente similari. A tale indennità viene applicato il trattamento fiscale e previdenziale previsto per l'indennità di imbarco dall'articolo 19, primo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e dall'articolo 51, comma 6, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni;
          

          
            - articolo 3, comma 5: trattamento economico complessivo da erogare nei casi in cui l'ONU, nell'ambito delle missioni internazionali, attribuisce al personale militare incarichi di vertice tramite contratti individuali, che regolano il rapporto degli interessati con la stessa organizzazione, nonché i compiti sulla catena di comando multinazionale. La disposizione stabilisce che qualsivoglia retribuzione corrisposta dall'ONU allo stesso titolo sia versata all'amministrazione, al netto delle ritenute, fino alla concorrenza dell'importo corrispondente alla somma dei trattamenti nazionali (fisso e continuativo, per indennità di missione ai sensi del comma 1, per vitto e alloggio, ecc.), al netto delle ritenute, percepiti dagli interessati. Da tale compensazione sono esclusi indennità e rimborsi corrisposti dall'ONU per i servizi occasionali fuori sede, comandati autonomamente dalla stessa organizzazione internazionale;
          

          
            - articolo 3, comma 8: possibilità di prolungare il periodo di ferma dei volontari in ferma prefissata di un anno per le esigenze connesse con le missioni internazionali, previo consenso degli interessati, per un massimo di ulteriori sei mesi;
          

          
            - articolo 3, comma 9: richiamo di talune disposizioni previste dal decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15, per la disciplina da applicare al personale impiegato nelle missioni internazionali. In particolare, le disposizioni del decreto-legge n. 451 del 2001 richiamate prevedono:
          

          
            - articolo 2, commi 2 e 3: corresponsione dell'indennità anche nei previsti periodi di riposo e recupero fruiti dal personale in costanza di missione, analogamente a quanto previsto dalla legge 29 agosto 2001, n. 339, di conversione in legge del decreto-legge 19 luglio 2001, n. 294, nonché, ai fini della corresponsione dell'indennità, equiparazione dei volontari in ferma breve e in ferma prefissata delle Forze armate ai volontari di truppa in servizio permanente, essendo tali categorie di personale in possesso di analogo stato giuridico e impiegati negli stessi compiti;
          

          
            - articolo 3: trattamento assicurativo e pensionistico nei casi di decesso e invalidità per causa di servizio e, altresì, i casi di infermità contratta in servizio. In particolare, viene attribuito il trattamento assicurativo di cui alla legge 18 maggio 1982, n. 301, con l'applicazione del coefficiente previsto dall'articolo 10 della legge 26 luglio 1978, n. 417, ragguagliando il massimale minimo al trattamento economico del personale con il grado di sergente maggiore o grado corrispondente. Nei casi di decesso e di invalidità per causa di servizio è prevista l'applicazione, rispettivamente, dell'articolo 3 della legge 3 giugno 1981, n. 308 (ora, articoli 1897 e 2183 del citato codice dell'ordinamento militare) e delle disposizioni in materia di pensione privilegiata ordinaria, di cui al testo unico delle norme sul trattamento di quiescenza dei dipendenti civili e militari dello Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni. È, inoltre, disposto il cumulo del trattamento previsto per i casi di decesso e di invalidità con quello assicurativo, nonché con la speciale elargizione e con l'indennizzo privilegiato aeronautico previsti, rispettivamente, dalla legge 3 giugno 1981, n. 308 (ora, articoli 1895, 1896, 2181 e 2182 del codice dell'ordinamento militare), e dal regio decreto-legge 15 luglio 1926, n. 1345, convertito dalla legge 5 agosto 1927, n. 1835 (ora, articoli 1898 e 2184 del codice dell'ordinamento militare), nei limiti stabiliti dall'ordinamento vigente. Nei casi di infermità contratta in servizio, è richiamata l'applicazione dell'articolo 4-ter del decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 393, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2001, n. 27, come modificato dall'articolo 3-bis del decreto-legge 19 luglio 2001, n. 294, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 agosto 2001, n. 339 (ora, articolo 881 del codice dell'ordinamento militare). Esso prevede che il personale militare in ferma volontaria che abbia prestato servizio in missioni internazionali e contragga infermità idonee a divenire, anche in un momento successivo, causa di inabilità possa, a domanda, essere trattenuto alle armi con ulteriori rafferme annuali, da trascorrere interamente in licenza straordinaria di convalescenza o in ricovero in luogo di cura, anche per periodi superiori a quelli previsti dal decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215 (ora, articolo 1503 del codice dell'ordinamento militare), fino alla definizione della pratica medico-legale riguardante il riconoscimento della dipendenza da causa di servizio. Ai fini del proscioglimento dalla ferma o rafferma contratta, al personale che ha ottenuto il riconoscimento della causa di servizio non sono computati, a domanda, i periodi trascorsi in licenza straordinaria di convalescenza o in ricovero in luogo di cura connessi con il recupero dell'idoneità al servizio militare a seguito della infermità contratta. Negli stessi casi, per il personale militare in servizio permanente, non è computato nel periodo massimo di aspettativa il periodo di ricovero in luogo di cura o di assenza dal servizio fino a completa guarigione, a meno che le infermità comportino inidoneità permanente al servizio. Fino alla definizione dei procedimenti medico-legali riguardanti il riconoscimento della dipendenza da causa di servizio, al personale è corrisposto il trattamento economico continuativo, ovvero la paga, nella misura intera. Nei confronti del personale deceduto o divenuto permanentemente inabile al servizio militare incondizionato ovvero giudicato assolutamente inidoneo ai servizi di istituto per lesioni traumatiche o per infermità riconosciute dipendenti da causa di servizio, sono estesi al coniuge e ai figli superstiti, ovvero ai fratelli germani conviventi e a carico, qualora unici superstiti, i benefici di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 407, consistenti nel diritto al collocamento obbligatorio con precedenza rispetto a ogni altra categoria e con preferenza a parità di titoli ovvero nell'assunzione per chiamata diretta nelle amministrazioni statali, ferme restando le percentuali di assunzioni previste dalle vigenti disposizioni ed entro l'aliquota del 10 per cento del numero di vacanze;
          

          
            - articolo 4: corresponsione dell'indennità di missione al personale militare in stato di prigionia o disperso e computo per intero del tempo trascorso in stato di prigionia o quale disperso ai fini del trattamento di pensione;
          

          
            - articolo 5, comma 1, lettere b) e c): disapplicazione delle disposizioni in materia di orario di lavoro e possibilità da parte del personale impiegato nelle missioni di utilizzare a titolo gratuito le utenze telefoniche di servizio, se non risultano disponibili sul posto adeguate utenze telefoniche per uso privato, fatte salve le priorità correlate alle esigenze operative;
          

          
            - articolo 7: estensione della disciplina prevista per il personale militare al personale civile eventualmente impiegato nelle missioni;
          

          
            - articolo 13: particolare disciplina a favore del personale militare impiegato in missioni internazionali in materia di partecipazione ai concorsi interni banditi dall'Amministrazione (rinvio d'ufficio dell'interessato al primo concorso utile successivo, attribuzione ai soli fini giuridici dell'anzianità assoluta attribuita ai vincitori del concorso per il quale è stata presentata domanda, nonché dell'anzianità relativa determinata dal posto che sarebbe stato occupato nella relativa graduatoria con il diritto, se vincitore, all'attribuzione della stessa anzianità giuridica dei vincitori del concorso per il quale ha presentato domanda).
          

          
            È, altresì, richiamato l'articolo 3, comma 6, del decreto-legge n. 152 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 197 del 2009, il quale prevede a favore del personale del Corpo della guardia di finanza la medesima disciplina stabilita per il personale delle Forze armate in materia di partecipazione ai concorsi interni, di cui al citato articolo 13 del decreto-legge n. 451 del 2001.
          

          
            Il comma 2 stabilisce che l'indennità di missione sia corrisposta nella misura del 98 per cento o nella misura intera, incrementata del 30 per cento se il personale non usufruisce a qualsiasi titolo di vitto e alloggio gratuiti, della diaria prevista per il Paese di destinazione dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 13 gennaio 2003 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 51 del 3 marzo 2003).
          

          
            Il comma 3 individua, per il calcolo dell'indennità da corrispondere al personale impiegato nelle missioni ivi elencate, una diaria di riferimento diversa da quella del Paese di effettiva destinazione.
          

          
            Il comma 4 disciplina il trattamento economico accessorio del personale impiegato nelle missioni navali Active Endeavour (articolo 1, comma 7), EUNAVFOR MED operazione SOPHIA (articolo 1, comma 8) e Atalanta (articolo 3, comma 1) e nelle attività relative al potenziamento dell'ordinario dispositivo aeronavale nazionale apprestato per la sorveglianza e la sicurezza dei confini nell'area del Mediterraneo centrale (articolo 4, comma 7), nonché nell'operazione della NATO per la sorveglianza navale dell'area sud dell'Alleanza (articolo 4, comma 10). A tale personale il compenso forfettario di impiego e la retribuzione per lavoro straordinario sono corrisposti in deroga, per il compenso forfettario di impiego, ai limiti di cui all'articolo 9, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 171 (protrazione dell'operazione, senza soluzione di continuità, per almeno quarantotto ore con l'obbligo di rimanere disponibili nell'ambito dell'unità operativa e possibilità di corrispondere il compenso per un periodo non superiore a 120 giorni all'anno) e, per la retribuzione per lavoro straordinario, ai limiti orari individuali previsti dai decreti adottati in attuazione dell'articolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231. È disposto, altresì, che il compenso forfettario di impiego sia corrisposto ai volontari in ferma prefissata di un anno nella misura prevista per i volontari in ferma prefissata quadriennale, pari al 70 per cento di quella spettante ai volontari di truppa in servizio permanente.
          

          
            Il comma 5 è volto a consentire la prosecuzione dell'impiego nella specifica missione, fino al termine del periodo previsto e comunque per un massimo di sei mesi, del personale schierato nei teatri operativi eventualmente collocato in aspettativa per riduzione quadri, previo consenso degli interessati. Si tratta di una misura che:
          

          
            - assicura maggiore flessibilità nell'impiego, garantendo con ciò maggiore efficienza operativa;
          

          
            - non comporta nuovi o maggiori oneri, in quanto il personale in parola viene richiamato «senza assegni» (percependo quindi il trattamento economico ridotto di cui all'articolo 1821 del citato codice dell'ordinamento militare), e anzi comporta possibili risparmi, evitando che si debba procedere all'anticipata sostituzione degli interessati rispetto al piano di impiego del contingente originariamente previsto.
          

          
            L'articolo 6 prevede, al comma 1, l'applicazione al personale impiegato nelle missioni internazionali di cui al presente decreto, delle speciali disposizioni in materia penale di cui all'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, e successive modificazioni, e all'articolo 4, commi 1-sexies e 1-septies, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. L'applicazione di tali disposizioni viene estesa anche al personale che, seppure non organicamente inserito nelle missioni internazionali previste dal presente provvedimento, è eventualmente inviato in supporto alle medesime missioni per fronteggiare imprevedibili e urgenti esigenze, anche connesse con il repentino deteriorarsi delle condizioni di sicurezza nelle diverse aree in cui sono impiegati i contingenti militari italiani. Diversamente, per tale personale opererebbe la disciplina penale ordinaria, che prevede, tra l'altro, in simili contesti l'applicazione del codice penale militare di guerra.
          

          
            Quanto alle disposizioni oggetto di rinvio, l'articolo 5 del citato decreto-legge n. 209 del 2008 stabilisce, al comma 1, l'applicazione del codice penale militare di pace e delle disposizioni di cui all'articolo 9 del decreto-legge n. 421 del 2001, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 6 del 2002, nella parte in cui dispongono in ordine alla competenza territoriale per l'accertamento dei reati militari, concentrata sul Tribunale militare di Roma, alle misure restrittive della libertà personale, all'udienza di convalida dell'arresto in flagranza e all'interrogatorio della persona destinataria di un'ordinanza di custodia cautelare in carcere. Il comma 2 condiziona la punibilità dei reati commessi dallo straniero nel territorio in cui si svolgono gli interventi umanitari e le missioni militari previste dal provvedimento legislativo di proroga, a danno dello Stato ovvero dei cittadini italiani che partecipano agli interventi e alle missioni stessi, alla richiesta del Ministro della giustizia, sentito il Ministro della difesa per i reati commessi a danno di appartenenti alle Forze armate. La disposizione è intesa a consentire all'autorità di Governo di valutare preventivamente se le condotte poste in essere siano tali da mettere effettivamente in pericolo interessi vitali dello Stato. Il comma 3 attribuisce al Tribunale di Roma la competenza territoriale per i reati di cui al comma 2, nonché per i reati attribuiti alla giurisdizione dell'autorità giudiziaria ordinaria commessi dal cittadino italiano che partecipa agli interventi e alle missioni di cui al decreto-legge medesimo, nel territorio e per il periodo di durata degli interventi e delle missioni stessi. Al riguardo va considerato che la prevista applicazione del codice penale militare di pace al personale militare impiegato nelle missioni comporta che numerosi reati ipotizzabili a carico di appartenenti alle Forze armate, che l'articolo 47 del codice penale militare di guerra configura come reati militari (conseguentemente attribuiti alla giurisdizione dell'autorità giudiziaria militare), siano invece qualificati come reati comuni rientranti nella giurisdizione dell'autorità giudiziaria ordinaria. La disposizione in esame - che non incide sulla ripartizione della giurisdizione tra la magistratura ordinaria e la magistratura militare - è analoga a quella prevista per i reati militari commessi durante lo svolgimento delle missioni, per i quali l'articolo 9, comma 3, del decreto-legge n. 421 del 2001 (richiamato dal comma 1 del presente articolo 5) attribuisce la competenza al Tribunale militare di Roma. Viene in tal modo delineato, per tutti i reati commessi nell'ambito degli interventi e delle missioni internazionali per la pace, un quadro normativo unitario sotto il profilo della competenza, che consente di evitare eventuali conflitti che potrebbero derivare dall'applicazione dell'articolo 10 del codice di procedura penale, il quale stabilisce che, nell'ambito della giurisdizione ordinaria, per i reati commessi interamente all'estero, la competenza è determinata, successivamente, dal luogo della residenza, della dimora, del domicilio, dell'arresto o della consegna dell'imputato e che, nei casi in cui non sia possibile determinarla nei modi indicati, la competenza appartiene al giudice del luogo in cui ha sede l'ufficio del pubblico ministero che ha provveduto per primo a iscrivere la notizia di reato nell'apposito registro. L'individuazione del Tribunale di Roma quale unico giudice ordinario competente, come del Tribunale militare di Roma per i reati militari, trova fondamento nella circostanza che le attività di pianificazione e conduzione degli interventi e delle missioni internazionali per la pace sono svolti, rispettivamente, dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e dal Comando operativo di vertice interforze nell'ambito del Ministero della difesa, amministrazioni centrali con sede a Roma. Il comma 4 dell'articolo 5 prevede l'esercizio della giurisdizione per i reati di pirateria, con attribuzione della competenza al Tribunale di Roma, solo nei casi in cui siano commessi a danno dello Stato o di cittadini o beni italiani, in alto mare o in acque territoriali altrui e accertati nelle aree in cui si svolge la missione dell'Unione europea, denominata Atalanta. Il comma 5 prevede, nei casi di cui al comma 4, l'applicazione della disciplina di cui all'articolo 9, commi 5 e 6, del decreto-legge 1° dicembre 2001, n. 421 (già richiamata al comma 1) in materia di misure restrittive della libertà personale, di udienza di convalida dell'arresto in flagranza e di interrogatorio della persona destinataria di un'ordinanza di custodia cautelare in carcere. E' prevista, altresì, la possibilità di trattenere, in tali circostanze, le persone arrestate o fermate in appositi locali del vettore militare. Il comma 6 consente all'autorità giudiziaria, a seguito del sequestro, di disporre l'affidamento in custodia all'armatore, all'esercente ovvero al proprietario della nave o dell'aeromobile catturati con atti di pirateria. La disposizione tiene conto, da una parte, della particolare onerosità di un lungo trasporto in Patria dei mezzi catturati dai pirati e sequestrati nel corso dell'operazione in questione e, dall'altra, della necessità di completare, quanto prima, le operazioni di restituzione dei mezzi agli aventi diritto. Oltre al proprietario la norma individua, quali possibili destinatari dell'affidamento in custodia dei mezzi suddetti, l'armatore e l'esercente, figure giuridiche cui l'ordinamento riconosce specifiche attribuzioni e responsabilità (articoli 265, 274, 874 e 878 del codice della navigazione). Il comma 6-bis prevede, per l'esercizio della giurisdizione fuori dei casi di cui al comma 4, il rinvio alle disposizioni contenute negli accordi internazionali di cui l'Italia è parte ovvero conclusi da organizzazioni internazionali di cui l'Italia è parte. Il comma 6-ter, con disposizione transitoria, prevede l'immediata applicazione delle disposizioni di cui al comma 6-bis anche ai procedimenti in corso, con la possibilità di utilizzare strumenti telematici per la trasmissione dei relativi provvedimenti e comunicazioni.
          

          
            L'articolo 4, commi 1-sexies e 1-septies, del decreto-legge n. 152 del 2009 prevede disposizioni che introducono, per le missioni internazionali, una scriminante speciale in tema di uso legittimo della forza. Tali disposizioni sono intese ad apprestare un'adeguata tutela sul piano giuridico al personale militare, evitando qualsiasi irragionevole rischio di addebitare responsabilità al personale che abbia operato nel pieno rispetto del diritto internazionale, delle disposizioni che regolano la missioni e degli ordini legittimamente impartiti. In particolare, sono previste:
          

          
            - la non punibilità del militare che, nel corso delle missioni previste dal decreto-legge medesimo, fa uso ovvero ordina di fare uso delle armi o di altro mezzo di coazione fisica nel rispetto delle direttive, delle regole di ingaggio e degli ordini legittimamente impartiti per la specifica missione;
          

          
            - la responsabilità per colpa nel caso in cui si eccedano, a tale titolo, i limiti della scriminante.
          

          
            Il comma 2 estende l'applicazione delle disposizioni previste dal comma 1 anche al personale impiegato nelle seguenti missioni internazionali:
          

          
            - United Nations Military Observer Group in India and Pakistan (UNMOGIP): istituita dalle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 39 (1948) e 47 (1948) con il mandato di vigilare, nello Stato di Jammu e Kashmir, sulla cessazione delle ostilità tra India e Pakistan; le risoluzioni 91 (1951) e 307 (1971) hanno confermato il mandato fino al ritiro, una volta cessate tutte le ostilità, di tutte le forze militari nei rispettivi territori di provenienza. La missione ha sede a Islamabad e vede attualmente impiegate 106 unità di personale, di cui: 39 osservatori militari, 23 unità di personale civile internazionale, 44 di personale civile locale. L'Italia partecipa con 4 unità di personale militare;
          

          
            - United Nations Truce Supervision Organization in Middle East (UNTSO): istituita dalla risoluzione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 50 (1948) per assistere il mediatore delle Nazioni Unite nell'attività di vigilanza sul rispetto della tregua in Palestina, seguita alle ostilità determinatesi a seguito della proclamazione dello Stato di Israele. Con la successiva risoluzione 73 (1949) sono stati assegnati nuovi compiti alla missione, in linea con i quattro accordi di armistizio tra Israele e i quattro Paesi arabi vicini - Egitto, Giordania, Libano e la Repubblica araba siriana. Dopo le guerre degli anni 1956, 1967 e 1973, è stata confermata la presenza degli osservatori militari UNTSO in Medio Oriente, in qualità di intermediari tra le parti ostili e quale strumento di prevenzione di incidenti isolati o di conflitti più estesi, in ausilio alle forze di pace che operano nell'area. La missione ha sede a Gerusalemme, con uffici di collegamento a Beirut (Libano), Ismailia (Egitto) e Damasco (Siria), e vede attualmente impiegate 374 unità di personale, di cui: 155 osservatori militari, 87 unità di personale civile internazionale, 132 di personale civile locale. L'Italia partecipa con 7 unità di personale militare;
          

          
            - United Nations Mission for the Referendum in Western Sahara (MINURSO): istituita dalla risoluzione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 690 (1991), in conformità con la "proposta di accordo", accettata dal Marocco e dal Frente popular para la liberación de Saguia el-Hamra y de Río de Oro (Fronte POLISARIO), relativa al periodo transitorio per la preparazione di un referendum in cui il popolo del Sahara Occidentale avrebbero scelto tra indipendenza e integrazione con il Marocco. La missione aveva i seguenti compiti: controllare il cessate il fuoco; verificare la riduzione delle truppe marocchine nel territorio; monitorare il confinamento delle truppe marocchine e del Fronte POLISARIO nei luoghi designati; adottare misure con le parti per assicurare il rilascio di tutti i prigionieri politici sahrawi o detenuti; sovrintendere allo scambio di prigionieri di guerra; attuare il programma di rimpatrio dei rifugiati; identificare e registrare gli elettori qualificati; organizzare e garantire un referendum libero ed equo e proclamare i risultati. A oggi il referendum non si è ancora svolto, ma continuano a essere svolte le attività di monitoraggio sulla cessazione delle ostilità, riduzione della minaccia di mine e ordigni inesplosi, sostegno alla pacificazione. La risoluzione 2152 (2014), ribadendo l'impegno delle Nazioni Unite di assistere le parti per il raggiungimento di una soluzione politica giusta, duratura e reciprocamente accettabile, per l'autodeterminazione del popolo del Sahara Occidentale nel contesto di accordi coerenti con i principi e gli scopi della Carta delle Nazioni Unite, ha esteso il mandato della missione fino al 30 aprile 2015. La missione ha sede a Laayoune e vede attualmente impiegate 219 unità di personale appartenenti a 31 Paesi. L'Italia partecipa con 6 unità di personale militare;
          

          
            - Multinational Force and Observers in Egitto (MFO): organizzazione internazionale indipendente istituita per il mantenimento della pace nel Sinai a seguito degli accordi di Camp David del 17 settembre 1978 tra Stati Uniti, Egitto e Israele, confermati dal Trattato di pace israelo-egiziano del 1979, con cui Israele restituiva all'Egitto la penisola del Sinai, occupata durante la guerra dei sei giorni del 1967. Nel 1981 è stato negoziato dalle Parti un Protocollo al Trattato, che prevede la libera circolazione nelle acque del Golfo di Aqaba e dello Stretto di Tiran e la costituzione della MFO, con il mandato di sorvegliare l'attuazione delle disposizioni di sicurezza del Trattato, cercando di prevenire qualsiasi violazione dei suoi termini. La MFO è insediata nella fascia orientale della penisola del Sinai con due basi principali, una a El Gorah e una a Sharm el-Sheikh, e vede attualmente impiegate circa 1.700 unità di personale appartenente a tredici Stati (Australia, Canada, Colombia, Repubblica ceca, Repubblica delle Isole Figi, Francia, Ungheria, Italia, Paesi Bassi, Nuova Zelanda, Norvegia, Stati Uniti e Uruguay). L'Italia partecipa con 75 unità di personale militare;
          

          
            - missioni Interim Air Policing della NATO: si tratta di missioni condotte congiuntamente dagli Stati appartenenti alla NATO, in base alle disposizioni del Trattato, intese a preservare l'integrità dello spazio aereo dell'Alleanza.
          

          
            In assenza della disposizione in esame, poiché le missioni di cui si tratta non sono disciplinate dal presente decreto, per il personale ivi impiegato opererebbe la disciplina penale ordinaria, che prevede, tra l'altro, in simili contesti l'applicazione del codice penale militare di guerra.
          

          
            Il comma 3 è inteso a modificare l'articolo 10 del codice di procedura penale, recante la disciplina della competenza per reati commessi all'estero, il quale prevede, al comma 1, che nel caso di reato commesso interamente all'estero, la competenza sia determinata successivamente in base al luogo della residenza, della dimora, del domicilio, dell'arresto o della consegna dell'imputato, oppure, nel caso in cui vi siano più imputati, che proceda il giudice competente per il maggior numero di essi.
          

          
            La modifica prevista introduce un'ulteriore disposizione al citato articolo 10 del codice di procedura penale (comma 1-bis) stabilendo che, nel caso in cui il reato sia commesso a danno di un cittadino, qualora la competenza non sia determinabile ai sensi del citato comma 1, sia competente il tribunale o la corte di assise di Roma, sempre che non ricorrano i casi previsti dagli articoli 12 (connessione di procedimenti) e 371, comma 2, lettera b) (casi in cui le indagini di uffici diversi del pubblico ministero si considerano collegate) del codice di procedura penale.
          

          
            Qualora poi non sia possibile determinare la competenza nei modi indicati dai predetti commi 1 e 1-bis, sarà competente, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo 10 del codice di procedura penale, il giudice del luogo in cui ha sede l'ufficio del pubblico ministero che per primo ha iscritto la notizia di reato.
          

          
            È previsto, infine, al comma 4, che la nuova disciplina si applichi ai fatti commessi successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
          

          
            L'articolo 7 reca disposizioni in materia contabile.
          

          
            In particolare, il comma 1 rinvia alle disposizioni di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. Tale articolo prevede, al comma 1, che, per le esigenze connesse con le missioni internazionali e in circostanze di necessità e urgenza, gli Stati maggiori di Forza armata e per essi i competenti ispettorati, il Comando generale dell'Arma dei carabinieri, il Comando generale del Corpo della guardia di finanza, il Segretariato generale della difesa e per esso le competenti Direzioni generali, accertata l'impossibilità di provvedere attraverso contratti accentrati già eseguibili, possano attivare le procedure d'urgenza previste dalla normativa vigente per l'acquisizione di forniture e servizi, nonché acquisire in economia lavori, servizi e forniture per esigenze di revisione generale di mezzi da combattimento e da trasporto, di esecuzione di opere infrastrutturali aggiuntive e integrative, di trasporto del personale e spedizione di materiali e mezzi, di acquisizione di apparati di comunicazione e per la difesa nucleare, biologica e chimica, materiali d'armamento, equipaggiamenti, materiali informatici, mezzi e materiali sanitari, entro il limite complessivo di 50 milioni di euro annui a valere sulle risorse finanziarie stanziate per le missioni internazionali. Il comma 2 del richiamato articolo 5 dispone che le spese per i compensi per lavoro straordinario reso nell'ambito di attività operative o di addestramento propedeutiche all'impiego del personale nelle missioni internazionali previste dal decreto-legge medesimo siano effettuate in deroga al limite di cui all'articolo 3, comma 82, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
          

          
            Il comma 2, al fine di assicurare la prosecuzione delle missioni internazionali senza soluzione di continuità, stabilisce la misura delle anticipazioni sulle spese complessivamente autorizzate a favore delle Amministrazioni interessate, da disporre entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
          

          
            Il comma 3 inserisce nel codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, l'articolo 538-bis, in materia di contratti di assicurazione e di trasporto relativi alle missioni internazionali, finanziati dai provvedimenti di autorizzazione e proroga di tali missioni. La disposizione autorizza il Ministero della difesa ad avviare, nell'anno precedente il finanziamento, le procedure di affidamento dei contratti in parola fino alla fase della stipulazione compresa. Per procedere, invece, all'approvazione dei contratti e all'impegno delle relative spese, la disposizione in esame ribadisce, ovviamente, che resta necessario attendere il perfezionamento delle procedure contabili di allocazione delle risorse finanziarie derivanti dai menzionati provvedimenti di autorizzazione e proroga delle missioni internazionali sui pertinenti capitoli del relativo stato di previsione della spesa. Tali previsioni sono indispensabili al fine di garantire che i servizi di assicurazione e di trasporto in favore dei contingenti militari impiegati nelle missioni internazionali possano essere erogati senza soluzione di continuità a partire dal 1° gennaio di ciascun anno.
          

          
            Il comma 4 autorizza il Ministero della difesa a sostenere, in ciascun esercizio finanziario, nelle more dell'emanazione dei provvedimenti di proroga delle missioni internazionali, spese mensili, incluse le spese di personale, determinate in proporzione alle somme iscritte sul fondo per il finanziamento di tali missioni, di cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, richiedendo, a tal fine, corrispondenti anticipazioni di tesoreria da estinguere entro trenta giorni dall'assegnazione delle risorse iscritte sul fondo di cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A legislazione vigente le spese per le missioni internazionali sono sostenute nell'ambito dei capitoli di personale, di funzionamento, di investimento, nonché di cedolino unico dello stato di previsione della Difesa e delle altre amministrazioni coinvolte per gli aspetti di competenza. Pertanto, in assenza della norma di proroga annuale delle missioni, l'amministrazione della Difesa anticipa le spese per le unità impiegate all'estero con le disponibilità di competenza dei relativi capitoli di spesa. A seguito dell'emanazione del decreto-legge di proroga e della relativa conversione in legge, i citati capitoli di spesa vengono reintegrati con il riparto delle risorse iscritte sul fondo di cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che viene annualmente rifinanziato con la legge di stabilità. La norma in esame si rende necessaria al fine di consentire al Ministero della difesa di sostenere spese mensili determinate in proporzione alle somme iscritte sul fondo di cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, fino all'adozione dei provvedimenti normativi di proroga delle missioni internazionali di pace, per il finanziamento delle medesime missioni, tenuto conto che lo stanziamento iniziale di previsione delle citate azioni sarà pari a zero. Il Ministero della difesa potrà, pertanto, richiedere, nell'ambito delle azioni di riferimento, anticipazioni di tesoreria, da estinguere entro trenta giorni dall'assegnazione delle risorse iscritte sul fondo di cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La norma si rende altresì necessaria al fine di garantire, in ogni caso, la prosecuzione delle missioni internazionali di pace all'inizio di ciascun esercizio finanziario, laddove nell'ambito della legge annuale di stabilità, il relativo fondo di cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sia stato rifinanziato e nelle more del decreto di riparto del fondo. La norma non comporta nuovi e ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato, tenuto conto che l'ammontare del citato fondo, in ragione mensile, rappresenta il limite massimo di spesa che il Ministero della difesa può sostenere per le missioni internazionali in ciascun mese.
          

          
            Il Capo II prevede disposizioni in materia di iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione.
          

          
            In particolare, l'articolo 8 prevede, al comma 1, l'integrazione degli stanziamenti previsti per l'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo, come determinati dalla legge di stabilità 2016 (legge n. 208 del 2015), per iniziative di cooperazione volte a migliorare le condizioni di vita della popolazione e dei rifugiati e a sostenere la ricostruzione civile in Afghanistan, Burkina Faso, Etiopia, Repubblica Centrafricana, Iraq, Libia, Mali, Niger, Myanmar, Pakistan, Palestina, Siria, Somalia, Sudan, Sud Sudan, Yemen e, in relazione all'assistenza dei rifugiati, dei Paesi ad essi limitrofi.
          

          
            Per fronteggiare l'emergenza migratoria, che ha acquisito un rilievo centrale nell'agenda della comunità internazionale e che vede l'Italia tra i Paesi più esposti, parte dei fondi richiesti potranno servire a fornire contributi ad iniziative europee ed internazionali in tema di migrazioni e sviluppo, tra cui il trust fund europeo istituito dal vertice UE-Africa dell'11-12 novembre 2015 a La Valletta.
          

          
            In Afghanistan si realizzeranno iniziative per dar seguito agli impegni di mantenimento del livello di cooperazione allo sviluppo assunti dall'Italia nelle Conferenze internazionali di Bonn e Tokyo e di Londra. Il consolidamento degli impegni della comunità internazionale nei confronti dell'Afghanistan è un elemento centrale del Mutual Accountability Framework concordato nella conferenza di Tokyo (luglio 2012) e ribadito nel corso del Senior Officials Meeting del 4-5 settembre 2015 a Kabul. Ad esso sono legate le prospettive dell'Afghanistan di una stabilizzazione successiva al ritiro di ISAF (International Security Assistance Force), come richiesto dal nuovo Governo del Presidente Ghani. L'attuale fase di non autosufficienza delle finanze pubbliche afghane richiede infatti un aiuto esterno per sostenere l'autorità del Governo legittimo e lo sviluppo socio-economico della popolazione. A Tokyo, la Comunità dei donatori e il Governo afghano hanno assunto una serie di impegni reciproci volti a favorire la transizione verso una maggior sostenibilità del bilancio afghano. In particolare, la comunità internazionale ha assunto l'impegno di canalizzare una quota crescente dei contributi attraverso il bilancio (almeno il 50 per cento) e di allineare almeno l'80 per cento dei finanziamenti ai programmi nazionali afgani. Ciò allo scopo di favorire la sostenibilità e promuovere un miglioramento della capacità delle Autorità locali. Per questo motivo è importante sostenere tale investimento sia in termini finanziari (principalmente attraverso l'Afghanistan Reconstruction Trust Fund e i programmi nazionali afghani) che in termini di assistenza tecnica e monitoraggio. Nelle proposte formulate si è tenuto conto dei settori prioritari indicati dall'accordo di partenariato firmato nel gennaio del 2012 (governance/rule of law, infrastrutture, sviluppo rurale/agricoltura) e degli ambiti trasversali e settori di impegno citati dall'accordo (gender, sanità, patrimonio culturale). L'impegno italiano troverà concreta attuazione anche sul piano bilaterale mediante contributi al Governo afghano per programmi di sviluppo rurale; e ancora mediante contributi agli Organismi internazionali, tra i quali l'UNDP (United Nations Development Programme) per programmi di governance e a tutela dei diritti delle donne, UNOPS (United Nations Office for Project Services), per l'interconnessione della rete di trasporti del Paese, UNESCO (United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization), per la tutela del patrimonio culturale afghano. Permane nel Paese l'esigenza di poter assicurare continuità agli interventi umanitari in corso (il 90 per cento dei quali realizzati nella città di Herat) e garantire il supporto umanitario alle fasce deboli della popolazione.
          

          
            In Pakistan, le iniziative di cooperazione riguarderanno prevalentemente il settore dello sviluppo rurale e sociale, dove si concentrano le condizioni di povertà, nonché di forti carenze di servizi di base e approvvigionamento energetico. Verrà data particolare attenzione ai gruppi più vulnerabili, in particolare gli sfollati a causa delle operazioni militari nel Waziristan e delle inondazioni che hanno recentemente colpito il Paese. I fondi richiesti saranno utilizzati per attività di capacity building a favore delle istituzioni locali, per migliorarne le capacità di prevenire e mitigare gli effetti delle catastrofi naturali.
          

          
            In Myanmar si prevede di realizzare interventi per il rafforzamento delle capacità delle istituzioni locali nella programmazione di politiche di sviluppo socio-economico nei settori rurale, dei servizi di base, del sostegno al settore privato e del patrimonio culturale (in cui l'Italia vanta competenze internazionalmente riconosciute), con il contributo degli attori italiani di cooperazione nel Paese (organizzazioni non governative-ONG e università).
          

          
            In Iraq, si intende proseguire e rafforzare l'azione a sostegno della risposta alla crisi umanitaria provocata dal conflitto scatenato da Daesh e all'esodo di sfollati in altre regioni del Paese, specie nel Kurdistan iracheno. In tale regione si opererà attraverso le Agenzie ONU più impegnate sul terreno (come l'UNICEF - United Nations Children's Fund, il PAM e l'UNHCR - United Nations Refugee Agency), e ci si avvarrà dell'apporto delle università e della cooperazione decentrata italiane, per il rafforzamento delle istituzioni locali e della loro capacità di rispondere alle esigenze della popolazione sfollata e di quella ospitante, in particolare nel settore sanitario. Sul canale bilaterale, sono previste attività in continuità con gli interventi avviati nel corso del 2015, le quali si si rivolgeranno prioritariamente alle categorie più vulnerabili della popolazione civile (donne, anziani, bambini e disabili). La loro attuazione verrà affidata alle numerose ONG italiane operanti nei tre Distretti della regione curda, in particolare nell'area di Erbil. Sul canale multilaterale, l'azione sarà indirizzata ai settori indicati negli appelli lanciati dalle Agenzie ONU e dalla Croce rossa internazionale, principalmente quelli della sicurezza alimentare, della sanità, della protezione dei rifugiati e dell'assistenza all'infanzia. Si proseguirà inoltre l'azione di tutela del patrimonio culturale iracheno, imprescindibile fattore identitario di una convivenza multietnica e multi-religiosa.
          

          
            In Siria e nei Paesi limitrofi si sosterranno iniziative complementari e sinergiche a quelle promosse nell'ambito del settore dell'agricoltura e sicurezza alimentare (Working Group on Economic Recovery and Development of the Group of Friends of the Syrian People-GFSP), di cui l'Italia è capofila, e interventi degli organismi internazionali nei settori dell'accesso ai servizi di base, della protezione dei minori e della parità di genere, nonché delle attività generatrici di reddito e del sostegno alle comunità ospitanti. Si intende inoltre assicurare la partecipazione italiana a fondi fiduciari regionali per la crisi siriana, in particolare il Syria Recovery Trust Fund (SRTF) e il Trust Fund europeo per la crisi siriana (EUTF), di cui l'Italia è co-fondatore e «permanent co-chair» e che è arrivato a gestire, a fine 2015, finanziamenti per quasi 500 milioni di euro. Sul piano bilaterale, si realizzeranno attività (nei settori sanitario e delle infrastrutture di base o altri che saranno considerati eventualmente opportuni) tese a migliorare le condizioni di vita della popolazione in territorio siriano, anche in coordinamento con gli esponenti delle opposizioni moderate (SOC/SIG). Sia in Siria che nei Paesi della regione interessati dal flusso di rifugiati (in particolare in Libano e Giordania), si continuerà a destinare risorse significative al settore dell'emergenza per assicurare continuità agli interventi realizzati o in corso, in attuazione del «pledge» di 25 milioni di dollari annunciato dall'Italia a New York nel settembre 2015. Come in passato, gli aiuti si concentreranno nei settori a più forte impatto sociale (protezione, scuola, acqua e sanità) e verranno realizzati con il concorso delle numerose ONG italiane presenti nella regione. I programmi saranno mirati alla tutela delle categorie più vulnerabili (minori e disabili) e alla protezione delle donne vittime di violenza sessuale. Si continueranno inoltre le attività di sostegno alle famiglie di rifugiati e delle comunità ospitanti, cercando anche, nei limiti del possibile, di intensificare le operazioni transfrontaliere, in grado di rifornire le aree della Siria controllate dall'opposizione. Si finanzieranno infine le attività degli organismi internazionali che operano nel quadro degli appelli delle Nazioni Unite per la Siria e degli appelli regionali a favore dei rifugiati nei Paesi limitrofi.
          

          
            In Palestina, le risorse stanziate saranno utilizzate per iniziative per la ricostruzione di Gaza sui canali multilaterale e bilaterale, in particolare per migliorare le condizioni abitative e riabilitare i servizi danneggiati a seguito del conflitto del 2014. Sul versante umanitario si sosterranno le attività di assistenza svolte da UNRWA (United Nations Relief and Works Agency for Palestine Refugees in the Near East). L'area dei nostri interventi includerà, oltre a Gaza, Gerusalemme Est e la Cisgiordania.
          

          
            In Libia, quando la situazione di sicurezza si stabilizzerà dopo la formazione di un Governo di accordo nazionale, s'intende realizzare iniziative nei settori dell'agricoltura, dello sviluppo rurale, sanitario e dell'istruzione, anche attraverso attività di capacity building rivolte a funzionari della pubblica amministrazione libica, a livello centrale e locale. Una quota delle risorse destinate alle attività di emergenza verrà utilizzata per finanziare programmi di aiuto umanitario nel settore della protezione delle categorie più vulnerabili della popolazione, affidandone l'esecuzione ad Agenzie delle Nazioni Unite o al Comitato internazionale della Croce rossa. L'ammontare effettivo dei finanziamenti destinati al Paese dipenderà, evidentemente, dall'evoluzione della situazione umanitaria.
          

          
            In Somalia, la cooperazione italiana intende dare seguito, anche per il 2016, agli impegni assunti dall'Italia nella Conferenza internazionale di Bruxelles del settembre 2013 e ribaditi nel High Level Partnership Forum (HLPF) tenutosi a Copenaghen il 20 novembre 2014 e in quello, successivo, tenutosi a Mogadiscio il 29-30 luglio 2015. Si rammenta in proposito che dalla Conferenza di Bruxelles, «New Deal for Somalia», era scaturito il Somali Compact, ovvero una strategia di intervento condivisa da Governo somalo e Donatori e basata sui cinque Peace and Statebuilding Goals (PSGs) per uno sviluppo sostenibile degli Stati in condizioni di fragilità adottati alla Conferenza di Busan del novembre 2011: politiche inclusive; sicurezza; giustizia; fondamenta economiche; entrate e servizi. Nell'ambito del Somali Compact l'Italia è co-lead insieme al Regno Unito del PSG 5. I gruppi di lavoro istituiti nel quadro di tale obbiettivo sono quattro e trattano i seguenti temi: Health, Revenue & Public Financial Management, Education, e Social Protection. Con i fondi stanziati nel presente decreto si sosterrà il Governo somalo nel miglioramento dell'accesso ai servizi di base e nella promozione di attività generatrici di reddito. Grazie ai contributi versati al Multi Partner Trust Fund (MPTF) delle Nazioni Unite a fine 2015, saremo presenti anche nei settori dell'educazione e formazione professionale, che ricadono nel PSG 4. Date le precarie condizioni di sicurezza sul territorio, l'impegno italiano si concretizzerà principalmente nel co-finanziamento delle iniziative delle Agenzie del sistema ONU (come UNDP, FAO, UNICEF) e delle altre organizzazioni internazionali (come ad esempio ICRC - International Committee of the Red Cross e IGAD - Intergovernmental Authority on Development), oltre che nell'assistenza al Governo somalo nella realizzazione delle iniziative affidate a UNOPS nell'ambito dell'Accordo di novazione del 2011, che prevedeva l'utilizzo di fondi (circa 11 milioni di euro) allocati in un programma di «Commodity Aid» del 1988, la cui ultima tranche, di circa 3,2 milioni di euro, approvata nel luglio 2015, è stata destinata al settore sanitario. Le attività finanziate riguarderanno anche i settori agricolo, zootecnico della pesca, della formazione professionale, dello sviluppo del settore privato e dell'energia, della tutela del patrimonio culturale e dell'educazione universitaria. Attraverso il canale bilaterale verranno finanziate le attività di coordinamento, entro le quali una piccola percentuale di fondi sarà utilizzata per microprogetti a «quick impact». Per quanto riguarda le iniziative sul versante umanitario, l'assenza di condizioni minime di sicurezza per gli operatori umanitari espatriati obbliga a privilegiare il canale multilaterale. Le risorse verranno destinate a sostenere progetti individuati all'interno degli appelli umanitari delle Nazioni Unite o realizzati dal Comitato della Croce rossa internazionale. A tal fine si terrà conto delle priorità d'intervento nei vari settori, dell'opportunità di dare continuità ad iniziative finanziate in precedenza e della necessità di coprire eventuali gap finanziari della risposta umanitaria onusiana.
          

          
            In risposta alle disastrose conseguenze umanitarie del conflitto in corso in Yemen, le risorse stanziate saranno destinate ad interventi di emergenza da parte delle Agenzie ONU e della famiglia della Croce rossa internazionale. L'ammontare effettivo dei finanziamenti per il Paese dipenderà dall'evoluzione della situazione umanitaria, che è al momento classificata al livello 3 (il massimo) dalle Nazioni Unite.
          

          
            In Sudan, in linea con le priorità geografiche e settoriali della cooperazione italiana che prevedono il consolidamento del processo di pace e sviluppo dell'area orientale del Paese iniziato dopo l'Accordo di pace del 2006, le attività sono concentrate negli Stati di Kassala, Mar Rosso e Gedaref. In quanto «lead donor» in tali Stati, l'Italia è anche «esecutore» del primo programma di cooperazione delegata affidato dalla Commissione europea, che prevede il rafforzamento del settore sanitario. In tale ottica si darà inoltre attuazione a programmi nei settori dell'istruzione, della lotta alla povertà e a favore delle aree rurali. Si potranno anche prevedere attività complementari in campo migratorio. Per quanto riguarda le attività umanitarie, esse si concentreranno in particolare nelle aree orientali del Paese e nella regione del Darfur, per alleviare le sofferenze della popolazione civile in fuga dal conflitto in corso e per garantire la tutela delle categorie più vulnerabili (minori e disabili), la protezione alle donne vittime di violenza sessuale e la fornitura dei servizi di base. Gli interventi verranno realizzati sia con il concorso delle ONG italiane, sia in collaborazione con le Agenzie dell'ONU e con la Croce rossa internazionale.
          

          
            In Sud Sudan, area di crisi classificata al livello 3 dalle Nazioni Unite, le attività umanitarie e di emergenza continueranno ad essere prevalenti, ferma restando la possibilità di intervenire nuovamente con programmi a più lungo termine qualora, grazie anche agli sforzi della Comunità internazionale, ve ne siano le condizioni. L'attenzione dell'Italia si concretizzerà in progetti umanitari che verranno realizzati dalle ONG in continuità con le iniziative avviate nel 2015. Gli interventi saranno volti a favorire il miglioramento delle condizioni di vita della popolazione colpita dalla crisi attraverso attività volte a rafforzare la sicurezza alimentare, l'assistenza sanitaria e l'igiene, il supporto nutrizionale, la protezione delle categorie vulnerabili e delle donne. Analogo approccio ispirerà la strategia della Cooperazione italiana sul versante multilaterale con interventi da affidare alle Agenzie delle Nazioni Unite, all'OIM (Organizzazione internazionale per le migrazioni) o al Comitato internazionale della Croce rossa in settori cruciali quali la protezione, la sicurezza alimentare, la salute e la tutela dell'infanzia. Tali interventi potranno andare a beneficio anche dei numerosi rifugiati sud-sudanesi che hanno trovato riparo nei Paesi limitrofi (Etiopia, Sudan, Kenya ed Uganda).
          

          
            In Etiopia, Paese di origine, transito e destinazione di flussi migratori (è il Paese che ospita il maggior numero di migranti in Africa), si ritiene opportuno dare continuità ad un'iniziativa di emergenza bilaterale avviata nel 2015, con il contributo delle ONG operanti in loco, per fornire assistenza, sostegno e protezione ai migranti, specie le categorie più vulnerabili, al fine di prevenirne la partenza illegale. Il progetto ha carattere multisettoriale e prevede interventi in aree ad alta potenzialità migratoria, per migliorare le condizioni di vita nei campi, fornire informazioni sui rischi connessi all'immigrazione illegale e offrire opportunità occupazionali e forme di sussistenza economica alternative alla partenza. Le finalità dell'iniziativa sono state condivise con le principali organizzazioni umanitarie che si occupano del tema migratorio (OIM, UNHCR e UNICEF), con i rappresentanti dell'Agenzia etiope per i rifugiati e con le numerose ONG italiane attive, ed è in linea con quanto previsto nell'ambito del «Processo di Khartoum».
          

          
            In Mali e nei Paesi della Regione del Sahel i progetti di emergenza avranno per obbiettivo di mitigare le conseguenze dell'instabilità politica, aggravata dagli attacchi di Boko Haram, e le sue ripercussioni sulla sicurezza alimentare in Niger ed in Burkina Faso, e saranno finalizzati al rafforzamento delle attività finora realizzate. Si darà continuità a un'iniziativa a carattere multisettoriale, realizzata a partire dal 2015 sul canale bilaterale e che ha come focus principale il miglioramento delle condizioni di vita delle categorie più vulnerabili dei migranti e delle popolazioni locali attraverso la fornitura di servizi di base (sanità ed istruzione), fornendo assistenza e protezione, nonché promuovendo azioni di informazione sui rischi connessi all'immigrazione illegale. Tra i progetti che l'iniziativa si propone di finanziare, vi sono quelli incentrati sul rafforzamento della «resilienza» e sulla creazione di piccole attività generatrici di reddito a favore delle popolazioni locali e dei potenziali migranti.
          

          
            In Repubblica Centrafricana si darà continuità alla partecipazione italiana al Fondo fiduciario dell'Unione europea «Bekou» («speranza»), strumento finanziario creato dalla Commissione europea nel 2014 con l'obiettivo di lanciare lo sguardo oltre l'immediata emergenza, finanziando progetti in grado di rafforzare la «resilienza» della popolazione e la qualità dei servizi pubblici, nonché promuovendo piccole attività generatrici di reddito. Si verificherà inoltre la possibilità di continuare le attività bilaterali nei settori della sanità, della protezione e della sicurezza alimentare con le nostre ONG presenti nel Paese.
          

          
            La programmazione ed il coordinamento delle linee di azione menzionate rispetto all'evolvere della situazione e ai processi istituzionali di stabilizzazione delle aree di crisi, nonché il monitoraggio finanziario delle iniziative già avviate, richiederanno la collaborazione di risorse umane qualificate con competenze specialistiche.
          

          
            Lo stanziamento previsto dal comma 4 è destinato al rifinanziamento della legge 7 marzo 2001, n. 58, per interventi di sminamento umanitario in esecuzione di obblighi internazionali per la realizzazione di programmi integrati di sminamento umanitario, e dei nuovi impegni derivanti dalla ratifica della Convenzione di Ottawa sulle mine anti-persona di cui alla legge n. 106 del 1999, e di quella di Oslo sulle munizioni a grappolo («cluster bombs») di cui alla legge n. 95 del 2011, nonché del Protocollo V della Convenzione CCW («Convention on Certain Conventional Weapons») di cui alla legge n. 173 del 2009, e in vista della convocazione della consueta riunione del Comitato nazionale per l'azione umanitaria contro le mine anti-persona.
          

          
            L'articolo 9, comma 1, disciplina gli interventi a sostegno ai processi di pace, stabilizzazione e rafforzamento della sicurezza in Afghanistan, Iraq, Libia, Siria, Tunisia e nei Paesi dell'Africa sub-sahariana e dell'America latina e caraibica. Si prevede di continuare l'attività a favore della riconciliazione nazionale e della transizione democratica in Libia, della stabilizzazione della Siria e dell'Iraq, attraverso iniziative di institution building e di formazione. Per contribuire alla ricostruzione di Afghanistan, Iraq e Siria e per sostenere la Tunisia dopo gli attentati del 2015 al museo del Bardo e nella località turistica di Sousse, e quale risposta al terrorismo, proseguiranno le missioni per la conservazione e la valorizzazione dei siti archeologici di tali Paesi. In Africa sub-sahariana si sosterranno le iniziative di pace e si finanzieranno attività di capacity-building nel settore della sicurezza, nell'America latina e caraibica si fornirà assistenza ai governi nazionali nel contrasto al crimine organizzato ed ai flussi di capitali illeciti.
          

          
            Nell'ambito della partecipazione dell'Italia alle iniziative delle organizzazioni internazionali, si prevedono, al comma 2, contributi ai fondi fiduciari della NATO e delle Nazioni Unite, al programma promosso dall'ONU (da UNDP e dalla United Nations Support Mission in Libya/UNSMIL) per favorire il dialogo politico intra-libico e dare assistenza al Governo di accordo nazionale, al Tribunale speciale per il Libano e all'Unione per il Mediterraneo.
          

          
            In attuazione degli impegni internazionali assunti dall'Italia, è previsto, al comma 3, un nuovo contributo finanziario per sostenere l'operatività delle forze di sicurezza afghane e rafforzare la stabilità del Paese, dopo che la presa della città di Kunduz da parte talebana ha indotto la NATO a posticipare la fase I della missione di assistenza «Resolute support» e a rinviare a successiva valutazione il ripiegamento di parte delle truppe.
          

          
            Parte delle risorse sarà destinata a iniziative dell'Unione europea nel campo della gestione civile delle crisi internazionali in ambito PESC-PSDC, a missioni dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE), a contributi alla Fondazione del Segretariato permanente dell'iniziativa adriatico-ionica, nonché al sostegno allo European Institute of Peace (comma 4).
          

          
            Sono finanziati interventi operativi di emergenza e sicurezza per la tutela dei cittadini e degli interessi italiani e delle strutture della rete diplomatica in aree di crisi (commi 5 e 6). A fronte del crescente numero di crisi internazionali e di una minaccia terroristica sempre più globalizzata, si prevede anche un incremento dei dipendenti dell'Unità di crisi del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, ferma restando la dotazione organica complessiva del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
          

          
            Il comma 7 regola il trattamento economico da corrispondere al personale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale inviato in missione nelle sedi situate in aree ad elevato rischio sicurezza e all'inviato speciale per la Libia.
          

          
            L'articolo 10 contiene disposizioni intese a disciplinare il regime degli interventi, richiamando la disciplina già prevista all'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, n.141.
          

          
            Detta disciplina prevede alcune disposizioni derogatorie, già presenti nei precedenti provvedimenti di proroga, considerate indispensabili, anche alla luce delle difficoltà e delle criticità riscontrate nella realizzazione delle attività e degli interventi programmati nell'ambito dei precedenti decreti, in tema di:
          

          
            - conferimento di incarichi di consulenza a enti e organismi specializzati, nonché a personale estraneo alla pubblica amministrazione in possesso di specifiche professionalità, indispensabile per la realizzazione degli interventi nei Paesi indicati nel provvedimento, destinatari dell'attività di cooperazione e di sostegno ai processi di stabilizzazione;
          

          
            - invio di personale estraneo alla pubblica amministrazione in qualità di osservatore di pace per conto dell'OSCE e per la partecipazione alla gestione civile delle crisi per conto dell'Unione Europea;
          

          
            - contratti per acquisti e lavori;
          

          
            - limite di spesa imposto dalla normativa vigente per la manutenzione e l'uso dei veicoli (si tratta di garantire l'operatività degli autoveicoli presenti presso gli uffici locali di cooperazione nei Paesi in via di sviluppo, tra cui gli autoblindo da destinare alla sicurezza del personale che opera nei Paesi in situazione di conflitto o ad alta conflittualità);
          

          
            - limite di spesa imposto dalla normativa vigente per l'acquisto di mobili e arredi (si tratta di acquisti necessari all'allestimento degli uffici locali di cooperazione istituiti nei Paesi in via di sviluppo considerati prioritari).
          

          
            Con il richiamo sopracitato, si prevede, inoltre, che, agli interventi per la sicurezza delle rappresentanze diplomatiche, degli uffici consolari, degli istituti italiani di cultura, delle istituzioni scolastiche e delle sedi all'estero dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo non si applichino i limiti di spesa per la manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
          

          
            Il comma 2 stabilisce che sono convalidati, nei limiti delle risorse stanziate, gli atti adottati, le attività svolte e le prestazioni già effettuate dal 1° gennaio 2016 fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, conformi alla disciplina contenuta nel medesimo.
          

          
            Si prevede, infine, al comma 3, una disposizione atta ad incrementare la trasparenza dei flussi finanziari dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo, mediante l'istituzione di due conti di tesoreria, uno dedicato agli interventi di cooperazione allo sviluppo e un altro per le spese di funzionamento e di personale.
          

          
            Il Capo III prevede disposizioni finali.
          

          
            In particolare, l'articolo 11 prevede la clausola di copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'attuazione del presente decreto.
          

          
            L'articolo 12 stabilisce il termine di entrata in vigore del presente provvedimento, individuato nel giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
          

        

        
          
            Relazione tecnica
          

[image: DDL2389-010.png] [image: DDL2389-011.png] [image: DDL2389-012.png] [image: DDL2389-013.png] [image: DDL2389-014.png] [image: DDL2389-015.png] [image: DDL2389-016.png] [image: DDL2389-017.png] [image: DDL2389-018.png] [image: DDL2389-019.png] [image: DDL2389-020.png] [image: DDL2389-021.png] [image: DDL2389-022.png] [image: DDL2389-023.png] [image: DDL2389-024.png] [image: DDL2389-025.png] [image: DDL2389-026.png] [image: DDL2389-027.png] [image: DDL2389-028.png] [image: DDL2389-029.png] [image: DDL2389-030.png] [image: DDL2389-031.png] [image: DDL2389-032.png] [image: DDL2389-033.png] [image: DDL2389-034.png] [image: DDL2389-035.png] [image: DDL2389-036.png] [image: DDL2389-037.png] [image: DDL2389-038.png] [image: DDL2389-039.png] [image: DDL2389-040.png]
        

        
          [image: DDL2389-041.png] [image: DDL2389-042.png] [image: DDL2389-043.png] [image: DDL2389-044.png] [image: DDL2389-045.png] [image: DDL2389-046.png] [image: DDL2389-047.png] [image: DDL2389-048.png] [image: DDL2389-049.png] [image: DDL2389-050.png] [image: DDL2389-051.png] [image: DDL2389-052.png] [image: DDL2389-053.png] [image: DDL2389-054.png] [image: DDL2389-055.png] [image: DDL2389-056.png] [image: DDL2389-057.png] [image: DDL2389-058.png] [image: DDL2389-059.png] [image: DDL2389-060.png] [image: DDL2389-061.png] [image: DDL2389-062.png] [image: DDL2389-063.png] [image: DDL2389-064.png] [image: DDL2389-065.png] [image: DDL2389-066.png] [image: DDL2389-067.png] [image: DDL2389-068.png] [image: DDL2389-069.png] [image: DDL2389-070.png] [image: DDL2389-071.png] [image: DDL2389-072.png] [image: DDL2389-073.png] [image: DDL2389-074.png] [image: DDL2389-075.png] [image: DDL2389-076.png] [image: DDL2389-077.png] [image: DDL2389-078.png] [image: DDL2389-079.png] [image: DDL2389-080.png]
        

        
          [image: DDL2389-081.png] [image: DDL2389-082.png] [image: DDL2389-083.png] [image: DDL2389-084.png] [image: DDL2389-085.png] [image: DDL2389-086.png] [image: DDL2389-087.png] [image: DDL2389-088.png] [image: DDL2389-089.png] [image: DDL2389-090.png] [image: DDL2389-091.png] [image: DDL2389-092.png] [image: DDL2389-093.png] [image: DDL2389-094.png] [image: DDL2389-095.png] [image: DDL2389-096.png] [image: DDL2389-097.png] [image: DDL2389-098.png] [image: DDL2389-099.png] [image: DDL2389-100.png] [image: DDL2389-100bis.png] [image: DDL2389-101.png] [image: DDL2389-102.png] [image: DDL2389-103.png] [image: DDL2389-104.png] [image: DDL2389-105.png] [image: DDL2389-106.png] [image: DDL2389-107.png] [image: DDL2389-108.png] [image: DDL2389-108bis.png] [image: DDL2389-109.png] [image: DDL2389-110.png] [image: DDL2389-111.png] [image: DDL2389-112.png] [image: DDL2389-113.png] [image: DDL2389-114.png] [image: DDL2389-115.png] [image: DDL2389-116.png] [image: DDL2389-117.png] [image: DDL2389-118.png] [image: DDL2389-119.png] [image: DDL2389-120.png]
        

        
          [image: DDL2389-121.png] [image: DDL2389-122.png] [image: DDL2389-123.png] [image: DDL2389-124.png] [image: DDL2389-125.png] [image: DDL2389-126.png] [image: DDL2389-127.png] [image: DDL2389-128.png] [image: DDL2389-129.png] [image: DDL2389-130.png] [image: DDL2389-131.png] [image: DDL2389-132.png] [image: DDL2389-133.png] [image: DDL2389-134.png] [image: DDL2389-135.png] [image: DDL2389-136.png] [image: DDL2389-137.png] [image: DDL2389-138.png] [image: DDL2389-139.png] [image: DDL2389-140.png] [image: DDL2389-141.png] [image: DDL2389-142.png] [image: DDL2389-143.png] [image: DDL2389-144.png] [image: DDL2389-145.png] [image: DDL2389-146.png] [image: DDL2389-147.png] [image: DDL2389-148.png] [image: DDL2389-149.png] [image: DDL2389-150.png] [image: DDL2389-151.png] [image: DDL2389-152.png] [image: DDL2389-153.png] [image: DDL2389-154.png] [image: DDL2389-155.png] [image: DDL2389-156.png] [image: DDL2389-194.png] [image: DDL2389-157.png] [image: DDL2389-158.png] [image: DDL2389-159.png] [image: DDL2389-160.png]
        

        
          [image: DDL2389-161.png] [image: DDL2389-162.png] [image: DDL2389-193.png] [image: DDL2389-163.png] [image: DDL2389-164.png] [image: DDL2389-165.png] [image: DDL2389-166.png] [image: DDL2389-167.png] [image: DDL2389-168.png] [image: DDL2389-169.png] [image: DDL2389-170.png] [image: DDL2389-171.png] [image: DDL2389-172.png] [image: DDL2389-173.png] [image: DDL2389-174.png] [image: DDL2389-175.png] [image: DDL2389-176.png] [image: DDL2389-177.png] [image: DDL2389-178.png] [image: DDL2389-179.png] [image: DDL2389-180.png] [image: DDL2389-181.png] [image: DDL2389-182.png] [image: DDL2389-183.png] [image: DDL2389-184.png] [image: DDL2389-185.png] [image: DDL2389-186.png] [image: DDL2389-187.png] [image: DDL2389-188.png] [image: DDL2389-189.png] [image: DDL2389-190.png] [image: DDL2389-191.png] [image: DDL2389-192.png] [image: DDL2389-195.png] [image: DDL2389-196.png] [image: DDL2389-197.png] [image: DDL2389-198.png] [image: DDL2389-199.png] [image: DDL2389-200.png]
        

        
          [image: DDL2389-201.png] [image: DDL2389-202.png] [image: DDL2389-203.png] [image: DDL2389-204.png] [image: DDL2389-205.png] [image: DDL2389-206.png] [image: DDL2389-207.png] [image: DDL2389-208.png] [image: DDL2389-209.png] [image: DDL2389-210.png] [image: DDL2389-211.png] [image: DDL2389-212.png] [image: DDL2389-213.png] [image: DDL2389-214.png] [image: DDL2389-215.png] [image: DDL2389-216.png] [image: DDL2389-217.png] [image: DDL2389-218.png] [image: DDL2389-219.png] [image: DDL2389-220.png] [image: DDL2389-221.png] [image: DDL2389-222.png] [image: DDL2389-223.png] [image: DDL2389-224.png] [image: DDL2389-225.png] [image: DDL2389-226.png] [image: DDL2389-227.png] [image: DDL2389-228.png] [image: DDL2389-229.png] [image: DDL2389-230.png] [image: DDL2389-231.png] [image: DDL2389-232.png] [image: DDL2389-233.png] [image: DDL2389-234.png] [image: DDL2389-235.png] [image: DDL2389-236.png] [image: DDL2389-237.png] [image: DDL2389-238.png] [image: DDL2389-239.png] [image: DDL2389-240.png]
        

        
          [image: DDL2389-241.png] [image: DDL2389-242.png] [image: DDL2389-243.png] [image: DDL2389-244.png] [image: DDL2389-245.png] [image: DDL2389-246.png] [image: DDL2389-247.png] [image: DDL2389-248.png] [image: DDL2389-249.png] [image: DDL2389-250.png] [image: DDL2389-251.png] [image: DDL2389-252.png] [image: DDL2389-253.png] [image: DDL2389-254.png] [image: DDL2389-255.png] [image: DDL2389-256.png] [image: DDL2389-257.png] [image: DDL2389-258.png] [image: DDL2389-259.png] [image: DDL2389-260.png] [image: DDL2389-261.png] [image: DDL2389-262.png] [image: DDL2389-263.png] [image: DDL2389-264.png] [image: DDL2389-265.png] [image: DDL2389-266.png] [image: DDL2389-267.png] [image: DDL2389-268.png] [image: DDL2389-269.png] [image: DDL2389-270.png] [image: DDL2389-271.png] [image: DDL2389-272.png] [image: DDL2389-273.png] [image: DDL2389-274.png] [image: DDL2389-275.png] [image: DDL2389-276.png] [image: DDL2389-277.png]
        

        
          
            Analisi tecnico-normativa
          

[image: DDL2389-002.png] [image: DDL2389-003.png] [image: DDL2389-004.png] [image: DDL2389-005.png] [image: DDL2389-006.png] [image: DDL2389-007.png] [image: DDL2389-008.png] [image: DDL2389-009.png]
        

        
          
            Dichiarazione di esclusione dall'AIR
          

[image: DDL2389-001.png]
        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              
                1. È convertito in legge il decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza.
              

            

            
              
                2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
              

            

          

        

        
          
            Decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 16 maggio 2016.
          

          
            Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza
          

          
            Presidente della Repubblica
          

          
            Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
          

          
            Visto il decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione;
          

          
            Visto l'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, in materia di impiego del personale delle Forze armate per le esigenze di sicurezza connesse con lo svolgimento del Giubileo straordinario della Misericordia e di quelle di alcune specifiche aree del territorio nazionale;
          

          
            Visto l'articolo 1, comma 472, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in materia di impiego del personale delle Forze armate nei servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili;
          

          
            Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di emanare disposizioni per assicurare la partecipazione del personale delle Forze armate e delle Forze di polizia alle missioni internazionali, le iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e la partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione;
          

          
            Ritenuta altresì la straordinaria necessità e urgenza di emanare disposizioni per assicurare la proroga dell'impiego del personale delle Forze armate per le esigenze di sicurezza connesse con lo svolgimento del Giubileo straordinario della Misericordia e di quelle di alcune specifiche aree del territorio nazionale, nonché l'incremento del contingente di personale delle Forze armate impiegato nei servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili;
          

          
            Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 29 aprile 2016;
          

          
            Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della difesa e dell'interno, di concerto con i Ministri della giustizia e dell'economia e delle finanze;
          

          
            emana
          

          
            il seguente decreto-legge:
          

          
            
              
                Capo I
              

              
                MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE FORZE ARMATE

                E DI POLIZIA
              

              
                
                  Art. 1.
                

                
                  (Europa)
                

                
                  
                    1. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 78.490.544 per la proroga della partecipazione di personale militare alle missioni nei Balcani, di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198, di seguito elencate:
                  

                  
                    
                      
a)
 Multinational Specialized Unit (MSU), European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), Security Force Training Plan in Kosovo;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 Joint Enterprise.
                    

                  

                

                
                  
                    2. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 276.355 per la proroga della partecipazione di personale militare alla missione dell'Unione europea in Bosnia-Erzegovina, denominata EUFOR ALTHEA, nel cui ambito opera la missione denominata Integrated Police Unit (IPU), di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
                  

                

                
                  
                    3. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 5.848.471 per la prosecuzione dei programmi di cooperazione delle Forze di polizia italiane in Albania e nei Paesi dell'area balcanica, di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
                  

                

                
                  
                    4. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 1.366.850 per la proroga della partecipazione di personale della Polizia di Stato alla missione dell'Unione europea denominata European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo) e di euro 63.720 per la proroga della partecipazione di personale della Polizia di Stato alla missione delle Nazioni Unite denominata United Nations Mission in Kosovo (UNMIK), di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
                  

                

                
                  
                    5. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 114.027 per la partecipazione di due magistrati collocati fuori ruolo alla missione dell'Unione europea denominata European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo).
                  

                

                
                  
                    6. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 266.387 per la proroga della partecipazione di personale militare alla missione delle Nazioni Unite denominata United Nations Peacekeeping Force in Cyprus (UNFICYP), di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
                  

                

                
                  
                    7. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 19.169.029 per la proroga della partecipazione di personale militare alla missione nel Mediterraneo denominata Active Endeavour, di cui all'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
                  

                

                
                  
                    8. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 69.799.938 per la proroga della partecipazione di personale militare all'operazione militare dell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale denominata EUNAVFOR MED operazione SOPHIA, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
                  

                

              

              
                
                  Art. 2.
                

                
                  (Asia)
                

                
                  
                    1. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 179.030.323 per la partecipazione di personale militare alla missione della NATO in Afghanistan, denominata Resolute Support Mission (RSM), di cui alla risoluzione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 2189 (2014), e per la proroga della partecipazione alla missione EUPOL Afghanistan, di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
                  

                

                
                  
                    2. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 19.051.815 per la proroga dell'impiego di personale militare negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa per le esigenze connesse con le missioni internazionali in Medio Oriente e Asia, di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
                  

                

                
                  
                    3. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 687.399 per l'impiego di personale della Croce Rossa Italiana ausiliario delle Forze armate per le esigenze di supporto sanitario delle missioni internazionali in Medio Oriente e Asia.
                  

                

                
                  
                    4. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 155.639.142 per la proroga della partecipazione del contingente militare italiano alla missione delle Nazioni Unite in Libano, denominata United Nations Interim Force in Lebanon (UNIFIL), compreso l'impiego di unità navali nella UNIFIL Maritime Task Force, e per la proroga dell'impiego di personale militare in attività di addestramento delle forze armate libanesi, di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
                  

                

                
                  
                    5. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 2.546.009 per la proroga della partecipazione di personale militare alla missione denominata Temporary International Presence in Hebron (TIPH2) e per la proroga dell'impiego di personale militare in attività di addestramento delle forze di sicurezza palestinesi, di cui all'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
                  

                

                
                  
                    6. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 120.194 per la proroga della partecipazione di personale militare alla missione dell'Unione europea di assistenza alle frontiere per il valico di Rafah, denominata European Union Border Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
                  

                

                
                  
                    7. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 194.180 per la proroga della partecipazione di personale della Polizia di Stato alla missione dell'Unione europea in Palestina, denominata European Union Police Mission for the Palestinian Territories (EUPOL COPPS), di cui all'articolo 2, comma 7, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
                  

                

                
                  
                    8. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 110.843 per la partecipazione di due magistrati collocati fuori ruolo alla missione dell'Unione europea in Palestina, denominata European Union Police Mission for the Palestinian Territories (EUPOL COPPS), di cui all'articolo 2, comma 8, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
                  

                

                
                  
                    9. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 236.402.196 per la proroga della partecipazione di personale militare alle attività della Coalizione internazionale di contrasto alla minaccia terroristica del Daesh, di cui all'articolo 2, comma 9, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
                  

                

              

              
                
                  Art. 3.
                

                
                  (Africa)
                

                
                  
                    1. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 27.918.693 per la proroga della partecipazione di personale militare all'operazione militare dell'Unione europea per il contrasto della pirateria denominata Atalanta, di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
                  

                

                
                  
                    2. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 25.582.771 per la proroga della partecipazione di personale militare alle missioni dell'Unione europea denominate EUTM Somalia e EUCAP Nestor e alle ulteriori iniziative dell'Unione europea per la Regional maritime capacity building nel Corno d'Africa e nell'Oceano indiano occidentale, nonché per il funzionamento della base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti e per la proroga dell'impiego di personale militare in attività di addestramento delle forze di polizia somale e gibutiane, di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
                  

                

                
                  
                    3. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 3.259.040 per la proroga della partecipazione di personale militare alla missione delle Nazioni Unite in Mali, denominata United Nations Multidimensional Integrated Stabilization Mission in Mali (MINUSMA), e alle missioni dell'Unione europea denominate EUCAP Sahel Niger, EUTM Mali ed EUCAP Sahel Mali, di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
                  

                

                
                  
                    4. È autorizzata, a decorrere dal 20 aprile 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 74.027 per l'impiego di un ufficiale dell'Arma dei carabinieri in qualità di Police Advisor presso l'Uganda Police Force.
                  

                

              

              
                
                  Art. 4.
                

                
                  (Assicurazioni, trasporto, infrastrutture, AISE, cooperazione civile-militare, cessioni, potenziamento dispositivi nazionali e della NATO)
                

                
                  
                    1. È autorizzata, per l'anno 2016, la spesa di euro 76.219.758 per la stipulazione dei contratti di assicurazione e di trasporto e per la realizzazione di infrastrutture, relativi alle missioni internazionali di cui al presente decreto.
                  

                

                
                  
                    2. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 5.000.000 per il mantenimento del dispositivo info-operativo dell'Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) a protezione del personale delle Forze armate impiegato nelle missioni internazionali, in attuazione delle missioni affidate all'AISE dall'articolo 6, comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124.
                  

                

                
                  
                    3. Al fine di sopperire a esigenze di prima necessità della popolazione locale, compreso il ripristino dei servizi essenziali, è autorizzata, per l'anno 2016, la spesa complessiva di euro 2.100.000 per interventi urgenti o acquisti e lavori da eseguire in economia, anche in deroga alle disposizioni di contabilità generale dello Stato, disposti nei casi di necessità e urgenza dai comandanti dei contingenti militari che partecipano alle missioni internazionali di cui al presente decreto.
                  

                

                
                  
                    4. Sono autorizzate, per l'anno 2016, le seguenti spese:
                  

                  
                    
                      
a)
 euro 1.613.595, per la cessione, a titolo gratuito, alla Repubblica islamica dell'Afghanistan di mezzi e attrezzature per la gestione delle funzioni aeroportuali dell'aeroporto di Herat;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 euro 55.000, per la cessione, a titolo gratuito, alla Repubblica federale di Somalia di apparecchiature medicali e n. 4 natanti tipo gommone;
                    

                  

                  
                    
                      
c)
 euro 756.294, per la cessione, a titolo gratuito, alla Repubblica di Gibuti di n. 4 VBL PUMA e relativi kit di manutenzione, munizionamento calibro 155 mm. per M109L, n. 10 kit di manutenzione e n. 1 lotto di attrezzature per M109L;
                    

                  

                  
                    
                      
d)
 euro 177.481, per la cessione, a titolo gratuito, alla Repubblica tunisina di n. 1 ambulanza FIAT Ducato, n. 12 motori fuoribordo 40 HP, n. 11 gruppi elettrogeni 1500W e n. 3 rimorchi Bartoletti;
                    

                  

                  
                    
                      
e)
 euro 530.000, per la cessione, a titolo gratuito, alla Repubblica d'Iraq di effetti di vestiario invernale;
                    

                  

                  
                    
                      
f)
 euro 851.000 per la cessione, a titolo gratuito, alla Repubblica libanese di effetti di vestiario invernale.
                    

                  

                

                
                  
                    5. È autorizzata, per l'anno 2016, la cessione, a titolo gratuito, di due motovedette classe 500 del Corpo delle capitanerie di porto alla Repubblica di Montenegro.
                  

                

                
                  
                    6. Le cessioni, a titolo gratuito, già autorizzate dall'articolo 14, comma 4, lettera a), del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, e dall'articolo 4, commi 4 e 5, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198, possono essere effettuate nell'anno 2016, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
                  

                

                
                  
                    7. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 90.243.262 per il potenziamento del dispositivo aeronavale di sorveglianza e sicurezza nel Mediterraneo centrale in relazione alle straordinarie esigenze di prevenzione e contrasto del terrorismo e al fine di assicurare la tutela degli interessi nazionali, di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
                  

                

                
                  
                    8. È autorizzata, a decorrere dal 15 maggio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 7.281.146 per la partecipazione di personale militare all'operazione della NATO denominata Active Fence a difesa dei confini sud-orientali dell'Alleanza.
                  

                

                
                  
                    9. È autorizzata, a decorrere dal 10 maggio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 950.205 per contribuire al potenziamento del dispositivo della NATO per la sorveglianza dello spazio aereo dei Paesi membri dell'Europa orientale e dell'area sud-orientale dell'Alleanza.
                  

                

                
                  
                    10. È autorizzata, a decorrere dal 10 maggio 2016 e fino al 30 giugno 2016, la spesa di euro 908.017 per contribuire al potenziamento del dispositivo della NATO per la sorveglianza navale dell'area sud dell'Alleanza.
                  

                

                
                  
                    11. L'impiego del contingente di 1.500 unità di personale delle Forze armate per le esigenze di sicurezza connesse con lo svolgimento del Giubileo straordinario della Misericordia e di quelle di alcune specifiche aree del territorio nazionale, di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, è prorogato fino al 31 dicembre 2016. A decorrere dal 9 maggio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, il contingente di personale delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 472, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementato di ulteriori 750 unità limitatamente ai servizi di vigilanza a siti ed obiettivi sensibili. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125. Per le finalità di cui al presente comma, è autorizzata, per l'anno 2016, la spesa di euro 23.857.204 con specifica destinazione di euro 23.280.180 per il personale di cui all'articolo 24, comma 74, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e successive modificazioni, e di euro 577.024 per il personale di cui al comma 75 del medesimo articolo 24 del decreto-legge n. 78 del 2009. Al relativo onere, pari complessivamente a euro 23.857.204 per l'anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 972, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
                  

                

              

              
                
                  Art. 5.
                

                
                  (Disposizioni in materia di personale)
                

                
                  
                    1. Al personale che partecipa alle missioni internazionali di cui al presente decreto si applicano l'articolo 3, commi da 1, alinea, a 5, 8 e 9, della legge 3 agosto 2009, n. 108, e l'articolo 3, comma 6, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197.
                  

                

                
                  
                    2. L'indennità di missione, di cui all'articolo 3, comma 1, alinea, della legge 3 agosto 2009, n. 108, è corrisposta nella misura del 98 per cento o nella misura intera, incrementata del 30 per cento se il personale non usufruisce a qualsiasi titolo di vitto e alloggio gratuiti.
                  

                

                
                  
                    3. Per il personale che partecipa alle missioni di seguito elencate, l'indennità di missione di cui al comma 2 è calcolata sulle diarie indicate a fianco delle stesse:
                  

                  
                    
                      
a)
 missioni Resolute Support ed EUPOL Afghanistan, personale impiegato negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrein, in Qatar, a Tampa e in servizio di sicurezza presso le sedi diplomatiche di Kabul e di Herat, missione UNIFIL, compreso il personale facente parte della struttura attivata presso le Nazioni Unite, personale impiegato in attività di addestramento delle forze armate libanesi, missione di contrasto alla minaccia terroristica del Daesh: diaria prevista con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 nell'ambito della missione Resolute Support:
                    

                    
                      
                        
1)
 per il personale impiegato a Molesworth: diaria prevista con riferimento alla Gran Bretagna;
                      

                    

                    
                      
                        
2)
 per il personale impiegato a Eindhoven: diaria prevista con riferimento ai Paesi Bassi;
                      

                    

                  

                  
                    
                      
c)
 nell'ambito della missione di contrasto alla minaccia terroristica del Daesh, per il personale impiegato a Ramstein: diaria prevista con riferimento alla Repubblica federale di Germania;
                    

                  

                  
                    
                      
d)
 nell'ambito della missione Active Endeavour, per il personale impiegato presso l'Head Quarter di Northwood: diaria prevista con riferimento alla Gran Bretagna-Londra;
                    

                  

                  
                    
                      
e)
 nell'ambito della missione Atalanta:
                    

                    
                      
                        
1)
 per il personale impiegato presso l'Head Quarter di Northwood: diaria prevista con riferimento alla Gran Bretagna-Londra;
                      

                    

                    
                      
                        
2)
 per il personale impiegato come ufficiale di staff a bordo di unità navale della Repubblica federale di Germania: diaria prevista con riferimento alla Repubblica federale di Germania;
                      

                    

                    
                      
                        
3)
 per il personale impiegato come ufficiale di staff a bordo di unità navale dei Paesi Bassi: diaria prevista con riferimento ai Paesi Bassi;
                      

                    

                  

                  
                    
                      
f)
 missioni EUTM Somalia, EUCAP Nestor, EUCAP Sahel Niger, MINUSMA, EUTM Mali, EUCAP Sahel Mali, ulteriori iniziative dell'Unione europea per la Regional maritime capacity building nel Corno d'Africa e nell'Oceano indiano, personale impiegato in attività di addestramento delle forze di polizia somale e gibutiane e per il funzionamento della base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti, Police Advisor presso l'Uganda Police Force: diaria prevista con riferimento alla Repubblica democratica del Congo;
                    

                  

                  
                    
                      
g)
 nell'ambito della missione EUTM Somalia, per il personale impiegato presso l'Head Quarter di Bruxelles: diaria prevista con riferimento al Belgio-Bruxelles;
                    

                  

                  
                    
                      
h)
 nell'ambito della missione EUNAVFOR MED operazione SOPHIA:
                    

                    
                      
                        
1)
 per il personale impiegato a Bruxelles: diaria prevista con riferimento al Belgio-Bruxelles;
                      

                    

                    
                      
                        
2)
 per il personale impiegato a Tunisi: diaria prevista con riferimento alla Repubblica tunisina.
                      

                    

                  

                

                
                  
                    4. Al personale impiegato nelle missioni Active Endeavour, EUNAVFOR MED operazione SOPHIA e Atalanta e nelle attività di cui all'articolo 4, commi 7 e 10, il compenso forfettario di impiego e la retribuzione per lavoro straordinario sono corrisposti in deroga, rispettivamente, ai limiti di cui all'articolo 9, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 171, e ai limiti orari individuali di cui all'articolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231. Al personale di cui all'articolo 1791, commi 1 e 2, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, il compenso forfettario di impiego è attribuito nella misura di cui all'articolo 9, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica n. 171 del 2007.
                  

                

                
                  
                    5. Il personale militare impiegato nelle missioni internazionali, se collocato in aspettativa per riduzione quadri ai sensi degli articoli 906 o 2209-septies del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, previo consenso, può essere trattenuto in servizio fino al termine del previsto periodo di impiego nella missione e comunque non oltre sei mesi. Il trattenimento è disposto con il decreto di cui all'articolo 986, comma 3, lettera a) del medesimo codice.
                  

                

              

              
                
                  Art. 6.
                

                
                  (Disposizioni in materia penale)
                

                
                  
                    1. Al personale impiegato nelle missioni internazionali di cui al presente decreto, nonché al personale inviato in supporto alle medesime missioni si applicano le disposizioni di cui all'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, e successive modificazioni, e all'articolo 4, commi 1-sexies e 1-septies, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197.
                  

                

                
                  
                    2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche al personale impiegato nelle missioni delle Nazioni Unite denominate United Nations Military Observer Group in India and Pakistan (UNMOGIP), United Nations Truce Supervision Organization in Middle East (UNTSO), United Nations Mission for the Referendum in Western Sahara (MINURSO) e nella missione multinazionale denominata Multinational Force and Observers in Egitto (MFO), nonché nelle missioni Interim Air Policing della NATO.
                  

                

                
                  
                    3. All'articolo 10 del codice di procedura penale, sono apportate le seguenti modificazioni:
                  

                  
                    
                      
a)
 dopo il comma 1, è inserito il seguente:
                    

                    
                      «1-bis. Se il reato è stato commesso a danno del cittadino e non sussistono i casi previsti dagli articoli 12 e 371, comma 2, lettera b), la competenza è del tribunale o della corte di assise di Roma quando non è possibile determinarla nei modi indicati nel comma 1.»;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 al comma 2:
                    

                    
                      
                        
1)
 la parola «Se» è sostituita dalle seguenti: «In tutti gli altri casi, se»;
                      

                    

                    
                      
                        
2)
 le parole «nel comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «nei commi 1 e 1-bis».
                      

                    

                  

                

                
                  
                    4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano ai fatti commessi successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
                  

                

              

              
                
                  Art. 7.
                

                
                  (Disposizioni in materia contabile)
                

                
                  
                    1. Alle missioni internazionali delle Forze armate, compresa l'Arma dei carabinieri, e del Corpo della guardia di finanza di cui al presente decreto si applicano le disposizioni in materia contabile previste dall'articolo 5, commi 1 e 2, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197.
                  

                

                
                  
                    2. Per assicurare la prosecuzione delle missioni internazionali senza soluzione di continuità, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze, su richiesta delle Amministrazioni interessate, dispone l'anticipazione di una somma non superiore alla metà delle spese autorizzate dagli articoli 1, 2, 3, 4, 8 e 9, a valere sullo stanziamento di cui all'articolo 11, comma 1.
                  

                

                
                  
                    3. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo l'articolo 538, è inserito il seguente:
                  

                  
                    «Art. 538-bis. (Contratti di assicurazione e di trasporto relativi alle missioni internazionali). -- 1. Al fine di garantire, senza soluzione di continuità a partire dal 1º gennaio di ciascun anno, i servizi di assicurazione e di trasporto finanziati dai provvedimenti di autorizzazione e proroga delle missioni internazionali delle Forze armate, il Ministero della difesa è autorizzato ad avviare, nell'anno precedente il finanziamento, le procedure di affidamento dei relativi contratti fino alla fase di stipulazione compresa, mentre resta fermo che può procedere all'approvazione dei contratti e all'impegno delle relative spese solo al momento del perfezionamento delle procedure contabili di allocazione delle risorse finanziarie derivanti dai menzionati provvedimenti di autorizzazione e proroga delle missioni internazionali sui pertinenti capitoli del relativo stato di previsione della spesa.».
                  

                

                
                  
                    4. Fino all'emanazione dei provvedimenti di proroga delle missioni internazionali di pace e alla relativa assegnazione di risorse, il Ministero della difesa è autorizzato, in ciascun esercizio, a sostenere spese mensili, incluse spese di personale, determinate in proporzione alle somme iscritte sul fondo di cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per il finanziamento delle medesime missioni. A tale scopo, su richiesta del citato Ministero, sono autorizzate anticipazioni di tesoreria, da estinguere entro trenta giorni dall'assegnazione delle risorse iscritte sul fondo di cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
                  

                

              

            

            
              
                Capo II
              

              
                INIZIATIVE DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E SOSTEGNO AI PROCESSI DI RICOSTRUZIONE E PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE DELLE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI PER IL CONSOLIDAMENTO DEI PROCESSI DI PACE E DI STABILIZZAZIONE
              

              
                
                  Art. 8.
                

                
                  (Cooperazione allo sviluppo)
                

                
                  
                    1. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 90.000.000 a integrazione degli stanziamenti di cui all'articolo 18, comma 2, lettera c) della legge 11 agosto 2014, n. 125, per iniziative di cooperazione volte a migliorare le condizioni di vita della popolazione e dei rifugiati e a sostenere la ricostruzione civile in favore di Afghanistan, Burkina Faso, Etiopia, Repubblica Centrafricana, Iraq, Libia, Mali, Niger, Myanmar, Pakistan, Palestina, Siria, Somalia, Sudan, Sud Sudan, Yemen e, in relazione all'assistenza dei rifugiati, dei Paesi ad essi limitrofi, nonché per contribuire a iniziative europee e multilaterali in materia di migrazioni e sviluppo.
                  

                

                
                  
                    2. Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale individua le misure volte ad agevolare l'intervento di organizzazioni non governative che intendano operare per i fini umanitari nei Paesi di cui al comma 1, coinvolgendo in via prioritaria le organizzazioni di comprovata affidabilità e operatività già operanti in loco.
                  

                

                
                  
                    3. Gli interventi di cui ai comma 1 e 2 tengono conto degli obiettivi prioritari, delle direttive e dei principi di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141. Le relative informazioni e i risultati ottenuti sono pubblicati sul sito internet istituzionale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, aggiornato semestralmente.
                  

                

                
                  
                    4. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 1.700.000 per la realizzazione di programmi integrati di sminamento umanitario, di cui alla legge 7 marzo 2001, n. 58.
                  

                

              

              
                
                  Art. 9.
                

                
                  (Sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione)
                

                
                  
                    1. Per sostenere i processi di pace, stabilizzazione e rafforzamento della sicurezza, è autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016 e a integrazione degli stanziamenti per l'attuazione della legge 6 febbraio 1992, n. 180, la spesa di euro 6.000.000, di cui euro 3.000.000 per interventi in Africa settentrionale, Medio Oriente e Afghanistan ed euro 3.000.000 per iniziative in Africa sub-sahariana e in America latina e caraibica.
                  

                

                
                  
                    2. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 2.100.000 per la partecipazione italiana a fondi fiduciari e programmi delle Nazioni Unite e della NATO, al Tribunale Speciale per il Libano e all'Unione per il Mediterraneo.
                  

                

                
                  
                    3. Nel quadro dell'impegno finanziario della comunità internazionale per l'Afghanistan, è autorizzata, per l'anno 2016, mediante i meccanismi finanziari istituiti nel quadro delle intese internazionali, l'erogazione di un contributo di euro 120.000.000 a sostegno delle forze di sicurezza afghane, comprese le forze di polizia.
                  

                

                
                  
                    4. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 11.700.000 per assicurare la partecipazione italiana alle iniziative PESC-PSDC, dell'OSCE e di altre organizzazioni internazionali, alla Fondazione Segretariato Permanente dell'Iniziativa Adriatico Ionica, all'European Institute of peace, nonché al fondo fiduciario InCE istituito presso la Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo.
                  

                

                
                  
                    5. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 5.500.000 per interventi operativi di emergenza e di sicurezza destinati alla tutela dei cittadini e degli interessi italiani all'estero, di cui non oltre 200.000 euro ad integrazione degli stanziamenti di cui all'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 152, e all'articolo 1, comma 8, della legge 4 agosto 2006, n. 247.
                  

                

                
                  
                    6. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 22.000.000 per il finanziamento del fondo di cui all'articolo 3, comma 159, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, anche per assicurare al personale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale in servizio in aree di crisi la sistemazione, per ragioni di sicurezza, in alloggi provvisori.
                  

                

                
                  
                    7. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 1.000.000 per missioni o viaggi di servizio in aree di crisi disposti dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, per la partecipazione di personale del medesimo Ministero alle operazioni internazionali di gestione delle crisi, nonché per le spese di funzionamento e per il reclutamento di personale locale a supporto del personale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale inviato in località dove non operi una rappresentanza diplomatico-consolare. L'ammontare del trattamento economico e le spese per vitto, alloggio e viaggi del personale di cui al presente comma sono resi pubblici nelle forme e nei modi previsti e atti a garantire la trasparenza nel rispetto della vigente legislazione in materia di protezione dei dati personali.
                  

                

              

              
                
                  Art. 10.
                

                
                  (Regime degli interventi)
                

                
                  
                    1. Nell'ambito degli stanziamenti, per le finalità e nei limiti temporali di cui agli articoli 8 e 9, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e l'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo applicano la disciplina di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141.
                  

                

                
                  
                    2. Nei limiti delle risorse di cui agli articoli 8 e 9, sono convalidati gli atti adottati, le attività svolte e le prestazioni già effettuate dal 1º gennaio 2016 fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, conformi alla disciplina contenuta nel presente decreto.
                  

                

                
                  
                    3. All'articolo 18 della legge 11 agosto 2014, n. 125, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
                  

                  
                    «3-bis. All'Agenzia si applicano le disposizioni di cui alla legge 29 ottobre 1984, n. 720. Le risorse destinate agli interventi di cooperazione allo sviluppo affluiscono ad un conto di tesoreria unica appositamente istituito da tenere distinto dal conto di tesoreria a cui affluiscono le risorse destinate al funzionamento dell'Agenzia, ivi comprese quelle per spese di personale.».
                  

                

              

            

            
              
                Capo III
              

              
                DISPOSIZIONI FINALI
              

              
                
                  Art. 11.
                

                
                  (Copertura finanziaria)
                

                
                  
                    1. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli 1, 2, 3, 4, comma 11 escluso, 8 e 9 del presente decreto, pari complessivamente a euro 1.272.697.711 per l'anno 2016, si provvede:
                  

                  
                    
                      
a)
 quanto a euro 1.062.005.688, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come integrata dall'articolo 11, comma 13, lettera a) del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 quanto a euro 15.000.000, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale;
                    

                  

                  
                    
                      
c)
 quanto a euro 17.338.000, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale;
                    

                  

                  
                    
                      
d)
 quanto a euro 46.354.023, mediante utilizzo delle somme relative ai rimborsi corrisposti dall'organizzazione delle Nazioni Unite, quale corrispettivo di prestazioni rese dalle Forze armate italiane nell'ambito delle operazioni internazionali di pace, di cui all'articolo 8, comma 11, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, non sono ancora riassegnate al fondo di cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e che restano acquisite all'entrata del bilancio dello Stato. Nelle more dell'accertamento dei predetti versamenti in entrata, l'importo di euro 31.065.406 è accantonato e reso indisponibile, in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa del Ministero della difesa di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196. In base agli esiti degli accertamenti di entrata, il Ministero dell'economia e delle finanze provvede al disaccantonamento ovvero alla riduzione delle risorse necessarie per assicurare la copertura di cui alla presente lettera;
                    

                  

                  
                    
                      
e)
 quanto ad euro 20.000.000, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
                    

                  

                  
                    
                      
f)
 quanto ad euro 112.000.000, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 969, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
                    

                  

                

                
                  
                    2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
                  

                

              

              
                
                  Art. 12.
                

                
                  (Entrata in vigore)
                

                
                  
                    1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
                  

                  
                    Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
                  

                

              

            

            
              
                Dato a Roma, addì 16 maggio 2016.
              

              
                MATTARELLA
              

              
                Renzi -- Gentiloni Silveri - Pinotti - Alfano - Orlando - Padoan
              

              
                Visto, il Guardasigilli: Orlando
              

            

          

        

      

    



      

      
        
          
            
              
                	
                  Senato della Repubblica
                
                	
                  XVII LEGISLATURA
                
              

            
          

          
            N. 2389
          

          
            
              
                Senato della Repubblica
              

            

            
              
                Attesto che il Senato della Repubblica, il 29 giugno 2016, ha approvato il seguente disegno di legge, d'iniziativa del Governo:
              

              
                Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza. Proroga del termine per l'esercizio di delega legislativa
              

            

          

        

        
          
            Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza. Proroga del termine per l'esercizio di delega legislativa
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              
                1. Il decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
              

            

            
              
                2. All'articolo 8, comma 1, alinea, primo periodo, della legge 7 agosto 2015, n. 124, le parole: «dodici mesi» sono sostituite dalle seguenti: «diciotto mesi».
              

            

            
              
                3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
              

            

          

          
            
              IL PRESIDENTE
            

          

        

        
          
            Allegato
          

          
            MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

            AL DECRETO-LEGGE 16 MAGGIO 2016, N. 67
          

          
            All'articolo 1, comma 8, le parole: «euro 69.799.938» sono sostituite dalle seguenti: «euro 70.305.952» e dopo le parole: «n. 198» sono aggiunte le seguenti: «, comprese le attività di addestramento della Guardia costiera libica».
          

          
            All'articolo 2, comma 9, le parole: «euro 236.402.196» sono sostituite dalle seguenti: «euro 253.875.400» e dopo le parole: «del Daesh,» sono inserite le seguenti: «anche al fine di agevolare le richieste di aiuto umanitario della popolazione civile,».
          

          
            All'articolo 3:
          

          
            al comma 3, le parole: «comma 4» sono sostituite dalle seguenti: «comma 3»;
          

          
            dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
          

          
            «4-bis. All'articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole: "30 giugno 2016" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2016"».
          

          
            All'articolo 4:
          

          
            al comma 4, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
          

          
            «e-bis) euro 117.00 per la cessione, a titolo gratuito, alla Repubblica d'Iraq di materiale di armamento leggero»;
          

          
            al comma 6, dopo le parole: «commi 4 e 5,» sono inserite le seguenti: «lettera b),» e dopo le parole: «n. 198,» sono inserite le seguenti: «nonché dall'articolo 1, comma 32, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12, con oneri a carico della controparte,»;
          

          
            al comma 10, le parole: «30 giugno 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016»;
          

          
            dopo il comma 10 è inserito il seguente:
          

          
            «10-bis. Nell'ambito delle missioni internazionali, al fine di garantire l'interoperabilità e l'uniformità delle misure per la conservazione in sicurezza del munizionamento e degli esplosivi, le Forze armate applicano le direttive emanate dall'autorità militare nazionale in conformità con le procedure tecnico-operative adottate dalle organizzazioni internazionali alle quali l'Italia partecipa nell'ambito degli accordi di standardizzazione o cooperazione tra i Paesi aderenti».
          

          
            All'articolo 7, comma 4, le parole: «in ciascun esercizio» sono sostituite dalle seguenti: «per l'esercizio 2016».
          

          
            All'articolo 8, comma 1, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Nell'ambito dello stanziamento di cui al presente comma, sono promossi interventi, previsti dal Piano d'azione nazionale "Donne, pace e sicurezza -- WPS 2014-2016", predisposto dal Comitato interministeriale per i diritti umani, operante presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con particolare riguardo a programmi aventi tra gli obiettivi la prevenzione, la protezione e il contrasto alla violenza sessuale sulle donne e le bambine, soprattutto quando usata come tattica di guerra, la tutela e il rispetto dei loro diritti umani, nonché le misure a sostegno delle iniziative di pace promosse dalle donne in attuazione della risoluzione del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite n. 1325 del 31 ottobre 2000 e delle successive risoluzioni del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite sulla stessa materia. Sono altresì promossi programmi aventi tra gli obiettivi la riabilitazione dei feriti e dei mutilati di guerra e la tutela e la promozione dei diritti dei minori e degli anziani, nonché progetti di carattere sanitario. Tutti gli interventi previsti sono adottati coerentemente con le direttive OCSE-DAC in materia di aiuto pubblico allo sviluppo, con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell'Agenda 2030 e con i princìpi del diritto internazionale in materia».
          

          
            All'articolo 11, comma 1:
          

          
            all'alinea, le parole: «euro 1.272.697.711» sono sostituite dalle seguenti: «euro 1.290.793.929»;
          

          
            la lettera e) è sostituita dalla seguente:
          

          
            «e) quanto ad euro 30.000.000, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come integrata dall'articolo 11, comma 13, lettera b), del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59»;
          

          
            dopo la lettera f) sono aggiunte le seguenti:
          

          
            «f-bis) quanto ad euro 623.014, mediante corrispondente riduzione del fondo iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della difesa per l'anno 2016, di cui all'articolo 2, comma 616, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;
          

          
            f-ter) quanto ad euro 7.473.204, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 30, comma 2.3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».
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                    Sedute di Commissione primaria
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      3ª (Affari esteri, emigrazione) e 4ª (Difesa)  in sede referente
                    
                  

                  
                    	
                      N. 18 (pom.)


                      24 maggio 2016
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Gian Carlo Sangalli (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Vito Vattuone (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Nicola Latorre (PD)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 19 (pom.)


                      21 giugno 2016
                    
                    	
                      Allegato al resoconto testo emendamenti ed ordini del giorno
                    
                    	
                      
                        Sen. Nicola Latorre (PD)  (come Presidente) 

                          Sen. Vincenzo Santangelo (M5S)  

                          Sen. Bruno Alicata (FI-PdL XVII)  

                          Sen. Roberto Cotti (M5S)  

                          Sen. Marcello Gualdani (AP (NCD-UDC))  

                          Sen. Luciano Rossi (AP (NCD-UDC))  

                          Sen. Giuseppe Compagnone (AL-A)  

                          Sen. Bruno Marton (M5S)  

                          Sen. Lorenzo Battista (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 20 (pom.)


                      22 giugno 2016
                    
                    	
                      Fissato termine per la presentazione di subemendamenti agli emendamenti dei relatori: 23/6/2016, h. 13.

                      Emendamenti allegati al resoconto
                    
                    	
                      
                        Sen. Nicola Latorre (PD)  (come Presidente) 

                          Sen. Gian Carlo Sangalli (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Vito Vattuone (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Lorenzo Battista (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  

                          Sen. Luciano Rossi (AP (NCD-UDC))  

                          Sen. Carlo Pegorer (PD)  

                          Sen. Lucio Tarquinio (CoR)  

                          Sen. Claudio Zin (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  

                          Sen. Bruno Alicata (FI-PdL XVII)  

                          Sen. Mario Mauro (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL))  

                          Sen. Vincenzo Santangelo (M5S)  

                          Sen. Silvana Amati (PD)  

                          Sen. Pier Ferdinando Casini (AP (NCD-UDC))  (come Presidente) 

                          Sen. Bruno Marton (M5S)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 21 (ant.)


                      28 giugno 2016
                    
                    	
                      Approvati emendamenti


                      Testo di ordini del giorno ed emendamenti allegato al resoconto
                    
                    	
                      
                        Sen. Nicola Latorre (PD)  (come Presidente) 

                          Sen. Gian Carlo Sangalli (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Vito Vattuone (PD)  (come relatore) 

                         Sottosegretario  per la difesa Domenico Rossi (Governo Renzi-I)  (accoglie OdG) 

                          Sen. Bruno Marton (M5S)  

                          Sen. Vincenzo Santangelo (M5S)  

                          Sen. Maurizio Gasparri (FI-PdL XVII)  

                          Sen. Claudio Zin (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  
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"3^  (Affari esteri, emigrazione) e  4^  (Difesa)"


      

    

     
    
      COMMISSIONI  3ª e  4ª RIUNITE
    

    
      3ª (Affari esteri, emigrazione) 
    

    
      4ª (Difesa)
    

    
      MARTEDÌ 24 MAGGIO 2016
    

    
      18ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 4ª Commissione
    

    
      LATORRE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Amendola.
    

    
           
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
           
        

        
               Il relatore per la 3a Commissione SANGALLI (PD) ricorda che il disegno di legge in esame reca la conversione del decreto-legge che proroga fino al 31 dicembre 2016 la partecipazione italiana alle missioni internazionali e gli interventi di cooperazione e di sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione.
        

        
          Il provvedimento, a differenza che in passato, assicura una copertura agli interventi per l'intero anno solare di riferimento. Per il resto conferma l'approccio multilateralista del nostro Paese alle problematiche internazionali, finalizzato al sostegno degli interventi attraverso cui la comunità internazionale agisce per la stabilizzazione delle aree critiche e il superamento degli scenari conflittuali. L'approccio dell'Italia si connota peraltro, storicamente, per la capacità di coniugare la dimensione militare con quella civile, nell'ottica di garantire una duratura stabilizzazione nelle principali aree di intervento. In questa direzione devono intendersi rivolti gli interventi e le iniziative in ambito umanitario, che vanno ad affiancarsi alle missioni internazionali in senso stretto.
        

        
          Per i profili di interesse della Commissione esteri, di cui al Capo II del decreto-legge, segnala in primo luogo che la spesa complessiva per le misure di cooperazione e di stabilizzazione ammonta a 260 milioni di euro.
        

        
          Più in dettaglio, per iniziative di cooperazione allo sviluppo, previste dall'articolo 8, sono autorizzate risorse per 90 milioni di euro, finalizzate al miglioramento delle condizioni di vita della popolazione e al sostegno alla ricostruzione civile in una serie di Paesi: Afghanistan, Burkina Faso, Etiopia, Repubblica centrafricana, Iraq, Libia, Mali, Myanmar, Pakistan, Palestina, Siria, Somalia, Sudan, Sud Sudan, Yemen e nei Paesi ad essi limitrofi per l'assistenza dei rifugiati. Si tratta di fondi destinati ad integrare gli stanziamenti già disposti dalla legge sulla cooperazione allo sviluppo.
        

        
            Con riferimento all�Afghanistan i finanziamenti danno seguito agli impegni assunti dall'Italia nelle conferenze di Bonn e di Tokyo, e sono destinati ad interventi prioritari per il sostegno alle finanze pubbliche e lo sviluppo socio-economico della popolazione, oltre che per programmi di sviluppo rurale, di governance, di salvaguardia dei diritti delle donne e di tutela del patrimonio culturale.
        

        
            In Pakistan, le misure sono indirizzate prevalentemente al settore dello sviluppo rurale, con particolare attenzione ai gruppi più vulnerabili, mentre in Myanmar al rafforzamento delle capacità delle istituzioni locali e al sostegno del patrimonio culturale.
        

        
            Gli interventi in Iraq sono finalizzati a misure umanitarie, in particolare per gli sfollati interni. L'impegno è indirizzato in particolare a favore delle Agenzie ONU presenti nell'area (dall'UNICEF all'Alto Commissariato per i Rifugiati), col supporto delle università e della cooperazione decentrata italiane.   
        

        
          In Siria e nei Paesi limitrofi le iniziative sono rivolte ai settori dell'agricoltura e della sicurezza alimentare, oltre che al sostegno alle comunità ospitanti, e a sostenere la partecipazione italiana ai fondi fiduciari regionali per la crisi, fra cui il Fondo europeo, che vede l'Italia fra i co-fondatori, e che nel 2015 ha gestito finanziamenti per quasi 500 milioni di euro.
        

        
          Altri interventi qualificanti sono destinati, fra l'altro, ai Territori palestinesi (in particolare per la ricostruzione di Gaza), alla Libia (per iniziative nei settori agricolo, di sviluppo rurale, sanitario e dell'istruzione), alla Somalia (per il sostegno ai servizi sanitari di base), allo Yemen (per fronteggiare le conseguenze della guerra civile in atto), al Sudan (per il consolidamento del processo di pace nell'area orientale e per l'attività umanitaria in Darfur) e al Sud Sudan (per fronteggiare l'emergenza in atto e per il rafforzamento delle condizioni di sicurezza alimentare). 
        

        
            Il decreto prevede che particolare attenzione venga data alla diffusione pubblica dei risultati ottenuti da queste attività, attraverso la loro pubblicazione sul sito internet istituzionale del Ministero, aggiornato semestralmente.
        

        
            Una spesa di 1.700.000 euro è poi destinata alla realizzazione di programmi integrati di sminamento umanitario, da realizzarsi principalmente in Afghanistan, Somalia, Siria, Libia, Colombia, Iraq e a Gaza. 
        

        
            Relativamente alle misure di sostegno ai processi di ricostruzione, di pace e di stabilizzazione, l'articolo 9 autorizza una spesa complessiva per circa 168 milioni di euro.
        

        
            Di questi, 6 milioni sono destinati a interventi per sostenere i processi pace, di stabilizzazione e rafforzamento della sicurezza in Paesi come l'Afghanistan, l'Iraq, la Libia, la Siria, la Tunisia, e nei Paesi dell'Africa sub-sahariana, dell'America latina e caraibica. Un impegno specifico è destinato a sostegno della riconciliazione nazionale e della transizione democratica in Libia e a beneficio dell'economia tunisina gravemente colpita dagli attentati del 2015.
        

        
          2,1 milioni di euro sono destinati al finanziamento di fondi fiduciari (come quello della Nato per il rafforzamento delle istituzioni e degli enti di difesa di Paesi partner, e quello ONU per la soluzione delle crisi libica e siriana), e di alcuni programmi delle Organizzazioni internazionali (fra cui il programma UNDP in Libia), oltre che a beneficio dell'Unione per il Mediterraneo e del Tribunale speciale ONU per il Libano.
        

        
           120 milioni di euro sono il contributo italiano a favore delle Forze di sicurezza afghane (ANSF) e alla stabilizzazione del Paese. 11,7 milioni di euro sono invece previsti per la partecipazione italiana alle iniziative europee PESC-PSDC, all'OSCE, alla Fondazione Segretariato permanente dell'Iniziativa Adriatico-Ionica, allo European Institute of Peace e al fondo fiduciario InCE (Iniziativa Centro-europea) della Banca europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo.
        

        
          Il decreto finanzia inoltre interventi operativi di emergenza e sicurezza per la tutela dei cittadini e delle strutture della rete diplomatica in aree di crisi per un totale di 27,5 milioni di euro, in particolare in aree come l'Afghanistan, l'Egitto, i Territori Palestinesi, l'Arabia Saudita e la Somalia.
        

        
          Lo stesso articolo 9 disciplina il trattamento per il personale MAECI inviato in missione nelle sedi a rischio e che partecipa alle operazioni internazionali per una spesa complessiva di 1 milione di euro.
        

        
           L'articolo 10, - infine - che stabilisce il regime degli interventi, prevede alcune disposizioni derogatorie alle normative vigenti in materia. Di interesse appare soprattutto il comma 3, che introduce un comma aggiuntivo all'articolo 18 della nuova legge sulla cooperazione allo sviluppo (legge n. 125 del 2014) al fine di istituire uno specifico conto di tesoreria su cui far affluire le risorse destinate agli interventi di cooperazione, distinto da quello destinato alle spese di funzionamento dell'Agenzia, senza peraltro nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
        

        
           
        

        
          Prende quindi la parola il relatore per la 4a Commissione VATTUONE (PD), rilevando innanzitutto che l'onere complessivo del provvedimento (di cui all'articolo 11 del decreto-legge) ammonta a circa 1 miliardo e 272 milioni di euro (sostanzialmente in linea con lo stanziamento totale del 2015), di cui 1 miliardo e 12 milioni per missioni e cessioni di materiali militari. La somma non comprende gli interventi di sicurezza interna di cui al comma 11 dell'articolo 4, che prevede una copertura autonoma.
        

        
            Da un punto di vista generale, osserva poi che lo sforzo militare italiano a sostegno dei processi di pace e stabilizzazione vede impegnati circa 5.900 uomini, con un leggero incremento rispetto allo scorso anno.
        

        
            Passa quindi alla disamina del Capo I del decreto-legge, soffermandosi innanzitutto sui primi tre articoli del provvedimento, relativi alla proroga delle missioni attualmente in corso che vedono impegnate le Forze armate in Europa, Asia ed Africa.
        

        
            Nel dettaglio, l'articolo 1 prende in considerazione le missioni in Europa. L'Italia è impegnata innanzitutto nei Balcani, con particolare riferimento al Kosovo: viene infatti autorizzata la spesa di circa 78 milioni di euro per la proroga del personale militare alla missione NATO Joint Enterprise (che ha unificato le operazioni nei Balcani ma opera principalmente in Kosovo), alla missione MSU (Multinational Specialised Unit) dei Carabinieri in Kosovo e alla missione civile dell'Unione europea EULEX Kosovo, con un decremento rispetto alla somma stanziata nel 2015.
        

        
            Particolare rilevanza hanno poi i programmi di cooperazione delle Forze di polizia italiane in Albania e nei Paesi dell'area balcanica, dove viene autorizzata una spesa di poco meno di 6 milioni di euro, sostanzialmente in linea con lo stanziamento del 2015.
        

        
            Altri importanti stanziamenti sono rappresentati dall'autorizzazione di spesa relativa alla missione NATO Active Endeavour nel Mediterraneo orientale (circa 19 milioni di euro, in diminuzione rispetto ai 23 del 2015)  e dalla missione militare dell'Unione europea EUNAVFOR MED-Sophia (69 milioni di euro circa, con un decremento comunque del personale impiegato a seguito della probabile sostituzione con altra nave della portaerei "Cavour").
        

        
            Minori, ma pur importanti contributi si registrano infine in Bosnia ed in Kosovo (personale della Polizia di Stato e magistrati fuori ruolo), nonché a Cipro.
        

        
            L'articolo 2 concerne quindi le missioni in Asia, dove spicca l'intervento in Afghanistan, che vede un leggero decremento di risorse rispetto allo scorso anno, a fronte tuttavia di un aumento di personale (circa 179 milioni di euro verso 184). Rilevano, altresì, gli interventi in Libano (circa 155 milioni di euro, con leggera diminuzione rispetto allo scorso anno), e, soprattutto, per il contrasto all'attività terroristica del Daesh. Quest'ultima missione, in particolare, registra un significativo incremento di risorse (circa 236 milioni di euro verso i 197 del 2015) e comprende, a decorrere dal 1° aprile 2016, sia un dispositivo di personnel recovery di 137 unità, sia un team di circa 100 militari incaricato delle attività propedeutiche alla force protection nell'area di Mosul, con particolare riferimento ai lavori di consolidamento della diga (che, secondo quanto riportato nella relazione illustrativa, sarà tuttavia oggetto di successive autorizzazioni una volta perfezionato lo scambio di note verbali con il governo iracheno).
        

        
            Ulteriori interventi disposti dall'articolo concernono, poi, il supporto alle missioni in Asia e medio oriente, il sostegno al contributo del personale militare volontario della Croce rossa italiana, e gli interventi ad Hebron, presso il valico di Rafah ed in Palestina.
        

        
            L'articolo 3 concerne, da ultimo, le missioni in Africa. Spiccano, al riguardo, la missione antipirateria dell'Unione europea al largo della Somalia (stanziamento di circa 27 milioni di euro, in sensibile diminuzione rispetto ai 43 milioni del 2015) e quelle nel corno d'Africa (Somalia, Mali e Gibuti, con una spesa complessiva di circa 25 milioni di euro). Ulteriori interventi riguardano poi il Niger e la presenza di un ufficiale dei Carabinieri in qualità di consigliere in Uganda.
        

        
            Passando alla disamina dell'articolo 4, pone quindi l'accento su alcuni aspetti di particolare novità. Accanto alle consuete norme in materia di assicurazioni e trasporto, di supporto al dispositivo info-operativo dell'AISE a protezione del personale impiegato nelle missioni e di cessione di materiale militare fuori servizio a vari Paesi, figurano infatti ulteriori e nuove disposizioni che definiscono il contributo italiano al potenziamento dei dispositivi dell'Alleanza atlantica in vari teatri operativi. Nel dettaglio, si autorizza, dal 15 maggio al 31 dicembre la spesa di circa 7 milioni e 200 mila euro per la partecipazione all'operazione NATO denominata Active Fence ed autorizzata dal Consiglio atlantico il 4 dicembre 2012 (schieramento di batterie anti-missile a difesa dello spazio aereo turco, dove l'Italia parteciperà con un contingente di 130 uomini ed una batteria dell'Esercito), si autorizza, altresì, dal 10 maggio al 31 dicembre 2016, la spesa di 950 mila euro per contribuire al potenziamento del dispositivo NATO di sorveglianza dello spazio aereo dei Paesi membri dell'Europa orientale e dell'area sud-orientale dell'alleanza (l'Italia parteciperà con un velivolo per il rifornimento in volo dell'Aeronautica), e viene autorizzata, da ultimo, dal 10 maggio al 30 giugno, la spesa di circa 900 mila euro per contribuire al potenziamento del dispositivo NATO di sorveglianza navale dell'area sud dell'Alleanza (l'Italia parteciperà con una unità cacciamine).
        

        
          Ulteriore novità recata dall'articolo in questione è poi rappresentata dalle disposizioni sull'utilizzo del personale delle Forze armate per esigenze di sicurezza interna. In particolare, viene prorogato fino al 31 dicembre 2016 l'impiego di 1.500 uomini delle Forze armate per le esigenze di sicurezza connesse con il Giubileo e per la tutela di alcune specifiche aree del territorio e viene incrementato di 750 unità, dal 9 maggio al 31 dicembre 2016, il contingente impiegato nei servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili. L'autorizzazione di spesa complessiva per le predette disposizioni è di circa 23 milioni e 800 mila euro.
        

        
            Con riferimento, infine, alle disposizioni in materia di personale, penale e contabile di cui, rispettivamente, agli articoli 5, 6 e 7 del decreto-legge, pone l'accento su due interventi di carattere innovativo dell'ordinamento. Per quanto attiene alle disposizioni penali, vengono infatti introdotte alcune modificazioni all'articolo 10 del Codice di procedura penale sui reati commessi all'estero (con particolare riferimento all�individuazione dei tribunali competenti a giudicare), mentre, in ordine alle disposizioni in materia contabile, viene introdotto, all'interno del Codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, un nuovo articolo (538-bis), volto a garantire che i servizi di assicurazione e trasporto in favore dei contingenti possano essere erogati a partire dal 1° gennaio di ciascun anno, senza soluzione di continuità.
        

        
           
        

        
                     Il presidente LATORRE  informa le Commissioni riunite che nei primi giorni del mese di giugno avrà luogo l�audizione, innanzi alle Commissioni affari esteri e difesa dei due rami del Parlamento, dei Ministri degli esteri e della difesa sulla partecipazione italiana alle operazioni internazionali di pace.
        

        
            Una volta effettuata la predetta procedura informativa, saranno peraltro maturate tutte le condizioni per poter proseguire l�esame del provvedimento.
        

        
           
        

        
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
            La seduta termina alle ore 14,55.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  3ª e  4ª RIUNITE
    

    
      3ª (Affari esteri, emigrazione) 
    

    
      4ª (Difesa)
    

    
      MARTEDÌ 21 GIUGNO 2016
    

    
      19ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 4ª Commissione
    

    
      LATORRE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Rossi.
    

    
                         
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,40.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 24 maggio.
        

        
           
        

        
               Il presidente LATORRE dà conto degli ordini del giorno e degli emendamenti presentati, alla scadenza del termine, previsto per le ore 12 di mercoledì 15 giugno, al testo del decreto-legge (pubblicati in allegato).
        

        
                      Dà lettura, altresì, del parere non ostativo espresso dalla Commissione affari costituzionali sia sul testo che sui predetti emendamenti.
        

        
                      Nel constatare che non figurano iscritti a parlare in sede di discussione generale, cede quindi la parola ai presentatori per l'illustrazione degli emendamenti.
        

        
           
        

        
                   Il senatore SANTANGELO (M5S) illustra le proposte 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.7 e 1.9, che si collocano in un contesto di difesa alternativa volto a privilegiare gli interventi di cooperazione allo sviluppo in luogo delle missioni militari, in ordine alle quali, tra l'altro, non è mai stata effettuata una approfondita valutazione in termini di rapporto tra costi e benefici.
        

        
                      Conclude ponendosi problematicamente sulla missione EUNAVFOR MED, la cui terza fase stenta a partire e soggetta, da ultimo, ad importanti cambiamenti in ordine al mandato. La missione dovrebbe infatti, a suo avviso, essere sostituita da una nuova operazione.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ALICATA (FI-PdL XVII) illustra quindi l'emendamento 1.8, ponendosi, del pari, criticamente sull'operazione EUNAVFOR MED.
        

        
                      Pur riconoscendo la necessità di assistere i migranti da un punto di vista umanitario, l'oratore rileva infatti che l'operazione sembra aver tradito dichiaratamente il proprio scopo, costituendo, nei fatti, un incentivo all'aumento dei flussi migratori verso l'Italia (di cui peraltro è lecito attendersi un aumento con l'incedere della stagione estiva).
        

        
                      Conclude sottolineando l'opportunità di valutare le richieste di asilo sul territorio africano eventualmente instaurando accordi di collaborazione anche con i paesi adiacenti al territorio libico, come l'Egitto e la Tunisia.
        

        
           
        

        
                   Il senatore COTTI (M5S) illustra gli emendamenti 2.3, 2.5, 2.6 e 2.9, rilevando che l'impianto normativo del decreto-legge è decisamente sbilanciato a favore di discutibili interventi militari armati. Ciò con conseguente penalizzazione delle missioni di cooperazione che, per contro, rappresentano uno strumento senz'altro migliore per la risoluzione delle controversie. Una prova di quanto precede si ravvisa nel delicato scenario afgano, dove la missione militare non sembra aver impedito, tra l'altro, il coagularsi di pericolose sinergie tra i trafficanti di sostanze stupefacenti e le fazioni talebane.
        

        
                     
        

        
                   Il senatore GUALDANI (AP (NCD-UDC)) illustra l'emendamento 3.4, volto a prorogare, fino al 31 dicembre 2016, l'impiego sulle navi italiane, in funzione anti-pirateria, di guardie giurate che non abbiano ancora frequentato i prescritti corsi teorico-pratici, a condizione che abbiano partecipato per un periodo di almeno sei mesi, quali appartenenti alle Forze armate, alle missioni internazionali in incarichi operativi e che tale condizione sia attestata dal Ministero della difesa.
        

        
          Illustra poi gli emendamenti 4.7 e 4.8, volti rispettivamente a valorizzare le professionalità del personale militare collocato in aspettativa per riduzione di quadri e ad ampliare la platea dei beneficiari delle misure straordinarie di assunzione nelle Forze di polizia, inclusi i Carabinieri.
        

        
          Illustra, infine, la proposta 5.2, volta ad introdurre, nel regime transitorio per la promozione dei tenenti colonnelli di cui all'articolo 2250-ter del Codice dell'ordinamento militare, un regime più favorevole per il personale delle Capitanerie di porto.
        

        
           
        

        
                   Il senatore Luciano ROSSI (AP (NCD-UDC)), previo assenso del presentatore, aggiunge la propria firma a tutti gli emendamenti del senatore Gualdani.
        

        
           
        

        
          Il senatore COMPAGNONE (AL-A (MpA)), previo assenso del presentatore, aggiunge la propria firma all'emendamento 4.7.
        

        
           
        

        
          Si passa quindi all�illustrazione degli ordini del giorno.
        

        
           
        

        
                   Il senatore MARTON (M5S) illustra l'ordine del giorno G/2389/1/3 e 4, ponendo l'accento sulla necessità di prevedere nel mandato delle missioni alle quali l�Italia partecipa, la tutela dell'incolumità della popolazione civile.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra brevemente l'ordine del giorno G/2389/3/3 e 4, sottolineando l'opportunità di definire, nelle opportune sedi internazionali, efficaci misure di contrasto al traffico di esseri umani, con riferimento, soprattutto, ad ostacolare l'acquisizione dei natanti da parte degli scafisti.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 16.
        

        
           
        

      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI  AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE) 
    

    
      N. 2389
    

    
      G/2389/1/3 e 4
    

    
      MARTON, SANTANGELO, COTTI, AIROLA, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      le Forze armate italiane sono attualmente impegnate in operazioni in tutte le principali aree di crisi del mondo, in contesti strategici diversi e con compiti ampiamente diversificati, ma volti, ufficialmente, al supporto e al mantenimento della pace e, dunque, alla tutela delle popolazioni insistenti nei territori d'intervento;
    

    
      le missioni internazionali a cui l'Italia partecipa sono legittimate dall'autorizzazione giuridica, politica - e in qualche modo anche morale - di taluni organismi internazionali e principalmente dell'ONU in conformità a quanto sancito dai capitoli VI o VII del suo Statuto;
    

    
      la Commissione difesa del Senato, il giorno 4 maggio 2016 - nell'ambito di un'indagine conoscitiva riguardante i profili militari delle missioni internazionali di pace che vedono impegnati contingenti italiani -  ha audito il dott. Gianni Rufini, direttore generale di Amnesty International-Sezione italiana. Questi ha lamentato l'assenza, nei mandati internazionali di autorizzazione delle missioni internazionali, - e di conseguenza nelle regole d'ingaggio e nei piani operativi d'intervento dei singoli Paesi - dell'obiettivo specifico di tutela e protezione della popolazione civile insistente nelle aree di conflitto. La mancanza della citata previsione, infatti, comporta l'assenza di una copertura giuridica sia rispetto ad azioni orientate concretamente a perseguire i suddetti obiettivi di tutela, sia rispetto ad azioni mirate a censurare condotte che mettono a rischio l'incolumità dei civili;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'Italia al fine di rafforzare il proprio ruolo sullo scacchiere internazionale, nel corso dell'ultimo decennio, non solo ha incrementato la sua partecipazione alle missioni militari internazionali, ma ha anche incrementato - nell'ambito di questi interventi all'estero - l'impiego di uomini e di mezzi;
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      a richiedere presso gli organismi internazionali cui il nostro Paese partecipa, che nei mandati delle missioni internazionali siano inseriti esplicitamente gli obiettivi di protezione della popolazione civile, in modo da avere le necessarie coperture giuridiche per sanzionare eventuali violazioni del principio di protezione medesimo, nonché per esigere azioni volte a tutelare la vita dei civili.
    

    
      G/2389/2/3 e 4
    

    
      BERTOROTTA, LUCIDI, SANTANGELO, MARTON, COTTI
    

    
      Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      il comma 5 dell'articolo 1 autorizza la spesa di euro 114.027 per la partecipazione di due magistrati collocati fuori ruolo alla missione dell'Unione europea denominata European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo);
    

    
      considerato che:
    

    
      non si rinviene analoga disposizione nella decretazione precedente;
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      a fornire al Parlamento una relazione sull'operato ed i risultati raggiunti dai magistrati impiegati ai sensi del citato comma 5 dell'articolo 1.
    

    
      G/2389/3/3 e 4
    

    
      BATTISTA, FRAVEZZI, LANIECE, ORELLANA, ZIN
    

    
      Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      l'articolo 1 prevede le autorizzazioni di spesa relative alle missioni internazionali svolte in Europa; in particolare, il comma 8 autorizza spese per la partecipazione di personale militare all'operazione militare dell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale denominata EUNAVFOR MED;
    

    
      alla suddetta missione, in conformità con il diritto internazionale, è consentito adottare misure sistematiche per individuare, fermare ed eliminare imbarcazioni e mezzi usati o sospettati di essere usati dai passatori o dai trafficanti di esseri umani;
    

    
      il 4 febbraio 2016, le Commissioni congiunte 4a (Difesa) del Senato della Repubblica e IV (Difesa) della Camera dei deputati hanno audito l'Ammiraglio di divisione Enrico Credendino, comandante dell'operazione EUNAVFOR MED - SOPHIA il quale, presentando i dati del flusso migratorio ha manifestato grande preoccupazione soprattutto per la rotta Sud: nel solo anno 2015 sono morte quasi 3000 persone a poche miglia dalla costa libica causa gommoni fatiscenti e non adatti all'uso;
    

    
      i predetti gommoni, di comprovata fabbricazione cinese, arrivano in Turchia e da lì direttamente in Libia, oppure tramite Malta.
    

    
      considerato che:
    

    
      l'acquisto dei predetti gommoni, pur avvenendo in maniera lecita, è di palese uso irregolare; inoltre la convenienza economica da parte degli scafisti è avvalorata anche dal costo basso di ogni singolo gommone (circa 8.000 euro) il quale imbarca fino a 100 persone, con un guadagno netto pari a 75.000-80.000 euro;
    

    
      l'unico modo per poter ovviare e contrastare questa pratica potrebbe essere una risoluzione dell'ONU che preveda un embargo selettivo su di essi;
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      a valutare, nelle sedi opportune, in particolare in quelle internazionali, previsioni operative e giuridiche per superare la situazione anomala di cui in premessa.
    

    
      G/2389/4/3 e 4
    

    
      LUCIDI, BERTOROTTA, SANTANGELO, MARTON, COTTI
    

    
      Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      il comma 8 dell'articolo 1 autorizza la spesa di circa 70 milioni di euro  per la partecipazione di personale militare all'operazione militare nell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale denominata  EUNAVFOR MED "Operazione SOPHIA". Precedenti decreti-legge avevano, in particolare, autorizzato, limitatamente al periodo 27 giugno-30 settembre e poi 31 dicembre 2015, la spesa di 26 e 33 milioni di euro per la partecipazione di 1.020 unità di personale militare - oltre all'impiego di mezzi navali (la portaerei Cavour e un sommergibile di classe Todaro) e mezzi aeromobili - alla richiamata operazione militare dell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale;
    

    
      considerato che:
    

    
      più nel dettaglio, per le missioni di cui al comma 8,  si prevede l'impiego di più di 1.031 unità divisi tra nave Cavour (698 unità), nave Todaro (30 unità, in precedenza 39), unità navale Flag ship (298 senza analoghi in precedente decretazione), "assetti vari" (31 unità, in precedenza 270), ovvero OHQ - FHQ - Forward Operation Base (FOB) Sigonella - FLS Pantelleria - ACCE, nonché un nuovo assetto non meglio specificato (PSYOPS 69 unità), oltre al già istituito impiego a Tunisi di una sola unità di personale (contro le 7 precedentemente impiegate) e 2 a Bruxelles, contro le 15 precedentemente impiegate a New York;
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      a fornire al Parlamento una relazione sull'operato dei due staff impiegati a Tunisi e Bruxelles, con particolare riguardo all'effettivo impiego dei due staff, specificando cosa sia mutato rispetto alla precedente decretazione, in conseguenza della quale venivano impiegate ulteriori unità in delegazioni - come quella newyorkese - quindi indicando quali siano i risultati conseguiti dalle delegazioni citate.
    

    
      G/2389/5/3 e 4
    

    
      AIROLA, BERTOROTTA, LUCIDI, COTTI, MARTON, SANTANGELO
    

    
      Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      il comma 4 dell'articolo 3 autorizza la spesa per l'impiego di un ufficiale dell'Arma dei carabinieri in qualità di Police Advisor presso l'Uganda Police Force, in attuazione dell'accordo di collaborazione tecnica tra l'Arma dei carabinieri e la Polizia ugandese nei settori della formazione e logistico, siglato a Kampala il 19 maggio 2015;
    

    
                  considerato che:
    

    
      con riferimento meramente geografico a quanto innanzi citato si rammenta che l'Italia ha sottoscritto nel 2010 i cosiddetti "Emendamenti di Kampala allo Statuto istitutivo della Corte penale internazionale", già ratificato ai sensi della legge 12 luglio 1999, n. 232, adottati a Kampala l'11 giugno 2010;
    

    
      gli emendamenti in questione non sono mai stati ratificati dal Parlamento italiano;
    

    
      nonostante l'assenza di disegni di legge di iniziativa governativa, come da prassi, volti alla ratifica dell'accordo in titolo, neppure la presentazione, occorsa nel febbraio del 2015, dell'atto Senato 1692 - firmatario il sottoscrittore del presente atto - ha permesso al Senato di ratificare l'accordo citato o anche solo di vederlo incardinato presso la competente Commissione affari esteri, emigrazione;
    

    
      il presidente del Consiglio dei ministri Matteo Renzi, in un incontro a Bruxelles con alcuni europarlamentari del Movimento 5 Stelle, aveva garantito, già nei primi mesi del 2015, il suo impegno affinché l'Italia recuperasse l'inqualificabile ritardo nella ratifica di un accordo internazionale di tale importanza. Nonostante l'impegno governativo innanzi citato, alla data odierna non risultano depositati in Parlamento disegni di legge per la ratifica e l'esecuzione degli emendamenti di Kampala allo Statuto della Corte penale internazionale, ad eccezione del citato atto Senato 1692;
    

    
      ritenuto che:
    

    
      non possa sostenersi un'azione politica internazionale valida e coerente, nel campo della cooperazione e della collaborazione, con l'Uganda e non solo, se non in prosecuzione di un impegno del nostro Paese a riconoscere e sottoporsi alla disposizioni di cui agli Emendamenti di Kampala al citato Statuto della Corte Penale internazionale;           
    

    
      edotto delle prerogative assegnate dall'articolo 71 della Costituzione;
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      ad adoperarsi, entro sessanta giorni, al fine di presentare alle Camere un disegno di legge governativo volto a ratificare e dare immediata esecuzione agli emendamenti di Kampala allo statuto della Corte Penale internazionale.
    

    
      G/2389/6/3 e 4
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Il Senato,
    

    
               premesso che:
    

    
                  l'articolo 4, comma 6, prevede -tra le altre cose- il rinnovo delle autorizzazioni per cessioni a titolo gratuito già predisposte in provvedimenti antecedenti e mai attuate;
    

    
                  con l'articolo 1, comma 32, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12, recante "Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione", veniva prevista l'autorizzazione al Governo italiano a cedere, a titolo gratuito, al Governo dello Stato d'Eritrea materiale ferroviario dichiarato fuori servizio;
    

    
                  la suddetta autorizzazione, malgrado si collocasse in un percorso di confronto con le autorità eritree dal 2010, non è stata mai attuata;
    

    
                  successivamente, nel decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito con modificazioni, dalla legge 18 aprile 2015, n. 43, all'articolo 14, comma 6, si è inteso confermare la validità dell'autorizzazione alle cessioni;
    

    
                  nel luglio 2015 il Ministero della difesa intendeva chiudere la procedura entro al massimo il 31 luglio 2015, ferme restando le indicazioni che sarebbero dovute giungere dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale in merito alla risoluzione di taluni aspetti burocratici dell'attuazione della procedura di cessione;
    

    
                  all'autorizzazione non ha però fatto seguito alcuna iniziativa o procedura atta a rendere esecutiva la disposizione normativa indicata, senza che, di contro, siano state fornite motivazioni ostative alla sua risolutiva attuazione;
    

    
                  vale la pena segnalare che, a conferma della validità del progetto e dell'attenzione ad esso riservata dal governo di Asmara, quest'ultimo abbia inteso farsi carico degli oneri di trasporto delle strutture evitando in tal modo di creare un onere in capo allo Stato italiano: elemento questo che dovrebbe, in teoria, agevolare e rendere maggiormente snelle le procedure di attuazione delle dinamiche di cessione;
    

    
                  la mancata attuazione, nei tempi originariamente pattuiti, della procedura di cessione dei materiali ferroviari ha condotto anche ad una notevole perdita di potenzialità e di fattività degli stessi: infatti vale la pensa sottolineare che quattro strutture delle undici in totale necessitavano di essere movimentate già dalla seconda metà del 2015 in ragione della chiusura dei sedimi ferroviari dove queste erano collocate, in ragione di tali aspetti, il loro spostamento su aree non adibite alla loro presenza avrebbe procurato non trascurabili danni;
    

    
                  si starebbe assistendo alla mancata attuazione, per ben due volte consecutive, e con modalità di basso livello, di una norma specifica in due distinti provvedimenti che ne hanno autorizzato e confermato la ratio ed in riferimento alla quale è stata ribadita la disponibilità dell'amministrazione competente e detentrice del materiale potenzialmente oggetto di cessione;
    

    
                  ciò rappresenta un grave danno in termini di credibilità del nostro Paese, segnatamente sul fronte della compromissione delle potenzialità bilaterali con Asmara, senza trascurare il fatto che ci si troverebbe dinanzi ad un paradosso istituzionale secondo cui il Parlamento ed il Governo ratificano una determinata decisione, sottoscritta anche dal Presidente della Repubblica che poi, per ben due volte, viene evitata e disattesa dagli uffici amministrativi per ragioni che sfuggono;
    

    
                  il progetto di cessione del materiale ferroviario all'Eritrea, particolarmente ambito dal governo di Asmara, rappresenterebbe un importante input alle dinamiche di sviluppo di un Paese, dalle notevoli potenzialità economiche e in grado di avviare un percorso di normalizzazione dell'intera area in una stagione di oggettiva complessità geopolitica;
    

    
                  l'Italia avrebbe, nei fatti, disatteso un accordo animando la violazione di una sorta di legittimo affidamento dal parte dell'Eritrea, che potrebbe allo stato attuale compromettere le relazioni tra i due Paesi già contaminate da un latente pregiudizio, infondato, da parte dell'Italia verso la reale configurazione politica e sociale del governo di Asmara;
    

    
                  impegna il Governo:
    

    
                  a rinnovare l'autorizzazione di cui all'articolo 1, comma 32, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12 alla citata cessione nell'ambito del provvedimento di proroga delle missioni internazionali, o in provvedimenti affini al fine di una sua realizzazione su breve periodo con l'obiettivo di esorcizzare una rinnovata compromissione della credibilità delle iniziative promosse dal nostro Paese.
    

    
      G/2389/7/3 e 4
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      l'articolo 2, comma 3, del provvedimento in esame dispone l'autorizzazione, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, della spesa di euro 687.399 per l'impiego di personale della Croce Rossa italiana ausiliario delle Forze armate per le esigenze di supporto sanitario delle missioni internazionali in Medio Oriente e Asia;
    

    
      sebbene la suddetta preveda un ridimensionamento delle risorse riservate al Corpo militare della Cri, rispetto a quanto sancito in provvedimenti di analoga materia, appare evidente la conferma da parte del Governo dell'attenzione riservata al Corpo medesimo e del suo carattere ancora indispensabile sul fronte delle esigenze di supporto in aree di crisi;
    

    
      siffatto trend sembra stonare rispetto alle disposizioni del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 marzo 2016 recante le tabelle di equiparazione fra i livelli di inquadramento del personale già appartenente al Corpo militare e quelli previsti dal contratto collettivo relativo al personale civile con contratto a tempo indeterminato della Associazione italiana della Croce Rossa (CRI) noto come provvedimento di "smilitarizzazione" adottato in attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 178 del 2012, ai sensi del quale veniva rimessa all'autorità di Governo l'individuazione dei criteri e delle modalità di equiparazione "tra i livelli di inquadramento previsti dal contratto collettivo relativo al personale civile con contratto a tempo indeterminato della CRI e quelli del personale di cui all'articolo 5 già appartenente al Corpo militare, nonché tra i livelli delle due predette categorie di personale e quelli previsti dai contratti collettivi dei diversi comparti della Pubblica amministrazione";
    

    
                  il suddetto DPCM è stato oggetto di un procedimento di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti che ha condotto a molteplici rilievi sia formali che sostanziali tali da compromettere al momento l'emanazione;
    

    
                  di contro, le disposizioni del decreto missioni confermano la rilevanza inderogabile del Corpo militare CRI, il cui rinnovato impegno come corpo ausiliario delle Forze armate consentirebbe al personale in servizio di continuare a prestare la propria opera in qualità di soccorritori alla luce anche degli impegni che l'Italia ha assunto nei teatri strategici internazionali e nei confronti europei per effetto degli adempimenti degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione;
    

    
                  in particolare, l'articolo 27 della legge n. 115 del 2015 (legge europea 2014) reca disposizioni concernenti la partecipazione italiana al meccanismo unionale di protezione civile, con relativo utilizzo dei fondi europei. In tale prospettiva, considerato l'accoglimento da parte del Governo di uno specifico ordine del giorno del primo firmatario del presente atto sul tema, l'interrogante ha presentato al Ministro della difesa un progetto di revisione della configurazione del Corpo militare di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 178 del 2015, con la finalità di realizzare quanto indicato ai sensi dell'articolo 27, comma 3, della legge n. 115, secondo cui: "Al fine della partecipazione dell'Italia alle attività di cui ai commi 1 e 2, il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato a intraprendere ogni utile iniziativa finalizzata ad attivare le misure rientranti nell'EERC anche stipulando appositi accordi e convenzioni con amministrazioni e organizzazioni, avvalendosi anche delle risorse finanziarie previste dalla decisione n. 1313/2013/UE";
    

    
      impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la sospensione della c.d. procedura di smilitarizzazione di cui in premessa, anche alla luce di rinnovati e potenziali impieghi del personale del Corpo militare della CRI, determinando eventuali soluzioni alternative per il coinvolgimento del Corpo militare della CRI, valutando l'ipotesi, in ottemperanza agli impegni già accolti dal Governo, di inquadrare l'operatività del Corpo militare CRI nell'ambito del meccanismo unionale di protezione civile europea.
    

    
       
    

    
      emendamenti al testo del decreto-legge
    

    
       
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      SANTANGELO, MARTON, COTTI, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      1.2
    

    
      SANTANGELO, MARTON, COTTI, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.3
    

    
      SANTANGELO, MARTON, COTTI, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.4
    

    
      MARTON, SANTANGELO, COTTI, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
      «1-bis. Il personale e i mezzi impiegati nelle due missioni di cui al comma 1 del presente articolo devono rientrare in Italia entro il 31 dicembre 2016. Lo Stato maggiore della Difesa impartirà al comando militare italiano le disposizioni per un sicuro rientro delle truppe e dei mezzi al seguito».
    

    
      1.5
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Sopprimere il comma 7.
    

    
      Conseguentemente:
    

    
      dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis
    

    
      (Missione nel Mediterraneo)
    

    
      È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 19.169.029 per la partecipazione alla missione nel Mar Mediterraneo con compiti di ricerca e soccorso in mare dei profughi che scappano dai conflitti.»
    

    
      all'articolo 11, comma 1, alinea, dopo le parole: «articoli 1», aggiungere la seguente: «, 1-bis».
    

    
      1.6
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Sopprimere il comma 7.
    

    
      Conseguentemente, dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis
    

    
      (Missione nel Mediterraneo)
    

    
      È autorizzata, a decorrere dalla data di conversione in legge del decreto-legge e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 255.571.225 per la partecipazione alla missione nel Mar Mediterraneo con compiti di ricerca e soccorso in mare dei profughi che scappano dai conflitti».
    

    
      Conseguentemente, all'articolo 2, sopprimere il comma 9;
    

    
      all'articolo 11, comma 1, alinea, dopo le parole: «articoli 1» aggiungere le seguenti: «,1-bis».
    

    
      1.7
    

    
      MARTON, SANTANGELO, COTTI, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Sopprimere il comma 7.
    

    
      Conseguentemente all'articolo 8, comma 1, sostituire le parole: «euro 90.000.000», con le seguenti: «euro 109.169.029».
    

    
      1.8
    

    
      GASPARRI, ALICATA, MINZOLINI, FASANO
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      Conseguentemente, all'articolo 5:
    

    
      al comma 3, sopprimere la lettera h);
    

    
      al comma 4, sopprimere le parole: «EUNAVFOR MED operazione Sophia e»
    

    
      1.9
    

    
      MARTON, SANTANGELO, COTTI, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      1.0.1
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis
    

    
      (Missione nel Mediterraneo)
    

    
      È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 236.402.693 per la partecipazione alla missione nel Mar Mediterraneo con compiti di ricerca e soccorso in mare dei profughi che scappano dai conflitti».
    

    
      Conseguentemente:
    

    
      all'articolo 2, sopprimere il comma 9;
    

    
      all'articolo 11, comma 1, alinea, dopo le parole: «articoli 1» aggiungere la seguente: «, 1-bis».
    

    
      1.0.2
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis
    

    
      (Missione nel Mediterraneo)
    

    
      È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 191.402.693 per la partecipazione alla missione nel Mar Mediterraneo con compiti di ricerca e soccorso in mare dei profughi che scappano dai conflitti».
    

    
      Conseguentemente:
    

    
      all'articolo 2, sopprimere il comma 9;
    

    
      all'articolo 8, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «1-bis. È autorizzata, dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 45.000.000 per interventi di ricostruzione, di rafforzamento della sicurezza e per il consolidamento dei processi di stabilizzazione nella regione del Kurdistan occidentale in Siria.»;
    

    
      all'articolo 11, comma 1, alinea, dopo le parole: «articoli 1» aggiungere la seguente: «, 1-bis».
    

    
      1.0.3
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis
    

    
      (Missione nel Mediterraneo)
    

    
      È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 179.030.323 per la partecipazione alla missione nel Mar Mediterraneo con compiti di ricerca e soccorso in mare dei profughi che scappano dai conflitti».
    

    
      Conseguentemente:
    

    
      all'articolo 2, sopprimere il comma 1;
    

    
      all'articolo 11, comma 1, alinea, dopo le parole: «articoli 1» aggiungere la seguente: «, 1-bis».
    

    
      Art.  2
    

    
      2.1
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Sopprimere i commi 1 e 9.
    

    
      Conseguentemente all'articolo 8, comma 1, sostituire le parole: «90.000.000» con la seguente: «415.432.519».
    

    
      2.2
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      All'articolo 2, sopprimere il comma 1.
    

    
      Conseguentemente, all'articolo 8:
    

    
      al comma 1, sostituire le parole: «90.000.000» con le seguenti: «180.000.000»;
    

    
      dopo il comma 1, inserire i seguenti:
    

    
      «1-bis. È autorizzata dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 45.000.000 per iniziative di cooperazione volte a migliorare le condizioni di vita della popolazione e dei rifugiati, nonché a sostenere la ricostruzione civile nella regione del Kurdistan occidentale in Siria.
    

    
      1-ter. è autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 45.000.000 per iniziative di cooperazione volte a migliorare le condizioni di vita della popolazione e dei rifugiati, nonché a sostenere la ricostruzione civile nei territori palestinesi.».
    

    
      2.3
    

    
      COTTI, SANTANGELO, MARTON, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      Conseguentemente, all'articolo 8, comma 1, sostituire le parole: «euro 90.000.000» con le seguenti: «euro 269.030.323».
    

    
      2.4
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      Conseguentemente, all'articolo 8, comma 1, sostituire la parola: «90.000.000» con la seguente: «269.030.323».
    

    
      2.5
    

    
      COTTI, SANTANGELO, MARTON, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine,  il seguente periodo: «Il personale e i mezzi impiegati nelle due missioni devono rientrare in Italia entro il 31 dicembre 2016. Lo Stato maggiore della Difesa impartirà al comando militare italiano le disposizioni per un sicuro rientro delle truppe e dei mezzi al seguito».
    

    
      2.6
    

    
      COTTI, SANTANGELO, MARTON, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      2.7
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Sopprimere il comma 9.
    

    
      Conseguentemente, all'articolo 8, comma 1, sostituire la parola: «90.000.000» con la seguente: «326.402.196».
    

    
      2.8
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 9, sostituire la parola: «236.402.196» con la seguente: «136.782.371».
    

    
      Conseguentemente, all'articolo 9, dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
      «1-bis.È autorizzata dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 100.000.000 per interventi di ricostruzione, di rafforzamento della sicurezza e per il consolidamento dei processi di stabilizzazione nella regione del Kurdistan occidentale in Siria».
    

    
      2.9
    

    
      BERTOROTTA, LUCIDI, COTTI, SANTANGELO, MARTON
    

    
      Al comma 9, aggiungere in fine le seguenti parole: «e per l'aiuto umanitario alle popolazioni civile perseguitate dallo stesso Daesh».
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      Conseguentemente, all'articolo 8, comma 1, sostituire la parola: «90.000.000» con la seguente: «117.918.693».
    

    
      3.2
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 2, sopprimere le parole: «per il funzionamento della base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti e».
    

    
      Conseguentemente, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
      «4-bis. Le maggiori risorse finanziarie derivanti dalla mancata autorizzazione di spesa per il funzionamento della base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti di cui all'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141, accertate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni, confluiscono nello stanziamento di cui all'articolo 8, comma 1, del presente decreto».
    

    
      3.3
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 3, aggiungere, infine, le seguenti parole: «e alla missione delle Nazioni Unite in Marocco MINURSO».
    

    
      3.4
    

    
      MANCUSO, GUALDANI, LUCIANO ROSSI
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
      «4-bis. All'articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole: «30 giugno 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016».»
    

    
      Art.  4
    

    
      4.1
    

    
      BERTOROTTA, LUCIDI, COTTI, SANTANGELO, MARTON
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      4.2
    

    
      BERTOROTTA, LUCIDI, SANTANGELO, MARTON
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
      «4. Sono autorizzate, per l'anno 2016, le seguenti cessioni a titolo gratuito:
    

    
      a) alla Repubblica islamica dell'Afghanistan, di mezzi e attrezzature per la gestione delle funzioni aeroportuali dell'aeroporto di Herat;
    

    
      b) alla Repubblica federale di Somalia, di apparecchiature medicali e n. 4 natanti tipo gommone;
    

    
      c) alla Repubblica di Gibuti di n. 4 VBL PUMA e relativi kit di manutenzione, munizionamento calibro 155 mm. per M109L, n. 10 kit di manutenzione e n. 1 lotto di attrezzature per M109L;
    

    
      d) alla Repubblica tunisina, di n. 1 ambulanza FIAT Ducato, n. 12 motori fuoribordo 40 HP, n. 11 gruppi elettrogeni 1500W e n. 3 rimorchi Bartoletti;
    

    
      e) alla Repubblica d'Iraq, di effetti di vestiario invernale;
    

    
      f) alla Repubblica libanese, di effetti di vestiario invernale».
    

    
      Conseguentemente, all'articolo 8, comma 1, sostituire le parole: «euro 90.000.000» con le seguenti: «euro 93.983.370».
    

    
      4.3
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 6, dopo le parole: «e dall'articolo 4» sostituire le parole: «commi 4 e 5» con le seguenti: «comma 4»;
    

    
      Conseguentemente:
    

    
      al comma 7, dopo le parole: «interessi nazionali» inserire le seguenti: «e con compiti di ricerca e soccorso in mare dei profughi che scappano dai conflitti»;
    

    
      sopprimere i commi 8 e 9.
    

    
      4.4
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Al comma 6, dopo le parole «dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198» inserire le seguenti: «e dall'articolo 1, comma 32, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12».
    

    
      4.5
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
      «6-bis. All'articolo 4, comma 5, del decreto-legge n. 174 del 30 ottobre 2015, la lettera a) è soppressa».
    

    
      4.6
    

    
      LUCIDI, BERTOROTTA, SANTANGELO, MARTON
    

    
      Sopprimere il comma 7.
    

    
      Conseguentemente, all'articolo 8, comma 1, sostituire le parole: «euro 90.000.000» con le seguenti: «euro 180.243.262».
    

    
      4.7
    

    
      GUALDANI, COMPAGNONE,LUCIANO ROSSI
    

    
      Al comma 11, dopo le parole «obiettivi sensibili» inserire le seguenti: «, attingendo prioritariamente, previo consenso, al personale militare collocato in aspettativa per riduzione quadri ai sensi degli articoli 906 o 2209-septies del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in deroga a quanto previsto dalla lettera a), del comma 3 del predetto articolo 2209-septies. Si applica quanto previsto dall'articolo 986, comma 3, lettera a) del medesimo codice.»
    

    
      4.8
    

    
      MANCUSO, GUALDANI,LUCIANO ROSSI
    

    
      Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
    

    
      «11-bis. Al comma 1 dell'articolo 16-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: «non anteriore al 1° gennaio 2011» sono sostituite dalle seguenti: «non anteriore al 1° gennaio 2008».»
    

    
      Art.  5
    

    
      5.1
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e successive modificazioni».
    

    
      Conseguentemente, dopo il comma, aggiungere il seguente:
    

    
      «5-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2007, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a)         al comma 1-sexies, le parole: «alle direttive» sono sostituite dalle seguenti: «a specifiche direttive»;
    

    
      b)        al comma 1-septies, le parole: «dalle direttive» sono sostituite dalle seguenti: «da specifiche direttive».»
    

    
      5.2
    

    
      MARINELLO, GUALDANI, LUCIANO ROSSI
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
      «5-bis. Al comma 1 dell'articolo 2250-ter  del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
      alla lettera a), dopo le parole "Marina militare" sono inserite le seguenti: ", escluso il Corpo delle Capitanerie di porto,";
    

    
      alla lettera b), dopo le parole "Arma dei carabinieri" sono inserite le seguenti: ", il Corpo delle capitanerie di porto".»
    

    
      5.3
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
      «5.bis. All'articolo 4, comma 1-septies, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In tali casi, è riconosciuta, in favore delle vittime del reato, una somma a titolo di risarcimento danni».
    

    
      Art.  7
    

    
      7.1
    

    
      LUCIDI, BERTOROTTA, COTTI, SANTANGELO, MARTON
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      7.2
    

    
      SANTANGELO, MARTON, COTTI
    

    
      Sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      Art.  8
    

    
      8.1
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, aggiungere in fine i seguenti periodi: «Nell'ambito dello stanziamento di cui al presente comma, sono promossi interventi, previsti dal Piano d'azione nazionale "Donne, pace e sicurezza - WPS 2014-2016", predisposto dal Comitato interministeriale per i diritti umani, operante presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con particolare riguardo a programmi aventi tra gli obiettivi la prevenzione e il contrasto alla violenza sulle donne, la tutela dei loro diritti e il lavoro femminile, nonché per lo sviluppo delle capacità locali di autogoverno e la tutela della sicurezza alimentare e del diritto alla salute. Sono altresì promossi programmi aventi tra gli obiettivi la riabilitazione dei feriti e dei mutilati di guerra e la tutela e la promozione dei diritti dei minori e degli anziani, nonché progetti di carattere sanitario. Tutti gli interventi previsti sono adottati coerentemente con le direttive OCSE-DAC in materia di aiuto pubblico allo sviluppo, con gli Obiettivi di sviluppo del millennio e con i principi del diritto intemazionale in materia. Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale provvede alla pubblicazione telematica, nel sito internet istituzionale dedicato alla cooperazione italiana allo sviluppo, delle informazioni specifiche concernenti i singoli progetti di cooperazione di cui al presente comma e i risultati ottenuti.»
    

    
      8.2
    

    
      COTTI, SANTANGELO, MARTON
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      8.3
    

    
      VERDUCCI, CORSINI, FATTORINI, MICHELONI, PEGORER, TRONTI
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
      «3-bis. L'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo è autorizzata a bandire, entro il 31 dicembre 2016, un concorso per l'accesso all'area tecnico-operativa e conseguentemente ad assumere a tempo indeterminato fino a 60 unità della terza area funzionale, nei limiti della dotazione organica, anche in deroga ai vincoli assunzionali previsti a legislazione vigente. L'avvio delle procedure concorsuali di cui al primo periodo è preceduto, in misura non inferiore al 50 per cento dei posti da bandire, dalla verifica di percorsi di mobilità destinati al personale con competenze coerenti con il fabbisogno dell'Agenzia disponibili nell'ambito del Portale della mobilità del Dipartimento della funzione pubblica. L'acquisizione di personale mediante il predetto Portale riduce in misura corrispondente i posti da destinare alle procedure di cui al primo periodo. Nell'ambito della dotazione organica dirigenziale l'Agenzia è altresì autorizzata a conferire, entro il 31.12.2016, incarichi di livello dirigenziale generale e non generale con le modalità di cui all'articolo 19, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., nel limite massimo di 14 unità complessive e, ove non si rinvengano adeguate professionalità, con le modalità dì cui all'articolo 19, comma 6, del medesimo decreto legislativo 30 marzo 2001, n 165 e s.m.i., entro il limite massimo di 6 unità complessive. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede con le risorse disponibili a legislazione vigente, ai sensi dell'articolo 33, comma 2, della legge 11 agosto 2014, n 125.».
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  3ª e  4ª RIUNITE
    

    
      3ª (Affari esteri, emigrazione) 
    

    
      4ª (Difesa)
    

    
      MERCOLEDÌ 22 GIUGNO 2016
    

    
      20ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 4ª Commissione
    

    
      LATORRE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Rossi.
    

    
                          
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
               In apertura di seduta il presidente LATORRE informa la Commissione che il relatore Vattuone ha presentato due ulteriori emendamenti al disegno di legge di conversione (x1.1 e x1.2, pubblicati in allegato), e che entrambi i relatori hanno inoltre presentato due ulteriori proposte al testo del decreto-legge (3.100 e 4.100, pubblicati in allegato).
        

        
                      Propone quindi di fissare, per domani, giovedì 23 giugno, alle ore 13, il termine per la presentazione di subemendamenti, che potrebbe fin d�ora essere concordato anche per ulteriori emendamenti in corso di trasmissione da parte del Governo, ed eventualmente posticipato a seguito dell�effettivo deposito delle proposte.
        

        
           
        

        
                      Le Commissioni riunite convengono sulla proposta del Presidente.
        

        
           
        

        
                   Il presidente LATORRE rendo noto, altresì, che il senatore Gasparri ha presentato una riformulazione dell'emendamento 1.8 (1.8 (testo 2), pubblicato in allegato).
        

        
                      Da ultimo, apprezzate le circostanze, propone di sconvocare la seduta già convocata per domani, giovedì 22 giugno, alle ore 8,30.
        

        
           
        

        
                      Le Commissioni riunite, del pari, convengono sull'ultima proposta del Presidente.
        

        
           
        

        
                   Il PRESIDENTE invita i relatori a illustrare le proprie proposte emendative.
        

        
           
        

        
                   Il relatore per la 3a Commissione SANGALLI (PD) evidenzia che l'emendamento 4.100 è finalizzato a non prorogare l�autorizzazione alla fornitura delle parti di ricambio per velivoli militari prevista a favore della Repubblica Araba d'Egitto. A suo giudizio una tale misura potrebbe rappresentare un segnale importante, per quanto limitato, del Parlamento nei confronti dell'Egitto in relazione al caso del ricercatore Giulio Regeni, ucciso in circostanze ancora da chiarire. Tale segnale non significa peraltro disconoscere l'azione fin qui svolta dal governo italiano o palesare gratuiti sentimenti di inimicizia nei confronti di quel Paese. Occorre infatti utilizzare ogni occasione per sottolineare con forza l'attenzione con cui in Italia si guarda agli sforzi per conoscere la verità sulla vicenda del nostro connazionale, esigendo, da un Paese amico come l'Egitto, la massima collaborazione e trasparenza.
        

        
           
        

        
                   Il relatore per la 4a Commissione VATTUONE (PD), dopo aver rimarcato la natura meramente formale della proposta 3.100, volta a sanare un refuso nel testo del decreto-legge, illustra brevemente gli emendamenti x1.1 e x1.2, riferiti all'unico articolo del disegno di legge di conversione.
        

        
                      Nel dettaglio, la prima proposta mira ad ampliare da 12 a 18 mesi il termine per l'esercizio della delega di cui all'articolo 8, comma 1, della legge n. 124 del 2015, che comprende il riordino delle carriere delle Forze di polizia. La seconda, invece, ha ad oggetto la costituzione della Fondazione dell'Associazione della Croce Rossa Italiana, preposta al perseguimento delle funzioni di interesse pubblico di cui all'articolo 1, comma 4, lettera g) del decreto legislativo n. 178 del 2012 nonché quelle di concorso alla formazione in materia di  emergenze e di protezione civile, superando le attuali inerzie e consentendo di realizzare appieno gli obiettivi prefissati con il decreto di riordino, orientati a garantire l'assolvimento delle funzioni pubblicistiche ausiliarie alle Forze armate e alla Protezione civile.
        

        
           
        

        
                      Si apre un dibattito.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) si pronuncia in senso favorevole sull'emendamento 4.100.
        

        
           
        

        
                   Posizione critica è invece espressa dal senatore Luciano ROSSI (AP (NCD-UDC)). L'oratore rileva infatti che la mancata proroga delle forniture gratuite di materiale militare all'Egitto potrebbe costituire un ulteriore fattore di complicazione dei già tesi rapporti con l'Italia senza che da ciò ne derivi una maggiore conoscenza della verità sulle tristi vicende che hanno visto coinvolto il ricercatore italiano Giulio Regeni.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PEGORER (PD) si pronuncia, per contro, favorevolmente sulla proposta, invitando a valutare attentamente i significati politici ad essa sottesi.
        

        
           
        

        
                   Contrarietà è quindi espressa dal senatore TARQUINIO (CoR), secondo il quale l'approvazione della proposta potrebbe, di fatto, pregiudicare ulteriormente la posizione politica dell'Italia, nonché gli interessi strategici che essa vanta nel Mediterraneo.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ZIN (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) chiede di sottoscrivere l'emendamento 4.100, condividendone le finalità e le motivazioni.
        

        
           
        

        
                   Anche il senatore ALICATA (FI-PdL XVII) si pone problematicamente sull'emendamento 4.100, osservando che, qualora approvato, potrebbe dar luogo, nei fatti, ad una inopportuna compromissione dei rapporti con un Paese, l'Egitto, che riveste un ruolo strategico nella crisi libica, senza produrre peraltro rilevanti effetti in ordine a un eventuale ammorbidimento della posizione egiziana. Inoltre, a suo avviso, l'operato politico del Governo dovrebbe affrancarsi dalle pressioni dell'opinione pubblica in ordine al cosiddetto "caso Regeni", perseguendo una strada più efficace e concreta.
        

        
           
        

        
                   Il senatore Mario MAURO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)) domanda quale sia la posizione del Governo sull'emendamento 4.100, stante la sua incidenza su un provvedimento, il decreto missioni, che qualifica fortemente la politica estera del Paese e che, anche nelle parti modificate dal Parlamento, resta comunque un atto riconducibile all�Esecutivo. Pone altresì come elemento di riflessione, che potrebbe influire sulla lettura, da parte egiziana,  di una tale decisione, la notizia della recente elezione, a Milano, nelle liste del PD, di un consigliere comunale, che ha avuto il sostegno della parte di comunità di origine egiziana vicina ai Fratelli musulmani,
        

        
           
        

        
                   Il senatore SANTANGELO (M5S) rileva che l'emendamento 4.100 si colloca nella scia di una politica restrittiva sulla cessione di armamenti da sempre sostenuta dal suo Gruppo di appartenenza.
        

        
                      Stante quanto precede e considerato che la cessione del materiale all'Egitto avverrebbe altresì a titolo gratuito, si pronuncia favorevolmente sull'emendamento in questione.
        

        
           
        

        
                   Avviso decisamente favorevole è poi espresso dalla senatrice AMATI (PD), che rileva come l'emendamento 4.100 fornisca un importante segnale politico da parte del Parlamento affinché venga resa giustizia a un cittadino italiano vittima, peraltro, di inumane torture. La proposta, inoltre, si collocherebbe a pieno titolo nella scia degli interventi già adottati dal Governo sul punto.
        

        
           
        

        
                   Il presidente della 3ª Commissione CASINI esprime stupore per le critiche, avanzate da alcuni colleghi, all'operato del governo nella gestione del caso Regeni, anche perché tale operato è stato apprezzato da tutte le forze politiche. Sottolinea che le autorità egiziane hanno fornito diverse ricostruzioni della vicenda, tutte caratterizzate da palesi incongruenze. Condivide lo spirito dell'emendamento in questione, che rappresenta un segnale simbolico da parte del Parlamento italiano nei confronti del governo egiziano. Ritiene altresì condivisibile la richiesta, avanzata dal senatore Mauro, che il Governo, in sede di espressione del parere, esprima in maniera articolata la propria posizione. Ritiene essenziale che l'Italia continui a gestire in modo condiviso e unitario questa dolorosa vicenda, che chiama in causa la dignità del Paese.
        

        
           
        

        
                   Il senatore MARTON (M5S), nel sollecitare, del pari, il parere del Governo sul punto, domanda ragguagli sull'effettiva entità del materiale militare che sarebbe ceduto all'Egitto.
        

        
                      Conclude pronunciandosi comunque favorevolmente sull'emendamento 4.100.
        

        
           
        

        
                   Il presidente LATORRE (PD), nel sottolineare la valenza dell'odierno dibattito, concorda sull'utilità che il Governo, e in particolare il Dicastero degli esteri, esprima un proprio parere.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente LATORRE informa le Commissioni riunite che la seduta già convocata domani, giovedì 23 giugno, alle ore 8,30, non avrà più luogo.
      

      
         
      

      
                    Le Commissioni riunite prendono atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,10.
      

      
         
      

    


    

    
      NUOVI EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2389
    

    
    

    
      Emendamenti al disegno di legge (al testo del disegno di legge di conversione)
    

    
      x1.1
    

    
      VATTUONE, RELATORE
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
      «1-bis All'articolo 8, comma 1, alinea, primo periodo, della legge 7 agosto 2015, n. 124, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "diciotto mesi".»
    

    
       
    

    
      x1.2
    

    
      VATTUONE, RELATORE
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
      1-bis. All'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, il tredicesimo e il quattordicesimo periodo sono sostituiti dai seguenti:
    

    
      «Per l'assolvimento dei compiti di interesse pubblico, con particolare riguardo alle attività in continuità con quanto previsto dall'articolo 5, comma 6, ai servizi resi dai Corpi ausiliari, alla protezione civile e alla formazione in materia di emergenze è costituita una fondazione autonoma denominata Fondazione dei Corpi della Croce Rossa Italiana. Lo statuto della Fondazione è adottato entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro della difesa e del Ministro della salute, che esercitano la vigilanza sulla Fondazione e sulle sue attività ciascuno per i settori di competenza. Lo statuto stabilisce l'organizzazione ed il funzionamento degli organi della Fondazione tra cui un comitato direttivo cui compete di indirizzare l'attività della Fondazione e di coordinarne le componenti. Il Comitato direttivo è composto dal Presidente della Fondazione che lo presiede, da un rappresentante per ciascuno dei ministeri vigilanti, dal Presidente dell'Associazione Croce Rossa Italiana e dai due vertici dei Corpi CRI ausiliari delle Forze armate. Le determinazioni del Comitato direttivo sono  vincolanti per gli altri organi. Lo statuto disciplina, altresì, le modalità di partecipazione alla Fondazione di altri soggetti pubblici e privati, tenendo conto delle specifiche finalità per la quale è costituita. Per l'esercizio delle proprie funzioni la Fondazione si avvale dei beni mobili acquistati con il contributo del Ministero della difesa per l'esercizio dei compiti affidati al Corpo Militare Volontario ed al Corpo delle Infermiere Volontarie, dei beni mobili acquisiti con contributi pubblici e finalizzati all'esercizio dei compiti elencati all'articolo 1, comma 4, lettera g), nonché dei beni immobili acquisiti dalla Croce Rossa mediante negozi giuridici modali specificamente indirizzati ai predetti Corpi. La Fondazione impiega in distacco il personale di cui all'aliquota dedicata prevista al comma 4, primo periodo, dell'articolo 6, nonché altro personale dell'Associazione con esperienza nel settore delle emergenze. Ai fini dell'erogazione del contributo di cui all'articolo 2, comma 5, il Ministero della difesa, a decorrere dall'effettiva operatività della Fondazione, stipula una o più convenzioni con la Fondazione medesima. La Corte dei conti esercita il controllo sulla Fondazione secondo le modalità previste dalla legge 21 marzo 1958, n. 259 e riferisce annualmente al Parlamento.»
    

    
       
    

    
      Emendamenti al testo del decreto-legge
    

    
       
    

    
      Art.  1
    

    
      1.8 (testo 2)
    

    
      GASPARRI, ALICATA, MINZOLINI, FASANO
    

    
      Al comma 8, sostituire le parore: «31 dicembre 2016» con le seguenti: «31 luglio 2016, data di conclusione della missione» e sostituire la cifra: «69.799.938» con la seguente: «45.000.000».
    

    
      Art.  3
    

    
      3.100
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 3, sostituire la parole: "all'articolo 3, comma 4" con le seguenti: "all'articolo 3, comma 3".
    

    
      Art.  4
    

    
      4.100
    

    
      I RELATORI, ZIN
    

    
      Al comma 6, dopo le parole «dall'articolo 4, commi 4 e 5,» inserire le seguenti: «lettera b),»
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  3ª e  4ª RIUNITE
    

    
      3ª (Affari esteri, emigrazione) 
    

    
      4ª (Difesa)
    

    
      MARTEDÌ 28 GIUGNO 2016
    

    
      21ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 4ª Commissione
    

    
      LATORRE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Rossi.
    

    
                             
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 8,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 22 giugno.
        

        
          Il presidente LATORRE dà conto dei pareri sino ad ora pervenuti della Commissione bilancio (su testo ed emendamenti) e della Commissione giustizia (sul testo del decreto-legge) e degli emendamenti presentati dal Governo (2.100, 4.200, 4.300 e 4.400, pubblicati in allegato). Precisa inoltre che sono stati presentati dei testi corretti per gli emendamenti x1.1, x1.2, contenenti modifiche meramente formali (pubblicati in allegato). Dà infine conto della presentazione dell�emendamento 8.3 (testo 2).
        

        
                       Ricorda quindi che era stato rinviato a giovedì 23 giugno, alle ore 20, il termine per la presentazione di sub-emendamenti sulle proposte dei relatori x1.1, x1.2, 3.100 e 4.100, e sugli emendamenti del Governo 2.100, 4.200, 4.300 e 4.400, rilevando che risultano depositati sei sub-emendamenti (pubblicati in allegato): quattro alla proposta x1.2 (testo corretto),  e due all'emendamento 4.100.
        

        
                      Rileva quindi che non possono essere ancora posti ai voti, per mancanza di pareri obbligatori delle Commissioni affari costituzionali e bilancio, gli emendamenti x1.2 (testo corretto) (e relativi subemendamenti), 1.8 (testo 2), 2.100, 4.100 (e relativi subemendamenti), 4.200, 4.300, 4.400 ed 8.3 (testo 2). Non possono altresì essere posti ai voti, per mancanza del parere della Commissione affari costituzionali, gli emendamenti x1.1 (testo corretto) e 3.100.
        

        
                      Stante quanto precede, propone alla Commissione di accantonare i predetti emendamenti.
        

        
           
        

        
                      Le Commissioni riunite convengono sulla proposta del Presidente.
        

        
           
        

        
                      Si procede quindi con l'esame degli ordini del giorno.
        

        
           
        

        
                   Il relatori SANGALLI (PD) e VATTUONE (PD) si pronunciano favorevolmente sull'ordine del giorno G/2398/1/3 e 4.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario ROSSI esprime parere favorevole a condizione che l'impegno al Governo sia riformulato nel seguente modo: "ad assumere ogni possibile iniziativa presso gli organismi internazionali affinché nei mandati delle missioni internazionali siano inseriti esplicitamente, ove pertinenti, gli obiettivi di protezione della popolazione civile".
        

        
           
        

        
                   Il senatore MARTON (M5S) acconsente alla riformulazione e presenta l'ordine del giorno G/2398/1/ 3 e 4 (testo 2) (pubblicato in allegato), che risulta perciò accolto dal Governo.
        

        
           
        

        
                   I relatori SANGALLI (PD) e VATTUONE (PD) esprimono parere favorevole sull'ordine del giorno G/2389/2/3 e 4.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario ROSSI esprime avviso favorevole a condizione che, nell'impegno al Governo, dopo le parole "fornire al Parlamento" siano inserite le seguenti: "nell'ambito delle previste comunicazioni rese dal Governo sulle missioni internazionali".
        

        
           
        

        
                   Dopo un breve dibattito con il sottosegretario ROSSI, il senatore SANTANGELO (M5S) accoglie la riformulazione e presenta l'ordine del giorno G/2389/2/3 e 4 (testo 2) (pubblicato in allegato), che viene accolto dal Governo.
        

        
           
        

        
                   Previo parere contrario dei relatori SANGALLI (PD) e VATTUONE (PD) e del sottosegretario ROSSI, posto ai voti, è respinto l'ordine del giorno G/2389/3/3 e 4.
        

        
           
        

        
                   Il relatori SANGALLI (PD) e VATTUONE (PD) esprimono avviso favorevole sull'ordine del giorno G/2389/4/3 e 4.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario ROSSI esprime, del pari, avviso favorevole a condizione che nell'impegno al Governo, dopo le parole "fornire al Parlamento", siano inserite le seguenti: "nell'ambito delle previste comunicazioni rese dal Governo sulle missioni internazionali".
        

        
           
        

        
                   Il senatore SANTANGELO (M5S), preso atto delle riformulazioni proposte, presenta quindi l'ordine del giorno G/2389/4/3 e 4 (testo 2) (pubblicato in allegato), che viene accolto dal Governo.
        

        
           
        

        
                   Il relatori SANGALLI (PD) e VATTUONE (PD) esprimono parere favorevole sull'ordine del giorno G/2389/5/3 e 4.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario ROSSI esprime avviso favorevole a condizione che vengano apportate alcune riformulazioni. In particolare, nelle premesse, le parole da "dall'Italia" a "tale importanza" dovrebbero essere sostituite con le seguenti: "gli emendamenti venissero ratificati". Inoltre andrebbero soppresse le parole da "ritenuto che" fino a "articolo 71 della Costituzione".
        

        
                      Infine, nell'impegno al Governo, dovrebbero essere soppresse le parole "entro sessanta giorni al fine di presentare" e dopo le parole "ad adoperarsi" dovrebbero essere inserite le seguenti: "per la presentazione". Da ultimo, sempre nell'impegno al Governo, dopo le parole "alle Camere" dovrebbe essere inserita la seguente: "di".
        

        
           
        

        
                   Si svolge un breve dibattito tra il senatore SANTANGELO (M5S) e il sottosegretario ROSSI sull'opportunità di recepire nelle premesse la prima delle riformulazioni in questione, al termine del quale l'ordine del giorno viene riformulato nel senso proposto: l'ordine del giorno G/2389/5/3 e 4 (testo 2), (pubblicato in allegato) è perciò accolto dal Governo.
        

        
           
        

        
                      L'ordine del giorno G/2389/6/3 e 4 è dichiarato decaduto per assenza del proponente.
        

        
           
        

        
          I senatori GASPARRI (FI-PdL XVII) e ZIN (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) fanno proprio l'ordine del giorno G/2389/7/3e4.
        

        
           
        

        
                   Il relatore VATTUONE (PD) esprime quindi parere favorevole sull'ordine del giorno G/2389/7/3e4 a condizione che, nell'impegno al Governo, vengano soppresse le parole da "la sospensione" a "l'ipotesi".
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario ROSSI si associa a quanto rilevato dal relatore.
        

        
           
        

        
                   Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII) presenta l'ordine del giorno G72389/7/3 e 4 (testo 2) (pubblicato in allegato), che recepisce le indicazioni del relatore e risulta pertanto accolto dal Governo.
        

        
           
        

        
                      Esaurito l'esame degli ordini del giorno, si passa a quello degli emendamenti all�articolo 1 del testo del decreto-legge.
        

        
           
        

        
                   Previo parere contrario dei relatori SANGALLI (PD) e VATTUONE (PD) e del sottosegretario ROSSI, le Commissioni riunite respingono, con separate votazioni, le proposte 1.1, 1.2, 1.3 e 1.4.
        

        
           
        

        
          I senatori MARTON (M5S) e SANTANGELO (M5S) fanno propri gli emendamenti 1.5 e 1.6 che, previo parere contrario dei RELATORI e del rappresentante del GOVERNO, sono respinti con separate votazioni.
        

        
           
        

        
           Previo parere contrario dei relatori SANGALLI (PD) e VATTUONE (PD) e del sottosegretario ROSSI, le Commissioni riunite respingono, con separate votazioni, le proposte 1.7 e 1.9.
        

        
           
        

        
                      Sono invece dichiarati decaduti per assenza dei proponenti gli emendamenti 1.0.1, 1.0.2 e 1.0.3.
        

        
           
        

        
                      Si passa quindi all�esame degli emendamenti riferiti all�articolo 2 del testo del decreto-legge.
        

        
           
        

        
                      Gli emendamenti 2.1 e 2.2 sono dichiarati decaduti per assenza dei proponenti.
        

        
           
        

        
                   Previo parere contrario dei relatori SANGALLI (PD) e VATTUONE (PD) e del rappresentante del GOVERNO viene quindi respinto l'emendamento 2.3.
        

        
           
        

        
                      Viene invece dichiarata decaduta, per assenza dei proponenti, la proposta 2.4.
        

        
           
        

        
                   Previo parere contrario dei relatori SANGALLI (PD) e VATTUONE (PD) e del rappresentante del GOVERNO, sono respinti, con separate votazioni, gli emendamenti 2.5 e 2.6.
        

        
           
        

        
                      Sono inoltre dichiarati decaduti, per assenza dei proponenti, gli emendamenti 2.7 e 2.8.
        

        
                     
        

        
                   Il relatori SANGALLI (PD) e VATTUONE (PD) si pronunciano quindi in senso contrario sull'emendamento 2.9.
        

        
           
        

        
                      Si associa il sottosegretario ROSSI.
        

        
           
        

        
                   Nel preannunciare, a nome della propria parte politica, il voto favorevole, il senatore SANTANGELO (M5S) si pone in maniera fortemente critica nei confronti dell'orientamento espresso dai relatori e dal Governo. Le ragioni di protezione umanitaria sottese all'emendamento, infatti, appaiono più che rilevanti.
        

        
           
        

        
                   Il relatore SANGALLI (PD), preso atto di quanto rilevato dal senatore Santangelo, invita i presentatori a valutare l'opportunità di trasformare l'emendamento 2.9 in un ordine del giorno e di riferire le misure relative all'aiuto umanitario all'articolo 8.
        

        
           
        

        
                   Il senatore SANTANGELO (M5S), nel ribadire la piena validità dei contenuti dell'emendamento, insiste per la votazione.
        

        
           
        

        
                   Si associa il senatore MARTON (M5S).
        

        
           
        

        
                   Avviso critico sui contenuti dell'emendamento è invece espresso dal senatore GASPARRI (FI-PdL XVII). L'oratore rileva infatti che gli interventi umanitari a sostegno delle popolazioni civili sono già ricompresi nei mandati delle missioni cui l'Italia partecipa.
        

        
           
        

        
                      Anche ad avviso del sottosegretario ROSSI il contenuto della proposta potrebbe risultare pleonastico. Da un punto di vista tecnico, inoltre, l'emendamento reca un intervento di principio all'interno di una disposizione di natura tecnico-finanziaria che impiega cifre già contabilizzate e non utilizzabili per scopi ulteriori.
        

        
           
        

        
                   Replica il senatore SANTANGELO (M5S), ribadendo la validità della ratio sottesa alla proposta ed osservando, altresì, che la Commissione bilancio si era pronunciata in senso non ostativo.
        

        
           
        

        
                   Su proposta del presidente LATORRE, le Commissioni riunite deliberano di accantonare l'emendamento 2.9 per ulteriori approfondimenti.
        

        
           
        

        
                      Si passa quindi all�esame degli emendamenti riferiti all�articolo 3.
        

        
           
        

        
                      Vengono successivamente dichiarati decaduti, per assenza dei rispettivi proponenti, gli emendamenti 3.1, 3.2 e 3.3.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ALBERTINI (AP (NCD-UDC)) fa proprio l'emendamento 3.4.
        

        
           
        

        
                   I relatori SANGALLI (PD) e VATTUONE (PD) esprimono parere non ostativo sull'emendamento 3.4.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario ROSSI dichiara di rimettersi a quanto la Commissione riterrà di deliberare sul punto.
        

        
           
        

        
                   Il senatore MARTON (M5S) domanda delucidazioni sui contenuti della proposta.
        

        
           
        

        
                   Il presidente LATORRE precisa che l'intervento si renderebbe necessario per prorogare di sei mesi l'impiego di guardie giurate a bordo delle navi italiane che navigano in acque a rischio di pirateria, nelle more dell'attuazione della disciplina relativa alla frequentazione, da parte del predetto personale, dei corsi teorico-pratici previsti dalla normativa vigente.
        

        
           
        

        
                   Concorda il senatore ALBERTINI (AP (NCD-UDC)), precisando che l'emendamento viene incontro a specifiche esigenze rappresentate dagli armatori.
        

        
           
        

        
                   Il senatore MARTON (M5S) si pone invece criticamente tanto sulla proposta che sulla disciplina di riferimento.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti, l'emendamento 3.4 è approvato dalle Commissioni riunite.
        

        
           
        

        
                   Il senatore SANTANGELO (M5S) chiede l'effettuazione della controprova della votazione.
        

        
           
        

        
                   Il presidente LATORRE indice quindi una nuova votazione, che conferma l'approvazione dell'emendamento 3.4.
        

        
           
        

        
                      Si passa all�esame delle proposte riferite all�articolo 4.
        

        
           
        

        
                   Previo parere contrario dei relatori SANGALLI (PD) e VATTUONE (PD) e del rappresentante del GOVERNO, le Commissioni riunite respingono l'emendamento 4.1.
        

        
           
        

        
                      Il senatore MARTON rammenta incidentalmente che, con riferimento alla normativa in materia di assicurazioni, il Governo si era, in passato, impegnato a fornire dati di dettaglio.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario ROSSI si riserva di approfondire la questione.
        

        
           
        

        
                   I relatori SANGALLI (PD) e VATTUONE (PD) esprimono quindi parere contrario sull'emendamento 4.2.
        

        
           
        

        
                      Si associa il sottosegretario ROSSI.
        

        
           
        

        
                   Nel preannunciare il proprio voto di astensione, il senatore DIVINA (LN-Aut) domanda quali siano gli organi decisionali coinvolti nella richiesta e nella cessione dei materiali della Difesa. Rammenta quindi una recente cessione di una fornitura di circa 10.000 impermeabili, in ordine alla quale sorgerebbe legittima la domanda in ordine al carattere eccessivo della fornitura.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario ROSSI precisa che le forniture e le cessioni di materiale coinvolgono gli Stati maggiori, che tengono comunque sempre conto delle esigenze dei teatri operativi.
        

        
           
        

        
                   Replica brevemente il senatore DIVINA (LN-Aut), ribadendo la propria perplessità.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti, l'emendamento 4.2 è respinto.
        

        
           
        

        
                      Sono successivamente dichiarati decaduti, per assenza dei rispettivi proponenti, gli emendamenti 4.3, 4.4 e 4.5.
        

        
           
        

        
                   I senatori SANTANGELO (M5S) e MARTON (M5S) aggiungono la propria firma all'emendamento 4.7.
        

        
           
        

        
                   Previo parere contrario dei relatori SANGALLI (PD) e VATTUONE (PD) e del sottosegretario ROSSI, le Commissioni riunite respingono, con separate votazioni, gli emendamenti 4.6 e 4.7.
        

        
           
        

        
                      È dichiarato decaduto, per assenza dei proponenti, l�emendamento 4.8.
        

        
           
        

        
                      Si passa quindi all�esame degli emendamenti riferiti all�articolo 5.
        

        
           
        

        
                      Sono dichiarati decaduti, per assenza dei rispettivi proponenti, gli emendamenti 5.1, 5.2 e 5.3.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 9,25.
        

        
           
        

      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2389
    

    
      Emendamenti al testo del disegno di legge
    

    
      x1.1 (testo corretto)
    

    
      VATTUONE, RELATORE
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
      «1-bis All'articolo 8, comma 1, alinea, primo periodo, della legge 7 agosto 2015, n. 124, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "diciotto mesi".»
    

    
      Conseguentemente, al titolo del disegno di legge aggiungere, in fine, le seguenti parole: «. Proroga del termine per l'esercizio di delega legislativa».
    

    
      x1.2/1
    

    
      TARQUINIO
    

    
      All'emendamento x1.2 dopo le parole : «in continuità con quanto previsto dall'articolo 5, comma 6» aggiungere le seguenti: «e ai sensi dell'articolo 1, comma 3, lettera d)».
    

    
      x1.2/2
    

    
      TARQUINIO
    

    
      All'emendamento x1.2 dopo le parole: «e dai due vertici dei Corpi CRI ausiliari delle Forze armate» aggiungere le seguenti: «ed un rappresentante della componente tecnica».
    

    
      x1.2/3
    

    
      TARQUINIO
    

    
      All'emendamento x1.2 dopo le parole: «La Fondazione impiega in distacco il personale» aggiungere le seguenti: «militare del contingente costituito ai sensi dello stesso articolo 5».
    

    
      x1.2/4
    

    
      TARQUINIO
    

    
      All'emendamento x1.2 sostituire le parole: «nonché altro personale dell'Associazione con esperienza nel settore delle emergenze» con le seguenti: «nonché tutto il personale tecnico afferende ad ESACRI in possesso di idoneità fisica con esperienza nel settore delle emergenze e dell'emergenza-urgenza sanitaria che verrà impiegato, con ruolo ad esaurimento con immutato inquadramento contrattuale, con mansione e sede lavorativa antecendente all'entrata in vigore del decreto, per adempiere alle finalità della fondazione e dell'associazione in accordo all'articolo 5, comma 6 e articolo 1, comma 3, lettera d)».
    

    
      x1.2 (testo corretto)
    

    
      VATTUONE, RELATORE
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
      «1-bis. All'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, il tredicesimo e il quattordicesimo periodo sono sostituiti dai seguenti:
    

    
      "Per l'assolvimento dei compiti di interesse pubblico, con particolare riguardo alle attività in continuità con quanto previsto dall'articolo 5, comma 6, ai servizi resi dai Corpi ausiliari, alla protezione civile e alla formazione in materia di emergenze, è costituita una fondazione autonoma denominata �Fondazione dei Corpi della Croce Rossa Italiana�. Lo statuto della Fondazione è adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della difesa e del Ministro della salute, che esercitano la vigilanza sulla Fondazione e sulle sue attività ciascuno per i settori di competenza. Lo statuto stabilisce l'organizzazione ed il funzionamento degli organi della Fondazione, tra cui un Comitato direttivo con il compito di indirizzare l'attività della Fondazione e di coordinarne le componenti. Il Comitato direttivo è composto dal Presidente della Fondazione, che lo presiede, da un rappresentante per ciascuno dei Ministeri vigilanti, dal Presidente dell'Associazione della Croce Rossa italiana e dai vertici del Corpo militare della Croce Rossa italiana e del Corpo delle infermiere volontarie. Le determinazioni del Comitato direttivo sono  vincolanti per gli altri organi. Lo statuto disciplina, altresì, le modalità di partecipazione alla Fondazione di altri soggetti pubblici e privati, tenendo conto delle specifiche finalità per le quali essa è costituita. Per l'esercizio delle proprie funzioni la Fondazione si avvale dei beni mobili acquistati con il contributo del Ministero della difesa per l'esercizio dei compiti affidati al Corpo militare della Croce Rossa italiana e al Corpo delle infermiere volontarie, dei beni mobili acquisiti con contributi pubblici e finalizzati all'esercizio dei compiti indicati all'articolo 1, comma 4, lettera g), nonché dei beni immobili acquisiti dalla Croce Rossa mediante negozi giuridici modali specificamente indirizzati ai predetti Corpi. La Fondazione impiega in distacco il personale di cui all'aliquota dedicata prevista al comma 4, primo periodo, dell'articolo 6, nonché altro personale dell'Associazione con esperienza nel settore delle emergenze. Ai fini dell'erogazione del contributo di cui all'articolo 2, comma 5, il Ministero della difesa, a decorrere dall'effettiva operatività della Fondazione, stipula una o più convenzioni con la Fondazione medesima. La Corte dei conti esercita il controllo sulla Fondazione secondo le modalità previste dalla legge 21 marzo 1958, n. 259, e riferisce annualmente al Parlamento."
    

    
                  Conseguentemente, al titolo del disegno di legge aggiungere, in fine, le seguenti parole: «. Costituzione della Fondazione dei Corpi della Croce Rossa Italiana».
    

    
       
    

    
      Ordini del giorno al testo del decreto-legge
    

    
      G/2389/1/3 e 4 (testo 2)
    

    
      MARTON, SANTANGELO, COTTI, AIROLA, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      le Forze armate italiane sono attualmente impegnate in operazioni in tutte le principali aree di crisi del mondo, in contesti strategici diversi e con compiti ampiamente diversificati, ma volti, ufficialmente, al supporto e al mantenimento della pace e, dunque, alla tutela delle popolazioni insistenti nei territori d'intervento;
    

    
      le missioni internazionali a cui l'Italia partecipa sono legittimate dall'autorizzazione giuridica, politica - e in qualche modo anche morale - di taluni organismi internazionali e principalmente dell'ONU in conformità a quanto sancito dai capitoli VI o VII del suo Statuto;
    

    
      la Commissione difesa del Senato, il giorno 4 maggio 2016 - nell'ambito di un'indagine conoscitiva riguardante i profili militari delle missioni internazionali di pace che vedono impegnati contingenti italiani -  ha audito il dott. Gianni Rufini, direttore generale di Amnesty International-Sezione italiana. Questi ha lamentato l'assenza, nei mandati internazionali di autorizzazione delle missioni internazionali, - e di conseguenza nelle regole d'ingaggio e nei piani operativi d'intervento dei singoli Paesi - dell'obiettivo specifico di tutela e protezione della popolazione civile insistente nelle aree di conflitto. La mancanza della citata previsione, infatti, comporta l'assenza di una copertura giuridica sia rispetto ad azioni orientate concretamente a perseguire i suddetti obiettivi di tutela, sia rispetto ad azioni mirate a censurare condotte che mettono a rischio l'incolumità dei civili;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'Italia al fine di rafforzare il proprio ruolo sullo scacchiere internazionale, nel corso dell'ultimo decennio, non solo ha incrementato la sua partecipazione alle missioni militari internazionali, ma ha anche incrementato - nell'ambito di questi interventi all'estero - l'impiego di uomini e di mezzi;
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      ad assumere ogni possibile iniziativa presso gli organismi internazionali affinché nei mandati delle missioni internazionali siano inseriti esplicitamente, ove pertinenti, gli obiettivi di protezione della popolazione civile.
    

    
       
    

    
      G/2389/2/3 e 4 (testo 2)
    

    
      BERTOROTTA, LUCIDI, SANTANGELO, MARTON, COTTI
    

    
      Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      il comma 5 dell'articolo 1 autorizza la spesa di euro 114.027 per la partecipazione di due magistrati collocati fuori ruolo alla missione dell'Unione europea denominata European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo);
    

    
      considerato che:
    

    
      non si rinviene analoga disposizione nella decretazione precedente;
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      a fornire al Parlamento, nell'ambito delle previste comunicazioni rese dal Governo sulle missioni internazionali, una relazione sull'operato ed i risultati raggiunti dai magistrati impiegati ai sensi del citato comma 5 dell'articolo 1.
    

    
       
    

    
      G/2389/4/3 e 4 (testo 2)
    

    
      LUCIDI, BERTOROTTA, SANTANGELO, MARTON, COTTI
    

    
      Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      il comma 8 dell'articolo 1 autorizza la spesa di circa 70 milioni di euro  per la partecipazione di personale militare all'operazione militare nell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale denominata  EUNAVFOR MED "Operazione SOPHIA". Precedenti decreti-legge avevano, in particolare, autorizzato, limitatamente al periodo 27 giugno-30 settembre e poi 31 dicembre 2015, la spesa di 26 e 33 milioni di euro per la partecipazione di 1.020 unità di personale militare - oltre all'impiego di mezzi navali (la portaerei Cavour e un sommergibile di classe Todaro) e mezzi aeromobili - alla richiamata operazione militare dell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale;
    

    
      considerato che:
    

    
      più nel dettaglio, per le missioni di cui al comma 8,  si prevede l'impiego di più di 1.031 unità divisi tra nave Cavour (698 unità), nave Todaro (30 unità, in precedenza 39), unità navale Flag ship (298 senza analoghi in precedente decretazione), "assetti vari" (31 unità, in precedenza 270), ovvero OHQ - FHQ - Forward Operation Base (FOB) Sigonella - FLS Pantelleria - ACCE, nonché un nuovo assetto non meglio specificato (PSYOPS 69 unità), oltre al già istituito impiego a Tunisi di una sola unità di personale (contro le 7 precedentemente impiegate) e 2 a Bruxelles, contro le 15 precedentemente impiegate a New York;
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      a fornire al Parlamento, nell'ambito delle previste comunicazioni rese dal Governo sulle missioni internazionali, una relazione sull'operato dei due staff impiegati a Tunisi e Bruxelles, con particolare riguardo all'effettivo impiego dei due staff, specificando cosa sia mutato rispetto alla precedente decretazione, in conseguenza della quale venivano impiegate ulteriori unità in delegazioni - come quella newyorkese - quindi indicando quali siano i risultati conseguiti dalle delegazioni citate.
    

    
      G/2389/5/3 e 4 (testo 2)
    

    
      AIROLA, BERTOROTTA, LUCIDI, COTTI, MARTON, SANTANGELO
    

    
      Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      il comma 4 dell'articolo 3 autorizza la spesa per l'impiego di un ufficiale dell'Arma dei carabinieri in qualità di Police Advisor presso l'Uganda Police Force, in attuazione dell'accordo di collaborazione tecnica tra l'Arma dei carabinieri e la Polizia ugandese nei settori della formazione e logistico, siglato a Kampala il 19 maggio 2015;
    

    
                  considerato che:
    

    
      con riferimento meramente geografico a quanto innanzi citato si rammenta che l'Italia ha sottoscritto nel 2010 i cosiddetti "Emendamenti di Kampala allo Statuto istitutivo della Corte penale internazionale", già ratificato ai sensi della legge 12 luglio 1999, n. 232, adottati a Kampala l'11 giugno 2010;
    

    
      gli emendamenti in questione non sono mai stati ratificati dal Parlamento italiano;
    

    
      nonostante l'assenza di disegni di legge di iniziativa governativa, come da prassi, volti alla ratifica dell'accordo in titolo, neppure la presentazione, occorsa nel febbraio del 2015, dell'atto Senato 1692 - firmatario il sottoscrittore del presente atto - ha permesso al Senato di ratificare l'accordo citato o anche solo di vederlo incardinato presso la competente Commissione affari esteri, emigrazione;
    

    
      il presidente del Consiglio dei ministri Matteo Renzi, in un incontro a Bruxelles con alcuni europarlamentari del Movimento 5 Stelle, aveva garantito, già nei primi mesi del 2015, il suo impegno affinché gli emendamenti venissero ratificati. Nonostante l'impegno governativo innanzi citato, alla data odierna non risultano depositati in Parlamento disegni di legge per la ratifica e l'esecuzione degli emendamenti di Kampala allo Statuto della Corte penale internazionale, ad eccezione del citato atto Senato 1692;
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      ad adoperarsi per la presentazione alle Camere di un disegno di legge governativo volto a ratificare e dare immediata esecuzione agli emendamenti di Kampala allo statuto della Corte Penale internazionale.
    

    
       
    

    
      G/2389/7/3 e 4 (testo 2)
    

    
      DI BIAGIO, GASPARRI, ZIN
    

    
      Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      l'articolo 2, comma 3, del provvedimento in esame dispone l'autorizzazione, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, della spesa di euro 687.399 per l'impiego di personale della Croce Rossa italiana ausiliario delle Forze armate per le esigenze di supporto sanitario delle missioni internazionali in Medio Oriente e Asia;
    

    
      sebbene la suddetta preveda un ridimensionamento delle risorse riservate al Corpo militare della Cri, rispetto a quanto sancito in provvedimenti di analoga materia, appare evidente la conferma da parte del Governo dell'attenzione riservata al Corpo medesimo e del suo carattere ancora indispensabile sul fronte delle esigenze di supporto in aree di crisi;
    

    
      siffatto trend sembra stonare rispetto alle disposizioni del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 marzo 2016 recante le tabelle di equiparazione fra i livelli di inquadramento del personale già appartenente al Corpo militare e quelli previsti dal contratto collettivo relativo al personale civile con contratto a tempo indeterminato della Associazione italiana della Croce Rossa (CRI) noto come provvedimento di "smilitarizzazione" adottato in attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 178 del 2012, ai sensi del quale veniva rimessa all'autorità di Governo l'individuazione dei criteri e delle modalità di equiparazione "tra i livelli di inquadramento previsti dal contratto collettivo relativo al personale civile con contratto a tempo indeterminato della CRI e quelli del personale di cui all'articolo 5 già appartenente al Corpo militare, nonché tra i livelli delle due predette categorie di personale e quelli previsti dai contratti collettivi dei diversi comparti della Pubblica amministrazione";
    

    
                  il suddetto DPCM è stato oggetto di un procedimento di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti che ha condotto a molteplici rilievi sia formali che sostanziali tali da compromettere al momento l'emanazione;
    

    
                  di contro, le disposizioni del decreto missioni confermano la rilevanza inderogabile del Corpo militare CRI, il cui rinnovato impegno come corpo ausiliario delle Forze armate consentirebbe al personale in servizio di continuare a prestare la propria opera in qualità di soccorritori alla luce anche degli impegni che l'Italia ha assunto nei teatri strategici internazionali e nei confronti europei per effetto degli adempimenti degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione;
    

    
                  in particolare, l'articolo 27 della legge n. 115 del 2015 (legge europea 2014) reca disposizioni concernenti la partecipazione italiana al meccanismo unionale di protezione civile, con relativo utilizzo dei fondi europei. In tale prospettiva, considerato l'accoglimento da parte del Governo di uno specifico ordine del giorno del primo firmatario del presente atto sul tema, l'interrogante ha presentato al Ministro della difesa un progetto di revisione della configurazione del Corpo militare di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 178 del 2015, con la finalità di realizzare quanto indicato ai sensi dell'articolo 27, comma 3, della legge n. 115, secondo cui: "Al fine della partecipazione dell'Italia alle attività di cui ai commi 1 e 2, il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato a intraprendere ogni utile iniziativa finalizzata ad attivare le misure rientranti nell'EERC anche stipulando appositi accordi e convenzioni con amministrazioni e organizzazioni, avvalendosi anche delle risorse finanziarie previste dalla decisione n. 1313/2013/UE";
    

    
      impegna il Governo:
    

    
                  a valutare, in ottemperanza agli impegni già accolti dal Governo, di inquadrare l'operatività del Corpo militare CRI nell'ambito del meccanismo unionale di protezione civile europea.
    

    
       
    

    
      emendamenti al testo del decreto-legge
    

    
      Art.  1
    

    
      1.5
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS, SANTANGELO, MARTON
    

    
      Sopprimere il comma 7.
    

    
      Conseguentemente:
    

    
      dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis
    

    
      (Missione nel Mediterraneo)
    

    
      È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 19.169.029 per la partecipazione alla missione nel Mar Mediterraneo con compiti di ricerca e soccorso in mare dei profughi che scappano dai conflitti.»
    

    
      all'articolo 11, comma 1, alinea, dopo le parole: «articoli 1», aggiungere la seguente: «, 1-bis».
    

    
      1.6
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS, SANTANGELO, MARTON
    

    
      Sopprimere il comma 7.
    

    
      Conseguentemente, dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis
    

    
      (Missione nel Mediterraneo)
    

    
      È autorizzata, a decorrere dalla data di conversione in legge del decreto-legge e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 255.571.225 per la partecipazione alla missione nel Mar Mediterraneo con compiti di ricerca e soccorso in mare dei profughi che scappano dai conflitti».
    

    
      Conseguentemente, all'articolo 2, sopprimere il comma 9;
    

    
      all'articolo 11, comma 1, alinea, dopo le parole: «articoli 1» aggiungere le seguenti: «,1-bis».
    

    
      Art.  2
    

    
      2.100
    

    
      Il Governo
    

    
      All'articolo 2, comma 9, sostituire le parole: «euro 236.402.196» con le seguenti: «euro 253.875.400».
    

    
      Conseguentemente, all'articolo 11, comma 1:
    

    
      - all'alinea, sostituire la parole: «euro 1.272.697.711» con le seguenti: «euro 1.290.170.915»;
    

    
      - sostituire la lettera e) con la seguente:
    

    
      «e) quanto ad euro 30.000.000, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come integrata dall'articolo 11, comma 13, lettera b), del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59»;
    

    
      - dopo la lettera f), aggiungere la seguente:       
    

    
      «f-bis) quanto ad euro 7.473.204, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 30, comma 2.3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».
    

    
       
    

    
      Art.  3
    

    
      3.4
    

    
      MANCUSO, GUALDANI, LUCIANO ROSSI, ALBERTINI
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
      «4-bis. All'articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole: «30 giugno 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016».»
    

    
      Art.  4
    

    
      4.200
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo il comma 5 inserire il seguente:
    

    
      «5-bis. È autorizzata, per l'anno 2016, la cessione alla Repubblica federale di Somalia, a titolo gratuito, di quattro autovetture munite di sistemi di monitoraggio e tracciamento delle reti di telefonia mobile GSM/GPRS (GA 900), nonché di sedici strumenti musicali per banda.».
    

    
       
    

    
      4.100/1
    

    
      TARQUINIO
    

    
      All'emendamento 4.100 sostituire le parole: "«lettera b)»" con le seguenti: "«lettere a) e b)»".
    

    
      4.100/2
    

    
      SANTANGELO, MARTON
    

    
      All'emendamento 4.100 aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché, al medesimo comma 6, aggiungere in fine il seguente periodo:
    

    
      "Non sono autorizzate cessioni a titolo gratuiro di armi e sistemi di armamento a beneficio di Paesi, le cui leggi e Governi violano i diritti umani o addestrano ed utilizzano minori in combattimento".».
    

    
      4.300
    

    
      Il Governo
    

    
      Al comma 10, sostituire le parole «30 giugno 2016» con le seguenti: «31 dicembre 2016».
    

    
    

    
      4.400
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo il comma 10, inserire il seguente:
    

    
      «10-bis. Nell'ambito delle missioni internazionali, al fine di garantire l'interoperabilità e l'uniformità delle misure per la conservazione in sicurezza del munizionamento e degli esplosivi, le Forze armate applicano le direttive emanate dall'autorità militare nazionale in conformità con le procedure tecnico-operative adottate dalle organizzazioni internazionali alle quali l'Italia partecipa nell'ambito degli accordi di standardizzazione o cooperazione tra i Paesi aderenti.».
    

    
      Art.  8
    

    
      8.3 (testo 2)
    

    
      VERDUCCI
    

    
      All'articolo 8, dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
      «3-bis. L'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo è autorizzata a bandire, entro il 31 dicembre 2016, un concorso per l'accesso all'area tecnico-operativa e conseguentemente ad assumere a tempo indeterminato fino a 60 unità della terza area funzionale, nei limiti della dotazione organica, anche in deroga ai vincoli assunzionali previsti a legislazione vigente. L'avvio delle procedure concorsuali di cui al primo periodo è preceduto, in misura non inferiore al 50 per cento dei posti da bandire, dalla verifica di percorsi di mobilità destinati al personale con competenze coerenti con il fabbisogno dell'Agenzia disponibili nell'ambito del Portale della mobilità del Dipartimento della funzione pubblica. L'acquisizione di personale mediante il predetto Portale riduce in misura corrispondente i posti da destinare alle procedure di cui al primo periodo. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede con le risorse disponibili a legislazione vigente, ai sensi dell'articolo 33, comma 2, della legge 11 agosto 2014, n 125.».
    

    
       
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  3ª e  4ª RIUNITE
    

    
      3ª (Affari esteri, emigrazione) 
    

    
      4ª (Difesa)
    

    
      MARTEDÌ 28 GIUGNO 2016
    

    
      22ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 4ª Commissione
    

    
      LATORRE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Rossi.
    

    
                              
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,05.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Seguito e conclusione dell'esame) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nell�odierna seduta antimeridiana.
        

        
           
        

        
               Il presidente  LATORRE dà conto degli ulteriori pareri su emendamenti pervenuti da parte delle Commissioni affari costituzionali e bilancio, osservando che è possibile procedere anche alle votazioni delle proposte accantonate.
        

        
                      Resta tuttavia sospeso il parere della Commissione bilancio sulla proposta 1.8 (testo 2).
        

        
           
        

        
                      Non essendo stati presentati emendamenti all'articolo 6, si passa all'esame delle proposte riferite all'articolo 7 del decreto-legge.
        

        
           
        

        
                   Previo avviso contrario dei relatori SANGALLI (PD) e VATTUONE (PD) e del sottosegretario ROSSI, le Commissioni riunite, con separate votazioni respingono le proposte 7.1 e 7.2.
        

        
           
        

        
                      Si procede quindi all'esame degli emendamenti all'articolo 8.
        

        
           
        

        
                      Dopo che l'emendamento 8.1 è stato dichiarato decaduto per assenza dei proponenti, previo parere contrario dei RELATORI e del sottosegretario ROSSI è respinto l'emendamento 8.2.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PEGORER (PD) fa proprio l'emendamento 8.3 (testo 2), dichiarando contestualmente di ritirarlo ed auspicando che, nel corso dell'esame in Assemblea, possa definirsi una riformulazione in grado di superare l'avviso contrario espresso dalla Commissione bilancio.
        

        
           
        

        
                      Non essendo stati presentati emendamenti agli articoli 9, 10, 11 e 12 del decreto-legge, si passa all'esame delle proposte precedentemente accantonate, iniziando da quelle riferite all'unico articolo del disegno di legge di conversione.
        

        
           
        

        
                   I relatori SANGALLI (PD) e VATTUONE (PD) e il sottosegretario ROSSI esprimono parere favorevole sull'emendamento x1.1 (testo corretto).
        

        
           
        

        
                   Interviene, per dichiarazione di voto favorevole, il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII), rilevando che la proposta allinea opportunamente lo scadere delle deleghe relative al riordino delle carriere delle Forze di Polizia e delle Forze armate. Tematica, peraltro, particolarmente delicata e complessa, sulla quale rammenta di aver richiesto al Presidente della Commissione difesa la possibilità di approfondimento tramite apposito Affare assegnato.
        

        
           
        

        
                   Il presidente LATORRE replica al senatore Gasparri precisando di essersi già attivato presso la Presidenza del Senato per l�assegnazione dell'Affare.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti, l'emendamento x1.1 (testo corretto) è approvato.
        

        
           
        

        
                      Si procede quindi all'esame della proposta x1.2 (testo corretto) e dei relativi subemendamenti.
        

        
           
        

        
                      Previo parere contrario dei RELATORI e del sottosegretario ROSSI sono respinti, con separate votazioni, i subemendamenti x1.2 (testo corretto)/1, x1.2 (testo corretto)/2, x1.2 (testo corretto)/3 e x1.2 (testo corretto)/4.
        

        
           
        

        
                   Il relatore SANGALLI (PD) aggiunge la propria firma all'emendamento x1.2 (testo corretto).
        

        
           
        

        
                   Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII) preannuncia il voto favorevole sulla proposta, lamentando tuttavia la scarsa tutela apprestata, nel riordino generale della Croce Rossa, al Corpo militare, titolare di eccellenti professionalità e tutt'ora impegnato in ambito internazionale.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti, l'emendamento x1.2 (testo corretto) risulta approvato.
        

        
           
        

        
                      Si passa quindi all'esame delle proposte emendative accantonate riferite al testo del decreto-legge.
        

        
           
        

        
                   Previo parere favorevole dei relatori SANGALLI (PD) e VATTUONE (PD) e del sottosegretario ROSSI, le Commissioni riunite approvano l'emendamento 2.100.
        

        
           
        

        
                      Si procede quindi all'esame della proposta 2.9.
        

        
           
        

        
                   Il relatore SANGALLI (PD) invita nuovamente i presentatori a trasformare l'emendamento 2.9 in ordine del giorno, preferendo riferire ogni misura di protezione civile e di aiuto umanitario all'articolo 8.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario ROSSI ribadisce il proprio avviso contrario, richiamando le ragioni di natura tecnico-finanziaria già espresse nel corso della seduta antimeridiana.
        

        
           
        

        
                   Il senatore SANTANGELO (M5S) stigmatizza l'atteggiamento di chiusura del Governo e della maggioranza su un emendamento più che condivisibile, ispirato a regole di comune buon senso e che non presenta alcun problema di natura finanziaria, come attestato dal parere non ostativo della Commissione bilancio.
        

        
           
        

        
                   Il presidente della Commissione affari esteri CASINI (AP (NCD-UDC)), d'accordo con il relatore SANGALLI (PD), ritiene opportuno che le operazioni di cui all'articolo 2 dispongano di una propria specifica autonomia funzionale e che ogni ulteriore misura di sostegno alle popolazioni civili vittime dei conflitti debba essere ricondotta, per motivi ordinatori, ad altro articolo del decreto. 
        

        
           
        

        
                   Replica il senatore SANTANGELO (M5S), ribadendo il proprio disappunto e sottolineando l'esigua quantità di risorse economiche destinate alle missioni di cooperazione rispetto a quelle militari.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti, l'emendamento 2.9 viene respinto.
        

        
           
        

        
                   Con il parere favorevole dei RELATORI e del sottosegretario ROSSI, le Commissioni riunite, con distinte votazioni, approvano successivamente l'emendamento 3.100 e, previa dichiarazione di voto contraria del senatore SANTANGELO (M5S), l'emendamento 4.200.
        

        
           
        

        
                      Si passa quindi all'esame della proposta 4.100 e dei subemendamenti ad essa riferiti.
        

        
           
        

        
                      I RELATORI  esprimono parere contrario sul subemendamento 4.100/1.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario ROSSI dichiara, invece di rimettersi alle determinazioni che le Commissioni riunite riterranno di adottare sul punto.
        

        
           
        

        
                   Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII), nell'aggiungere la propria firma al subemendamento 4.100/1, rileva che, ancorché la triste vicenda di Giulio Regeni meriti di essere chiarita con la massima trasparenza, il negare materiale militare già promesso ad un Paese impegnato in prima linea nella lotta al terrorismo islamico come l'Egitto potrebbe rivelarsi controproducente.
        

        
           
        

        
                   Il senatore DIVINA (LN-Aut), pur comprendendo le argomentazioni poc'anzi svolte dal senatore Gasparri, osserva invece che in realtà non sarebbe opportuno fornire materiale militare a paesi, come l'Egitto, connotati da forte instabilità politica e soggetti a frequenti cambi di regime.
        

        
                      Preannuncia quindi un voto di astensione.
        

        
           
        

        
                   Il senatore Mario MAURO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)) pur comprendendo la ratio sottesa all'emendamento dei relatori, rileva che, in luogo della mancata cessione di materiale militare, si potrebbero adottare altre misure per esercitare pressioni sul governo egiziano, intervenendo, ad esempio, nei contratti energetici sottoscritti dall'ENI.
        

        
                      Con riferimento, poi, al "caso Regeni" invita ad un esame più ponderato della difficile e drammatica vicenda. Due professori legati al ricercatore avrebbero infatti rapporti con i Fratelli Musulmani, invitando altresì a valutare l'eventuale impatto politico della recente elezione, a Milano, di un consigliere comunale, ritenuto vicino ai Fratelli musulmani.
        

        
                      Conclude osservando che la delicata vicenda potrebbe trovare più adeguate soluzioni seguendo la via giudiziaria.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti, il subemendamento 4.100/1 risulta respinto.
        

        
           
        

        
                   Con riferimento al subemendamento 4.100/2 il relatore VATTUONE (PD), pur non manifestando ragioni di espressa contrarietà, osserva che un efficace controllo sul traffico di armamenti sarebbe già previsto dalla legge n. 185 del 1990.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario ROSSI esprime, quindi, parere contrario sulla proposta.
        

        
           
        

        
                   Nel preannunciare il proprio voto favorevole, il senatore SANTANGELO (M5S) dissente da quanto osservato dal relatore Vattuone, rilevando che la legge n.185 del 1990 si applica esclusivamente alle aziende private e non agli Stati. La proposta è pertanto volta a colmare un grave vuoto legislativo.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BERTOROTTA (M5S) aggiunge quindi la propria firma al subemendamento 4.100/2.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti, il subemendamento 4.100/2 è respinto.
        

        
           
        

        
                      Con riferimento all'emendamento 4.100, il sottosegretario ROSSI dichiara di rimettersi alle determinazioni delle Commissioni riunite.
        

        
           
        

        
                   Interviene, per dichiarazione di voto favorevole, il senatore SANTANGELO (M5S), rilevando che l'emendamento si pone comunque in linea con l'orientamento della propria parte politica, volto a negare sostegno militare ai Paesi responsabili di violazione dei diritti umani.
        

        
                      Tuttavia, allo stesso tempo, l'oratore stigmatizza l'atteggiamento tenuto, nel corso dell'esame del provvedimento, dal Governo e dalla maggioranza su rilevanti temi di natura generale e sul modello di difesa da essi sostenuto, auspicando una inversione di tendenza in occasione dell'esame in Assemblea.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti, l'emendamento 4.100 viene quindi approvato.
        

        
           
        

        
                      Successivamente, previo parere favorevole dei RELATORI e del sottosegretario ROSSI, le Commissioni riunite approvano gli emendamenti 4.300 e 4.400.
        

        
           
        

        
                   Il presidente LATORRE informa quindi le Commissioni riunite che è pervenuto il parere non ostativo della Commissione bilancio anche sull'emendamento 1.8 (testo 2).
        

        
           
        

        
                      I RELATORI ed il sottosegretario ROSSI esprimono parere contrario sull'emendamento 1.8 (testo 2).
        

        
           
        

        
                   Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII), nel preannunciare il voto favorevole, pone l'accento sulla delicatissima situazione libica e sull'impatto del previsto arrivo in Italia -secondo quanto riferito dallo stesso direttore dell'agenzia FRONTEX- di oltre 300.000 immigrati. Circa 12.000 persone, peraltro, sarebbero già sbarcate negli ultimi giorni.
        

        
                      Dopo aver ricordato il recente accoglimento, da parte del Governo, di un atto di indirizzo sul punto formulato dalla propria parte politica, auspica una ponderata riflessione sulle problematiche sottese alla missione EUNAVFOR MED, rispetto alla quale l�emendamento propone di interrompere la partecipazione italiana.
        

        
           
        

        
                   Anche ad avviso del senatore Mario MAURO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)) il fine dell'emendamento appare condivisibile, considerato peraltro che le intese contratte dal Paese in sede europea in ordine ad un'equa redistribuzione dei migranti sul territorio europeo non sembrano essersi tradotti in provvedimenti concreti. Sotto questo aspetto, pertanto, proseguire nel contributo alla missione EUNAVFOR MED senza mandare alcun segnale politico potrebbe essere controproducente per lo stesso Governo.
        

        
           
        

        
                   Nel preannunciare -del pari- il voto favorevole, il senatore DIVINA (LN-Aut) osserva che l'attuale configurazione della missione sembra produrre effetti opposti a quelli voluti, incentivando, al posto di fermare, il traffico di esseri umani ed offrendo, di fatto, opportunità di profitto perfino ad organizzazioni terroristiche come il Daesh.
        

        
           
        

        
                   Anche il senatore SANTANGELO (M5S) preannuncia il voto favorevole, precisando, tuttavia, che le ragioni sono differenti da quelle sino ad ora rappresentate nei precedenti interventi. In particolare, fermo restando l'impegno umanitario, che non può essere in alcun modo messo in discussione, andrebbe -a suo avviso- prestata particolare attenzione all'impatto dei flussi migratori sul territorio nazionale, ed in particolare sulla Regione Sicilia, dove sarebbe opportuno spostare il quartier generale dell'Agenzia europea FRONTEX, come peraltro sollecitato da numerose proposte della sua parte politica.
        

        
                      Conclude auspicando che, nel corso dell'esame in Assemblea, possa aver luogo un approfondito dibattito sul punto.
        

        
           
        

        
                   Interviene il relatore VATTUONE (PD), dando notizia dell'imminente presentazione in Assemblea di specifiche proposte emendative e ponendo l'accento sulle recenti ed importanti evoluzioni della missione, che si occuperà anche di addestrare la Guardia costiera libica.
        

        
           
        

        
                   Il presidente CASINI (AP (NCD-UDC)), nell'evidenziare come il tema in discussione sia riferibile a questioni internazionali di particolare rilevanza e di difficile soluzione, stante l'assenza di una statualità effettiva in Libia, ritiene altresì come i rilievi attualmente mossi all'operazione militare dell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale avrebbero potuto ugualmente essere ascritti anche all'operazione Mare Nostrum, che, viceversa, è stata sostenuta in passato da un'ampia maggioranza parlamentare.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti, l'emendamento 1.8 (testo 2) viene infine respinto dalle Commissioni riunite.
        

        
           
        

        
                   Il presidente LATORRE consta che l'esame degli ordini del giorno e degli emendamenti è esaurito. Rileva, altresì, che nessuno chiede di intervenire per dichiarazione di voto finale.
        

        
                      Annuncia quindi che si procederà alla votazione del mandato ai relatori.
        

        
           
        

        
                      Le Commissioni riunite conferiscono quindi mandato ai relatori Sangalli e Vattuone a riferire favorevolmente in Assemblea sul provvedimento in titolo, nel testo risultante dagli emendamenti approvati e con le modifiche accolte al testo del decreto-legge, autorizzandoli contestualmente a richiedere lo svolgimento della relazione orale.
        

        
                     
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 16,20.
        

        
           
        

      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2389
    

    
      Emendamento al testo del disegno di legge
    

    
      x1.2 (testo corretto)
    

    
      I RELATORI
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
      «1-bis. All'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, il tredicesimo e il quattordicesimo periodo sono sostituiti dai seguenti:
    

    
      "Per l'assolvimento dei compiti di interesse pubblico, con particolare riguardo alle attività in continuità con quanto previsto dall'articolo 5, comma 6, ai servizi resi dai Corpi ausiliari, alla protezione civile e alla formazione in materia di emergenze, è costituita una fondazione autonoma denominata �Fondazione dei Corpi della Croce Rossa Italiana'. Lo statuto della Fondazione è adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della difesa e del Ministro della salute, che esercitano la vigilanza sulla Fondazione e sulle sue attività ciascuno per i settori di competenza. Lo statuto stabilisce l'organizzazione ed il funzionamento degli organi della Fondazione, tra cui un Comitato direttivo con il compito di indirizzare l'attività della Fondazione e di coordinarne le componenti. Il Comitato direttivo è composto dal Presidente della Fondazione, che lo presiede, da un rappresentante per ciascuno dei Ministeri vigilanti, dal Presidente dell'Associazione della Croce Rossa italiana e dai vertici del Corpo militare della Croce Rossa italiana e del Corpo delle infermiere volontarie. Le determinazioni del Comitato direttivo sono  vincolanti per gli altri organi. Lo statuto disciplina, altresì, le modalità di partecipazione alla Fondazione di altri soggetti pubblici e privati, tenendo conto delle specifiche finalità per le quali essa è costituita. Per l'esercizio delle proprie funzioni la Fondazione si avvale dei beni mobili acquistati con il contributo del Ministero della difesa per l'esercizio dei compiti affidati al Corpo militare della Croce Rossa italiana e al Corpo delle infermiere volontarie, dei beni mobili acquisiti con contributi pubblici e finalizzati all'esercizio dei compiti indicati all'articolo 1, comma 4, lettera g), nonché dei beni immobili acquisiti dalla Croce Rossa mediante negozi giuridici modali specificamente indirizzati ai predetti Corpi. La Fondazione impiega in distacco il personale di cui all'aliquota dedicata prevista al comma 4, primo periodo, dell'articolo 6, nonché altro personale dell'Associazione con esperienza nel settore delle emergenze. Ai fini dell'erogazione del contributo di cui all'articolo 2, comma 5, il Ministero della difesa, a decorrere dall'effettiva operatività della Fondazione, stipula una o più convenzioni con la Fondazione medesima. La Corte dei conti esercita il controllo sulla Fondazione secondo le modalità previste dalla legge 21 marzo 1958, n. 259, e riferisce annualmente al Parlamento."
    

    
                  Conseguentemente, al titolo del disegno di legge aggiungere, in fine, le seguenti parole: «. Costituzione della Fondazione dei Corpi della Croce Rossa Italiana».
    

    
       
    

    
      Emendamenti al testo del decreto-legge
    

    
      Art.  4
    

    
      4.100/1
    

    
      TARQUINIO, GASPARRI
    

    
      All'emendamento 4.100 sostituire le parole: "«lettera b)»" con le seguenti: "«lettere a) e b)»".
    

    
      4.100/2
    

    
      SANTANGELO, MARTON, BERTOROTTA
    

    
      All'emendamento 4.100 aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché, al medesimo comma 6, aggiungere in fine il seguente periodo:
    

    
      "Non sono autorizzate cessioni a titolo gratuiro di armi e sistemi di armamento a beneficio di Paesi, le cui leggi e Governi violano i diritti umani o addestrano ed utilizzano minori in combattimento".».
    

    
      Art.  8
    

    
      8.3 (testo 2)
    

    
      VERDUCCI, PEGORER
    

    
      All'articolo 8, dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
      «3-bis. L'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo è autorizzata a bandire, entro il 31 dicembre 2016, un concorso per l'accesso all'area tecnico-operativa e conseguentemente ad assumere a tempo indeterminato fino a 60 unità della terza area funzionale, nei limiti della dotazione organica, anche in deroga ai vincoli assunzionali previsti a legislazione vigente. L'avvio delle procedure concorsuali di cui al primo periodo è preceduto, in misura non inferiore al 50 per cento dei posti da bandire, dalla verifica di percorsi di mobilità destinati al personale con competenze coerenti con il fabbisogno dell'Agenzia disponibili nell'ambito del Portale della mobilità del Dipartimento della funzione pubblica. L'acquisizione di personale mediante il predetto Portale riduce in misura corrispondente i posti da destinare alle procedure di cui al primo periodo. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede con le risorse disponibili a legislazione vigente, ai sensi dell'articolo 33, comma 2, della legge 11 agosto 2014, n 125.».
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                      1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 395 (pom.)


                      18 maggio 2016

                    
                    	
                      Conclusione su presupposti di costituzionalità

                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Maurizio Migliavacca (PD)  (estensore del parere)


                           Sen. Lucio Malan (FI-PdL XVII) 

                           Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà) 

                           Sen. Vito Claudio Crimi (M5S) 

                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 397 (pom.)


                      24 maggio 2016

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                        Conclusione su presupposti di costituzionalità

                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut) 

                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 155 (ant.)


                      21 giugno 2016

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                       

                       Parere destinato all'Assemblea

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Roberto Cociancich (PD)  (estensore del parere)


                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                       

                       Parere destinato alle Commissioni riunite 3ª (Affari esteri, emigrazione) , 4ª (Difesa)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Roberto Cociancich (PD)  (estensore del parere)
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Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 156 (ant.)


                      28 giugno 2016

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: Rimesso alla commissione su emendamenti


                       

                        
Nota: su ulteriori emendamenti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Roberto Cociancich (PD)  (estensore del parere)


                           Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut) 

                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 402 (pom.)


                      28 giugno 2016

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                        
Nota: su ulteriori emendamenti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Roberto Cociancich (PD)  (estensore del parere)


                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                      2ª (Giustizia) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 306 (pom.)


                      22 giugno 2016

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alle Commissioni riunite 3ª (Affari esteri, emigrazione) , 4ª (Difesa)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Felice Casson (PD)  (estensore del parere)


                           Sen. Giacomo Caliendo (FI-PdL XVII) 

                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                      2ª Commissione permanente (Giustizia) (sui lavori della Commissione) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 306 (pom.)


                      22 giugno 2016

                    
                    	
                      

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Nitto Francesco Palma (FI-PdL XVII) 

                           Sen. Nico D'Ascola (AP (NCD-UDC))  (come Presidente)


                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                      2ª (Giustizia) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 307 (pom.)


                      23 giugno 2016
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Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       Parere destinato alle Commissioni riunite 3ª (Affari esteri, emigrazione) , 4ª (Difesa)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Nitto Francesco Palma (FI-PdL XVII) 

                           Sen. Felice Casson (PD)  (estensore del parere)


                           Sen. Maurizio Buccarella (M5S)  (come Presidente)


                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                      5ª (Bilancio) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 588 (ant.)


                      9 giugno 2016

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alle Commissioni riunite 3ª (Affari esteri, emigrazione) , 4ª (Difesa)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Giorgio Santini (PD)  (estensore del parere)


                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 590 (pom.)


                      21 giugno 2016

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Renzi-I) 

                           Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                           Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                           Sen. Giorgio Santini (PD)  (estensore del parere)


                           Sen. Antonio D'Ali' (FI-PdL XVII) 

                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 591 (pom.)


                      22 giugno 2016

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo con condizioni con presupposto


                      


                       

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                          Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Renzi-I) 

                           Sen. Antonio D'Ali' (FI-PdL XVII) 

                           Sen. Giorgio Santini (PD)  (estensore del parere)


                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 592 (ant.)


                      23 giugno 2016

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Giorgio Santini (PD)  (estensore del parere)


                          Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Renzi-I) 

                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 593 (pom.)


                      27 giugno 2016

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Renzi-I) 

                           Sen. Giorgio Tonini (PD) 

                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 594 (ant.)


                      28 giugno 2016

                    
                    	
                      Esito: 
parte Non ostativo parte Non ostativo con osservazioni su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Giorgio Santini (PD)  (estensore del parere)


                          Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Renzi-I) 

                           Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                           Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Contrario su emendamenti


                      


                       

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 595 (pom.)


                      28 giugno 2016

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Renzi-I) 

                           Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                           Sen. Giorgio Santini (PD)  (estensore del parere)


                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Contrario su emendamenti


                      


                       

                       Parere destinato all'Assemblea

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Giorgio Santini (PD)  (estensore del parere)


                          Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Renzi-I) 

                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 596 (ant.)


                      29 giugno 2016

                    
                    	
                      Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo con condizioni su emendamenti


                      


                       

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Giorgio Santini (PD)  (estensore del parere)


                          Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Renzi-I) 

                           Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                           Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                           Sen. Antonio D'Ali' (FI-PdL XVII) 

                           Sen. Antonio Azzollini (AP (NCD-UDC)) 

                           Sen. Luciano Uras (Misto) 

                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      14ª (Politiche dell'Unione europea) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 194 (ant.)


                      25 maggio 2016

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                       Parere destinato alle Commissioni riunite 3ª (Affari esteri, emigrazione) , 4ª (Difesa)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Vannino Chiti (PD)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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"Resoconti sommari"
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 18 MAGGIO 2016
    

    
      395ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      TORRISI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per la difesa Gioacchino Alfano e alla Presidenza del Consiglio dei ministri Rughetti.
    

    
           
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Parere alle Commissioni 3a e 4a riunite, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
               Il relatore MIGLIAVACCA (PD) illustra il decreto-legge n. 67 del 16 maggio 2016, volto ad assicurare, per il periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2016, la proroga della partecipazione del personale delle Forze armate e di polizia alle missioni internazionali. Inoltre, il provvedimento dispone la prosecuzione dell'impiego del personale delle Forze armate per le esigenze di sicurezza connesse con lo svolgimento del Giubileo e per i servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili.
        

        
          Il decreto-legge si compone di 12 articoli, suddivisi in tre capi.
        

        
          Il capo I, composto dai primi 7 articoli, reca le autorizzazioni di spesa necessarie alla proroga del termine per la partecipazione italiana a diverse missioni internazionali, raggruppate sulla base di criteri geografici. Nello specifico, l'articolo 1 prevede le autorizzazioni di spesa relative alle missioni che si svolgono in Europa (Balcani, Bosnia-Erzegovina, Albania, Kosovo, Cipro e le zone del Mediterraneo), l'articolo 2 quelle relative alle missioni che si svolgono in Asia (Afghanistan, Qatar, Emirati Arabi Uniti, Bahrain, Libano) e l'articolo 3 quelle relative alle missioni in Africa (Mali, Corno d'Africa, Oceano indiano, Somalia).
        

        
          Nell'ambito dell'articolo 1 è inserita l'autorizzazione di spesa relativa alla proroga della partecipazione di personale italiano all'operazione militare dell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale denominata Eunavfor Med, operazione SOPHIA. All'articolo 2, segnala, in particolare, l'autorizzazione di spesa per la proroga della partecipazione di personale militare all'attività della coalizione internazionale di contrasto alla minaccia terroristica del Daesh.
        

        
          All'articolo 4, sono previste le autorizzazioni relative a spese strumentali (contratti di assicurazione e di trasporto e realizzazione di infrastrutture), cessione di materiale bellico, mantenimento del dispositivo info-operativo dell'Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) a protezione del personale impegnato nelle missioni, nonché al potenziamento del dispositivo aeronavale di sorveglianza e sicurezza nel Mediterraneo centrale. Il medesimo articolo 4 reca anche la proroga, dal 30 giugno al 31 dicembre 2016, dell'impiego di 1.500 unità di personale delle Forze armate per le esigenze di sicurezza connesse con lo svolgimento del Giubileo straordinario e di quelle di alcune specifiche aree del territorio nazionale, di cui all'articolo 7 del decreto-legge n. 185 del 2015. È altresì previsto l'incremento di 750 unità del contingente di personale delle Forze armate impiegato nei servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili, per il periodo dal 9 maggio al 31 dicembre 2016.
        

        
          Gli articoli da 5 a 7 recano le relative norme sul personale e quelle in materia penale e contabile.
        

        
          Il capo II, comprendente gli articoli da 8 a 10, disciplina le iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di pace e di stabilizzazione, nonché il regime degli interventi.
        

        
          Da ultimo, gli articoli 11 e 12, compresi nel capo III, recano disposizioni concernenti la copertura finanziaria del provvedimento e la sua entrata in vigore.
        

        
          Ricorda che, in materia di missioni internazionali, la normativa vigente non prevede una disciplina uniforme concernente la loro autorizzazione e il loro svolgimento e pertanto si rendono di volta in volta necessari specifici provvedimenti legislativi. Poiché l'ultimo provvedimento di proroga del finanziamento delle missioni, cioè il decreto legge n. 174 del 2015, è scaduto il 31 dicembre 2015, è necessario procedere con urgenza a un rifinanziamento delle missioni attualmente in corso. Segnala, comunque, che è in via di approvazione la nuova normativa-quadro sulle missioni internazionali, attualmente all'esame della Camera dei deputati in seconda lettura.
        

        
          Propone, quindi, alla Commissione un parere che riconosca sussistenti i presupposti costituzionali di necessità e urgenza.
        

        
           
        

        
          Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) valuta positivamente la dettagliata illustrazione degli scopi e della durata delle singole operazioni oggetto di finanziamento, proposta dal Governo, nonché la predisposizione di risorse adeguate per il contrasto al terrorismo internazionale nei teatri di guerra tradizionali e più recenti.
        

        
          Critica, tuttavia, il ricorso all'ennesimo provvedimento d'urgenza per la proroga della missioni internazionali. In questo modo, infatti, si determina una complessa stratificazione di norme vigenti in un arco temporale limitato, con il rischio di difetti di coordinamento e incertezza del quadro giuridico di riferimento.
        

        
          Per questo motivo, auspica una rapida conclusione dell'iter del disegno di legge volto a introdurre una disciplina di carattere generale delle missioni internazionali, con particolare riferimento ai profili concernenti il trattamento economico e normativo del personale impiegato nelle operazioni militari. Tra l'altro, ciò consentirebbe di procedere finalmente all'integrazione del numero dei componenti del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica con due ulteriori membri, garantendo così la corretta rappresentanza di tutte le forze politiche in tale organismo.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) ritiene inappropriato lo strumento della decretazione d'urgenza, soprattutto a fronte di missioni internazionali per lo più in corso già da tempo. La carenza del presupposto dell'urgenza, inoltre, si evince anche dall'efficacia fino al 31 dicembre 2016 delle disposizioni in esame.
        

        
          Infine, a suo avviso, il carattere eterogeneo del provvedimento, che proroga la partecipazione delle Forze armate a missioni internazionali in contesti tra loro differenti, non consente un'appropriata valutazione delle modalità di impiego dello strumento militare.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) ritiene insussistenti i presupposti di necessità e urgenza, soprattutto in considerazione del reiterato ricorso allo strumento del decreto-legge, con il quale peraltro si svilisce il ruolo del Parlamento. Infatti, sarebbe improbabile una modifica incisiva del testo, che eventualmente comportasse l'annullamento di un'operazione già in corso, autorizzata appunto con il provvedimento d'urgenza.
        

        
          Inoltre, ritiene non condivisibili le finalità delle operazioni militari in atto, volte a garantire la pace e la stabilità in alcuni territori, ma attraverso l'impiego delle armi. In questo modo, infatti, si finisce per accrescere il risentimento delle popolazioni locali nei confronti dei Paesi occidentali, percepiti come occupanti. A suo avviso, sarebbe preferibile favorire lo sviluppo economico delle aree geografiche più povere, utilizzando a tal fine i finanziamenti previsti per la proroga delle missioni internazionali.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (n. 297)   
      
        (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 16 e 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
             La relatrice LANZILLOTTA (PD) riferisce sullo schema di decreto legislativo che dà attuazione ad uno dei punti centrali e qualificanti della legge 124 del 2015, relativa alla riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, e riguarda l'atteso riordino del sistema delle società pubbliche, un sistema che nei decenni si è andato espandendo fino ad arrivare a gestire quote sempre più rilevanti di spesa pubblica, con un crescente numero di occupati, e a svolgere ormai un ruolo molto significativo nella nostra economia. Oggi, infatti, quando si parla di società pubbliche ci si riferisce ad una realtà costituita, per quanto riguarda lo Stato, da 32 società partecipate direttamente, di cui cinque quotate in Borsa, e 32 indirettamente. Per quanto riguarda le Regioni e gli enti locali, dai dati della Corte dei Conti (SIQUEL, giugno 2015) emerge una galassia costituita da 7.684 società partecipate, di cui 5.938 direttamente e 1.130 indirettamente. Di queste, 2762 sono totalmente pubbliche e 6.402 sono in attività. Una realtà, quella delle società partecipate da Regioni ed enti locali, la cui produzione ha un valore di circa 66 miliardi di euro e occupa quasi un milione di addetti (Istat, "Le partecipazioni pubbliche in Italia", novembre 2015). Dunque, un ampio e variegato arcipelago, che certamente ha dato luogo a processi degenerativi, talvolta gravi, del rapporto tra politica ed economia e a fenomeni di cattiva gestione, ma che ha anche prodotto innovazione industriale, crescita del Paese, cultura dei servizi al pubblico, particolarmente preziosa perché molto poco presente nel nostro sistema imprenditoriale privato, orientato essenzialmente alla manifattura, come si è potuto vedere in alcuni infelici processi di privatizzazione che hanno visto protagonisti capitali (e capitalisti) italiani.
      

      
        Ritiene utile, in via preliminare, richiamare la peculiare evoluzione storica e le modalità con cui le società partecipate da amministrazioni ed enti pubblici (già disciplinate dal codice civile, libro V, titolo V, capo V, sezione XII, art. 2449) hanno assunto nell'ordinamento giuridico ed economico una presenza e un ruolo così rilevanti. Nel dopoguerra la privatizzazione formale, cioè la trasformazione in società per azioni, della forma giuridica degli enti pubblici di gestione delle partecipazioni statali e di altri enti pubblici economici (nati essenzialmente durante il fascismo dopo la crisi del 1929) si avvia in Italia nei primi anni '90 con l'obiettivo di risanare i conti pubblici, ridurre l'indebitamento e, nello stesso tempo, allargare il mercato azionario nazionale. La privatizzazione sostanziale, cioè la cessione di quote delle predette società per azioni, realizzata tra il 1992 e il 1994 sulla scorta delle indicazioni della Commissione per il riassetto del patrimonio mobiliare pubblico istituita, nel 1990, dall'allora Ministro del Tesoro Guido Carli, riguardò innanzitutto il riordino delle holding IRI, ENI ed EFIM (subito posto in liquidazione perché sovrastato dai debiti) e la privatizzazione in primo luogo degli enti creditizi - Credito italiano, Banca commerciale, Banca IMI e BNL - e, successivamente, delle imprese manifatturiere e di servizi: SME, operante nel settore alimentare, Nuovo Pignone e altre minori di proprietà dell'ENI, STET, INA ed ENEL. Trattandosi di procedere, nel caso di STET e di ENEL, alla privatizzazione di società operanti in regime di monopolio sulla base di concessioni pubbliche per la gestione delle infrastrutture a rete e la erogazione in regime di esclusiva dei servizi al pubblico e all'apertura di tali settori alla concorrenza, secondo quanto previsto dalla normativa europea per la costruzione del quadro regolatorio per l'attuazione del mercato unico, furono istituite le Autorità per il mercato e per la tutela della concorrenza, nonché quelle per la regolazione delle comunicazioni e per l'energia e il gas (ora competente anche in materia di reti e servizi idrici).
      

      
        Il processo di trasformazione coinvolse poi aziende di servizio come Poste, Ferrovie e ANAS, la cui forma giuridica di Azienda pubblica, priva anche di soggettività giuridica e con bilancio allegato a quello delle rispettive Amministrazioni statali, era incompatibile sia con la loro trasformazione in moderne aziende di servizio operanti in settori sempre più competitivi, sia con la necessità di separare i loro bilanci da quello dello Stato.
      

      
        Molto diversa è l'origine e la successiva evoluzione delle società partecipate da Regioni ed enti locali. È, infatti, la legge n. 142 del 1990 di riforma degli enti locali che, con gli articoli 22 e 23, introduce la possibilità di gestire i servizi pubblici locali attraverso società per azioni e di trasformare in s.p.a. le aziende speciali, aziende organo che, dal 1913, con l'approvazione della legge Giolitti, avevano gestito i servizi 
      

      
        pubblici municipali. Era stato infatti Giolitti che, contro i liberali e la destra storica, aveva pubblicizzato la gestione dei servizi indispensabili per lo sviluppo delle grandi città che, agli inizi del secolo, andavano crescendo sotto la spinta tumultuosa dell'industrializzazione e dell'urbanizzazione di grandi masse contadine.
      

      
        La legge n. 142 del 1990, dunque, disciplina la societarizzazione delle aziende speciali, con l'obiettivo non già di privatizzarle, ma di rendere più efficiente e trasparente la gestione pubblica dei servizi locali. Ma la concreta attuazione della norma andrà in tutt'altra direzione: la crisi dei bilanci locali, il coinvolgimento di molte aziende speciali nelle inchieste di tangentopoli indurrà una nuova classe di amministratori ad imprimere una forte spinta imprenditoriale e manageriale alle aziende di servizio pubblico, a procedere alla quotazione in Borsa e al collocamento di quote azionarie per ridurre il debito e finanziare gli investimenti, ovvero a procedere tout court alla dismissione di alcune attività che avevano perso le loro caratteristiche di servizio pubblico in esclusiva. Tuttavia, dopo questa prima stagione, il ricorso allo strumento societario fu dilatato a dismisura e profondamente distorto, perché l'affidamento non solo di un servizio ma di attività strumentali o addirittura di funzioni pubbliche alle S.p.A. consentiva una sostanziale fuga dall'amministrazione, dalle sue lentezze e inefficienze, ma anche dalle sue regole per assumere personale, nominare manager, gestire appalti e acquisti sulla base di procedure privatistiche. L'uso progressivamente sempre più sconsiderato di questo strumento ha prodotto la situazione attuale e le scandalose realtà più volte denunciate. Numerosi interventi legislativi, stratificatisi nel tempo, a partire dal 2006, hanno tentato di limitarne il numero, gli ambiti di intervento, gli emolumenti degli amministratori e il ricorso a procedure privatistiche, poco trasparenti, per appalti e assunzioni, finora con risultati parziali.
      

      
        Interviene ora la legge delega n. 124 del 2015 che, per la prima volta, affronta organicamente la materia indicando (articolo 18) alcuni obiettivi generali del riordino: chiarezza e semplificazione normativa, tutela e promozione della concorrenza con particolare riferimento al superamento dei regimi transitori (alcuni dei quali, di proroga in proroga, si trascinano ormai da anni). I successivi criteri e princìpi direttivi, molto articolati, attengono sostanzialmente all'ambito operativo e alla classificazione delle diverse categorie di S.p.A. con l'obiettivo di una loro riduzione; alla governance, alla responsabilità degli amministratori, ai controlli; alla trasparenza ed efficienza della gestione dei flussi finanziari.
      

      
        Si sofferma, quindi, su alcuni dei contenuti del decreto delegato particolarmente rilevanti alla luce degli obiettivi fondamentali e dei princìpi direttivi della delega, sottolineando, peraltro, che alcune parti del provvedimento non possono essere valutate disgiuntamente da talune delle previsioni contenute nello schema di decreto relativo ai servizi pubblici di interesse economico generale (attuativo delle norme di delega di cui all'articolo 19 della stessa legge 124). Sul testo in esame si sono espressi la Conferenza Unificata (14 aprile 2016) e il Consiglio di Stato (adunanza del 16 marzo 2016).
      

      
        Le norme delegate vanno innanzitutto valutate in relazione all'obiettivo primario della riduzione del numero delle società e della tutela della concorrenza. Su questo punto incidono, in particolare, le norme delegate agli articoli da 1 a 5, riguardanti il perimetro di applicazione delle norme, l'ambito di attività e le procedure per l'istituzione di società per azioni o a responsabilità limitata. L'articolo 1 definisce l'oggetto del decreto, che si configura come testo unico identificando le norme, non comprese nel testo, che continuano ad applicarsi alla materia. A questo proposito sono, a suo avviso, da condividere le perplessità del Consiglio di Stato, che rileva come il comma 4, nel far salve norme di legge e di regolamento relative a specifiche ma indeterminate fattispecie, non soddisfa pienamente l'obiettivo di arrivare ad un unico testo esaustivo, che contenga quindi anche le discipline speciali. Peraltro, il riferimento alle norme fatte salve andrebbe specificato per soddisfare il criterio della semplificazione e della certezza normativa. È inoltre da condividere l'obiettivo di allargare il ricorso delle s.p.a. pubbliche alla quotazione in Borsa agevolandone il percorso. A questo fine si prevede la possibilità di derogare con DPCM alle norme del decreto. Sarebbe opportuna, a suo avviso, una maggiore specificazione delle norme derogabili.
      

      
        Gli articoli 2 e 3 chiariscono il significato giuridico di alcune definizioni, in particolare quelle che identificano le modalità di partecipazione delle amministrazioni pubbliche in società per azioni e a responsabilità limitata (unici organismi di diritto privato cui d'ora in poi le Aziende partecipate potranno detenere quote di partecipazione). Tali definizioni sono per lo più derivate dal diritto europeo e contribuiscono decisamente a dare certezza all'ordinamento. Ma le norme chiave, attraverso le quali si intende realizzare l'ambizioso obiettivo di ridurre dalle attuali circa 8.000 a 1.000 le società locali, stanno negli articoli 4 e 5 e, in certa misura, nell'articolo 15, col quale si attribuisce al Ministero dell'economia il compito di vigilare sull'attuazione del decreto. Dopo avere escluso che possano essere costitute s.p.a. in "settori diversi da quelli delle proprie finalità istituzionali" in tutti gli altri ambiti (i cui contorni, come tuttavia sappiamo, possono essere molto ampi), è possibile istituire una s.p.a. o una s.r.l. sulla base, però, di una analitica motivazione di convenienza economica e di sostenibilità finanziaria. Su questa deliberazione si pronunciano, in via preventiva, la Corte dei conti, la quale viene qui chiamata a svolgere un'analisi economico-industriale, imprenditoriale e di mercato che forse esula dalle sue competenze e dalla specifica professionalità dei suoi magistrati, e l'Autorità per la concorrenza e per il mercato, a cui vengono anche attribuiti incisivi poteri (l'Autorità esprime un parere motivato su eventuali profili di violazione delle norme sulla tutela della concorrenza e del mercato e, ove l'Amministrazione non si conformi, può impugnare la deliberazione). La procedura è senza dubbio stringente e dovrebbe riguardare le società da costituire in futuro (che in verità dovrebbero ridursi sempre più di numero), ma, soprattutto, i criteri indicati da tali norme dovrebbero costituire i parametri per la prova di resistenza cui sottoporre le società esistenti che, in caso di esito negativo, dovrebbero andare verso lo scioglimento o la cessione (articolo 25). Tali norme devono essere però lette in parallelo con gli articoli da 1 a 7 dello schema di decreto legislativo recante il testo unico in materia di servizi pubblici di interesse economico generale. In sostanza i due testi riguardano uno, quello all'esame, i soggetti e il secondo le attività. In questo secondo testo sembra esserci un netto favor per la gestione dei servizi pubblici affidata sulla base di procedure competitive per la tutela della concorrenza e del mercato, come strumento per allargare il mercato dei servizi di interesse collettivo, ma anche e soprattutto come strumento per realizzare una maggiore economicità e trasparenza delle gestioni (i cui costi gravano sui cittadini sotto forma di tariffe o di imposte), e per una maggiore efficienza delle società pubbliche costrette a misurarsi con gli standard di costo e di qualità propri del mercato. E ciò anche, o forse ancora di più, quando ragioni di carattere sociale richiedono sovvenzioni pubbliche. Da questo favor sembrano però rimanere escluse le società strumentali, settore nel quale si sono registrate significative distorsioni della concorrenza e dove è rimasto in vigore (ma fino ad oggi praticamente inattuato) l'articolo 13 della legge n. 248 del 2006, con cui si prevedeva la separazione societaria e successiva alienazione della società operante sul mercato.
      

      
        Con il decreto in esame si stabilisce la possibilità per le società in house, anche strumentali, di detenere una quota dei rapporti di fornitura non superiore al 20 per cento con soggetti diversi dal committente/azionista e si stabilisce altresì che, a differenza di quanto previsto dall'articolo 2-bis della legge n 287 del 1990, in tali casi sia sufficiente la mera separazione contabile che peraltro, a suo avviso, è meno trasparente e meno efficace rispetto alla separazione societaria nell'evitare cross subsidies. Tuttavia, affinché, almeno per il futuro, l'organizzazione e l'erogazione di un servizio pubblico o di un'attività strumentale siano effettuate secondo princìpi concorrenziali, occorre che ci sia una valutazione di compatibilità con le norme specifiche, ma anche di coerenza con il principio generale di prevalenza di modalità organizzative proconcorrenziali, principio che dovrebbe essere esplicitato nel decreto all'esame. Ma affinché tutti i mercati dei servizi e non solo quelli industriali si sviluppino stimolando crescita, occupazione e qualità, è necessario che questa scelta sia operata in modo netto ancor prima di costituire una società, giacché una volta avviata (o anche solo deliberata) la creazione di una nuova società, sembra ineluttabile che l'opzione prevalente sarà poi quella dell'affidamento diretto. Sembrerebbe quindi opportuno, anche ai fini di semplificazione e chiarezza normativa, dettare in questo decreto una specifica disciplina per le società strumentali.
      

      
        I due decreti dovrebbero essere quindi meglio coordinati per garantire uniformemente il rispetto del criterio proconcorrenziale, che risulta essere uno dei punti più netti e qualificanti della delega. Inoltre, andrebbe valutato, come rilevato anche dal Consiglio di Stato, se la possibilità (articolo 4, comma 3) di partecipare a società miste mediante conferimento di immobili non rischi di indebolire l'obiettivo di una riduzione del numero delle partecipate e anche di far prevalere, nella politica di valorizzazione immobiliare, il modello della società mista piuttosto che quello delle alienazioni e delle concessioni, coinvolgendo tra l'altro le amministrazioni pubbliche nel rischio di impresa in vari settori estranei a finalità pubbliche. Quanto alle partecipazioni indirette, andrebbero chiariti gli articoli 4 e 5 che, ponendo vincoli per la costituzione di società o l'acquisizione di partecipazioni in capo alle Aziende partecipate, non sembrerebbero estendere tali vincoli in capo alle s.p.a. partecipate dalle Aziende partecipate, in cui peraltro i controlli dell'Amministrazione pubblica coinvolta si diluiscono e si attenuano, mentre, di contro, d'ora in avanti se ne assumerà pienamente la responsabilità finanziaria vista la previsione (articolo 21), secondo cui anche le perdite delle società partecipate indirettamente saranno consolidate nel bilancio dell'ente proprietario, con obbligo di accantonamento delle somme per la copertura delle perdite nel bilancio dell'ente stesso. Ritiene che, mentre per lo Stato è possibile avere il quadro generale delle partecipazioni dirette e indirette, dato il numero contenuto e le particolari caratteristiche finanziarie (Cassa Depositi e Prestiti) o industriali delle holding, per le partecipate locali si dovrebbe intervenire, tranne che per le quotate e per le società di interesse economico generale, in modo alquanto radicale con un divieto generalizzato.
      

      
        La disciplina dei controlli viene resa particolarmente stringente e vengono rafforzati quelli di natura civilistica per garantire, sia nella fase di creazione della società sia in quella di gestione, il rispetto del perseguimento effettivo delle finalità statutarie e dei vincoli di economicità e di efficienza del sistema. Di conseguenza, meccanismi di controllo e di verifica sono previsti durante tutte le fasi. Corte dei conti e Antitrust intervengono, come si è detto, al momento della delibera di costituzione della società o di partecipazione ad altra società già esistente anche mediante conferimento di immobili o di quote di altre società. Si prevede il divieto, per le s.p.a. a controllo pubblico, di affidare la revisione legale al collegio sindacale (articolo 3, comma 2), del quale, tuttavia, a suo avviso, dovrebbero essere rafforzate le condizioni di autonomia anche rispetto al socio pubblico azionista per prevenire il rischio di una pressione volta a occultare piuttosto che a far emergere le perdite per eludere l'obbligo di consolidamento nel bilancio dell'ente locale. Si introduce poi (articolo 6, commi 2 e 3) l'obbligo di predisporre specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e di informarne l'Assemblea, la facoltà di predisporre specifici strumenti di governance societaria per la verifica del rispetto da parte della società delle norme in materia di concorrenza, l'istituzione di uffici di controllo interno, codici di condotta, programmi di responsabilità sociale. Trattandosi di una facoltà, sarà compito dei soci pubblici emanare direttive affinché queste regole siano effettivamente adottate.
      

      
        Una funzione di regia generale dell'attuazione del nuovo assetto e di vigilanza è affidato al MEF, che dovrà esercitarla attraverso una specifica struttura. È assolutamente opportuno unificare in capo ad un unico soggetto le diverse banche dati sparse tra diverse amministrazioni (in tal senso andrebbe previsto anche il coordinamento e la conciliazione delle banche dati di Corte dei conti e ISTAT) ed è importante che il MEF integri e incroci i dati relativi ai bilanci societari con quelli delle singole amministrazioni. Il vero meccanismo di controllo dei bilanci societari sta nell'articolo 21 dove si prevede, come si è detto, il consolidamento delle perdite delle società a controllo pubblico (e pro quota quello delle altre partecipate) nel bilancio dell'ente azionista e l'accantonamento dei corrispondenti importi nei bilanci degli enti stessi. Visto che il MEF esercita anche i poteri dell'azionista su tutte le società dello Stato (articolo 9) e che il Ministero della funzione pubblica ha una forte responsabilità attuativa della riforma per gli aspetti organizzativi e regolatori, è difficile pensare che l'attuazione di tutta la riforma sia affidata esclusivamente al MEF senza un potere di chiusura della Presidenza del Consiglio.
      

      
        Ulteriore forma di controllo è rappresentata dalla "razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche" (articolo 20), in base alla quale ogni anno le Aziende partecipate effettuano una ricognizione della coerenza dell'assetto delle rispettive partecipazioni societarie con le norme del decreto e, in caso contrario, intervengono per procedere alla loro razionalizzazione, fusione e soppressione anche mediante messa in liquidazione o cessione. Già con il primo "piano straordinario di razionalizzazione" (previsto dall'articolo 25) si dovrebbe operare una notevole pulizia, perché essa coinvolgerà: a) le partecipazioni che non rientrano tra le tipologie di cui all'articolo 4; b) le s.p.a. prive di dipendenti o con un numero di dipendenti superiore a quello degli amministratori; c) le s.p.a. che svolgono attività simili ad altre; d) quelle con fatturato nel triennio precedente inferiore a un milione di euro; e) quelle diverse dalle s.p.a. per la gestione di SIEG che hanno conseguito un risultato negativo per quattro (dei cinque) esercizi precedenti. Inoltre, i piani considereranno l'esigenza di riduzione dei costi o di aggregazioni con altre s.p.a.
      

      
        A proposito di tali previsioni, che dovrebbero eliminare le s.p.a. inefficienti e spingere le gestioni all'economicità e all'efficienza, segnala l'articolo 14, che prevede l'applicabilità alla s.p.a. in controllo pubblico delle norme sul fallimento e sulla gestione delle crisi d'impresa e vieta interventi finanziari dell'Amministrazione partecipante in favore di s.p.a. in disavanzo da più di tre anni consecutivi, se non a fronte di convenzioni, contratti di servizio, ampliamento di attività o attuazione di investimento. Quest'ultima previsione espone al rischio che si aggirino e si eludano i precedenti divieti e pare singolare che a società in prefallimento si affidino nuove attività.
      

      
        Alla Corte dei conti e al MEF è poi affidato uno stretto monitoraggio dei piani di razionalizzazione periodica delle partecipate pubbliche e di quello straordinario, nonché la gestione delle relative sanzioni per la mancata adozione del piano. Per le società inattive per oltre tre anni viene poi prevista la cancellazione d'ufficio dal registro delle imprese.
      

      
        Molte norme e misure restrittive sulla composizione degli organi, sul regime delle incompatibilità, sui limiti agli emolumenti degli amministratori sono state adottate soprattutto negli ultimi due anni e ora vengono meritoriamente codificate nel Testo unico. Sicuramente il complesso di queste restrizioni, insieme alla regime pubblicistico per l'assunzione del personale, scoraggerà la nascita di nuovi soggetti e, in ogni caso, indurrà a comportamenti più rispettosi dell'interesse pubblico. Tuttavia, su alcuni aspetti appare utile una riflessione della Commissione. In primo luogo, si sofferma sull'ambito di applicazione limitato alle società controllate: i soci pubblici dovrebbero esprimersi nel senso di una limitazione del numero degli amministratori e del livello dei relativi compensi in tutti i casi in cui detengano una partecipazione rilevante e non solo di controllo.
      

      
        Inoltre, poiché alla fine del processo di revisione prefigurato dal decreto dovrebbero sopravvivere società che svolgono compiti di interesse pubblico rilevante, ritiene che nella composizione degli organi andrebbe comunque garantito, da una parte, il principio di collegialità (articolo 11, comma 3) e, dall'altra parte, quello della competenza; esclude l'applicabilità alle società a controllo pubblico del sistema dualistico che, anche nel settore privato, non è risultato particolarmente efficiente ed è stato prevalentemente utilizzato per allargare il numero degli amministratori.
      

      
        Il divieto assoluto di nominare dipendenti pubblici negli organi di società a controllo pubblico è, a suo avviso, eccessivo. Sicuramente, non vi deve essere commistione tra le società e l'amministrazione che esercita i poteri dell'azionista o svolge comunque funzioni di indirizzo e di controllo. Tuttavia, in altri casi si rischia di privare le società di competenze preziose e i dipendenti pubblici di esperienze operative che migliorerebbero anche la loro attività ordinaria. Comprende tuttavia le controindicazioni e sollecita la Commissione e il Governo ad un ulteriore approfondimento. Molto importante poi è la norma che, nel confermare il tetto dei 240.000 euro, rinvia a un decreto del MEF per definire una griglia di indicatori per graduare per fasce i compensi evitando molte arbitrarietà.
      

      
        Per quanto riguarda le società in house con risultati negativi, si prevede la riduzione dei compensi degli amministratori. Forse dovrebbe costituire anche causa di revoca dell'affidamento, senza attendere i quattro anni di perdite previsti dall'articolo 20, comma 2, lettera e), che si traducono pur sempre in oneri a carico dei bilanci degli enti proprietari.
      

      
        La fase di transizione è forse la più importante del decreto, perché da essa  dipende il successo del progetto di riordino, dal momento che esso non interviene su un terreno vergine ma su una realtà caotica che finora non si è riusciti a razionalizzare.
      

      
        La conversione dal vecchio al nuovo assetto è, quindi, la vera sfida. Questa fase cruciale è disciplinata principalmente da due articoli: l'articolo 25, relativo al piano straordinario delle partecipazioni e alla definizione degli eventuali esuberi di personale e l'articolo 19 in materia di personale.
      

      
        Con la revisione straordinaria, da effettuare entro 6 mesi dall'entrata in vigore del decreto, ciascuna Amministrazione dovrà verificare che nessuna società controllata ricada nelle ipotesi di cui all'articolo 20, comma 2, e procedere, entro un anno, all'alienazione di quelle non conformi a tali criteri (oltre alla cancellazione automatica di quelle inattive che dovrebbero essere, secondo la Corte dei conti, circa 1.100). La stessa operazione di screening periodico sarà fatta a regime annualmente (la Conferenza Unificata, forse non a torto, propone una scadenza biennale) per evitare che sorgano e si consolidino situazioni anomale. Alla prima applicazione bisognerà coordinare i tempi tra revisione straordinaria e prima revisione ordinaria.
      

      
        Il decreto non affronta il tema delle modalità operative delle società sopravvissute affrontato nell'altro testo sui servizi pubblici di interesse economico generale e, cioè, se esse debbano operare sulla base di affidamenti in house o sulla base di gare aperte. Segnala però, che in quel testo viene indicata una durata massima degli affidamenti di servizi pubblici locali di interesse economico (generale e non), mentre nulla si dice per le strumentali. Bisognerà, allora, a suo avviso, per queste ultime operare una più stringente e specifica verifica sia dei costi sia dei possibili sussidi incrociati nel corso della verifica straordinaria e di quella ordinaria.
      

      
        Al personale (articolo 19) si applicano le norme del codice civile, incluse quelle sugli ammortizzatori sociali, e procedure trasparenti, pena la loro nullità, per le assunzioni. Si prevede poi che le amministrazioni pubbliche determinino specifici piani per la riduzione dei costi del personale.
      

      
        A questo scopo, per la transizione, si introducono due nuovi meccanismi: uno per il riassorbimento, da parte delle Amministrazioni che internalizzano funzioni già affidate in house a s.p.a. o aziende, entro i limiti delle dotazioni organiche e delle capacità assunzionali dell'Amministrazione interessata del personale già alle dipendenze dell'Amministrazione con contratto a tempo indeterminato a suo tempo transitato nella s.p.a.. Non vi è peraltro un termine entro il quale tale riassorbimento dovrebbe avvenire.
      

      
        Nella stessa logica di mobilità e riassegnazione del personale che risulti in eccedenza (articolo 26), a seguito del processo di razionalizzazione delle partecipazioni, viene stilato un elenco di tale personale gestito dalla Presidenza del Consiglio/Funzione Pubblica. A tale elenco dovranno attingere, per nuove assunzioni, tutte le s.p.a. pubbliche fino al 2018.
      

      
        In questo secondo caso, a suo avviso, si dovrebbe ricorrere alla NASPI, magari prolungandola da due a tre anni anche per garantire una gestione attiva della transizione occupazionale. Così come per gli ex dipendenti pubblici resta valido quanto previsto dall'articolo 33 del decreto legislativo n. 165 del 2001, in materia di eccedenze di personale e mobilità collettiva. Diversamente il rischio potrebbe essere quello di creare due "sacche di disoccupazione" prive di prospettive di sbocco.
      

      
        Segnala, infine, che il decreto non si applica, salva espressa indicazione, alle società quotate e a quelle che hanno emesso, entro il 31 dicembre 2015, strumenti finanziari su mercati regolamentati. Previsione, quella di una data fissa precedente all'approvazione del decreto in Consiglio dei Ministri, molto opportuna, per evitare il ricorso a emissioni obbligazionarie strumentali. Infine, l'allegato A indica 10 società dello Stato, rientranti in linea di principio nell'ambito di applicazione del decreto, ma alle quali esso non si applica "in prima applicazione". Sarebbe utile, a suo avviso, un chiarimento del Governo circa le ragioni e la durata di tale deroga.
      

      
        In conclusione, ritiene si debba dare atto al Governo del difficile lavoro di raccordo normativo e di forte spirito di innovazione e di cambiamento che attraversa questo provvedimento.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante attuazione della delega in materia di segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) (n. 291)   
      
        (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con condizioni e osservazioni)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 4 maggio.
      

      
         
      

      
        La relatrice LO MORO (PD) formula una proposta di parere favorevole, segnalando la necessità, all'articolo 1, di specificare che l'oggetto dello schema di decreto è limitato, come emerge peraltro dalla lettura dei successivi articoli, esclusivamente alla SCIA, e non comprende - come invece sembra desumibile dalla lettura del comma 1- la disciplina del silenzio assenso, che rientrerebbe nelle "attività private non soggette ad autorizzazione espressa".
      

      
        Inoltre, appare opportuno che le innovazioni alla disciplina generale della SCIA siano realizzate attraverso la tecnica della novella, tramite una modifica puntuale dell'articolo 19 della legge n. 241 del 1990, allo scopo di garantire che la regolazione della fattispecie sia concentrata nel medesimo provvedimento legislativo, risultando così agevolmente conoscibile nella sua interezza, in ossequio alle esigenze di semplificazione normativa e nel rispetto dei principi di coerenza e razionalità dell'assetto legislativo.
      

      
        In riferimento all'articolo 2, comma 3, nella parte in cui si prevede che il rilascio di ricevuta da parte dell'amministrazione, a seguito della presentazione dell'istanza, segnalazione o comunicazione, costituisce avvio del procedimento, si segnala che non è disciplinato l'obbligo di comunicare ai soggetti interessati, all'atto della presentazione di un'istanza i termini entro i quali l'amministrazione è tenuta a rispondere ovvero entro i quali il silenzio dell'amministrazione equivale ad accoglimento della domanda, così come espressamente prevede il principio di delega di cui all'articolo 5, comma 1, della legge n. 124 del 2015.
      

      
        In riferimento all'articolo 3, relativo alla concentrazione dei regimi amministrativi, volto a regolare la fattispecie di attività soggette a SCIA che, tuttavia, per il loro svolgimento, necessitano di altre SCIA, di comunicazioni, di attestazioni, di asseverazioni e notifiche, segnala, con particolare riferimento al comma 2, l'esigenza che sia regolata l'ipotesi in cui la SCIA abbia come presupposto non soltanto requisiti di fatto, ma anche uno o più provvedimenti di autorizzazione. In proposito, come peraltro già rilevato dal Consiglio di Stato nel parere espresso il 30 marzo 2016, possono ipotizzarsi tre soluzioni: escludere espressamente tale fattispecie dalla SCIA; imporre esplicitamente che la presentazione della SCIA possa avvenire soltanto una volta acquisito l'atto autorizzativo presupposto, a cura del privato; prevedere che la presentazione della SCIA attivi un meccanismo per l'ottenimento dell'autorizzazione a cura dell'amministrazione ricevente, rinviando però l'avvio dell'attività al momento in cui la medesima autorizzazione sia rilasciata.
      

      
        Sempre in riferimento all'articolo 3, segnala che al comma 1, quarto periodo, è introdotta una disciplina sulla verifica dei requisiti e dei presupposti della SCIA diversa da quella prevista all'articolo 19 della legge n. 241 del 1990. La normativa contenuta nello schema, infatti, prevede che l'eventuale sospensione dell'attività sia disposta con atto motivato esclusivamente con riferimento alla presenza di attestazioni non veritiere o di pericolo per la tutela dell'interesse pubblico in materia di ambiente, paesaggio, beni culturali, salute, sicurezza pubblica, difesa nazionale. La legge n. 241 del 1990 invece dispone che, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti richiesti per la SCIA, l'amministrazione competente può intervenire adottando motivati provvedimento di divieto della prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi, con sospensione automatica dell'attività stessa. Per ragioni di coerenza normativa e per non ingenerare incertezze nei cittadini e negli operatori del diritto in un settore così sensibile, appare quindi opportuno prevedere un coordinamento tra le due disposizioni.
      

      
        Infine, ritiene opportuno invitare il Governo ad attuare quanto prima la delega nella parte relativa alla precisa individuazione dei procedimenti soggetti a SCIA, a silenzio assenso, ad autorizzazione espressa e a comunicazione preventiva, dal momento che appare urgente una precisa ricognizione e classificazione dei procedimenti, allo scopo di consentire al cittadino di orientarsi tra le nuove attività soggette al nuovo regime di liberalizzazione e quelle sulle quali, invece, residua ancora un  potere di intervento delle pubbliche amministrazioni in determinati settori dell'ordinamento.
      

      
         
      

      
        Il senatore ENDRIZZI (M5S) critica, innanzitutto, la scelta del Governo di rinviare a un ulteriore decreto legislativo la classificazione dei procedimenti. Questo, infatti, rappresenta uno strumento indispensabile per il cittadino, alla luce delle novità introdotte dallo schema di decreto legislativo in esame. Peraltro, sarebbe stato preferibile accorpare la disciplina in materia di segnalazione certificata di inizio attività in un unico testo normativo, evitando incertezze interpretative e difficoltà di coordinamento.
      

      
        Per quanto riguarda la proposta di parere, nota che non sono stati recepiti alcuni rilievi del Consiglio di Stato, che a suo avviso dovrebbero essere formulate come condizioni.
      

      
        In particolare, ritiene necessario precisare il termine da cui decorrono i 18 mesi per l'adozione del provvedimento inibitorio, repressivo o conformativo dell'amministrazione.
      

      
        Sarebbe opportuno, inoltre, introdurre maggiori garanzie a tutela del terzo controinteressato eventualmente pregiudicato da un�attività intrapresa illegittimamente.
      

      
        Sottolinea, quindi, la necessità che la disposizione relativa ai moduli unificati sia integrata con il divieto di richiesta di documentazione ulteriore rispetto a quella indicata. Infine, si dovrebbe precisare che lo sportello unico deve essere telematico.
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) ritiene opportuno che almeno alcune osservazioni siano formulate come condizioni, soprattutto nel caso che la disciplina attenga non solo all'attività intrapresa dal cittadino, ma anche a beni da tutelare nell'interesse pubblico, in particolare la salvaguardia dell'ambiente e del paesaggio.
      

      
         
      

      
        Il senatore BRUNI (CoR), con riferimento all'osservazione relativa all'articolo 3, comma 2, in merito alla regolazione della SCIA che abbia come presupposto uno o più provvedimenti di autorizzazione, ritiene preferibile prevedere esplicitamente che la presentazione della SCIA possa avvenire soltanto una volta che il privato abbia acquisito l'atto autorizzativo presupposto. In tal modo, probabilmente, si otterrebbe un'accelerazione dell'iter del procedimento.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario RUGHETTI, nel replicare alle considerazioni del senatore Endrizzi, osserva che si è resa necessaria l'adozione di due distinti provvedimenti attuativi, in quanto l'attività di ricognizione e classificazione dei procedimenti soggetti a SCIA - che è attualmente in corso - appare particolarmente complessa. Si tratta, infatti, di circa 800 procedimenti, la cui catalogazione presuppone un coordinamento con le autonomie territoriali. In ogni caso, l'ulteriore decreto legislativo sarà emanato nei termini previsti dalla legge delega.
      

      
        Quanto alla proposta del senatore Bruni, ritiene improprio far ricadere sul privato l'onere di acquisire l'atto autorizzativo necessario per la presentazione della SCIA. Infatti, potrebbe trattarsi anche di atti particolarmente complessi, ad esempio l'attivazione della conferenza dei servizi. Sarebbe preferibile, invece, prevedere che la presentazione della SCIA sia sufficiente ad attivare il meccanismo per l'ottenimento dell'autorizzazione a cura dell'amministrazione ricevente. In tal caso, si otterrebbe anche un ampliamento del campo di applicazione della SCIA.
      

      
         
      

      
        La relatrice LO MORO (PD) propone di formulare come condizione l'osservazione riferita all'articolo 1, relativamente alla precisazione che l'oggetto dello schema di decreto è limitato esclusivamente alla SCIA e non comprende la disciplina del silenzio assenso.
      

      
        In secondo luogo, propone di integrare l'invito al Governo ad attuare quanto prima la delega non solo nella parte relativa alla individuazione dei procedimenti soggetti a SCIA, a silenzio assenso, ad autorizzazione espressa e a comunicazione preventiva, ma anche con riferimento alla disciplina generale delle attività non assoggettate ad autorizzazione preventiva espressa.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole con condizione e osservazioni, pubblicata in allegato, avanzata dalla relatrice.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante modifiche all'articolo 55-quater del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di licenziamento disciplinare (n. 292)   
      
        (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 16 e 17, comma 1, lettera s), della legge 7 agosto 2015, n. 124. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con condizioni e osservazioni)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 4 maggio.
      

      
         
      

      
        La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!) formula una proposta di parere favorevole, segnalando che, all'articolo 1, comma 1, lettera b), capoverso "3-bis", in riferimento alla previsione della immediata sospensione cautelare senza stipendio del dipendente, appare opportuno prevedere, nel rispetto dei principi di proporzionalità e ragionevolezza, la corresponsione di un assegno alimentare, avente natura non retributiva ma assistenziale, in coerenza con quanto previsto per le ipotesi di sospensione obbligatoria in sede di accertamento di responsabilità penale.
      

      
        Riguardo all'articolo 1, comma 1, lettera b), capoverso "3-ter", in sede di avvio del procedimento disciplinare, sarebbe opportuno integrare la disposizione richiamata con la specifica fissazione del termine di contestazione dell'addebito e di preavviso per la convocazione in contraddittorio, al fine di assicurare il diritto costituzionale di difesa e, nello stesso tempo, rendere esplicito il dies a quo di decorrenza del termine di trenta giorni per la conclusione del procedimento.
      

      
        All'articolo 1, comma 1, lettera b), capoverso "3-quater", in riferimento all'introduzione dell'azione di responsabilità per danni all'immagine della pubblica amministrazione, segnala l'opportunità di precisare che la procedura ivi prevista potrebbe non risultare pienamente rispondente ai principi e ai criteri contenuti nella legge di delega, in quanto si tratta di un tipo di responsabilità distinta dalla materia della responsabilità disciplinare, riguardando piuttosto gli effetti che la violazione degli obblighi del lavoratore produce in relazione alla tutela di interessi che non concernono direttamente il rapporto di lavoro.
      

      
        Quanto all'articolo 1, comma 1, lettera b), capoverso "3-quinquies", rileva che la norma, nel disporre che l'omessa attivazione del procedimento disciplinare e l'omessa adozione del provvedimento di sospensione cautelare, da parte del dirigente o del responsabile del servizio, costituiscono illecito disciplinare punibile con il licenziamento, sembra aggravare la responsabilità dei dirigenti, prevedendo una sanzione che non appare proporzionata, in quanto sostanzialmente equivalente a quella di chi abbia concorso nella commissione dell'illecito.
      

      
        Infine, sempre in riferimento all'articolo 1, comma 1, lettera b), capoverso "3-quinquies", si dovrebbe sopprimere la disposizione che qualifica il comportamento omissivo del dirigente o responsabile del servizio anche come reato di omissione di atti d'ufficio, punito dall'articolo 328 del codice penale, in quanto suscettibile di eccedere i limiti della delega legislativa, che riguarda esclusivamente l'introduzione di norme in materia di responsabilità disciplinare. Tale previsione normativa, infatti, potrà essere oggetto di un successivo intervento con norma primaria, in distinto provvedimento legislativo anche in via urgente.
      

      
         
      

      
        Il senatore ENDRIZZI (M5S) ritiene che le osservazioni proposte dalla relatrice dovrebbero essere formulate come condizioni, in particolare con riferimento all'introduzione di una ulteriore fattispecie penale per il comportamento omissivo del dirigente o responsabile del servizio. Oltre a configurarsi un eccesso di delega, si introdurrebbe un elemento di irragionevolezza, incidendo sui criteri di proporzionalità e gradualità della pena.
      

      
        Ribadisce, inoltre, la necessità di distinguere, sotto il profilo sanzionatorio, la partecipazione attiva e il mero comportamento omissivo di chi abbia agevolato la condotta fraudolenta.
      

      
        Infine, rileva che l'accelerazione del procedimento disciplinare rischia di comprimere l'esercizio del diritto di difesa.
      

      
         
      

      
        Il senatore PAGLIARI (PD) ritiene preferibile formulare come condizioni i rilievi riferiti all'articolo 1, comma 1, lettera b), capoversi "3-bis" e "3-ter", riguardo alla corresponsione dell'assegno alimentare e alla fissazione del termine di contestazione dell'addebito e di preavviso per la convocazione in contraddittorio.
      

      
         
      

      
        La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!), nel replicare al senatore Endrizzi, ritiene sufficiente segnalare come osservazione al Governo la necessità di sopprimere la norma che consente di qualificare il comportamento omissivo del dirigente o responsabile del servizio anche come reato di omissione di atti d'ufficio. Sottolinea, comunque, che - come affermato dalla Corte costituzionale in diverse pronunce - l'indicazione dei principi e criteri direttivi di cui all'articolo 76 della Costituzione non elimina ogni forma di discrezionalità del legislatore delegato, purché le norme emanate rappresentino un coerente sviluppo e completamento della scelta espressa dal legislatore delegante e delle ragioni a essa sottese. In tal senso, evidenzia che la delega a intervenire sulla disciplina relativa alla responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti è stata conferita al Governo per dare una risposta tempestiva al giustificato allarme suscitato nell'opinione pubblica da clamorosi episodi di assenteismo fraudolento.
      

      
        Anche in riferimento ai rilievi del senatore Pagliari, ritiene sufficiente una mera osservazione sulla necessità di prevedere la corresponsione di un assegno alimentare, tanto più che tale misura è già prevista nell'ordinamento per le ipotesi di sospensione obbligatoria in sede di accertamento di responsabilità penale.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), nel ringraziare la relatrice per l'accurata analisi delle questioni emerse nel dibattito, insiste sull'opportunità di formulare come condizioni i rilievi segnalati dal senatore Pagliari, in quanto risultano coinvolti valori costituzionalmente tutelati, quali il diritto al mantenimento e all'assistenza sociale e il diritto di difesa.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario RUGHETTI sottolinea che lo schema di decreto legislativo in esame anticipa il testo unico in materia di pubblico impiego, che conterrà una normativa organica anche sui provvedimenti disciplinari. Si intende, infatti, fornire immediatamente alle amministrazioni uno strumento per sanzionare la falsa attestazione della presenza in servizio, che sia stata accertata in flagranza, ovvero mediante strumenti di sorveglianza. In questo modo, si risponde anche alle istanze provenienti dell'opinione pubblica a seguito di recenti fatti di cronaca che hanno suscitato particolare clamore.
      

      
        Ritiene condivisibile la formulazione come condizione dei rilievi proposti dal senatore Pagliari, mentre - a suo avviso - la qualificazione del comportamento omissivo del dirigente o responsabile del servizio come reato di omissione di atti d'ufficio non può configurarsi come introduzione di una nuova fattispecie di reato. Ritiene pertanto improprio porre una condizione di tale tenore.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE sottolinea che l'introduzione di nuove fattispecie di reato si pone evidentemente al di fuori del perimetro tracciato dalla legge di delega. Pertanto, ritiene opportuno formulare come condizione anche il rilievo sulla qualificazione penale del comportamento omissivo del dirigente o responsabile del servizio.
      

      
         
      

      
        La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!), accogliendo i rilievi emersi nel corso del dibattito, modifica in tal senso la proposta di parere.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole con condizioni e osservazioni, pubblicata in allegato, avanzata dalla relatrice.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE N. 302 E CONNESSI (LINGUA DEI SEGNI ITALIANA) 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE, su richiesta del senatore Calderoli, propone di prorogare alle ore 13 di giovedì 26 maggio il termine per la presentazione di emendamenti, da riferire al nuovo testo unificato per i disegni di legge n. 302 e connessi (lingua dei segni italiana), adottato quale base per il seguito dell'esame e pubblicato in allegato al resoconto della seduta del 17 maggio.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,30.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 291
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
    

    
      premesso che:
    

    
      - l'articolo 5 della legge n. 124 del 2015 ha delegato il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per la precisa individuazione dei procedimenti oggetto di segnalazione certificata di inizio attività o di silenzio assenso, così come di quelli per i quali è necessaria l'autorizzazione espressa e di quelli per i quali è sufficiente una comunicazione preventiva;
    

    
      - l'esercizio della delega deve informarsi ai princìpi e criteri direttivi desumibili dagli articoli 19 e 20 della legge n. 241 del 1990, ai princìpi del diritto dell'Unione europea relativi all'accesso alle attività di servizi e ai princìpi di ragionevolezza e di proporzionalità;
    

    
      - al legislatore delegato è altresì richiesta l'introduzione di una disciplina generale delle attività non assoggettate ad autorizzazione preventiva espressa, nonché la definizione delle modalità di presentazione e dei contenuti standard degli atti prodotti dagli interessati e delle modalità di svolgimento della successiva procedura;
    

    
      - nonostante la formulazione più ampia dell'articolo 1, comma 1, lo schema di decreto legislativo si occupa in maniera specifica del procedimento relativo alla segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), mentre non comprende la disciplina relativa al silenzio assenso che testualmente rientrerebbe tra le "attività private non soggette ad autorizzazione espressa";
    

    
      - la delimitazione degli "ambiti dei relativi regimi amministrativi" non è trattata nello schema di decreto legislativo. Come specificato dall'articolo 1, comma 2, infatti, spetterà a successivi decreti legislativi l'individuazione delle attività oggetto di mera comunicazione, di segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) o di silenzio assenso, nonché di quelle per le quali è necessaria l'autorizzazione espressa;
    

    
      - come clausola residuale si dispone che tutte le attività private non espressamente disciplinate dai predetti decreti o dalla normativa europea statale o regionale non sono soggette a disciplina procedimentale;
    

    
      - l'articolo 2 prevede la predisposizione di moduli unificati e standardizzati che definiscono, per tipologia di procedimento, i contenuti tipici delle istanze, delle segnalazioni e comunicazioni, come pure della documentazione da allegare, secondo le modalità stabilite dall'articolo 24 del decreto legge n. 90 del 20l4. Tali moduli devono essere pubblicati sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni destinatarie delle segnalazioni. Qualora non sia possibile la pubblicazione dei predetti moduli, le amministrazioni pubblicano l'elenco degli stati, delle qualità personali e dei fatti oggetto di dichiarazione sostitutiva, di certificazione o di atto di notorietà, nonché delle attestazioni e asseverazioni dei tecnici abilitati o delle dichiarazioni di conformità dell'agenzia delle imprese, necessari a corredo della segnalazione, indicando le norme che ne prevedono la produzione. Sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione è indicato lo sportello unico al quale presentare le istanze, segnalazioni e comunicazioni, anche in caso di procedimenti connessi di competenza di più amministrazioni o di più articolazioni interne della stessa amministrazione. È possibile istituire più sedi di tale sportello, ma solo per consentire al cittadino una pluralità di accessi sul territorio. La ricevuta rilasciata a seguito della presentazione dell'istanza, segnalazione o comunicazione costituisce avvio del procedimento ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241 del 1990. Tuttavia, il rilascio di ricevuta da parte dell'amministrazione non è condizione di efficacia della SCIA;
    

    
      - l'articolo 3 introduce il principio della concentrazione dei regimi amministrativi: nell'ipotesi in cui per lo svolgimento di un'attività siano necessarie altre SCIA, comunicazioni, attestazioni, asseverazioni e notifiche, l'interessato dovrà presentare un'unica segnalazione che sarà trasmessa dall'amministrazione ricevente alle altre coinvolte, al fine di consentire, per quanto di loro competenza, il controllo sulla sussistenza dei requisiti e dei presupposti per lo svolgimento dell'attività. Le amministrazioni potranno presentare, almeno cinque giorni prima della scadenza dei termini, eventuali proposte motivate per l'adozione dei provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione dei suoi eventuali effetti dannosi;
    

    
      - l'articolo 3 prevede inoltre che, in caso di accertata carenza dei requisiti o dei presupposti, l'amministrazione che ha ricevuto la SCIA prescriva le misure necessarie, con la fissazione di un termine non inferiore a trenta giorni per la loro adozione. La sospensione dell'attività, comunque, può essere disposta con atto motivato solo in presenza di attestazioni non veritiere o di pericolo per la tutela dell'ambiente, del paesaggio, dei beni culturali, della salute, della sicurezza pubblica o della difesa nazionale. Nel caso in cui l'efficacia della SCIA sia condizionata all'acquisizione di atti di assenso o pareri di altri uffici o amministrazioni, o all'esecuzione di verifiche preventive, è stabilito che il termine per la convocazione della conferenza di servizi decorra dalla data di presentazione della SCIA allo sportello o, in caso di presentazione mediante posta raccomandata o modalità telematica, dal momento della ricezione da parte dell'amministrazione;
    

    
      - l'articolo 4 stabilisce che le disposizioni del decreto si applicano a tutte le pubbliche amministrazioni. Le Regioni e gli enti locali, nel disciplinare i procedimenti amministrativi di loro competenza, possono fissare solo ulteriori livelli di trasparenza e semplificazione,
    

    
      esprime parere favorevole, a condizione che:
    

    
      - all'articolo 1, sia specificato che l'oggetto dello schema di decreto è limitato, come emerge peraltro dalla lettura dei successivi articoli, esclusivamente alla SCIA, e non comprende - come invece sembra desumibile dalla lettura del comma 1- la disciplina del silenzio assenso, che rientrerebbe nelle "attività private non soggette ad autorizzazione espressa".
    

    
      Si formulano, inoltre, le seguenti osservazioni:
    

    
      - appare opportuno che le innovazioni alla disciplina generale della SCIA siano realizzate attraverso la tecnica della novella, tramite una modifica puntuale dell'articolo 19 della legge n. 241 del 1990, allo scopo di garantire che la regolazione della fattispecie sia concentrata nel medesimo provvedimento legislativo, risultando così agevolmente conoscibile nella sua interezza, in ossequio alle esigenze di semplificazione normativa e nel rispetto dei principi di coerenza e razionalità dell'assetto legislativo;
    

    
      - in riferimento all'articolo 2, comma 3, nella parte in cui si prevede che il rilascio di ricevuta da parte dell'amministrazione, a seguito della presentazione dell'istanza, segnalazione o comunicazione, costituisce avvio del procedimento, si segnala che non è disciplinato l'obbligo di comunicare ai soggetti interessati, all'atto della presentazione di un'istanza i termini entro i quali l'amministrazione è tenuta a rispondere ovvero entro i quali il silenzio dell'amministrazione equivale ad accoglimento della domanda, così come espressamente prevede il principio di delega di cui all'articolo 5, comma 1, della legge n. 124 del 2015;
    

    
      - in riferimento all'articolo 3, relativo alla concentrazione dei regimi amministrativi, volto a regolare la fattispecie di attività soggette a SCIA che, tuttavia, per il loro svolgimento, necessitano di altre SCIA, di comunicazioni, di attestazioni, di asseverazioni e notifiche, si segnala, con particolare riferimento al comma 2, l'esigenza che sia regolata l'ipotesi in cui la SCIA abbia come presupposto non soltanto requisiti di fatto, ma anche uno o più provvedimenti di autorizzazione. In proposito, come peraltro già rilevato dal Consiglio di Stato nel parere espresso il 30 marzo 2016, possono ipotizzarsi tre soluzioni: a) escludere espressamente tale fattispecie dalla SCIA; b) imporre esplicitamente che la presentazione della SCIA possa avvenire soltanto una volta acquisito l'atto autorizzativo presupposto, a cura del privato; c) prevedere che la presentazione della SCIA attivi un meccanismo per l'ottenimento dell'autorizzazione a cura dell'amministrazione ricevente, rinviando però l'avvio dell'attività al momento in cui la medesima autorizzazione sia rilasciata;
    

    
      - sempre in riferimento all'articolo 3, si segnala che al comma 1, quarto periodo, è introdotta una disciplina sulla verifica dei requisiti e dei presupposti della SCIA diversa da quella prevista all'articolo 19 della legge n. 241 del 1990. La normativa contenuta nello schema, infatti, prevede che l'eventuale sospensione dell'attività sia disposta con atto motivato esclusivamente con riferimento alla presenza di attestazioni non veritiere o di pericolo per la tutela dell'interesse pubblico in materia di ambiente, paesaggio, beni culturali, salute, sicurezza pubblica, difesa nazionale. La legge n. 241 del 1990 invece dispone che, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti richiesti per la SCIA, l'amministrazione competente può intervenire adottando motivati provvedimento di divieto della prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi, con sospensione automatica dell'attività stessa. Per ragioni di coerenza normativa e per non ingenerare incertezze nei cittadini e negli operatori del diritto in un settore così sensibile, appare quindi opportuno prevedere un coordinamento tra le due disposizioni;
    

    
      - si invita, in fine, il Governo ad attuare quanto prima la delega nella parte relativa alla disciplina generale delle attività non assoggettate ad autorizzazione preventiva espressa, nonché nella parte riguardante la precisa individuazione dei procedimenti soggetti a SCIA, a silenzio assenso, ad autorizzazione espressa e a comunicazione preventiva, dal momento che appare urgente una precisa ricognizione e classificazione dei procedimenti, allo scopo di consentire al cittadino di orientarsi tra le nuove attività soggette al nuovo regime di liberalizzazione e quelle sulle quali, invece, residua ancora un  potere di intervento delle pubbliche amministrazioni in determinati settori dell'ordinamento.
    

    
       
    


      
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 292
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
    

    
      premesso che:
    

    
      - il Parlamento ha delegato il Governo a intervenire, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, sulla disciplina relativa alla responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti, per dare una risposta tempestiva al giustificato allarme suscitato nell'opinione pubblica da clamorosi episodi di assenteismo fraudolento;
    

    
      - ai fini del potenziamento del livello di efficienza degli uffici pubblici e del contrasto ai fenomeni di scarsa produttività e di assenteismo, le  norme sono finalizzate ad accelerare e rendere concreto e certo, nei tempi di espletamento e di conclusione, l'esercizio dell'azione disciplinare;
    

    
      - l'articolo 1 dello schema di decreto apporta alcune modifiche significative all'articolo 55-quater del decreto legislativo n. 165 del 2001, introdotto dalla legge delega n. 150 del 2009, in materia di licenziamento disciplinare, al fine di allargarne l'ambito di applicazione e di reprimere più efficacemente le condotte volte ad attestare falsamente la presenza in servizio dei dipendenti pubblici;
    

    
      - in particolare, è inserito il comma 1-bis che amplia il novero delle ipotesi riconducibili alla fattispecie di falsa attestazione della presenza, con la precisazione che di tale violazione risponde anche chi abbia agevolato, con comportamenti attivi o omissivi, la condotta fraudolenta e con previsione della sanzione della sospensione cautelare senza stipendio;
    

    
      - sono poi inseriti i commi 3-bis e 3-ter con i quali, nei casi di falsa attestazione della presenza in servizio, viene introdotto un procedimento disciplinare accelerato;
    

    
      - il comma 3-ter dispone che, nelle stesse fattispecie regolate dal comma 3-bis, il responsabile della struttura presso la quale il dipendente lavora, contestualmente all'irrogazione della sospensione cautelare, dovrà trasmettere gli atti all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari che darà avvio al relativo procedimento disciplinare da concludersi entro trenta giorni;
    

    
      - il comma 3-quater prevede che le stesse ipotesi di cui al comma 3-bis comportino la denuncia al pubblico ministero e la segnalazione alla competente procura regionale della Corte dei conti entro quindici giorni dall'avvio del procedimento disciplinare, allo scopo di procedere, ove ne ricorrano i presupposti, per danno di immagine della pubblica amministrazione nei confronti del dipendente licenziato per assenteismo;
    

    
      - il comma 3-quinquies prevede che le stesse ipotesi declinate al comma 3-bis comportino responsabilità disciplinare del dirigente o del responsabile del servizio, nei casi in cui gli stessi omettano l'adozione dei provvedimenti conseguenti alla condotta fraudolenta;
    

    
      - tali ultime fattispecie costituiscono ipotesi che rientrano nel reato di omissione d'atti d'ufficio, di cui all'articolo 328 del Codice penale, e possono comportare il licenziamento disciplinare del dirigente o del responsabile del servizio,
    

    
      considerato che:
    

    
      - lo schema di decreto legislativo intende sanzionare, con maggiore gravità, la condotta illecita dei pubblici dipendenti che attestano falsamente la presenza in servizio, allargandone l'ambito di applicazione, in quanto condotta lesiva del processo di riqualificazione dell'amministrazione dello Stato;
    

    
      - la soluzione adottata è condivisibile nel merito, dal momento che, nel sanzionare i comportamenti lesivi del buon andamento e dell'immagine della pubblica amministrazione, favorisce comportamenti virtuosi e, nello stesso tempo, rafforza la fiducia dei cittadini nei confronti dello Stato,
    

    
      esprime parere favorevole, a condizione che:
    

    
      - all'articolo 1, comma 1, lettera b), capoverso "3-bis", in riferimento alla previsione della immediata sospensione cautelare senza stipendio del dipendente, sia prevista, nel rispetto dei princìpi di proporzionalità e ragionevolezza, la corresponsione di un assegno alimentare, avente natura non retributiva ma assistenziale, in coerenza con quanto previsto per le ipotesi di sospensione obbligatoria in sede di accertamento di responsabilità penale;
    

    
      - all'articolo 1, comma 1, lettera b), capoverso "3-ter", in sede di avvio del procedimento disciplinare, la disposizione richiamata sia integrata con la specifica fissazione del termine di contestazione dell'addebito e di preavviso per la convocazione in contraddittorio, al fine di assicurare il diritto costituzionale di difesa e, nello stesso tempo, rendere esplicito il dies a quo di decorrenza del termine di trenta giorni per la conclusione del procedimento;
    

    
      - all'articolo 1, comma 1, lettera b), capoverso "3-quinquies", sia soppressa la disposizione che qualifica il comportamento omissivo del dirigente o responsabile del servizio anche come reato di omissione di atti d'ufficio, punito dall'articolo 328 del codice penale, in quanto suscettibile di eccedere i limiti della delega legislativa, che riguarda esclusivamente l'introduzione di norme in materia di responsabilità disciplinare. Tale previsione normativa potrà essere oggetto di un successivo intervento con norma primaria, in distinto provvedimento legislativo anche in via urgente.
    

    
      Si formulano, inoltre, le seguenti osservazioni:
    

    
      - all'articolo 1, comma 1, lettera b), capoverso "3-quater", in riferimento all'introduzione dell'azione di responsabilità per danni all'immagine della pubblica amministrazione, si segnala che la procedura ivi prevista potrebbe non risultare pienamente rispondente ai princìpi e ai criteri contenuti nella legge di delega, in quanto si tratta di un tipo di responsabilità distinta dalla materia della responsabilità disciplinare, riguardando piuttosto gli effetti che la violazione degli obblighi del lavoratore produce in relazione alla tutela di interessi che non concernono direttamente il rapporto di lavoro;
    

    
      - all'articolo 1, comma 1, lettera b), capoverso "3-quinquies", si rileva che la norma, nel disporre che l'omessa attivazione del procedimento disciplinare e l'omessa adozione del provvedimento di sospensione cautelare, da parte del dirigente o del responsabile del servizio, costituiscono illecito disciplinare punibile con il licenziamento, sembra aggravare la responsabilità dei dirigenti, prevedendo una sanzione che non appare proporzionata, in quanto sostanzialmente equivalente a quella di chi abbia concorso nella commissione dell'illecito.
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 24 MAGGIO 2016
    

    
      397ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti e Rughetti.
    

    
             
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,45.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2362)  Conversione in legge del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, recante disposizioni urgenti in materia di procedure esecutive e concorsuali, nonché a favore degli investitori in banche in liquidazione  
        
          (Parere alla 6ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in parte contrario, in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
               Il relatore RUSSO (PD), dopo aver riferito sul decreto-legge in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri in data odierna, propone di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
                      Illustra, quindi, i relativi emendamenti.
        

        
                      Sull'emendamento 7.6 ritiene necessario formulare un parere contrario, in quanto la proposta è volta ad introdurre un parere delle commissioni parlamentari competenti su un atto non avente natura normativa, peraltro attribuendo impropriamente a tale parere carattere vincolante.
        

        
                      Quanto all'emendamento 12.10, propone di esprimere un parere non ostativo, a condizione che sia soppressa la previsione del carattere vincolante del parere parlamentare ivi previsto.
        

        
                      Sull'emendamento 12.0.5 propone di esprimere un parere contrario, in quanto la proposta è volta ad introdurre disposizioni di delega legislativa all'interno di un decreto-legge.
        

        
                      Sui restanti emendamenti, infine, propone di formulare un parere non ostativo.  
        

        
                     
        

        
                      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dal relatore, pubblicata in allegato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Parere alle Commissioni 3a e 4a riunite, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 maggio.
        

        
           
        

        
          Previa dichiarazione di voto contrario del senatore CALDEROLI (LN-Aut), accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole, avanzata nella seduta del 18 maggio dal relatore Migliavacca, sulla sussistenza dei presupposti costituzionali.
        

        
           
        

        
                     
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2258)  Disposizioni in materia di conflitti di interessi, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Bressa; Fraccaro ed altri; Civati ed altri; Irene Tinagli ed altri; Fabiana Dadone ed altri; Rizzetto ed altri; Scotto ed altri; Simonetta Rubinato e Floriana Casellato  
      
        (840)  Linda LANZILLOTTA ed altri.  -  Disposizioni in materia di conflitti di interesse dei titolari di cariche di governo e dei componenti delle Autorità indipendenti  
      

      
        (853)  MUCCHETTI ed altri.  -  Integrazioni della legge 15 febbraio 1953, n. 60, in materia di incompatibilità parlamentare, e abrogazione dell'articolo 10 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di ineleggibilità  
      

      
        (904)  LUCIDI ed altri.  -  Modifiche alla legge 15 febbraio 1953, n. 60, in materia di incompatibilità dei parlamentari, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Movimento 5 Stelle, ai sensi dell'articolo 79, comma 1, del Regolamento 
      

      
        (1319)  BUEMI ed altri.  -  Disposizioni per la prevenzione del conflitto di interessi dei titolari di cariche pubbliche  
      

      
        (2170)  Loredana DE PETRIS ed altri.  -  Disposizioni in materia di disciplina dei conflitti di interessi nonché delega al Governo per l'adeguamento della disciplina relativa ai titolari delle cariche di governo locali e ai componenti delle autorità indipendenti  
      

      
        - e petizioni nn. 791 e 1116 ad essi attinenti 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 17 maggio.
      

      
         
      

      
        Riprende la discussione generale.
      

      
         
      

      
             Il senatore PAGLIARI (PD), in un'ottica costruttiva, formula alcune considerazioni critiche al fine di apportare correttivi al testo.
      

      
                    Osserva, preliminarmente, che il conflitto d'interessi si qualifica come causa ostativa o condizionante l'esercizio del diritto alla partecipazione alla vita pubblica, quindi dovrebbe concretizzarsi solo in una ragionevole limitazione all'esercizio di tale diritto, peraltro costituzionalmente riconosciuto. Al contrario, nel disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati, si stabilisce in alcuni casi un impedimento assoluto alla possibilità di ricoprire un incarico di governo.
      

      
                    Rileva, inoltre, che la fattispecie generale del conflitto d'interessi, di cui all'articolo 4, dovrebbe essere configurata in termini più puntuali, al fine di evitare eccessiva discrezionalità in sede interpretativa. In particolare, a suo avviso, l'interesse economico che potrebbe condizionare l'esercizio della funzione pubblica dovrebbe essere considerato in relazione alla specifica condizione economica e patrimoniale del titolare della funzione. D'altro canto, il conflitto di interessi può sussistere anche nel caso della titolarità dì un interesse non strettamente economico; pertanto, ritiene che le definizioni proposte nel testo siano talmente ampie da ridurre a un'eccezione il diritto di partecipazione alla vita pubblica.
      

      
                    All'articolo 8, poi, è prevista una fattispecie speciale di conflitto d'interessi, che - a suo avviso - non è sufficientemente tipizzata. In particolare, sarebbe necessario precisare i criteri per l'individuazione delle partecipazioni rilevanti in imprese operanti in alcuni settori di ampio rilievo economico, per evitare che differenti interpretazioni possano determinare effetti sperequativi.
      

      
                    Con riferimento all'articolo 9, esprime perplessità sulla legittimità costituzionale del comma 10, secondo cui - qualora non vi siano misure alternative per evitare il conflitto d'interessi - il titolare della carica di governo può essere obbligato dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato a vendere i propri beni e attività patrimoniali rilevanti.
      

      
                    Ritiene incongruo estendere gli obblighi di dichiarazione, disciplinati dall'articolo 5, a situazioni anteriori, estinte al momento dell'assunzione della carica, in quanto il conflitto d'interessi non può che essere una situazione attuale. Rileva eventuali profili di illegittimità costituzionale anche in merito alla possibilità per l'Autorità di attivare le indagini della Guardia di finanza sulla situazione patrimoniale del coniuge, dei parenti fino al secondo grado e della persona stabilmente convivente con il titolare dell'incarico pubblico non a scopo di lavoro domestico, qualora questi non acconsentano a rendere spontaneamente la dichiarazione.
      

      
                    A suo avviso, l'articolo 6 presenta molteplici criticità, in particolare con riferimento al divieto di svolgere attività d'impresa o di assumere incarichi nell'anno successivo alla cessazione dell'incarico di governo, se non previa autorizzazione dell'Autorità, nonché all'importo della sanzione pecuniaria, che dovrebbe essere pari al doppio del vantaggio economico ottenuto dall'attività professionale o imprenditoriale vietata.
      

      
                    Desta perplessità anche il comma 9, che prevede il divieto di percepire compensi relativi ad attività compiute prima di assumere la carica pubblica, a meno che non siano determinati in misura fissa dalla legge o da atti regolamentari.
      

      
                    Risulta piuttosto indeterminata, a suo avviso, la formulazione dell'articolo 7, che disciplina l'obbligo di astensione dagli atti che potrebbero determinare un vantaggio economicamente rilevante e differenziato per determinate categorie di soggetti. Inoltre, evidenzia la complessità della distinzione tra atti discrezionali e atti dovuti, per i quali l'obbligo di astensione sarebbe escluso.
      

      
                    Dopo aver sottolineato che la norma di cui al comma 10 rende praticamente impossibile stabilire l'esatto importo della sanzione pecuniaria per la violazione dell'obbligo di astensione, giudica improprio il riferimento - al comma 11 - alla revocabilità, da parte del Consiglio dei ministri, dell'atto adottato dal titolare della carica di governo in violazione dell'obbligo di astensione. In sua vece, infatti, sarebbe preferibile l'applicazione del criterio della prova di resistenza dell'atto medesimo.
      

      
                   
      

      
                 La PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (n. 297)   
      
        (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 16 e 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 maggio.
      

      
         
      

      
             La PRESIDENTE comunica che, in relazione alle audizioni informali che si sono svolte dinanzi agli Uffici di Presidenza congiunti della Commissione affari costituzionali del Senato della Repubblica e della Commissione bilancio della Camera dei deputati nella giornata odierna, alcuni dei soggetti intervenuti hanno depositato - o comunque ne hanno preannunciato la trasmissione - della documentazione, che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    Ha quindi inizio la discussione generale.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ENDRIZZI (M5S) evidenzia alcune criticità dello schema di decreto legislativo in esame.
      

      
                    In primo luogo, ritiene che la norma di cui al comma 6 dell'articolo 1 conferisca all'Esecutivo un potere decisionale eccessivo in tema di applicabilità del testo unico. È previsto, infatti, che possa essere deliberata - con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri - l'esclusione totale o parziale di singole società a partecipazione pubblica dall'applicazione della disciplina. In questo modo, tuttavia, si introducono elementi di disparità tra società a partecipazione pubblica, peraltro senza che siano precisate le ipotesi che giustificano l'adozione di un provvedimento di esclusione.
      

      
                    Inoltre, ritiene inopportuno limitare la partecipazione delle amministrazioni pubbliche alle sole società per azioni e a responsabilità limitata, come previsto dal comma 1 dell'articolo 3. Tale disposizione, infatti, finisce per determinare una disparità di trattamento soprattutto nei confronti dei piccoli Comuni, che frequentemente detengono partecipazioni societarie in società consortili.
      

      
                    Sottolinea, poi, alcuni aspetti critici anche con riferimento all'articolo 16, recante la disciplina delle società in house. A tale riguardo, sarebbe opportuno, a suo avviso, risolvere il nodo della partecipazione mista tra pubblico e privato. Spesso, infatti, queste società agiscono sul mercato in una posizione monopolistica, che consente agli operatori privati di partecipare ai dividendi riversando gli oneri sulla collettività. Osserva che, sotto questo profilo, il Consiglio di Stato ha rilevato la mancanza di criteri rigorosi per assicurare maggiori livelli di concorrenza. Pertanto, sarebbe preferibile affidare la fornitura di beni e servizi a società a totale partecipazione pubblica o privata, anche per stimolare la competitività, favorendo così la riduzione delle tariffe o il miglioramento della qualità.
      

      
                    Infine, evidenzia la carenza di un sistema di monitoraggio al fine di verificare l'impatto della normativa.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo e al Consiglio "Prima relazione sulla ricollocazione e il reinsediamento" (COM (2016) 165 definitivo) (n. 117)    
      
        Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo e al Consiglio "Prossime fasi operative della cooperazione UE-Turchia in materia di migrazione" (COM (2016) 166 definitivo) (n. 118)   
      

      
        Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio "Riformare il sistema europeo comune di asilo e potenziare le vie legali di accesso all'Europa" (COM (2016) 197 definitivo) (n. 128)   
      

      
        Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio "Seconda relazione sui progressi compiuti dalla Turchia per soddisfare i requisiti della tabella di marcia per un regime di esenzione dal visto" (COM (2016) 140 definitivo) (n. 141)   
      

      
        Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo e al Consiglio "Prima relazione sui progressi compiuti nell'attuazione della dichiarazione UE-Turchia" (COM(2016) 231 definitivo) (n. 143)   
      

      
        Comunicazione della Commissione al Consiglio "Valutazione del piano d'azione della Grecia per rimediare alle gravi carenze individuate nella valutazione del 2015 dell'applicazione dell'acquis di Schengen nel settore della gestione delle frontiere esterne" (COM (2016) 220 definitivo) (n. 148)   
      

      
        Relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo e al Consiglio "Seconda relazione sulla ricollocazione e il reinsediamento" (COM (2016) 222 definitivo) (n. 150) 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, degli atti nn. 117, 118 e 128, congiunzione con l'esame congiunto degli atti nn. 141, 143, 148 e 150 e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 19 maggio.
      

      
         
      

      
             La presidente FINOCCHIARO (PD), relatrice, riferisce sull'atto comunitario n. 140, recante la seconda relazione della Commissione sui progressi compiuti dalla Turchia per soddisfare i requisiti della tabella di marcia per un regime di esenzione dal visto. A tale riguardo, rileva che le autorità turche, in occasione del vertice con l'Unione europea del 29 novembre 2015, hanno intensificato le iniziative volte ad accelerare il conseguimento dei requisiti previsti dalla tabella di marcia, tra l'altro anticipando l'applicazione di tutte le disposizioni dell'accordo di riammissione tra l'UE e la Turchia.
      

      
        La relazione segue la struttura della tabella di marcia e tratta quindi singolarmente i cinque blocchi (sicurezza dei documenti, gestione delle migrazioni, ordine pubblico e sicurezza, diritti fondamentali e riammissione dei migranti irregolari) indicando per ciascuno i requisiti non ancora interamente soddisfatti e proponendo misure che consentirebbero alle autorità turche di raggiungere tale obiettivo.
      

      
        La Commissione accoglie con favore il nuovo grado di impegno e determinazione dimostrato dalle autorità turche, prende atto degli importanti passi avanti compiuti e le incoraggia ad accelerare ulteriormente il processo di riforma, affrontando con urgenza le questioni irrisolte individuate nella presente relazione, affinché sia possibile soddisfare tutti i requisiti della tabella di marcia entro ottobre 2016, come ambiziosamente auspicato dalla Turchia.
      

      
        L'atto comunitario n. 231 reca la comunicazione della Commissione sui progressi compiuti nell'attuazione della dichiarazione UE-Turchia del 18 marzo 2016, finalizzata a interrompere i flussi incontrollati di migranti, che sono all'origine della crisi umanitaria in corso. Si è registrata, in effetti, una consistente diminuzione del numero di migranti irregolari e richiedenti asilo che hanno compiuto la traversata dalla Turchia in Grecia.
      

      
        Gli sforzi comuni delle autorità greche e turche, della Commissione, degli Stati membri e delle agenzie dell'Unione hanno consentito di trattare un numero crescente di domande di asilo in Grecia e di rinviare i migranti irregolari in Turchia in condizioni di sicurezza, garantendo che i richiedenti asilo ricevano in Turchia la protezione di cui hanno bisogno e aprendo un percorso legale verso l'Europa attraverso il reinsediamento.
      

      
        Resta, comunque, ancora molto da fare. Pertanto, la Commissione continuerà a impegnarsi per l'attuazione di tutte le misure previste, anche accelerando le erogazioni di finanziamenti e avviando progetti per fornire sostegno ai rifugiati siriani in Turchia. Inoltre, la Commissione si impegna a sostenere la Turchia affinché possa soddisfare tutti i parametri rimanenti per la liberalizzazione dei visti, in conformità a quanto previsto dalla dichiarazione congiunta.
      

      
        L'atto comunitario n. 220 reca la comunicazione della Commissione sullo stato di attuazione dell'acquis diSchengen da parte della Grecia. Infatti, con il regolamento n. 1053 del 2013, è stato istituito un meccanismo di valutazione delle misure poste in essere dagli Stati membri per affrontare le carenze nella gestione delle frontiere esterne dell'Unione, in modo da ripristinare il normale funzionamento dello spazio Schengen entro la fine dell'anno. La Commissione ha concluso che la Grecia ha compiuto progressi significativi. Tuttavia, per affrontare esaustivamente le carenze individuate nella valutazione del novembre 2015, il piano d'azione presentato dalle autorità greche va ulteriormente migliorato. In particolare, per molte azioni è necessaria una maggiore chiarezza in termini di tempistica, responsabilità e pianificazione finanziaria; inoltre, alcune azioni non possono ancora essere considerate come adeguatamente affrontate o portate a termine e per altre sono necessarie informazioni supplementari o delucidazioni. La Commissione, pertanto, ha invitato la Grecia a fornire i necessari chiarimenti entro lo scorso 26 aprile.
      

      
        L'atto comunitario n. 222, infine, reca la seconda relazione della Commissionesulla ricollocazione e il reinsediamento. Si tratta, quindi, di un aggiornamento - rispetto alla prima relazione, comunicata con l'atto comunitario n. 165 - della situazione e delle azioni intraprese dal 16 marzo all'11 aprile 2016, al fine di attuare le raccomandazioni formulate per accelerare l'attuazione dei meccanismi di ricollocazione e reinsediamento.
      

      
        Nel complesso, i progressi compiuti sono stati insoddisfacenti. Infatti, la Commissione aveva fissato l'obiettivo di ricollocare almeno 6.000 persone entro la data della seconda relazione, ma l'obiettivo non è stato raggiunto. Sono state ricollocate solo altre 208 persone durante il periodo di riferimento e solo pochi Stati membri hanno intrapreso iniziative di ricollocazione. L'attuazione degli obblighi di ricollocazione rimane pertanto prioritaria al fine di alleviare la pressione migratoria sulla Grecia e sull'Italia.
      

      
        Inoltre, finora sono state reinsediate 5.677 persone, a fronte delle 22.504 concordate. A partire dal 4 aprile, data di inizio dell'applicazione dell'accordo secondo quanto fissato nella dichiarazione UE-Turchia, sono state reinsediate dalla Turchia nell'Unione europea 79 persone, in base al meccanismo "uno a uno".
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Comunicazione congiunta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio "Quadro congiunto per contrastare le minacce ibride - La risposta dell'Unione europea" (JOIN (2016) 18 definitivo) (n. 131)    
      
        Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo e al Consiglio "Attuare l'Agenda europea sulla sicurezza per combattere il terrorismo e preparare il terreno per l'Unione della sicurezza" (COM (2016) 230 definitivo) (n. 142)   
      

      
        Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio "Sistemi d'informazione più solidi e intelligenti per le frontiere e la sicurezza" (COM (2016) 205 definitivo) (n. 144) 
      

      
        (Esame congiunto, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Il relatore MAZZONI (AL-A (MpA)) riferisce, in primo luogo, sulla comunicazione congiunta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio "Quadro congiunto per contrastare le minacce ibride - La risposta dell'Unione europea", la quale si compone di sette paragrafi e indica il complesso di azioni da intraprendere a livello europeo per contrastare le minacce di natura ibrida.
      

      
        Nel primo paragrafo è introdotto il concetto di minaccia ibrida, inteso come combinazione di attività coercitive e sovversive, di metodi convenzionali e non convenzionali (cioè diplomatici, militari, economici e tecnologici), che possono essere usati in modo coordinato da entità statali o non statali per raggiungere determinati obiettivi, rimanendo però sempre al di sotto della soglia di una guerra ufficialmente dichiarata. Ad esempio, le campagne massicce di disinformazione che usano i media sociali per controllare il discorso politico o per radicalizzare, reclutare e dirigere mandatari, possono essere vettori di minacce ibride.
      

      
        Nel medesimo paragrafo sono indicate le finalità della comunicazione.  Essa intende facilitare un approccio olistico che permetterà all'Unione europea, in coordinamento con gli Stati membri, di contrastare in modo specifico le minacce di natura ibrida, creando sinergie fra tutti gli strumenti pertinenti e promuovendo una stretta cooperazione fra tutti gli interlocutori competenti. Le azioni si basano infatti su strategie e politiche settoriali esistenti, volte a rafforzare la sicurezza. In particolare, l'agenda europea sulla sicurezza, la strategia globale dell'Unione europea in materia di politica estera e di sicurezza e il piano di azione europeo in materia di difesa (in via d'elaborazione), la strategia dell'Unione europea per la cybersicurezza, la strategia europea di sicurezza energetica e la strategia per la sicurezza marittima dell'Unione europea sono strumenti che possono a loro volta contribuire alla lotta contro le minacce ibride.
      

      
        Il secondo paragrafo è dedicato al tema del riconoscimento della natura ibrida di una minaccia. È richiamata la necessità di mettere a punto metodi di valutazione dei rischi per la sicurezza, al fine di promuovere l'elaborazione di politiche specifiche in settori che vanno dalla sicurezza aerea al finanziamento del terrorismo e al riciclaggio di denaro.
      

      
        In particolare, gli Stati membri, eventualmente sostenuti dalla Commissione e dall'Alto rappresentante, sono invitati a procedere a uno studio sui rischi ibridi per individuare le vulnerabilità principali, nonché specifici indicatori delle minacce ibride, che possono interessare strutture e reti nazionali e paneuropee.
      

      
        Al terzo paragrafo sono esaminati gli strumenti conoscitivi attraverso i quali individuare eventuali cambiamenti nel settore della sicurezza legati ad attività ibride. Si tratta, nello specifico, della creazione di una cellula europea di analisi, dell'intensificazione della comunicazione strategica e della creazione di un centro di eccellenza per la lotta contro le minacce ibride.
      

      
        Il quarto paragrafo riguarda la risposta dell'Unione a livello di resilienza, intesa come la capacità di resistere allo stress e di riprendersi, rafforzati dal fatto di aver fatto fronte alle sfide. Innanzitutto,  si sottolinea l'importanza di proteggere le infrastrutture critiche allo scopo di prevenire destabilizzazioni economico-sociali. In sede di azione, la Commissione, in cooperazione con gli Stati membri e le parti interessate, individuerà pertanto strumenti comuni per migliorare la protezione e la resilienza delle infrastrutture critiche a fronte delle minacce ibride nei settori rilevanti quali le reti energetiche, i trasporti e le infrastrutture spaziali.
      

      
        Inoltre, per aumentare la resilienza dell'Unione devono essere rafforzate le capacità di difesa. In tal senso, l'Alto rappresentante, sostenuto se del caso dagli Stati membri, in collaborazione con la Commissione, proporrà progetti relativi alle possibilità di adattamento delle capacità di difesa dalle minacce ibride rivolte a uno o più Stati membri.
      

      
        Anche la salute pubblica e la sicurezza alimentare possono essere messe in pericolo da minacce ibride. L'azione in questo settore prevede un rafforzamento delle strutture europee esistenti in materia di sicurezza sanitaria, protezione ambientale e sicurezza alimentare.
      

      
        Un altro aspetto affrontato dalla comunicazione è quello della cybersicurezza. La Commissione incoraggia gli Stati membri a costituire e utilizzare reti e quadri per la cooperazione strategica, al fine di prevenire e contrastare attacchi informatici nei settori dell'energia, dei servizi finanziari e dei trasporti. In particolare, sono previste forme di collaborazione tra la Commissione e l'industria, nel contesto di un partenariato pubblico-privato, per sviluppare e testare tecnologie volte a proteggere gli utenti e le infrastrutture dagli aspetti informatici delle minacce ibride.
      

      
        E' previsto, inoltre, un rafforzamento della resilienza contro la radicalizzazione e l'estremismo violento. Oltre all'attuazione delle misure previste nell'agenda europea sulla sicurezza, la Commissione sta analizzando la necessità di rafforzare le procedure di eliminazione dei contenuti illegali da Internet, invitando gli intermediari alla dovuta diligenza nella gestione delle reti e dei sistemi.
      

      
        Da ultimo, è riconosciuta l'importanza della cooperazione con i Paesi terzi. L'Alto rappresentante, in coordinamento con la Commissione, organizzerà infatti uno studio sui rischi ibridi nelle regioni del vicinato. L'Alto rappresentante, la Commissione e gli Stati membri si avvarranno degli strumenti a loro disposizione per rafforzare le capacità dei partner e aumentare la loro resilienza alle minacce ibride.
      

      
        Il quinto paragrafo, relativo alla prevenzione e alla risposta alle crisi, prevede che l'Alto rappresentante e la Commissione, in coordinamento con gli Stati membri, definiscano un protocollo operativo comune e procedano a esercizi regolari per migliorare la capacità decisionale strategica in risposta alle minacce ibride complesse, basandosi sulle procedure di gestione delle crisi e sui dispositivi integrati dell'Unione europea per la risposta politica alle crisi. L'Alto Rappresentante, in coordinamento con gli Stati membri, integrerà, utilizzerà e coordinerà le capacità di azione militare nella lotta contro le minacce ibride nell'ambito della politica di sicurezza e di difesa comune.
      

      
        Il sesto paragrafo riguarda la cooperazione dell'Unione europea con la NATO. Si sottolinea l'importanza di condividere lo stesso quadro della situazione prima e durante la crisi, ponendo l'accento, altresì, sul rafforzamento della conoscenza delle reciproche procedure di gestione delle crisi per garantire reazioni rapide ed efficaci. L'Alto rappresentante, in coordinamento con la Commissione, porterà quindi avanti il dialogo informale e rafforzerà la cooperazione e il coordinamento con la NATO sulla consapevolezza situazionale, la comunicazione strategica, la cybersicurezza e la prevenzione e risposta alle crisi ai fini della lotta contro le minacce ibride, nel rispetto dei principi di inclusione e di autonomia decisionale di ciascuna organizzazione.
      

      
         Il settimo paragrafo reca, infine[bookmark: _GoBack], le conclusioni del documento.
      

      
        Illustra, quindi, la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo e al Consiglio "Attuare l'Agenda europea sulla sicurezza per combattere il terrorismo e preparare il terreno per l'Unione della sicurezza", la quale ha fornito un quadro chiaro per una migliore collaborazione in materia di sicurezza in seno all'Unione europea e ha posto le basi per l'avallo da parte del Consiglio europeo di una rinnovata strategia di sicurezza interna. Una delle sue tre priorità è il terrorismo, assieme al crimine organizzato e alla criminalità informatica. In seguito agli attentati di Bruxelles, il Parlamento europeo e i ministri della giustizia e degli affari interni e la Commissione si sono riuniti per ribadire la ferma volontà di portare avanti le misure previste e di intensificare la lotta contro il terrorismo. Per questo motivo la presente comunicazione, a un anno dalla presentazione dell'Agenda, fa il punto sui progressi compiuti nella sua attuazione per quanto riguarda il contributo dell'Unione alla lotta contro il terrorismo.
      

      
        L'obiettivo della presente comunicazione è quindi duplice. In primo luogo, valutare la realizzazione dell'Agenda europea sulla sicurezza in relazione a specifiche questioni operative e individuare le carenze attuative nella lotta contro il terrorismo. In secondo luogo, identificare gli ulteriori interventi necessari per risolvere tali carenze e, partendo dagli strumenti esistenti, istituire nuove strutture di cooperazione permanente tra servizi operativi responsabili della lotta contro il terrorismo, per riunire le attività di Europol, Eurojust, dei servizi di intelligence, delle forze di polizia e delle autorità giudiziarie.
      

      
        Nell'ambito delle iniziative per affrontare tutte le dimensioni della minaccia terroristica, sono richiamati i piani d'azione adottati rispettivamente nel dicembre 2015 per le armi da fuoco e gli esplosivi, nel febbraio 2016 per il rafforzamento della lotta contro il finanziamento del terrorismo e la comunicazione del 6 aprile 2016 su sistemi di informazione delle frontiere e della sicurezza più forti e più intelligenti.
      

      
        Per contrastare la minaccia dei combattenti terroristi stranieri di ritorno nei paesi di origine, la Commissione ha proposto diverse misure che devono essere adottate e attuate rapidamente dagli Stati membri: indicatori comuni di rischio, rafforzamento delle frontiere esterne, punti di crisi. Sono però necessarie ulteriori iniziative volte a far sì che tutti i combattenti stranieri che fanno ritorno in Europa siano identificati, interrogati e valutati per accertarne il livello di rischio. È altresì opportuno che le informazioni sulle persone oggetto di misure di rimpatrio siano sistematicamente condivise con il Centro europeo antiterrorismo di Europol e gli altri Stati membri attraverso il sistema d'informazione Schengen. 
      

      
        Anche in tema di prevenzione e contrasto della radicalizzazione la Commissione ha adottato misure che ora gli Stati membri devono attuare a livello operativo. In particolare, occorre che gli Stati membri sostengano attivamente le iniziative nazionali e locali per prevenire la radicalizzazione, impartire formazione agli addetti ai lavori e ai soggetti locali e fare il miglior uso possibile dei fondi UE disponibili; distacchino immediatamente esperti presso l'unità UE addetta alle segnalazioni; scambino con altri Stati membri tutte le informazioni pertinenti sugli ex carcerati sospettati di radicalizzazione e sugli individui notoriamente radicali, per garantire la sorveglianza delle persone che presentano un rischio elevato. La Commissione adotterà una comunicazione sulla prevenzione della radicalizzazione (secondo trimestre 2016) e attuerà rapidamente le attività concrete della tabella di marcia del 2016 elaborate nel contesto del Forum dell'UE su Internet.
      

      
        Per quanto attiene all'introduzione di sanzioni penali minime comuni per i terroristi e i loro sostenitori, è opportuno che il Parlamento europeo e il Consiglio concludano entro giugno 2016 le discussioni sulla proposta della Commissione di direttiva sulla lotta contro il terrorismo.  In tema di miglioramento dello scambio di informazioni occorre che gli Stati incrementino il numero di esperti distaccati presso il Centro europeo antiterrorismo e facciano un uso più sistematico e coerente della banca dati di Interpol sui documenti di viaggio rubati e smarriti. Sono poi individuate ulteriori iniziative da intraprendere per inibire l'accesso dei terroristi alle armi da fuoco e agli esplosivi nonché ai finanziamenti.
      

      
        Infine, nell�ambito della dimensione esterna della politica dell�Unione, sono previste misure volte ad avviare un partenariato antiterrorismo con i paesi del bacino del Mediterraneo.
      

      
        Riferisce, quindi, sulla comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio "Sistemi d'informazione più solidi e intelligenti per le frontiere e la sicurezza".
      

      
        L'Agenda europea sulla sicurezza e quella sulla migrazione hanno definito l'orientamento per lo sviluppo e l'attuazione di una politica dell'Unione europea volta ad affrontare le sfide parallele della gestione della migrazione e della lotta contro il terrorismo e la criminalità organizzata. La comunicazione si basa sulle sinergie tra le due agende e costituisce il punto di partenza per un dibattito su come i sistemi d'informazione presenti e futuri possano contribuire a rafforzare sia la gestione delle frontiere esterne sia la sicurezza interna nell'UE. Essa è complementare alla proposta del dicembre 2015 concernente l'istituzione di una guardia costiera e di frontiera europea e il miglioramento della prevenzione delle crisi e degli interventi alle frontiere esterne.
      

      
        A livello europeo esistono vari sistemi d'informazione che forniscono alle guardie di frontiera e ai funzionari di polizia informazioni sulle persone, ma l'architettura della gestione dei dati dell'Unione non è perfetta. La presente comunicazione illustra, quindi, alcune possibili opzioni per massimizzare i benefici dei sistemi di informazione esistenti ed elaborare nuove azioni complementari per colmare eventuali lacune.
      

      
        Essa sottolinea peraltro, come obiettivo a lungo termine, la necessità di migliorare l'interoperabilità dei sistemi di informazione e formula proposte su come sviluppare in futuro i sistemi informativi per garantire che le guardie di frontiera, le autorità doganali, i funzionari di polizia e le autorità giudiziarie dispongano delle necessarie informazioni.
      

      
        In particolare, l'attuale architettura della gestione dei dati dell'UE per il controllo delle frontiere e la sicurezza è caratterizzata da una frammentazione dovuta alla diversità dei contesti istituzionali, giuridici e politici in cui sono stati sviluppati i sistemi. Le informazioni sono archiviate separatamente in vari sistemi, che raramente sono interconnessi. È quindi necessario e urgente realizzare soluzioni integrate per migliorare l'accessibilità dei dati per la gestione delle frontiere e la sicurezza, nel pieno rispetto dei diritti fondamentali. A tal fine, occorre avviare un processo volto a conseguire l'interoperabilità dei sistemi di informazione esistenti, salvaguardando il diritto alla protezione dei dati personali sancito dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea.
      

      
        La comunicazione reca un'ampia panoramica dei sistemi di informazione per la gestione delle frontiere e la sicurezza, seguita dall'indicazione di una serie di proposte volte a migliorare i sistemi esistenti e a introdurne di nuovi. Infatti, per colmare alcune delle lacune presenti nella gestione delle frontiere, la Commissione ha presentato proposte legislative quali quella relativa ad un sistema di ingressi/uscite e quella sul codice di prenotazione (PNR) dell'UE.
      

      
        Inoltre, sarà fornito supporto agli Stati membri per l'installazione di un'interfaccia di ricerca unica per le interrogazioni nei sistemi centrali e saranno analizzate la necessità e la fattibilità tecnica dell'istituzione di un servizio comune di confronto biometrico per tutti i sistemi di informazione pertinenti. Saranno, infine, valutate le implicazioni giuridiche, tecniche, operative e finanziarie dello sviluppo nel lungo termine di un archivio comune di dati.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,40.
      

      
         
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2362 E SUI RELATIVI EMENDAMENTI
    

    
                 
    

    
      La Commissione, esaminato il decreto-legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
                  Esaminati altresì i relativi emendamenti, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
                  - sull'emendamento 7.6 parere contrario, in quanto la proposta è volta ad introdurre il parere  delle commissioni parlamentari competenti su un atto non avente natura normativa, peraltro attribuendo impropriamente a tale parere carattere vincolante;
    

    
                  - sull'emendamento 12.10 parere non ostativo, a condizione che sia soppressa la previsione del carattere vincolante del parere parlamentare ivi previsto;
    

    
                  - sull'emendamento 12.0.5 parere contrario, in quanto la proposta è volta ad introdurre disposizioni di delega legislativa all'interno di un decreto-legge;
    

    
                  - sui restanti emendamenti parere non ostativo.  
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 21 GIUGNO 2016
    

    
      155ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente della Commissione
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
      

      

      

      

        
      
         La seduta inizia alle ore 9.
      

      
         
      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
          Il relatore COCIANCICH (PD), dopo aver illustrato il testo del decreto-legge, nonché gli emendamenti ad esso riferiti, propone di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Parere alle Commissioni 3a e 4a riunite su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
          Il relatore COCIANCICH (PD), dopo aver illustrato il testo del decreto-legge, nonché gli emendamenti ad esso riferiti, propone di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2085)  Legge annuale per il mercato e la concorrenza, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 10a Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
          Il relatore COCIANCICH (PD) illustra gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2345)  Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2015, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 14a Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore COCIANCICH (PD) illustra gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo.
        

        
          Propone, quindi, di esprimere un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 9,10.
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"1^  (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 28 GIUGNO 2016
    

    
      156ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PALERMO 
    

    
      

      

      

      

        
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 8,40.
      

      
         
      

      
         
      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite su ulteriori emendamenti. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
        

        
           
        

        
               Il relatoreCOCIANCICH (PD) illustra gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) chiede che l'esame venga rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (10-362-388-395-849-874-C)  Introduzione del delitto di tortura nell'ordinamento italiano, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei senatori Manconi ed altri; Casson ed altri; Barani; Loredana De Petris e De Cristofaro; Buccarella ed altri; Torrisi e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE),dopo aver riferito sul disegno di legge in titolo e sui relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1328-B)  Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osservazioni sul testo. Parere in parte contrario, in parte non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo sugli emendamenti) 
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), nell'illustrare le modifiche apportate dalla Camera dei deputati al disegno di legge in titolo, segnala, in primo luogo, che, all'articolo 12, le disposizioni ivi previste, relative all'attività di manutenzione del verde pubblico o privato, potrebbero riferirsi - per alcuni aspetti - a materia riconducibile alle competenze proprie delle Regioni e degli enti locali e, conseguentemente, sono suscettibili di incidere sull'autonomia ad essi costituzionalmente riconosciuta. All'articolo 40, rileva, inoltre, che il sistema sanzionatorio ivi configurato in riferimento alla pesca illegale nelle acque interne investe competenze proprie delle Regioni e degli enti locali, con precipuo riferimento a quelle fattispecie non qualificate come illecito penale. In particolare, al comma 4, la norma ivi prevista, volta a quantificare la sanzione amministrativa da corrispondere all'ente territoriale, appare di eccessivo dettaglio e, pertanto, è suscettibile di ledere l'autonomia ad esso riconosciuta. Analoga criticità èrinvenibile nel successivo comma 10, ove è prescritto l'obbligo, in capo alle Regioni e alla Province autonome, di adeguare i propri ordinamenti alle disposizioni dell'articolo.
        

        
                      Propone quindi di esprimere un parere non ostativo con le osservazioni nei termini indicati.
        

        
          Illustra quindi i relativi emendamenti.
        

        
          Sugli emendamenti 12.1 e 12.2 propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, riferendo ad essi le osservazioni già formulate in riferimento all'articolo 12 del testo.
        

        
          Sull'emendamento 34.7 propone di formulare, per quanto di competenza, un parere contrario, in quanto la norma ivi prevista ha ad oggetto la dichiarazione di inizio attività e la vendita diretta dei prodotti dell'apicoltura, nonché la destinazione dei locali adibiti alle attività connesse, tutti profili riferiti a materie riconducibili alla competenza legislativa generale delle Regioni.
        

        
          Sui restanti emendamenti propone di esprimere, infine, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2345)  Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2015, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore COCIANCICH (PD), dopo aver riferito sul disegno di legge in titolo e sui relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2344)  Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali  
        
          (Parere alla 5ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
          Il relatore COCIANCICH (PD), dopo aver riferito sul disegno di legge in titolo e sui relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2085)  Legge annuale per il mercato e la concorrenza, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 10ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte contrario, in parte non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatorePALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo.
        

        
          Quanto all'emendamento 34.0.300/3, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere contrario, in quanto la norma ivi prevista, nel vietare ai Comuni la possibilità di cedere la proprietà di reti e impianti per la distribuzione del gas, appare lesivo dell'autonomia degli enti locali in merito alla piena disponibilità del proprio patrimonio.
        

        
          In riferimento all'emendamento 52.0.500/2, propone di formulare, per quanto di competenza, un parere contrario, in quanto la norma ivi prevista altera il corretto assetto delle fonti legislative di rango primario, dal momento che la facoltà di presentare disegni di legge alle Camere rientra nella autonoma disponibilità del Governo, in quanto prerogativa costituzionale e non può quindi essere oggetto di un obbligo legislativo; inoltre, la norma è strutturata impropriamente sul modello della delega legislativa, in quanto resta la previsione espressa di principi e criteri direttivi.
        

        
          Sull'emendamento 52.0.500/17 propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere contrario, in quanto la norma ivi prevista, nel disporre una liberalizzazione generale per la costruzione e l'esercizio di impianti per il rifornimento di veicoli a trazione elettrica, appare lesiva delle competenze degli enti locali, con particolare riguardo alla materia urbanistica e ambientale.
        

        
          Infine, propone di esprimere un parere non ostativo sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 9.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 28 GIUGNO 2016
    

    
      402ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Rughetti.
    

    
         
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,05.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
                Il relatore COCIANCICH (PD) illustra gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione pareri, e propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo avanzata dal relatore.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante testo unico sui servizi pubblici locali di interesse economico generale (n. 308)   
      
        (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 16 e 19 della legge 7 agosto 2015, n. 124. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore PAGLIARI (PD) illustra lo schema di decreto legislativo in esame, volto a dare attuazione alla delega conferita al Governo dagli articoli 16 e 19 della legge n. 124 del 2015 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.
      

      
        Il provvedimento si compone di 38 articoli, suddivisi in sette Titoli.
      

      
        Il Titolo I, composto dagli articoli da 1 a 4, delinea l'ambito di applicazione del testo unico in esame, ne definisce i rapporti con le discipline di settore e reca i principi generali della materia. In particolare, l'articolo 1 precisa l�oggetto del testo unico quale disciplina generale in materia di servizi pubblici locali di interesse economico generale. Secondo la definizione di cui all'articolo 2, si tratta dei servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che i comuni e le città metropolitane, nell�ambito delle rispettive competenze, assumono come necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l�omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale.
      

      
                    Segnala che, al comma 2 dell'articolo 1, sono definiti i tre ambiti materiali dei quali si dovrà tenere conto in sede di applicazione del decreto legislativo, e cioè la tutela e la promozione della concorrenza, l'ambiente e i livelli essenziali delle prestazioni di cui all�articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione. Tali disposizioni individuano, ai sensi dell�articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, le funzioni fondamentali di indirizzo, controllo e regolazione di Comuni, Province e Città metropolitane e costituiscono principi di riforma economico-sociale della Repubblica.
      

      
        Ai sensi dell'articolo 3, l'ambito di applicazione del testo unico è esteso a tutti i servizi pubblici locali di interesse economico generale, con esclusione delle seguenti normative speciali di settore: servizio idrico integrato, servizio di gestione integrata dei rifiuti, trasporto pubblico locale, servizio di distribuzione dell'energia elettrica, servizio di distribuzione del gas naturale e servizio farmaceutico. Sottolinea, altresì, che le disposizioni in materia di modalità di affidamento dei servizi integrano e prevalgono sulle normative di settore, con la deroga per alcuni settori speciali quali il servizio di distribuzione di gas naturale e il servizio di distribuzione di energia elettrica.
      

      
        L�articolo 4 definisce le finalità e i principi generali della materia, volti all'affermazione della centralità del cittadino e alla promozione della concorrenza.
      

      
         Il Titolo II, composto dagli articoli da 5 a 8, reca la disciplina in materia di assunzione e gestione dei servizi di interesse economico generale. Nel dettaglio, l'articolo 5 detta disposizioni in riferimento all'assunzione del servizio. È previsto che l'individuazione delle attività di interesse generale, il cui svolgimento sia necessario al fine di assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali in condizioni di accessibilità fisica ed economica, di continuità e non discriminazione e ai migliori livelli di qualità e sicurezza, sia funzione fondamentale dei Comuni e delle Città metropolitane. L'individuazione di servizi pubblici, ulteriori rispetto a quelli già previsti dalla legge, deve essere effettuata previa verifica dell'inidoneità del mercato a fornire tali servizi a condizioni compatibili con l'interesse pubblico.
      

      
        L'articolo 6 razionalizza le modalità di perseguimento degli obiettivi di interesse pubblico. In particolare, l'amministrazione coinvolta valuta se il perseguimento di tali obiettivi possa essere assicurato mediante l'imposizione di obblighi di servizio pubblico su tutte le imprese che operano nel mercato, ovvero mediante il riconoscimento agli utenti di vantaggi economici e titoli da utilizzare per la fruizione del servizio, o ancora attraverso l'attribuzione dell'obbligo di servizio pubblico su uno o più operatori economici.
      

      
        L�articolo 7 definisce le modalità di gestione del servizio, nel caso di attribuzione dell'obbligo di servizio pubblico a uno o più operatori economici. L'ente competente all'organizzazione del servizio sceglie una delle seguenti opzioni: affidamento mediante procedura a evidenza pubblica, affidamento a società mista il cui socio privato sia stato scelto con procedura a evidenza pubblica, gestione diretta, in economia, mediante azienda speciale o mediante affidamento in house, nei limiti fissati dall'ordinamento dell'Unione europea.
      

      
        L�articolo 8 stabilisce la durata del periodo di affidamento che è fissata dall'ente concedente in funzione della prestazione richiesta, in misura proporzionata all'entità e alla durata degli investimenti e comunque in misura non superiore al periodo necessario ad ammortizzare i programmi di investimento previsti in sede di affidamento.
      

      
        Nell'ambito del Titolo III, recante la disciplina delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali essenziali, l'articolo 9 prevede che i beni strumentali all'erogazione del servizio - indipendentemente dalla titolarità della proprietà - siano vincolati all'uso pubblico e ne sia garantita la disponibilità al fine dell'affidamento della gestione. La gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali può essere affidata, al fine di favorire la tutela della concorrenza, separatamente dalla gestione del servizio, purché sia garantito l'accesso equo e non discriminatorio alle predette risorse.
      

      
        L'articolo 10 disciplina l�esecuzione di lavori connessi alla gestione del servizio e il successivo articolo 11 dispone in materia di subentro in caso di scadenza dell'affidamento o cessazione anticipata.
      

      
        Il Titolo IV, comprensivo degli articoli da 12 a 20, si suddivide in tre Capi, recanti disposizioni, rispettivamente, in materia di: organizzazione dei servizi; competenze delle Autorità indipendenti; distinzione tra funzioni di regolazione e funzioni di gestione.
      

      
        All'interno del Capo I, l'articolo 12 prevede che - fatte salve le disposizioni che impongono l�obbligo di esercizio associato delle funzioni di organizzazione dei servizi - spetti ai Comuni e alle Città metropolitane, nell�ambito delle rispettive competenze, l'esercizio delle funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali di interesse economico generale.
      

      
        L'articolo 13 reca disposizioni relative all'organizzazione dei servizi a rete per ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei individuati dalle Regioni e dalle Province autonome. Tali disposizioni non si applicano al servizio di distribuzione del gas naturale e al servizio di distribuzione dell'energia elettrica.
      

      
        L'articolo 14 dispone in merito all'organizzazione del trasporto pubblico locale e regionale, specificando le procedure per la determinazione dei bacini di mobilità riferibili a tali servizi.
      

      
        Il Capo II, comprendente gli articoli da 15 a 17, disciplina le competenze delle Autorità indipendenti in materia di servizi pubblici locali di interesse economico generale. Si prevede che, nei rispettivi ambiti di intervento, le Autorità indipendenti di regolazione settoriale predispongano schemi di bandi di gara e contratti tipo e individuino i costi standard dei diversi servizi pubblici locali di interesse economico generale, nonché i livelli minimi di qualità degli stessi.
      

      
        Il Capo III reca la distinzione tra funzioni di regolazione e funzioni di gestione. In particolare, l'articolo 18 pone il principio della separazione tra funzioni di regolazione, indirizzo e controllo e funzioni di gestione dei servizi pubblici, mentre l'articolo 19 reca norme in tema di inconferibilità degli incarichi inerenti la gestione del servizio, che si aggiungono a quelle già previste dalla normativa vigente, e l'articolo 20 reca le ipotesi di inconferibilità nella composizione delle commissioni di gara per l'affidamento della gestione del servizio.
      

      
        Il Titolo V, comprensivo degli articoli da 21 a 32, reca disposizioni a garanzia della trasparenza e a tutela dei consumatori. In particolare, sono disciplinati: il contratto di servizio, le carte dei servizi, le modalità per la determinazione delle tariffe e un programma di controlli che consentano all'ente affidante di verificare il rispetto del contratto di servizio.
      

      
        Il medesimo Titolo contiene, inoltre, misure in materia di trasporto pubblico locale: sono imposti specifici obblighi contrattuali a carico delle imprese gestrici; sono dettati nuovi criteri per il riparto del Fondo per il concorso finanziario dello Stato al trasporto pubblico locale; sono potenziati gli strumenti di contrasto all'evasione tariffaria; sono introdotte misure di tutela degli utenti, tra cui il rimborso del prezzo del biglietto, in caso di disservizio.
      

      
        Il Titolo VI reca, agli articoli 33 e 34, disposizioni in materia di incentivi e premialità.
      

      
        Infine, nell'ambito del Titolo VII, l�articolo 35 dispone in riferimento al trasporto pubblico locale per la pianificazione e il finanziamento della mobilità urbana sostenibile; l'articolo 36 detta la disciplina transitoria e gli articoli 37 e 38 recano rispettivamente norme di coordinamento con la legislazione vigente e abrogazioni delle disposizioni in materia di servizi pubblici locali ritenute non più necessarie rispetto al disegno complessivo della riforma.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento concernente norme per la semplificazione e l'accelerazione dei procedimenti amministrativi (n. 309)   
      
        (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e dell'articolo 4 della legge 7 agosto 2015, n. 124. Esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
              Il relatore RUSSO (PD) riferisce sullo schema di regolamento di delegificazione in esame, predisposto in attuazione della delega conferita al Governo dall'articolo 4 della legge n. 124 del 2015 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.
      

      
        Come indicato all'articolo 1, il regolamento reca norme per la semplificazione e l'accelerazione di procedimenti amministrativi riguardanti rilevanti insediamenti produttivi, opere di rilevante impatto sul territorio o l�avvio di attività imprenditoriali suscettibili di avere positivi effetti sull�economia o sull�occupazione. Tali norme riguardano i procedimenti che hanno ad oggetto autorizzazioni, licenze, concessioni non costitutive, permessi o nulla osta comunque denominati necessari per la localizzazione, la progettazione e la realizzazione delle opere, lo stabilimento degli impianti produttivi e l�esercizio delle attività. È inoltre specificato che nei procedimenti sono compresi quelli di competenza delle amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico, alla tutela della salute e della pubblica incolumità. Infine, si specifica che le disposizioni del regolamento sono applicabili anche ai procedimenti amministrativi relativi alle infrastrutture strategiche e agli insediamenti produttivi di preminente interesse nazionale. La semplificazione e accelerazione è attuata attraverso due strumenti: la riduzione dei termini dei procedimenti e l�esercizio di un potere sostitutivo da parte del Presidente del Consiglio in caso di mancato rispetto dei termini.
      

      
        L�articolo 2 stabilisce le modalità per l�individuazione degli interventi da accelerare. Il procedimento necessario a tal fine segue una scansione temporale annuale e si articola in due fasi. In una prima fase, si procede alla segnalazione di una serie di progetti - suscettibili di produrre positivi effetti sull�economia o sull�occupazione - che spetta agli enti territoriali entro il 31 gennaio di ciascun anno. La Presidenza del Consiglio può comunque, entro il 28 febbraio, segnalare ulteriori progetti. In una seconda fase, entro il 31 marzo, si passa, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa delibera del Consiglio dei ministri, all�individuazione in concreto dei singoli progetti cui si applicano le disposizioni di semplificazione e accelerazione.
      

      
        Precisa, quindi, che le disposizioni acceleratorie di cui ai successivi articoli 3 e 4 possono applicarsi sia agli interi procedimenti e atti necessari per la realizzazione dell�intervento, sia a singoli procedimenti e atti ad esso preordinati.
      

      
        L�articolo 3 prevede la riduzione dei termini dei procedimenti come una delle due modalità di intervento finalizzate alla semplificazione o accelerazione dei procedimenti. In particolare, la disposizione prevede che, con i decreti del Presidente del Consiglio, nei quali sono individuati in concreto i procedimenti per i quali si ravvisa un interesse pubblico ad accelerare l�iter, possono essere ridotti i termini di conclusione dei procedimenti necessari per la localizzazione, la progettazione e la realizzazione dell�opera, lo stabilimento dell�impianto produttivo e l�esercizio dell�attività. La riduzione è consentita in misura non superiore al 50 per cento rispetto ai termini previsti in generale dall�articolo 2 della legge n. 241 del 1990. Essa può riguardare sia i singoli procedimenti sia tutti i procedimenti necessari per la realizzazione del progetto, anche successivi all�eventuale svolgimento della conferenza di servizi. Qualora il termine sia parzialmente decorso, la riduzione opera limitatamente al periodo residuo.
      

      
        L�articolo 4 disciplina l�esercizio del potere sostitutivo in capo al Presidente del Consiglio dei ministri in caso di inutile decorso del termine di conclusione del procedimento, eventualmente ridotto ai sensi dell�articolo 3. In particolare, il Presidente del Consiglio può sostituirsi direttamente all�amministrazione inadempiente, adottando i relativi atti, oppure può delegare il potere sostitutivo a un soggetto diverso, fissando un nuovo termine per la conclusione del procedimento, comunque di durata non superiore a quello originario.
      

      
        L�articolo 5 disciplina l�esercizio del potere sostitutivo nei casi in cui l�intervento coinvolga le competenze delle Regioni e degli enti locali e non sussista un preminente interesse nazionale alla realizzazione dell�opera. Nell'ipotesi in cui l�intervento coinvolga esclusivamente o in misura prevalente il territorio di una Regione o di un Comune o Città metropolitana, il Presidente del Consiglio delega all�esercizio del potere sostitutivo il presidente della Regione o il sindaco. Negli altri casi in cui l�intervento coinvolge le competenze delle Regioni e degli enti locali, le modalità di esercizio del potere sostitutivo sono determinate previa intesa in sede di Conferenza unificata.
      

      
        L�articolo 6 individua i criteri per la selezione del personale di cui può avvalersi il titolare del potere sostitutivo, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente della Presidenza del Consiglio dei ministri.
      

      
        Infine, l'articolo 7 reca la clausola di invarianza finanziaria.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (n. 297)   
      
        (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 16 e 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 24 maggio.
      

      
         
      

      
              La PRESIDENTE comunica che, in relazione alle audizioni informali che si sono svolte dinanzi agli Uffici di Presidenza congiunti della Commissione affari costituzionali del Senato della Repubblica e della Commissione bilancio della Camera dei deputati nella mattina del 14 giugno, alcuni dei soggetti intervenuti hanno depositato - o comunque ne hanno preannunciato la trasmissione - della documentazione, che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        Riprende la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il senatore PAGLIARI (PD) formula alcuni rilievi critici sull'articolo 12 dello schema di decreto legislativo, che definisce il regime delle responsabilità degli enti partecipanti e dei componenti degli organi delle società partecipate.
      

      
        A tale riguardo, ritiene inopportuno che la condotta dei rappresentanti degli enti pubblici partecipanti sia ritenuta punibile, ai sensi del comma 2, solo qualora - con dolo o colpa grave - sia stato provocato un danno erariale che pregiudichi il valore della partecipazione. Infatti, a suo avviso, nei casi di mala gestio delle società partecipate, è frequente che si verifichi, piuttosto, un pregiudizio economico diretto.
      

      
        Auspica, pertanto, una riformulazione dell'articolo 12, al fine di estendere l'ambito della responsabilità degli amministratori delle società partecipanti, comprendendo tutte le ipotesi di danno erariale e sociale.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2271)  Istituzione del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione e deleghe al Governo per la ridefinizione della disciplina del sostegno pubblico per il settore dell'editoria, della disciplina di profili pensionistici dei giornalisti e della composizione e delle competenze del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Maria Coscia ed altri; Annalisa Pannarale ed altri  
      
        (282)  MARINELLO ed altri.  -  Modifica all'articolo 2 del decreto legislativo 24 aprile 2001, n. 170, in materia di punti di vendita della stampa quotidiana e periodica  
      

      
        (453)  CRIMI ed altri.  -  Disposizioni volte alla abolizione del finanziamento pubblico all'editoria  
      

      
        (454)  CRIMI ed altri.  -  Abrogazione della legge 3 febbraio 1963, n. 69, sull'ordinamento della professione di giornalista  
      

      
        (1236)  BUEMI ed altri.  -  Delega al Governo per la definizione di nuove forme di sostegno all'editoria e l'abolizione dei contributi diretti ai giornali  
      

      
        - e petizioni nn. 440, 454 e 1489 ad essi attinenti 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 25 maggio.
      

      
         
      

      
              La PRESIDENTE comunica che sono stati presentati emendamenti, pubblicati in allegato al resoconto.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 14,35.
      

    


    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 2271
    

    
       
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      1.2
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Sostituire l'articolo con i seguenti:
    

    
              «Art. 1. � (Abrogazione della legge 3 febbraio 1963, n. 69). - 1. La legge 3 febbraio 1963, n. 69, sull'ordinamento della professione di giornalista e il relativo regolamento di esecuzione, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1965, n. 115, sono abrogati.
    

    
              Art. 2. � (Ulteriori disposizioni in materia di autonomia del giornalista). - 1. É diritto insopprimibile dei giornalisti la libertà di informazione e dì critica, nell'osservanza delle norme di legge dettate a tutela della personalità altrui, ed è loro obbligo inderogabile il rispetto della verità sostanziale di fatti, osservati sempre i doveri imposti dalla lealtà e dalla buona fede. Devono essere rettificate, in base a quanto previsto dalla legislazione vigente, le notizie che risultino inesatte, e riparati gli eventuali errori. Giornalisti e editori sono tenuti a rispettare il segreto professionale sulla fonte delle notizie, quando ciò sia richiesto dai carattere fiduciario di esse, e da promuovere lo spirito di collaborazione tra colleghi, la cooperazione fra giornalisti ed editori, e la fiducia tra la stampa e i lettori.
    

    
              2. É competenza specifica ed esclusiva del direttore di ogni testata giornalistica fissare ed impartire le direttive del lavoro redazionale, stabilire le mansioni di ogni giornalista, adottare le decisioni necessarie per garantire l'autonomia dei giornalisti e della testata, nei contenuti del giornale e di quanto può essere diffuso con il medesimo, dare le disposizioni necessarie al regolare andamento del servizio e stabilirne gli orari secondo quanto disposto dal contratto nazionale dì lavoro giornalistico».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere gli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7.
    

    
      1.3
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - 1. Al fine di garantire la piena concorrenza e la tutela dei consumatori nei settore dell'informazione, al comma 3 dell'articolo 29 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il secondo periodo è sostituito dai seguenti: ''Parimenti il sistema dì contribuzione destinata alle imprese editrici di quotidiani e periodici di cui al decreto legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 16 luglio 2012, n. 103, cessa alla data del 31 dicembre 2016, con riferimento alla gestione 2015. Sono fatti salvi i contributi erogati e la relativa autorizzazione di spesa, nella misura massima di 2.000.000 di euro annui, in favore dei quotidiani in lingua francese; ladina, slovena e tedesca nelle regioni autonome Valle d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige previsti dal comma 2-ter dell'articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250 e dall'articolo 3 della legge 14 agosto 1991, n. 278'';
    

    
                  b) il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''risparmi conseguenti all'applicazione dei periodi precedenti confluiscono in un Fondo, appositamente istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri Dipartimento per l'informazione e l'editoria, finalizzato al finanziamento di start up innovative, come definite al comma 2 dell'articolo 25 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, a carattere editoriale. Il ''Fondo straordinario di sostegno all'editoria'', di cui al comma 261 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è soppresso e le risorse rinvenienti confluiscono nel fondo di cui al precedente periodo''.
    

    
              2. Al fine di sostenere la nascita e lo sviluppo, su tutto il territorio nazionale, di start-up innovative a carattere editoriale, i finanziamenti, a valere sul fondo di cui al quarto periodo del comma 3 dell'articolo 29 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo, sono erogati, all'esito della selezione indetta ai sensi del comma 6; a start up, costituite da non più di 6 mesi in forma cooperativa, che presentino i seguenti requisiti:
    

    
                  a) abbiano quale oggetto sociale lo svolgimento di attività editoriale prevalentemente on line e che la stessa attività sia l'unica svolta;
    

    
                  b) non abbiano collegamenti diretti o indiretti con gruppi finanziari o partiti politici;
    

    
                  c) non abbiano finalità lucrative;
    

    
                  d) siano proprietarie e gestrici della start up innovativa a carattere editoriale;
    

    
                  e) siano costituite esclusivamente da soci, per i 4/5 sotto il trentacinquesimo anno d'età, che prestino la propria attività lavorativa presso la cooperativa stessa;
    

    
                  f) siano di piccola dimensione, ai sensi di quanto previsto all'allegato 1 del Regolamento dell'Unione europera di esenzione n. 651/2014;
    

    
                  g) abbiano sede legale e operativa ubicata su tutto il territorio nazionale;
    

    
                  h) diano pubblicità dei propri bilanci mediante pubblicazione sul sito web;
    

    
                  i) risultino regolarmente iscritte nell'apposita sezione speciale del Registro delle imprese di cui all'articolo 25, comma 8, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n, 179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, da non più di 6 mesi.
    

    
              3. Possono altresì richiedere i finanziamenti di cui alla presente legge le persone fisiche che intendono costituire una start-up innovativa a carattere editoriale purché l'impresa sia formalmente costituita entro e non oltre il termine di 60 giorni dalla data di scadenza fissata per la presentazione delle domande.
    

    
              4. Il possesso dei requisiti di cui al comma 3 deve essere dimostrato all'atto di presentazione della domanda di accesso al finanziamento, nel caso di imprese già costituite alla predetta data, ovvero entro 120 giorni nel caso dei soggetti richiedenti di cui al comma 2. Qualora emerga la non veridicità delle informazioni fornite, la Presidenza del Consiglio dei ministri procede all'immediata revoca del finanziamento, con totale restituzione delle somme già erogate. Nelle ipotesi di dichiarazioni mendaci o false attestazioni la sanzione è pari ai 50 per cento del finanziamento originariamente concesso.
    

    
              5. Gli adempimenti tecnici e amministrativi riguardanti l'istruttoria delle domande, la concessione, l'erogazione delle agevolazioni e dei servizi connessi, l'esecuzione dei controlli e delle ispezioni sono affidati alla Presidenza del Consiglio dei ministri Dipartimento per l'informazione e l'editoria.
    

    
              6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è emanato il bando per la selezione dei progetti editoriali presentati dalle start up di cui al precedente comma 2.
    

    
              7. Le domande di finanziamento sono istruite dalla Commissione di valutazione di cui al comma 10 sulla base dei seguenti criteri di valutazione:
    

    
                  a) adeguatezza e coerenza delle competenze possedute dai soci, per grado di istruzione e/o pregressa esperienza lavorativa, rispetto alla specifica attività di editoria online;
    

    
                  b) carattere innovativo dell'idea alla base del progetto, in riferimento all'introduzione di un nuovo prodotto e/o servizio, ovvero di nuove soluzioni organizzative o produttive;
    

    
                  e) potenzialità del mercato di riferimento e delle strategie di marketing;
    

    
                  d) sostenibilità economica e finanziaria dell'iniziativa.
    

    
              8. I finanziamenti sono concessi nella misura massima di 100.000 euro ed erogati in 3 anni secondo le seguenti percentuali: 50 per cento nel primo anno ed è erogato entro 60 giorni dalla pubblicazione della graduatoria dei finanziamenti e 25 per cento in ciascuno dei 2 anni successivi.
    

    
              9. Il finanziamento non può rappresentare più del 50 per cento delle spese previste dal progetto sui tre anni.
    

    
              10. L'assegnazione dei finanziamenti è valutata da un'apposita Commissione di esperti, incardinata presso il Dipartimento per l'informazione e l'editoria (DIE), composta da 5 membri, che durano in carica tre anni, non rinnovabili.
    

    
              11. L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM), entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, predispone un avviso pubblico per la presentazione delle candidature per la carica a membro della Commissione di cui al comma 10. L'avviso è pubblicato in Gazzetta Ufficiale e ne è data tempestiva comunicazione sul sito internet della medesima Autorità.
    

    
              12. Ciascun candidato allega alla domanda il proprio curriculum vitae, unitamente ad un elaborato sulla visione strategica dello sviluppo del settore dell'editoria. I criteri per la redazione dei curricula e degli elaborati e le modalità di presentazione delle domande di candidatura sono definiti nell'avviso pubblico di cui al comma 11. L'Autorità cura la pubblicazione dei curricula e degli elaborati sul proprio sito internet.
    

    
              13. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione.
    

    
              14. I membri della Commissione sono scelti secondo i criteri di professionalità individuati nelle seguenti aree di competenza:
    

    
                  a) tre componenti con competenze economico-giuridiche ovvero tecnico-scientifiche, che abbiano maturato esperienza dirigenziale almeno triennale presso imprese pubbliche o private, enti o istituti di ricerca pubblici o privati operanti a livello nazionale o internazionale, nei settori dell'editoria, delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, della convergenza dei mezzi di comunicazione, delle reti di comunicazione elettronica;
    

    
                  b) due componenti scelti tra i professori ordinari delle università pubbliche in materie inerenti i settori della comunicazione, dell'editoria e dell'informazione.
    

    
              15. Non possono essere candidati alla carica di membro della Commissione i soggetti che nei sette anni precedenti alla nomina abbiano ricoperto cariche di Governo o cariche politiche elettive di qualunque livello, ovvero incarichi o uffici di rappresentanza nei partiti politici, né i soggetti che si trovino in una delle seguenti situazioni:
    

    
                  a) stato di interdizione perpetua o temporanea dai pubblici uffici;
    

    
                  b) stato di interdizione legale ovvero temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese, o comunque alcuna delle .situazioni indicate nell'articolo 23112 del codice civile;
    

    
                  c) assoggettamento a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai sensi del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, salvi gli effetti della riabilitazione;
    

    
                  d) condanna con sentenza definitiva alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI dei libro quinto del codice civile, fatti salvi gli effetti della riabilitazione;
    

    
                  e) condanna con sentenza definitiva alla reclusione per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria, fatti salvi gli effetti della riabilitazione;
    

    
                  f) condanna con sentenza definitiva alla reclusione per qualunque delitto non colposo per un tempo pari o superiore a due anni, fatti salvi gli effetti della riabilitazione.
    

    
              16. Entro trenta giorni dal termine per la presentazione delle candidature, l'Autorità pubblica, sul proprio sito internet, l'elenco dei candidati che soddisfano le condizioni di cui ai commi 14 e 15 del presente articolo e procede al sorteggio di tre nominativi per l'area di competenza di cui alla lettera a) nonché di due nominativi per l'area di competenza di cui alla lettera b) del comma 14 del presente articolo.
    

    
              17. Le Commissioni parlamentari competenti procedono tempestivamente all'audizione dei soggetti sorteggiati. I soggetti auditi relazionano circa l'elaborato presentato all'atto della candidatura concernente: con riferimento ai soggetti di cui al comma 14, lettera a), la propria visione delle strategie aziendali nei settori interessati, con riferimento ai soggetti di cui al medesimo comma14, lettera b), la propria visione del settore della comunicazione, dell'informazione e dell'editoria. Le Camere definiscono, nell'ambito della propria autonomia e forme di pubblicità delle audizioni.
    

    
              18. Qualora una Commissione parlamentare, con la maggioranza dei due terzi dei componenti, esprima un parere contrario su un soggetto audito, l'Autorità procede all'estrazione di un nuovo nominativo nell'ambito della medesima area di competenza. Le Commissioni parlamentari indicono una nuova audizione.
    

    
              19. Decorso inutilmente il termine di trenta giorni dalla pubblicazione dell'elenco dei candidati, la Presidenza del Consiglio nomina, con proprio decreto, commissari i cinque candidati estratti, anche se non auditi.
    

    
              20. Il presidente della Commissione è eletto tra i membri a maggioranza.
    

    
              21. A pena di decadenza, le cariche di commissario e di presidente della Commissione sono incompatibili con qualunque altro ufficio pubblico, incarico elettivo o di rappresentanza nei partiti politici, ovvero con l'esistenza di qualunque interesse, diretto o indiretto, con i soggetti che partecipano alle selezioni di cui al precedente comma.
    

    
              22. Ai componenti della Commissione non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso spese o emolumento comunque denominato. Per la procedura di selezione non sono previsti nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.
    

    
              23. AI termine del primo anno di attività finanziata, la Commissione di cui al precedente comma 10 verifica che siano rispettati, oltre ai requisiti per l'accesso al finanziamento di cui al comma 2, i seguenti criteri:
    

    
                  a) il prodotto editoriale oggetto del finanziamento abbia una diffusione minima da valutarsi in base al numero di accessi unici ed abbonamenti sottoscritti nonché al numero dì visitatori unici, identificati dalla somma di tutti i cookie persistenti univoci registrati nel periodo di riferimento;
    

    
                  b) la start up risulti in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali a favore dei lavoratori.
    

    
              24. All'articolo 26 dei decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, il comma 1-bis è abrogato».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 2.
    

    
      1.4
    

    
      MORRA, CRIMI, ENDRIZZI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - 1. Al fine di garantire il rispetto del pluralismo nel settore della stampa quotidiana, all'articolo 3, comma 1, della legge 25 febbraio 1987, n. 67, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a) la parola: ''20'' è sostituita dalla seguente: ''10'';
    

    
                  b) alla lettera c) la parola: ''50'' è sostituita dalla seguente: ''25''.
    

    
              2. Al fine di garantire la piena concorrenza e la tutela dei consumatori nel settore dell'informazione, al comma 3 dell'articolo 29 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il secondo periodo è sostituito dai seguenti: ''Parimenti il sistema di contribuzione destinata alle imprese editrici di quotidiani e periodici di cui al decreto legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 16 luglio 2012, n. 103, cessa alla data del 31 dicembre 2016, con riferimento alla gestione 2015. Sono fatti salvi i contributi erogati e la relativa autorizzazione di spesa, nella misura massima di 2.000.000 di euro annui, in favore dei quotidiani in lingua francese, ladina, slovena e tedesca nelle regioni autonome Valle d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige previsti dal comma 2-ter dell'articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n, 250 e dall'articolo 3 della legge 14 agosto 1991, n. 278'';
    

    
                  b) il terzo periodo è soppresso.
    

    
              3. Il comma 261 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 recante il ''Fondo straordinario di sostegno all'editoria'' è abrogato.
    

    
              4. All'articolo 26 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, il comma 1-bis è abrogato.
    

    
              5. Al fine di tutelare l'autonomia, l'indipendenza e la libertà della categoria dei giornalisti rispetto all'editore o a una qualsiasi istituzione statale, nonché di assicurare il libero accesso alla professione di giornalista a coloro che esercitano di fatto tale professione, la legge 3 febbraio 1963, n. 69, recante l'ordinamento della professione di giornalista, e il relativo regolamento per l'esecuzione, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1965, n. 115, sono abrogati».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 2.
    

    
      1.5
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - 1. Ai fini della promozione della concorrenza e della tutela dei consumatori nel settore dell'informazione nonché ai fine di assicurare il conseguimento di rilevanti economie di spesa per la finanza pubblica sono abrogate le seguenti disposizioni:
    

    
                  a) gli articoli 22, 23, 24, 25, 27, 28, 32, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40 e 41 della legge 5 agosto 1981, n. 416;
    

    
                  b) l'articolo 11 e il comma 5 dell'articolo 28 della legge 25 febbraio 1987, n. 67;
    

    
                  c) il comma 3 dell'articolo 23 della legge 6 agosto 1990, n. 223;
    

    
                  d) i commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quinquies, 3, 3-bis, 4, 5 e 6 dell'articolo 3 e gli articoli 4 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 250;
    

    
                  e) il comma 3 dell'articolo 14 della legge 9 gennaio 1991, n. 19;
    

    
                  f) l'articolo 8 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 542, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, n. 649;
    

    
                  g) l'articolo 153 della legge 23 dicembre 2000, n. 388;
    

    
                  h) gli articoli 3, 4, 5 e 15 della legge 7 marzo 2001, n. 62;
    

    
                  i) il decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46;
    

    
                  l) l'articolo 138 del codice del consumo, di cui ai decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206;
    

    
                  m) il comma 462 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266;
    

    
                  n) il comma 3-ter dell'articolo 20 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;
    

    
                  o) il comma 135 dell'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286;
    

    
                  p) l'articolo 44 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;
    

    
                  q) il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 2010, n. 223;
    

    
                  r) il comma 3 dell'articolo 29 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;
    

    
                  s) gli articoli 1, 1-bis, 2, 3, 3-bis e 4 del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103;
    

    
                  t) il comma 261 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
    

    
                  u) il comma i-bis, dell'articolo 26 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.
    

    
              2. I risparmi derivanti dall'applicazione del comma 1 sono destinati al Fondo per le politiche sociali, di cui all'articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere gli articoli da 2 a 5.
    

    
      1.6
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - 1. Ai fini della promozione della concorrenza e della tutela dei consumatori nel settore dell'informazione nonché ai fine di assicurare il conseguimento di rilevanti economie di spesa per la finanza pubblica sono abrogate le seguenti disposizioni:
    

    
                  a) gli articoli 22, 23, 24, 25, 27, 28, 32, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40 e 41 della legge 5 agosto 1981, n. 416;
    

    
                  b) l'articolo 11 e il comma 5 dell'articolo 28 della legge 25 febbraio 1987, n. 67;
    

    
                  c) il comma 3 dell'articolo 23 della legge 6 agosto 1990, n. 223;
    

    
                  d) i commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quinquies, 3, 3-bis, 4, 5 e 6 dell'articolo 3 egli articoli 4 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 250;
    

    
                  e) il comma 3 dell'articolo 14 della legge 9 gennaio 1991, n. 19;
    

    
                  f) l'articolo 8 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n 542, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, n. 649;
    

    
                  g) l'articolo 153 della legge 23 dicembre 2000, n. 388;
    

    
                  h) gli articoli 3, 4, 5 e 15 della legge 7 marzo 2001, n. 62;
    

    
                  i) il decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito; con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46;
    

    
                  l) l'articolo 138 dei codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206;
    

    
                  m) il comma 462 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266;
    

    
                  n) il comma 3-ter dell'articolo 20 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;
    

    
                  o) il comma 135 dell'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286;
    

    
                  p) l'articolo 44 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;
    

    
                  q) il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 2010, n, 223;
    

    
                  r) il Gomma 3 dell'articolo 29 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito; con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;
    

    
                  s) gli articoli 1, 1-bis, 2, 3, 3-bis e 4 del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103;
    

    
                  t) il comma 261 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
    

    
                  u) il comma 1-bis, dell'articolo 26 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.
    

    
              2. I risparmi derivanti dall'applicazione del comma 1 sono destinati al Fondo per le non autosufficienze, di cui all'articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere gli articoli da 2 a 5.
    

    
      1.7
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole da: «nonché di incentivare fino a posizioni di mercato sostenibili nel tempo,».
    

    
      1.8
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «informazione digitale», inserire le seguenti: «nonché di salvaguardare la libertà di informazione e la valorizzazione culturale del territorio per le emittenti televisive che operano in ambito locale».
    

    
      1.9
    

    
      MARINELLO, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «informazione digitale», inserire le seguenti: «nonché di salvaguardare la libertà di informazione e la valorizzazione culturale del territorio per le emittenti televisive che operano in ambito locale».
    

    
      1.10
    

    
      BISINELLA, MUNERATO, BELLOT
    

    
      Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «e periodica,», inserire le seguenti: «inclusa quella locale,».
    

    
      1.11
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 2, sopprimere la lettera b).
    

    
              Conseguentemente, sopprimere i commi 1 e 2 dell'articolo 5.
    

    
      1.12
    

    
      MARINELLO, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 2, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.13
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 2, sostituire la lettera c), con la seguente:
    

    
                  «c) le somme, fino ad un importo massimo di 100 milioni di euro in ragione d'anno per il periodo 2016-2018, versate a titolo di sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ai sensi dell'articolo 51, commi 1 e 2, del testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177;».
    

    
      1.14
    

    
      MARINELLO, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 4, lettera c), dopo le parole: «una quota», inserire le seguenti: «a sostegno delle emittenti televisive che operano in ambito locale».
    

    
      1.15
    

    
      MUCCHETTI
    

    
      Al comma 2, lettera c), dopo le parole: «una quota,», inserire le seguenti: «per un importo minimo di almeno 30 milioni di euro e».
    

    
      1.16
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 2, lettera c), dopo le parole: «una quota», inserire le seguenti: «a sostegno delle emittenti televisive che operano in ambito locale».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo comma, lettera d), premettere le parole: «a sostegno delle emittenti televisive che operano in ambito locale,».
    

    
      1.17
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «100 milioni», con le seguenti: «50 milioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 7, comma 1, capoverso «b», sostituire le parole: «100 milioni», con le seguenti: «50 milioni».
    

    
      1.18
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 2, lettera c), sostituire la parola: «100», con la seguente: «150».
    

    
      1.19
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 2, lettera c), sostituire la parola: «100», con la seguente: «120».
    

    
      1.20
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA
    

    
      Al comma 2, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «subordinatamente alla piena attuazione della finalità alla lettera a) di cui al medesimo comma 160».
    

    
      1.21
    

    
      MAZZONI
    

    
      Al comma 2 sopprimere la lettera d).
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 3.
    

    
              Conseguentemente, al comma 4, le parole: «Le risorse di cui alle lettere e) e d)» sono sostituite dalle seguenti: «Le risorse di cui alla lettera c)».
    

    
      1.22
    

    
      BERNINI, MALAN, FAZZONE, GASPARRI
    

    
      Al comma 2, sopprimere la lettera d).
    

    
      1.23
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 2, lettera d), sostituire la lettera d) con la seguente:
    

    
                  «d) le somme derivanti dal gettito annuale di un contributo di solidarietà pari allo 0,01 per cento del valore della produzione dei soggetti che hanno un fatturato complessivo, anche consolidato, superiore a 100 milioni di euro in ragione di anno».
    

    
      1.24
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 2, lettera d), premettere le parole: «a sostegno dell'emittenza radiotelevisiva locale».
    

    
      1.25
    

    
      MARINELLO, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 2, lettera d) alle parole: «le somme» premettere le seguenti: «al fine di garantire il sostegno all'emittenza radiotelevisiva locale,».
    

    
      1.26
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Al comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente:
    

    
                  «d) le somme derivanti dal gettito annuale di un contributo di solidarietà pari allo pari allo 0,01 per cento del valore della produzione dei soggetti che hanno un fatturato complessivo, anche consolidato, superiore a 100 milioni di euro in ragione d'anno».
    

    
      1.27
    

    
      MUCCHETTI
    

    
      Al comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente:
    

    
                  «d) le somme versate a titolo di sanzioni. amministrative pecuniarie irrogate in applicazione dell'articolo 51, commi 1 e 2, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, dall'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni».
    

    
      1.28
    

    
      BISINELLA, MUNERATO, BELLOT
    

    
      Al comma 2, lettera d), sostituire le parole da: «pari ano 0,1 per cento del reddito complessivo», fino alla fine del numero 3) alle parole: «compresa la rete internet», con le seguenti: «pari allo 0,01 per cento del valore della produzione dei soggetti che hanno un fatturato complessivo, anche consolidato, superiore a 100 milioni di euro in ragione d'anno».
    

    
      1.29
    

    
      LO MORO, GOTOR, MIGLIAVACCA
    

    
      Al comma 2, lettera d) sostituire le parole da: «pari allo 0,1 per cento del reddito complessivo» a: «compresa la rete internet» con le seguenti: «pari allo 0,01 per cento del valore della produzione dei soggetti che hanno un fatturato complessivo; anche consolidato, superiore a 100 milioni di euro in ragione d'anno».
    

    
      1.30
    

    
      MAZZONI
    

    
      Al comma 2, lettera d), sostituire le parole da: «pari allo 0,1 per cento del reddito complessivo» a: «compresa la rete internet» con le seguenti: «pari allo 0,01 per cento del valore della produzione dei soggetti che hanno un fatturato complessivo, anche consolidato, superiore a 100 milioni di euro in ragione d'anno».
    

    
      1.31
    

    
      DALLA TOR, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 2, lettera d) sostituire le parole da: «pari allo 0,1 per cento del reddito complessivo» fino alla fine del comma con le seguenti: «pari allo 0,01 per cento del valore della produzione dei soggetti che hanno un fatturato complessivo, anche consolidato, superiore a 100 milioni di euro in ragione d'anno».
    

    
      1.32
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 2, lettera d), sostituire le parole da: «pari allo 0,1 per cento» fino a: «917» con le seguenti: «pari allo 0,01 per cento del fatturato annuale relativo alla raccolta stessa».
    

    
      1.33
    

    
      BERNINI, MALAN, FAZZONE, GASPARRI
    

    
      Al comma 2, lettera d), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 1) sopprimere le parole: «e sui mezzi di comunicazione radiotelevisivi e digitali»;
    

    
                  b) al numero 2) dopo le parole: «raccolta pubblicitaria diretta» aggiungere le seguenti: «sulla stampa quotidiana e periodica»;
    

    
                  c) sopprimere il numero 3).
    

    
      1.34
    

    
      BERNINI, MALAN, FAZZONE, GASPARRI
    

    
      Al comma 2, lettera d), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 1) dopo le parole: «sui mezzi di comunicazione radiotelevisivi e digitali» aggiungere le seguenti: «ivi inclusi i siti web, i motori di ricerca e le applicazioni»;
    

    
                  b) al numero 3), dopo le parole: «compresa la rete internet» aggiungere le seguenti: «con sede anche all'estero».
    

    
      1.35
    

    
      BERNINI, MALAN, FAZZONE, GASPARRI
    

    
      Al comma 2, lettera d), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al numero 1), dopo le parole: «sui mezzi di comunicazione radiotelevisivi e digitali», aggiungere le seguenti: «, lineari e non lineari, su qualsiasi piattaforma di trasmissione, indipendentemente dalla codifica della trasmissioni, e sulle imprese che forniscono contenuti, attraverso la rete internet, e che traggono ricavo, in prevalenza, dalla vendita di contenuti e servizi agli utenti finali»;
    

    
                  b) al numero 3) dopo le parole: «compresa la rete internet» aggiungere le seguenti: «, con sede anche all'estero».
    

    
      1.36
    

    
      CALDEROLI, CROSIO
    

    
      Al comma 2, lettera d), numero 1), dopo le parole: «sui mezzi di comunicazione radio televisivi e digitali» aggiungere le seguenti: «, lineari e non lineari, su qualsiasi piattaforma di trasmissione, indipendentemente dalla codifica della trasmissioni, e sulle imprese che forniscono contenuti, attraverso la rete internet, e che traggono ricavo, in prevalenza, dalla vendita di contenuti e servizi agli utenti finali».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo comma, numero 3), dopo le parole: «compresa la rete internet» aggiungere le parole: «, con sede anche all'estero».
    

    
      1.37
    

    
      BERNINI, MALAN, FAZZONE, GASPARRI
    

    
      Al comma 2, lettera d), al numero 1) dopo le parole: «radiotelevisivi e digitali» aggiungere le parole: «e comunque tutti i soggetti che raccolgono la pubblicità nel sistema integrato delle comunicazioni come definito all'articolo 43 decreto legislativo, n. 177/05».
    

    
      1.38
    

    
      CALDEROLI, CROSIO
    

    
      Al comma 2, lettera d), numero 1) dopo le parole: «radiotelevisivi e digitali» aggiungere le parole: «e comunque tutti i soggetti che raccolgono la pubblicità nel sistema integrato delle comunicazioni come definito all'articolo 43 decreto legislativo, n.177/05».
    

    
      1.39
    

    
      CALDEROLI, CROSIO
    

    
      Ai comma 2, lettera d), numero 1) dopo le parole: «sui mezzi di comunicazione radiotelevisivi e digitali» aggiungere il seguente periodo: «ivi inclusi siti web, i motori di ricerca e le applicazioni».
    

    
              Conseguentemente, al numero 3), dopo le parole: «compresa la rete internet» aggiungere le seguenti: «con sede anche all'estero».
    

    
      1.40
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, FRAVEZZI, LANIECE
    

    
      Al comma 2, lettera d), dopo il numero 3), aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis) soggetti che esercitano l'attività di motori di ricerca In base all'ammontare della raccolta pubblicitaria in Italia».
    

    
      1.67
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera d), inserire la seguente:
    

    
                  «d-bis) una quota pari ai tre quarti dei proventi derivanti dalla tassa di concessione governativa e dall'IVA versate all'interno del canone di abbonamento di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, per essere destinate a sostegno dell'emittenza radiotelevisiva locale».
    

    
      1.41
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Delle risorse del Fondo, verranno annualmente destinate all'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale almeno 50 milioni di euro delle eventuali maggiori entrate versate a titolo di canone-di abbonamento alla televisione, nonché tutte le risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico».
    

    
      1.42
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 3, primo periodo. dopo le parole: «annualmente ripartito» aggiungere le seguenti: «fra le imprese editrici e le emittenti radiofoniche e televisive che operano in ambito locale».
    

    
      1.43
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «annualmente ripartito» aggiungere le seguenti: «fra tutti gli organi di informazione».
    

    
      1.44
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «annualmente ripartito» aggiungere le seguenti: «secondo anche le graduatorie elaborate dai Corecom».
    

    
      1.45
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La quota di competenza dell'emittenza radiofonica televisiva in ambito locale non può essere comunque inferiore a 100 milioni di euro in ragione d'anno».
    

    
      1.46
    

    
      MUCCHETTI, GOTOR, MIGLIAVACCA
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. Il Fondo è annualmente ripartito tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e il Ministero dello sviluppo economico, per gli interventi di rispettiva competenza, sulla base dei criteri stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, e successivamente entro il 31 marzo di ogni anno, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e dell'economia e delle finanze. Le risorse di cui alle lettere c) e d) del comma 2 sono comunque ripartite al 50 per cento tra le due amministrazioni; i criteri di ripartizione delle risorse di cui alle lettere a) e b) del medesimo comma 2 tengono conto delle proporzioni esistenti tra le risorse destinate al sostegno dell'editoria quotidiana e periodica e quelle destinate all'emittenza radiofonica e televisiva a livello locale. Il decreto di cui al primo periodo può prevedere che una determinata percentuale del Fondo sia destinata al finanziamento di progetti comuni che incentivino l'innovazione dell'offerta informativa nel campo dell'informazione digitale attuando obiettivi di convergenza multimediale. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, adottato entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i requisiti soggettivi, i criteri e le modalità per la concessione di tali finanziamenti. I decreti di cui ai periodi precedenti sono trasmessi alle Camere ai fini dell'espressione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale i decreti possono essere comunque adottati. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere, entro i successivi quindici giorni, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, con date dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. I pareri definitivi delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari sono espressi entro il termine di trenta giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque adottati».
    

    
      1.47
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE
    

    
      Al comma 4, dopo le parole: «sulla base dei criteri stabiliti» aggiungere le seguenti: «...entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge,» e all'ultimo capoverso dopo le parole: «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,» aggiungere le seguenti: «da emanare entro tre mesi dell'entrata in vigore della presente legge...».
    

    
      1.48
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole da: «entro trenta giorni» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «entro sessanta giorni dalla trasmissione dello schema di decreto. Qualora il Governo non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente il testo dello schema di decreto alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dai necessari elementi integrativi di informazione e di motivazione, sul quale le commissioni parlamentari possono esprimersi entro trenta giorni decorsi i quali il decreto può comunque essere adottato».
    

    
      1.49
    

    
      GASPARRI, BERNINI
    

    
      Al comma 4, dopo le parole: «tra le due amministrazioni» inserire le seguenti: «garantendo prioritariamente la copertura del fabbisogno derivante dall'applicazione dell'articola 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni».
    

    
      1.50
    

    
      BISINELLA, MUNERATO, BELLOT
    

    
      Al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: «tra le due amministrazioni», inserire le seguenti: «garantendo prioritariamente la copertura del fabbisogno derivante dall'applicazione dell'articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, come successivamente modificata».
    

    
      1.51
    

    
      CALDEROLI, CROSIO
    

    
      Al comma 4, dopo le parole: «a livello locale» aggiungere le seguenti: «e comunque nel rispetto della riserva pari a un massimo di 50 milioni di euro costituita dalla legge n. 208 28 dicembre 2015 articolo 1 comma 160 lettera b) e Gomma 162 per le emittenti radiofoniche e televisive in ambito locale».
    

    
      1.52
    

    
      BERNINI, MALAN, FAZZONE, GASPARRI
    

    
      Al comma 4, alla fine del secondo periodo, aggiungere le seguenti parole: «e comunque nel rispetto della riserva pari a un massimo di 50 milioni di euro costituita dall'articolo 1, comma 160, lettera b), e comma 162 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per te emittenti radiofoniche e televisive in ambito locale».
    

    
      1.53
    

    
      MAZZONI
    

    
      Al comma 4 sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.54
    

    
      CONTE, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il decretò di cui al primo periodo può altresì prevedere che una determinata percentuale del Fondo sia destinata all'estensione del credito d'imposta di cui all'articolo 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito con modificazioni, in legge 29 luglio 2014 n. 106, alle emittenti radiofoniche che dimostrino di operare l'attivamente nella promozione e diffusione della cultura musicale classica e contemporanea a mezzo di propria collegata associazione culturale, con ensamble, orchestra da camera o filarmonica, con l'organizzazione di festival o altre rassegne culturali».
    

    
      1.55
    

    
      MARINELLO, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La quota di competenza dell'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale non può essere comunque inferiore a 100 milioni di euro in ragione d'anno».
    

    
      1.56
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. La destinazione delle risorse del Fondo di cui al presente articolo deve avvenire in conformità con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato di cui agli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea (TFUE)».
    

    
      1.57
    

    
      BRUNI, LIUZZI
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. Sono riconosciuti soggetti attivi della Comunicazione le associazioni professionali e i centri di ricerca ed analisi per lo sviluppo e la crescita sociale dell'economia che abbiamo realizzato eventi e prodotto comunicazione ed informazione digitale di interesse pubblico e generale da almeno 5 anni».
    

    
      1.58
    

    
      MUCCHETTI, GOTOR, MIGLIAVACCA
    

    
      Sostituire il comma 5 con il seguente:
    

    
              «5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è annualmente stabilita, entro il 31 marzo di ogni anno, la destinazione delle risorse ai diversi interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri. Il decreto è trasmesso alle Camere ai tini dell'espressione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale i decreti possono essere comunque adottati. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere, entro i successivi quindici giorni, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, con date dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. I pareri definitivi delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari sono espressi entro il termine di trenta giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque adottati».
    

    
      1.59
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,» inserire le seguenti: «da emanare entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge,».
    

    
      1.60
    

    
      LO MORO, GOTOR, MIGLIAVACCA
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «di competenza della Presidenza del Consiglio dei Ministri» aggiungere le seguenti: «garantendo che almeno l'ottanta per cento delle stesse venga destinato alle misure a sostegno dell'editoria previste dall'articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, come successivamente modificata».
    

    
      1.61
    

    
      GASPARRI, BERNINI, MALAN
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «di competenza della Presidenza del Consiglio dei Ministri» aggiungere le seguenti: «, garantendo che almeno l'80 per cento delle stesse venga destinato alle misure a sostegno dell'editoria previste dall'articolo 3, della legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni».
    

    
      1.62
    

    
      DALLA TOR, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «di competenza della Presidenza del Consiglio dei Ministri» aggiungere le seguenti: «garantendo che almeno l'80 per cento delle stesse vengano destina alle misure a sostegno dell'editoria previste dall'articolo 3 della legge7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni».
    

    
      1.63
    

    
      BISINELLA, MUNERATO, BELLOT
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «di competenza della Presidenza del Consiglio dei Ministri», aggiungere le seguenti: «garantendo che almeno l'ottanta per cento delle stesse venga destinato alle misure a i sostegno dell'editoria previste dall'articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, come successivamente modificata».
    

    
      1.64
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «di competenza della Presidenza del Consiglio dei Ministri» aggiungere le seguenti: «garantendo che almeno l'ottanta per cento delle stesse venga destinato alle misure a sostegno dell'editoria previste dall'articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, come successivamente modificata».
    

    
      1.65
    

    
      MAZZONI
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «di competenza della Presidenza del Consiglio dei Ministri» aggiungere le seguenti: «garantendo che almeno l'ottanta per cento delle stesse venga destinato alle misure a sostegno dell'editoria previste dall'articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, come successivamente modificata».
    

    
      1.66
    

    
      CONTE, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «6-bis Al fine di garantire i livelli occupazionali, i diritti costituzionalmente garantiti e il pluralismo all'informazione, alle emittenti radiofoniche che alla data del 31 dicembre 2005 abbiano maturato i requisiti di cui all'articolo 4 della legge 7 agosto 1990 n. 250 si estende la qualifica di realtà dì interesse generale e si applica quanto previsto dal comma 1, lettera b-bis) dell'articolo 44 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con legge 6 agosto 2008 n. 133».
    

    
      1.0.1
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Misure a favare delle emittenti radiotelevisive operanti in ambito locale)
    

    
              1. È previsto, nei limiti di 25 milioni di euro annui, un contributo in favore delle imprese che investono in campagne pubblicitarie; su imprese televisive locali con ascolti rilevati da Auditel e imprese radiofoniche locali con ascolti rilevati da Radio Monitor.
    

    
              2. Tale contributo è riconosciuto nella forma di credito di imposta, nella misura dell'80 per cento dell'investimento sostenuto, con il limite complessivo di euro 25 mila per ogni singola impresa inserzionista ed è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
    

    
              3. Le modalità di fruizione del contributo vengono determinate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              4. Alla copertura finanziaria della presente disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente di ciascun ministero, di cui all'articolo 21, comma5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
              5. Le disposizioni di cui all'articolo 7, comma 17 della legge 3 maggio 2004, n. 112, trovano applicazione con riferimento alle ordinanze ingiunzioni emanate prima dell'entrata in vigore della presente legge, a condizione che l'impresa radiofonica o televisiva locale abbia provveduto a regolarizzare, entro lo stesso termine, la propria posizione relativamente alla violazione con riferimento alla quale è stata irrogata la sanzione. I termini di pagamento delle sanzioni amministrative ridotte decorrono dalla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              6. Al comma 1 dell'articolo 41 del testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, le parole: ''15 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''35 per cento'' e le parole: ''50 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 per cento''».
    

    
      1.0.2
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. Al decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 5, comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le sanzioni previste nei confronti degli esercenti della radiodiffusione sonora e televisiva in ambito locale sono ridotte ad un decimo.»;
    

    
                  b) all'articolo 19, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:
    

    
              ''2-bis. L'autorità per le garanzie nelle comunicazioni vigila sulla corretta applicazione del presente decreto per i profili di propria competenza, avvalendosi dei poteri di cui alla legge 31 luglio 1997, n. 249, e applica, in caso di violazione delle disposizioni del presente decreto, le sanzioni amministrative previste all'articolo 1, comma 31 della medesima legge.
    

    
              2-ter. Le sanzioni previste nei confronti degli esercenti della radiodiffusione sonora e televisiva in ambito locale sono ridotte ad un decimo''».
    

    
      Art.  2
    

    
      2.1
    

    
      MORRA, CRIMI, ENDRIZZI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      2.2
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 2. � 1. Al fine di tutelare l'autonomia, l'indipendenza e la libertà della categoria dei giornalisti rispetto all'editore o a una qualsiasi istituzione statale, nonché di assicurare il libero accesso alla professione di giornalista a coloro che esercitano di fatto tale professione, la legge 3 febbraio 1963, n. 69, recante l'ordinamento della professione di giornalista, e il relativo regolamento per l'esecuzione, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1965, n. 115, sono abrogati».
    

    
      2.3
    

    
      MUCCHETTI, GOTOR, MIGLIAVACCA
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. Per garantire maggiori coerenza, trasparenza ed efficacia al sostegno pubblico all'editoria, il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi aventi ad oggetto la ridefinizione della disciplina dei contributi diretti alle imprese editrici di quotidiani e periodici, la previsione di misure per il sostegno agli investimenti delle imprese editrici, l'innovazione del sistema distributivo, il finanziamento di progetti presentati da imprese di nuova costituzione, per il sostegno agli ammortizzatori sociali in relazione ai processi di ristrutturazione e di riorganizzazione delle imprese editrici già costituite».
    

    
      2.4
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «uno o più decreti legislativi» con le seguenti: «uno o più disegni di legge».
    

    
      2.5
    

    
      BRUNI, LIUZZI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «aventi ad oggetto» inserire le seguenti: «la definizione di nuovi soggetti professionali responsabili dei contenuti digitali dell'informazione e della comunicazione, identificati come persone e soggetti giuridici, nazionali ed internazionali,».
    

    
      2.6
    

    
      MORRA, ENDRIZZI, CRIMI
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole da: «la ridefinizione» fino a: «distributivo,».
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, sopprimere le lettere a), b), d), e), f), g), h) e i).
    

    
      2.7
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «la ridefinizione della disciplina dei contributi diretti alle imprese editrici dì quotidiani e periodici,».
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, sopprimere le lettere a), b), d), e), f) e g).
    

    
      2.8
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «, la previsione di misure per il sostegno agli investimenti delle imprese editrici, l'innovazione del sistema distributivo
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, sopprimere le lettere h) e l).
    

    
      2.9
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 2, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
              «0a) istituzione presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per l'informazione e l'editoria, di un registro delle imprese operanti nel settore dell'editoria al fine di rendere pubblici e trasparenti la partecipazione societaria, lo stato patrimoniale e le trasformazioni delle stesse, i cui aggiornamenti, pubblicati anche sul sito istituzionale, sono a cura del Dipartimento stesso».
    

    
      2.10
    

    
      CONTE, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 2, lettera a), sopprimere la parola: «parziale».
    

    
      2.11
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 2, lettera a), alinea, dopo le parole: «al finanziamento» aggiungere le seguenti: «le emittenti radiofoniche e televisive locali,».
    

    
      2.12
    

    
      MUCCHETTI
    

    
      Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «le imprese editrici che esercitano unicamente un'attività. informativa autonoma e indipendente, di carattere generale,» con le seguenti: «le imprese editrici che esercitano un'attività informativa».
    

    
      2.13
    

    
      COLLINA, RUSSO, SANTINI
    

    
      Al comma2, lettera a), sopprimere la parola: «unicamente».
    

    
      2.14
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 2, lettera a), sopprimere la parola: «unicamente».
    

    
      2.15
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 2, lettera a), alinea, dopo le parole: «informativa autonoma» inserire le seguenti: «corretta, imparziale, obiettiva».
    

    
      2.16
    

    
      BISINELLA, MUNERATO, BELLOT
    

    
      Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole: «di carattere generale», e alla lettera c), numero 1), sopprimere le parole: «periodici specialistici a carattere tecnico, aziendale, professionale e scientifico».
    

    
      2.17
    

    
      GASPARRI, BERNINI, MALAN
    

    
      Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  alla lettera a), sopprimere le parole: «di carattere generale»;
    

    
                  alla lettera c), numero 1), sopprimere le parole: «dei periodici specialistici a carattere tecnico, aziendale, professionale e scientifico».
    

    
      2.18
    

    
      DALLA TOR, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              alla lettera a) sopprimere le parole: «, di carattere generale»;
    

    
              alla lettera c) punto 1) sopprimere le parole: «dei periodi specialistici a carattere tecnico, aziendale, professionale o scientifico».
    

    
      2.19
    

    
      LO MORO, GOTOR, MIGLIAVACCA
    

    
      Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole: «di carattere generale» e alla lettera c), numero 1), sopprimere le parole: «periodici specialistici a carattere tecnico, aziendale, professionale e scientifico».
    

    
      2.20
    

    
      MAZZONI
    

    
      Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole: «di carattere generale» e alla lettera c), numero 1), sopprimere le parole: «, dei periodici specialistici a carattere tecnico, aziendale, professionale e scientifico»,
    

    
      2.21
    

    
      GIUSEPPE ESPOSITO, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              alla lettera a) sopprimere le parole: «, di carattere generale,»;
    

    
              alla lettera c), numero 1) sopprimere le parole: «, dei periodici specialistici a carattere tecnico, aziendale, professionale e scientifico».
    

    
      2.22
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              alla lettera a), sopprimere le parole: «di carattere generale»;
    

    
              alla lettera c), numero 1) sopprimere le parole: «periodici specialistici a carattere tecnico, aziendale, professionale e scientifico».
    

    
      2.23
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole: «di carattere generale».
    

    
              Conseguentemente, alla lettera c) del medesimo comma 1, al numero 1) sopprimere le parole: «periodici specialistici a carattere tecnico, aziendale, professionale e scientifico».
    

    
      2.24
    

    
      MORRA, ENDRIZZI, CRIMI
    

    
      Al comma 2, lettera a), numero 1), dopo le parole: «cooperative giornalistiche» inserire le seguenti: «composte, esclusivamente, da giornalisti, poligrafici, grafici editoriali, con prevalenza di giornalisti e che abbiano la maggioranza dei soci dipendenti della cooperativa con contratto dì lavoro a tempo indeterminato».
    

    
      2.25
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA
    

    
      Al comma 2, lettera a), numero 1), aggiungere, in fine, le parole: «, comunque non superiori al 10 per cento».
    

    
      2.26
    

    
      MAZZONI
    

    
      Al comma 2, lettera a), dopo il punto 1) inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) società editrici, anche se costituite in cooperative, con capitale sociale pari al massimo ad euro 30.000, che reinvestano nella propria attività almeno il 15 per cento degli utili annui e che rispettino, quale corrispettivo per i beni immessi sul mercato, il valore normale nelle prestazioni acquisite da terzi».
    

    
      2.27
    

    
      BERGER, PALERMO, ZELLER, LANIECE, ZIN, FAUSTO GUILHERME LONGO, PANIZZA
    

    
      Al comma 2, lettera a), punto 2), dopo le parole: «come enti senza fini di lucro» inserire le seguenti: «o cooperative».
    

    
      2.28
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Al comma 2), lettera a), punto 2), dopo la parola: «lucro», aggiungere le seguenti: «, direttamente o per il tramite di società editrici interamente possedute».
    

    
      2.29
    

    
      COLLINA, SANTINI
    

    
      Al comma 2, lettera a), numero 3), sopprimere le parole: «per un periodo di tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge» e sostituire le parole: «in misura maggioritaria» con le seguenti: «totalmente».
    

    
      2.30
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      All'articolo 2, comma 2, lettera a), punto 3), sopprimere le seguenti parole: «per un periodo di tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      2.31
    

    
      BISINELLA, MUNERATO, BELLOT
    

    
      Al comma 2, lettera a), numero 3), sopprimere le parole: «per un periodo di tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      2.32
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 2, lettera a), al numero 3, sopprimere le parole: «per un periodo di tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      2.33
    

    
      GIUSEPPE ESPOSITO, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 2, lettera a), punto 3), sopprimere le seguenti parole: «per un periodo di tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge,».
    

    
      2.34
    

    
      DALLA TOR, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma2, lettera a), numero 3), sopprimere le parole: «per un periodo di tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      2.35
    

    
      GASPARRI, BERNINI, MALAN
    

    
      Al comma 2, lettera a), numero 3), sopprimere le parole: «per un periodo di tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge,».
    

    
      2.36
    

    
      MAZZONI
    

    
      Al comma 2, lettera a), numero 3), dell'articolo 2 sopprimere le parole: «per un periodo di tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      2.37
    

    
      LO MORO, GOTOR, MIGLIAVACCA
    

    
      Al comma 2, lettera a), numero 3), sopprimere le parole: «per un periodo di tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      2.38
    

    
      CRIMI, MORRA, ENDRIZZI
    

    
      Al comma 2, lettera a), numero 3), sopprimere la seguente parola: «, fondazioni».
    

    
      2.39
    

    
      CONTE, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 2, lettera a), punto 3, aggiungere in fine le seguenti parole: «o la cui proprietà intellettuale sia riconducibile ad associazioni che abbiano come finalità la diffusione della lingua e della cultura italiana all'estero».
    

    
      2.40
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente numero.
    

    
              «3-bis) come associazioni imprenditoriali, sindacati ed altri enti, qualora la maggioranza delle queste sia detenuta da associazioni di imprenditori odi categoria e gli utili non vengano distribuiti».
    

    
      2.41
    

    
      BERGER, PALERMO, ZELLER, LANIECE, ZIN, FAUSTO GUILHERME LONGO, PANIZZA
    

    
      Al comma 2, lettera b), punto 1), dopo le parole: «per le imprese editrici di quotidiani e periodi» inserire le seguenti: «, esercitate anche da cooperative, fondazioni o enti morali,».
    

    
      2.42
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Al comma 2, lettera b), dopo il numero 1) inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) per le imprese editoriali di nuova costituzione che presentino progetti editoriali innovativi, utilizzando prioritariamente re nuove tecnologie».
    

    
      2.43
    

    
      MUCCHETTI, GOTOR, MIGLIAVACCA
    

    
      Al comma 2, lettera b), sopprimere il numero 3).
    

    
      2.44
    

    
      CONTE, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 2, lettera b), punto 4, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              sostituire la parola: «italiani» con le seguenti: «scritti prevalentemente»;
    

    
              aggiungere, in fine, le seguenti parole: «che abbiano come finalità la diffusione della lingua e della cultura italiana all'estero».
    

    
      2.45
    

    
      DI BIAGIO, MICHELONI
    

    
      Al comma 2, lettera b), numero 4), dopo le parole: «per le imprese editrici di quotidiani e di periodici italiani in lingua italiana editi e diffusi all'estero o editi in Italia e diffusi prevalentemente all'estero» aggiungere le seguenti: «anche in forma telematica o digitale».
    

    
      2.46
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 2, sopprimere la lettera c).
    

    
      2.47
    

    
      MUCCHETTI
    

    
      Al comma 2, lettera c), dopo le parole: «dai contributi», inserire la seguente: «diretti».
    

    
      2.48
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA
    

    
      Al comma 2, lettera c), numero 1), dopo le parole: «dei partiti, dei movimenti politici e sindacali» inserire le seguenti: «, ovvero che abbiano con questi collegamenti diretti o indiretti, con gruppi finanziari ovvero con partiti, movimenti politici e sindacali».
    

    
      2.49
    

    
      BERGER, PALERMO, ZELLER, LANIECE, ZIN, FAUSTO GUILHERME LONGO, PANIZZA
    

    
      Al comma 2, lettera c), punto 1), dopo la parola: «sindacali,» aggiungere le seguenti: «ad eccezione degli organi di informazione dei movimenti sindacali che editano periodici all'indirizzo delle minoranze linguistiche,».
    

    
      2.50
    

    
      MAZZONI
    

    
      Al comma 2, lettera c), punto 1) sopprimere le seguenti parole: «o scientifico».
    

    
      2.51
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 2, alla lettera c), sopprimere il punto 2).
    

    
      2.52
    

    
      MORRA, CRIMI, ENDRIZZI
    

    
      Al comma 2, lettera c), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis) degli organi di informazione che abbiano acquisito, nell'anno di riferimento dei contributi, entrate pubblicitarie superiori al 30 per cento dei costi complessivi dell'impresa risultanti dal bilancio dell'anno medesimo».
    

    
      2.53
    

    
      AIROLA, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 2, lettera c), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis) di tutte le imprese che non ottemperano alle disposizioni di legge sull'equo compenso, nonché di tutte le imprese che abbiano delle condanne o delle cause in corso per motivi di lavoro, mobbing o comportamenti antisindacali;».
    

    
      2.54
    

    
      MAZZONI
    

    
      Al comma 2, lettera d), sopprimere il punto 1).
    

    
      2.55
    

    
      MUCCHETTI
    

    
      Al comma 2, lettera d), sostituire il numero 2), con il seguente:
    

    
              «2) regolare adempimento degli obblighi derivanti dal rispetto e dall'applicazione dei contratti collettivi di lavoro, nazionali o territoriali, stipulati tra le organizzazioni o le associazioni sindacali dei dipendenti di imprese operanti nel settore dell'informazione e le associazioni dei relativi datori di lavoro, comparativamente più rappresentative;».
    

    
      2.56
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE
    

    
      Al comma 2), lettera d), numero 2), sostituire le parole: «del contratto collettivo» con le seguenti: «dei contratti collettivi».
    

    
      2.57
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 2, lettera d), numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, garantendo altresì il rispetto dei contratti collettivi aziendali stipulati dalle rappresentanze sindacali aziendali delle medesime associazioni sindacali ovvero dalla rappresentanza sindacale unitaria, in linea con quanto previsto, con una norma di carattere generale, dall'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;».
    

    
      2.58
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 2, lettera d), numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Le imprese editrici, comunque strutturate, prima di accedere ai finanziamenti, devono documentare che gli adempimenti siano materialmente avvenuti».
    

    
      2.59
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 2, lettera d), dopo il numero 2), inserire il seguente:
    

    
              «2-bis) previsione che l'instaurazione di rapporti di lavoro dipendente o autonomo di cui all'articolo 2222 e seguenti del codice civile, anche informa di collaborazione coordinata e continuativa, ovvero la sottoscrizione di contratti per la cessione del diritto d'autore, con i giornalisti pensionati di vecchiaia, di anzianità o che abbiano optato per i trattamenti di vecchiaia anticipata ai sensi della legge 416/81, comporta la revoca di qualsiasi contributo, diretto e indiretto, e del finanziamento concesso nel caso di vecchiaia anticipata, anche nel caso in cui il rapporto di lavoro sia instaurato con azienda diversa facente capo al medesimo gruppo editoriale nonché previsione di revoca di qualsiasi contributo anche nel caso di contratti commercia1iper la fornitura di contenuti editoriali sottoscritti con società. facenti capo, anche indirettamente, ai medesimi giornalisti pensionati».
    

    
      2.60
    

    
      ENDRIZZI, MORRA, CRIMI
    

    
      Al comma 2, lettera d), dopo il numero 2), inserire il seguente:
    

    
              «2-bis) specifica previsione statutaria del divieto di distribuzione degli utili».
    

    
      2.61
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE
    

    
      Al comma 2 lettera d), sopprimere il numero 5).
    

    
      2.62
    

    
      MUCCHETTI
    

    
      Al comma 2, lettera d), sopprimere il numero 5).
    

    
      2.63
    

    
      MUCCHETTI
    

    
      Al comma 2, lettera d), sostituire il numero 5) con il seguente:
    

    
              «5) obbligo per l'impresa di adottare misure idonee a contrastare qualsiasi forma di pubblicità lesiva dell'immagine e del corpo della persona».
    

    
      2.64
    

    
      MAZZONI
    

    
      Al comma 2, lettera d), punto 5), sostituire le parole: «dell'immagine e del corpo della donna» con le seguenti: «della persona, con particolare riguardo ai minori».
    

    
      2.65
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 2, lettera d), numero 5), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «dell'uomo, dei bambini e degli animali».
    

    
      2.66
    

    
      CONTE, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 2, lettera d), punto 5), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e a favorire l'affermazione del principio di pari opportunità tra uomo e donna».
    

    
      2.67
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 2 lettera d), aggiungere, in fine, le parole: «nonché obbligo della remunerazione, entro 60 giorni, dei lavoratori autonomi».
    

    
      2.68
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 2, lettera d), dopo il numero 5) aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis) con riferimento alle imprese del settore dell'emittenza radiofonica e televisiva a livello locale destinatarie dei contributi, regolare adempimento degli obblighi derivanti dal rispetto e dall'applicazione del contratto collettivo di lavoro, nazionale o territoriale, stipulato tra le organizzazioni o le associazioni sindacali deli lavoratori dell'informazione e delle telecomunicazioni e le associazioni dei relativi datori di lavoro, comparativamente più rappresentative nonché obbligo del pagamento, entro 60 giorni, dei lavoratori autonomi. Nel caso di cessione di frequenze da parte di concessionari che cessano l'attività di fornitore di servizi media audiovisivi, la erogazione del contributo al fornitore subentrante è subordinata alla salvaguardia e alla continuità della totalità dei rapporti di lavoro preesistenti alle medesime condizioni».
    

    
              Conseguentemente alla rubrica dopo le parole: «dell'editoria» aggiungere le seguenti: «e per il settore dell'emittenza radiofonica e televisiva a livello locale».
    

    
              Conseguentemente al comma 1 dopo le parole: «all'editoria» aggiungere le seguenti: «e all'emittenza radiofonica e televisiva a livello locale» e dopo le parole: «e periodici» aggiungere le seguenti: «e alle imprese radiofoniche e televisive a livello locale».
    

    
      2.69
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Al comma 2, lettera e), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sopprimere il numero 1);
    

    
                  b) al numero 2), dopo le parole: «distribuite per la vendita» inserire le seguenti: «per le testate locali e al 20 per cento delle copie distribuite per la vendita per le testate nazionali,».
    

    
      2.70
    

    
      LO MORO, GOTOR, MIGLIAVACCA, COLLINA
    

    
      Al comma 2, lettera e), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sopprimere il numero 1);
    

    
                  b) al numero 2), dopo le parole: «distribuite per la vendita» inserire le seguenti: «per le testate locali e al 20 per cento delle copie distribuite per la vendita per le testate nazionali,».
    

    
      2.71
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Al comma 2, lettera e), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sopprimere il numero 1);
    

    
                  b) sostituire il numero 5) con il seguente:
    

    
              «5) previsione di limiti al contributo erogabile, in relazione all'incidenza percentuale del contributo sul totale dei ricavi dell'impresa e comunque nella misura minima del 50 per cento di tali ricavi per le testate nazionali e dell'80 per cento di tali ricavi per le testate locali;».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, lettera a), sostituire le parole: «che non può comunque superare il 50 per cento» con le seguenti: «il cui ammontare è pari almeno al 50 per le testate nazionali, nonché all'80 per cento per re testate locali».
    

    
      2.72
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 2, lettera e), sopprimere il numero 1).
    

    
      2.73
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 2, lettera e), numero 1), aggiungere, in fine, le parole: «al fine di favorire l'accesso al finanziamento delle testate locali».
    

    
      2.74
    

    
      AIROLA, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 2, lettera e), sostituire il numero 2), con il seguente:
    

    
              «2) il contributo deve essere elargito in funzione del numero di copie annue realmente vendute e comprate».
    

    
      2.75
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 2, lettera e), numero 2), sopprimere le parole da: «comunque non inferiore» fino a: «distribuite per la vendita».
    

    
      2.76
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 2, lettera e), numero 2), sostituire le parole da: «comunque non inferiore» fino alla fine del numero con le seguenti: «se riferito a testata cartacea, e dell'aggiornamento dei contenuti e del numero effettivo di utenti registrati e verificati, se riferito a testata multimediale;».
    

    
      2.77
    

    
      CONTE, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 2, lettera e), punto 2, sostituire le parole: «non inferiore al 30 per cento» con le seguenti: «non inferiore al 50 per cento».
    

    
      2.78
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 2, lettera e), numero 2), dopo le parole: «distribuite per la vendita» inserire le seguenti: «per le testate locali e al 20 per cento delle copie distribuite per la vendita per le testate nazionali,».
    

    
      2.79
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 2, lettera e), numero 3), sopprimere le parole: «, anche mediante la previsione di un aumento delle relative quote di rimborso».
    

    
      2.80
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA
    

    
      Al comma 2, lettera e), numero 3), dopo le parole: «testate telematiche» inserire le seguenti: «regolarmente registrate presso la cancelleria di un Tribunale,».
    

    
      2.81
    

    
      MORRA, CRIMI, ENDRIZZI
    

    
      Al comma 2, lettera e), numero 3), sostituire le parole da: «contenuti informativi originali» fino a: «dei contenuti e» con le seguenti: «almeno cinque articoli originali al giorno, di cui almeno il 70 per cento d'informazione, garantiscano un aggiornamento quotidiano, pubblichino i propri contenuti esclusivamente online, abbiano una redazione composta da almeno tre elementi e tenendo altresì conto,».
    

    
      2.82
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 2, lettera e), dopo il numero 4), inserire il seguente:
    

    
              «4-bis) previsione di criteri premiali per le imprese radiotelevisive locali, in relazione all'impegno profuso nell'informazione locale;».
    

    
      2.83
    

    
      DALLA TOR, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 2, lettera e), sostituire il punto 5), con il seguente:
    

    
              «5) previsione dell'ammontare del contributo erogabile, nella misura di almeno l'80 per cento dei ricavi dell'impresa;».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, lettera a), sostituire le parole: «che non può comunque superare il 50 per cento» con le seguenti: «il cui ammontare è pari almeno all'80 per cento».
    

    
      2.84
    

    
      GASPARRI, BERNINI
    

    
      Al comma 2, lettera e), sostituire il numero 5) con il seguente:
    

    
              «5) previsione dell'ammontare del contributo erogabile, nella misura di almeno l'80 per cento dei ricavi dell'impresa».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, lettera a), sostituire le parole: «che non può comunque superare il 50 per cento» con le seguenti: «il cui ammontare è pari almeno all'80 per cento».
    

    
      2.85
    

    
      BISINELLA, MUNERATO, BELLOT
    

    
      Al comma 2, lettera e), sostituire il numero 5) con il seguente:
    

    
              «5) previsione dell'ammontare del contributo erogabile, nella misura di almeno 1'80 per cento dei ricavi dell'impresa».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, lettera a), sostituire le parole: «che non può comunque superare il 50 per cento» con le seguenti: «il cui ammontare è pari almeno all'80 per cento».
    

    
      2.86
    

    
      GIUSEPPE ESPOSITO, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 2, lettera e), sostituire il punto 5) con il seguente:
    

    
              «5) previsione dell'ammontare del contributo erogabile, nella misura di almeno l'80 per cento dei ricavi totali dell'impresa»
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, lettera a), sostituire le parole: «che non può comunque superare il 50 per cento» con le seguenti: «il cui ammontare è pari almeno all'80 per cento».
    

    
      2.87
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 2, lettera e), al numero 5, sostituire le parole: «ricavi dell'impresa» con le seguenti: «ricavi complessivi dell'impresa relativi all'attività editoriale purché non siano superiori a 10 milioni di euro annui».
    

    
      2.88
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 2, lettera e), al numero 5, dopo le parole: «contributo sul totale dei ricavi» aggiungere le parole: «complessivi attinenti all'attività editoriale».
    

    
              All'articolo 3, comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «al netto del contributo».
    

    
      2.89
    

    
      LO MORO, GOTOR, MIGLIAVACCA
    

    
      Al comma 2, lettera e), al numero 5, dopo le parole: «contributo sul totale dei ricavi» inserire la parola: «complessivi».
    

    
              All'articolo 3, comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «al netto del contributo medesimo».
    

    
      2.90
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      «Al comma 2, lettera e), al numero 5, dopo le parole: «contributo sul totale dei ricavi» aggiungere la parola: «complessivi».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «al netto del contributo medesimo».
    

    
      2.91
    

    
      MAZZONI
    

    
      Al comma 2, lettera e), al numero 5, dopo le parole: «contributo sul totale dei ricavi» inserire la seguente: «complessivi».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, lettera a), abrogare le parole: «al netto del contributo medesimo».
    

    
      2.92
    

    
      GASPARRI, BERNINI, MALAN
    

    
      Al comma 2, lettera e), al numero 5, dopo le parole: «contributo sul totale dei ricavi» inserire la seguente: «complessivi».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «al netto del contributo medesimo».
    

    
      2.93
    

    
      DALLA TOR, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 2, lettera e), numero 5, dopo le parole: «contributo sul totale dei ricavi» inserire la parola: «complessivi».
    

    
      2.94
    

    
      BISINELLA, MUNERATO, BELLOT
    

    
      Al comma 2, lettera e), numero 5, dopo le parole: «contributo sul totale dei ricavi», inserire la seguente: «complessivi».
    

    
      2.95
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 2, lettera e), al punto 5), sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti: «20 per cento».
    

    
      2.96
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA
    

    
      Al comma 2, lettera e), numero 5), sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti: «25 per cento».
    

    
      2.97
    

    
      COLLINA
    

    
      Al comma 2, lettera e), al numero 5) sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti: «70 per cento».
    

    
      2.98
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Al comma 2, lettera e), numero 5), sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti: «70 per cento».
    

    
      2.99
    

    
      GASPARRI, BERNINI, MALAN
    

    
      Al comma 2, lettera e), dopo il numero 5) aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis) previsione che a partire dai contributi relativi al 2015 nell'ipotesi in cui le risorse stanziate non siano sufficienti a garantire l'erogazione integrale del contributo previsto dal comma 2 dell'articolo 2 e dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto legge 18 maggio 2012, n. 63 e le imprese abbiano avuto accesso allo stesso ridotto in misura proporzionale, la differenza potrà essere utilizzata dalle imprese in compensazione attraverso modello F24 per il pagamento delle imposte, delle tasse e dei contributi previdenziali. L'utilizzo in compensazione del credito residuo potrà essere effettuato a partire dall'esercizio successivo a quello di entrata in vigore della presente legge utilizzando il codice tributo istituito dal Ministero dell'economia;».
    

    
      2.100
    

    
      MAZZONI
    

    
      Al comma 2, lettera e), dopo il numero 5), aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis) Previsione che a partire dai contributi relativi al 2015 nell'ipotesi in cui le risorse stanziate non siano sufficienti a garantire l'erogazione integrale del contributo previsto dal comma 2 dell'articolo 2 e dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto legge 18 maggio 2012, n. 63 e le imprese abbiano avuto accesso allo stesso ridotto in misura proporzionale, la differenza potrà essere utilizzata dalle imprese in compensazione attraverso modello F24 per il pagamento delle imposte, delle tasse e dei contributi previdenziali. L'utilizzo in compensazione del credito residuo potrà essere effettuato a partire dall'esercizio successivo e quello di entrata in vigore della presente legge utilizzando il codice tributo istituito dal Ministero dell'economia».
    

    
      2.101
    

    
      LO MORO, GOTOR, MIGLIAVACCA
    

    
      Al comma 2, alla lettera e), dopo il numero 5), aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis) previsione che a partire dai contributi relativi al 2015 nell'ipotesi in cui le risorse stanziate non siano sufficienti a garantire l'erogazione integrale del contributo previsto dal comma 2 dell'articolo 2 e dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto legge 18 maggio 2012, n. 63 e le imprese abbiano avuto accesso allo stesso ridotto in misura proporzionale, la differenza potrà essere utilizzata dalle imprese in compensazione attraverso modello F24 per il pagamento delle imposte, delle tasse e dei contributi previdenziali. L'utilizzo in compensazione del credito residuo potrà essere effettuato a partire dall'esercizio successivo a quello di entrata in vigore della presente legge utilizzando il codice tributo istituito dal Ministero dell'economia».
    

    
      2.102
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Al comma 2, alla lettera e), dopo il numero 5), aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis) previsione che a partire dai contributi relativi al 2015 nell'ipotesi in cui le risorse stanziate non siano sufficienti a garantire l'erogazione integrale del contributo previsto dal comma 2 dell'articolo 2 e dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto legge 18 maggio 2012, n. 63 e le imprese abbiano avuto accesso allo stesso ridotto in misura proporzionale, la differenza potrà essere utilizzata dalle imprese in compensazione attraverso modello F24 per il pagamento delle imposte, delle tasse e dei contributi previdenziali. L'utilizzo in compensazione del credito residuo potrà essere effettuato a partire dall'esercizio successivo a quello di entrata in vigore della presente legge utilizzando il codice tributo istituito dal Ministero dell'economia».
    

    
      2.103
    

    
      DALLA TOR, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 2, alla lettera e), dopo il numero 5), aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis) previsione che a partire dai contributi relativi al 2015 nell'ipotesi in cui le risorse stanziate non siano sufficienti a garantire l'erogazione integrale del contributo previsto dal comma 2 dell'articolo 2 e dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto legge 18 maggio 2012, n. 63 e le imprese abbiano avuto accesso allo stesso ridotto in misura proporzionale, la differenza potrà essere utilizzata dalle imprese in compensazione attraverso modello F24 per il pagamento delle imposte, delle tasse e dei contributi previdenziali. L'utilizzo in compensazione del credito residuo potrà essere effettuato a partire dall'esercizio successivo a quello di entrata in vigore della presente legge utilizzando il codice tributo istituito dal Ministero dell'economia».
    

    
      2.104
    

    
      BISINELLA, MUNERATO, BELLOT
    

    
      Al comma 2, alla lettera e), dopo il numero 5), aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis) previsione che a partire dai contributi relativi al 2015 nell'ipotesi in cui le risorse stanziate non siano sufficienti a garantire l'erogazione integrale del contributo previsto dal comma 2 dell'articolo 2 e dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto legge 18 maggio 2012, n. 63 e le imprese abbiano avuto accesso allo stesso ridotto in misura proporzionale, la differenza potrà essere utilizzata dalle imprese in compensazione attraverso modello F24 per il pagamento delle imposte, delle tasse e dei contributi previdenziali. L'utilizzo in compensazione del credito residuo potrà essere effettuato a partire dall'esercizio successivo a quello di entrata in vigore della presente legge utilizzando il codice tributo istituito dal Ministero dell'economia».
    

    
      2.105
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 2, dopo lettera e) inserire la seguente:
    

    
                  «e-bis) prevedere sia per l'editoria quotidiana e periodica che per l'editoria radiotelevisiva, l'equiparazione degli ammortizzatori sociali e delle risorse destinate alla formazione continua dei lavoratori».
    

    
              Conseguentemente alla rubrica dopo le parole: «dell'editoria» aggiungere le seguenti: «e per il settore dell'emittenza radiofonica e televisiva a livello locale, ivi comprese le cessioni di frequenze».
    

    
              Conseguentemente al comma 1 dopo le parole: «all'editoria» aggiungere le seguenti: «e all'emittenza radiofonica e televisiva a livello locale» e dopo le parole: «e periodici» aggiungere le seguenti: «e alle imprese radiofoniche e televisive a livello locale».
    

    
      2.106
    

    
      MAZZONI
    

    
      Al comma 2, lettera g), sostituire le parole: «più efficace per le imprese» con le seguenti: «che non vada oltre la chiusura dell'esercizio successivo a quello per il quale si è fatta richiesta».
    

    
      2.107
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Ai comma 2, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «prevedendo che, qualora emerga la non veridicità delle informazioni fornite, la Presidenza del Consiglio dei ministri proceda all'immediata revoca del finanziamento, con totale restituzione delle somme già erogate e nelle ipotesi di dichiarazioni mendaci o false attestazioni-una sanzione pari al 50 per cento del finanziamento originariamente concesso».
    

    
      2.108
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 2, sopprimere la lettera l).
    

    
      2.109
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA
    

    
      Al comma 2, lettera l), sopprimere i numeri 1) e 2).
    

    
      2.110
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 2, lettera l) dopo le parole: «liberalizzazione della vendita di prodotti editoriali» inserire le seguenti: «mediante l'introduzione di parametri qualitativi per l'esercizio dell'attività,».
    

    
      2.111
    

    
      MUCCHETTI
    

    
      Al comma 2, lettera l), numero 1), sopprimere le parole: «e con divieto di sospensioni arbitrarie delle consegne», e le parole: «senza il loro condizionamento a servizio prestazioni aggiuntive».
    

    
      2.112
    

    
      MUCCHETTI
    

    
      Al comma 2, lettera l), numero 2), dopo le parole: «di gettito erariale», aggiungere le seguenti: «nonché nel rispetto della prevalenza dei prodotti editoriali all'interno della superficie espositiva dei punti vendita;».
    

    
      2.113
    

    
      MUCCHETTI
    

    
      Al comma 2, sopprimere la lettera m).
    

    
      2.114
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 2, lettera n), sostituire le parole: «pubblicitari incrementali su quotidiani e periodici, riconoscendo un particolare beneficio agli inserzionisti di micro, piccola o media dimensione e alle» con la seguente: «delle».
    

    
      2.115
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 2, lettera n), sostituire le parole: «quotidiani e periodici, riconoscendo un particolare beneficio agli» con le seguenti: «tutti quei quotidiani e periodici che beneficiano dei contributi di cui alla presente legge, per gli».
    

    
      2.116
    

    
      STEFANO, DE PETRIS
    

    
      Al comma 2, lettera n), dopo le parole: «quotidiani e periodici» inserire le seguenti: «, televisioni e radio a livello locale».
    

    
              Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole: «del'editoria» aggiungere le seguenti: «e per il settore dell'emittenza radiofonica e televisiva a livello locale».
    

    
              Conseguentemente, al comma 1 dopo le parole: «all'editoria» aggiungere le seguenti: «a all'emittenza radiofonica e televisiva a livello locale» e dopo le parole: «sostegno agli investimenti delle imprese editrici» aggiungere le seguenti: «e delle imprese radiofoniche e televisive a livello locale».
    

    
      2.117
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Al comma 2, lettera n), dopo le parole: «quotidiani e periodici» inserire le seguenti: «, TV e radio locali».
    

    
      2.118
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Al comma 2, lettera n), dopo le parole: «quotidiani e periodici» inserire le seguenti: «, TV e radio locali,».
    

    
      2.119
    

    
      BOCCARDI, BERNINI
    

    
      Al comma 2, lettera n), dopo le parole: «quotidiani e periodici» inserire le seguenti: «, TV e radio locali».
    

    
      2.120
    

    
      BRUNI, D'AMBROSIO LETTIERI, LIUZZI
    

    
      Al comma 2, lettera n), dopo le parole: «quotidiani e periodici» inserire le seguenti: «, TV e radio locali».
    

    
      2.121
    

    
      MAZZONI, AMORUSO
    

    
      Al comma 2, lettera n), dopo le parole: «quotidiani e periodici», inserire le seguenti: «, tv e radio».
    

    
      2.122
    

    
      BERNINI, MALAN, FAZZONE, GASPARRI
    

    
      Al comma 2, lettera n), dopo le parole: «su quotidiani e periodici» inserire le seguenti: «, nonché sulle emittenti televisive locali, radiofoniche locali e nazionali, analogiche o digitali,».
    

    
      2.123
    

    
      CALDEROLI, CROSIO
    

    
      Al comma 2, lettera n), dopo le parole: «su quotidiani e periodici» inserire le seguenti: «nonché sulle emittenti televisive locali, radiofoniche locali e nazionali, analogiche o digitali,».
    

    
      2.124
    

    
      MUCCHETTI
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera n), aggiungere la seguente:
    

    
                  «o) iniziative volte a promuovere la lettura dei quotidiani e dei periodici, anche a carattere digitale, mediante la previsione di agevolazioni fiscali, con particolare attenzione verso specifiche fasce della popolazione».
    

    
      2.125
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera n), aggiungere la seguente:
    

    
                  «n-bis) all'articolo 26 della legge 3 febbraio 1963, n. 69, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              ''Nella valutazione giudiziaria del trattamento giuridico ed economico delle prestazioni di lavoro giornalistico degli iscritti non si tiene conto dell'appartenenza all'elenco professionisti o pubblicisti.''».
    

    
      2.126
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera n), aggiungere la seguente:
    

    
                  «n-bis) presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, è istituto il registro delle imprese operanti nel settore dell'editoria. Chiunque agisca, personalmente o tramite società, nel mondo dell'informazione, è obbligato a segnalare tutte le partecipazioni societarie, dirette o indirette, delle quali è titolare. Il registro e i suoi aggiornamenti sono pubblicati nel sito della Presidenza del Consiglio dei ministri».
    

    
      2.127
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera n), aggiungere la seguente:
    

    
                  «n-bis) con iniziative volte alla promozione della lettura dei quotidiani e dei periodici mediante agevolazioni fiscali, con particolare attenzione a specifiche fasce della popolazione, quali i giovani e i pensionati».
    

    
      2.128
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 3, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Gli schemi dei medesimi decreti legislativi sono trasmessi alla Camera dei deputati ed al Senato della Repubblica affinché su di essi siano espressi, entro quarantacinque giorni dalla data di loro trasmissione, i pareri vincolanti, delle Commissioni competenti per materia».
    

    
              Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «di cui ai commi 1 e 4», con le seguenti: «di cui al comma 4».
    

    
      2.129
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 3, aggiungere in fine, le seguenti parole: «previo parere del Consiglio di Stato. Lo schema di decreto è trasmesso al Parlamento perché sia espresso il parere delle competenti commissioni parlamentari entro il termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione».
    

    
      2.130
    

    
      BERNINI, MALAN, FAZZONE, GASPARRI
    

    
      Al comma 4, dopo le parole: «al fine di rendere l'accesso al prepensionamenti per i giornalisti», inserire le seguenti: «inclusi quelli operanti presso le emittenti televisive locali, radiofoniche nazionali locali, analogiche o digitali».
    

    
      2.131
    

    
      BERNINI, MALAN, FAZZONE, GASPARRI
    

    
      Al comma 4, dopo le parole: «al fine di rendere l'accesso ai prepensionamenti per i giornalisti», inserire le seguenti: «inclusi quelli operanti nel settore radiotelevisivo».
    

    
      2.132
    

    
      CALDEROLI, CROSIO
    

    
      Al comma 4, dopo le parole: «al fine di rendere l'accesso ai prepensionamenti dei giornalisti», inserire le seguenti: «inclusi quelli operanti nel settore radiotelevisivo».
    

    
      2.133
    

    
      CALDEROLI, CROSIO
    

    
      Al comma 4, dopo le parole: «al fine di rendere l'accesso ai prepensionamenti dei giornalisti», inserire le seguenti: «, inclusi quelli operanti presso le emittenti televisive locali, radiofoniche nazionali e locali, analogiche o digitali, ».
    

    
      2.134
    

    
      MORRA, CRIMI, ENDRIZZI
    

    
      Al comma 4, dopo le parole: «per i giornalisti progressivamente», inserire le seguenti: «, entro il termine di un anno,».
    

    
      2.135
    

    
      GASPARRI, BERNINI, BOCCARDI
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 4, sopprimere le seguenti parole: «nonché di razionalizzare la composizione e le attribuzioni del Consiglio Nazionale dell'Ordine dei giornalisti,»;
    

    
                  b) al comma 5, sopprimere la lettera b);
    

    
                  c) al comma 6, sopprimere le seguenti parole: «nonché per l'ipotesi di cui alla lettera b) del comma 5 di concerto con il Ministro della Giustizia e sentito il Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti».
    

    
              Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo 2, sopprimere le parole: «e della composizione e delle competenze del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti».
    

    
      2.136
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 4, sopprimere le parole: «nonché di razionalizzare la composizione e le attribuzioni del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo comma, sostituire le parole: «e la revisione della composizione e delle competenze del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti», con le seguenti: «nonché la revisione dell'ordinamento professionale dei giornalisti».
    

    
      2.137
    

    
      BRUNI, LIUZZI
    

    
      Al comma 4 sopprimere le seguenti parole: «nonché di razionalizzare la composizione e le attribuzioni del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti».
    

    
      2.138
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «nonché di razionalizzare la composizione e le attribuzioni del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti» con le seguenti: «e al fine di tutelare l'autonomia, l'indipendenza e la libertà della categoria dei giornalisti rispetto all'editore o a una qualsiasi istituzione statale, nonché di assicurare il libero accesso alla professione di giornalista a coloro che esercitano di fatto tale professione».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo comma, sostituire le parole: «e la revisione della composizione e delle competenze dei Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti» con le seguenti: «e la soppressione dell'Ordine dei giornalisti».
    

    
              Conseguentemente, al comma 5, sopprimere la lettera b).
    

    
      2.139
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «entro sei mesi» con le seguenti: «entro 12 mesi».
    

    
      2.140
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «entro sei mesi» con le seguenti: «entro 12 mesi».
    

    
      2.141
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «entro sei mesi» con le seguenti: «entro 12 mesi».
    

    
      2.142
    

    
      MORRA, CRIMI, ENDRIZZI
    

    
      Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, in un più ampio quadro di riforma di sistema previdenziale anche prevedendo, al fine di garantire il ricambio generazionale e nuovi inserimenti occupazionali, un sistema di accompagnamento alla pensione attraverso la graduale sostituzione del giornalista con un giornalista che abbia meno di 35 anni».
    

    
      2.143
    

    
      MUCCHETTI, GOTOR, MIGLIAVACCA
    

    
      Al comma 5, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                  «a) incremento, nella direzione di un allineamento con la disciplina generale del sistema pensionistico, dei requisiti di anzianità anagrafica e contributiva per l'accesso ai trattamenti di pensione di vecchiaia anticipata previsti dall'articolo 37, comma 1, lettera b), della legge 5 agosto 1981, n. 416, facendo comunque salve le istanze già presentate, alla data di entrata in vigore della presente legge; al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per l'accesso alle misure di prepensionamento, ai sensi dell'articolo 1-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; revisione della procedura per il riconoscimento degli stati di crisi delle imprese editrici ai fini dell'accesso agli ammortizzatori sociali e ai prepensionamenti; in ogni caso, previsione del divieto di mantenere un rapporto lavorativo con il giornalista che abbia ottenuto il trattamento pensionistico».
    

    
      2.144
    

    
      AIROLA, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 5, lettera a), dopo le parole: «e revisione» inserire le seguenti: «in senso molto restrittivo».
    

    
      2.145
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 5, dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) il comma 4 dell'articolo 2 della legge 31 dicembre 2012 n. 233 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''4. La commissione dura in carica fino all'approvazione della delibera che definisce l'equo compenso e al completamento di tutti gli altri adempimenti previsti dal precedente comma 3''».
    

    
      2.146
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 5, sopprimere la lettera b).
    

    
      2.147
    

    
      BRUNI, LIUZZI
    

    
      Al comma 5, sopprimere la lettera b).
    

    
      2.148
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 5, sostituire la lettera b) con le seguenti:
    

    
                  «b) all'articolo 16, comma 3, della legge numero 69/1963 la parola: ''500'' è sostituita con la seguente: ''1.000'';
    

    
                  b-bis) all'articolo 16, comma 4 della legge 69/1963, la parola: ''1.000'' è sostituita con la seguente: ''2.000''».
    

    
      2.149
    

    
      COLLINA
    

    
      Al comma 5, alla lettera b), al numero 2) sostituire le parole: «di cui all'articolo 62» con le seguenti: «di cui agli articoli 61 e 62».
    

    
      2.150
    

    
      AIROLA, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 5, lettera b), numero 2), sopprimere le parole da: «prevedendo, in particolare,» fino alla fine del periodo.
    

    
      2.151
    

    
      COLLINA
    

    
      Al comma 5, alla lettera b), sostituire i numeri 3) e 4) con il seguente:
    

    
              «3) composizione del Consiglio nazionale con i 20 Presidenti dei Consigli regionali dell'ordine dei giornalisti».
    

    
      2.152
    

    
      COLLINA
    

    
      Al comma 5, alla lettera b), sostituire il numero 3) con il seguente:
    

    
              «3) numero dei componenti, da stabilire nel numero massimo di 36 consiglieri, dei quali 20 sono i Presidenti dei Consigli regionali dell'Ordine dei giornalisti e i restanti 16 scelti per due terzi tra i giornalisti professionisti e un terzo trai pubblicisti, purché questi ultimi siano come tali titolari di una posizione previdenziale attiva presso l'Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani».
    

    
      2.153
    

    
      GASPARRI, BERNINI
    

    
      Al comma 5, lettera b), sostituire il numero 3) con il seguente:
    

    
              «3) numero dei componenti, da stabilire nel numero massimo di 70 consiglieri, secondo un rapporto di tre a due tra gli iscritti nell'Elenco Professionisti e gli iscritti nell'Elenco Pubblicisti;».
    

    
      2.154
    

    
      BRUNI, LIUZZI
    

    
      Al comma 5, lettera b), sostituire il punto n. 3) con il seguente:
    

    
              «3) numero dei componenti, da stabilire nel numero massimo di 70 consiglieri, secondo un rapporto di tre a due tra gli iscritti nell'Elenco Professionisti e gli iscritti nell'Elenco Pubblicisti;».
    

    
      2.155
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 5, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «da stabilire nel numero massimo di 36 consiglieri, di cui due terzi giornalisti professionisti e un terzo pubblicisti» con le seguenti: «stabilendo un numero di componenti tale per cui siano rappresentati tutti i Consigli regionali costituenti l'organo».
    

    
      2.156
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 5, lettera b), numero 3) sostituire le parole: «nel numero massimo di 36 consiglieri, di cui due terzi giornalisti professionisti e un terzo pubblicisti» con le seguenti: «nel numero massimo di 60 consiglieri, di cui tre quinti giornalisti professionisti e due quinti pubblicisti».
    

    
      2.157
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 5, lettera b), numero 3) sostituire le parole: «36 consiglieri, di cui due terzi giornalisti professionisti e un terzo pubblicisti» con le seguenti: «62 consiglieri, di cui la metà giornalisti professionisti e la metà pubblicisti, 20 eletti a livello nazionale e 38 eletti su base regionale in rappresentanza di ciascuna regione e 4 per le Province autonome di Trento e Bolzano».
    

    
      2.158
    

    
      COLLINA
    

    
      Al comma 5, alla lettera b) al numero 3) sostituire le parole: «36 consiglieri» con le seguenti: «18 consiglieri».
    

    
      2.159
    

    
      AIROLA, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 5, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «36 consiglieri» con le seguenti: «30 consiglieri».
    

    
      2.160
    

    
      LANIECE, ZELLER, FRAVEZZI, PALERMO, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO, ORELLANA, BATTISTA
    

    
      Al comma 5, lettera b), numero 3), dopo le parole: «36 consiglieri» inserire le seguenti: «tra i quali almeno un rappresentante per ogni minoranza linguistica riconosciuta».
    

    
      2.161
    

    
      FRAVEZZI, ZELLER, PANIZZA, BERGER, PALERMO, LANIECE, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al comma 5, lettera b), numero 3), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo le parole: «due terzi giornalisti professionisti» inserire le seguenti: «tra i quali almeno due rappresentanti delle minoranze linguistiche riconosciute»;
    

    
                  b) dopo le parole: «e un terzo pubblicisti» inserire le seguenti: «tra i quali almeno un rappresentante delle minoranze linguistiche riconosciute».
    

    
      2.162
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 5, lettera b) numero 3) sopprimere le parole da: «purché questi ultimi» fino alla fine del numero.
    

    
      2.163
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 5, lettera b), numero 3) sopprimere le seguenti parole: «purché questi ultimi siano come tali titolari di una posizione previdenziale attiva presso l'istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani».
    

    
      2.164
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA
    

    
      Al comma 5, lettera b), numero 3), sopprimere le parole: «questi ultimi».
    

    
      2.165
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 5, lettera b), numero 3), sopprimere le parole: «presso l'Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani».
    

    
      2.166
    

    
      BRUNI, LIUZZI
    

    
      Al comma 5, lettera b), dopo il punto n. 4) aggiungere i seguenti:
    

    
              «4-bis) accesso alla professione giornalistica con laurea magistrale e superamento di un esame di Stato previo iter di tirocinio in parte in sede universitaria e in parte con esperienza professionale, stabilendo un regime transitorio triennale per le iscrizioni all'Albo.
    

    
              4-ter) istituzione in ciascun distretto di Corte d'Appello in cui hanno sede i Consigli regionali del Giurì per la correttezza dell'informazione composto da giornalisti designati dal Consiglio Nazionale ed esperti in diritto dell'informazione nominati dai presidente della Corte d'Appello».
    

    
      2.167
    

    
      GASPARRI, BERNINI
    

    
      Al comma 5, lettera b), dopo il numero 4), aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis) accesso alla professione giornalistica con laurea magistrale e superamento di un esame di Stato previo iter di tirocinio in parte in sede universitaria e in parte con esperienza professionale, stabilendo un regime transitorio triennale per le iscrizioni all'Albo.».
    

    
      2.168
    

    
      COLLINA
    

    
      Al comma 5, alla lettera b), dopo il numero 4), aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis) accesso alla professione giornalistica con laurea magistrale e superamento di un esame di Stato previo iter di tirocinio in parte in sede universitaria e in parte con esperienza professionale, stabilendo un regime transitorio triennale per le iscrizioni all'Albo».
    

    
      2.169
    

    
      BRUNI, LIUZZI
    

    
      Al comma 5, alla lettera b), dopo il numero 4), aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis) accesso alla professione giornalistica con laurea magistrale e superamento di un esame di Stato previo iter di tirocinio in parte in sede universitaria e in parte con esperienza professionale, stabilendo un regime transitorio triennale per le iscrizioni all'Albo».
    

    
      2.170
    

    
      GASPARRI, BERNINI
    

    
      Al comma 5, alla lettera b), dopo il numero 4), aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis) istituzione in ciascun distretto di Corte d'Appello in cui hanno sede i Consigli regionali del Giurì d'onore per la correttezza dell'informazione composto da giornalisti designati dal Consiglio Nazionale ed esperti in diritto dell'informazione nominati dal presidente della Corte d'Appello».
    

    
      2.171
    

    
      COLLINA
    

    
      Al comma 5, lettera b), dopo il numero 4), aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis) istituzione in ciascun distretto di Corte d'Appello in cui hanno sede i Consigli regionali del Giurì d'onore per la correttezza dell'informazione composto da giornalisti designati dal Consiglio Nazionale ed esperti in diritto dell'informazione nominati dal presidente della Corte d'Appello».
    

    
      2.172
    

    
      BRUNI, LIUZZI
    

    
      Al comma 5, alla lettera b), dopo il numero 4), aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis) istituzione in ciascun distretto di Corte d'Appello in cui hanno sede i Consigli regionali del Giurì d'onore per la correttezza dell'informazione composto da giornalisti designati dal Consiglio Nazionale ed esperti in diritto dell'informazione nominati dal presidente della Corte d'Appello».
    

    
      2.173
    

    
      COLLINA
    

    
      Al comma 5, lettera b), dopo il numero 4), aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis) attribuzione al Consiglio nazionale di compito di regolazione, indirizzo, coordinamento e controllo delle attività di formazione dei giornalisti svolte a livello regionale».
    

    
      2.174
    

    
      BRUNI, LIUZZI
    

    
      Al comma 6, sopprimere le seguenti parole: «nonché per l'ipotesi dì cui alla lettera b) del comma 5 di concerto con il Ministro della Giustizia e sentito il Consiglio Nazionale dell'Ordine dei Giornalisti nel rispetto della procedura di cui all'articolo 14 della Legge 23 agosto 1988, n. 400».
    

    
      2.175
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 8, primo periodo, dopo le parole: «i pareri» inserire la seguente: «vincolanti».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo comma, sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo.
    

    
      2.176
    

    
      BRUNI, LIUZZI
    

    
      Alla rubrica sopprimere le seguenti parole: «e della composizione e delle competenze del Consiglio nazionale dell'ordine dei giornalisti».
    

    
      G2271/1/1
    

    
      PAGLIARI
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
              all'articolo 2, commi 4 e 5, è prevista una delega al Governo con le seguenti prescrizioni:
    

    
                  «4. Al fine di rendere l'accesso ai prepensionamenti per i giornalisti progressivamente conforme alla normativa generale sulle pensioni, nonché di razionalizzare la composizione e le attribuzioni del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti, il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi aventi ad oggetto la ridefinizione della disciplina dei requisiti e dei criteri per il ricorso ai trattamenti di pensione di vecchiaia anticipata di cui all'articolo37, comma 1, lettera b), della legge 5 agosto 1981f n. 416, e la revisione della composizione e delle competenze del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti.
    

    
                  5. Nell'esercizio della delega di cui al comma 4, il Governo si attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                      a) ridefinizione, nella direzione di un allineamento con la disciplina generale sulle pensioni, dei requisiti di anzianità anagrafica e contributiva per l'accesso ai trattamenti di pensione di vecchiaia anticipata previsti dall'articolo 37, comma 1, lettera b), della legge 5 agosto 1981, n. 416, prevedendo, in ogni caso, il divieto di mantenere un rapporto lavorativo con il giornalista che abbia ottenuto il trattamento pensionistico e revisione della procedura per il riconoscimento degli stati di crisi delle imprese editrici ai fini dell'accesso agli ammortizzatori sociali e ai prepensionamenti;»;
    

    
                  complessivamente i giornalisti attivi «effettivi» nel 2014 erano 50.488 di cui 32.631 autonomi «puri» (iscritti solo all'Inpgi2) e 17.857 dipendenti, di cui 7.903 iscritti anche all'Inpgi2, pertanto gli iscritti all'inpgi2 sono complessivamente 40534;
    

    
                  nel 2014 il lavoro autonomo/parasubordinato rappresentava dunque il 64,6 per cento di tutti gli attivi, contro il 62,6 per cento dell'anno precedente (era il 59,5 per cento del 2012, il 57,4 per cento nel 2011 e il 55,7 per cento nel 2010). Dai 4.788 iscritti del 1997 si è passati alle 40.534 posizioni all'Inpgi2 del 2014, con un incremento del 747 per cento;
    

    
                  questo segmento dell'industria giornalistica presenta sempre una evidente fragilità, visto che sui piano della retribuzione produceva zero redditi per oltre quattro giornalisti autonomi su dieci (16.830 su 40.534, il 41,5 per cento degli iscritti all'Inpgi2). Mentre fra i 23.704 giornalisti con un reddito sopra lo zero, sette su 10 dichiaravano introiti inferiori o pari a 10,000 euro annui e, complessivamente, si registrava un ulteriore � anche se lieve � calo della retribuzione media, scesa da 10.941 a 10.935 euro lordi annui;
    

    
                  i giornalisti iscritti al Fondo INPGI 2 � gestione separata, a differenza dei giornalisti iscritti all'Inpgi 1, ad oggi non fruiscono di alcuna forma di ammortizzatore sociale, ivi compresa l'indennità dì disoccupazione mentre i lavoratori parasubordinati degli altri settori possono fruire della DIS-Coll;
    

    
                  i giornalisti iscritti al Fondo INPGI 2 � gestione separata, che abbiano dei contributi versati anche al Fondo Inpgi 1, sono altresì penalizzati per l'accesso alla pensione, in quanto possono utilizzare solo l'istituto della ricongiunzione con oneri pesantissimi a carico del lavoratore o in alternativa procedere alla totalizzazione dei contributi che comporta un pesante abbattimento dell'importo della pensione, requisiti di accesso più elevati, sia in termini di contribuzione che di età anagrafica, nonché la decorrenza effettiva del trattamento pensionistico dopo 21 mesi dal perfezionamento dei requisiti contributivi e/o anagrafici;
    

    
                  soprattutto per i giovani professionisti è sempre più frequente la situazione di svolgere lavoro dipendente o autonomo, per periodi anche lunghi, intermittenti, per i giornalisti professionisti è ancora possibile la collaborazione coordinata e continuativa, la delega lavoro e i decreti legislativi attuativi non hanno-inciso sul lavoro parasubordinato in questo settore;
    

    
                  ad oggi dopo che Il TAR del Lazio, con sentenza 05054/2015, ha annullato la delibera 19 giugno 2014 con cui la Commissione presso il Dipartimento Informazione e Editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri fissava l'equo compenso giornalistico, non si è ancora proceduto ad individuare parametri di remunerazione sufficientemente proporzionati alla quantità e qualità del lavoro svolto dai giornalisti iscritti all'Inpgi 2 per superare un sistema di lavoro a pezzo o a chiamata che porta solo ad aumentare la precarietà-de! lavoro a scapito anche della qualità dell'informazione,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere nell'esercizio della delega per i giornalisti iscritti al Fondo INPGI:
    

    
                  la possibilità di accedere alla pensione attraverso l'istituto del cumulo dei contributi versati in Inpgi 1 e Inpgi 2 con il calcolo proquota a carico del singolo fondo in modo da valorizzare ogni contributo da lavoro dipendente e autonomo per poter garantire una pensione dignitosa e rispondente all'effettiva contribuzione in base al lavoro svolto da giornalista professionista;
    

    
                  l'accesso a forme di ammortizzatori sociali per gli iscritti a Inpsi 2;
    

    
                  la corretta ridefinizione della fissazione dell'equo compenso, cosi come previsto dalla legge n. 233 del 2012.
    

    
      G2271/2/1
    

    
      PEGORER, LAI, RUSSO
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge recante «Istituzione del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione e deleghe al Governo per la ridefinizione del sostegno pubblico al settore dell'editoria, della disciplina di profili pensionistici dei giornalisti e delia composizione e delle competenze del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti» (A.S. 2271);
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 2 del provvedimento in esame prevede la delega al Governo per adottare uno o più decreti legislativi aventi ad oggetto la disciplina dei contributi diretti alle imprese editrici di quotidiani e periodici ed altri interventi di razionalizzazione e di stimolo innovativo del settore;
    

    
                  in particolare, all'articolo 2, comma 2, lettera b), viene specificata la volontà di mantenere i contributi: «con la possibilità di definire criteri specifici inerenti sia ai requisiti di accesso, sia ai meccanismi di calcolo dei contributi stessi» per «le imprese editrici di quotidiani e periodici espressione delle minoranze linguistiche»,
    

    
              considerato che:
    

    
              con la entrata in vigore della legge n. 482 del 1999 vi è stato un più ampio e preciso riconoscimento delle minoranze linguistiche esistenti in Italia, più ampia di quella prevista all'articolo 2, comma 2, lettera b), numero 1, sulla base della legge n. 250 del 1990, articolo 3, comma 2-ter;
    

    
                  le disposizioni vigenti hanno rimosso nel nostro Paese le discriminazioni tra minoranze linguistiche è assicurato pari diritti tra le stesse pur riconoscendo una loro diversa modulazione in relazione alle specifiche particolarità;
    

    
                  per quanto riguarda il Friuli Venezia Giulia si evidenziano le considerazioni della Corte Costituzionale contenute nella sentenza n. 215 del 2013,
    

    
              tutto ciò premesso,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere, in sede di attuazione della delega di cui al presente provvedimento, che il mantenimento dei contributi previsti dall'articolo 2, comma 2, lettera b), numero 1), si applichi anche alle minoranze linguistiche individuate dalla legge n. 482 del 1999, con particolare riguardo alle minoranze linguistiche friulana e sarda nell'ambito delle rispettive Regioni;
    

    
                  a prevedere, in sede di attuazione della delega, nell'ambito degli incentivi agli investimenti in innovazione digitale dinamica e multimediale, uno specifico canale di contribuzione per le minoranze linguistiche di cui alla legge n. 482 del 1999.
    

    
      G2271/3/1
    

    
      RUSSO
    

    
      Il Senato,
    

    
                  premesso che:
    

    
                  il disegno di legge in esame prevede tra le diverse tipologie di organi di stampa che accederanno al finanziamento pubblico anche quelli espressione delle minoranze linguistiche;
    

    
                  per tali quotidiani e periodici si prevede che il Governo, nell'esercizio della delega legislativa di cui all'articolo 2, possa definire specifici criteri per quanto riguarda sia i requisiti di accesso, sia i meccanismi di calcolo dei contributi;
    

    
                  gli organi di stampa delle minoranze linguistiche, per loro stessa natura, si rivolgono ad un target di lettori ridotto e perciò non in grado di sottostare agli stessi parametri previsti per la generalità dell'editoria;
    

    
                  per le minoranze linguistiche la stampa pubblicata nelle lingue di riferimento svolge un ruolo insostituibile per la valorizzazione delle stesse e inerisce ad uno dei diritti fondamentali delle stesse minoranze, riconosciuti e tutelati dalla normativa vigente e da diversi strumenti giuridici internazionali;
    

    
                  i tagli apportati al Fondo per l'editoria negli ultimi anni hanno messo in grande difficoltà alcune delle testate in oggetto, le quali hanno dovuto dichiarare lo stato di crisi o annunciare addirittura la loro cessazione,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
              a prevedere per gli organi di stampa delle minoranze linguistiche un finanziamento in grado di garantire la necessaria qualità e l'attuale dimensionamento degli stessi;
    

    
              a prevedere, nell'esercizio della delega di cui all'articolo 2, norme che � tenendo conto delle specificità di tali organi di stampa � non li penalizzi rispetto ai seguenti aspetti: conformazione societaria delle case editrici, riferimento del contributo alla diffusione, ai ricavi e alla raccolta pubblicitaria.
    

    
      2.0.1
    

    
      BRUNI, LIUZZI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire i seguenti:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Composizione del Consiglio nazionale dell'Odg)
    

    
              1. All'articolo 16, comma 3, della legge n. 69 del 1963, la parola: ''5OO'' è modificata con la seguente: ''1.000''.
    

    
              2. All'articolo 16,comma 4, della legge n. 69 del 1963, la parola: ''1.000'' è modificata con la seguente: ''3.000''.
    

    
      Art. 2-ter.
    

    
      (Istituzione del Registro degli editori)
    

    
              1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, è istituto il Registro delle imprese operanti nel settore dell'editoria.
    

    
              2. Chiunque agisca, personalmente o tramite società, nel mondo dell'informazione, è obbligato a segnalare tutte le partecipazioni societarie, dirette o indirette, delle quali è titolare.
    

    
              3. Il Registro e i suoi aggiornamenti sono pubblicati nel sito della Presidenza del Consiglio dei ministri.
    

    
      Art. 2-quater.
    

    
      (Istituzione del Giurì d'onore)
    

    
              1. Presso ciascun distretto di Corte d'Appello in cui hanno sedei Consigli regionali è istituito il Giurì per la correttezza dell'informazione composto da giornalisti designati dal Consiglio Nazionale ed esperti in diritto dell'informazione nominati dal presidente della Corte d'Appelro».
    

    
      2.0.2
    

    
      COLLINA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, è istituito il Registro delle imprese operanti nel settore dell'editoria.
    

    
              2. Chiunque agisca, personalmente o tramite società, nel mondo dell'informazione, è obbligato a segnalare tutte le partecipazioni societarie, dirette o indirette, delle quali è titolare.
    

    
              3. Il Registro e i suoi aggiornamenti sono pubblicati nel sito della Presidenza del Consiglio dei ministri».
    

    
      2.0.3
    

    
      GASPARRI, BERNINI, BOCCARDI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Istituzione dei Registro degli editori)
    

    
              1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, è istituto il Registro delle imprese operanti nel settore dell'editoria.
    

    
              2. Chiunque agisca, personalmente o tramite società, nel mondo dell'informazione, è obbligato a segnalare tutte le partecipazioni societarie, dirette o indirette, delle quali è titolare.
    

    
              3. Il Registro e i suoi aggiornamenti sono pubblicati nel sito della Presidenza del Consiglio dei ministri».
    

    
      2.0.4
    

    
      BRUNI, LIUZZI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Istituzione del Registro degli editori)
    

    
              1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, è istituito il Registro delle imprese operanti nel settore dell'editoria.
    

    
              2. Chiunque agisca, personalmente o tramite società, nel mondo dell'informazione, è obbligato a segnalare tutte le partecipazioni societarie, dirette o indirette, delle quali è titolare.
    

    
              3. Il Registro e i suoi aggiornamenti sono pubblicati nel sito della Presidenza del Consiglio dei ministri».
    

    
      2.0.5
    

    
      GASPARRI, BERNINI, BOCCARDI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Composizione del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti)
    

    
              1. All'articolo 16, della legge 3 febbraio 1963, n. 69, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al terzo comma, la cifra: ''500'' è sostituita, ovunque ricorre, con la seguente: ''1.000'';
    

    
                  b) al quarto comma, la cifra: ''1.000'' è sostituita, ovunque ricorre, con la seguente: ''3.000''».
    

    
      2.0.6
    

    
      BRUNI, LIUZZI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Composizione del Consiglio nazionale dell'Odg)
    

    
              1. Articolo 16, comma 3, della legge n. 69/1963, la parola «500» è modificata con la parola ''1.000''.
    

    
              2. All'articolo 16, comma 4, della legge n. 69/1963, la parola «1.000» è modificata con la parola ''3.000''».
    

    
      2.0.7
    

    
      COLLINA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Agevolazioni tariffarie postali per le spedizioni di prodotti editoriali)
    

    
              1. Il comma 3 dell'articolo 1 del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46, si interpreta nel senso che tra i soggetti ivi ricompresi sono incluse le fondazioni senza scopo di lucro aventi ad oggetto statutario le attività, di ricerca medico-scientifica condotte da più di vent'anni, finalizzate alla cura delle patologie neuromuscolari e delle patologie genetiche, purché nei rispettivi statuti siano presenti, sia sotto il profilo dell'organizzazione che dell'attività, gli elementi già richiesti dalla normativa per i soggetti che usufruiscono delle agevolazioni».
    

    
      2.0.8
    

    
      COLLINA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Agevolazioni tariffarie postali per le spedizioni di prodotti editoriali)
    

    
              1. Al comma 3 dell'art. 1 del Decreto legge 24 dicembre 2003 n. 353 e successive modificazioni, dopo le parole ''fiumani e dalmati'' aggiungere le seguenti: ''le fondazioni senza scopo di lucro aventi ad oggetto statutario, le attività di ricerca medico scientifica condotte da più di vent'anni, finalizzata alla cura delle patologie neuro-muscolari e delle malattie genetiche''.
    

    
              2. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      2.0.9
    

    
      GASPARRI, BERNINI, BOCCARDI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Istituzione del Giuri d'onore)
    

    
              1. Presso ciascun distretto di Corte d'Appello in cui hanno sede i Consigli regionali è istituito il Giurì d'onore per la correttezza dell'informazione composto da giornalisti designati dal Consiglio Nazionale ed esperti in diritto dell'informazione nominati dal presidente della Corte d'Appello».
    

    
      2.0.10
    

    
      BRUNI, LIUZZI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Istituzione del Giurì d'onore)
    

    
              1. Presso ciascun distretto di Corte d'Appello in cui hanno sede i Consigli regionali è istituito Giurì per la correttezza dell'informazione composto da giornalisti designati dal Consiglio Nazionale ed esperti in diritto dell'informazione nominati dal presidente della Corte d'Appello».
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti: «20 per cento».
    

    
      3.2
    

    
      MORRA, ENDRIZZI, CRIMI
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «50 per cento» con la seguente: «25 per cento».
    

    
      3.3
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituzione le parole: « 50 per cento» con le seguenti: «70 per cento».
    

    
      3.4
    

    
      COLLINA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti: «70 per cento».
    

    
      3.5
    

    
      MUCCHETTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «dei proventi dell'impresa», con le seguenti: «dei ricavi dell'impresa».
    

    
      3.6
    

    
      BISINELLA, MUNERATO, BELLOT
    

    
      Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «al netto del contributo medesimo».
    

    
      3.7
    

    
      DALLA TOR, TORRISI, MANCUSO
    

    
      Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «al netto del contributo medesimo».
    

    
      3.8
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Al comma 1, lettera c), capoverso «7-bis», sostituire le parole: «30 per cento del contributo erogato all'impresa nell'anno precedente a quello per il quale è richiesto il contributo», con le seguenti: « 70 per cento del contributo calcolato come determinato nel decreto».
    

    
      3.9
    

    
      COLLINA
    

    
      Al comma 1, lettera c), al capoverso «7-bis» sostituire le parole: «30 per cento del contributo erogato», con le seguenti: «50 per cento del contributo calcolato come determinato nel decreto».
    

    
      3.10
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Al comma 1, lettera c), capoverso «7-bis», sostituire le parole: «30 per cento del contributo erogato all'impresa nell'anno precedente a quello per il quale è chiesto il contributo», con le seguenti: « 50 per cento del contributo calcolato come determinato nel decreto».
    

    
      3.11
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 1, lettera c), capoverso «7-bis», sostituire le parole: «30 per cento del contributo erogato», con le seguenti: «50 per cento del contributo calcolato come determinato nel decreto».
    

    
      3.12
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Al comma 1, lettera c), capoverso «7-bis», quarto periodo, dopo le parole: «contributi previdenziali», inserire le seguenti: «dei quali deve documentare l'avvenuto pagamento delle relative competenze,».
    

    
      3.13
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 1, lettera c), capoverso «7-bis», quarto periodo, dopo le parole: «e con il versamento dei contributi previdenziali», inserire le seguenti: «, deve documentare l'avvenuto pagamento delle competenze dei giornalisti».
    

    
      3.14
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 1, lettera c), capoverso «7-bis», aggiungere, in fine, le parole: «, inoltre deve documentare l'avvenuto pagamento delle competenze dei giornalisti».
    

    
      3.15
    

    
      COLLINA
    

    
      Al comma 1, lettera c) dopo il capoverso «7-bis» aggiungere il seguente:
    

    
              «7-ter. Il contributo è erogato in ogni caso previa acquisizione della documentazione prodotta dalle imprese editrici comunque strutturate, della prova dell'avvenuto pagamento delle competenze dei giornalisti e del versamento dei relativi oneri previdenziali».
    

    
      3.16
    

    
      GASPARRI, BERNINI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso «7-bis», aggiungere il seguente:
    

    
              «7-ter. Il contributo è erogato in ogni caso previa acquisizione della documentazione prodotta dalle imprese editrici, comunque strutturate, della prova dell'avvenuto pagamento delle competenze dei giornalisti e del versamento dei relativi oneri previdenziali».
    

    
      3.17
    

    
      BRUNI, LIUZZI
    

    
      Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso «7-bis», aggiungere il seguente:
    

    
              «7-ter. Il contributo è erogato in ogni caso previa acquisizione della documentazione prodotta dalle imprese editrici, comunque strutturate, della prova dell'avvenuto pagamento delle competenze dei giornalisti e del versamento dei relativi oneri previdenziali».
    

    
      3.18
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 3, terzo periodo, dopo le parole: «far pervenire nel medesimo termine un campione» inserire la seguente: «digitale».
    

    
      3.19
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA
    

    
      Al comma 4, lettera b), aggiungere, in fine, le parole: «Per quotidiano on line si intende quella testata giornalistica:
    

    
                  a) regolarmente registrata presso una cancelleria di Tribunale;
    

    
                  b) con una redazione composta da almeno 3 elementi di cui almeno 2 regolarmente iscritti all'Ordine dei Giornalisti, nell'elenco dei pubblicisti ovvero dei professionisti;
    

    
                  c) che pubblica i propri contenuti giornalistici esclusivamente on line;
    

    
                  d) che non sia un supplemento o versione telematica di una testata cartacea;
    

    
                  e) che produce principalmente informazione, con un minimo quantificabile in almeno il 70 per cento dei contenuti pubblicati nel sito;
    

    
                  f) che abbia una frequenza di aggiornamento quotidiano;
    

    
                  g) con una produttività minima di almeno 5 articoli originali al giorno;
    

    
                  h) che produca materiale informativo originale e non si configuri quindi come aggregatore di notizie ovvero ripubblicando totalmente o in prevalenza, in maniera automatica o manuale, i contenuti di altri-siti, siano essi a loro volta quotidiani o meno. Lo stesso dicasi per comunicati stampa o lanci di agenzie che devono essere rielaborati al fine di essere considerati esclusivi».
    

    
      3.20
    

    
      ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo l, del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103, al comma 3, primo periodo, le parole: ''tramite contratti con società di distribuzione esterne, non controllate né collegate all'impresa editrice richiedente il contributo'', sono soppresse».
    

    
      3.0.1
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Equiparazione delle tutele per giornalisti professionisti
    

    
      e giornalisti pubblicisti)
    

    
              1. All'articolo 26 della legge 3 febbraio 1963, n. 69, è aggiunto in fine il seguente comma:
    

    
              ''4. Nella valutazione giudizi aria del trattamento giuridico ed economico delle prestazioni di lavoro giornalistico degli iscritti non si tiene conto dell'appartenenza all'elenco professionisti o pubblicisti''».
    

    
      3.0.2
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Parificazione delle tutele tra professionisti e pubblicisti)
    

    
              1. Nella valutazione giudiziaria del trattamento giuridico ed economico delle prestazioni di lavoro giornalistico degli iscritti non si tiene conto dell'appartenenza all'elenco professionisti o pubblicisti».
    

    
      3.0.3
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Proroga dei termini per l'equo compenso)
    

    
              1. Il comma 4 dell'articolo 2 della legge 31 dicembre 2012, n. 233, è sostituito dal seguente:
    

    
              ''4. La Commissione dura incarica fino all'approvazione della delibera che definisce l'equo compenso e al completamento di tutti gli altri adempimenti previsti dal comma 3''».
    

    
      3.0.4
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis
    

    
      (Istituzione del registro degli editori)
    

    
              1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, è istituto il registro delle imprese operanti nel settore dell'editoria.
    

    
              2. Chiunque agisca, personalmente o tramite società, nel mondo dell'informazione, è obbligato a segnalare tutte le partecipazioni societarie, dirette o indirette, delle quali è titolare.
    

    
              3. Il registro e i suoi aggiornamenti sono pubblicati ne sito della Presidenza del Consiglio dei ministri».
    

    
      3.0.5
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis
    

    
      (Istituzione del registro degli editori)
    

    
              1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituto il registro delle imprese operanti nel settore dell'editoria.
    

    
              2. Chiunque agisca, personalmente o tramite società, nel settore dell'informazione è obbligato a segnalare tutte le partecipazioni societarie, dirette o indirette, delle quali è titolare.
    

    
              3. Il registro e gli aggiornamenti del medesimo sono pubblicati nel sito della Presidenza del Consiglio dei ministri».
    

    
      Art.  4
    

    
      4.1
    

    
      AIROLA, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      4.2
    

    
      MUCCHETTI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      4.3
    

    
      ENDRIZZI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 4. � 1. Il comma 4 dell'articolo 2 della legge 31 dicembre 2012, n. 233, è sostituito dal seguente:
    

    
              ''La Commissione almeno ogni due anni aggiorna la delibera che definisse l'equo compenso e l'elenco previsto commi 2 e 3 della legge 31 dicembre 2012, n. 233''».
    

    
      Art.  5
    

    
      5.1
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      5.2
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Sostituire l'articolo con i seguenti:
    

    
              «Art. 5. - (Abrogazione della legge 3 febbraio 1963, n. 69). � 1. La legge 3 febbraio 1963, n. 69; sull'ordinamento della professione di giornalista e il relativo regolamento di esecuzione, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1965, n. 115, sono abrogati.
    

    
              Art. 5-bis. - (Ulteriori disposizioni in materia di autonomia del giornalista). � 1. É diritto insopprimibile dei giornalisti la libertà di informazione e di critica, nell'osservanza delle norme di legge dettate a tutela della personalità altrui, ed è loro obbligo inderogabile il rispetto della verità sostanziale di fatti, osservati sempre i doveri imposti dalla lealtà e dalla buona fede. Devono essere rettificate, in base a quanto previsto dalla legislazione vigente, le notizie che risultino inesatte, e riparati gli eventuali errori. Giornalisti e editori sono tenuti a rispettare il segreto professionale sulla fonte delle notizie, quando ciò sia richiesto dal carattere fiduciario di esse, ed a promuovere lo spirito di collaborazione tra colleghi, la cooperazione fra giornalisti ed editori, e la fiducia tra la stampa e i lettori.
    

    
              2. É competenza specifica ed esclusiva del direttore di ogni testata giornalistica fissare ed impartire le direttive del lavoro redazionale, stabilire le mansioni di ogni giornalista, adottare le decisioni necessarie per garantire l'autonomia dei giornalisti e della testata nei contenuti del giornale e di quanto può essere diffuso con il medesimo, dare le disposizioni necessarie al regolare andamento del servizio e stabilirne gli orari secondo quanto disposto dal contratto nazionale di lavoro giornalistico».
    

    
      5.3
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 5. - (Causa ostativa all'iscrizione all'albo dei giornalisti) � 1. All'articolo 31 della legge 3 febbraio 1963, n. 69, aggiungere in fine il seguente comma:
    

    
              ''Non possono altresì essere iscritti all'albo coloro che rivestono incarichi pubblici elettivi o esecutivi, anche a livello regionale, o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali o che abbiano rivestito tali incarichi e cariche nei tre anni precedenti la richiesta di iscrizione''».
    

    
      5.4
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 1, premettere i seguenti:
    

    
              «01. All'articolo 16, terzo comma, della legge 3 febbraio 1963, n. 69, la parola: ''500'' è sostituita dalla seguente: ''1.000'';
    

    
              02. All'articolo 16, quarto comma, della legge 3 febbraio 1963, n. 69, la parola: ''1.000'' è sostituita dalla seguente: ''2.000''».
    

    
      5.5
    

    
      GASPARRI, BERNINI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. All'articolo 33, della legge 3 febbraio 1963, n. 69, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il quarto comma è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Per l'iscrizione nel Registro dei praticanti è richiesta la laurea.'';
    

    
                  b) i commi quinto, sesto e settimo sono abrogati.».
    

    
      5.6
    

    
      MAZZONI
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 45.», sostituire le parole: «degli articoli 348 e 498» con le seguenti: «dell'articolo 498».
    

    
      5.7
    

    
      BRUNI, LIUZZI
    

    
      Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 33, della legge n. 69 del 1963 sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              ''Per l'iscrizione nel Registro dei praticanti è richiesta la laurea''».
    

    
              Conseguentemente i commi 5, 6 e 7 dei suddetto articolo sono abrogati.
    

    
      5.0.1
    

    
      ZELLER, LANIECE
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
              1. All'articolo 1 della legge 3 febbraio 1963, n. 69, al quinto comma, dopo le parole: ''ciascuna regione'', inserire le seguenti: ''e provincia autonoma,''».
    

    
      Art.  6
    

    
      6.1
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      6.2
    

    
      MUCCHETTI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      6.3
    

    
      BERGER, ZELLER, PANIZZA
    

    
      Dopo il comma 2 aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 48 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
              ''2-bis. Per attività lavorative della distribuzione porta a porta e la vendita ambulante di giornali, agli editori ed edicolanti è consentita la facoltà di avvalersi di persone con prestazioni di lavoro accessorio di cui agli articoli 48, 49 e 50 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 nel limite complessivo annuale di 15.000 euro per prestatore''».
    

    
      6.4
    

    
      BRUNI, LIUZZI
    

    
      Dopo il comma 2 aggiungere, in fine, i seguenti:
    

    
              «2-bis. Le imprese di Informazione e Comunicazione digitale a maggioranza azionaria italiana da almeno 10 anni, presenti con proprie sedi ed attività in almeno 3 continenti da almeno 5 anni, sono considerate strategiche per l'interesse pubblico e generale detto Stato;
    

    
              2-ter. Il Governo è delegato ad adottare, per l'interesse istituzionale internazionale, entro 3 mesi dalla entrata in vigore della presente legge uno o più decreti per la valorizzazione delle imprese di Comunicazione individuale nel comma 3-bis;
    

    
              2-quater. il Governo è delegato ad adottare, per l'interesse istituzionale internazionale, entro 3 mesi dalla entrata in vigore della presente legge uno o più decreti per la misurazione dell'indice di attenzione in Rete internet dello Stato Italia, del sistema istituzionale italiano, degli interessi strategici del sistema sociale e produttivo italiano, dell'efficacia di ogni accordo internazionale».
    

    
      6.0.1
    

    
      MUCCHETTI, GOTOR, MIGLIAVACCA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
      (Detassazione degli investimenti in campagne pubblicitarie
    

    
      su quotidiani e periodici)
    

    
              1. Alle imprese e ai lavoratori autonomi che nel 2017 e nel 2018 effettuano investimenti in campagne pubblicitarie sulla stampa di importo superiore a quello dell'anno precedente si applica l'esclusione dall'imposizione del reddito di impresa e di lavoro autonomo del 20 per cento del valore degli investimenti sulla stampa dell'anno precedente e del 50 per cento del valore degli investimenti sulla stampa in eccedenza rispetto a quelli realizzati nell'anno precedente.
    

    
              2. Le campagne pubblicitarie di cui al comma precedente devono essere effettuate su giornali quotidiani e periodici, anche ordine, di imprese iscritte al Registro degli operatori di comunicazione di cui all'articolo 1, comma 6, lettera a), numero 5 della legge 31 luglio 1997, n. 249.
    

    
              3. L'attestazione di effettività delle spese sostenute per l'acquisto di spazi pubblicitari sui mezzi di comunicazione di massa di cui al comma 24 è rilasciata dal presidente del collegio sindacale ovvero, in mancanza, dal sindaco unico o da una società di certificazione di bilanci iscritta alla Consob, o da un revisore dei conti attivo o da un professionista iscritto nell'albo dei revisori dei conti attivi, dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali o in quello dei consulenti del lavoro.
    

    
              4. L'incentivo fiscale di cui al comma 24 si applica nella misura del 10 per cento anche agli investimenti in campagne pubblicitarie su giornali quotidiani e periodici dì imprese e lavoratori autonomi che iniziano l'attività nel corso del 2017.
    

    
              5. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante utilizzo delle eventuali risorse di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della presente legge, per un importo pari a 32 milioni di curo per gli anni 2017 e 2018».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, sopprimere la lettera n).
    

    
      Art.  7
    

    
      7.1
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. All'articolo 1, comma 160, primo periodo, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) la lettera b) è sostituita dalla seguente:
    

    
                  ''b) al finanziamento, fino ad un importo massimo di 100 milioni di euro in ragione d'anno, del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze'';
    

    
                  b) la lettera d) è soppressa».
    

    
              Conseguentemente, al comma 190 dell'articolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n.350, sostituire le parole: «all'articolo 52, comma 18, della legge 28 dicembre 2001, n. 448» con le seguenti: «al comma 160 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, lettera b)».
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"2^  (Giustizia)"


      

    

     
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 22 GIUGNO 2016
    

    
      306ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      D'ASCOLA 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Federica Chiavaroli.
    

    
              
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA 
      
         
      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Parere alle Commissioni 3a e 4a riunite. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il relatore, senatore CASSON (PD), illustra il provvedimento in titolo rilevando, per i profili di competenza della Commissione giustizia, le disposizioni di cui all'articolo 6, in materia penale.
        

        
          Tale articolo rinvia, per l'individuazione delle disposizioni in materia penale relative alle missioni previste dal decreto-legge in esame, all�articolo 5 del decreto-legge n. 209 del 2008, recante proroga della partecipazione italiana a missioni internazionali ed all�articolo 4, commi 1-sexies e 1-septies, del decreto-legge n. 152 del 2009. Analiticamente, attraverso il rinvio alle disposizioni di cui all�articolo 5 del decreto-legge n. 209 del 2008, si prevede che l�applicabilità al personale militare impegnato nelle missioni internazionali della disciplina del codice penale militare di pace e della disciplina prevista dall�articolo 9, commi 3, 4 (lettere a), b), c), d)), 5 e 6, del decreto legge n. 421 del 2001; tale rinvio al decreto-legge sulla missione Enduring Freedom comporta, in particolare l�attribuzione della competenza territoriale al tribunale militare di Roma, la possibilità per gli ufficiali di polizia giudiziaria militare di procedere all'arresto di chiunque sia colto in flagranza di uno dei seguenti reati militari: disobbedienza aggravata, rivolta, ammutinamento, insubordinazione con violenza e violenza contro un inferiore aggravata. Se gli eventi non consentono di porre tempestivamente l�arrestato a disposizione dell�autorità giudiziaria, l�arresto mantiene efficacia purché il verbale sia inviato, anche con mezzi telematici, entro 48 ore al pubblico ministero e l'udienza di convalida si svolga, con la partecipazione necessaria del difensore, nelle successive 48 ore. Gli interrogatori potranno svolgersi mediante un collegamento videotelematico o audiovisivo, la possibilità, con le stesse modalità, di procedere all�interrogatorio della persona sottoposta alla misura coercitiva della custodia cautelare in carcere, che i reati commessi dallo straniero nei territori in cui si svolgono le missioni e gli interventi militari, in danno dello Stato o di cittadini italiani partecipanti alle stesse missioni, siano puniti a richiesta del Ministro della giustizia, sentito il Ministro della difesa per i reati commessi a danno di appartenenti alle Forze armate; che per tali reati � come per quelli comuni commessi dai cittadini italiani durante le missioni � la competenza spetti al Tribunale di Roma, al fine di evitare conflitti di competenza e consentire unitarietà di indirizzo nella qualificazione delle fattispecie, nonché un più diretto e efficace collegamento tra l'autorità giudiziaria ordinaria e quella militare.
        

        
          Inoltre, l�articolo 5 del decreto legge n. 209 del 2008 detta anche una serie di disposizioni in tema di contrasto alla pirateria, in particolare, prevede che al Tribunale ordinario di Roma spetti la competenza sui reati di pirateria previsti dagli articoli 1135 e 1136 del codice della navigazione e per quelli ad essi connessi (ai sensi dell�articolo 12 del codice di procedura penale) ove siano commessi in alto mare o in acque territoriali straniere, accertati nelle aree in cui si svolge l'operazione militare in Somalia denominata "Atalanta"(articolo 5, comma 4), nei casi di arresto in flagranza o fermo, ovvero di interrogatorio di persona sottoposta alla misura coercitiva della custodia cautelare in carcere per i reati i citati reati di pirateria, qualora esigenze operative non consentano di porre tempestivamente l'arrestato o il fermato a disposizione dell'autorità giudiziaria, si applichi l�articolo 9, comma 5, del già citato decreto legge n. 421 del 2001 (articolo 5, comma 5), l�autorità giudiziaria italiana possa, a seguito del sequestro, disporre l�affidamento in custodia all�armatore, all�esercente o al proprietario della nave o dell�aeromobile catturati con atti di pirateria (articolo 5, comma 6), possano essere autorizzati l�arresto, il fermo, il trasferimento dei "pirati" (o dei sospettati di pirateria), il sequestro delle loro navi o delle navi catturate, il sequestro dei beni rinvenuti a bordo (misure previste dall�articolo 2, lettera e) dell�azione comune 2008/851/PESC), nonché la detenzione a bordo della nave militare di tali persone "per il tempo strettamente necessario al trasferimento" nel Paese titolare della giurisdizione. La disposizione precisa che le stesse misure sono adottabili in quanto previste da accordi internazionali sulla pirateria di cui è parte il nostro Paese (articolo 5, comma 6-bis).
        

        
          Il comma 6-ter, con disposizione transitoria, prevede l'immediata applicazione delle disposizioni di cui al comma 6-bis anche ai procedimenti in corso, con la possibilità di utilizzare strumenti telematici per la trasmissione dei relativi provvedimenti e comunicazioni.
        

        
          Attraverso il rinvio all�articolo4, commi 1-sexies e 1-septies, del decreto-legge n. 197 del 2009 si prevede che la non punibilità del militare che nel corso delle missioni all�estero, per necessità delle operazioni militari, faccia uso della forza o ordini di far uso della forza, purché ciò avvenga in conformità (comma 1-sexies) alle direttive, alle regole di ingaggio, agli ordini legittimamente impartiti. In tali casi opera una scriminante, ovvero una circostanza che esclude l'esistenza del reato e quindi la punibilità.
        

        
          Il comma 2precisa che le disposizioni di cui al comma 5 si applicano anche al personale impiegato nelle seguenti missioni: United Nations Military Observer Group in India and Pakistan (UNMOGIP), United Nations Truce Supervision Organization in Middle East (UNTSO), United Nations for the Referendum in Western Sahara (MINURSO), Multinational Force and Observers (MFO),missione multinazionale in Egitto, missione della NATO Interim air Policing (IAP).
        

        
          Come precisato nella relazione illustrativa allegata al decreto legge in esame la ratio di questa disposizione deve essere individuata nel fatto che "in assenza della disposizione in esame, poiché le missioni di cui si tratta non sono disciplinate dal presente decreto, per il personale ivi impiegato opererebbe la disciplina penale ordinaria, che prevede, tra l�altro, in simili contesti l�applicazione del codice penale militare di guerra".
        

        
          Il comma 3 reca novelle all'articolo 10 del codice di procedura penale che, al comma 1, attribuisce la competenza per reati commessi all'estero al giudice del luogo di residenza, dimora, domicilio, arresto o consegna dell'imputato. Nell'articolo citato è introdotto un comma 1-bis che dispone che, se il reato è stato commesso a danno di un cittadino, qualora la competenza non sia determinabile ai sensi del citato comma 1, è competente il tribunale o la corte di assise di Roma, sempre che non ricorrano i casi previsti dagli articoli 12 e 371, comma 2, lettera b), del codice di procedura penale. Qualora poi non sia possibile determinare la competenza nei modi indicati dai predetti commi 1 e 1-bis, sarà competente, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo 10, il giudice del luogo in cui ha sede l�ufficio del pubblico ministero che per primo ha iscritto la notizia di reato. È previsto, infine, al comma 4,che la nuova disciplina si applichi ai fatti commessi successivamente all�entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
        

        
          Con riferimento alle modifiche apportate all'articolo 10 del codice di procedura penale, il relatore osserva come, ad un primo esame, susciti perplessità, nella formulazione del nuovo comma 1-bis, il riferimento agli articoli 12 e 371, comma 2, lettera b) del codice medesimo. Perplessità solleva anche la previsione relativa all'entrata in vigore della nuova normativa.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) dichiara che i tempi concessi alla Commissione per l'espressione del parere sono molti stretti, tali da rendere difficile un esame adeguato. Ad ogni modo, egli ravvisa alcune ambiguità e contraddittorietà presenti nel testo, che rendono in ogni caso indispensabile un ulteriore approfondimento.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è infine rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il senatore PALMA (FI-PdL XVII) osserva che, in via generale, la richiesta di pareri dovrebbe essere fatta in un tempo congruo, affinché ciascun componente della Commissione possa studiare attentamente il provvedimento di volta in volta esaminato prima dell'espressione dei pareri medesimi. Non è accettabile che la Commissione in sede consultiva sia convocata a ridosso dell'esame in Assemblea. Peraltro, il provvedimento in titolo è particolarmente complesso, come si evince dalla relazione illustrativa del relatore Casson in ordine alle disposizioni in materia penale di cui all'articolo 6 del disegno di legge n. 2389. Perciò auspica che per il futuro possa essere garantita una migliore organizzazione dei lavori, affinché sia sostanzialmente rispettata la dialettica maggioranza-opposizione, nell'ambito dell'esame dei diversi provvedimenti all'ordine del giorno della Commissione.
      

      
         
      

      
                 Il presidente D'ASCOLA avverte che, previa verifica con gli Uffici competenti, il disegno di legge n. 2389 non sarà esaminato dall'Assemblea nella seduta di domani  - come originariamente previsto dal calendario dei lavori - e, pertanto, la Commissione ha a disposizione un pò più di tempo per l'esame dello stesso.
      

      
         
      

      
                 La senatrice MUSSINI (Misto), convenendo in parte con i rilievi fatti dal senatore Palma, ritiene che le convocazione della Commissione dovrebbero essere "sfoltite" di alcuni provvedimenti che non si esaminano.
      

      
         
      

      
                 Il presidente D'ASCOLA replica che le convocazioni sono abbastanza chiare, indicando tutti i provvedimenti che la Commissione può esaminare su base settimanale.
      

      
         
      

      
                 Il senatore LUMIA (PD) osserva che, salva la dialettica maggioranza-opposizione anche in sede consultiva, la Commissione deve comunque tenere conto dei tempi - non determinati dalla Commissione medesima - entro i quali deve svolgersi il lavoro parlamentare.
      

      
         
      

      
                 Il senatore PALMA (FI-PdL XVII) osserva altresì che è singolare che, in ordine all'esame dei disegni di legge di conversione dei decreti-legge, il Regolamento del Senato preveda un tempo massimo di trenta giorni, in generale rispettato, laddove la prassi vigente presso l'altro ramo del Parlamento spesso sfora ampiamente tale limite temporale.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2067)  Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale per il rafforzamento delle garanzie difensive e la durata ragionevole dei processi nonché all'ordinamento penitenziario per l'effettività rieducativa della pena, approvato dalla Camera dei deputati  
      
        (2032)  Deputato MOLTENI ed altri.  -  Modifiche all'articolo 438 del codice di procedura penale, in materia di inapplicabilità e di svolgimento del giudizio abbreviato, approvato dalla Camera dei deputati 
      

      
        (1844)  Deputato Donatella FERRANTI ed altri.  -  Modifiche al codice penale in materia di prescrizione del reato, approvato dalla Camera dei deputati 
      

      
        (176)  SCILIPOTI ISGRO'.  -  Modifiche agli articoli 408 e 409 del codice di procedura penale, in materia di opposizione della persona offesa alla richiesta di archiviazione e di ricorso per Cassazione avverso l'ordinanza di archiviazione  
      

      
        (209)  TORRISI.  -  Interventi a favore di attività lavorative autonome da parte di detenuti in espiazione di pena  
      

      
        (286)  MANCONI ed altri.  -  Misure alternative alla detenzione in carcere nel caso di inadeguata capienza dell'istituto di pena  
      

      
        (299)  COMPAGNA.  -  Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di divieto di concessione di benefici penitenziari e di regime penitenziario  
      

      
        (381)  BARANI.  -  Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, e altre disposizioni in materia di relazioni affettive e familiari dei detenuti  
      

      
        (382)  BARANI.  -  Modifica all'articolo 28 del codice penale e abrogazione dell'articolo 32 del medesimo codice nonché dei commi 1 e 2 dell'articolo 85 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, in materia di pene accessorie, per favorire il reinserimento sociale e lavorativo delle persone condannate  
      

      
        (384)  BARANI.  -  Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale e altre disposizioni, nonché delega al Governo, per la riduzione del sovraffollamento degli istituti di pena  
      

      
        (385)  BARANI.  -  Modifiche al codice penale in materia di abolizione delle misure di sicurezza personali detentive  
      

      
        (386)  BARANI.  -  Modifiche al codice penale, concernenti l'introduzione dell'affidamento al servizio sociale tra le pene principali previste per i delitti  
      

      
        (387)  BARANI.  -  Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, concernenti l'introduzione di una misura alternativa alla detenzione denominata "patto per il reinserimento e la sicurezza sociale"  
      

      
        (389)  BARANI.  -  Modifiche agli articoli 4-bis, 14-bis, 14-ter, 14-quater e 41-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di divieto di concessione dei benefici penitenziari, di regime di sorveglianza particolare e di soppressione del regime restrittivo con sospensione delle regole ordinarie di trattamento penitenziario per gravi motivi di ordine e di sicurezza pubblica  
      

      
        (468)  MARINELLO ed altri.  -  Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 354, concernenti la limitazione dell'applicabilità delle circostanze attenuanti e dei procedimenti speciali nonché dei benefici penitenziari per i condannati per omicidio volontario  
      

      
        (581)  COMPAGNA.  -  Modifiche agli articoli 22, 176 e 177 del codice penale, in materia di conversione della pena dell'ergastolo  
      

      
        (597)  CARDIELLO ed altri.  -  Disposizioni in materia di personale addetto ai centri di prima accoglienza ed alle comunità per i minorenni  
      

      
        (609)  CARDIELLO ed altri.  -  Modifica dell'articolo 409 del codice di procedura penale in materia di ricorribilità per cassazione dell'ordinanza di archiviazione  
      

      
        (614)  CARDIELLO ed altri.  -  Modifiche al codice di procedura penale in materia di partecipazione della persona offesa alle varie fasi del processo  
      

      
        (700)  BARANI.  -  Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 354, per favorire i rapporti tra detenute madri e figli minori e per l'istituzione di case-famiglia protette  
      

      
        (708)  CASSON ed altri.  -  Prescrizione del reato. Modifiche agli articoli 157 e 159 del codice penale  
      

      
        (709)  DE CRISTOFARO ed altri.  -  Abrogazione della legge 5 dicembre 2005, n. 251, recante modifiche al codice penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di attenuanti generiche, di recidiva, di giudizio di comparazione delle circostanze di reato per i recidivi, di usura e di prescrizione  
      

      
        (1008)  LO GIUDICE ed altri.  -  Semplificazione delle procedure per la liberazione anticipata  
      

      
        (1113)  CASSON ed altri.  -  Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale in tema di notifiche, prescrizione del reato e recidiva, nonché disposizioni in materia di razionalizzazione e accelerazione dei temi del processo penale.  
      

      
        (1456)  LUMIA ed altri.  -  Modifiche all'articolo 416-ter del codice penale, in materia di trattamento sanzionatorio del delitto di scambio elettorale politico-mafioso  
      

      
        (1587)  LO GIUDICE ed altri.  -  Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, e altre disposizioni in materia di relazioni affettive e familiari dei detenuti  
      

      
        (1681)  GIARRUSSO ed altri.  -  Modifiche alla disciplina penale del voto di scambio politico-mafioso  
      

      
        (1682)  GIARRUSSO ed altri.  -  Modifica all'articolo 416-ter del codice penale, concernente lo scambio elettorale politico-mafioso  
      

      
        (1683)  GIARRUSSO ed altri.  -  Modifica all'articolo 416-ter del codice penale per l'inasprimento delle sanzioni per il voto di scambio politico-mafioso  
      

      
        (1684)  GIARRUSSO ed altri.  -  Modifica all'articolo 416-bis del codice penale per l'inasprimento delle pene per l'associazione mafiosa armata  
      

      
        (1693)  Nadia GINETTI ed altri.  -  Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale in materia di sospensione della prescrizione penale  
      

      
        (1713)  CAMPANELLA ed altri.  -  Modifiche al codice penale in materia di prescrizione dei reati  
      

      
        (1824)  Lucrezia RICCHIUTI ed altri.  -  Modifica della disciplina della prescrizione  
      

      
        (1905)  BARANI.  -  Modifiche all'articolo 178 del codice penale in materia di benefici derivanti da sentenze di riabilitazione penale  
      

      
        (1921)  Maria MUSSINI ed altri.  -  Modifica all'articolo 53 della legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di concessione di licenze agli internati  
      

      
        (2103)  CAPPELLETTI.  -  Modifiche al codice penale in materia di prescrizione dei reati in generale nonché in materia di prescrizione per taluni delitti contro la pubblica amministrazione  
      

      
        (2295)  Nadia GINETTI.  -  Modifica dei requisiti per l'ammissione dei minori all'affidamento in prova al servizio sociale ed al regime di semilibertà
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta dell'8 giugno.
      

      
         
      

      
        Il presidente D'ASCOLA avverte che in allegato al resoconto della seduta odierna sono pubblicati gli emendamenti e i subemendamenti presentati al testo unificato adottato dalla Commissione nella seduta del 4 maggio per i disegni di legge nn. 2067 e connessi.
      

      
        Il Presidente dichiara quindi improponibili i seguenti emendamenti: 1.1, 1.12, 2.0.3, 2.0.4, 2.0.5, 2.0.6, 3.0.8, 3.0.9, 3.0.10, 3.0.11, 3.0.12, 3.0.13, 3.0.14, 4.0.1, 4.0.2, 6.0.5, 6.0.6, 6.0.11, 7.5, limitatamente alla parte relativa all'articolo 7-ter ivi richiamato, 7.23, limitatamente alla parte relativa al comma 2 dell'articolo 7 ivi richiamato, 12.4, 13.27, 13.33, 13.34, 13.35, 13.36, 13.37, 13.38, 15.0.1, 15.0.2, 15.0.3, 30.0.1, 30.0.2, 31.0.1000, 39.0.1, 39.0.2.
      

      
                    Dichiara infine inammissibili gli emendamenti 8.1000/1 e 8.1000/2.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) esprime dubbi sulla improponibilità dell'emendamento 30.0.2, peraltro simile all'emendamento 30.0.1 relativo alle disposizioni in materia di incidente di esecuzione. Ricorda infatti che l'emendamento in questione, che applica l'articolo 673 del codice di procedura penale anche alla sentenza definitiva della Corte europea dei diritti dell'uomo che abbia accertato il difetto di legalità della norma incriminatrice, trae fondamento da una copiosa giurisprudenza che ha riconosciuto la mancanza di una norma di esecuzione nei casi suddetti.
      

      
         
      

      
        Il senatore PALMA (FI-PdL XVII) osserva, inoltre, che la materia oggetto dell'emendamento 30.0.2 è strettamente connessa al disegno di legge n. 2067 approvato dalla Camera dei deputati, che è confluito in gran parte nel testo unificato dalla Commissione. Pur rispettando i criteri utilizzati dal Presidente per le dichiarazioni di improponibilità, ricorda che il disegno di legge  n. 1113, d'iniziativa del senatore Casson, che disciplina tra le altre, la materia delle notificazioni, è stato congiunto al citato disegno di legge n. 2067, quantunque quest'ultimo non contenesse alcun riferimento alla materia in questione.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è, infine, rinviato.
      

      
                     
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il senatore PALMA (FI-PdL XVII) osserva che all'esame della Commissione sono pendenti numerosi disegni di legge che si sovrappongono, rendendo a volte impossibile un adeguato approfondimento degli stessi. Chiede, pertanto, alla Presidenza che l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi possa indicare settimanalmente le sedute in cui saranno esaminati di volta in volta i diversi provvedimenti affinché ciascun componente della Commissione sia messo in grado di vagliare attentamente gli stessi.
      

      
         
      

      
        Il presidente D'ASCOLA replica che l'attuale sistema di organizzazione dei lavori della Commissione è funzionale al proseguimento contestuale dell'esame del maggior numero di provvedimenti all'ordine del giorno della Commissione, sia che essi siano particolarmente complessi, sia che essi siano di più agevole lettura.
      

      
         
      

      
        Anche il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) lamenta la difficoltà di esaminare così tanti provvedimenti insieme e chiede che, in qualche modo, si accolga la richiesta del senatore Palma, altrimenti l'opposizione sarà costretta a ricorrere allo strumento dell'ostruzionismo.
      

      
         
      

      
        Il presidente D'ASCOLA replica che l'ostruzionismo non può essere utilizzato dalle forze di opposizione come un'arma di ricatto sull'andamento dei lavori della Commissione.
      

      
         
      

      
        Il senatore PALMA (FI-PdL XVII) osserva che l'ostruzionismo è un legittimo strumento dell'opposizione per far valere i propri diritti in Parlamento e non può essere pertanto identificato con un'arma di ricatto.
      

      
         
      

      
        Il senatore LUMIA (PD) interviene per riconoscere al presidente D'Ascola la più ampia disponibilità nei confronti di ciascun componente della Commissione ad intervenire, anche in tempi più ampi di quelli regolamentari, in ordine ai diversi provvedimenti all'esame della Commissione medesima.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1628)  Disposizioni in materia di attribuzione del cognome ai figli, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa governativa e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Laura Garavini ed altri; Marisa Nicchi ed altri; Maria Rosaria Carfagna e Deborah Bergamini; Renate Gebhard ed altri; Marilena Fabbri  
      
        (1226)  LO GIUDICE ed altri.  -  Modifiche al codice civile in materia dei coniugi e cognome dei figli  
      

      
        (1227)  BUEMI ed altri.  -  Modifiche al codice civile in materia di cognome dei coniugi e dei figli  
      

      
        (1229)  LUMIA ed altri.  -  Modifiche al codice civile in materia di cognome dei figli  
      

      
        (1230)  Alessandra MUSSOLINI ed altri.  -  Modifiche al codice civile in materia di cognome dei coniugi e dei figli  
      

      
        (1245)  MALAN.  -  Modifiche al codice civile e altre disposizioni in materia di cognome dei coniugi e dei figli  
      

      
        (1383)  Giovanna MANGILI ed altri.  -  Disposizioni concernenti il cognome da assegnare ai figli
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
             Il senatore GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)) dichiara, innanzitutto, la propria contrarietà ai provvedimenti in titolo, nonché alla ratio ispiratrice degli stessi e, in particolare, del disegno di legge n. 1628, approvato dalla Camera dei deputati. Ritiene infatti che la disciplina sul cognome dei figli, proposta dal citato disegno di legge, produrrà effetti deleteri nell'ordinamento che, peraltro, già contempla la possibilità di cambiare il proprio cognome ovvero aggiungere ad esso un altro cognome (articoli 84 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica n. 396 del 2000). Ricorda, poi, che l'attribuzione del cognome del padre al figlio avviene sulla base di una norma consuetudinaria, salvo i casi di filiazione naturale riconosciuta dal padre successivamente al riconoscimento da parte della madre, in cui il figlio naturale può assumere il cognome del padre aggiungendolo o sostituendolo a quello della madre (articolo 262 del codice civile). Ritiene, pertanto, improprio introdurre nell'ordinamento una norma che imponga l'obbligo di attribuire al figlio o il cognome del padre o il cognome della madre ovvero il cognome d'entrambi, in quanto ciò significa l'obbligo di effettuare una scelta che può risultare divisiva all'interno del nucleo famigliare. Inoltre, si sofferma criticamente sulla disposizione del disegno di legge n. 1628, che prevede la possibilità di aggiungere al cognome del primo genitore, che ha riconosciuto il figlio, quello del genitore che lo riconosce successivamente. In questi casi, si può verificare anche che entrambi i genitori trasmettano ciascuno un doppio cognome. Di certo non bisogna seguire il modello spagnolo dove i genitori possono trasmettere ai figli più cognomi. Ribadisce, infine, la propria contrarietà alla modifica ordinamentale proposta dai provvedimenti in titolo.
      

      
         
      

      
                 Il senatore LUMIA (PD), innanzitutto, osserva che il disegno di legge approvato dall'altro ramo del Parlamento, quantunque molto complesso, non è frutto di un furore ideologico, ma è stato sollecitato sia dalla Corte costituzionale (sentenza n. 61 del 2006), che dalla Corte europea dei diritti dell'uomo, nonché da atti internazionali che hanno, a vario titolo, stabilito che i genitori debbono poter esercitare il diritto di dare ai propri figli anche il cognome della madre oltre a quello del padre. In particolare la Corte costituzionale, nella sentenza citata, ha richiamato legislatore affinché intervenisse a disciplinare la materia dell'attribuzione del cognome ai figli nel rispetto degli atti internazionali che hanno più volte sancito, anche in questo ambito, la piena realizzazione dell'uguaglianza tra madre e padre. Tuttavia il disegno di legge in esame presenta alcune ambiguità che la Commissione dovrà vagliare attentamente; così si tratta di fare chiarezza sulle disposizioni relative all'attribuzione del cognome ai figli nati fuori dal matrimonio ovvero agli adottati. Risultano  altresì ambigue le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 4 relative, rispettivamente, al figlio maggiorenne che può aggiungere al proprio il cognome materno o il cognome paterno, ovvero ai figli nati fuori dal matrimonio che non possono aggiungere, al proprio, il cognome del genitore che non abbia effettuato il riconoscimento. Infine l'oratore si sofferma sulle modifiche da apportare alle norme regolamentari in materia di stato civile che dovranno essere effettuate con un apposito regolamento.
      

      
         
      

      
                 Il relatore LO GIUDICE (PD), in relazione ai rilievi sollevati nella discussione, richiama l'ordinanza della Corte di cassazione del 26 febbraio 2004 che, in parte, fa chiarezza sulle norme relative all'attribuzione del cognome; le predette norme  non sono consuetudinarie, come  ha affermato il senatore Giovanardi, ma costituiscono norme di sistema, pur in mancanza di una disciplina espressa. Per quanto riguarda poi il disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati, si tratta di un testo abbastanza semplice e, per certi aspetti, scarno in ordine ad alcuni profili problematici testé sollevati dal senatore Lumia. Da tale punto di vista, si propone di fare un adeguato approfondimento.
      

      
         
      

      
                 Il senatore CUCCA (PD) interviene per sollevare alcune perplessità sulla norma che non chiarisce il limite di numero dei cognomi che possono essere trasmessi dai genitori al figlio.
      

      
         
      

      
                 Il presidente D'ASCOLA chiede al relatore di svolgere un'integrazione della relazione su questi profili problematici.
      

      
         
      

      
                 La senatrice MUSSINI (Misto) ritiene che, ove si pongano dei limiti alla trasmissione del doppio cognome da parte di ciascun genitore, verrebbe meno la ratio  del disegno di legge stesso.
      

      
         
      

      
                 Dopo un'ulteriore precisazione del relatore LO GIUDICE (PD), il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2134)  Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale e altre disposizioni. Delega al Governo per la tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e confiscate, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Maria Chiara Gadda ed altri; Laura Garavini ed altri; Vecchio ed altri; Rosy Bindi ed altri; Rosy Bindi ed altri; Formisano e di un disegno di legge d'iniziativa popolare  
      
        (456)  Silvana AMATI ed altri.  -  Norme in materia di destinazione dei beni confiscati alle organizzazioni criminali a finalità di tutela dell'infanzia e dell'adolescenza  
      

      
        (799)  CARDIELLO ed altri.  -  Interventi urgenti in materia di beni della criminalità organizzata e a favore dell'agenzia nazionale per i beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata  
      

      
        (1180)  GASPARRI.  -  Norme per la utilizzazione dei beni confiscati alla criminalità organizzata al fine di agevolare lo sviluppo di attività produttive e favorire l'occupazione  
      

      
        (1210)  Lucrezia RICCHIUTI ed altri.  -  Istituzione dell'Albo nazionale degli amministratori giudiziari e degli amministratori dei beni confiscati alla criminalità organizzata  
      

      
        (1225)  Anna FINOCCHIARO.  -  Modifiche al codice delle leggi antimafia in materia di trasferimento di beni confiscati al patrimonio degli enti territoriali  
      

      
        (1366)  Lucrezia RICCHIUTI ed altri.  -  Modifiche al codice delle leggi antimafia di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in materia di competenza del tribunale distrettuale per l'applicazione di misure di prevenzione  
      

      
        (1431)  FALANGA ed altri.  -  Modifiche agli effetti inibitori ed escludenti derivanti dal procedimento di prevenzione nei confronti dell'attività di impresa  
      

      
        (1687)  Misure volte a rafforzare il contrasto alla criminalità organizzata e ai patrimoni illeciti  
      

      
        (1690)  MIRABELLI ed altri.  -  Modificazioni al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione  
      

      
        (1957)  DAVICO.  -  Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, volte a rendere più efficiente l'attività dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, a favorire la vendita dei beni confiscati e il reimpiego del ricavato per finalità sociali nonché a rendere produttive le aziende confiscate. Delega al Governo per la disciplina della gestione delle aziende confiscate  
      

      
        (2060)  Alessandra BENCINI ed altri.  -  Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, volte a rendere più efficiente l'attività dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, a favorire la vendita dei beni confiscati e il reimpiego del ricavato per finalità sociali nonché a rendere produttive le aziende confiscate. Delega al Governo per la disciplina della gestione delle aziende confiscate  
      

      
        (2089)  CAMPANELLA ed altri.  -  Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in materia di misure di prevenzione personali e patrimoniali in relazione ai delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 26 maggio.
      

      
         
      

      
             Il presidente D'ASCOLA comunica che - anche al fine di poter tener conto di ulteriori elementi di valutazione afferenti a profili oggetto dei disegni di legge in titolo, sui quali è stata richiamata l'attenzione dalla Commissione parlamentare di vigilanza sull'anagrafe tributaria - il termine della presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 2134, assunto dalla Commissione come testo base nella seduta del 26 maggio, è prorogato a giovedì 30 giugno, alle ore 18.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è, infine, rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16.
      

    


    

    
      ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO ADOTTATO DALLA COMMISSIONE PER I DISEGNI DI LEGGE 
    

    
      NN. 2067, 2032, 1844, 176, 209, 286, 299, 381, 382, 384, 385, 386, 387, 389, 468, 581, 597, 609, 614, 700, 1008, 1456, 1587, 1681, 1682, 1683, 1684, 1905, 1921, 2295, 709, 708, 1113, 1693, 1713, 1824, 2103
    

    
      G/2067/1/2
    

    
      GIARRUSSO, CAPPELLETTI
    

    
      La Commissione
    

    
              in sede di esame dell'AS. 2067 (Modifiche al Codice penale e al Codice di procedura penale per il rafforzamento delle garanzie difensive e la durata ragionevole dei processi nonché all'ordinamento penitenziario per l'effettività rieducativa della pena);
    

    
              premesso che:
    

    
                  il disegno di legge in esame interviene sul reato di scambio elettorale politico-mafioso di cui all'articolo 416-ter c.p., con l'obiettivo di fronteggiare la crescente penetrazione delle organizzazioni mafiose nell'ambito politico ed amministrativo, sia a livello locale che in quello nazionale. Contiene, inoltre, disposizioni direttamente applicabili ai processi e ai procedimenti riguardanti la criminalità organizzata;
    

    
              considerato che:
    

    
                  appare necessario potenziare il raccordo interistituzionale per prevenire e contrastare i possibili fenomeni di infiltrazioni mafiose, tutelando l'economia reale, attraverso strumenti per consentire un proficuo controllo delle attività maggiormente vulnerabili alle contaminazioni malavitose;
    

    
                  il «Protocollo di legalità» sottoscritto il 18 marzo 2015 (dalla Prefettura di Messina, dalla Regione Siciliana, dall'Ente Parco dei Nebrodi, dai Comuni ricadenti all'interno dell'area protetta, nonché dall'Ente di Sviluppo Agricolo) rappresenta un tentativo concreto ed efficace, finalizzato alla prevenzione ed alla lotta dei tentativi di infiltrazione mafiosa; sebbene il Protocollo non sia dotato di valore normativa primario, in esso sono menzionate idonee linee guida volte al rafforzamento della collaborazione tra le istituzioni, oltre che al consolidamento dello scambio di informazioni per garantire la correttezza, la trasparenza, l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa al fine di contrastare le sempre più rilevanti e profonde infiltrazioni malavitose nel settore agro-silvo-pastorale, con particolare riferimento alle procedure di concessione a privati di beni compresi in aree demaniali;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a voler favorire e promuovere, per quanto di competenza, accordi interistituzionali tra le amministrazioni competenti nell'ambito delle aree demaniali, sulla base del modello del Protocollo di cui in premessa, nonché, ove opportuno, con le necessarie iniziative di carattere legislativo, ai fini di una più stringente disciplina delle condizioni di accesso alle concessioni demaniali e ai finanziamenti pubblici, in particolare comunitari, ad esse connesse nell'ambito agro-silvo-pastorale e ad una intensificazione dei controlli e delle misure di prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata.
    

    
      Art. 1.
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      All'articolo, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
      (Modifiche all'articolo 55 del codice penale)
    

    
              1. All'articolo 55 del Codice penale è aggiunto infine il seguente periodo: ''Non sussiste eccesso colpo so di legittima difesa quando la condotta è diretta alla salvaguardia della propria o altrui incolumità o dei beni propri o altrui nei casi previsti dal secondo e dal terzo comma dell'articolo 52 del codice penale''».
    

    
      1.6
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      1.7
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      1.8
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      1.9
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      1.10
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 162-ter.», sostituire le parole: «la persona offesa, quando l'imputato ha riparato interamente,» con le seguenti: «la persona offesa ha il diritto di precludere l'applicazione del presente istituto se l'imputato non ha riparato interamente».
    

    
      1.12
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 162-ter.», inserire  dopo la parola: «interamente,» le seguenti: «il danno».
    

    
      1.13
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 162-ter.», sostituire la parola: «entro,» con le seguenti: «non oltre».
    

    
      1.14
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 162-ter.», dopo le parole: «entro il termine massimo della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado» inserire le seguenti: «ovvero prima del decreto penale di condanna».
    

    
      1.15
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 162-ter», al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «ha eliminato» inserire le seguenti: «,ove possibile,».
    

    
      1.16
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 162-ter», al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «dannose o».
    

    
      1.17
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 162-ter», primo comma, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      1.18
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. l62-ter», al primo comma, secondo periodo, sopprimere la parola: «non».
    

    
      1.19
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, «Art. 162-ter», al secondo comma, sostituire le parole da: «Quando dimostra di non aver potuto adempiere», fino a: «di quanto dovuto a titolo di risarcimento», con le seguenti: «Qualora dimostri di non avere potuto procedere agli adempimenti di cui al comma precedente, per fatto a lui non addebitabile, 1'imputato può chiedere al giudice di provvedervi in un tempo non superiore a un anno, anche tramite pagamento rateale».
    

    
      1.20
    

    
      MINEO, DE PETRIS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, «Art. 162-ter», secondo comma, primo periodo, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «un anno».
    

    
      1.21
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 162-ter», al secondo comma, primo periodo, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «otto mesi».
    

    
      1.22
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 162-ter», al secondo comma, primo periodo, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «tre mesi».
    

    
      1.23
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 162-ter», al secondo comma, primo periodo, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «quattro mesi».
    

    
      1.24
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 162-ter», al secondo comma, primo periodo, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «cinque mesi».
    

    
      1.25
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 162-ter», al secondo comma, primo periodo, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «sette mesi».
    

    
      1.26
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 162-ter», secondo comma, primo periodo, sopprimere le parole: «, anche in forma rateale».
    

    
      1.27
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 162-ter», al secondo comma, primo periodo, sostituire le parole: «se accoglie la richiesta» con le seguenti: «se valutata la congruità, accoglie la richiesta».
    

    
      1.28
    

    
      BUCCARELLA, CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 162-ter», secondo comma, primo periodo, dopo le parole: «scadenza del termine stabilito» inserire le seguenti: «e comunque non oltre novanta giorni dalla predetta scadenza».
    

    
      1.29
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 162-ter», al terzo comma dopo le parole: «all'esito» aggiungere la seguente: «positivo».
    

    
      Art.  2
    

    
      2.1
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      2.2
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      2.3
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      2.4
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole da: «anche quando le condotte» fino alla fine del comma con le seguenti: «quando le condotte riparatorie siano state interamente compiute».
    

    
      2.5
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      2.6
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «centoventi giorni».
    

    
      2.7
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «novanta giorni».
    

    
      2.8
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 2, sostituire la parola: «sessanta» con la seguente: «trenta».
    

    
      2.9
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «quarantacinque giorni».
    

    
      2.10
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «settanta giorni».
    

    
      2.11
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «all'eliminazione» inserire le seguenti: «,ove possibile,».
    

    
      2.12
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 2, sopprimere le parole: «dannose o».
    

    
      2.13
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 2, aggiungere il seguente periodo: «Nella stessa udienza l'imputato, qualora dimostri di non potere adempiere, per fatto a lui non imputabile, nel termine di sessanta giorni, può chiedere al giudice la fissazione di un ulteriore termine, non superiore a sei mesi, per provvedere al pagamento, anche in forma rateale, di quanto dovuto a titolo di risarcimento».
    

    
      2.14
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      2.15
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. Nei casi previsti dal comma 2 il giudice, se accoglie la richiesta ordina la sospensione del processo e fissa la successiva udienza alla scadenza del termine rispettivamente indicato nei citati commi. Durante la sospensione del processo il corso della prescrizione resta sospeso. Si applica l'articolo 240, secondo comma».
    

    
      2.16
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 3, dopo le parole: «resta sospeso», aggiungere il seguente periodo: «Si applica l'articolo 240, secondo comma, del codice penale».
    

    
      2.0.1
    

    
      GIARRUSSO, CAPPELLETTI
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Modifica all'articolo 416-bis del codice penale
    

    
      in materia di associazione armata di tipo mafioso)
    

    
              1. All'articolo 416-bis del codice penale, quarto comma, le parole: ''da quindici a ventisei anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''la pena dell'ergastolo''».
    

    
      2.0.2
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Modifiche all'articolo 416-bis del codice penale)
    

    
              1. All'articolo 416-bis del codice penale aggiungere infine il seguente comma:
    

    
              ''Le pene previste nei commi precedenti sono aumentate da un terzo a due terzi se l'associazione mafiosa pone in essere attività volte a condizionare le scelte della pubblica amministrazione ed è stata accertata la corruzione. L'aumento delle pene non è soggetto a giudizio di comparazione con le attenuanti''».
    

    
      2.0.3
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Dopo l'articolo 669 del codice penale è inserito il seguente:
    

    
              ''Art. 669-bis. � (Esercizio molesto dell'accattonaggio e pratica di attività ambulanti non autorizzate). � Chiunque mendica arrecando disturbo o in modo invasivo ovvero esercita attività ambulanti non autorizzate in luogo pubblico o aperto al pubblico è punito con l'arresto da tre a sei mesi e con l'ammenda da euro 3.000 a euro 6.000.
    

    
              La pena è dell'arresto da sei mesi a un anno e dell'ammenda da euro 5.000 a euro 10.000 se il fatto è compiuto in modo da arrecare particolare disagio alle persone ovvero rischio della propria o altrui incolumità, intralciando in qualsiasi modo la circolazione dei veicoli o dei pedoni ovvero mediante tecniche di condizionamento della personalità o in modo ripugnante o vessatorio, nonché simulando deformità o malattie, ovvero adoperando altri mezzi fraudolenti per destare l'altrui pietà''».
    

    
      2.0.4
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Modifica all'articolo 5 della legge 22 maggio 1975, n. 152)
    

    
              1. Il terzo comma dell'articolo 5 della legge 22 marzo 1975, n. 152, e successive modificazioni, è sostituito dai seguenti: ''Chiunque viola il divieto di cui al secondo periodo del primo comma è punito con la reclusione da tre a sei anni e con la multa da 20.000 a 30.000 euro. Nei suoi confronti è obbligatorio l'arresto in flagranza di reato.
    

    
              La pena prevista dal terzo comma del presente articolo è aumentata di due terzi quando il colpevole porta con sé uno strumento compreso tra quelli indicati nel secondo comma dell'articolo 4 della legge 18 aprile 1975, n. 110, e successive modificazioni.
    

    
              Per l'ipotesi di cui al quarto comma del presente articolo si applica l'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 26 aprile 1993, n. 122, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205''.
    

    
              2. Al comma 2 dell'articolo 380 del codice di procedura penale è aggiunta, in fine, la seguente lettera: ''m-quater) delitto di travisamento in occasione di manifestazioni che si svolgono in luogo pubblico o aperto al pubblico, di cui all'articolo 5, primo comma, secondo periodo, della legge 22 maggio 1975, n. 152, e successive modificazioni''».
    

    
      2.0.5
    

    
      RICCHIUTI, GUERRA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 9, comma 1, lettera a) della legge 16 marzo 2006, n. 146, dopo le parole: ''ai delitti previsti dagli articoli'' sono aggiunte le seguenti: ''317, 318, 319, 319-ter, 322-bis e.''».
    

    
      2.0.6
    

    
      RICCHIUTI, TOCCI, GUERRA, LO GIUDICE
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 9, comma 1, lettera a) della legge 16 marzo 2006, n. 146, dopo le parole: ''ai delitti previsti dagli articoli'', sono aggiunte le seguenti: ''317, 318, 319, 319-ter, 322-bis e''».
    

    
      Art. 3.
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sopprimere l'articolo
    

    
      3.2
    

    
      DE PETRIS, MINEO, DE CRISTOFARO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      3.3
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      3.4
    

    
      GIARRUSSO, CAPPELLETTI, BUCCARELLA
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 3.
    

    
       (Modifica all'articolo 416-ter del codice penale in materia di scambio elettorale politico-mafioso).
    

    
      1. All'articolo 416-ter, primo comma, del codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''mediante le modalità di cui al terzo comma dell'articolo 416-bis'' sono sostituite dalle seguenti: ''da parte di soggetti appartenenti alle associazioni di cui all'articolo 416-bis'';
    

    
                  b) le parole: ''da quattro a dieci anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''da sette a dodici anni''».
    

    
      3.5
    

    
      GIARRUSSO, CAPPELLETTI, BUCCARELLA
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 3.
    

    
       (Modifica all'articolo 416-ter del codice penale in materia di scambio elettorale politico-mafioso).
    

    
      1. All'articolo 416-ter, primo comma, del codice penale, le parole: ''da quattro a dieci anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''da dieci a quindici anni''».
    

    
      3.6
    

    
      GIARRUSSO, CAPPELLETTI, BUCCARELLA
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «sette».
    

    
      3.0.1
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. Ai delitti previsti dagli articoli del libro II, Titolo XIII, Capo I, del codice penale non si applica l'istituto della pena su richiesta delle parti prevista dall'articolo 444 del codice di procedura penale e non si applica la sospensione condizionale della pena prevista dall'articolo 163 del codice penale».
    

    
      3.0.2
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. Ai delitti previsti dagli articoli del libro II, Titolo XIII, Capo I, del codice penale non si applica l'istituto della sospensione condizionale della pena prevista dall'articolo 163 del codice penale».
    

    
      3.0.3
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. Ai delitti previsti dagli articoli del libro II, Titolo XIII, Capo I e dall'articolo 640 del codice penale non si applica l'istituto della pena su richiesta delle parti prevista dall'articolo 444 del codice di procedura penale e non si applica la sospensione condizionale della pena prevista dall'articolo 163 del codice penale».
    

    
      3.0.4
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. Ai delitti previsti dagli articoli del libro II, Titolo XIII, Capo I e dall'articolo 640 del codice penale non si applica l'istituto della sospensione condizionale della pena prevista dall'articolo 163 del codice penale».
    

    
      3.0.5
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. Ai delitti previsti dagli articoli 610, 612-bis, 614, 336 e 337 del codice penale non si applica l'istituto della pena su richiesta delle parti prevista dall'articolo 444 del codice di procedura penale e non si applica la sospensione condizionale della pena prevista dall'articolo 163 del codice penale».
    

    
      3.0.6
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Modifiche all'articolo 614 del codice penale)
    

    
              1. All'articolo 614 del codice penale sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al primo comma le parole: ''da sei mesi a tre anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''da uno a sei anni'';
    

    
                  b) al terzo comma sono aggiunte, infine, le seguenti parole: '', ma si procede di ufficio se il fatto è stato commesso per eseguire un delitto perseguibile d'ufficio'';
    

    
                  c) al quarto comma le parole: ''da uno a cinque anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''da due a sette anni'';
    

    
                  d) dopo il quarto comma è inserito il seguente: ''Colui che ha posto in essere una condotta prevista dai commi precedenti non può chiedere il risarcimento di qualsivoglia danno subìto in occasione della sua introduzione nei luoghi di cui al primo comma''.».
    

    
      3.0.7
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. Ai delitti previsti dagli articoli 624, 624-bis e 625 del codice penale non si applica l'istituto della pena su richiesta delle parti prevista dall'articolo 444 del codice di procedura penale e non si applica la sospensione condizionale della pena prevista dall'articolo 163 del codice penale».
    

    
      3.0.8
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. Al delitto previsto dall'articolo 336 e 337 del codice penale non si applica l'istituto della pena su richiesta delle parti prevista dall'articolo 444 del codice di procedura penale e non si applica la sospensione condizionale della pena prevista dall'articolo 163 del codice penale».
    

    
      3.0.9
    

    
      RUTA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. Dopo l'articolo 517-quater del codice penale è aggiunto il seguente:
    

    
              ''Art. 517-quater.1. � (Pene accessorie). � La condanna per il delitto previsto dall'articolo 517-quater importa l'interdizione da cinque a« dieci anni dalla professione, arte, industria, commercio o mestiere nonché la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze, o concessioni funzionali alla commissione dell'illecito nonché l'interdizione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese per lo stesso periodo''.
    

    
              2. All'articolo 518 del codice penale, le parole: ''516 e 517'' sono sostituite dalle seguenti: ''516, 517 e 5l7-quater''».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale, le parole: «delitti previsti dagli articoli 473 e 474» sono sostituite dalle seguenti: «delitti previsti dagli articoli 473, 474, 517-quater,»;
    

    
                  b) all'articolo 266, comma 1, lettera f-ter), del codice di procedura penale, le parole: «516 e 517-quater» sono sostituite con le seguenti: «516, 517, 517-bis e 517-quater»;
    

    
                  c) all'articolo 25-bis.1, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, dopo la parola: «condanna» sono aggiunte le seguenti: «per il delitto di cui all'articolo 517-quater del codice penale e»;
    

    
                  d) sostituire la rubrica del capo I, Titolo I, con la seguente: «Estinzione del reato per condotte riparatorie, modifiche ai limiti di pena per i delitti di scambio elettorale politico-mafioso, furto e rapina e in materia agroalimentare».
    

    
      3.0.10
    

    
      RUTA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Modifica agli articoli 516, 517, 517-quater del codice penale)
    

    
              1. L'articolo 516 del codice penale è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 516. � (Frode in commercio ai prodotti alimentari). � Fuori dei casi di cui all'articolo 517 del codice penale, chiunque, nell'esercizio di un'attività agricola, commerciale, industriale o di intermediazione, importa, esporta, spedisce in transito, introduce in custodia temporanea o in deposito doganale, trasporta, detiene per vendere, offre o pone in vendita, somministra, distribuisce o mette altrimenti in circolazione alimenti che, per origine, provenienza, qualità o quantità, sono diversi da quelli indicati, dichiarati o pattuiti, è punito con la reclusione da quattro mesi a due anni e con la multa fino a 10.000 euro'';
    

    
              2. L'articolo 517 del codice penale è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 517. � (Vendita di alimenti con segni mendaci). � Chiunque, nell'esercizio di un'attività agricola, commerciale, industriale o di intermediazione di alimenti, al fine di indurre in errore il consumatore, anche mediante introduzione in custodia temporanea o in deposito doganale, utilizza falsi o fallaci segni distintivi o indicazioni, ancorché figurative, ovvero omette le indicazioni obbligatorie sull'origine o provenienza geografica ovvero sull'identità o qualità del prodotto in sé o degli ingredienti che ne rappresentano il contenuto qualificante, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 5.000 a 30.000 euro,'';
    

    
              3. L'articolo 517-quater del codice penale è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 517-quater. � (Contraffazione di alimenti a denominazione protetta). � Chiunque, al fine di trarne profitto, introduce nel territorio dello Stato, in custodia temporanea o in deposito doganale, spedisce in transito, esporta, trasporta, detiene per la vendita, somministra, offre o pone in vendita o mette altrimenti in circolazione alimenti la cui denominazione di origine o indicazione geografica o le cui caratteristiche sono contraffatte o alterate, è punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da 10.000 a 50.000 euro.
    

    
              Il reato è punibile a condizione che siano state osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti dell'Unione europea e delle convenzioni internazionali in materia di tutela delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine degli alimenti'';
    

    
              4. Dopo l'articolo 517-quater del codice penale è aggiunto il seguente:
    

    
              ''Art. 517-quater.1. � (Agropirateria). � Chiunque, fuori dai casi di cui agli articoli 416 e 416-bis del codice penale, al fine di trame profitto, in modo sistematico e attraverso l'allestimento di mezzi o attività organizzate commette alcuno dei fatti di cui agli articoli 516, 517 e 517 �quater è punito con la reclusione da tre a sette anni e con la multa da 20.000 a 100.000 euro. Oltre alla pena accessoria di cui all'articolo 32-bis, alla condanna consegue il divieto di pari durata di porre in essere qualsiasi condotta, comunicazione commerciale e attività pubblicitaria, anche per interposta persona fisica o giuridica, finalizzata alla promozione dei prodotti compravenduti''».
    

    
              Conseguentemente, sostituire la rubrica del capo I, Titolo I, con la seguente: «Estinzione del reato per condotte riparatorie, modifiche ai limiti di pena per i delitti di scambio elettorale politico-mafioso, furto e rapina e in materia agroalimentare».
    

    
      3.0.11
    

    
      RUTA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Modifica all'articolo 516 del codice penale)
    

    
              1. L'articolo 516 del codice penale è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 516. � (Frode in commercio ai prodotti alimentari). � Fuori dei casi di cui all'articolo 517 del codice penale, chiunque, nell'esercizio di un'attività agricola, commerciale, industriale o di intermediazione, importa, esporta, spedisce in transito, introduce in custodia temporanea o in deposito doganale, trasporta, detiene per vendere, offre o pone in vendita, somministra, distribuisce o mette altrimenti in circolazione alimenti che, per origine, provenienza, qualità o quantità, sono diversi da quelli indicati, dichiarati o pattuiti, è punito con la reclusione da quattro mesi a due anni e con la milita fino a 10.000 euro''.».
    

    
              Conseguentemente, sostituire la rubrica del capo I Titolo I con la seguente: «Estinzione del reato per condotte riparatorie, modifiche ai limiti di pena per i delitti di scambio elettorale politico-mafioso, furto e rapina e in materia agroalimentare».
    

    
      3.0.12
    

    
      RUTA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Modifica all'articolo 517 del codice penale)
    

    
              1. L'articolo 517 del codice penale è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 517. � (Vendita di alimenti con segni mendaci). � Chiunque, nell'esercizio di un'attività agricola, commerciale, industriale o di intermediazione di alimenti, al fine di indurre in errore il consumatore, anche mediante introduzione in custodia temporanea o in deposito doganale, utilizza falsi o fallaci segni distintivi o indicazioni, ancorché figurative, ovvero omette le indicazioni obbligatorie sull'origine o provenienza geografica ovvero sull'identità o qualità del prodotto in sé o degli ingredienti che ne rappresentano il contenuto qualificante, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 5.000 a 30.000 euro.''».
    

    
              Conseguentemente, sostituire la rubrica del capo I Titolo I con la seguente: «Estinzione del reato per condotte riparatorie, modifiche ai limiti di pena per i delitti di scambio elettorale politico-mafioso, furto e rapina e in materia agroalimentare».
    

    
      3.0.13
    

    
      RUTA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Modifica all'articolo 517-quater del codice penale)
    

    
              1. L'articolo 517 �quater del codice penale è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 517-quater. � (Contraffazione di alimenti a denominazione protetta). � Chiunque, al fine di trame profitto, introduce nel territorio dello Stato, in custodia temporanea o in deposito doganale, spedisce in transito, esporta, trasporta, detiene per la vendita, somministra, offre o pone in vendita o mette altrimenti in circolazione alimenti la cui denominazione di origine o indicazione geografica o le cui caratteristiche sono contraffatte o alterate, è punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da 10.000 a 50.000 euro.
    

    
              Il reato è punibile a condizione che siano state osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti dell'Unione europea e delle convenzioni internazionali in materia di tutela delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine degli alimenti''».
    

    
              Conseguentemente, sostituire la rubrica del capo l, Titolo l, con la seguente: «Estinzione del reato per condotte riparatorie, modifiche ai limiti di pena per i delitti di scambio elettorale politico-mafioso, furto e rapina e in materia agroalimentare».
    

    
      3.0.14
    

    
      RUTA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Introduzione dell'articolo 517-quater.1 del codice penale)
    

    
              1. Dopo l'articolo 517-quater del codice penale è aggiunto il seguente:
    

    
              ''Art. 517-quater.1.- (Agropirateria). � Chiunque, fuori dai casi di cui agli articoli 416 e 416-bis del codice penale, al fine di trame profitto, in modo sistematico e attraverso l'allestimento di mezzi o attività organizzate commette alcuno dei fatti di cui agli articoli 516, 517 e 517-quater è punito con la reclusione da tre a sette anni e con la multa da 20.000 a 100.000 euro. Oltre alla pena accessoria di cui all'articolo 32-bis, alla condanna consegue il divieto di pari durata di porre in essere qualsiasi condotta, comunicazione commerciale e attività pubblicitaria, anche per interposta persona fisica o giuridica, finalizzata alla promozione dei prodotti compravenduti''».
    

    
              Conseguentemente, sostituire la rubrica del capo 1, Titolo 1, con la seguente: «Estinzione del reato per condotte riparatorie, modifiche ai limiti di pena per i delitti di scambio elettorale politico-mafioso, furto e rapina e in materia agroalimentare».
    

    
      3.0.15
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. Al delitto previsto dall'articolo 612-bis del codice penale non si applica l'istituto della pena su richiesta delle parti prevista dall'articolo 444 del codice di procedura penale e non si applica la sospensione condizionale della pena prevista dall'articolo 163 del codice penale.
    

    
      Art.  4
    

    
      4.1
    

    
      MINEO, DE PETRIS, DE CRISTOFARO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      4.2
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      4.49
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 4.
    

    
              1 L'articolo 624-bis del codice penale, è sostituito dal seguente: '' Art. 624-bis - Chiunque si impossessa della cosa mobile altrui, sottraendola a chi la detiene, al fine di trarne profitto per sé o per altri, mediante introduzione in un edificio o in altro luogo destinato in tutto o in parte a privata dimora o nelle pertinenze di essa, è punito con la reclusione da cinque anni a otto anni e con la multa da 10.000 a 20.000 euro.
    

    
              Chiunque si impossessa della cosa mobile altrui, sottraendola a chi la detiene, al fine di trarne profitto per sé o per altri, strappandola di mano o di dosso alla persona è punito con la reclusione da quattro a sei anni e con la multa da 10.000 a 20.000 euro.
    

    
              La pena è della reclusione da sei a dieci anni e della multa da 20.000 a 30.000 euro se il reato è aggravato da una o più circostanze previste dal primo comma dell'articolo 625 ovvero ricorre una o più delle circostanze indicate all'articolo 61.
    

    
              Per l'ipotesi previste dai commi precedenti si applica l'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 26 aprile 1993, n. 122, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205''».
    

    
      4.4
    

    
      DE PETRIS, MINEO, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      4.5
    

    
      DE PETRIS, MINEO, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      4.6
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      4.7
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, lettera a), le parole da: «tre a sei anni» sono sostituite con le parole: «da quattro a sette anni».
    

    
      4.8
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «da tre a sei anni», con le seguenti: «da tre anni e sei mesi a sei anni e sei mesi».
    

    
      4.9
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «da tre a sei anni», con le seguenti: «da tre anni e sei mesi a sette anni».
    

    
      4.10
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «da tre a sei anni», con le seguenti: «da tre anni e sei mesi a sette anni e sei mesi».
    

    
      4.11
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «da tre a» con le seguenti: «da quattro a».
    

    
      4.12
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «da euro 927 a euro 1.500» con le seguenti: «da euro 4.000 a euro 10.000».
    

    
      4.13
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «da euro 927 a euro 1.500», con le seguenti: «da euro 1.100 a euro 2.500».
    

    
      4.14
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «da euro 927 a euro 1.500», con le seguenti: «da euro 1.200 a euro 2.600».
    

    
      4.15
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «da euro 927 a euro 1.500», con le seguenti: «da euro 1.300 a euro 2.700».
    

    
      4.16
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «da euro 927 a euro 1.500», con le seguenti: «da euro 1.400 a euro 2.800».
    

    
      4.17
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «da euro 927 a euro 1.500», con le seguenti: «da euro 1.500 a euro 2.900».
    

    
      4.18
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «da euro 927 a euro 1.500», con le seguenti: «da euro 3.000 a euro 10.000».
    

    
      4.19
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 1.500», con le seguenti: «euro 3.000».
    

    
      4.20
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 927», con le seguenti: «euro 1.000».
    

    
      4.21
    

    
      MINEO, DE PETRIS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      4.22
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      4.23
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, lettera b), le parole da «da tre a dieci anni», sono sostituite con le seguenti: «da sei a dieci anni».
    

    
      4.24
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «La pena è della reclusione da quattro a dieci anni e della multa da euro 927 a euro 2.000», con le seguenti: «La pena è della reclusione da quattro a dodici anni e della multa da euro 1.500 a euro 2.000».
    

    
      4.25
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da quattro a dieci anni», con le seguenti: «da cinque a dieci anni».
    

    
      4.26
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « da quattro a dieci anni», con le seguenti: «da quattro anni e sei mesi a dieci anni».
    

    
      4.27
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da quattro a dieci anni», con le seguenti: «da quattro anni e sei mesi a dieci anni e sei mesi».
    

    
      4.28
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da quattro a dieci anni», con le seguenti: «da cinque anni a dieci anni».
    

    
      4.29
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da quattro a dieci anni», con le seguenti: «da cinque anni a dieci anni e sei mesi».
    

    
      4.30
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da quattro a dieci anni», con le seguenti: «da cinque anni e sei mesi a dieci anni».
    

    
      4.31
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da quattro a dieci anni», con le seguenti: «da cinque anni e sei mesi a dieci anni e sei mesi».
    

    
      4.32
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da quattro a dieci anni», con le seguenti: «da cinque a undici anni».
    

    
      4.33
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da quattro a dieci anni», con le seguenti: «da cinque a undici anni e sei mesi».
    

    
      4.34
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da: «da euro 927 a euro 2.000», con le seguenti: «da euro 7.000 a euro 15.000».
    

    
      4.35
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «da euro 927 a euro 2.000», con le seguenti: «da euro 3.000 a euro 15.000».
    

    
      4.36
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da euro 927 a euro 2.000», con le seguenti: «da euro 1.000 a euro 2.300».
    

    
      4.37
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « da euro 927 a euro 2.000», con le seguenti: «da euro 1.000 a euro 2.500».
    

    
      4.38
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da euro 927 a euro 2.000», con le seguenti: «da euro 1.000 a euro 2.600».
    

    
      4.39
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da euro 927 a euro 2.000», con le seguenti: «da euro 1.000 a euro 2.700».
    

    
      4.40
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da euro 927 a euro 2.000», con le seguenti: «da euro 1.000 a euro 2.800».
    

    
      4.41
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da euro 927 a euro 2.000», con le seguenti: «da euro 1.000 a euro 2.900».
    

    
      4.42
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da euro 927 a euro 2.000», con le seguenti: «da euro 1.000 a euro 3.000».
    

    
      4.43
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da euro 927 a euro 2.000», con le seguenti: «da euro 1.500 a euro 3.500».
    

    
      4.44
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «euro 927», con le seguenti: «euro 1.000».
    

    
      4.45
    

    
      MINEO, DE PETRIS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      4.46
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      4.47
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, lettera c), in fine, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «Al delitto previsto dal presente articolo non si applica l'istituto della pena su richiesta delle parti di cui all'articolo 444 del codice di procedura penale e non si applica la sospensione condizionale della pena prevista dall'articolo 163 del codice penale».
    

    
      4.48
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, dopo lettera c), aggiungere la seguente lettera:
    

    
                  «c-bis) In fine, aggiungere il seguente comma ''Al delitto previsto dal presente articolo non si applica l'istituto della pena su richiesta delle parti di cui all'articolo 444 del codice di procedura penale e non si applica la sospensione condizionale della pena prevista dall'articolo 163 del codice penale».
    

    
      4.0.1
    

    
      LUMIA, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis
    

    
      (Modifica agli articolo 640-bis del codice penale in materia di truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee)
    

    
              All'articolo 640-bis, primo comma, del codice penale, le parole: ''da uno a sei anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''da due a sette anni''».
    

    
      4.0.2
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis
    

    
      (DASPO esteso alle manifestazioni pubbliche o aperte al pubblico)
    

    
              a) Alla legge 13 dicembre 1989, n. 401 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1. L'articolo 6-bis è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 6-bis. - (Lancio di materiale pericoloso e scavalcamento durante le manifestazioni pubbliche o aperte al pubblico o sportive, e invasione in campo in occasione di manifestazioni sportive). � 1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, nei luoghi in cui si svolgono manifestazioni pubbliche o aperte al pubblico o sportive ovvero in quelli interessati alla sosta, al transito, o al trasporto di coloro che partecipano o assistono alle manifestazioni medesime o, comunque, nelle immediate adiacenze di essi, nelle ventiquattro ore precedenti o successive allo svolgimento della manifestazione pubblica o aperta al pubblico o sportiva, e a condizione che i fatti avvengano in relazione alla manifestazione sportiva stessa, lancia o utilizza, in modo da creare un concreto pericolo per le persone, razzi, bengala, fuochi artificiali, petardi, strumenti per l'emissione di fumo o di gas visibile, ovvero bastoni, mazze, materiale imbrattante o inquinante, oggetti contundenti, o, comunque, atti ad offendere, è punito con la reclusione da uno a quattro anni. La pena è aumentata se dal fatto deriva un ritardo rilevante dell'inizio, la sospensione, l'interruzione o la cancellazione della manifestazione pubblica o aperta al pubblico o sportiva. La pena è aumentata da un terzo alla metà se dal fatto deriva un danno alle persone.
    

    
              2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, nei luoghi in cui si svolgono manifestazioni pubbliche o aperte al pubblico o sportive, supera indebitamente una recinzione o separazione dell'impianto ovvero, nel corso delle manifestazioni sportive, invade il terreno di gioco, è punito con l'arresto fino ad un anno e con l'ammenda da 4.000 euro a 8.000 euro. La pena è della reclusione da sei mesi a quattro anni se dal fatto deriva un ritardo rilevante dell'inizio, l'interruzione o la sospensione definitiva della manifestazione pubblica o aperta al pubblico o competizione calcistica''.
    

    
              2. L'articolo 6-ter è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 6-ter. � (Possesso di artifizi pirotecnici in occasione di manifestazioni pubbliche o aperte al pubblico o sportive). � 1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, nei luoghi in cui si svolgono manifestazioni sportive, ovvero in quelli interessati alla sosta, al transito, o al trasporto di coloro che partecipano o assistono alle manifestazioni medesime o, comunque, nelle immediate adiacenze di essi, nelle ventiquattro ore precedenti o successive allo svolgimento della manifestazione sportiva, e a condizione che i fatti avvengano in relazione alla manifestazione sportiva stessa, è trovato in possesso di razzi, bengala, fuochi artificiali, petardi, strumenti per l'emissione di fumo o di gas visibile, ovvero di bastoni, mazze, materiale imbrattante o inquinante, oggetti contundenti, o, comunque, atti ad offendere, è punito con la reclusione da un anno a tre anni e con la multa da 2.000 a 5.000 euro''.
    

    
              3. L'articolo 6-quater è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 6-quater. - (Violenza o minaccia nei confronti degli addetti ai controlli dei luoghi ove si svolgono di manifestazioni pubbliche o aperte al pubblico o sportive). � 1. Chiunque commette uno dei fatti previsti dagli articoli 336 e 337 del codice penale nei confronti dei soggetti incaricati del controllo dei titoli di accesso e del rinstradamento degli spettatori o dei partecipanti alla manifestazione e di quelli incaricati di assicurare il rispetto del regolamento d'uso dell'impianto dove si svolgono manifestazioni sportive, o comunque il rispetto delle prescrizioni della manifestazione pubblica o aperta al pubblico purché riconoscibili e in relazione alle mansioni svolte, è punito con le stesse pene previste dai medesimi articoli. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 339, terzo comma, del codice penale. Tali incaricati devono possedere i requisiti morali di cui all'articolo Il del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.
    

    
              2. Nei confronti delle società sportive o dei promotori di cui all'articolo 18 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 che abbiano incaricato dei compiti di cui al comma 1 persone prive dei requisiti previsti dall'articolo 11 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, è irrogata, dal prefetto della provincia in cui le medesime società hanno la sede legale o operativa, la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 20.000 a 100.000 euro''.
    

    
              4. L'articolo 6-quinquies è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 6-quinquies. - (Lesioni personali gravi o gravissime nei confronti degli addetti ai controlli dei luoghi ove si svolgono manifestazioni pubbliche o aperte al pubblico o sportive). � 1. Chiunque commette uno dei fatti previsti dall'articolo 583-quater del codice penale nei confronti dei soggetti indicati nell'articolo 2-ter del decreto-legge 8 febbraio 2007, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2007, n. 41, nell'espletamento delle mansioni svolte in occasione delle manifestazioni pubbliche o aperte al pubblico o sportive, è punito con le stesse pene previste dal medesimo articolo 583-quater''.
    

    
              5. L'articolo 8 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 8. - (Effetti dell'arresto in flagranza durante o in occasione di manifestazioni pubbliche o aperte al pubblico o sportive). � 1. Nei casi di arresto in flagranza o di arresto eseguito a norma dei commi 1-bis e 1-ter per reato commesso durante o in occasione di manifestazioni pubbliche o aperte al pubblico o sportive, i provvedimenti di remissione in libertà conseguenti a convalida di fermo e arresto o di concessione della sospensione condizionale della pena a seguito di giudizio direttissimo possono contenere prescrizioni in ordine al divieto di accedere ai luoghi ove si svolgono manifestazioni del medesimo tipo.
    

    
              1-bis. Oltre che nel caso di reati commessi con violenza alle persone o alle cose in occasione o a causa di manifestazioni pubbliche o aperte al pubblico o sportive, per i quali è obbligatorio o facoltativo l'arresto ai sensi degli articoli 380 e 381 del codice di procedura penale, l'arresto è altresì consentito nel caso di reati di cui all'articolo 6-bis, comma 1, all'articolo 6-ter ed all'articolo 6, commi 1 e 6, della presente legge, anche nel caso di divieto non accompagnato dalla prescrizione di cui al comma 2 del medesimo articolo 6. L'arresto è, inoltre, consentito nel caso di violazione del divieto di accedere ai luoghi dove si svolgono manifestazioni pubbliche o aperte al pubblico o sportive previsto dal comma 7 dell'articolo 6.
    

    
              1-ter. Nei casi di cui al comma 1-bis, quando non è possibile procedere immediatamente all'arresto per ragioni di sicurezza o incolumità pubblica, si considera comunque in stato di flagranza ai sensi dell'articolo 382 del codice di procedura penale colui il quale, sulla base di documentazione video fotografica dalla quale emerga inequivocabilmente il fatto, ne risulta autore, sempre che l'arresto sia compiuto non oltre il tempo necessario alla sua identificazione e, comunque, entro le quarantotto ore dal fatto.
    

    
              1-quater. Quando l'arresto è stato eseguito per uno dei reati indicati dal comma 1-bis, e nel caso di violazione del divieto di accedere ai luoghi dove si svolgono manifestazioni sportive previsto dal comma 7 dell'articolo 6, l'applicazione delle misure coercitive è disposta anche al di fuori dei limiti di pena previsti dagli articoli 274, comma 1, lettera c), e 280 del codice di procedura penale.
    

    
              1-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 1-ter e 1-quater hanno efficacia a decorrere dal 13 novembre 2010 fino al 31 dicembre 2018''».
    

    
              b) L'articolo 583-quater del codice penale è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 583-quater. � Lesioni personali gravi o gravissime a un pubblico ufficiale in servizio di ordine pubblico in occasione di manifestazioni pubbliche o aperte al pubblico o sportive.
    

    
              Nell'ipotesi di lesioni personali cagionate a un pubblico ufficiale in servizio di ordine pubblico in occasione di manifestazioni pubbliche o aperte al pubblico o sportive, le lesioni gravi sono punite con la reclusione da quattro a dieci anni; le lesioni gravissime, con la reclusione da otto a sedici anni».
    

    
              c) l'articolo 2-ter del decreto-legge 8 febbraio 2007, n. 8 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2007, n. 41, è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 2-ter. - (Norme sul personale addetto agli impianti sportivi e ai luoghi ove si svolgono manifestazioni pubbliche o aperte al pubblico). � 1. Con decreto del Ministro dell'interno da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i requisiti, le modalità di selezione e la formazione del personale incaricato dei servizi di controllo dei titoli di accesso agli impianti sportivi e ai luoghi ove si svolgono manifestazioni pubbliche o aperte al pubblico, nonché di instradamento degli spettatori e di verifica del rispetto del regolamento d'uso degli impianti medesimi. Il medesimo decreto stabilisce le modalità di collaborazione con le Forze dell'ordine. Il decreto è sottoposto al parere delle Commissioni parlamentari competenti che vi provvedono entro sessanta giorni. Decorso tale termine, il decreto può essere egualmente emanato.
    

    
              1-bis. Ferme restando le attribuzioni e i compiti dell'autorità di pubblica sicurezza, al personale di cui al comma 1 possono essere affidati, in aggiunta ai compiti previsti in attuazione del medesimo comma, altri servizi, ausiliari dell'attività di polizia, relativi ai controlli nell'ambito dell'impianto sportivo o dei luoghi ove si svolgono manifestazioni pubbliche o aperte al pubblico, per il cui espletamento non è richiesto l'esercizio di pubbliche potestà o rimpiego operativo di appartenenti alle Forze di polizia.
    

    
              2. Le società incaricate dei servizi di cui al comma 1 comunicano i nominativi del personale da impiegare nei predetti servizi al prefetto della provincia che, se constata la mancanza dei requisiti per taluni soggetti, ne dispone il divieto di impiego comunicandolo alla società».
    

    
              d) Dotazione alle forze di polizia di videocamere.
    

    
              1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione le forze di polizia impiegate in manifestazioni pubbliche o aperte al pubblico o sportive durante il servizio di mantenimento dell'ordine pubblico ovvero anche durante i servizi territoriali sono dotate di telecamere atte a registrare il corteo o la manifestazione sportiva o durante il normale servizi di controllo del territorio. La registrazione video avvenuta con le telecamere in dotazione alle forze dell'ordine attribuisce ai fatti che il pubblico ufficiale attesta nell'atto pubblico essere avvenuti in sua presenza o da lui compiuti ed hanno valore di prova ai sensi dell'articolo 2700 del codice civile.
    

    
              2. Al fine di rendere disponibili le risorse necessarie per le finalità di cui al comma 1 del presente articolo, è disposto per gli anni 2015 e 2016 un incremento di 400 milioni di euro annui. All'onere di cui al precedente periodo, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, si provvede mediante riduzione delle dotazioni finanziarie iscritte a legislazione vigente, nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009, delle Missioni dì spesa di ciascun Ministero.
    

    
      Art.  5
    

    
      5.1
    

    
      DE PETRIS, MINEO, DE CRISTOFARO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      5.2
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      5.3
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      5.4
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «da due a sei anni» con le seguenti: «da quattro a otto anni».
    

    
      5.5
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «da due a sei anni» con le seguenti: «quattro a sette anni».
    

    
      5.6
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «della reclusione due a sei anni» con le seguenti: «della reclusione da quattro a sei anni».
    

    
      5.7
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «da a sei anni», con le seguenti: «da un anno e sei mesi a sei anni».
    

    
      5.8
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «da a sei anni», con le seguenti: «da un anno e sei mesi a sei anni e sei mesi».
    

    
      5.9
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «da a sei anni», con le seguenti: «da due a sei anni».
    

    
      5.10
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «da a sei anni», con le seguenti: «da due anni e sei mesi a sei anni e sei mesi».
    

    
      5.11
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «da a sei anni», con le seguenti: «da due anni a sei anni e sei mesi».
    

    
      5.12
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «da a sei anni», con le seguenti: «da due anni e sei mesi a sei anni».
    

    
      5.13
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «da euro 927 a euro 1.500» con le seguenti: «da euro 10.000 a euro 15.000».
    

    
      5.14
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «da euro 927 a euro 1.500» con le seguenti: «da euro 2.000 ad euro 6.000».
    

    
      5.15
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «da euro 927 a euro 1.500», con le seguenti: «da euro 1.500 a euro 2.500».
    

    
      5.16
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «da euro 927 a euro 1.500», con le seguenti: «da euro 1.000 a euro 2.000».
    

    
      5.17
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «da euro 927 a euro 1.500», con le seguenti: «da euro 1.000 a euro 1.700».
    

    
      5.18
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «euro 927» con le seguenti: «euro 1.000».
    

    
      Art.  6
    

    
      6.1
    

    
      MINEO, DE PETRIS, DE CRISTOFARO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      6.3
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      6.4
    

    
      DE PETRIS, MINEO, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      6.5
    

    
      MINEO, DE PETRIS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      6.6
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      6.7
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «da quattro a dieci anni» con le seguenti: «da cinque a dodici anni».
    

    
      6.8
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «da quattro a dieci anni» con le seguenti: «da sei a dieci anni»
    

    
      6.9
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «da quattro a dieci anni», con le seguenti: «da quattro anni e sei mesi a dieci anni e sei mesi».
    

    
      6.10
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «da quattro a dieci anni», con le seguenti: «da quattro anni e sei mesi a dieci anni».
    

    
      6.11
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «da euro 927 a euro 2.500» con le seguenti: «da euro 10.000 a euro 25.000».
    

    
      6.12
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «da euro 927 a euro 2.500» con le seguenti: «da euro 5.000 a euro 10.000».
    

    
      6.13
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «euro 927» con le seguenti: «euro 1.500».
    

    
      6.14
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 927» con le seguenti: «euro 1.000».
    

    
      6.15
    

    
      DE PETRIS, MINEO, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      6.16
    

    
      MINEO, DE PETRIS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      6.17
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      6.18
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  - alla lettera b) dopo la parola: «cinque» aggiungere le seguenti: «anni e sei mesi» e sostituire le parole: «euro 1.290» con le seguenti: «euro 1.590»;
    

    
                  - alla lettera c), capoverso, dopo la parola: «sei» aggiungere le seguenti: «anni e sei mesi» e sostituire le parole: «euro 1.538» con le seguenti: «euro 1.838».
    

    
      6.19
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da cinque a venti anni» con le seguenti: «da sette a venti anni».
    

    
      6.20
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da cinque a venti anni» con le seguenti: «da cinque anni e sei mesi a venti anni e sei mesi».
    

    
      6.21
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da cinque a venti anni», con le seguenti: «da cinque anni e sei mesi a venti anni».
    

    
      6.22
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da cinque a venti anni», con le seguenti: «da quattro anni e sei mesi a venti anni e sei mesi».
    

    
      6.23
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da euro 1.290 a euro 3.098» con le seguenti: «da euro 12.000 a euro 30.000».
    

    
      6.24
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da euro 1.290 a euro 3.098» con le seguenti: «da euro 8.000 a euro 15.000».
    

    
      6.25
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «da euro 1.290 a euro 3.098» con le seguenti: «da euro 2.000 a euro 4.000».
    

    
      6.26
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 1.290» con le seguenti: «euro 2.000».
    

    
      6.27
    

    
      DE PETRIS, MINEO, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      6.28
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      6.29
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «da sei a venti anni», con le seguenti: «da cinque anni e sei mesi a venti anni e sei mesi».
    

    
      6.30
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «da sei a venti anni», con le seguenti: «da cinque anni e sei mesi a venti anni».
    

    
      6.31
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «da euro 1.538 a euro 3.098» con le seguenti: «da euro 15.000 a euro 30.000».
    

    
      6.32
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «da euro 1.538 a euro 3.098» con le seguenti: «da euro 2.500 a euro 4.000».
    

    
      6.33
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis) in fine, aggiungere, il seguente comma:
    

    
              ''Al delitto previsto dal presente articolo non si applica l'istituto della pena su richiesta delle parti di cui all'articolo 444 del codice di procedura penale e non si applica la sospensione condizionale della pena prevista dall'articolo 163 del codice penale''.».
    

    
      6.0.1
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
              1. L'articolo 1, comma 1, lettera 0a), n. l, del decreto-legge 1º luglio 2013, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.  94, è abrogato».
    

    
      6.0.2
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
              1. L'articolo 1, comma 1, lettera 0b), del decreto-legge 1º luglio 2013, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.  94, è abrogato».
    

    
      6.0.3
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
              1. L'articolo 4, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10, è abrogato».
    

    
      6.0.4
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
              1. Gli articoli 1 e 2, del decreto-legge 26 giugno 2014, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 117, sono abrogati».
    

    
              
    

    
      6.0.5
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
              1. L'articolo 2, comma 3, lettera b), di cui alla legge 28 aprile 2014, n. 67, è abrogato».
    

    
      6.0.6
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
              1. All'articolo 2, comma 2, lettera a), dopo il numero 9), di cui alla legge 28 aprile 2014, n. 67, aggiungere: ''10) immigrazione''».
    

    
      6.0.7
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
              1. Gli articoli 3, 4, 5, 6, 7 e 8, della legge 28 aprile 2014, n. 67, sono abrogati»
    

    
      6.0.8
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
              1. L'articolo 3, comma 1, capoverso articolo 168-bis del codice penale, di cui alla legge 28 aprile 2014, n. 67, la frase ''Nei procedimenti per reati puniti con la sola pena edittale pecuniaria o con la pena edittale detentiva non superiore nel massimo a quattro anni, sola, congiunta o alternativa alla pena pecuniaria, nonché per i delitti indicati dal comma 2 dell'articolo 550 del codice di procedura penale, l'imputato può chiedere la sospensione del processo con messa alla prova'' è sostituita dalla frase ''Nei procedimenti per reati puniti con la sola pena edittale pecuniaria o con la pena edittale detentiva non superiore nel massimo a due anni, sola, congiunta o alternativa alla pena pecuniaria, l'imputato può chiedere la sospensione del processo con messa alla prova''».
    

    
      6.0.9
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
              1. L'articolo 8, del decreto-legge 26 giugno 2014, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 117, è abrogato».
    

    
      6.0.10
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
              1. Il decreto legislativo n. 16 marzo 2015, n. 28, recante ''Disposizioni in materia di non punibilità per particolare tenuità del fatto, a norma dell'articolo 1, comma 1, lettera m), della legge 28 aprile 2014, n. 67'' è abrogato».
    

    
      6.0.11
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
              1. 1. All'articolo 52 del codice penale, in fine, è aggiunto il seguente comma:
    

    
              ''Si considera che abbia agito per difesa legittima colui che compie un atto per respingere l'ingresso o l'intrusione mediante effrazione o contro la volontà del proprietario o di chi ha la legittima disponibilità dell'immobile, con violenza o minaccia di uso di armi da parte di una o più persone, con violazione del domicilio di cui all'articolo 614, primo e secondo comma, ovvero in ogni altro luogo ove venga esercitata un'attività commerciale, professionale o imprenditoriale''».
    

    
      6.0.12
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
              1. All'articolo 165 del codice di procedura penale è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              ''Nel caso di condanna per il reato previsto dall'articolo 624-bis, la sospensione condizionale della pena è comunque subordinata al pagamento integrale alla persona offesa del risarcimento del danno''».
    

    
       
    

    
      Art.  7
    

    
      7.1
    

    
      RICCHIUTI, GUERRA
    

    
      Sostituire il Capo II con il seguente:
    

    
              «Capo II - Art. 7. (Modifica della disciplina della prescrizione). � 1. All'articolo 157 del codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il primo comma è sostituito dal seguente: «La prescrizione estingue il reato se l'azione penale non viene esercitata:
    

    
                      ''1) entro quattro anni, se si tratta di contravvenzione;
    

    
                      2) entro cinque anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a cinque anni;
    

    
                      3) entro otto anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a dieci anni;
    

    
                      4) entro dieci anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a quindici anni;
    

    
                      5) entro quindici anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel massimo a quindici anni.'';
    

    
                  b) il sesto comma è sostituito dal seguente:
    

    
              ''I termini di cui ai commi che precedono sono raddoppiati per i reati di cui agli articoli 416-bis e 416-ter del codice penale e per i reati consumati o tentati commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare le associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i reati consumati o tentati con finalità di terrorismo.'';
    

    
                  c) dopo l'ottavo comma è aggiunto, in fine, il seguente:
    

    
              ''Prima della scadenza dei termini di cui ai commi precedenti, il reato comunque si prescrive se il pubblico ministero non ha esercitato l'azione penale entro un anno dalla scadenza del termine di cui all'articolo 405, comma 2, del codice di procedura penale o, in caso di proroga, dalla scadenza del termine dell'ultima proroga determinato ai sensi degli articoli 406 e 407 del codice di procedura penale. Il termine è raddoppiato per i reati di cui agli articoli 416-bis e 416-ter del codice penale e per i reati consumati o tentati commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare le associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i reati consumati o tentati con finalità di terrorismo''.
    

    
              Art. 8. - (Modifica all'articolo 158 del codice penale). � 1. All'articolo 158 del codice penale è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              ''Per i reati previsti dall'articolo 392, comma 1-bis, del codice di procedura penale, se commessi nei confronti di minore, il termine della prescrizione decorre dal compimento del diciottesimo anno di età della persona offesa, salvo che l'azione penale sia stata esercitata precedentemente. In quest'ultimo caso il termine di prescrizione decorre dall'acquisizione della notizia di reato''.
    

    
              Art. 9. - (Sospensione del corso della prescrizione). � 1. L'articolo 159 codice penale è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 159. � (Sospensione del corso della prescrizione). � Il corso della prescrizione rimane sospeso dall'iscrizione della notizia di reato nell'apposito registro ai sensi dell'articolo 335 del codice di procedura penale alla scadenza del termine di cui all'articolo 405, comma 2, del codice di procedura penale o, in caso di proroga, alla scadenza del termine dell'ultima proroga determinato ai sensi degli articoli 406 e 407 del codice di procedura penale.
    

    
              Il corso della prescrizione rimane altresì sospeso nel caso di autorizzazione a procedere dal momento in cui il pubblico ministero presenta la richiesta al giorno in cui l'autorità competente accoglie la richiesta.
    

    
              La prescrizione riprende il suo corso dal giorno in cui è cessata la causa della sospensione.
    

    
              La sospensione della prescrizione ha effetto per tutti coloro che hanno commesso il reato e, qualora risulti il nome della persona cui il reato è attribuito, decorre, per ciascun indagato, dall'iscrizione nell'apposito registro ai sensi dell'articolo 335 del codice di procedura penale''.
    

    
              Art. 10. - (Abrogazione della norma in materia di interruzione del corso della prescrizione) � 1. L'articolo 160 del codice penale è abrogato.
    

    
              Art. 11. - (Abrogazione della norma in materia di effetti della sospensione e dell'interruzione) � 1. L'articolo 161 del codice penale è abrogato.
    

    
              Art. 12. � (Riduzione di pena per il superamento dei termini di durata ragionevole del processo) � 1. Dopo l'articolo 62-bis del codice penale è inserito il seguente:
    

    
              ''Art. 62-ter. � (Riduzione di pena per il superamento dei termini di durata ragionevole del processo). � La pena è ridotta di un giorno per ogni cinque giorni di ritardo ove, in qualunque grado, la sentenza di condanna non sia pronunciata entro sei anni dall'esercizio dell'azione penale.
    

    
              Il giudice non applica la riduzione di pena quando il superamento dei termini di cui al primo comma dipenda esclusivamente da una o più delle seguenti ragioni:
    

    
              1) deferimento della questione ad altro giudizio;
    

    
              2) sospensione del procedimento per impedimento delle parti e dei difensori ovvero su richiesta dell'imputato o del suo difensore. In caso di sospensione del processo per impedimento delle parti o dei difensori, ogni differimento dell'udienza oltre il sessantesimo giorno successivo alla prevedibile cessazione dell'impedimento produce gli effetti di cui al primo comma. Sono fatte salve le facoltà previste dall'articolo 71, commi 1 e 5, del codice di procedura penale;
    

    
              3) dichiarazione di ricusazione proposta dall'imputato anche a mezzo del difensore che sia dichiarata inammissibile ai sensi dell'articolo 41 del codice di procedura penale;
    

    
              4) richiesta di rimessione proposta dall'imputato che sia stata dichiarata inammissibile ai sensi dell'articolo 48, comma 2, del codice di procedura penale;
    

    
              5) rogatorie all'estero, purché dal provvedimento che dispone la rogatoria alla ricezione della documentazione richiesta dall'autorità richiedente non decorra un tempo superiore a sei mesi. Il tempo eccedente è considerato ingiustificato ritardo e produce gli effetti di cui al primo comma;
    

    
              6) perizie di lunga durata o di particolare complessità per un periodo, comunque, non superiore a sei mesi. Il tempo eccedente è considerato ingiustificato ritardo e produce gli effetti di cui al primo comma.
    

    
              Il giudice può altresì con specifica motivazione, escludere l'applicazione della riduzione di cui al primo comma ove il ritardo dipenda esclusivamente dalla complessità dell'accertamento nei processi con più imputati o più imputazioni.
    

    
              Qualora siano state inflitte congiuntamente pene pecuniarie e pene detentive, la riduzione si effettua sulla sola pena detentiva inflitta.
    

    
              Non si applica l'articolo 69''.
    

    
      Art. 12-bis. - (Improcedibilità per superamento dei termini di ragionevole durata del processo) � 1. Al libro V, Titolo III, del codice di procedura penale, dopo l'articolo 346 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''Art. 346-bis. � (Improcedibilità per superamento dei termini di ragionevole durata del processo). � 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 62-ter, secondo comma, del codice penale, l'azione penale non può essere proseguita e il giudice pronuncia sentenza di proscioglimento enunciandone la causa nel dispositivo:
    

    
                  a) ove non sia pronunciata la sentenza di primo grado entro sei anni dall'esercizio dell'azione penale;
    

    
                  b) ove non sia pronunciata la sentenza di secondo grado entro quattro anni dalla pronuncia della sentenza impugnata;
    

    
                  c) ove non sia pronunciata la sentenza della Corte di cassazione entro tre anni dalla pronuncia della sentenza impugnata.
    

    
              2. I termini di cui al comma 1 sono raddoppiati per i reati di cui agli articoli 416-bis e 416-ter del codice penale e per i reati consumati o tentati commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare le associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i reati consumati o tentati con finalità di terrorismo''».
    

    
      7.2
    

    
      LO GIUDICE, RICCHIUTI, TOCCI, GUERRA
    

    
      Sostituire il Capo II con il seguente:
    

    
              «Capo II - Art. 7. (Modifica della disciplina della prescrizione). � 1. All'articolo 157 del codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il primo comma è sostituito dal seguente: «La prescrizione estingue il reato se l'azione penale non viene esercitata:
    

    
                      ''1) entro quattro anni, se si tratta di contravvenzione;
    

    
                      2) entro cinque anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a cinque anni;
    

    
                      3) entro otto anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a dieci anni;
    

    
                      4) entro dieci anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a quindici anni;
    

    
                      5) entro quindici anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel massimo a quindici anni.'';
    

    
                  b) il sesto comma è sostituito dal seguente:
    

    
              ''I termini di cui ai commi che precedono sono raddoppiati per i reati di cui agli articoli 416-bis e 416-ter del codice penale e per i reati consumati o tentati commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare le associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i reati consumati o tentati con finalità di terrorismo.'';
    

    
                  c) dopo l'ottavo comma è aggiunto, in fine, il seguente:
    

    
              ''Prima della scadenza dei termini di cui ai commi precedenti, il reato comunque si prescrive se il pubblico ministero non ha esercitato l'azione penale entro un anno dalla scadenza del termine di cui all'articolo 405, comma 2, del codice di procedura penale o, in caso di proroga, dalla scadenza del termine dell'ultima proroga determinato ai sensi degli articoli 406 e 407 del codice di procedura penale. Il termine è raddoppiato per i reati di cui agli articoli 416-bis e 416-ter del codice penale e per i reati consumati o tentati commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare le associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i reati consumati o tentati con finalità di terrorismo''.
    

    
              Art. 8. � (Modifica all'articolo 158 del codice penale) � 1. All'articolo 158 del codice penale è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              ''Per i reati previsti dall'articolo 392, comma 1-bis, del codice di procedura penale, se commessi nei confronti di minore, il termine della prescrizione decorre dal compimento del diciottesimo anno di età della persona offesa, salvo che l'azione penale sia stata esercitata precedentemente. In quest'ultimo caso il termine di prescrizione decorre dall'acquisizione della notizia di reato''.
    

    
              Art. 9. � (Sospensione del corso della prescrizione) � 1. L'articolo 159 codice penale è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 159. � (Sospensione del corso della prescrizione). � Il corso della prescrizione rimane sospeso dall'iscrizione della notizia di reato nell'apposito registro ai sensi dell'articolo 335 del codice di procedura penale alla scadenza del termine di cui all'articolo 405, comma 2, del codice di procedura penale o, in caso di proroga, alla scadenza del termine dell'ultima proroga determinato ai sensi degli articoli 406 e 407 del codice di procedura penale.
    

    
              Il corso della prescrizione rimane altre si sospeso nel caso di autorizzazione a procedere dal momento in cui il pubblico ministero presenta la richiesta al giorno in cui l'autorità competente accoglie la richiesta.
    

    
              La prescrizione riprende il suo corso dal giorno in cui è cessata la causa della sospensione.
    

    
              La sospensione della prescrizione ha effetto per tutti coloro che hanno commesso il reato e, qualora risulti il nome della persona cui il reato è attribuito, decorre, per ciascun indagato, dall'iscrizione nell'apposito registro ai sensi dell'articolo 335 del codice di procedura penale''.
    

    
              Art. 10. � (Abrogazione della norma in materia di interruzione del corso della prescrizione) 1. L'articolo 160 del codice penale è abrogato.
    

    
              Art. 11. � (Abrogazione della norma in materia di effetti della sospensione e dell'interruzione) � 1. L'articolo 161 del codice penale è abrogato.
    

    
              Art. 12. � (Riduzione di pena per il superamento dei termini di durata ragionevole del processo) 1. Dopo l'articolo 62-bis del codice penale è inserito il seguente:
    

    
              ''Art. 62-ter. � (Riduzione di pena per il superamento dei termini di durata ragionevole del processo). � La pena è ridotta di un giorno per ogni cinque giorni di ritardo ove, in qualunque grado, la sentenza di condanna non sia pronunciata entro sei anni dall'esercizio dell'azione penale.
    

    
              Il giudice non applica la riduzione di pena quando il superamento dei termini di cui al primo comma dipenda esclusivamente da una o più delle seguenti ragioni:
    

    
              1) deferimento della questione ad altro giudizio;
    

    
              2) sospensione del procedimento per impedimento delle parti e dei difensori ovvero su richiesta dell'imputato o del suo difensore. In caso di sospensione del processo per impedimento delle parti o dei difensori, ogni differimento dell'udienza oltre il sessantesimo giorno successivo alla prevedibile cessazione dell'impedimento produce gli effetti di cui al primo comma. Sono fatte salve le facoltà previste dall'articolo 71, commi 1 e 5, del codice di procedura penale;
    

    
              3) dichiarazione di ricusazione proposta dall'imputato anche a mezzo del difensore che sia dichiarata inammissibile ai sensi dell'articolo 41 del codice di procedura penale;
    

    
              4) richiesta di rimessione proposta dall'imputato che sia stata dichiarata inammissibile ai sensi dell'articolo 48, comma 2, del codice di procedura penale;
    

    
              5) rogatorie all'estero, purché dal provvedimento che dispone la rogatoria alla ricezione della documentazione richiesta dall'autorità richiedente non decorra un tempo superiore a sei mesi. Il tempo eccedente è considerato ingiustificato ritardo e produce gli effetti di cui al primo comma;
    

    
              6) perizie di lunga durata o di particolare complessità per un periodo, comunque, non superiore a sei mesi. Il tempo eccedente è considerato ingiustificato ritardo e produce gli effetti di cui al primo comma.
    

    
              Il giudice può altresì con specifica motivazione, escludere l'applicazione della riduzione di cui al primo comma ove il ritardo dipenda esclusivamente dalla complessità dell'accertamento nei processi con più imputati o più imputazioni.
    

    
              Qualora siano state inflitte congiuntamente pene pecuniarie e pene detentive, la riduzione si effettua sulla sola pena detentiva inflitta.
    

    
              Non si applica l'articolo 69''.
    

    
              Art. 12-bis. � (Improcedibilità per superamento dei termini di ragionevole durata del processo) � 1. Al libro V, Titolo III, del codice di procedura penale, dopo l'articolo 346 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''Art. 346-bis. � (Improcedibilità per superamento dei termini di ragionevole durata del processo). � 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 62-ter, secondo comma, del codice penale, l'azione penale non può essere proseguita e il giudice pronuncia sentenza di proscioglimento enunciandone la causa nel dispositivo:
    

    
                  a) ove non sia pronunciata la sentenza di primo grado entro sette anni dall'esercizio dell'azione penale;
    

    
                  b) ove non sia pronunciata la sentenza di secondo grado entro quattro anni dalla pronuncia della sentenza impugnata;
    

    
                  c) ove non sia pronunciata la sentenza della Corte di cassazione entro tre anni dalla pronuncia della sentenza impugnata.
    

    
              2. I termini di cui al comma 1 sono raddoppiati per i reati di cui agli articoli 416-bis e 416-ter del codice penale e per i reati consumati o tentati commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare le associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i reati consumati o tentati con finalità di terrorismo''».
    

    
      7.3
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      7.4
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      7.5
    

    
      ORELLANA
    

    
      Sostituire l'articolo, con i seguenti:
    

    
      «Art. 7.
    

    
      (Modifica all'articolo 157 del Codice penale).
    

    
      1. L'articolo 157 del Codice penale è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 157. - (Prescrizione. Tempo necessario a prescrivere). � La prescrizione estingue le contravvenzioni in sei anni.
    

    
              La prescrizione estingue i delitti, per i quali la legge prevede la pena massima non superiore agli anni dodici, in dodici anni.
    

    
              La prescrizione estingue i delitti, per i quali la legge prevede la pena massima superiore agli anni dodici, in diciotto anni.
    

    
              La prescrizione non estingue i reati di cui agli articoli 416-bis e 416-ter del Codice penale e quelli per i quali la legge prevede la pena dell'ergastolo, anche come effetto dell'applicazione di circostanze aggravanti.
    

    
              La prescrizione è sempre espressamente rinunciabile dall'imputato.
    

    
                  L'esercizio dell'azione penale interrompe definitivamente il decorso della prescrizione.''».
    

    
      «Art. 7-bis.
    

    
       (Abrogazione degli articoli 159,160 e 161 del Codice penale).
    

    
           1. Gli articoli 159,160 e 161 del Codice penale sono abrogati.
    

    
              «Art. 7-ter. - (Modifiche alla legge 24 marzo 2001, n. 89). � 1. All'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) la lettera d) del comma 2-quinquies, è abrogata;
    

    
                  b) dopo l'articolo 2-bis., inserire il seguente:
    

    
              ''Art. 2-ter». - (Equa riparazione nel caso di procedimenti penali). � 1. In caso di assoluzione dell'imputato, il giudice liquida, a titolo di equa riparazione, una somma di denaro, non inferiore a 1.500 euro e non superiore a 5.000 euro, per ciascun anno, o frazione di anno superiore a sei mesi, che eccede il termine ragionevole di durata del processo. Tale indennizzo è riconosciuto nel caso non sia stata posta in essere una condotta dilatoria da parte dell'imputato.
    

    
              2. In caso di condanna dell'imputato, il giudice riconosce, a titolo di equa riparazione, uno sconto di pena detentiva non inferiore a due mesi e non superiore a quattro mesi per ciascun anno, o frazione di anno superiore a sei mesi, che eccede il termine ragionevole di durata del processo. Tale sconto di pena detentiva è riconosciuto nel caso non sia stata posta in essere una condotta dilatoria da parte dell'imputato,
    

    
              3. Lo sconto di pena detentiva non può, in ogni caso, essere superiore alla metà del minimo della cornice edittale del reato.
    

    
              4. In caso di condanna dell'imputato a pena non detentiva si applica il primo comma.».
    

    
              Conseguentemente sopprimere gli articoli 9, 10 e 11.
    

    
      7.1000/1
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 7.1000, sopprimere il comma 1.
    

    
      7.1000/2
    

    
      ORELLANA, BATTISTA
    

    
      All'emendamento 7.1000, al capoverso "Art. 7", sostituire il comma 1, con il seguente: «1. L'articolo 157 del codice penale è sostituito dal seguente: ''Art. 157. � (Prescrizione. Tempo necessario a prescrivere). - La prescrizione estingue le contravvenzioni in sei anni.
    

    
              La prescrizione estingue i delitti, per i quali la legge prevede la pena massima non superiore agli anni dodici, in dodici anni.
    

    
              La prescrizione estingue i delitti, per i quali la legge prevede la pena massima superiore agli anni dodici, in diciotto anni.
    

    
              La prescrizione non estingue i reati di cui agli articoli 416-bis e 416-ter del codice penale e quelli per i quali la legge prevede la pena dell'ergastolo, anche come effetto dell'applicazione di circostanze aggravanti.
    

    
              La prescrizione è sempre espressamente rinunciabile dall'imputato.
    

    
              L'esercizio dell'azione penale interrompe definitivamente il decorso della prescrizione.''».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere al medesimo capoverso il comma 2 e dopo l'articolo 7, inserire i seguenti:
    

    
      «Art. 7-bis.
    

    
      (Abrogazione degli articoli 159, 160 e 161 del codice penale)
    

    
              1. Gli articoli 159, 160 e 161 del codice penale sono abrogati.
    

    
      Art. 7-ter.
    

    
      (Modifiche alla legge 24 marzo 2001, n. 89)
    

    
      Alla legge 24 marzo 2001, n. 89, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
      la lettera d) del comma 2-quinquies è abrogata;
    

    
              b) dopo l'articolo 2-bis, inserire il seguente:
    

    
      ''Art. 2-ter.
    

    
      (Equa riparazione nel caso di procedimenti penali)
    

    
              1. In caso di assoluzione dell'imputato, il giudice liquida, a titolo di equa riparazione, una somma di denaro, non inferiore a 1.500 euro e non superiore a 5.000 euro, per ciascun anno, a frazione di anno superiore a sei mesi, che eccede il termine ragionevole di durata del processo. Tale indennizzo è riconosciuto nel caso non sia stata posta in essere una condotta dilatoria da parte dell'imputato.
    

    
              2. In caso di condanna dell'imputato, il giudice riconosce, a titolo di equa riparazione, uno sconto di pena detentiva non inferiore a due mesi e non superiore a quattro mesi per ciascun anno, a frazione di anno superiore a sei mesi, che, eccede il termine ragionevole di durata del processo. Tale sconto di pena detentiva è riconosciuta nel caso non sia stata posta in essere una condatta dilatoria da parte dell'imputato.
    

    
              3. Lo sconto di pena detentiva non può, in ogni caso, essere superiore alla metà del minimo della cornice edittale del reato.
    

    
              4. In caso di condanna dell'imputato a pena non detentiva si applica il primo comma.''».
    

    
              Conseguentemente sopprimere gli articoli 9, 10 e 11.
    

    
      7.1000/3
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 7.1000, al capoverso "Art. 7", al comma 1 sopprimere la parola: «318».
    

    
      7.1000/4
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 7.1000, al capoverso "Art. 7", al comma 1, sostituire le parole: «318, 319 e 319-ter» con le seguenti: «314, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 346-bis».
    

    
      7.1000/5
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 7.1000, al capoverso "Art. 7", al comma 1, dopo le parole: «318, 319 319-ter» inserire le seguenti: «, nonche 321, 322-bis, 346-bis, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1, nonché dagli articoli 2621 e 2622 del codice civile».
    

    
      7.1000/6
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 7.1000, al capoverso "Art. 7", sopprimere il comma 2.
    

    
      7.1000/7
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      All'emendamento 7.1000, al capoverso "Art. 7", sopprimere il comma 2.
    

    
      7.1000/8
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI
    

    
      All'emendamento 7.1000, al capoverso "Art. 7", sopprimere il comma 2.
    

    
      7.1000/10
    

    
      MUSSINI
    

    
      All'emendamento 7.1000, al capoverso "Art. 7", sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. All'articolo 157 del codice penale, il primo comma è sostituito dal seguente: ''La prescrizione estingue il reato:
    

    
                  in tre anni, se si tratta di contravvenzione;
    

    
                  in cinque anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a cinque anni;
    

    
                  in sette anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a dieci anni;
    

    
                  in dieci anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a quindici anni;
    

    
                  in quindici anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel massimo a quindici anni''».
    

    
      7.1000/11
    

    
      MUSSINI
    

    
      All'emendamento 7.1000, al capoverso "Art. 7", sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. All'articolo 157 del codice penale, dopo l'ottavo comma, aggiungere il seguente: ''Prima della scadenza dei termini di cui ai commi precedenti, il reato comunque si prescrive se il pubblico ministero non ha assunto le determinazioni di cui all'articolo 405, comma 1, del codice di procedura penale quando sia decorso il doppio dei termini di durata delle indagini preliminari e delle relative proroghe, determinati ai sensi degli articoli 405, 406 e 407 del codice di procedura penale''».
    

    
      7.1000/12
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      All'emendamento 7.1000, al capoverso "Art. 7", al comma 2, sostituire le parole: «dopo la sentenza di primo grado» con le seguenti: «in tutti i casi di esercizio dell'azione penale, cioè dal momento della formulazione dell'imputazione, nei casi previsti nei titoli II, III, IV e V del libro sesto del codice di procedura penale, ovvero della richiesta di rinvio a giudizio».
    

    
      7.1000/13
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      All'emendamento 7.1000, al capoverso "Art. 7", al comma 2, sostituire le parole: «dopo la sentenza di primo grado» con le seguenti: «dalla data del decreto che dispone il giudizio».
    

    
      7.1000/14
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 7.1000, al capoverso "Art. 7", al comma 2, sostituire le parole: «sentenza di primo grado» con le seguenti: «pronuncia del decreto che dispone il giudizio ai sensi dell'articolo 424 del codice di procedura penale».
    

    
      7.1000/15
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 7.1000, al capoverso "Art. 7", al comma 2, dopo la parola: «sentenza» inserire le seguenti: «di condanna».
    

    
      7.1000/16
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 7.1000, al comma 2, sostituire le parole: «primo grado» con le seguenti: «di condanna di secondo grado, sempre che anche la sentenza di primo grado sia stata di condanna».
    

    
      7.1000/17
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 7.1000, al comma 2, sostituire le parole: «primo grado» con le seguenti: «secondo grado».
    

    
      7.1000/18
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      All'emendamento 7.1000, comma 2, dopo le parole: «di primo grado» inserire le seguenti: «in caso di condanna».
    

    
      7.1000
    

    
      I RELATORI
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
             «Art. 7.
    

    
      1. Al sesto comma dell'articolo 157 del Codice penale dopo le parole: «589-bis.» sono aggiunte le seguenti: «e 318, 319 e 319-ter.».
    

    
                  2. Dopo l'ultimo comma aggiungere il seguente: «La prescrizione cessa comunque di operare dopo la sentenza di primo grado».
    

    
      7.6
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 7.
    

    
      (Modifiche all'articolo 157 del Codice penale e conseguente introduzione dell'articolo 322-bis.1 del codice penale).
    

    
      1. All'articolo 157 del codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il primo comma è sostituito dal seguente:
    

    
              ''La prescrizione estingue il reato decorso il tempo corrispondente al massimo della pena edittale stabilita dalla legge aumentato della metà e comunque un tempo non inferiore a otto anni e sei mesi se si tratta di delitto e a sei anni se si tratta di contravvenzione ancorché puniti con la sola pena pecuniaria'';
    

    
                  b) il quinto comma è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Quando per il reato la legge stabilisce pene diverse da quella detentiva e da quella pecuniaria, si applica il termine di cinque anni.
    

    
                  c) al sesto comma è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I termini di cui ai commi che precedono sono aumentati della metà per i reati di cui agli articoli 318, 319 e 319-ter.''.
    

    
              2. Dopo l'articolo 322-bis del Codice penale è inserito il seguente:
    

    
              «Art. 322-bis.1 � (Disposizioni speciali in materia di prescrizione). - Per i reati previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 322-bis, 323 e 346-bis la prescrizione cessa di decorrere dopo la sentenza di condanna di primo grado.
    

    
              Per tutti gli effetti disciplinati dal presente articolo la sentenza prevista dall'articolo 444 del Codice di procedura penale è equiparata a condanna. La disposizione del presente comma si applica anche nel caso di concessione della sospensione condizionale della pena ai sensi dell'articolo 163».
    

    
      7.7
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 7.
    

    
      (Modifica all'articolo 157 del Codice penale).
    

    
      1. All'articolo 157 del Codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il primo comma dell'articolo 157 del Codice penale è sostituito dal seguente: ''La prescrizione estingue il reato decorso il tempo corrispondente al massimo della pena edittale stabilita dalla legge aumentato della metà e comunque un tempo non inferiore a otto anni se si tratta di delitto e a sei anni se si tratta di contravvenzione ancorché puniti con la sola pena pecuniaria'';
    

    
                  b) il quinto comma dell'articolo 157 del Codice penale è sostituito dal seguente: ''Quando per il reato la legge stabilisce pene diverse da quella detentiva e da quella pecuniaria, si applica il termine di cinque anni''.
    

    
                  c) al sesto comma è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I termini di cui ai commi che precedono sono aumentati della metà per i reati di cui agli articoli 318, 319 e 319-ter''».
    

    
      7.8
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 7.
    

    
      (Modifica all'articolo 157 del Codice penale).
    

    
      1. All'articolo 157 del codice penale, il primo comma è sostituito dal seguente: ''La prescrizione estingue il reato decorso il tempo corrispondente al massimo della pena edittale stabilita dalla legge aumentato della metà e comunque un tempo non inferiore a otto anni se si tratta di delitto e a cinque anni se si tratta di contravvenzione, ancorché puniti con la sola pena pecuniaria'';
    

    
              2. Al sesto comma dell'articolo 157 del Codice penale è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I termini di cui ai commi che precedono sono aumentati della metà per i reati di cui agli articoli 318, 319 e 319-ter''».
    

    
      7.23
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              Art. 7. - (Disposizioni in materia di prescrizione, raddoppio dei tempi di prescrizione per i reati contro la pubblica amministrazione e conseguenti disposizioni in materia di interdizione) � 1. All'articolo 157 del codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il primo comma dell'articolo è sostituito dal seguente: «La prescrizione estingue il reato decorso il tempo corrispondente al massimo della pena edittale stabilita dalla legge aumentato della metà e comunque un tempo non inferiore a otto anni se si tratta di delitto e a sei anni se si tratta di contravvenzione ancorché puniti con la sola pena pecuniaria;
    

    
                  b) il quinto comma è sostituito dal seguente: «Quando per il reato la legge stabilisce pene diverse da quella detentiva e da quella pecuniaria, si applica il termine di cinque anni;
    

    
                  c) al sesto comma dopo le parole: «589-bis» sono aggiunte le seguenti: «314, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 321, 319-ter, 319-quater, 346-bis, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 nonché dagli articoli 2621 e 2622 del codice civile»;
    

    
                  d) dopo l'ultimo comma è aggiunto il seguente: «La prescrizione cessa comunque di operare dopo la sentenza di primo grado».
    

    
              2. L'articolo 317-bis del codice penale è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 317-bis. - (Pene accessorie). � Alla condanna per i reati contro la pubblica amministrazione e l'amministrazione della giustizia, conseguono in ogni caso l'interdizione perpetua dai pubblici uffici e l'incapacità perpetua di contrattare con la pubblica amministrazione».
    

    
      7.24
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              Art. 7. - (Modifiche all'articolo 157 in materia di prescrizione) � 1. All'articolo 157 del codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo comma, dopo le parole: «stabilita dalla legge» sono aggiunte le seguenti: «aumentato di un terzo»;
    

    
                  b) al sesto comma dopo le parole: «589-bis.» sono aggiunte le seguenti: «314, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 321, 319-ter, 319-quater e 346-bis»;
    

    
                  c) dopo l'ultimo comma è aggiunto il seguente: «Il termine della prescrizione inizia a decorrere dal momento dell'iscrizione della notizia di reato di cui all'articolo 335, comma 1 del codice di procedura penale ovvero dal suo aggiornamento ai sensi del comma 2 del medesimo articolo 335. La prescrizione cessa definitivamente di operare dopo la sentenza di primo grado».
    

    
      7.25
    

    
      MINEO, DE PETRIS
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 7. � (Modifiche all'articolo 157 del codice penale). � 1. L'articolo 157 del codice penale è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 157. � (Prescrizione del reato. Tempo necessario a prescrivere). � La prescrizione estingue il reato se l'azione penale non viene esercitata:
    

    
                  1) entro dodici anni dalla consumazione del reato per i reati puniti con pena detentiva non inferiore a dieci anni;
    

    
                  2) entro otto anni dalla consumazione del reato per i reati puniti con pena detentiva non inferiore a cinque anni;
    

    
                  3) entro sette anni dalla consumazione del reato per i reati puniti con pena detentiva inferiore a cinque anni;
    

    
                  4) entro cinque anni dalla consumazione del reato per i reati puniti con pena interdittiva, prescrittiva o pecuniaria.
    

    
              Quando per il reato sono previste, alternativamente ovvero cumulativamente, pene di specie diversa, per determinare il termine di prescrizione si fa riferimento alla pena più grave.
    

    
              La prescrizione non estingue i reati puniti con la pena dell'ergastolo.
    

    
              Per determinare il tempo necessario a prescrivere si ha riguardo alla pena stabilita dalla legge per il reato consumato o tentato, senza tener conto della diminuzione per le circostanze attenuanti e dell'aumento per le circostanze aggravanti.
    

    
              Se l'azione penale è stata esercitata nei termini indicati nel codice di procedura penale, ai fini della prescrizione, decorrono i seguenti ulteriori termini:
    

    
                  1) cinque anni per la pronuncia del dispositivo che conclude il primo grado di giudizio;
    

    
                  2) due anni per la pronuncia del dispositivo che conclude il secondo grado di giudizio''».
    

    
      7.26
    

    
      DE PETRIS, MINEO
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
          �«Art.7. � (Modifiche all'articolo 157 del codice penale). � 1. L'articolo 157 del codice penale è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 157. � (Prescrizione del reato. Tempo necessario a prescrivere). � La prescrizione estingue il reato:
    

    
                  1) in venti anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non inferiore a ventiquattro anni;
    

    
                  2) in quindici anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non inferiore a dieci anni;
    

    
                  3) in dieci anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non inferiore a cinque anni;
    

    
                  4) in cinque anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione inferiore a cinque anni, o la pena della multa;
    

    
                  5) in tre anni, se si tratta di contravvenzione per cui la legge stabilisce la pena dell'arresto;
    

    
                  6) in due anni, se si tratta di contravvenzione per cui la legge stabilisce la pena dell'ammenda.
    

    
              Per determinare il tempo necessario a prescrivere si ha riguardo al massimo della pena stabilita dalla legge per il reato, consumato o tentato, tenuto conto dell'aumento massimo di pena stabilito per le circostanze aggravanti e della diminuzione minima stabilita per le circostanze attenuanti. Nel caso di concorso di circostanze aggravanti e di circostanze attenuanti si applicano anche a tale effetto le disposizioni dell'articolo 69. Quando per il reato la legge stabilisce congiuntamente o alternativamente la pena detentiva e quella pecuniaria, per determinare il tempo necessario a prescrivere si ha riguardo soltanto alla pena detentiva.
    

    
              La prescrizione è sempre espressamente rinunciabile dall'imputato».
    

    
      7.27
    

    
      MINEO, DE PETRIS
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 7. � (Modifica all'articolo 157 del codice penale). � Al sesto comma dell'articolo 157 del codice penale, primo periodo, le parole: ''per i reati di cui agli articoli 449'', sono sostituite con le seguenti: ''per i reati di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile, 4, 5, 10 e 11, comma 1, del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, nonché 314, 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 374, 434, 437, 449, 476, 479''».
    

    
      7.28
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 7. � (Modifiche all'articolo 157 del codice penale). � 1. Il primo comma dell'articolo 157 del codice penale è sostituito dal seguente:
    

    
              ''La prescrizione estingue il reato decorso il tempo corrispondente al massimo della pena edittale stabilita dalla legge aumentato della metà e comunque un tempo non inferiore a otto anni se si tratta di delitto e a sei anni se si tratta di contravvenzione ancorché puniti con la sola pena pecuniaria.
    

    
              2. Il quinto comma dell'articolo 157 del codice penale è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Quando per il reato la legge stabilisce pene diverse da quella detentiva e da quella pecuniaria, si applica il termine di cinque anni.
    

    
              3. Al sesto comma dell'articolo 157 del codice penale, dopo le parole: ''589-bis'' sono aggiunte le seguenti: ''314, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 321, 319-ter, 319-quater e 346-bis».
    

    
              4. Dopo l'ultimo comma è aggiunto il seguente:
    

    
              ''La prescrizione cessa comunque di operare dopo la sentenza di primo grado''».
    

    
      7.9
    

    
      BIANCONI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. Al sesto comma dell'articolo 157 del codice penale il secondo periodo è sostituito dal seguente: »I termini di cui ai commi che precedono sono altresì raddoppiati per i delitti di cui al titolo VI-bis del libro secondo, per il reato di cui all'articolo 572 e per i reati di cui alla sezione I del capo III del titolo XII del libro II e di cui agli articoli 609-bis, 609-quater, 609-quinquies e 609-octies, salvo che risulti la sussistenza delle circostanze attenuanti contemplate dal terzo comma dell'articolo 609-bis ovvero dal quarto comma dell'articolo 609-quater, nonché per i reati di cui agli articoli 610, 611, 612, secondo comma, 612-bis, 613, 629.».
    

    
      7.10
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. All'articolo 157, primo comma, del codice penale, dopo le parole: ''stabilita dalla legge'' sono aggiunte le seguenti: ''aumentato di un terzo''».
    

    
              Conseguentemente, al comma 1, sostituire le parole: «agli articoli 318, 319 e 319-ter» con le seguenti: «al Libro II, Titolo II nonché per i reati previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, e dagli articoli 2621 e 2622 del Codice civile».
    

    
      7.11
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «Al sesto comma dell'articolo 157 del Codice penale è aggiunto, in fine il seguente periodo» con le seguenti: «Dopo il secondo comma dell'articolo 161 del Codice penale, è inserito il seguente 2-bis: ''I termini di cui ai commi che precedono sono aumentati di un terzo per i reati di cui agli articoli 318, 319 e 319-ter.''».
    

    
      7.12
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «aumentati della metà per i reati di cui agli articoli 318, 319 e 319-ter» con le seguenti: «raddoppiati per i reati di cui agli articoli da 314 a 322-quater».
    

    
      7.13
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «aumentati della metà» con le seguenti: «raddoppiati».
    

    
      7.14
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «318, 319 e 319-ter» con le seguenti: «314, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 323, 346-bis».
    

    
      7.15
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «318, 319 e 319-ter» con le seguenti: «da 314 a 322-quater».
    

    
      7.16
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la parola: «318,».
    

    
      7.17
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Dopo il sesto comma dell'articolo 157 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''In ogni caso, la prescrizione cessa di decorrere per i reati di cui agli articoli 314, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 311,322 e 322-bis, dopo la pronuncia del decreto che dispone il giudizio ai sensi dell'articolo 424 codice di procedura penale. In tali casi la prescrizione ricomincia a decorrere dopo tre anni e sei mesi dalla pronuncia del dispositivo che conclude il primo grado di giudizio''».
    

    
      7.18
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Dopo il sesto comma dell'articolo 157 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''In ogni caso, la prescrizione cessa definitivamente di decorrere per i reati di cui agli articoli 314, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322 e 322-bis, dopo la sentenza di primo grado''.».
    

    
      7.19
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Dopo il sesto comma dell'articolo 157 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''In ogni caso, la prescrizione cessa di decorrere dopo la pronuncia del decreto che dispone il giudizio ai sensi dell'articolo 424 del codice di procedura penale''».
    

    
      7.20
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Dopo il sesto comma dell'articolo 157 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''In ogni caso, la prescrizione cessa di decorrere dopo la sentenza di primo grado».
    

    
      7.21
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 157 del codice penale, dopo l'ottavo comma è aggiunto il seguente: ''La prescrizione non opera, a seguito di ricorso per cassazione, in caso di inammissibilità ovvero manifesta infondatezza dell'impugnazione proposta dall'imputato''».
    

    
      7.22
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Al sesto comma dell'articolo 157 del codice penale, secondo periodo, le parole: ''e di cui agli articoli 609-bis, 609-quater, 609-quinquies e 609-octies, salvo che risulti la sussistenza delle circostanze attenuanti contemplate dal terzo comma dell'articolo 609-bis ovvero dal quarto comma dell'articolo 609-bis ovvero dal quarto comma dell'articolo 609-quater, sono soppresse''».
    

    
       
    

    
      7.0.1
    

    
      MUSSINI
    

    
      Dopo l'articolo inserire i seguenti:
    

    
      «Art. 7-bis.
    

    
              All'articolo 157 del codice penale, il primo comma è sostituito dal seguente:
    

    
              ''La prescrizione estingue il reato:
    

    
                  in tre anni, se si tratta di contravvenzione;
    

    
                  in cinque anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a cinque anni;
    

    
                  in sette anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a dieci anni;
    

    
                  in dieci anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a quindici anni;
    

    
                  in quindici anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel massimo a quindici anni''.
    

    
      Art. 7-ter.
    

    
              All'articolo 157 del codice penale, dopo l'ottavo comma, aggiungere il seguente:
    

    
              ''Prima della scadenza dei termini di cui ai commi precedenti, il reato comunque si prescrive se il pubblico ministero non ha assunto le determinazioni di cui all'articolo 405, comma 1, del codice di procedura penale quando sia decorso il doppio dei termini di durata delle indagini preliminari e delle relative proroghe, determinati ai sensi degli articoli 405, 406 e 407 del codice di procedura penale''.
    

    
      Art. 7-quater
    

    
              All'articolo 161 del codice penale, il secondo comma è sostituito dal seguente:
    

    
              «Salvo che si proceda per i reati di cui all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, in nessun caso i termini stabiliti dall'articolo 157 possono essere prolungati oltre:
    

    
                  la metà del tempo necessario a prescrivere, nei casi stabiliti nell'articolo 157 comma 1 numeri 1 e 2;
    

    
                  il terzo del tempo necessario a prescrivere, nei casi stabiliti nell'articolo 157 comma 1 numero 3;
    

    
                  il quarto del tempo necessario a prescrivere, nei casi stabiliti nell'articolo 157 comma 1 numero 4;
    

    
                  il quinto del tempo necessario a prescrivere, nei casi stabiliti nell'articolo 157 comma 1 numero 5''».
    

    
      7.0.2
    

    
      MUSSINI
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 7-bis.
    

    
      All'articolo 157 del codice penale, il primo comma è sostituito dal seguente:
    

    
              ''La prescrizione estingue il reato:
    

    
                  in tre anni, se si tratta di contravvenzione;
    

    
                  in cinque anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a cinque anni;
    

    
                  in sette anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a dieci anni;
    

    
                  in dieci anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a quindici anni;
    

    
                  in quindici anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel massimo a quindici anni''».
    

    
      All'articolo 161 del codice penale, il secondo comma è sostituito dal seguente:
    

    
              «Salvo che si proceda per i reati di cui all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, in nessun caso i termini stabiliti dall'articolo 157 possono essere prolungati oltre:
    

    
                  la metà del tempo necessario a prescrivere, nei casi stabiliti nell'articolo 157 comma 1 numeri 1 e 2;
    

    
                  il terzo del tempo necessario a prescrivere, nei casi stabiliti nell'articolo 157 comma 1 numero 3;
    

    
                  il quarto del tempo necessario a prescrivere, nei casi stabiliti nell'articolo 157 comma 1 numero 4;
    

    
                  il quinto del tempo necessario a prescrivere, nei casi stabiliti nell'articolo 157 comma 1 numero 5».
    

    
      7.0.3
    

    
      MUSSINI
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 7-bis.
    

    
              All'articolo 157 del codice penale, il primo comma è sostituito dal seguente:
    

    
      ''La prescrizione estingue il reato:
    

    
                  in tre anni, se si tratta di contravvenzione;
    

    
                  in cinque anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a cinque anni;
    

    
                  in sette anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a dieci anni;
    

    
                  in dieci anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a quindici anni;
    

    
                  in quindici anni, se si tratta di delitto per cui la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel massimo a quindici anni''».
    

    
      7.0.4
    

    
      MUSSINI
    

    
      Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 7-bis.
    

    
              All'articolo 157 del codice penale, dopo l'ottavo comma, aggiungere il seguente:
    

    
              ''Prima della scadenza dei termini di cui ai commi precedenti, il reato comunque si prescrive se il pubblico ministero non ha assunto le determinazioni di cui all'articolo 405, comma 1, del codice di procedura penale quando sia decorso il doppio dei termini di durata delle indagini preliminari e delle relative proroghe, determinati ai sensi degli articoli 405, 406 e 407 del codice di procedura penale''».
    

    
       
    

    
      Art.  8
    

    
      8.1
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      8.2
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      8.1000/1
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI
    

    
      All'emendamento 8.1000, capoverso «Art. 158» sostituire il comma 1 con i seguenti:
    

    
              «1. Il termine della prescrizione decorre, per il reato consumato, dal giorno della consumazione; per il reato tentato, dal giorno in cui è cessata l'attività del colpevole; per il reato permanente, dal giorno in cui è cessata la permanenza.
    

    
              2. Quando la legge fa dipendere la punibilità del reato dal verificarsi di una condizione, il termine della prescrizione decorre dal giorno in cui la condizione si è verificata. Nondimeno, nei reati punibili a querela, istanza o richiesta il termine della prescrizione decorre dal giorno del commesso reato».
    

    
      8.1000/2
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI
    

    
      All'emendamento 8.1000, capoverso «Art. 158», apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  «a) Al comma 1, sostituire le parole: ''dal giorno in cui la notizia di reato viene acquisita o perviene al pubblico ministero, ai sensi dell'articolo 335, comma 1, del codice di procedura penale'' con le parole per il reato consumato, dal giorno della consumazione; per il reato tentato, dal giorno in cui è cessata l'attività del colpevole; per il reato permanente, dal giorno in cui è cessata la permanenza.
    

    
                  b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              1-bis. Quando la legge fa dipendere la punibilità del reato dal verificarsi di una condizione, il termine della prescrizione decorre dal giorno in cui la condizione si è verificata. Nondimeno, nei reati punibili a querela, istanza o richiesta il termine della prescrizione decorre dal giorno del commesso reato».
    

    
      8.1000/3
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      All'emendamento 8.1000, capoverso «Art. 158» sostituire le parole da: «in cui la notizia» a «procedura penale» con le seguenti: «della commissione del reato».
    

    
      8.1000
    

    
      I RELATORI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 8.
    

    
      (Modifica all'articolo 158 del codice penale)
    

    
      1. L'articolo 158 del codice penale è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 158. � (Decorrenza del termine della prescrizione). � Il termine della prescrizione decorre dal giorno in cui la notizia di reato viene acquisita o perviene al pubblico ministero, ai sensi dell'articolo 335, comma 1, del codice di procedura penale''.».
    

    
      8.3
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 8.
    

    
      (Modifica all'articolo 158 del codice penale)
    

    
      1. All'articolo 158, primo comma, del codice penale, dopo la parola: ''permanente'' sono inserite le seguenti: ''o continuato'' e dopo la parola: ''permanenza'' sono aggiunte le seguenti: ''o la continuazione'' ».
    

    
      8.4
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. All'articolo 158 del codice penale premettere il seguente:
    

    
              ''Per i reati previsti dagli articoli 314, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322-bis, 323, 346-bis, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1, il termine di prescrizione inizia a decorrere dal momento della notizia di reato''.».
    

    
      8.5
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. All'articolo 158 del codice penale il primo comma è sostituito dal seguente: ''Il termine della prescrizione decorre dal giorno della notizia di reato''.».
    

    
      8.6
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. Il primo comma dell'articolo 158 del codice penale è sostituito dal seguente: ''Il termine della prescrizione decorre dalla data della notizia di reato''».
    

    
      8.19
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              01. Il primo comma dell'articolo 158 del Codice penale è sostituito dal seguente: ''il termine della prescrizione decorre dalla data della notizia di reato''.
    

    
      8.7
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. Il primo comma dell'articolo 158 del codice penale è aggiunto infine il seguente periodo: ''Ciascuno dei termini sopra indicati decorre dalla data della notizia di reato''».
    

    
      8.20
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              01. Al primo comma dell'articolo 158 del codice penale sono aggiunte le seguenti parole: ''Per i reati di cui agli articoli da 314 a 323 il termine della prescrizione decorre dalla data della notizia di reato''».
    

    
      8.8
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. Il primo comma dell'articolo 158 del codice penale sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''Per i reati di cui agli articoli da 314 a 323 i termini della prescrizione sopra indicati decorrono dalla data della notizia di reato''».
    

    
      8.9
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. All'articolo 158 del codice penale premettere il seguente comma: ''Il corso della prescrizione cessa di decorrere con l'assunzione della qualità di imputato ai sensi dell'articolo 60 del codice di procedura penale''».
    

    
      8.10
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. All'articolo 158 del codice penale premettere il seguente comma: ''Il corso della prescrizione cessa di decorrere in tutti i casi di esercizio dell'azione penale''».
    

    
      8.11
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. All'articolo 158 del codice penale premettere il seguente comma: ''In ogni caso, la prescrizione cessa di decorrere dopo la pronuncia del decreto che dispone il giudizio ai sensi dell'articolo 424 del codice di procedura penale''».
    

    
      8.12
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. All'articolo 158 del codice penale premettere il seguente comma: ''In ogni caso, la prescrizione cessa di decorrere dopo la sentenza di primo grado''».
    

    
      8.13
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. All'articolo 158 del codice penale premettere il seguente comma: ''Per i reati previsti dagli articoli 314, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 322-bis, 323, 416-bis, 416-ter, 452-bis, 452-ter, 452-quater, 452-terdecies, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1, nonché per gli articoli 2621 e 2622 del codice civile, la prescrizione cessa di decorrere dopo la sentenza di condanna di primo grado''».
    

    
      8.14
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. All'articolo 158 del codice penale premettere il seguente comma: ''Per i reati previsti dagli articoli 314, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 322-bis, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1, la prescrizione cessa di decorrere dopo la sentenza di condanna di primo grado''».
    

    
      8.15
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. All'articolo 158 del codice penale dopo la parola: ''permanente'' sono aggiunte le seguenti: ''o continuato'' e dopo la parola: ''permanenza'' sono aggiunte le seguenti: ''o la continuazione''».
    

    
      8.16
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «è aggiunto, in fine, il seguente comma», con le seguenti: «sono aggiunti, infine i seguenti commi» e dopo il primo capoverso aggiungere il seguente: «La disposizione di cui al comma che precede non si applica nel caso in cui sussistano le circostanze attenuanti contemplate dal terzo comma dell'articolo 609-bis ovvero dal quarto comma dell'articolo 609-quater».
    

    
      8.17
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1, capoverso, sopprimere il periodo: «In quest'ultimo caso il termine di prescrizione decorre dall'acquisizione della notizia di reato».
    

    
       
    

    
      Art.  9
    

    
      9.1
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      9.2
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      9.3
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      9.4
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 9.
    

    
      1. L'articolo 159 del codice penale è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 159. � (Sospensione del corso, della prescrizione). � Il corso della prescrizione rimane sospeso in tutti i casi di esercizio dell'azione penale. La sospensione del corso della prescrizione per l'esercizio dell'azione penale si verifica con l'assunzione della qualità di imputato ai sensi dell'articolo 60 del codice di procedura penale, oltre che nei casi di:
    

    
                  1) autorizzazione a procedere, dal provvedimento con cui il pubblico ministero presenta la richiesta sino al giorno in cui l'autorità competente la accoglie;
    

    
                  2) deferimento della questione ad altro giudizio, sino al giorno in cui viene definito il giudizio cui è stata deferita la questione;
    

    
                  3) sospensione del procedimento o del processo penale per ragioni di impedimento delle parti e dei difensori ovvero su richiesta dell'imputato o del suo difensore. La sospensione riprende il suo corso dal giorno dell'udienza successiva alla sospensione del procedimento o del processo penale. Sono fatte salve le facoltà previste dall'articolo 71, commi 1 e 5, del codice di procedura penale;
    

    
                  4) rogatorie all'estero, dal provvedimento che dispone una rogatoria sino al giorno in cui l'autorità richiedente riceve la documentazione richiesta, o comunque decorso un anno dal provvedimento che dispone la rogatoria;
    

    
                  5) perizie disposte dal pubblico ministero, dal provvedimento di affidamento dell'incarico sino al deposito della perizia e comunque per un tempo non superiore a nove mesi;
    

    
                  6) invito a presentarsi ai pubblico ministero per rendere l'interrogatorio, sino al giorno dell'interrogatorio, per un periodo comunque non superiore a sei mesi;
    

    
                  7) dall'avviso della conclusione delle indagini preliminari sino alla richiesta di rinvio a giudizio, per un periodo comunque non superiore a sei mesi;
    

    
                  8) dalla formulazione dell'imputazione o dalla richiesta di rinvio a giudizio sino alla pronuncia del decreto che dispone il giudizio, per un periodo comunque non superiore a sei mesi;
    

    
                  9) assunzione della qualità di imputato ai sensi dell'articolo 60 del codice di procedura penale;
    

    
                  10) sospensione del procedimento penale ai sensi dell'articolo 420-quater del codice di procedura penale;
    

    
                  11) rinvii conseguenti a richieste istruttorie della difesa dell'imputato, ivi compresi quelli fondati su mutamenti del giudice nel corso del dibattimento;
    

    
                  12) presentazione di dichiarazione di ricusazione ai sensi dell'articolo 38 del codice di procedura penale, dalla data della presentazione della stessa fino a quella della comunicazione al giudice procedente del provvedimento che dichiara l'inammissibilità della medesima.
    

    
              La prescrizione riprende il suo corso dal giorno in cui è cessata la causa della sospensione''.».
    

    
      9.5
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
      «Art. 9.
    

    
      (Modifica dell'articolo 159 del codice penale)
    

    
       
    

    
      1. All'articolo 159 del codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) l'alinea è sostituito dal seguente: ''Il corso della prescrizione rimane sospeso in tutti i casi di esercizio dell'azione penale. La sospensione del corso della prescrizione per l'esercizio dell'azione penale si verifica con l'assunzione della qualità di imputato ai sensi dell'articolo 60 del codice di procedura penale, oltre che nei casi di:'';
    

    
                  b) al numero 3), primo periodo, le parole: ''o del processo'' sono soppresse.
    

    
              2. L'articolo 160 del codice penale è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 160. � (Interruzione del corso della prescrizione). � Interrompono la prescrizione l'ordinanza che applica le misure cautelari personali e quella di convalida del fermo o dell'arresto, l'interrogatorio reso davanti al pubblico ministero o al giudice, l'invito a presentarsi al pubblico ministero per rendere l'interrogatorio e il provvedimento del giudice di fissazione dell'udienza in camera di consiglio per la decisione sulla richiesta di archiviazione.
    

    
              La prescrizione interrotta comincia nuovamente a decorrere dal giorno della interruzione.
    

    
              Se più sono gli atti interruttivi, la prescrizione decorre dall'ultimo di essi''».
    

    
      9.6
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1 sopprimere la lettera a).
    

    
      9.7
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, lettera a), al numero 1), al punto 2), sostituire le parole: «sino al giorno in cui viene definito il giudizio cui è stata deferita la questione» con le seguenti: «sino al giorno in cui viene decisa la questione».
    

    
      9.8
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 1, lettera a), numero 1), punto 2), dopo le parole: «deferita la questione», aggiungere le seguenti: «, comunque per un tempo non superiore a tre anni».
    

    
      9.9
    

    
      LUMIA, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
    

    
      Al comma 1, lettera a), al numero 2), capoverso «3-ter» dopo le parole: «richiesta, o comunque» sostituire le parole: «decorsi sei mesi» con le seguenti: «decorso un anno».
    

    
      9.10
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), numero 2), capoverso «3-ter)» , sopprimere le parole: «, o comunque decorsi sei mesi dal provvedimento che dispone la rogatoria».
    

    
      9.11
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), numero 2), capoverso «numero 3-ter)», sostituire le parole: «decorsi sei mesi» con le seguenti: «decorso un anno».
    

    
      9.12
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, lettera a), numero 2), sopprimere i capoversi: «3-quater) e 3-quinquies)».
    

    
      9.48
    

    
      MUSSINI
    

    
      Al comma 1, lettera a), numero 2), sopprimere i capoversi «3-quater» e «3-quinquies».
    

    
      9.13
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), al n. 2) sopprimere il capoverso «3-quater».
    

    
      9.14
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), numero 2), capoverso «3-quater)», sopprimere le parole: «che comportino accertamenti di particolare complessità».
    

    
      9.15
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), numero 2), capoverso «3-quater)» sostituire le parole da: «che comportino» fino alla fine del capoverso, con le seguenti: «disposte dal pubblico ministero o durante il dibattimento dalla data del provvedimento di affidamento dell'incarico sino al giorno del deposito della perizia, comunque per un tempo non superiore a sei mesi».
    

    
      9.16
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), numero 2), capoverso «3-quater)», sostituire le parole: «che comportino accertamenti di particolare complessità» con le seguenti: «disposte dal pubblico ministero o durante il dibattimento o».
    

    
      9.17
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), numero 2), capoverso «3-quater)», sostituire le parole: «tre mesi» con le seguenti: «un anno».
    

    
      9.18
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), numero 2), capoverso «3-quater)», sostituire le parole: «tre mesi» con le seguenti: «sei mesi».
    

    
      9.19
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo il capoverso «3-quinquies)» aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-sexies) dall'avviso della conclusione delle indagini preliminari sino alla richiesta di rinvio a giudizio, per un periodo non superiore a sei mesi.
    

    
              3-septies) rinvii conseguenti a richieste istruttorie della difesa dell'imputato, ivi compresi quelli fondati su mutamenti del giudice nel corso del dibattimento».
    

    
      9.20
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo il capoverso «3-quinquies)» aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-sexies) dall'avviso della conclusione delle indagini preliminari sino alla richiesta di rinvio a giudizio, per un periodo non superiore a sei mesi;
    

    
              3-septies) dalla formulazione dell'imputazione o dalla richiesta di rinvio a giudizio sino alla pronuncia del decreto che dispone il giudizio».
    

    
      9.21
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
              Conseguentemente al medesimo comma, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis) è aggiunto, in fine, il seguente:
    

    
              ''Il corso della prescrizione rimane altresì sospeso a partire dalla data del deposito della sentenza di condanna di primo grado ovvero dal deposito della sentenza di condanna in grado di appello''».
    

    
      9.1000/1
    

    
      SAGGESE
    

    
      All'emendamento 9.1000, sostituire le parole da: «eliminare» sino alla fine con le seguenti: «eliminare le parole da: ''I periodi di sospensione'' sino alle parole: ''all'accertamento della responsabilità''» e aggiungere le seguenti: «Conseguentemente, al comma 1, lettera b), numero 2), dopo le parole: «dal deposito della sentenza» inserire le parole: «di condanna».
    

    
      9.1000
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, all'articolo 159 del codice penale ivi richiamato, dopo le parole «3-quinquies» eliminare le parole da: «b) dopo il primo comma sono inseriti i seguenti:» fino a: «per il periodo corrispondente;».
    

    
      9.22
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      9.23
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      9.24
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      9.25
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      9.26
    

    
      LO GIUDICE, RICCHIUTI, GUERRA, FORNARO, D'ADDA, TOCCI, PEGORER, LAI, GATTI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
    

    
                  «b) dopo il primo comma inserire il seguente:
    

    
              ''Dopo la sentenza di primo grado la prescrizione cessa di operare''.».
    

    
      9.27
    

    
      RICCHIUTI, GUERRA, TOCCI, PEGORER
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
    

    
                  «b) dopo il primo comma inserire il seguente:
    

    
              ''Dopo il rinvio a giudizio la prescrizione cessa di operare''.».
    

    
      9.28
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, lettera b), ai n. 1) e 2) sostituire le parole: «dal deposito» con le seguenti: «dalla pubblicazione».
    

    
      9.29
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «dal deposito della sentenza di condanna di primo grado sino al deposito della sentenza che definisce il grado successivo di giudizio», con le seguenti: «dalla pronuncia della sentenza di condanna di primo grado sino alla pronuncia della sentenza che definisce il grado successivo di giudizio».
    

    
      9.30
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «dal deposito della sentenza di condanna di primo grado fino al deposito della sentenza che definisce il grado successivo», con le seguenti: «dalla pronuncia del dispositivo della sentenza di condanna di primo grado sino alla pronuncia del dispositivo della sentenza».
    

    
      9.49
    

    
      SAGGESE
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 2), dopo le parole: «dal deposito della sentenza» inserire le parole: «di condanna».
    

    
              Conseguentemente, al comma 1, lettera b), le parole da: «I periodi di sospensione» sino alle parole: «all'accertamento della responsabilità» sono soppresse.
    

    
      9.50
    

    
      MUSSINI
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 2), dopo le parole: «della sentenza» inserire le seguenti: «di condanna».
    

    
      9.51
    

    
      DE PETRIS, MINEO
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 2), dopo le parole: «della sentenza di» inserire le seguenti: «condanna di».
    

    
      9.31
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 1), sopprimere le parole da: «per un tempo comunque non superiore a due anni» fino a: «procedura penale».
    

    
      9.32
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «per un tempo comunque non superiore a due anni», con le seguenti: «per un tempo non superiore a un anno»
    

    
      9.33
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 1) sostituire le parole: «non superiore a due anni», con le seguenti: «non superiore ad un anno».
    

    
      9.34
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «non superiore a due anni», con le seguenti: «non superiore ad un anno per i delitti e a sei mesi per le contravvenzioni».
    

    
      9.35
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «quattro anni».
    

    
      9.36
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «tre anni».
    

    
      9.37
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 1), sopprimere le parole: «oltre i termini previsti dall'articolo 544, commi 2 e 3, del codice di procedura penale».
    

    
      9.38
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 1, lettera b) numero 1) sopprimere le parole: «oltre i termini previsti dall'articolo 544, commi 2 e 3, del codice di procedura penale».
    

    
      9.39
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 2) sostituire le parole: «dal deposito della sentenza di secondo grado, anche se pronunciata in sede di rinvio, sino alla pronuncia della sentenza definitiva», con le seguenti: «dalla pronuncia della sentenza di condanna di secondo grado, anche se pronunciata in sede di rinvio, sino alla pronuncia della sentenza che definisce il grado successivo».
    

    
      9.40
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 2) sostituire le parole: «dal deposito della sentenza di secondo grado, anche se pronunciata in sede di rinvio, sino alla pronuncia della sentenza definitiva,» con le seguenti: «dalla pronuncia del dispositivo della sentenza di secondo grado, anche se emessa in sede di rinvio, sino alla pronuncia del dispositivo della sentenza definitiva,».
    

    
      9.41
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «per un tempo comunque non superiore a un anno,» con le seguenti: «per un periodo comunque non superiore a due anni».
    

    
      9.42
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «per un tempo comunque non superiore a un anno», con le seguenti: «per un periodo comunque non superiore a due anni per i delitti e ad un anno per le contravvenzioni».
    

    
      9.43
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 2), sopprimere le parole: «oltre i termini previsti dall'articolo 544, commi 2 e 3, del codice di procedura penale».
    

    
      9.44
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 1, lettera b) numero 2) sopprimere le parole: «oltre i termini previsti dall'articolo 544, commi 2 e 3, del codice di procedura penale».
    

    
      9.45
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera b), sopprimere il terzo capoverso.
    

    
      9.46
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1 sopprimere la lettera c).
    

    
      9.47
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 11 dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis): La prescrizione riprende il suo corso naturale dal giorno in cui è cessata la causa di sospensione. Nel caso in cui il dispositivo non venga pronunciato entro i termini di sospensione di cui ai numeri 1 e 2 del comma 2 del presente articolo, l'intero periodo di sospensione trascorso viene computato ai fini della prescrizione».
    

    
      Art.  10
    

    
      10.1
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      10.2
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      10.3
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      10.1000/1
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI
    

    
      All'emendamento 10.1000, al capoverso "Art. 10", al comma 1 apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  1) sopprimere la lettera a);
    

    
                  2) dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) il corso della prescrizione si interrompe dal giorno in cui la notizia di reato viene acquisita o perviene al pubblico ministero, ai sensi dell'articolo 335, comma 1, del codice di procedura penale, fino alla comunicazione di cui al comma 1 dell'articolo 415-bis codice di procedura penale ovvero sino alla conclusione delle indagini preliminari».
    

    
      10.1000
    

    
      I RELATORI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 10.
    

    
      (Modifica all'articolo 160 del codice penale)
    

    
      All'articolo 160 del codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il primo comma è soppresso;
    

    
                  b) al secondo comma, è soppressa la parola: ''pure''».
    

    
      10.4
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. Il primo comma dell'articolo 160 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Il corso della prescrizione è interrotto in tutti i casi di esercizio dell'azione penale. L'interruzione del corso della prescrizione per esercizio dell'azione penale si verifica dal momento della formulazione dell'imputazione, nei casi previsti nei titoli II, III, IV e V del libro sesto del codice di procedura penale, ovvero della richiesta di rinvio a giudizio''».
    

    
      10.5
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. Il primo comma dell'articolo 160 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Il corso della prescrizione è interrotto dalla data del decreto che dispone il giudizio''».
    

    
      Art.  11
    

    
      11.1
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      11.2
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      11.3
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Sopprimere l'articolo
    

    
      11.4
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 161, secondo comma, del codice penale le parole da: ''un quarto del tempo'' fino alla fine del comma, sono sostituite dalle seguenti: ''del doppio del tempo necessario a prescrivere''».
    

    
      11.5
    

    
      RICCHIUTI, TOCCI, GUERRA, LO GIUDICE
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Nell'articolo 161 del codice penale, il secondo comma è abrogato».
    

    
      11.6
    

    
      RICCHIUTI, TOCCI, GUERRA
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Nell'articolo 161 del codice penale, il secondo comma è abrogato».
    

    
      11.7
    

    
      RICCHIUTI, TOCCI, GUERRA, LO GIUDICE
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Nell'articolo 161 del codice penale, il secondo comma è abrogato».
    

    
      Art.  12
    

    
      12.1
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      12.2
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      12.3
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 12.
    

    
      (Disposizione transitoria).
    

    
      1. Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano ai fatti commessi dopo la data di entrata in vigore della medesima e, per quelli commessi anteriormente, ai procedimenti per i quali è intervenuta una sentenza di condanna in primo grado o in grado di appello».
    

    
      12.4
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al titolo I, dopo il Capo II inserire il seguente:
    

    
      «Capo II-bis.
    

    
      DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INTERDIZIONE PERPETUA DAI PUBBLICI UFFICI ED INCAPACITÀ PERPETUA DI CONTRATTARE CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE NONCHÉ DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA E CONTRASTO ALLA CORRUZIONE
    

    
      Art. 12-bis.
    

    
      (Modifiche al codice penale in materia di interdizione
    

    
      ed incapacità perpetua)
    

    
              1. L'articolo 317-bis del codice penale è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 3l7-bis. (Pene accessorie). Alla condanna per i reati previsti dagli articoli 314, 317, 318, �319, 319-ter, 319-quater, 320 e 322-bis, conseguono in ogni caso l'interdizione perpetua dai pubblici uffici e l'incapacità perpetua di contrattare con la pubblica amministrazione. La disposizione del presente articolo si applica anche nel caso di concessione della sospensione condizionale della pena ai sensi dell'articolo 163 e nel caso di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma dell'articolo 444 del codice di procedura penale».
    

    
      Art. 12-ter.
    

    
              (Modifiche al codice penale in materia di disciplina sanzionatoria per i delitti contro la pubblica amministrazione)
    

    
              1. Al codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 316, primo comma, le parole: ''da sei mesi a tre anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''da un anno a quattro anni'';
    

    
                  b) all'articolo 316-bis, primo comma, le parole: ''da sei mesi a quattro anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''da due anni a sei anni e con la multa pari all'ammontare dei contributi, sovvenzioni o finanziamenti ricevuti. La pena della reclusione è diminuita se il fatto è di particolare tenuità'';
    

    
                  c) all'articolo 3l6-ter, primo comma, le parole: ''da sei mesi a tre anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''da un anno e sei mesi a quattro anni e con la multa pari al doppio del valore dei contributi, finanziamenti, mutui o erogazioni ricevuti'';
    

    
                  d) all'articolo 318, le parole: ''da uno a sei anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''da quattro a otto anni'';
    

    
                  e) all'articolo 319, le parole: ''da sei a dieci anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''da sei a dodici anni'';
    

    
                  f) all'articolo 319-quater:
    

    
                      1) al primo comma, le parole: ''dieci anni e sei mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''dodici anni'';
    

    
                      2) il secondo comma è abrogato;
    

    
                  g) all'articolo 322-quater, le parole: ''pari all'ammontare'' sono sostituite dalle seguenti: ''non inferiore al doppio dell'ammontare'';
    

    
                  h) all'articolo 323, primo comma, la parola: ''quattro'' è sostituita dalla seguente: ''sei»;
    

    
                  i) all'articolo 346-bis, primo comma, la parola: ''tre'' è sostituita dalla seguente: ''sei''».
    

    
      Art.  13
    

    
      13.1
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      13.2
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      13.3
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2 e 3.
    

    
      13.4
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «di un anno», con le seguenti: «di due anni».
    

    
      13.5
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «di un anno», con le seguenti: «di 18 mesi».
    

    
      13.6
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, sopprimere lettera a).
    

    
      13.7
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                  «a) Al codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) All'articolo 582 del codice penale, secondo comma, le parole: ''Se la malattia ha una durata non superiore a venti giorni e non ricorre alcuna delle circostanze aggravanti previste negli articoli 583 e 585'' sono sostituite dalle seguenti: ''Se non ricorre alcuna delle circostanze aggravanti previste negli articoli 583 e 585''.
    

    
              2) All'articolo 624 del codice penale, terzo comma, le parole: ''salvo che ricorra una o più delle circostanze di cui agli articoli 61, numero 7), e 625'' sono sostituite dalle seguenti: ''salvo che ricorra taluna delle circostanze previste dall'articolo 625, numeri 3) e 7)''.
    

    
              3) All'articolo 640 del codice penale, terzo comma, le parole: ''salvo che ricorra taluna delle circostanze previste dal capoverso precedente o un'altra circostanza aggravante'' sono sostituite dalle seguenti: ''salvo che ricorra taluna delle circostanze previste dal numero 1 del capoverso precedente o dall'articolo 61, numeri 5) e 9) ovvero nel caso in cui il fatto sia commesso a danno di minore o di persona in stato di infermità o deficienza psichica''.
    

    
              4) All'articolo 640-ter, terzo comma, le parole: ''o un'altra circostanza aggravante'' sono sostituite dalle seguenti: ''o la circostanza prevista dall'articolo 61, numero 9''.
    

    
              5) All'articolo 646 del codice penale, terzo comma, le parole: ''o taluna delle circostanze indicate nel numero 11 dell'articolo 61'' sono sostituite dalle seguenti: ''o 1'avere il colpevole commesso il fatto con abuso di autorità o di relazioni domestiche, ovvero con abuso di relazioni di ufficio o di prestazione d'opera''».
    

    
      13.8
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «contro la persona e».
    

    
      13.9
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «contro la persona e».
    

    
      13.10
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «arrechino», con la seguente: «causino».
    

    
      13.11
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «arrechino», con la seguente: «producano».
    

    
      13.12
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «arrechino», con la seguente: «procurino».
    

    
      13.13
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «arrechino», con la seguente: «cagionino».
    

    
      13.14
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «modesta» con la parola «lieve».
    

    
      13.15
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      13.16
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma l, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) revisione della disciplina delle misure di sicurezza ai fini della espressa indicazione del divieto di sottoporre a misure di sicurezza per fatti non preveduti come reato dalla legge del tempo in cui furono commessi; rivisitazione, con riferimento ai soggetti imputabili, del regime del cosiddetto «doppio binario», prevedendo l'applicazione congiunta di pena e misure di sicurezza personali, nella prospettiva del minor sacrificio possibile della libertà personale, soltanto per i delitti di cui all'articolo 407 del codice di procedura penale, prevedendo comunque la durata massima delle misure, l'accertamento periodico della persistenza della pericolosità sociale e la revoca delle misure di sicurezza personali quando la pericolosità sia venuta meno; revisione del rigido modello definitorio dell'infermità, mediante la previsione di clausole in grado di attribuire rilevanza, in conformità ai consolidati approdi scientifici, ai disturbi della personalità; previsione, nei casi di non imputabilità, di misure terapeutiche e di controllo, determinate nel massimo e da applicare tenendo conto della necessità della cura e prevedendo l'accertamento periodico della persistenza della pericolosità sociale e della necessità di cura e la revoca delle misure quando la necessità della cura o la pericolosità siano venute meno; previsione, in caso di capacità ridotta, dell'abolizione del sistema del doppio binario e previsione di un trattamento sanzionatorio finalizzato al superamento delle condizioni che hanno ridotto la capacità dell'agente, anche mediante il ricorso a trattamenti terapeutici o riabilitativi e l'accesso a misure alternative, fatte salve le esigenze di prevenzione a tutela della collettività».
    

    
      13.17
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «rivisitazione» con la seguente: «modifica».
    

    
      13.18
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «rivisitazione» con la seguente: «sostituzione».
    

    
      13.19
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1, lettera b), sopprimere la parola: «migliore».
    

    
      13.20
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, lettera b), sopprimere la parola: «rigido».
    

    
      13.21
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «mediante la previsione di clausole aperte,» e, conseguentemente, sostituire le parole: «in grado» con le parole: «al fine».
    

    
      13.22
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «mediante la previsione di clausole aperte, in grado di attribuire rilevanza, in conformità ai consolidati approdi scientifici, ai disturbi della personalità» con le seguenti: «al fine di attribuire rilevanza ai disturbi della personalità».
    

    
      13.23
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «, in conformità ai consolidati approcci scientifici,».
    

    
      13.24
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «determinate nel massimo e».
    

    
      13.25
    

    
      MUSSINI, DE PETRIS, SIMEONI
    

    
      Al comma 1, alla lettera b), dopo le parole: «tenendo conto della necessità della cura» inserire le seguenti: «e dei differenti livelli di gravità dell'infermità mentale».
    

    
      13.26
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «hanno ridotto» con le seguenti: «hanno diminuito».
    

    
      13.27
    

    
      FRAVEZZI, PANIZZA, LANIECE, PALERMO, ORELLANA, BATTISTA, CONTE, PUPPATO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
              «b-bis) revisione della disciplina dei delitti contro l'incolumità pubblica, in relazione, in particolare, agli articoli 434 e 435 del codice penale, in modo da prevedere la punibilità, ''per il caso di Crollo di costruzioni o altri disastri dolosi'' anche nel caso in cui l'evento dannoso previsto dalla fattispecie sia l'effetto della commissione di un altro reato che contempli l'eventualità del crollo o del disastro stesso; prevedere la punibilità, per il caso di ''Fabbricazione o detenzione di materie esplodenti'', anche in caso di dolo generico o eventuale; estendere l'applicazione delle circostanze aggravanti del furto di cui all'articolo 625 c.p. ai reati di cui alla presente lettera».
    

    
      13.28
    

    
      MUSSINI, DE PETRIS, SIMEONI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
              «b-bis) previsione di una specifica regolamentazione dell'applicazione provvisoria delle misure di sicurezza che tenga conto dell'effettivo superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari e dell'assetto delle nuove REMS, alla luce dei principi di cui alla lettera precedente».
    

    
      13.29
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      13.30
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      13.31
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «sono espressi entro dieci giorni» con le seguenti: «sono espressi entro venti giorni».
    

    
      13.32
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «dieci giorni» con le seguenti: «venti giorni».
    

    
      13.33
    

    
      RUTA
    

    
      Al comma 4, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) 1. L'articolo 516 è sostituito il seguente:
    

    
              ''Art. 516. - (Frode in commercio ai prodotti alimentari). � Fuori dei casi di cui all'articolo 517 c.p., chiunque, nell'esercizio di un'attività agricola, commerciale, industriale o di intermediazione, importa, esporta, spedisce in transito, introduce in custodia temporanea o in deposito doganale, trasporta, detiene per vendere, offre o pone in vendita, somministra, distribuisce o mette altrimenti in circolazione alimenti che, per origine, provenienza, qualità o quantità, sono diversi da quelli indicati, dichiarati o pattuiti, è punito con la reclusione da quattro mesi a due anni e con la multa fino a 10.000 euro.'';
    

    
              2. L'articolo 517 è sostituito dal seguente:
    

    
                  ''Art. 517. - (Vendita di alimenti con segni mendaci). � Chiunque, nell'esercizio di un'attività agricola, commerciale, industriale o di intermediazione di alimenti, al fine di indurre in errore il consumatore, anche mediante introduzione in custodia temporanea o in deposito doganale, utilizza falsi o fallaci segni distintivi o indicazioni, ancorché figurative, ovvero omette le indicazioni obbligatorie sull'origine o provenienza geografica ovvero sull'identità o qualità del prodotto in sé o degli ingredienti che ne rappresentano il contenuto qualificante, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 5.000 a 30.000 euro,'';
    

    
              3. L'articolo 517-quater è sostituito dal seguente:
    

    
                  ''Art. 517-quater. - (Contraffazione di alimenti a denominazione protetta). � Chiunque, al fine di trame profitto, introduce nel territorio dello Stato, in custodia temporanea o in deposito doganale, spedisce in transito, esporta, trasporta, detiene per la vendita, somministra, offre o pone in vendita o mette altrimenti in circolazione alimenti la cui denominazione di origine o indicazione geografica o le cui caratteristiche sono contraffatte o alterate, è punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da 10.000 a 50.000 euro.
    

    
                  II reato è punibile a condizione che siano state osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti dell'Unione europea e delle convenzioni internazionali in materia di tutela delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine degli alimenti»;
    

    
              4. Dopo l'articolo 517-quater del Codice penale è aggiunto il seguente:
    

    
                  ''Art. 517-quater. - (Agropirateria). � 1. Chiunque, fuori dai casi di cui agli articoli 416 e 416-bis. c.p., al fine di trarne profitto, in modo sistematico e attraverso l'allestimento di mezzi o attività organizzate commette alcuno dei fatti di cui agli articoli 516, 517 e 517-quater. è punito con la reclusione da tre a sette anni e con la multa da 20.000 a 100.000 euro. Oltre alla pena accessoria di cui all'articolo 32-bis, alla condanna consegue il divieto di pari durata di porre in essere qualsiasi condotta, comunicazione commerciale e attività pubblicitaria, anche per interposta persona fisica o giuridica, finalizzata alla promozione dei prodotti compravenduti''».
    

    
              Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo 13 con la seguente: «Delega al Governo per la riforma del regime di procedibilità per taluni reati, per la revisione delle misure di sicurezza e per il riordino di alcuni settori del codice penale. Modifiche al codice penale in materia di violenza privata e minaccia e in materia agroalimentare».
    

    
      13.34
    

    
      RUTA
    

    
      Al comma 4, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) dopo l'articolo 517-quater è aggiunto il seguente:
    

    
              ''Art. 517-quater. - (Pene accessorie). � 1. La condanna per il delitto previsto dall'articolo 517-quater. importa l'interdizione da cinque a dieci anni dalla professione, arte, industria, commercio o mestiere nonché la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze, o concessioni funzionali alla commissione dell'illecito nonché l'interdizione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese per lo stesso periodo'';
    

    
                  2. All'articolo 518 del codice penale, le parole: ''516 e 517'' sono sostituite dalle seguenti: ''516, 517 e 517-quater.''».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale, le parole: «delitti previsti dagli articoli 473 e 474» sono sostituite dalle seguenti: «delitti previsti dagli articoli 473, 474, 517-quater,»;
    

    
                  b) all'articolo 266, comma 1, lettera f-ter), del codice di procedura penale, le parole: «516 e 517-quater» sono sostituite con le seguenti: «516, 517, 517-bis e 517-quater»;
    

    
                  c) all'articolo 25-bis., comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, dopo la parola: «condanna» sono aggiunte le seguenti: «per il delitto di cui all'articolo 517-quater del Codice penale e»;
    

    
                  d) sostituire la rubrica dell'articolo 13 con la seguente: «Delega al Governo per la riforma del regime di procedibilità per taluni reati, per la revisione delle misure di sicurezza e per il riordino di alcuni settori del codice penale. Modifiche al Codice penale in materia di violenza privata e minaccia e in materia agroalimentare».
    

    
      13.35
    

    
      RUTA
    

    
      Al comma 4, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) l'articolo 516 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 516. - (Frode in commercio ai prodotti alimentari). � Fuori dei casi di cui all'articolo 517 c.p., chiunque, nell'esercizio di un'attività agricola, commerciale, industriale o di intermediazione, importa, esporta, spedisce in transito, introduce in custodia temporanea o in deposito doganale, trasporta, detiene per vendere, offre o pone in vendita, somministra, distribuisce o mette altrimenti in circolazione alimenti che, per origine, provenienza, qualità. o quantità, sono diversi da quelli indicati, dichiarati o pattuiti, è punito con la reclusione da quattro mesi a due anni e con la multa fino a 10.000 euro.''».
    

    
              Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo 13 con la seguente: «Delega al Governo per la riforma del regime di procedibilità per taluni reati, per la revisione delle misure di sicurezza e per il riordino di alcuni settori del Codice penale. Modifiche al Codice penale in materia di violenza privata e minaccia e in materia agroalimentare».
    

    
      13.36
    

    
      RUTA
    

    
      Al comma 4, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) dopo l'articolo 517-quater è aggiunto il seguente:
    

    
              ''Art. 517-quater. - (Agropirateria). � 1. Chiunque, fuori dai casi di cui agli articoli 416 e 416-bis c.p., al fine di trarne profitto, in modo sistematico e attraverso l'allestimento di mezzi o attività organizzate commette alcuno dei fatti di cui agli articoli 516, 517 e 517-quater è punito con la reclusione da tre a sette anni e con la multa da 20.000 a 100.000 euro. Oltre alla pena accessoria di cui all'articolo 32-bis, alla condanna consegue il divieto di pari durata di porre in essere qualsiasi condotta, comunicazione commerciale e attività pubblicitaria, anche per interposta persona fisica o giuridica, finalizzata alla promozione dei prodotti compravenduti''».
    

    
              Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo 13 con la seguente: «Delega al Governo per la riforma del regime di procedibilità per taluni reati, per la revisione delle misure di sicurezza e per il riordino di alcuni settori del Codice penale. Modifiche al Codice penale in materia di violenza privata e minaccia e in materia agroalimentare».
    

    
      13.37
    

    
      RUTA
    

    
      Al comma 4, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) l'articolo 517-quater è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 517-quater. - (Contraffazione di alimenti a denominazione protetta). � Chiunque, al fine di trame profitto, introduce nel territorio dello Stato, in custodia temporanea o in deposito doganale, spedisce in transito, esporta, trasporta, detiene per la vendita, somministra, offre o pone in vendita o mette altrimenti in circolazione alimenti la cui denominazione di origine o indicazione geografica o le cui caratteristiche sono contraffatte o alterate, è punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da 10.000 a 50.000 euro.
    

    
                  Il reato è punibile a condizione che siano state osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti dell'Unione europea e delle convenzioni internazionali in materia di tutela delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine degli alimenti«».
    

    
              Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo 13 con la seguente: «Delega al Governo per la riforma del regime di procedibilità per taluni reati, per la revisione delle misure di sicurezza e per il riordino di alcuni settori del Codice penale. Modifiche al Codice penale in materia di violenza privata e minaccia e in materia agroalimentare».
    

    
      13.38
    

    
      RUTA
    

    
      Al comma 4, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) l'articolo 517 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 517. - (Vendita di alimenti con segni mendaci). � Chiunque, nell'esercizio di un'attività agricola, commerciale, industriale o di intermedi azione di alimenti, al fine di indurre in errore il consumatore, anche mediante introduzione in custodia temporanea o in deposito doganale, utilizza falsi o fallaci segni distintivi o indicazioni, ancorché figurative, ovvero omette le indicazioni obbligatorie sull'origine o provenienza geografica ovvero sull'identità o qualità del prodotto in sé o degli ingredienti che ne rappresentano il contenuto qualificante, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 5.000 a 30.000 euro''».
    

    
              Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo 13 con la seguente: «Delega al Governo per la riforma del regime di procedibilità per taluni reati, per la revisione delle misure di sicurezza e per il riordino di alcuni settori del Codice penale. Modifiche al codice penale in materia di violenza privata e minaccia e in materia agroalimentare».
    

    
      13.39
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 4, sopprimere la lettera a).
    

    
      13.40
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 4, sopprimere la lettera a).
    

    
      13.41
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 4, sopprimere la lettera a).
    

    
      13.42
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 4, lettera a), sopprimere il numero 1).
    

    
      13.43
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 4 lettera a) numero 1, sopprimere le parole: «, a querela della persona offesa,».
    

    
      13.44
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 4, lettera a), sopprimere il n. 2).
    

    
      13.45
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 4, lettera a), sopprimere il n. 3).
    

    
      13.46
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 4, sopprimere la lettera b).
    

    
      13.47
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 4, sostituire, la lettera b), con la seguente:
    

    
                  «b) all'articolo 612, secondo comma, dopo le parole: ''nell'articolo 339'' sono inserite le seguenti: ''o se è commessa in danno di minore o di persona in stato di infermità o deficienza psichica''.».
    

    
      13.48
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 4, lettera b), dopo le parole: «dalle seguenti: «Se la minaccia» inserire le seguenti: «è grave, o».
    

    
      13.49
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 4, alla lettera b), seconda riga, dopo le parole: «se la minaccia», aggiungere le seguenti: «è grave o».
    

    
      13.50
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 4, lettera b), sopprimere le parole: «o se ricorrono circostanze aggravanti ad effetto speciale».
    

    
      13.51
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Norma transitoria:
    

    
                  a) Per i reati perseguibili a querela ai sensi delle disposizioni precedenti, commessi prima del giorno di entrata in vigore della presente legge, il termine per presentare la querela decorre dal giorno suddetto, se la persona offesa ha avuto in precedenza notizie del fatto costituente reato.
    

    
                  b) Se è pendente il procedimento, il pubblico ministero o il giudice informa la persona offesa dal reato della facoltà di esercitare il diritto di querela e il termine decorre dal giorno in cui la persona offesa è stata informata».
    

    
      Art.  14
    

    
      14.1
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      14.2
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      14.3
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, aggiungere, infine, le parole: «nonché in materia di accesso agli atti amministrativi»;
    

    
                  b) al comma 2, aggiungere, infine, i seguenti periodi: «il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. Le Commissioni competenti per materia possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro il termine di venti giorni dalla data della nuova trasmissione, in tal caso i1 decreto è adottato conformemente alle osservazioni espresse dalle Commissioni. Decorso, tale termine senza che le Commissioni competenti si siano espresse il decreto può comunque essere adottato».
    

    
      14.4
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma l, sostituire le parole: «di un anno» con le seguenti: «di sei mesi».
    

    
      14.5
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «di un anno» con le seguenti: «di nove mesi».
    

    
      14.6
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      14.7
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente il testo alle Camere con le sue osservazioni, con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. I pareri definitivi delle Commissioni competenti per materia e per i profili finanziari sono espressi entro il termine di dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, il decreto può essere comunque adottato».
    

    
      Art.  15
    

    
      15.1
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      15.2
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1:
    

    
                  a) sostituire le parole: «di cui all' articolo 7» con le seguenti: «di cui all'articolo 13»;
    

    
                  b) sostituire le parole: «negli articoli 7 e 8» con le seguenti: «negli articoli 13 e 14».
    

    
      15.0.1
    

    
      GIARRUSSO, BUCCARELLA, CAPPELLETTI
    

    
      Dopo il Titolo I, inserire il seguente:
    

    
      «Titolo I-bis
    

    
      MODIFICHE AL DECRETO-LEGGE 15 GENNAIO 1991 N. 8
    

    
      Art. 15-bis.
    

    
      (Misure di protezione per i testimoni di giustizia)
    

    
              1. Dopo il comma 3 dell'articolo16-bis del decreto-legge 15 gennaio 1991 n.8, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82 è inserito il seguente:
    

    
              ''3-bis. Le speciali misure di protezione di cui agli articoli 9 e 13, si applicano anche a coloro che, in base a sentenza, siano stati riconosciuti testimoni di giustizia''».
    

    
      15.0.2
    

    
      BUCCARELLA, CAPPELLETTI
    

    
      Dopo il Titolo I, inserire il seguente:
    

    
      «Titolo I-bis.
    

    
      DISPOSIZIONI PER FAVORIRE IL CONTRASTO AI REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
    

    
      Art.15-bis.
    

    
      (Estensione delle operazioni sotto copertura)
    

    
              1. All'articolo 9, comma 1, lettera a), della legge 16 marzo 2006, n. 146, dopo le parole: ''i delitti previsti dagli articoli'', sono inserite le seguenti: ''314, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis,''.
    

    
              2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 51 del codice penale, non è comunque punibile l'ufficiale di polizia giudiziaria che, simulando di accordarsi con altri per commettere un reato ovvero partecipando materialmente alla sua commissione, opera, nell'ambito delle indagini e su delega del pubblico ministero, al fine di acquisire elementi di prova in ordine ai delitti di cui agli articoli 314, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 322 e 322-bis del codice penale. La causa di non punibilità di cui al presente comma si applica altresì agli ausiliari e alle interposte persone di cui si avvalgono gli ufficiali medesimi».
    

    
      15.0.3
    

    
      BUCCARELLA, CAPPELLETTI
    

    
      Dopo il Titolo I, inserire il seguente:
    

    
      «Titolo I-bis
    

    
      DISPOSIZIONI PER FAVORIRE IL CONTRASTO AI REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
    

    
      Art. 15-bis.
    

    
      (Operazioni sotto copertura)
    

    
              1. All'articolo 9, comma 1, lettera a), della legge 16 marzo 2006, n. 146, dopo le parole: ''i delitti previsti dagli articoli'', sono inserite le seguenti: ''314, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis,''».
    

    
      Art.  16
    

    
      16.1
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Sopprimere l'articolo 16.
    

    
      16.2
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 2, capoverso «Art. 72-bis», dopo le parole: «e che tale stato è irreversibile» aggiungere le seguenti: «e non deve essere pronunciata la sentenza di cui all'articolo 129».
    

    
      16.3
    

    
      LUMIA, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
    

    
      Al comma 2, sostituire il capoverso «Art. 72-bis» con il seguente:
    

    
              «Art. 72-bis. - (Sospensione del procedimento per incapacità irreversibile dell'imputato) � 1. Se, a seguito degli accertamenti previsti dall'articolo 70, risulta che lo stato mentale dell'imputato è tale da impedire la cosciente partecipazione al procedimento e che tale stato può non essere reversibile, il giudice dispone con ordinanza che questo sia sospeso ai sensi dell'articolo 71, sempre che non debba essere pronunciata sentenza di pro scioglimento o di non luogo a procedere.
    

    
              2. Allo scadere di un anno dalla pronuncia dell'ordinanza di sospensione del procedimento, o anche prima quando ne ravvisi l'esigenza, il giudice dispone ulteriori accertamenti peritali sullo stato di mente dell'imputato. Analogamente provvede a ogni successiva scadenza annuale, qualora il procedimento non abbia ripreso il suo corso. La sospensione è revocata con ordinanza non appena risulti che lo stato mentale dell'imputato ne consente la cosciente partecipazione al procedimento ovvero che nei confronti dell'imputato deve essere pronunciata sentenza di proscioglimento o di non luogo a procedere».
    

    
      16.4
    

    
      LUMIA, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
    

    
      Al comma 2, capoverso «Art. n. 72-bis» dopo le parole: «stato erroneamente dichiarato» aggiungere in fine le seguenti: «In tali casi l'azione penale è riproposta d'ufficio».
    

    
      16.0.1000/2
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato,sopprimere il comma 1.
    

    
      16.0.1000/3
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato,al comma 1, capoverso «Art. 148», lettera a) nel comma 1, sopprimere le seguenti parole: «e dagli ufficiali o agenti di polizia giudiziaria».
    

    
      16.0.1000/4
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato,al comma 2, capoverso «Art. 149», nel comma 1, dopo le parole: «può disporre» inserire le seguenti: «con decreto motivato».
    

    
      16.0.1000/5
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato,al comma 2, capoverso «Art. 149», nel comma 3, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «La comunicazione non ha effetto se non è stata acquisita la prova che essa sia stata ricevuta dal destinatario ovvero da persona che conviva temporaneamente con il medesimo».
    

    
      16.0.1000/6
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato,al comma 2, capoverso «Art. 149», nel comma 4, sostituire le parole: «è avvenuta» con le seguenti: «è acquisita la prova della sua ricezione».
    

    
      16.0.1000/7
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato,dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. L'articolo 150 del codice di procedura penale è abrogato».
    

    
      16.0.1000/8
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato,sopprimere il comma 3.
    

    
      16.0.1000/9
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato,sopprimere il comma 4.
    

    
      16.0.1000/10
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato,al comma 4, capoverso "Art. 156", sopprimere la lettera a).
    

    
      16.0.1000/11
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato,al comma 4, capoverso "Art. 156", lettera a), nel comma 1,sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      16.0.1000/12
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato,al comma 4, capoverso "Art. 156", lettera a), nel comma 1,sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      16.0.1000/13
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato,al comma 5, capoverso "Art. 157" sopprimere la lettera e).
    

    
      16.0.1000/14
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato,al comma 6 sopprimere il capoverso «Art. 157-ter».
    

    
      16.0.1000/15
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato,al comma 7, capoverso «Art. 159», lettera b),sopprimere la parola: «unica».
    

    
      16.0.1000/16
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato, sopprimere il comma 8.
    

    
      16.0.1000/17
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato, al comma 8, capoverso "Art. 160", sopprimere la lettera a).
    

    
      16.0.1000/18
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato, al comma 8, capoverso "Art. 160", sopprimere la lettera b).
    

    
      16.0.1000/19
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato, sopprimere il comma 9 .
    

    
      16.0.1000/20
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato, sopprimere il comma 11.
    

    
      16.0.1000/21
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato, al comma 11, capoverso "Art. 169" dopo le parole: «mancata nomina del difensore di fiducia» aggiungere le seguenti: «entro dieci giorni».
    

    
      16.0.1000/22
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato, sopprimere il comma 12.
    

    
      16.0.1000/23
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato, sopprimere il comma 13.
    

    
      16.0.1000/24
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato, sopprimere il comma 14.
    

    
      16.0.1000/1
    

    
      DE PETRIS, MINEO
    

    
              All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato, al comma 14, alinea sostituire le parole: «dai seguenti» con le seguenti: «dal seguente» e sopprimere il capoverso «1-bis».
    

    
      16.0.1000/25
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato, al comma 14, capoverso "Art. 415-bis", sopprimere il comma 1».
    

    
      16.0.1000/26
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato,al comma 14, capoverso "Art. 415-bis", nel comma  1,dopo le parole: «, fa notificare» inserire le seguenti: «alla persona sottoposta alle indagini nonché».
    

    
      16.0.1000/27
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato,al comma 14, capoverso "Art. 415-bis", nel comma 1, dopo le parole: «al difensore,» inserire le seguenti: « se possibile».
    

    
      16.0.1000/28
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.1000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato,al comma 14, capoverso "Art. 415-bis", sopprimere il comma 1-bis.
    

    
      16.0.1000
    

    
      I RELATORI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 16-bis.
    

    
      (Modifiche in materia di organi e forme delle notificazioni)
    

    
              1. All'articolo 148 del codice di procedura penale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 e sostituito dal seguente:
    

    
              ''1. Le notificazioni degli atti, salvo che la legge disponga altrimenti, sono eseguite dagli ufficiali giudiziari e dagli ufficiali o agenti di polizia giudiziaria secondo le competenze loro attribuite dai regolamenti e dalle leggi speciali.'';
    

    
                  b) il comma 2-bis e sostituito dal seguente:
    

    
              ''2-bis. Le notificazioni e gli avvisi ai difensori sono eseguiti mediante posta elettronica certificata. A tale fine il difensore indica, all'atto del deposito della nomina ovvero, qualora non vi abbia già provveduto, nel primo scritto difensivo, l'indirizzo di posta elettronica certificata presso cui dichiara di voler ricevere notificazioni o avvisi. La medesima indicazione e contenuta nell'albo redatto dal consiglio. dell'ordine degli avvocati cui il difensore e iscritto. In caso di impossibilita di eseguire la notificazione secondo le modalità di cui al presente comma, le notificazioni e gli avvisi ai difensori possono essere eseguiti con altri mezzi tecnici idonei. In tale caso, l'ufficio che invia l'atto attesta in calce ad esso che il testa trasmesso e conforme all'originale''.
    

    
              2. L'articolo 149 del codice di procedura penale e sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 149. - (Notificazioni urgenti a mezzo del telefono, del fax o della posta elettronica a persone diverse dall'indagato o dall'imputato). � 1. Nei casi di urgenza, il giudice può disporre, anche su richiesta di parte, che le persone diverse dall'indagato o dall'imputato siano avvisate o convocate a mezzo del telefono, del fax o della posta elettronica, a cura della cancelleria o della polizia giudiziaria.
    

    
              2. Sull'originale dell'avviso o della convocazione sono annotati il numero di fax o l'indirizzo di posta elettronica cui la convocazione e stata inviata, ovvero il numero di telefono chiamato, il nome, le funzioni i le mansioni svolte dalla persona che riceve la comunicazione, il suo rapporto con il destinatario, nonché il giorno e l'ora dell'invio o della telefonata.
    

    
              3. Alla comunicazione si pro cede inviando il relativo fax o messaggio di posta elettronica all'indirizzo indicato dal destinatario ovvero, a mezzo del telefono, chiamando il numero telefonico corrispondente ai luoghi indicati nell'articolo 157, commi 1 e 2. La comunicazione non ha effetto se non e ricevuta dal destinatario ovvero da persona che conviva anche temporaneamente con il medesimo.
    

    
              4. La comunicazione a mezzo del telefono, del fax o della posta elettronica ha valore di notificazione con effetto dal momento in cui e avvenuta, sempre che della stessa sia data immediata conferma al destinatario mediante telegramma.
    

    
              5. Quando non e possibile procedere nel modo indicato nei commi precedenti, la notificazione e eseguita, per estratto, mediante telegramma''.
    

    
              3. Il comma 1 dell'articolo 151 del codice di procedura penale e sostituito dal seguente:
    

    
              ''1. Le notificazioni di atti del pubblico ministero, nel corso delle indagini preliminari, sono eseguite dagli organi di cui all'articolo 148, comma 1''.
    

    
              4. All'articolo 156 del codice di procedura penale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 e sostituito dal seguente:
    

    
              ''1. La prima notificazione alla persona sottoposta ad indagini o all'imputato detenuti e eseguita nel luogo di detenzione mediante consegna di copia alla persona. L'atto deve con tenere, a pena di nullità, la nomina del difensore d'ufficio con indicazione del nome e cognome, dell'indirizzo, del numero di telefono e di fax, dell'indirizzo di posta elettronica e di tutte le altre indicazioni idonee a contattarlo. L'atto deve contenere inoltre, a pena di nullità, l'avviso che tutte le notificazioni successive, riguardanti il procedimento, saranno eseguite presso il difensore d'ufficio o presso il difensore di fiducia. L'atto deve contenere infine l'avviso che, in caso di revoca della nomina del difensore di fiducia o di rinuncia di questo alla difesa non seguita da altra nomina, le notifiche continueranno ad essere eseguite presso lo studio del medesimo difensore o presso il difensore d'ufficio nominato'';
    

    
                  b) la rubrica e sostituita dalla seguente: ''Prima notificazione e successive notificazioni alla persona sottoposta ad indagini e all'imputato detenuti''.
    

    
              5. All'articolo 157 del codice di procedura penale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 e sostituito dal seguente:
    

    
              ''1. Durante le indagini preliminari, salvo quanto previsto dagli articoli 161 e 162, la prima notificazione alla persona sottoposta ad indagini non detenuta e eseguita mediante consegna di copia alla persona. Se non e possibile consegnare personalmente la copia, la notificazione e eseguita nella casa di abitazione o nel luogo in cui la persona sottoposta ad indagini esercita abitualmente l'attività lavorativa, mediante consegna a una persona'' che conviva anche temporaneamente o, in mancanza, al portiere o a chi ne fa le veci.'';
    

    
                  b) il comma 2 e sostituito dal seguente:
    

    
              ''2. Qualora i luoghi indicati nel comma 1 non siano conosciuti, la notificazione e eseguita nel luogo dove la persona sottoposta ad indagini ha temporanea dimora o recapito, mediante consegna a una delle predette persone.'';
    

    
                  c) il comma 5 e sostituito dal seguente:
    

    
              ''5. L'autorità giudiziaria dispone la rinnovazione della notificazione quando la copia e stata consegnata alla persona offesa dal reato e risulta o appare probabile che la persona sottoposta ad indagini non abbia avuto effettiva conoscenza dell'atto notificato.'';
    

    
                  d) il comma 8 e sostituito dal seguente:
    

    
              «8. Se neppure in tal modo è possibile eseguire la notificazione, l'atto e depositato nella casa del comune dove la persona sottoposta ad indagini ha l'abitazione, o, in mancanza di questa, del comune dove egli esercita abitualmente l'attività lavorativa. Avviso ,del deposito stesso e affisso alla porta della casa di abitazione della persona sottoposta ad indagini ovvero alla porta del luogo dove egli abitualmente esercita l'attività lavorativa. L'ufficiale giudiziario da inoltre comunicazione alla persona sottoposta ad indagini dell'avvenuto deposito a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento. Gli effetti della notificazione decorrono da1 ricevimento della raccomandata.'';
    

    
                  e) il comma 8-bis e abrogato;
    

    
                  f) la rubrica e sostituita dalla seguente: ''Prima notificazione alla persona sottoposta ad indagini non detenuta, durante le indagini preliminari''.
    

    
              6. Dopo l'articolo 157 del codice di procedura penale, sono inseriti i seguenti:
    

    
      ''Art. 157-bis.
    

    
      (Invito a nominare un difensore di fiducia
    

    
      e nomina di un difensore di ufficio)
    

    
              1. La prima notificazione alla persona sottoposta ad indagini non detenuta deve contenere, a pena di nullità, l'invito a nominare un difensore di fiducia ai sensi dell'articolo 96 entro cinque giorni dal ricevimento della stessa e l'avviso che in caso di mancata nomina del difensore di fiducia e nomina to un difensore di ufficio ai sensi dell'articolo 97, con l'indicazione del nome e cognome, dell'indirizzo, del numero di telefono: e di fax, dell'indirizzo di posta elettronica e di tutte le altre indicazioni idonee a contattarlo.
    

    
      Art. 157-ter.
    

    
      (Notificazioni successive alla persona
    

    
      sottoposta ad indagini non detenuta)
    

    
              1. Oltre a quanto stabilito dall'articolo 157-bis, la prima notificazione deve con tenere altresì, a pena di nullità, l'avviso che tutte le notificazioni successive, riguardanti il processo, saranno eseguite presso il difensore di ufficio o presso il difensore di fiducia, nonché l'avviso che, in caso di revoca della nomina del difensore di fiducia o di rinuncia di questa alla difesa non seguita da altra nomina o di rinuncia da parte del difensore di ufficio, le notifiche continueranno ad essere eseguite presso il medesimo difensore.
    

    
              2. In caso di revoca del difensore di fiducia o di sua rinuncia al mandato, ovvero nel caso in cui il difensore di ufficio dichiari di trovarsi nell'impossibilita di adempiere all'incarico, il pubblico ministero o il giudice provvede immediatamente e direttamente alla nomina di altro difensore di ufficio, notificando la nomina al precedente difensore e all'indagato, con la contestuale comunicazione dell'indirizzo, del numero di telefono e di fax e dell'indirizzo di posta elettronica del nuovo difensore. Dal momento della nomina del nuovo difensore fino alla notifica della medesima, le notificazioni e le comunicazioni dirette alla persona sottoposta alle indagini saranno fatte sia al nuovo difensore che al precedente.
    

    
              3. Se la rinuncia al mandato e motivata dalla sopravvenuta impossibilita a mettersi in contatto con la persona sottoposta ad indagini non detenuta, il giudice o il pubblico ministero pro cede con le modalità stabilite nell'articolo 159.
    

    
              4. Le notificazioni successive alla prima sono eseguite mediante consegna di copia unica dell'atto al difensore di fiducia o al difensore di ufficio.
    

    
              5. Copia di ogni atto del procedimento notificato alla persona sottoposta ad indagini non detenuta e comunque notificata anche al difensore di fiducia o di ufficio''.
    

    
              7. All'articolo 159 del codice di procedura penale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, primo periodo, le parole: ''dell'imputato'' sono sostituite dalle seguenti: ''della persona sottoposta ad indagini non detenuta'';
    

    
                  b) al comma 1, secondo periodo, le parole: ''all'imputato'' sono sostituite dalle seguenti: ''alla persona sottoposta ad indagini non detenuta'' e le parole: ''copia al difensore'' sono sostituite dalle seguenti: ''unica copia dell'atto al difensore'';
    

    
                  c) la rubrica e sostituita dalla seguente: ''Notificazioni alla persona sottoposta alle indagini in caso di irreperibilità''.
    

    
              8. All'articolo 160 del codice di procedura penale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''con la pronuncia del provvedimento che definisce l'udienza preliminare ovvero, quando questa manchi,'' sono soppresse;
    

    
                  b) i commi 2,. 3 e 4 sono abrogati.
    

    
              9. L'articolo 167 del codice di procedura penale e sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 167. - (Notificazioni ad altri soggetti). � 1. Le notificazioni a soggetti diversi da quelli indicati negli articoli precedenti si eseguono ai sensi dell'articolo 154, escluso il deposito in cancelleria, ovvero, nei casi di urgenza, ai sensi dell'articolo 149''.
    

    
              10. n comma 1 dell'articolo 168 del codice di procedura penale e sostituito dal seguente:
    

    
              ''1. Gli organi di cui all'articolo 148, comma 1, che procedono alla notificazione scrivono, in calce all'originale e alla copia notificata, la relazione in cui indicano l'autorità o la parte privata richiedente, le ricerche effettuate, l'avvenuta consegna della copia nelle mani del destinatario, ovvero, nei casi in cui la legge consente che la notificazione non sia effettuata nelle mani del destinatario, le generalità della persona alla quale e stata consegnata la copia, i suoi rapporti con il destinatario, le funzioni o le mansioni da essa svolte, il luogo e la data della consegna della copia, apponendo la propria sottoscrizione''.
    

    
              11. AI comma 1 dell'articolo 169 del codice di procedura penale, le parole da: ''nonché l'invito'' fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: '', nonché rinvito a nominare un difensore di fiducia e l'avviso che in caso di mancata nomina del difensore di fiducia e nomina to un difensore di ufficio ai sensi dell'articolo 97''.
    

    
              12. L'articolo 171 del codice di procedura penale e sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 171. - (Nullità delle notificazioni). - 1. La notificazione e nulla:
    

    
                  a) se l'atto è notificato in modo incompleto, fuori dei casi nei quali la legge consente la notificazione per estratto;
    

    
                  b) se vi e incertezza assoluta sull'autorità o sulla parte privata richiedente ovvero sul destinatario;
    

    
                  c) se nella relazione della copia notificata manca la sottoscrizione di chi l'ha eseguita;
    

    
                  d) se sono violate le disposizioni circa la persona cui deve essere consegnata la copia;
    

    
                  e) se sono omessi l'invito a nominare un difensore di fiducia ovvero la nomina del difensore di ufficio o sono omessi gli avvisi di cui agli articoli 156, 157, 157-bis, 157-ter e 161''.
    

    
              13. All'articolo 55 delle norme di attuazione del codice di procedura penale, la rubrica e sostituita dalla seguente: ''Modalità di attuazione delle notificazioni urgenti a mezzo del telefono, del fax o della posta elettronica''.
    

    
              14. All'articolo 415-bis del codice di procedura penale, il comma 1 e sostituito dai seguenti:
    

    
              ''1. Prima della scadenza del termine previsto dal comma 2 dell'articolo 405, anche se prorogato, il pubblico ministero, se non deve formulare richiesta di archiviazione ai sensi degli articoli 408 e 411, fa notificare al difensore, mediante posta elettronica certificata, l'avviso della conclusione delle indagini preliminari.
    

    
              1-bis. Nel caso in cui il difensore non sia provvisto di posta elettronica certificata ovvero nel caso di impossibilita tecniche dovute al difensore, l'avviso della conclusione delle indagini preliminari e notificato al consiglio dell'ordine di appartenenza dello stesso, mediante posta elettronica certificata. In tal caso, il termine di venti giorni di cui al comma 3 decorre dal primo giorno feriale successive a quello della notifica al consiglio dell'ordine''».
    

    
      16.0.2000/1
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 16.0.2000, all'articolo "16-bis"ivi richiamato, al comma 1, capoverso "Art. 162" nel comma 4-bis, sopprimere le seguenti: «d'ufficio».
    

    
      16.0.2000
    

    
      I RELATORI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 16-bis.
    

    
      (Modifiche in tema di comunicazione del domicilio eletto)
    

    
              1. All'articolo162 del codice di procedura penale, dopo il comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente:
    

    
              ''4-bis. L'elezione di domicilio presso il difensore d'ufficio non ha effetto se l'autorità che procede non riceve, unitamente alla dichiarazione di elezione, l'assenso del difensore domiciliatario''.».
    

    
              Conseguentemente al Capo I, rubrica, dopo le parole: «di partecipazione al processo,» inserire le seguenti: «di domicilio eletto.».
    

    
      16.0.1
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 16-bis.
    

    
              1. All'articolo 325 del codice di procedura penale, il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Si applicano le disposizioni dell'articolo 311, commi 3, 4 e 5''».
    

    
      Art.  17
    

    
      17.1
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprime l'articolo.
    

    
      17.2
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      17.3
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      17.4
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «I commi 3 e 4 dell'articolo 104 del codice di procedura penale sono abrogati».
    

    
      17.5
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 335 codice di procedura penale, comma 3, dopo le parole: ''alla persona offesa'' sono aggiunte le seguenti: '', alla persona che abbia fatto denuncia, quando il reato è perseguibile d'ufficio,''».
    

    
      17.6
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 2, premettere il seguente:
    

    
              «02. All'articolo 335 del codice di procedura penale dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              ''1-bis. Se l'iscrizione del nominativo della persona alla quale il reato è attribuito avviene successivamente al momento in cui risulta, gli atti compiuti da tale momento fino a quello della iscrizione non possono essere utilizzati''.».
    

    
      17.7
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 2, premettere il seguente:
    

    
              «02. All'articolo 335, comma 1, del codice di procedura penale dopo la parola: ''nome'' è inserita la parola: ''reale''.».
    

    
      17.8
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      17.9
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 2, capoverso «3-ter», sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «quattro mesi».
    

    
      17.10
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 2, capoverso «comma 3-ter», sostituire la parola: «sei» con la seguente: «tre».
    

    
      17.11
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 2, capoverso «3-ter» sostituire le parole: «può chiedere di essere» con le seguenti: «è».
    

    
      17.12
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 3, capoverso «4-bis», sostituire le parole: «entro il termine di cinque giorni», con le seguenti: «entro il termine di dieci giorni».
    

    
      17.13
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 3, capoverso «4-bis» sostituire le parole: «cinque giorni» con le seguenti: «dieci giorni».
    

    
      17.14
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 90-bis, del codice di procedura penale, la lettera b) è sostituita dalla seguente: »alla facoltà di ricevere comunicazione del procedimento e delle iscrizioni di cui all'articolo 335, commi 1, 2 e 3-ter».
    

    
      17.15
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Sostituire il comma 5, con il seguente:
    

    
              «5. Al codice di procedura penale sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 407, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''3-bis. In ogni caso il pubblico ministero deve esercitare l'azione penale o richiedere l'archiviazione entro il termine di tre mesi dalla scadenza del termine stabilito dalla legge o prorogato dal giudice e comunque dalla scadenza dei termini di cui all'articolo 415-bis. Il termine di tre mesi può essere prorogato ai sensi dell'articolo 412, comma 1-bis.
    

    
                  b) All'articolo 412 del codice di procedura penale dopo il comma 1 e aggiunto il seguente:
    

    
              ''1-bis. Nelle ipotesi di cui all'articolo 407, comma 2, lettera b), il procuratore generale presso la corte di appello, su richiesta presentata dal pubblico ministero prima della scadenza del termine indicato all'articolo 407, comma 3-bis, prima parte, può prorogare con decreto motivato tale termine per non più di tre mesi, dandone notizia al procuratore della repubblica. Se, alla scadenza del termine così prorogato, il pubblico ministero non abbia esercitato l'azione penale e non abbia richiesto l'archiviazione, il procuratore generale dispone con decreto motivato l'avocazione e, nel termine di trenta giorni, assume le determinazioni inerenti all'esercizio dell'azione penale».
    

    
      17.16
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 5, alla lettera a), sostituire le parole: «è aggiunto il seguente:», con le seguenti: «sono aggiunti i seguenti:».
    

    
              Dopo il comma 3-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-ter. Il giudice verifica la tempestività degli adempimenti di cui all'articolo 335, eventualmente determinando la data nella quale si sarebbe dovuto provvedere».
    

    
      17.17
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «le seguenti modificazioni», aggiungere il seguente periodo: «0a) All'articolo 407, al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il giudice verifica la tempestività degli adempimenti di cui all'articolo 335, eventualmente determinando la data nella quale si sarebbe dovuto provvedere''».
    

    
      17.18
    

    
      LUMIA, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
    

    
      Al comma 5, lettera a), capoverso «3-bis», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  - al primo periodo sostituire le parole: «tre mesi», con le seguenti: «nove mesi»;
    

    
                  - al terzo periodo sostituire le parole: «dodici mesi», con le seguenti: «diciotto mesi».
    

    
      17.19
    

    
      LUMIA, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
    

    
      Al comma 5, lettera a), capoverso «3-bis», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  - al primo periodo sostituire le parole: «tre mesi», con le seguenti: «sei mesi»;
    

    
                  - al terzo periodo sostituire le parole: «dodici mesi», con le seguenti: «quindici mesi».
    

    
      17.20
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 5, lettera a), capoverso «3-bis», dopo le parole: «nel caso di cui al comma 2» inserire le seguenti: «lettera a), numeri 1), 3) e 4) e».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo comma 5, lettera a), capoverso «3-bis», sopprimere le seguenti parole: «Il termine di cui al primo periodo del presente comma è di dodici mesi per i reati di cui al comma 2, lettera a), numeri l, 3 e 4 del presente articolo».
    

    
      17.21
    

    
      MUSSINI, DE PETRIS, SIMEONI
    

    
      Al comma 5, lettera a), capoverso «3-bis», ultimo periodo, sostituire la parola: «tempestiva» con la seguente: «immediata».
    

    
      17.22
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 5, lettera a), capoverso «3-bis», terzo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e di sei mesi per gli altri numeri della medesima lettera».
    

    
      17.23
    

    
      MUSSINI, DE PETRIS, SIMEONI
    

    
      Al comma 5, lettera b), alla fine del periodo inserire il seguente «e ne dà comunicazione al Consiglio Superiore della Magistratura».
    

    
      17.24
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al comma 2 dell'articolo 415 del codice di procedura penale, dopo le parole: ''notizie di reato'' sono aggiunte le seguenti: ''indicando la data di decorrenza del termine di cui all'articolo 405 comma 2''».
    

    
      17.25
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 6, lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              «2. L'avviso della richiesta è notificato, a cura del pubblico ministero, alla persona offesa e alla persona che abbia fatto denuncia, quando il reato è perseguibile d'ufficio le quali, nella notizia di reato o successivamente alla sua presentazione, abbiano dichiarato di voler essere informate circa 1'eventuale archiviazione».
    

    
      17.26
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 6, lettera a) premettere la seguente:
    

    
              «0a) al comma 2 le parole: ''che, nella notizia di reato o successivamente alla sua presentazione, abbia dichiarato di volere essere informata circa l'eventuale archiviazione'' sono soppresse».
    

    
      17.27
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 6, lettera a) sostituire le parole: «venti giorni», con le seguenti: «trenta giorni».
    

    
              Conseguentemente, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) al comma 3-bis, le parole: «ed il termine di cui al comma 3 è elevato a venti giorni» sono soppresse».
    

    
      17.28
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 6, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) al comma 3-bis le parole «venti giorni» sono sostituite dalle seguenti: «trenta giorni».
    

    
      17.29
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Sopprimere il comma 7.
    

    
      17.30
    

    
      CAPACCHIONE
    

    
      Al comma 7, alla lettera a) premettere la seguente:
    

    
              «Oa) al comma 2, primo periodo dopo le parole: «il giudice» sono inserite le seguenti: «entro tre mesi» e al comma 4, in fine, sono inserite le seguenti: «, altrimenti provvede entro tre mesi sulle richieste».
    

    
      17.31
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 7, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      17.32
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 7, lettera a), capoverso «4-bis», sopprimere le parole: «in tal senso».
    

    
      17.33
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 7, sopprimere la lettera b).
    

    
      17.34
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 7, sopprimere la lettera c).
    

    
      17.35
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
    

    
              «7-bis. All'articolo 410 del codice di procedura penale al comma 1, dopo le parole: ''persona offesa dai reato'' sono aggiunte le seguenti: ''e la persona che abbia fatto denuncia, quando il reato è perseguibile d'ufficio, chiedono''».
    

    
      17.36
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      17.37
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 8, capoverso «Art. 410-bis», al primo comma, dopo le parole: «dell'avviso» inserire le seguenti: «della richiesta di archiviazione».
    

    
      17.38
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 8, capoverso «Art. 410-bis», terzo comma, sostituire le parole: «quindici giorni» con le seguenti: «venti giorni».
    

    
      17.39
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 8, capoverso «Art. 410-bis» terzo comma, sostituire la parola: «quindici» con la seguente: «trenta».
    

    
      17.40
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 8, capoverso «Art. 410-bis», terzo comma, sopprimere le parole: «che provvede con ordinanza non impugnabile, senza intervento delle parti interessate».
    

    
      17.41
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 8, capoverso «Art. 410-bis», quarto comma, secondo periodo, sostituire la parola: «Altrimenti» con le seguenti: «In caso contrario, il giudice».
    

    
      17.42
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 8, capoverso «Art. 410-bis», quarto comma, dopo le parole: «, nel caso di inammissibilità,» aggiungere la parola: «eventualmente».
    

    
      17.43
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 8, capoverso «Art. 410-bis», quarto comma, secondo periodo, sostituire le parole: «di una somma in favore della cassa delle ammende nei limiti di quanto previsto dall'articolo 616, comma 1» con le seguenti: «di una somma da euro 258 a euro 2.065 in favore della cassa delle ammende ai sensi di quanto disposto dall'articolo 616, comma 1».
    

    
      17.44
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 9.
    

    
      17.45
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
      17.46
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 10, capoverso «2-bis», dopo le parole: «Il termine» inserire le seguenti: «di sei mesi».
    

    
      17.47
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Sopprimere il comma 11.
    

    
      17.48
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. al comma 2, dell'articolo 321, dopo le parole: ''Il giudice'', aggiungere le seguenti: '',qualora sussistano gravi indizi di colpevolezza''; al comma 2-bis, dopo le parole: ''del codice penale il giudice'', aggiungere le seguenti: ''qualora sussistano gravi indizi di colpevolezza;'' al comma 3, sostituire le parole: ''le condizioni di applicabilità di cui al comma i'', con le seguenti: ''le condizioni di applicabilità di cui ai commi che precedono''.
    

    
              11-ter. Al comma 1, dell'articolo 325 sopprimere le parole: ''per violazione di legge''; al comma 3 sostituire le parole: ''commi 3 e 4'' con le seguenti: ''commi 3, 4 e 5''».
    

    
      17.49
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 10, sostituire la rubrica con la seguente: «Modifiche alla disciplina delle indagini preliminari, del procedimento di archiviazione e del sequestro preventivo»,.
    

    
      Art.  18
    

    
      18.1
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      18.2
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma l, sostituire le parole: «oltre che al numero» con le seguenti: «nonché i dati relativi al numero».
    

    
      Art.  19
    

    
      19.1
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      19.2
    

    
      LUMIA, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      19.3
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      Art.  20
    

    
      20.1
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      20.2
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «Al comma 1, dell'articolo 428 del codice di procedura penale, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
    

    
                  ''b-bis) la persona offesa costituita parte civile''».
    

    
      Art.  21
    

    
      21.1
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      21.2
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «1. All'articolo 438 del codice di procedura penale, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo il comma l è inserito il seguente:
    

    
              ''1-bis. Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 i procedimenti per i delitti di cui agli articoli 289-bis, 422, 575 aggravato ai sensi degli articoli 576, primo comma, numeri 5) o 5.1), o 577, primo comma, numeri l), 3) o 4), 601, 602, 605, quarto comma, e 630, terzo comma, del codice penale;
    

    
                  b) dopo il quinto comma è inserito il seguente:
    

    
              ''5-bis. Quando di proceda per uno dei delitti indicati nell'articolo 5, il giudice, dopo aver disposto il giudizio abbreviato, trasmette gli atti alla corte di assise per lo svolgimento del rito e provvede a indicare alle parti il giorno, il luogo e l'ora della comparizione.
    

    
                  c) sono aggiunti, in fine, i seguenti:
    

    
              ''6-bis. Nel procedimento per i delitti di cui al comma l-bis, la richiesta di cui al comma 1 può essere proposta subordinandola a una diversa qualificazione dei fatti o all'individuazione di un reato diverso allo stato degli atti.
    

    
              6-ter. Nel procedimento per i delitti di cui al comma l-bis, in caso di rigetto della richiesta di giudizio abbreviato avanzata ai sensi del comma 6-bis, l'imputato può rinnovare la richiesta prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado''.».
    

    
              2. Dopo l'articolo 134-bis delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, è inserito il seguente:
    

    
              «Art. 134-ter. � (Decreto che dispone il giudizio abbreviato in caso di trasmissione degli atti alla corte di assise) � 1. Quando il giudice provvede ai sensi dell'articolo 438, comma 5-bis, del codice, si applica l'articolo 132 delle presenti norme».
    

    
              3. Il presente articolo entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
              4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai procedimenti per i fatti commessi dopo la data della sua entrata in vigore.
    

    
      21.3
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      21.4
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «indagini suppletive», inserire le seguenti: «esclusivamente limitate agli elementi introdotti dalla difesa».
    

    
      21.5
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      21.6
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      21.23
    

    
      FALANGA
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      21.7
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. All'articolo 438 del codice di procedura penale è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              ''6-bis. La richiesta di giudizio abbreviato non determina la sanatoria delle nullità e non modifica il regime di rilevabilità delle inutilizzabilità. Essa non preclude la proposizione delle questioni sulla competenza del giudice''».
    

    
      21.8
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 3, capoverso «6-bis», sopprimere le parole da: «e la non rilevabilità» fino alla fine del capoverso.
    

    
      21.9
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 3, capoverso «6-bis», sostituire le parole: «violazione di un divieto probatorio», con le seguenti: «violazione di un divieto posto dalla legge».
    

    
      21.10
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 3, capoverso «6-bis», sopprimere le parole: «Essa preclude altresì ogni questione sulla competenza per territorio del giudice».
    

    
      21.11
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      21.12
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      21.13
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      21.14
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «e di un terzo» con le seguenti: «e di un quarto».
    

    
      21.15
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 5.
    

    
      21.16
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sostituire il comma 5 con il seguente:
    

    
              «5. Al comma 4 dell'articolo 443 del codice di procedura penale sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''con la partecipazione necessaria del difensore''».
    

    
      21.17
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 5, sopprimere le parole: «Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 438, comma 6-bis».
    

    
      21.18
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Dopo il comma 5 , aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 441, dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
    

    
              ''6-bis. Quando il giudice procede ai sensi del primo periodo del comma 5, l'imputato può chiedere che il procedimento prosegua nelle forme ordinarie.
    

    
              6-ter. La volontà dell'imputato è espressa nelle forme previste dall'articolo 438, comma 3.
    

    
              6-quater. Il giudice, su istanza dell'imputato o del difensore, assegna un termine non superiore a dieci giorni per la formulazione della richiesta di cui ai commi 7 e 8, ovvero per l'integrazione della difesa, e sospende il giudizio per il tempo corrispondente.
    

    
              6-quinquies. Si applicano le disposizioni dell'articolo 441-bis, comma 4.
    

    
              6-sexies. Se il procedimento prosegue nelle forme del giudizio abbreviato, l'imputato può chiedere l'ammissione di nuove prove, anche oltre i limiti previsti dall'articolo 438, comma 5, ed il pubblico ministero può chiedere l'ammissione di prova contraria''».
    

    
      21.19
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 6.
    

    
      21.20
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 6, capoverso «2», primo periodo, sostituire le parole: «almeno cinque giorni prima» con le seguenti: «almeno sei giorni prima».
    

    
      21.21
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 6, capoverso «2», secondo periodo, dopo le parole: «il giudice dispone» aggiungere le seguenti: «entro dieci giorni».
    

    
      21.22
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 6, capoverso «2», sopprimere le parole: «nel caso di cui all'articolo 441-bis, comma 4, il giudice, revocata l'ordinanza con cui era stato disposto il giudizio abbreviato, fissa l'udienza per il giudizio immediato».
    

    
      Art.  22
    

    
      22.1
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      22.2
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      22.3
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      Art.  23
    

    
      23.1
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      23.2
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      23.3
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      23.4
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, lettera a), sopprimere la parola: «concisamente».
    

    
      23.5
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «concisamente» con la seguente: «riassuntivamente».
    

    
      23.6
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), capoverso «1.», dopo le parole: «i fatti oggetto di imputazione» aggiungere le seguenti: «senza alcun riferimento agli atti formati nel corso delle indagini preliminari».
    

    
      23.7
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), capoverso «1», aggiungere, in fine, le parole: «e contestualmente possono presentare memorie scritte».
    

    
      23.8
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      Art.  24
    

    
      24.1
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      24.2
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      24.3
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni :
    

    
                  a) al comma 1, capoverso lettera e), alinea, sopprimere la parola: «concisa».
    

    
                  b) al comma 1, capoverso lettera e), alinea, sostituire le parole: «l'indicazione dei risultati acquisiti e dei criteri di valutazione della prova adottati» con le seguenti: «delle prove poste a base della decisione stessa»;
    

    
              Conseguentemente, al medesimo alinea, sopprimere le parole da: «con riguardo» fino alla fine della lettera.
    

    
      24.4
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, capoverso «e)», sopprimere il numero 1).
    

    
      24.5
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, capoverso «e)», sopprimere il numero 2).
    

    
      24.6
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, capoverso «e)», sopprimere il numero 3).
    

    
      24.7
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 1, capoverso «e)», sopprimere il numero 3).
    

    
      24.8
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, capoverso «e)», sopprimere il numero 4).
    

    
      Art.  25
    

    
      25.1
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      25.2
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      25.3
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 1, capoverso «1-bis.» sostituire le parole da: «Nel caso di irrogazione» fino alle parole: «dieci volte tale ammontare» con le seguenti: «Il giudice può »aumentare l'ammontare della pena pecuniaria applicata in sostituzione della pena detentiva ai sensi dell'articolo 135 sino al triplo o diminuirla sino a un terzo quando, per le condizioni economiche del reo, ritenga che la misura massima sia inefficace, ovvero che la misura minima sia eccessivamente gravosa».
    

    
      25.4
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, capoverso «1-bis.», terzo periodo, sopprimere le parole: «, o frazione di euro 75».
    

    
      25.5
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «euro 75, o frazione di euro» con le seguenti: «euro 80, o frazione di euro 80».
    

    
      25.6
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «euro 75, o frazione di euro» con le seguenti: «euro 200, o frazione di euro 200».
    

    
      25.7
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «euro 75, o frazione di euro 75» con le seguenti: «euro 150, o frazione di euro 150».
    

    
      25.8
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «euro 75, o frazione di euro 75» con le seguenti: «euro 100, o frazione di euro 100».
    

    
      25.9
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, capoverso «1-bis», terzo periodo, sostituire le parole: «dieci volte» con le seguenti: «tre volte».
    

    
      Art.  26
    

    
      26.1
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      26.2
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      26.3
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      26.4
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «euro 75, o frazione di euro 75» con le seguenti: «euro 200, o frazione di euro 200».
    

    
      26.5
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «euro 75, o frazione di euro 75» con le seguenti: «euro 150, o frazione di euro 150».
    

    
      26.6
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «euro 75, o frazione di euro 75» con le seguenti: «euro 100, o frazione di euro 100».
    

    
      26.7
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «euro 75, o frazione di euro 75» con le seguenti: «euro 80, o frazione di euro 80».
    

    
      Art.  27
    

    
      27.1
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      27.2
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      27.3
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      27.4
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 2, capoverso «Art. 581», comma 1, dopo le parole: «la data del medesimo e il» inserire le seguenti: «nominativo del».
    

    
      27.5
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 2, capoverso, «Art. 581», comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      27.6
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 2, capoverso «Art. 581», comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      27.7
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 2, capoverso «Art. 581», comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      27.8
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 2, lettera c), sopprimere le parole: «anche istruttorie».
    

    
      27.9
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 2, lettera c) sopprimere le seguenti parole: «anche istruttorie».
    

    
      27.10
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 2, capoverso «Art. 581», comma 1, sopprimere la lettera d).
    

    
      27.11
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 29, al comma 3, sostituire il capoverso «5-bis» con il seguente:
    

    
              «5-bis. Nei casi previsti dall'articolo 591, comma 1, lettera a) limitatamente al difetto di legittimazione b), c) esclusa l'inosservanza delle disposizioni dell'articolo 581, e d), la Corte dichiara senza formalità di procedura l'inammissibilità del ricorso. Allo stesso modo la Corte dichiara l'inammissibilità del ricorso contro la sentenza di applicazione della pena si richiesta delle parti e contro la sentenza pronunciata a norma dell'articolo 599-bis. Contro tale provvedimento è ammesso il ricorso straordinario a norma dell'articolo 625-bis».
    

    
      27.12
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      27.13
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      27.14
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      27.15
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 3, capoverso «1-bis» sostituire le parole: «dell'articolo 581» con le seguenti: «degli articoli 581 e 586».
    

    
      27.1000
    

    
      I RELATORI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 593, comma 3, del codice di procedura penale sono inserite in fine le seguenti parole: ''e le sentenze di pro scioglimento relative a contravvenzioni punite con la sola pena dell'ammenda o con una pena alternativa''».
    

    
      Art.  28
    

    
      28.1
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      28.2
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      28.3
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 599-bis» sopprimere il comma 1.
    

    
      28.4
    

    
      LUMIA, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
    

    
      Dopo il comma 1, capoverso «Art. 599-bis» inserire il seguente:
    

    
              «1-bis Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 del presente articolo i procedimenti per i delitti di cui all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del presente codice, i procedimenti per i delitti di cui agli articoli 600-bis., 600-ter., primo, secondo, terzo e quinto comma, 600-quater., secondo comma, 600-quater.1, relativamente alla condotta di produzione o commercio di materiale pornografico, 600-quinquies., 609-bis., 609-ter., 609-quater. e 609-octies. del codice penale, nonché quelli contro coloro che siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza».
    

    
      28.5
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 599-bis» sopprimere il comma 2.
    

    
      28.6
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 599-bis» sopprimere il terzo comma.
    

    
      28.7
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 599-bis», terzo comma , sostituire le parole: «della complessità dei procedimenti» con le seguenti: «della funzione della pena».
    

    
      28.8
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      28.9
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      28.10
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. All'articolo 603 del Codice di Procedura Penale dopo il comma 3 inserire il seguente:
    

    
              ''113-bis. Per riformare una sentenza di assoluzione, il giudice di Appello ha l'obbligo di rinnovare l'istruzione dibattimentale qualora intenda operare un diverso apprezzamento dell'attendibilità o una diversa valutazione di una prova orale acquisita dal primo giudice in sede di integrazione probatoria''».
    

    
      28.11
    

    
      LUMIA, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
    

    
      Al comma 3 capoverso «4-bis dopo le parole: «il giudice» inserire le seguenti: «quando non ritiene manifestamente infondata l'impugnazione,».
    

    
      Art.  29
    

    
      29.1
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sopprimere i commi 1, 3, 5, 6 e 7.
    

    
      29.2
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      29.3
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      29.4
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «16-bis», dopo le parole: «Gli importi» aggiungere le seguenti: «delle ammende».
    

    
      29.5
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «6-bis», sostituire le parole: «ogni due anni» con le seguenti: «ogni sei mesi».
    

    
      29.6
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «6-bis», sostituire le parole: «ogni due anni» con le seguenti: «ogni anno».
    

    
      29.7
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma l, lettera b), capoverso «6-bis», sostituire le parole: «ogni due anni» con le seguenti: «ogni diciotto mesi».
    

    
      29.8
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 325, comma 3, del codice di Procedura Penale sostituire le parole: ''dell'articolo 311, commi 3 e 4'' con le seguenti: ''dell'articolo 311, commi 3, 4 e 5''».
    

    
      29.9
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      29.10
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      29.11
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 3, capoverso «5-bis», dopo le parole: «l'inammissibilità del ricorso, se» inserire le seguenti: «la stessa».
    

    
      29.12
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      29.13
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 97, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente comma:
    

    
              ''3-bis. L'imputato, sprovvisto di difensore di fiducia, che intende impugnare un provvedimento ricorribile solo per Cassazione può chiedere all'autorità giudiziaria che ha emesso il provvedimento la nomina di un difensore di ufficio iscritto nell'albo speciale della Corte di Cassazione''«.
    

    
      29.14
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 5.
    

    
      29.15
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «fino al triplo» con le seguenti: «fino al doppio».
    

    
      29.16
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 6.
    

    
      29.17
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 6, sostituire le parole: «ogni due anni» con le seguenti: «ogni tre anni».
    

    
      29.18
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sopprimere il comma 7.
    

    
      29.19
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 7.
    

    
      29.20
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      29.21
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 8, lettera l), sopprimere le parole: «la causa».
    

    
      29.22
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 8, lettera l), sostituire la parola: «superfluo» con le seguenti: «non utile».
    

    
      29.23
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 9.
    

    
      29.24
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
      Art.  30
    

    
      30.1
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      30.2
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      30.3
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 2, capoverso «Art. 629-bis», comma 1, sostituire le parole: «può ottenere» con le seguenti: «può chiedere e ottenere».
    

    
      30.4
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «provi che l'assenza è stata dovuta ad una incolpevole mancata conoscenza della celebrazione del processo», con le seguenti: «non abbia avuto effettiva conoscenza della celebrazione del processo. A tal fine la Corte d'appello territorialmente competente compie ogni necessaria verifica».
    

    
      30.5
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 2, capoverso «Art. 629-bis», comma 2, sostituire le parole: «entro trenta giorni» con le seguenti: «entro sessanta giorni».
    

    
      30.6
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 2, capoverso «Art. 629-bis», comma 2, sostituire le parole: «entro trenta giorni» con le seguenti: «entro quarantacinque giorni».
    

    
      30.7
    

    
      FALANGA
    

    
      Al comma 2, «Art. 629-bis», al secondo comma, aggiungere infine le parole: «. In caso di estradizione dall'estero, il termine per la presentazione della richiesta decorre dalla consegna del condannato.».
    

    
      30.0.1
    

    
      ZELLER, PALERMO, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Dopo l'articolo,inserire il seguente:
    

    
      «Art. 30-bis.
    

    
      (Modifiche alle disposizioni in materia di revisione
    

    
      delle sentenze di condanna)
    

    
              1. Dopo l'articolo 647 del codice di procedura penale sono inseriti i seguenti:
    

    
              ''Art. 647-bis. - (Revisione a seguito di sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo) � 1. È ammessa la revisione delle sentenze di condanna quando la Corte europea dei diritti dell'uomo ha accertato con sentenza definitiva la violazione di taluna delle disposizioni dell'articolo 6, paragrafo 3, della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, ratificata ai sensi della legge 4 agosto 1955, n. 848.
    

    
              Art. 647-ter. - (Soggetti legittimati) � 1. Possono richiedere la revisione ai sensi dell'articolo 647-bis:
    

    
                  a) il condannato ovvero la persona che sullo stesso esercita l'autorità tutoria;
    

    
                  b) il Procuratore generale presso la Corte di cassazione.
    

    
              2. Quando la richiesta è formulata dal Procuratore generale presso la Corte di cassazione, le persone indicate nella lettera a) del comma 1 possono unire la propria richiesta a quella del Procuratore generale.
    

    
              Art. 647-quater. - (Forma della richiesta) � 1. La richiesta di revisione del processo contiene, a pena di inammissibilità, l'indicazione specifica delle violazioni riscontrate dalla Corte europea dei diritti dell'uomo e della loro incidenza determinante sul processo giudicato iniquo. Nel caso previsto dall'articolo 647-ter, comma 1, lettera a), essa può essere proposta personalmente o per mezzo di un procuratore speciale.
    

    
              2. La richiesta, a pena d'inammissibilità, è presentata nella cancelleria della Corte di cassazione entro un anno dalla data in cui la sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo è divenuta definitiva ed è corredata da copia autentica della medesima sentenza definitiva.
    

    
              3. La richiesta di cui all'articolo 647-ter, comma 1, lettera a), è sottoscritta, a pena d'inammissibilità, da difensore iscritto nell'albo speciale per il patrocinio davanti alla Corte di cassazione.
    

    
              Art. 647-quinquies. � (Ammissibilità della richiesta) � 1. Entro trenta giorni dal deposito della richiesta di cui all'articolo 647-bis, la Corte di cassazione delibera in ordine alla ammissibilità della stessa, con procedimento in camera di consiglio ai sensi dell'articolo 127.
    

    
              2. La Corte di cassazione dichiara l'inammissibilità della richiesta:
    

    
                  a) quando è proposta al di fuori dei casi previsti dall'articolo 647-bis;
    

    
                  b) quando non sono state rispettate le formalità di cui all'articolo 647-quater.
    

    
              3. Quando la richiesta è inammissibile, la Corte lo dichiara con ordinanza. Se la richiesta è manifestamente inammissibile, la Corte può condannare il privato che l'ha presentata al pagamento di una somma da euro 258 ad euro 2.065 in favore della cassa delle ammende.
    

    
              4. Con l'ordinanza che dichiara ammissibile la richiesta, la Corte di cassazione trasmette gli atti alla corte di appello del distretto individuata ai sensi dell'articolo 11.
    

    
              5. Le ordinanze di cui ai commi 3 e 4 sono notificate al condannato e comunicate al Procuratore generale presso la Corte di cassazione; l'ordinanza di cui al comma 4 è altresì comunicata entro dieci giorni al procuratore generale presso la corte di appello individuata ai sensi dell'articolo 11. Avverso tali ordinanze non è ammessa impugnazione.
    

    
              Art. 647-sexies. � (Sospensione dell'esecuzione) � 1. Salvo quanto previsto dal comma 2, la corte di appello, entro venti giorni dalla ricezione degli atti, dichiara con le forme di cui all'articolo 666, la sospensione dell'esecuzione della pena quando ravvisa che dall'esecuzione della sentenza impugnata possa derivare un'ingiusta detenzione.
    

    
              2. Quando ravvisa la sussistenza di taluna delle esigenze cautelari di cui all'articolo 274, con l'ordinanza di cui al comma 1 la corte di appello può applicare una delle misure coercitive previste dagli articoli 281, 282, 283, 284 e 285.
    

    
              3. Nel caso previsto dal comma 2, alle misure coercitive detentive si applicano i termini di durata di cui all'articolo 303, comma 1, lettera d), primo periodo; in nessun caso la durata delle stesse può essere superiore alla pena inflitta.
    

    
              4. In caso di inosservanza della misura disposta ai sensi del comma 2, si applica l'articolo 276.
    

    
              5. Contro le ordinanze che decidono sulla sospensione dell'esecuzione e sull'applicazione delle misure coercitive ovvero sulla revoca della sospensione, possono ricorrere per cassazione il condannato ed il procuratore generale presso la corte d'appello.
    

    
              Art. 647-septies. � (Giudizio di revisione) � 1. Il presidente della corte di appello emette, il decreto di citazione a norma dell'articolo 601 entro trenta giorni dalla ricezione degli atti.
    

    
              2. Nel giudizio di revisione, la corte procede alla rinnovazione dei soli atti ai quali si riferiscono le violazioni accertate dalla Corte europea dei diritti dell'uomo, nonché all'assunzione o alla rinnovazione delle sole prove che ritiene assolutamente indispensabili. Tutti gli altri atti processuali compiuti sono validi e utilizzabili a fini della decisione.
    

    
              3. Nel giudizio di revisione i termini di prescrizione del reato sono sospesi.
    

    
              Art. 647-octies. � (Applicabilità alla revisione del processo delle norme sulla revisione delle sentenze di condanna) � 1. Alla revisione del processo si applicano le norme previste dagli articoli 637, 638, 639,640 e 642».
    

    
              2. Per le sentenze già pronunciate dalla Corte europea dei diritti dell'uomo anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge, la richiesta di revisione del processo ai sensi dell'articolo 647-bis del codice di procedura penale, introdotto dal comma 1 del presente articolo, deve essere presentata, a pena d'inammissibilità, entro un anno dalla medesima data di entrata in vigore.
    

    
              3. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 2, la sentenza di condanna la cui esecuzione sia stata sospesa dal giudice a seguito di pronuncia della Corte europea dei diritti dell'uomo è posta in esecuzione.
    

    
              4. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 32:
    

    
                  a) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «1-bis. Dopo l'articolo 201 delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, è inserito il seguente:
    

    
              ''Art. 201-bis. � (Adempimenti in caso di sentenza di condanna della Corte europea dei diritti dell'uomo). � 1. Quando riceve una sentenza di condanna della Corte europea dei diritti dell'uomo per violazione delle disposizioni dell'articolo 6, paragrafo 3, della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'Uomo e delle libertà fondamentali, ratificata dalla legge 4 agosto 1955, n. 858, in attuazione di quanto disposto dall'articolo 5, comma 3, lettera a-bis), della legge 23 agosto 1988, n. 400, la Presidenza del Consiglio dei ministri trasmette copia della decisione ai Ministero della giustizia.
    

    
              2. Il Ministero della giustizia, ricevuta la sentenza ai sensi del comma 1, ne dispone la traduzione in lingua italiana e la trasmette al Procuratore generale presso la Corte di cassazione».
    

    
                  b) sostituire la Rubrica con la seguente: «Modifiche alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale».
    

    
      30.0.2
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 30-bis.
    

    
      (Modifiche alle disposizioni in materia di incidente di esecuzione)
    

    
              1. All'articolo 673 del Codice di Procedura Penale, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''1-bis. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche nel caso di sentenza definitiva della Corte Europea dei diritti dell'Uomo che abbia accertato il difetto di legalità della norma incriminatrice o della pena''.».
    

    
      30.0.3
    

    
      MINEO, DE PETRIS, DE CRISTOFARO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 30-bis.
    

    
      (Modifiche agli articoli 314 e 643 del codice di procedura penale, in materia di diritto alla riparazione per l'ingiusta detenzione e alla riparazione dell'errore giudiziario)
    

    
              1. Al comma 1 dell'articolo 314 del codice di procedura penale, le parole: ''o colpa grave'' sono soppresse.
    

    
              2. Al comma 1 dell'articolo 643 del codice di procedura penale, le parole: ''o colpa grave'' sono soppresse».
    

    
      Art.  31
    

    
      31.1
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      31.2
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. All'articolo 86, comma 1, dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, il primo periodo è sostituito con il seguente: ''Entro il trentesimo giorno dalla data di inizio di ciascun anno giudiziario, il Ministro della giustizia trasmette alle Camere la relazione sull'amministrazione della giustizia nel precedente anno, compresa di informazioni e dati, nonché degli interventi da adottare ai sensi dell'articolo 110 della Costituzione e sugli orientamenti e i programmi legislativi del Governo in materia di giustizia per l'anno in corso. Entro il ventesimo giorno dalla data di inizio di ciascun anno giudiziario, il Ministro della giustizia rende comunicazioni alle Camere sulla Relazione di cui al periodo precedente''.».
    

    
      31.3
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1, dopo la parola: «riferiscono» inserire la seguente: «anche».
    

    
      31.4
    

    
      LUMIA, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole: «articolo 22» con le seguenti: «articolo 28».
    

    
      31.5
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «introdotto dall'articolo 22» con le seguenti: «introdotto dall'articolo 28».
    

    
      31.0.1000
    

    
      I RELATORI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 31-bis.
    

    
      (Pubblicità dell'udienza nei procedimenti per ingiusta detenzione)
    

    
              1. All'articolo 646, comma 1, del codice di procedura penale sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «; il giudizio si svolge in pubblica udienza ove gli interessati ne facciano richiesta».
    

    
              Conseguentemente al Capo III, Rubrica, dopo le parole: «Semplificazione delle impugnazione», aggiungere le seguenti: «e pubblicità dell'udienza nei procedimenti per ingiusta detenzione».
    

    
      Art.  32
    

    
      32.1
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      32.2
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      32.3
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                  «a) al primo periodo, dopo le parole: «decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152» sono aggiunte le seguenti: «e successive modificazioni» e alla fine del periodo sono aggiunte le seguenti parole: «dando notizia dell'imputazione».
    

    
      32.4
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      32.5
    

    
      CAPACCHIONE, LUMIA, CIRINNÀ, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «1-bis. All'articolo 132-bis, comma 1 delle norma di attuazione del codice di procedura penale dopo la lettera f) è inserita la seguente:
    

    
                  ''f-bis) ai processi relativi ai delitti di cui agli articoli 317, 319, 319-ter, 319-quater, 320,321, 322-bis del codice penale''».
    

    
              Conseguentemente nella rubrica dell'articolo 32 sostituire le parole: «all'articolo 129» con le seguenti: «agli articoli 129 e 132-bis».
    

    
      32.0.1
    

    
      FALANGA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 32-bis.
    

    
      1. L'articolo 132-bis delle disposizioni di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 132-bis. - (Formazione dei ruoli di udienza e trattazione dei processi) � 1. Nella formazione dei ruoli di udienza e nella trattazione dei processi è assicurata, secondo il seguente ordine, la priorità assoluta:
    

    
                  a) ai processi a carico di imputati detenuti, anche per reato diverso da quello per cui si procede;
    

    
                  b) ai processi relativi ai delitti di cui all'articolo 407, comma 2, lettera a), del codice e ai delitti di criminalità organizzata, anche terroristica, ai delitti previsti dagli articoli 572 e da 609-bis a 609-octies e 612-bis del codice penale, ai delitti di cui agli articoli 314,317,319, 319-ter, 319-quater, 320,321 e 322-bis del codice penale;
    

    
                  c) ai processi relativi ai delitti commessi in violazione delle norme relative alla prevenzione degli infortuni e all'igiene sul lavoro e delle norme in materia di circolazione stradale, ai delitti di cui al testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, nonché ai delitti puniti con la pena della reclusione non inferiore nel massimo a quattro anni;
    

    
                  d) ai processi nei quali l'imputato è stato sottoposto ad arresto o a fermo di indiziato di delitto, ovvero a misura cautelare personale, anche revocata o la cui efficacia sia cessata;
    

    
                  e) ai processi nei quali è contestata la recidiva, ai sensi dell'articolo 99, quarto comma, del codice penale;
    

    
                  f) ai processi da celebrare con giudizio direttissimo e con giudizio immediato.
    

    
              2. I dirigenti degli uffici giudicanti adottano i provvedimenti organizzativi necessari per assicurare la rapida definizione dei processi per i quali è prevista la trattazione prioritaria''».
    

    
      32.0.2
    

    
      FALANGA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 32-bis.
    

    
      (Modifiche all'articolo 132-bis delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale)
    

    
              1. Al comma 1, dell'articolo 132-bis delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
    

    
                  ''b) ai processi relativi ai delitti di cui agli articoli 314, 317, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322-bis, 323, del codice penale, nonché ai processi relativi ai delitti commessi in violazione delle norme relative alla prevenzione degli infortuni e all'igiene sul lavoro e delle norme di circolazione stradale;''».
    

    
      32.0.3
    

    
      FALANGA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 32-bis.
    

    
      (Modifiche all'articolo 132-bis delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale)
    

    
              1. Al comma 1, dell'articolo 132-bis delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
    

    
                  ''b) ai processi relativi ai delitti di cui agli articoli 314, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322-bis e 323 del codice penale, nonché ai processi relativi ai delitti commessi in violazione delle norme relative alla prevenzione degli infortuni e all'igiene sul lavoro e delle norme di circolazione stradale;''».
    

    
      32.0.4
    

    
      FALANGA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 32-bis.
    

    
      (Modifiche all'articolo 132-bis delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale)
    

    
              1. Al comma 1, dell'articolo 132-bis delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
    

    
                  ''b) ai processi relativi ai delitti di cui agli articoli 314, 317, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321 e 322-bis, del codice penale, nonché ai processi relativi ai delitti commessi in violazione delle nonne relative alla prevenzione degli infortuni e all'igiene sul lavoro e delle norme di circolazione stradale;''».
    

    
      32.0.5
    

    
      BIANCONI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 32-bis.
    

    
      (Modifiche all'articolo 132-bis delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale)
    

    
              1. All'articolo 132-bis, comma 1, delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, la lettera a-bis) è sostituita dalla seguente:
    

    
                  ''a-bis) ai delitti previsti dagli articoli 572, da 609-bis a 609-octies, 610, 611, 612, secondo comma, 612-bis, 613 e 629 del codice penale;''».
    

    
      Art.  33
    

    
      33.1
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      33.2
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      33.3
    

    
      LUMIA, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      33.4
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      33.5
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 12 del decreto legislativo 23 febbraio 2006 n. 109 dopo la lettera m) aggiungere la seguente:
    

    
                  ''m-bis) i comportamenti previsti dall'articolo 6 comma 1-bis del decreto legislativo 20 febbraio 2006 n. 106.''».
    

    
      Art.  34
    

    
      34.1
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      34.2
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      34.3
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      34.8
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      34.4
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), capoverso "1", primo periodo, aggiungere, infine, le parole: «salvo che il giudice disponga diversamente»;
    

    
              Conseguentemente, al medesimo capoverso, secondo periodo, aggiungere, infine, le parole: «salvo che il giudice disponga diversamente».
    

    
      34.9
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      34.10
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      34.5
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, lettera c), capoverso «1-ter» sostituire le parole: «il giudice può disporre con decreto motivato, anche su istanza di parte, la presenza alle udienze delle persone indicate nei commi 1 e 1-bis del presente articolo qualora lo ritenga necessario» con le seguenti: «il giudice, qualora lo ritenga necessario, può disporre con decreto motivato, anche su istanza di parte, la presenza alle udienze delle persone indicate nei commi 1 e 1-bis del presente articolo».
    

    
      34.6
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, lettera c), numero «1-quater», sostituire le parole: «la partecipazione alle udienze può avvenire a distanza» con le seguenti: «il giudice può disporre con decreto motivato la partecipazione a distanza».
    

    
      34.11
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera d).
    

    
      34.12
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera e).
    

    
      34.7
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      34.13
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 2, sopprimere la lettera a).
    

    
      34.14
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 2, sopprimere la lettera b).
    

    
      34.15
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 2, sopprimere la lettera c).
    

    
      34.16
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      34.17
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      34.18
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 5.
    

    
      34.19
    

    
      CAPACCHIONE
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «decorso un anno» con le seguenti: «decorsi due anni».
    

    
      Art.  35
    

    
      35.1
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      35.2
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      35.3
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      35.4
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «di un anno» con le seguenti: «di due anni».
    

    
      35.5
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «di un anno» con le seguenti: «di diciotto mesi».
    

    
      35.6
    

    
      GIARRUSSO, BUCCARELLA, CAPPELLETTI
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. La delega di cui al comma 1 non si applica alle disposizioni di cui agli articoli 4-bis e 41-bis dell'ordinamento penitenziario».
    

    
      35.7
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      35.8
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «dieci giorni» con le seguenti: «venti giorni».
    

    
      Art.  36
    

    
      36.1
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      36.2
    

    
      GIARRUSSO, CAPPELLETTI, BUCCARELLA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      36.4
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      36.5
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      36.1000
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole: «di cui all'articolo 29», con le seguenti: «di cui all'articolo 35,».
    

    
      36.6
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «di cui all'articolo 29» con le seguenti: «di cui all'articolo 35».
    

    
      36.7
    

    
      LUMIA, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole: «articolo 29» con le seguenti: «articolo 35».
    

    
      36.45
    

    
      MINEO, DE PETRIS
    

    
      Al comma 1 sopprimere le lettera a), b) e c).
    

    
              Conseguentemente alla rubrica sopprimere le parole: «intercettazioni di conversazioni o».
    

    
      36.8
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1 sopprimere la lettera a).
    

    
      36.9
    

    
      GIARRUSSO, CAPPELLETTI, BUCCARELLA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      36.10
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      36.11
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                  «a) prevedere disposizioni dirette a garantire la riservatezza delle comunicazioni, delle conversazioni telefoniche e telematiche oggetto di intercettazione, in conformità all'articolo 15 della Costituzione, attraverso prescrizioni che incidano anche sulle modalità dì utilizzazione cautelare dei risultati delle captazioni e che diano una precisa scansione del procedimentale all'udienza di selezione del materiale intercettativo, avendo speciale riguardo alla tutela della riservatezza delle comunicazioni e delle conversazioni delle persone occasionalmente coinvolte nel procedimento e delle comunicazioni comunque non rilevanti ai fini di prova, prevedendo , inoltre, divieti e limiti all'autorizzazione, all'ascolto, alla verbalizzazione, all'annotazione, alla conservazione ,all'utilizzazione di intercettazioni e comunicazioni, a tutela di attività svolte nell'esercizio del diritto di difesa con espressa previsione di divieto assoluto di ascolto dei contenuti delle intercettazioni occasionalmente captate fra indagato e difensore, indagato e consulente, indagato e investigatore».
    

    
      36.12
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «riservatezza delle comunicazioni» aggiungere le seguenti: «, in particolare dei difensori nei colloqui con l'assistito» e sopprimere le medesime parole inserite dopo le parole: «occasionalmente coinvolte nel procedimento».
    

    
      36.13
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «in conformità all'articolo 15 della Costituzione con le seguenti: ''in conformità alla Costituzione''».
    

    
      36.14
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), sopprimere la parola: «anche».
    

    
      36.15
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera a), sopprimere la parola: «dei risultati».
    

    
      36.44
    

    
      FALANGA
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole «avendo speciale riguardo alla tutela della riservatezza delle comunicazioni e delle conversazioni delle persone occasionalmente coinvolte nel procedimento, in particolare dei difensori nei colloqui con l'assistito, e delle comunicazioni comunque non rilevanti a fini di giustizia penale» con le seguenti «avendo prioritariamente riguardo alla tutela della riservatezza delle comunicazioni e delle conversazioni dei difensori nei colloqui con l'assistito, nonché alla tutela della riservatezza delle comunicazioni e delle conversazioni delle persone occasionalmente coinvolte nel procedimento, e delle comunicazioni e delle conversazioni comunque non rilevanti a fini di giustizia penale».
    

    
      36.16
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1) lettera a), sopprimere le parole: «in particolare dei difensori nei colloqui con l'assistito».
    

    
      36.17
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1) lettera a), sopprimere le parole: «delle comunicazioni comunque non rilevanti ai fini di giustizia penale».
    

    
      36.2000/1
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 36.2000, alinea, dopo le parole: «disponendo in particolare» inserire le seguenti: «, fermi restando i limiti ed i criteri di utilizzabilità vigenti,».
    

    
      36.2000/2
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      All'emendamento 36.2000, al n. 1) premettere il seguente:
    

    
              «01) non possano essere oggetto di trascrizione ai sensi dell'articolo 268, comma 2, del codice di procedura penale le conversazioni o le comunicazioni aventi ad oggetto i dati di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, salvo che il pubblico ministero, previo loro ascolto comprovato da apposito verbale, con decreto motivato sulla rilevanza delle stesse ai fini procedimentali, non rilasci specifica autorizzazione;».
    

    
      36.2000/3
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 36.2000, n. 1), sostituire la parola: «pertinenti» con le seguenti: «utilizzabili al fine di ricostruire i contesti nei quali sono stati commessi i fatti oggetto d'indagine e siano non».
    

    
      36.2000/5
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 36.2000, n. 1), dopo la parola: «pertinenti» inserire le seguenti: «o in alcun modo utili alle esigenze investigative connesse alla ricostruzione dei fatti o».
    

    
      36.2000/6
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 36.2000, n. 1), sostituire le parole: «per i reati per cui si procede» con la seguente: «penali».
    

    
      36.2000/7
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 36.2000, n. 1), dopo le parole: «per i reati per cui si procede» inserire le seguenti: «o per altri reati emersi nello stesso procedimento o nel corso delle indagini».
    

    
      36.2000/8
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 36.2000, n. 1), prima della parola: «irrilevanti» inserire la seguente: «manifestamente».
    

    
              Conseguentemente, al n. 4), prima della parola: «irrilevanti» inserire la seguente: «manifestamente».
    

    
      36.2000/9
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 36.2000, n. 1), prima della parola: «estranei» inserire la seguente: «manifestamente».
    

    
              Conseguentemente, al n. 4), prima della parola: «estranei» inserire la seguente: «manifestamente».
    

    
      36.2000/4
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 36.2000, n. 4), dopo la parola: «pertinenti» inserire le seguenti: «e non contengano elementi utili per la ricerca delle prove in ordine».
    

    
      36.2000/10
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 36.2000, n. 4), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e non tali da costituire spunto per altre indagini».
    

    
      36.2000/11
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 36.2000, sopprimere il numero 5).
    

    
      36.2000/12
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 36.2000, numero 5), dopo le parole: «data, ora» inserire le seguenti: «, tema generico».
    

    
      36.2000/13
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 36.2000, numero 5), dopo la parola: «la fondatezza» aggiungere, in fine, le seguenti: «o la rilevanza, a qualunque titolo, ai fini delle esigenze investigative o processuali».
    

    
      36.2000/14
    

    
      DI MAGGIO, BRUNI
    

    
      All'emendamento 36.2000, dopo il numero 5)inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) Assicurare adeguate garanzie giurisdizionali nella valutazione della rilevanza penale delle intercettazioni».
    

    
      36.2000
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera a), aggiungere, infine, le seguenti parole: «, disponendo in particolare che:
    

    
              1) ai fini della selezione del materiale da inviare al giudice a sostegno della richiesta di misura cautelare, il pubblico ministero, oltre che per necessità di prosecuzione delle indagini, assicuri la riservatezza anche degli atti contenenti registrazioni di conversazioni o comunicazioni informatiche o telematiche inutilizzabili a qualunque titolo ovvero contenenti dati sensibili ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 che non siano pertinenti all'accertamento delle responsabilità per i reati per cui si procede ovvero irrilevanti ai fini delle indagini in quanto riguardanti esclusivamente fatti o circostanze ad esse estranei;
    

    
              2) gli atti di cui al numero 1 non allegati a sostegno della richiesta di misura cautelare siano custoditi in apposito archivio riservato, con facoltà di esame e ascolto ma non di copia, da parte dei difensori delle parti e del giudice, fino al momento di conclusione della procedura di cui all'articolo 268, commi 6 e 7, del codice di procedura penale, con il quale soltanto viene meno il divieto di cui al comma 1 dell'articolo 114 del medesimo codice relativamente agli atti acquisiti;
    

    
              3) successivamente alla conclusione di tale procedura, i difensori delle parti possano ottenere copia degli atti e trascrizione in forma peritale delle intercettazioni, ritenuti rilevanti dal giudice ovvero il cui rilascio sia stato autorizzato dal giudice nella fase successiva alla conclusione delle indagini preliminari;
    

    
              4) in vista della richiesta di giudizio immediato ovvero del deposito successivo all'avviso di cui all'articolo 415-bis del codice di procedura penale, il pubblico ministero, ove riscontri tra gli atti la presenza di registrazioni di conversazioni o comunicazioni informatiche o telematiche inutilizzabili a qualunque titolo ovvero contenenti dati sensibili ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 che non siano pertinenti all'accertamento delle responsabilità per i reati per cui si procede ovvero irrilevanti ai :fini delle indagini m quanto riguardanti esclusivamente fatti o circostanze ad esse estranei, qualora non sia già intervenuta la procedura di cui ai commi 6 e 7 dell'articolo 268, ne dispone l'avvio, indicando espressamente le conversazioni di cui intenda richiedere lo stralcio;
    

    
              5) le conversazioni o comunicazioni di cui al numero 1) non siano oggetto di trascrizione sommaria ai sensi dell'articolo 268, comma 2, del codice di procedura penale, ma ne vengano soltanto indicati data, ora e apparato su cui la registrazione è intervenuta, previa informazione al pubblico ministero, che ne verifica la fondatezza».
    

    
      36.18
    

    
      GIARRUSSO, CAPPELLETTI, BUCCARELLA
    

    
      Al comma l, sopprimere la lettera b).
    

    
      36.19
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      36.46
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      36.20
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: « con la reclusione non superiore a quattro anni» con le seguenti: «con la reclusione da due a sei anni».
    

    
      36.21
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «con la reclusione non superiore a quattro anni» con le seguenti: «con l'arresto da 10 a 30 giorni».
    

    
      36.22
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «fraudolentemente» con la seguente: «illecitamente».
    

    
      36.23
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1 lettera b) sopprimere le parole: «o del diritto di cronaca».
    

    
      36.3000
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera b), aggiungere, infine, le seguenti parole: «tenendo conto delle decisioni e dei principi adottati con le sentenze della Corte Europea Diritti dell'Uomo di Strasburgo, a tutela della libertà di stampa e del diritto dei cittadini all'informazione».
    

    
      36.47
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1, lettera b), secondo periodo, sopprimere le parole: «o del diritto di cronaca».
    

    
      36.24
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera b), aggiungere, infine le parole: «o sono utilizzate al fine di denunciare pubblicamente irregolarità o illeciti».
    

    
      36.25
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera b), aggiungere, infine, le seguenti parole: «È in ogni caso esclusa la punibilità quanto le riprese o registrazioni riguardano eventi o situazioni di carattere istituzionale, per i quali l'interesse prevalente da tutelare è la loro conoscibilità da parte dei cittadini».
    

    
      36.26
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      36.27
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      36.28
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1 sopprimere la lettera c).
    

    
      36.48
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      36.29
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «più gravi».
    

    
      36.30
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «dei pubblici ufficiali».
    

    
      36.4000/1
    

    
      ORELLANA, BATTISTA
    

    
      All'emendamento 36.4000, sostituire la lettera c-bis) con la seguente:
    

    
              «c-bis) disciplinare le intercettazioni di comunicazioni o conversazioni tra presenti mediante immissione di captatori informatici in dispositivi informatici e telematici, prevedendone l'ammissibilità alle seguenti condizioni e criteri: l'attivazione del microfono avvenga solo qualora il giudice disponga l'immissione del captatore con decreto d'intercettazione tra presenti, nel rispetto dei limiti stabiliti nel decreto autorizzativo; qualora il giudice non disponga l'intercettazione tra presenti, l'audio e le telefonate provenienti dal sistema informatico non possono essere ascoltate e acquisite con tale strumento; la registrazione audio venga avviata dal personale incaricato ai sensi dell'articolo 348 comma 4 del codice di procedura penale, su indicazione della polizia giudiziaria operante tenuta ad indicare l'ora di inizio e fine della registrazione, secondo circostanze da attestare nel verbale descrittivo delle modalità di effettuazione delle operazioni di cui all'articolo 268 del medesimo codice; se in luoghi di cui all'articolo 614 del codice penale; qualora il giudice disponga unicamente l'immissione del captatore per la registrazione audio tra presenti deve espressamente escludere nel decreto autorizzativo la possibilità di intercettare e captare flussi telematici o dati informatici; il trasferimento delle registrazioni sia effettuato unicamente verso il server della procura e altri server posti sotto il controllo della polizia giudiziaria delegata, previa autorizzazione del giudice e nel rispetto di modalità che garantiscano l'originalità e l'integrità delle registrazioni; al termine della registrazione il captatore informatico deve essere disattivato, disinstallato e reso definitivamente inutilizzabile su indicazione del personale di polizia giudiziaria operante, fornendo all'utente, nei casi specificatamente previsti dal giudice, le informazioni necessarie a provvedervi autonomamente; siano utilizzati soltanto pragrammi informatici conformi a requisiti tecnici stabiliti dalla normativa vigente, al fine di garantire che sia l'installazione del captatore sia la sua disattivazione non comportino alcuna alterazione dei dati informatici e degli elementi di prova memorizzati sul sistema informatico, sul dispositivo mobile o sul sistema telematico in cui è inserito e che tale programma si limiti ad effettuare le operazioni espressamente disposte secondo standard idonei a salvaguardare l'integrità, l'inalterabilità e la sicurezza del sistema informatico oggetto di intrusione del captatore; il diritto per la difesa di ottenere la documentazione relativa a tutte le operazioni eseguite tramite captatori, dall'installazione fino alla loro rimozione; la possibilità per la difesa di chiedere al giudice di verificare che il captatore utilizzato rispetti i requisiti previsti dalla normativa vigente. Le presenti disposizioni si applicano alle attività avviate o proseguite dopo 90 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dei decreti legislativi di cui al comma 1. Con decreto ministeriale da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al comma 1 i Ministri competenti istituiscono un registro nazionale dei captatori, individuando al contempo il processo di certificazione dei captatori autorizzati all'uso e presenti sul mercato, nonché i relativi sistemi di verifica, che garantiscano imparzialità e segretezza delle procedure. Il decreto ministeriale è sottoposto a revisione triennale al fine di apportare le necessarie modifiche ed integrazioni atte a recepire le nuove acquisizioni tecnico-scientifiche.».
    

    
              Conseguentemente, dopo il capoverso: «c-bis», inserire il seguente:
    

    
              «c-ter. disciplinare il controllo di dati non direttamente ascrivibili a flussi di comunicazioni tra utenti, ovvero presenti nei supporti di memoria removibili e non removibili dei dispositivi informatici e telematici, prevedendone l'ammissibilità alle seguenti condizioni e criteri: le procedure di controllo dei dati avvengano solo qualora il giudice ne disponga l'autorizzazione tramite decreto, che individui espressamente i dati oggetto di controllo e acquisizione; la previsione di una disciplina specifica per i reati con finalità di terrorismo, anche internazionale e per i delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, sesto comma, 416, realizzato allo scopo di commettere delitti previsti dagli articoli 473 e 474, 600, 601, 602, 416-bis e 630 codice penale, per i delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti previsti dall'articolo 74 del Testo Unico approvato con D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico approvato con d.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43, e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; la garanzia dall'impossibilità di accedere ai dati raccolti, anche per il pubblico ministero richiedente, prima della notifica degli atti all'indagato, ad esclusione dei reati di cui al precedente periodo e, previa autorizzazione del giudice, nei casi di particolare gravità; la concreta esecuzione delle operazioni sia demandata unicamente ad ufficiali e agenti di polizia giudiziaria. La violazione di tali norme in materia di perquisizioni informatiche e telematiche deve essere espressamente sanzionata con l'inutilizzabilità in ogni stato e grado del procedimento giudiziario dei documenti, dati o risultati acquisiti; la perquisizione informatica deve mirare a reperire il corpo del reato ovvero oggetti a esso pertinenti, garantendo al contempo la conformità dei dati acquisiti a quelli originali, la loro immodificabilità e la loro protezione fino al momento dell'analisi dei dati nel contraddittorio tra le parti.».
    

    
      36.4000/2
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 36.4000, dopo la parola: «disciplinare» inserire le seguenti: «, al fine di potenziare gli strumenti investigativi di contrasto alle attività criminali,».
    

    
      36.4000/3
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 36.4000, sostituire le parole da: «avvenga solo» fino a: «limiti stabiliti» con le seguenti: «avvenga nel pieno rispetto di quanto stabilito».
    

    
      36.4000/4
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 36.4000, sostituire le parole: «si stia svolgendo l'attività» con le seguenti: «si stia svolgendo in qualsiasi modo una attività».
    

    
      36.4000/5
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 36.4000, sostituire le parole: «si stia svolgendo» con le seguenti: «si sia svolta, si stia svolgendo o stia per svolgersi».
    

    
      36.4000/6
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 36.4000, dopo le parole: «si stia svolgendo» inserire le seguenti: «o si abbia ragione di ritenere che possa svolgersi».
    

    
      36.4000/7
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 36.4000, sopprimere le parole da: «se in luoghi di cui» fino a: «416 del codice penale».
    

    
      36.4000/8
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 36.4000, dopo le parole: «416 del codice penale» inserire le seguenti: «, ovvero per delitti contro la pubblica amministrazione o l'amministrazione della giustizia».
    

    
      36.4000/9
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      All'emendamento 36.4000, sopprimere le parole da: «la registrazione audio» fino a: «telematiche».
    

    
      36.4000
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis) disciplinare le intercettazioni di comunicazioni o conversazioni tra presenti mediante immissione di captatori informatici in dispositivi elettronici portatili, prevedendone l'ammissibilità alle seguenti condizioni: l'attivazione del microfono avvenga solo in conseguenza di apposito comando inviato da remoto e non con il solo inserimento del virus, nel rispetto dei limiti stabiliti nel decreto autorizzativo del giudice; la registrazione audio venga avviata dal personale incaricato ai sensi dell'articolo 348, comma 4, del codice di procedura penale, su indicazione della polizia giudiziaria operante tenuta a indicare l'ora di inizio e fine della registrazione, secondo circostanze da attestare nel verbale descrittivo delle modalità di effettuazione delle operazioni di cui all'articolo 268 del medesimo codice; se in luoghi di cui all'articolo 614 del codice penale l'attivazione sia consentita soltanto qualora ivi si stia svolgendo l'attività criminosa salvo si proceda per delitti di cui agli articoli 51, commi 3-bis e 3-quater del codice di procedura penale o 416 del codice penale; la registrazione audio si attivi solo con il dispositivo in stato di stand-by al fine di escludere l'intercettazione di contestuali comunicazioni informatiche, telefoniche o telematiche; il trasferimento delle registrazioni sia effettuato soltanto verso il server della Procura così da garantire originalità ed integrità delle registrazioni; al termine della registrazione il captatore informatico venga disattivato e reso definitivamente inutilizzabile su indicazione del personale di polizia giudiziaria operante; siano utilizzati soltanto programmi informatici conformi a requisiti tecnici stabiliti con decreto ministeriale da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al comma 1, al fine di garantire che sia l'installazione del captatore sia la sua disattivazione non comportino alcuna alterazione del sistema informatico del dispositivo mobile in cui è inserito e che tale programma si limiti ad effettuare le operazioni espressamente disposte secondo standard idonei di affidabilità tecnica e sicurezza».
    

    
      36.31
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, sopprimere le lettere d), e), f), g) e h).
    

    
      36.32
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera d).
    

    
      36.33
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera d).
    

    
      36.34
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera e).
    

    
      36.42
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera e).
    

    
      36.43
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera e).
    

    
      36.35
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera f).
    

    
      36.36
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera f).
    

    
      36.37
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera f).
    

    
      36.38
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera g).
    

    
      36.39
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera h).
    

    
      36.40
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera h).
    

    
      36.41
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN, GALIMBERTI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera h) inserire la seguente: «h-bis) prevedere la legittimazione del condannato ad avvalersi di idonei mezzi di impugnazione per dare attuazione alle sentenze definitive della Corte Europea dei Diritti dell'Uomo che abbiano accertato la violazione dei diritti garantiti dalla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali del 4 novembre 1950.».
    

    
      Art. 37.
    

    
      Art.  37
    

    
      37.1
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      37.2
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      37.3
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354 sono apportate le seguenti modificazioni: ''all'articolo 4-bis, comma 1, le parole: 'e 630' sono sostituite con le parole: '630 e 624-bis'''».
    

    
      37.4
    

    
      GIARRUSSO, BUCCARELLA, CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, alinea, premettere le seguenti parole: «Fermo restando quanto previsto dall'articolo 41-bis dell'ordinamento penitenziario,».
    

    
      37.5
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «di cui all'articolo 29» con le seguenti: «di cui all'articolo 35».
    

    
      37.6
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «all'articolo 29», con le seguenti: «all'articolo 35».
    

    
      37.7
    

    
      CARDIELLO
    

    
      Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «magistrato» aggiungere le seguenti: «, estendendo la possibilità a quest'ultimo di applicare in via provvisoria la detenzione domiciliare ex articolo 47-quinquies della legge 26 luglio 1975, n. 354,».
    

    
              Conseguentemente, alla medesima lettera, sostituire la parola: «revoca» con la seguente: «concessione».
    

    
      37.8
    

    
      MINEO, DE PETRIS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «relative alla» aggiungere le seguenti: «concessione e alla».
    

    
      37.9
    

    
      MINEO, DE PETRIS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) introduzione del beneficio della liberazione anticipata speciale che accorda una detrazione di pena di cinque giorni al detenuto che, individualmente o in gruppi organizzati all'interno del carcere, legga almeno un libro al mese in un anno, quale momento di partecipazione al percorso di rieducazione; beneficio applicabile anche ai condannati in detenzione domiciliare».
    

    
      37.10
    

    
      GIARRUSSO, BUCCARELLA, CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, sopprimere le lettere b) ed e).
    

    
      37.11
    

    
      CARDIELLO
    

    
      Al comma 1, sopprimere le lettere b) ed e).
    

    
      37.12
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      37.13
    

    
      DE PETRIS, MINEO, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole da: «salvo i casi fino alla fine della lettera». Conseguentemente, alla lettera e), sopprimere le parole da: «, salvo i casi fino alla fine della lettera».
    

    
      37.14
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «e terrorismo anche internazionale» con le seguenti: «furti in abitazione e terrorismo anche internazionale».
    

    
      37.15
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «e terrorismo anche internazionale» con la seguente: «omicidio anche preterintenzionale e terrorismo anche internazionale».
    

    
      37.16
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «e terrorismo anche internazionale» con le seguenti: «sequestro di persona e terrorismo anche internazionale».
    

    
      37.17
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «e terrorismo anche internazionale» con le seguenti: «contro la pubblica amministrazione e terrorismo anche internazionale».
    

    
      37.18
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera b), aggiungere, infine, le parole: «, assicurando principi più stringenti per il controllo e la revoca nei casi in cui le misure siano inefficaci per il percorso rieducativo o il soggetto dimostri di non parteciparvi attivamente».
    

    
      37.19
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le parole: «, nonché per i delitti più gravi contro la persona».
    

    
      37.20
    

    
      MUSSINI, DE PETRIS
    

    
      Dopo la lettera d), inserire la seguente:
    

    
                  «d-bis) previsione, nel caso in cui si renda necessaria di una più ampia sperimentazione dell'internato in ambiente esterno, con conseguente ripetizione della licenza senza soluzione di continuità e prima della scadenza naturale della misura di sicurezza detentiva;».
    

    
      37.21
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera e).
    

    
      37.22
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera e).
    

    
      37.23
    

    
      CARDIELLO
    

    
      Al comma 1, lettera e) sostituire le parole da: «e di preclusioni» fino alla fine della lettera con le seguenti: «che impediscono o rendono molto difficile, sia per i recidivi sia per gli autori di determinate categorie di reati, l'individuazione del trattamento rieducativo, anche a seguito di revoca di benefici penitenziari, secondo i principi di ragionevolezza, uguaglianza e finalizzazione rieducativa della pena; rimozione di generalizzati sbarramenti preclusivi all'accesso ai benefici al fine di conformare l'esecuzione penale all'evoluzione della personalità del condannato ed alla concreta pericolosità sociale, presenza di perduranti collegamenti con le organizzazioni criminali di riferimento; revisione della disciplina di preclusione dei benefici penitenziari per i condannati alla pena dell'ergastolo per i reati di matrice mafiosa e terroristica individuando nella prova positiva della dissociazione il superamento della presunzione relativa di pericolosità».
    

    
      37.24
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «rendono molto difficile» con le seguenti: «ovvero ritardano».
    

    
      37.25
    

    
      ALBERTINI, BIANCONI
    

    
      Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «l'individualizzazione del trattamento rieducativo» con le seguenti: «la differenziazione dei percorsi penitenziari in relazione alla tipologia dei reati commessi e delle caratteristiche personali del condannato».
    

    
      37.26
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, lettera e), sopprimere le parole da: «è revisione della disciplina di preclusione» fino alla fine della lettera.
    

    
      37.27
    

    
      MINEO, DE PETRIS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «revisione della disciplina di» con le seguenti: «l'accesso alle misure alternative, nonché eliminazione della».
    

    
      37.28
    

    
      MINEO, DE PETRIS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
    

    
                  «e-bis) revisione delle attuali previsioni in materia di libertà di culto e dei diritti ad essa connessi, improntata alla equiparazione tra gli aderenti alle diverse chiese;».
    

    
      37.29
    

    
      DE PETRIS, MINEO, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, lettera f), sostituire le parole da: «momenti fino alla fine della lettera» con le seguenti: «sanzioni penali autonome».
    

    
      37.30
    

    
      MINEO, DE PETRIS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
    

    
                  «f-bis) previsione di norme tendenti al rispetto della dignità umana attraverso la responsabilizzazione dei detenuti, la massima conformità della vita penitenziaria a quella esterna, la sorveglianza dinamica;».
    

    
      37.31
    

    
      MINEO, DE PETRIS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, lettera g), sostituire le parole da: «maggiore fino a: responsabilizzazione» con le seguenti: «incremento delle opportunità di lavoro retribuito, sia intramurario, sia esterno, nel rispetto di quanto prescritto dalla Corte costituzionale e della sua natura di diritto, nonché di attività di volontariato, quali strumenti di valorizzazione».
    

    
      37.32
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:
    

    
                  «g-bis) prevedere la priorità, nella predisposizione dei posti di lavoro a disposizione della popolazione detenuta presso ciascun istituto, alla destinazione ad attività lavorative nei servizi d'istituto e nelle lavorazioni dirette alla produzione di beni destinati all'amministrazione penitenziaria, nonché alla manutenzione ordinaria fabbricati, garantendo la piena applicazione di diritti e tutele a garanzia del prestatore di lavoro, al quale deve spettare una retribuzione, conforme al principio di uguaglianza, tale da consentire a ciascun detenuto il pagamento delle spese del procedimento e il concorso integrale alle spese di mantenimento di cui all'articolo 2, fatti salvi i casi di remissione del debito, provvedendo alla stipula di un numero di convenzioni tale da assicurare l'effettività dello svolgimento di attività lavorative continuative da parte di tutti i detenuti che vi abbiano diritto ed assicurare in ogni caso la più ampia partecipazione degli stessi allo svolgimento dei servizi interni e delle attività necessarie per l'ordinario andamento delle strutture».
    

    
      37.33
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:
    

    
                  «g-bis) prevedere, anche al fine di concorrere alla funzione rieducativa della pena, che l'Amministrazione penitenziaria garantisca l'effettività dello svolgimento di attività lavorative continuative da parte di tutti i detenuti che vi abbiano diritto, con particolare riferimento alla possibilità di svolgere attività lavorative a titolo volontario e gratuito, tenendo conto delle specifiche professionalità e attitudini lavorative dei detenuti, nell'esecuzione di progetti in favore degli istituti medesimi, su base temporanea o continuativa, prevedendo altresì che essi possano essere assegnati a prestare la propria attività a titolo volontario e gratuito in progetti di pubblica utilità da svolgere presso lo Stato, le regioni, le province, i comuni, le comunità montane, le unioni di comuni, le aziende sanitarie locali o presso enti o organizzazioni, anche internazionali, di assistenza sociale, sanitaria e di volontariato e assicurando capillari informazioni sul lavoro gratuito in collegamento con i Centri per l'impiego della Regione in cui è collocato l'istituto di detenzione».
    

    
      37.34
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:
    

    
                  «g-bis) prevedere che, ogni qualvolta ciò risponda a finalità terapeutiche e nell'ottica della funzione rieducativa della pena, l'Amministrazione penitenziaria assicuri la promozione e l'attuazione dei progetti volti all'impiego dei detenuti, in possesso dei necessari requisiti, in attività connesse ai servizi d'istituto e alla manutenzione delle strutture medesime, sotto la sorveglianza e sulla base delle indicazioni del servizio sanitario di ciascun istituto penitenziario, il quale deve assicurare la costante finalizzazione dei progetti medesimi alla cura della salute del detenuto e dell'internato, che presta a tale scopo il proprio consenso, prevedendo a tal fine idonee agevolazioni per il lavoro con finalità terapeutico-rieducative».
    

    
      37.35
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:
    

    
                  «g-bis) prevedere, al fine di garantire lo svolgimento di attività lavorative da parte di tutti i detenuti ed internati in possesso dei necessari requisiti, i necessari contributi per progetti di inserimento lavorativo all'interno del carcere, assicurando priorità per le attività di manutenzione dei fabbricati e per i servizi di istituto, in proporzione all'attività produttiva o di servizi affidata, assicurando che idonea quota parte della retribuzione riconosciuta al detenuto lavoratore venga effettivamente destinata a copertura delle spese di mantenimento».
    

    
      37.36
    

    
      DE PETRIS, MINEO, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:
    

    
                  «g-bis) revisione del sistema delle pene accessorie improntata al principio della rimozione degli ostacoli al reinserimento sociale del condannato, ed esclusione di una loro durata superiore alla durata della pena principale;».
    

    
      37.37
    

    
      MINEO, DE PETRIS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, lettera i), sostituire le parole da: «sia a fini processuali» fino alla fine della lettera con le seguenti: «in tutti i casi in cui non vi sia la possibilità di colloqui visivi, per favorire e incrementare le relazioni familiari ed affettive, nonché eccezionalmente a fini processuali, nel rispetto del diritto di difesa».
    

    
      37.38
    

    
      MUSSINI, DE PETRIS, SIMEONI
    

    
      Al comma 1, lettera l), alla fine del periodo inserire le seguenti parole: «tenendo conto della necessità di potenziare l'assistenza psichiatrica negli istituti di pena».
    

    
      37.39
    

    
      CAPACCHIONE
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:
    

    
                  «l-bis) previsione della esclusione del sanitario dal consiglio di disciplina istituito presso l'istituto penitenziario;».
    

    
      37.40
    

    
      MINEO, DE PETRIS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, lettera m), sostituire le parole da: «all'affettività» fino alla fine della lettera con le seguenti: «all'esercizio delle relazioni affettive e previsione di colloqui intimi per le persone detenute, nonché definizione delle condizioni generali per il loro esercizio».
    

    
      37.41
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1, alla lettera m), dopo le parole: «del diritto all'affettività» inserire le seguenti: «, anche di natura sessuale,».
    

    
      37.42
    

    
      LO GIUDICE
    

    
      Al comma 1, lettera m) dopo le parole: «per il suo esercizio» inserire in fine le seguenti: «che devono comunque assicurare:
    

    
              1) la previsione di incontri con il coniuge o con il convivente senza alcun controllo visivo;
    

    
              2) la previsione di incontri con la famiglia in apposite aree presso le case di reclusione;
    

    
              3) la previsione di ulteriori permessi da trascorrere con il coniuge, con il convivente o con il familiare;
    

    
              4) una modificazione della normativa vigente in materia di colloqui telefonici volta ad aumentare i contatti esterni e ad autorizzare i detenuti e gli internati stranieri a tenere colloqui telefonici con propri familiari residenti all'estero o con le persone conviventi residenti all'estero».
    

    
      37.43
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera n).
    

    
      37.44
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera n).
    

    
      37.45
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera n) con la seguente:
    

    
                  «n) previsione di norme che consentano l'integrazione delle persone detenute straniere».
    

    
      37.46
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, lettera n), sopprimere la parola: «straniere».
    

    
      37.47
    

    
      DE PETRIS, MINEO, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera o), con la seguente:
    

    
                  «o) previsione di un ordinamento penitenziario specifico per i detenuti minori di età adeguato alle loro prioritarie esigenze educative.
    

    
      37.48
    

    
      MUSSINI, DE PETRIS
    

    
      Al comma 1, lettera o), numero 1) sopprimere il seguente periodo: «fatte salve le disposizioni riguardanti l'incompatibilità del giudice di sorveglianza che abbia svolto funzioni giudicanti nella fase di cognizione».
    

    
      37.49
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, lettera o), sopprimere il numero 3).
    

    
      37.50
    

    
      GINETTI
    

    
      Al comma 1, lettera o), al numero 5 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con particolare riferimento ai requisiti per l'ammissione dei minori all'affidamento ai servizi sociali di cui all'articolo 47 della legge 26 luglio 1975, n. 354 e della semilibertà di cui all'articolo 50 della legge 26 luglio1975, n. 354».
    

    
      37.51
    

    
      MUSSINI, DE PETRIS
    

    
      Al comma 1, lettera o), dopo il numero 8) aggiungere i seguenti:
    

    
              «8-bis) introduzione di un nuovo permesso trattamentale che si aggiunga al permesso premio disciplinato dall'articolo 30-ter O.P. e che possa essere fruito anche in assenza di riferimenti familiari nel territorio nazionale;
    

    
              8-ter) regolamentazione dei colloqui che dal punto di vista numerico, garantisca l'effettuazione di almeno otto colloqui mensili ed introduzione della regola in base alla quale i permessi di colloquio vanno concessi a tutte le persone che hanno un accertato legame affettivo con il detenuto;
    

    
              8-quater) prevedere che il consiglio di disciplina sia composto dal direttore e da due educatori».
    

    
      37.52
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera p).
    

    
      37.53
    

    
      LO GIUDICE
    

    
      Al comma 1, lettera p) dopo lo parole: «attuazione» sopprimere le seguenti: «sia pure tendenziale».
    

    
      37.54
    

    
      LO GIUDICE
    

    
      Al comma 1 dopo la lettera p), aggiungere in fine la seguente:
    

    
                  «p-bis) revisione delle norme vigenti in materia di misure alternative alla detenzione al fine di assicurare la tutela del rapporto tra detenute e figli minori e garantire anche all'imputata sottoposta a misura cautelare la possibilità di sospendere la detenzione fino al momento in cui la prole abbia compiuto il primo anno di età».
    

    
      37.55
    

    
      LO GIUDICE, LUMIA, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, FILIPPIN, GINETTI, PAGLIARI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera p) aggiungere infine la seguente:
    

    
                  «p-bis) previsione di norme che considerino gli specifici bisogni e diritti delle donne detenute;».
    

    
      37.56
    

    
      LO GIUDICE
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera p) aggiungere in fine la seguente:
    

    
                  «p-bis) previsione di norme tendenti al rispetto della dignità umana attraverso la responsabilizzazione dei detenuti, la massima conformità della vita penitenziaria a quella esterna, la sorveglianza dinamica;».
    

    
      37.57
    

    
      LO GIUDICE
    

    
      Al comma 1, dopo lo lettera p) aggiungere in fine la seguente:
    

    
                  «p-bis) revisione del sistema delle pene accessorie improntata al principio della rimozione degli ostacoli al reinserimento sociale del condannato ed esclusione di una loro durata superiore alla durata della pena principale;».
    

    
      37.58
    

    
      LO GIUDICE
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera p) aggiungere infine la seguente:
    

    
                  «p-bis) revisione delle attuali previsioni in materia di libertà di culto e dei diritti ad essa connessi, improntata alla equiparazione tra gli aderenti alle diverse chiese;».
    

    
      37.59
    

    
      LO GIUDICE
    

    
      Al comma 1 dopo la lettera p) aggiungere in fine la seguente:
    

    
                  «p-bis) revisione delle normative vigenti in materia liberazione anticipata volte a semplificare le procedure e migliorare le condizioni di vita e di sicurezza nelle carceri.»
    

    
      37.60
    

    
      MINEO, DE PETRIS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
    

    
                  «p-bis) previsione di norme che considerino gli specifici bisogni e diritti delle donne detenute».
    

    
      Art.  38
    

    
      38.1
    

    
      STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      38.2
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      38.3
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «di cui all'articolo 29» con le seguenti: «di cui all'articolo 35».
    

    
      38.4
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «previste negli articoli 30 e 31» con le seguenti: «previste negli articoli 36 e 37».
    

    
      Art.  39
    

    
      39.1
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      39.2
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1:
    

    
                  a) sostituire le parole: «nell'articolo 29» con le seguenti: «nell'articolo 35»;
    

    
                  b) sostituire le parole: «dagli articoli 30 e 31» con le seguenti: «dagli articoli 36 e 37».
    

    
      39.0.1
    

    
      CAPACCHIONE, LUMIA, CIRINNÀ, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art.39-bis.
    

    
      (Modifica all'articolo 18 della legge 15 dicembre 1990, n. 395)
    

    
              1. All'articolo 18, comma 4, della legge 15 dicembre 1990, n. 395, dopo le parole: ''ha facoltà di pernottare in caserma» sono inserite le seguenti: ''a titolo gratuito''».
    

    
              Conseguentemente, alla rubrica del Titolo IV dopo le parole: «ORDINAMENTO PENITENZIARIO» inserire le seguenti: «NONCHÈ DISPOSIZIONI SULLA GRATUITÀ DELL 'ALLOGGIO COLLETTIVO DI SERVIZIO PER IL PERSONALE DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA».
    

    
      39.0.2
    

    
      D'ALÌ
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 39-bis.
    

    
              1. All'articolo 21-quater del decreto legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''5-bis. A valere sulla autorizzazione di spesa di cui al comma 5, il Ministero della giustizia, nel rispetto dei criteri di cui ai commi 2 e 3, è altresì autorizzato ad avviare le procedure per l'inquadramento, dalla I area del profilo professionale dellÍL1ausiliario, alla II area del profilo professionale dell'operatore giudiziario, con attribuzione della prima fascia economica di inquadramento, del personale degli uffici giudiziari della Regione Sicilia in possesso dei requisiti previsti per l'accesso dell'area seconda del CCNL comparto Ministeri''».
    

    
      Art.  40
    

    
      40.1
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      Art.  41
    

    
      41.1
    

    
      CAPACCHIONE, LUMIA, CIRINNÀ, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      41.2
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      41.3
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «dell'articolo 28» con le seguenti: «dell'articolo 34».
    

    
      41.4
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MALAN
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «dell'articolo 28» con le seguenti: «dell'articolo 34».
    

    
      41.5
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «trentesimo», con la seguente: «trentacinquesimo».
    

    
      41.6
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «trentesimo», con la seguente: «trentaquattresimo».
    

    
      41.7
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «trentesimo», con la seguente: «trentatreesimo».
    

    
      41.8
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «trentesimo», con la seguente: «trentaduesimo».
    

    
      41.9
    

    
      CARDIELLO, CALIENDO, PALMA
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «trentesimo», con la seguente: «trentunesimo».
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      GIOVEDÌ 23 GIUGNO 2016
    

    
      307ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      BUCCARELLA 
    

    
               
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,05.
      

      
         
      


      

      SUL RUOLO DELLE COMMISSIONI NEL PROCEDIMENTO LEGISLATIVO 
      
          
        
           
        

        
          Il senatore PALMA (FI-PdL XVII) ritiene opportuno rappresentare la propria solidarietà al Presidente della Commissione giustizia dopo che in Assemblea, questa mattina, il Presidente del Gruppo parlamentare del Partito Democratico, senatore Zanda, ha criticato il lavoro svolto dalla Commissione medesima in modo del tutto ingiustificato. In realtà il senatore Zanda avrebbe la pretesa che i diversi provvedimenti legislativi arrivino in Aula già pronti per il voto finale, senza necessità di ulteriori approfondimenti che, invece, risultano inevitabilmente necessari, anche a  causa degli spazi residuali lasciati al lavoro in Commissione.
        

        
           
        

        
                     
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA 
    
       
    

    
      

      

       (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
      
        (Parere alle Commissioni 3a e 4a riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        Il senatore PALMA (FI-PdL XVII), con riferimento al provvedimento in titolo e alla relazione illustrativa svolta dal relatore nella seduta di ieri, esprime perplessità su alcune disposizioni del testo in esame. In particolare richiama l'attenzione sulla disposizione di cui al comma 3 dell'articolo 6, che introduce il comma 1-bis all'articolo 10 del codice di procedura penale per l'attribuzione della competenza agli uffici giudiziari di Roma sui reati commessi all'estero. Chiede a tale riguardo delle delucidazioni al relatore in ordine alla compatibilità di tale previsione con quella di cui al successivo comma 2 del richiamato articolo 10, che sembrerebbe risultare del tutto superata dal disposto del citato nuovo comma 1-bis.
      

      
         
      

      
        Il senatore CASSON (PD) fa presente che la novella recata dal provvedimento in titolo fa riferimento solo ai casi di reati commessi all'estero a danno di un cittadino.
      

      
         
      

      
        Il senatore PALMA (FI-PdL XVII) ribadisce al riguardo le proprie perplessità in quanto l'ordinamento - sotto il profilo procedurale - non prevede un regime speciale per i reati commessi all'estero a danno dei cittadini. Si sofferma poi sulla disposizione relativa all'entrata in vigore delle modifiche apportate al predetto articolo 10 del codice di procedura penale, che prevede di applicare la nuova disciplina ai reati commessi successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge n. 67 del 2016. Osserva, sotto tale profilo, che sarebbe più opportuno applicare la predetta disciplina a tutti i procedimenti incardinati successivamente all'entrata in vigore della legge medesima. Infine sempre in ordine ai criteri di individuazione della competenza degli uffici giudiziari di Roma, si sofferma problematicamente sul riferimento, nella formulazione del nuovo comma 1 bis in questione, agli articoli 12 e 371, comma 2, lettera b) del codice di procedura penale.
      

      
         
      

      
        Il relatore CASSON (PD), condividendo in parte le osservazioni critiche del senatore Palma, propone alla Commissione di esprimere un parere favorevole con alcune osservazioni relative ai profili critici testé illustrati. In particolare intende richiamare l'attenzione delle Commissioni riunite sul rapporto tra le disposizioni di cui al comma 1 e al comma 1-bis dell'articolo 10 del codice di procedura penale - come novellato dal comma 3 dell'articolo 6 del disegno di legge in titolo - da un lato e il comma 2 del medesimo articolo 10, dall'altro. Ritiene opportuno altresì invitare le Commissioni riunite a rivalutare la portata non chiara del riferimento agli articoli 12 e 371, comma 2, lettera b) del codice di procedura penale. Infine conviene con l'opportunità di invitare le Commissioni riunite a modificare la disposizione sull'entrata in vigore delle modifiche apportate al richiamato articolo 10, prevedendo che le stesse debbano applicarsi a tutti i procedimenti incardinati successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge n. 67 del 2016.
      

      
         
      

      
        Dopo che il presidente BUCCARELLA ha proceduto alla verifica del numero legale, la Commissione conferisce infine mandato al relatore a redigere un parere favorevole sul disegno di legge in titolo con le osservazioni emerse nel corso della discussione.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2217)  Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero e dello sfruttamento del lavoro in agricoltura   
      
        (2119)  STEFANO.  -  Norme in materia di contrasto al fenomeno del caporalato 
      

      
        (Parere alla 9a su testi e sui relativi emendamenti. Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 21 giugno.
      

      
         
      

      
        Il senatore PALMA (FI-PdL XVII) si sofferma criticamente sulla ipotesi di circostanza attenuante introdotta dal nuovo articolo 603-bis.1 del codice penale. Ritiene infatti che nel meccanismo della diminuente di pena conseguente all'attenuante per collaborazione manchi, nel caso specifico, un riferimento necessario alla confisca dei beni di cui il cosiddetto "caporale" possa essersi appropriato nel corso della propria attività. Ritiene che ogni collaboratore di giustizia non deve limitarsi ad un ruolo accusatorio, ma dovrebbe anche dare conto del proprio indebito arricchimento. Conseguentemente chiede al relatore che, nel parere, la Commissione proponga di sostituire, nella richiamata previsione, la congiunzione "ovvero" con l'altra "e" in riferimento al sequestro delle somme o altre utilità trasferite. L'oratore manifesta altresì perplessità in ordine articolo 603-bis.2 parimenti introdotto dall'articolo 1 del disegno di legge in esame. Osserva infatti che è alquanto ambigua la norma che prevede la confisca obbligatoria anche delle cose che costituiscono il prodotto del reato.
      

      
         
      

      
                 Dopo brevi interventi del relatore LUMIA (PD) e della senatrice CAPACCHIONE (PD), il senatore PALMA (FI-PdL XVII) si sofferma poi criticamente sull'ambiguità della disposizione di cui all'articolo 4 del disegno di legge in titolo che eleva la misura minima della sanzione amministrativa pecuniaria per l'ente coinvolto nelle delitto di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro fino a mille quote.
      

      
         
      

      
        Infine il presidente BUCCARELLA suggerisce di verificare se le norme introdotte dall'articolo 1 del disegno di legge in titolo, in ordine alla confisca dei beni prodotti in virtù del reato di sfruttamento del lavoro, non si sovrappongano in modo problematico con quelle già previste dall'articolo 600-septies del codice penale.
      

      
         
      

      
        Il relatore LUMIA (PD) si riserva di approfondire le questioni problematiche emerse nel corso del dibattito.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è infine rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 14,50.
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"5^  (Bilancio)"


      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      GIOVEDÌ 9 GIUGNO 2016
    

    
      588ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 9,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                Il relatore SANTINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che è munito di relazione tecnica positivamente verificata. Per quanto di competenza, occorre conferma che le cessioni a titolo gratuito di materiali, previste dall'articolo 4, comma 6, possano effettivamente essere realizzate senza oneri ovvero con oneri di trasferimento contenuti nell'ambito di risorse già stanziate e disponibili allo scopo. Rispetto al successivo comma 11, ove si finanziano interventi per il Giubileo tramite risorse in origine destinate ai trattamenti stipendiali, occorre appurare che la riduzione dell'autorizzazione di spesa non incida su posizioni o aspettative già consolidate o su impegni giuridicamente vincolanti già assunti. A proposito dell'articolo 5, comma 4, con cui si dispone la corresponsione del compenso di impiego e della retribuzione per lavoro straordinario in deroga ai limiti esistenti, occorre chiarire che la predetta deroga sia comunque contenuta nei limiti delle disponibilità finanziarie. Occorre poi valutare la norma di cui all'articolo 7, comma 4, con cui si consentono anticipazioni di cassa per oneri riferiti a missioni in attesa di proroga. Infatti l'impiego di risorse senza previa copertura legislativa potrebbe limitare in modo rilevante le prerogative del Parlamento in termini di libertà di determinazione circa la proroga delle missioni internazionali medesime. Necessita, infine, conferma la sussistenza delle risorse per la "convalida" delle attività svolte, come prevista dall'articolo 10, comma 2. Per ulteriori approfondimenti si fa rinvio alla Nota di lettura n. 135 del Servizio del Bilancio.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (119)  D'ALI'.  -  Nuove disposizioni in materia di aree protette   
        
          (1004)  Loredana DE PETRIS.  -  Nuove disposizioni in materia di aree naturali protette  
        

        
          (1034)  CALEO.  -  Nuove norme in materia di parchi e aree protette  
        

        
          (1931)  PANIZZA ed altri.  -  Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, in materia di aree protette e introduzione della Carta del parco  
        

        
          (2012)  Ivana SIMEONI ed altri.  -  Disposizioni per il rilancio delle attività di valorizzazione dei parchi nazionali
        

        
          (Parere alla 13ª Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
        

        
           
        

        
                Il relatore DEL BARBA (PD) illustra gli emendamenti sino all'articolo 4 relativi al testo unificato dei disegni di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che comporta maggiori oneri la proposta 3.100/1. Occorre acquisire altresì una relazione tecnica sugli emendamenti 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.139, 1.140, 2.4, 2.0.1 e 2.0.1 (testo 2) e 4.1000/1. Occorre valutare le proposte 1.102, 1.127, 1.128, 1.134, 1.135 e 1.135 (testo 2), 1.136, 1.141, 1.142, 1.142 (testo 2) e 1.142 (testo 3), 2.18, 3.100 e 3.100/0. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 4.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO concorda con il relatore circa la maggiore onerosità della proposta 3.100/1. Quanto alle proposte 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.139, 1.140, 2.4, 2.0.1, 2.0.1 (testo 2) e 4.1000/1, fa presente che su alcune di queste sono in fase di redazione delle note di approfondimento da parte delle Amministrazioni competenti che tuttavia non sono state ancora verificate dalla Ragioneria generale dello Stato: su tali proposte, pertanto, allo stato attuale, non essendo certa l'assenza di oneri, propone l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione in assenza di relazioni tecniche positivamente verificate.
        

        
           
        

        
                      Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) e la senatrice BULGARELLI (M5S) rilevano come gli emendamenti 1.139 e 1.140 siano molto probabilmente privi di oneri.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO nota al riguardo che, trattandosi di proposte che da un lato producono effetti fiscali positivi ma, al tempo stesso, anche conseguenze fiscali di segno opposto, la disponibilità di una relazione tecnica che asseveri l'assenza complessiva di oneri appare imprescindibile per l'espressione di un parere favorevole. Quanto all'emendamento 1.102, su cui il Dipartimento del tesoro ha manifestato perplessità, ritiene che le obiezioni prospettate non siano tali comunque da giustificare una contrarietà, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, proponendo pertanto l'espressione di un parere di contrarietà semplice. Analogamente, con riferimento alle proposte 1.127 e 1.128, con cui si prevede la possibilità per le regioni di compiere ulteriori attività rispetto a quelle attualmente svolte, propende per un parere di semplice contrarietà. Le proposte 1.134, 1.135, 1.135 (testo 2) e 1.136 non presentano effetti diretti di finanza pubblica, contrariamente alle proposte 1.141 e 1.142 che, implicando un adeguamento della struttura organizzativa dell'ISPRA, comportano maggiori oneri. Analogamente l'emendamento 1.142 (testo 2) non supera le criticità del testo base, mentre sull'emendamento 1.142 (testo 3), in cui è esplicitata una clausola circa la non sussistenza di maggiori oneri, ritiene possibile esprimere un parere di semplice contrarietà. Infine, con riferimento alla proposta 2.18, questa appare priva di effetti negativi per la finanza pubblica.
        

        
           
        

        
                      Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) rileva come a seguito di una eventuale approvazione dell'emendamento 2.18 aumenterebbe il numero delle cosiddette aree naturali protette: per effetto di tale nuova classificazione potrebbero pertanto verificarsi effetti organizzativi che andrebbero attentamente valutati e verificati per i loro possibili riflessi sulla finanza pubblica.
        

        
           
        

        
                      Il presidente TONINI, stante l'approssimarsi dei lavori dell'Assemblea, propone di sospendere l'espressione del parere sull'emendamento 2.18 nonché sulle proposte 3.100 e 3.1000/0. Invita altresì il relatore a formulare una proposta di parere sugli emendamenti finora esaminati.
        

        
           
        

        
                      Il RELATORE, alla luce del dibattito svoltosi, propone l'espressione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 3.100/1, 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.139, 1.140, 2.4, 2.0.1, 2.0.1 (testo 2), 4.1000/1, 1.141, 1.142 e 1.142 (testo 2). Il parere è di semplice contrarietà sulle proposte 1.102. 1.127, 1.128 e 1.142 (testo 3). Il parere è di nulla osta su tutti i restanti emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 4, ad eccezione che sulle proposte 2.18, 3.100 e 3.100/0, su cui il parere rimane sospeso. Il parere rimane altresì sospeso sugli emendamenti riferiti agli articoli da 5 sino al termine.".
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 9,30.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 21 GIUGNO 2016
    

    
      590ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2288)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo che istituisce un'associazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'America Centrale, dall'altra, fatto a Tegucigalpa il 29 giugno 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il senatore SANTINI (PD), in sostituzione del relatore Sposetti, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre acquisire chiarimenti in ordine agli effetti dell'articolo 83 dell'Accordo volto alla soppressione dei dazi doganali e alla consistenza delle possibili minori entrate derivanti dalla soppressione medesima. Tali minori entrate, secondo quanto affermato dal Governo presso l'altro ramo del Parlamento, potrebbero essere  compensate da possibili minori spese riguardo alle quali occorre altresì acquisire chiarimenti. Non vi sono ulteriori osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO, rispondendo alla richiesta di chiarimento circa la soppressione dei dazi, evidenzia che la modifica riguarda solamente la rifusione delle spese di esazione delle tariffe doganali. Tuttavia l'assetto creato dalla norma è in condizione di equilibrio finanziario, dal momento che a minori rimborsi corrispondono anche minori attività da svolgere per le amministrazioni.
        

        
           
        

        
                   La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede se la liberalizzazione degli scambi incida anche sulla percezione dei dazi in sé.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO chiarisce che la tariffa doganale rimane tra le competenze dell'Unione europea e che, pertanto, le norme che istituiscono forme di libero scambio non incidono dal punto di vista delle entrate statali.
        

        
           
        

        
                      Nessun altro chiedendo di intervenire il RELATORE propone l'espressione di un parere di nulla osta.
        

        
           
        

        
                   Previa dichiarazione di voto contrario della senatrice COMAROLI (LN-Aut) e verifica della presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2026)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica di Slovenia, il Governo di Ungheria e il Governo della Repubblica italiana sulla Multinational Land Force (MLF), con Annesso, fatto a Bruxelles il 18 novembre 2014  
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
        

        
           
        

        
               Il relatore BROGLIA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, che il provvedimento, corredato di relazione tecnica positivamente verificata dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, prevede all'articolo 3 la copertura degli oneri per le spese di missione e di viaggio. La ratifica è altresì corredata di clausola di salvaguardia secondo quanto previsto dall'articolo 17, comma 12, della legge di contabilità. Per quanto di competenza, preso atto dei chiarimenti forniti dalla relazione tecnica riguardo agli oneri discendenti dall'articolo 7 dell'Accordo (che non avranno carattere aggiuntivo al bilancio ordinario dello Stato), segnala la necessità di aggiornare la cadenza temporale dell'onere relativamente all'articolo 3. Non vi sono ulteriori osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO conferma la correttezza delle osservazioni svolte dal relatore e conviene sulla necessità di un aggiornamento dei riferimenti temporali di cui all'articolo 3 del disegno di legge.
        

        
           
        

        
                      Il RELATORE propone quindi di esprimere un parere così articolato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione all'articolo 3, comma 1, delle parole «anno 2015» con le seguenti: «anno 2016», e delle parole «bilancio triennale 2015-2017» con le seguenti: «bilancio triennale 2016-2018».".
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Esame degli emendamenti e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 9 giugno.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO conferma l'equilibrio finanziario della disposizione di cui all'articolo 5, comma 4. Quanto al disposto dell'articolo 7, comma 4, conferma che l'obiezione del relatore può avere una propria consistenza ma che, tuttavia, ci si vuole riferire alle missioni che si trovino comunque in una condizione di proroga avviata oppure la cui prosecuzione sia necessaria per un periodo di tempo minimo. Si riserva una risposta più puntuale in relazione alle osservazioni del relatore al comma 11 dell'articolo 4 e al comma 4 dell'articolo 5.
        

        
           
        

        
               La senatrice COMAROLI (LN-Aut), sul punto sollevato in relazione all'articolo 7, obietta che si tratta comunque di spese prive di previa autorizzazione parlamentare.
        

        
           
        

        
                   Il presidente TONINI esprime l'opinione che la norma miri ad una razionalizzazione del procedimento di spesa ma che essa vada comunque sottoposta ad un attento scrutinio,  trattandosi di un meccanismo che andrebbe ad operare in modo permanente.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO mette a disposizione dei senatori un appunto degli Uffici del Ministero dell'economia e delle finanze con il quale si precisano i profili segnalati dal relatore a proposito dell'articolo 10, comma 2.
        

        
           
        

        
                   Il relatore SANTINI (PD) preannuncia la formulazione di una proposta di parere che terrà conto delle precisazioni offerte dal Governo.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE pur in attesa di una proposta di parere sul testo, invita il relatore a precisare fin d'ora il proprio giudizio sugli emendamenti trasmessi.
        

        
           
        

        
                      Il RELATORE illustra allora gli emendamenti relativi al medesimo disegno di legge, segnalando, per quanto di competenza, che comportano maggiori oneri le proposte 1.1, 1.2, 1.3, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 1.0.1, 1.0.2, 1.0.3, 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.6, 2.7, 3.1, 3.2, 4.1, 4.2, 4.3, 4.6, 5.3 e 8.3. Occorre acquisire una relazione tecnica sugli emendamenti 2.8, 3.3, 4.4, 4.7, 4.8, 5.2 e 7.1. Occorre valutare le proposte 1.4 e 2.5. Non vi sono osservazioni sugli emendamenti 2.9, 3.4, 4.5, 5.1, 7.2, 8.1 e 8.2.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO fa presente che sull'emendamento 8.3 è alla verifica della Ragioneria generale dello Stato una relazione tecnica che possa risolvere i problemi che attualmente rendono oneroso l'emendamento.
        

        
           
        

        
                   Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII), pur consapevole della circostanza che sarà necessario esaminare partitamente gli emendamenti nel corso delle prossime sedute, sottolinea fin d'ora, udito il parere del relatore, che ritiene non corretto qualificare come onerosi gli emendamenti che sopprimono autorizzazioni di spesa per missioni in via di proroga. Così, infatti, si sostiene che i costi di rientro siano pari a quelli di permanenza e si priva, in definitiva, il Parlamento della sua libertà di disporre o meno la proroga delle singole missioni internazionali.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE conviene con il senatore D'Alì circa la necessità di garantire la libertà del legislatore nel disporre della partecipazione alle diverse iniziative militari internazionali. Tuttavia precisa che il definanziamento completo di una missione che si sia protratta già nei mesi passati non risulta compatibile con l'obbligo di garantire una copertura a spese comunque correlate con una precedente decisione parlamentare. Inoltre, rammenta che talune missioni, come è il caso dell'intervento in Afghanistan, hanno complessità tale da comportare costi di smobilizzo e rientro probabilmente non inferiori a quelli di proroga.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2345)  Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2015, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Relazione alla 14ª  Commissione sul testo e parere sugli emendamenti. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento è corredato da relazione tecnica di passaggio ai sensi dell'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità. Per le parti di competenza, in relazione all'articolo 3, comma 4, occorre conferma dell'effettività della clausola d'invarianza in relazione alla possibilità di svolgere le attività previste dalla direttiva che si intende recepire senza oneri aggiuntivi. Le sanzioni di cui alla lettera d), da destinare a queste medesime attività, hanno infatti carattere eventuale e tempi di riscossione non necessariamente coincidenti con lo svolgimento delle attività medesime. Per quanto riguarda l'articolo 4, occorre acquisire assicurazione in ordine alla disponibilità di risorse in bilancio per rendere effettiva la possibilità di svolgere le attività di cui alle lettere e) ed f) del comma 2 (campagne di informazione e sensibilizzazione dei consumatori e programmi educativi per i bambini in ordine alla riduzione delle borse di plastica). In merito all'articolo 5, fa presente che il comma 5 appare contraddittorio in quanto prevede contemporaneamente l'invarianza degli oneri e la clausola di salvaguardia di cui all'articolo 17, comma 2, della legge di contabilità. Occorre valutare pertanto l'opportunità di optare per una soluzione univoca. In relazione all'articolo 10, che conferisce delega al Governo per l'istituzione del Comitato per le politiche macroprudenziali, occorre acquisire chiarimenti in ordine alla natura giuridica di tale organo che sembra essere qualificato quale autorità indipendente. Poiché la relazione tecnica di passaggio non fornisce elementi al riguardo, occorre chiarire quale siano le risorse umane, strumentali e finanziarie di cui tale autorità si servirà e quale soggetto, tra quelli coinvolti, ne sopporterà l'onere. Occorre poi acquisire conferma che la CONSOB possa svolgere le nuove funzioni ad essa attribuite dall'articolo 13 con le risorse del proprio bilancio. Per quanto riguarda l'articolo 14, corredato da una clausola di invarianza degli oneri, occorre acquisire chiarimenti sulla effettiva neutralità finanziaria dei punti 5) e 6) della lettera i) del comma 1, posto che tali norme sembrano applicabili anche a Poste italiane SPA. In relazione all'articolo 15, ribadisce l'osservazione già fatta in ordine all'articolo 5: anche in questo caso il comma 3 appare contraddittorio in quanto prevede, contemporaneamente, l'invarianza degli oneri e la clausola di salvaguardia di cui all'articolo 17, comma 2, della legge di contabilità. Occorre valutare pertanto l'opportunità di optare per una soluzione univoca. In relazione all'articolo 16 occorre anzitutto avere conferma dell'assenza di agevolazioni fiscali sull'utilizzo dei biocarburanti. Fa inoltre presente che nella relazione tecnica di passaggio non si esclude che dall'attuazione della direttiva possano derivare oneri per il bilancio dello Stato e si preconizza il possibile utilizzo della clausola di salvaguardia di cui all'articolo 17, comma 2. È necessario valutare pertanto l'opportunità di inserire tale clausola nel testo. Osservazione analoga a quella relativa all'articolo 16 vale anche per l'articolo 20: posto che le norme in esso contenute potrebbero avere effetti sulla finanza pubblica e che la relazione tecnica di passaggio, peraltro assai sintetica, non esclude tale possibilità bisogna valutare anche in questo caso l'opportunità di inserire la clausola di cui all'articolo 17, comma 2 della legge n. 196 del 2009 nel testo. Rinvia per ulteriori approfondimenti alla Nota n. 133 del Servizio del bilancio.
        

        
                     
        

        
                      Il vice ministro MORANDO, intervenendo per rispondere alle osservazioni del relatore sull'articolo 3, comma 4, evidenzia che già nella legislazione vigente le funzioni ivi richiamate sono di competenza delle Regioni, cosicché non sono immaginabili nuovi oneri in seguito alla norma in parola e che pertanto gli introiti delle sanzioni destinati a questa attività serviranno al suo rafforzamento. Quanto al successivo articolo 4, comma 2, in punto di campagne di sensibilizzazione sull'utilizzo delle borse di plastica, precisa che le norme già in vigore prevedono le modalità di tali attività di comunicazione e che quindi l'innovazione normativa potrà muoversi nell'ambito delle forme già consolidate e dei relativi fondi. Rispondendo all'obiezione riferita all'articolo 5, comma 5, e a quella analoga relativa all'articolo 15, conviene circa la contraddittorietà di una clausola di invarianza seguita da una previsione di salvaguardia come quella inserita nel testo: tale circostanza potrebbe essere oggetto di apposita osservazione della Commissione. Rispetto all'articolo 10, ritiene che il Comitato ivi previsto possa in astratto operare senza nuovi oneri per la finanza pubblica, tuttavia si riserva una più analitica disamina del punto nel corso delle prossime sedute. Passando all'articolo 13, conferma che si ritiene la Consob in grado di svolgere le nuove funzioni senza  necessità di risorse aggiuntive. Circa l'obiezione relativa all'articolo 14, si riserva una più approfondita risposta. Conclude a proposito dell'articolo 16 evidenziando che la norma non dà luogo a incentivi fiscali, ma verte su un libero scambio di certificati tra soggetti privati. Mette a disposizione dei senatori un approfondimento scritto prodotto dagli uffici del proprio Dicastero e ritiene che le osservazioni sull'articolo 16 e sull'articolo 20 possano essere inserite come tali nel parere che la Commissione approverà.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE, in attesa delle ulteriori precisazioni annunciate dal Governo sul testo, formula il proprio giudizio sulle iniziative emendative. In particolare, segnala che occorre valutare le proposte 3.2, 3.3, 3.4, 3.5, 3.6, 3.10, 3.11, 3.12, 4.6, 5.7, 5.8, 5.9, 5.18, 5.27, 5.0.1, 8.4, 9.4, 9.5, 9.6, 10.10, 10.11 (in relazione al testo), 11.4, 11.6, 11.7, 11.8, 11.9, 11.10, 11.11, 11.12, 11.13, 11.14, 11.15, 12.4, 12.5, 14.3, 14.4, 14.8, 15.5, 16.2 (in relazione al testo), 20.2, 20.3 (nonché i sub emendamenti 20.3/1, 20.3/2 e 20.3/3) 24.4 e il relativo sub emendamento 20.4/1, 20.5 e il relativo sub emendamento 20.5/1, 20.6, 20.7, 20.8, 20.9, 20.10, 20.11, 20.12, 20.14, 20.15, 20.16, 20.22, 20.23, 20.24, 20.29, 2.32, 20.33, 20.34, 20.35, 20.37, 20.38, 20.43, 20.44 e 20.50. Occorre acquisire una relazione tecnica per la valutazione delle proposte 5.28, 11.2 e 12.3. Fa presente che comporta maggiori oneri la proposta 12.2. Osserva, infine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE evidenzia che, anche in questo caso, risulta opportuno attendere la formulazione di un parere sul testo per il prosieguo dell'esame degli emendamenti.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA E ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI DOMANI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE, stante l'impossibilità di assicurare la presenza di un rappresentante del Governo per la seduta antimeridiana di domani, avverte che la seduta già convocata per domani mercoledì 22 giugno 2016 alle ore 9, non avrà più luogo. Avverte altresì che la seduta pomeridiana, già convocata alle ore 15, sarà anticipata alle ore 14,30.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 22 GIUGNO 2016
    

    
      591ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,50.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del testo. Parere non ostativo con condizione e presupposti. Seguito dell'esame degli emendamenti. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 giugno.
        

        
           
        

        
               La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede chiarimenti in merito alla copertura finanziaria dell'articolo 11, comma 4, che prevede la riduzione dello stanziamento per il bonus degli 80 euro a favore delle Forze dell'ordine. In particolare, chiede ragione della sovrastima del Fondo, per un importo di 40 milioni di euro, di cui si dà conto nella relazione tecnica. Ritiene, in particolare, irragionevole tale sovrastima sulla scorta del fatto che il numero di soggetti beneficiari del bonus medesimo era noto al momento dello stanziamento.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO dichiara di non conoscere la ragione precisa di tale sovrastima, pur ritenendo che essa sia riconducibile alla corrispondente sottostima del reddito dei beneficiari, che risulta spesso variare per effetto di diverse ragioni. Si riserva in ogni caso di verificare con puntualità le motivazioni della sovrastima.
        

        
                      Con riferimento al problema dell'anticipazione di cassa sollevato dal relatore, rappresenta di non aver ricevuto elementi tecnici che consentano di escludere una modifica surrettizia delle norme di contabilità derivante dal carattere permanente dell'anticipazione stessa. Reputando condivisibile l'eccezione avanzata, ritiene che il vulnus possa essere sanato limitando l'anticipazione all'anno 2016.
        

        
                      Per quanto riguarda il comma 11 dell'articolo 4, fa presente che secondo la relazione tecnica il fondo interessato risulta capiente per questo tipo di iniziativa e non risulterebbero pregiudicati diritti soggettivi altrui.
        

        
                      Quanto agli emendamenti, concorda con il parere di onerosità espresso dal relatore considerando che molte di tali proposte intendono sopprimere la spesa senza corrispondentemente sopprimere la norma che ne costituisce il fondamento giuridico e, pertanto, non possono che essere considerati onerosi.
        

        
           
        

        
                   Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) ripropone il problema di carattere generale già avanzato nella precedente seduta, facendo specifico riferimento all'emendamento 1.8. Ritiene, infatti, necessario verificare se le spese ivi citate sono sufficienti per cessare la missione. Reputa necessario, più in generale, che i colleghi della Commissione difesa chiedano al Governo, nell'atto di presentare degli emendamenti, di quantificare le spese necessarie alla cessazione delle missioni internazionali, considerando, in ogni caso, che le spese di cessazione sono sostenute una tantum mentre quelle volte alla prosecuzione delle missioni medesime sono finanziate di anno in anno.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO chiarisce che nel caso delle missioni internazionali, la proroga delle missioni medesime e le necessarie risorse sono disposte con provvedimenti adottati successivamente di anno in anno o per periodi inferiori all'anno, da cui deriva che nel bilancio annuale non vi è alcuna somma stanziata a tal fine. Ciò premesso, risulta evidente che non possono essere impiegate le risorse stanziate per la prosecuzione delle missioni al fine di coprirne le spese di cessazione. Rammenta, a tal proposito, che in base ad uno studio elaborato in passato dalla Ragioneria generale dello Stato, le spese per la cessazione delle missioni internazionali risultano essere in media pari a tre volte quelle necessarie alla prosecuzione delle missioni stesse. A suo parere, pertanto, l'emendamento 1.8 dovrebbe essere riformulato in modo da prevedere l'interruzione della missione per quanto finanziata, chiedendo al contempo al Governo una relazione tecnica che precisi l'ammontare di risorse necessario per interrompere la missione, al fine di verificare l'eventuale compensazione di tali importi. Sulla base di tali considerazioni, esprime un parere contrario sull'emendamento 1.8.
        

        
                      Quanto all'emendamento 8.3, fa presente che la proposta è stata fatta oggetto di relazione tecnica da parte dell'amministrazione competente e che la Ragioneria generale dello Stato ha espresso in merito un parere contrario.
        

        
                      Esprime, quindi, parere conforme al relatore sulla necessità di acquisire una relazione tecnica sugli emendamenti citati, nonché  sull'assenza di osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
                   Il relatore SANTINI (PD), alla luce del dibattito svoltosi e dei chiarimenti forniti dal Governo, propone di esprimere il seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, preso atto che le cessioni a titolo gratuito di materiali, di cui all'articolo 4, comma 6, secondo l'avviso del Governo non comportano nuovi o maggiori oneri, in quanto le spese per effettuare il trasporto nazionale ai luoghi di partenza e la consegna, ove previste, sono state già sostenute nell�anno 2015, mancando solo la concreta effettuazione di tali attività; che le risorse indicate dall'articolo 10, comma 2, per la "convalida" delle attività svolte risultano allo stato sufficienti allo scopo; esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo con la seguente condizione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione: che all'articolo 7, comma 4, siano sostituite le parole "in ciascun esercizio" con le seguenti: "per l'esercizio 2016"; e con i seguenti presupposti: che il finanziamento degli interventi per il Giubileo di cui all'articolo 4 comma 11, valendosi di risorse in origine destinate ai trattamenti stipendiali, non sia in grado di incidere negativamente su situazioni giuridiche soggettive collegate all'originaria finalità di spesa; che la corresponsione del compenso forfettario di impiego in deroga ai limiti esistenti, prevista dall'articolo 5, comma 4, sia comunque contenuta negli ammontari rilevati puntualmente dal Governo e ricompresa nelle autorizzazioni di spesa di riferimento, e non sia quindi idonea a generare nuovi oneri finanziari non coperti.
        

        
          In merito agli emendamenti, la Commissione esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.1, 1.2, 1.3, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 1.0.1, 1.0.2, 1.0.3, 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.6, 2.7, 3.1, 3.2, 4.1, 4.2, 4.3, 4.6, 5.3, 8.3, 2.8, 3.3, 4.4, 4.7, 4.8, 5.2, 7.1, 1.4 e 2.5. Il parere è non ostativo sugli emendamenti 2.9, 3.4, 4.5, 5.1, 7.2, 8.1 e 8.2. Il parere rimane sospeso sulle proposte x1.1, x1.2, 1.8 (testo 2), 3.100 e 4.100.".
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, previo parere conforme del rappresentante del GOVERNO, la Commissione approva.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame degli emendamenti è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2345)  Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2015, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Relazione alla 14ª  Commissione sul testo e parere sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione non ostativa con presupposti e osservazioni sul testo. Parere in parte non ostativo, in parte contrario e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 giugno.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO fa presente, in relazione all'articolo 14, che le relative disposizioni possono essere attuate con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Quanto all'articolo 10, riferisce che secondo il Dipartimento del Tesoro dal complesso dell'articolo non dovrebbero derivare nuovi o maggiori oneri a carico delle amministrazioni pubbliche, specificando che i compiti che potrebbero risultare più onerosi sono affidati alla Banca d'Italia, la quale ha già assicurato di poterli svolgere con le risorse disponibili a legislazione vigente.
        

        
                      Per quanto riguarda gli emendamenti, dichiara il parere contrario del Governo su tutte le proposte in quanto, come altresì sottolineato dalla Ragioneria generale dello Stato, la loro eventuale approvazione porrebbe l'Italia a rischio di apertura di una procedura di infrazione da parte della Commissione europea in quanto obbligherebbe la Camera dei deputati a esaminare le modifiche in questione ritardando l'approvazione del disegno di legge in titolo.
        

        
                      Non si esime, tuttavia, dall'esprimere un parere puntuale, per quanto di competenza, su ciascuno degli emendamenti segnalati dal relatore. In particolare, ritiene direttamente onerose le proposte 3.3, 3.4, 3.6, 3.12, 4.6, 5.7, 5.8, 5.9, 5.18, 8.4, 9.4, 9.5, 10.10, 10.11, 14.8, 15.5, 20.5 e il relativo sub emendamento 20.5/1, 20.6, 20.7, 20.8, 20.9, 20.10, 20.11, 20.12, 20.14, 20.15, 20.16, 20.22, 20.23, 20.24, 20.29, 20.32, 20.33, 20.34, 20.35, 20.37, 20.38, 20.43, 20.44, 20.50, 5.28, 11.2, 12.3 e 12.2, mentre il parere contrario sui rimanenti emendamenti è motivato non già da aspetti di copertura bensì dalle considerazioni sopra espresse in merito al rischio di procedura d'infrazione.  
        

        
           
        

        
               Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) si dichiara perplesso circa l'espressione di un parere contrario di tipo "procedurale" delineato dall'intervento del Vice ministro, in quanto ritiene che tale censura non possa essere fatta derivare dall'applicazione dell'articolo 81 della Costituzione ma piuttosto dal ritardo del Governo nel recepimento delle direttive.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO ribadisce quanto già detto, ritenendo importante che la Commissione sia edotta circa i rischi paventati dalla Ragioneria generale dello Stato, riferendo che la stessa ha altresì elencato le direttive non recepite che dovrebbero dar luogo ad un'immediata procedura d'infrazione.
        

        
           
        

        
                   Il senatore URAS (Misto), pur comprendendo le ragioni alla base dell'intervento del senatore D'Alì, ritiene che tale tema riguardi più propriamente l'attività della Commissione per le politiche dell'Unione europea, in quanto la logica sottesa ai chiarimenti del Vice ministro è la stessa su cui si fonda la stessa procedura della legge di delegazione europea.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE propone, pertanto, di esprimere un parere di semplice contrarietà su tutti gli emendamenti che non stati censurati dal Governo in ragione del loro carattere direttamente oneroso.
        

        
           
        

        
                   Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) rinnova la propria contrarietà sull'espressione di un parere di semplice contrarietà di tipo "procedurale".
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE dichiara di ritenere l'espressione di un parere di semplice contrarietà in linea con la prassi della Commissione in quanto giustificato dagli effetti finanziari associabili all'apertura eventuale di una procedura d'infrazione.
        

        
           
        

        
                   Il senatore URAS (Misto), intervenendo in dichiarazione di voto favorevole sul parere, sottolinea il carattere farsesco di questa procedura in quanto rappresenta l'effetto secondario di una cessione di sovranità nazionale già effettuata a favore dell'Unione europea. Evidenziando che gli spazi di scelta risultano pressoché nulli, fa presente che lo stesso esame del provvedimento da parte della Commissione bilancio appare privo di senso in quanto il recepimento delle direttive è di fatto obbligato.
        

        
           
        

        
                   La senatrice COMAROLI (LN-Aut), intervenendo in dichiarazione di voto contrario, si dichiara d'accordo con quanto espresso dal senatore D'Alì.
        

        
           
        

        
                   Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) ribadisce la critica al Governo per la mancata attuazione delle deleghe nei tempi previsti in quanto è questo l'aspetto che impedisce al Parlamento di intervenire con delle modifiche al testo.
        

        
           
        

        
                   Alla luce del dibattito svoltosi e dei chiarimenti forniti dal Governo, il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) propone l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo formula, per quanto di propria competenza, una relazione non ostativa, con i seguenti presupposti: che l'attività dell'istituendo Comitato per le politiche macroprudenziali, di cui all'articolo 10, alla luce dei soggetti in esso coinvolti, possa essere condotta senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; che le norme di cui all'articolo 14, comma 1, lettera i), punti 5) e 6) possono essere attuate senza aggravio per enti e soggetti pubblici;
        

        
          e le seguenti osservazioni: in merito agli articoli 5 e 15, si fa presente che l'attuale testo appare contraddittorio, in quanto prevede contemporaneamente l'invarianza degli oneri e la clausola di salvaguardia di cui all'articolo 17, comma 2, della legge di contabilità; rispetto agli articoli 16 e 20, si osserva l'opportunità di rispettare puntualmente, in fase di emanazione dei decreti attuativi, le previsioni dell'articolo 17, comma 2, della legge di contabilità.
        

        
          In merito agli emendamenti il parere è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 3.3, 3.4, 3.6, 3.12, 4.6, 5.7, 5.8, 5.9, 5.18, 8.4, 9.4, 9.5, 10.10, 10.11, 14.8, 15.5, 20.5 e il relativo sub emendamento 20.5/1, 20.6, 20.7, 20.8, 20.9, 20.10, 20.11, 20.12, 20.14, 20.15, 20.16, 20.22, 20.23, 20.24, 20.29, 20.32, 20.33, 20.34, 20.35, 20.37, 20.38, 20.43, 20.44, 20.50, 5.28, 11.2, 12.3 e 12.2.
        

        
          Sugli emendamenti 3.2, 3.5, 3.10, 3.11, 5.27, 5.0.1, 9.6, 11.4, 11.6, 11.7, 11.8, 11.9, 11.10, 11.11, 11.12, 11.13, 11.14, 11.15, 12.4, 12.5, 14.3, 14.4, 16.2, 20.2, 20.3 (nonché i sub emendamenti 20.3/1, 20.3/2 e 20.3/3), 20.4 e il relativo sub emendamento 20.4/1 la Commissione esprime parere di semplice contrarietà. Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti".
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (n. 297)   
      
        (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 16 e 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
             Il relatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il provvedimento è corredato di relazione tecnica, verificata positivamente, secondo la quale il decreto in esame produrrà maggiore efficienza di gestione e funzionamento delle società partecipate dalla amministrazioni pubbliche in ragione della semplificazione e razionalizzazione del quadro regolatorio. In relazione all'obbligo per gli enti locali, disposto dall'articolo 5, di sottoporre a consultazione pubblica lo schema di atto deliberativo di costituzione di una società ovvero di acquisto di partecipazioni, segnala che sarebbe opportuno assicurare che ciò possa avvenire nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Analogamente, fa presente che appare opportuno acquisire informazioni in merito alle principali caratteristiche, anche dimensionali, della struttura competente per il controllo e monitoraggio sull'attuazione del presente decreto prevista dall'articolo 15, nonché specificare l'onere complessivo derivante dalla sua costituzione e dal suo funzionamento e le risorse cui si attingerà a tal fine. Ciò anche tenuto conto che la suddetta struttura dovrà svolgere i propri compiti (fornire orientamenti, promuovere le migliori pratiche, adottare direttive e verificare il loro rispetto, tenere un elenco pubblico, ricevere segnalazioni periodiche e documenti contabili dalle società) nei confronti di un numero ragguardevole di società presenti in tutto il territorio nazionale. Inoltre, osserva che l'utilizzo di risorse disponibili a legislazione vigente potrebbe determinare carenze di organico, di risorse finanziarie e strumentali presso le strutture e gli uffici chiamati a fornire le predette risorse, determinando possibili richieste di ulteriori dotazioni strumentali, finanziarie e umane con oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica. Rileva inoltre un'estensione dei poteri ispettivi del Dipartimento della funzione pubblica e del Dipartimento della Ragioneria generale, prima previsti per le sole società a totale partecipazione pubblica e ora estesi a tutte le società partecipate, a fronte dei quali andrebbe dimostrata la congruità delle risorse presenti a legislazione vigente. In termini più generali, osserva che la Corte dei Conti, nella nota messa a disposizione nell'ambito delle audizioni sul provvedimento in esame, ha segnalato la necessità di coordinare i diversi adempimenti richiesti alle amministrazioni pubbliche allo scopo di ridurli in coerenza con la finalità di semplificazione cui è preordinata la stessa legge delega. Ad esempio, la Corte fa presente che gli obblighi informativi previsti dall'articolo 20, comma 1, e dall'articolo 15, comma 4, potrebbero essere resi superflui, in prospettiva, dalla collaborazione tra il Ministero dell'economia e delle finanze e la Corte stessa, avviata nel maggio scorso con la sottoscrizione di un Protocollo di intesa per l'acquisizione unitaria di dati relativi agli organismi partecipati. Relativamente alle procedure di mobilità previste dall'articolo 19, comma 8, segnala che appare opportuno acquisire ulteriori delucidazioni circa i profili finanziari della previsione. In particolare, andrebbe chiarito se in caso di reinternalizzazione di funzioni si crei nei confronti delle unità di personale già dipendenti a tempo indeterminato da amministrazioni pubbliche e transitate alle dipendenze della società interessata dal processo di reinternalizzazione un diritto soggettivo al riassorbimento e se risulti sufficiente ad escludere tale situazione giuridica soggettiva la subordinazione al rispetto dei vincoli di organico e di facoltà assunzionale. Inoltre, osserva che andrebbero specificate le modalità di inquadramento funzionale e retributivo delle medesime unità nelle pubbliche amministrazioni interessate e se tali modalità tengano conto della posizione giuridica ed economica detenuta presso la società. Per ulteriori osservazioni fa rinvio alla Nota di lettura n. 134 del Servizio del bilancio.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
    
        
      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE avverte che la seduta della Commissione di domani, giovedì 23 giugno 2016, già convocata alle ore 9, è anticipata alle ore 8,30.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,30.
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      GIOVEDÌ 23 GIUGNO 2016
    

    
      592ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 8,45.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (361-A)  RANUCCI e Francesca PUGLISI.  -  Modifiche al decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, in materia di limiti al rinnovo dei mandati degli organi del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e delle federazioni sportive nazionali  
        
          (Parere all'Assemblea su ulteriori emendamenti. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               Il presidente TONINI (PD), in qualità di relatore, illustra gli ulteriori emendamenti 1.500, 2.500 e 2.0.500 nonché i relativi subemendamenti al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, che occorre valutare la proposta 1.500 che sostituisce l'articolo 1 del testo nonché la proposta 2.500 che sostituisce interamente l'articolo 2 del testo e sopprime l'articolo 3. Occorre infine valutare la proposta 2.0.500 per la quale potrebbe essere utile una relazione tecnica al fine di chiarire quali siano le innovazioni rispetto alla legislazione vigente per escludere possibili effetto onerosi in relazione agli organi del Comitato paralimpico, occorre altresì valutare alla stessa stregua il subemendamento 2.0.500/1.
        

        
          Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO si impegna a fornire i chiarimenti richiesti per le sedute della prossima settimana.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere non ostativo. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti )
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
               Il relatore SANTINI (PD) illustra gli ulteriori emendamenti al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre acquisire una relazione tecnica sull'emendamento x1.2. Occorre altresì valutare la proposta 1.8 (testo 2).
        

        
          Non vi sono osservazioni sugli emendamenti x1.1, 3.100 e 4.100.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO mette a disposizione della Commissione una relazione tecnica positivamente verificata relativa alla proposta x1.1. Con riguardo invece alla proposta x1.2, segnala che è stato fornito un parere favorevole da parte del Dipartimento del tesoro su cui tuttavia manca ancora un riscontro da parte della Ragioneria generale dello Stato: propone, pertanto, di sospendere la decisione al riguardo. La proposta 3.100, di mero drafting, nonché la proposta 4.100, che limita la prevista autorizzazione a cedere gratuitamente un elenco di armamenti, risultano prive di effetti finanziari. Quanto alla proposta 1.8 (testo 2), si tratta di una riformulazione dell'emendamento 1.8 secondo le modalità emerse nel corso del dibattito svoltosi nella seduta di ieri: poiché la proposta prevede l'interruzione della missione, per quanto finanziata, è opportuna la predisposizione di una relazione tecnica che precisi l'ammontare di risorse necessarie per il rientro dalla missione, al fine di verificare l'eventuale compensazione di tali importi. Pertanto, in attesa di una relazione tecnica che quantifichi con esattezza tali oneri, propone di sospendere l'esame dell'emendamento.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE, alla luce dei chiarimenti forniti dal rappresentante del Governo, propone l'espressione di un parere così formulato. "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, esprime parere non ostativo sulle proposte x1.1, 3.100 e 4.100. Resta sospeso il parere sugli emendamenti x1.2 e 1.8 (testo 2).".
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2344)  Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana dell'8 giugno.
      

      
         
      

      
                    Poiché non vi sono interventi in discussione generale, il PRESIDENTE invita i senatori ad illustrare gli emendamenti presentati, pubblicati in allegato al resoconto.
      

      
         
      

      
             Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) fa presente che sono stati presentati numerosi emendamenti da parte del suo Gruppo che, in termini generali, sono il frutto di un confronto proficuamente svolto con gli amministratori locali. Senza entrare nel dettaglio delle singole proposte emendative, rinunciando alla loro puntuale illustrazione, segnala che si tratta di istanze che il Governo dovrebbe tenere nella dovuta considerazione in quanto derivanti da problematiche quotidianamente affrontate dagli amministratori nella loro attività.
      

      
         
      

      
                 La senatrice COMAROLI (LN-Aut) segnala che, nel loro complesso, gli emendamenti presentati da parte del suo Gruppo sono diretti a risolvere problematiche di carattere eminentemente pratico sorte nella gestione dei bilanci degli enti locali. Con riferimento, in particolare, all'emendamento 1.3 e ad altre proposte di analoga formulazione, che affrontano il tema dell'avanzo di amministrazione, evidenzia come questo attualmente costituisca un elemento di rigidità per diversi enti locali che si trovano impossibilitati ad utilizzarlo. Ricorda altresì come nel corso delle audizioni sia emerso che l'ammontare di tale avanzo sia significativo - dell'ordine di circa 8 miliardi di euro - e che pertanto poterne disporre costituirebbe una risorsa importante per regioni e comuni. Quanto all'emendamento 1.15, riguardante il tema del fondo pluriennale vincolato, segnala che la finalità è quella di risolvere un problema segnalato da quegli enti locali che incontrano difficoltà nel realizzare gli investimenti.
      

      
         
      

      
                 La senatrice BELLOT (Misto-Fare!) illustra l'emendamento 1.16, riguardante anch'esso il fondo pluriennale vincolato, evidenziando l'importanza di introdurre elementi di premialità per gli enti locali virtuosi in un'ottica di rilancio del territorio e come non vadano penalizzati in particolare i piccoli comuni nelle attività di investimento e sviluppo.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SANTINI (PD) illustra gli emendamenti 1.17 e 1.25, concernenti l'introduzione del fondo pluriennale vincolato tra le entrate e le spese finali di competenza, segnalando come la loro finalità sia sostanzialmente quella di dare certezza circa l'utilizzo dell'avanzo.
      

      
         
      

      
                 La senatrice COMAROLI (LN-Aut) illustra gli emendamenti 1.33 e 1.34 i quali prevedono che l'avanzo di amministrazione degli enti territoriali possa essere utilizzato, analogamente a quanto già previsto per gli enti non territoriali, solo dopo l'approvazione del rendiconto. La proposta 1.37, al fine di risolvere alcune problematiche sorte con riferimento al fondo crediti di dubbia esigibilità, prevede che tale fondo venga escluso dal calcolo del saldo. La proposta 1.40 è diretta, invece, a risolvere la problematica che caratterizza gli enti più virtuosi che, nonostante abbiano minor indebitamento, si trovano nella condizione di poter spendere meno di quegli enti che sono maggiormente indebitati.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SANTINI (PD) illustra l'emendamento 2.7, che consente agli enti locali di ricorrere a un patto di solidarietà nazionale al fine di richiedere o cedere quote finanziarie, proposta particolarmente utile al fine di introdurre nella legge n. 243 del 2012 un necessario margine di flessibilità.
      

      
         
      

      
                 La senatrice COMAROLI (LN-Aut) illustra, infine, l'emendamento 3.4 volto a risolvere alcune problematiche sorte al livello regionale per garantire adeguati livelli di assistenza ai cittadini con la previsione che il concorso al finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni e di assistenza avvenga coerentemente con il fabbisogno.
      

      
         
      

      
                    Si danno per illustrati tutti i restanti emendamenti.
      

      
         
      

      
                 La relatrice ZANONI (PD) si riserva di intervenire per il parere sugli emendamenti nella prossima seduta.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro MORANDO, rilevato come uno dei temi maggiormente affrontati dagli emendamenti presentati in Commissione riguardi il fondo pluriennale vincolato, fa presente come il Governo intenda intervenire con una propria proposta sul tema andando nella direzione segnalata da diversi emendamenti presentati ossia verso l'introduzione di detto fondo nel saldo. Segnala peraltro la necessità di individuare una modalità per risolvere talune problematiche che potrebbero insorgere nella fase di transizione, dal momento che il patto di stabilità interno, così come è stato concepito fino ad oggi, ha portato gli enti territoriali a costituire avanzi di importo significativo. In questo senso, preannuncia che il Governo avanzerà una proposta diretta a prevedere una introduzione progressiva del fondo pluriennale vincolato con la legge di bilancio e per evitare, all'interno di una legge come quella che si sta modificando, di dover trovare una copertura alla normativa transitoria che si renderebbe necessaria per l'inserimento del fondo nei saldi. Si riserva, infine, di esprimere compiutamente il parere sulle singole proposte.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,30.
      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2344 
    

    
      N. 2344
    

    
      G/2344/5/1
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, LEZZI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante «Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  in relazione alla revisione del meccanismo di flessibilità a fronte delle oscillazioni di carattere ciclico e degli eventi eccezionali, le modifiche apportate agli articoli 11 e 12 della Legge 243 del 2012, operano una semplificazione del meccanismo di perequazione ciclica ivi previsto, eliminando ogni automatismo e sopprimendo l'obbligo sia di prevedere nel Documento di economia e finanza l'entità delle risorse da movimentare nelle diverse fasi del ciclo, sia di sottoporre al parere delle Camere i criteri di riparto adottati;
    

    
                  viene comunque mantenuto il principio secondo il quale i rapporti finanziari tra lo Stato e le autonomie locali sono improntati a un orientamento anticiclico, prevedendo in particolare che:
    

    
                  � nelle fasi avverse del ciclo economico, o al verificarsi di eventi eccezionali, lo Stato concorra al finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni e delle funzioni fondamentali;
    

    
                  � nelle fasi positive del ciclo economico le Amministrazioni locali concorrano alla riduzione del debito pubblico;
    

    
              considerato altresì che:
    

    
                  la semplificazione procedurale proposta aumenta i margini di discrezionalità per il Governo sulla misura dell'intervento per attenuare gli effetti del ciclo sulla finanza pubblica locale, cui fa fronte una maggiore incertezza sulle risorse a disposizione per le Amministrazioni locali e quindi una riduzione della loro capacità di programmazione. Peraltro, così facendo, anche a giudizio dell'Ufficio parlamentare per il bilancio, «non sembrerebbe venir meno la difficoltà di stimare l'incidenza locale gli effetti del ciclo economico, sebbene attenuata dal carattere discrezionale degli interventi anticiclici. Inoltre, l'impianto normativo conferma la possibilità che, indipendentemente dal ciclo economico, possa essere richiesto il concorso delle autonomie locali ad assicurare la sostenibilità del debito, secondo modalità definite con legge»;
    

    
              impegna il governo:
    

    
                  ad adottare ogni iniziativa necessaria al fine di modificare la legge 243/2012, prevedendo che lo Stato debba trasferire alle Amministrazioni locali una quota della maggiore capacità di spesa eventualmente derivante dall'applicazione delle clausole di flessibilità previste dalle regole europee, nel caso in cui tali clausole riguardino fenomeni suscettibili di incidere sulla finanza locale;
    

    
                  a mantenere altresì in vigore la possibilità che spazi di flessibilità siano in parte trasferiti alle Amministrazioni locali sulla base di interventi di carattere discrezionale.
    

    
      1.1
    

    
      SANTINI, BROGLIA, LUCHERINI, VACCARI, CANTINI
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) al comma 1, sostituire le parole: ''sia nella fase di previsione che di rendiconto'' con le seguenti: ''in sede di rendiconto''».
    

    
      1.2
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) al comma 1, le parole: ''sia nella fase di previsione che di rendiconto'' sono sostituite dalle seguenti: ''in sede di rendiconto''».
    

    
      1.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premette la seguente:
    

    
                  «0a) al comma 1, le parole ''sia nella fase di previsione che di rendiconto'' sono sostituite da ''in sede di rendiconto''».
    

    
      1.4
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premette la seguente:
    

    
                  «0a) al comma 1, dopo le parole: ''sia nella fase di previsione che di rendiconto'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero per le regioni e province autonome solo in fase di rendiconto fino al completo esaurimento dell'ammontare dell'avanzo di amministrazione vincolato derivante da trasferimenti statali e dell'Unione Europea''».
    

    
      1.5
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) al comma 1, dopo le parole: ''sia nella fase di previsione che di rendiconto'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero per le regioni e province autonome solo in fase di rendiconto fino al completo esaurimento dell'ammontare dell'avanzo di amministrazione vincolato derivante da trasferimenti statali e dell'Unione Europea''».
    

    
      1.6
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premette la seguente:
    

    
                  «0a) al comma 1, dopo le parole: ''sia nella fase di previsione che di rendiconto'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero per le regioni e province autonome solo in fase di rendiconto''».
    

    
      1.7
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente;.
    

    
                  «0a) al comma 1, dopo le parole: ''sia nella fase di previsione che di rendiconto'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero per le regioni e province e autonome solo in fase di rendiconto''».
    

    
      1.8
    

    
      SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, VACCARI, CANTINI
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: «saldo non negativo» con le seguenti: «saldo pari a zero».
    

    
      1.9
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «conseguono un saldo non negativo» con le seguenti: «conseguono un saldo pari a zero».
    

    
      1.10
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, LEZZI
    

    
      Al comma 1, lettera a), in fine, sostituire le parole: «conseguono un saldo non negativo» con le seguenti: «conseguono un salda pari a zero».
    

    
      1.11
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «conseguono un saldo non negativo» con le seguenti: «conseguono un saldo pari a zero».
    

    
      1.12
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «conseguono un saldo non negativo» con le seguenti: «conseguono un saldo non positivo».
    

    
      1.13
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «conseguono un saldo non negativo» con le seguenti: «conseguono un saldo non positivo».
    

    
      1.14
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              ''1-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 1, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio. Con legge dello Stato, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica ed in ogni caso su base almeno triennale, è prevista l'introduzione del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, tra le entrate finali e le spese finali di cui al comma 1''».
    

    
      1.15
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              ''1-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 1, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio. Con legge dello Stato, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica ed in ogni caso su base almeno triennale, è prevista l'introduzione del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, tra le entrate finali e le spese finali di cui al comma 1''».
    

    
      1.16
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis.», primo periodo, ove ricorrano, dopo le parole: «quelle ascrivibili» inserire le seguenti: «l'avanzo d'amministrazione, qualora non negativo e».
    

    
      1.17
    

    
      SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, LAI
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis)», sostituire l'ultimo periodo con i seguenti: « Nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza di cui al periodo precedente è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento. Con la legge di bilancio, ai fini del raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, può essere determinata, su base triennale, la quota del Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, da considerare nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza di cui al primo periodo;».
    

    
      1.18
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «Con legge dello Stato, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica, è prevista l'introduzione del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, tra le entrate finali e le spese finali ai cui al comma 1» con le seguenti: «Nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza di cui al periodo precedente è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento».
    

    
      1.19
    

    
      GUALDANI, CONTE
    

    
      Al comma 1, lettera b) sostituite il periodo: «Con legge dello Stato, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica, è prevista l'introduzione del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, tra le entrate finali e le spese finali di cui al comma 1» con il seguente: «Nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza di cui al periodo precedente è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento».
    

    
      1.20
    

    
      MOLINARI, FUCKSIA
    

    
      Alla lettera b), l'ultimo periodo del comma 1-bis. viene così sostituito: «Nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza di cui al periodo precedente è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento».
    

    
      1.21
    

    
      FRAVEZZI, ZELLER, PANIZZA, ZIN
    

    
      Al comma 1, lettera b), al capoverso «1-bis.», l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza di cui al periodo precedente è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento».
    

    
      1.22
    

    
      BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza di cui al periodo precedente è considerato il Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento».
    

    
      1.23
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza di cui al periodo precedente è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento».
    

    
      1.24
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      All'articolo 1, comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», sostituire il secondo periodo con il seguente: «Nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza di cui al periodo precedente è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento».
    

    
      1.25
    

    
      SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, LAI, VACCARI, CANTINI
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», sostituire il secondo periodo con il seguente: «Nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza di cui al periodo precedente è considerato il fondo pluriennale vincolate, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento».
    

    
      1.26
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, la lettera b), capoverso comma «1-bis», sostituire il secondo periodo con il seguente: «A decorrere dal 2017, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza, è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento».
    

    
      1.27
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Il Fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa è iscritto fra le entrate e le spese finali di cui al comma 1».
    

    
      1.28
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Il Fondo pluriennale di entrata e di spesa è iscritto fra le entrate e le spese finali di cui al comma 1».
    

    
      1.29
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, la lettera b), capoverso «1-bis», sopprimere le parole: «compatibilmente con gli obbiettivi di finanza pubblica».
    

    
      1.30
    

    
      SANTINI, LUCHERINI, SPOSETTI, VACCARI, CANTINI
    

    
      Al comma 1, alla lettera b), capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «L'avanzo di amministrazione può essere utilizzato nella misura di quanto effettivamente realizzato, solo successivamente all'approvazione del rendiconto, nel rispetto di eventuali condizioni e limiti previsti dalla legge dello Stato».
    

    
      1.31
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, LEZZI
    

    
      Al comma 1, lettera b), al capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'avanzo di amministrazione può essere utilizzato nella misura di quanto effettivamente realizzato, solo successivamente all'approvazione del rendiconto, nel rispetto di eventuali condizioni e limiti previsti dalla legge dello Stato».
    

    
      1.32
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'avanzo di amministrazione può essere utilizzato nella misura di quanto effettivamente realizzato, solo successivamente all'approvazione del rendiconto, nel rispetto di eventuali condizioni e limiti previsti dalla legge dello Stato».
    

    
      1.33
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'avanzo di amministrazione può essere utilizzato nella misura di quanto effettivamente realizzato, solo successivamente all'approvazione del rendiconto, nel rispetto di eventuali condizioni e limiti previsti dalla legge dello Stato».
    

    
      1.34
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», aggiungere, infine, il seguente periodo: «L'iscrizione a bilancio dell'avanzo di amministrazione vincolato derivante da trasferimenti dallo Stato e dall'Unione Europea non costituisce violazione delle norme sull'equilibrio di bilancio.»
    

    
      1.35
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso: «1-bis», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'iscrizione a bilancio dell'avanzo di amministrazione vincolato derivante da trasferimenti dallo Stato e dall'Unione Europea non costituisce violazione delle norme sull'equilibrio di bilancio».
    

    
      1.36
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «in fase di previsione non è considerato ai fini del saldo di cui al comma 1 il fondo crediti di dubbia esigibilità.»
    

    
      1.37
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In fase di previsione non è considerato ai fini del saldo di cui al comma 1 il fondo crediti dubbia esigibilità».
    

    
      1.38
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera c), capoverso «comma 2», primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «in quote costanti».
    

    
      1.39
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera c), capoverso «comma 2», sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      1.40
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
              ''2-bis. Gli enti territoriali che registrano un debito medio procapite inferiore alla media del proprio comparto ai sensi di cui al comma 3, dell'articolo 8, della legge 12 novembre 2011, n. 183 possono escludere le spese per investimenti dal saldo di cui al comma 1 fino al raggiungimento della percentuale media di comparto''».
    

    
      1.41
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''2-bis. Gli enti territoriali che registrano un debito medio procapite inferiore alla media del proprio comparto ai sensi di cui al comma 3, dell'articolo 8, della legge 12 novembre 2011, n. 183 possono escludere le spese per investimenti dal saldo di cui al comma 1 fino al raggiungimento della percentuale media di comparto''».
    

    
      1.42
    

    
      LAI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente:
    

    
                  «d) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''3. Eventuali saldi positivi possono essere destinati al finanziamento delle spese in conto corrente. I saldi positivi di cui al primo periodo possono essere destinati anche al finanziamento di spese di investimento con le modalità previste dall'articolo 10''».
    

    
      1.43
    

    
      SANTINI, LAI, DEL BARBA, VACCARI, CANTINI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera e), con la seguente:
    

    
                  «e) il comma 4, è sostituito dal seguente:
    

    
              «4. Con legge dello Stato sono definiti i premi e le sanzioni da applicare alle Regioni, ai comuni, alle province, alle città metropolitane e alle province autonome di Trento e di Balzano, in attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo. La legge di cui al periodo precedente si attiene ai seguenti principi:
    

    
                  a) proporzionalità fra premi e sanzioni;
    

    
                  b) proporzionalità fra sanzioni e violazioni;
    

    
                  c). destinazione dei proventi delle sanzioni a favore del sottosettore che ha rispettato i propri obiettivi''».
    

    
      1.44
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:
    

    
                  «e) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''4. Con legge dello Stato sono definiti i premi e le sanzioni da applicare alle regioni, ai comuni, alle province, alle città metropolitane e alle province autonome di Trento e di Bolzano: in attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo. La legge di cui al periodo precedente si attiene ai seguenti principi:
    

    
                  a) proporzionalità fra premi e sanzioni;
    

    
                  b) proporzionalità fra sanzioni e violazioni;
    

    
                  c) destinazione dei proventi delle sanzioni a favore del sottosettore che ha rispettato i propri obiettivi''».
    

    
      1.45
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:
    

    
                  «e) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''4. Con legge dello Stato sono definiti i premi e le sanzioni da applicare alle regioni, ai comuni, alle province, alle città metropolitane e alle province autonome di Trento e di Bolzano in attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo. La legge di cui al periodo precedente si attiene ai seguenti principi:
    

    
                  a) proporzionalità fra premi e sanzioni;
    

    
                  b) proporzionalità fra sanzioni e violazioni;
    

    
                  c) destinazione dei proventi delle sanzioni a favore del sottosettore che ha rispettato i propri obiettivi''».
    

    
      1.46
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera e), comma 4, dopo le parole: «legge dello Stato», aggiungere le seguenti: «, d'intesa con la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali,».
    

    
      1.47
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, LEZZI
    

    
      Al comma 1, lettera e), al paragrafo 4, aggiungere in fine le seguenti parole: «La legge di cui al periodo precedente si deve attenere ai seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) proporzionalità fra premi e sanzioni;
    

    
                  b) proporzionalità fra sanzioni e violazioni;
    

    
                  c) destinazione dei proventi delle sanzioni a favore del sottosettore che ha rispettato i propri obiettivi».
    

    
      1.48
    

    
      BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Al comma 1, lettera e), al paragrafo 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «L'attribuzione dei premi deve avvenire nel limite delle entrate derivanti dall'applicazione delle sanzioni in mode tale da garantire una perfetta neutralità finanziaria e l'equivalenza tra gli importi rivenienti dalle sanzioni inflitte agli enti inadempienti e quelli relativi ai premi assegnati agli enti meritevoli».
    

    
      1.49
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, alla lettera e), comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I premi di cui al periodo precedente sono ripartiti considerando i parametri di virtuosità così come elencati:
    

    
                  a) autonomia finanziaria;
    

    
                  b) equilibrio di parte corrente;
    

    
                  c) misura del ricorso alle anticipazioni del proprio tesoriere».
    

    
      1.50
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, LEZZI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
    

    
                  «e-bis) il comma 5 è abrogato».
    

    
      2.1
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premette la seguente:
    

    
                  «0a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
              ''2-bis. Con apposite intese, la Conferenza delle Regioni e Province autonome può ripartire fra le regioni e province autonome gli spazi finanziari derivanti dal rimborso prestiti per le operazioni di indebitamento per più esercizi finanziari garantendo il rispetto del saldo di cui all'articolo 9, comma 1, a livello in comparto. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sono definiti i criteri che devono ispirarsi anche al principio di riduzione del debito procapite in proporzione alla distanza dalla media del debito medio pro-capite calcolato per comparto e i tempi di applicazione''».
    

    
      2.2
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
    

    
                  «0a) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''2-bis. Con apposite intese la Conferenza delle Regioni e Province autonome può ripartire fra le regioni e province autonome gli spazi finanziari derivanti dal rimborso prestiti per le operazioni di indebitamento per più esercizi finanziari garantendo il rispetto del saldo di cui all'articolo 9, comma 1 a livello di comparto. Con decreto del Presidente del consiglio dei Ministri d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sono definiti i criteri che devono ispirarsi anche al principio di riduzione del debito procapite in proporzione alla distanza dalla media del debito medio procapite calcolato per comparto e i tempi di applicazione''».
    

    
      2.3
    

    
      LAI
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''2-bis. Qualora si faccia ricorso ad operazioni di indebitamento di cui al presente articolo, il costo dell'investimento è iscritto in bilancio sulla base del piano di ammortamento adottato per quote costanti, secondo il principio di competenza''».
    

    
      2.4
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso «3», con il seguente:
    

    
              «3. Le operazioni di indebitamento di cui al comma 2 e le operazioni di investimento realizzabili attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti per le quali non c'è capienza nel saldo di competenza di ciascun ente sono effettuate sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale che garantiscano, per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo di cui all'articolo 9, comma 1, del complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la medesima regione».
    

    
      2.5
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, LEZZI
    

    
      Al comma 1, lettera a), al paragrafo 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Ciascun ente territoriale può in ogni caso ricorrere all'indebitamento nel limite delle spese per rimborsi di prestiti risultanti dal proprio bilancio di previsione».
    

    
      2.6
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''4. Gli enti locali che prevedono di conseguire, nell'anno di riferimento, un differenziale negativo o positivo rispetto al saldo di cui all'articolo 9, comma 1-bis, possono ricorrere al patto di solidarietà nazionale, al fine di richiedere o cedere la quota di spazi finanziari domandata o messa a disposizione ma non soddisfatta. tramite le intese di cui al comma''».
    

    
      2.7
    

    
      SANTINI, LUCHERINI, GUERRIERI PALEOTTI, VACCARI, CANTINI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Gli enti locali che prevedono di conseguire, nell'anno di riferimento, un differenziale negative o positivo rispetto al saldo di cui al comma 1-bis, possono ricorrere al patto di solidarietà nazionale, al fine di richiedere o cedere la quota di spazi finanziari domandata o messa a disposizione ma non soddisfatta tramite le intese di cui al comma precedente''».
    

    
      2.8
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 4 è sostituite dal seguente:
    

    
              ''Gli enti locali che prevedono di conseguire, nell'anno di riferimento, un differenziale negativo o positivo rispetto al saldo di cui al comma 1-bis, possono ricorrere al patto di solidarietà nazionale, al fine di richiedere o rodere la quota di spazi finanziari domandata o messa a disposizione ma non soddisfatta tramite le intese di cui al comma precedente''».
    

    
      2.9
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 4 è sostituite dal seguente:
    

    
              ''Gli enti locali che prevedono di conseguire, nell'anno di riferimento, un differenziale negativo o positivo rispetto al saldo di cui al comma 1-bis, possono ricorrere al patto di solidarietà nazionale, al fine di richiedere o cedere la quota di spazi finanziari domandata o messa a disposizione-ma non soddisfatta tramite le intese di cui al comma precedente''».
    

    
      2.10
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Sostituire la lettera b), con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''4. Gli enti locali che prevedono di conseguire, nell'anno di riferimento, un differenziale negativo o positivo rispetto al saldo di cui al comma 1-bis dell'articolo 9 della legge 243/2012 possono ricorrere al patto di solidarietà nazionale, al fine di richiedere o cedere la quota di spazi finanziari domandata o messa a disposizione ma non soddisfatta tramite le intese di cui al comma precedente''».
    

    
      2.11
    

    
      FRAVEZZI, ZELLER, PANIZZA, ZIN
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 4, è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Gli enti locali che prevedono di conseguire, nell'anno di riferimento, un differenziale negativo o positivo rispetto al saldo di cui al comma 1-bis, dell'articolo 9, della legge 243 del 2012, possono ricorrere al patto di solidarietà nazionale, al fine di richiedere o cedere la quota di spazi finanziari domandata o messa a disposizione ma non soddisfatta tramite le intese di cui al comma precedente''».
    

    
      2.12
    

    
      MOLINARI, FUCKSIA
    

    
      Sostituire la lettera b), con la seguente:
    

    
                  «b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''4. Gli enti locali che prevedono di conseguire, nell'anno di riferimento, un differenziale negativo o positivo rispetto al saldo di cui al comma 1-bis dell'articolo 9 della legge 243/2012, possono ricorrere al patto di solidarietà nazionale al fine di richiedere o cedere la quota di spazi finanziari domandata o messa a disposizione ma non soddisfatta tramite le intese di cui al comma precedente''».
    

    
      2.13
    

    
      BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Al comma 1, lettera c), al paragrafo 5, dopo le parole: «criteri e modalità di attuazione», aggiungere la parola: «tecnica».
    

    
      2.14
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, LEZZI
    

    
      Al comma 1, lettera c), al paragrafo 5, in fine, sopprimere le parole da: «ivi incluse le modalità» fino alla fine del comma.
    

    
      2.15
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI
    

    
      Al comma 1, lettera c), al paragrafo 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ivi compreso il caso di mancata intesa regionale».
    

    
      2.16
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI
    

    
      Al comma 1, lettera c), al paragrafo 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Lo schema del decreto è trasmesso alle Camere per l'espressione del parere da parte delle Commissioni competenti per i profili di carattere finanziario. I pareri sono espressi entro trenta giorni dalla trasmissione, decorsi i quali il decreto può essere comunque adottato».
    

    
      2.17
    

    
      SANTINI, BROGLIA, LAI, VACCARI, CANTINI
    

    
      Al comma 1, dopo lo lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis Dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:
    

    
              ''5-bis. La disciplina di cui al comma 3 del presente articolo, si applica a decorrere dal primo esercizio finanziario successivo all'adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 5. Ciascun ente territoriale può in ogni caso ricorrere all'indebitamento nel limite delle spese per rimborsi di prestiti risultanti dal proprio bilancio di previsione''».
    

    
      2.18
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1 aggiungere, in fine, la seguente lettera:
    

    
                  «c-bis) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''5-bis. La disciplina di cui al comma 3 del presente articolo si applica a decorrere dal primo esercizio finanziario successivo all'adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 5. Ciascun ente territoriale può in ogni caso ricorrere all'indebitamento nel limite delle spese per rimborsi di prestiti risultanti dal proprio bilancio di previsione''».
    

    
      2.19
    

    
      BULGARELLI, MANGILI, LEZZI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis) La disciplina di cui al comma 3 si applica a decorrere dal primo esercizio finanziario successivo all'adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 5. Ciascun ente territoriale può in ogni caso ricorrere all'indebitamento nel limite delle spese per rimborsi di Prestiti risultanti dal proprio bilancio di previsione».
    

    
      2.20
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''5-bis La disciplina di cui al comma 3 del presente articolo si applica a decorrere dal primo esercizio finanziario successivo all'adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 5. Ciascun ente territoriale può in ogni caso ricorrere all'indebitamento nel limite delle spese per rimborsi di prestiti risultanti dal proprio bilancio di previsione''».
    

    
      3.1
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, LEZZI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      3.2
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «concorre al finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni», con le seguenti: «concorre, coerentemente con il fabbisogno, al finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni e di assistenza».
    

    
      3.3
    

    
      SANTINI, GUERRIERI PALEOTTI, LUCHERINI, VACCARI, CANTINI
    

    
      Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «di eventi eccezionali, concorre», aggiungere le seguenti: «coerentemente con il fabbisogno», e dopo le parole: «essenziali delle prestazioni», aggiungere le seguenti: «e di assistenza».
    

    
      3.4
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera a), capoverso comma 1, dopo la parola: «concorre», inserire le seguenti: «coerentemente con il fabbisogno», e dopo la parola: «prestazioni», inserire le seguenti: «e di assistenza».
    

    
      4.1
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, LEZZI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      4.2
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al comma 1, lettera a), capoverso «1», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «il contributo è ripartito fra gli enti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri d'intesa con la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e successive modificazioni»;
    

    
              b) al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso «2.» con il seguente: «2. Gli enti di cui al comma 1, nelle fasi favorevoli del ciclo economico, concorrono alla riduzione del debito del complesso delle amministrazioni pubbliche attraverso versamenti al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato secondo modalità definite con legge dello Stato nel rispetto dei principi stabiliti dalla presente legge».
    

    
      4.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al comma 1, lettera a), capoverso comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il contributo è ripartito fra gli enti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, d'intesa con la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281 e successive modificazioni»;
    

    
              b) al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
    

    
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              «2. Gli enti di cui al comma 1, nelle fasi favorevoli del ciclo economico, concorrono alla riduzione del debito del complesso delle amministrazioni pubbliche attraverso versamenti al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato secondo modalità definite con legge dello Stato, nel rispetto dei princìpi stabiliti dalla presente legge».
    

    
      4.4
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso comma 2, dopo le parole: «dello Stato», inserire le seguenti: «, d'intesa con la Conferenza Unificata,».
    

    
      4.5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e comunque in misura indirettamente proporzionale al contributo storico versato dalle Regioni e dagli Enti locali per la medesima finalità».
    

    
      4.6
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, LEZZI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      4.0.1
    

    
      FRAVEZZI, PANIZZA, ZELLER, BERGER, LANIECE, FAUSTO GUILHERME LONGO, PALERMO, ZIN
    

    
      Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Modifiche all'articolo 21 della legge 24 dicembre 2012, n. 243)
    

    
              1. All'articolo 21 della legge 24 dicembre 2012 n. 243, dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
    

    
                  ''2-bis. In relazione alla capacità fiscale connessa all'autonomia finanziaria del sistema territoriale regionale integrato di cui all'articolo 1, comma 407, della legge23 dicembre 2014, n. 190, gli enti territoriali ivi previsti considerano, ai fini dell'equilibrio dei bilanci, l'avanzo di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa. L'indebitamento è ammesso nel rispetto di un saldo non negativo derivante dal predetto equilibrio di bilancio riferito per ciascun ambito provinciale agli enti territoriali indicati al numero 2, della lettera e), del citato comma 407, considerando anche i concorsi straordinari alla finanza pubblica posti a carico dei medesimi enti dal medesimo comma e l'eventuale ulteriore limite massimo definito con apposito accordo con il Ministero dell'economia e delle finanze in relazione a fasi sfavorevoli del ciclo economico nell'ambito del sistema territoriale. Gli stessi enti possono concordare tra di essi compensazioni, con riferimento ad eventuali spazi di indebitamento.
    

    
                  2-ter. In coerenza con la disciplina stabilita dal comma 2-bis, agli enti ivi indicati si applicano l'articolo 9, commi 1, 1-bis, primo periodo 2, primo periodo, e 4, nonché l'articolo 10, commi 1 e 2. La disciplina prevista dall'articolo 1, commi da 406 a 413, della legge n. 190 del 2014 e dal comma 2-bis tiene luogo, nei confronti degli enti territoriali indicati al medesimo comma 2-bis, di quanto previsto dagli articoli 11 e 12''.
    

    
              2. In attuazione dell'accordo sottoscritto il 15 ottobre 2014 tra il Governo la Regione Trentino � Alto Adige/Südtirol e le Province autonome di Trento e di Bolzano, con riferimento alla disciplina del patto di stabilità interno sono riconosciuti alle Province medesime spazi finanziari, per l'anno 2017, in misura corrispondente al cinquanta per cento della giacenza di cassa dell'ente».
    

    
      4.0.2
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
              1. All'articolo 3, comma 5 della Legge 24 giugno 2014, n. 90, secondo periodo, dopo le parole: ''a tre anni'' inserire le seguenti: ''e, per i comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, a dieci anni''».
    

    
              Conseguentemente alla rubrica del disegno di legge aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e modifica alla legge 24 giugno 2014, n. 90 in materia di misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari».
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      LUNEDÌ 27 GIUGNO 2016
    

    
      593ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,35.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 23 giugno.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO comunica che sono in corso approfondimenti volti alla messa a punto di testi equilibrati dal punto di vista finanziario in materia di cooperazione allo sviluppo e di ridefinizione dei termini di una missione militare.
        

        
           
        

        
                Il presidente TONINI, alla luce delle informazioni rese dal rappresentante del Governo, ritiene necessario rinviare il prosieguo della trattazione.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2344)  Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 23 giugno.
      

      
         
      

      
              Il presidente TONINI  ricorda che si era conclusa l'illustrazione degli emendamenti. Invita, pertanto, la relatrice e il vice ministro Morando ad esprimere il parere sui medesimi.
      

      
         
      

      
                    La relatrice ZANONI (PD), prima di passare all'espressione del parere sugli emendamenti, nell'intento di cogliere le istanze provenienti da  numerose proposte dei senatori, presenta, illustrandoli, gli emendamenti 1.100 e 2.100 (pubblicati in allegato).
      

      
                    La prima proposta definisce un percorso di inclusione nei saldi di bilancio del fondo pluriennale vincolato, accompagnato da un periodo transitorio che garantisce la necessaria gradualità ed evita di impegnare rilevantissime risorse a copertura dell'intervento, cosa che sarebbe stata inevitabile se la modifica fosse stata ad effetto immediato.
      

      
                    Il secondo emendamento mette a punto gli effetti dei cosiddetti "patti di solidarietà nazionali", anche in questo caso facendo proprie molte delle proposte emendative presentate.
      

      
                   
      

      
                    La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede sia fissato un termine per la presentazione di subemendamenti agli emendamenti della relatrice.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE propone di fissare tale termine per la giornata di domani, martedì 28 giugno, alle ore 12.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
                    La RELATRICE esprime, dunque, il proprio parere sugli emendamenti presentati: invita al ritiro della proposta 1.1 e si esprime in senso contrario sugli emendamenti 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 1.10, 1.11, 1.12 e 1.13. Quanto agli emendamenti da 1.14 a 1.28, ad eccezione della proposta 1.16, sulla quale l'avviso è contrario, invita al ritiro in considerazione del carattere riassuntivo dell'emendamento 1.100, precedentemente illustrato. Esprime poi parere contrario sugli emendamenti 1.29, 1.30, 1.31, 1.32, 1.33, 1.34, 1.35, 1.36, 1.37, 1.38, 1.39, 1.40, 1.41 e 1.42. Ritiene, invece, assentibile la proposta 1.43, rispetto alla quale propone una riformulazione relativa alla lettera c) per rendere più coerente il testo.  
      

      
         
      

      
         
      

      
                    Il senatore SANTINI (PD) accetta la riformulazione dell'emendamento 1.43 (pubblicato in allegato in un testo 2).
      

      
         
      

      
                    La relatrice ZANONI (PD), stante la nuova formulazione dell'emendamento 1.43, invita i presentatori degli emendamenti da 1.44 a 1.49 a ritirarli, eventualmente aggiungendo la propria sottoscrizione alla proposta 1.43 (testo 2).  
      

      
                    Passa poi ad esprimere parere contrario sugli emendamenti 1.50, 2.1, 2.2, 2.3 e 2.5, mentre invita al ritiro dell'emendamento 2.4. Le proposte da 2.6 a 2.12 possono ritenersi comprese nella formulazione dell'emendamento 2.100 precedentemente già illustrato. Invita pertanto i rispettivi presentatori a ritirare le proprie proposte.
      

      
                    Invita, altresì, a ritirare l'emendamento 2.13, che appare non innovativo rispetto alla legislazione vigente, mentre esprime parere contrario sugli emendamenti 2.14 e 2.15. Considera assentibile l'emendamento 2.16, purché si sostituisca la scadenza di trenta giorni ivi prevista con il termine più breve di quindici giorni.
      

      
         
      

      
                    La senatrice LEZZI (M5S) accetta la proposta di rifomulazione dell'emendamento  2.16 (pubblicato in allegato in un testo 2).
      

      
         
      

      
                    La RELATRICE esprime poi parere contrario sugli emendamenti 2.18, 2.19, 2.20, 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, mentre invita al ritiro degli emendamenti 4.0.1 e 4.0.2.
      

      
         
      

      
                    Interviene incidentalmente il senatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) chiedendo chiarimenti sull'orientamento contrario rispetto alla propria proposta 4.0.1.
      

      
         
      

      
                    La RELATRICE sottolinea che l'opzione normativa suggerita ha carattere puntuale e rilievo finanziario, ed andrebbe pertanto più opportunamente inserita nel decreto-legge in materia di enti locali, attualmente all'esame della Camera dei deputati, oppure nel disegno di legge di bilancio per il 2017.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro MORANDO osserva, inoltre, che la proposta fa riferimento all'accordo raggiunto nel 2014, pur distanziandosene nei contenuti. Evidenzia che la norma, così formulata, appare superare il riferimento della legge n. 243 del 2012 alle province autonome di Trento e di Bolzano, mentre nel quadro attuale le regole di bilancio valgono per tutti gli enti territoriali. Invita a considerare l'opportunità di non introdurre nella legge di sistema che governa la finanza pubblica degli enti locali elementi puntuali, che risulterebbe peraltro meno agevole modificare in futuro, quando necessario.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE invita il rappresentante del Governo a esprimere il proprio avviso sugli emendamenti.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro MORANDO dichiara parere conforme a quello testé espresso dalla relatrice, sottolineando a sua volta l'intento dei due emendamenti appena presentati dalla medesima di arrivare ad una formulazione finanziariamente sostenibile cogliendo lo spirito delle proposte parlamentari.
      

      
         
      

      
                    Si passa dunque alla votazione degli emendamenti.
      

      
         
      

      
                    Il senatore SANTINI (PD), accogliendo l'invito della relatrice, ritira la proposta 1.1, ritira altresì gli emendamenti 1.8 1.17, 1.25 e 1.30, a sua prima firma.
      

      
         
      

      
                    Previa verifica del numero legale, sono posti in votazione e respinti gli identici emendamenti 1.2 e 1.3.
      

      
         
      

      
                    Analogamente, sono respinti, con un'unica votazione, gli identici emendamenti 1.4 e 1.5, nonché le proposte 1.6 e 1.7, tra di loro identiche.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    Sono quindi congiuntamente posti ai voti e respinti gli identici emendamenti 1.9, 1.10 e 1.11, nonché le proposte 1.12 e 1.13, tra di loro identiche.
      

      
         
      

      
                    La RELATRICE, stante la pendenza del termine per i subemendamenti alla proposta 1.100, invita ad accantonare gli emendamenti da 1.14 e 1.28, vertenti sulla medesima materia, ad eccezione della proposta 1.16 che tocca materia differente.
      

      
         
      

      
                    Gli emendamenti da 1.14, 1.15, 1.18, 1.19, 1.20, 1.21, 1.22, 1.23, 1.24, 1.26, 1.27 e 1.28 sono pertanto accantonati.
      

      
         
      

      
                    La senatrice BELLOT (Misto-Fare!) chiede se vi sia la disponibilità del Governo ad affrontare la questione oggetto dell'emendamento 1.16 nell'ambito dei prossimi provvedimenti.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro MORANDO conferma che la questione potrà essere senza dubbio ripresa, pur tenendo conto delle definizioni utilizzate da EUROSTAT per classificare gli avanzi di amministrazione.
      

      
         
      

      
                    La senatrice BELLOT (Misto-Fare!) ritira, dunque, la proposta 1.16 e preannuncia la formulazione di un ordine del giorno.
      

      
         
      

      
                    Previa dichiarazione di voto della senatrice COMAROLI (LN-Aut), l'emendamento 1.29, posto ai voti, è respinto.
      

      
         
      

      
                    La Commissione respinge poi in un'unica votazione gli identici 1.31, 1.32 e 1.33.
      

      
         
      

      
                    Successivamente, posti ai voti, sono respinti gli identici emendamenti 1.34 e 1.35.
      

      
         
      

      
                    Con favorevole dichiarazione di voto della senatrice COMAROLI (LN-Aut), sono congiuntamente posti in votazione e respinti gli identici emendamenti 1.36 e 1.37.
      

      
         
      

      
                    La senatrice COMAROLI (LN-Aut) esprime dichiarazione di voto favorevole anche sull'emendamento 1.38, evidenziando come il testo del disegno di legge sia penalizzante per gli enti locali.
      

      
         
      

      
                    Con separate votazioni, la Commissione successivamente respinge gli emendamenti 1.38 e 1.39.
      

      
         
      

      
                    Previa dichiarazione di voto della senatrice COMAROLI (LN-Aut), sono congiuntamente posti ai voti e respinti gli emendamenti 1.40 e 1.41.
      

      
         
      

      
                    Il senatore LAI (PD) ritira la proposta 1.42.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) e la senatrice COMAROLI (LN-Aut) ritirano rispettivamente l'emendamento 1.44 e gli emendamenti 1.45 e 1.46, aggiungendo la propria firma all'emendamento 1.43 (testo 2) che, posto ai voti, risulta approvato. Risulta pertanto assorbito l'emendamento 1.47 e precluso l'emendamento 1.48.
      

      
         
      

      
                    L'emendamento 1.49, previa dichiarazione di voto favorevole della senatrice COMAROLI (LN-Aut), posto ai voti è respinto.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti, la Commissione respinge altresì l'emendamento 1.50.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1328-B)  Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo con presupposto ed osservazioni sul testo. Parere non ostativo sugli emendamenti)
      

      
         
      

      
              Il presidente TONINI (PD), in sostituzione del relatore Del Barba, illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, segnalando, in relazione al testo, che, poiché la Commissione di merito lo ha approvato nell'articolato pervenuto dalla Camera dei deputati, occorre ribadire il parere già espresso alla Commissione di merito.
      

      
                    Per quanto riguarda gli emendamenti, non vi sono osservazioni da formulare.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro MORANDO si esprime in senso conforme.
      

      
         
      

      
                    Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE propone l'espressione di un parere così formulato: " La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, esprime sul testo, per quanto di propria competenza, parere non ostativo nel presupposto che, in relazione all'articolo 15, concernente la delega al Governo per il riassetto del settore ippico nazionale, il decreto legislativo di attuazione della delega sia adottato ad invarianza degli oneri. Rileva, inoltre, l'opportunità che dalle disposizioni dell'articolo 11 non derivino effetti pregiudizievoli sulla stabilità finanziaria del CONAI.
      

      
        In relazione agli emendamenti, esprime parere non ostativo.".
      

      
         
      

      
                    Previa verifica del numero legale, la Commissione approva.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 17,05.
      

    


    

    
      EMENDAMENTI DELLA RELATRICE E TESTI 2 AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 2344
    

    
      1.43 (testo 2)
    

    
      SANTINI, LAI, DEL BARBA, VACCARI, CANTINI, MANDELLI, COMAROLI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera e), con la seguente:
    

    
      «e) il comma 4, è sostituito dal seguente:
    

    
      «4. Con legge dello Stato sono definiti i premi e le sanzioni da applicare alle Regioni, ai comuni, alle province, alle città metropolitane e alle province autonome di Trento e di Balzano, in attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo. La legge di cui al periodo precedente si attiene ai seguenti principi:
    

    
      a) proporzionalità fra premi e sanzioni;
    

    
      b) proporzionalità fra sanzioni e violazioni;
    

    
      c) destinazione dei proventi delle sanzioni a favore dei premi, a enti del medesimo comparto che hanno rispettato i propri obiettivi''».
    

    
      1.100
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso 1-bis, con il seguente:
    

    
      «1-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 1, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio. A decorrere dall'esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il Fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali. Per gli anni 2017-2019, con legge di bilancio, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica, e su base triennale, è prevista l'introduzione del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa.»
    

    
      2.16 (testo 2)
    

    
      LEZZI, BULGARELLI, MANGILI
    

    
      Al comma 1, lettera c), al paragrafo 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Lo schema del decreto è trasmesso alle Camere per l'espressione del parere da parte delle Commissioni competenti per i profili di carattere finanziario. I pareri sono espressi entro quindici giorni dalla trasmissione, decorsi i quali il decreto può essere comunque adottato».
    

    
      2.100
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:« b) il comma 4 è sostituito dal seguente: "Le operazioni di indebitamento di cui al comma 2 e le operazioni di investimento realizzate attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti, non soddisfatte dalle intese di cui ai precedente comma 3, sono effettuate sulla base dei patti di solidarietà nazionali. Resta fermo il rispetto del saldo di cui all'articolo 9, comma 1, del complesso degli enti territoriali"».
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 28 GIUGNO 2016
    

    
      594ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 9,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte non ostativo con osservazione e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
               Il relatore SANTINI (PD) illustra gli ulteriori emendamenti e subemendamenti relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che sugli emendamenti 2.100, 4.200, 4.300 e 4.400, tutti dotati di relazione tecnica positivamente verificata, non vi sono osservazioni. Sono stati altresì trasmessi la riformulazione 8.3 (testo 2) ed i subemendamenti alle proposte 4.100 e x1.2. Al riguardo, occorre valutare i subemendamenti x1.2/2 e x1.2/3, mentre occorre acquisire una relazione tecnica in relazione alle proposte 8.3 (testo 2) e x1.2/4. Non vi sono osservazioni sui restanti. Rammenta, inoltre, che risulta sospeso il parere sulle proposte x1.2 e 1.8 (testo 2).
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO concorda sull'opportunità di esprimere un parere non ostativo sugli emendamenti 2.100, 4.200, 4.300 e 4.400, nonché sull'emendamento 4.100. Esprime altresì un parere di nulla osta sui subemendamenti x1.2/2 e x1.2/3.
        

        
          Quanto all'emendamento 8.3 (testo 2), rammenta brevemente che la norma originaria disponeva l'istituzione dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo prevedendo che il 50 per cento della dotazione organica provenisse dal Ministero per gli affari esteri mediante procedure di mobilità. Ciò premesso, l'espressione di un parere non ostativo sull'emendamento sopraccitato richiede di individuare preventivamente i capitoli del bilancio pertinenti al Ministero medesimo di cui occorre ridurre lo stanziamento al fine di evitare una duplicazione dell'onere. Poiché la relazione tecnica aggiornata relativa all'emendamento in questione non è ancora stata positivamente verificata, il parere del Governo resta contrario.
        

        
          Quanto all'emendamento x1.2/2, ritiene non vi siano elementi per dedurne degli effetti diretti di finanza pubblica. Segnala tuttavia l'esistenza di un problema dal punto di vista della riforma della Croce rossa italiana, il cui intento era di attribuire all'ente un carattere autonomo e indipendente rispetto alla pubblica amministrazione. La proposta di modifica in esame, invece, comporta l'inserimento della Croce rossa italiana all'interno del perimetro del settore delle pubbliche amministrazioni.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede di sapere dal Governo se l'ingresso nella Croce rossa italiana nel perimetro delle pubbliche amministrazioni possa comportare automaticamente un obbligo dello Stato di parteciparne al ripiano delle eventuali perdite finanziarie.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO fa presente che dall'appartenenza di un ente al settore delle pubbliche amministrazioni deriva l'applicazione alla gestione dell'ente medesimo di tutti i vincoli necessari al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. Ciò riduce il rischio che lo Stato debba concorrere al ripiano di eventuali perdite finanziarie.
        

        
          Con riferimento all'emendamento 1.8 (testo 2), dichiara di non essere ancora in grado di fornire alcuna relazione tecnica nonostante ne abbia ripetutamente sollecitato la predisposizione da parte dell'Amministrazione competente. Aggiunge di ritenere che la modifica proposta, essendo relativa a missioni internazionali di piccole dimensioni, possa non comportare oneri finanziari in merito al rientro delle Forze armate coinvolte, ma ciò dovrebbe essere confermato da un'apposita nota tecnica.
        

        
           
        

        
          Il presidente TONINI, alla luce delle considerazioni svolte dal rappresentante del Governo, propone di mantenere sospeso l'esame dell'emendamento 1.8 (testo 2) per segnalare la serietà dell'intento della Commissione nel voler valutare gli effetti finanziari della modifica proposta.
        

        
           
        

        
          Alla luce del dibattito svoltosi e dei chiarimenti forniti dal rappresentante del Governo, il RELATORE propone l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'emendamento 8.3 (testo 2) e sul subemendamento x1.2/4. Il parere rimane sospeso sulla proposta 1.8 (testo 2). Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti. Sulla proposta x1.2, pur essendo il parere di nulla osta, si osserva che la modifica comporta l'inserimento della Croce Rossa Italiana all'interno del perimetro del settore delle pubbliche amministrazioni.".
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente TONINI avverte che l'ordine del giorno è integrato con l'esame, in sede referente, del disegno di legge A.S. 2451, recante: "Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, concernenti il contenuto della legge di bilancio, in attuazione dell'articolo 15 della legge 24 dicembre 2012, n. 243".
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,30.
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 28 GIUGNO 2016
    

    
      595ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nell'odierna seduta antimeridiana.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO fa presente di aver reiterato all'Amministrazione competente la richiesta di una relazione tecnica in merito all'emendamento 1.8 (testo 2). Non avendo ricevuto riscontro, stante comunque la necessità di fornire una risposta in esito all'esigenza manifestata dal presentatore dell'emendamento riguardo alla quantificazione di un'eventuale sospensione di una missione internazionale, fa presente che a suo parere la proposta pare priva di conseguenze finanziarie negative. La missione, oggetto dell'emendamento, infatti, risultando di ridotto impegno finanziario e di dimensioni contenute, presenta oneri di rientro presumibilmente di minore entità; considerato inoltre che l'Amministrazione della difesa non ha ritenuto di fornire elementi tecnici in grado di quantificare con certezza tali oneri, si può presumere che la stessa Amministrazione non nutra timori qualora la proposta emendativa dovesse essere approvata in assenza di una relazione tecnica negativamente verificata. Propone pertanto l'espressione di un parere di nulla osta.
        

        
           
        

        
               Il presidente TONINI ricorda al riguardo che un'eventuale approvazione dell'emendamento in questione, concernente la missione europea di sorveglianza del Mediterraneo, presenterebbe problemi politici di evidente complessità. Ciò nonostante fa presente che sotto il profilo finanziario la proposta potrebbe risultare addirittura virtuosa, considerato che i costi di smantellamento della missione non dovrebbero essere particolarmente elevati.
        

        
           
        

        
                   Il relatore SANTINI (PD) propone pertanto l'espressione di un parere di nulla osta sull'emendamento 1.8 (testo 2) che la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Esame. Parere in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte non ostativo. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
        

        
           
        

        
               Il relatore SANTINI (PD) illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, alla luce dei parere resi alla sede referente, che occorre ribadire il parere di contrarietà, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 1.0.1, 1.0.2, 1.0.3, 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 3.1, 3.2, 3.3, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.6, 4.7, 4.8, 5.2, 5.3, 7.1 e 8.3.
        

        
          Per quanto attiene agli emendamenti di nuova presentazione, comportano maggiori oneri le proposte 1.100, 2.100, 2.102, 3.100, 4.100 e 4.102.
        

        
          Occorre acquisire una relazione tecnica sull'emendamento 2.101.
        

        
          Non vi sono osservazioni sugli emendamenti 1.101, 2.103, 2.9, 3.4, 4.5, 4.101, 5.1, 7.2, 8.1 e 8.2.
        

        
                      Fa inoltre presente che sono testé pervenute le ulteriori proposte emendative 1.500, 4.500 e 5.2 (testo 2), che dovranno essere approfondite per la valutazione dei profili finanziari.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO ribadisce il parere di contrarietà sulle proposte segnalate dal relatore. Analogamente, concorda con il relatore sulla maggiore onerosità degli emendamenti di nuova presentazione 1.100, 2.100, 2.102, 3.100, 4.100 e 4.102, così come ritiene privi di conseguenze finanziarie gli emendamenti 1.101, 2.103, 2.9, 3.4, 4.5, 4.101, 5.1, 7.2, 8.1 e 8.2. Sulla proposta 2.101 propone l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in assenza di idonea relazione tecnica.
        

        
           
        

        
                   Alla luce del dibattito svoltosi, il relatore SANTINI (PD) propone l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 1.0.1, 1.0.2, 1.0.3, 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 3.1, 3.2, 3.3, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.6, 4.7, 4.8, 5.2, 5.3, 7.1, 8.3, 1.100, 2.100, 2.102, 3.100, 4.100, 4.102 e 2.101.
        

        
          Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti ad eccezione delle proposte 1.500, 4.500 e 5.2 (testo 2), sulle quali il parere rimane sospeso.".
        

        
           
        

        
                      Previa verifica del prescritto numero legale, la Commissione approva.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2344)  Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali  
      
        (Seguito e conclusione dell'esame)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE ricorda che era rimasta sospesa la votazione dell'emendamento 1.100 della relatrice, al quale sono stati presentati subemendamenti, pubblicati in allegato al resoconto, invitando i presentatori a darne illustrazione.
      

      
         
      

      
             I senatori Silvana Andreina COMAROLI (LN-Aut), MANDELLI (FI-PdL XVII) e BROGLIA (PD) rinunciano rispettivamente all'illustrazione dei subemendamenti 1.100/1, 1.100/2 e 1.100/3.
      

      
                   
      

      
                 La relatrice ZANONI (PD), in merito alla propria proposta emendativa 1.100, comunica di aver predisposto un testo corretto, pubblicato in allegato, che, mantenendo inalterata la sostanza della norma concernente il Fondo pluriennale vincolato, è diretto a renderne più chiaro il contenuto. Quanto ai relativi subemendamenti, esprime parere contrario, facendo presente che si terrà nei prossimi giorni un incontro tra rappresentanti dell'Anci e del Governo per trovare soluzioni condivise alle problematiche derivanti dal periodo di transizione del triennio 2017-2019. Le esigenze prospettate dai subemendamenti in questione potranno pertanto ricevere una compiuta soluzione nell'ambito di detto accordo: preannuncia peraltro che verrà presentato in Assemblea un apposito ordine del giorno diretto a recepirne i contenuti, in modo tale da consentire ai comuni di disporre di elementi di certezza nel corso della fase transitoria. Peraltro, la fase transitoria dovrebbe provvedere a delle coperture finanziarie che non possono essere inserite nella legge di sistema.
      

      
         
      

      
                 La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiarisce che il subemendamento 1.100/1 da lei presentato è diretto proprio a fornire certezze nel periodo transitorio, affermando che nel triennio 20017-2019 spetta al Governo stabilire l'entità del Fondo pluriennale vincolato.
      

      
         
      

      
                    Il rappresentante del GOVERNO esprime parere favorevole sulla proposta 1.100 (testo corretto) della relatrice, mentre esprime parere contrario sui relativi subemendamenti. Ricorda, al riguardo, che diversi emendamenti presentati hanno inteso trovare una soluzione al problema del periodo di transizione conseguente all'introduzione del Fondo pluriennale vincolato nel saldo che le autonomie locali devono conseguire. La proposta presentata dalla relatrice appare la migliore soluzione possibile in quanto, accogliendo la triennalità della transizione al nuovo meccanismo di calcolo, garantisce al tempo stesso certezza dell'introduzione nell'anno 2020 del Fondo pluriennale vincolato nel saldo. Come anticipato dalla relatrice, sarà infatti con un successivo ordine del giorno che verrà preso un impegno politico affinché nel triennio 2017-2019 il Fondo pluriennale vincolato entri a far parte del saldo mantenendo la stessa entità che aveva nell'anno 2016. Conclude sottolineando come, rispetto alla proposta della relatrice, i subemendamenti in parola renderebbero più incerto l'esito del passaggio al nuovo regime nell'anno 2020 e che inoltre hanno bisogno di una copertura finanziaria.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BROGLIA (PD) ritira il subemendamento a propria firma 1.100/3.
      

      
         
      

      
                    Posti separatamente in votazione, sono respinti i subemendamenti 1.100/1 e 1.100/2.
      

      
         
      

      
                    L'emendamento della relatrice 1.100 (testo corretto) posto in votazione, è approvato. Conseguentemente, tutti gli emendamenti relativi all'articolo 1, precedentemente accantonati, risultano assorbiti.
      

      
         
      

      
                    Si passa, quindi, alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 2.
      

      
         
      

      
                 Il presidente TONINI ricorda che la relatrice e il rappresentante del Governo avevano espresso parere contrario su tutti gli emendamenti a eccezione dell'emendamento 2.16 (testo 2).
      

      
         
      

      
                 Il senatore LAI (PD) ritira pertanto la propria proposta emendativa 2.3.
      

      
         
      

      
                 Analogamente, il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) ritira la propria proposta emendativa 2.4, mentre il senatore SANTINI (PD) ritira la propria proposta 2.17.
      

      
         
      

      
                    Posti separatamente ai voti, con il parere contrario della relatrice e del rappresentante del Governo, la Commissione respinge quindi gli emendamenti 2.1, 2.2 e 2.5.
      

      
         
      

      
                 La senatrice COMAROLI (LN-Aut) rinuncia a illustra il subemendamento 2.100/1, pubblicato in allegato, sul quale la relatrice ZANONI (PD) esprime parere contrario.
      

      
         
      

      
                    Il rappresentante del GOVERNO esprime parere favorevole sull'emendamento della relatrice 2.100, mentre esprime parere contrario sul subemendamento 2.100/1, precisando, tra l'altro, che tale proposta andrebbe più opportunamente collocata in altra parte dell'articolato del disegno di legge e richiederebbe, inoltre, adeguata copertura.
      

      
         
      

      
                    Il subemendamento 2.100/1, posto in votazione, è respinto, mentre, posta ai voti, la proposta 2.100 è approvata. Conseguentemente, gli emendamenti da 2.6 a 2.12 risultano assorbiti.
      

      
         
      

      
                    Il rappresentante del GOVERNO invita le presentatrici a ritirare l'emendamento 2.13.
      

      
         
      

      
                 La senatrice BULGARELLI (M5S), accogliendo l'invito, ritira la proposta emendativa suddetta.
      

      
         
      

      
                    Posto in votazione, con il parere contrario della relatrice e del rappresentante del Governo, è quindi respinto l'emendamento 2.14.
      

      
         
      

      
                    Il rappresentante del GOVERNO, con riferimento alla proposta 2.15, ricorda che il proprio parere contrario deriva dal fatto che è possibile soddisfare le esigenze prospettate dall'emendamento in base all'attuale formulazione della norma.   
      

      
         
      

      
                    Posto in votazione, con il parere contrario della relatrice e del rappresentante del Governo, l'emendamento 2.15 viene quindi respinto.
      

      
         
      

      
                    L'emendamento 2.16 (testo 2), posto ai voti con il parere favorevole del vice ministro Morando e della relatrice, è approvato.
      

      
         
      

      
                    La Commissione respinge con un'unica votazione gli emendamenti 2.18, 2.19 e 2.20, di identico contenuto.
      

      
         
      

      
                    Si passa alla votazione delle proposte relative all'articolo 3.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE ricorda che anche sugli emendamenti relativi all'articolo 3 la relatrice e il rappresentante di Governo avevano espresso parere contrario nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SANTINI (PD) ritira quindi l'emendamento 3.3.
      

      
         
      

      
                    Viene posto in votazione e respinto l'emendamento 3.1.
      

      
         
      

      
                    Il rappresentante del GOVERNO, con riferimento alle proposte 3.2 e 3.4, fa presente che l'esito degli emendamenti in questione è di reintrodurre, di fatto, nel testo il concetto di fabbisogno riferito alla spesa storica, contrariamente a quelle che sembrerebbero le intenzioni dei presentatori.
      

      
         
      

      
                 La senatrice COMAROLI (LN-Aut) fa presente che tali proposte, di identico contenuto, intendono risolvere una problematica sorta con l'introduzione dei nuovi livelli essenziali di assistenza, a seguito dei quali alcune regioni si sono trovate prive delle necessarie disponibilità per provvedere in base ai nuovi livelli previsti. Per evitare, tuttavia, margini di incertezza nell'interpretazione di tale norma, trasforma in un testo 2, pubblicato in allegato, l'emendamento 3.4, aggiungendo la parola: «standard» dopo la parola «fabbisogno».
      

      
         
      

      
                 Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) trasforma a sua volta l'emendamento 3.2 in un testo 2, pubblicato in allegato, facendo propria la medesima modifica proposta dalla senatrice Comaroli.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro MORANDO ribadisce il proprio parere contrario anche sulle riformulazioni.
      

      
         
      

      
                 La relatrice ZANONI (PD) si conforma al parere del rappresentante di Governo.
      

      
         
      

      
                    Posti congiuntamente ai voti, sono quindi respinti gli emendamenti 3.2 (testo 2) e 3.4 (testo 2).
      

      
         
      

      
                    Si passa dunque alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 4.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE ricorda che anche sugli emendamenti relativi all'articolo 4 la relatrice e il rappresentante di Governo avevano espresso parere contrario nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
                 La senatrice COMAROLI (LN-Aut) ricorda come la proposta 4.3 sia diretta a superare una evidente incongruenza presente nella norma.
      

      
         
      

      
                    La Commissione, posto ai voti, respinge l'emendamento 4.1. Successivamente, respinge con unica votazione, in quanto di identico contenuto, gli emendamenti 4.2 e 4.3. Respinge infine, con separate votazioni, gli emendamenti 4.4, 4.5 e 4.6.
      

      
                   
      

      
                 Il senatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), accogliendo l'invito della relatrice e del rappresentante di Governo, ritira l'emendamento 4.0.1.
      

      
         
      

      
                 Analogamente, la senatrice BELLOT (Misto-Fare!) ritira l'emendamento 4.0.2.
      

      
         
      

      
                    Si passa all'esame degli ordini del giorno G/2344/5/1 e G/2344/5/2 (pubblicato in allegato) di cui i presentatori rinunciano all'illustrazione.
      

      
         
      

      
        La RELATRICE si rimette alla valutazione del Governo su entrambi gli ordini del giorno.
      

      
                   
      

      
        Il rappresentante del GOVERNO esprime parere contrario sull'ordine del giorno G/2344/5/1. Il parere potrebbe diventare favorevole qualora i presentatori acconsentissero a inserire nel testo una premessa secondo la quale il Governo sarebbe comunque tenuto a garantire preliminarmente il rispetto degli impegni derivanti dall'appartenenza del nostro Paese all'Unione europea, nonché dei conseguenti obblighi di equilibrio della finanza pubblica.
      

      
         
      

      
        La senatrice MANGILI (M5S), a nome delle senatrici che hanno sottoscritto l'ordine del giorno, ritiene di non poter accogliere l'invito del rappresentante del Governo e insiste per la votazione dell'ordine del giorno.
      

      
         
      

      
                    Posto in votazione, l'ordine del giorno G/2344/5/1 viene respinto.
      

      
         
      

      
                    Il rappresentante del GOVERNO dichiara di accogliere l'ordine del giorno G/2344/5/2.
      

      
         
      

      
                 Intervenendo in dichiarazione di voto sul mandato alla relatrice, la senatrice COMAROLI (LN-Aut) ringrazia anzitutto la senatrice Zanoni per l'impegno profuso nel corso dei lavori. Rimarca, tuttavia, come restino ancora diverse tematiche non risolte dal provvedimento in esame. Annuncia pertanto l'astensione del proprio Gruppo.
      

      
         
      

      
                 Il senatore URAS (Misto) annuncia la sua astensione, evidenziando come tra i problemi rimasti irrisolti siano particolarmente rilevanti quelli concernenti i piccoli comuni, soprattutto se dislocati nelle aree periferiche.
      

      
         
      

      
                 La senatrice BELLOT (Misto-Fare!) annuncia la propria astensione in quant,o nonostante il lodevole impegno profuso dalla relatrice, restano diverse problematiche inevase, soprattutto quelle riguardanti i piccoli comuni, con particolare riferimento al tema del triennio di transizione.
      

      
         
      

      
                 Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) annuncia l'astensione del proprio Gruppo, stante l'esito negativo delle proposte emendative presentate che intendevano dare voce a quegli operatori quotidianamente impegnati sulle problematiche di bilancio negli enti territoriali.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SANTINI (PD) annuncia il voto favorevole del proprio Gruppo, dando merito alla relatrice per l'ottimo lavoro svolto che ha consentito di disporre di un testo in grado di dare maggiori certezze agli enti locali nella loro operatività.
      

      
         
      

      
                 Il senatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) annuncia il voto favorevole del proprio Gruppo, ritenendo il testo comunque un passo in avanti nonostante permanga l'esigenza di dover affrontare con successivi interventi normativi alcune tematiche emerse e non risolte. Ricorda in particolare la necessità di dare risposte a talune problematiche che si trovano ad affrontare gli enti locali in fase di realizzazione di investimenti.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conferisce infine mandato alla relatrice a riferire all'Assemblea in senso favorevole all'approvazione del provvedimento in titolo con le modifiche accolte dalla Commissione.
      

      
                               
      

      
        La seduta termina alle ore 16,25.
      

    


    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO 
    

    
      N. 2344
    

    
      1.100/1
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Sostituire il secondo e terzo periodo con i seguenti: "Il Fondo pluriennale di entrata e di spesa è iscritto fra le entrate e le spese finali di cui al comma 1. Per gli anni 2017 - 2019 la legge-di bilancio, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica e su base triennale, stabilisce l'entità del Fondo pluriennale dinentrata e di spesa che è possibìle-iscrivere."
    

    
      1.100/2
    

    
      MANDELLI
    

    
      Sostituire il secondo e terzo periodo con i seguenti: "Nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza di cui al periodo precedente è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dai ricorso all'indebitamento. Le eventuali esigenze di copertura finanziaria determinate dalla disposizione di cui al periodo precedente possono essere soddisfatte attraverso la previsione di un valore positivo del saldo indicato dal presente comma, da stabilirsi con legge dello Stato, unitamente ai criteri di riparto tra gli enti territoriali interessati."
    

    
      1.100/3
    

    
      BROGLIA
    

    
      Sostituire il secondo e terzo periodo con i seguenti: "Nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza di cui al periodo precedente è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dai ricorso all'indebitamento. Le eventuali esigenze di copertura finanziaria determinate dalla disposizione di cui al periodo precedente possono essere soddisfatte attraverso la previsione di un valore positivo del saldo indicato dal presente comma, da stabilirsi con legge dello Stato, unitamente ai criteri di riparto tra gli enti territoriali interessati."
    

    
      1.100 (testo corretto)
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso 1-bis, con il seguente:
    

    
      «1-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 1, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio. Per gli anni 2017-2019, con legge di bilancio, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica, e su base triennale, è prevista l'introduzione del Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa. A decorrere dall'esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il Fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali.»
    

    
       
    

    
      2.100/1
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Alle parole "Le operazioni di indebitamento di cui al comma 2" premettere le seguenti:
    

    
      "La disciplina di cui al precedente comma 3 del presente articolo si applica a decorrere dal primo esercizio finanziario successivo all'adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 5. Ciascun ente territoriale può in ogni caso ricorrere airindebitamento nel limite delle spese per rimborsi di prestiti risultanti dal proprio bilancio di previsione."
    

    
      3.2 (testo 2)
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «concorre al finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni», con le seguenti: «concorre, coerentemente con il fabbisogno standard, al finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni e di assistenza».
    

    
      3.4 (testo 2)
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera a), capoverso comma 1, dopo la parola: «concorre», inserire le seguenti: «coerentemente con il fabbisogno standard», e dopo la parola: «prestazioni», inserire le seguenti: «e di assistenza».
    

    
      G/2344/5/2
    

    
      BELLOT
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge recante «Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali»,
    

    
      premesso che:
    

    
      i Comuni stanno lavorando al bilancio preventivo 2016, per il quale, nell'entrate, vi è in molti casi necessità di attingere dall'avanzo di amministrazione per coprire la costante contrazione di trasferimenti; il pareggio di bilanico blocca nei Comuni tutti gli investimenti, l'uso dell'avanza di amministrazione, l'indebitamento per realizzare opere. Ma blocca anche la capacità dei Comuni piccoli di garantire i servizi alle comunità; molti piccoli Comuni, virtuos, nella capacità programmatoria che li contraddistinge avevano accantonato risorse nell'avanzo da investire per interventi fondamentali per il territorio, compresa l'attivazione di nuovi servizi alla persona e alla comunità, ora bloccati; la nuova normativa istituita ai sensi del decreto legislativo 118 del 2011 prevede norme che penalizzano le piccole realtà comunali contraendo immotivatamente le possibilità di spesa, impedendo l'erogazione di servizi che siano al livello degli standard nazionali ed ostacolando l'impiego di una adeguato organico di personale.
    

    
      impegna il Governo
    

    
      ad introdurre nel primo provvedimento utile, provvedendo alla necessaria copertura finanziaria, una norma che consenta di utilizzare l'avanzo di amministrazione per raggiungere il pareggio di bilancio, evitando il passivo e il dissesto finanziario.
    

    
       
    

    
      
    

    
        
    


    

  

[image: logo]ezione




"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 29 GIUGNO 2016
    

    
      596ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 9,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale, e in parte non ostativo)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
        

        
           
        

        
          Il relatore SANTINI (PD) illustra gli ulteriori emendamenti e subemendamenti relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, che occorre conferma circa la sussistenza delle risorse destinate dalle proposte 1.500 (testo corretto) e 4.500 tramite definanziamento di altro fondo. Comporta maggiori oneri l'emendamento 5.2 (testo 2), che interviene su uno specifico capitolo in difformità dalle previsioni della legge di contabilità.
        

        
          Per quanto riguarda i subemendamenti occorre valutare le proposte X1.2 (testo corretto)/1, X1.2 (testo corretto)/2, X1.2 (testo corretto)/3 e X1.2 (testo corretto)/4,  1.500(testo corretto)/1 e 4.100/1. Occorre altresì acquisire una relazione tecnica in ordine alle proposte 2.100/1 e 2.100/2. Non vi sono osservazioni sugli emendamenti approvati dalle Commissioni riunite e sui restanti emendamenti e subemendamenti trasmessi.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO evidenzia che, rispetto al primo testo trasmesso, è stato necessario apportare correzioni materiali alle cifre inserite nell'emendamento 1.500 che è stato così reso in un testo corretto, sul quale è stata redatta e verificata una relazione tecnica, che consegna.
        

        
           
        

        
                   La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede quale sia la finalità dello stanziamento aggiuntivo previsto dall'emendamento.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO, pur non entrando nel merito delle questioni militari, evidenzia il riferimento alla funzione di addestramento delle forze libiche.
        

        
                      Con l'occasione comunica che, circa la proposta di riduzione della durata della missione di cui la Commissione ha discusso nella seduta pomeridiana di ieri a proposito dell'emendamento 1.8 (testo 2), è pervenuta documentazione in senso negativo da parte dell'Amministrazione competente. Tuttavia, stante l'assenza di una verifica degli elementi finanziari forniti, conferma la volontà di rimettersi alle determinazioni della Commissione su tale emendamento.
        

        
           
        

        
                   Il presidente TONINI conclude nel senso di mantenere ferma la determinazione già assunta sul punto.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante di GOVERNO mette a disposizione dei senatori una relazione tecnica, positivamente verificata, sulla proposta 4.500. Quanto invece alla proposta 5.2 (testo 2), evidenzia che essa comporterebbe effetti onerosi in materia di personale. Esclude al contrario che le proposte subemendative X1.2 (testo corretto)/1, X1.2 (testo corretto)/2 e X1.2 (testo corretto)/3 comportino problemi dal punto di vista finanziario.
        

        
           
        

        
                   Interviene incidentalmente il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII), il quale, riferendosi al contenuto delle proposte emendative da ultimo esaminate, stigmatizza l'inserimento di argomenti nuovi e poco coerenti con la materia inizialmente oggetto del decreto legge. Ritiene inopportuno trasformare la proroga delle missioni in un provvedimento "omnibus" in materia di difesa.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO, proseguendo nell'esame dei subemendamenti, esprime parere contrario sulla proposta X1.2 (testo corretto)/4, mancando sufficienti elementi atti a escludere oneri finanziari. Non ritiene, viceversa, di avere obiezioni di competenza sulla proposta 4.100/1. Il parere sui subemendamenti 2.100/1 e 2.100/2 è contrario in punto di copertura. Da ultimo prende atto dell'emendamento 7.500, che recepisce il parere reso dalla Commissione bilancio sul testo del provvedimento, per cui il parere è evidentemente favorevole.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE riferisce che il senatore Di Biagio ha segnalato l'opportunità di rivedere il parere di contrarietà, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, espresso sul proprio emendamento 4.4. Il proponente sostiene infatti che la norma proroga una precedente disposizione, sulla quale il Governo dell'epoca aveva fornito una relazione tecnica che assicurava l'invarianza degli oneri.
        

        
           
        

        
                   Il senatore AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)) ritiene che il parere possa essere rivisto purché il Governo asseveri la perdurante assenza di oneri.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO ricorda che, nel contenuto, la proposta consente di prorogare la facoltà di cedere gratuitamente all'Eritrea materiale ferroviario non utilizzato e attualmente giacente da diversi anni. La disposizione non era stata prorogata per ragioni legate ai rapporti bilaterali. Dal punto di vista finanziario non vi è difficoltà a prorogare la vigenza della cessione, purché sia chiarito che, come per l'originaria norma, i costi di recupero trasporto e consegna dei mezzi al destinatario rimangono a carico della controparte.
        

        
           
        

        
                   Il senatore URAS (Misto) invita a non esagerare nella puntuale disamina di costi secondari, di fronte all'impellente necessità di collaborare con Paesi in gravi difficoltà economiche e sociali, i cui risvolti migratori sono ben più rilevanti e all'attenzione di tutti.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE conclude ritenendo, alla luce degli elementi emersi, assentibile la richiesta del senatore proponente l'emendamento, previa specificazione dell'invarianza dei costi, in aderenza alla norma originaria.
        

        
           
        

        
                   Il relatore SANTINI (PD), sentito il dibattito intercorso propone l'espressione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori emendamenti, relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 5.2 (testo 2), X1.2 (testo corretto)/4, 2.100/1 e 2.100/2. A revisione del precedente, il parere sull'emendamento 4.4 è di nulla osta condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, dopo le parole «n. 12» delle seguenti: «con oneri a carico della controparte». Il parere è di nulla osta su tutti i restanti emendamenti e subemendamenti."
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

        
                   La senatrice COMAROLI (LN-Aut), appreso che in Assemblea si è svolta la verifica del numero legale, critica l'atteggiamento poco rispettoso nei confronti del lavoro della Commissione, costretta a pronunciarsi su emendamenti e riformulazioni trasmessi in modo continuo e disorganico, e poi nemmeno agevolata tramite un breve rinvio dell'inizio dei lavori dell'Assemblea.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE assicura che rappresenterà la segnalazione nelle sedi opportune.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE avverte che la seduta pomeridiana di oggi, già convocata per le ore 15, è anticipata alle ore 14,30.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,45.
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"14^  (Politiche dell'Unione europea)"


      

    

     
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 25 MAGGIO 2016
    

    
      194ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CHITI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Gozi.
    

    
            
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 8,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza  
        
          (Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite. Esame. Parere favorevole) 
        

        
           
        

        
          Il presidente CHITI (PD), relatore, illustra il disegno di legge in titolo, rilevando che il decreto-legge in conversione proroga, per il periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2016, la partecipazione del personale delle Forze armate e di polizia alle missioni internazionali, nonché gli interventi di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione.
        

        
          Il provvedimento proroga anche, fino al 31 dicembre 2016, l�impiego del personale delle Forze armate per le esigenze di sicurezza connesse con lo svolgimento del Giubileo straordinario della Misericordia.
        

        
          L�articolo 1, ai commi 1, 4 e 5, rifinanzia la partecipazione alle missioni nei Balcani, tra cui la missione European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX KOSOVO). Il comma 2 del medesimo articoloautorizza il finanziamento per la proroga della partecipazione militare alla missione ALTHEA dell�Unione europea in Bosnia-Erzegovina. Il comma 7 dell�articolo 1 autorizza la proroga della partecipazione alla missione NATO nel Mediterraneo orientale denominata Active Endeavour, mentre il comma 8 autorizza la proroga della partecipazione all�operazione militare dell�Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale denominata EUNAVFOR MED operazione SOPHIA.
        

        
          L�articolo 2, al comma 1, reca la proroga della missione EUPOL Afghanistan, mentre il comma 6 dell�articolo 2autorizza la proroga della partecipazione alla missione dell�Unione europea di assistenza alle frontiere per il valico di Rafah, EUBAM Rafah (European Union Border Assistance Mission in Rafah). Il comma 7 dell�articolo 2 autorizza la proroga della partecipazione alla missione EUPOL COPPS (European Union Police Mission for the Palestinian Territories) in Palestina. Il comma 9 dell�articolo 2 autorizza la proroga della partecipazione alle attività della Coalizione internazionale (Coalition of the willing) costituitasi a seguito della Conferenza internazionale per la pace e la sicurezza in Iraq, tenutasi a Parigi il 15 settembre 2014, che ha individuato nel Daesh una minaccia terroristica non solo per l�Iraq, ma anche per l�insieme della comunità internazionale.
        

        
          L�articolo 3, comma 1, autorizza la proroga della partecipazione alle operazioni militari della missione Atalanta dell�Unione europea, per il contrasto agli atti di pirateria commessi a largo delle coste della Somalia. Il comma 2 dell�articolo 3 autorizza la proroga della partecipazione alla missione dell�Unione europea EUTM Somalia (European Union Training Mission Somalia). Il comma 3 dell�articolo 3 autorizza il rifinanziamento delle missioni in Mali.
        

        
          L�articolo 4 prevede le autorizzazioni di spesa relative ad ulteriori esigenze connesse con le missioni internazionali. In particolare, il comma 5 autorizza la cessione, a titolo gratuito, di due motovedette classe 500 del Corpo delle capitanerie di porto alla Repubblica di Montenegro. La cessione si inserisce nel quadro dell�ampia cooperazione bilaterale esistente tra l�Italia e il Paese balcanico � in cui si annovera anche la visita di una delegazione della 14a Commissione del Senato, del 28-30 aprile 2016, a Podgorica. La cessione delle motovedette, che rafforza la capacità di controllo della guardia costiera montenegrina dei traffici illeciti lungo la propria costa, acquisisce ulteriore rilevanza alla luce del prossimo ingresso del Montenegro nella NATO e anche in un�ottica di prevenzione qualora si creassero nuove diramazioni della rotta balcanica di migrazione che interessino direttamente il Montenegro.
        

        
          Il comma 7 dell�articolo 4 autorizza la spesa per il potenziamento del dispositivo aeronavale apprestato per la sorveglianza e la sicurezza dei confini nazionali nell�area del Mediterraneo centrale (cosiddetta Operazione"Mare Sicuro"), a fronte del grave deterioramento del quadro di sicurezza determinato dalla crisi in Libia e dalla connessa avanzata della minaccia terroristica. I commi 8 e 9 dell�articolo 4 autorizzano la spesa per la partecipazione di personale militare all�operazione della NATO Active Fence, che consiste nello schieramento di batterie antimissile a difesa dei confini sud-orientali dell�Alleanza, e per contribuire al potenziamento del dispositivo della NATO per la sorveglianza dello spazio aereo dei Paesi membri dell�Europa orientale e dell�area sud-orientale dell�Alleanza, a seguito della crisi in Ucraina e nell�area mediorientale.
        

        
          Gli articoli 5, 6 e 7 recano, rispettivamente, disposizioni in materia di personale impiegato nelle missioni, disposizioni in materia penale e disposizioni in materia contabile relative allo svolgimento delle missioni.
        

        
          Il capo II (articoli da 8 a 10) prevede disposizioni in materia di iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione in Paesi come Afghanistan, Burkina Faso, Etiopia, Repubblica Centrafricana, Iraq, Libia, Mali, Niger, Myanmar, Pakistan, Palestina, Siria, Somalia, Sudan, Sud Sudan, Yemen e Paesi ad essi limitrofi, in relazione all�assistenza dei rifugiati.
        

        
          Il capo III (articoli 11 e 12) prevede disposizioni finali relative alla copertura finanziaria (complessivamente pari a quasi 1,3 miliardi di euro) e all�entrata in vigore.
        

        
          Il presidente relatore, quindi, illustra un conferente schema di parere favorevole.
        

        
           
        

        
          Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale, mette ai voti lo schema di parere favorevole da lui presentato, in allegato al resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione delle informazioni sull'imposta sul reddito da parte di talune imprese e succursali (n. COM (2016) 198 definitivo)   
        
          (Osservazioni alla 6ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi) 
        

        
           
        

        
          La relatrice GUERRA (PD) illustra l�atto in titolo, ricordando come la lotta all�elusione fiscale e alla pianificazione fiscale aggressiva, a livello di Unione e mondiale, costituisca una priorità politica europea. In tale prospettiva, il controllo del pubblico può contribuire alla realizzazione di un sistema di tassazione societaria più equo ed efficiente in cui gli utili vengano effettivamente tassati nel luogo in cui sono realizzati, e aumentare di conseguenza la fiducia dei cittadini, rafforzando al tempo stesso la responsabilità sociale delle imprese nei riguardi del Paese in cui sono attive.
        

        
          Con la proposta in esame si mira ad attuare nell�Unione europea l�azione 13 del piano BEPS (Base Erosion and Profit Shifting) dell�OCSE, finalizzato a combattere l�erosione della base imponibile e il trasferimento degli utili, che è stato avallato anche dal G20. La proposta stabilisce che le autorità fiscali devono ricevere dai gruppi societari con fatturato netto consolidato mondiale superiore a 750 milioni di euro, che abbiano o meno la sede nell�Unione europea, purché vi esercitino attività economiche, la comunicazione Paese per Paese delle imposte sul reddito pagate e altre informazioni di natura fiscale.
        

        
          La proposta, analogamente alla direttiva 2013/34/UE che va a modificare (c.d. "direttiva contabile"), si basa sull�articolo 50, paragrafo 1, del TFUE, concernente l�adozione di direttive "per realizzare la libertà di stabilimento in una determinata attività". Per quanto concerne il principio di sussidiarietà, la proposta è giustificata dalla natura transfrontaliera dell�operatività economica dei grandi gruppi societari e delle loro connesse attività di pianificazione fiscale aggressiva e degli accordi sui prezzi di trasferimento. Il principio di proporzionalità è rispettato poiché l�adempimento dell�obbligo di comunicare dati fiscali non rappresenta un onere eccessivo per imprese di grandi dimensioni, mentre alle microimprese e alle piccole imprese non saranno imposti nuovi obblighi.
        

        
          La relatrice illustra quindi uno schema di osservazioni favorevoli, con alcuni rilievi. In primo luogo, si esprime una valutazione positiva della proposta perché attribuisce maggiore efficacia alla lotta contro la pianificazione fiscale aggressiva e perché aggiunge un ulteriore tassello al mosaico europeo in via di progressiva formazione e definizione concernente la responsabilità sociale delle imprese. In secondo luogo, si rileva come l�ordinamento interno appaia in buona parte già conformato agli obblighi previsti dalla proposta, che sono infatti già contemplati - con l'articolo 1, commi 145 e 146 della legge n. 208 del 2015 (legge di stabilità 2016) - per quanto riguarda la comunicazione delle informazioni all�amministrazione finanziaria, ma non ancora per la comunicazione al pubblico.
        

        
           
        

        
          Il senatore MOLINARI (Misto) preannuncia il suo voto favorevole sulla proposta, che sancisce l'obbligo per alcune imprese di comunicare alcune informazioni di natura fiscale, così garantendo una maggiore trasparenza in materia.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE, quindi, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione lo schema di osservazioni favorevoli con rilievi presentato dalla relatrice, pubblicato in allegato al resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 539/2001 del Consiglio che adotta l'elenco dei paesi terzi i cui cittadini devono essere in possesso del visto all'atto dell'attraversamento delle frontiere esterne e l'elenco dei paesi terzi i cui cittadini sono esenti da tale obbligo (revisione del meccanismo di sospensione) (n. COM (2016) 290 definitivo)   
        
          (Osservazioni alla 1ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative) 
        

        
           
        

        
          Il relatore COCIANCICH (PD) illustra l'atto in titolo, rilevando anzitutto che il regolamento (CE) n. 539/2001 adotta l�elenco dei Paesi terzi i cui cittadini devono essere in possesso del visto all�atto dell�attraversamento delle frontiere esterne e l�elenco dei Paesi terzi i cui cittadini sono esenti da tale obbligo. Con regolamento (UE) n. 1289/2013 è stato introdotto un nuovo articolo 1-bis al regolamento del 2001 con cui si consente � tramite notifica alla Commissione europea � la sospensione temporanea dell�esenzione dall�obbligo del visto per i cittadini di un Paese terzo per un breve periodo di tempo, per motivi d�urgenza, e in base a criteri ben definiti.
        

        
          Nel contesto dell�attuale situazione migratoria nell�Unione europea e dei vari dialoghi sulla liberalizzazione dei visti con Paesi vicini (Georgia, Ucraina, Kosovo e Turchia), del 2016, diversi Stati membri hanno espresso dubbi sul fatto che l�attuale meccanismo di sospensione dell�obbligo del visto assicuri la flessibilità necessaria per agire in determinate situazioni di urgenza.
        

        
          La Commissione europea ha deciso quindi di presentare l'atto in esame, con cui si modifica il regolamento (CE) n. 539/2001 per rivedere l�attuale meccanismo di sospensione dei visti, rendendo più facile per gli Stati membri notificare le circostanze che portano a un�eventuale sospensione e consentendo alla Commissione europea di attivare il meccanismo di propria iniziativa. L�uso del meccanismo dovrebbe essere agevolato abbreviando i periodi di riferimento e i termini, consentendo così una procedura più rapida, ed estendendo i possibili motivi di sospensione.
        

        
          La base giuridica è costituita dall�articolo 77, paragrafo 2, lettera a), del TFUE sulla politica comune dei visti e di altri titoli di soggiorno di breve durata. Il rafforzamento dell�efficacia del regolamento (CE) n. 539/2001, attraverso una sua modifica espressa, rispetta i principi di sussidiarietà e proporzionalità.
        

        
          Dopo avere ricordato che il Consiglio giustizia e affari interni, nella riunione del 20 maggio 2016, ha adottato la sua posizione negoziale (doc. 9117/16) in vista del successivo confronto con il Parlamento europeo, il relatore illustra uno schema di osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
          Il senatore URAS (Misto) preannuncia il suo voto di astensione, poiché il tema delle migrazioni va affrontato nella prospettiva dell'emancipazione dai bisogni e della soluzione dei conflitti, mentre non dovrebbe essere affrontato in una logica di limitazione dei diritti e di restringimento degli spazi di integrazione.
        

        
           
        

        
          Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) chiede delucidazioni in merito agli Stati potenzialmente interessati al tema dei visti, esprimendo altresì dubbi sulla idoneità dell'atto in titolo a rafforzare la sicurezza interna.
        

        
           
        

        
          Il relatore COCIANCICH (PD) condivide i rilievi del senatore Uras e ricorda i recenti dialoghi europei in materia di visti con Georgia, Ucraina, Kosovo e Turchia.
        

        
           
        

        
          Nessun altro senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, mette ai voti lo schema di osservazioni non ostative presentato dal relatore, pubblicato in allegato al resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2345)  Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2015, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta del 19 maggio.
      

      
         
      

      
        La senatrice GINETTI (PD) sottolinea l'importanza dell'articolo 19, che concerne la delega per il recepimento della decisione-quadro 2003/568/GAI, relativa alla corruzione nel settore privato. Osserva come la Commissione europea abbia aperto, nel mese di dicembre 2015, un caso EU-Pilot per omessa comunicazione delle misure nazionali di trasposizione e che allo stesso abbia risposto il Governo, nel mese di marzo, affermando come l'articolo 2635 del codice civile copra la fattispecie della corruzione nel settore privato, mentre esistono alcuni profili di non conformità della normativa interna. La delega conferita consentirà, quindi, di colmare le lacune.
      

      
        Tra i principi e criteri direttivi, l'oratrice segnala la punibilità anche delle condotte di istigazione e dell'interdizione all'esercizio delle attività. Lamenta peraltro la mancanza di una norma che specifichi la procedibilità d'ufficio del reato di corruzione tra privati e la scarsa chiarezza sul requisito dell'indebito vantaggio.
      

      
        Nel complesso, il recepimento della decisione-quadro è un ulteriore tassello delle misure di contrasto alla corruzione, cui le istituzioni europee connettono una rilevante importanza.
      

      
         
      

      
        Il relatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), nel ringraziare per il contributo offerto dalla senatrice Ginetti, evidenzia la necessità di accelerare la procedura di esame dell'atto in titolo.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario GOZI afferma che le osservazioni della senatrice Ginetti saranno tenute in considerazione nella fase di attuazione della delega.
      

      
         
      

      
        Nessun altro senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale. Ricorda inoltre come il termine per la presentazione di emendamenti resti fissato a martedì 7 giugno, alle ore 19.30, mentre il termine per la presentazione di eventuali subemendamenti resti fissato a giovedì 9 giugno, alle ore 14.00. Assicura che, una volta pervenuto il parere della Commissione bilancio, si procederà alla rapida conclusione dell'esame in Commissione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE SULLA VISITA DI STUDIO DA LUI COMPIUTA A MALTA DAL 12 AL 13 MAGGIO 2016 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente CHITI informa della visita di studio da lui compiuta, nella veste di Presidente della Commissione Politiche dell�Unione europea, a Malta, dal 12 al 13 maggio 2016, per approfondire, inter alia, le problematiche che insorgeranno in vista della futura Presidenza di turno dell�UE, che tale Paese deterrà dal 1° gennaio 2017.
      

      
                    Per tutta la durata della visita, il Presidente è stato accompagnato dall'Ambasciatore d'Italia a La Valletta, Giovanni Umberto de Vito, che ha curato l'organizzazione degli incontri con le varie personalità istituzionali maltesi.
      

      
                    Il primo colloquio ha avuto luogo con il sottosegretario per la Presidenza 2017 e i fondi UE, Ian Borg, il quale, nel confermare le ottime relazioni di amicizia, sia a livello intergovernativo che parlamentare, che intercorrono tra Italia e Malta, ha lamentato i rischi al momento presenti in vari Paesi dell�Unione, suscettibili di far implodere l�intera costruzione comunitaria e, soprattutto, il principio di solidarietà, sancito dai Trattati, la cui inottemperanza deve preoccupare soprattutto i Paesi che si affacciano nel Mediterraneo.
      

      
                    In questo periodo non facile, quindi, la futura Presidenza maltese dell�Unione dovrà trovare la forza e l�impegno - nonostante il proprio Paese rappresenti una piccola entità statuale - per perseverare sulla via di un maggior coordinamento delle politiche europee.
      

      
                    Purtroppo, quest�ultimo processo ha subito dei sostanziali rallentamenti, negli ultimi anni, a causa principalmente di decisioni e compromessi realizzati a Bruxelles che non sono stati percepiti positivamente dal cittadino comune, il quale, alla lunga, ha cominciato a disaffezionarsi al progetto europeo, come è dimostrato da quello che succede in Paesi quali, a titolo di esempio, l�Ungheria, la Danimarca, eccetera.
      

      
                    Peraltro, aggiunge il Sottosegretario, durante la Presidenza del proprio Paese, si verificheranno accadimenti di cruciale importanza in Europa, quali le elezioni generali in Francia ed in Germania, il rinnovo della Presidenza del Parlamento europeo, e, nel mese di marzo, la commemorazione dei 60 anni del Trattato di Roma.
      

      
                    In tale contesto, sicuramente tra le priorità della Presidenza maltese è inclusa la cooperazione nel Mediterraneo, che non sarà facile implementare se si considera il contesto complessivo dell�Unione europea, in corso di gestione, a livello di Presidenza di turno, da paesi come l�Olanda e la Slovacchia, aventi, notoriamente, una sensibilità poco predisposta a privilegiare la dimensione meridionale dell�UE.
      

      
                    Sotto tale profilo, si sente autorizzato, fin da ora, a chiedere all�Italia un supporto sostanziale nella condivisione dei principali dossier negoziali in agenda.
      

      
                    Il presidente Chiti, nel condividere l�impostazione del sottosegretario Borg, tiene a rammentare come il Parlamento italiano sia convintamente schierato per far avanzare le iniziative sovranazionali dell�Unione europea.
      

      
                    A tale proposito, tra l�altro, la Commissione Politiche dell�Unione europea del Senato ha recentemente approvato una risoluzione che propugna un deciso rilancio del progetto europeo alla luce del prossimo anniversario, nel 2017, dei 60 anni dei Trattati costitutivi dell�allora Comunità europea.
      

      
                    Chiede poi al rappresentante del Governo maltese se esista una condivisione dell�iniziativa pro-europea di Malta da parte di tutte le forze politiche del Paese, anche di opposizione.
      

      
                    Il Sottosegretario, nel rispondere affermativamente a tale quesito, tiene a precisare che la minoranza sarà coinvolta anche nella stesura delle priorità del Programma semestrale per la Presidenza.
      

      
                    Conclude confermando altresì che, nel sostegno alle diverse trattative sui vari dossier in disamina a Bruxelles, praticamente non esiste alcuna differenziazione tra la posizione del Governo e quella delle opposizioni.
      

      
                    Successivamente, il presidente Chiti è stato accompagnato presso il Centro di accoglienza per migranti di Marsa, ubicato nella periferia di La Valletta, dove i relativi responsabili hanno mostrato le strutture che garantiscono una prima e transitoria ospitalità ai richiedenti asilo provenienti dalla sponda sud del Mediterraneo, spiegando in dettaglio le modalità di gestione di tali migranti.
      

      
                    Nella seconda giornata di lavoro, si è tenuto l�incontro con il presidente dell�omologa Commissione Affari europei del Parlamento maltese, onorevole Luciano Busuttil, al quale il presidente Chiti ha segnalato l�opportunità di un più incisivo coordinamento dei livelli parlamentari, anche al fine di "accompagnare" in modo assertivo la prossima Presidenza di turno maltese dell�UE.
      

      
                    Considerato che tra Italia e Malta esistono dei consolidati rapporti di amicizia, è necessario agire d'intesa affinché il Mediterraneo divenga una assoluta priorità dell�Unione europea, diversamente da come è, purtroppo, oggi, come è possibile constatare anche nell�ambito della COSAC.
      

      
                    Auspica, inoltre, l�instaurazione di un rapporto parlamentare bilaterale privilegiato, come intercorre, ad esempio, tra il Senato italiano e quello francese.
      

      
                    Il presidente Busuttil ha concordato con tale approccio, in particolare, constatando che l�Unione europea, fino a questo momento, è stata più attenta alle questioni, pur rilevanti, dell�Ucraina, che non ad impostare un�autentica politica comune in materia di migrazioni.
      

      
                    Si è augurato, conseguentemente, che i due Paesi continuino a sostenere una visione improntata al principio della programmazione concordata dei flussi migratori, i quali devono essere considerati non solo dal punto di vista finanziario, ma anche trattandoli come fenomeni che riguardano masse umane in movimento.
      

      
                    Purtroppo, duole prendere atto che, ad esempio, delle sedici dichiarazioni congiunte emerse in occasione del recente Summit sui problemi migratori, approvate dai Paesi UE ed africani, proprio a La Valletta, nel novembre scorso, neanche una sia stata implementata dalla Istituzioni europee.
      

      
                    Si tratta, a  suo avviso, di una grave latitanza - che, per molti aspetti, tocca anche le Nazioni Unite, poco propense anch'esse, in pratica, ad affrontare con decisione il problema - che se dovesse perseverare, rischia seriamente di risvegliare pericolose pulsioni estremiste nelle popolazioni dei paesi europei.
      

      
                    In seguito, si è svolta una riunione con il vice presidente del Parlamento, onorevole Censu Galea, durante la quale sono stati dibattuti i temi della visita. In particolare, si è convenuto di approfondire le buone relazioni parlamentari già in corso tra i due Paesi con lo scopo precipuo di renderle soprattutto più sistematiche, in prossimità anche della Presidenza di turno maltese dell'UE.
      

      
        L'incontro successivo si è tenuto presso l'Assemblea parlamentare del Mediterraneo, alla presenza dell'Ambasciatore della Tunisia a La Valletta, Signora Ladgham, di membri maltesi della stessa Assemblea, nonché del relativo Segretario Generale, Ambasciatore Sergio Piazzi.
      

      
        In tale occasione, l'Ambasciatore tunisino ha dato conto dello stato dell'arte riguardante il programma Erasmus-Plus approvato tra il proprio Paese e l'Unione europea, mentre l'Ambasciatore Piazzi ha riferito relativamente al documento "Higher Education with Southern Mediterranean countries - Cooperation with EU", predisposto appositamente dal suo segretariato per l'incontro con il Presidente Chiti.
      

      
        Quest'ultimo ha illustrato il lavoro recentemente svolto in Senato dalla Commissione Politiche UE in materia di cooperazione mediterranea, volto, essenzialmente, a rinvenire nuove opzioni di collaborazione tra l'Unione europea e la riva Sud, a venti anni dall'avvio del cosiddetto "Processo di Barcellona".
      

      
        In particolare, risulta degna di attenzione l'osservazione enucleata dall'Ambasciatore Ladgham, secondo cui sono a disposizione dei Paesi dell'Africa mediterranea ingenti risorse economiche da destinare al loro sviluppo, ma, sfortunatamente, mancano, o risultano incompleti, i necessari progetti da finanziare.
      

      
        A suo modo di vedere, inoltre, sarebbe opportuno organizzare momenti di coordinamento tra i rettori delle principali Università collocate in questo specchio di mare, al fine di promuovere una proficua contaminazione culturale tra i giovani studenti.
      

      
        Il Presidente Chiti ha sottolineato l'obiettivo da porre congiuntamente alla riunione COSAC, durante la Presidenza di Malta, di una estensione del progetto Erasmus-Mediterraneo.
      

      
        In proposito, l'Ambasciatore Piazzi ha manifestato piena concordanza con tale auspicio, poiché, come noto, l'incremento degli scambi culturali induce non poco allo smantellamento dei pregiudizi e costituisce un ottimo antidoto alla proliferazione della violenza.
      

      
        L'ultimo incontro della visita ha interessato il quartier generale dell'EASO (European Asylum Support Office), dove il presidente Chiti ha incontrato il relativo Direttore esecutivo, José Carreira.
      

      
        Questi, nel dichiarare il proprio apprezzamento verso il "Migration Compact", proposto dall'Italia, ha segnalato che sarà prevedibile, nei prossimi mesi, dopo la conclusione dell'accordo UE-Turchia, un progressivo dirottamento del flusso migratorio verso la penisola.
      

      
        Ha riferito, quindi, che è in corso di negoziazione un nuovo "pacchetto" normativo, che dovrà essere finalizzato dalla Commissione europea e dal Consiglio, presumibilmente entro la fine del 2016, volto a riformulare la regolamentazione prevista dalla Convenzione di Dublino.
      

      
        A seconda della modulazione cui si perverrà alla fine della trattativa - che potrà oscillare tra una più restrittiva, voluta dai Paesi nordici,  e un'altra più strutturata, propugnata da Paesi come l'Italia - sarà possibile preconizzare il futuro della gestione dei flussi migratori da parte dell'Unione europea, e, conseguentemente, anche il futuro dello stesso EASO, il quale, qualora non dovesse prevalere l'opzione "minimalista", sarebbe trasformato in una vera e propria Agenzia e vedrebbe raddoppiare il suo staff, che, attualmente, ammonta a duecento unità.
      

      
        Il Direttore, quindi, si è soffermato sulla vexata quaestio delle previste multe per i Paesi che non collaborano alla riallocazione dei migranti: si tratta, a suo parere, di uno strumento innovativo per costringere gli Stati recalcitranti, ma che, allo stato, registra una certa divergenza di opinione tra il Consiglio ed il Parlamento europeo.
      

      
        Al riguardo, l'EASO si aspetta un appoggio non secondario da parte dell'Italia, Paese che riveste una funzione cruciale, in questa fase, nella governance delle migrazioni provenienti dall'Africa.
      

      
        Il direttore Carreira ha, infine, illustrato il lavoro che attualmente svolge l'EASO e che mira a monitorare l'attuazione dei parametri di accoglienza dei rifugiati, che, come noto, variano alquanto a seconda dei Paesi UE. Le valutazioni di tale monitoraggio vengono riassunte in un rapporto tecnico che è inoltrato alla Commissione europea, la quale, ove rinvenga degli inadempimenti da parte dello Stato, può anche procedere all'apertura di una procedura di infrazione.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLE SEDUTE DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il PRESIDENTE avverte che le sedute, già convocate per oggi 25 maggio alle ore 13 e domani, giovedì 26 maggio alle ore 8,30, non avranno più luogo.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 9.
      


       
    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2389
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      considerato che il decreto-legge in conversione proroga, per il periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2016, la partecipazione del personale delle Forze armate e di polizia alle missioni internazionali, nonché gli interventi di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione;
    

    
      considerato, altresì, che il provvedimento proroga, fino al 31 dicembre 2016, l�impiego del personale delle Forze armate per le esigenze di sicurezza connesse con lo svolgimento del Giubileo straordinario della Misericordia e relative ad alcune specifiche aree del territorio nazionale, e prevede l�incremento di 750 unità del contingente di personale delle Forze armate impiegato nei servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili, per il periodo dal 9 maggio 2016 al 31 dicembre 2016 (articolo 4, comma 11);
    

    
      considerato, in particolare, che:
    

    
      - l�articolo 1, ai commi 1, 4 e 5, rifinanzia la partecipazione alle missioni nei Balcani, tra cui la missione European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX KOSOVO), istituita nel 2008 con il compito di supervisionare il trasferimento dell�autorità dalle istituzioni kosovare provvisorie a istituzioni create in base a un accordo politico, nonché del mantenimento dell�ordine pubblico con l�istituzione di forze di polizia locali;
    

    
      - il comma 2 del medesimo articoloautorizza il finanziamento per la proroga della partecipazione militare alla missione ALTHEA dell�Unione europea in Bosnia-Erzegovina, istituita nel 2004 per rilevare le attività della missione SFOR della NATO, sulla base della risoluzione n. 1551 delle Nazioni Unite, del 9 luglio 2004, con il compito di continuare a svolgere il ruolo specificato dall�Accordo di pace di Dayton e di contribuire a un ambiente sicuro, necessario per l�esecuzione dei compiti fondamentali previsti dal piano di attuazione della missione dell�Ufficio dell�Alto rappresentante e dal Processo di stabilizzazione e associazione;
    

    
      - il comma 7 dell�articolo 1 autorizza la proroga della partecipazione alla missione NATO nel Mediterraneo orientale denominata Active Endeavour, mentre il comma 8 autorizza la proroga della partecipazione all�operazione militare dell�Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale denominata EUNAVFOR MED operazione SOPHIA, istituita dalla decisione (PESC) 2015/778, del 18 maggio 2015, al fine di contribuire a smantellare il modello di business delle reti del traffico e della tratta di esseri umani nel Mediterraneo centromeridionale, adottando misure sistematiche per individuare, fermare ed eliminare imbarcazioni e mezzi usati o sospettati di essere usati dai passatori o dai trafficanti, in coordinamento con altri organi e agenzie dell�Unione europea, in particolare FRONTEX, EUROPOL, EUROJUST, Ufficio europeo di sostegno per l�asilo e pertinenti missioni PSDC.
    

    
      Al riguardo, è intervenuta la risoluzione 2240 (2015) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, del 9 ottobre 2015, che autorizza, per un periodo iniziale di un anno, ad ispezionare le imbarcazioni che si trovano in alto mare al largo delle coste libiche quando vi siano ragionevoli motivi di sospettare che sono o saranno utilizzati per il traffico di migranti o la tratta di esseri umani, nonché a sequestrare e distruggere le imbarcazioni effettivamente utilizzate per il traffico di esseri umani dalla Libia, in conformità con il diritto internazionale e con la dovuta considerazione degli interessi dei terzi che hanno agito in buona fede;
    

    
      - l�articolo 2, al comma 1, reca anche la proroga della missione EUPOL Afghanistan, istituita nel 2007, che persegue, attraverso lo svolgimento di funzioni di controllo, guida, consulenza e formazione, l�obiettivo di contribuire all�istituzione di un dispositivo di polizia civile afghana efficace ed efficiente e rispettoso dello Stato di diritto;
    

    
      - il comma 6 dell�articolo 2autorizza la proroga della partecipazione alla missione dell�Unione europea di assistenza alle frontiere per il valico di Rafah, EUBAM Rafah (European Union Border Assistance Mission in Rafah), istituita nel 2005 con il compito di assistere le Autorità palestinesi e la polizia locale destinata al controllo, nella gestione del valico di Rafahcon l�Egitto, riaperto il 25 novembre 2005, dopo essere stato chiuso all�atto del ritiro israeliano dalla striscia di Gaza;
    

    
      - il comma 7dell�articolo 2 autorizza la proroga della partecipazione alla missione EUPOL COPPS (European Union Police Mission for the Palestinian Territories) in Palestina, istituita nel 2005 al fine di contribuire all�istituzione di un dispositivo di polizia duraturo ed efficace sotto la direzione palestinese, attraverso l�assistenza alla polizia civile locale, il coordinamento degli aiuti dell�Unione europea e degli Stati membri, e la consulenza su elementi di giustizia penale collegati alla polizia;
    

    
      - il comma 9 dell�articolo 2 autorizza la proroga della partecipazione alle attività della Coalizione internazionale (Coalition of the willing) costituitasi a seguito della Conferenza internazionale per la pace e la sicurezza in Iraq, tenutasi a Parigi il 15 settembre 2014, che ha individuato nel Daesh una minaccia terroristica non solo per l�Iraq, ma anche per l�insieme della comunità internazionale, e ha affermato l�urgente necessità di un�azione decisa di contrasto, in particolare attraverso misure volte a prevenirne la radicalizzazione, coordinando l�azione di tutti i servizi di sicurezza e rafforzando la sorveglianza delle frontiere;
    

    
      - l�articolo 3, comma 1, autorizza la proroga della partecipazione alle operazioni militari della missione Atalanta dell�Unione europea,istituita nel 2008 allo scopo di contribuire alla deterrenza e repressione degli atti di pirateria e rapina a mano armata commessi a largo delle coste della Somalia;
    

    
      - il comma 2 dell�articolo 3 autorizza la proroga della partecipazione alla missione dell�Unione europea EUTM Somalia (European Union Training Mission Somalia), istituita nel 2010 al fine di contribuire al rafforzamento del Governo federale di transizione somalo, rafforzando le forze di sicurezza somale grazie all�offerta di una formazione militare specifica, nonché della missione EUCAP Nestor (European Union regional maritime Capacity Building), istituita nel 2012 con l�obiettivo di promuovere lo sviluppo nel Corno d�Africa e negli Stati dell�Oceano Indiano occidentale di una capacità autosufficiente di sicurezza marittima e di contrasto alla pirateria;
    

    
      - il comma 3 dell�articolo 3 autorizza il rifinanziamento delle missioni in Mali, tra cui le missioni dell�Unione europea EUCAP Sahel Niger, EUTM Mali e EUCAP Sahel Mali, istituite rispettivamente nel 2012, 2013 e 2014, in attuazione alla "Strategia dell�UE per la sicurezza e lo sviluppo del Sahel"adottata dal Consiglio dell�UE nel marzo 2011;
    

    
      - l�articolo 4 prevede le autorizzazioni di spesa relative ad ulteriori esigenze connesse con le missioni internazionali. In particolare, il comma 5 autorizza la cessione, a titolo gratuito, di due motovedette classe 500 del Corpo delle capitanerie di porto alla Repubblica di Montenegro. La cessione si inserisce nel quadro dell�ampia cooperazione bilaterale esistente tra l�Italia e il Paese balcanico � in cui si annovera anche la visita di una delegazione della 14a Commissione del Senato, del 28-30 aprile 2016, a Podgorica � e, più in particolare, nel quadro del rafforzamento della collaborazione nei settori della sicurezza della navigazione e della sorveglianza degli spazi marittimi, per finalità di polizia marittima, soccorso in mare e controllo delle frontiere, nonché per la tutela dell�ambiente e la vigilanza sulla pesca. La cessione delle motovedette, che rafforza la capacità di controllo della guardia costiera montenegrina dei traffici illeciti lungo la propria costa, acquisisce ulteriore rilevanza alla luce del prossimo ingresso del Montenegro nella NATO e anche in un�ottica di prevenzione qualora si creassero nuove diramazioni della rotta balcanica di migrazione che interessino direttamente il Montenegro;
    

    
      - il comma 7 dell�articolo 4 autorizza la spesa per il potenziamento del dispositivo aeronavale apprestato per la sorveglianza e la sicurezza dei confini nazionali nell�area del Mediterraneo centrale (cosiddetta Operazione"Mare Sicuro"), a fronte del grave deterioramento del quadro di sicurezza determinato dalla crisi in Libia e dalla connessa avanzata della minaccia terroristica;
    

    
      - i commi 8 e 9 dell�articolo 4 autorizzano la spesa per la partecipazione di personale militare all�operazione della NATO Active Fence, che consiste nello schieramento di batterie antimissile a difesa dei confini sud-orientali dell�Alleanza, e per contribuire al potenziamento del dispositivo della NATO per la sorveglianza dello spazio aereo dei Paesi membri dell�Europa orientale e dell�area sud-orientale dell�Alleanza, a seguito della crisi in Ucraina e nell�area mediorientale;
    

    
      - gli articoli 5, 6 e 7 recano, rispettivamente, disposizioni in materia di personale impiegato nelle missioni, disposizioni in materia penale e disposizioni in materia contabile relative allo svolgimento delle missioni;
    

    
      - il capo II (articoli da 8 a 10) prevede disposizioni in materia di iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione in Paesi come Afghanistan, Burkina Faso, Etiopia, Repubblica Centrafricana, Iraq, Libia, Mali, Niger, Myanmar, Pakistan, Palestina, Siria, Somalia, Sudan, Sud Sudan, Yemen e Paesi ad essi limitrofi, in relazione all�assistenza dei rifugiati;
    

    
      - il capo III (articoli 11 e 12) prevede disposizioni finali relative alla copertura finanziaria (complessivamente pari a quasi 1,3 miliardi di euro) e all�entrata in vigore,
    

    
      formula, per quanto di competenza, parere favorevole.
    


      
    
       
    

    
       
    

    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO COMUNITARIO N. COM (2016) 198 definitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETA'
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato l�atto in titolo,
    

    
      considerato che:
    

    
      - la lotta all�elusione fiscale e alla pianificazione fiscale aggressiva, a livello di Unione e mondiale, costituisce una priorità politica europea;
    

    
      - il controllo del pubblico può contribuire alla realizzazione di un sistema di tassazione societaria più equo ed efficiente in cui gli utili vengano effettivamente tassati nel luogo in cui sono realizzati, e aumentare di conseguenza la fiducia dei cittadini, rafforzando al tempo stesso la responsabilità sociale delle imprese nei riguardi del Paese in cui sono attive;
    

    
      valutato che:
    

    
      - con la proposta in esame si mira ad attuare nell�Unione europea l�azione 13 del piano BEPS (Base Erosion and Profit Shifting) dell�OCSE, finalizzato a combattere l�erosione della base imponibile e il trasferimento degli utili, che è stato avallato anche dal G20;
    

    
      - la proposta stabilisce che le autorità fiscali devono ricevere dai gruppi societari con fatturato netto consolidato mondiale superiore a 750 milioni di euro, che abbiano o meno la sede nell�Unione europea, purché vi esercitino attività economiche, la comunicazione Paese per Paese delle imposte sul reddito pagate e altre informazioni di natura fiscale;
    

    
      - la Commissione europea ha svolto una consultazione pubblica tra il mese di giugno e dicembre 2015, cui hanno partecipato oltre quattrocento portatori di interessi;
    

    
      valutato altresì che:
    

    
      - la proposta, analogamente alla direttiva 2013/34/UE che va a modificare (c.d. "direttiva contabile"), si basa sull�articolo 50, paragrafo 1, del TFUE, concernente l�adozione di direttive "per realizzare la libertà di stabilimento in una determinata attività", che riguarda fra l�altro gli obblighi imposti alle imprese in materia di comunicazione per la tutela degli interessi dei soci e dei terzi. Si tratta di una scelta corretta, anche perché la proposta di direttiva non riguarda l�armonizzazione delle imposte (nel qual caso il riferimento avrebbe dovuto essere all�articolo 115 del TFUE), ma solo l�obbligo di pubblicazione della comunicazione delle informazioni sull�imposta sul reddito;
    

    
      - per quanto concerne il principio di sussidiarietà, la proposta è giustificata dalla natura transfrontaliera dell�operatività economica dei grandi gruppi societari e delle loro connesse attività di pianificazione fiscale aggressiva e degli accordi sui prezzi di trasferimento;
    

    
      - il principio di proporzionalità è rispettato poiché l�azione di cui alla proposta è limitata a quanto necessario per conseguire l�obiettivo proposto di una maggiore trasparenza per le questioni fiscali dei gruppi multinazionali. In tal senso, l�adempimento dell�obbligo di comunicare dati fiscali non rappresenta un onere eccessivo per imprese di grandi dimensioni, mentre alle microimprese e alle piccole imprese non saranno imposti nuovi obblighi;
    

    
      - la proposta non necessità di nuove risorse umane o amministrative e non avrà alcuna incidenza finanziaria sul bilancio dell�Unione;
    

    
      valutata infine la relazione trasmessa dal Governo ai sensi dell�articolo 6, commi 4 e 5, della legge n. 234 del 2012,
    

    
      formula per quanto di competenza osservazioni favorevoli, con i seguenti rilievi:
    

    
      la proposta in esame è meritevole di valutazione positiva, non solo perché attribuisce maggiore efficacia alla lotta contro la pianificazione fiscale aggressiva, ma anche perché aggiunge un ulteriore tassello al mosaico europeo in via di progressiva formazione e definizione concernente la responsabilità sociale delle imprese, cui questa Commissione sta contribuendo supportando le iniziative finalizzate a dare ad essa implementazione, come la "carta verde" in materia, di cui all�iniziativa dell�Assemblée Nationale;
    

    
      l�ordinamento interno appare peraltro in buona parte già conforme agli obblighi previsti dalla proposta, che sono infatti già contemplati per quanto riguarda la comunicazione delle informazioni all�amministrazione finanziaria, ma non ancora per la comunicazione al pubblico.
    

    
      Dispone infatti l�articolo 1, commi 145 e 146, della legge n. 208 del 2015 (legge di stabilità 2016) che, a fini di adeguamento alle direttive emanate dall�OCSE in materia di obbligo delle imprese multinazionali di predisporre e presentare annualmente una rendicontazione Paese per Paese che riporti l�ammontare dei ricavi e gli utili lordi, le imposte pagate e maturate, insieme con altri elementi indicatori di un�attività economica effettiva, con decreto del Ministro dell�economia e delle finanze siano stabilite le modalità per la trasmissione della predetta rendicontazione all�Agenzia delle entrate da parte delle società controllanti, residenti nel territorio dello Stato ai sensi dell�articolo 73 del TUIR, con un fatturato consolidato, conseguito dal gruppo di imprese multinazionali nel periodo d�imposta precedente a quello di rendicontazione, di almeno 750 milioni di euro.
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       
    

    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO COMUNITARIO N. COM (2016) 290 definitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETA'
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato l�atto in titolo,
    

    
      considerato che:
    

    
      - il regolamento (CE) n. 539/2001 adotta l�elenco dei Paesi terzi i cui cittadini devono essere in possesso del visto all�atto dell�attraversamento delle frontiere esterne e l�elenco dei Paesi terzi i cui cittadini sono esenti da tale obbligo;
    

    
      - con regolamento (UE) n. 1289/2013 è stato introdotto un nuovo articolo 1-bis al regolamento del 2001 con cui si consente � tramite notifica alla Commissione europea � la sospensione temporanea dell�esenzione dall�obbligo del visto per i cittadini di un Paese terzo per un breve periodo di tempo, per motivi d�urgenza, e in base a criteri ben definiti, per risolvere eventuali difficoltà incontrate da uno o più Stati membri in caso di aumento improvviso e sostanziale della migrazione irregolare, delle domande di asilo infondate o degli esiti negativi dati alle domande di riammissione presentate da uno Stato membro al Paese terzo in questione;
    

    
      valutato che:
    

    
      - nel contesto dell�attuale situazione migratoria nell�Unione europea e dei vari dialoghi sulla liberalizzazione dei visti con Paesi vicini (Georgia, Ucraina, Kosovo e Turchia), del 2016, diversi Stati membri hanno espresso dubbi sul fatto che l�attuale meccanismo di sospensione dell�obbligo del visto assicuri la flessibilità necessaria per agire in determinate situazioni di urgenza;
    

    
      - la Commissione europea ha deciso quindi di presentare una proposta di modifica del regolamento (CE) n. 539/2001 per rivedere l�attuale meccanismo di sospensione dei visti;
    

    
      rilevato che:
    

    
      - con la proposta in esame si procede a rafforzare il meccanismo per la sospensione temporanea dell�esenzione dall�obbligo del visto per i cittadini di un Paese terzo che figura nell�elenco dell�allegato II del regolamento (CE) n. 539/2001 ("meccanismo di sospensione") rendendo più facile per gli Stati membri notificare le circostanze che portano a un�eventuale sospensione e consentendo alla Commissione europea di attivare il meccanismo di propria iniziativa;
    

    
      - l�uso del meccanismo dovrebbe essere agevolato abbreviando i periodi di riferimento e i termini, consentendo così una procedura più rapida, ed estendendo i possibili motivi di sospensione, per includere anche una diminuzione della cooperazione in materia di riammissione, in particolare un aumento sostanziale del tasso di rifiuto delle domande di riammissione anche di cittadini di Paesi terzi che sono transitati nel Paese terzo in questione, qualora un siffatto obbligo di riammissione sia previsto da un accordo di riammissione concluso tra l�Unione o uno Stato membro e il Paese terzo in questione, e un aumento sostanziale dei rischi per l�ordine pubblico e la sicurezza interna degli Stati membri;
    

    
      - la base giuridica è costituita dall�articolo 77, paragrafo 2, lettera a), del TFUE sulla politica comune dei visti e di altri titoli di soggiorno di breve durata;
    

    
      - il rafforzamento dell�efficacia del regolamento (CE) n. 539/2001, attraverso una sua modifica espressa, rispetta i principi di sussidiarietà e proporzionalità;
    

    
      preso atto che il Consiglio giustizia e affari interni, nella riunione del 20 maggio 2016, ha adottato la sua posizione negoziale (doc. 9117/16) in vista del successivo confronto con il Parlamento europeo,
    

    
      formula per quanto di competenza osservazioni non ostative.
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                    Sedute dell'Aula
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività (esito)
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      N. 639 (pom.) 

                      8 giugno 2016
                    
                    	
                      Dibattito connesso


                       Calendario dei lavori


                      Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 20 giugno 2016 alle ore 13:00
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 648 (pom.) 

                      28 giugno 2016
                    
                    	
                      Discussione generale


                       Repliche del relatore e del Governo 

                       Autorizzata la relazione orale. 

                       Il relatore di maggioranza svolge relazione orale. 

                       Conclusa la discussione generale.
                    
                    	
                      
                        Sen. Linda Lanzillotta (PD)  (come Presidente) 


                          Sen. Gian Carlo Sangalli (PD)  (introduzione del relatore) (conclusione del relatore) 


                          Sen. Vito Vattuone (PD)  (introduzione del relatore) 


                          Sen. Roberto Cotti (M5S)  


                          Sen. Carlo Pegorer (PD)  


                          Sen. Sergio Divina (LN-Aut)  


                          Sen. Marcello Gualdani (AP (NCD-UDC))  


                          Sen. Bruno Alicata (FI-PdL XVII)  


                          Sen. Vincenzo Santangelo (M5S)  


                         Sottosegretario  per la difesa Domenico Rossi (Governo Renzi-I)  (conclusione del rappresentante del Governo) 


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 649 (ant.) 

                      29 giugno 2016
                    
                    	
                      Trattazione articoli 

                       Esame art. da 1 a 4 del d-l (approvati emendamenti; accolti odg).
                    
                    	
                      
                        Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come Presidente) 


                          Sen. Giorgio Tonini (PD)  


                          Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (come Presidente) (intervento di merito) 


                          Sen. Vincenzo Santangelo (M5S)  


                          Sen. Sergio Divina (LN-Aut)  


                          Sen. Maurizio Gasparri (FI-PdL XVII)  


                          Sen. Vito Vattuone (PD)  (come relatore) 


                         Sottosegretario  per la difesa Domenico Rossi (Governo Renzi-I)  


                          Sen. Peppe De Cristofaro (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  


                          Sen. Ornella Bertorotta (M5S)  


                          Sen. Roberto Cotti (M5S)  


                          Sen. Aldo Di Biagio (AP (NCD-UDC))  


                          Sen. Stefano Candiani (LN-Aut)  


                          Sen. Lucio Malan (FI-PdL XVII)  


                         Sottosegretario  per gli affari esteri e coop. inter.le Benedetto Della Vedova (Governo Renzi-I)  


                          Sen. Gian Carlo Sangalli (PD)  (come relatore) 


                          Sen. Ugo Sposetti (PD)  


                          Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  


                          Sen. Antonio D'Ali' (FI-PdL XVII)  


                          Sen. Bruno Marton (M5S)  


                          Sen. Anna Finocchiaro (PD)  


                          Sen. Pier Ferdinando Casini (AP (NCD-UDC))  


                          Sen. Michela Montevecchi (M5S)  (segnalazione su votazioni effettuate) 


                          Sen. Gianpiero Dalla Zuanna (PD)  (segnalazione su votazioni effettuate) 


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 650 (pom.) 

                      29 giugno 2016
                    
                    	
                      Trattazione articoli 

                       Esame art. da 4 (ripresa esame) a 5, 7, 8 del d-l; art. 1 del ddl di conversione (approvati emendamenti; accolti odg).
                    
                    	
                      
                        Sen. Linda Lanzillotta (PD)  (come Presidente) 


                          Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  


                          Sen. Lucio Tarquinio (CoR)  


                          Sen. Carlo Giovanardi (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL))  


                          Sen. Maurizio Gasparri (FI-PdL XVII)  


                          Sen. Bruno Marton (M5S)  


                          Sen. Vincenzo Santangelo (M5S)  


                          Sen. Peppe De Cristofaro (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  


                          Sen. Gaetano Quagliariello (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL))  


                          Sen. Giacomo Caliendo (FI-PdL XVII)  


                          Sen. Raffaele Volpi (LN-Aut)  


                          Sen. Sergio Divina (LN-Aut)  


                          Sen. Luigi Compagna (CoR)  


                          Sen. Nitto Francesco Palma (FI-PdL XVII)  


                          Sen. Mario Mauro (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL))  


                          Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  


                          Sen. Nicola Latorre (PD)  


                          Sen. Salvatore Tito Di Maggio (CoR)  


                          Sen. Paolo Romani (FI-PdL XVII)  


                          Sen. Aldo Di Biagio (AP (NCD-UDC))  


                          Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  


                          Sen. Stefano Lucidi (M5S)  


                          Sen. Antonio D'Ali' (FI-PdL XVII)  


                         Sottosegretario  per la difesa Domenico Rossi (Governo Renzi-I)  


                          Sen. Marcello Gualdani (AP (NCD-UDC))  


                          Sen. Vito Vattuone (PD)  (come relatore) 


                          Sen. Lucio Malan (FI-PdL XVII)  


                          Sen. Anna Finocchiaro (PD)  


                          Sen. Annamaria Parente (PD)  (segnalazione su votazioni effettuate) 


                          Sen. Magda Angela Zanoni (PD)  (segnalazione su votazioni effettuate) 


                          Sen. Hans Berger (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (segnalazione su votazioni effettuate) 


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Voto finale  

                      Esito: approvato (modificato rispetto al testo del proponente) 

                       Votazione nominale a scrutinio simultaneo: favorevoli 158, contrari 30, astenuti 12, votanti 200, presenti 201. 

                      Effettuato coordinamento.
                    
                    	
                      
                        Sen. Linda Lanzillotta (PD)  (come Presidente) 


                          Sen. Lucio Tarquinio (CoR)  favorevole a nome del gruppo 


                          Sen. Sergio Divina (LN-Aut)  dichiara l'astensione a nome del gruppo 


                          Sen. Michelino Davico (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL))  favorevole a nome del gruppo 


                          Sen. Riccardo Mazzoni (AL-A)  favorevole a nome del gruppo 


                          Sen. Peppe De Cristofaro (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  contrario (a nome di componente del gruppo) 


                          Sen. Pier Ferdinando Casini (AP (NCD-UDC))  favorevole a nome del gruppo 


                          Sen. Vincenzo Santangelo (M5S)  contrario a nome del gruppo 


                          Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come Presidente) 


                          Sen. Maurizio Gasparri (FI-PdL XVII)  favorevole a nome del gruppo (come Presidente) 


                          Sen. Nicola Latorre (PD)  favorevole a nome del gruppo 


                          Sen. Carlo Giovanardi (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL))  dichiara l'astensione in dissenso dal gruppo 


                          Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come presidente di Commissione) 


                          Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  


                         
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XVII LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      639a SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      MERCOLEDÌ 8 GIUGNO 2016
    

    
      (Pomeridiana)
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del presidente GRASSO
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      _________________
    

    
      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del presidente GRASSO
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,32).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          VOLPI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
        

        
          PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha approvato modifiche al calendario corrente e il nuovo calendario dei lavori fino al 27 giugno.
        

        
          Dopo l'approvazione del calendario, la seduta sarà tolta per consentire alla Commissione finanze di terminare l'esame del decreto-legge recante misure a favore di investitori in banche in liquidazione.
        

        
          La discussione in Assemblea del provvedimento, fino alla sua conclusione, avrà luogo nella seduta unica di domani per la quale non è previsto orario di chiusura. La Presidenza potrà disporre sospensioni in relazione all'andamento dei lavori.
        

        
          Lo svolgimento di interpellanze e interrogazioni è rinviato alla seduta pomeridiana di giovedì 23 giugno.
        

        
          La prossima settimana l'Aula non terrà seduta in vista del secondo turno delle elezioni amministrative.
        

        
          L'Assemblea tornerà quindi a riunirsi a partire dal pomeriggio di martedì 21 giugno. Il calendario prevede le mozioni sulle concessioni demaniali marittime e contro la corruzione negli appalti; ratifiche di accordi internazionali; il disegno di legge in materia di mandati degli organi del CONI; il decreto-legge proroga missioni internazionali e il collegato sulla semplificazione del settore agricolo, già approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati.
        

        
          Infine, lunedì 27 giugno, alle ore 11, il Presidente del Consiglio dei ministri renderà le proprie comunicazioni in vista del Consiglio europeo del 28 e 29 giugno.
        

      

      
        

        

        
          Programma dei lavori dell'Assemblea, integrazioni
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi oggi con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 53 del Regolamento - la seguente integrazione al programma dei lavori del Senato per i mesi di aprile, maggio e giugno 2016:
        

        
          - Disegno di legge n. 1328-B - Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati) (Collegato alla manovra di finanza pubblica) (Voto finale con la presenza del numero legale)
        

      

      
        

        

        
          Calendario dei lavori dell'Assemblea Discussione e reiezione di proposte di modifica
        

        
          PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha altresì adottato a maggioranza - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - modifiche al calendario corrente e il nuovo calendario dei lavori dell'Assemblea fino al 27 giugno 2016:
        

        
          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                9
              

            
            	
              
                giugno
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30
              

            
            	
              
                - Disegno di legge n. 2362 - Decreto-legge n. 59, misure a favore investitori banche in liquidazione (scade il 2 luglio)
              

            
          

        

        
          L'Assemblea non terrà seduta nella settimana dal 13 al 17 giugno.
        

        
          
            	
              
                Martedì
              

            
            	
              
                21
              

            
            	
              
                giugno
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30-20
              

            
            	
              
                - Mozioni sulle concessioni demaniali marittime e lacuali
              

              
                - Mozioni su iniziative contro la corruzione negli appalti nelle grandi opere pubbliche
              

              
                - Ratifiche di accordi internazionali
              

              
                - Disegno di legge n. 361 - Limiti rinnovo mandati organi CONI
              

              
                - Disegno di legge n. 2389 - Decreto-legge n. 67, proroga missioni internazionali (Scade il 15 luglio)
              

              
                - Disegno di legge n. 1328-B - Semplificazione settore agricolo (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati) (Collegato alla manovra di finanza pubblica) (Voto finale con la presenza del numero legale)
              

            
          

          
            	
              
                Mercoledì
              

            
            	
              
                22
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30-13
              

            
          

          
            	
              
                "
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30-20
              

            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                23
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30-14
              

            
          

          
            	
            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                23
              

            
            	
              
                giugno
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16
              

            
            	
              
                - Interpellanze e interrogazioni
              

            
          

        

        
          Gli emendamenti ai disegni di legge n. 2389 (Decreto-legge n. 67, proroga missioni internazionali) e n. 1328-B (Semplificazione settore agricolo) dovranno essere presentati entro le ore 13 di lunedì 20 giugno.
        

        
          
            	
              
                Lunedì
              

            
            	
              
                27
              

            
            	
              
                giugno
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 11
              

            
            	
              
                - Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri in vista del Consiglio europeo del 28 e 29 giugno 2016
              

            
          

        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione

          del disegno di legge n. 2362

          (Decreto-legge n. 59, misure a favore investitori banche in liquidazione)
        

        
          (7 ore, escluse dichiarazioni di voto)
        

        
          
            	
              
                Relatore
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Governo
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Votazioni
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Gruppi 5 ore, di cui:
              

            
            	
            
            	
            
          

          
            	
              
                PD
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
              
                7'
              

            
          

          
            	
              
                FI-PdL XVII
              

            
            	
            
            	
              
                34'
              

            
          

          
            	
              
                M5S
              

            
            	
            
            	
              
                31'
              

            
          

          
            	
              
                AP (NCD-UDC)
              

            
            	
            
            	
              
                30'
              

            
          

          
            	
              
                Misto
              

            
            	
            
            	
              
                27'
              

            
          

          
            	
              
                Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE
              

            
            	
            
            	
              
                24'
              

            
          

          
            	
              
                AL-A (MpA)
              

            
            	
            
            	
              
                24'
              

            
          

          
            	
              
                GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)
              

            
            	
            
            	
              
                22'
              

            
          

          
            	
              
                LN-Aut
              

            
            	
            
            	
              
                21'
              

            
          

          
            	
              
                CoR
              

            
            	
            
            	
              
                20'
              

            
          

          
            	
              
                Dissenzienti
              

            
            	
            
            	
              
                5'
              

            
          

        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione

          del disegno di legge n. 2389

          (Decreto-legge n. 67, proroga missioni internazionali)
        

        
          (7 ore, escluse dichiarazioni di voto)
        

        
          
            	
              
                Relatore
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Governo
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Votazioni
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Gruppi 5 ore, di cui:
              

            
            	
            
            	
            
          

          
            	
              
                PD
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
              
                7'
              

            
          

          
            	
              
                FI-PdL XVII
              

            
            	
            
            	
              
                34'
              

            
          

          
            	
              
                M5S
              

            
            	
            
            	
              
                31'
              

            
          

          
            	
              
                AP (NCD-UDC)
              

            
            	
            
            	
              
                30'
              

            
          

          
            	
              
                Misto
              

            
            	
            
            	
              
                27'
              

            
          

          
            	
              
                Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE
              

            
            	
            
            	
              
                24'
              

            
          

          
            	
              
                AL-A (MpA)
              

            
            	
            
            	
              
                24'
              

            
          

          
            	
              
                GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)
              

            
            	
            
            	
              
                22'
              

            
          

          
            	
              
                LN-Aut
              

            
            	
            
            	
              
                21'
              

            
          

          
            	
              
                CoR
              

            
            	
            
            	
              
                20'
              

            
          

          
            	
              
                Dissenzienti
              

            
            	
            
            	
              
                5'
              

            
          

        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione

          del disegno di legge n. 1328-B

          (Semplificazione settore agricolo)
        

        
          (5 ore, escluse dichiarazioni di voto)
        

        
          
            	
              
                Relatore
              

            
            	
            
            	
              
                30'
              

            
          

          
            	
              
                Governo
              

            
            	
            
            	
              
                30'
              

            
          

          
            	
              
                Votazioni
              

            
            	
            
            	
              
                30'
              

            
          

          
            	
              
                Gruppi 3 ore e 30 minuti, di cui:
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                47'
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                19'
              

            
          

          
            	
              
                Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE
              

            
            	
            
            	
              
                17'
              

            
          

          
            	
              
                AL-A (MpA)
              

            
            	
            
            	
              
                17'
              

            
          

          
            	
              
                GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)
              

            
            	
            
            	
              
                15'
              

            
          

          
            	
              
                LN-Aut
              

            
            	
            
            	
              
                14'
              

            
          

          
            	
              
                CoR
              

            
            	
            
            	
              
                13'
              

            
          

          
            	
              
                Dissenzienti
              

            
            	
            
            	
              
                5'
              

            
          

        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione

          sulle comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri

          in vista del Consiglio europeo del 28 e 29 giugno 2016
        

        
          (3 ore, incluse dichiarazioni di voto)
        

        
          
            	
              
                Governo
              

            
            	
            
            	
              
                30'
              

            
          

          
            	
              
                Gruppi 2 ore e 30 minuti, di cui:
              

            
            	
            
            	
            
          

          
            	
              
                PD
              

            
            	
            
            	
              
                34'
              

            
          

          
            	
              
                FI-PdL XVII
              

            
            	
            
            	
              
                17'
              

            
          

          
            	
              
                M5S
              

            
            	
            
            	
              
                16'
              

            
          

          
            	
              
                AP (NCD-UDC)
              

            
            	
            
            	
              
                15'
              

            
          

          
            	
              
                Misto
              

            
            	
            
            	
              
                14'
              

            
          

          
            	
              
                Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE
              

            
            	
            
            	
              
                12'
              

            
          

          
            	
              
                AL-A (MpA)
              

            
            	
            
            	
              
                12'
              

            
          

          
            	
              
                GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)
              

            
            	
            
            	
              
                11'
              

            
          

          
            	
              
                LN-Aut
              

            
            	
            
            	
              
                10'
              

            
          

          
            	
              
                CoR
              

            
            	
            
            	
              
                10'
              

            
          

          
            	
              
                Dissenzienti
              

            
            	
            
            	
              
                5'
              

            
          

        

        
          LUCIDI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          LUCIDI (M5S). Signor Presidente, come già detto in sede di Conferenza dei Capigruppo, non siamo d'accordo con questa programmazione dei lavori. Anzitutto perché riteniamo sia fondamentale andare avanti anche oggi pomeriggio con i lavori dell'Assemblea dato che sono già all'ordine del giorno importanti mozioni, tra le quali alcune a nostra firma, su temi rilevanti anche per quanto riguarda il prossimo turno delle elezioni amministrative. Chiediamo pertanto, come è già successo altre volte, di poter eventualmente sovrapporre i lavori dell'Assemblea con quelli della Commissione finanze.
        

        
          Siamo contrari poi allo stop che è stato proposto per la prossima settimana, ovvero quella antecedente al turno di ballottaggio, per un motivo fondamentale: le persone coinvolte nel turno di ballottaggio stanno lavorando, lo stanno facendo anche in questo momento e non credo che i nostri colleghi parlamentari saranno attivi la prossima settimana. È già successo la scorsa settimana e lo stesso avverrà alla Camera, quindi siamo contrari a questo calendario.
        

        
          BELLOT (Misto-Fare!). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BELLOT (Misto-Fare!). Signor Presidente, in vista del voto di domani - che, a quanto pare, sarà un voto di fiducia - sul decreto-legge recante misure a favore di investitori in banche in liquidazione, crediamo sia molto più urgente, a questo punto, calendarizzare, anche oggi stesso, visto che i lavori dell'Assemblea si stanno, purtroppo, chiudendo - la mozione n. 505, che riguarda proprio la verifica dell'attività delle banche, ovvero come Banca d'Italia e il suo Governatore dovrebbero operare. Si tratta di una mozione che abbiamo chiesto già ai primi di gennaio di calendarizzare e di cui continuiamo a chiedere la calendarizzazione. Chiediamo che trasparenza e giustizia siano fatte proprio andando ad incidere su chi ha operato in maniera a nostro avviso non corretta e comunque, a questo punto, va effettuata una verifica da parte del Governo.
        

        
          Di conseguenza, siamo certi che debba essere prima calendarizzata la mozione, affinché porti delle risposte, per poi intervenire con il decreto-legge sulle banche. Chiediamo pertanto che questa mozione venga immediatamente inserita in calendario.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, è un argomento che si trascina ormai da troppo tempo. Noi chiediamo che venga inserito subito nel calendario dei lavori dell'Aula il disegno di legge, il cui esame in Commissione si è concluso, che riguarda il Comune di Sappada.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, come lei sa, ho chiesto in Conferenza dei Capigruppo una programmazione mensile dei nostri lavori, come avviene alla Camera, perché questo agevolerebbe il lavoro delle Commissioni. Vi sono Commissioni che hanno molti provvedimenti in corso di esame e, in questo modo, si stabilirebbero delle priorità di esame in vista delle decisioni assunte per quanto riguarda il calendario.
        

        
          Un po' mi avete preso in parola, nel senso che abbiamo fatto una programmazione fino alla settimana del 21 giugno. Però in questa settimana, che a questo punto riprenderebbe, secondo la vostra proposta, con l'esame di mozioni, mi permetto di chiederle di nuovo di iscrivere in calendario la mozione sull'immigrazione e sui profughi ambientali, nonché alcuni disegni di legge, di cui a questo punto ci sarebbe tutto il tempo per concludere l'esame; mi riferisco al disegno di legge sul commercio equo e solidale e ai due disegni di legge, che sono in Commissione giustizia ormai da moltissimo tempo, che riguardano il reato di tortura e l'omofobia.
        

        
          AMIDEI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AMIDEI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, sono passati quasi due mesi dall'approvazione della mozione che impegnava il Governo a rispondere alle interrogazioni e alle interpellanze. Nonostante questo impegno formale importante, quale è una mozione, sembra che la volontà di fare qualcosa in questo senso non rientri neanche tra le varie ed eventuali.
        

        
          Signor Presidente, mi scusi se mi permetto di puntualizzare questo aspetto ma, essendo lei la figura più autorevole in questo consesso, il mio appello si rivolge proprio a lei, in qualità di Presidente. Qui proprio non gliene frega niente a nessuno. Le interrogazioni e le interpellanze sono un qualcosa che non interessa. Già il Sottosegretario ha rilevato che alla Camera si dedica il giovedì per rispondere alle interpellanze e alle interrogazioni, mentre qui non si tiene minimamente conto di questo. Domani era un giorno in cui si poteva dedicare qualche ora a questa attività, per smaltire il lavoro che da anni è accumulato, non si sa dove, ma non credo che ciò rientri tra le volontà di questo Governo.
        

        
          Signor Presidente, vorrei dire ancora una volta - e mi sto trattenendo dall'enfasi che normalmente utilizzo - di tenere in seria considerazione che il tempo passa. Già metà di questa legislatura se n'è andata e si registra un deficit estremo nel rispondere alle interrogazioni e alle interpellanze anche rispetto all'altra Camera del Parlamento.
        

        
          Credo si debba fare una seria riflessione sul dare dignità a noi senatori, a noi parlamentari che svolgiamo questo ruolo e soprattutto ai cittadini che rappresentiamo. Signor Presidente, ancora una volta, cortesemente, si impegni affinché questo avvenga. Lo faccia, la prego. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. Desidero informarla, senatore Amidei, che il tema è stato trattato nella riunione dalla Conferenza dei Capigruppo e, con la disponibilità del Governo, si è convenuto che nella prossima Conferenza dei Capigruppo si potrà decidere di riservare la seduta antimeridiana di martedì o prolungare la seduta pomeridiana di giovedì per dare la possibilità al Governo di rispondere ad interrogazioni e interpellanze. Il tema è dunque oggetto di attenzione e vedremo di dare attuazione a ciò che ci proponiamo.
        

        
          Passiamo alle votazioni.
        

        
          Metto ai voti la proposta volta a mantenere il calendario precedente, avanzata dal senatore Lucidi.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Chiediamo la controprova.
        

        
          PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea volta a inserire la discussione di ulteriori disegni di legge.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Chiediamo la controprova.
        

        
          PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea volta a inserire la discussione delle mozioni indicate dalle senatrici Bellot e De Petris.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)). Chiediamo la controprova.
        

        
          PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Resta pertanto definitivo il calendario dei lavori adottato dalla Conferenza dei Capigruppo e da me comunicato all'Assemblea.
        

      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signor Presidente, intervengo brevemente per ricordare che esattamente trentasei anni fa, l'8 giugno del 1980, moriva in seguito ad un incidente stradale Bruno Salvadori.
        

        
          Nato ad Aosta nel 1942, Bruno Salvadori si dimostrò sin da subito sensibile alla causa autonomista e federalista, aderendo all'Union Valdôtaine e dimostrando spiccate doti di comunicatore e di giornalista. La militanza politica attiva lo portò a ricoprire il ruolo di consigliere regionale e direttore del giornale del movimento, «Le Peuple Valdôtain», ma uno dei suoi maggiori meriti fu quello di aver portato fuori dalla Valle d'Aosta l'idea di federalismo, con l'intento di far conoscere il più possibile questo modello di organizzazione dello Stato, che da sempre è il punto di riferimento del pensiero autonomista. Tanti furono i suoi estimatori nell'ambito di una schietta e cristallina diffusione del più puro pensiero federalista e oggi una delle sale riunioni di Montecitorio porta proprio il suo nome.
        

        
          A lui dedico quindi un pensiero di stima e di riconoscenza. (Applausi dal Gruppo Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE).
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, di solito gli interventi di fine seduta si segnalano prima, ma eccezionalmente, in limine della fine della seduta, le diamo la possibilità di intervenire. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, come è noto non era in calendario, quindi non potevamo averne notizia.
        

        
          Signor Presidente, vorrei portare all'attenzione dell'Assemblea una circostanza che non saprei come qualificare, ma che mi ha lasciato abbondantemente basito. Negli scorsi giorni mi trovavo a Città di Castello per le elezioni comunali e, mentre stavo partendo, mi è stata recapitata una lettera che ritengo necessario trasformare in interrogazione, per capire se il contenuto della stessa trovi corrispondenza o meno, perché, signor Presidente, come potrà apprendere dal contenuto della stessa, contiene profili quantomeno inquietanti.
        

        
          Ne do lettura: «Sono un lavoratore della Sogepu. In questi giorni c'è la campagna elettorale e i lavoratori interinali della Sogepu sono stati riuniti e si sono presentati il presidente Cristian Goracci insieme a Luca Secondi, assessore all'ambiente. Ai lavoratori hanno detto che sarebbero stati assunti dopo le elezioni, ma dovevano dare il voto all'assessore, loro e le loro famiglie. Abbiamo avvertito i sindacati che hanno chiamato il Comune, ma nessuno ha detto niente. Li hanno avvertiti che se non fosse stato eletto Luca Secondi, non ci sarebbero state le assunzioni. Verificate se quello che dico è vero; chiedetelo pure ai lavoratori e ai sindacati della Sogepu per vedere se è vero. Questa gente non deve essere votata, perché specula sulla povera gente con i nostri soldi. Promettono un posto di lavoro per i voti. Vi chiediamo di controllare, ma fate qualcosa».
        

        
          Signor Presidente, ritengo che questo fatto sia necessariamente da verificare. Anticipo quindi un'interrogazione al Ministro dell'interno, affinché sia verificata la gestione della società Sogepu, partecipata dal Comune di Città di Castello. Necessariamente si arriverà anche a un esposto, perché se tali fatti dovessero essere verificati e confermati nella loro radice, sarebbero di una gravità assoluta.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, innanzitutto vorremmo ringraziare il collega Laniece, che ha appena ricordato una grandissima figura del panorama politico italiano. Bruno Salvadori è stato un grande valdostano e un grande ispiratore della trasformazione forse più importante che c'è stata in questo Paese.
        

        
          Bruno Salvatori non poteva che essere un autonomista ed è stato altresì il grande ispiratore della riforma federalista attuata in Italia. Chi ben conosceva l'autonomia, poteva capire che non bastava avere dallo Stato deleghe, ma bisognava avere competenze primarie: siamo noi che riconosciamo che lo Stato ci rappresenta, non è lo Stato che riconosce e delega qualche sua funzione alle autonomie locali.
        

        
          A lui si sono ispirati i grandi ideologi. Noi riconosciamo Salvadori come un padre putativo della Lega, così come lo fu il grande professor Miglio, e ricordiamo che la terna Miglio-Bossi-Salvadori rappresentò il prodromo di ciò che poi scaturì e che il centrosinistra addirittura, con il Governo Prodi, a cavallo tra il 2000 e il 2001, concretizzò: la prima riforma in senso federalista dello Stato.
        

        
          Tanto ancora c'è da fare, ma crediamo che questo nostro Paese dovrebbe ricordare e riconoscere meglio grandi uomini come Bruno Salvadori e come gli artefici del Manifesto di Ventotene: Altiero Spinelli, Ernesto Rossi, Eugenio Colorni. Oggi è la ricorrenza della scomparsa di questo grande uomo, che noi sentiamo come parzialmente nostro, al punto che la sede delle riunioni collettive del Gruppo della Lega alla Camera è stata intitolata a Bruno Salvadori, e ringrazio nuovamente il collega Laniece per aver rammentato una persona che tutti ricordiamo con grande affetto e grande stima. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

      

      
        

        

        
          Per lo svolgimento di un'interrogazione
        

        
          RUTA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUTA (PD). Signor Presidente, non voglio abusare della pazienza del gentilissimo amico sottosegretario Pizzetti, ma due settimane fa ho chiesto che venisse data risposta all'interrogazione 3-02831 riguardante l'intento di Poste Italiane di procedere il prossimo 13 giugno (cioè fra cinque giorni) ad iniziare l'attività di recapito a giorni alterni di tutta la corrispondenza nelle zone disagiate o difficilmente raggiungibili. Il recapito della posta a giorni alterni è in funzione in altri Paesi del mondo, anche avanzati, anche in alcuni territori degli Stati Uniti d'America. Ma una cosa deve essere chiara: che la normativa di tutto ciò che significa notifiche e di tutto ciò che riguarda i diritti dei cittadini deve essere adeguata.
        

        
          Siccome le Poste svolgono un servizio universale, se il recapito avviene a giorni alterni, che sia così per tutta Italia, adeguando la relativa normativa per tutto ciò che riguarda il servizio di notifiche e quant'altro. Ciò che non è tollerabile è che in Italia ci siano cittadini che hanno un trattamento diverso rispetto ad altri cittadini per un servizio che invece è universale. Se il recapito della posta deve essere a giorni alterni, lo sia per tutti o non lo sia per nessuno. Non perché un Comune è più difficile da raggiungere, la posta deve essere recapitata un giorno sì e un giorno no; sempre che poi sia garantita tale alternanza, considerato che in alcuni casi la posta arriva direttamente dopo quindici giorni, già da ora, senza il servizio a giorni alterni.
        

        
          Chiedo pertanto al sottosegretario Pizzetti di interessarsi di nuovo, visto che l'ha fatto la scorsa volta con estrema gentilezza ma non abbiamo ottenuto il risultato, e di avere una risposta del Governo per sapere se è vero che in Italia si sta decidendo per un'attività di Poste italiane (che dovrebbe iniziare tra cinque giorni), società che è concessionaria e che deve svolgere per conto dello Stato un servizio essenziale ed importante, che prevede che esistono cittadini di serie A e cittadini di serie B. Siccome a mio avviso questo è inaccettabile, attendo la risposta perché il Governo confermi, o meglio smentisca l'ipotesi che esistano cittadini di due diverse categorie. (Applausi dal Gruppo PD).
        

      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Salutiamo le studentesse e gli studenti della facoltà di economia dell'Università di Perugia, i quali seguono i nostri lavori che però stanno per concludersi. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per la seduta di giovedì 9 giugno 2016
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì 9 giugno, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 16,59).
        

      

    

    
      Allegato B
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Albertini, Anitori, Bianconi, Bubbico, Caliendo, Cassano, Cattaneo, Chiavaroli, Ciampi, Colucci, Crosio, D'Anna, Della Vedova, De Poli, D'Onghia, Fattori, Gambaro, Gentile, Lezzi, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Pagliari, Piano, Pizzetti, Romano, Rubbia, Saggese, Spilabotte, Valentini, Vicari e Zavoli.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Casini, per attività della 3a Commissione permanente; Stucchi, Casson, Crimi, Esposito Giuseppe e Marton, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatori Scilipoti Isgro' Domenico, Giro Francesco Maria, Mandelli Andrea
    

    
      Disposizioni per contrastare la discriminazione di genere e per la prevenzione ed il contrasto al femminicidio (2434)
    

    
      (presentato in data 08/6/2016).
    

    
      Governo, trasmissione di documenti
    

    
      Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con lettera in data 1° giugno 2016, ha inviato, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera e), della legge 14 gennaio 2013, n. 10, la relazione concernente i risultati del monitoraggio sull'attuazione delle disposizioni con finalità di incremento del verde pubblico e privato, predisposta dal Comitato per lo sviluppo del verde pubblico, aggiornata al mese di maggio 2016.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 13a Commissione permanente (Doc. CCXV, n. 3).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettere in data 31 maggio e 1° giugno 2016, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato la determinazione e la relativa relazione sulla gestione finanziaria:
    

    
      del Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), per l'esercizio 2014, e di CONI Servizi S.p.A., per l'esercizio 2014. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 394);
    

    
      della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori (LILT), per gli esercizi dal 2013 al 2014. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 12a Commissione permanente (Doc. XV, n. 395);
    

    
      dell'Istituto Nazionale di Alta Matematica Francesco Severi (INdAM), per l'esercizio 2014. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 396).
    

    
      Parlamento europeo, trasmissione di documenti
    

    
      Il Vice Segretario generale del Parlamento europeo, con lettera in data 27 maggio 2016, ha inviato il testo di dieci risoluzioni e una decisione approvate dal Parlamento stesso nel corso della tornata dal 27 al 28 aprile 2016:
    

    
      una risoluzione concernente il progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione, a nome dell'Unione europea e dei suoi Stati membri, di un protocollo che modifica l'accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Georgia, dall'altra, per tenere conto dell'adesione all'Unione europea della Repubblica di Croazia (Doc. XII, n. 943). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione concernente il progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione, a nome dell'Unione e dei suoi Stati membri, di un protocollo che modifica l'accordo euro-mediterraneo sui trasporti aerei tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il governo dello Stato di Israele, dall'altra, per tener conto dell'adesione della Repubblica di Croazia all'Unione europea (Doc. XII, n. 944). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 8a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sulla salvaguardia dell'interesse superiore del minore in tutta I'UE sulla base delle petizioni presentate al Parlamento europeo (Doc. XII, n. 945). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a, alla 3a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sulla posizione del Consiglio in prima lettura in vista dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un'Agenzia dell'Unione europea per le ferrovie e che abroga il regolamento (CE) n. 881/2004 (Doc. XII, n. 946). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 8a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sulla posizione del Consiglio in prima lettura in vista dell'adozione della direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'interoperabilità del sistema ferroviario dell'Unione europea (rifusione) (Doc. XII, n. 947). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 8a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sulla posizione del Consiglio in prima lettura in vista dell'adozione della direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla sicurezza delle ferrovie (rifusione) (Doc. XII, n. 948). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 8a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sugli indici usati come valori di riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti finanziari (Doc. XII, n. 949). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 6a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una decisione sul discarico per l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2014, sezione Ili -Commissione (Doc. XII, n. 950). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 5a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sulla Banca europea per gli investimenti (BEI) - Relazione annuale 2014 (Doc. XII, n. 951). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 5a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sugli attacchi contro ospedali e scuole quali violazioni del diritto internazionale umanitario (Doc. XII, n. 952). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a e alla 14a Commissione permanente, nonché alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani;
    

    
      una risoluzione sull'accesso del pubblico ai documenti (articolo 116, paragrafo 7, del regolamento) per gli anni 2014-2015 (Doc. XII, n. 953). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a, alla 3a e alla 14a Commissione permanente.
    

    
      Assemblea parlamentare dell'organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, trasmissione di documenti
    

    
      Il Segretario generale dell'Assemblea parlamentare dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE) ha inviato la Dichiarazione di Baku e le risoluzioni approvate nel corso della 23a Sessione annuale, svoltasi a Baku dal 28 giugno al 2 luglio 2014, e la Dichiarazione di Helsinki e le risoluzioni approvate nel corso della 24a Sessione annuale, svoltasi a Helsinki dal 5 al 9 luglio 2015, che sono assegnate, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni permanenti nonché, per il parere, alla 3a e alla 14a Commissione permanente, se non già assegnate alle stesse in sede primaria:
    

    
      risoluzione della Prima Commissione: affari politici e sicurezza (Doc. XII-quinquies, n. 25). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla 3a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione della Seconda Commissione: affari economici, scienza, tecnologia e ambiente (Doc. XII-quinquies, n. 26). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 5a, alla 7a e alla 13a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione della Terza Commissione: democrazia, diritti umani e questioni umanitarie (Doc. XII-quinquies, n. 27). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla 3a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione sulle violazioni evidenti, gravi e non corrette dei principi di Helsinki da parte della Federazione Russa (Doc. XII-quinquies, n. 28). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a Commissione permanente, nonché alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani;
    

    
      risoluzione sullo sviluppo della capacità di mediazione nell'area dell'OSCE (Doc. XII-quinquies, n. 29). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla 3a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione sulla cooperazione regionale nell'Europa sud-orientale (Doc. XII-quinquies, n. 30). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla 3a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione sulla lotta al terrorismo (Doc. XII-quinquies, n. 31). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla 3a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione sulla continuazione dell'impegno OSCE nei confronti dell'Afghanistan (Doc. XII-quinquies, n. 32). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione sulla tutela e la promozione dei diritti socio-economici nell'area dell'OSCE (Doc. XII-quinquies, n. 33). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla 3a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione sull'OSCE a 40 anni - una regione di fiducia e di convivenza con benefici reciproci (Doc. XII-quinquies, n. 34). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla 3a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione su sicurezza alimentare, risorse idriche limitate e stabilità nell'area OSCE (Doc. XII-quinquies, n. 35). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 9a e alla 13a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione sulla riforma generale dell'immigrazione (Doc. XII-quinquies, n. 36). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla 3a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione sulla situazione dei rifugiati nell'area OSCE (Doc. XII-quinquies, n. 37). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla 3a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione sulla protezione dei beni culturali nell'area OSCE (Doc. XII-quinquies, n. 38). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a e alla 7a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione sulle misure per prevenire e perseguire la tratta dei minori a fini di sfruttamento sessuale (Doc. XII-quinquies, n. 39). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 2a e alla 3a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione sulla lotta alla tortura (Doc. XII-quinquies, n. 40). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a Commissione permanente, nonché alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani;
    

    
      risoluzione sul controllo democratico nel settore pubblico e privato della sicurezza (Doc. XII-quinquies, n. 41). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla 3a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione della Prima Commissione: affari politici e sicurezza (Doc. XII-quinquies, n. 42). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla 3a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione della Seconda Commissione: affari economici, scienza, tecnologia e ambiente (Doc. XII-quinquies, n. 43). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 5a, alla 7a e alla 13a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione della Terza Commissione: democrazia, diritti umani e questioni umanitarie (Doc. XII-quinquies, n. 44). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla 3a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione su Helsinky + 40: costruire l'OSCE del futuro (Doc. XII-quinquies, n. 45). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione sulla continuazione di violazioni evidenti, gravi e non corrette degli impegni dell'OSCE e delle norme internazionali da parte della Federazione russa (Doc. XII-quinquies, n. 46). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a Commissione permanente, nonché alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani;
    

    
      risoluzione sull'adesione ai principi di Helsinky nelle relazioni tra gli Stati nella regione dell'OSCE (Doc. XII-quinquies, n. 47). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione sul Codice di condotta dell'OSCE sugli aspetti politico-militari della sicurezza: sensibilizzazione, diffusione, miglioramento dell'attuazione e della portata (Doc. XII-quinquies, n. 48). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a e alla 4a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione sulla fase della cooperazione alle frontiere nel periodo successivo ad un conflitto: nuovi strumenti e attori per un'ottica più ampia del ciclo del conflitto (Doc. XII-quinquies, n. 49). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione su una riforma legislativa globale riguardante i combattenti terroristi stranieri provenienti dall'area dell'OSCE (Doc. XII-quinquies, n. 50). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a, alla 3a e alla 4a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione sul dovere di lottare contro la tratta di essere umani negli appalti pubblici per beni e servizi (Doc. XII-quinquies, n. 51). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 2a, alla 3a e alla 8a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione sulle sfide ambientali e le opportunità economiche del Grande Nord (Doc. XII-quinquies, n. 52). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a e alla 13a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione sulla modernizzazione del sistema dei contributi nazionali al bilancio dell'OSCE (Doc. XII-quinquies, n. 53). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla 3a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione sulle persone scomparse a seguito di conflitti armati (Doc. XII-quinquies, n. 54). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a e alla 5a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione sui cittadini ucraini rapiti e detenuti illegittimamente nella Federazione russa (Doc. XII-quinquies, n. 55). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a Commissione permanente, nonché alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani;
    

    
      risoluzione sulla necessità urgente di trovare soluzioni alla tragedia dei morti nel Mediterraneo (Doc. XII-quinquies, n. 56). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla 3a Commissione permanente;
    

    
      risoluzione sulle donne e le ragazze rese vulnerabili a causa di un conflitto armato, una crisi o del loro status di minoranza (Doc. XII-quinquies, n. 57). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a e alla 3a Commissione permanente.
    

    
      Petizioni, annunzio
    

    
      Sono state presentate le seguenti petizioni, deferite, ai sensi dell'articolo 140 del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni permanenti, competenti per materia:
    

    
      il signor Elvio Gallo, da Milano, chiede provvedimenti per limitare l'ampliamento delle attribuzioni e dei poteri di controllo di Equitalia (Petizione n. 1532), assegnata alla 6ª Commissione;
    

    
      il signor Renato Lelli, da San Pietro in Cariano (Verona), chiede:
    

    
      l'adozione di misure per il rafforzamento dei poteri di vigilanza sulle banche e sugli intermediari finanziari (Petizione n. 1533), assegnata alla 6ª Commissione;
    

    
      modifiche del codice penale, al fine di rafforzare l'istituto della legittima difesa a tutela della libertà e della sicurezza delle persone nei propri luoghi di residenza (Petizione n. 1534), assegnata alla 2ª Commissione;
    

    
      modifiche alla legislazione vigente per il rafforzamento delle misure per il contrasto all'immigrazione clandestina (Petizione n. 1535), assegnata alla 1ª Commissione;
    

    
      interventi in favore dei militari colpiti da infermità derivanti dall'esposizione all'uranio impoverito (Petizione n. 1536), assegnata alla 4ª Commissione;
    

    
      l'incremento delle risorse destinate al Corpo dei vigili del fuoco (Petizione n. 1537), assegnata alla 1ª Commissione;
    

    
      la signora Irene Testa, da Roma, ed altri cittadini chiedono di valutare, nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 2208, la possibilità di estendere a tutte le amministrazioni pubbliche la disciplina per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato (Petizione n. 1538), assegnata alle Commissioni riunite 1ª e 2ª;
    

    
      il signor Giuliano La Iuppa, da Pollina (Palermo), chiede la modifica del nostro sistema fiscale, al fine di rendere effettivo il principio costituzionale della progressività delle imposte (Petizione n. 1539), assegnata alla 6ª Commissione;
    

    
      il signor Giuseppe Rodolfo Lorenzo Brera, da Milano, chiede che non siano riconosciute le unioni civili tra persone dello stesso sesso (Petizione n. 1540), assegnata alla 2ª Commissione;
    

    
      il signor Giuseppe Paonessa, da San Gimigliano (Catanzaro), e numerosi altri cittadini chiedono modifiche alla normativa vigente al fine del riconoscimento totale del servizio prestato dal personale infermieristico presso case di cura convenzionate o accreditate come servizio prestato presso gli ospedali pubblici (Petizione n. 1541), assegnata alla 12ª Commissione;
    

    
      il signor Serafino Vassalli, da Atripalda (Avellino), e numerosi altri cittadini chiedono la completa equiparazione giuridica ed economica del personale dirigenziale e direttivo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a quello delle altre Forze di polizia (Petizione n. 1542), assegnata alla 1ª Commissione;
    

    
      il signor Stefano Casabianca, da Catania, chiede provvedimenti per l'espulsione e la confisca dei beni degli stranieri che commettono reati in Italia (Petizione n. 1543), assegnata alla 2ª Commissione;
    

    
      il signor Carlo Giulio Lorenzetti Settimanni, da Bologna, chiede norme volte a consentire all'Ufficio centrale per il referendum presso la Corte di cassazione di articolare in più quesiti omogenei il referendum confermativo previsto dall'articolo 138 della Costituzione, quando esso abbia ad oggetto leggi di revisione costituzionale concernenti una pluralità di materie (Petizione n. 1544), assegnata alla 1ª Commissione;
    

    
      il signor Elio De Candia, da Procida, e numerosissimi altri cittadini chiedono che non si proceda alla chiusura della brigata della Guardia di finanza nel comune di Procida (Petizione n. 1545), assegnata alla 4ª Commissione;
    

    
      il signor Antonio Minardi, da Piane Crati (Cosenza), chiede misure per il rafforzamento del comparto di pubblica sicurezza impegnato nella lotta alla criminalità organizzata (Petizione n. 1546), assegnata alla 1ª Commissione;
    

    
      la signora Maria Grazia Breda, da Torino, e numerosissimi altri cittadini chiedono il riconoscimento del diritto prioritario alle prestazioni socio-sanitarie domiciliari per le persone non autosufficienti (Petizione n. 1547), assegnata alla 12ª Commissione;
    

    
      il signor Alex Marini, da Rovereto (Trento), chiede la ratifica del Protocollo addizionale alla Carta europea dell'autonomia locale sul diritto di partecipare agli affari delle collettività locali (Petizione n. 1548), assegnata alla 3ª Commissione;
    

    
      il signor Massimiliano Valdannini, da Roma, chiede:
    

    
      l'abrogazione delle norme del decreto legislativo n. 564 del 1996 in materia di trattamento previdenziale dei lavoratori chiamati a ricoprire cariche sindacali (Petizione n. 1549), assegnata alla 11ª Commissione;
    

    
      l'installazione di cassonetti dell'immondizia a scomparsa nel territorio della città di Roma (Petizione n. 1550), assegnata alla 13ª Commissione;
    

    
      l'unificazione degli uffici del pubblico registro automobilistico e della motorizzazione civile (Petizione n. 1551), assegnata alla 8ª Commissione;
    

    
      interventi per la corretta applicazione della normativa in materia di interruzione volontaria della gravidanza, al fine di garantire che nelle strutture sanitarie pubbliche siano presenti in maniera maggioritaria i professionisti non obiettori di coscienza (Petizione n. 1552), assegnata alla 12ª Commissione;
    

    
      il signor Giovambattista Cefalì, da Curinga (Catanzaro), e altri cittadini chiedono provvedimenti per il riconoscimento di benefici economici ai carabinieri del nucleo radiomobile (Petizione n. 1553), assegnata alla 4ª Commissione;
    

    
      il signor Mauro Sassi, da Busto Arsizio (Varese), chiede modifiche alla normativa vigente in materia di tutela e vincoli ambientali negli interventi di trasformazione dei territori coperti da boschi e da foreste (Petizione n. 1554), assegnata alla 13ª Commissione;
    

    
      il signor Valerio D'Alessio, da Ardea (Roma), chiede nuove norme in materia di accertamenti fiscali e di rapporti tra cittadini e Agenzia delle entrate (Petizione n. 1555), assegnata alla 6ª Commissione;
    

    
      il signor Francesco Di Pasquale, da Cancello ed Arnone (Caserta), chiede:
    

    
      nuove norme per la detenzione e la custodia responsabile dei cani (Petizione n. 1556), assegnata alla 12ª Commissione;
    

    
      interventi per garantire a tutti i cittadini il diritto ad un equo trattamento previdenziale e per la revoca delle cosiddette "pensioni d'oro" (Petizione n. 1557), assegnata alla 11ª Commissione;
    

    
      il signor Eduardo Minolfi, da Milano, ed altri cittadini chiedono l'abrogazione della c.d. "legge Fornero" in materia previdenziale e un nuovo sistema pensionistico basato sul calcolo retributivo e sulla fissazione di limiti minimi e massimi dei trattamenti previdenziali (Petizione n. 1558), assegnata alla 11ª Commissione;
    

    
      il signor Michele Vecchione, da Alatri (Frosinone), chiede nuovi benefici economici per i trattamenti pensionistici di guerra (Petizione n. 1559), assegnata alla 6ª Commissione;
    

    
      il signor Francesco Palladino, da Torremaggiore (Foggia), chiede modifiche al testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, in materia di elezione dei sindaci e dei consigli comunali (Petizione n. 1560), assegnata alla 1ª Commissione;
    

    
      la signora Antonella Buono, da Salerno, e la signora Rita Bonaccorso, da Palermo, chiedono provvedimenti urgenti affinché sia sancita l'assoluta impignorabilità della prima casa, quale bene indispensabile alla vita (Petizione n. 1561), assegnata alla 2ª Commissione;
    

    
      il signor Giuseppe Crifò, da Messina, chiede provvedimenti per regolamentare la mobilità interna alle strutture sanitarie del personale infermieristico secondo criteri di razionalità e competenza professionale degli operatori coinvolti (Petizione n. 1562), assegnata alla 12ª Commissione;
    

    
      il signor Andrea Cristiani, da Bologna, ed altri cittadini chiedono interventi per garantire la rete degli esercizi di vendita esclusivi della stampa quotidiana e periodica, impendendone la liberalizzazione (Petizione n. 1563), assegnata alla 1ª Commissione;
    

    
      il signor Claudio Palombi, da San Felice Circeo (Latina), chiede che siano emanati i decreti attuativi della legge n. 124 del 2015 di riforma della pubblica amministrazione, in materia di accertamento medico-legale sulle assenze dal servizio per malattia dei dipendenti pubblici (Petizione n. 1564), assegnata alla 1ª Commissione;
    

    
      il signor Mario Frasca, di Orta Nova (Perugia), ed altri cittadini chiedono un intervento legislativo per il riconoscimento unico dello status di vittima del terrorismo a tutti i militari italiani caduti nelle missioni di pace all'estero e per l'estensione a tutti i familiari delle vittime dei benefici previsti per i familiari di primo grado (Petizione n. 1565), assegnata alla 4ª Commissione;
    

    
      la signora Anna Maria Corazza, da Ponte di Piave (Treviso), chiede specifico riconoscimento, nell'ambito della regolamentazione delle unioni civili, alla situazione di due o più persone maggiorenni legate da affetto, coabitanti ai fini dell'assistenza reciproca (Petizione n. 1566), assegnata alla 2ª Commissione.
    

    
      Mozioni, nuovo testo
    

    
      La mozione 1-00580, della senatrice De Petris ed altri, pubblicata il 26 maggio 2016, deve intendersi riformulata come segue:
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, MINEO, PETRAGLIA, BENCINI, ROSSI Maurizio - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      la direttiva 2006/123/CE, cosiddetta Direttiva Servizi, ha individuato il regime concorrenziale, come il sistema attraverso cui erogare i servizi e svolgere le attività commerciali e intellettuali, con l'obiettivo di consentire una libera circolazione dei servizi e di garantire la libertà di stabilimento;
    

    
      in particolare, la direttiva contiene disposizioni volte a favorire una competizione trasparente e accessibile ai diversi operatori, anche nel settore delle imprese balneari, che viene considerato assoggettabile a gare e, dunque, a procedure ad evidenza pubblica;
    

    
      la normativa italiana si è dimostrata, da subito, come confliggente con le disposizioni comunitarie, a causa di una norma contenuta nel Codice della navigazione, di cui al Regio decreto n. 327 del 1942 e successive modificazioni e integrazioni. All'articolo 37, comma 2, era prevista, infatti, una preferenza per il concessionario uscente, in caso di rinnovo della concessione;
    

    
      il decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n 25 e recante "Proroga di termini previsti da disposizioni legislative", nell'abrogare (all'articolo 1, comma 18) tale disposizione, ha previsto altresì una disposizione transitoria, che ha comportato il rinnovo automatico delle concessioni esistenti. Si è dato in tal modo avvio a un meccanismo, ripetuto nuovamente nel 2012 attraverso la legge di Stabilità 2013, che ha condotto a fissare la scadenza delle attuali concessioni all'anno 2020;
    

    
      è evidente come interventi di proroga, privi, non soltanto di legittimità, ma anche di una visione di lungo periodo, abbiano creato un regime ambiguo per gli operatori economici, provocando conflitti e contenziosi giudiziari in occasione del rinnovo automatico delle concessioni;
    

    
      in più di un'occasione, dunque, i tribunali amministrativi, aditi per disciplinare i contenziosi, hanno rilevato nei rinnovi automatici una possibile restrizione ingiustificata alla libertà di stabilimento e alla libera prestazione dei servizi, non consentendo agli operatori di competere in condizioni di equità, attraverso procedure di selezione imparziali e trasparenti. Il riferimento è, nello specifico, al Tar Sardegna e al Tar Lombardia, che hanno ritenuto i rinnovi automatici molto estesi e potenzialmente colpevoli di sottrarre al mercato beni di notevole rilievo economico;
    

    
      i giudici amministrativi hanno, a loro volta, adito la Corte di giustizia dell'Unione europea, sollevando 2 questioni pregiudiziali, per verificare la compatibilità della normativa nazionale concernente il rinnovo automatico delle concessioni con gli articoli 49, 56 e 106 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, con i principi, dunque di libertà di stabilimento, protezione della concorrenza e eguaglianza di trattamento tra operatori economici, nonché con i principi di proporzionalità e ragionevolezza;
    

    
      in merito alla questione (cause riunite C-458/14 e C-67/15), si è già espresso l'Avvocato generale della Corte di giustizia dell'Unione europea, Maciej Szpunar, il quale ha formulato le conclusioni generali sul caso alla fine del mese di febbraio 2016;
    

    
      le conclusioni dell'Avvocato generale non costituiscono un atto giuridicamente vincolante. Tuttavia, nella grande maggioranza dei casi trattati, costituiscono la base della successiva sentenza della Corte di giustizia;
    

    
      l'Avvocato ha confermato i dubbi dei tribunali amministrativi circa la compatibilità dei rinnovi automatici con la normativa comunitaria, affermando come la direttiva 2006/123/CE non consenta tale tipo di operazioni. Lo sfruttamento del demanio pubblico marittimo e lacustre viene infatti ricompreso tra i servizi di cui si occupa direttamente la direttiva: in ragione del numero limitato della autorizzazioni disponibili a causa della limitatezza delle risorse naturali, esso deve essere gestito attraverso procedure di selezione imparziali e trasparenti, con una durata limitata;
    

    
      si sottolinea come la materia trattata concerna beni e risorse di particolare rilievo nel nostro Paese, quali le spiagge, i mari e i laghi. Oltre alla necessità di assicurare la concorrenza, come previsto dalla normativa comunitaria, altre considerazioni dovrebbero spingere il Governo ad intervenire per modificare la normativa vigente, al fine di garantire non soltanto la maggiore trasparenza possibile nelle procedure di selezione pubbliche, ma anche la garanzia di una piena accessibilità per tutti i cittadini al demanio pubblico marittimo e lacustre e la tutela dell'ambiente e del mare,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) ad attivarsi, con successivi interventi normativi, al fine di modificare la normativa nazionale, che ha rinnovato in modo automatico le concessioni in scadenza fino all'anno 2020, in modo da evitare una nuova, ennesima, procedura di infrazione per il nostro Paese;
    

    
      2) a stabilire un termine breve per la scadenza delle concessioni che sono state oggetto di rinnovo automatico, in modo da procedere il prima possibile all'espletamento di gare ad evidenza pubblica, come richiesto dalla direttiva 2006/123/CE;
    

    
      3) ad attivarsi, affinché nelle suddette gare vengano introdotti criteri in grado di garantire la piena accessibilità da parte dei cittadini al demanio pubblico marittimo e lacustre, la tutela dell'ambiente e del mare, risorse di eccezionale importanza per il nostro Paese, e la tutela dei livelli occupazionali.
    

    
      (1-00580) (Testo 2)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      DI MAGGIO - Ai Ministri della salute e delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che il 29 maggio 2016, su "Rai 3" è andato in onda nel programma televisivo "Report" un servizio che affrontava il tema degli antibiotici presenti nel cibo e che mostrava alcune preoccupanti immagini di un allevamento di suini dell'azienda "Amadori", in Emilia-Romagna, in cui si vedono animali tenuti in condizioni non idonee, topi e addirittura un operaio che urina negli allevamenti;
    

    
      considerato che:
    

    
      Amadori è una delle principali aziende italiane nel settore avicolo;
    

    
      la questione degli allevamenti intensivi è altamente sottovalutata, se non sconosciuta ai più, soprattutto per quanto riguarda le pratiche vessatorie nei confronti degli animali, le conseguenze drammatiche sull'ambiente e sulla salute umana. Anche le organizzazioni ambientaliste tendono a non concentrarsi sul problema, probabilmente per motivi politici e di opportunità;
    

    
      la zootecnia è oggi la terza fonte d'inquinamento mondiale, subito dopo gli impianti industriali e i trasporti; ciò è il risultato di diversi fattori necessari per la realizzazione ed il mantenimento degli allevamenti, fra cui: quantità di risorse idriche e alimentari; deforestazione e terreno utilizzato (per le strutture e la produzione di mangime); inquinamento dell'aria e dell'acqua (emissione di gas serra e utilizzo di sostanze chimiche come antibiotici, pesticidi e fertilizzanti);
    

    
      nonostante siano numerose le norme europee sia per quanto riguarda la salute degli animali, sia per le condizioni di trasporto che per quelle di uccisione e macellazione, le regole comunitarie sono state più volte violate negli allevamenti italiani e non tutte le aziende si sono adeguate, motivo per cui nel nostro Paese la situazione è tuttora ancora molto arretrata. Ci sono ancora troppi allevamenti intensivi e pochi controlli, anche a scapito dell'eccellenza dei produttori locali;
    

    
      preso atto che l'azienda Amadori ha espresso la propria posizione attraverso un unico comunicato stampa, dopo la messa in onda del servizio, esprimendo una serie di giustificazioni che poco possono rassicurare i cittadini sull'attenzione e sulla qualità dei prodotti di un'azienda leader del settore, che rifornisce giornalmente supermercati, mense, ristoranti,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano assumere, tempestivamente, riguardo ai fatti descritti, al fine di salvaguardare la salute pubblica e la credibilità delle istituzioni, rispetto ad una tematica così importante e sentita, sia dai produttori locali che dai consumatori finali.
    

    
      (3-02917)
    

    
      MANDELLI - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      i 160.000 avvisi in arrivo nei prossimi giorni ai contribuenti per anomalie sugli sudi di settore, annunciati dall'Agenzia delle entrate, nonché il calcolo, alla luce delle novità 2016, delle imposte IMU e TASI con scadenza 16 giugno 2016, il posticipo della scadenza del modello 730 al 22 luglio, l'invio del modello 770 al 31 luglio, oltre a tutte le scadenze ordinarie di carattere fiscale, stanno mettendo in seria difficoltà gli studi dei commercialisti e degli altri intermediari fiscali costringendoli a lavorare a ritmi impossibili che inevitabilmente portano a commettere errori con conseguenti erogazioni di sanzioni;
    

    
      la proroga del modello 730 al 22 luglio 2016 porrebbe in essere una disparità di trattamento fiscale tra contribuenti e nello specifico tra lavoratori dipendenti e pensionati rispetto a imprese e lavoratori autonomi;
    

    
      a questo, si aggiunge il consueto ritardo con il quale l'ente preposto rilascia il software "Gerico" nella sua versione definitiva, posto che si è già al secondo aggiornamento e, come avvenuto in passato, altri ne arriveranno, lasciando nell'incertezza professionisti e contribuenti;
    

    
      qualcosa di analogo era accaduto già lo scorso anno, quando una pioggia di comunicazioni preventive relative agli elenchi di clienti e fornitori arrivò in pieno periodo di attività dichiarativa e solo dopo numerose proteste da parte delle associazioni di categoria dei commercialisti, l'Agenzia delle entrate posticipò i controlli a dopo l'estate;
    

    
      considerato che:
    

    
      già negli anni passati è stato concesso il medesimo spostamento temporale di un mese delle previste scadenze del 16 giugno e 16 luglio, fissate per i versamenti relativi al modello Unico;
    

    
      la mancata attuazione di un generale riordino di tutte le scadenze previste per l'anno (oramai più di 1.000), l'assenza di proposte per la definizione di date certe per la pubblicazione dei modelli dichiarativi e dei relativi software applicativi, oltre alle aliquote per la contribuzione locale inducono la prioritaria necessità di un riordino della normativa vigente,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda mettere in atto iniziative volte alla risoluzione delle problematiche esposte e se intenda concedere, nei tempi utili, la proroga delle scadenze relative al modello Unico con la stessa tempistica adottata negli anni precedenti.
    

    
      (3-02918)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      SANTANGELO, MANGILI, BERTOROTTA, MORONESE, CRIMI, PAGLINI, LEZZI, GIARRUSSO, CAPPELLETTI, PUGLIA, MARTON, DONNO - Al Presidente del Consiglio dei ministri - Premesso che:
    

    
      si apprende da notizia di stampa pubblicata su "Pantelleria News" del 29 maggio 2016 che sull'isola di Pantelleria (ex provincia di Trapani) nella giornata del 28 maggio, alle ore 18 circa, un'imponente incendio ha iniziato a devastare l'isola. Ci sono voluti 4 giorni per spegnere l'incendio di matrice dolosa che ha distrutto i boschi di Pantelleria, come riferito dalla centrale operativa dei Vigili del fuoco di Trapani;
    

    
      l'innesco sembra che sia avvenuto la sera del 28 maggio, in località Monastero; le fiamme si sono estese rapidamente a causa del caldo e del vento da Montagna grande fino a fossa del Russo, bruciando 600 ettari, quasi il 10 per cento dell'intera superficie dell'isola, non risparmiando alcuni vigneti coltivati a zibibbo. Stessa sorte per gran parte delle zone in cui si pratica il trekking, tra le principali attrattive per il turismo verde sull'isola;
    

    
      l'isola di Pantelleria ha ottenuto nel novembre 2014 anche il prestigioso riconoscimento Unesco come bene immateriale dell'umanità anche grazie alla sua pratica agricola millenaria della vite ad alberello;
    

    
      chi ha scatenato l'incendio ha sfruttato una serata di forte vento che ha contribuito a diffondere le fiamme sapendo che di notte i canadair (gli aerei antincendio) non possono volare;
    

    
      in più punti si sono verificate piccole frane che non potevano essere arginate dalla rete di contenimento completamente distrutta dall'immenso rogo. Per questo la strada perimetrale che per 42 chilometri attraversa tutta la costa è stata chiusa per un lungo tratto a causa del pericolo di caduta massi. Molte località sono irraggiungibili e sono stati danneggiati i sistemi di comunicazione ora alimentati da un gruppo elettrogeno attivato dall'Aeronautica militare e dall'azienda elettrica locale;
    

    
      gli aeromobili hanno iniziato le operazioni di spegnimento solo all'alba del 29 maggio, quando ormai il rogo aveva devastato gran parte dell'area tra Montagna grande e fossa del Russo;
    

    
      "Ricostruiamo la bellezza di Pantelleria. Il governo intervenga subito" è il messaggio lanciato dai giovani isolani dell'associazione "Agorà" in una petizione on line "SavePantelleria". Sin da subito molti cittadini si sono adoperati limitatamente alle proprie forze e disponibilità alla sorveglianza delle zone interessate dall'incendio intervenendo, ove possibile, anche per lo spegnimento dei piccoli focolai;
    

    
      l'incendio è stato il più disastroso degli ultimi 35 anni sull'isola e, a parere degli interroganti, stanti gli ingenti danni subiti, sarebbe necessario dichiarare lo stato d'emergenza per procedere al recupero del patrimonio ambientale, sostenendone la ricostruzione;
    

    
      considerato che:
    

    
      la flotta AIB (antincendio boschivo) dello Stato è impiegata in coordinamento con le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, qualora le stesse ne facciano richiesta al COAU (centro operativo aereo unificato) del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri attraverso le rispettive SOUP-COR (sala operativa unificata permanente-centrali operative regionali) o struttura regionale o provinciale deputata secondo le modalità della scheda di richiesta AIB;
    

    
      nel 2015 sono stati in tutto 15 i canadair schierati per far fronte alla campagna AIB 2015, e oltre ai velivoli operati da Inaer Aviation Italia, sono stati presenti sul suolo nazionale 3 elicotteri AB-412 del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, 3 elicotteri S-64 del Corpo forestale dello Stato, 2 elicotteri AB-212 della Marina militare, e un elicottero AB-205 dell'Esercito italiano. Si aggiungono ulteriori 3 mezzi dei Vigili del fuoco, impegnati principalmente nel soccorso tecnico urgente, che possono essere utilizzati come supporto nelle attività AIB;
    

    
      nel 2015 nella campagna estiva AIB i mezzi sono stati schierati su 12 basi aeree: Arezzo, Bari, Cagliari, Catania, Ciampino (Roma), Comiso (Ragusa), Genova, Grottaglie (Taranto), Lamezia Terme (Catanzaro), Olbia, Pontecagnano (Salerno) e Trapani;
    

    
      è tragicamente noto come agli inizi della stagione estiva si profili la minaccia di incendi boschivi sul territorio italiano e, in modo particolare, in regioni quali la Sicilia, la Calabria, la Puglia e la Sardegna;
    

    
      nel 2014 e nel 2015 le richieste di concorso aereo antincendio boschivo pervenute al COAU del Dipartimento della protezione civile da parte del territorio siciliano hanno avuto un notevole aumento; il picco di richieste nel ricorso alla flotta aerea dello Stato rispetto al 2013 ha superato il 300 per cento;
    

    
      nel periodo invernale della campagna antincendio boschiva 2016 al COAU sono giunte 72 richieste di concorso aereo dalle Regioni, in netto aumento rispetto alle domande ricevute nel 2015, quando nello stesso periodo (15 febbraio-30 aprile) erano state 55, e ancora di più rispetto alle 15 del 2014;
    

    
      tutte le Regioni italiane, ai sensi della "legge-quadro in materia di incendi boschivi" (legge n. 353 del 2000), hanno la responsabilità nelle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi;
    

    
      come si legge su un comunicato ufficiale del 26 maggio 2016, il capo del Dipartimento della protezione civile, Fabrizio Curcio, ha dichiarato che "Il punto cruciale restano le flotte regionali: laddove la flotta è ben attrezzata e distribuita il concorso statale risulta molto più efficiente. Registro, a oggi, una fotografia nella quale si evidenziano, rispetto allo scorso anno, delle riduzioni nel numero dei mezzi, anche in alcune Regioni storicamente particolarmente esposte al rischio incendi rispetto allo scorso anno: capisco le difficoltà, ma esprimo preoccupazione. Spero che nei prossimi giorni si possano migliorare anche queste situazioni";
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      ad oggi non risultano ancora stabiliti i tempi di svolgimento dell'attività antincendio boschivo per la stagione estiva 2016;
    

    
      a parere degli interroganti sarebbe il caso, stante il registrarsi di alte temperature in alcune regioni, programmare l'inizio della campagna antincendio con largo anticipo magari programmando lo stanziamento dei canadair su alcune regioni come Sicilia e Sardegna, già a partire dal mese di maggio di ogni anno, al fine di intervenire prontamente al propagare di incendi boschivi e garantire così tempi d'intervento minori,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se risulti che la macchina dei soccorsi sia stata tempestiva;
    

    
      se il Presidente del Consiglio dei ministri intenda valutare per il 2017 l'inizio della campagna estiva AIB al 15 maggio, inoltre anticipando l'assegnazione dei canadair nelle basi aeree in Sicilia, Calabria, Puglia e Sardegna al fine di garantire un immediato ed efficace intervento di spegnimento degli incendi;
    

    
      se intenda dichiarare lo stato di emergenza e quali iniziative intenda adottare al fine di affrontare le ripercussioni economico-sociali che investiranno il territorio di Pantelleria.
    

    
      (3-02916)
    

    
      CONTE, DALLA TOR - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e dell'interno - Premesso che:
    

    
      il Comune di Farra di Soligo (Treviso) si è dotato negli anni 1996-1997 di due piani per insediamenti produttivi (PIP) ai sensi dell'art. 27 della legge n. 865 del 1971 e dell'art. 14 della legge regionale n. 61 del 1985, denominati rispettivamente PIP di Soligo e PIP di Col San Martino, le cui procedure si sono concluse con l'emissione dei relativi decreti di esproprio;
    

    
      la sentenza della Corte costituzionale del 24 ottobre 2007, n. 348, successivamente recepita dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria per il 2008), ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art. 5-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, per violazione dell'art. 111 della Costituzione, con la conseguenza dell'illegittimità costituzionale anche dell'art. 37, commi 1 e 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (testo unico delle espropriazioni per pubblica utilità), che ne ha riprodotto il contenuto, in materia di determinazione dell'indennità di esproprio delle aree edificabili, con la conseguenza, non senza notevoli e pesanti implicazioni in ordine alla quantificazione del quantum risarcitorio, che le indennità espropriative, anche per eventuali procedimenti in itinere, debbano essere commisurate al valore venale del bene al momento della sua acquisizione, con ciò determinando un inevitabile aumento dei costi previsti, seppur già concluse le procedure con l'esecutività del decreto di esproprio secondo la normativa previgente;
    

    
      in forza di ciò alla competente Corte d'appello di Venezia è stata demandato l'incarico di disporre di nuova consulenza tecnica estimativa che, in ragione della sopravvenuta declaratoria di incostituzionalità dei citati art. 5-bis, commi 1 e 2, e art. 37, commi 1 e 2, determinasse il valore di mercato degli immobili ai sensi dell'art. 2, commi 89 e 90, della legge n. 244 del 2007;
    

    
      con sentenza dell'11 giugno 2013, n. 2189, resa dalla Corte di appello di Venezia, il Comune di Farra di Soligo è stato condannato, per quanto riguarda il PIP di Col San Martino, a depositare presso la competente Cassa depositi e prestiti l'importo di 2.571.663 euro oltre all'indennità ex art. 37, comma 9, del decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001 determinata nella somma di 150.763 euro, oltre a spese di lite, interessi e rivalutazione monetaria (per un totale ad oggi di circa 4.100.000 euro). La sentenza è stata impugnata innanzi la Corte di cassazione;
    

    
      con sentenza n. 498/2014 resa dalla Corte di appello di Venezia, il Comune di Farra di Soligo è stato condannato, per quanto riguarda una parte del PIP di Soligo, a depositare presso la competente Cassa depositi e prestiti l'importo di 986.108,23 euro, oltre all'indennità per occupazione d'urgenza pari a 23.773,47 euro, oltre a interessi legali e spese di lite (per un totale ad oggi di circa 1.150.000 euro). La sentenza è stata impugnata innanzi la Corte di cassazione;
    

    
      con sentenza n. 2023/2014 resa dalla Corte di appello di Venezia il Comune di Farra di Soligo è stato condannato, per quanto riguarda la parte residua dei ricorrenti del PIP di Soligo, a depositare presso la competente Cassa depositi e prestiti l'importo di 4.303.786,50 euro, oltre all'indennità per occupazione d'urgenza pari ad 179.385 euro, oltre a interessi legali e spese di lite (per un totale ad oggi di circa 5.500.000 euro). La sentenza è stata impugnata innanzi la Corte di cassazione;
    

    
      l'amministrazione comunale, inoltre, ha provveduto ad assumere apposita deliberazione di Giunta attestante la determinazione delle somme non pignorabili ai sensi dell'art. 159 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l'ultima delle quali rubricata al n. 194 in data 14 dicembre 2015;
    

    
      in base a principi ormai pacifici, ogni effetto pregiudizievole in ordine all'indennizzo resta a carico degli assegnatari, cioè dei soggetti che hanno fruito dell'espropriazione, i quali dunque dovranno, per legge, tenere indenne il Comune da ogni spesa, comprese quelle giudiziali, legali e peritali (e altro). Si evidenzia, altresì, che all'atto dell'acquisizione dei lotti, ogni assegnatario si era impegnato, pro quota, secondo precise pattuizioni notarili, a tenere indenne il Comune da eventuali riconoscimenti di risarcimento dei danni, dell'aumento valore dei terreni espropriati, delle indennità, spese e altro derivanti da azioni giudiziarie in ordine alla procedura espropriativa e alla determinazione del valore dei terreni;
    

    
      rilevato che:
    

    
      l'obbligo derivante dalle sentenze di depositare le somme presso la Cassa depositi e prestiti, posto a carico dell'amministrazione comunale, risulta insostenibile, atteso che il Comune non dispone di adeguate risorse finanziarie per farvi fronte;
    

    
      l'obbligo posto a carico delle ditte assegnatarie esercenti attività imprenditoriali, cioè dei soggetti che hanno fruito dell'espropriazione, di versare al Comune le somme di propria competenza, costituisce in questo periodo di grave difficoltà economica generale un impegno troppo gravoso che comporterebbe conseguenze catastrofiche dal punto di vista occupazionale e sociale della realtà di Farra di Soligo. Vale la pena ricordare che i due PIP occupano rispettivamente 45 attività industriali ed artigianali con un numero di occupati che supera le 400 unità e 13 altre attività con un numero di occupati di quasi 200 unità;
    

    
      considerato che:
    

    
      in data 3 giugno 2016 l'ufficiale giudiziario ha notificato al Comune l'atto di pignoramento presso terzi ed il conseguente blocco del conto presso il tesoriere banca Unicredit relativamente alla procedura espropriativa del PIP di "Col San Martino";
    

    
      in data 30 maggio e in data 7 giugno 2016 allo stesso Comune sono stati notificati gli atti di precetto per il deposito presso la Cassa depositi e prestiti dell'indennità di esproprio così come determinata relativamente alle procedure espropriative del PIP di Soligo e che, con ogni probabilità, saranno seguite da analoghi atti di pignoramento presso terzi;
    

    
      a seguito degli atti pervenuti, il Comune si trova nella necessità, in via cautelativa, di bloccare qualsiasi iniziativa o intervento che comporti costi a suo carico, con compromissione dei servizi pubblici (mensa e trasporto scolastico, assistenza domiciliare, pagamento delle rette della casa di riposo e di strutture protette per minori a carico dell'amministrazione), nonché dei lavori pubblici di manutenzione sulla viabilità con pregiudizio per la sicurezza della circolazione ed il mancato avvio dei lavori di 2 opere pubbliche già appaltate (per un importo complessivo dei lavori pari a 830.000 euro), con rischio di richiesta di risarcimento da parte delle ditte appaltatrici e la perdita dei cofinanziamenti già riconosciuti;
    

    
      il valore singolarmente elevato dei rimborsi che il Comune è stato condannato a pagare, caso senza eguali in Italia, non deriva sicuramente da errate valutazioni imputabili al Comune nelle procedure amministrative seguite, bensì dal mutare nel corso degli anni del quadro normativo di riferimento, che espone altresì l'amministrazione ad un concreto rischio di commissariamento;
    

    
      la vicenda è stata già oggetto di un atto di sindacato ispettivo a firma degli interroganti risalente al luglio 2014 (3-01083), cui finora, tuttavia, il Governo non ha fornito alcuna risposta,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative di competenza i Ministri in indirizzo intendano adottare a sostegno delle aziende, delle famiglie e dei cittadini di Farra di Soligo, a fronte dell'obbligo di versamento presso la Cassa depositi e prestiti della somma attualmente definita in circa 4.100.000 euro per il PIP di Col San Martino e 7.500.000 euro per il PIP di Soligo ad esecuzione delle sentenze in corso;
    

    
      se non ritengano opportuno adottare delle misure normative che garantiscano maggiore flessibilità ai Comuni che potranno essere coinvolti in analoghe situazioni derivanti dall'applicazione della legge n. 244 del 2007, che non consentono il corretto funzionamento e la gestione dei bilanci degli enti, considerati i vincoli stringenti che la normativa attuale comporta nei loro confronti.
    

    
      (3-02919)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      ARACRI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      la città di Viterbo, capoluogo di provincia del Lazio, e i paesi limitrofi soffrono atavicamente di una carenza strutturale e infrastrutturale per quanto riguarda la viabilità ferroviaria e stradale;
    

    
      la ferrovia Roma-Capranica-Viterbo è una linea ferroviaria italiana di proprietà statale che collega la capitale d'Italia al capoluogo della Tuscia;
    

    
      tale infrastruttura ferroviaria, sino alla stazione di Cesano (Roma), dispone di doppio binario a scartamento normale, mentre tra Cesano e il capolinea di Viterbo-porta Fiorentina è a binario unico con tutti i disagi che ciò comporta;
    

    
      detta linea è l'unico servizio pubblico disponibile per tutti coloro che, vivendo a Viterbo o nell'hinterland, devono recarsi giornalmente a Roma per motivi lavorativi e non possono utilizzare l'automobile;
    

    
      il treno impegnato (regionale veloce) impiega, al netto di ritardi, circa 2 ore per raggiungere la capitale e ferma nelle stazioni dell'hinterland viterbese, proseguendo per Bracciano, Anguillara, Cesano e La Storta prima di arrivare nelle stazioni romane, utili per i pendolari;
    

    
      le stazioni di Bracciano, Cesano e La Storta dispongono di altri convogli che raggiungono Roma, e quelli che terminano la loro corsa a Cesano potrebbero comunque, con un'apposita riorganizzazione, proseguire la loro corsa fino a Bracciano;
    

    
      la congestione di tale infrastruttura ferroviaria incide in maniera negativa anche per quanto concerne il potenziale flusso dei turisti che da Roma potrebbero recarsi a Viterbo e nei paesi della Tuscia;
    

    
      difatti, il perpetrarsi dei disagi ha provocato, nel corso degli anni, una crescente crisi economica dovuta all'abbandono dei territori da parte dei cittadini con impiego nella capitale e all'assenza di flussi turistici, abituati a muoversi su rotaia, a causa della scarsa connettività ferroviaria;
    

    
      a giudizio dell'interrogante, separare orari e flussi dei pendolari provenienti dalla provincia di Viterbo da quelli provenienti dall'hinterland della capitale rappresenterebbe una razionalizzazione semplice, economica e non più rinviabile, a meno di voler reprimere ancor più un territorio già ampiamente sacrificato, almeno nelle fasce orarie 6.30-8.30 (verso la capitale) e 17.30-19.30 (verso Viterbo);
    

    
      considerato che:
    

    
      in data 20 maggio 2016, il Presidente del Consiglio dei ministri, Matteo Renzi, e il presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, hanno sottoscritto un'intesa che consente di sbloccare opere strategiche quali infrastrutture viarie e ferroviarie, risanamento idrico-ambientale e difesa del suolo, edilizia sanitaria e altri interventi nevralgici, pari a 1,407 miliardi di euro, per migliorare la competitività e la sostenibilità del Lazio;
    

    
      tali fondi proverrebbero da 4 fonti principali: Fondo di sviluppo e coesione, finanziamenti all'edilizia sanitaria ex art. 20 della legge n. 67 del 1988, finanziamenti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e risorse stanziate da Rete ferroviaria italiana (RFI);
    

    
      di questi, 154 milioni saranno impegnati per la modernizzazione della Ferrovia Roma-Civita Castellana-Viterbo gestita da Atac mentre alcun fondo è stato stanziato in favore della Roma-Capranica-Viterbo gestita da Trenitalia;
    

    
      da notizie in possesso dell'interrogante, lo stanziamento appare appena sufficiente per opere di manutenzione ordinaria e non certo per la modernizzazione dell'intera linea, per la quale sarebbero necessarie risorse più ingenti;
    

    
      inoltre, sembrerebbe che nel bilancio regionale 2016-2018 sia stato previsto un aumento della quota regionale per il trasporto pubblico, che passa da 292,40 milioni a 334,89 milioni di euro, ma non vi è alcuna previsione in riferimento all'annosa questione dei pendolari viterbesi se non quella dell'introduzione, nella linea Roma-Capranica-Viterbo, di convogli ferroviari moderni;
    

    
      quanto esposto appare fuorviante e, come spesso accade, dimostra come talune aree del territorio italiano vengano sovente dimenticate e abbandonate a se stesse e ciò non dovrebbe accadere, per il rispetto degli abitanti, dei lavoratori e dei turisti di tali luoghi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali orientamenti il Ministro in indirizzo intenda esprimere in riferimento a quanto esposto e, conseguentemente, quali iniziative voglia intraprendere, nell'ambito delle proprie competenze, per porre rimedio all'annosa questione che coinvolge gli abitanti, i pendolari e i turisti della Tuscia;
    

    
      se non ritenga opportuno attivarsi presso Trenitalia per rivedere lo stato dei trasporti da e per Viterbo rispetto alla capitale;
    

    
      se non ritenga paradossale che i pendolari debbano impiegare circa 4 ore al giorno per recarsi nel luogo di lavoro e se non creda di primaria importanza lo sviluppo di un territorio ricco di attrazioni naturali e artistiche che hanno una scarsa valorizzazione proprio a causa della mancata fruibilità.
    

    
      (4-05938)
    

    
      DE PETRIS, CERVELLINI - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      il centro di accoglienza per profughi e migranti in transito "Baobab", a Roma, un modello virtuoso autogestito dagli stessi migranti e con la collaborazione di centinaia di volontari, è stato sgomberato il 6 dicembre 2015;
    

    
      il centro è stato in grado di sopperire alle perenni e gravi mancanze dell'amministrazione pubblica nell'accoglienza di migranti e richiedenti asilo, offrendo vitto, alloggio e informazioni sulle modalità di proseguimento del percorso verso condizioni di vita migliori a più di 35.000 persone, nei mesi precedenti lo sgombero. Un'opera completa di assistenza sociale e sanitaria in una città priva di centri per i transitanti, che rappresentano la maggioranza dei migranti in arrivo in Italia;
    

    
      l'attività del centro è stata supportata da migliaia di cittadini romani e dalla società civile, che hanno consentito ai volontari e ai migranti di proseguire con le attività senza finanziamenti istituzionali anche in momenti di intensa pressione migratoria;
    

    
      le amministrazioni locali, enti che, per la prossimità con i cittadini, sono i primi ad interfacciarsi con tali processi, non hanno in molti casi i mezzi per gestirli;
    

    
      in un contesto storico che vede continue riduzioni del bilancio degli enti locali, operate con scarsa lungimiranza dai Governi degli ultimi anni, realtà come il centro Baobab rappresentano esperienze da valorizzare, e non certamente da interrompere in nome dell'ordine pubblico o di operazioni immobiliari poco trasparenti;
    

    
      successivamente allo sgombero, dopo 4 mesi di assordante silenzio da parte dell'amministrazione capitolina guidata dal commissario Tronca, i migranti e i volontari hanno tentato di rientrare nella disponibilità dell'immobile per consentire le fondamentali attività del centro, ma sono stati immediatamente respinti dalle forze dell'ordine;
    

    
      i migranti hanno quindi stazionato con delle tende nel parcheggio del cimitero Verano e a via Cupa, di fronte all'ormai chiuso centro, sino alla mattina del 7 giugno 2016, quando le forze dell'ordine si sono nuovamente presentate per identificare e trasferire i migranti, circa 150 persone in fuga dalle violenze e dalle dittature del Corno d'Africa. Persino il vestiario raccolto dai volontari negli ultimi mesi è stato gettato senza alcun rispetto o riguardo per le persone cui era necessario;
    

    
      l'operazione delle forze dell'ordine, che era stata lanciata quale ordinaria operazione di identificazione e bonifica, ha condotto allo sgombero delle persone che stazionavano nel parcheggio del Verano, con l'autorizzazione soltanto per permanere nella vicina via Cupa. Tuttavia, nel giro di poche ore, anche le tende di via Cupa sono state sgomberate: è evidente come per nessuno tale precaria soluzione fosse l'obiettivo ultimo: tuttavia, alcuna alternativa dignitosa è stata offerta ai migranti, e la preoccupazione verso coloro che devono ancora raggiungere la città di Roma rimane alta;
    

    
      come spesso accade, in modo particolare da quando la gestione del commissario Tronca ha scelto di azzerare numerose esperienze positive del territorio romano, complesse dinamiche sociali vengono ricondotte nell'ambito dell'ordine pubblico;
    

    
      l'emergenza sociale, parallelamente a quella culturale, della città di Roma è stata spesso arginata da esperienze di autogestione e mutualismo, consentendo di sopperire all'inerzia di politiche nazionali ed europee colpevoli di condurre gli enti locali al soffocamento e all'azzeramento degli spazi di manovra;
    

    
      ad oggi permane l'assenza di una struttura per migranti transitanti, nonostante i numerosi edifici presenti nel territorio del comune, privati e pubblici, vuoti e in stato di incuria ed abbandono,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non intenda attivarsi per assicurare, in collaborazione con l'amministrazione di Roma capitale, che ai migranti identificati e trasferiti oggi sia garantita una collocazione rispondente alle loro necessità;
    

    
      se non ritenga di doversi impegnare per consentire al centro Baobab di riprendere le proprie attività attraverso la virtuosa collaborazione tra migranti, volontari e cittadini nella gestione di un processo molto complesso come quello dei migranti in transito;
    

    
      quali iniziative intenda prendere per garantire la presenza di strutture adeguate ai migranti e profughi in transito nel nostro Paese, nell'ambito di un processo di ripensamento a livello europeo per il definitivo superamento del regolamento di Dublino, in un momento in cui l'intero progetto europeo risulta connesso indissolubilmente ad una nuova, aperta e accogliente gestione del fenomeno migratorio.
    

    
      (4-05939)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, la seguente interrogazione sarà svolta presso la Commissione permanente:
    

    
      6a Commissione permanente (Finanze e tesoro):
    

    
      3-02918, del senatore Mandelli, sul riordino della materia fiscale, compresa la questione delle scadenze.
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      _________________
    

    
      Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA
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      _________________
    

    
      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,33).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          SIBILIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta pomeridiana del 23 giugno.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Signora Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 16,37).
        

      

      
        

        

        
          Inversione dell'ordine del giorno
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno prevedrebbe la discussione del disegno di legge n. 361, riguardante i limiti al rinnovo dei mandati degli organi del CONI, ma poiché non è pervenuto il parere della 5a Commissione e di seguito abbiamo la discussione di un provvedimento che riveste carattere d'urgenza, passiamo all'esame del successivo punto all'ordine del giorno, ai sensi dell'articolo 56, comma 3, del Regolamento.
        

      

      
        

        

        
          Discussione del disegno di legge:
        

        
          (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza (Relazione orale)(ore 16,38)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 2389.
        

        
          I relatori, Sangalli e Vattuone, hanno chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
        

        
          Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore, senatore Sangalli.
        

        
          SANGALLI, relatore. Signora Presidente, relatori del provvedimento siamo io e il senatore Vattuone per le Commissioni esteri e difesa.
        

        
          Il provvedimento è complesso e reca la conversione del decreto-legge che proroga fino al 31 dicembre 2016 la partecipazione italiana alle missioni internazionali e agli interventi di cooperazione e sostegno nei processi di pace e stabilizzazione. Il provvedimento, a differenza del passato, assicura una copertura degli interventi sull'intero anno solare di riferimento. Per il resto, conferma l'approccio multilaterale del nostro Paese alle problematiche internazionali, finalizzato al sostegno degli interventi attraverso cui la comunità internazionale agisce per la stabilizzazione delle aree critiche e il superamento degli scenari conflittuali. L'approccio dell'Italia si connota, peraltro, storicamente per la capacità di coniugare la dimensione militare con quella civile, nell'ottica di garantire una duratura stabilizzazione delle principali aree d'intervento. In questa direzione devono intendersi rivolti gli interventi e le iniziative in ambito umanitario che vanno ad affiancarsi sempre alle missioni internazionali in senso stretto. Sottolineo l'espressione «affiancarsi sempre alle nostre missioni internazionali» perché - come abbiamo avuto modo di vedere anche nel serio dibattito che le due Commissioni hanno condotto su questa materia - il tema è molto sentito. L'intervento militare deve essere per tutti noi anche a supporto delle popolazioni che vengono colpite e, in modo particolare, da quelle che in questo momento sono bersaglio dell'aggressività e della cattiveria delle azioni di Daesh e del fondamentalismo islamico.
        

        
          Lascio ovviamente al collega Vattuone l'illustrazione del Capo I di questo provvedimento che riguarda le missioni internazionali militari. Per i profili concernenti gli affari esteri, di cui al Capo II del decreto-legge, sottolineo in primo luogo che la spessa complessiva per le misure di cooperazione e stabilizzazione ammonta a 260 milioni di euro.
        

        
          Nel dettaglio, per iniziative di cooperazione allo sviluppo, previste dall'articolo 8, sono autorizzate risorse per 90 milioni di euro, finalizzate al miglioramento delle condizioni di vita della popolazione e al sostegno alla ricostruzione civile in una serie di Paesi: Afghanistan, Burkina Faso, Etiopia, Repubblica Centrafricana, Iraq, Libia, Mali, Myanmar, Pakistan, Palestina, Siria, Somalia, Sudan, Sud Sudan, Yemen e nei Paesi a essi limitrofi, per la necessaria assistenza ai rifugiati. Si tratta di fondi destinati a integrare gli stanziamenti già disposti dalla legge sulla cooperazione allo sviluppo.
        

        
          A tal riguardo ricordo che la legge di stabilità per il 2016 aveva disposto stanziamenti collegati a interventi di cooperazione allo sviluppo per 1,199 miliardi di euro, con riferimento allo stato di previsione del Ministero degli affari esteri, e per ulteriori 380 milioni di euro con riferimento allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
        

        
          Con riferimento all'Afghanistan, i finanziamenti danno seguito agli impegni assunti dall'Italia nelle conferenze di Bonn e di Tokyo, e sono destinati a interventi prioritari per il sostegno alle finanze pubbliche e lo sviluppo socio-economico della popolazione, oltre che per programmi di sviluppo rurale, di governance, di salvaguardia dei diritti delle donne e di tutela del patrimonio culturale.
        

        
          In Pakistan le misure sono indirizzate prevalentemente al settore dello sviluppo rurale, con particolare attenzione ai gruppi più vulnerabili, mentre in Myanmar al rafforzamento delle capacità delle istituzioni locali e al sostegno del patrimonio culturale.
        

        
          Gli interventi in Iraq sono finalizzati a misure umanitarie, in particolare per gli sfollati interni. L'impegno è indirizzato, in particolare, a favore delle Agenzie ONU presenti nell'area (dall'Unicef all'Alto commissariato per i rifugiati), col supporto delle università e della cooperazione decentrata italiane.
        

        
          In Siria e nei Paesi limitrofi le iniziative sono rivolte ai settori dell'agricoltura e della sicurezza alimentare, oltre che al sostegno alle comunità ospitanti, e a sostenere la partecipazione italiana ai fondi fiduciari regionali per la crisi, fra cui il Fondo europeo, che vede l'Italia fra i cofondatori, e che nel 2015 ha gestito finanziamenti per quasi 500 milioni di euro.
        

        
          Altri interventi qualificanti sono destinati, tra l'altro, ai territori palestinesi (in particolare per la ricostruzione di Gaza), alla Libia (per iniziative nei settori agricolo, di sviluppo rurale, sanitario e dell'istruzione), alla Somalia (per il sostegno ai servizi sanitari di base), allo Yemen (per fronteggiare le conseguenze della guerra civile), al Sudan (per il consolidamento del processo di pace nell'area orientale e per l'attività umanitaria in Darfur) e al Sud Sudan (per fronteggiare l'emergenza in atto e per il rafforzamento delle condizioni di sicurezza alimentare).
        

        
          Particolare attenzione viene data alla diffusione pubblica dei risultati ottenuti attraverso questa attività, che sono pubblicati sul sito Internet istituzionale del Ministero, aggiornato costantemente.
        

        
          Una spesa di 1,7 miliardi di euro è poi destinata alla realizzazione di programmi integrati di sminamento umanitario, da realizzarsi principalmente in Afghanistan, Somalia, Siria, Libia, Colombia, Iraq e a Gaza.
        

        
          Relativamente alle misure di sostegno ai processi di ricostruzione, di pace e di stabilizzazione, l'articolo 9 autorizza una spesa complessiva per circa 168 milioni di euro. Di questi, 6 milioni sono destinati a interventi per sostenere i processi di pace, di stabilizzazione e rafforzamento della sicurezza in Paesi come l'Afghanistan, l'Iraq, la Libia, la Siria, la Tunisia e nei Paesi dell'Africa subsahariana, dell'America latina e caraibica. Un impegno specifico è destinato a sostenere la riconciliazione nazionale e la transizione democratica in Libia e per la stabilizzazione in Iraq e Siria e a beneficio dell'economia tunisina gravemente colpita dagli attentati del 2015.
        

        
          Inoltre, 2,1 milioni di euro sono destinati al finanziamento di fondi fiduciari (come quelli della NATO, per il rafforzamento delle istituzioni e degli enti di difesa di Paesi partner, e dell'ONU, per la soluzione delle crisi libica e siriana), e di alcuni programmi delle organizzazioni internazionali (fra cui il programma UNDP in Libia), oltre che a beneficio dell'Unione per il Mediterraneo e del Tribunale speciale ONU per il Libano.
        

        
          I contributi italiani a favore delle forze di sicurezza afgane e della stabilizzazione del Paese ammontano a 120 milioni e sono altresì previsti 11,7 milioni di euro per la partecipazione italiana alle iniziative europee nel settore della PESC, all'OSCE, alla Fondazione segretariato permanente dell'iniziativa adriatico-ionica, allo European institute of peace, all'Iniziativa centro europea (InCE) e alla Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo.
        

        
          Il decreto-legge in esame finanzia, inoltre, interventi operativi di emergenza e sicurezza per la tutela dei cittadini e delle strutture della rete diplomatica in aree di crisi, per un totale di 27,5 milioni di euro, riferendosi, in particolare, ad aree come l'Afghanistan, l'Egitto, i territori palestinesi, l'Arabia Saudita e la Somalia. L'articolo 9 del provvedimento disciplina il trattamento per il personale del Ministero inviato in missione nelle sedi a rischio, mentre l'articolo 10 stabilisce il regime di interventi e contiene alcune disposizioni derogatorie alle normative vigenti in materia. Di interesse appare soprattutto il comma 3 dell'articolo 10, volto a modificare un articolo della nuova legge sulla cooperazione allo sviluppo (legge 11 agosto 2014, n. 125), al fine di istituire uno specifico conto di tesoreria cui far affluire le risorse destinate agli interventi di cooperazione distinto da quello destinato alle spese di funzionamento dell'Agenzia, senza peraltro nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
        

        
          Signora Presidente, mi avvio alla conclusione della mia relazione - purtroppo relativamente ascoltata in quest'Aula - che introduce il tema del nostro intervento di cooperazione, di sostegno allo sviluppo e assistenza alle popolazioni, ai processi di democratizzazione ed evolutivi in atto in varie parti del mondo, ovviamente giovandosi delle missioni militari quale supporto indispensabile alla politica del nostro Paese, che è volta all'affermazione della pace e alla stabilizzazione di questi processi... (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, vi invito ad abbassare il tono della voce.
        

        
          SANGALLI, relatore. È evidente che, se si decontestualizzano le missioni militari, di cui si parlerà adesso, dallo scenario di intervento di politica estera complessivo del nostro Paese, si rischia di capire molto poco delle missioni militari e di dare una lettura approssimativa e un po' stereotipata che sottovaluta il ruolo fondamentale che il nostro Paese sta svolgendo non soltanto nell'ambito del Mediterraneo, ma - più complessivamente - negli scenari di crisi presenti in tutto il mondo.
        

        
          In questo senso, la politica estera viene prima della politica militare, ma la politica militare diventa parte integrante di una politica estera per la pace, la stabilizzazione, la multilateralità e l'affermazione delle organizzazioni internazionali. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Vattuone.
        

        
          VATTUONE, relatore. Signora Presidente, onorevoli senatori, il decreto‑legge in esame, che il Parlamento si accinge a convertire, affronta il tema delle missioni internazionali riferite al periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2016.
        

        
          Il collega Sangalli ha compiuto una disamina dello scenario internazionale che continua a presentare molteplici elementi di instabilità; una condizione, purtroppo che, si traduce per l'Italia, come per la comunità internazionale in cui siamo inseriti, in un costante rischio per la nostra sicurezza.
        

        
          I gravi attentati che si sono verificati in Europa nei mesi passati hanno potuto confermare il legame tra i conflitti in atto nelle regioni che circondano il Vecchio continente e la sicurezza all'interno dei nostri Stati. Essi hanno confermato la capacità operativa dei gruppi terroristici che sanno operare in contesti bellici veri e propri e che riescono a infiltrarsi nelle nostre città. Hanno altresì confermato il grave rischio rappresentato dai cosiddetti foreign fighter, che hanno acquisito conoscenze e capacità militari combattendo nelle guerre civili e che possono ora utilizzare tali competenze per finalità terroristiche.
        

        
          Questo insieme di fattori rende evidente l'importanza, oggi più di ieri, dell'azione portata avanti dalle nostre Forze armate e di polizia; azione che si svolge - come è ben noto - tanto nei teatri di crisi all'estero quanto sul territorio nazionale e nelle acque attorno ad esso.
        

        
          In questo quadro, nel decreto-legge missioni si evidenzia da subito un particolare sforzo verso il contrasto al terrorismo, anche e soprattutto in relazione all'area mediterranea. La politica di difesa e sicurezza rappresenta sicuramente uno dei fattori maggiormente condivisi in ambito internazionale e uno degli ambiti in cui da tempo era stato definito l'obiettivo di una politica comune europea maggiormente integrata, politica comune che, per quanto insufficiente, ha dato un contributo significativo, insieme all'altro pilastro rappresentato dalla NATO, a mantenere il sistema di governance globale.
        

        
          L'Unione europea ha svolto nell'ultimo decennio un ruolo crescente nella gestione delle crisi in generale, sia a livello regionale che globale. Con la creazione e la successiva espansione della politica europea di sicurezza e difesa, ora denominata "politica di sicurezza e difesa comune", l'Unione europea ha acquisito una serie di strumenti operativi e istituzionali per la gestione delle crisi, ancora insufficienti, certo, ma con una prospettiva assolutamente indispensabile per la gestione delle crisi. Da segnalare a questo proposito la presentazione, proprio in questi giorni, da parte dell'alto rappresentante Mogherini, del Piano strategico per la sicurezza europea, che può rappresentare senz'altro un capitolo di rilancio dell'Unione europea.
        

        
          Viceversa, un'Unione europea avviata verso il declino del suo progetto cesserebbe di essere un attore internazionale di rilievo e la nostra influenza negli equilibri mondiali, nelle istituzioni multilaterali e nei grandi negoziati internazionali si ridurrebbe al minimo. Invece di un partner, gli Stati Uniti avrebbero nell'Europa un problema e la solidità dell'Occidente, così come la sua capacità di esercitare una leadership si incrinerebbe. Perderebbe forza e vigore la stessa idea che le relazioni internazionali debbano essere completate da istituzioni multilaterali, da alleanze, regole e pratiche condivise, a vantaggio di una visione del mondo basata su unilateralismi e nazionalismi anacronistici. Questo è particolarmente evidente nei Balcani, per fare un esempio. Per i Paesi di quest'area l'Unione europea è ormai diventata il principale punto di riferimento politico-economico.
        

        
          Credo che nessuno possa avere dubbi sul fatto che solo attraverso la collocazione nelle organizzazioni internazionali - come diceva bene il collega Sangalli a conclusione del suo intervento - l'Italia possa incidere negli equilibri mondiali e riuscire a incidere nei processi decisionali e di fissazione delle priorità. Va sottolineato che il provvedimento che esaminiamo si contraddistingue per essere il più vicino storicamente agli interessi e alle priorità del nostro Paese.
        

        
          L'Italia ha operato, dall'inizio di questa legislatura, affinché l'area del Mediterraneo divenisse una priorità per l'Unione europea e per la NATO e, con Mare nostrum, ha saputo assumere un ruolo trainante nell'agenda politica internazionale dell'Unione europea. Il risultato è oggi confermato dall'impegno comune nel contrasto ai traffici di esseri umani nel Mediterraneo centrale, estendendo di un anno la missione EUNAVFOR Med, cui si aggiungono altre due funzioni, una di addestramento della guardia costiera libica in acque internazionali e l'altra di contributo al controllo dell'embargo, che continua a essere violato. Ci sono poi l'accordo per il migration compact, che rappresenta la strategia di partenariato con i Paesi di origine e di transito dei flussi migratori, e la risposta positiva degli Stati Uniti alla richiesta dell'Italia di rafforzare il fianco Sud della NATO, realizzando tra l'altro quel coordinamento strategico tra NATO e Unione europea che l'Italia ha proposto e sostenuto con vigore negli ultimi mesi.
        

        
          Entrando nel merito, per quanto attiene agli aspetti di stretta competenza della Difesa e per la parte riferita alle Forze armate, il provvedimento è strutturato secondo le consuete modalità, suddividendo le missioni in tre articoli sulla base della dislocazione continentale dei contingenti (Europa, Asia e Africa). È confermata la disciplina costantemente reiterata dai provvedimenti legislativi di proroga delle missioni con riguardo al personale, alla materia penale e a quella contabile.
        

        
          La consistenza media annuale del personale impiegato è pari a circa 5.938 unità, con un incremento di circa 245 unità rispetto alla media registrata nell'ultimo trimestre dell'anno 2015, per un impegno di spesa nella difesa di circa 1,017 miliardi.
        

        
          In particolare, è rafforzata la partecipazione alle attività della coalizione internazionale di contrasto alla minaccia terroristica del Daesh (da 750 a 978 unità), prevedendo, a decorrere dal 1° aprile 2016, un dispositivo di personnel recovery per attività di ricerca, individuazione e recupero del personale rimasto isolato in ambiente ostile, composto di una ulteriore aliquota di personale (137 unità) e dei relativi assetti aeromobili.
        

        
          Inoltre, su richiesta della coalizione internazionale e d'intesa col Governo iracheno, l'Italia - come è noto - si è resa disponibile a garantire la protezione dell'area della grande diga di Mosul, opera strategica per tutta la regione, dove sta avviandosi il progetto per il suo consolidamento, per scongiurarne il crollo e i conseguenti immensi danni che questo provocherebbe.
        

        
          Per quest'ultimo impegno, sono state compiute le attività preliminari di ricognizione dei luoghi. Oggi, come previsto nel decreto-legge sulle missioni, con l'emendamento proposto dal Governo, già approvato dalle Commissioni 3a e 4a riunite, in aderenza con gli sviluppi complessivi del progetto, si procede all'effettivo invio di personale nel teatro operativo scaglionato nel tempo, per un totale di circa 500 unità entro il mese di ottobre 2016.
        

        
          Per l'Afghanistan, è confermato l'incremento del contingente medio impiegato nel teatro. Di EUNAVFOR Med operazione Sophia abbiamo già parlato. L'operazione Mare sicuro, di cui abbiamo discusso anche in Commissione, è essenziale per la sicurezza marittima nel Mediterraneo; è confermata la consistenza media del personale impiegato (753 unità) che, con le unità impegnate, garantisce la sicurezza delle fonti energetiche strategiche, dei transiti commerciali e delle attività di pesca. Ricordo che nel Mediterraneo, in uno specchio acqueo che costituisce l'1 per cento nel mondo, transita il 25 per cento delle merci mondiali.
        

        
          Costituisce inoltre elemento di novità rispetto al precedente decreto-legge sulle missioni il contributo italiano al potenziamento dei dispositivi dell'Alleanza atlantica, in ossequio al principio di solidarietà fra alleati in vari teatri. Si tratta di nuove disposizioni che nel dettaglio sono: l'operazione della NATO Active fence consiste nello schieramento di batterie antimissile a difesa dei confini sudorientali dell'Alleanza. Si tratta di contribuire per sei mesi allo schieramento alleato per la difesa dello spazio aereo della Turchia con una batteria di missili, che subentra nella rotazione a equivalenti assetti schierati finora dagli alleati.
        

        
          Vi sono poi misure di rassicurazione nella regione sudorientale con il potenziamento del dispositivo per la sorveglianza dello spazio aereo dei Paesi membri dell'Europa orientale e dell'area sudorientale dell'Alleanza, e quindi ai confini dell'area NATO. In questo caso vi sono le autorizzazioni per rendere disponibile un velivolo da rifornimento che potrà operare a favore della componente alleata di aerei radar, impegnati a garantire la sorveglianza dello spazio aereo. Vi è poi un potenziamento del dispositivo per la sorveglianza navale dell'area Sud dell'Alleanza, dove l'Italia partecipa con un cacciamine.
        

        
          È prevista la proroga, fino al 31 dicembre 2016, dell'impiego di 1.500 unità di personale delle Forze armate per le esigenze di sicurezza connesse con lo svolgimento del Giubileo straordinario della misericordia e di quelle di altre aree del territorio nazionale, nonché l'incremento di ulteriori 750 unità (dal 9 maggio al 31 dicembre 2016) impiegate nei servizi di vigilanza nelle operazioni «Strade sicure» e «Terra dei fuochi».
        

        
          Infine, sono confermati tutti i teatri operativi contemplati nel precedente provvedimento in Europa, Asia e Africa.
        

        
          Gli articoli 5, 6 e 7 recano le consuete disposizioni in materia di personale, penale e contabile.
        

        
          Si rilevano, tuttavia, due interventi innovativi dell'ordinamento. Per quanto attiene le disposizioni penali, vengono introdotte alcune modifiche all'articolo 10 del codice di procedura penale. In materia contabile viene introdotto, all'interno del codice dell'ordinamento militare, un nuovo articolo in materia di contratti di assicurazione e trasporto.
        

        
          Vi sono stati alcuni emendamenti approvati in Commissione. Io e il collega Sangalli, in qualità di relatori, annunciamo la presentazione di ulteriori due, ma ne cito qui solo uno. Vi è stato un intervento emendativo che realizza la costituzione della Fondazione dei Corpi della Croce Rossa, preposta al perseguimento delle funzioni di interesse pubblico secondo le disposizioni legislative vigenti, nonché quelle di concorso alla formazione in materia di emergenze e di protezione civile. Voglio sottolineare che si evidenzia che l'emendamento non introduce elementi innovativi nell'attuale procedura di riordino della Croce Rossa italiana, bensì realizza per legge - e quindi in esecuzione diretta, necessariamente con uno strumento pubblicistico - uno degli adempimenti di tale procedura che, benché previsto a legislazione vigente, è rimasto inattuato, probabilmente perché l'obbligo di costituzione della Fondazione, oggi già previsto, non è assistito da un termine perentorio né da rimedi sostitutivi.
        

        
          La norma, pertanto, non introduce nuovi o ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato, in quanto le attività della Fondazione, come oggi delineato dalla normativa vigente, saranno finanziate mediante la contribuzione pubblica a carico delle amministrazioni interessate (sono la Difesa e l'Economia), attraverso il ricorso alla convenzione già contenuta e nei limiti e nelle norme attualmente previste.
        

        
          Anche per quanto attiene al personale, l'emendamento non introduce nuovi o ulteriori oneri, in quanto riproduce la formulazione vigente. Da ultimo, figurano le norme sulla copertura finanziaria e sull'entrata in vigore.
        

        
          Concludo formulando un ringraziamento sincero alle nostre Forze armate per l'impegno dimostrato, con serietà e professionalità riconosciuta a tutti i livelli, ribadendo ancora una volta che il nostro Paese vanta un impegno di lungo periodo, rimanendo tra i più importanti Paesi contributori, sia in termini di personale impiegato sia per quanto concerne il contributo finanziario.
        

        
          Quindi, nella realtà complessa e travagliata di oggi, le missioni internazionali sono uno degli strumenti privilegiati per affrontare le crisi complesse e attuare una politica internazionale adeguata alle nuove difficoltà e crisi. Il nostro impegno è sostenuto da principi base che orientano e sovrintendono alla nostra politica estera e di sicurezza, che seguiamo da molti anni e che discendono dal secondo periodo dell'articolo 11 della nostra Costituzione.
        

        
          Mi riferisco alla nostra scelta per la gestione multilaterale delle crisi e per conferire stabilità, continuità e capacità di programmazione all'azione della comunità internazionale a favore della stabilità e dello sviluppo pacifico, in un contesto di adesione al sistema di relazioni e istituzioni basato sulle Nazioni Unite e le altre organizzazioni cui apparteniamo in conformità al diritto internazionale. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Cotti. Ne ha facoltà.
        

        
          COTTI (M5S). Signora Presidente, ci troviamo per l'ennesima volta ad analizzare un decreto-legge in materia di missioni militari. Si rischia di ripetere le stesse cose già dette in altre occasioni, tanto più che abbiamo a che fare, più o meno, sempre con le stesse missioni, che ormai sono diventate croniche, visto che alcune vanno avanti praticamente da oltre un decennio.
        

        
          Non si capisce perché si insista in questo tipo di missioni militari che, evidentemente, non hanno portato ad alcun risultato, se c'è bisogno di continuare a essere presenti in quelle aree con le nostre Forze armate.
        

        
          Vorrei però incentrare il mio intervento, anche per non ripetere cose già dette in altre occasioni, su alcuni aspetti che potrebbero sembrare secondari: mi riferisco, ad esempio, all'articolo 9, che dovrebbe occuparsi del sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e stabilizzazione.
        

        
          È stato osservato da diverse associazioni che si occupano di diritti umani che, proprio al comma 3 dell'articolo 9, nel quadro dell'impegno finanziario della comunità internazionale per l'Afghanistan, si stanziano 120 milioni di euro a sostegno delle forze di sicurezza afgane, comprese le forze di polizia; analogo provvedimento con una somma diversa è previsto per le forze di polizia somale.
        

        
          Vorrei ricordare che, a detta di più organizzazioni che si occupano di diritti umani e operano in campo internazionale, sia la polizia afgana che la polizia somala sono state segnalate alle Nazioni Unite come forze che utilizzano i bambini soldato. Non parliamo poi di tutta un'altra serie di comportamenti molto discutibili messi in atto dalle stesse forze di polizia che noi insistiamo a voler foraggiare, praticamente determinando, con il nostro contributo, il perpetuarsi di certe situazioni e l'utilizzo di bambini soldato che, finora - vorrei dirlo - nessun componente delle Forze armate o del Ministero della difesa è riuscito a smentire. Quindi, credo che vada data fiducia alle segnalazioni che ci vengono fatte da organizzazioni per i diritti umani.
        

        
          Per quanto riguarda la parte più squisitamente militare delle missioni, c'è praticamente ben poco di nuovo da segnalare, salvo il fatto che la situazione internazionale e i problemi da essa derivati continuano a essere sempre gli stessi. Non vedo alcun impegno da parte del nostro e di altri Governi che partecipano a queste missioni militari, per cercare veramente una svolta nelle situazioni di conflitto in cui stiamo intervenendo; una svolta che probabilmente non c'è perché nessuno la vuole.
        

        
          Tutto sommato, le missioni militari all'estero sono ormai diventate una routine nell'attività delle nostre Forze armate, che viene perpetrata quasi per giustificare le spese militari sempre crescenti anche nel nostro Paese, consentendo in tal modo l'impiego di determinate Forze armate che altrimenti rimarrebbero inutilizzate e la spesa di notevoli risorse; soldi che poi vengono spesso utilizzati anche in maniera distorta, non proprio per lo scopo per cui sono stati stanziati, ovvero per svolgere missioni militari all'estero, ma semplicemente per aumentare la disponibilità e la capacità di spesa dell'Esercito, dell'Aeronautica e della Marina, che hanno intrecci di interessi ormai consolidati con l'industria bellica italiana e tutto il sistema delle esportazioni delle nostre armi nel mondo, che, anziché andare a risolvere i problemi di stabilità e pace internazionale, vanno sicuramente a aggravarli.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pegorer. Ne ha facoltà.
        

        
          PEGORER (PD). Signora Presidente, i due distinti provvedimenti di proroga delle missioni internazionali approvati nel 2015 già avevano registrato un diverso posizionamento del nostro sistema di sicurezza e difesa per adeguarlo alle nuove minacce e all'emergere di inediti e urgenti scenari di crisi. Ciò in conseguenza delle priorità emerse a seguito dei tragici fatti di Parigi, prova di un salto di qualità nella capacità di minaccia nel gruppo del cosiddetto Stato Islamico e inoltre in ragione dell'opportunità di aumentare la funzione di sorveglianza e controllo nel bacino del Mediterraneo quale conseguenza della stessa emergenza migranti.
        

        
          È in questo quadro che, accanto agli impegni che da anni caratterizzano la nostra posizione internazionale - penso ad esempio alla presenza nei Balcani, alla missione UNIFIL nel Libano o all'Afghanistan - si sono aggiunti gli impegni nella coalizione contro l'ISIS e la stessa missione EUNAVFOR Med. Il profilo della nostra azione esterna, della nostra proiezione nello scenario internazionale, conferma, nel decreto-legge di proroga delle missioni 2016, questo orientamento, segnandolo con più nettezza.
        

        
          In primo luogo, il quadro degli impegni delineati per l'anno in corso risponde alla necessità di dare continuità alle azioni intraprese per il mantenimento della pace sul piano nazionale, continuità che oggi è ancora più necessaria perché i contesti quali il Libano o l'Afghanistan subiscono sistematicamente le ripercussioni dell'instabilità prodotta nell'area della regione siro-irachena e contemporaneamente della diffusione dell'estremismo jihadista. Gli stessi rapporti, poi, che descrivono la situazione in cui si trova ad operare la missione UNIFIL, dopo una prima fase in cui si era registrata una relativa tranquillità nell'area della cosiddetta blue line, registrano il fatto che la stessa area libanese sta subendo il contagio del conflitto in Siria con un massiccio arrivo di profughi dalle zone di guerra ed un deciso aumento delle ostilità che ha coinvolto anche le stesse truppe di Assad sul territorio libanese. È noto ancora che anche in Afghanistan, negli ultimi mesi, i talebani hanno intensificato i rapporti con la Rete Haqqani e con Al Qaeda che, seppur ridimensionata, ha un'attiva presenza nella regione.
        

        
          Quindi il provvedimento al nostro esame definisce nuovi impegni, come quello relativo alla protezione della diga di Mosul o ancora l'onere assunto in ambito NATO a protezione dello spazio aereo turco dal rischio di sconfinamenti provenienti dalla Siria. Questo insieme di impegni esplicita perciò la piena partecipazione del nostro Paese nell'evoluzione dello sforzo della comunità internazionale e contemporaneamente precisa la definizione della nostra stessa collocazione nello scacchiere internazionale, tenuto conto di quelle situazioni che non possono non essere condivise nei fatti.
        

        
          Ciò che risulta importante, e che credo vada posto all'attenzione della nostra discussione, sono anche quelle priorità che trovano riscontro nell'interesse complessivo della comunità internazionale e che appartengono all'Italia in primo luogo, soprattutto sul fronte della nostra forte caratterizzazione nel bacino del Mediterraneo dove, com'è noto, l'Italia dalla fine del 2013 con la missione Mare nostrum si è assunta oneri e responsabilità per far fronte al massiccio aumento dei flussi migratori.
        

        
          In questo quadro, la missione EUNAVFOR Med è li a dimostrare, io credo, come l'azione politica diretta, volta a portare il Mediterraneo al centro dell'agenda globale, abbia dato, o almeno inizi a dare, i primi risultati.
        

        
          Inoltre, l'accordo sul Migration Compact di poche settimane fa e la risposta positiva, come ha ricordato il relatore nel suo intervento, degli Stati Uniti alla richiesta dell'Italia di rafforzare il fianco Sud della NATO con un nuovo disegno strategico che vada oltre la risposta emergenziale del soccorso dei migranti, sono il frutto della nostra decisa azione politica.
        

        
          Il provvedimento, quindi, disegna il profilo di un Paese saldamente incardinato nella comunità internazionale, che si è via via dimostrato in grado di influire anche negli ambiti di codecisione riuscendo a far emergere nell'agenda della comunità internazionale i profili più vicini alle nostre priorità.
        

        
          In ogni caso, signora Presidente, la stessa vicenda collegata alla Brexit pone oggi con forza l'esigenza di rilanciare nell'ambito dell'Unione, insieme ad un ripensamento del progetto europeo, anche la prospettiva di una politica estera e di difesa comune, al fine di consentire all'Europa di svolgere quel ruolo fondamentale di protagonista nello scenario internazionale, su un piano di unità d'intenti, di valori e di politiche condivise, necessari per affrontare le dinamiche di un mondo in profondo cambiamento, e in difetto del quale le Nazioni europee difficilmente riusciranno a evitare l'irrilevanza e il declino.
        

        
          La storia dell'unificazione europea dimostra, ancora, dalle origini in poi, che i progressi verso una maggiore integrazione sono stati compiuti quasi sempre sotto la spinta di eventi esterni, a volte drammatici, come è stato per il rilancio della difesa comune dopo le guerre nella ex Jugoslavia.
        

        
          È nostro compito, quindi, esprimere una capacità politica che faccia sì che l'Unione europea sia in grado di ridefinire una propria, concreta identità, non più percepita come distante, legata magari alla sola dimensione degli interessi finanziari dei Paesi o del Paese più forte. Si tratta, invero, di disegnare obiettivi di lungo periodo, che siano capaci di esprimere una nuova visione, in grado di rilanciare scelte politiche ed economiche condivise, di lungo periodo appunto, per una nuova stagione di crescita e di sviluppo sociale. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Divina. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente, vorrei fare una premessa. Come Lega Nord, nell'affrontare queste tematiche, siamo stati da sempre estremamente responsabili, anche perché, parlando di missioni internazionali, la politica estera di uno Stato proietta la sua immagine e la sua credibilità verso l'esterno, per cui ancorché si possa essere di schieramenti contrapposti, la massima serietà va posta sui temi che devono essere affrontati.
        

        
          Così è sempre stato e così sarà, fermo restando che notiamo - e vorremmo poter incidere con gli emendamenti per modificare, noi riteniamo anche per migliorare - tanti aspetti critici che per noi sono ancora contenuti nel decreto-legge.
        

        
          Intanto vorremmo sottolineare una grave responsabilità comportamentale del Governo: continuiamo a discutere di proroghe di missioni in essere, ma aspettavamo questo provvedimento a Capodanno dell'anno scorso e non è arrivato. Questo significa che migliaia di marinai, piloti e soldati hanno operato finora scoperti di protezione giuridica. Ci siamo chiesti per quale motivo vi sia stata questa negligenza da parte del Governo ed abbiamo provato noi a capire le motivazioni di questo ritardo (ma provocatoriamente giro la domanda al Sottosegretario).
        

        
          I casi sono due, forse tre. O il Governo ha atteso che si chiarissero due posizioni internazionali, quella dell'Iraq e quella della Libia, magari per inserire in questo provvedimento eventuali nuovi impegni, il che sarebbe plausibile e anche legittimo; forse il Governo ha avuto seri problemi di copertura, in quanto bisognava reperire più di 1.200 milioni di euro; terza ipotesi - che non è da scartare a priori - è che il Governo abbia atteso fino adesso pensando ad una chiusura favorevole del testo unificato - ahimè fermo alla Camera - scaturito anche dalla proposta di legge a firma Garofani e Cirielli: se quello fosse stato approvato, non sarebbero più necessari questi passaggi parlamentari, perché si sarebbe trasmesso il documento solo alle Commissioni competenti per quanto riguardava la ripartizione dei soldati e delle risorse tra le varie operazioni già autorizzate nel corso dell'anno. Una delle tre.
        

        
          Poi vi è un giallo, che abbiamo evidenziato scrutando la cronologia: il decreto-legge viene approvato in Consiglio dei ministri il 29 aprile scorso e siamo in profondo ritardo, però passano tre settimane prima che il provvedimento venga pubblicato in Gazzetta Ufficiale. Infatti, prende il nome di decreto-legge n. 67 il 16 maggio 2016: queste tre settimane di letargo, sono anch'esse poco comprensibili.
        

        
          La prima critica alla operazione EUNAVFOR Med è la seguente. I nostri militari della Marina hanno appreso volentieri l'obiettivo di questa missione e tutto il Parlamento ha dato delega al Governo affinché si desse seguito a tale obiettivo, quello cioè di sconfiggere lo sfruttamento e di iniziare la vera lotta al traffico di esseri umani. Questo è il fine della missione. Noi abbiamo sentito i marinai che partecipano alla missione e sono a dir poco mortificati: dove sta la lotta al traffico di esseri umani? E cosa c'entra l'attività di soccorso? Ormai navi da guerra, portaerei che sono costate e di cui conosciamo l'impostazione (conosciamo la nave Cavour) fungono da navi passeggeri per raccogliere e convogliare nei nostri centri d'accoglienza chiunque venga trovato in difficoltà in mare. Non si critica l'operazione di soccorso, ma il fatto che sono state destinate risorse, mezzi e strutture navali ad un fine che non era questo.
        

        
          Sempre in questa missione abbiamo dato incarico di contrastare il terrorismo. Notiamo, per dichiarazioni di organismi internazionali quali il segretariato di Frontex, che nelle casse dei terroristi sono finiti più di 5 miliardi di euro a causa di quanto queste persone pagano, per essere traghettate verso i lidi italiani, greci o di altri Paesi, ad associazioni legate ad Al Quaeda, all'ISIS, a Daesh. Credendo di aiutare poveri cristi, noi abbiamo alimentato le strutture terroristiche che diciamo di volere combattere. Non ci si capisce più nulla!
        

        
          Sfatiamo poi un'altra questione, perché in questa sede non bisogna essere buonisti: non si è inumani nel fare un ragionamento razionale. Chi sono queste persone che vengono aiutate in mare? Non sono poveracci. I poveracci rimangono nei loro Paesi, nelle capanne di fango, a morire di fame esattamente come facevamo prima. Infatti, chi arriva deve pagare cifre che vanno da 2.000 a 3.000 dollari e non sono i poveracci, ma i ricchi di quei Paesi che possono permettersi di provare a far fare un salto di qualità alla loro vita. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). I poveri continuano a rimanere là e noi facciamo ancora finta di non capirlo. Queste persone alimentano le casse del sistema terroristico che minaccia un'altra volta i nostri Paesi. Anche in questo caso bisogna avere il coraggio di guardare il fenomeno con le giuste lenti, altrimenti facciamo (come abbiamo fatto) grandi pasticci.
        

        
          Renzi ha avuto dei contatti recentissimi con le autorità russe. Renzi, il Presidente del Consiglio italiano, ha capito che gli interessi italiani, gli interessi energetici italiani e delle aziende italiane sono penalizzati in modo enorme dalle sanzioni antirusse e che non si sarebbe potuto continuare su questa strada.
        

        
          Renzi ha comunicato ieri in questa sede che illustrerà al Consiglio europeo la possibilità di chiudere con le sanzioni o di trovare vie alternative alle sanzioni nei confronti della Russia. Questa è la linea del Governo. Ebbene, cosa prevede il provvedimento oggi al nostro esame? Di destinare 900.000 euro - forse non saranno tantissimi - quale contributo italiano al rafforzamento delle difese antirusse della NATO. Mentre noi stiamo discutendo, in Polonia e nei Paesi baltici i militari italiani partecipano a delle esercitazioni internazionali ai confini con la Russia. Cerchiamo davvero una distensione che giova a tutti con il Paese che è in prima linea a combattere il terrorismo internazionale, che ha colpito più gli europei che non altre parti del mondo, cerchiamo una riconciliazione e la possibilità effettivamente di combattere un nemico comune o giochiamo a un altro gioco? I russi non possono non vedere o trascurare il fatto che Paesi della NATO mettano barriere missilistiche proprio davanti al loro uscio di casa. Renzi ha dimostrato di averlo capito, da tutte le critiche, i ragionamenti e le osservazioni fatte in queste Aule. Vogliamo ricucire con quel Paese e trovare una linea comune senza i doppi standard? Oggi abbiamo discusso del riconoscimento del Kosovo, ma se è riconosciuto il Kosovo perché non dobbiamo riconoscere il risultato del referendum svoltosi in Crimea? Il Kosovo di sovranità serba può essere riconosciuto internazionalmente, anche se il mio collega Stucchi oggi ha dichiarato, a nome della Lega, che noi non lo riconosciamo perché, se riconosciamo ogni Paese che si autoproclama libero, dobbiamo rivedere tutte le sovranità nazionali e riconoscere immediatamente anche la Crimea. Vogliamo comunque trovare una distensione con questo Paese? Se sì, non mettiamo i missili davanti alla loro porta di casa, signor Sottosegretario.
        

        
          Noi non abbiamo più F-16 attivi, abbiamo tanto materiale di magazzino relativo a questi velivoli. Sempre nel testo in esame, si decide di donare tutta l'attrezzatura e le parti di ricambio di questi aerei all'Egitto. Oggi potrebbe leggersi come un'operazione intelligente, in quanto l'attuale Governo egiziano è impegnato nella lotta antiterrorismo, come lo sono tante altre forze, anche perché, confinando con la Libia, credo abbia avuto perdite civili e militari. Ci mancherebbe, quindi, che non fosse schierato da questa parte. Questa sarebbe la foto istantanea del momento, però ogni Stato ha una situazione in itinere, e se guardiamo agli avvenimenti degli ultimi quattro anni in Egitto, abbiamo visto succedersi quattro Governi di quattro regimi: da Mubarak, a Morsi ad al-Sisi. E se domani, con una prossima elezione, ritornassero a governare - con Morsi o con un altro Presidente - i Fratelli Musulmani? Avremmo donato armamenti esattamente a coloro che ci hanno dichiarato guerra o a coloro che operano con Al Qaeda, con al Nusra, con Daesh. Donare abbigliamento, medicinali, attrezzature varie può essere un intervento umanitario, ma donare armi, parti di aerei, rendendo così militarmente più efficace uno Stato che tutto è fuorché stabilizzato, un po' di preoccupazione la suscita: diamo qualcosa che può rendere più aggressivi ad uno Stato che non è ancora per niente stabilizzato.
        

        
          Abbiamo tuttora due operazione antipirateria, Atalanta e Ocean shield, una sotto egida europea e l'altra sotto egida ONU. Ebbene, si sta pensando di consentire agli armatori di utilizzare dei contractor, cosicché chi porta un carico, e deve difenderlo in un'area in cui ci sono anche rischi di pirateria, se impiega militari, perché il militare non ha bisogno di autorizzazioni per portare armi, però l'armatore paga questo costo; in alternativa, assume una vigilanza privata, contractor o altro, e la paga. Così ha funzionato. Qualcuno, allora, ci deve spiegare perché dobbiamo mandare 400 militari a Mosul a protezione di un intervento privato di ristrutturazione della diga. È vero, si tratta di una ditta italiana, la Trevi di Cesena, che ha vinto un appalto di oltre 270 milioni, chiaramente in una zona ad alto rischio, dal momento che - se non erro - a poche centinaia di chilometri ci sono roccaforti del terrorismo organizzato dello Stato Islamico. Quella ditta ha fatto una gara, l'ha vinta, ha ottenuto un appalto così importante, dovrà calcolare il rischio, le assicurazioni per i propri dipendenti e la messa in sicurezza dei cantieri. Ho lavorato anch'io con ditte che lavoravano all'estero, anni orsono. Ebbene, dovevamo pensare noi alla sicurezza, a recintare i cantieri in quelle aree, a mettere un sistema di polizia, negoziandolo con gli Stati, rispettando le leggi di quegli Stati.
        

        
          Ma una ditta che fa un investimento all'estero sa che ha un margine di rischio maggiore rispetto al fare lo stesso investimento sul proprio territorio. Perché, allora, lo Stato, il Governo italiano, i cittadini italiani dovrebbero pagare questo tipo di garanzia ad una ditta, Trevi o non Trevi?
        

        
          Peraltro, 100 militari sono già partiti, sono già sul posto e non so neanche se ci sia già una copertura perché qui si parla di prevedere le coperture. Però 100 dei 400 sono già là, non so con quali margini di rischio. Troviamo, tuttavia, poco coerente il fatto che i guadagni vadano alla società Trevi mentre i costi siano del popolo italiano.
        

        
          Concludo con una banalità, forse, Sottosegretario, però vorrei capire cosa ne sarà dell'emendamento 8.3, a prima firma del senatore Verducci - sul quale, peraltro, la 5a Commissione ha riscontrato problemi di copertura - con il quale si dà un'autorizzazione all'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo ad assumere 60 dei 120 tecnici dell'area tecnico-operativa, in deroga alla legislazione vigente. Vi è di più. I dirigenti generali (e anche quelli di area non generale) possono ottenere l'incarico per conferimento. Ebbene, eravamo abituati alle regole dell'evidenza pubblica e che, in caso di assunzioni (e qui parliamo di assunzioni a tempo indeterminato), queste dovessero essere regolate dai principi generali della pubblica amministrazione, ergo concorso pubblico: chi ha titoli, chi ha qualità, i migliori possono accedere. Adesso cos'è questa storia?
        

        
          Adesso l'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo può disinteressarsi di tutto questo ed assumere il 50 per cento esattamente la metà di personale in più, in deroga alle leggi e ai principi generali. Inoltre, tutti i dirigenti, compresi quelli generali, possono essere nominati senza superare prove selettive o, quanto meno, concorsi per titoli (che almeno premierebbero chi ha più titoli). Addirittura vi è il conferimento di incarico. Anche questa ci sembra quella che, una volta, si chiamava marchetta o norma ad personam: ci sono persone da collocare e si dice che: «non si rinvengono adeguate professionalità» e pertanto si accede a procedure atipiche.
        

        
          Per questi motivi, che riteniamo molto pregnanti e non frivoli, vorremmo ascoltare quanto emergerà nel corso del dibattito, riservandoci di valutare, con senso di responsabilità visto che parliamo dell'immagine del nostro Paese all'esterno. Manteniamo qualche perplessità sul provvedimento, così come è stato presentato. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e della senatrice Bignami).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Gualdani. Ne ha facoltà.
        

        
          GUALDANI (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, il disegno di legge all'esame dell'Assemblea reca una serie di disposizioni volte ad assicurare, per il periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2016, la proroga della partecipazione del personale delle Forze armate e di polizia alle missioni internazionali, nonché la prosecuzione degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione.
        

        
          È evidente che abbiamo votato tanti decreti-legge di questo tipo e spero davvero che questa sia l'ultima volta che lo facciamo. Quando la legge quadro sulle missioni terminerà il suo percorso parlamentare avremo la possibilità, una volta l'anno, di fare una vera e propria discussione, in modo organico, sulle missioni internazionali e sugli orizzonti e le prospettive future della politica militare del nostro Paese.
        

        
          La centralità del tema è evidente a tutti dopo la tragedia avvenuta in Francia lo scorso anno, che ha posto al centro del dibattito politico la necessità della difesa e di una strategia internazionale a contrasto dell'emergere di nuove forme di guerra e terrorismo. Infatti, le missioni internazionali non sono qualcosa di neutro: negli ultimi anni esse sono state la spia di un progressivo deteriorarsi della situazione. Cominciammo con l'Afghanistan molti anni fa, per poi proseguire con il Libano e le missioni in Africa.
        

        
          Tra i rilevanti contenuti del decreto-legge in esame, sottolineo l'importante proroga di missioni già attive allo stato attuale in territorio sia europeo, che extraeuropeo. L'articolo 1 contiene disposizioni in tema di missioni nei Balcani, mentre l'articolo 2 reca la proroga, per l'intero anno, di una serie di missioni già attive in territorio asiatico (tra cui la missione NATO in Afghanistan). L'articolo 3 proroga per l'intero anno una serie di missioni già attive in territorio africano, mentre l'articolo 4 prevede le autorizzazioni di spesa relative a ulteriori esigenze connesse alle missioni internazionali, tra cui la stipulazione di contratti di assicurazione e di trasporto e per la realizzazione di infrastrutture, il mantenimento del dispositivo info-operativo dell'Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) a protezione delle Forze armate.
        

        
          È importante sottolineare che, al fine di tutelare le esigenze di sicurezza relative al territorio italiano, il provvedimento in esame proroga per tutto l'anno l'impiego di un contingente di ulteriori 1.500 unità, rispetto alle 4.800 unità di personale già impiegate l'anno scorso, per le esigenze di sicurezza connesse al Giubileo straordinario della misericordia e ad alcune specifiche aree del territorio nazionale, impiego già autorizzato fino al 30 giugno 2016. Inoltre, dal 9 maggio al 31 dicembre è incrementato di 750 unità il contingente già utilizzato, limitatamente ai servizi di vigilanza e a siti ed obiettivi sensibili, nella misura di 4.800 unità.
        

        
          È altresì importante segnalare il rifinanziamento per il 2016 del Fondo per lo sminamento umanitario e la bonifica di aree con residui bellici esplosivi, per un importo pari a 1.700.000 euro.
        

        
          L'articolo 9 reca disposizioni per il sostegno ai processi di ricostruzione e per la partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione.
        

        
          La sicurezza è certamente un valore per tutti noi e per tutti i nostri cittadini e oggi lo è ancor di più, dopo i tragici fatti di Parigi. Recentemente abbiamo sentito, dentro e fuori i palazzi istituzionali, interventi del tipo: «Richiamiamo i nostri soldati, perché abbiamo bisogno di difenderci all'interno del nostro Paese». Tuttavia non c'è posizione o atteggiamento più anacronistico di questo. Paesi storicamente neutrali, come il Giappone, la Svezia e la Finlandia, dove l'opinione pubblica è ancora ampiamente favorevole alla neutralità, hanno avviato revisioni dei propri ordinamenti o partecipano attivamente alle missioni internazionali.
        

        
          Oggi l'esigenza di sicurezza richiede di uscire dai propri confini, anche perché la guerra ha assunto caratteristiche diverse da quelle tradizionali. Si sente spesso parlare di guerra asimmetrica o ibrida, vengono usati i civili e si ricorre al terrorismo, alla guerriglia, alla guerra informatica e soprattutto alla propaganda. Insomma, i metodi dei conflitti e gli scenari diventano globali e ciò richiede una prevenzione a 360 gradi.
        

        
          Noi oggi votiamo un provvedimento che è un investimento per la sicurezza dei nostri cittadini, come ci dimostra la stessa NATO, che negli ultimi decenni ha sviluppato capacità di stabilizzazione, prevenzione e gestione dei post-conflitti, oltre alla capacità di tenere in piedi una macchina militare efficiente. Ovviamente, ciò implica che si abbia il coraggio anche di dire no a facili demagogie e di riconoscere il valore, per l'Italia, della grande professionalità e dell'equilibrio con cui le nostre Forze armate sono presenti nei vari scenari mondiali. Noi abbiamo la responsabilità di spiegare ai nostri cittadini che le spese per la difesa sono investimenti e, al tempo stesso, che la forza o l'intervento armato militare, senza una forte identità nazionale ed europea, non è sufficiente a garantire la sicurezza di un popolo.
        

        
          Il ruolo che l'Italia gioca nel recupero di questa identità è fondamentale, senza dimenticare l'apprezzamento che i nostri soldati ricevono all'estero ogni volta che sono impegnati in operazioni internazionali volte al mantenimento o alla stabilizzazione dei processi di pace. Non possiamo rinunciare a sostenere la speranza di pace e di un futuro migliore rappresentato dai volti dei nostri ragazzi in missione. Dobbiamo sostenere unitamente i loro sacrifici e il loro spirito di servizio, mettendo da parte contrapposizioni e personalismi, in quanto nei loro sacrifici si manifesta l'idea dell'Italia di pace nel mondo. Per questo, senza alcun dubbio, dobbiamo sostenere senza sosta l'azione dei nostri ragazzi all'estero. (Applausi dal Gruppo AP (NCD-UDC)).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Alicata. Ne ha facoltà.
        

        
          ALICATA (FI-PdL XVII). Signora Presidente, onorevoli colleghi, il provvedimento in esame interviene, come di consueto, in materia di politica estera e di difesa. Sarà forse l'ultima volta che voteremo un decreto-legge di rifinanziamento delle missioni, essendo in dirittura d'arrivo alla Camera la legge quadro, già approvata in Senato qualche mese fa, che supererà la desueta disciplina della decretazione d'urgenza in materia.
        

        
          Forza Italia, com'è noto, ha sempre votato questi provvedimenti, a prescindere dalle responsabilità di Governo, rivendicando con orgoglio l'apprezzamento e l'alta stima verso le nostre Forze armate, che si distinguono nei vari scenari ove operano per impegno e professionalità unanimemente apprezzate. In questa occasione, però, il nostro approccio rimane fortemente critico, poiché nel decreto-legge in esame, a parte le necessarie proroghe alle tante missioni cui l'Italia partecipa, si perpetuano situazioni che nulla hanno a che vedere con la sicurezza del Paese e molto con la stucchevole demagogia del Governo, che continua a finanziare missioni nate con obiettivi di sicurezza e proseguite con altre finalità.
        

        
          In tal senso la missione EUNAVFOR Med, per la quale risultano stanziati quasi 70 milioni di euro, nata per combattere e smantellare il traffico di esseri umani nel Mediterraneo centro-meridionale, si è trasformata, dopo la prima fase di raccolta di informazioni di intelligence e qualche arresto di scafisti, in una sorta di Mare nostrum 2, tradendo le ragioni per cui era stata costituita, col rischio non tanto larvato di mantenere intatto questo baraccone dell'immigrazione clandestina, per la gioia criminale di quanti in Libia, ma anche in Italia, dal fenomeno migratorio traggono benefici economici e politici. I dubbi, pertanto, che avevamo evidenziato a suo tempo, pur avendo espresso un voto positivo, si sono rivelati in tutta la loro evidenza. Solo la prima fase poteva essere esperita con un certo successo, ma di smantellare il traffico dei migranti neanche a parlarne.
        

        
          In questi giorni, inoltre, è stato attribuito alla suddetta missione un ulteriore mandato, quello di addestrare la guardia costiera e la marina libiche, con la speranza che magari, tra una decina d'anni, riusciranno loro negli obiettivi che EUNAVFOR Med ha sino ad oggi disatteso: mettere fuori uso le reti dei trafficanti. Ragion per cui o vi è l'impegno del Governo a sollecitare l'ONU e le autorità libiche affinché a breve si dia corso alla fase 3 della missione, permettendo quindi di entrare in acque libiche per impedire le partenze e contrastare il traffico di esseri umani, o viceversa si sospenda la missione, poiché le finalità per cui essa era nata sono state disattese. In questo caso, signor Sottosegretario, si riutilizzino le ingenti risorse impiegate per altri scopi più consoni alla sicurezza del Paese. Per esempio, si rafforzi, stavamo per dire, quella missione molto seria, denominata Mare sicuro, messa in campo dalla Difesa, opportunamente immaginata per scopi di sorveglianza e sicurezza del traffico marittimo, nonché per la tutela delle nostre piattaforme petrolifere, quindi dei nostri interessi energetici ed economici. Sennonché, anche la missione Mare sicuro sembra risentire dell'onda emotiva e umanitaristica che avviluppa persino gli ammiragli che la comandano, i quali dalle pagine dei giornali comunicano tutta la loro commozione nell'eseguire i dovuti, peraltro, salvataggi in mare. Fiumi di retorica a gogò, se anche lo speaker della parata del 2 giugno scorso, nell'illustrare la missione, ha solamente ritenuto di ricordare che tale missione si è distinta per i numerosi salvataggi operati, tralasciando i reali obiettivi per cui è nata.
        

        
          Obiettivi primari e rilevantissimi, e se le navi della flotta vengono distolte dal loro compito principale, il dispositivo navale posto a garantire la sicurezza viene meno. Il che non vuol dire, naturalmente, che bisogna evitare i salvataggi; vuol dire, viceversa, che l'emergenza non può continuare all'infinito e che non è più possibile, con le varie operazioni messe in campo dai Governi di centrosinistra, lanciare continui messaggi incentivanti ai disperati di un intero Continente, che partono sapendo che, tanto, la Marina italiana li soccorrerà fin sotto le coste libiche. Non è con la nave Cavour che si fanno queste operazioni; semmai, con la nave Caronte delle Ferrovie dello Stato.
        

        
          Incentivare vuol dire, inoltre, contribuire alle tante morti che le traversate della speranza comportano. Per non parlare poi dei naturali rischi che l'immigrazione incontrollata determina in tema di sicurezza, rischi che non possono essere smentiti né dalle parole indelebilmente inutili del Ministro dell'interno, né dalle dichiarazioni ripetute di ammiragli e comandanti messi a capo delle missioni, i quali escludono sempre e comunque tale rischio, sposando le parole d'ordine del Governo. Una immigrazione poco governata, al contrario, costituisce un serissimo rischio per la sicurezza, che non può essere affrontato in modo leggero e distratto, se è vero che nulla si sa di decine dì migliaia di clandestini sbarcati negli ultimi anni sulle nostre coste, di cui si sono perse le tracce.
        

        
          Ad ogni modo, questo seguitare a cavalcare le emozioni per giustificare l'accoglienza a tutti i costi ha semplicemente favorito l'immigrazione clandestina senza avere minimamente scalfito le organizzazioni criminali che lucrano sul fenomeno. Ed è oltremodo risibile che il Premier si ostini a negare l'emergenza, preferendo insultare gli avversari politici che esprimono valutazioni diverse, arrivando persino a definirli meschini. Io, signora Presidente, trovo invece meschino un Premier che utilizza, nei vari talk show, solo l'argomento degli stipendi dei senatori per giustificare la riforma del Senato. Ed è veramente sconcertante, per non dire che cadono le braccia, che un Primo Ministro ricorra al peggior populismo, adoperando argomenti non all'altezza di una riforma della Costituzione.
        

        
          Per tornare al nostro argomento, viceversa, l'emergenza esiste ed è sotto gli occhi di tutti, destinata ad acuirsi con la bella stagione in corso, e non sarà l'accoglienza a tutti i costi a risolvere questo epocale problema.
        

        
          Riteniamo invece necessario che il Governo si attrezzi, una volta per tutte, per tutelare e difendere i nostri confini, secondo i nostri interessi che prevedono comunque, in primo luogo, la celere e fondamentale stabilizzazione della Libia ed il conseguente controllo delle sue coste, oltre alla creazione di zone di extraterritorialità, dove poter esaminare chi ha diritto allo status di rifugiato e chi no.
        

        
          In questo senso servono anche accordi con la Tunisia e l'Egitto.
        

        
          Purtroppo, con quest'ultimo Paese il clima non è sereno per le note vicende e forse sarebbe il caso di chiedersi se il Governo italiano si sia mosso in maniera adeguata per avere la verità sul caso del giovane italiano assassinato. Da parte nostra, crediamo che la contrapposizione non solo possa allontanare la verità, ma compromettere anche i nostri interessi nazionali e strategici.
        

        
          Molti migranti, infatti, salpano dall'Egitto che, inoltre, in Libia sostiene il generale Haftar, osteggiato dal nostro Governo, nonostante fosse l'unico riconosciuto dalla Comunità internazionale, sino a ieri. Siamo il secondo partner commerciale dell'Egitto, dopo la Germania. Ci chiediamo, quindi, se il cancellare tutto questo, come qualcuno pretende, possa privarci della possibilità di richiedere con forza, ma senza spazientirci, la verità sul caso Regeni. Già il richiamo dell'ambasciatore sembrerebbe una forzatura, anche se gli egiziani sono stati poco collaborativi.
        

        
          Ma è un modo di fare, quello del Governo italiano, basato perlopiù su spinte emotive imposte dai media, che difficilmente consentirà di scoprire la verità su questo truce delitto. Un Governo serio, invece, la verità la pretende con forza lavorando a tutti i livelli, con la diplomazia ed anche sottobanco, salvaguardando ai tempo stesso i rapporti con un Paese alleato e i nostri interessi, evitando di sfruttare il dramma di una famiglia che ha perso un figlio in modo barbaro.
        

        
          Non giova, pertanto, far passare emendamenti che tendono ad esacerbare il clima, pur comprendendo il gesto simbolico dei proponenti nella richiesta di sospendere la consegna dei pezzi di ricambio degli aerei F-16, indebolendo in tal modo un Paese in lotta con il terrorismo. Non è con le misure simboliche, studiate magari per dare un contentino all'ala sinistra del PD, tifosa dei Fratelli Musulmani, che si faranno passi verso la verità sulla vicenda del ricercatore italiano.
        

        
          Abbiate allora il coraggio, signori del Governo, di ritirare l'ENI dall'Egitto, da Zara, dove è stato rinvenuto il più importante giacimento di gas. Pensare di piegare un regime militare con misure economiche demagogiche è cosa alquanto ridicola ed anche ipocrita.
        

        
          Per tornare alle missioni, questo Governo si è affannato nei mesi scorsi, rompendo i timpani a tutto il mondo, a rivendicare il comando di un coalizione internazionale per stabilizzare la Libia. Una brama di comando ed una smania risultati poi inutili, considerato che il neo costituito governo libico, non ritiene opportuno l'aiuto di una coalizione internazionale.
        

        
          Da qui la rinnovata ed apprezzata cautela del nostro Governo, principale sponsor del premier al-Sarraj, al quale si augura di accreditarsi presto presso il suo popolo, riuscendo nel contempo a combattere con successo il terrorismo insediatosi da quelle parti, cioè dietro l'uscio di casa nostra.
        

        
          È utile, comunque, ricordare che per noi il problema maggiore rimane l'immigrazione incontrollata e risulta decisivo in tempi brevi governare le coste libiche. Pertanto, bene la stabilizzazione della Libia, bene l'addestramento della Guardia costiera e della Marina libiche, ma senza aspettare all'infinito, impegnandosi celermente a sollecitare misure per impedire la partenza dei barconi e contrastare il traffico di esseri umani, avendo, in ogni caso, il nostro Paese le professionalità per smantellare le reti criminali che presiedono al turpe traffico. Si impegni in tal senso, quindi, il Governo italiano evitando che la cautela e la prudenza non si trasformino in colpevole letargo. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Marton. Non essendo presente in Aula, si intende abbia rinunziato ad intervenire.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, vorrei rimanesse agli atti che il senatore Marton non ha rinunciato all'intervento, e che a causa dell'inversione dell'ordine del giorno, che non era prevista, i senatori che in questo momento sono al COPASIR non possono partecipare a questa seduta. In questo momento il senatore Marton si trova al COPASIR e non può svolgere il suo intervento per questo motivo e non perché vi abbia rinunciato.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo, comunque il senatore Marton era stato avvertito di questa inversione. Prendiamo atto della sua precisazione, ma è stato avvertito.
        

        
          Dichiaro chiusa la discussione generale.
        

        
          Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Sangalli.
        

        
          SANGALLI, relatore. Signora Presidente, gli interventi che si sono susseguiti richiederebbero una replica puntuale e anche una riaffermazione della nostra strategia di politica estera quale era - mi pare - largamente esplicitata nelle relazioni che abbiamo portato all'Assemblea.
        

        
          Le uniche cose che mi sento di sottolineare, per dare il quadro politico delle circostanze nelle quali operiamo, sono le seguenti: le missioni militari che stiamo per votare e approvare non sono rituali che si ripetono ogni anno. Sono l'impegno vivo di un grande Paese, qual è il nostro, nel tentativo di stabilizzare le aree di crisi del mondo e di intervenire a sostegno delle popolazioni che si trovano in una condizione di difficoltà. Non c'è nessun rituale nell'impegno di migliaia di nostri militari che ogni giorno riempiono d'orgoglio e dovrebbero riempire d'orgoglio il nostro Paese per l'azione che stanno facendo.
        

        
          Così come non è rituale il fatto che, anche con questo provvedimento, decidiamo di spostare una quota di militari a protezione della diga di Mossul e a sostegno del contingente già presente e dell'azienda italiana che è chiamata a operare per consolidare quella infrastruttura. Se sono vere le proiezioni delle Nazioni Unite, in caso di un malaugurato crollo di quella diga o di un incidente sarebbero davvero centinaia di migliaia le vittime. Ma soprattutto si creerebbe una condizione di mancanza d'acqua per un'intera area che comprende 200 milioni di persone, e si verificherebbe una delle più grandi catastrofi umanitarie.
        

        
          Ma non solo per questo siamo lì; siamo lì anche per affermare il fatto che quella diga, che è un prodotto dell'ingegneria e del talento italiano, è uno degli interventi che l'Italia fa all'estero dimostrando il proprio livello imprenditoriale, tecnologico e il proprio grande livello culturale. E parte di questo intervento di natura imprenditoriale e tecnologico vede anche l'impegno dello Stato a sostegno delle imprese che intervengono e a sostegno di una grande necessità umanitaria. Noi dobbiamo essere alla diga di Mosul e dobbiamo rafforzare il nostro contingente militare.
        

        
          Così come credo che dobbiamo essere impegnati - l'abbiamo già detto più volte in questa sede - per la stabilizzazione della situazione in Libia. La situazione in Libia è in forte evoluzione. Da pochi mesi si è insediato un Governo con non poche difficoltà: alcuni Ministeri hanno cominciato a insediarsi nella capitale, ma è ancora necessario che questa autorità si affermi in quel Paese.
        

        
          Ebbene, questa stabilizzazione è necessaria e fondamentale per riuscire anche a far evolvere la nostra politica nel Mediterraneo e la politica verso i profughi che ci sono nel Mediterraneo. Devo dire che ho sentito cose curiose oggi, compreso il fatto che le persone che affondano sui barconi sarebbero i ricchi che vengono dall'Africa e che possono permettersi il viaggio. Cose che sarebbero curiose se non avessero in sé un profilo di difficoltà a comprendere un processo che non è soltanto verso l'Italia e non coinvolge solo il nostro Paese ma è un processo globale che vede lo spostamento di interi popoli e che certamente non possiamo affrontare da soli, ma con una maggiore convergenza con l'Europa e le altre grandi potenze mondiali.
        

        
          La stabilizzazione della Libia è un fatto assolutamente fondamentale così come è fondamentale che vi sia il presidio del mare non per un doveroso salvataggio dei naufraghi - perché salvare i naufraghi è ciò che si deve fare quando ci sono dei naufraghi - bensì perché presidiare il Mediterraneo, avere i nostri contingenti militari a presidio del Mediterraneo, è ciò che si deve fare quando si vuole essere una potenza che vuole recitare un ruolo europeo e un ruolo mondiale.
        

        
          Abbiamo anche presentato un emendamento - simbolico è vero, lo voglio dire perché ne riparleremo - che riguarda la fornitura di ricambi per aeroplani all'Egitto. È - ripeto - un emendamento assolutamente simbolico, un segnale che il Parlamento vuole dare al Governo, che si rimette peraltro al Parlamento, perché non può passare in secondo piano la dolorosissima vicenda che ha visto anche quest'Assemblea impegnata a chiedere al Governo egiziano di fare chiarezza e di dare supporto alla nostra magistratura sulla vicenda dell'omicidio violentissimo del giovane Regeni, avvenuto in Egitto. Certo che è una vicenda che ha profili oscuri ma non è una vicenda dalla quale facciamo derivare un mutamento di atteggiamento nei confronti dell'Egitto che sappiamo bene essere una potenza impegnata contro il terrorismo, un grande Paese arabo complesso, sappiamo bene essere un Paese che con noi ha molti collegamenti; e sappiamo bene che proprio in virtù dall'amicizia che ci ha legato a questo Paese noi abbiamo bisogno che su una vicenda come questa vi sia chiarezza. Dare un segnale simbolico forte è una cosa, dire che piuttosto sarebbe meglio rompere le relazioni economiche con l'Egitto è tutt'altro genere di considerazione e non era affatto nella nostra intenzione proporre corbellerie di questo tipo. Con l'Egitto abbiamo relazioni e rapporti molto intensi ma i rapporti tra due grandi Paesi si qualificano anche se questi si rispettano. Un Paese che si è smentito più volte su questa vicenda piuttosto complessa deve consentire alle nostre autorità, insieme alle loro, di fare piena luce su di essa.
        

        
          Dentro le missioni c'è la nostra politica estera, dentro la nostra politica estera c'è l'atteggiamento di un Paese che è un medio Paese mondiale ma che nella politica internazionale ricopre un ruolo di primo piano. D'altra parte la nostra posizione strategica, la condizione economica e la posizione di ponte tra il Mediterraneo e l'Europa, tra l'Occidente e l'Islam ci impone, oggi come in passato, di essere un punto di collegamento tra mondi differenti. Nelle missioni militari c'è questa funzione. Anch'io sono dell'idea - sebbene non sia di mia competenza questo problema - che dovremmo affrontarlo, così come abbiamo fatto al Senato e alla Camera, con una legge quadro sulle missioni militari che ci consenta di definire con una programmazione stabile del Governo, il nostro impegno nell'intervento militare come parte della nostra politica estera.
        

        
          Questo è quello che dovremmo fare dall'anno prossimo ma già quest'anno l'intervento è sull'intera annualità e non per i prossimi sei mesi, com'era di solito. È già una programmazione più lunga nel tempo. È un passo avanti che il Parlamento ha condiviso assieme al Governo e che io credo che questo decreto-legge, che mette in campo le nostre missioni, stia confermando sia nella logica che negli obiettivi e negli intendimenti, sia nelle pratiche che si stanno attuando, sia nella serietà con cui ci comportiamo nella politica militare così come nella politica internazionale. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Vattuone.
        

        
          VATTUONE, relatore. Signora Presidente, rinuncio alla replica.
        

        
          PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
        

        
          ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Signora Presidente, credo ci sia poco da aggiungere a quanto il relatore ha già illustrato; solo tre specifiche.
        

        
          In primo luogo, per quanto riguarda la legge quadro, abbiamo sempre ribadito che il Governo è assolutamente favorevole e ha seguito fin dall'inizio la formulazione della legge quadro. In tal senso, continuiamo ad essere vicini a tutte le attività parlamentari relative alla legge quadro e, anche sotto il profilo dell'attività di Governo, crediamo che sia assolutamente rilevante che la legge venga approvata il prima possibile.
        

        
          La seconda specifica riguarda la scopertura giuridica del personale militare, richiamata dal senatore Divina. La scopertura giuridica non c'è, in quanto il decreto-legge copre, evidentemente, la parte retroattiva che, in fase iniziale, poteva sembrare priva di copertura.
        

        
          In ultimo, per quanto riguarda EUNAVFOR Med, cui è stato fatto specifico riferimento da parte del senatore Alicata, credo che dobbiamo rifarci, dal punto di vista dell'impegno del Governo, alla risoluzione approvata ieri. Nel merito, il Governo si impegna affinché nelle sedi competenti (ONU e Governo libico), possa essere posto in essere, nel più breve tempo possibile, l'inizio della fase 3 della missione EUNAVFOR Med, che permetterà di entrare nelle acque territoriali libiche per impedire le partenze dei barconi e contrastare più efficacemente il traffico di esseri umani, valutando, altresì, ove ciò non fosse praticabile in tempi ragionevolmente brevi, la possibilità della sospensione dell'attuale fase 2. Credo che questo impegno, che è di ieri, dia due tipi di risposta: una sulla parte temporale, un'altra sulla finalità essenziale di EUNAVFOR Med, che nella sua costituzione e formulazione era relativa non al soccorso umanitario, ma alla sconfitta del traffico di esseri umani.
        

        
          PRESIDENTE. Non essendo pervenuto il parere della Commissione bilancio, rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad altra seduta.
        

      


      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          GIROTTO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GIROTTO (M5S). Signora Presidente, onorevoli colleghi, mi trovo ancora una volta a denunciare il problema dell'inquinamento dell'acqua; acqua che tutti beviamo e che entra nel circolo degli alimenti (quindi tutti assumiamo quest'acqua inquinata).
        

        
          In Veneto sono stati scoperti nelle acque potabili inquinamenti da PFAS, sostanze chimiche. Il problema è che non abbiamo una situazione legislativa chiara, per cui tutto quello che è stato fatto è avviare un biomonitoraggio sugli abitanti. Quindi milioni di persone ancora ignorano quali siano le loro condizioni. Si stanno facendo esami del sangue, ma milioni di veneti ignorano le loro condizioni.
        

        
          La nostra normativa ha sostanzialmente deciso di non decidere. Infatti, abbiamo recepito una direttiva di riferimento, che risaliva al 2013, ma, nel recepirla, abbiamo semplicemente detto che le Regioni dovranno rispettare gli standard di qualità ambientale entro il 2018. Abbiamo, quindi, recepito la direttiva del 2013 e abbiamo detto che entro il 2018 si dovranno rispettare gli standard di qualità: abbiamo deciso di non decidere, ma solo di rimandare.
        

        
          In buona sostanza, nessuno paga per avere avvelenato l'acqua. E ribadisco il termine «avvelenato»: in questo caso si parla di veleno della peggior specie, che si accumula nei tessuti umani e, alla fine, semplicemente ci fa morire.
        

        
          Siamo nella situazione classica in cui, per l'ennesima volta, anziché far valere nella pratica il principio di precauzione (non sono sicuro dei danni, quindi mi astengo dall'avvelenare), abbiamo fatto valere il principio opposto: non siamo sicuri, per cui andiamo avanti così, avveleniamo.
        

        
          Della serie "cornuti e mazziati"; non solo veniamo avvelenati, ma paghiamo anche: in questo momento sono i Comuni che pagano di tasca propria i filtri per tamponare la situazione. Quindi le aziende inquinano e noi paghiamo. In questo caso ci vorrebbe Totò, ma io non sono bravo a imitarlo. In tutto questo il Ministero tace: i sindaci interessati alla situazione hanno chiesto indicazioni al Ministero della salute, ma finora non hanno ricevuto nessuna risposta in merito.
        

        
          Attenzione, questa è la punta dell'iceberg: in questo caso, infatti, vi ho parlato di PFAS, di sostanze chimiche, ma ce ne sono anche altre; in provincia di Vicenza, ad esempio, è stato trovato anche il cromo esavalente. Siamo in una situazione per cui chilometri di amianto vengono scovati nei rivestimenti di Eternit; vernici, solventi, batterie al piombo e polveri vengono rinvenuti nei magazzini. Subiamo il danno e la beffa, che consiste nel fatto che ci dicono di non preoccuparci perché l'acqua inquinata non viene utilizzata per scopi alimentari, ma solo per irrigare. Ripeto, il danno e la beffa: ci dicono di non preoccuparci perché l'acqua viene usata solo per irrigare. È questa la risposta? (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          MIRABELLI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MIRABELLI (PD). Signora Presidente, con un'interrogazione del 9 luglio 2013 avevamo già posto all'attenzione del Ministero dell'interno la necessità di porre rimedio a una situazione che di fatto oggi impedisce a diverse Chiese e confessioni religiose di ottenere il riconoscimento dei propri ministri di culto.
        

        
          Con quella interrogazione si faceva presente che ad oggi i limiti posti da una interpretazione del Consiglio di Stato per la nomina dei ministri di culto rendeva e rende più difficile la conclusione dei percorsi in corso per la sottoscrizione di accordi e convenzioni tra Stato e confessioni religiose. Non solo, tutto ciò ha avuto e ha un effetto negativo sulla possibilità per molte Chiese di operare e svolgere la propria missione in questo Paese e riduce gli spazi di libertà, rischiando di contraddire un diritto costituzionale fondamentale, come è appunto quello di poter praticare la propria fede per tutti i cittadini italiani. Più recentemente, il 12 aprile 2016 il Governo, in Commissione affari costituzionali, ha accolto un ordine del giorno che lo impegna a riconsiderare una riduzione dei limiti numerici di fedeli necessari per l'approvazione e il riconoscimento dei ministri di culto, tenendo conto dei diversi criteri di aggregazione delle confessioni religiose sui territori e in ogni caso a non porre questo limite minimo a 500, così come è adesso.
        

        
          In sostanza, in questi tre anni il Parlamento, il Governo stesso e gran parte delle forze politiche si sono espressi per risolvere una situazione che sta producendo difficoltà all'esercizio dei culti per molte Chiese e sta mettendo in difficoltà la stessa possibilità di svolgere le funzioni di assistenza che sono proprie di tante Chiese. Non solo. Bisogna porre fine a una situazione che rischia di indebolire il necessario rapporto chiaro, regolato e trasparente tra Stato e alcune religioni. In questi mesi, anche dopo l'approvazione da parte del Governo dell'ordine del giorno, molti ministri di culto stanno presentando le richieste di riconoscimento.
        

        
          Signora Presidente, svolgo questo intervento perché le cose che ho riassunto velocemente riguardano temi importanti come quello della libertà religiosa, ma anche quello del riconoscimento del ruolo di assistenza che i ministri di culto di molte religioni svolgono nelle carceri, negli ospedali e tra i poveri. Per questo, signora Presidente, con questo intervento le chiedo di farsi parte attiva perché il deliberato della Commissione affari costituzionali e gli atti di sindacato ispettivo proposti da gran parte del Parlamento trovino subito una loro concretizzazione.
        

        
          Credo sia ormai indifferibile e non più rinviabile arrivare ad una deliberazione da parte del Ministro dell'interno che metta in campo tutte le misure necessarie per restituire la possibilità per tutte le Chiese e per tutti i culti rispettosi dei dettami costituzionali di chiedere il riconoscimento dei propri ministri di culto.
        

      

      
        

        

        
          Sull'ordine dei lavori
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signora Presidente, la programmazione dei lavori diventa difficile per un Gruppo nel momento in cui si dà avvio all'esame di un provvedimento invertendo l'ordine del giorno. Faccio solo presente che all'inizio della seduta non si è potuto seguire il calendario previsto perché mancava il parere della 5a Commissione. Siamo passati così a questo nuovo provvedimento, invertendo l'ordine del giorno. Adesso ci fermiamo perché non è pervenuto il parere della 5a Commissione. La cosa che lamento, per poter lavorare correttamente, è che ci siano un minimo di programmazione concordata. Non si può chiedere ai senatori di correre da una Commissione all'Aula, come è successo per il senatore Marton che non ha potuto partecipare alla discussione generale. I senatori fanno il loro lavoro correttamente; così però diventa difficile. Seguiamo un ordine.
        

        
          Signora Presidente, richiamo la sua attenzione sulla necessità di aver da parte del Governo una programmazione quantomeno rispettata e condivisa. Non si può lavorare così. È assurdo iniziare un provvedimento e poi abbandonarlo.
        

        
          PRESIDENTE. Lei ha ragione in parte sulla questione del raccordo con l'attività della Commissione bilancio.
        

        
          Per quanto riguarda questo decreto-legge, la Commissione ne ha concluso l'esame nel primo pomeriggio. Poi sono stati presentati emendamenti che devono avere il parere della Commissione bilancio; ci auguriamo che, per domattina, questi siano pervenuti. Sicuramente c'è un problema di raccordo con la Commissione bilancio perché questa non ostacoli il procedere dei lavori dell'Assemblea.
        

        
          Per quanto riguarda il senatore Marton, mi spiace molto che non sia stato presente. Abbiamo cercato di avvertirlo, ma evidentemente era impegnato. Domani, in sede di illustrazione degli emendamenti riguardanti il primo articolo, mi auguro possa recuperare il tempo con un intervento più ampio. Credo che così potremo cercare di "risarcirlo" e consentirgli di esprimere la sua posizione.
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per le sedute di mercoledì 29 giugno 2016
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, mercoledì 29 giugno, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 18,21).
        

      

    

    
      Allegato B
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Aiello, Anitori, Bubbico, Buemi, Caridi, Cassano, Cattaneo, Centinaio, Chiavaroli, Ciampi, Colucci, Della Vedova, De Poli, D'Onghia, Fazzone, Fissore, Gentile, Longo Fausto Guilherme, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Orellana, Pagano, Piano, Pizzetti, Rossi Luciano, Rubbia, Sciascia, Stucchi, Vicari, Viceconte e Zavoli.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Fedeli (dalle ore 18.30), per attività di rappresentanza del Senato; Naccarato, per attività della 1a Commissione permanente; Casini e Compagna, per attività della 3ª Commissione permanente; Ichino, per attività della 11a Commissione permanente; Compagnone, Pepe, Puppato e Scalia, per attività della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati; Casson, Crimi, Esposito Giuseppe e Marton, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Battista, per attività dell'Assemblea parlamentare NATO.
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede referente
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Sen. Quagliariello Gaetano
    

    
      Disposizioni in materia di regolamentazione, trasparenza e classificazione delle fondazioni e delle associazioni politiche (2316)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), 6° (Finanze e tesoro), 7° (Istruzione pubblica, beni culturali)
    

    
      (assegnato in data 28/06/2016);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Sen. Munerato Emanuela
    

    
      Disposizioni in materia di installazione obbligatoria di sistemi di video sorveglianza negli asili nido e nelle scuole dell'infanzia, nonché presso le strutture socio-assistenziali per anziani, disabili e minori in condizioni di disagio (2356)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), 7° (Istruzione pubblica, beni culturali), 12° (Igiene e sanita'), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 28/06/2016);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Sen. Pagliari Giorgio ed altri
    

    
      Nuove norme in materia di propaganda elettorale esterna (2378)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), 8° (Lavori pubblici, comunicazioni), 10° (Industria, commercio, turismo), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 28/06/2016);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Sen. Buccarella Maurizio
    

    
      Abrogazione della totale insequestrabilità ed impignorabilità dell'indennità spettante ai membri del Parlamento (2387)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2° (Giustizia), 5° (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 28/06/2016);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Sen. Consiglio Nunziante
    

    
      Modifiche all'articolo 9 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, e disposizioni concernenti l'introduzione di un esame di naturalizzazione per gli stranieri e gli apolidi che richiedono la cittadinanza (2394)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 5° (Bilancio), 7° (Istruzione pubblica, beni culturali)
    

    
      (assegnato in data 28/06/2016);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Sen. Bencini Alessandra, Sen. Romani Maurizio
    

    
      Istituzione di un fondo per l'indennizzo delle vittime dei reati dolosi violenti (2274)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 5° (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 28/06/2016);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Iniziativa Popolare
    

    
      Misure urgenti per la massima tutela del domicilio e per la difesa legittima (2433)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali)
    

    
      (assegnato in data 28/06/2016);
    

    
      6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
    

    
      Sen. De Petris Loredana ed altri
    

    
      Nuove disposizioni in materia di trasmissione telematica delle operazioni IVA e destinazione delle relative risorse per l'incremento della dotazione del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale di cui all'articolo 1, commi da 386 a 389 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (2359)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), 10° (Industria, commercio, turismo), 11° (Lavoro, previdenza sociale), 14° (Politiche dell'Unione europea)
    

    
      (assegnato in data 28/06/2016);
    

    
      7ª Commissione permanente Istruzione pubblica, beni culturali
    

    
      Sen. Spilabotte Maria
    

    
      Disposizioni per la promozione, la valorizzazione e il sostegno della musica popolare e amatoriale (2369)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 3° (Affari esteri, emigrazione), 5° (Bilancio), 6° (Finanze e tesoro), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 28/06/2016);
    

    
      10ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo
    

    
      Sen. Rizzotti Maria ed altri
    

    
      Disposizioni in materia di produzione di sostanze ad elevata concentrazione tossica, nonché in materia di custodia e di utilizzo delle medesime sostanze negli esercizi commerciali con licenza di somministrazione di bevande e di generi alimentari (2365)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), 12° (Igiene e sanita')
    

    
      (assegnato in data 28/06/2016);
    

    
      11ª Commissione permanente Lavoro, previdenza sociale
    

    
      Sen. Buemi Enrico
    

    
      Istituzione del reddito minimo garantito e delega al Governo in materia di riordino di tutte le prestazioni assistenziali e del welfare (2241)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 5° (Bilancio), 6° (Finanze e tesoro), 10° (Industria, commercio, turismo), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 28/06/2016);
    

    
      11ª Commissione permanente Lavoro, previdenza sociale
    

    
      Sen. Gasparri Maurizio ed altri
    

    
      Disposizioni in materia di previdenza complementare integrativa per il personale delle Forze di Polizia, delle Forze Armate e del soccorso pubblico (2381)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 4° (Difesa), 5° (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 28/06/2016);
    

    
      12ª Commissione permanente Igiene e sanita'
    

    
      Sen. Casaletto Monica ed altri
    

    
      Disposizioni per la formazione in materia di primo soccorso per la disostruzione delle vie aeree pediatriche e ulteriori misure di prevenzione (2328)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 5° (Bilancio), 7° (Istruzione pubblica, beni culturali), 10° (Industria, commercio, turismo), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 28/06/2016);
    

    
      12ª Commissione permanente Igiene e sanita'
    

    
      Sen. Orru' Pamela Giacoma Giovanna
    

    
      Riconoscimento della figura professionale di autista soccorritore (2332)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 5° (Bilancio), 7° (Istruzione pubblica, beni culturali), 8° (Lavori pubblici, comunicazioni), 11° (Lavoro, previdenza sociale), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 28/06/2016);
    

    
      12ª Commissione permanente Igiene e sanita'
    

    
      Sen. Romani Maurizio, Sen. Bencini Alessandra
    

    
      Modifiche alla legge 25 febbraio 1992, n. 210, in materia di indennizzo in favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazioni di emoderivati, nonché dei loro familiari (2351)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 5° (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 28/06/2016);
    

    
      12ª Commissione permanente Igiene e sanita'
    

    
      Sen. Rizzotti Maria ed altri
    

    
      Istituzione del presidio di pronto soccorso per i cittadini di Paesi non aderenti all'Accordo di Schengen all'interno dei dipartimenti d'emergenza e accettazione (2364)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 3° (Affari esteri, emigrazione), 5° (Bilancio), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 28/06/2016);
    

    
      Commissioni 8° e 10° riunite
    

    
      Sen. Saggese Angelica
    

    
      Revisione e riordino delle disposizioni in materia di concessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreative (2336)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), 6° (Finanze e tesoro), 7° (Istruzione pubblica, beni culturali), 9° (Agricoltura e produzione agroalimentare), 13° (Territorio, ambiente, beni ambientali), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 28/06/2016).
    

    
      Governo, comunicazioni dell'avvio di procedure d'infrazione
    

    
      Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per le politiche e gli affari europei, con lettera in data 9 giugno 2016, ha inviato, ai sensi dell'articolo 15, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, le seguenti comunicazioni concernenti l'avvio di procedure d'infrazione, ai sensi degli articoli 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea - notificate il 30 maggio 2016 - che sono trasmesse alle sottoindicate Commissioni, nonché alla 14a Commissione permanente:
    

    
      comunicazione relativa alla procedura di infrazione n. 2016/0368, ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, concernente il mancato recepimento della direttiva 2014/26/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulla gestione collettiva dei diritti d'autore e dei diritti connessi e sulla concessione di licenze multi territoriali e per i diritti su opere musicali per l'uso online nel mercato interno - trasmessa alla 7a Commissione permanente (Procedura d'infrazione n. 147);
    

    
      comunicazione relativa alla procedura di infrazione n. 2016/0369, ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, relativa al mancato recepimento della direttiva 2014/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato e al controllo degli esplosivi per uso civile (rifusione) - trasmessa alla 1a Commissione permanente (Procedura d'infrazione n. 148);
    

    
      comunicazione relativa alla procedura di infrazione n. 2016/0370, ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, relativa al mancato recepimento della direttiva 2014/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di recipienti semplici a pressione - trasmessa alla 10a Commissione permanente (Procedura d'infrazione n. 149);
    

    
      comunicazione relativa alla procedura di infrazione n. 2016/0371, ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, relativa al mancato recepimento della direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica (rifusione) - trasmessa alla 10a Commissione permanente (Procedura d'infrazione n. 150);
    

    
      comunicazione relativa alla procedura di infrazione n. 2016/0372, ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, relativa al mancato recepimento della direttiva 2014/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di strumenti per pesare a funzionamento non automatico - trasmessa alla 10a Commissione permanente (Procedura d'infrazione n. 151);
    

    
      comunicazione relativa alla procedura di infrazione n. 2016/0373, ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, relativa al mancato recepimento della direttiva 2014/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di strumenti di misura (rifusione)- trasmessa alla 10a Commissione permanente (Procedura d'infrazione n. 152);
    

    
      comunicazione relativa alla procedura di infrazione n. 2016/0374, ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, relativa al mancato recepimento della direttiva 2014/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, per l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative agli ascensori e ai componenti di sicurezza per ascensori - trasmessa alla 10a Commissione permanente (Procedura d'infrazione n. 153);
    

    
      comunicazione relativa alla procedura di infrazione n. 2016/0375, ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, relativa al mancato recepimento della direttiva 2014/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative agli apparecchi e sistemi di protezione destinati a essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva (rifusione) - trasmessa alla 10a Commissione permanente (Procedura d'infrazione n. 154);
    

    
      comunicazione relativa alla procedura di infrazione n. 2016/0376, ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, relativa al mancato recepimento della direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione - trasmessa alla 10a Commissione permanente (Procedura d'infrazione n. 155);
    

    
      comunicazione relativa alla procedura di infrazione n. 2016/0377, ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, relativa al mancato recepimento della direttiva delegata (UE) 2015/13 della Commissione, del 31 ottobre 2014, che modifica l'allegato III della direttiva 2014/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il campo di portata dei contatori dell'acqua - trasmessa alla 10a Commissione permanente (Procedura d'infrazione n. 156).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettere in data 16, 17, 21 e 23 giugno 2016, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato le determinazioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria:
    

    
      delle Fondazioni lirico-sinfoniche, per l'esercizio 2014. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 403);
    

    
      di SO.GI.N. - Società Gestione Impianti Nucleari S.p.A., per l'esercizio 2014. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XV, n. 404);
    

    
      della Rete Autostrade Mediterranee S.p.A. (RAM S.p.A.), per l'esercizio 2014. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XV, n. 405);
    

    
      della Fondazione Centro italiano di studi sull'alto medioevo (Cisam), per gli esercizi 2014 e 2015. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 406);
    

    
      dell'Aero Club d'Italia (Ae.C.I.), per gli esercizi 2013 e 2014. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XV, n. 407);
    

    
      dell'Istituto nazionale di Previdenza dei Giornalisti Italiani "Giovanni Amendola" (INPGI), per l'esercizio 2015. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 11a Commissione permanente (Doc. XV, n. 408);
    

    
      dell'Autorità portuale di Olbia e Golfo Aranci, per gli esercizi 2014 e 2015. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XV, n. 409).
    

    
      Commissione europea, trasmissione di progetti di atti normativi per il parere motivato ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità
    

    
      La Commissione europea, in data 27 giugno 2016, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle condizioni di ingresso e soggiorno dei cittadini di paesi terzi che intendano svolgere lavori altamente specializzati (COM (2016) 378 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, il predetto atto è deferito alla 1ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato entro il termine del 4 agosto 2016.
    

    
      Le Commissioni 3ª, 11ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 1ª Commissione entro il 28 luglio 2016.
    

    
      La Commissione europea, in data 23 giugno 2016, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 531/2012 per quanto riguarda le norme sui mercati del roaming all'ingrosso (COM (2016) 399 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, il predetto atto è deferito alla 8ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato entro il termine del 4 agosto 2016.
    

    
      Le Commissioni 3ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 8ª Commissione entro il 28 luglio 2016.
    

    
      La Commissione europea, in data 28 giugno 2016, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto attiene a talune disposizioni relative alla gestione finanziaria per alcuni Stati membri che si trovano, o rischiano di trovarsi, in gravi difficoltà relativamente alla loro stabilità finanziaria (COM (2016) 418 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, il predetto atto è deferito alla 5ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato entro il termine del 4 agosto 2016.
    

    
      Le Commissioni 3ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 5ª Commissione entro il 28 luglio 2016.
    

    
      Assemblea parlamentare della NATO, trasmissione di documenti
    

    
      L'Assemblea parlamentare della NATO, con lettera in data 16 giugno 2016, ha inviato il testo della raccomandazione n. 428 - Una agenda unita e risoluta per la NATO al vertice di Varsavia (XII-quater, n. 28), approvata nel corso della Sessione plenaria svoltasi a Tirana il 30 maggio 2016.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a e alla 4a Commissione permanente, nonché, per il parere, alla 14a Commissione permanente.
    

    
      Assemblea parlamentare dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE), variazioni nella composizione della delegazione parlamentare italiana
    

    
      La Presidente della Camera dei deputati, in data 27 giugno 2016, ha chiamato a far parte della delegazione italiana presso l'Assemblea parlamentare dell'Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa (OSCE) il deputato Ferdinando Aiello, in sostituzione del deputato Vincenzo Amendola, dimissionario.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      PUPPATO - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      nella puntata di "Report", in onda su Rai3 domenica 5 giugno 2016, la giornalista Milena Gabanelli ha mostrato alcuni documenti nei quali, su indicazione del presidente della Consob, si invitano le banche a non inserire nei prospetti informativi delle obbligazioni bancarie le informazioni in merito agli scenari probabilistici di rendimento;
    

    
      lo stesso presidente della Consob ha più volte dichiarato che lo strumento degli scenari probabilistici di rendimento è scientificamente inaffidabile e che l'Unione europea ne ha vietato l'utilizzo;
    

    
      la Consob, consultata in relazione a tale divieto, non sarebbe stata in grado di produrre la documentazione giustificativa della sua posizione;
    

    
      in realtà, l'Unione europea, pur non essendo ancora pervenuta ad una specifica disciplina comunitaria, ha più volte richiesto agli Stati membri di dotarsi di normative che assicurino un'esposizione trasparente del titolo, e del rischio collegato, agli acquirenti di titoli finanziari;
    

    
      dalle ricostruzioni di "Report" emergerebbe invece che la decisione sia stata presa dalla Consob dopo le consultazioni con i rappresentanti delle banche e dei consumatori, come testimonierebbe una lettera del 3 maggio 2011, a firma del responsabile divisione Mittenti della Consob, in cui si legge che si richiederà la rimozione di tali strumenti, anche nel caso una banca volesse utilizzarli di propria iniziativa;
    

    
      successivamente alle notizie diffuse dalla trasmissione, il presidente della Consob ha diramato una nota, in cui ha dichiarato che l'obbligo di inserire gli scenari probabilistici di rendimento nei prospetti informativi delle obbligazioni bancarie non è mai stato introdotto, né a livello nazionale né a livello europeo, risultando soltanto in una raccomandazione del 2009, che la Consob ritenne di non adottare per la "forte contrarietà" espressa dal mercato in sede di consultazioni;
    

    
      tale nota è stata successivamente contestata da "Report", attraverso la sua pagina "Facebook", rilevando che la puntata del 5 giugno aveva posto l'attenzione sulla "Comunicazione 9019104 del 2/3/2009 relativamente alla scheda prodotto per la vendita delle obbligazioni subordinate" nella quale si afferma che: "è utile che l'intermediario produca al cliente anche le risultanze di analisi di scenario di rendimenti da condursi mediante simulazioni effettuate secondo metodologie oggettive (ossia rispettose del principio di neutralità al rischio)",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le valutazioni del Governo sui fatti riportati e se siano opportuni ulteriori approfondimenti su tali fatti;
    

    
      se esistano disposizioni comunitarie che prevedano l'eliminazione degli scenari probabilistici di rendimento nei prospetti informativi delle obbligazioni bancarie e se vi sia una diversa giustificazione dell'indirizzo adottato dall'attuale presidente della Consob.
    

    
      (3-02970)
    

    
      VERDUCCI, CAPACCHIONE, MIRABELLI, DE CRISTOFARO, AMATI, FABBRI, MORGONI, PEZZOPANE - Ai Ministri della salute e dell'interno - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il 5 dicembre 2014 il giudice delle indagini preliminari del Tribunale penale di Pescara, a seguito delle indagini della Guardia di finanza coordinate dal pubblico ministero Anna Rita Mantini e dal procuratore aggiunto Cristina Tedeschini, ha disposto il sequestro preventivo delle partecipazioni di membri della famiglia pescarese De Nicola nella Società di medicina e chirurgia, ai sensi dell'articolo 321 del codice di procedura penale;
    

    
      la società è titolare di una partecipazione, pari al 48 per cento del capitale sociale, della casa di cura privata denominata "villa Anna", con sede a San Benedetto del Tronto, nonché proprietaria della maggioranza delle quote sociali della società Stella Maris Srl, titolare dell'omonima casa di cura, sita anch'essa a San Benedetto;
    

    
      la Società di medicina e chirurgia ha proposto istanza di ammissione al concordato preventivo, così come la Stella Maris Srl, quest'ultima con richiesta depositata al Tribunale di Ascoli Piceno il 1° marzo 2016;
    

    
      entrambe le case di cura sono accreditate con il sistema sanitario nazionale e i dipendenti della Stella Maris non percepiscono lo stipendio da oltre 6 mesi;
    

    
      nell'ambito della procedura concorsuale in corso, la società Neuromed, con sede in Pozzilli (Isernia), di proprietà della famiglia Patriciello, ha chiesto di poter finanziare, con la somma di 800.000 euro, la Società di medicina e chirurgia;
    

    
      il titolare della società Neuromed risulterebbe essere oggetto di inchieste giudiziarie, così come riportato in un articolo pubblicato da "Il Resto del Carlino", edizione di Ascoli Piceno, in data 10 maggio 2016, nel quale si afferma che: «Nel passato di Neuromed, però, ci sono anche dei problemi di non poco conto. Nel dicembre del 2014, il titolare della clinica Stefano Patriciello (…) finì in un'inchiesta su appalti e camorra della Dda di Napoli. I fatti si riferiscono alla primavera del 2012: Patriciello avrebbe messo in contatto l'imprenditore Angelo Grillo (condannato all'ergastolo per omicidio lo scorso gennaio) con il sindaco di Roccamonfina Maria Cristina Tari per favorirlo in una gara d'appalto che riguardava la raccolta dei rifiuti. Il reato ipotizzato per il patron di Neuromed è quello di corruzione con aggravante mafiosa dovuta al fatto che il Patriciello non avrebbe potuto non sapere che Grillo aveva legami con il clan dei Belforte»,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza delle vicende giudiziarie che coinvolgono l'assetto societario delle aziende citate e quali iniziative intendano adottare a tutela del sistema sanitario del Molise e delle Marche, tenuto conto della consistenza dei finanziamenti pubblici connessi all'accreditamento di tali società;
    

    
      quali misure intendano adottare per contrastare le eventuali infiltrazioni malavitose nel territorio e, in particolare, nel sistema sanitario della Regione Marche;
    

    
      quali iniziative intendano promuovere al fine di garantire i livelli occupazionali della casa di cura Stella Maris.
    

    
      (3-02971)
    

    
      ALBANO, MANASSERO, Stefano ESPOSITO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      negli ultimi anni il territorio della Liguria è diventato tristemente noto alla cronaca a causa del dissesto idrogeologico che interessa un terreno già fragile per la cospicua antropizzazione;
    

    
      lo smottamento e il conseguente deragliamento dell'Intercity n. 660 diretto a Ventimiglia di venerdì 17 gennaio 2014 che ha coinvolto la tratta della linea ferroviaria San Lorenzo al Mare-Andora, su un tratto a binario unico, posto su un terrazzamento che corre ai piedi della montagna da un lato ed è a precipizio sul mare dall'altro, ha dimostrato, se fosse ancora necessario, l'urgenza dello spostamento a monte della linea ferroviaria;
    

    
      da una prima analisi risulta che lo smottamento è stato provocato da un cedimento improvviso del versante collinare, e che la rete ferroviaria è stata invasa da materiale terroso proveniente dalla collina sopra i binari, dove sono state costruite delle abitazioni;
    

    
      se invece di pochi metri cubi di terra fosse franato l'intero versate della collina, non avrebbe provocato soltanto pochi feriti lievi, ma parecchie decine di morti tra gli abitanti delle case presenti sulla collina e i passeggeri dell'Intercity;
    

    
      tutto si poteva evitare con la messa in opera del progetto che prevede la realizzazione del raddoppio della tratta ferroviaria da Andora sino a Finale ligure (Savona), ultimo tratto mancante al completamento del raddoppio della linea ferroviaria fino a Genova;
    

    
      attualmente, la linea Genova-Ventimiglia, lunga circa 147 chilometri, presenta tratte a doppio binario, quelle che vanno da Genova a Finale ligure, da Loano ad Albenga e infine da S. Lorenzo a Ventimiglia (Imperia), pari a 103 chilometri, e un tratto a binario unico, quello che corrisponde alla tratta da Finale ligure a San Lorenzo al Mare e impegna le fermate corrispondenti ai comuni di Finale ligure, Borgio Verezzi, Pietra ligure, Loano, Borghetto Santo Spirito, Ceriale, Albenga, Alassio, Laigueglia e Andora, complessivamente per 44 chilometri circa;
    

    
      la realizzazione del raddoppio della tratta ferroviaria contribuirebbe all'aumento della capacità di traffico, alla riduzione dei tempi di percorrenza, all'ammodernamento degli standard prestazionali, all'incremento dei livelli di sicurezza con l'eliminazione dei passaggi a livello, all'eliminazione delle tratte esposte a erosione marina e a rischi idrogeologici conseguenti, all'adeguamento degli standard idraulici dell'intera tratta ferroviaria con la conseguente messa in sicurezza delle gallerie;
    

    
      l'opera è stata concepita per proteggere l'intera tratta ferroviaria dalla normale e naturale erosione derivante dalla presenza del mare nelle vicinanze,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le valutazioni del Ministro in indirizzo in merito a quanto rappresentato;
    

    
      quali iniziative di competenza intenda adottare per assicurare, in tempi certi, il completamento e la sicurezza del sistema ferroviario ligure, tale da evitare disagi all'utenza e salvaguardare la vocazione turistica ed economica del territorio.
    

    
      (3-02972)
    

    
      DE PIETRO, ORELLANA, Maurizio ROSSI, VACCIANO, BENCINI, MUSSINI, SIMEONI, MOLINARI, FUCKSIA - Ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      in accordo con quanto previsto dalla Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare del 1982 (UNCLOS, United Nations convention on the law of the sea), il Governo francese, nel 2004, ha creato una zona di protezione ecologica e poi, nel 2012, la sua zona economica esclusiva. Mediante il decreto del Presidente della Repubblica 27 ottobre 2011, n. 209, l'Italia ha, a sua volta, istituito zone di protezione ecologiche nel Mediterraneo nord-occidentale, nel Mar Ligure e nel Mar Tirreno;
    

    
      in tal modo, Italia e Francia hanno provvisoriamente definito il perimetro delle relative aree di giurisdizione, in vista di un futuro accordo bilaterale sul tema dei confini marittimi;
    

    
      a seguito di negoziazioni durate dal 2006 al 2012, i Ministri degli esteri italiano e francese, il 21 marzo 2015, hanno sottoscritto a Caen un accordo bilaterale dalle importanti implicazioni, relativo alla delimitazione dei mari territoriali e delle rispettive zone di giurisdizione nazionale;
    

    
      l'accordo è stato già ratificato dal Parlamento francese, mentre, in Italia, non è ancora stato sottoposto a ratifica parlamentare e, quindi, non è in vigore;
    

    
      ai sensi dell'articolo 6 dell'accordo, le parti si informano reciprocamente dell'avvenuto espletamento delle procedure interne necessarie per l'entrata in vigore dell'accordo e lo stesso prende effetto il primo giorno del secondo mese successivo alla data dell'ultima di queste notifiche;
    

    
      pur in assenza del perfezionamento dell'iter di ratifica da parte dell'Italia, si riscontra da parte francese una unilaterale attuazione dei termini dell'accordo e si sono già verificati preoccupanti incidenti che hanno visto il coinvolgimento di pescherecci italiani;
    

    
      considerato che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      l'accordo ha suscitato forti polemiche e, anche a livello politico, sono state molte le manifestazioni di dissenso. Inoltre, amministrazioni locali e associazioni di categoria hanno sollevato forti dubbi rispetto al suo contenuto, in particolare è emersa la paura che siano state imprudentemente poste le premesse per la cessione di fatto di porzioni di mare dall'elevata pescosità e dal grande valore naturalistico;
    

    
      in molti hanno considerato anomalo il contenuto dell'accordo, vista la disparità delle reciproche cessioni, ivi previste, tra Italia e Francia: lo scambio andrebbe a sottrarre ai confini nazionali aree marine importanti sotto l'aspetto naturalistico, turistico ed economico, a fronte di un corrispettivo irrisorio;
    

    
      secondo una nota del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale del 18 febbraio 2016, per quanto riguarda i contenuti dell'accordo, il tracciato di delimitazione delle acque territoriali e delle restanti zone marittime riflette i criteri stabiliti dall'UNCLOS, primo fra tutti il principio della linea mediana di equidistanza. In particolare, secondo tale nota: per quanto concerne la Toscana, la parte italiana ha ottenuto di mantenere immutata la definizione di linea retta di base per l'arcipelago toscano, già fissata dall'Italia per la delimitazione del mare territoriale nel 1977; per quanto concerne il mare territoriale tra Corsica e Sardegna, è stato salvaguardato l'accordo del 1986, inclusa la zona di pesca congiunta; per quanto concerne il confine del mare territoriale tra Italia e Francia nel Mar Ligure, in assenza di un precedente accordo di delimitazione, l'accordo di Caen segue il principio dell'equidistanza, come previsto dall'UNCLOS;
    

    
      nonostante la citata nota del Ministero degli affari esteri affermi che: "per il mare territoriale tra Corsica e Sardegna, è stato completamente salvaguardato l'accordo del 1986, inclusa la zona di pesca congiunta", non si può fare a meno di notare che l'articolo 6 dell'Accordo (di Caen) sancisce esattamente il contrario, prevedendo che la convenzione tra Italia e Francia relativa alla delimitazione delle frontiere marittime nell'area delle Bocche di Bonifacio, firmata a Parigi il 28 novembre 1986, sarà abrogata, alla data dell'entrata in vigore dell'accordo di Caen;
    

    
      come denunciato anche attraverso atti di sindacato ispettivo presentati alla Camera dei deputati, il Governo italiano ha di fatto ceduto il mare a nord della Sardegna, sino a 40 miglia sul lato est e oltre 200 miglia su quello ovest, e una porzione rilevante sul piano qualitativo della Liguria, in cambio della tutela della linea retta di confine sull'arcipelago toscano;
    

    
      come reso noto dall'ufficio stampa della Regione Toscana, l'assessore all'Agricoltura con delega alle politiche per il mare, Marco Remaschi, rispondendo in aula ad un'interrogazione, ha dichiarato: "Sono state cedute porzioni di superficie marina per 339,9 kmq e acquisite per 23,85 kmq con una diminuzione di 316,05 kmq". L'assessore ha precisato che la superficie marina ceduta è davanti alle coste toscane, all'isola di Capraia, mentre quella acquistata si trova davanti alle isole d'Elba e di Pianosa, aggiungendo che: "Le risorse contenute nel tratto di mare interessato (Santuario per i mammiferi marini) sono di altissimo pregio naturalistico. L'accordo Italia Francia sembra penalizzi in maniera rilevante il settore della pesca professionale marittima";
    

    
      considerato inoltre che per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il 16 maggio 2016 il Consiglio regionale della Liguria ha approvato l'ordine del giorno n. 81, denunciando problematiche ed effetti negativi derivanti dal menzionato accordo, che andrebbe a penalizzare fortemente gli operatori locali del settore;
    

    
      in particolare, l'articolo 2 dell'accordo afferma che, onde evitare che lo stesso pregiudichi le tradizioni dei pescatori professionali dei 2 Paesi, le parti concordano, quale intesa di vicinato, di lasciare ai pescherecci costieri italiani e francesi di esercitare un'attività sui luoghi tradizionali di pesca situati all'interno di una zona definita dalle linee che congiungono i seguenti punti: punto A (latitudine 41° 16' 16'' - longitudine 008° 59' 56''); punto B (latitudine 41° 20' 36'' - longitudine 008° 59' 56''); punto C (latitudine 41° 20' 36'' - longitudine 009° 05' 56''); punto D (latitudine 41° 16' 16'' - longitudine 009° 05' 56'');
    

    
      come sottolineato con preoccupazione dal Consiglio regionale della Liguria, la "Fossa del cimitero" resta esclusa da quanto disposto, ai sensi del citato articolo 2 e quindi l'accordo toglie ai pescherecci italiani la possibilità di calare le reti nella nota "Fossa dei gamberoni" di Ventimiglia: area da sempre strategica per la pesca nazionale;
    

    
      gli operatori locali del settore, in primis i pescatori, che già da tempo vivono una situazione di crisi, avranno a disposizione un tratto costiero, a largo di Capo Mortola, insufficiente per soddisfare la richiesta di mercato. Secondo stime dell'Assemblea legislativa della Liguria, 12 imbarcazioni specializzate e circa 40 famiglie rischiano di perdere la propria fonte di reddito, senza contare il grave danno all'indotto locale;
    

    
      tenuto conto del fatto che:
    

    
      nella seduta di interrogazioni a risposta immediata presso l'Aula della Camera dei deputati del 24 febbraio 2016, il Ministro Gentiloni ha affermato che l'accordo di Caen non è in vigore, né per l'Italia né per la Francia e, comunque, non è mai esistito né esiste a questo momento, un accordo internazionale di delimitazione fra Italia e Francia, non potendo assimilarsi ad un trattato internazionale l'intesa di fatto del 1892, relativa peraltro ad una area (baia di Mentone) assai ristretta, lungo una delimitazione che ha una proiezione in mare di non oltre 2 miglia marine dalla costa;
    

    
      valutato infine che:
    

    
      l'articolo 4 dell'accordo contiene disposizioni volte a disciplinare il potenziale sfruttamento di giacimenti di risorse naturali del fondo marino o del sottosuolo, situati lungo la linea del nuovo confine, in particolare si prevede l'impegno a cooperare, ad accordarsi sulle modalità di valorizzazione dei giacimenti stessi;
    

    
      sempre ai sensi dell'articolo 4, la procedura ivi stabilita è applicabile anche nel caso in cui il metodo di sfruttamento delle risorse situate su uno dei lati della linea di delimitazione influenzi le condizioni di sfruttamento delle risorse situate sull'altro lato;
    

    
      complessivamente l'accordo amplia l'area marittima sotto giurisdizione francese, che, in tal modo, arriva a toccare il mare a nord ovest della Sardegna: zona che da anni risulta al centro dell'attenzione di svariate società di ricerca e prospezione petrolifera;
    

    
      il 28 gennaio 2015, la società norvegese di ricerca petrolifera TGS-NOPEC Geophysical Company ASA, ha trasmesso l'istanza di VIA (valutazione d'impatto ambientale), di competenza ministeriale, per il permesso di prospezione geofisica per ricerca di idrocarburi al largo della costa nord-occidentale della Sardegna (attività che interessa le province di Oristano e Sassari e i comuni di Alghero, Bosa, Cuglieri, Magomadas, Narbolia, Porto Torres, San Vero Milis, Sassari, Stintino, Tresnuraghes, Villanova Monteleone);
    

    
      qualora la menzionata valutazione risultasse positiva e fosse concessa l'autorizzazione a procedere con l'attività di prospezione geofisica, il danno sarebbe immane a molteplici livelli, ambientale, naturalistico, turistico e di pesca. Già nel 2011 la TGS-NOPEC aveva dato il via alle prime prospezioni in quell'area, usando la cosiddetta tecnica "air gun": una metodologia di ricerca che genera esplosioni ad aria compressa, i cui effetti risultano devastanti per l'ambiente marino e la sua fauna;
    

    
      in occasione della seduta n. 401 del 3 marzo 2015, nell'ambito della discussione relativa al disegno di legge n. 1345, recante "Disposizioni in materia di delitti contro l'ambiente", era stato approvato l'emendamento 1.80 sul tema dell'ispezione dei fondali marini. Grazie a questa proposta emendativa, l'articolo 452-undecies (Ispezione di fondali marini) del disegno di legge prevedeva che: «Chiunque, per le attività di ricerca e di ispezione dei fondali marini finalizzate alla coltivazione di idrocarburi, utilizza la tecnica dell'air gun o altre tecniche esplosive è punito con la reclusione da uno a tre anni»;
    

    
      la menzionata disposizione è stata soppressa durante la successiva lettura alla Camera dei deputati. A causa dell'approvazione di tre emendamenti (1.10, 1.17 e 1.13) l'attuale legge n. 68 del 22 maggio 2015, recante "Disposizioni in materia di delitti contro l'ambiente" non contiene disposizioni che vietino l'utilizzo della tecnica dell'air gun o di altre tecniche esplosive;
    

    
      ad aprile 2016, Ségolène Royal, Ministro dell'Ambiente e dell'energia francese, ha deciso di applicare una moratoria immediata sui permessi di ricerca di idrocarburi nel Mediterraneo, sia all'interno delle acque territoriali, entro le 12 miglia dalla costa, sia all'interno della zona economica esclusiva;
    

    
      ai sensi dell'articolo 4 dell'accordo, la Francia ha la possibilità di cooperare con l'Italia, per determinare le modalità di valorizzazione e sfruttamento dei giacimenti di risorse naturali situati lungo la linea del nuovo confine,
    

    
      si chiede quindi di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo non considerino l'accordo di Caen complessivamente svantaggioso per l'Italia;
    

    
      se non ritengano opportuno adoperarsi, nell'ambito delle rispettive competenze, al fine di evitare che si giunga a perfezionare il processo di ratifica ed esecuzione del menzionato accordo;
    

    
      se non ritengano doveroso istaurare un genuino dialogo con le istituzioni locali, prima di prendere ulteriori decisioni, così importanti e foriere di ricadute significative sui territori interessati;
    

    
      se non intendano promuovere un'approfondita ed indipendente analisi, relativa al potenziale impatto della nuova delimitazione degli spazi marini, prevista dal menzionato accordo, sul settore della pesca nell'alto Tirreno, così come su tutte le attività connesse che rivestono un valore strategico per le economie regionali coinvolte;
    

    
      quali misure intendano predisporre, nell'ambito delle rispettive competenze, per evitare che le Regioni interessate dal menzionato accordo subiscano un grave vulnus in termini ambientali, economici ed occupazionali;
    

    
      se siano a conoscenza della possibile presenza di giacimenti di idrocarburi nelle aree marittime lungo la nuova linea di confine prevista dall'accordo;
    

    
      se non ritengano opportuno adoperarsi per far introdurre all'interno dell'ordinamento italiano il divieto di utilizzo della tecnica dell'air gun, così come di tutte le altre tecniche esplosive utilizzate nell'ambito della ricerca di idrocarburi.
    

    
      (3-02973)
    

    
      CONSIGLIO, ARRIGONI - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      l'AIRTUM (l'associazione italiana registri tumori) stima in 3 milioni i pazienti affetti da patologie oncologiche in Italia;
    

    
      nel 2011 l'Istat ha certificato la morte per cancro di 173.636 persone;
    

    
      il rapporto AIOM 2016 afferma che le guarigioni degli italiani colpiti dal cancro aumentano: oggi il 68 per cento dei cittadini a cui vengono diagnosticati tumori frequenti sconfigge la malattia;
    

    
      un recente studio presentato dal Censis sostiene che 11 milioni di italiani rinunciano alle cure per l'entità della compartecipazione alla spesa sanitaria con una crescita di 2 milioni rispetto al 2012;
    

    
      si registrano numerosi casi di ospedali che esauriscono le risorse a loro disposizione per la cura dei tumori e che, pertanto, rifiutano i nuovi pazienti;
    

    
      l'attuazione del piano oncologico nazionale 2013-2016 è molto parziale, viste le disparità di trattamento dei pazienti nelle diverse Regioni;
    

    
      secondo la definizione data dal Governo, gli obiettivi più rilevanti del piano consistono, da una parte, nella possibilità di offrire standard diagnostici e terapeutici sempre piu? elevati a tutti i cittadini italiani, riducendo il gap esistente fra le diverse aree del Paese e, dall'altra, nel contenimento della spesa sanitaria grazie ad una sempre maggiore razionalizzazione delle risorse;
    

    
      non sono noti gli orientamenti del Governo in merito alla definizione del nuovo piano oncologico nazionale né è noto il processo che sarà seguito per la sua redazione;
    

    
      la difficoltà maggiore risiede nella mancata definizione di obiettivi effettivamente misurabili attraverso indicatori predefiniti oltre all'assenza di sanzioni per i soggetti che non dovessero raggiungerli,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo stia lavorando alla definizione del nuovo piano oncologico nazionale;
    

    
      quale tipo di processo e quale tempistica si seguirà nella redazione del piano e se esista una commissione composta da esperti di massimo livello dedicati a questa tematica;
    

    
      se la Conferenza Stato-Regioni sia deputata a ratificare le decisioni prese a livello nazionale con il piano;
    

    
      quali orientamenti intenda seguire per l'identificazione di obiettivi misurabili attraverso indicatori predefiniti da raggiungere a livello regionale, tali da consentire di calcolare con sufficiente verosimiglianza le spese sostenute per conto di altre Regioni.
    

    
      (3-02974)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      FABBRI - Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      Azimut-Benetti è uno dei maggiori gruppi privati attivi nel settore della nautica. Il gruppo opera e produce in 6 stabilimenti, attualmente situati ad Avigliana (Torino), Savona, Viareggio (Lucca), Livorno, Fano (Pesaro e Urbino), Itajai (Brasile), con oltre 40 modelli in produzione;
    

    
      lo stabilimento di Fano è specializzato nella realizzazione di gusci in vetroresina e scafi, potendo disporre di personale altamente qualificato ed un sito produttivo in grado di operare con elevati standard di qualità e sicurezza;
    

    
      il livello di produzione dello stabilimento negli ultimi 3 anni è stato intenso, con produzione a pieno regime sino al mese di maggio 2016. Tuttavia l'azienda ha avanzato richiesta di cassa integrazione per 40 lavoratori (attualmente lo stabilimento impiega 89 tra operai e impiegati, dei quali 30 già in cassa integrazione) dovuta alla presenza di 10 yacht invenduti;
    

    
      considerato che:
    

    
      in data 23 giugno 2016 i lavoratori dello stabilimento Azimut-Benetti di Fano hanno proclamato lo stato di agitazione a seguito della decisione del vertice aziendale di cedere il ramo di azienda, con il rischio di una prossima chiusura dello stabilimento;
    

    
      alla base di tale decisione, secondo quanto sostengono le organizzazioni sindacali prontamente attivatesi sulla vertenza, ci sarebbe la volontà dell'azienda di ridurre il costo del lavoro, esternalizzando la produzione ad altre ditte, come si legge su "Il Resto del Carlino", edizione Pesaro, il 24 giugno;
    

    
      le organizzazioni sindacali hanno già in prima battuta avanzato delle ipotesi tecnico-produttive per mantenere attivo lo stabilimento, tuttavia respinte dall'azienda, come si apprende da "Il Corriere adriatico", edizione Pesaro, dello stesso giorno;
    

    
      la vicenda dello stabilimento Azimut-Benetti si innesta in una crisi più ampia del settore nautico che ha interessato l'intera area della val Metauro (in provincia di Pesaro e Urbino) un tempo fiore all'occhiello di questo settore;
    

    
      la chiusura di questo stabilimento comporterebbe enormi criticità sia per il numero di lavoratori coinvolti (89) sia per la dispersione di elevate competenze produttive maturate in questo settore,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non intendano convocare tempestivamente un tavolo tra i vertici aziendali di Azimut-Benetti, le organizzazioni sindacali e le istituzioni locali, al fine di mettere in atto tutte le misure possibili volte a scongiurare la chiusura del sito produttivo di Fano.
    

    
      (4-06021)
    

    
      CROSIO - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      ai sensi dell'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo n. 261 del 1999, come modificato dall'articolo 1, comma 276, della legge n. 190 del 2014, e della delibera Agcom 395/15/CONS, in un'ottica di ottimizzazione dei processi di lavorazione della corrispondenza, a partire dal corrente mese di giugno 2016 è in corso l'implementazione progressiva in ulteriori aree del territorio nazionale della cosiddetta fase II del nuovo modello di recapito della posta a giorni alterni, già avviato in alcune località a partire dal mese di ottobre 2015 (fase I);
    

    
      in seguito a questo piano di razionalizzazione portato avanti da Poste italiane, a partire dai territori di Sondalo, Chiavenna, Tirano, Morbegno (in provincia di Sondrio), la posta viene consegnata a giorni alterni e nei prossimi giorni anche il centro di recapito di Sondrio sarà coinvolto in questa operazione;
    

    
      la consegna delle raccomandate e degli avvisi di Equitalia viene garantita quotidianamente nei centri capoluogo di mandamento, mentre il resto della corrispondenza si accumula e gli addetti al recapito hanno delle serie difficoltà sia in fase di smistamento sia per la distribuzione della posta;
    

    
      la decisione unilaterale di Poste italiane ha creato evidenti disservizi sia per i ritardi in cui incorre l'utenza, sia per le difficoltà che incontrano i lavoratori perché, a parità di corrispondenza, il personale impiegato è lo stesso e per smaltire l'accumulo capita che si impieghino due portalettere per lo stesso giro di consegna, azzerando così eventuali risparmi auspicati;
    

    
      la situazione è ancora più critica nelle aree periferiche, dove le distanze sono maggiori, inserendosi in un contesto già critico e carente del servizio postale, con strumenti di lavoro inadeguati, organici insufficienti, sistemi informatici obsoleti, e lunghe attese degli utenti presso gli uffici;
    

    
      le politiche portate avanti negli ultimi anni da Poste italiane incentrate sulla logica del guadagno a scapito delle esigenze della collettività non sono coerenti con la mission di una società a capitale pubblico che si è impegnata a raggiungere determinati obiettivi di qualità con un contratto di programma siglato con lo Stato per assicurare un servizio universale;
    

    
      l'impatto di questo nuovo modello di gestione potrebbe rivelarsi ancor più negativo in quei comuni montani, situati in aree disagiate lontane dal capoluogo e scarsamente coperti dalla rete telematica, per i quali il servizio di corrispondenza postale risulta essere di fondamentale importanza per i cittadini, soprattutto per le persone più anziane e le aziende di queste comunità,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga urgente farsi promotore di una momentanea sospensione del nuovo modello di gestione e recapito a giorni alterni portato avanti da Poste italiane, in attesa di una concertazione fra la società e le amministrazioni locali, così da poter valutare la portata dei disagi arrecati all'utenza, ai quali è negata l'effettiva erogazione di un servizio pubblico di qualità nel rispetto dell'accordo di programma per l'espletamento del servizio postale universale.
    

    
      (4-06022)
    

    
      SONEGO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      il trasporto pubblico locale (TPL) è da sempre un settore scarsamente aperto al mercato, e solo recentemente tale situazione sta cambiando con un timido avvio di modalità concorsuali nell'assegnazione dello svolgimento del servizio e tuttavia il settore rimane ancora scarsamente aperto alla competizione;
    

    
      in tale quadro la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia è un'eccezione, avendo inaugurato, sin dal 1997, con la legge regionale n. 20, con professionalità, successo e assenza di contenziosi, pur in presenza di diversi offerenti, la stagione delle aggiudicazioni del servizio di TPL su gomma, a seguito di procedura di gara europea;
    

    
      proseguendo tale esperienza, la Regione ha successivamente bandito una nuova gara per riassegnare, sempre con procedura concorsuale, il servizio gomma sulla base di un unico ambito regionale di gestione, ma in tale contesto ha subito la notevole conflittualità del raggruppamento di imprese BUSITALIA-SITA NORD E AUTOGUIDOVIE;
    

    
      tale conflittualità (un'istanza in Regione per azione di autotutela, 3 ricorsi ad authority tra ART, Autorità di regolazione dei trasporti, e Autorità garante della concorrenza e del mercato, 4 tra ricorsi ed istanze al TAR e al Consiglio di Stato) si è manifestata in modo reiterato, prolungato e particolarmente aggressivo, in ogni sede possibile, dal 7 novembre 2014 per concludersi, a quanto sembra, il 21 marzo 2016, con la presentazione dell'offerta del raggruppamento;
    

    
      il raggruppamento è riconducibile al gruppo di Stato FSI, in quanto la società capofila è BUSITALIA, controllata al 100 per cento da FSI;
    

    
      le società del raggruppamento, non disponendo di tutti i requisiti di gara, si sono avvalse (ricorrendo all'istituto dell'avvalimento) dei requisiti di una ulteriore società del gruppo di Stato FSI, in modo tale che il raggruppamento, proprio per le ragioni descritte, impegna sino in fondo, con la sua condotta, il gruppo FSI e la sua immagine, nonché lo Stato stesso;
    

    
      l'ingegner Renato Mazzoncini, attuale amministratore delegato di FSI, è stato amministratore delegato di Busitalia, durante il menzionato conflitto tra il raggruppamento e la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia;
    

    
      sulla base di quanto indicato, chi ha esercitato la menzionata conflittuale azione nei confronti della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia è di fatto il gruppo di Stato FSI;
    

    
      premesso inoltre che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      più recentemente, il 3 marzo 2016, la Regione Toscana ha assegnato ad Autolinee Toscane SpA (gruppo Ratp) l'affidamento in concessione dei servizi di trasporto pubblico locale su gomma per il lotto unico regionale toscano;
    

    
      anche in questo caso il gruppo di Stato FSI, che gareggiava tramite la partecipazione al consorzio MOBIT, ha deciso di impugnare la gara ritenendosi danneggiato dalla decisione della Regione;
    

    
      lo scorso 8 giugno, stando alle cronache riportate da diversi organi di stampa, l'amministratore delegato di FSI, Mazzoncini, avrebbe duramente e a giudizio dell'interrogante inappropriatamente attaccato la Regione Toscana e il suo presidente affermando: "La gara? Rossi ne parla dal 2010. Il risultato ad oggi per i cittadini è zero, mentre quando il Comune ha fatto la gara per Ataf in tre anni il risultato lo vediamo qua nel piazzale. Questi sono fatti, quelle sono parole";
    

    
      a tali affermazioni avrebbe risposto l'assessore regionale ai trasporti dichiarando: "Vorrei ricordare all'ingegner Mazzoncini che in Toscana la gara unica regionale per l'affidamento del trasporto su gomma è stata fatta e portata a termine, contrariamente a quanto accaduto in altre regioni italiane, nonostante i tanti "nemici" incontrati lungo il complesso percorso preparatorio. Tutti i rallentamenti successivi all'aggiudicazione definitiva dello scorso marzo - ha proseguito Ceccarelli - sono conseguenza del ricorso presentato dal consorzio Mobit, di cui Busitalia è parte. Per quanto riguarda parole e fatti, se i fatti si misurano con i nuovi bus messi in campo, allora bisogna dire che dei 135 bus che Ataf Gestioni ha messo al servizio di Firenze, 86 sono stati cofinanziati al 55% dalla Regione, compresi 6 di quelli presentati questa mattina, in assenza della Regione che non era stata invitata a partecipare. Questo testimonia il fatto che la Regione, in questi ultimi anni, non solo non ha bloccato il trasporto pubblico, come dice Mazzoncini, ma lo ha reso possibile, mettendo centinaia di milioni di euro tratti dal proprio bilancio, per far fronte ai minori trasferimenti statali. In più, ha cofinanziato l'acquisto di circa 400 bus nuovi per le aziende toscane e, nel frattempo, ha dato gambe ad una gara, unica nel suo genere in Italia e forse in Europa, per migliorare la qualità del servizio, dare stabilità al settore e completare il rinnovamento del parco bus con altri 2.100 nuovi mezzi che dovrà acquistare il futuro gestore. Mi immagino che se la gara fosse stata aggiudicata a Mobit oggi avremmo letto altre parole. Mi auguro solo che l'ad di Fs sappia affrontare con maggiore fair play le future gare per il trasporto pubblico su ferrovia che lo attendono. Magari con l'intervento dell'Autorithy dei trasporti, che renda obbligatoria la messa a disposizione del materiale rotabile e delle infrastrutture a servizio, in modo tale da superare l'attuale condizione di quasi monopolio a favore di Trenitalia";
    

    
      in data 23 giugno 2016 l'Autorità garante per la concorrenza ed il mercato ha reso noto, con proprio comunicato, di avere avviato un'istruttoria nei confronti di Busitalia Veneto, Busitalia Sita Nord e APS Holding, per accertare eventuali condotte abusive nel mercato dei servizi di trasporto pubblico locale nella provincia di Padova;
    

    
      l'istruttoria, nata da una denuncia della Provincia di Padova, "riguarda in primo luogo un'ipotesi di abuso di posizione dominante che le tre società avrebbero posto in essere in violazione dell'articolo 102 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE): questo comportamento consisteva nel ritardare od omettere l'invio di informazioni e dati all'Ente di Governo del bacino di TPL di Padova, indispensabili a completare gli elaborati per l'affidamento dei servizi, impedendo così di indire le gare nei tempi previsti rispettando i principi concorrenziali";
    

    
      "L'Antitrust ha avviato contestualmente un procedimento cautelare ai sensi dell'articolo 14-bis della legge 287/90. La condotta oggetto dell'istruttoria ha già impedito infatti di concludere una gara entro il termine fissato al 31 dicembre 2016 e, se mantenuta nel tempo, avrebbe l'effetto di ritardarne sine die lo svolgimento ostacolando quindi l'apertura di questo mercato alla concorrenza";
    

    
      "Alle società Busitalia Veneto, Busitalia Sita Nord e APS Holding, è stata contestata un'ulteriore condotta abusiva, in violazione dell'art. 3 della legge n. 287/90: e cioè la pratica di minacciare la disattivazione del servizio di acquisto di biglietti venduti tramite il canale elettronico (i cosiddetti ticket SMS) per il trasporto extraurbano, ove la Provincia di Padova non autorizzi gli aumenti di prezzo richiesti";
    

    
      premesso infine che a parere dell'interrogante:
    

    
      la condotta aggressiva e litigiosa di Busitalia e quindi, per le ragioni riportate ed ampiamente motivate, di FSI avverso le gare delle Regioni, potrebbe sembrare la reazione contro una persecuzione, un pregiudizio politico o di altra natura;
    

    
      non risulta invece che la Regione Friuli-Venezia Giulia, la Regione Toscana, la Regione Veneto abbiano alcuna ostilità nei confronti di FSI e delle sue controllate o partecipate,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga che il nuovo management del gruppo FSI abbia un rapporto molto difficile, se non conflittuale, con la politica delle gare e la scelta della competizione di mercato;
    

    
      se non ritenga che tale atteggiamento costituisca un danno per il sistema Paese, considerato il ruolo del gruppo FSI nel contesto nazionale ed internazionale;
    

    
      se non ritenga inoltre che la condotta dell'amministratore delegato di FSI sia censurabile, in quanto non confacente al vertice di un'azienda di Stato l'attacco ad una istituzione della Repubblica, come verificatosi nel caso della Regione Toscana;
    

    
      se non ritenga infine che, per quanto citato ed in particolare per il coinvolgimento diretto del gruppo statale FSI, lo Stato finisca per manifestare un profilo di ostilità nei confronti del mercato e della politica delle gare.
    

    
      (4-06023)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      3a Commissione permanente(Affari esteri, emigrazione):
    

    
      3-02973, della senatrice De Pietro ed altri, sugli effetti derivanti dalla ratifica dell'accordo di Caen tra Italia e Francia;
    

    
      6a Commissione permanente(Finanze e tesoro):
    

    
      3-02970, della senatrice Puppato, sugli scenari probabilistici di rendimento;
    

    
      8a Commissione permanente(Lavori pubblici, comunicazioni):
    

    
      3-02972, della senatrice Albano ed altri, sul raddoppio del binario tra Andora e Finale ligure (Savona);
    

    
      12a Commissione permanente(Igiene e sanità):
    

    
      3-02974, dei senatori Consiglio e Arrigoni, sul nuovo piano oncologico nazionale.
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza della vice presidente FEDELI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,32).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          SIBILIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta antimeridiana del giorno precedente.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          TOSATO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TOSATO (LN-Aut). Signora Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 9,42).
        

      

      
        

        

        
          Sull'attentato terroristico all'aeroporto di Istanbul
        

        
          PRESIDENTE. (La Presidente si leva in piedi e con lei tutta l'Assemblea). Onorevoli colleghe e colleghi, ieri sera un attacco terroristico all'aeroporto internazionale di Istanbul ha causato la morte di 36 persone e il ferimento di altre 147.
        

        
          Purtroppo, ancora una volta, quest'Assemblea, doverosamente, è costretta a commemorare le vittime di un terrorismo che, con sempre maggiore intensità e violenza, continua a colpire profondamente il nostro continente, assieme ai suoi valori di convivenza civile e di pace.
        

        
          Voglio esprimere a nome di tutta l'Assemblea la vicinanza e la solidarietà ai familiari delle vittime e al popolo turco per questo ennesimo vile e barbaro attentato.
        

        
          Ai sentimenti di costernazione occorre però unire la massima determinazione nel richiedere 1'intensificazione di ogni sforzo volto a combattere tutte le forme di estremismo violento.
        

        
          Invito l'Assemblea ad osservare un minuto di silenzio. (L'Assemblea osserva un minuto di silenzio).
        

      

      
        

        

        
          Sull'ordine dei lavori
        

        
          PRESIDENTE. Colleghe e colleghi, sospendo la seduta fino alle ore 10 per consentire alla Commissione bilancio di esprimere il prescritto parere sul disegno di legge n. 2389.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 9,44, è ripresa alle ore 10,03).
        

        
          La seduta è ripresa.
        

        
          Onorevoli colleghi, in attesa che sia completata la scrittura dei pareri da parte degli Uffici, la seduta è sospesa fino alle ore 10,15.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 10,03, è ripresa alle ore 10,17).
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione del disegno di legge:
        

        
          (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza (Relazione orale)(ore 10,17)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 2389.
        

        
          Ricordo che nella seduta pomeridiana di ieri i relatori hanno svolto la relazione orale e hanno avuto luogo la discussione generale e le repliche dei relatori e del rappresentante del Governo.
        

        
          Comunico che sono pervenuti alla Presidenza - e sono in distribuzione - i pareri espressi dalla 1a e dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame e sugli emendamenti, che verranno pubblicati in allegato al Resoconto della seduta odierna.
        

        
          Onorevoli colleghi, la Presidenza dichiara inammissibili, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, i subemendamenti 2.100/1, 2.100/2 limitatamente alla seconda parte e 4.100/2, in quanto non direttamente correlati agli emendamenti ai quali si riferiscono.
        

        
          TONINI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TONINI (PD). Signora Presidente, vorrei scusarmi con tutti i colleghi per questa attesa e per il fatto che i nostri lavori cominciano con un po' di ritardo. Al tempo stesso, però, credo che il lavoro svolto dai colleghi della Commissione bilancio meriti queste parole. Se abbiamo fatto attendere l'Assemblea ieri pomeriggio e questa mattina è perché sono arrivati in zona Cesarini un certo numero di emendamenti dei relatori corredati dagli opportuni subemendamenti che hanno imposto alla Commissione bilancio un supplemento di lavoro. Preciso questo affinché sia chiaro che non abbiamo interrotto i nostri lavori pomeridiani di ieri perché la Commissione bilancio non aveva fatto il suo lavoro; la Commissione bilancio ha dovuto fare un'altra parte di lavoro perché sono pervenuti nuovi emendamenti e subemendamenti da esaminare.
        

        
          Come voi sapete, ciò impone un'istruttoria tecnica da parte dei nostri Uffici, che voglio qui ringraziare perché si sottopongono sempre a ritmi davvero estremi, ed implica una verifica con la Ragioneria generale dello Stato, quindi con con il Dipartimento del Tesoro del Ministero dell'economia; c'è un intenso scambio di documenti per esaminare con attenzione il vincolo posto dall'articolo 81 della Costituzione, che è uno dei pilastri fondamentali del nostro lavoro.
        

        
          Dico questo per due ragioni. La prima è perché resti a verbale l'esatto svolgimento degli avvenimenti di queste ore. La seconda, per un appello a tutti i colleghi. Dato che stiamo andando verso una fase concitata della nostra attività, perché prima dell'interruzione estiva, come sempre, si accumulano tante questioni, se le Commissioni riuscissero a concludere in maniera netta il loro lavoro, senza code che comportano un allungamento dei tempi, questo ci aiuterebbe ad essere efficienti e a produrre in modo ottimale le decisioni che l'Assemblea è chiamata a prendere.
        

        
          Quindi, rivolgo un appello affinché si faccia un lavoro il più ordinato possibile: consegnate alla Commissione bilancio il lavoro una volta concluso, in modo da poter espletare tutte le procedure che ci competono una volta sola e non più volte, creando indubbi rallentamenti al lavoro comune. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza è assolutamente consapevole di tutto ciò.
        

        
          Come vede, ha anche ricevuto gli applausi di consapevolezza dell'Assemblea.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, intervengo per esprimere la mia completa solidarietà al presidente Tonini e ai membri della Commissione bilancio, che vengono ingiustamente incolpati - il mio plauso prima era sincero e non ironico - come responsabili di posizioni e decisioni che il Governo deve assumere e, quando non sa farlo, gira la palla alla Commissione bilancio. (Applausi dei senatori Candiani e Bulgarelli).
        

        
          Quindi, a fare le scuse in Aula deve venire il Governo, che qui oggi vedo rappresentato unicamente dagli esponenti di un ex partito. Diamo a Cesare quel che è di Cesare.
        

        
          La Commissione bilancio lavora con la Ragioneria. Se la Ragioneria non trasmette le relazioni tecniche oppure butta la palla in tribuna perché non sa cosa rispondere, succede quel che è successo ieri ed anche oggi. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 1 del disegno di legge.
        

        
          Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del decreto-legge da convertire.
        

        
          Procediamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 1 del decreto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, l'emendamento 1.1, e anche gli altri che seguiranno, sono volti ad affermare la posizione del nostro Gruppo rispetto alle missioni internazionali ma, soprattutto, al modello di difesa che vorremmo si affermasse.
        

        
          Abbiamo chiesto in Commissione difesa, proprio quest'anno, l'avvio di un'indagine conoscitiva per indagare nel dettaglio i risultati raggiunti nelle missioni internazionali in cui l'Italia viene impegnata ma, soprattutto, per verificare e, se possibile, interpretare una difesa differente e sostenibile, come noi la definiamo.
        

        
          Dalle audizioni in Commissione di organizzazioni non governative, come Amnesty International, sono emersi dati importantissimi che potrebbero rivoluzionare il modello di difesa tradizionale, incentrato sulla risoluzione dei conflitti - così come anche in questi giorni avviene - attraverso azioni non più militari, ma alternative che possano realmente alleviare le condizioni delle popolazioni per le quali svolgiamo dette missioni.
        

        
          Questa è la ratio dell'emendamento 1.1 e di tutti quelli presentati all'articolo 1. Mi riservo, negli interventi successivi, la possibilità di illustrare gli altri.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente, illustro i due emendamenti presentati al comma 8, con i quali vorremmo ribadire alcuni punti, in quanto le misure vengono annunciate e poi non vengono perseguite.
        

        
          La missione EUNAVFOR MED doveva servire a contrastare i traffici illegali di migranti, cioè a combattere il traffico illecito di esseri umani. Noi vorremmo continuare a insistere, perché fare la lotta al traffico illegale significa anche stroncare vie di finanziamento al terrorismo. Abbiamo visto, infatti, che tutti i soldi pagati da quei disperati finiscono nelle casse delle organizzazioni parallele e legate alle organizzazioni di terrorismo internazionale.
        

        
          Se invece che combattere il terrorismo noi utilizziamo i nostri mezzi, le navi, gli uomini e le dotazioni per raccogliere naufraghi in mare - l'assistenza in mare deve essere altra cosa - finiremmo per dare solo il messaggio che è molto semplice arrivare nel nostro Paese; alimenteremmo le speranze; alimenteremmo il numero di persone stimolate a partire; alimenteremmo le casse del terrorismo internazionale. E io chiedo se vogliamo davvero stroncarlo.
        

        
          A proposito di terrorismo internazionale, signora Presidente, vorrei, anche a nome di tutto il Gruppo, esprimere la nostra solidarietà e il cordoglio per l'ultimo attentato e nei confronti di tutte le vittime. Come vediamo, il più grande problema che affronta oggi la comunità internazionale è proprio il contrasto al terrorismo internazionale. Ieri è toccato alla Turchia, giorni addietro è toccato alla Nigeria, alla Tunisia, all'Egitto, alla Libia e via dicendo. In Europa è toccato al Belgio e alla Francia. Per fortuna non ha toccato ancora il nostro Paese, ma il primo obbiettivo cui dobbiamo porre attenzione è il contrasto al terrorismo.
        

        
          Scriviamo perciò - e perseguiamo poi coerentemente quanto scriviamo - che queste missioni devono servire a contrastare il terrorismo e non a fare semplificazione dei traffici verso il nostro Paese, perché questo vuol dire stimolarne altri e sempre più e arricchire le casse del terrorismo internazionale.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, gli emendamenti del nostro Gruppo riguardano l'operazione EUNAVFOR MED, su cui già ora - ma lo faremo anche quando arriveremo sul punto - richiamo l'attenzione dell'Assemblea.
        

        
          Intanto vorrei ricordare che, nella seduta di lunedì scorso, il Governo ha accolto la nostra proposta di risoluzione in sede di discussione sui vertici europei dominati dalla vicenda della Brexit, ma anche sui temi dell'immigrazione, che sono una causa non secondaria della crisi dell'istituzione europea, dell'esito delreferendum britannico e della pressione dei popoli, molto critici nei confronti di un'Europa che non sa gestire i temi dell'immigrazione. Quindi, governarli in maniera demagogica può portare a una dissoluzione dell'Unione.
        

        
          Siccome di Europa ne abbiamo una, cerchiamo di non sfasciarla con gli interrogativi angosciosi che emergono nelle ultime ore, persino nel Paese che ha indetto il referendum. Forse hanno vinto il referendum, ma hanno sfasciato il Regno Unito, e pare che qualcuno se ne voglia andare per conto suo. Può darsi che questo Governo sia riuscito là dove nemmeno le guerre riuscirono ed è un bene che il Regno Unito sia rimasto una potenza di riferimento per le democrazie mondiali.
        

        
          Ebbene, il tema dell'immigrazione è condizionante e il Governo stesso, lunedì scorso, ha accolto la nostra risoluzione che proponeva - l'emendamento ne è una logica conseguenza - di verificare (con una correzione del Governo che ha aggiunto «non appena le condizioni lo consentano») la possibilità di iniziare la fase 3 della missione EUNAVFOR MED, che permetterà di entrare nelle acque territoriali libiche, valutando altresì, ove ciò non fosse praticabile in tempi ragionevolmente brevi - dice la risoluzione che il Governo ha approvato - la possibilità della sospensione dell'attuale fase 2. EUNAVFOR MED vuol dire: dobbiamo combattere la pirateria.
        

        
          C'è tutto il materiale in Senato, avendo svolto in Commissione diverse audizioni, anche dei responsabili dell'operazione EUNAVFOR MED, ed è stata distribuita in Commissione della documentazione secondo cui l'operazione rientra nell'ambito dell'action plan europeo sull'immigrazione che in vari punti - tutto è connesso - dispone che gli Stati membri raccolgano le impronte digitali di tutti i migranti - sapete che su questo non c'è alcuna certezza - e istituiscano un nuovo programma per un rapido rimpatrio dei migranti irregolari.
        

        
          Le navi di EUNAVFOR MED, che fanno arrivare molti clandestini in Europa, portano, accanto a persone provenienti da zone di guerra, anche molti che tecnicamente sono dei clandestini. Avete mai visto dei rimpatri? Ieri il Ministro dell'interno ci ha ricordato che sono stati espulsi 95 soggetti, che non sono clandestini, ma sono considerati potenziali terroristi. Ma, per quanto riguarda l'espulsione dei clandestini che non sono terroristi, le cifre credo siano pari a zero. Per quanto riguarda la ricollocazione dei profughi all'interno dell'Europa, la situazione è sotto zero, perché ogni Paese, pur avendo dato piena disponibilità, non ha poi accolto nessuno.
        

        
          Quindi, con l'emendamento 1.8 (testo 2) chiediamo che si ponga una data certa, altrimenti la fase 3, che è quella che la Libia dovrebbe affrontare chiedendo a EUNAVFOR MED di entrare nelle acque libiche e credo anche sulle coste per combattere gli scafisti, là dove partono, non partirà mai. E perché non parte mai? Non parte perché il Governo libico non ha ancora il controllo della situazione.
        

        
          Anche su questo, colleghi, gli Uffici del Senato - noi li lodiamo in maniera a volte teorica, ma dobbiamo farlo anche nella pratica - ci hanno fornito in questi giorni uno studio dal titolo «La crisi libica. Situazione attuale e prospettive di soluzione» e uno sulle missioni europee. Quindi al Senato abbiamo la possibilità di leggere via mail, e sul cartaceo per i tradizionalisti, ciò che accade. Poi, in termini ancora più vasti, ciò che accade ci viene, purtroppo, ricordato dalle stragi e dal terrorismo e non a caso la seduta odierna si è aperta con la sua commemorazione, Presidente, di un fatto di terrorismo non ancora chiaramente classificato, ma che per molti richiama lo scontro con il fondamentalismo e il terrorismo.
        

        
          Pertanto, il nostro emendamento stabilisce una data, nel mese di luglio, di fine della fase 2 di questa missione, perché la fase 3 non scatta. E, se non scatta la fase 3 per combattere contro gli scafisti, la fase 2 comporta che tante navi circolino nel Mediterraneo e, siccome gli scafisti lo sanno, organizzano le partenze dei clandestini sapendo che, dopo poche miglia, la nave tedesca, italiana o francese li soccorrerà e li porterà in Italia. Ricordo che una nave tedesca, l'altro giorno, ha portato in Italia centinaia di clandestini. E si tratta di navi di tutto il mondo. Del resto, non potrebbero certo portarli nei porti del Nord Europa o della Germania, ed è ovvio: noi siamo vicino. E poi quei clandestini - alcuni dei quali saranno profughi, ma in gran parte si tratta di clandestini - non si sa come distinguere e quali siano le cifre reali. Ricordo che, tra venerdì e lunedì, ne sono stati riportati 12.000 in Italia. Ieri il direttore generale di Frontex ha detto che 300.000 sono pronti a partire dalla Libia, e ciò è talmente vero che si può fare il conto alla rovescia non di quanti sono pronti a partire ma di quanti ne arrivano in Italia. In quattro giorni sono 12.000. Altro che 300.000 nel giro di alcune settimane! Ergo, l'aiuto umanitario non può essere senza fine e senza regole se è finalizzato a combattere gli scafisti e ad aiutare la Libia ad avere un Governo democratico. Di quest'ultimo argomento parleremo anche illustrando altri emendamenti, perché bisogna decidere da che parte si sta: se dalla parte di chi combatte il terrorismo o da quella di chi mantiene una posizione ambigua. Quindi, noi raccomandiamo l'approvazione del nostro emendamento che pone un termine all'operazione EUNAVFOR MED, a meno che non scatti la fase 3.
        

        
          Io vedo che il nostro Governo è molto incerto sulla politica estera. Si spaccia per un successo la sconfitta subita ieri all'ONU: l'Italia aveva bisogno di 140 voti per ottenere il seggio nel Consiglio di sicurezza e non li ha presi. Poi è stato raggiunto un compromesso italo-olandese, che è stato spacciato per un successo e così è stato comunicato all'Assemblea. Mi dispiace per l'Italia, di cui sono fiero e appassionato sostenitore, ma ieri abbiamo perso quella elezione che era considerata vinta. Erano partiti il Ministro, il vice Ministro e il Sottosegretario agli affari esteri: tutti alle Nazioni Unite; poi la partita è arrivata ai rigori, con una sorta di pareggio che non è stato un successo, da quanto abbiamo potuto interpretare.
        

        
          Ebbene, abbiamo la certezza che la Libia riuscirà a passare alla fase 3? Siccome questa certezza non c'è, non possiamo per anni e anni continuare a portare, con navi italiane, tedesche e francesi, immigrati in Italia. I partecipanti alla missione EUNAVFOR MED mettono a disposizione le navi, ma portano i clandestini in Italia, perché giustamente noi siamo qui. L'altra settimana sono stati portati in Italia clandestini provenienti perfino da luoghi lontani del Mediterraneo quando erano più vicine le coste di Malta, della Grecia o di altri luoghi.
        

        
          Voi pensate di gestire così la vicenda EUNAVFOR MED all'infinito? E mi rivolgo alla maggioranza. Pensate che questo rassicuri i popoli europei? Pensate che questo crei consenso al Governo? Pensate che poi Renzi andrà in giro in Europa a ostentare sicurezza o pensate che una politica troppo arrendevole rischi di sfasciare l'Europa? E dico questo perché non sono contento che l'Europa si sfasci, e l'abbiamo affermato anche ieri in Commissione. Ma se fa questa politica, spaventa i popoli e si sfascia; dopo di che non andremo meglio, e chi si illude di questo farebbe bene a non coltivare simili illusioni. Ma una politica di sicurezza e di solidarietà ha delle scadenze, dei tempi e, quindi, anche l'operazione EUNAVFOR MED non può continuare all'infinito se la fase 3, di vera lotta allo scafismo nelle acque libiche, non scatta. Si dice: signori, noi ci fermiamo, e poi qualche soccorso ci sarà lo stesso; ma noi oggi abbiamo moltiplicato la presenza di quelle navi che gli scafisti utilizzano, nelle quali non mettono nemmeno più il carburante perché sanno che tanto, dopo poche miglia, i clandestini verranno prelevati, e quindi guadagnano di più. E i miliardi di euro che gli scafisti incassano dove vanno a finire? Forse, in parte, alimentano quel terrorismo o quella guerra fondamentalista che anche in Libia, e non solo negli aeroporti di Bruxelles, di Istanbul o di altri luoghi, si manifesta con le sue deflagranti e tragiche situazioni.
        

        
          Questo provvedimento sulle missioni internazionali, quindi, cari colleghi, è strettamente connesso a quanto sta succedendo nel mondo. Credo che un po' di attenzione da parte di tutti sarebbe doverosa e i nostri emendamenti mirano a questo a questo. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          VATTUONE, relatore. Signora Presidente, illustro l'emendamento 1.500 (testo corretto), perché non è passato in Commissione ma è arrivato direttamente in Aula.
        

        
          In parziale risposta alle dichiarazioni del collega Gasparri, il nostro emendamento introduce un elemento di novità nella missione EUNAVFOR MED. Si è proposto di fornire al Governo libico un'attività di addestramento della Guardia costiera e ciò rappresenta uno sviluppo importante.
        

        
          Certamente la missione EUNAVFOR MED - come si è detto più volte - tende all'obiettivo di arrivare alla terza fase per raggiungere le coste libiche, ma la strategia condivisa unanimemente, per non commettere gli errori del passato, è soprattutto di andare d'accordo con la Libia o di procedere attraverso una risoluzione dell'ONU, altrimenti dovremmo fare invasioni che in passato non hanno prodotto grandi risultati.
        

        
          Devo poi dire che la missione EUNAVFOR MED, anche in questa fase, ha raggiunto importanti obiettivi: diverse centinaia di imbarcazioni non sono più utilizzate dagli scafisti e la capacità operativa degli stessi è stata molto ridotta. Certamente dobbiamo arrivare ad una terza fase.
        

        
          Ne approfitto, poiché proprio in questi giorni è cambiato il comando della missione, per salutare l'ammiraglio Gueglio, che tra l'altro è mio conterraneo, che ha terminato l'incarico, e per rivolgere un caro saluto all'ammiraglio Berutti che da ieri comanda la missione.
        

        
          L'emendamento dei relatori è, dunque, relativo all'addestramento della Guardia costiera libica.
        

        
          PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
        

        
          Invito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sugli ordini del giorno in esame.
        

        
          VATTUONE, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti all'articolo 1, ad esclusione dell'emendamento 1.500 (testo corretto), su cui naturalmente il parere è favorevole. Tra l'altro, gli emendamenti da 1.1 a 1.100 hanno il parere contrario della 5ª Commissione.
        

        
          ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Signora Presidente, esprimo parere conforme a quello dei relatori.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 1.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.1, presentato dal senatore Santangelo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.2, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.2, presentato dal senatore Santangelo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.3, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.3, presentato dal senatore Santangelo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.4, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.4, presentato dal senatore Marton e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.5, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.5, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, fino alle parole «il comma 7».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 1.6 e 1.7.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.9, identico all'emendamento 1.100, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9, presentato dal senatore Marton e da altri senatori, identico all'emendamento 1.100, presentato dal senatore Divina.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.8 (testo 2).
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, la dichiarazione di voto segue l'illustrazione che ho fatto poc'anzi.
        

        
          L'emendamento 1.8 (testo 2) propone di porre fine al 31 luglio alla missione EUNAVFOR MED. Vorrei rivolgermi anche al Governo, rappresentato in Aula da esponenti di vari Dicasteri, e la domanda è retorica perché non può avere risposta.
        

        
          Sappiamo quando potrà scattare la fase 3, quella in cui il Governo Serraj della Libia potrà chiederci di agire anche nelle acque libiche per contrastare l'attività degli scafisti? Non lo sappiamo, perché siamo al corrente, colleghi, che in Libia è ancora in corso uno scontro che noi ci auguriamo - e su questo la pensiamo come il Governo - premi l'azione del Governo Serraj e si possa assumere un controllo reale del territorio. Tuttavia, tra la presenza perdurante di gruppi fondamentalisti che controllano pezzi di territorio, il contrasto con Haftar supportato dall'Egitto e quant'altro, noi non sappiamo quando il Governo libico potrà dire alle truppe della missione EUNAVFOR MED, alle navi, di entrare nelle acque libiche e combattere realmente gli scafisti.
        

        
          Quindi, noi abbiamo una data incerta. Abbiamo sollevato il problema più volte, anche nella precedente conversione di decreti, l'abbiamo sollevato in tutte le discussioni riguardanti i vertici europei. Ho appena ricordato che la nostra risoluzione, accolta dal Governo lunedì, sostiene che, se la fase 3 di lotta allo scafismo nelle acque libiche non scatta, l'operazione sarà sospesa. Altrimenti l'operazione in corso non combatte gli scafisti, ma trasporta i clandestini. Non si venga poi a dire che chi contesta questa politica è populista, è razzista, è xenofobo e chissà cosa. Ricordo, infatti, che anche il democraticissimo Regno Unito, realtà multietnica e globale più di altre, nel votare il recente referendum, si è molto orientato all'immigrazione, pensando al modo con cui la politica europea fallisce. Renzi ci dice poi che ha proposto il migration compact, un grande programma in Africa. Dov'è? Non ne hanno parlato nemmeno ieri, frastornati dal risultato inglese. Non si è ancora capito quali siano le conclusioni del Parlamento europeo, del Consiglio europeo, se non che Juncker faceva gli scherzi a Farage o altre polemiche del genere. Francamente basta partecipare ad uno qualsiasi dei programmi televisivi e non c'è bisogno delle istituzioni.
        

        
          Noi chiediamo caldamente di votare a favore dell'emendamento 1.8 (testo 2), che pone una data limite a questa operazione che non sta raggiungendo le finalità che si è prefissa e di cui abbiamo discusso. Prima il relatore si complimentava con gli ammiragli che si alternano al comando di questa operazione. Complimenti a tutti, ma - come ha detto ieri il senatore Alicata - quelle navi sono dei traghetti per clandestini. Non devono fare la guerra, ma nemmeno possono essere traghetti che ne portano migliaia, con tutte le tensioni presenti sul territorio. Il Ministero dell'interno ci dice che sono 100 per Provincia; che volete che siano? È ovvio che, se uno pensa alla città di Roma e a 100 clandestini che arrivano, sono assorbibili, pure fossero 200 o 300. Ma, se sono 100 ogni quarantotto ore, per ogni Provincia, è diverso. Tra l'altro, le Province sono state fintamente abolite. Ma, quando bisogna spartire clandestini, esse tornano in auge come concetto territoriale e amministrativo.
        

        
          Non va bene così, perché non è gestibile, come il Governo e la maggioranza sanno. Noi non siamo esseri disumani che non vogliono soccorrere quelle persone. Diciamo che c'è un limite a tutto e che, se ci sono navi che transitano, soccorreranno chi è in pericolo. Ma se si mandano 30, 40, 50 imbarcazioni, quelli che devono organizzare il traffico lo sanno e lo moltiplicano, lo intensificano.
        

        
          Voi non potete dirci quando scatterà la terza fase, perché è un dato legato alla politica, ai conflitti, alle tragedie che si consumano anche in Libia e non riapro discussioni. Vedete la nemesi della storia: Cameron e Sarkozy, entusiasti della guerra libica alla quale costrinsero l'Italia, oggi annaspano o vengono sconfitti, forse anche per quegli errori strategici. Forse, infatti, l'Europa ha cominciato a distruggersi sbagliando tra amici e nemici, perché alcuni che erano cattivi amici forse erano utili - penso proprio alla Libia di Gheddafi - per governare una situazione che, dopo cinque anni, non mi pare sia migliorata. Anzi la democrazia britannica vacilla e quella libica è ancora una speranza molto vaga.
        

        
          Il nostro richiamo a una data limite per quest'operazione è al realismo. E poi le ragioni della solidarietà e dell'accoglienza troveranno i modi fisiologici per esprimersi. Tuttavia, il modo di gestire questa vicenda è approssimativo e si scarica sull'Italia, perché la solidarietà europea non l'abbiamo vista. Altro che rivedere i trattati di Dublino sui profughi e sui clandestini, che portano con le navi, come ho già detto prima e non mi ripeto.
        

        
          Noi invitiamo, quindi, l'Assemblea a votare a favore dell'emendamento 1.8 (testo 2), che serve a dare una data limite a quest'operazione e poi a mettere la comunità internazionale di fronte a una responsabilità: che si fa tutti insieme? Continuiamo solo noi per poi sfasciare l'Italia e l'Europa e non rimettere nemmeno insieme i cocci della Libia? Non mi sembra, infatti, che ci siano grandi sviluppi. Non è un emendamento banale, ma rappresenta un'occasione per il Senato per inviare un segnale per una politica che abbini alla solidarietà il giusto realismo nella gestione della crisi mediterranea. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, vorrei dichiarare il voto favorevole del Gruppo M5S sull'emendamento 1.8 (testo 2). Da sempre, infatti, abbiamo sostenuto che la missione EUNAVFOR MED non aveva senso di esistere, perché non è umanitaria. Anche la terza fase tanto invocata da Forza Italia, che ricordo nelle prime fasi ha votato per EUNAVFOR MED, mi lascia molto perplesso, perché ancora non si è capito come avverrà il contrasto alle barche che partono. Considero quindi opportuno questo emendamento, per non spendere centinaia di milioni di euro in una missione che non serve - così come hanno detto anche i colleghi di Forza Italia - a trasportare clandestini. È normale, è naturale e fortunatamente ci sono i nostri militari che riescono a salvare tantissime vite umane.
        

        
          Il nostro voto è quindi favorevole, e non possiamo fare altro. Nel momento però in cui si parla di smaltimento degli immigrati che arrivano in Italia - mi rivolgo al senatore Gasparri, in riferimento alla sua dichiarazione di voto - avremmo veramente tanta voglia di votare no. L'invito è a dire qualche parola in meno e a concentrarsi sul merito degli emendamenti, perché gli immigrati vanno accolti, se siamo in condizione di farlo, e ricollocati discutendone con l'Europa, ma sicuramente non smaltiti. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente, colgo l'occasione per evitare una doppia dichiarazione di voto sul nostro successivo emendamento.
        

        
          Noi voteremo a favore dell'emendamento 1.8 (testo 2), perché le considerazioni fatte sono forse aspre e dure da recepire, ma tutte vere.
        

        
          Quello che noi vorremmo, anche con l'emendamento 1.101, è che si faccia esattamente ciò che ci si è proposti di fare, e cioè lotta al terrorismo e al traffico di esseri umani. Se si passasse effettivamente alla terza fase - forse sarà difficile - o comunque a uno sbarramento navale, il traffico illecito di esseri umani si placherebbe in una settimana, perché nessuno sarebbe più disposto a pagare migliaia di euro - come stanno facendo - per vedersi immediatamente riportare sulle sponde da cui è partito.
        

        
          Bisogna avere il coraggio di dire, se Frontex non funziona e il suo direttore dice che stanno per arrivare altri 300.000 migranti, che stiamo alimentando il terrorismo internazionale perché quelle persone pagano circa 3.000 euro per partire. Si deve bloccare sul nascere, ovvero sulle coste libiche, questo traffico e, in tal modo, faremmo due grosse operazioni: risparmieremmo molti soldi e avremmo, quindi, denaro per fare interventi nei loro Paesi. Serve la cooperazione allo sviluppo in quelle realtà per farle ripartire, creare opportunità di lavoro e condizioni di vita migliori. Non serve ingolfare l'Europa e il nostro Paese, che è già al collasso, e alimentare le casse del terrorismo internazionale.
        

        
          Ho anche notato un fatto da come si sono svolte le votazioni: mentre tutti gli emendamenti subivano il gioco delle parti tra maggioranza e opposizione, sul precedente emendamento per creare uno stop a EUNAVFOR MED si è registrato un numero più ampio. Ciò significa che la sensibilità su questo argomento è abbastanza diffusa, ancorché le logiche di partito obblighino a voti abbastanza serrati. Secondo me, con il successivo emendamento, che dice di fare quello che l'operazione si è prefissata, potremmo dare un pretesto in più al Governo per affermare che l'assistenza sarà una cosa, ma adesso bisogna cercare di bloccare il flusso perché si tratta di un problema di sicurezza nazionale e di fondi, oltre al fatto di non riuscire assolutamente ad aiutare quei poveracci. Chi è veramente povero non ha 3.000 euro per partire. Sarebbero quelli che andrebbero aiutati nei loro Paesi.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.8 (testo 2), presentato dal senatore Gasparri e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.500 (testo corretto)/1, presentato dai senatori Gasparri e Alicata.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.500 (testo corretto), presentato dai relatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.101, presentato dal senatore Divina.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Invito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli ordini del giorno.
        

        
          VATTUONE, relatore. Sull'ordine del giorno G1.100 esprimo parere favorevole se verranno accettate le riformulazioni che il Governo eventualmente vorrà fare; lo stesso dicasi per gli ordini del giorno G1.101 e G1.102.
        

        
          ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Signora Presidente, sull'ordine del giorno G1.100 il parere è favorevole se viene accolta una riformulazione. Il nuovo dispositivo è: «ad assumere ogni possibile iniziativa presso gli organismi internazionali affinché nei mandati delle missioni internazionali siano inseriti esplicitamente, ove pertinenti, gli obiettivi di protezione della popolazione civile». Sull'ordine del giorno G1.101 il parere è favorevole inserendo nel dispositivo, dopo le parole: «a fornire al Parlamento», le parole: «nell'ambito delle previste comunicazioni rese dal Governo sulle missioni internazionali».
        

        
          Sull'ordine del giorno G1.102 il parere è favorevole se nel dispositivo si inseriscono, dopo le parole: «a fornire al Parlamento», le seguenti: «nell'ambito delle provviste comunicazioni rese dal Governo sulle missioni internazionali».
        

        
          PRESIDENTE. Chiedo ai presentatori se intendono accettare le proposte di riformulazione testé avanzate.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, in riferimento all'ultima parte dell'ordine del giorno G1.100 - mi rivolgo al rappresentante del Governo - ritengo che la stessa sia molto importante per l'Italia, perché viene specificato che si debbono avere le necessarie coperture giuridiche per sanzionare eventuali violazioni del principio di protezione della popolazione civile, nonché per esigenze di azioni volte a tutelare la vita dei civili. Credo, quindi, che questa parte dell'impegno possa tranquillamente essere accettata dal Governo.
        

        
          Per quanto riguarda la prima parte del dispositivo, siamo favorevoli alla riformulazione proposta e, quindi, chiedo al rappresentante del Governo di accettare questa modalità.
        

        
          PRESIDENTE. Sottosegretario Rossi, vuole rispondere al senatore Santangelo?
        

        
          ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Signora Presidente, l'impegno rimane quello proposto, anche perché riteniamo che la genericità del medesimo dia comunque anche la possibilità di coprire la parte giuridica e le sanzioni delle violazioni del principio di protezione del medesimo, tenuto conto che è assolutamente esplicitato che gli obiettivi degli organismi sono di protezione della popolazione civile.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Non comprendo fino in fondo la motivazione, ma accetto la riformulazione proposta, perché si tratta comunque di un passaggio importante.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Bertorotta, è favorevole alla proposta di riformulazione avanzata dal Sottosegretario?
        

        
          BERTOROTTA (M5S). Sì, Presidente, la accetto.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Lucidi, anche lei accetta la riformulazione proposta?
        

        
          LUCIDI (M5S). Sì, Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Poiché se ne chiede la votazione, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G1.100 (testo 2), presentato dal senatore Marton e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Poiché se ne chiede la votazione, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G1.101 (testo 2), presentato dalla senatrice Bertorotta e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Poiché se ne chiede la votazione, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G1.102 (testo 2), presentato dal senatore Lucidi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.0.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.0.1, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, fino alle parole «spesa di».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 1.0.2 e 1.0.3.
        

        
          Passiamo all'esame degli emendamenti e dell'ordine del giorno riferiti all'articolo 2 del decreto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.
        

        
          COTTI (M5S). Signor Presidente, l'emendamento 2.3 è volto a sopprimere il comma 1, che prevede l'intervento in Afghanistan, nell'ambito di una missione che dura ormai da molti anni e sta diventando cronica.
        

        
          Illustro contemporaneamente anche l'emendamento 2.5, che vorrebbe specificare che la missione in Afghanistan si conclude entro il 31 dicembre di quest'anno, ragion per cui ci si dovrebbe già attrezzare per il rientro, visto che lo stesso decreto-legge che stiamo votando prevede che la missione si concluda entro quella data. Tuttavia, così come è già accaduto lo scorso anno, si ha già intenzione di prolungarla anche per l'anno venturo e, quindi, si preferirebbe non prevedere esplicitamente il rientro al 31 dicembre, a meno che non venga approvato l'emendamento 2.5.
        

        
          L'emendamento 2.3 prevede anche lo storno dei fondi, togliendoli alla missione in Afghanistan e indirizzandoli all'articolo 8, comma 1. L'articolo 8, comma 1, contiene l'unica misura decente dell'intero decreto‑legge, riferendosi a iniziative di cooperazione allo sviluppo.
        

        
          Vorrei ricordare che, in occasione dell'esame dello scorso decreto-legge in materia di proroga di missioni internazionali, è stato approvato un ordine del giorno, presentato dai senatori del Movimento 5 Stelle, con cui si impegnava il Governo a dare maggiore ristoro a popolazioni colpite da guerre (in particolare, quella dello Yemen). Ciò nonostante, sono continuate, da parte dell'Italia, la produzione, la vendita e l'esportazione di armi a favore dell'Arabia Saudita, armi che vengono utilizzate per bombardare lo Yemen. Allo stesso modo, si è continuato a fornire aerei Eurofighter al Kuwait, Paese anch'esso impegnato nella coalizione che bombarda lo Yemen, e addirittura ad addestrare in Italia piloti arabi. Tanto varrebbe che andassimo direttamente noi, con le nostre Forze armate, a bombardare lo Yemen, dove anche ieri sono morte decine e decine di persone.
        

        
          Questa è l'attenzione che, in questo momento, l'Italia rivolge alle popolazioni vittime di guerre e bombardamenti quindi l'articolo 8 del provvedimento in esame andrebbe preso molto più sul serio.
        

        
          Assolutamente inutili appaiono, invece, i fondi che stiamo stanziando per l'ennesima missione in Afghanistan e che l'emendamento 2.3 propone di eliminare. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente, desidero brevemente soffermami sulla missione UNIFIL in Libano e sulla missione TIPH 2 in Palestina.
        

        
          Ricordo che i nostri uomini impegnati in Libano sono ancora più di 1.100 e il guaio è che loro per primi lamentano di avere una facoltà di intervento pari a zero, poco più che di interloquire con le forze libanesi. In più di un'occasione le nostre forze hanno intercettato convogli che probabilmente trasportavano armi e si dedicavano a traffici illegali e l'unica cosa che hanno potuto fare è stata la segnalazione alle autorità libanesi.
        

        
          Dal momento che le regole di ingaggio sono queste e i nostri uomini hanno un'efficacia operativa limitata, potremmo utilizzare queste forze in altre operazioni, in modo migliore e più efficace, così come previsto nell'emendamento 2.102.
        

        
          L'emendamento 2.103 si riferisce al comma 5 dell'articolo 2, che prevede l'impiego di personale militare in attività di addestramento delle forze di sicurezza palestinesi. Stiamo parlando dell'esercito palestinese e dell'arcipelago della Palestina, dove forze terroristiche si innestano nell'Autorità nazionale palestinese (ANP); stiamo parlando di un Paese dove l'autorità di Governo non è distinta, perché spinta da organizzazioni che sono militari ma anche terroristiche. Ebbene, a noi sembra un po' azzardato addestrare quelle componenti che minacciano addirittura la stabilità dell'area mediorientale. La nostra proposta è quindi di porre uno stop all'addestramento delle forze palestinesi e di terminare la missione UNIFIL in Libano, perché l'efficacia del nostro contingente rasenta effettivamente lo zero.
        

        
          DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, con il mio ordine del giorno G2.100 voglio soffermarmi sui riferimenti alla Croce Rossa inclusi in questo provvedimento. Pur apprezzando l'atteggiamento che si intende riservare alla continuità operativa della Croce Rossa, non può sfuggire come l'attuazione della fondazione, così come proposta dal relatore con l'emendamento X1.2 (testo corretto), che gli stessi relatori hanno prospettato, possa non essere uno strumento pienamente efficace. Tutto questo in ragione del fatto che si è inteso limitare, per quanto attiene al corpo militare, il coinvolgimento ai soli trecento di cui all'aliquota dedicata, lasciando fuori la restante componente del corpo, destinata quindi all'inesorabile smilitarizzazione. Purtroppo, sappiamo che questa struttura servirà da paracadute a quella attuale, consentendo anche una più agevole gestione delle risorse. Pertanto, ci sarebbero ragioni di opportunità e non di funzionalità. Lo ribadisco: di opportunità e non di funzionalità. Ma si fa fatica a capire in che modo questo sistema, che prevede un complesso assemblaggio di personale, strutture ed altro possa garantire un efficace funzionamento. Pertanto, chiedo che comunque venga preso in considerazione l'impegno di cui al mio ordine del giorno G2.100, al fine di sospendere questa cosiddetta procedura di smilitarizzazione, anche alla luce di rinnovati e potenziali impieghi del personale del corpo militare della Croce Rossa, determinando eventuali soluzioni alternative per il coinvolgimento del corpo militare della Croce Rossa, valutando l'ipotesi, in ottemperanza agli impegni già accolti da Governo in più occasioni, di inquadrare l'operatività del corpo militare della Croce Rossa, nella sua totalità, nell'ambito del meccanismo unionale di protezione civile europea, così come ribadito in molte altre occasioni dal Ministero della difesa.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, chiedo al senatore Di Biagio di poter sottoscrivere il suo ordine del giorno. Ribadisco da parte del nostro Gruppo al sottosegretario Rossi, che ben conosce la materia, che noi abbiamo apprezzato l'emendamento che verrà introdotto in questo decreto e che riguarda non solo la parte femminile della Croce Rossa, ma una parte di tutta la Croce Rossa, istituendo la fondazione. Io stesso e il mio Gruppo, incontrando coloro che fanno parte di quella meritevole struttura, avevamo garantito il nostro sostegno ed auspicato una soluzione istituzionale, che poi è venuta con l'emendamento dei relatori. Quindi non abbiamo presentato emendamenti analoghi, proprio per semplificare i nostri lavori.
        

        
          Tuttavia l'ordine del giorno del senatore Di Biagio richiama una questione che diversi di noi in Parlamento hanno più volte sollevato, rispetto alla quale non ho mai capito quale sia poi la risposta vera del Governo. Mi riferisco alla smilitarizzazione-soppressione della Croce Rossa militare: è vero che c'è la sanità militare e che ci sono altre strutture, però, francamente, andrebbero tenuti in considerazione i meriti del corpo militare della Croce Rossa e l'impegno delle nostre Forze armate in tante missioni internazionali che questo decreto conferma (ed è per questo che noi, pur molto critici per il disastro di EUNAVFOR MED, che state gestendo con auto-danno del Governo, siamo comunque favorevoli all'impianto del decreto).
        

        
          Vorrei richiamare l'attenzione del sottosegretario Rossi, anche per le sue consolidate precedenti esperienze, sulla vicenda del corpo della Croce Rossa, al fine di bloccarne lo smantellamento, così come l'ordine del giorno G2.100 auspica. Mi rivolgo anche a coloro che sollecitano un impegno sempre più umanitario delle nostre missioni militari: spesso è stata proprio la Croce Rossa militare ad aver dato un senso solidaristico a queste missioni, garantendo l'assistenza sanitaria non solo ai nostri militari, perché una volta realizzati dei presidi, questi sono stati utilizzati largamente dalle popolazioni locali. Laddove le nostre Forze armate sono intervenute (in Libano, in Afghanistan, in Somalia), non hanno mai negato il loro aiuto alle popolazioni locali, come del resto è logico che si debba fare.
        

        
          Sollecito, quindi, il sottosegretario Rossi a farsi carico di questo, perché le risposte del Governo sono state ambigue. Lo stesso ministro Pinotti - lo dico con rispetto - ha delegato la questione ad altri uffici. Prenda in mano lei, come Sottosegretario, questa vicenda e recepisca le istanze che questo ordine del giorno nuovamente sollecita e per questo ha la nostra condivisione non occasionale - come ben sa il senatore Di Biagio - ma operosa e costante. Il senatore Di Biagio ha avuto la tempestività di rinnovare questo ordine del giorno e noi ci associamo nella firma e nel voto. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
        

        
          Invito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sull'ordine del giorno in esame.
        

        
          VATTUONE, relatore. Signora Presidente, esprimo parere favorevole sull'emendamento 2.100. Per quanto riguarda l'emendamento 2.9, proponiamo una riformulazione aggiungendo, dopo le parole «del Daesh,» le parole: «anche al fine di agevolare le richieste di aiuto umanitario della popolazione civile». Il testo finale pertanto sarebbe il seguente: «È autorizzata (...) la spesa di euro 236.402.196 per la proroga della partecipazione di personale militare alle attività della Coalizione internazionale di contrasto alla minaccia terroristica del Daesh, anche al fine di agevolare le richieste di aiuto umanitario della popolazione civile».
        

        
          Esprimo parere contrario su tutti i restanti emendamenti all'articolo 2.
        

        
          Esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno G2.100 se accolta la nostra riformulazione. Il processo di privatizzazione della Croce Rossa italiana è partito, e la sua smilitarizzazione è uno dei tasselli fondamentali. Peraltro, sospendere questo processo rallenterebbe l'esclusione del personale militare dalle procedure di mobilità. Per quanto ci riguarda, siamo favorevoli ad accogliere l'ordine del giorno G2.100, espungendo il periodo che va dalle parole: «la sospensione» alle parole: «l'ipotesi,». Quindi il dispositivo d'impegno per il Governo sarebbe il seguente: «a valutare, in ottemperanza agli impegni già accolti dal Governo, di inquadrare l'operatività del Corpo militare croce rossa italiana nell'ambito del meccanismo unionale di protezione civile europea».
        

        
          ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Signora Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore, anche per quanto riguarda l'ordine del giorno G2.100, che ritengo rientri nell'obiettivo principale che è quello di trovare un'operatività al Corpo militare della Croce Rossa in prospettiva e soprattutto in funzione europea, che è l'ambito in cui può inquadrarsi.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 2.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 2.1, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, fino alle parole «i commi 1».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti da 2.2 a 2.100a.
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.101, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.101, presentato dal senatore Divina.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.5, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          COTTI (M5S). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.5, presentato dal senatore Cotti e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.6, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          COTTI (M5S). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.6, presentato dal senatore Cotti e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.102, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.102, presentato dal senatore Divina.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.103.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.103, presentato dal senatore Divina.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.7, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.7, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 2.100/1 è inammissibile.
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.100/2, sulla cui parte ammissibile la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.100/2, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, per la parte ammissibile.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.100, presentato dalle Commissioni riunite.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risulta pertanto precluso l'emendamento 2.8.
        

        
          Sull'emendamento 2.9 è stata avanzata una proposta di riformulazione. Chiedo alla prima firmataria, senatrice Bertorotta, se la accetta.
        

        
          BERTOROTTA (M5S). Sì, signora Presidente, la accetto.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento, chiedo di conoscere il parere della 5a Commissione permanente sull'emendamento 2.9 (testo 2).
        

        
          PRESIDENTE. Invito il presidente della 5a Commissione, senatore Tonini, ad esprimere il parere sull'emendamento 2.9 (testo 2).
        

        
          TONINI (PD). Signora Presidente, ictu oculi, non mi sembra che vi siano oneri aggiuntivi, trattandosi semplicemente di un presidio militare e specificandosi che questo presidio militare avrà anche il compito, nei limiti delle sue capacità operative, di prestare soccorso alla popolazione civile.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Signora Presidente, volevo segnalare che, sull'emendamento 2.103, il voto del mio Gruppo voleva essere contrario, e non favorevole.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signora Presidente, non vogliamo richiedere un approfondimento in Commissione, ma quantomeno che il presidente Tonini esprima un parere di merito rispetto alle competenze della sua Commissione e non sul merito del provvedimento. È chiaro che ciò che vogliamo sapere e capire è se egli ritenga che ci sia necessità di copertura ovvero che non si rilevino costi a carico del provvedimento stesso. Dal suo intervento non si è compreso, anche perché abbiamo appena assistito a una subornazione da parte del teste.
        

        
          PRESIDENTE. Per quanto riguarda la Presidenza, però, la dichiarazione che aveva fatto il Presidente della 5a Commissione era stata chiara sul fatto che non c'erano oneri.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signora Presidente, vorrei che fosse riletto il testo della riformulazione dell'emendamento 2.9 (testo 2); il relatore lo ha anche letto due volte, ma onestamente non si è capito molto, perché la qualità audio era scarsa.
        

        
          AIROLA (M5S). Se vi serve uno con la voce, ditelo.
        

        
          PRESIDENTE. No, non serve.
        

        
          La proposta di riformulazione è la seguente: «Al comma 9, dopo le parole "del Daesh", inserire le seguenti: "anche al fine di agevolare le richieste di aiuto umanitario della popolazione civile"».
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.9 (testo 2).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, il nostro voto sull'emendamento 2.9, nel testo riformulato, naturalmente sarà favorevole. In questo caso dobbiamo ringraziare la Commissione difesa, sia i relatori che il Governo, per aver accolto nel testo del provvedimento, dietro nostra istanza, un passaggio importante, perché che nelle nostre missioni sia ricompreso anche l'aiuto umanitario alle popolazioni è qualcosa che viene sottinteso, ma quasi mai specificato. Con questo emendamento viene rafforzato questo aspetto, che è molto importante.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Dichiaro il voto favorevole sull'emendamento 2.9 (testo 2) e chiedo di poter aggiungere la mia firma.
        

        
          PRESIDENTE. Immagino che la senatrice Bertorotta accolga tale sottoscrizione. La Presidenza ne prende atto.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente, siamo disposti a votare a favore dell'emendamento 2.9 (testo 2) ma cerchiamo di fare un po' di chiarezza.
        

        
          Il problema è nato anche in sede di discussione in Commissione e mi rivolgo al presidente della Commissione bilancio Tonini: se abbiamo autorizzato, relativamente all'area della missione, una specifica di competenze che è già definita e determinata per intervento, settori, operatività e uomini, aggiungendo un compito in più, ossia l'aiuto umanitario a popolazioni civili perseguitate, seppure umanamente comprensibile e condivisibile, si va a scardinare la "lista della spesa" che non contemplava questo aspetto.
        

        
          Non riesco a capire come il Presidente della Commissione bilancio possa dire con leggerezza che questo compito in più ci può stare: se non è coperto non è coperto. Se era già prevista una specifica copertura che attiene al testo originario, non si può dire che aggiungendo una, due o dieci funzioni in più queste automaticamente possano trovare copertura.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Annuncio il voto favorevole del Gruppo di Forza Italia all'emendamento 2.9, così come riformulato.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.9 (testo 2), presentato dalla senatrice Bertorotta e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Chiedo al senatore Di Biagio se accetta la proposta di riformulazione dell'ordine del giorno G2.100 avanzata dal relatore.
        

        
          DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, apprezzo il tentativo da parte del Governo e dei relatori di affrontare un tema così importante come quello relativo alla Croce Rossa, ma chiedo di poter valutare di sostituire le parole: «la sospensione della c.d. procedura di smilitarizzazione» con le parole: «la rivalutazione dei termini di smilitarizzazione», al fine così di garantire la continuità operativa del corpo, che verrebbe compromessa con la smilitarizzazione stessa.
        

        
          Si tratta quindi di una piccola modifica ma secondo me estremamente importante che così, in questi termini, inquadrerebbe oggettivamente l'esigenza operativa del corpo militare della Croce Rossa nella sua totalità nell'ambito dei meccanismi di protezione civile dell'Unione europea.
        

        
          PRESIDENTE. Chiedo al relatore, senatore Vattuone, di esprimersi sulla modifica proposta dal senatore di Biagio.
        

        
          VATTUONE, relatore. Mi scusi, Presidente, vorrei che il senatore Di Biagio ripetesse la sua proposta. Ho capito il principio, ma non ho afferrato bene la modifica.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Di Biagio, può precisare la modifica da lei proposta?
        

        
          DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)). Chiedo di sostituire dal termine: «la sospensione» con le parole: «rivalutazione dei termini di smilitarizzazione al fine di garantire la continuità operativa del Corpo».
        

        
          VATTUONE, relatore. Signora Presidente, come ho già detto nel mio intervento, la smilitarizzazione è un tassello importante del processo di privatizzazione. O decidiamo che non facciamo più niente e chiudiamo la questione, oppure, se decidiamo che la smilitarizzazione è un tassello importante, con gli strumenti che prevede la normativa vigente cerchiamo di gestire il problema. Non possiamo intervenire su questo punto. Questo è allo stato. Per fare altre cose dobbiamo eventualmente rivedere la questione, ma in un altro ambito.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Di Biagio, accetta la precedente riformulazione del testo proposta dal relatore e dal rappresentante del Governo?
        

        
          DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)). Sì, Presidente. Lo considero un piccolo passo avanti ma continuerò a ribadire l'esigenza di inquadrare tutto il Corpo nell'ambito di questa struttura.
        

        
          PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G2.100 (testo 2) non verrà posto ai voti.
        

        
          Passiamo all'esame degli emendamenti e dell'ordine del giorno riferiti all'articolo 3 del decreto-legge, che si intendono illustrati, su cui invito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
        

        
          Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 11,29)
        

        
          VATTUONE, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario sugli emendamenti 3.1, 3.2, 3.3 e 3.100a; naturalmente esprimo parere favorevole sugli emendamenti 3.100 e 3.4.
        

        
          ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 3.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Presidente, chiediamo la votazione sia dell'emendamento in esame che degli emendamenti 3.2 e 3.3 su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.1, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 3.2 su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione e di cui è stata chiesta la votazione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione, precedentemente avanzata dal senatore De Cristofaro, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.2, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 3.100.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione elettronica risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, nel caso specifico nessuno ha chiesto il voto elettronico ma noi stiamo votando in automatico con tale modalità. Apprezzo quindi che la consideriamo una prassi. Da questo momento in poi voteremo in automatico con il voto elettronico, altrimenti vanno rifatte le votazioni precedenti.
        

        
          PRESIDENTE. C'è una tale convergenza di pensiero che comprendo quando lei intende richiedere il voto elettronico ma in questo caso, non essendo stata formulata la richiesta, annullo la votazione.
        

        
          Metto ai voti l'emendamento 3.100, presentato dalle Commissioni riunite.
        

        
          È approvato.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, le chiedo l'annullamento della votazione sull'emendamento 3.1, perché, allo stesso modo, pur non essendo stato richiesto, abbiamo votato con il voto elettronico. In automatico.
        

        
          PRESIDENTE. L'emendamento 3.1 aveva il parere contrario della 5ª Commissione, quindi ho chiesto al senatore De Cristofaro se insisteva per farlo votare. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Ma è l'appoggio sulla votazione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione e non sul voto elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Appunto.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Lei faccia come vuole, io lascio a verbale le mie osservazioni.
        

        
          PRESIDENTE. C'è il Resoconto stenografico, senatore Santangelo.
        

        
          Passiamo all'emendamento 3.3, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione e di cui è stata chiesta la votazione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta, precedentemente avanzata dal senatore De Cristofaro risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.3, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 3.100a, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, insisto per la votazione. Probabilmente bisogna chiedere l'appoggio del prescritto numero di senatori, perché su di esso la Commissione bilancio ha espresso parere contrario. È mai possibile? Si chiede di stralciare una parte di missione e in questo caso parliamo di 74.000 euro per un carabiniere dislocato in Uganda, che è il costo del carabiniere, probabilmente al netto delle spese, delle trasferte e dei viaggi. Chiedendo di stralciare questa parte, dal momento che ne deriverà un avanzo, è possibile che la Commissione bilancio dica che non c'è copertura? Per me è follia, ma probabilmente noi non possediamo la logica ragionieristica con cui ragiona la Commissione bilancio.
        

        
          PRESIDENTE. Credo che sia perché non vi sarebbero le spese per mantenere lì il carabiniere, ma non è indicata la copertura delle spese necessarie per il suo rientro e queste non sono previste. Dico bene, presidente Tonini?
        

        
          TONINI (PD). Sì.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.100a, presentato dal senatore Divina.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 3.4.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.4, delle Commissioni riunite.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Invito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'ordine del giorno G3.100.
        

        
          VATTUONE, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole.
        

        
          DELLA VEDOVA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
        

        
          PRESIDENTE. Chiedo ai presentatori se vogliono che sia comunque posto ai voti.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Sì.
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del giorno G3.100, presentato dal senatore Airola e da altri senatori.
        

        
          È approvato.
        

        
          Passiamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 4 del decreto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, svolgerò un'unica illustrazione per gli emendamenti 4.100a, 4.101 e 4.102. Dovremmo partecipare, nel contesto NATO, all'installazione di batterie antimissilistiche a protezione dell'area Sud-Est, che vorrebbe dire anti-Russia; oltre alle batterie, dovremmo dislocare anche 130 militari.
        

        
          Il comma 9, del quale l'emendamento 4.102 propone la soppressione, si prevede addirittura di intensificare lo spazio aereo ad Est dell'alleanza, per garantire il rifornimento di aerei AWACS, che sono aerei radar, esattamente ai confini con la Russia.
        

        
          Poiché abbiamo discusso ripetutamente della necessità di avviare un percorso di distensione nei rapporti tra Unione europea e Russia, queste due operazioni a noi sembrano molto provocatorie e non vanno sicuramente nella direzione di una distensione con la Russia, che è il Paese che più di ogni altro aiuta tutti i Paesi europei a lottare contro il terrorismo internazionale.
        

        
          DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, vorrei illustrare l'emendamento 4.4.
        

        
          PRESIDENTE. Con la riformulazione richiesta dalla 5a Commissione, ne è al corrente, senatore Di Biagio?
        

        
          DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)). Sì, con la riformulazione richiesta dalla 5a Commissione.
        

        
          L'emendamento 4.4, a mia prima firma, rinnova l'autorizzazione, già prevista, con un percorso molto lungo, dal decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12, e rinnovato nel decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito poi con modificazioni dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, alla cessione a titolo gratuito al Governo dello Stato dell'Eritrea di materiale ferroviario dichiarato fuori servizio. Preciso che da parte del Governo di Asmara vi è l'impegno, già più volte garantito, alla presa in carico delle spese logistiche di trasporto di questo materiale. Si continua a disattendere un impegno contratto ormai da quattro anni, legittimato da provvedimenti legislativi varati dal Parlamento e supportati dal Governo, non osservando un accordo e animando la violazione di una sorta di legittimo affidamento da parte dell'Eritrea che porterebbe, allo stato attuale, a compromettere le già scarse relazioni tra i due Paesi. Pertanto l'Italia non può continuare a ignorare un impegno già assunto, soprattutto se già ratificato dal Parlamento, per ben due volte su iniziativa del Governo stesso. Per queste ragioni, chiedo al Governo di accogliere l'emendamento 4.4, per dare finalmente credibilità alle promesse fatte dal nostro Paese.
        

        
          VATTUONE, relatore. Signor Presidente, vorrei illustrare l'emendamento 4.500, che è arrivato direttamente in Aula, che prevede una cessione di materiale di armamento leggero all'Iraq, su richiesta del Kurdistan iracheno. Si tratta di un'iniziativa che la Commissione difesa ha seguito da tempo, chiamando in audizione il Ministro e i rappresentanti dei Peshmerga che andiamo a sostenere, perché sono, non dico gli unici, ma quelli che sul terreno stanno combattendo un'importante battaglia contro il terrorismo e questo autorizza la cessione a titolo gratuito di alcuni armamenti.
        

        
          SANGALLI, relatore. Signor Presidente, l'emendamento 4.100 è un emendamento dal valore prettamente simbolico e politico e attiene alla cessione di materiali che l'articolo 4, comma 6, del provvedimento autorizza ad effettuare nell'anno 2016, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, trattandosi di pezzi di ricambio desueti per aerei F-16 o per altre attrezzature militari, ai Paesi elencati al medesimo articolo.
        

        
          L'emendamento, votato dalle Commissioni congiuntamente, prevede che venga derubricata dal testo originale proposto dal Governo la Repubblica araba dell'Egitto, alla quale verrebbero donati una serie di pezzi di ricambio per gli F-16 che hanno in quel Paese. Il motivo di questo emendamento è ovviamente di fare pressione sul nostro Governo testimoniando, dopo le parole che in quest'Aula molto intensamente si sono sentite da tutte le parti politiche sulla vicenda assolutamente grave che ha riguardato il giovane Regeni in Egitto, lo stop and go delle indagini e la difficoltà delle indagini italiane, il fatto che il Parlamento è ancora ben vigile al riguardo. Non si tratta di un atto di ostilità rispetto alla Repubblica araba d'Egitto, che continua a essere un Paese nostro alleato e del quale riconosciamo anche il valore strategico in questo momento nella vicenda più complessa che riguarda la lotta al terrorismo; tuttavia riteniamo che il nostro Paese abbia titolo e diritto, come ha fatto quando ha richiamato l'ambasciatore e con numerosi atti successivi, a continuare a tenere sotto pressione l'opinione pubblica e l'Egitto su questa vicenda, affinché si possa arrivare a un importante chiarimento.
        

        
          Nella discussione generale su questo stesso argomento si sono dette cose che sono andate oltre alle intenzioni delle Commissioni quando hanno presentato questo emendamento. Le intenzioni sono di agire in modo politico su una questione che è prettamente simbolica, conferendo al nostro Governo la condizione per poter rapportarsi con la Repubblica araba d'Egitto in modo soggettivo. Altre soluzioni che abbiamo sentito nella discussione generale, che prevedono interventi drammatici, non fanno parte della filosofia di questo emendamento e del nostro indirizzo politico. Non abbiamo intenzione di compiere atti di ostilità verso la Repubblica araba d'Egitto, ma vogliamo puntualizzare la nostra posizione su una vicenda che ancora non ha avuto la chiarezza necessaria.
        

        
          SPOSETTI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SPOSETTI (PD). Signor Presidente, le chiedo una cortesia. Verrà messo in votazione l'emendamento 4.200, che è stato presentato durante i lavori delle Commissioni riunite su proposta del Governo; poiché non ne ho capito la ratio, ancorché sia stato approvato dai colleghi, le chiederei amabilmente di chiedere al Governo di spiegarcelo, perché non l'ho capito.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Sposetti, in sede di espressione dei pareri chiederemo al Governo anche di chiarire il citato emendamento, perché vedo che si parla anche di 16 strumenti musicali per banda.
        

        
          I restanti emendamenti e ordini del giorno si intendono illustrati.
        

        
          Invito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sugli ordini del giorno in esame.
        

        
          VATTUONE, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti 4.500, 4.200, 4.100, 4.4 ove accolta la riformulazione proposta dalla Commissione bilancio, 4.300 e 4.400. Sui restanti emendamenti il parere è contrario.
        

        
          Esprimo altresì parere favorevole sugli ordini del giorno G4.100, G4.101 e G4.102 con le eventuali riformulazioni del Governo.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, volevo illustrare un emendamento, ma lei ha dato la parola al relatore per i pareri. Chiedo comunque di poter procedere all'illustrazione dell'emendamento 4.100/1, di cui sono firmatario insieme ai senatori Tarquinio e Alicata.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Gasparri, do la parola al Governo per il parere e poi a lei.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). L'importante è che poi io possa parlare anche in dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Senz'altro. Le darò la parola appena il Governo avrà terminato l'espressione dei pareri.
        

        
          DELLA VEDOVA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale. Esprimo parere conforme al relatore anche sull'emendamento 4.4, in considerazione del parere favorevole che diamo all'ordine del giorno riformulato.
        

        
          PRESIDENTE. C'è anche una richiesta di chiarimento da parte del senatore Sposetti sull'emendamento 4.200.
        

        
          ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa. L'emendamento risponde a una richiesta specifica da parte della Somali Police Force e si inserisce nel quadro di assistenza e cooperazione nei rapporti con la Somalia. Il comando delle forze di polizia somalo ha chiesto le autovetture equipaggiate con i sistemi di monitoraggio e tracciamento delle reti di telefonia, nonché degli strumenti musicali per la propria banda.
        

        
          PRESIDENTE. I pareri favorevoli sugli ordini del giorno sono relativi a delle riformulazioni, ma nessuno mi dice quali sono queste riformulazioni.
        

        
          DELLA VEDOVA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale. Sull'ordine del giorno 4.100 la riformulazione prevede la soppressione dalle premesse del quinto capoverso, che comincia con le parole «nel luglio 2015»; la soppressione al nono capoverso, dopo le parole: «si starebbe assistendo alla mancata attuazione, per ben due volte consecutive», delle parole: «e con modalità di basso livello» nonché la soppressione del paragrafo successivo. Il paragrafo successivo che inizia con le parole: «il progetto» resta inalterato, mentre viene soppresso il paragrafo ancora successivo che comincia con le parole: «l'Italia». Il dispositivo viene invece modificato come segue: dopo le parole: «impegna il Governo a rinnovare l'autorizzazione di cui all'articolo 1, comma 32, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12, alla citata cessione» si sopprime la frase che inizia con le parole: «nell'ambito» fino alla fine. Questa parte viene sostituita con la seguente: «una volta verificato il perdurante interesse da parte eritrea alla cessione e conferma circa la disponibilità ad assumersi tutti i costi relativi alla raccolta e trasporto del materiale e tenendo conto dell'evoluzione del quadro politico interno eritreo anche sotto il profilo dei diritti umani e delle libertà fondamentali».
        

        
          Per l'ordine del giorno G4.101 la riformulazione proposta è la seguente: le premesse vengono soppresse dalla parola: «constatando» fino alla fine. Nel dispositivo si sostituiscono le parole: «a riconsiderare la scelta concernente» con le seguenti: «a valutare la nostra partecipazione militare alle attività NATO di rassicurazione degli alleati baltici e polacchi». Si sostituiscono altresì le parole: «ritirandola o riducendola a livelli veramente simbolici» con le seguenti: «alla luce degli impegni militari assunti con ONU, Unione europea o NATO o prevedibili in altri scenari, a partire dal Mediterraneo». Nel secondo punto degli impegni si sostituiscono le parole: «ad imporre rigidi caveats nazionali» con le seguenti: «a vigilare affinché l'impegno dei missili SAMP-T rischierati in Turchia». Si sostituiscono le parole da: «allo scopo» fino a «Repubblica di Turchia» con le seguenti: «si mantenga negli stretti limiti previsti dalla regole di ingaggio della missione NATO per la difesa del territorio e della popolazione della Turchia contro le minacce poste da possibili lanci missilistici oltre il confine siriano».
        

        
          Per quanto concerne l'ultima parte del dispositivo, la riformulazione prevede di sostituire le parole: «a perseverare» con le seguenti: «a continuare» nella politica di riconciliazione con la Russia.
        

        
          In riferimento all'ordine del giorno G4.102, del senatore Divina e altri, la riformulazione prevede di sopprimere la parte delle premesse che va dalla parola: «sottolineando» fino alla fine.
        

        
          Per quanto concerne il dispositivo, al primo punto, dopo le parole «sedi competenti», si propone di sostituire la restante parte con il seguente periodo: «perché il rapporto tra Occidente e Federazione russa, benché franco, sia costruttivo e collaborativo».
        

        
          Infine, l'ultimo punto del dispositivo reciterebbe come segue: «a non autorizzare la pianificazione di eventuali manovre ed esercitazioni NATO che abbiano dichiarato ed esclusivo carattere antirusso».
        

        
          Queste sono le riformulazioni proposte.
        

        
          PRESIDENTE. Chiedo al Sottosegretario di consegnare i testi scritti, in maniera tale che i presentatori possano prenderne visione.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, vorrei un chiarimento dal relatore sul perché ha espresso parere contrario - così come il rappresentante del Governo - all'emendamento 4.5, a prima firma del collega De Cristofaro, essendo lo stesso sostanzialmente identico al 4.100 delle Commissioni riunite. Infatti, l'emendamento 4.100 include solo la lettera b) dell'articolo 4 del decreto-legge n. 174 del 2015, mentre noi chiediamo espressamente la soppressione della lettera a), ma le due proposte emendative sono sostanzialmente identiche, quindi credo che il 4.5 possa eventualmente essere assorbito, ma non ricevere parere contrario.
        

        
          VATTUONE, relatore. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VATTUONE, relatore. Confermo e mi scuso per l'equivoco. In effetti, l'emendamento 4.5 risulterebbe assorbito dall'emendamento 4.100, qualora venisse approvato. Trattiamo lo stesso argomento in modo diverso per non incorrere nel parere contrario della 5a Commissione.
        

        
          PRESIDENTE. L'emendamento 4.5 verrebbe assorbito perché sostanzialmente identico al 4.100.
        

        
          DELLA VEDOVA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DELLA VEDOVA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale. Signor Presidente, vorrei correggere la posizione del Governo sull'emendamento 4.100, sul quale si rimette all'Assemblea.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, parto proprio da quest'ultima affermazione del sottosegretario Della Vedova che sull'emendamento delle Commissioni riunite 4.100 si è rimesso all'Assemblea.
        

        
          Capiamo un attimo di cosa stiamo parlando visto che, se si vanno a leggere i testi - parlo in riferimento al subemendamento 4.100/1, a prima firma del collega Tarquinio, che io sostengo insieme al senatore Alicata - dietro le formule criptiche di questi emendamenti e subemendamenti (sopprimere una lettera, aggiungerne un'altra, e così via) c'è una questione che prima il senatore Sangalli ha illustrato chiaramente. L'Italia, infatti, chiede giustamente chiarimenti all'Egitto in merito alla drammatica vicenda che ha visto l'uccisione del ricercatore Giulio Regeni. Tutti condividiamo la reazione politica e istituzionale del nostro Governo, perché quella vicenda non può rimanere senza un epilogo, per quanto in quella realtà mediorientale - ahimè - si verificano tante situazioni che poi non hanno una chiarezza sufficiente.
        

        
          Fatte le mosse diplomatiche, non sono un gestore dell'aviazione militare egiziana, però in ordine alla questione non capisco perché sia il caso di non fornire più pezzi di ricambio da parte dell'Italia a quello che si considera - prima il co-relatore Sangalli l'ha chiamata in termini esatti la Repubblica araba egiziana - un alleato con il quale c'è una controversia riguardante la vicenda drammatica dell'uccisione di Regeni e non devo stare qui a descrivere il momento drammatico, di terrorismo dilagante che sta vivendo l'umanità; l'Egitto è un Paese sostanzialmente in guerra.
        

        
          Vedete, il terrorismo fondamentalista islamico in questi anni sta colpendo, tra l'altro, non solo alcuni obiettivi occidentali, quali l'aeroporto di Bruxelles, non solo probabilmente - non lo sappiamo ancora, siamo qui in Aula - da quello che dicono le autorità turche, l'aeroporto di Istanbul, ma ha colpito il turismo in Tunisia, nei Paesi africani, in Egitto, in Paesi cioè dove è una valvola di sfogo per l'occupazione. Fa anche un po' di concorrenza al nostro turismo. Ad ogni modo, ben venga la crescita di quei Paesi, che se sviluppano il turismo occuperanno gente che - forse - viaggerà di meno verso il Nord Europa. Del resto, se diciamo che bisogna contenere l'immigrazione, allora bisogna anche aiutare lo sviluppo.
        

        
          Che c'entra questo? Ricordo che in Egitto il terrorismo colpisce anche obiettivi egiziani per scoraggiare lo sviluppo del turismo nelle zone di Sharm el Sheik, Marsa Alam e altrove. L'Egitto ha quindi bisogno di forze armate. Dell'attuale regime egiziano si dice quanto si diceva di Gheddafi: si può anche ammettere che non sia il non plus ultra sotto il profilo della reputazione democratica, ma qual è, al momento, l'alternativa ai militari egiziani? Desidero ricordare all'Assemblea che el-Nasser era un militare, sostenuto dai russi (all'epoca il mondo aveva altre dicotomie), e che il suo successore - al-Sadat - era anch'egli un militare, che fu ucciso da militari, o presunti tali, durante una parata militare (i fondamentalisti dell'epoca). Il suo successore non è stato estratto a sorte: Mubarak era un militare che, durante la sfilata, sedeva nella tribuna delle autorità accanto a al-Sadat quando fu ucciso. Al-Sisi è un militare e, quindi, vi è una sorta di continuità.
        

        
          Rotto il legame con i russi, gli americani sono diventati i grandi sponsor dell'Egitto, considerato un baluardo nei confronti del fondamentalismo e anche una realtà che poi, con Israele e altri Paesi, è passata a siglare trattati e accordi che costarono la vita a al-Sadat (che infatti fu ucciso non perché era antipatico, ma perché non assecondava la politica dei fondamentalisti). Stiamo parlando di una questione delicata.
        

        
          Voi vi chiederete: che centrano i pezzi di ricambio? Faccio notare che il Governo si è rimesso all'Assemblea, perché, consapevole dei rapporti che deve avere, non ha sposato la causa dell'emendamento in esame. Con questo emendamento - lo dico ai colleghi - stiamo votando un atto di ostilità all'Egitto dicendo: non vi diamo i pezzi di ricambio degli aerei che vengono usati anche in Libia per contrastare i fondamentalisti che occupano Sirte e altri luoghi. Colleghi - mi rivolgo anche ai senatori della maggioranza - vi invito a fare attenzione. Se l'emendamento presentato dal senatore Tarquinio (che io ho sottoscritto, pur appartenendo a un Gruppo diverso da quello del collega) venisse approvato non cadrebbe il Governo, e non cadrebbe nemmeno se venisse respinto quello delle Commissioni riunite. Si tratta un po' della cosa dell'altro giorno. Il Governo sopravvive a un atto di maturità del Senato. Dico questo per tranquillizzare qualcuno: non che io non voglia far cadere il Governo, ma mi rivolgo a coloro che hanno il duplice problema di tenere il Governo in piedi (problema che io non ho) e di votare un emendamento. Lo dico perché si tratta di un voto e non scoppia certo la Terza guerra mondiale, né si disattendono gli intenti di trasparenza.
        

        
          Desidero dire alcune cose sul caso Regeni. Sul settimanale «Panorama» del 26 giugno scorso ho letto le dichiarazioni del senatore Giuseppe Esposito, che non vedo in Aula, il quale sul caso Regeni si lamentava del comportamento tenuto non dagli egiziani, ma da quattro docenti o assistenti universitari dell'Università di Cambridge (sono pubblicati anche i nomi, tra cui le docenti Abdul Rahman, Anne Alexander e un altro professore o ricercatore) che hanno instradato Regeni sugli studi in Egitto. Essi non hanno voluto rispondere alle domande del pubblico ministero Sergio Colaiocco, che sta coraggiosamente indagando sul caso Regeni. Il procuratore Pignatone si è addirittura recato in Egitto; ma in Egitto anche se non giustifico l'omertà, posso anche capire quello che accade... (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, vi invito ad abbassare il tono di voce.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Chi vuole ascoltare, ascolta.
        

        
          Il punto è che se gli egiziani rispondono poco, i docenti di Cambridge, lo dico ai colleghi che hanno a cuore, come tutti, la verità su Regeni... (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, vi invito a prestare attenzione.
        

        
          Presidente Casini, il tema dovrebbe riguardare anche la sua Commissione.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Presidente Casini, stavo dicendo che la procura di Roma ha trovato reticenti i docenti di Cambridge, una realtà di cui si è parlato anche in questi giorni di Brexit. Quali sanzioni si possono assumere nei confronti di Cambridge? Quali ricambi di aereo possiamo non mandare più a Cambridge? Non gli manderemo più dei libri? Che cosa facciamo? Non gli mandiamo più gli studenti? Facciamo il «Cambrexit»? Che cosa dobbiamo fare? Perché anche i docenti di Cambridge non rispondono, come messo in evidenza dallo stesso senatore Giuseppe Esposito, vice presidente del Copasir, che non è ora presente in Aula, ma che ha fatto delle affermazioni che sottoscrivo.
        

        
          Mi avvio alla conclusione. In materia di indagine e segreti, sul versante mediorientale si vuole quasi una semiguerra all'Egitto. Non gli diamo i pezzi di ricambio degli aerei che combattono il terrorismo in Libia, Egitto e altrove. Attenzione, attenzione, colleghi che voterete. Il subemendamento 4.100/1 del senatore Tarquinio consente di mantenere un rapporto di alleanza in una posizione che comunque chiede la verità, che ritira l'ambasciatore e che fa tutto quello che volete nei confronti dell'Egitto (e che condivido), ma non con un autolesionismo nel disarmare qualcuno che combatte il terrorismo.
        

        
          Mentre noi vogliamo dall'Egitto tutto questo - lo dico con rispetto - l'altro giorno il presidente Mattarella ha detto di smetterla con le opacità su Ustica, in una lettera in occasione dell'anniversario di questo evento. Io, il senatore Giovanardi, il senatore Quagliariello ed altri colleghi, in qualità di parlamentari, abbiamo preso visione di alcuni atti parlamentari (io e il senatore Giovanardi siamo membri della Commissione di inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro) ed abbiamo chiesto la desecretazione di alcune carte del 1980, che sono depositate presso i Servizi di sicurezza. Le abbiamo lette nell'esercizio delle nostre funzioni parlamentari, con il vincolo della segretezza; quindi ovviamente non dirò cosa c'è scritto. Altri colleghi che le hanno viste hanno interpretazioni diverse dalle nostre. Noi chiediamo però trasparenza, oltre che sul caso Regeni giustamente ai professori di Cambridge citati nell'articolo di «Panorama» e alle autorità egiziane, anche sulle nostre vicende relative al terrorismo. Per quanto riguarda quelle vicende del 1980, guarda caso, i documenti partono dal Medio Oriente. E allora, come dice il presidente Mattarella, basta con le opacità. Si levi il segreto di Stato su quei documenti, come abbiamo chiesto più volte insieme al senatore Giovanardi e ad altri. Tutto si tiene, perché la trasparenza la si deve esigere a Cambridge, in Egitto e anche in Italia, sui documenti secretati. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII). Dal 1980 al 2016 sono passati trentasei anni; francamente, mi pare che sia una era intera. I protagonisti del tempo - ahimè - credo che siano tutti morti o comunque sono fuori dai circuiti istituzionali. Noi vogliamo un po' di chiarezza sul terrorismo; e da quelle carte si capiscono molte cose sul Medio Oriente e su contesti che sono strettamente connessi alla lotta al terrorismo e alla lotta al fondamentalismo. Non c'entrano i pezzi di ricambio egiziani con gli atti secretati; ma la lotta al terrorismo sì, che ha funestato anche l'Italia, con le stragi di Bologna, di Ustica e quant'altro. L'emendamento 4.100/1 a prima firma del senatore Tarquinio cerca di impedire una scelta sbagliata. Cari colleghi, siccome il Governo si è rimesso all'Assemblea, rimettiamoci alla nostra coscienza.
        

        
          PRESIDENTE. Non si è rimesso all'Assemblea.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Vogliamo la verità sul caso Regeni, ma evitiamo di fare il gioco del terrorismo, disarmando chi lo combatte. Io il ritorno dei Fratelli musulmani in Egitto non lo considererei un fatto positivo. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 4.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          BERTOROTTA (M5S). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.1, presentato dalla senatrice Bertorotta e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 4.2, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          BERTOROTTA (M5S). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.2, presentato dalla senatrice Bertorotta e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.500.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.500, presentato dai relatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.200.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, sull'emendamento 4.200, piuttosto che rivolgermi ai relatori e al Governo, preferisco rivolgermi ai cittadini che stanno fuori, perché bisogna fare chiarezza. Cominciamo a leggerlo: «È autorizzata, per l'anno 2016, la cessione alla Repubblica federale di Somalia, a titolo gratuito,» - che poi gratuito non è, come vi spiegherò - «di quattro autovetture munite di sistemi di monitoraggio e tracciamento delle reti di telefonia mobile GSM/GPRS (GA 900), nonché di sedici strumenti musicali per banda».
        

        
          Ora mi spiego.
        

        
          Questo è il decreto-legge sulle missioni internazionali e innanzitutto è inaccettabile che l'Italia fornisca qualsiasi tipo di armamento a Nazioni come la Somalia; in un rapporto non del Movimento 5 Stelle, ma dell'ONU del 5 giugno 2015, vengono indicati i crimini di guerra compiuti da queste Nazioni utilizzando i bambini soldato. È assolutamente vergognoso che vengano forniti degli strumenti che possono servire a queste Nazioni per intercettare reti telefoniche.
        

        
          Come se non bastasse - qui sembra che tutti abbiamo il prosciutto sugli occhi - mettiamo alla fine delle paroline che magari fanno sorridere molti, ma non noi del Movimento 5 Stelle quali: «strumenti musicali». Signor Presidente, cittadini fuori, è inaccettabile che si possa continuare con questo sistema di regalie.
        

        
          Tra le altre cose, tutti si riempiono la bocca con la parola «gratuito», ma non è gratuito, perché se per assurdo volessimo regalare degli strumenti musicali a queste popolazioni, dovremmo dire loro: «Si trovano qui in Italia, venite a prenderveli». Perché noi paghiamo il trasporto e le assicurazioni.
        

        
          Tutto questo sistema va ad alimentare i miliardi di euro che da anni diamo in queste missioni internazionali; per l'esattezza, in questo caso si tratta di 1,3 miliardi di euro. Rispetto all'ultimo decreto-legge sulle missioni, vi sono ben 400 milioni di euro in più. A che gioco giochiamo?
        

        
          È impossibile perfino ottenere una spiegazione del Governo, e al riguardo richiamo la sua attenzione nel fornire le spiegazioni. Come è possibile che non ascoltiamo nemmeno un rapporto dell'ONU? Anche Amnesty International possiede una documentazione specifica su questo. E l'Italia incorre anche in delle sanzioni rispetto a ciò. L'articolo 11 della Costituzione è chiaro, non per me, ma per tutti: «L'Italia ripudia la guerra», e dobbiamo assolutamente evitare di armare qualsiasi tipo di popolazione in giro per il mondo. Non va assolutamente bene il discorso di contrasto a Daesh, all'ISIS o al terrorismo, perché non è così che si combattono.
        

        
          Pertanto, dichiariamo il nostro voto assolutamente contrario a questa cessione di armamenti, come a tutte le altre cessioni. Davanti a questa cosa dico: ma tutti quelli che hanno fatto le marce per la pace, i pseudosinistroidi all'interno di questo Parlamento, dove stanno all'interno del PD? (Applausi dal Gruppo M5S). Dove state davanti a queste cose?
        

        
          TONINI (PD). Ma dove stanno gli armamenti? È per una banda musicale.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Uscite fuori davanti a una cosa semplice. Su emendamenti che sono una gran porcata potete semplicemente pigiare il tasto rosso e votare no. (Applausi dal Gruppo M5S. Commenti del senatore Tonini).
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, intervengo su questo emendamento, al di là delle considerazioni testé ascoltate, anche per un fatto di equilibrio di copertura finanziaria dell'intero provvedimento. Questo emendamento entrerebbe a far parte del corpo dell'articolo 4, il quale, assieme agli articoli 1, 2 e 3, ha una specifica, puntuale, centesimale copertura nell'articolo 11. Infatti, al comma 1 di quest'articolo si parla esattamente di una necessità di copertura di 1.272. 679.711 euro per i contenuti «degli articoli 1, 2, 3 e 4, comma 11 escluso, 8 e 9 del presente decreto».
        

        
          Se noi aggiungiamo a questi articoli un'ulteriore dazione, ancorché non in denaro, ma in valore di beni, è chiaro che deve essere conseguentemente modificata anche la copertura, ma ciò non è stato fatto. Purtroppo in Commissione bilancio questo approfondimento non è stato svolto - chiedo venia al Presidente Tonini - tanto è vero che il Governo, soprattutto sul comma 4, ha tenuto anche a specificare il valore dei singoli beni che andava cedendo.
        

        
          Quindi, a mio giudizio, l'emendamento 4.200 è assolutamente scoperto, anche dal punto di vista dell'articolo 81.
        

        
          Dopodiché, intervengo anche per una notazione di carattere complessivo. Tutte queste dazioni autorizzate con legge secondo me rappresentano, se un non una anomalia, certamente una singolarità rispetto a quelli che sono i beni che normalmente il Ministero della difesa, tramite procedure previste all'interno delle Forze armate, ogni anno considera non più aventi valore strumentale o valore economico.
        

        
          Mi spiego meglio. Se noi dobbiamo autorizzare anche la donazione di sette strumenti musicali per la banda della Repubblica federale somala, dovremmo a maggior ragione avere contezza di quanti valori ogni anno vengono dichiarati non più esistenti nell'ambito degli inventari del Ministero della difesa. Non ne viene data contezza, però, perché ciò viene fatto attraverso i normali regolamenti e senza uscita dal territorio nazionale. Il che, poi, è tutto da verificarsi.
        

        
          Vengono, comunque, annualmente dichiarati non più utilizzabili materiali che ammontano a diversi milioni di euro, se non a centinaia o a miliardi. Io in questo momento non posso conoscere la cifra esatta, perché non abbiamo mai ricevuto gli elenchi.
        

        
          Con la stessa procedura, e con una norma che il Governo potrebbe proporre, piuttosto che andare a esibirsi in queste minuzie, che suscitano anche la giusta protesta di molti colleghi posti dinanzi a una evidenza così risibile o anche camuffata, il Governo, ma anche il Parlamento e la Commissione difesa, dovrebbero avere la premura di stabilire alcuni criteri entro i quali il Ministro della difesa, di concerto con il Ministro degli affari esteri, possano provvedere, se non a delle elargizioni, a delle dazioni di materiale bellico o anche di supporto civile alle popolazioni. Il Ministro della difesa e il Ministro degli affari esteri potrebbero procedere tranquillamente con decreto congiunto, entro alcuni limiti di spesa stabiliti dalla norma. Questo dovrebbe stabilire una norma: dare una facoltà operativa al Governo, che molto spesso opera anche nell'ambito dell'osservanza di trattati.
        

        
          Siamo stati tutti interessati in passato all'osservanza dei trattati con i Paesi frontalieri dell'Africa, per quanto riguarda appunto il contrasto ai fenomeni migratori, e sappiamo benissimo che questi trattati contengono, su richiesta dei nostri interlocutori, per lo più dazioni di materiale, ancor più che dazioni di denaro.
        

        
          Su questo, devo dire di essere molto perplesso per il modo di operare del Governo; molto perplesso di come si voglia costringere il Parlamento, anche attraverso una discussione che molto spesso non può essere approfondita più di tanto, a entrare nel merito di questioni in cui il Parlamento non dovrebbe entrare. Mi riferisco anche a quello che abbiamo ascoltato relativamente alle proposte che poi, naturalmente, vengono a catena, non solo da parte del Governo ma anche da parte di altri colleghi parlamentari. Dato che il sistema è questo, infatti, ognuno si sente autorizzato a proporre ulteriori interventi.
        

        
          Su questo emendamento, personalmente io mi asterrò, più per problemi di metodo che per problemi di merito e anche per il forte dubbio che nutro sul fatto che esso abbia copertura finanziaria. Il Governo si è premurato di dare una copertura finanziaria sugli articoli 1, 2, 3 e 4. Siccome questo emendamento entra nel corpo dell'articolo 4, occorreva quantificare il valore di queste 4 autovetture e di questi 16 strumenti musicali per banda, ancorché essi verrebbero ceduti a titolo gratuito, nel senso che non verrebbero pagati. Quindi, appunto per questo, bisognava che il Governo ci dicesse, come ha fatto alle lettere a), b), c), d), e) e f) del comma 4, quanto costano queste autovetture e quanto si cancella, dal punto di visto economico, dal valore di inventario dei beni che sono per ora detenuti dalla nostre Forze armate.
        

        
          Faccio un'ultima osservazione sul comma 4: trovo singolare che, quando il Governo decide di regalare un'ambulanza, ne indichi anche la marca. Infatti, capisco che questo si faccia per un armamento, che può essere prodotto solamente da una determinata ditta che costruisce armi e quindi è una tipologia assolutamente specifica, ma che il Governo, in un provvedimento di legge, debba chiedere al Parlamento di regalare un'ambulanza FIAT, piuttosto che Peugeot o di altra marca, è assolutamente singolare.
        

        
          Lo stesso vale per i rimorchi: ne esistono moltissimi. Si fa una gara e si decide di spendere una determinata cifra per regalare i rimorchi. Capisco che può averli in carico, ma non capisco la ragione per cui si metta il Parlamento nelle condizioni di autorizzare la dazione di un'ambulanza che sia FIAT. Perché, se è Peugeot, non può essere regalata? O la cessione di rimorchi che siano Bartoletti, ma non di altre fabbriche famose di rimorchi. Come si chiama quella pugliese?
        

        
          D'ANNA (AL-A). Romanazzi.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Fino a quando - ripeto - si tratta di armamenti specifici, sappiamo che sono prodotti da ditte ben individuate. Dico questo per invitare il Governo a intervenire con maggiore puntualità. Sugli strumenti musicali a questo punto bisognerebbe anche sapere se siano Steinway o di altra marca.
        

        
          Chiedo scusa ai colleghi per il tempo impiegato sull'argomento.
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il rappresentante del Governo. Ne ha facoltà.
        

        
          ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Per quanto riguarda i vari emendamenti governativi all'articolo 4 che sono stati richiamati, il Governo ha fornito, insieme agli emendamenti, le specifiche relazioni tecniche in modo da mettere la Commissione bilancio nelle condizioni di poter apprezzare se vi fossero o meno costi aggiuntivi.
        

        
          Nel momento in cui ci troviamo di fronte a un emendamento come questo, dove, come si può notare, non c'è alcun impegno di spesa e alcun riferimento a una questione tecnico-finanziaria, nell'ambito della relazione tecnica di accompagnamento è specificato che l'emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Questo lo dice la relazione tecnica.
        

        
          ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Questo significa che, nel caso specifico, a differenza di alcuni emendamenti in cui sono state inserite le spese, perché il trasporto e l'imballaggio del materiale comporta degli oneri, in questo caso, invece, il Paese terzo richiamato, che è la Somalia, provvederà in proprio a prendere tutti i materiali, sia per quanto riguarda le autovetture, sia per quanto riguarda gli strumenti musicali per la banda, e portarli, motu proprio, nel Paese di provenienza. Ecco perché la Commissione bilancio, nel ricevere la relazione tecnica da parte del Governo, non ha fatto osservazioni.
        

        
          In relazione alla richiesta di portare all'attenzione del Parlamento determinate cessioni, evidentemente questo non è altro che il combinato disposto di due elementi: uno di natura burocratico-amministrativa di carico e scarico e l'altro perché siamo all'interno di cessioni di materiale a un Paese terzo che in genere vengono ratificate dal Parlamento.
        

        
          SPOSETTI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SPOSETTI (PD). Signor Presidente, non interverrò sulle questioni di copertura finanziaria. Rivolgo solo un appello ai rappresentanti del Governo, ai relatori e ai due Presidenti di Commissione a difendere in alcune occasioni con più forza e stile la dignità di questo Palazzo. Infatti, se siamo costretti a votare una legge per dare 16 strumenti musicali ad un altro Paese è chiaro che chi legge questa norma domani si chiederà che cosa si sta facendo a Palazzo Madama! (Applausi dal Gruppo LN-Aut e dei senatori Quagliariello e Rizzotti).
        

        
          Io non voglio essere considerato "quello che sta a Palazzo Madama" per votare la consegna di 16 strumenti musicali. Non è una questione di copertura, vale a dire del costo dei 16 strumenti musicali. Chiunque di noi abbia assolto al servizio militare sa che la consegna di 16 strumenti musicali è affidata normalmente al furiere che risolve la questione di come e dove consegnarli. Solo i più giovani non conoscono queste cose. Ma perché dobbiamo essere costretti a coprirci così di ridicolo?
        

        
          Il collega Santangelo ovviamente approfitta delle distrazioni dei rappresentanti del Governo, l'Esecutivo presenta le proposte e noi, facendo parte della maggioranza, spesso siamo vincolati. Non abbiamo, però, gli occhi coperti di prosciutto, senatore Santangelo, perché prima di lei il problema lo ha sollevato il sottoscritto ed è stato sollevato inopinatamente in Commissione bilancio dove eravamo presenti per dare il parere sulla copertura. Ma in quella sede si può anche leggere l'emendamento e chiedersi cosa c'entri, perché sia necessario esaminarlo, discuterne e accapigliarsi? Quindi i rappresentanti del Governo dovrebbero essere più amabili e attenti, anche se è vero che al momento stanno al telefono: un'attività fondamentale quando si è in Assemblea! (Applausi del Gruppo LN-Aut e dei senatori Formigoni e Rizzotti).
        

        
          Perché dobbiamo dare spazio al senatore Santangelo per un intervento che non condivido nel tono? Lo avrei condiviso se l'avesse ridotto di due minuti e 30 secondi e avesse detto solo che è una cosa ridicola. Perché dovete dare spazio al collega Santangelo, che sa fare bene queste cose? Pertanto, o l'emendamento verrà ritirato o io voterò contro, in modo tale che se qualcuno in una trasmissione televisiva dovesse dire che il Senato è inutile io manderò un messaggio per dire che è inutile perché il Governo ci fa votare queste cose. Ma finché il Senato c'è, noi abbiamo il diritto e il dovere di dire che queste cose in un'Assemblea parlamentare non possono avvenire. (Applausi dai Gruppi FI-PdL XVII, LN-Aut e CoR). È un accordo? Si fa per via amministrativa. Se è parte di un accordo, approviamo l'accordo al cui interno ci sono 50 pagine, 100 commi e 200 articoli. Quindi o l'emendamento verrà ritirato o il mio voto sarà contrario.
        

        
          Chiedo scusa al Presidente del Gruppo per non averlo comunicato in anticipo, ma il mio voto sarà contrario. La pallina rossa aveva bisogno, presidente Zanda, di una specificazione. La pallina rossa di Sposetti ha bisogno di questa specificazione. (Applausi dai Gruppi FI-PdL XVII, LN-Aut, GAL e CoR).
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, effettivamente fa quasi specie che ci si concentri su un'inezia di tal fatta. Pertanto, proprio perché è un'inezia, fa scaturire delle reazioni, tra cui quella condivisibilissima del collega Sposetti. Tuttavia, si potrebbe anche dire «lasciamo correre», perché in questo caso si parla di cedere gratuitamente alla Somalia quattro autoveicoli attrezzati per il monitoraggio di reti telefoniche e alcuni strumenti musicali. Noi non lo possiamo neanche sapere: probabilmente lì esiste una nostra banda che ha deciso di tornare senza strumenti donandoli alla banda nazionale di quel Paese.
        

        
          Se però ci vogliamo concentrare sulle cessioni dovremmo guardare, ad esempio, quella fatta all'Uganda perché tre elicotteri A109 sono un impegno finanziario non da poco. Magari può essere utile per il mantenimento dei rapporti con quel Paese e quindi, in quel caso, la discussione sarebbe stata un po' più pregnante e forse anche più intelligente.
        

        
          Ma, a questo punto, avendo il Governo qui davanti, viene da porre una domanda su un'altra piccola inezia, una banalità. Mi riferisco ai 10.000 capi di vestiario, impermeabili da libera uscita (probabilmente saranno quelli in livrea, quelli da festa), che verranno ceduti e lasciati in Libano. Poiché in Libano abbiamo poco più di 900 uomini, scatta automatica la domanda: ma se abbiamo un contingente inferiore alle 1.000 persone, chi ha provveduto a fare la commessa per il rifornimento di 10.000 capi di vestiario per meno di 1.000 uomini su quel territorio? Mi aspetterei una breve risposta dal Governo. Immaginiamo se ciò succedesse in ambito privatistico: se il responsabile abbigliamento della Standa a fine stagione avesse una giacenza di 10.000 capi di vestiario, probabilmente il direttore generale dal giorno dopo lo manderebbe a fare solo l'allestimento del banco del pesce. Sarebbe bello sapere chi provvede a questi rifornimenti e con quali criteri.
        

        
          PRESIDENTE. Vorrei avvisare i Gruppi che al momento Forza Italia e Lega hanno esaurito i tempi a loro disposizione.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Sull'ordine dei lavori, immagino, perché per Forza Italia, tra l'altro, ha già parlato il senatore D'Alì.
        

        
          Ha facoltà di parlare, senatore Gasparri.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, ho una brevissima domanda da porre sull'ordine dei lavori. In una precedente fase, lei, da Ministro, con il lanciafiamme (vanno di moda), aveva bruciato molte leggi. Perché con legge dobbiamo dare dei tromboni? Ci vuole una legge per dare le trombe ai somali? Dunque la mia domanda, rivolta al Presidente, anche in qualità di delegificatore è la seguente: c'è una riserva di legge sulla cessione dei tromboni o, come dice il senatore Sposetti, un furiere può anche regalare 16 trombe ai somali? Oppure è il senatore Tonini che richiede un procedimento legislativo? La mia è una domanda. Lasciamo perdere le auto, ma sulle trombe? Non vorrei che sembrassimo il famoso trombone, «l'onorevole Trombetta», e ridicolizzassimo il Senato con la legge sulle trombe. Le trombe gliele possono pure regalare. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          VATTUONE, relatore. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VATTUONE, relatore. Signor Presidente, alla luce della discussione avvenuta, vorrei rispondere ad alcune dichiarazioni, in particolare a quella del senatore Santangelo, che, insieme ad altri suoi colleghi, con l'emendamento 4.2 ha proposto addirittura cessioni di equipaggiamenti e di armamenti all'Afghanistan, a Gibuti, alla Repubblica tunisina, all'Iraq e ad altri. (Commenti del senatore Santangelo).
        

        
          Questo per dire che c'è... (Proteste del senatore Santangelo).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, ciascuno ha potuto parlare. Adesso ascoltiamo il relatore.
        

        
          VATTUONE, relatore. O ci concentriamo su un principio generale, oppure...
        

        
          Comunque, alla luce della discussione svolta, pur sapendo che si tratta di una richiesta della Somalia, proporrei di ritirare l'emendamento e di rivederlo, eventualmente, in un'altra occasione, perché nel contesto del decreto missioni è talmente irrilevante che non vorrei si sprecasse tutto il ragionamento nell'insieme. Proporrei quindi al Governo, che lo ha presentato (visto che noi lo abbiamo approvato in Commissione e proposto all'Assemblea e che l'emendamento era delle Commissioni riunite 3a e 4a) di ritirarlo.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Sangalli, è d'accordo su questa proposta?
        

        
          SANGALLI, relatore. Sono d'accordo.
        

        
          PRESIDENTE. Così rispondo al senatore Gasparri; senatore, non si deve solo rispondere alle leggi, ai regolamenti e alla delegificazione. Bisogna rispondere alla necessità di non esporsi al ridicolo, che è la questione principale.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Condivido.
        

        
          MARTON (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTON (M5S). Presidente, mi rivolgo a lei. Ciò che ho sentito dal senatore Vattuone un po' mi sorprende e un po' mi disgusta. Ha appena detto che noi abbiamo presentato emendamenti per cessione di armi all'Afghanistan e via dicendo. È un falso clamoroso.
        

        
          PRESIDENTE. Non ho sentito questo.
        

        
          MARTON (M5S). Ha detto esattamente questo, che noi abbiamo proposto altre cose. Non è corretto. Noi abbiamo presentato esattamente emendamenti che vanno in direzione contraria.
        

        
          CASINI (AP (NCD-UDC)). Cosa è questo intervento? Di cosa stiamo parlando?
        

        
          MARTON (M5S). I nostri emendamenti vanno proprio in direzione contraria, tanto che nell'emendamento 4.100/2 - che vi inviterei a leggere - chiediamo di mettere per iscritto, in legge, che non siano autorizzate cessioni a titolo gratuito di armi e sistemi di armamento a beneficio di Paesi le cui leggi e Governi violano i diritti umani o addestrano e utilizzano manovre di combattimento.
        

        
          Tutta la nostra attività emendativa è stata volta ad evitare la cessione, a qualsivoglia titolo, da parte del Governo italiano, a Stati in guerra e che violano i diritti umani. (Applausi dal Gruppo M5S). Ora, sentirmi dire che noi abbiamo presentato emendamenti per mandare armi in Afghanistan mi disgusta e non è corretto da parte del relatore. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Signor Presidente, mi scuso con i colleghi per questa incursione in un provvedimento che non ho seguito in Commissione. Vorrei dire però che l'attribuzione di falso al relatore da parte del collega Marton, potrei replicarla con un'accusa di falso al senatore Santangelo. Quando infatti il senatore Santangelo ha protestato contro l'emendamento 4.200 delle Commissioni riunite ha esplicitamente fatto riferimento alla circostanza secondo cui in questo emendamento si sarebbe autorizzata la cessione a titolo gratuito alla Somalia di armamenti. Questo è falso. È falso, perché l'emendamento prevede, oltre ai famosi strumenti musicali, la cessione di quattro autovetture munite di sistema di monitoraggio e tracciamento delle reti di telefonia mobile, che sono quelle adoperate dalle nostre forze di polizia anche per le intercettazioni telefoniche e ambientali.
        

        
          Peraltro, la questione non è non cedere alla Somalia alcun tipo di bene, salvo ovviamente gli armamenti di cui all'emendamento citato adesso dal collega Marton; tanto è vero che l'emendamento 4.2, dei senatori Bertorotta, Lucidi, Santangelo e Marton, precedente all'emendamento 4.200, prevedeva la proposta del Movimento 5 Stelle di cedere alla Repubblica federale di Somalia a titolo gratuito apparecchiature medicali, non meglio identificate, e quattro natanti tipo gommone. Quindi di armi non si trattava né nell'emendamento 4.2 del Movimento 5 Stelle, né nell'emendamento 4.200 delle Commissioni riunite. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          Questa è la verità, poi si è deciso di ritirare l'emendamento, ma almeno ristabiliamo, anche per una correttezza nei confronti dei cittadini a cui il senatore Santangelo si è rivolto e che non hanno il fascicolo degli emendamenti davanti, la verità dei fatti. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          AIROLA (M5S). Che guerre avete fatto in vent'anni, Finocchiaro? (Proteste dal Gruppo PD). Fate schifo! Fate schifo!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Airola, la richiamo. Senatore Marton, non le do la parola perché l'emendamento è stato ritirato, sono intervenuti tutti e a questo punto non c'è ragione di intervenire. (Proteste dei senatori Airola e Montevecchi).
        

        
          AIROLA (M5S). Non fare il fascista.
        

        
          MARTON (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Marton, le do veramente due minuti.
        

        
          MARTON (M5S). Signor Presidente, vorrei dire alla presidente Finocchiaro che ci sono tecnologie dual use, cioè a doppio uso: militare e civile. Le apparecchiature da intercettazione possono essere utilizzate anche come armi, mentre per gli apparecchi medicali ciò non è possibile. Lei è troppo intelligente per non capire la differenza tra apparecchi dual use (quindi di uso civile e militare) e apparecchi medicali, quindi mi spiace contraddirla in questo caso.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, per chiarirci le idee, preciso che le quattro apparecchiature elettromedicali e i gommoni sono nel testo del decreto-legge.
        

        
          CASINI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CASINI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, per me il discorso si è aperto e si può anche chiudere. Tuttavia, francamente, non credo che facciamo un buon servizio prendendo spunto da elementi che possono avere anche un carattere pittoresco, come i tromboni, per arrivare alla soppressione e al ritiro di emendamenti o di parti del provvedimento in esame, che per noi possono essere anche insignificanti ma non lo sono per le autorità somale che da tempo ci hanno richiesto questo materiale e alla cui richiesta oggi non corrispondiamo. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          In riferimento al tema delle auto blindate, nella giornata dell'altro ieri c'è stato un attentato al principale albergo di Mogadiscio, che funziona come base, in cui sono morte decine di persone. Pertanto, noi qui scherziamo sul tema dei tromboni, discutiamo su altre materie, facciamo un po' di polemica, ma domattina le autorità somale non entreranno in queste fattispecie pittoresche, bensì vedranno che il Parlamento italiano dice di no rispetto a loro giuste esigenze. È incomprensibile.
        

        
          Francamente - devo dire la verità - penso che i relatori abbiano fatto con pazienza un lavoro straordinario, ma io non avrei ceduto nemmeno su questo punto all'idea di togliere parti del testo, perché facendolo arrechiamo un danno.
        

        
          Al Governo vorrei sommessamente dire che il senatore D'Alì ha fatto delle giuste considerazioni. Queste specifiche, presentate in questi termini, ridicolizzano la fattispecie legislativa e non servono assolutamente a nulla. Non credo ci sia bisogno di indicare il tipo: ormai nel provvedimento legislativo si arriva ad indicare il numero di targa (Applausi del senatore Pegorer).
        

        
          Il Governo può essere anche più intelligente, perché in questo caso si tratta di un problema di intelligenza e non di altro (Applausi del senatore Candiani), nel presentare fattispecie di carattere universale entro cui comprendere i mezzi che si intendono cedere, altrimenti discutiamo di questioni del tutto inutili a causa di un formulario legislativo che è astrale rispetto alle esigenze.
        

        
          Comunque il risultato di tutto ciò è che indeboliamo la solidarietà con un Paese come la Somalia, quindi se pensiamo di aver fatto una cosa buona siamo tutti contenti.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). E l'Egitto allora?
        

        
          PRESIDENTE. L'emendamento 4.200 è stato dunque ritirato.
        

        
          Passiamo all'emendamento 4.3, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.3, presentato dal senatore de Cristofaro e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Ora, poiché sugli emendamenti 4.100/1 e 4.100 ho una innumerevole serie di iscritti a parlare, passerei agli interventi di fine seduta e nel pomeriggio riprenderemo l'esame del provvedimento.
        

        
          Rinvio pertanto il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad altra seduta.
        

      


      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          GRANAIOLA (PD). Domando di parlare. (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi ai banchi del Governo, la senatrice Granaiola deve intervenire. Se volete discutere, andate a farlo fuori. (Brusio).
        

        
          Presidente Casini, senatore Russo, per cortesia, volete discuterne fuori? (Brusio). Sottosegretario, presidente Casini: vi richiamo. C'è la senatrice Granaiola che sta cercando di intervenire. Ne ha facoltà.
        

        
          GRANAIOLA (PD). Presidente, ci provo anche perché il tema è piuttosto delicato.
        

        
          Sono trascorsi sette anni da quel tragico 29 giugno 2009 in cui il treno merci 50325 deragliò nella stazione di Viareggio e la fuoriuscita di gas da una cisterna continente GPL provocò un disastro ferroviario senza precedenti. Morirono ben 32 persone e un gran numero di feriti di allora sono ancora oggi sottoposti a cure mediche pesanti. La procura di Lucca ha rinviato a giudizio 42 imputati, 33 persone fisiche e nove società. I capi di importazione sono: disastro ferroviario colposo, incendio colposo, omicidio e lesioni colpose plurime, oltre a numerose violazioni in materia di sicurezza sul lavoro. La sentenza di primo grado sarà emessa prima del termine di prescrizione imminente (fine 2016), ma questi reati saranno prescritti prima della sentenza di appello.
        

        
          I familiari con le loro forze stanno lottando perché sia fatta giustizia e la prescrizione sarebbe un ulteriore grande insopportabile dolore. Poiché il processo si è caratterizzato per una situazione di grave squilibrio tra diritti delle persone offese e diritti degli imputati, avendo le Ferrovie dello Stato mobilitato per difendere i dirigenti imputati e le sue imprese ben 25 avvocati di chiara fama, oltre alla schiera di assistenti di ciascun avvocato, ho presentato un'interrogazione alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministro dei trasporti per sapere chi sta pagando le ingentissime spese dei dirigenti delle Ferrovie dello Stato, società al 100 per cento di proprietà dello Stato.
        

        
          Oggi la città di Viareggio ricorda i morti di quella notte maledetta per stringersi intorno ai familiari delle vittime e ribadire la necessità di giustizia che, anche oggi, a distanza di sette anni, non è arrivata e rischia di non arrivare mai se scatterà il meccanismo trappola della prescrizione per il quale, dal secondo grado in poi, spariranno incendio e lesioni colpose come se niente fosse accaduto.
        

        
          Voglio ringraziare la Commissione infortuni sul lavoro per avere deciso di proiettare a settembre il video «Ovunque Proteggi», che sta facendo il giro del mondo e che è stato premiato a Cannes perché riesce, nello spazio di un cortometraggio, a narrare con grande efficacia il carico di dolore di un'intera città ferita che grida: «No alla prescrizione e sì alla giustizia e alla sicurezza». (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PAGLINI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PAGLINI (M5S). Signor Presidente, il tema è sempre lo stesso. Ovviamente è una giornata di lutto per tutti noi. È l'anniversario della strage della stazione di Viareggio, ormai il settimo.
        

        
          Ricordo a tutti che quella strage provocò 32 vittime: perirono donne, uomini e bambini. Purtroppo, oggi persiste il rischio di prescrizione per alcuni reati, quali l'incendio e le lesioni colpose, e ricordo anche che il disegno di legge sulla prescrizione sta marcendo da un anno in Commissione giustizia al Senato (e chissà perché!). (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          In quella maledetta notte qualcosa non funzionò. Se una cisterna carica di GPL deragliò ed esplose, portandosi via la vita di 32 persone, qualcosa non funzionò. Le persone morirono straziate dal fuoco e dalle fiamme, anche dopo molti giorni di terribile agonia. L'allora amministratore delegato Moretti, solo undici mesi dopo quella immane tragedia, per la quale è imputato insieme ad altre 32 persone, fu onorato con il titolo di cavaliere del lavoro dall'ex presidente Giorgio Napolitano, onorificenza che dovrebbe essere attribuita a chi è un esempio per tutti i cittadini. Mai onorificenza fu peggio conferita, soprattutto se ricordiamo che durante la gestione dell'ingegner Moretti ci furono quasi 50 morti tra macchinisti e addetti alla manutenzione, dipendenti delle Ferrovie e di ditte appaltatrici, cui si aggiungono più di 60 passeggeri morti per incidenti ferroviari, spesso causati da gravi carenze e mancati investimenti nella sicurezza.
        

        
          Penso che la politica non debba restare indifferente all'appello lanciato dalle associazioni dei familiari delle vittime, che chiedono da molti anni che venga revocato il titolo di cavaliere del lavoro all'ingegner Moretti. Già dal 19 febbraio 2014, a nome del Movimento 5 Stelle, presentai una mozione per la revoca del titolo di cavaliere del lavoro, ma da allora giace nei cassetti. Fatti, Presidente: le persone vogliono i fatti, non gli annunci.
        

        
          Questa tragedia ci tocca tutti molto da vicino, specialmente noi toscani, pertanto nei giorni scorsi ho scritto una lettera aperta a tutti i senatori (in particolar modo toscani), sicura che non sarebbe mancata la condivisone e la sottoscrizione della mozione. In questi giorni le associazioni coinvolte hanno ricevuto il sostegno ad una carta d'intenti sottoscritta da molte amministrazioni comunali, provinciali e dalla Regione, in segno di solidarietà: a ulteriore convincimento, ora più che mai, che bisogna dare un segnale forte e chiaro, pena la perdita di credibilità. Riusciremo tutti insieme a fare una battaglia di giustizia, onore e verità?
        

        
          Per la cronaca, ricordo che fu Matteo Renzi a incaricare Moretti, da amministratore delegato delle Ferrovie a amministratore delegato di Finmeccanica, con conseguenti straordinari vantaggi economici e di carriera. Riuscirà questo Senato a remare contro la volontà di re Giorgio Napolitano? Lo vedremo a breve.
        

        
          Basta pacche sulle spalle. I cittadini e i familiari delle vittime vogliono i fatti. Ci uniamo al loro grido di giustizia e vi aspettiamo stasera a Viareggio per stringerci intorno a loro, tutti insieme. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          MORRA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MORRA (M5S). Signor Presidente, chiedo di prestare attenzione alla tragedia che si sta consumando in Calabria, esattamente nella Piana di Gioia Tauro, con riferimento al porto di Gioia Tauro, che doveva rappresentare un fiore all'occhiello della Regione per poter permettere alla stessa di riprendere quota in termini economici, sociali e industriali nell'area mediterranea, per poter permettere ai calabresi di non dovere essere costretti - come se vi fosse un destino cinico e baro, come amava dire qualcuno - all'emigrazione.
        

        
          Ebbene, quel porto sta morendo praticamente nell'indifferenza di tutti, a partire dalle istituzioni: 442 lavoratori sono oggetto di un contenzioso, di una vertenza promossa presso il MISE, per cui si è chiesto un intervento anche alla Presidenza del Consiglio, con la presenza del presidente della Regione Oliverio, del vice ministro Bellanova e spero anche - perché, tra l'altro, pure lui calabrese - del sottosegretario Antonio Gentile.
        

        
          In sostanza, 442 lavoratori temono che a breve possa concludersi un'esperienza che doveva essere risolutiva. Di fatto, invece, per la miopia e l'ignavia di istituzioni politiche, che dovrebbero tutelare il territorio in maniera sana, essi sono stati abbandonati a loro stessi con un operatore che fa quanto vuole, in funzione di logiche economico-commerciali che penalizzano i diritti della persona e della comunità, avendo come unico obiettivo il profitto. Giacché in questo campo sono i cinesi coloro che stanno spostando le direttrici commerciali verso l'Adriatico, il porto di Gioia Tauro, che - torno a ripetere - doveva essere una speranza, adesso è morto.
        

        
          Desidero concludere il mio intervento ricordando a tutti che per quanto nel 2015 il PIL del Sud sia cresciuto dell'1 per cento (in Italia dello 0,8) in Calabria, unica Regione del Sud, si è persa occupazione. Abbiamo perso 7.400 posti di lavoro.
        

        
          Nella fascia di età compresa tra i 15 e i 34 anni (che partiva già con livelli di occupazione bassissimi) si è persa una percentuale pari al 7,7 per cento, mentre nella fascia di età compresa tra i 35 e i 54 anni tale percentuale è pari allo 0,1 per cento. Si è avuto un consolidamento soltanto nella fascia di età dai 55 anni a salire.
        

        
          Questo significa che la Calabria, ancora più delle altre Regioni, sta diventando un luogo da cui è necessario andare via ed emigrare. Vi ricordo che il tasso di occupazione in Italia è pari al 56,3 per cento, mentre in Calabria al 38,9 per cento. Mi sembra che anche la Calabria faccia parte dell'Italia e il Governo se ne dovrà ricordare visto che tale Regione è essa stessa molto spesso inconsapevole dei suoi doveri. Ricordo ancora che circa due terzi dei disoccupati calabresi sono disoccupati di lungo corso.
        

        
          Se questa è la Regione che deve coltivare la speranza, lo venisse allora a ripetere il presidente del Consiglio Matteo Renzi in una delle prossime occasioni in cui si recherà in questa Regione, sempre che abbia l'accortezza di ricevere i lavoratori e incontrare la popolazione, senza utilizzare entrate secondarie e chiudersi in prefetture nelle quali è solennemente difeso come i simulacri del potere che non hanno nulla di democratico. (Applausi della senatrice Paglini).
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

        
          Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle ore 16,30, con lo stesso ordine del giorno.
        

        
          La seduta è tolta (ore 12,55).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza (2389 )
    

    
      ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI CONVERSIONE
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. È convertito in legge il decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza.
    

    
      2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Capo I
    

    
      MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE FORZE ARMATE E DI POLIZIA
    

    
      Articolo 1.
    

    
      (Europa)
    

    
      1. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 78.490.544 per la proroga della partecipazione di personale militare alle missioni nei Balcani, di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198, di seguito elencate:
    

    
      a) Multinational Specialized Unit (MSU), European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), Security Force Training Plan in Kosovo;
    

    
      b) Joint Enterprise.
    

    
      2. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 276.355 per la proroga della partecipazione di personale militare alla missione dell'Unione europea in Bosnia-Erzegovina, denominata EUFOR ALTHEA, nel cui ambito opera la missione denominata Integrated Police Unit (IPU), di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
    

    
      3. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 5.848.471 per la prosecuzione dei programmi di cooperazione delle Forze di polizia italiane in Albania e nei Paesi dell'area balcanica, di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
    

    
      4. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 1.366.850 per la proroga della partecipazione di personale della Polizia di Stato alla missione dell'Unione europea denominata European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo) e di euro 63.720 per la proroga della partecipazione di personale della Polizia di Stato alla missione delle Nazioni Unite denominata United Nations Mission in Kosovo (UNMIK), di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
    

    
      5. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 114.027 per la partecipazione di due magistrati collocati fuori ruolo alla missione dell'Unione europea denominata European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo).
    

    
      6. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 266.387 per la proroga della partecipazione di personale militare alla missione delle Nazioni Unite denominata United Nations Peacekeeping Force in Cyprus (UNFICYP), di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
    

    
      7. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 19.169.029 per la proroga della partecipazione di personale militare alla missione nel Mediterraneo denominata Active Endeavour, di cui all'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
    

    
      8. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 69.799.938 per la proroga della partecipazione di personale militare all'operazione militare dell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale denominata EUNAVFOR MED operazione SOPHIA, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      1.1
    

    
      SANTANGELO, MARTON, COTTI, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      1.2
    

    
      SANTANGELO, MARTON, COTTI, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      1.3
    

    
      SANTANGELO, MARTON, COTTI, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.4
    

    
      MARTON, SANTANGELO, COTTI, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Il personale e i mezzi impiegati nelle due missioni di cui al comma 1 del presente articolo devono rientrare in Italia entro il 31 dicembre 2016. Lo Stato maggiore della Difesa impartirà al comando militare italiano le disposizioni per un sicuro rientro delle truppe e dei mezzi al seguito».
    

    
      1.5
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Le parole: «Sopprimere il comma 7» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere il comma 7.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Missione nel Mediterraneo)
    

    
              1. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 19.169.029 per la partecipazione alla missione nel Mar Mediterraneo con compiti di ricerca e soccorso in mare dei profughi che scappano dai conflitti»;
    

    
              all'articolo 11, comma 1, alinea, dopo le parole: «articoli 1», aggiungere la seguente: «, 1-bis».
    

    
      1.6
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 7.
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Missione nel Mediterraneo)
    

    
              1. È autorizzata, a decorrere dalla data di conversione in legge del decreto-legge e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 255.571.225 per la partecipazione alla missione nel Mar Mediterraneo con compiti di ricerca e soccorso in mare dei profughi che scappano dai conflitti».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, sopprimere il comma 9;
    

    
              all'articolo 11, comma 1, alinea, dopo le parole: «articoli 1» aggiungere le seguenti: «,1-bis».
    

    
      1.7
    

    
      MARTON, SANTANGELO, COTTI, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 7.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 8, comma 1, sostituire le parole: «euro 90.000.000», con le seguenti: «euro 109.169.029».
    

    
      1.9
    

    
      MARTON, SANTANGELO, COTTI, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      1.100
    

    
      DIVINA
    

    
      Id. em. 1.9
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      1.8 (testo 2)
    

    
      GASPARRI, ALICATA, MINZOLINI, FASANO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 8, sostituire le parole: «31 dicembre 2016» con le seguenti: «31 luglio 2016, data di conclusione della missione» e sostituire la cifra: «69.799.938» con la seguente: «45.000.000».
    

    
      1.500 testo corretto/1
    

    
      GASPARRI, ALICATA
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 1.500 (testo corretto), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire il numero 1), con il seguente:
    

    
              «1) sostituire le parole: «31 dicembre 2016» con le seguenti: «31 luglio 2016, data di conclusione della missione» e sostituire la cifra: «69.799.938» con la seguente: «45.000.000»;
    

    
                  b) al capoverso «Conseguentemente», al numero 1), sostituire la cifra: «1.273.204.325», con le seguenti: «1.248.404.387»;
    

    
                  c) al capoverso «Conseguentemente», sopprimere il numero 2).
    

    
      1.500 (testo corretto)
    

    
      I Relatori
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 8:
    

    
                  1) sostituire le parole: «euro 69.799.938» con le seguenti: «euro 70.305.952»;
    

    
                  2) dopo le parole: «n. 198» aggiungere le seguenti: «, comprese le attività di addestramento della Guardia costiera libica».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 11, comma 1:
    

    
                  1) all'alinea, sostituire le parole: «euro 1.272.697.711» con le seguenti: «euro 1.273.203.725»;
    

    
                  2) dopo la lettera f), inserire la seguente:
    

    
                      «f-bis) quanto a euro 506.014, mediante corrispondente riduzione del fondo iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della difesa per l'anno 2016, di cui all'articolo 2, comma 616, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».
    

    
      1.101
    

    
      DIVINA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 8, dopo le parole: «operazione militare dell'Unione Europea», inserire le seguenti: «di contrasto dei flussi migratori illegali».
    

    
      G1.100
    

    
      MARTON, SANTANGELO, COTTI, AIROLA, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      V. testo 2
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  le Forze armate italiane sono attualmente impegnate in operazioni in tutte le principali aree di crisi del mondo, in contesti strategici diversi e con compiti ampiamente diversificati, ma volti, ufficialmente, al supporto e al mantenimento della pace e, dunque, alla tutela delle popolazioni insistenti nei territori d'intervento;
    

    
                  le missioni internazionali a cui l'Italia partecipa sono legittimate dall'autorizzazione giuridica, politica - e in qualche modo anche morale - di taluni organismi internazionali e principalmente dell'ONU in conformità a quanto sancito dai capitoli VI o VII del suo Statuto;
    

    
                  la Commissione difesa del Senato, il giorno 4 maggio 2016 - nell'ambito di un'indagine conoscitiva riguardante i profili militari delle missioni internazionali di pace che vedono impegnati contingenti italiani - ha audito il direttore generale di Amnesty lnternational - Sezione italiana. Questi ha lamentato l'assenza, nei mandati internazionali di autorizzazione delle missioni internazionali, - e di conseguenza nelle regole d'ingaggio e nei piani operativi d'intervento dei singoli Paesi - dell'obiettivo specifico di tutela e protezione della popolazione civile insistente nelle aree di conflitto. La mancanza della citata previsione, infatti, comporta l'assenza di una copertura giuridica sia rispetto ad azioni orientate concretamente a perseguire i suddetti obiettivi di tutela, sia rispetto ad azioni mirate a censurare condotte che mettono a rischio l'incolumità dei civili;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'Italia al fine di rafforzare il proprio ruolo sullo scacchiere internazionale, nel corso dell'ultimo decennio, non solo ha incrementato la sua partecipazione alle missioni militari internazionali, ma ha anche incrementato - nell'ambito di questi interventi all'estero - l'impiego di uomini e di mezzi,
    

    
              impegna il Governo a richiedere presso gli organismi internazionali cui il nostro Paese partecipa, che nei mandati delle missioni internazionali siano inseriti esplicitamente gli obiettivi di protezione della popolazione civile, in modo da avere le necessarie coperture giuridiche per sanzionare eventuali violazioni del principio di protezione medesimo, nonché per esigere azioni volte a tutelare la vita dei civili.
    

    
      G1.100 (testo 2)
    

    
      MARTON, SANTANGELO, COTTI, AIROLA, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Approvato
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  le Forze armate italiane sono attualmente impegnate in operazioni in tutte le principali aree di crisi del mondo, in contesti strategici diversi e con compiti ampiamente diversificati, ma volti, ufficialmente, al supporto e al mantenimento della pace e, dunque, alla tutela delle popolazioni insistenti nei territori d'intervento;
    

    
                  le missioni internazionali a cui l'Italia partecipa sono legittimate dall'autorizzazione giuridica, politica - e in qualche modo anche morale - di taluni organismi internazionali e principalmente dell'ONU in conformità a quanto sancito dai capitoli VI o VII del suo Statuto;
    

    
                  la Commissione difesa del Senato, il giorno 4 maggio 2016 - nell'ambito di un'indagine conoscitiva riguardante i profili militari delle missioni internazionali di pace che vedono impegnati contingenti italiani - ha audito il direttore generale di Amnesty lnternational - Sezione italiana. Questi ha lamentato l'assenza, nei mandati internazionali di autorizzazione delle missioni internazionali, - e di conseguenza nelle regole d'ingaggio e nei piani operativi d'intervento dei singoli Paesi - dell'obiettivo specifico di tutela e protezione della popolazione civile insistente nelle aree di conflitto. La mancanza della citata previsione, infatti, comporta l'assenza di una copertura giuridica sia rispetto ad azioni orientate concretamente a perseguire i suddetti obiettivi di tutela, sia rispetto ad azioni mirate a censurare condotte che mettono a rischio l'incolumità dei civili;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'Italia al fine di rafforzare il proprio ruolo sullo scacchiere internazionale, nel corso dell'ultimo decennio, non solo ha incrementato la sua partecipazione alle missioni militari internazionali, ma ha anche incrementato - nell'ambito di questi interventi all'estero - l'impiego di uomini e di mezzi,
    

    
              impegna il Governo ad assumere ogni possibile iniziativa presso gli organismi internazionali affinché nei mandati delle missioni internazionali siano inseriti esplicitamente, ove pertinenti, gli obiettivi di protezione della popolazione civile.
    

    
      G1.101
    

    
      BERTOROTTA, LUCIDI, SANTANGELO, MARTON, COTTI
    

    
      V. testo 2
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 5 dell'articolo 1 autorizza la spesa di euro 114.027 per la partecipazione di due magistrati collocati fuori ruolo alla missione dell'Unione europea denominata European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo);
    

    
              considerato che non si rinviene analoga disposizione nella decretazione precedente,
    

    
              impegna il Governo a fornire al Parlamento una relazione sull'operato ed i risultati raggiunti dai magistrati impiegati ai sensi del citato comma 5 dell'articolo 1.
    

    
      G1.101 (testo 2)
    

    
      BERTOROTTA, LUCIDI, SANTANGELO, MARTON, COTTI
    

    
      Approvato
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 5 dell'articolo 1 autorizza la spesa di euro 114.027 per la partecipazione di due magistrati collocati fuori ruolo alla missione dell'Unione europea denominata European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo);
    

    
              considerato che non si rinviene analoga disposizione nella decretazione precedente,
    

    
              impegna il Governo a fornire al Parlamento, nell'ambito delle previste comunicazioni rese dal Governo sulle missioni internazionali, una relazione sull'operato ed i risultati raggiunti dai magistrati impiegati ai sensi del citato comma 5 dell'articolo 1.
    

    
      G1.102
    

    
      LUCIDI, BERTOROTTA, SANTANGELO, MARTON, COTTI
    

    
      V. testo 2
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 8 dell'articolo 1 autorizza la spesa di circa 70 milioni di euro per la partecipazione di personale militare all'operazione militare nell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale denominata EUNAVFOR MED «Operazione SOPHIA». Precedenti decreti-legge avevano, in particolare, autorizzato, limitatamente al periodo 27 giugno 30 settembre e poi 31 dicembre 2015, la spesa di 26 e 33 milioni di euro per la partecipazione di 1.020 unità di personale militare - oltre all'impiego di mezzi navali (la portaerei Cavour e un sommergibile di classe Todaro) e mezzi aeromobili - alla richiamata operazione militare dell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale;
    

    
              considerato che:
    

    
                  più nel dettaglio, per le missioni di cui al comma 8, si prevede l'impiego di più di 1.031 unità divisi tra nave Cavour (698 unità), nave Todaro (30 unità, in precedenza 39), unità navale Flag ship (298 senza analoghi in precedente decretazione), «assetti vari» (31 unità, in precedenza 270), ovvero OHQ - FHQ - Forward Operation Base (FOB) Sigonella - FLS Pantelleria - ACCE, nonché un nuovo assetto non meglio specificato (PSYOPS 69 unità), oltre al già istituito impiego a Tunisi di una sola unità di personale (contro le 7 precedentemente impiegate) e 2 a Bruxelles, contro le 15 precedentemente impiegate a New York,
    

    
              impegna il Governo a fornire al Parlamento una relazione sull'operato dei due staff impiegati a Tunisi e Bruxelles, con particolare riguardo all'effettivo impiego dei due staff, specificando cosa sia mutato rispetto alla precedente decretazione, in conseguenza della quale venivano impiegate ulteriori unità in delegazioni - come quella newyorkese - quindi indicando quali siano i risultati conseguiti dalle delegazioni citate.
    

    
      G1.102 (testo 2)
    

    
      LUCIDI, BERTOROTTA, SANTANGELO, MARTON, COTTI
    

    
      Approvato
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 8 dell'articolo 1 autorizza la spesa di circa 70 milioni di euro per la partecipazione di personale militare all'operazione militare nell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale denominata EUNAVFOR MED «Operazione SOPHIA». Precedenti decreti-legge avevano, in particolare, autorizzato, limitatamente al periodo 27 giugno 30 settembre e poi 31 dicembre 2015, la spesa di 26 e 33 milioni di euro per la partecipazione di 1.020 unità di personale militare - oltre all'impiego di mezzi navali (la portaerei Cavour e un sommergibile di classe Todaro) e mezzi aeromobili - alla richiamata operazione militare dell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale;
    

    
              considerato che:
    

    
                  più nel dettaglio, per le missioni di cui al comma 8, si prevede l'impiego di più di 1.031 unità divisi tra nave Cavour (698 unità), nave Todaro (30 unità, in precedenza 39), unità navale Flag ship (298 senza analoghi in precedente decretazione), «assetti vari» (31 unità, in precedenza 270), ovvero OHQ - FHQ - Forward Operation Base (FOB) Sigonella - FLS Pantelleria - ACCE, nonché un nuovo assetto non meglio specificato (PSYOPS 69 unità), oltre al già istituito impiego a Tunisi di una sola unità di personale (contro le 7 precedentemente impiegate) e 2 a Bruxelles, contro le 15 precedentemente impiegate a New York,
    

    
              impegna il Governo a fornire al Parlamento, nell'ambito delle previste comunicazioni rese dal Governo sulle missioni internazionali, una relazione sull'operato dei due staff impiegati a Tunisi e Bruxelles, con particolare riguardo all'effettivo impiego dei due staff, specificando cosa sia mutato rispetto alla precedente decretazione, in conseguenza della quale venivano impiegate ulteriori unità in delegazioni - come quella newyorkese - quindi indicando quali siano i risultati conseguiti dalle delegazioni citate.
    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 1
    

    
      1.0.1
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Le parole da: «Dopo l'articolo» a: «la spesa di» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Missione nel Mediterraneo)
    

    
              1. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 236.402.693 per la partecipazione alla missione nel Mar Mediterraneo con compiti di ricerca e soccorso in mare dei profughi che scappano dai conflitti».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              all'articolo 2, sopprimere il comma 9;
    

    
              all'articolo 11, comma 1, alinea, dopo le parole: «articoli 1» aggiungere la seguente: «, 1-bis».
    

    
      1.0.2
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Missione nel Mediterraneo)
    

    
              1. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 191.402.693 per la partecipazione alla missione nel Mar Mediterraneo con compiti di ricerca e soccorso in mare dei profughi che scappano dai conflitti».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              all'articolo 2, sopprimere il comma 9;
    

    
              all'articolo 8, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. È autorizzata, dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 45.000.000 per interventi di ricostruzione, di rafforzamento della sicurezza e per il consolidamento dei processi di stabilizzazione nella regione del Kurdistan occidentale in Siria»;
    

    
              all'articolo 11, comma 1, alinea, dopo le parole: «articoli 1» aggiungere la seguente: «, 1-bis».
    

    
      1.0.3
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Missione nel Mediterraneo)
    

    
              1. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 179.030.323 per la partecipazione alla missione nel Mar Mediterraneo con compiti di ricerca e soccorso in mare dei profughi che scappano dai conflitti».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              all'articolo 2, sopprimere il comma 1;
    

    
              all'articolo 11, comma 1, alinea, dopo le parole: «articoli 1» aggiungere la seguente: «, 1-bis».
    

    
      ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 2.
    

    
      (Asia)
    

    
      1. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 179.030.323 per la partecipazione di personale militare alla missione della NATO in Afghanistan, denominata Resolute Support Mission (RSM), di cui alla risoluzione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 2189 (2014), e per la proroga della partecipazione alla missione EUPOL Afghanistan, di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
    

    
      2. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 19.051.815 per la proroga dell'impiego di personale militare negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa per le esigenze connesse con le missioni internazionali in Medio Oriente e Asia, di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
    

    
      3. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 687.399 per l'impiego di personale della Croce Rossa Italiana ausiliario delle Forze armate per le esigenze di supporto sanitario delle missioni internazionali in Medio Oriente e Asia.
    

    
      4. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 155.639.142 per la proroga della partecipazione del contingente militare italiano alla missione delle Nazioni Unite in Libano, denominata United Nations Interim Force in Lebanon (UNIFIL), compreso l'impiego di unità navali nella UNIFIL Maritime Task Force, e per la proroga dell'impiego di personale militare in attività di addestramento delle forze armate libanesi, di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
    

    
      5. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 2.546.009 per la proroga della partecipazione di personale militare alla missione denominata Temporary International Presence in Hebron (TIPH2) e per la proroga dell'impiego di personale militare in attività di addestramento delle forze di sicurezza palestinesi, di cui all'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
    

    
      6. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 120.194 per la proroga della partecipazione di personale militare alla missione dell'Unione europea di assistenza alle frontiere per il valico di Rafah, denominata European Union Border Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
    

    
      7. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 194.180 per la proroga della partecipazione di personale della Polizia di Stato alla missione dell'Unione europea in Palestina, denominata European Union Police Mission for the Palestinian Territories (EUPOL COPPS), di cui all'articolo 2, comma 7, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
    

    
      8. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 110.843 per la partecipazione di due magistrati collocati fuori ruolo alla missione dell'Unione europea in Palestina, denominata European Union Police Mission for the Palestinian Territories (EUPOL COPPS), di cui all'articolo 2, comma 8, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
    

    
      9. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 236.402.196 per la proroga della partecipazione di personale militare alle attività della Coalizione internazionale di contrasto alla minaccia terroristica del Daesh, di cui all'articolo 2, comma 9, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO
    

    
      2.1
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Le parole: «Sopprimere i commi 1» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Sopprimere i commi 1 e 9.
    

    
              Conseguentemente all'articolo 8, comma 1, sostituire le parole: «90.000.000» con la seguente: «415.432.519».
    

    
      2.2
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 8:
    

    
              al comma 1, sostituire le parole: «90.000.000» con le seguenti: «180.000.000»;
    

    
              dopo il comma 1, inserire i seguenti:
    

    
              «1-bis. È autorizzata dal 1º gennaio 2016 al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 45.000.000 per iniziative di cooperazione volte a migliorare le condizioni di vita della popolazione e dei rifugiati, nonché a sostenere la ricostruzione civile nella regione del Kurdistan occidentale in Siria.
    

    
              1-ter. è autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 45.000.000 per iniziative di cooperazione volte a migliorare le condizioni di vita della popolazione e dei rifugiati, nonché a sostenere la ricostruzione civile nei territori palestinesi».
    

    
      2.3
    

    
      COTTI, SANTANGELO, MARTON, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 8, comma 1, sostituire le parole: «euro 90.000.000» con le seguenti: «euro 269.030.323».
    

    
      2.4
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 8, comma 1, sostituire la parola: «90.000.000» con la seguente: «269.030.323».
    

    
      2.100a
    

    
      DIVINA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      2.101
    

    
      DIVINA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «euro 179.030.323» con le seguenti: «euro 100.000.000»
    

    
      2.5
    

    
      COTTI, SANTANGELO, MARTON, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:«Il personale e i mezzi impiegati nelle due missioni devono rientrare in Italia entro il 31 dicembre 2016. Lo Stato maggiore della Difesa impartirà al comando militare italiano le disposizioni per un sicuro rientro delle truppe e dei mezzi al seguito».
    

    
      2.6
    

    
      COTTI, SANTANGELO, MARTON, BERTOROTTA, LUCIDI
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      2.102
    

    
      DIVINA
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      2.103
    

    
      DIVINA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «(TIPH 2)» sopprimere le parole da: «e per la proroga» fino alle seguenti: «forze di sicurezza palestinesi».
    

    
      2.7
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 9.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 8, comma 1, sostituire la parola: «90.000.000»con la seguente: «326.402.196».
    

    
      2.100/1
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Inammissibile
    

    
      All'emendamento 2.100, all'alinea sostituire le parole da:«comma 9» sino alla fine, con le seguenti:«sopprimere il comma 9».
    

    
              Conseguentemente, dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Missione nel Mediterraneo)
    

    
              1. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 236.402.196 per la partecipazione alla missione nel Mar Mediterraneo con compiti di ricerca e soccorso in mare dei profughi che scappano dai conflitti.».
    

    
      2.100/2
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Respinto (*)
    

    
      All'emendamento 2.100, all'alinea sostituire le parole da:«euro 253.875.400» sino alla fine con le seguenti: «euro 136.402.196».
    

    
              Conseguentemente, dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Missione nel Mediterraneo)
    

    
              1. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 100.000.000 per la partecipazione alla missione nel Mar Mediterraneo con compiti di ricerca e soccorso in mare dei profughi che scappano dai conflitti.».
    

    
      ________________
    

    
      (*) La parte evidenziata in neretto è inammissibile
    

    
      2.100
    

    
      Le Commissioni Riunite
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 9, sostituire le parole: «euro 236.402.196» con le seguenti: «euro 253.875.400».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 11, comma 1:
    

    
                  - all'alinea, sostituire la parole: «euro 1.272.697.711» con le seguenti: «euro 1.290.170.915»;
    

    
                  - sostituire la lettera e), con la seguente:
    

    
                  «e) quanto ad euro 30.000.000, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come integrata dall'articolo 11, comma 13, lettera b), del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59»;
    

    
                  - dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
    

    
                      «f-bis) quanto ad euro 7.473.204, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 30, comma 2.3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».
    

    
      2.8
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, sostituire la parola: «236.402.196» con la seguente: «136.782.371».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 9, dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. È autorizzata dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 100.000.000 per interventi di ricostruzione, di rafforzamento della sicurezza e per il consolidamento dei processi di stabilizzazione nella regione del Kurdistan occidentale in Siria».
    

    
      2.9
    

    
      BERTOROTTA, LUCIDI, COTTI, SANTANGELO, MARTON
    

    
      V. testo 2
    

    
      Al comma 9, aggiungere, in fine, le seguenti parole:«e per l'aiuto umanitario alle popolazioni civile perseguitate dallo stesso Daesh».
    

    
      2.9 (testo 2)
    

    
      BERTOROTTA, LUCIDI, COTTI, SANTANGELO, MARTON, DE CRISTOFARO (*)
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 9, dopo le parole «del Daesh» inserire le seguenti: «anche al fine di agevolare le richieste di aiuto umanitario della popolazione civile».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      G2.100
    

    
      DI BIAGIO (*)
    

    
      V. testo 2
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 2, comma 3, del provvedimento in esame dispone l'autorizzazione, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al31 dicembre 2016, della spesa di euro 687.399 per l'impiego di personale della Croce Rossa italiana ausiliario delle Forze armate per le esigenze di supporto sanitario delle missioni internazionali in Medio Oriente e Asia;
    

    
                  sebbene la suddetta preveda un ridimensionamento delle risorse riservate al Corpo militare della croce rossa italiana, rispetto a quanto sancito in provvedimenti di analoga materia, appare evidente la conferma da parte del Governo dell'attenzione riservata al Corpo medesimo e del suo carattere ancora indispensabile sul fronte delle esigenze di supporto in aree di crisi;
    

    
                  siffatto trend sembra stonare rispetto alle disposizioni del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 marzo 2016 recante le tabelle di equiparazione fra i livelli di inquadramento del personale già appartenente al Corpo militare e quelli previsti dal contratto collettivo relativo al personale civile con contratto a tempo indeterminato della Associazione italiana della Croce Rossa (CRI) noto come provvedimento di «smilitarizzazione» adottato in attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 178 del 2012, ai sensi del quale veniva rimessa all'autorità di Governo l'individuazione dei criteri e delle modalità di equiparazione «tra i livelli di inquadramento previsti dal contratto collettivo relativo al personale civile con contratto a tempo indeterminato della croce rossa italiana e quelli del personale di cui all'articolo 5 già appartenente al Corpo militare, nonché tra i livelli delle due predette categorie di personale e quelli previsti dai contratti collettivi dei diversi comparti della Pubblica amministrazione»;
    

    
                  il suddetto DPCM è stato oggetto di un procedimento di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti che ha condotto a molteplici rilievi sia formali che sostanziali tali da compromettere al momento l'emanazione;
    

    
                  di contro, le disposizioni del decreto missioni confermano la rilevanza inderogabile del Corpo militare della croce rossa italiana, il cui rinnovato impegno come corpo ausiliario delle Forze armate consentirebbe al personale in servizio di continuare a prestare la propria opera in qualità di soccorritori alla luce anche degli impegni che l'Italia ha assunto nei teatri strategici internazionali e nei confronti europei per effetto degli adempimenti degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione;
    

    
                  in particolare, l'articolo 27 della legge n. 115 del 2015 (legge europea 2014) reca disposizioni concernenti la partecipazione italiana al meccanismo unionale di protezione civile, con relativo utilizzo dei fondi europei. In tale prospettiva, considerato l'accoglimento da parte del Governo di uno specifico ordine del giorno del primo firmatario del presente atto sul tema, l'interrogante ha presentato al Ministro della difesa un progetto di revisione della configurazione del Corpo militare di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 178 del 2015, con la finalità di realizzare quanto indicato ai sensi dell'articolo 27, comma 3, della legge n. 115, secondo cui: «Al fine della partecipazione dell'Italia alle attività di cui ai commi 1 e 2, il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato a intraprendere ogni utile iniziativa finalizzata ad attivare le misure rientranti nell'EERC anche stipulando appositi accordi e convenzioni con amministrazioni e organizzazioni, avvalendosi anche delle risorse finanziarie previste dalla decisione n. 1313/2013/UE»,
    

    
              impegna il Governo a valutare la sospensione della cosiddetta procedura di smilitarizzazione di cui in premessa, anche alla luce di rinnovati e potenziali impieghi del personale del Corpo militare della croce rossa italiana, determinando eventuali soluzioni alternative per il coinvolgimento del Corpo militare della croce rossa italiana, valutando l'ipotesi, in ottemperanza agli impegni già accolti dal Governo, di inquadrare l'operatività del Corpo militare croce rossa italiana nell'ambito del meccanismo unionale di protezione civile europea.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta il senatore Gasparri e i restanti componenti del Gruppo FI-PdL XVII
    

    
      G2.100 (testo 2)
    

    
      DI BIAGIO (*)
    

    
      Non posto in votazione (**)
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 2, comma 3, del provvedimento in esame dispone l'autorizzazione, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al31 dicembre 2016, della spesa di euro 687.399 per l'impiego di personale della Croce Rossa italiana ausiliario delle Forze armate per le esigenze di supporto sanitario delle missioni internazionali in Medio Oriente e Asia;
    

    
                  sebbene la suddetta preveda un ridimensionamento delle risorse riservate al Corpo militare della croce rossa italiana, rispetto a quanto sancito in provvedimenti di analoga materia, appare evidente la conferma da parte del Governo dell'attenzione riservata al Corpo medesimo e del suo carattere ancora indispensabile sul fronte delle esigenze di supporto in aree di crisi;
    

    
                  siffatto trend sembra stonare rispetto alle disposizioni del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 marzo 2016 recante le tabelle di equiparazione fra i livelli di inquadramento del personale già appartenente al Corpo militare e quelli previsti dal contratto collettivo relativo al personale civile con contratto a tempo indeterminato della Associazione italiana della Croce Rossa (CRI) noto come provvedimento di «smilitarizzazione» adottato in attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 178 del 2012, ai sensi del quale veniva rimessa all'autorità di Governo l'individuazione dei criteri e delle modalità di equiparazione «tra i livelli di inquadramento previsti dal contratto collettivo relativo al personale civile con contratto a tempo indeterminato della croce rossa italiana e quelli del personale di cui all'articolo 5 già appartenente al Corpo militare, nonché tra i livelli delle due predette categorie di personale e quelli previsti dai contratti collettivi dei diversi comparti della Pubblica amministrazione»;
    

    
                  il suddetto DPCM è stato oggetto di un procedimento di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti che ha condotto a molteplici rilievi sia formali che sostanziali tali da compromettere al momento l'emanazione;
    

    
                  di contro, le disposizioni del decreto missioni confermano la rilevanza inderogabile del Corpo militare della croce rossa italiana, il cui rinnovato impegno come corpo ausiliario delle Forze armate consentirebbe al personale in servizio di continuare a prestare la propria opera in qualità di soccorritori alla luce anche degli impegni che l'Italia ha assunto nei teatri strategici internazionali e nei confronti europei per effetto degli adempimenti degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione;
    

    
                  in particolare, l'articolo 27 della legge n. 115 del 2015 (legge europea 2014) reca disposizioni concernenti la partecipazione italiana al meccanismo unionale di protezione civile, con relativo utilizzo dei fondi europei. In tale prospettiva, considerato l'accoglimento da parte del Governo di uno specifico ordine del giorno del primo firmatario del presente atto sul tema, l'interrogante ha presentato al Ministro della difesa un progetto di revisione della configurazione del Corpo militare di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 178 del 2015, con la finalità di realizzare quanto indicato ai sensi dell'articolo 27, comma 3, della legge n. 115, secondo cui: «Al fine della partecipazione dell'Italia alle attività di cui ai commi 1 e 2, il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato a intraprendere ogni utile iniziativa finalizzata ad attivare le misure rientranti nell'EERC anche stipulando appositi accordi e convenzioni con amministrazioni e organizzazioni, avvalendosi anche delle risorse finanziarie previste dalla decisione n. 1313/2013/UE»,
    

    
              impegna il Governo a valutare, in ottemperanza agli impegni già accolti dal Governo, di inquadrare l'operatività del Corpo militare croce rossa italiana nell'ambito del meccanismo unionale di protezione civile europea.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta il senatore Gasparri e i restanti componenti del Gruppo FI-PdL XVII
    

    
      (**) Accolto dal Governo
    

    
      ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 3.
    

    
      (Africa)
    

    
      1. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 27.918.693 per la proroga della partecipazione di personale militare all'operazione militare dell'Unione europea per il contrasto della pirateria denominata Atalanta, di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
    

    
      2. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 25.582.771 per la proroga della partecipazione di personale militare alle missioni dell'Unione europea denominate EUTM Somalia e EUCAP Nestor e alle ulteriori iniziative dell'Unione europea per la Regional maritime capacity building nel Corno d'Africa e nell'Oceano indiano occidentale, nonché per il funzionamento della base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti e per la proroga dell'impiego di personale militare in attività di addestramento delle forze di polizia somale e gibutiane, di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
    

    
      3. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 3.259.040 per la proroga della partecipazione di personale militare alla missione delle Nazioni Unite in Mali, denominata United Nations Multidimensional Integrated Stabilization Mission in Mali (MINUSMA), e alle missioni dell'Unione europea denominate EUCAP Sahel Niger, EUTM Mali ed EUCAP Sahel Mali, di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
    

    
      4. È autorizzata, a decorrere dal 20 aprile 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 74.027 per l'impiego di un ufficiale dell'Arma dei carabinieri in qualità di Police Advisor presso l'Uganda Police Force.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO
    

    
      3.1
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 8, comma 1, sostituire la parola: «90.000.000»con la seguente: «117.918.693».
    

    
      3.2
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, sopprimere le parole: «per il funzionamento della base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti e».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Le maggiori risorse finanziarie derivanti dalla mancata autorizzazione di spesa per il funzionamento della base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti di cui all'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 1º agosto 2014, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º ottobre 2014, n. 141, accertate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni, confluiscono nello stanziamento di cui all'articolo 8, comma 1, del presente decreto».
    

    
      3.100
    

    
      Le Commissioni Riunite
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «all'articolo 3, comma 4» con le seguenti: «all'articolo 3, comma 3».
    

    
      3.3
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 3, aggiungere, infine, le seguenti parole: «e alla missione delle Nazioni Unite in Marocco MINURSO».
    

    
      3.100a
    

    
      DIVINA
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      3.4
    

    
      Le Commissioni Riunite
    

    
      Approvato
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole: "30 giugno 2016", sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2016"».
    

    
      G3.100
    

    
      AIROLA, BERTOROTTA, LUCIDI, COTTI, MARTON, SANTANGELO
    

    
      Approvato
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 4 dell'articolo 3 autorizza la spesa per l'impiego di un ufficiale dell'Arma dei
    

    
                  carabinieri in qualità di Police Advisor presso l'Uganda Police Force, in attuazione dell'accordo di collaborazione tecnica tra l'Arma dei carabinieri e la Polizia ugandese nei settori della formazione e logistico, siglato a Kampala il19 maggio 2015;
    

    
              considerato che:
    

    
                  con riferimento meramente geografico a quanto innanzi citato si rammenta che l'Italia ha sottoscritto nel 2010 i cosiddetti «Emendamenti di Kampala allo Statuto istitutivo della Corte penale internazionale», già ratificato ai sensi della legge 12 luglio 1999, n. 232, adottati a Kampala l'11 giugno 2010;
    

    
                  gli emendamenti in questione non sono mai stati ratificati dal Parlamento italiano; nonostante l'assenza di disegni di legge di iniziativa governativa, come da prassi, volti alla ratifica dell'accordo in titolo, neppure la presentazione, occorsa nel febbraio del 2015, dell'atto Senato 1692 - firmatario il sottoscrittore del presente atto - ha permesso al Senato di ratificare l'accordo citato o anche solo di vederlo incardinato presso la competente Commissione affari esteri, emigrazione;
    

    
                  il presidente del Consiglio dei ministri Matteo Renzi, in un incontro a Bruxelles con alcuni europarlamentari del Movimento 5 Stelle, aveva garantito, già nei primi mesi del 2015, il suo impegno affinché l'Italia recuperasse l'inqualificabile ritardo nella ratifica di un accordo internazionale di tale importanza. Nonostante l'impegno governativo innanzi citato, alla data odierna non risultano depositati in Parlamento disegni di legge per la ratifica e l'esecuzione degli emendamenti di Kampala allo Statuto della Corte penale internazionale, ad eccezione del citato atto Senato 1692;
    

    
              ritenuto che:
    

    
                  non possa sostenersi un'azione politica internazionale valida e coerente, nel campo della cooperazione e della collaborazione, con l'Uganda e non solo, se non in prosecuzione di un impegno del nostro Paese a riconoscere e sottoporsi alla disposizioni di cui agli Emendamenti di Kampala al citato Statuto della Corte Penale internazionale;
    

    
                  edotto delle prerogative assegnate dall'articolo 71 della Costituzione; impegna il Governo:
    

    
                  ad adoperarsi, entro sessanta giorni, al fine di presentare alle Camere un disegno di legge governativo volto a ratificare e dare immediata esecuzione agli emendamenti di Kampala allo statuto della Corte Penale internazionale.
    

    
      ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 4.
    

    
      (Assicurazioni, trasporto, infrastrutture, AISE, cooperazione civile-militare, cessioni, potenziamento dispositivi nazionali e della NATO)
    

    
      1. È autorizzata, per l'anno 2016, la spesa di euro 76.219.758 per la stipulazione dei contratti di assicurazione e di trasporto e per la realizzazione di infrastrutture, relativi alle missioni internazionali di cui al presente decreto.
    

    
      2. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 5.000.000 per il mantenimento del dispositivo info-operativo dell'Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) a protezione del personale delle Forze armate impiegato nelle missioni internazionali, in attuazione delle missioni affidate all'AISE dall'articolo 6, comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124.
    

    
      3. Al fine di sopperire a esigenze di prima necessità della popolazione locale, compreso il ripristino dei servizi essenziali, è autorizzata, per l'anno 2016, la spesa complessiva di euro 2.100.000 per interventi urgenti o acquisti e lavori da eseguire in economia, anche in deroga alle disposizioni di contabilità generale dello Stato, disposti nei casi di necessità e urgenza dai comandanti dei contingenti militari che partecipano alle missioni internazionali di cui al presente decreto.
    

    
      4. Sono autorizzate, per l'anno 2016, le seguenti spese:
    

    
      a) euro 1.613.595, per la cessione, a titolo gratuito, alla Repubblica islamica dell'Afghanistan di mezzi e attrezzature per la gestione delle funzioni aeroportuali dell'aeroporto di Herat;
    

    
      b) euro 55.000, per la cessione, a titolo gratuito, alla Repubblica federale di Somalia di apparecchiature medicali e n. 4 natanti tipo gommone;
    

    
      c) euro 756.294, per la cessione, a titolo gratuito, alla Repubblica di Gibuti di n. 4 VBL PUMA e relativi kit di manutenzione, munizionamento calibro 155 mm. per M109L, n. 10 kit di manutenzione e n. 1 lotto di attrezzature per M109L;
    

    
      d) euro 177.481, per la cessione, a titolo gratuito, alla Repubblica tunisina di n. 1 ambulanza FIAT Ducato, n. 12 motori fuoribordo 40 HP, n. 11 gruppi elettrogeni 1500W e n. 3 rimorchi Bartoletti;
    

    
      e) euro 530.000, per la cessione, a titolo gratuito, alla Repubblica d'Iraq di effetti di vestiario invernale;
    

    
      f) euro 851.000 per la cessione, a titolo gratuito, alla Repubblica libanese di effetti di vestiario invernale.
    

    
      5. È autorizzata, per l'anno 2016, la cessione, a titolo gratuito, di due motovedette classe 500 del Corpo delle capitanerie di porto alla Repubblica di Montenegro.
    

    
      6. Le cessioni, a titolo gratuito, già autorizzate dall'articolo 14, comma 4, lettera a), del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, e dall'articolo 4, commi 4 e 5, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198, possono essere effettuate nell'anno 2016, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      7. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 90.243.262 per il potenziamento del dispositivo aeronavale di sorveglianza e sicurezza nel Mediterraneo centrale in relazione alle straordinarie esigenze di prevenzione e contrasto del terrorismo e al fine di assicurare la tutela degli interessi nazionali, di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
    

    
      8. È autorizzata, a decorrere dal 15 maggio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 7.281.146 per la partecipazione di personale militare all'operazione della NATO denominata Active Fence a difesa dei confini sud-orientali dell'Alleanza.
    

    
      9. È autorizzata, a decorrere dal 10 maggio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 950.205 per contribuire al potenziamento del dispositivo della NATO per la sorveglianza dello spazio aereo dei Paesi membri dell'Europa orientale e dell'area sud-orientale dell'Alleanza.
    

    
      10. È autorizzata, a decorrere dal 10 maggio 2016 e fino al 30 giugno 2016, la spesa di euro 908.017 per contribuire al potenziamento del dispositivo della NATO per la sorveglianza navale dell'area sud dell'Alleanza.
    

    
      11. L'impiego del contingente di 1.500 unità di personale delle Forze armate per le esigenze di sicurezza connesse con lo svolgimento del Giubileo straordinario della Misericordia e di quelle di alcune specifiche aree del territorio nazionale, di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, è prorogato fino al 31 dicembre 2016. A decorrere dal 9 maggio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, il contingente di personale delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 472, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementato di ulteriori 750 unità limitatamente ai servizi di vigilanza a siti ed obiettivi sensibili. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125. Per le finalità di cui al presente comma, è autorizzata, per l'anno 2016, la spesa di euro 23.857.204 con specifica destinazione di euro 23.280.180 per il personale di cui all'articolo 24, comma 74, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e successive modificazioni, e di euro 577.024 per il personale di cui al comma 75 del medesimo articolo 24 del decreto-legge n. 78 del 2009. Al relativo onere, pari complessivamente a euro 23.857.204 per l'anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 972, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      4.1
    

    
      BERTOROTTA, LUCIDI, COTTI, SANTANGELO, MARTON
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      4.2
    

    
      BERTOROTTA, LUCIDI, SANTANGELO, MARTON
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. Sono autorizzate, per l'anno 2016, le seguenti cessioni a titolo gratuito:
    

    
                  a) alla Repubblica islamica dell'Afghanistan, di mezzi e attrezzature per la gestione delle funzioni aeroportuali dell'aeroporto di Herat;
    

    
                  b) alla Repubblica federale di Somalia, di apparecchiature medicali e n. 4 natanti tipo gommone;
    

    
                  c) alla Repubblica di Gibuti di n. 4 VBL PUMA e relativi kit di manutenzione, munizionamento calibro 155 mm. per M109L, n. 10 kit di manutenzione e n. 1 lotto di attrezzature per M109L;
    

    
                  d) alla Repubblica tunisina, di n. 1 ambulanza FIAT Ducato, n. 12 motori fuoribordo 40 HP, n. 11 gruppi elettrogeni 1500W e n. 3 rimorchi Bartoletti;
    

    
                  e) alla Repubblica d'Iraq, di effetti di vestiario invernale;
    

    
                  f) alla Repubblica libanese, di effetti di vestiario invernale».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 8, comma 1, sostituire le parole: «euro 90.000.000»con le seguenti: «euro 93.983.370».
    

    
      4.500
    

    
      I Relatori
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 4, dopo la lettera e), inserire la seguente:
    

    
                  «e-bis) euro 117.000 per la cessione, a titolo gratuito, alla Repubblica d'Iraq di materiale di armamento leggero;».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              all'articolo 11, comma 1:
    

    
                  1) all'alinea, sostituire le parole: «euro 1.272.697.711» con le seguenti: «euro 1.272.814.711»;
    

    
                  2) dopo la lettera f), inserire la seguente:
    

    
                      «f-bis) quanto a euro 117.000, mediante corrispondente riduzione del fondo iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della difesa per l'anno 2016, di cui all'articolo 2, comma 616, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».
    

    
      4.200
    

    
      Le Commissioni Riunite
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 5 inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. È autorizzata, per l'anno 2016, la cessione alla Repubblica federale di Somalia, a titolo gratuito, di quattro autovetture munite di sistemi di monitoraggio e tracciamento delle reti di telefonia mobile GSM/GPRS (GA 900), nonché di sedici strumenti musicali per banda.».
    

    
      4.3
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 6, dopo le parole: «e dall'articolo 4» sostituire le parole: «commi 4 e 5» con le seguenti: «comma 4»;
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  al comma 7, dopo le parole: «interessi nazionali», inserire le seguenti: «e con compiti di ricerca e soccorso in mare dei profughi che scappano dai conflitti»;
    

    
                  sopprimere i commi 8 e 9.
    

    
      4.100/1
    

    
      TARQUINIO, GASPARRI, ALICATA, GIOVANARDI
    

    
      All'emendamento 4.100 sostituire le parole: « lettera b), » con le seguenti: «lettere a) e b),».
    

    
      4.100/2
    

    
      SANTANGELO, MARTON
    

    
      Inammissibile
    

    
      All'emendamento 4.100 aggiungere infine le seguenti parole: «nonché, al medesimo comma 6, aggiungere infine il seguente periodo: "Non sono autorizzate cessioni a titolo gratuito di armi e sistemi di armamento a beneficio di Paesi, le cui leggi e Governi violano i diritti umani o addestrano ed utilizzano minori in combattimento"».
    

    
      4.100
    

    
      Le Commissioni Riunite
    

    
      Al comma 6, dopo le parole: «dall'articolo 4, commi 4 e 5,» inserire le seguenti: «lettera b),».
    

    
      4.4
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Al comma 6, dopo le parole: «dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198» inserire le seguenti: «e dall'articolo 1, comma 32, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º febbraio 2013, n. 12».
    

    
      4.5
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 4, comma 5, del decreto-legge n. 174 del 30 ottobre 2015, la lettera a) è soppressa».
    

    
      4.6
    

    
      LUCIDI, BERTOROTTA, SANTANGELO, MARTON
    

    
      Sopprimere il comma 7.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 8, comma 1, sostituire le parole: «euro 90.000.000» con le seguenti: «euro 180.243.262».
    

    
      4.100a
    

    
      DIVINA
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      4.101
    

    
      DIVINA
    

    
      Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo:«In nessun caso gli equipaggiamenti in dotazione al personale militare italiano rischierato in Turchia per partecipare all'operazione Active Fence potranno essere utilizzati automaticamente in risposta a violazioni dello spazio aereo turco compiute da velivoli militari appartenenti a Paesi il cui Governo è riconosciuto dalla Repubblica Italiana».
    

    
      4.102
    

    
      DIVINA
    

    
      Sopprimere il comma 9.
    

    
      4.300
    

    
      Le Commissioni Riunite
    

    
      Al comma 10, sostituire le parole: «30 giugno 2016» con le seguenti: «31 dicembre 2016».
    

    
      4.400
    

    
      Le Commissioni Riunite
    

    
      Dopo il comma 10, inserire il seguente:
    

    
              «10-bis. Nell'ambito delle missioni internazionali, al fine di garantire l'interoperabilità e l'uniformità delle misure per la conservazione in sicurezza del munizionamento e degli esplosivi, le Forze armate applicano le direttive emanate dall'autorità militare nazionale in conformità con le procedure tecnico-operative adottate dalle organizzazioni internazionali alle quali l'Italia partecipa nell'ambito degli accordi di standardizzazione o cooperazione tra i Paesi aderenti.».
    

    
      4.7
    

    
      GUALDANI
    

    
      Al comma 11, dopo le parole: «obiettivi sensibili» inserire le seguenti: «, attingendo prioritariamente, previo consenso, al personale militare collocato in aspettativa per riduzione quadri ai sensi degli articoli 906 o 2209-septiesdel codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in deroga a quanto previsto dalla lettera a), del comma 3 del predetto articolo 2209-septies. Si applica quanto previsto dall'articolo 986, comma 3, lettera a) del medesimo codice».
    

    
      4.8
    

    
      MANCUSO, GUALDANI
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. Al comma 1 dell'articolo 16-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "non anteriore al 1º gennaio 2011" sono sostituite dalle seguenti: "non anteriore al 1º gennaio 2008"».
    

    
      G4.100
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 4, comma 6, prevede - tra le altre cose - il rinnovo delle autorizzazioni per cessioni a titolo gratuito già predisposte in provvedimenti antecedenti e mai attuate;
    

    
                  con l'articolo 1, comma 32, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito con modificazioni, dalla legge 1º febbraio 2013, n. 12, recante «Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione», veniva prevista l'autorizzazione al Governo italiano a cedere, a titolo gratuito, al Governo dello Stato d'Eritrea materiale ferroviario dichiarato fuori servizio;
    

    
                  la suddetta autorizzazione, malgrado si collocasse in un percorso di confronto con le autorità eritree dal 2010, non è stata mai attuata;
    

    
                  successivamente, nel decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 2015, n. 43, all'articolo 14, comma 6, si è inteso confermare la validità dell'autorizzazione alle cessioni;
    

    
                  nel luglio 2015 il Ministero della difesa intendeva chiudere la procedura entro al massimo il 31 luglio 2015, ferme restando le indicazioni che sarebbero dovute giungere dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale in merito alla risoluzione di taluni aspetti burocratici dell'attuazione della procedura di cessione;
    

    
                  all'autorizzazione non ha però fatto seguito alcuna iniziativa o procedura atta a rendere esecutiva la disposizione normativa indicata, senza che, di contro, siano state fornite motivazioni ostative alla sua risolutiva attuazione;
    

    
                  vale la pena segnalare che, a conferma della validità del progetto e dell'attenzione ad esso riservata dal Governo di Asmara, quest'ultimo abbia inteso farsi carico degli oneri di trasporto delle strutture evitando in tal modo di creare un onere in capo allo Stato italiano: elemento questo che dovrebbe, in teoria, agevolare e rendere maggiormente snelle le procedure di attuazione delle dinamiche di cessione;
    

    
                  la mancata attuazione, nei tempi originariamente pattuiti, della procedura di cessione dei materiali ferroviari ha condotto anche ad una notevole perdita di potenzialità e di fattività degli stessi: infatti vale la pena sottolineare che quattro strutture delle undici in totale necessitavano di essere movimentate già dalla seconda metà del 2015 in ragione della chiusura dei sedimi ferroviari dove queste erano collocate, in ragione di tali aspetti, il loro spostamento su aree non adibite alla loro presenza avrebbe procurato non trascurabili danni;
    

    
                  si starebbe assistendo alla mancata attuazione, per ben due volte consecutive, e con modalità di basso livello, di una norma specifica in due distinti provvedimenti che ne hanno autorizzato e confermato la ratio ed in riferimento alla quale è stata ribadita la disponibilità dell'amministrazione competente e detentrice del materiale potenzialmente oggetto di cessione;
    

    
                  ciò rappresenta un grave danno in termini di credibilità del nostro Paese, segnatamente sul fronte della compromissione delle potenzialità bilaterali con Asmara, senza trascurare il fatto che ci si troverebbe dinanzi ad un paradosso istituzionale secondo cui il Parlamento ed il Governo ratificano una determinata decisione, sottoscritta anche dal Presidente della Repubblica che poi, per ben due volte, viene evitata e disattesa dagli uffici amministrativi per ragioni che sfuggono;
    

    
                  il progetto di cessione del materiale ferroviario all'Eritrea, particolarmente ambito dal Governo di Asmara, rappresenterebbe un importante input alle dinamiche di sviluppo di un Paese, dalle notevoli potenzialità economiche e in grado di avviare un percorso di normalizzazione dell'intera area in una stagione di oggettiva complessità geopolitica;
    

    
                  l'Italia avrebbe, nei fatti, disatteso un accordo animando la violazione di una sorta di legittimo affidamento dal parte dell'Eritrea, che potrebbe allo stato attuale compromettere le relazioni tra i due Paesi già contaminate da un latente pregiudizio, infondato, da parte dell'Italia verso la reale configurazione politica e sociale del governo di Asmara,
    

    
              impegna il Governo a rinnovare l'autorizzazione di cui all'articolo 1, comma 32, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º febbraio 2013, n. 12 alla citata cessione nell'ambito del provvedimento di proroga delle missioni internazionali, o in provvedimenti affini al fine di una sua realizzazione su breve periodo con l'obiettivo di esorcizzare una rinnovata compromissione della credibilità delle iniziative promosse dal nostro Paese.
    

    
      G4.101
    

    
      DIVINA, STUCCHI, CENTINAIO, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, STEFANI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              esprimendo
    

    
                  ancora una volta, l'apprezzamento e la riconoscenza del paese nei confronti delle Forze Armate e dei singoli militari impegnati sui teatri di crisi,
    

    
              esaminando:
    

    
                  il contesto di riferimento in cui i singoli interventi delle Forze Armate all'estero si collocano e la loro aderenza effettiva agli interessi nazionali del Paese,
    

    
              constatando:
    

    
                  la presenza all'interno del decreto-legge n. 67 del 2016 di alcune missioni difficilmente compatibili con la volontà più volte manifestata dal Governo italiano di contribuire a ridurre le tensioni affiorate recentemente nei rapporti tra Occidente e Federazione Russa, con l'obiettivo di pervenire all'eliminazione delle sanzioni decretate dall'Unione Europea contro Mosca e di quelle adottate per rappresaglia dalla Russia nei confronti dell'Europa comunitaria,
    

    
              rilevando:
    

    
                  in particolare, il carattere oggettivamente antirusso della partecipazione di asset militari nazionali del nostro paese ai dispositivi allestiti dalla Nato per rassicurare gli alleati baltici rispetto ad eventuali velleità revanchiste della Federazione Russa,
    

    
              sottolineando:
    

    
                  altresì come sia scarsamente credibile l'ipotesi che i missili SAMP-T schierati dall'Italia in Turchia servano davvero a proteggere quest'ultima da attacchi aerei o missilistici portati dal sedicente Stato Islamico,
    

    
              evidenziando:
    

    
                  come in occasione del prossimo vertice Nato che avrà luogo a Varsavia sia all'ordine del giorno l'approvazione della costituzione di quattro nuovi battaglioni multinazionali destinati a rassicurare con la propria presenza costante gli alleati baltici e polacchi rispetto al pericolo presunto di un risorgente imperialismo russo,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a riconsiderare la scelta concernente la nostra partecipazione militare alle attività NATO di rassicurazione degli alleati baltici e polacchi, ritirandola o riducendola a livelli veramente simbolici;
    

    
                  ad imporre rigidi caveats nazionali sull'impiego dei missili SAMP-T rischierati in Turchia, allo scopo di evitarne l'attivazione automatica qualora si verifichino temporanei sconfinamenti di jet russi nei cieli della Repubblica di Turchia;
    

    
                  a perseverare nella politica di riconciliazione con la Russia, eventualmente anche respingendo inviti da parte della Nato a fornire nostre capacità ai futuri battaglioni multinazionali che verranno creati e basati nelle Repubbliche Baltiche ed in Polonia.
    

    
      G4.102
    

    
      DIVINA, STUCCHI, CENTINAIO, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, STEFANI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              apprezzando:
    

    
                  ancora una volta la professionalità delle nostre Forze Armate e la dedizione del loro personale alla causa della sicurezza internazionale;
    

    
              incoraggiando:
    

    
                  gli sforzi del Governo tesi alla restaurazione di rapporti di amicizia e collaborazione economica e politica tra l'Occidente e la Federazione Russa;
    

    
              sostenendo:
    

    
                  altresì gli sforzi compiuti dalla diplomazia del nostro paese in favore della causa della moderazione e della prudenza in contesti multinazionali nei quali è molto forte il sentimento antirusso;
    

    
              ritenendo:
    

    
                  che ogni politica di riconciliazione debba associare coerentemente misure di apertura economica ad iniziative militari distensive;
    

    
              sottolineando:
    

    
                  come il moltiplicarsi delle esercitazioni ai confini orientali dell'Alleanza Atlantica abbia avuto come effetto soltanto l'aumento della frequenza e delle dimensioni delle manovre organizzate dall'Armata Russa nei distretti occidentali della Federazione;
    

    
              paventando:
    

    
                  quindi il rischio di un'escalation, nella quale a misure militari sempre più impegnative della NATO ne corrispondano altre da parte russa, con conseguente deterioramento della sicurezza collettiva europea,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a battersi in tutte le sedi competenti affinché il trend a militarizzare le relazioni tra Occidente e Federazione Russa sia bloccato ed invertito al più presto;
    

    
                  a ricercare terreni d'intesa tra Occidente e Federazione Russa anche sul terreno della sicurezza, sfruttando a tale scopo la sfida comune rappresentata dalla lotta al terrorismo internazionale;
    

    
                  a non autorizzare la partecipazione di unità militari italiane a manovre ed esercitazioni NATO che abbiano oggettivo carattere antirusso  .
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      Pareri espressi dalla 1a e dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno di legge n. 2389 e sui relativi emendamenti
    

    
      La 1a Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in titolo, nonché gli emendamenti ad esso riferiti, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, preso atto
    

    
      - che le cessioni a titolo gratuito di materiali, di cui all'articolo 4, comma 6, secondo l'avviso del Governo non comportano nuovi o maggiori oneri, in quanto le spese per effettuare il trasporto nazionale ai luoghi di partenza e la consegna, ove previste, sono state già sostenute nell'anno 2015, mancando solo la concreta effettuazione di tali attività;
    

    
      - che le risorse indicate dall'articolo 10, comma 2, per la "convalida" delle attività svolte risultano allo stato sufficienti allo scopo;
    

    
      esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo con la seguente condizione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione:
    

    
      - che all'articolo 7, comma 4, siano sostituite le parole "in ciascun esercizio" con le seguenti: "per l'esercizio 2016";
    

    
      e con i seguenti presupposti:
    

    
      - che il finanziamento degli interventi per il Giubileo di cui all'articolo 4 comma 11, valendosi di risorse in origine destinate ai trattamenti stipendiali, non sia in grado di incidere negativamente su situazioni giuridiche soggettive collegate all'originaria finalità di spesa;
    

    
      - che la corresponsione del compenso forfettario di impiego in deroga ai limiti esistenti, prevista dall'articolo 5, comma 4, sia comunque contenuta negli ammontari rilevati puntualmente dal Governo e ricompresa nelle autorizzazioni di spesa di riferimento, e non sia quindi idonea a generare nuovi oneri finanziari non coperti.
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 1.0.1, 1.0.2, 1.0.3, 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 3.1, 3.2, 3.3, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.6, 4.7, 4.8, 5.2, 5.3, 7.1, 8.3, 1.100, 2.100a, 2.102, 3.100a, 4.100a, 4.102 e 2.101.
    

    
      Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti ad eccezione delle proposte 1.500, 4.500 e 5.2 (testo 2), sulle quali il parere rimane sospeso.
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori emendamenti, relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 5.2 (testo 2), X1.2 (testo corretto)/4, 2.100/1 e 2.100/2.
    

    
      A revisione del precedente, il parere sull'emendamento 4.4 è di nulla osta condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, dopo le parole: «n. 12» delle seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.».
    

    
      Il parere è di nulla osta su tutti i restanti emendamenti e subemendamenti.
    

    
      VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Disegno di legge n. 2389:
    

    
      sull'emendamento 2.103, la senatrice Montevecchi avrebbe voluto esprimere un voto di astensione;
    

    
      sull'emendamento 4.500, il senatore Dalla Zuanna avrebbe voluto esprimere un voto favorevole.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Aiello, Anitori, Bencini, Bignami, Bubbico, Cassano, Catalfo, Cattaneo, Chiavaroli, Ciampi, Colucci, Della Vedova, De Poli, D'Onghia, Fattori, Fazzone, Fedeli (dalle ore 11.30), Fissore, Gentile, Langella, Longo Fausto Guilherme, Minniti, Monti, Napolitano, Nencini, Olivero, Orellana, Pagano, Piano, Pizzetti, Ranucci, Rossi Luciano, Rubbia, Scavone, Sciascia, Stucchi, Vicari, Viceconte e Zavoli.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Naccarato, per attività della 1ª Commissione permanente; Ichino, per attività della 11ª Commissione permanente Casson, Crimi, Esposito Giuseppe e Marton, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Compagnone, Pepe, Puppato e Scalia, per attività della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati; Battista e Panizza, per attività dell'Assemblea parlamentare NATO.
    

    
      Affari assegnati
    

    
      È stato deferito alla 11ª Commissione permanente, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, l'affare sui "canali d'ingresso dei giovani nel mondo del lavoro: tirocini e apprendistato" (Atto n. 789).
    

    
      Parlamento europeo, trasmissione di documenti
    

    
      Il Vice Segretario generale del Parlamento europeo, con lettera in data 15 giugno 2016, ha inviato il testo di sedici risoluzioni approvate dal Parlamento stesso nel corso della tornata dal 9 al 12 maggio 2016:
    

    
      una risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di sovvenzioni provenienti da paesi non membri dell'Unione europea (codificazione) (Doc. XII, n. 954). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 6a, alla 10a, e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non membri dell'Unione europea (testo codificato) (Doc. XII, n. 955). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 6a, alla 10a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio relativo alla conclusione a nome dell'Unione europea dell'accordo di partenariato per una pesca sostenibile tra l'Unione europea e la Repubblica di Liberia e del relativo protocollo di attuazione (Doc. XII, n. 956). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 9a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione,.a nome dell'Unione europea, del protocollo che fissa le possibilità di pesca e la contropartita finanziaria previste dall'accordo di partenariato nel settore della pesca tra la Comunità europea e la Repubblica islamica di Mauritania per un periodo di quattro anni (Doc. XII, n. 957). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 9a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sulla proposta di decisione del Consiglio concernente la conclusione dell'accordo di cooperazione relativo a un sistema globale di navigazione satellitare civile (GNSS) tra la Comunità europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Corea, dall'altra (Doc. XII, n. 958). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 8a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sui nuovi strumenti per lo sviluppo territoriale nella politica di coesione 2014-2020: investimenti territoriali integrati (ITI) e sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) (Doc. XII, n. 959). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 5a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 184/2005 relativo alle statistiche comunitarie inerenti alla bilancia dei pagamenti, agli scambi internazionali di servizi e agli investimenti diretti all'estero per quanto riguarda il conferimento alla Commissione dei poteri delegati e di esecuzione al fine dell'attuazione di alcuni provvedimenti (Doc. XII, n. 960). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a, alla 3a, alla 5a, alla 10a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sulla politica di coesione nelle regioni montane dell'UE (Doc. XII, n. 961). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 5a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 575/2013 per quanto riguarda le esenzioni per i negoziatori per conto proprio di merci (Doc. XII, n. 962). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 6a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione relativa alla posizione del Consiglio in prima lettura in vista dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce l'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione nell'attività di contrasto (Europol) e sostituisce e abroga le decisioni del Consiglio 2009/371/GAI, 2009/934/GAI, 2009/935/GAI, 2009/936/GAI e 2009/968/GAI (Doc. XII, n. 963). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a, alla 3a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sulla posizione del Consiglio in prima lettura in vista dell'adozione della direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle condizioni di ingresso e soggiorno dei cittadini di paesi terzi per motivi di ricerca, studio, tirocinio, volontariato, programmi di scambio di alunni o progetti educativi, e collocamento alla pari (rifusione) (Doc. XII, n. 964). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1a, alla 3a, alla 7a, alla 11a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sull'accelerazione dell'attuazione della politica di coesione (Doc. XII, n. 965). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 5a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sui tatari di Crimea (Doc. XII, n. 966). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a e alla 14a Commissione permanente, nonché alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani;
    

    
      una risoluzione sulla proposta di direttiva del Consiglio recante modifica della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio automatico obbligatorio di informazioni nel settore fiscale (Doc. XII, n. 967). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 6a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sullo status di economia di mercato della Cina (Doc. XII, n. 968). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 10a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sull'indicazione obbligatoria del paese d'origine o del luogo di provenienza di taluni alimenti (Doc. XII, n. 969). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 9a, alla 10a e alla 14a Commissione permanente.
    

    
      Mozioni
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, MINEO, PETRAGLIA - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      il 26 ottobre 2015, la Sezione centrale di controllo sulla gestione delle amministrazioni dello Stato della Corte dei conti, con la deliberazione n. 8 del 2015, nell'ambito di un'approfondita disamina del meccanismo dell'«otto per mille» e in perfetta continuità con il passato, ha replicato il suo pesante «j'accuse» allo Stato italiano per non aver ancora provveduto ad attivare le procedure di revisione, che pure erano previste con cadenza triennale, di un sistema, quello della destinazione della quota inoptata dell'otto per mille dell'IRPEF, che nel solo ultimo trentennio, sempre secondo la magistratura contabile, «ha contribuito ad un rafforzamento economico senza precedenti della Chiesa italiana»;
    

    
      la relazione dei magistrati contabili sottolinea, in primis, le problematiche legate alla scelta non manifesta da parte dei contribuenti. Invero, secondo il meccanismo attualmente vigente, previsto dall'articolo 47 della legge 20 maggio 1985, n. 222, recante disposizioni sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e per il sostentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi, una quota pari all'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), liquidata dagli uffici sulla base delle dichiarazioni annuali, deve essere destinata, in parte, a scopi di interesse sociale o di carattere umanitario a diretta gestione statale e, in parte, a scopi di carattere religioso a diretta gestione della Chiesa cattolica. La destinazione però non avviene solo sulla base delle scelte espresse dai contribuenti in sede di dichiarazione annuale dei redditi, ma anche con riferimento a tutte le rimanenti scelte non espresse ed in misura proporzionale a quelle espresse. In sostanza, in forza di tale sistema, tutti i contribuenti che non esprimono alcuna scelta ai fini del riparto della quota dell'otto per mille (e che sono la maggioranza, rappresentando quasi il 60 per cento del totale) contribuiscono, senza volerlo espressamente, con una parte dell'imposta sui redditi versata allo Stato, al sostentamento sia della Chiesa cattolica sia di tutte le confessioni religiose, circa undici, che, successivamente all'entrata in vigore della legge n. 222 del 1985, hanno stipulato con lo Stato italiano un'intesa, ai sensi dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione;
    

    
      in realtà, con il riparto delle scelte non espresse (tra cui, peraltro, rientrano non solo le dichiarazioni non presentate, ma anche le scelte irregolari e quelle dei defunti) sono stati avvantaggiati, con un effetto moltiplicativo con fattore pari a 2,5, i maggiori destinatari delle opzioni, prima fra tutti la Chiesa cattolica che, essendo a sua volta la confessione religiosa maggioritaria, riceve aiuti che vanno oltre il suo peso e le sue necessità istituzionali, acquisendo dal riparto più del doppio rispetto a quanto risulterebbe invece dal calcolo operato sulla base delle sole scelte espresse. A titolo esemplificativo, nel solo anno 2014, la Conferenza episcopale italiana ha conseguito l'82 per cento dell'intero ammontare da ripartire, a fronte del 38 per cento delle opzioni espresse sul totale dei contribuenti, ossia oltre un miliardo di euro, anziché 485 milioni;
    

    
      la suddetta modalità, sempre secondo la Corte dei conti, rischia peraltro di alimentare una forma di «affermazione di un pluralismo confessionale imperfetto» e di disattendere, di contro, il «principio di laicità, quale emerge dagli articoli 2, 3, 7, 8, 19 e 20 della Costituzione, che implica non indifferenza dello Stato dinanzi alle religioni ma garanzia dello Stato, per la salvaguardia della libertà di religione, in regime di pluralismo confessionale e culturale» (si veda la sentenza della Corte costituzionale n. 203 del 1989);
    

    
      di più, dalla circostanza che la percentuale di preferenza nelle scelte espresse determina l'allocazione della complessiva quota di gettito, deriva che le confessioni religiose destinatarie vengono paradossalmente a ricevere più dalla quota non espressa che da quella espressa: insomma, i soli contribuenti optanti decidono per tutti, un po' come accade nelle consultazioni elettorali, dove i seggi vengono ripartiti a prescindere dal numero dei votanti e dalla percentuale di astensione;
    

    
      altra considerazione, che dovrebbe destare ulteriore perplessità, è quella che molti dei contribuenti non optanti sono indotti a ritenere, in buona fede, che la loro quota resti nella disponibilità dell'erario, presumendo che il proprio contributo serva ad interventi quali la cooperazione internazionale, la lotta alla fame nel mondo, gli interventi educativi, culturali e artistici nel nostro Paese. A tale proposito la stessa Corte dei conti ha sostenuto che, proprio sotto il profilo oggettivo, le somme computabili in base alle scelte non espresse dovrebbero essere considerate denaro pubblico a tutti gli effetti e, conseguentemente, riassorbite nel bilancio dello Stato o, al più, computate tra quelle destinate a scopi sociali a diretta gestione statale. Si tratterebbe peraltro di cifre altissime, visto che le somme raccolte sono salite da 290 milioni di euro nel 1990 a 1,2 miliardi di euro nel 2014 (l'82,3 per cento dei quali, come si è visto, rimessi alla Chiesa cattolica);
    

    
      nelle sue deliberazioni la Corte dei conti ha addebitato al Governo una culpa in vigilando e rivolto un monito al Ministero dell'economia e delle finanze, responsabile della vigilanza sui fondi e sulla loro erogazione, nonostante le cifre coinvolte siano importanti: la Conferenza episcopale italiana, ad esempio, nel 2014 ha incassato 1.054.310.702,18 euro, di cui circa 388 milioni utilizzati per il sostentamento del clero, circa 433 milioni per le esigenze di culto e 245 milioni di euro per gli interventi caritativi. Critiche sono state rivolte anche alla Presidenza del Consiglio dei ministri che, dal canto suo, non ha garantito la dovuta trasparenza, benché i contribuenti siano direttamente coinvolti nelle scelte, sulle erogazioni da parte delle amministrazioni statali, né ha riportato, nell'apposita sezione del sito internet istituzionale, le attribuzioni annuali alle varie confessioni religiose e la destinazione che queste, nella loro discrezionalità e nell'ambito degli impieghi ammessi nei patti stipulati con lo Stato, danno ai contributi ricevuti. Al contrario, la rilevanza degli importi ed il diretto coinvolgimento dei cittadini imporrebbero un'ampia pubblicità e la messa a disposizione dell'archivio completo delle contribuzioni versate negli anni, al fine di favorire forme diffuse di controllo;
    

    
      gli stessi magistrati contabili hanno tenuto a stigmatizzare che inoltre lo Stato, «in violazione dei princìpi di buon andamento, efficienza ed efficacia della pubblica amministrazione, mostra disinteresse ad incentivare la quota di propria competenza, cosa che ha determinato, nel corso del tempo, la drastica riduzione dei contribuenti a suo favore [scesi nel 2014 a soli 170 milioni di euro] dando l'impressione che l'istituto sia finalizzato - più che a perseguire lo scopo dichiarato - a fare da apparente contrappeso al sistema di finanziamento diretto delle confessioni»;
    

    
      mentre il sistema era nato originariamente come meccanismo per garantire il sostentamento del clero, tale voce è diventata percentualmente sempre meno rilevante (il 34,1 per cento del totale). Parrebbe infatti che la Chiesa cattolica preferisca destinare il 47 per cento dei fondi ricevuti dallo Stato a mezzo dell'otto per mille alle «esigenze di culto» e cioè al finanziamento delle catechesi, dei tribunali ecclesiastici e della costruzione di nuove chiese, alla manutenzione dei propri immobili e alla gestione del proprio patrimonio: tutte finalità alle quali, naturalmente, non sarà mai dedicato alcuno spot televisivo, che sarà piuttosto dedicato agli aiuti al terzo mondo, ai quali invece, nella realtà, viene destinato un misero 8 per cento dell'intero gettito garantito dall'otto per mille;
    

    
      in conclusione, la Corte dei conti ha voluto soprattutto far emergere tutti gli elementi di debolezza intrinseci nella normativa e nella gestione di un istituto, quello dell'otto per mille, definito dalla stessa come opaco, esente dai dovuti controlli e discriminante dal punto di vista della pluralità religiosa, poco rispettoso dei princìpi di proporzionalità, di volontarietà e di eguaglianza, tutti rilievi che impongono valutazioni ed iniziative da parte sia del legislatore che del Governo atte a superare tutte le criticità;
    

    
      numerose sono le proposte di rango costituzionale (occorrendo superare mediante un atto unilaterale la tutela costituzionale apprestata dall'articolo 7 della Costituzione alle forme pattizie di regolazione dei rapporti con la Chiesa cattolica e, contestualmente, le intese con le altre confessioni religiose regolate dall'articolo 8 della Costituzione medesima) depositate in Parlamento allo stato attuale e finalizzate alle modifiche al meccanismo di attribuzione della quota dell'"8 per mille";
    

    
      l'articolo 7 della Costituzione stabilisce il regime pattizio, mediante il quale sono regolati i rapporti tra lo Stato e la Chiesa cattolica, quali soggetti indipendenti operanti al livello della sovranità, attribuendo speciale tutela costituzionale alle norme dei Patti lateranensi e alle loro modificazioni concordate tra le parti. Invece, a tenore dell'articolo 8, terzo comma, i rapporti tra lo Stato e le confessioni religiose diversa dalla cattolica, che agiscono sul piano dell'autonomia garantita loro dall'ordinamento interno, «sono regolati, per legge, sulla base di intese con le relative rappresentanze»;
    

    
      le leggi di approvazione delle intese successivamente stipulate, ai sensi dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione, tra lo Stato e le varie confessioni religiose hanno riguardato l'Unione italiana delle chiese cristiane avventiste del 7° giorno, le Assemblee di Dio in Italia, la Chiesa evangelica valdese - Unione delle chiese valdesi e metodiste, la Chiesa evangelica luterana in Italia, l'Unione delle comunità ebraiche italiane, la Sacra arcidiocesi ortodossa d'Italia ed Esarcato per l'Europa meridionale, la Chiesa apostolica in Italia, l'Unione cristiana evangelica battista d'Italia, l'Unione buddhista italiana e l'Unione induista italiana;
    

    
      l'articolo 7, comma 7, dell'accordo fra la Santa Sede e la Repubblica italiana del 1984, di revisione del Concordato lateranense del 1929, ha previsto la costituzione di un'apposita Commissione paritetica con il compito di predisporre le norme "per la disciplina di tutta la materia degli enti e beni ecclesiastici e per la revisione degli impegni finanziari dello Stato italiano e degli interventi del medesimo nella gestione patrimoniale degli enti ecclesiastici". Il sistema beneficiale di finanziamento alla Chiesa cattolica proposto dalla Commissione, interamente ripreso successivamente dalla legge 20 marzo 1985, n. 222, trae le sue origini dall'esigenza di rivedere radicalmente gli impegni finanziari dello Stato nei confronti della Chiesa cattolica, nonché dal proporre un sistema che potesse essere esteso anche alle altre confessioni religiose, che avessero stipulato un'intesa con lo Stato italiano. Tale legge, essendo il meccanismo in essa previsto riconducibile alla bilaterale negoziazione fra lo Stato e la Chiesa cattolica e collocandosi a pieno titolo nel contesto concordatario, si connota per una particolare forza di resistenza rispetto ad eventuali modificazioni unilaterali;
    

    
      le leggi che, sulla base delle rispettive intese, regolano i rapporti con le confessioni religiose che concorrono alla ripartizione dell'8 per mille insieme alla Chiesa cattolica ed allo Stato prevedono che, in occasione della presentazione di disegni di legge relativi a materie che coinvolgano i rapporti tra le confessioni e lo Stato, saranno previamente promosse le intese del caso, in conformità all'articolo 8 della Costituzione;
    

    
      nonostante il gettito dell'8 per mille sia cresciuto esponenzialmente nel tempo, arrivando alla cifra abnorme di 1,1 miliardi di euro all'anno, si tratta di uno dei pochi settori usciti indenni dai tagli abbattutisi, invece, su altri comparti della spesa pubblica,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) ad avviare le citate intese, al fine di modificare l'attuale normativa sulla destinazione dell'importo corrispondente alle scelte non espresse da parte dei contribuenti nella ripartizione della quota dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche ed eliminare l'effetto controverso derivante dall'allocazione anche della quota delle scelte non manifestate;
    

    
      2) a prevedere che la quota relativa alle scelte non manifestate rimanga di pertinenza esclusiva dello Stato, affinché lo stesso la impieghi per finanziare attività aventi finalità sociali.
    

    
      (1-00602)
    

    
      Maurizio ROMANI, BENCINI, MOLINARI, VACCIANO, DE PIETRO, BIGNAMI, SIMEONI, PETRAGLIA, GRANAIOLA, BELLOT, BISINELLA, MUNERATO, FUCKSIA, DIRINDIN - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      ad oggi, almeno 350.000 italiani soffrono di infezione cronica derivante da virus dell'epatite C (HCV);
    

    
      prevalentemente l'infezione è riscontrata nelle regioni meridionali del Paese e nei soggetti di età superiore a 65 anni: la concentrazione di epatite C nelle persone anziane riflette una grande epidemia di infezione occorsa negli anni '60-'70, a seguito dell'esposizione a trasfusioni di sangue infetto ed utilizzo di aghi e strumenti sanitari riciclati, in ambiente sia ospedaliero che domestico;
    

    
      circa il 20 per cento di tutti i pazienti con infezione cronica HCV è affetto da cirrosi, o da estesa fibrosi del fegato, che negli anni può causare emorragia digestiva, esaurimento funzionale e tumore del fegato. Per questa ragione i pazienti con cirrosi, e sue complicanze, hanno avuto accesso prioritario ai farmaci anti epatite C orali, limitati come quantità per mantenere la sostenibilità del Servizio sanitario nazionale;
    

    
      per fine giugno 2016, 50.000 italiani saranno stati trattati con farmaci orali, con tassi di guarigione superiore al 90-95 per cento;
    

    
      tuttavia, un certo numero di pazienti, guariti dalla infezione HCV, in fase avanzata di cirrosi, ha avuto e potrà ancora sviluppare complicanze, come lo scompenso clinico ed il tumore di fegato e, se di età inferiore a 70 anni, potrà manifestare la necessità di trapianto di fegato;
    

    
      tutto questo non ridimensiona i meriti delle nuove, costose cure antivirali (poiché le complicanze mortali della cirrosi sono molto più frequenti nei pazienti non trattati) ma introduce la necessità di anticipare le cure antivirali nei pazienti con infezioni più recenti e minore malattia epatica associata;
    

    
      il 28 maggio 2016 l'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) ha deliberato il programma per l'eliminazione globale di HCV entro il 2030 ed il Governo francese ha garantito l'accesso alle cure orali di tutti i pazienti infetti, indipendentemente dalla gravità della malattia epatica;
    

    
      un simile programma in Italia richiederebbe un notevole sforzo economico per trattare i rimanenti 300.000 pazienti registrati presso il Servizio sanitario nazionale, considerando che si sono spesi quasi 1,7 miliardi di euro per trattare i primi 50.000 pazienti;
    

    
      in prospettiva, l'arrivo sul mercato di MSD, come produttore di farmaci orali anti HCV, che si affianca a Gilead, AbbVie, BMS e Janssen, dovrebbe permettere all'AIFA (Agenzia italiana del farmaco) di rinegoziare al ribasso il nuovo contratto di acquisto di farmaci HCV da mettere a disposizione del SSN;
    

    
      nel frattempo, al congresso ILC 2016 dell'Associazione europea per lo studio del fegato, per la prima volta, è stato presentato lo studio "Redemption", che dimostra l'assoluta efficacia e sicurezza dei trattamenti orali HCV generici prodotti su licenza delle case farmaceutiche titolari dei farmaci licenziati da FDA ed EMA per i mercati internazionali;
    

    
      ad oggi non è consentita la commercializzazione dei farmaci generici, il cui prezzo di acquisto è 40-400 volte inferiore a quello dei brand, al di fuori delle nazioni per le quali vige un contratto commerciale di esclusiva territoriale;
    

    
      nel nostro Paese, l'accesso universale ai trattamenti orali HCV è limitato anche dalla capacità di trattamento del sistema Italia: come da intese con l'AIFA, in 18 mesi sono stati trattati 50.000 pazienti, saturando le capacità di erogare servizi ambulatoriali in ospedali qualificati;
    

    
      mentre nel mondo povero di risorse, dove vivono 150 milioni di persone infette, emotrasfusioni e siringhe riciclate rappresentano la più importante fonte di contagio, in Italia la diffusione della epatite C è limitata ai giovani con comportamenti a rischio, soprattutto a causa di droghe in vena, tatuaggi, attività sessuale, piercing e trattamenti cosmetici con strumenti non sterili. In una piccola percentuale di casi (meno del 5 per cento) l'HCV può essere trasmesso da madre infetta a neonato;
    

    
      l'efficacia della cura anti HCV si misura non solo con la completa guarigione virologica, ma soprattutto con l'ottenimento di benefici clinici, come il miglioramento del metabolismo epatico, la riduzione della progressione della fibrosi ed il riassorbimento della fibrosi epatica, l'attenuazione dell'ipertensione portale, la riduzione dei tassi di carcinoma epatico e della necessità di trapianto, con conseguente riduzione dei tassi di mortalità. In aggiunta, l'eliminazione di HCV riduce la incidenza di nefropatie, infarto ed ictus HCV correlati;
    

    
      i nuovi regimi orali, uno basato sull'analogo nucleotidico e l'altro basato su l'inibitore della proteasi virale, garantiscono la completa guarigione virologica in oltre il 90-95 per cento dei pazienti con cirrosi e praticamente in tutti quelli con malattia epatica lieve. Studi di pratica clinica negli USA, come "HCV Target" e "TRIO", in Germania, Francia, Spagna ed Italia riportano un'efficacia antivirale superiore al 90 per cento nei pazienti con cirrosi, dimostrando che gli iniziali fallimenti terapeutici sono stati riassorbiti, dopo aver accumulato adeguata esperienza clinica. In Lombardia, dove sono già stati trattati oltre 7.000 pazienti con cirrosi o precirrosi, si sono ottenuti tassi di guarigione media del 93 per cento nei pazienti trattati secondo le raccomandazioni internazionale e dell'87 per cento in quelli meno rigorosamente gestiti. I risultati sono da considerare eccellenti, poiché molti pazienti erano stati trattati con regime di prime generazioni subottimali, come l'analogo "nucleotidici associati a ribavirina per genotipi 1, 3 e 4", quando non erano ancora prescrivibili associazioni più potenti;
    

    
      è ragionevole attendersi una modifica dell'accesso alle terapie orali, poiché è già stata trattata con successo la maggioranza dei pazienti con malattia epatica severa da HCV. L'auspicio è quello di non dover più dire ai pazienti che la loro epatite non è sufficientemente severa per poter accedere a questo trattamento costoso. È ovvio che il beneficio clinico globale ottenuto dai pazienti con cirrosi, trattati con regimi orali, è inferiore a quello che si otterrebbe curando pazienti con malattia epatica iniziale, che non richiedono sorveglianza periodica dei rischi legati alla fibrosi epatica residua. Infatti, la stella polare dell'intervento pubblico dovrebbe essere il beneficio clinico a lungo termine, che tiene conto dell'impatto sulla sopravvivenza per l'età del paziente e quindi il risparmio di decenni di medicalizzazione che la cura dei pazienti più avanzati comporta;
    

    
      in parallelo, è necessario iniziare al più presto il trattamento delle donne infette in età fertile o desiderose di procreare, anche se il rischio di trasmissione HCV ai neonati è basso, e correggere alcuni paradossi, come il mancato trattamento degli operatori sanitari infetti, che non rientrano nei criteri AIFA di malattia severa e dei soggetti che hanno avuto riconosciuto l'indennizzo per infezione HCV da trasfusione di sangue infetto e non hanno avuto accesso alle cure orali per mancanza di malattia severa. Bisogna, altresì, proteggere la popolazione italiana dal rischio trasmissione sessuale di HCV, mediante screening delle popolazioni migranti;
    

    
      a partire dal dicembre 2014 l'AIFA ha avviato il disegno dei registri di monitoraggio dei nuovi farmaci antivirali ad azione diretta per l'epatite C. A dicembre 2015 erano stati avviati 31.069 trattamenti. La spesa del Servizio sanitario nazionale per i farmaci anti HCV per l'anno 2015 ammonta a 1,7 miliardi di euro (7,8 per cento della spesa farmaceutica del SSN), corrispondente ad un consumo di 7,3 milioni di dosi giornaliere. Sofosbuvir è il primo principio attivo per spesa seguito dall'associazione sofosbuvir/ledipasvir. Al 20 giugno 2016 (data dell'ultimo aggiornamento dei registri di monitoraggio AIFA), i trattamenti avviati con i nuovi farmaci per la cura dell'epatite C sono 49.715;
    

    
      la spesa farmaceutica in Italia si attesta intorno ai 25 miliardi di euro e secondo le previsioni arriverà a 35 miliardi di euro nel 2020, anche a causa della produzione di nuovi e costosi farmaci;
    

    
      a seguito di quanto detto, è doveroso evidenziare che la sperimentazione aiuta a limitare la spesa farmaceutica pro capite, da oggi fino al 2020, migliorando, altresì, l'appropriatezza e la sostenibilità del sistema;
    

    
      considerato che, a quanto risulta ai proponenti:
    

    
      è in aumento il ricorso all'automedicazione dei singoli cittadini italiani, che non ricevono cure dallo Stato, nonché il procurarsi i farmaci necessari per la cura della propria patologia attraverso internet, purtroppo non solo quelli garantiti dai brand, ma anche quelli non garantiti;
    

    
      si potrebbe quindi attivare un percorso di sperimentazione dei farmaci generici, già in produzione presso aziende farmaceutiche autorizzate in altri Paesi, attraverso i policlinici nazionali, che prendano in carico pazienti in varie fasi della malattia, la cui patologia non rientra nei criteri AIFA, per l'accesso alle cure orali e che accettano spontaneamente di sottoporsi alla sperimentazione clinica, senza ulteriori oneri a carico dello Stato o delle Regioni;
    

    
      questa sperimentazione permetterebbe di capire se i farmaci generici prodotti dalle aziende localizzate in vari Paesi, su licenza delle aziende farmaceutiche, che producono i vari brand name validati da EMA, hanno un tasso di risposta terapeutica e sicurezza clinica paragonabili a quelle dei farmaci anti HCV, già utilizzati dal sistema italiano nell'anno 2015 fino a giugno 2016;
    

    
      a tale scopo dovrà essere attivata l'erogazione da parte dei servizi ambulatoriali in ospedali qualificati coadiuvati da una rete di medici di medicina generale distribuiti sul territorio;
    

    
      la validazione del farmaco generico, acquistato da Paesi terzi, sarà effettuata dall'Istituto superiore di sanità;
    

    
      l'utilizzo del farmaco sarà sottoposto all'autorizzazione dell'immissione in commercio (AIC) da parte dell'AIFA;
    

    
      l'utilizzo della sperimentazione permetterà di aggregare un numero elevato di pazienti con vari stadi di malattia, che si potranno aggiungere a quelli da trattare con il farmaco brand, permettendo così una sperimentazione che risponda a tutti i criteri,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) ad attivare, al più presto, la sperimentazione, al fine di introdurre anche in Italia uno o più validi farmaci generici, e non solo un brand, per la cura del virus dell'epatite C (HCV) in tutti i suoi stadi di gravità;
    

    
      2) a stipulare un protocollo di intesa per la sperimentazione su volontari tra il Ministero della salute e le aziende produttrici dei farmaci generici.
    

    
      (1-00603)
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, MINEO, PETRAGLIA - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      la ratio della dichiarazione d'incostituzionalità della legge n. 270 del 2005 (detto "Porcellum") era stata individuata, dalla Corte costituzionale, nella "eccessiva divaricazione tra la compressione dell'organo di rappresentanza politica (…) e la volontà dei cittadini espressa attraverso il voto";
    

    
      la legge n. 52 del 2015, recante "Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati" (detto "Italicum"), di certo non rappresenta un intervento normativo volto a risolvere le criticità già insite nel "Porcellum", poi riconosciute incostituzionali dalla Corte costituzionale con la sentenza n. 1 del 2014;
    

    
      i vizi sollevati nella sentenza citata erano essenzialmente due: il primo consisteva nella lesione dell'uguaglianza del voto e nella violazione del voto diretto, in contrasto con gli articoli 1, 3, 48 e 67 della Costituzione, date dall'enorme premio di maggioranza assegnato, pur in assenza di una soglia minima di suffragi, alla lista che avesse raggiunto la maggioranza relativa; il secondo profilo di illegittimità consisteva nella mancata previsione di meccanismi idonei a consentire ai cittadini di incidere sull'elezione dei rappresentanti;
    

    
      quanto al primo aspetto, il vizio è, secondo i proponenti del presente atto, macroscopicamente presente nell'"Italicum", soprattutto in relazione al caso in cui nessuna lista ottenga almeno il 40 per cento dei voti al primo turno, per l'ottenimento del premio di maggioranza, la legge n. 52 del 2015 prevede un ballottaggio fra le prime 2 liste, e a quella che ottiene più voti è attribuita la maggioranza dei seggi, con evidente indebolimento della legittimazione democratica del vincitore, peraltro, poiché l'elettore non esercita, di fatto, un diritto di voto pieno, così come sancito dall'articolo 48 della Costituzione, ma una semplice opzione vincolata alle due liste più votate al primo turno;
    

    
      l'eccesso di sproporzionalità tra voti e seggi, censurato in riferimento al "Porcellum", ben può ripetersi con riguardo all'Italicum;
    

    
      anche in relazione al secondo aspetto, la proposta, secondo i presentatori, ricalca i vizi del "Porcellum": pur essendo ammesse le preferenze, si prevedono tuttavia capilista "bloccati", ove il voto di preferenza è relegato ad un ruolo subordinato rispetto ai capilista, riguardando esclusivamente la lista che conseguirà il premio. Se a tali aspetti si aggiungono, poi, gli effetti casuali che l'attribuzione del premio di maggioranza su scala nazionale produrrebbe nei singoli collegi, ne consegue una evidente distorsione della rappresentanza, ben lontana dalla ricostituzione del rapporto tra elettore ed eletto, come anche con riferimento agli effetti delle candidature plurime dei capilista;
    

    
      in pieno contrasto con la citata sentenza, dunque, molte norme del Porcellum sono state sostanzialmente riprodotte nella legge n. 52 del 2015, con ciò avallando il vulnus ai principi della rappresentanza democratica e, in primis, all'esercizio della sovranità popolare, come garantita dalla nostra Costituzione;
    

    
      considerato che:
    

    
      primo in Italia, il tribunale di Messina, con ordinanza 17-24 febbraio 2016, stante la presentazione di ricorsi proposti dinanzi a ben 19 tribunali del Paese, ha dichiarato rilevanti e non manifestamente infondate le questioni di costituzionalità sollevate nel giudizio e, in particolare, attinenti al vulnus ai principi della rappresentanza democratica, nonché della rappresentanza territoriale; alla mancanza di soglia minima per accedere al ballottaggio; all'impossibilità di scegliere direttamente e liberamente i deputati; alla irragionevolezza delle soglie di accesso al Senato, residuate nella legge n. 270 del 2005, nonché dell'applicazione della nuova disciplina elettorale per la Camera a Costituzione vigente per il Senato, non ancora trasformato in camera non elettiva, come vorrebbe la riforma costituzionale;
    

    
      sono stati dunque trasmessi gli atti alla Corte costituzionale, chiamata a pronunciarsi, ancor prima che la legge elettorale "Italicum" venga applicata, al fine di non vanificare i diritti elettorali dei cittadini, sulla legittimità costituzionale della stessa;
    

    
      in particolare, con decreto del presidente della Corte costituzionale, è stata fissata per il 4 ottobre 2016 l'udienza pubblica per la discussione del ricorso sulle questioni di legittimità costituzionale inerenti all'Italicum;
    

    
      è di tutta evidenza che il Parlamento, ben prima del pronunciamento della Corte costituzionale, può ancora intervenire sulla riforma approvata, eliminando quei palesi vizi di incostituzionalità che, secondo i proponenti del presente atto, rendono la legge n. 52 del 2015 una vera e propria "contro-riforma" elettorale, destinata a provocare una nuova pronuncia di illegittimità da parte della Consulta,
    

    
      impegna sé stesso ed i propri organi, ciascuno per le proprie competenze, ad esaminare e deliberare in tempi rapidissimi in merito ad una riforma della legge 6 maggio 2015, n. 52, al fine di eliminare dalla nuova disciplina elettorale tutti gli evidenti profili di incostituzionalità illustrati in premessa, e che, con ogni probabilità, ad avviso dei presentatori, porteranno ad una nuova pronuncia di illegittimità costituzionale da parte della Corte costituzionale.
    

    
      (1-00604)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      MORONESE, PUGLIA, ENDRIZZI, DONNO, SANTANGELO, SERRA, CASTALDI, PAGLINI, LEZZI, GIARRUSSO, BUCCARELLA, CAPPELLETTI - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      la discarica comunale sita in località Casone, nel comune di San Tammaro (Caserta), attualmente dismessa, a partire dal 1975 sino al 1998 è stata destinata come area di stoccaggio a fosso per una superficie di cumulo di rifiuti pari a circa 50.000 metri quadrati, con un volume 160.000 metri cubi. Secondo la classificazione dell'Agenzia regionale per la protezione ambientale della Campania (Arpac) il sito è potenzialmente inquinato, con un indice di rischio pari al 55,48;
    

    
      già nel 1999 le autorità locali ritenevano urgente un intervento di messa in sicurezza della discarica, come si evince dall'ordinanza del 7 luglio 1999 del prefetto delegato (Romano) ex ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 7 ottobre 1994;
    

    
      l'ordinanza disponeva l'approvazione del progetto esecutivo di "bonifica e messa in sicurezza della discarica comunale di S. Tammaro località Casone" per un importo pari ad oltre un miliardo di lire; per l'esecuzione dei lavori che sarebbero stati curati dal consorzio di bacino CE3 sono previsti 270 giorni;
    

    
      considerato che:
    

    
      in base alle informazioni in possesso degli interroganti i lavori non furono avviati nell'immediato, perché subentrarono problemi connessi alla procedura di esproprio di alcuni terreni ricadenti nell'area da bonificare. Tali problemi risulterebbero risolti dal 2002, anno in cui i proprietari dei terreni si sono resi disponibili alla cessione;
    

    
      l'11 ottobre 2002 il consorzio CE3 comunicava al sindaco di San Tammaro di aver avviato i lavori di messa in sicurezza in data 5 settembre 2002;
    

    
      il 9 settembre 2003 l'Arpac effettuava un sopralluogo. Dal verbale emergeva che sono in fase di realizzazione le opere di messa in sicurezza e bonifica ed in particolare erano stati realizzati solo i lavori di capping. L'Arpac, nell'evidenziare alcune perplessità in merito alla captazione del biogas e al sistema di regimentazione delle acque meteoriche, definiva alcuni interventi che riteneva necessari come, ad esempio, raccolta e smaltimento del percolato nel rispetto della normativa vigente, analisi delle acque di falda dei pozzi, ripristino delle opere di recinzione per impedire accesso e dotazione di un impianto antincendio;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      con delibera n. 57 del 16 febbraio 2015 la Giunta della Regione Campania ha programmato, in overbooking, rispetto alla disponibilità finanziaria dell'obiettivo operativo 1.2, discendente dalla riprogrammazione del POR FESR e tenuto conto delle programmazioni di cui alle deliberazioni della Giunta regionale n. 175 del 2013 e n. 601 del 2013, per un importo complessivo presunto stimato in 9.120.010,91 euro, il finanziamento di indagini preliminari;
    

    
      tra le discariche comunali ammesse al finanziamento delle indagini ambientali preliminari risultava anche l'ex discarica comunale di San Tammaro;
    

    
      il Comune di San Tammaro, con nota (prot. 3340) del 7 maggio 2015 comunicava al settore regionale competente di aver già provveduto alle indagini preliminari della discarica Casone, come da comunicazione del 12 dicembre 2006, inoltrata dalla commissione straordinaria;
    

    
      a seguito di tale informazione, la Regione ha ritenuto opportuno destinare il finanziamento di 50.000 euro, previsto per le indagini preliminari per l'ex discarica, ad attività di caratterizzazione. Nella nota del 13 maggio 2015, indirizzata anche al Comune, il direttore generale per l'ambiente e l'ecosistema della Regione Campania precisava che, al fine di ottenere il finanziamento, le spese per gli interventi dovevano essere sostenute entro il 31 dicembre 2015;
    

    
      in considerazione della stringente tempistica fissata dalla Regione per l'accesso ai fondi, il Comune non è riuscito a formulare la richiesta di finanziamento;
    

    
      considerato altresì che:
    

    
      con due note formali, la prima firmataria del presente atto di sindacato ispettivo ha richiesto informazioni e l'acquisizione di documentazione in merito all'attività di caratterizzazione dell'ex discarica Casone;
    

    
      dalla documentazione acquisita emergerebbe che lo studio e le indagini preliminari realizzati dal geologo dottor Parente, a dicembre 2006, sono stati finalizzati alla valutazione delle matrici ambientali nella discarica denominata Casone. Dallo studio emergerebbe che la prima fase di indagini ha evidenziato la presenza di materiali piroclastici con pomici e sabbie limose e evidenti infiltrazioni di percolato. La tenuta del sistema di impermeabilizzazione è considerata mediocre. Il problema della dispersione degli elementi inquinanti è connesso alla circolazione idrica della falda superficiale. Le acque sotterranee risultano inquinate da nitriti, solfati e idrocarburi totali. In conclusione, il geologo suggeriva un monitoraggio delle opere di captazione, programmazione di un adeguato piano di caratterizzazione volto alla realizzazione di opere che intercettano le acque di dilavamento superficiale, nonché definizione di eventuali misure di messa in sicurezza dell'area;
    

    
      considerato infine che la legge 22 maggio 2015, n. 68, recante "Disposizioni in materia di delitti contro l'ambiente", modificando il codice penale, ha introdotto all'articolo 452-terdecies il delitto di omessa bonifica, che punisce, salvo che il fatto costituisca più grave reato, con la reclusione da uno a 4 anni e con la multa da 20.000 a 80.000 euro chiunque, essendovi obbligato, non provvede alla bonifica, al ripristino e al recupero dello stato dei luoghi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle problematiche illustrate e quali iniziative intenda intraprendere al riguardo;
    

    
      se intenda attivarsi, affinché siano verificate le motivazioni per cui il Comune di San Tammaro non si sia avvalso del finanziamento POR-FSE per la bonifica, considerato che le attività di indagine erano già state realizzate;
    

    
      se ritenga opportuno sollecitare la Regione Campania e gli enti preposti, affinché sia avviata un'attenta attività di monitoraggio, con il fine di eliminare in modo definitivo l'esistenza di eventuali pericoli per l'uomo, gli animali, l'ecosistema e le coltivazioni confinanti;
    

    
      quali iniziative intenda intraprendere al fine di prevenire eventuali sanzioni da parte dell'Europa per omessa bonifica.
    

    
      (3-02975)
    

    
      BELLOT - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      la VI Commissione permanente (Finanze) della Camera dei deputati il 24 maggio 2016 ha approvato la risoluzione 7-00976, che impegnava il Governo, in tempi brevi, a risolvere la grave situazione debitoria di molti contribuenti, persone fisiche, ditte individuali, imprese e società che ha assunto, negli ultimi mesi, l'aspetto di una vera e propria emergenza sociale. In particolare, il Governo era tenuto ad intervenire con celerità, nella disciplina in materia di riscossione, anche attraverso decreti integrativi e correttivi, previsti dall'articolo 1, comma 8, della legge n. 23 del 2014, recante delega per la riforma del sistema fiscale, ad apportare modifiche volte: "a) a prevedere che i contribuenti decaduti, alla data di entrata in vigore della nuova norma, dai piani di rateizzazione concessi, ai sensi dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, in data precedente o successiva a quella di entrata in vigore del decreto legislativo n. 159 del 2015, possano ottenere, a semplice richiesta, da presentare entro 60 giorni dalla stessa data, la concessione di un nuovo piano di rateizzazione ai sensi dello stesso articolo 19, senza necessità di pagare le rate scadute; b) a prevedere che le disposizioni di cui all'articolo 19, comma 3, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973 si applichino anche ai piani di dilazione concessi ai sensi dello stesso articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 602, in data antecedente all'entrata in vigore del decreto legislativo n. 159 del 2015, per i quali, alla data di entrata in vigore della nuova norma, non si sia già verificata la decadenza, saldando, contestualmente alla presentazione di una richiesta apposita, tutte le rate precedentemente scadute; c) a prevedere che i contribuenti decaduti dai piani di rateazione in data successiva al 15 ottobre 2015, nelle ipotesi di definizione degli accertamenti di cui al decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, o di omessa impugnazione degli stessi, alla data di entrata in vigore della nuova norma possano ottenere, a semplice richiesta, da presentare entro 60 giorni dalla stessa data, la concessione di un nuovo piano di rateizzazione, senza necessità di pagare le rate scadute; d) a sostituire il primo periodo del comma 1 dell'articolo 28-quater del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, con il seguente: «I crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili per somministrazione, forniture, appalti e servizi, anche professionali, maturati nei confronti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono essere compensati con le somme, di qualunque importo, dovute a seguito di iscrizione a ruolo, indipendentemente dalla data in cui è avvenuta la notifica della cartella di pagamento».; e) a prevedere l'obbligo per gli enti impositori di fornire, in fase di affidamento del carico agli agenti della riscossione, dati che permettano agli stessi di verificare che il credito iscritto a ruolo non sia prescritto e quindi pienamente esigibile, prima di porre la pretesa in riscossione, nonché elementi idonei a fornire al debitore un'adeguata motivazione della richiesta di pagamento; f) a individuare meccanismi idonei ad assicurare la conoscibilità, da parte degli agenti della riscossione, dell'esistenza di provvedimenti di autotutela totale o parziale, nonché di provvedimenti giurisdizionali di sospensione o annullamento della pretesa iscritta a ruolo emessi in procedimenti nei quali lo stesso agente non sia parte, al fine di consentire l'immediato blocco delle azioni di riscossione; g) ad agevolare le modalità di accesso da parte di Equitalia alle banche dati dell'Istituto nazionale della previdenza sociale riguardanti i rapporti di lavoro dipendente e pensionistici";
    

    
      per due volte, nel 2014 per altre nel 2015, come ricordava la risoluzione approvata, il legislatore ha approvato disposizioni di carattere eccezionale per consentire ai soggetti decaduti da un piano di dilazione, di riprendere nuovamente a pagare a rate (l'articolo 11-bis del decreto-legge n. 66 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 89 del 2014, e l'articolo 10 del decreto-legge n. 192 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 11 del 2015): in base a tali disposizioni, i debitori decaduti dal beneficio della rateazione entro e non oltre il 31 dicembre 2014, sono stati riammessi, a richiesta, al pagamento rateale. Nel 2015, per altre due volte, è intervenuto per agevolare i debitori decaduti e per dilazionare i piani di ammortamento concessi (articolo 15, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2015);
    

    
      nonostante i vari e ripetuti interventi, soprattutto nelle aree del territorio che maggiormente hanno subìto i contraccolpi di una profonda e perdurante crisi economica, molti cittadini titolari di imprese individuali o di società, si trovano tuttora in grave difficoltà nell'ottemperare correttamente all'evasione dei piani di ammortamento concordati con Equitalia, in assenza di quegli ulteriori interventi, già fatti propri dal Governo, come impegni urgenti e indilazionabili e che costituiscono un contributo importante e basilare alla ripresa economica certa e comunque auspicata in tempi brevi;
    

    
      considerato che è la stessa Equitalia a fornire dati allarmanti relativi alle dilazioni di pagamento, che hanno rappresentato, negli ultimi anni, un fenomeno in costante crescita: dal 2008 ad oggi sarebbero state gestite circa 5,6 milioni di istanze di rateizzazione, per un valore di oltre 107 miliardi di euro e quasi la metà delle riscossioni avverrebbe mediante il pagamento dilazionato,
    

    
      si chiede di sapere quali siano i motivi dei ritardi nell'applicazione dell'esito della risoluzione approvata in VI Commissione della Camera il 24 maggio 2016 e quando il Governo ritenga di dover ottemperare agli impegni presi davanti al Parlamento, perché ogni ritardo in una materia così delicata mette in pericolo la ripresa economica, la tenuta di un tessuto economico e sociale fondamentale per il nostro Paese e spesso, purtroppo, anche vite umane.
    

    
      (3-02976)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      Stefano ESPOSITO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      da notizie di stampa risulta che l'amministratore delegato di Trenitalia SpA, Barbara Morgante, ha comunicato che la società ha preso in concreta considerazione l'eventualità di eliminare l'abbonamento sui treni Frecciarossa, a partire dal 1° gennaio 2017;
    

    
      data la riduzione, e, in alcuni casi, la soppressione, dei treni a percorrenza lenta, regionali, interregionali e InterCity sulle tratte di percorrenza dei treni ad alta velocità, i pendolari sono ormai nella condizione di dover scegliere il servizio offerto dalle Frecce;
    

    
      considerato che:
    

    
      in particolare, sulla tratta Milano-Torino, vi sono migliaia di pendolari, sia lavoratori che studenti, che usufruiscono del servizio dei treni Frecciarossa;
    

    
      la tratta collega capoluoghi importanti dal punto di vista economico-finanziario, turistico e universitario;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      i prezzi dei biglietti ferroviari dei treni Frecciarossa non sono compatibili con lo stipendio medio dei lavoratori italiani, se non con gli sconti previsti dagli abbonamenti. Nel caso in cui questi venissero a mancare, dunque, per molte tratte, il costo del viaggio in treno sarebbe uguale a quello con mezzo privato;
    

    
      Trenitalia ha giustificato tale scelta con la necessità, di carattere economico, di mantenere i tassi di riempimento avuti con Expo 2015 e di competere con gli altri operatori ferroviari, anche al fine di garantire un bilancio in attivo, in vista della quotazione in borsa, prevista per il 2017. Per fare questo, sarebbe necessario evitare che tutti i posti sui Frecciarossa siano occupati dai pendolari abbonati, che acquistano i biglietti a prezzi scontati;
    

    
      rilevato che:
    

    
      per quanto Trenitalia, in qualità di società operante sul mercato, e nelle logiche di quest'ultimo, abbia il dovere di perseguire un'amministrazione attenta, non è possibile tralasciare il fatto che il trasporto ferroviario sia un servizio pubblico, che Trenitalia esercita in molte tratte in un monopolio de facto;
    

    
      il trasporto ferroviario, inoltre, è necessario, anche dal punto di vista ambientale. L'aria della pianura Padana è, infatti, una delle più inquinate d'Europa e tra le cause vi è proprio il traffico sull'autostrada A4 e sulle altre arterie autostradali: uno sconto sul prezzo dei servizi ferroviari incentiverebbe i cittadini a preferire questi ultimi agli spostamenti su gomma;
    

    
      è necessario poi considerare che il diritto alla mobilità è fondamentale e non può diventare un privilegio garantito su base censitaria, ma deve essere assicurato a tutti, anche tramite un concorso dello Stato o convenzioni che riservino un numero di posti agli abbonati,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della volontà di Trenitalia SpA di non concedere più la possibilità di abbonamento sui treni Frecciarossa;
    

    
      se non ritenga di dover chiedere con urgenza a Trenitalia di valutare la possibilità di garantire un numero di posti ai pendolari;
    

    
      se non ritenga, in sede di Conferenza Stato-Regioni, di dover richiedere alle Regioni di imporre, come conditio sine qua non, la riserva di un numero di posti per i pendolari, per la sottoscrizione delle convenzioni con Trenitalia.
    

    
      (4-06024)
    

    
      LAI, FILIPPI, CUCCA, ANGIONI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      la continuità territoriale è uno strumento legislativo europeo, che ha lo scopo di garantire i servizi di trasporto ai cittadini abitanti in regioni disagiate; in Italia, la maggior parte delle rotte previste sono quelle da e per la Sardegna;
    

    
      a partire dal 2012, la continuità territoriale marittima tra le isole è garantita attraverso una convenzione tra il Governo italiano e la CIN, Compagnia italiana di navigazione, la quale riceve un contributo di oltre 72 milioni di euro all'anno, ai sensi dell'art. 19-ter, comma 16, del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009, n. 166;
    

    
      la CIN è stata recentemente acquisita da un'altra compagnia, la Moby SpA (ambedue inserite all'interno del gruppo Onorato Armatori SpA) e su tale operazione è stata aperta un'istruttoria da parte dell'Autorità della concorrenza e del mercato (AGCM) per accertare eventuali condotte abusive (in particolare, quella di abuso di posizione dominante) nel settore del trasporto marittimo di merci da e per la Sardegna;
    

    
      recentemente, sulle stesse rotte, la Grimaldi Group SpA, altra importante compagnia di navigazione che opera in tutto il Mediterraneo, ha avviato un'intensa attività di trasporto merci e passeggeri e tale concorrenza avrebbe dovuto comportare una significativa riduzione dei costi dei servizi di trasporto delle merci e dei passeggeri da e per la Sardegna; riduzione attesa non solo dai cittadini, ma anche dalle istituzioni nazionali e regionali;
    

    
      rilevato che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      una coppia, con due figli minori, che intenda imbarcare l'auto, sostiene un costo sulla linea Livorno-Olbia pari a 914,88 euro andata e ritorno, contro 784,16 euro nel 2015. Per la Genova-Olbia, il prezzo sostenuto è aumentato del 2 per cento circa in un solo anno, nonostante il contesto di relativa deflazione e il prezzo del petrolio sia più che dimezzato dal 2014;
    

    
      la CIN è compagnia sovvenzionata con le ingenti somme citate e le medesime cifre sono adesso richieste dalla Grimaldi;
    

    
      considerato che:
    

    
      le analisi pubblicate in questi giorni dimostrano che, nella maggior parte delle rotte, in un contesto di deflazione e di concorrenza tra le 2 compagnie, i prezzi dei servizi di trasporto per i passeggeri da e per la Sardegna registrano un significativo aumento;
    

    
      i costi sono proibitivi, sia in termini di accesso all'isola da parte dei cittadini italiani, sia per quanto riguarda il sistema turistico, del quale si nutre gran parte dell'attività economica dell'isola,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro di indirizzo sia al corrente dei fatti esposti;
    

    
      se non ritenga opportuno, come si è fatto sulla continuità territoriale aerea, finanziare il settore, estendendo i benefici di un costo adeguato del biglietto a tutti i cittadini italiani, anche nella continuità marittima;
    

    
      se non ritenga che tale intervento possa essere effettuato nell'immediato, senza attendere la scadenza della convenzione con la CIN, che avverrà nel 2021, attraverso l'introduzione di un tetto massimo del prezzo dei biglietti per tutti i cittadini, anche nel periodo estivo, evitando di lasciare al mercato una variazione così ampia dei valori e così penalizzante per i cittadini italiani e ancor di più per l'economia della Sardegna.
    

    
      (4-06025)
    

    
      MARINELLO, GUALDANI, DALLA TOR, TORRISI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e dello sviluppo economico - Premesso che il gasolio è come il denaro, non ha nome. Una volta consumato, non esiste più. Nel settore petrolifero l'evasione fiscale ammonta a diverse decine di miliardi di euro all'anno in Italia. Un fenomeno che da fisiologico e marginale sta diventando endemico e strutturale. Un fenomeno che ha il subdolo effetto di far scendere i prezzi al consumo dei carburanti, ma che rappresenta per lo Stato una perdita ingente (e sottovalutata) di gettito e per gli operatori onesti una concorrenza sleale e invincibile, che sta mettendo sul lastrico aziende che lavorano nel rispetto delle leggi. Un fenomeno, infine, che anche le forze dell'ordine faticano a tenere sotto controllo e a reprimere, sia per una legislazione poco efficace, sia per l'assenza di un coordinamento nazionale tra gli organi di controllo;
    

    
      considerato che:
    

    
      diversi sono i metodi truffaldini utilizzati per vendere sottocosto, approfittando da una parte della crisi dei consumi che abbassa le soglie di tolleranza al rischio, e dall'altra dell'abnorme carico fiscale sui prodotti petroliferi, che solletica gli appetiti criminali con prospettive di lauti guadagni. Escludendo il "dirottamento" all'interno del territorio nazionale di merce documentalmente destinata all'estero (e che viaggia quindi in sospensione di accisa) e la destinazione di gasolio agevolato ad usi con accisa piena, i principali metodi sono: la sottrazione all'accertamento di prodotto da depositi fiscali e raffinerie, attraverso lo sfruttamento dei cali, gli acquisti senza Iva di false società esportatrici e le frodi carosello;
    

    
      il primo sistema è costituito dal furto sistematico di olio minerale, effettuato eludendo i sistemi di controllo aziendali o con la connivenza dei gestori dei depositi. Il prodotto viene periodicamente sottratto all'accertamento fiscale in uscita dal deposito, badando a non sforare la soglia rappresentata dai notevoli cali legali consentiti (proporzionali ai volumi di vendita). In tal modo gli ammanchi vengono giustificati dal calo naturale e fisiologico delle merci. Se non si viene colti in flagranza sul fatto, tale procedura non è rilevabile a posteriori da nessun organo di controllo;
    

    
      la frode delle false società di export consiste nell'immettere in commercio il prodotto, evadendo l'Iva. Viene costituita una società "ALFA" intestata a un prestanome. La società dichiara di essere esportatrice abituale verso Paesi extra UE e deposita per questo presso l'Agenzia delle entrate una falsa dichiarazione di intento. Nel documento si dichiara di avere fatto esportazioni nell'anno passato e di avere così maturato un credito Iva. Il credito (plafond) può essere "speso" comprando in Italia in esenzione Iva. Con questa dichiarazione, ci si può presentare a un fornitore "BETA" (deposito) che venderà il prodotto senza l'applicazione dell'Iva. La società ALFA acquista quindi da BETA con prezzo che sarà netto dell'Iva, in funzione della falsa dichiarazione di intento, di cui il fornitore (deposito) ha solo l'obbligo di verificarne il deposito presso l'Agenzia delle entrate. ALFA cede rilevanti volumi di prodotto applicando l'Iva nei confronti dei clienti, con prezzi fortemente concorrenziali grazie all'acquisto senza Iva. Successivamente, prima della dichiarazione e versamento dell'Iva relativa all'anno precedente, la società ALFA fallisce, il prestanome è un nullatenente e l'erario non incassa un euro di Iva;
    

    
      con le frodi "carosello", invece, un sodalizio criminoso crea una società intestata a un prestanome (cartiera, perché produce solo fatture). Questa compra prodotto da un Paese comunitario, che viaggia in sospensione di accisa e di Iva (essendo l'imposta neutra per l'acquirente nazionale). Si presenta a un deposito fiscale che presta il servizio di regolarizzazione del prodotto dal punto di vista dell'accisa ed emette il DAS nei confronti dei destinatari. La cartiera vende direttamente il gasolio o per il tramite di una società interposta definita "filtro". Infine la cartiera dovrebbe versare l'Iva incassata al 22 per cento (per le vendite precedenti), ma la stessa si dilegua ancor prima della dichiarazione all'Agenzia delle entrate; in tutti questi casi, bisognerebbe dimostrare l'accordo del gestore o del proprietario del punto vendita con la cartiera o con la società che ha evaso l'Iva. Altrimenti, l'unica cosa possibile è comminare una sanzione per incauto acquisto, una volta verificato che il prodotto acquistato è frutto di frode. La sanzione è tuttavia talmente lieve da essere di gran lunga inferiore al guadagno che nel tempo si è potuto ottenere con le vendite di merce oggetto dell'illecito traffico;
    

    
      a tutte queste difficoltà si aggiunge la mancanza di un coordinamento nazionale nello specifico settore delle accise da parte di chi deve reprimere i fenomeni illegali. Spesso le autobotti o i tir di contrabbando vengono fermati (anche occasionalmente) prima che arrivino a destinazione, vanificando così l'eventuale possibilità di lasciare andare i carichi e scoprire i destinatari del prodotto. Servirebbe per questo creare un gruppo di lavoro nazionale, specializzato nella specifica materia, che faccia analisi sul fabbisogno e sui consumi effettivi finali, sulla fenomenologia delle frodi, che faccia rete e condivisione di risorse e poi agisca con efficacia sull'intero territorio nazionale. Una sorta di direzione nazionale antifrode sulle accise;
    

    
      considerato, inoltre, che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      è crescente sul territorio italiano l'immissione in consumo di prodotti "di contrabbando". Si tratta di gasolio che viene qualificato (da una punto di vista chimico e quindi anche doganale) come olio lubrificante. In quanto olio lubrificante, il prodotto viaggia senza applicazione dell'accisa e senza ottemperare agli obblighi di monitoraggio che sono uniformi al livello europeo e che sono garantiti dal sistema Emcs (Excise movement control system). Trattandosi formalmente di olio lubrificante, non devono essere emessi gli specifici documenti previsti dalla normativa sulle accise e esso può viaggiare con una normale lettera di vettura internazionale. In realtà, il prodotto, che viene qualificato come olio lubrificante, è gasolio vero e proprio, forse un po' sporco, ma ha tutte le caratteristiche chimiche per essere immesso in motori per autotrazione;
    

    
      il prodotto viene poi spedito da depositi localizzati soprattutto nell'est europeo, con documentazione che attesta una cessione a imprese e depositi, che si trovano principalmente a Malta, in Grecia e a Cipro. In realtà, il prodotto entra nel territorio italiano per essere immesso in consumo in maniera illecita senza il pagamento delle accise;
    

    
      ad acquistare il prodotto sono soprattutto le società di autotrasporto, quelle di movimento terra o, in alcuni casi, anche impianti di distribuzione stradale. Il canale più utilizzato è quello del rifornimento per grossi motori, anche nella navigazione, o per riscaldamento; si evita, in tal modo, la distribuzione capillare attraverso i punti vendita, la quale diventa estremamente rischiosa per i danni che questa tipologia di prodotto può causare ai motori delle autovetture. Va da sé che i reali beneficiari siano soprattutto le organizzazioni criminali, che molto spesso hanno base all'estero. E questo, d'altra parte, danneggia i numerosi operatori onesti che si trovano ad affrontare una concorrenza sleale rischiando di trovarsi fuori mercato;
    

    
      il prodotto solitamente entra in Italia dal nordest, dai valichi del Friuli-Venezia Giulia, del Veneto e del Trentino-Alto Adige. I carichi sono trasportati da soggetti stranieri. Buona parte di questi traffici sono destinati in regioni del Mezzogiorno. Il flusso di prodotto qualificato come olio lubrificante in partenza da altri Stati è stato quantificato in 325 milioni di litri nel 2014;
    

    
      valutato, infine che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      la Guardia di finanza partecipa a un'iniziativa comunitaria che si chiama Empact (European multidisciplinary platform against criminal threats) e anche all'esecuzione di operazioni internazionali in materia doganale. Nel 2015 sono stati sequestrati oltre 3 milioni di litri di prodotti energetici e sono stati accertati consumi in frode per oltre 44 milioni di litri;
    

    
      il problema delle frodi è connaturato al meccanismo stesso dell'Iva, che prevede che i beni esportati non siano gravati da imposta, per via del principio cardine dell'Iva, in base al quale il bene viene tassato nel Paese nel quale viene immesso in consumo. Se un'impresa, che abitualmente lavora con l'estero, acquista sempre con Iva e rivende senza Iva, sarebbe periodicamente a credito. Per evitare che lo Stato si trovi a dover rimborsare l'imposta, con conseguenze di carattere finanziario, la legge prevede il meccanismo delle dichiarazioni di intento: il contribuente che nell'anno solare precedente ha effettuato un certo numero di vendite all'estero ha un plafond che può utilizzare per chiedere a operatori italiani di non applicare l'Iva fino a un certo ammontare. Questo è il meccanismo fisiologico, che diventa patologico quando tale dichiarazione di intento è fasulla o attesta esportazioni superiori a quelle reali,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se non sia opportuno superare il regime transitorio per l'Iva, prevedendo un sistema fiscale che determini la tassazione nel Paese di origine, esattamente come avviene per le persone fisiche;
    

    
      se non sia necessario creare una sorta di direzione nazionale antifrode sulle accise, ossia un gruppo di lavoro nazionale, specializzato nella specifica materia, che faccia analisi sul fabbisogno e sui consumi effettivi finali di petrolio, sulla fenomenologia delle frodi, che faccia rete e condivisione di risorse e poi agisca con efficacia sull'intero territorio nazionale.
    

    
      (4-06026)
    

    
      DE PIN - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e della salute - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      nella delibera della Giunta comunale n. 47 del 18 maggio 2016 del Comune di Colle Umberto (Treviso) si è decretata all'unanimità una proposta di deliberazione finalizzata alla valutazione di pratiche sostenibili di valorizzazione energetica, attraverso l'utilizzo di sarmenti e biomasse per ricavo di energie alternative, da realizzare in ambito ex cava Confin;
    

    
      nell'aprile 2008, l'amministrazione comunale stipulò con la ditta S.M.T. di Segat Giuseppe & C. una convenzione urbanistica per l'attuazione del piano particolareggiato a recupero urbanistico ed ambientale dell'area denominata "Confin", al fine di realizzare, in sintonia con le previsioni urbanistiche vigenti, opere di urbanizzazione da cedere all'amministrazione comunale;
    

    
      la convenzione stipulata prevedeva la possibilità per il Comune di entrare in possesso, in qualsiasi momento, di parte delle aree individuate dal piano come zona "F1" per essere utilizzate a fini istituzionali;
    

    
      il sindaco di Colle Umberto ha effettuato formale richiesta di cessione anticipata delle aree F1 per la creazione di un impianto per il trattamento delle biomasse per la possibilità di accedere a varie tipologie di incentivi per la produzione energetica attraverso l'utilizzo di sarmenti e biomasse;
    

    
      considerato che:
    

    
      la Giunta comunale di Colle Umberto ha dichiarato la deliberazione come immediatamente esigibile autorizzando, altresì, il responsabile del servizio ad adottare gli atti conseguenti;
    

    
      un recente rapporto dell'Agenzia europea dell'ambiente attesta che la zona della pianura Padana è la zona più inquinata d'Europa, superando i limiti considerati "accettabili" dalle norme sanitarie fissate dall'OMS (Organizzazione mondiale della sanità), riguardo alla quantità di inquinanti nell'aria, attestando che ogni abitante perde in media 3 anni di vita a causa dello smog;
    

    
      il numero degli impianti a biomassa ha raggiunto nel 2012 un tasso di crescita dell'81 per cento rispetto all'anno precedente e, tra questi, la maggioranza sono localizzati nel Nord Italia (1.652 impianti, pari a circa il 75 per cento del totale) prevalentemente concentrati tra Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna e Piemonte;
    

    
      non corrisponde quindi a verità quanto affermato nella relazione allegata alla delibera di Giunta comunale sulla quasi totale assenza di inquinamento ambientale, che dovrebbe essere legato alla messa in funzione della centrale a biomasse: è ormai noto, infatti, che la letteratura scientifica internazionale appare sempre più interessata all'inquinamento dell'aria causato dall'uso delle biomasse, che portano, con certezza, ad un incremento delle emissioni di inquinanti atmosferici, determinando un peggioramento della qualità dell'aria;
    

    
      la Commissione europea ha aperto una nuova procedura di infrazione nel luglio 2014 per la violazione, da parte dell'Italia, della direttiva sulla qualità dell'aria ambientale per superamento dei valori limite di Pm10,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo non ritengano di intervenire, ancor prima che gli studi di settore vengano assegnati e condotti da parte del Comune, considerato che si tratta di un'area già fortemente inquinata, che abbisogna di soluzioni per ridurre il rischio sanitario;
    

    
      quali iniziative ritengano opportuno adottare, considerati i recenti episodi di superamento dei livelli di inquinamento nell'area della pianura Padana e il conseguente peggioramento della qualità dell'aria, a causa della scarsa ventilazione e del ristagno degli inquinanti in atmosfera, causati anche dagli impianti di produzione energetica a biomasse che, negli ultimi anni, sono aumentati a dismisura e per cui numerosi progetti sono in corso di studio o di presentazione per il rilascio delle relative autorizzazioni;
    

    
      se non ritengano altresì che queste "fonti rinnovabili" servano esclusivamente agli imprenditori che realizzano l'opera per beneficiare dei generosi incentivi statali previsti, visto che, senza questi incentivi, a parere dell'interrogante verrebbe meno la ragione economica principale di questa attività.
    

    
      (4-06027)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      6a Commissione permanente (Finanze e tesoro):
    

    
      3-02976, dalla senatrice Bellot, sulla grave situazione debitoria dei contribuenti;
    

    
      13a Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali):
    

    
      3-02975, della senatrice Moronese ed altri, sull'omessa bonifica della discarica comunale di San Tammaro, in provincia di Caserta.
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,32).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          SAGGESE, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta pomeridiana del giorno precedente.
        

        
          PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 16,35).
        

      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato
        

        
          PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, comunico che su richiesta di un Gruppo parlamentare la seduta antimeridiana di domani terminerà alle ore 12,30. (Brusio).
        

        
          Colleghi, vi prego di ascoltare perché questa comunicazione interessa tutti dato che riguarda le nostre attività. Tra l'altro diventa difficile usare la voce.
        

        
          Informo, inoltre, che nella seduta di question time del pomeriggio, il ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, onorevole Dario Franceschini, risponderà a quesiti sui seguenti argomenti: assetti organizzativi del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo nonché degli enti vigilati; iniziative per la promozione del turismo culturale.
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione del disegno di legge:
        

        
          (2389)  Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza (Relazione orale)(ore 16,36)
        

        
          Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza. Proroga del termine per l'esercizio di delega legislativa
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 2389.
        

        
          Riprendiamo l'esame dell'articolo 1 del disegno di legge.
        

        
          Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del decreto-legge da convertire.
        

        
          Ricordo che nella seduta antimeridiana hanno avuto luogo le votazioni degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti agli articoli 1, 2 e 3 del decreto-legge e ha avuto inizio l'esame degli emendamenti e degli ordini del giorni riferiti all'articolo 4.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori, prima sull'ordine e poi sul disordine.
        

        
          Signora Presidente, voi avete dato lettura degli emendamenti e della relativa ammissibilità sugli emendamenti agli articoli del decreto‑legge; non credo - se non ho ascoltato male - di aver ancora sentito, invece, il parere rispetto agli emendamenti al disegno di legge di conversione, che non credo siano ancora stati enunciati.
        

        
          Rispetto a questo rilevo una difficoltà - e credo che valga la pena di interessare anche il Presidente per la portata del problema - sull'emendamento x1.2 (testo corretto), approvato dalle Commissioni riunite. Come lei mi insegna, signora Presidente, le ammissibilità e i contenuti di un decreto-legge sono stati fissati da una serie di sentenze della Corte costituzionale, al punto che sono stati costituzionalizzati nella riforma, che mi auguro comunque venga bocciata al referendum. Già abbiamo riscontrato l'ammissibilità di un emendamento sulla proroga di un termine rispetto alla decretazione legislativa (c'è qualche precedente, purtroppo anche dovuto a qualche nuovo nostro collega); ma quello che mi appare inverosimile è che venga accolto un emendamento, di natura assolutamente ordinamentale, che dà vita a una fondazione autonoma, denominata Fondazione dei Corpi della Croce rossa italiana; dopo di che si demanda la scrittura dello statuto, di cui si prevede quale sia l'aspetto ordinamentale, quali siano gli organi direttivi, quale sia il patrimonio e quale sia il personale, al punto che l'estraneità della materia è tale che vi è un «Conseguentemente, al titolo del disegno di legge aggiungere, in fine, le seguenti parole: ". Costituzione della Fondazione dei Corpi della Croce Rossa Italiana"».
        

        
          Non so cosa vi sia di necessario, urgente e omogeneo rispetto al resto del contenuto. La prego veramente, signora Presidente, di fare un'approfondita valutazione e, nel caso, consultare anche il Presidente, perché se questi sono i principi per cui si prende il titolo, lo si cambia e, conseguentemente, si può mettere dentro di tutto, tanto vale chiudere bottega.
        

        
          Approfitto del fatto che ho la parola e che comunque devono trascorrere i venti minuti per il preavviso. Non potendo intervenire questa mattina sul famoso emendamento 4.200, poi ritirato, ho cercato di informarmi rispetto al presentatore e ho scoperto che è il Governo stesso, che lo presenta e ne allega anche la relazione tecnica, da cui si evidenzia il contenuto di questo emendamento: è autorizzata per l'anno 2016 la cessione alla...
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Calderoli, lei aveva la parola sull'ordine dei lavori; stiamo parlando di un emendamento che ormai non è più in discussione.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Ma è proprio per stimolare la riflessione del Governo.
        

        
          PRESIDENTE. È pedagogico, dunque.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Credo, infatti, sia stata una sciocchezza averlo presentato e una sciocchezza averlo ritirato completamente. Posso capire nella parte in cui si assegnano quattro autovetture. Sulla marca e il modello ho qualche perplessità: due BMW 3018 a iniezione e due Volkswagen Passat 2.8; forse per la Somalia avrei pensato a qualcosa di più fuoristradistico; ma il fatto che si cercasse di prevedere le intercettazioni telefoniche dei terroristi...
        

        
          PRESIDENTE. Scusi, senatore Calderoli, ma è una discussione che abbiamo già concluso, trattandosi di un emendamento già discusso e ritirato. Non vorrei riaprire la discussione su un tema già sviscerato.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Se lei vuole, facciamo passare i venti minuti sospendendo la seduta poi riprendo la parola su un altro emendamento; decida lei.
        

        
          PRESIDENTE. Non è che uno parla tanto per parlare. Lei sta parlando dell'emendamento 4.200, che è stato ritirato; quindi non vedo perché dovrebbe riprendere la parola.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Perché il Governo, se vuole, può presentare un emendamento in qualunque fase della discussione.
        

        
          PRESIDENTE. Ma non mi risulta che lo abbia presentato.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Posso anche sollecitarlo a farlo, se del caso. O ci credeva anche prima o non ci credeva, quindi può anche farlo. Sono convintissimo che il fatto di assegnare quattro automobili ad uso di intercettazione rispetto al terrorismo fosse una cosa necessaria, urgente e utile.
        

        
          Così come altrettanto inaccettabile è la lettera b), che bene hanno fatto i relatori a ritirare, ma che vado a specificare perché nella relazione tecnica c'è anche quello: «in particolare 16 strumenti musicali per banda, di cui quattro filicorni, quattro tromboni, un sax, una tromba, un flauto e cinque clarinetti».
        

        
          Signora Presidente, nel decreto-legge in esame si distribuisce di tutto di più: due spazzaneve e una distributrice di sale per Herat; 10.000 impermeabili per il Libano, 2.000 per l'Iraq, 12 fuoribordo, tre rimorchi, un'ambulanza, quattro gommoni, tre elicotteri, navi e motovedette, di tutto di più. Il significato è semplice: con il decreto-legge in esame cercavamo i voti per il seggio all'ONU, al punto che ieri mattina abbiamo anche messo in omaggio ai votanti delle macchinette per fare il caffè tricolori e una scatola di cioccolatini. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Adesso, visti i risultati e i contenuti dell'emendamento, siamo andati per suonare e siamo stati trombati. Questa è la sintesi di quello che ho appena detto.
        

        
          Tuttavia, signora Presidente, la parte propositiva del mio intervento rispetto al Governo è che se vuole rivedere - siamo ancora sul punto - la possibilità di attribuire quei mezzi, va benissimo, fatto salvo che poi bisogna stabilire in Somalia quali sono i terroristi e quali non lo sono. Prendiamola per buona e a lei invece assegno il compito, che mi sembra abbastanza scontato, di dichiarare inammissibile quell'emendamento. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Calderoli, la ringrazio di aver distribuito compiti a tutti, alla Presidenza e a Governo; ora possiamo procedere.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.100/1.
        

        
          TARQUINIO (CoR). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TARQUINIO (CoR). Signora Presidente, premetto che l'emendamento 4.100 suscita molte perplessità e anche preoccupazioni. È sconcertante veder escludere l'Egitto (o la Repubblica araba d'Egitto, come è scritto) dalla fornitura di pezzi di ricambio per gli F-16 egiziani; considerando il suo ruolo per la lotta al terrorismo e il fatto che è comunque un Paese alleato nostro e della NATO, lo ritengo un atto pericoloso e inutile, non uso altri termini. L'unica cosa che mi meraviglia è che sia stato presentato dal senatore Sangalli, di cui ho un'enorme stima personale e politica, ma sono certo che non è farina del suo sacco. È un problema serio, non capiamo a cosa stiamo andando incontro. Rischiamo seriamente, per una sciocchezza di questo tipo, di rompere i rapporti con un Paese vicino e importante e tutto ciò con la motivazione di dare un messaggio rispetto al caso Regeni. Lo considero improprio e oltre tutto fuori termine, perché mi sembra che la collaborazione in atto tra le procure egiziana e italiana sia tuttora in corso; la vicenda Regeni è tutta da scrivere e da vedere per quanto inquietante e pericolosa, ma non c'entra assolutamente nulla.
        

        
          Tuttavia, vorrei dire che prendo atto che è avvenuto un fatto importante e politicamente rilevante. Per la prima volta assistiamo a una cosa importante: il Governo - signori, è un avvenimento - si rimette all'Assemblea, cosa mai accaduta. Se si fosse rimesso all'Assemblea per la riforma costituzionale, per la legge elettorale e per tanti altri provvedimenti, ci saremmo certamente trovati a vivere cose migliori di quelle che viviamo. Naturalmente dico questo sapendo benissimo che il Governo ha voluto questo tipo di emendamento, anche se lo fa passare per una volontà dei senatori di maggioranza presenti in Aula. È una cosa a dir poco comica.
        

        
          L'emendamento prevede di ritornare alla stesura originaria preparata dal Governo, cui invito ad attenersi, altrimenti cadiamo nel ridicolo e rischiamo cose serie. Sono allibito dal vedere come si gioca su argomenti così delicati per nulla. Ciò la dice lunga sull'improvvisazione e sul modo di essere di questo Governo e di questa maggioranza.
        

        
          Nella dichiarazione di voto parleremo di tutto il resto e dell'improvvisazione. Stiamo parlando di una cosa importante e determinante, ovvero degli impegni. La politica estera italiana viene trattata come una cosa da tre soldi, come una barzelletta. Non ci stiamo rendendo conto di quello che è avvenuto e della serietà di un argomento come questo. Problemi di politica estera così delicati avrebbero meritato, con tutto il rispetto per i Sottosegretari, la presenza perlomeno del Ministro della difesa e del Ministro degli esteri. L'argomento è delicato sul serio. Forse perché è poca cosa la reazione può essere spesso non quella desiderata. Non dimentichiamo che tipo Governo c'è. Certamente è meglio questo di quello dei Fratelli musulmani. Questo è il dato reale. Per cui, rimettiamo alla valutazione dell'Assemblea in tutta serenità e libertà la possibilità di riportare il testo alla prima stesura presentata dal Governo. Per tutto il resto ne parleremo nella dichiarazione di voto complessiva sul disegno di legge. (Applausi dal Gruppo CoR).
        

        
          GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Signora Presidente, ringrazio il Governo per la saggezza dimostrata di rimettersi all'Assemblea. Sarà strumentale, però noi vorremmo capire l'ambito in cui ci stiamo muovendo. Capisco il dolore dei familiari, ma capisco meno quando si presentano al Parlamento europeo e chiedono il richiamo degli ambasciatori degli Stati membri dall'Egitto, la dichiarazione dell'Egitto come Paese non sicuro, la sospensione degli accordi di riammissione, degli accordi interforza, la sospensione degli accordi di fornitura di armi, degli accordi economici e il ritiro degli ambasciatori. Davanti a queste posizioni comprensibili per il dolore provato, ci troviamo adesso a discutere di un emendamento che non sposa queste tesi estreme, anche se nella sostanza è così perché noi stiamo applicando una sanzione all'Egitto. Noi prendiamo uno di questi punti e in termini politici, diplomatici e culturali applichiamo una sanzione all'Egitto. Lanciamo un messaggio del tipo: cari egiziani, siccome secondo noi non collaborate, come dovreste, al caso Regeni, vi facciamo mancare i ricambi delle armi e degli aerei con i quali voi, nostri alleati, combattete il terrorismo. Questo è il messaggio che diamo. Abbiamo parlato di strumenti musicali, ma ci sono questioni forse più importanti di politica estera e il collega Gasparri ne ha fatto menzione. Noi siamo alle prese con problemi di questo tipo. Noi ieri abbiamo avuto il messaggio del Presidente del Senato, della Presidente della Camera e del Presidente dello Repubblica per rimuovere opacità e situazioni di ombra di un fatto avvenuto trentasei anni fa che ci è costato 81 morti. C'è una vittima in Egitto; ci sono 81 vittime nel caso del DC-9. Chi deve rimuovere questa opacità? Lo chiedo al Capo dello Stato, al Presidente del Senato e alla Presidente della Camera. Forse le istituzioni! In questi tre giorni abbiamo visto sulla TV di Stato ripetere in maniera vergognosa e oscena balle e calunnie già smentite dai processi sul missile e la battaglia aerea. Tutto ciò sta a significare che i nostri alleati americani e francesi sono bugiardi e felloni. Forse il Parlamento non lo sa, ma ne ho parlato come Ministro, come Governo italiano e nessuno mi ha smentito. Clinton ha scritto una lettera personale al presidente del Consiglio, Giuliano Amato. Chirac ha scritto una lettera personale in cui hanno chiamato fuori gli Stati Uniti e la Francia da quella vicenda. Hanno risposto 70 volte alle nostre rogatorie. Allora, scusate, se noi continuiamo, nell'immaginario collettivo, nella TV di Stato, a Bologna, negli sceneggiati, a dire che ci hanno ammazzato 81 persone, perché quando il Presidente del Consiglio ha incontrato Hollande o quando ha incontrato Obama, o quando il nostro Ministro degli esteri incontra i Ministri degli esteri di altri Paesi, non si chiede ragione di questa accusa? Vado al di là.
        

        
          Il collega Gasparri giustamente ha detto che abbiamo potuto prendere visione di atti che, dopo essere stati desecretati, però sono stati identificati con il simbolo di «segretissimo» e «segreto», quindi siamo a conoscenza di questioni di vitale importanza per andare a scrivere la verità su fatti di terrorismo che sono costati la vita a 81 persone, ma né il Parlamento italiano né gli storici possono venirne a conoscenza perché chi divulga quello che ha letto in quelle carte rischia tre anni di prigione. Cos'è allora la credibilità nazionale? Con quale autorità ci rivolgiamo all'Egitto dicendo che applichiamo la sanzione e non forniamo più i pezzi di ricambio quando noi stessi, nei confronti degli italiani, dopo trentasei anni ci nascondiamo dietro il segreto?
        

        
          Ogni anno ci sono questi appelli solenni, ripetuti: contro ogni convenienza bisogna arrivare a scoprire la verità. Ma a chi la chiediamo la verità? Io lo so che è stata una bomba, lo sanno tutti, lo sa il Ministro degli esteri, il Ministro della difesa. Certo che non vanno a coprirsi di ridicolo con gli americani e i francesi con la storia della battaglia aerea. Ci sono le perizie mai smentite da nessuno: migliaia di pagine di perizie che dimostrano la bomba a bordo. Ma lasciamo stare il merito. Noi vogliamo la verità: sul caso Regeni, su Ustica, ma vogliamo che venga tolto il segreto da questi atti, altrimenti che verità vogliamo? In questo modo prendiamo in giro gli alti vertici dello Stato e loro prendono in giro gli italiani, se tutti gli anni di nuovo c'è questo rituale stanco sulla necessità vitale di arrivare a scoprire la verità su fatti così sanguinosi e gravi. Che risultato otteniamo invece con questa nostra improvvida iniziativa?
        

        
          Pensate che a livello internazionale passi inosservato - all'ISIS, ai gruppi terroristici, nel Medioriente - per quanto l'Egitto sta facendo (si veda quello che è successo ieri a Istanbul, o a Parigi o a Bruxelles), che l'Italia ha già determinato che la colpa dell'assassinio del povero Regeni è del Governo egiziano? Li abbiamo già condannati perché nel momento in cui mettiamo le sanzioni e diciamo che non gli forniamo più i pezzi di ricambio, abbiamo già definito chi è l'assassino o chi copre l'assassinio: al-Sisi. Il Parlamento italiano ha già stabilito che loro sono i nostri nemici, sono quelli che hanno ammazzato un nostro cittadino.
        

        
          Credete che un emendamento di questo tipo non faccia il giro del mondo, che non sia un segnale di debolezza e di resa? A chi? Cui prodest? A chi può far piacere un emendamento di questo tipo che priva i nostri alleati della possibilità di intervenire anche a difendere noi?
        

        
          Il collega Gasparri giustamente l'ha ricordato: il terrorismo vuol mettere in ginocchio la Tunisia e l'Egitto dal punto di vista economico; i turisti non vanno più. È chiaro che rischia di diventare un'ulteriore polveriera perché anche l'Egitto può saltare per aria dopo la Libia. Dopodiché, vorrei vedere con un Paese di 80 milioni di abitanti in preda al caos, come risolviamo il problema dell'immigrazione.
        

        
          Il Governo si è rimesso all'Assemblea. Chiedo invece ai relatori di avere la saggezza - non per i tromboni o le trombe o gli strumenti musicali - di ritirare questo emendamento per una questione di sicurezza nazionale, per una questione di coerenza.
        

        
          Per una volta facciamo un vero dibattito sui segreti, sulle stragi, su Ustica. Sottosegretario Rossi, ho presentato tante interpellanze. Perché il Governo non viene a risponderci che cosa è successo su Ustica? Perché non ci viene a raccontare non le balle che racconta il TG2 o Purgatori, già fatte a pezzi da una marea di sentenze, e continua a ripetere del MIG libico che è caduto quindici giorni prima? Sono cose che non stanno né in cielo né in terra!
        

        
          Perché il Governo non viene a confrontarsi con il Parlamento? Perché non viene qui a dire quello che sa o quello che non sa? Perché non toglie il segreto o il segretissimo su quegli atti e ci permette di giudicare e di scoprire la verità? (Commenti del senatore Fornaro).
        

        
          Noi non possiamo ribaltare sugli egiziani quelli che sono nostri difetti. Sono atteggiamenti - permettetemi - indecorosi sia per le istituzioni sia per gli italiani. (Applausi dai Gruppi GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL), FI-PdL XVII e LNP-Aut).
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, mi attengo al merito della questione e condivido quanto detto poc'anzi dal senatore Giovanardi.
        

        
          L'intransigenza ci vuole nei confronti di tutti - americani, francesi ed egiziani - e non a tappe. La durezza nei confronti dell'Egitto ci vorrebbe su altri piani. Ci sono accordi dell'ENI e accordi economici e, quindi, se volessimo dare delle risposte avremmo un campo infinito, ma vedo che alcune tematiche non vengono toccate.
        

        
          So che anche nella maggioranza e nel Governo ci sono perplessità. Come è stato ricordato, il Governo si è rimesso all'Assemblea. Tra l'altro, vorrei dire senza intento polemico una cosa. Poco fa, durante la pausa dei nostri lavori, ero in ufficio e ho visto che il ministro Pinotti, che spesso partecipa alle sedute in quanto membro del Senato, è oggi a Roma e ha preso parte al question time presso la Camera dei deputati. Non certo per sottovalutare il ruolo del sottosegretario Rossi, ma mi interesserebbe ascoltare cosa il Ministro pensa dei rapporti con l'Egitto. Stiamo di fatto votando una sorta di sanzione sul piano militare nei confronti dell'Egitto, che verrà votata nell'ambito di un provvedimento in tema di missioni internazionali. Vorrei sapere quali sono le valutazioni e le preoccupazioni del Ministro.
        

        
          Se la volontà è quella di operare un richiamo all'Egitto sull'esigenza di trasparenza sulla vicenda Regeni, il Senato della Repubblica ha mille modi per discutere su mozioni e altre iniziative. Perché non farlo? Non devo certo dare consigli a nessuno. Nessuno ne ha bisogno, in quanto tutti conosciamo il Regolamento del Senato. Si può discutere nei modi propri per operare un monito o un richiamo che dia maggiore solennità all'azione dell'Italia.
        

        
          Nel corso della seduta di questa mattina ho già ricordato che il procuratore della Repubblica di Roma si è recato in Egitto e ci sono stati gesti diplomatici importanti (ricordo il richiamo dell'ambasciatore). In un momento di offensiva terroristica approvare un emendamento sui pezzi di ricambio degli aerei egiziani non ci sembra un atteggiamento particolarmente saggio e costruttivo, posto che - piaccia oppure no - in questa fase il terrorismo e il fondamentalismo sono nemici sia nostri che dell'Egitto, al netto delle cosiddette primavere arabe e di tutto quello che è accaduto in Libia e in Egitto. Per comprendere ciò non è necessario ripercorrere la storia degli ultimi anni.
        

        
          Ci sono poi tutte le altre considerazioni sui segreti che si mantengono e su quelli che si vogliono rimuovere. Noi vogliamo dare lezione all'Egitto mentre non applichiamo la trasparenza in casa nostra su atti che vengono tenuti segreti a distanza di trentasei anni. Quindi ci si potrebbe dire che ognuno deve guardare la trave nel proprio occhio.
        

        
          Sul piano della sicurezza e dei rapporti diplomatici e militari, il nostro Parlamento, il nostro Governo e le nostre istituzioni sono in condizione, ricorrendo agli appositi strumenti, di lanciare tutti i moniti e i richiami necessari a tutela della nostra dignità nazionale e dell'esigenza di verità.
        

        
          Mi spiace non sia presente il senatore Giuseppe Esposito, che stamattina ho citato, il quale ha fatto delle dichiarazioni apparse sui giornali (ma immagino ne abbia parlato anche in sede di COPASIR, di cui però il mio partito non fa parte). Può darsi che su Cambridge e sui luoghi che hanno spinto Regeni a svolgere delle ricerche ne sappiano più di quello che hanno detto ai giornali.
        

        
          Stiamo però parlando di lotta al terrorismo. In tema di condanna di alcuni comportamenti possiamo calendarizzare mozioni dopodomani e discutere in Parlamento di ciò che riteniamo sia dovuto alla verità sul caso Regeni, che appartiene a tutti e non solo alla sua famiglia (che però ha ovviamente più a cuore di altri questa vicenda).
        

        
          Occorre però fare attenzione perché l'errore politico, strategico e militare fatto con l'emendamento in esame è molto grave per la credibilità dell'Italia, che non è poi fortissima perché anche in sede di ONU abbiamo raccolto tutti questi voti ieri e la notte scorsa.
        

        
          L'emendamento presentato dal senatore Tarquinio, che anche noi abbiamo sottoscritto, invita a evitare un errore. Concludo facendo appello ai relatori, al presidente Latorre e al presidente Zanda. Presidente Zanda, molte volte la maggioranza e il Governo fanno appello alle minoranze (quale noi siamo in questa fase) per trasformare in ordine del giorno una proposta emendativa. In questo caso, non ho il potere di farlo, ma farei un invito analogo: studiamo uno strumento parlamentare che, senza arrecare danni ai rapporti bilaterali e alla sicurezza, lanci un monito. Questo sarebbe forse uno strumento più utile e confacente.
        

        
          Per queste ragioni, preannunzio che il mio Gruppo di appartenenza voterà a favore dell'emendamento in esame. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          MARTON (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTON (M5S). Signora Presidente, il senatore Santangelo farà dopo la dichiarazione di voto.
        

        
          Intervengo per meglio capire. Anche in sede di Commissione difesa ho rivolto questa domanda al Sottosegretario e ancora non ho una risposta. Vorrei capire l'entità di questa donazione proprio per...
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Marton, il suo intervento è nel merito.
        

        
          MARTON (M5S). Sì, è nel merito perché, a seguito di quanto detto dai colleghi, il mio Gruppo può cambiare la dichiarazione di voto.
        

        
          Stiamo parlando di un decreto-legge di cui non conosco la quantità e il valore dei pezzi di ricambio stabiliti, che potrebbero anche essere già stati consegnati perché un decreto-legge ha forza di legge nel momento in cui viene emanato.
        

        
          PRESIDENTE. Un senatore del suo Gruppo interverrà su questo emendamento, senatore Marton.
        

        
          MARTON (M5S). Ma io vorrei una risposta, signora Presidente, perché poi il senatore Santangelo farà la dichiarazione di voto anche in virtù di questo chiarimento.
        

        
          PRESIDENTE. Non è previsto l'intervento del Governo in questa fase, senatore Marton. C'è stata una discussione e in sede di illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo poteva chiedere questi elementi.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, rinnovo anch'io il quesito posto dal collega Marton al Governo. È importante avere questo chiarimento, non soltanto per il Gruppo del Movimento 5 Stelle, ma per tutti quanti, in modo da avere contezza, nello specifico, degli importi che vengono trattati.
        

        
          In questo caso specifico, il Movimento 5 Stelle dichiara il proprio voto favorevole all'emendamento 4.100/1, per motivi leggermente differenti rispetto a quelli che i colleghi in precedenza hanno evidenziato. Concordiamo in parte con il discorso fatto dal senatore Tarquinio: questa è un'azione importante non tanto nei confronti specifici dell'Egitto ma nei confronti di tutti quei Paesi che non rispettano i diritti umani. Non a caso su questo punto in Commissione c'è stata una discussione molto ampia.
        

        
          Noi abbiamo presentato il subemendamento 4.100/2, sul quale addirittura in Commissione c'era stata prima una riformulazione; dopodiché ci era stato proposto di presentare un ordine del giorno; poi avevamo concordato che questo ordine del giorno sarebbe arrivato in Aula. Quindi, signora Presidente, mi rivolgo a lei: probabilmente, nella formulazione dell'emendamento arrivato in Aula, qualcosa non andava bene e pertanto è stato dichiarato inammissibile. Nel caso specifico, l'emendamento dice di non autorizzare «cessioni a titolo gratuito di armi e sistemi di armamento a beneficio di Paesi le cui leggi e Governi violano i diritti umani o addestrano ed utilizzano minori in combattimento». Quindi questa cosa nello specifico non vale solo per l'Egitto, ma allarga un po' a tutti. Affinché questa cosa, su cui tutti eravamo d'accordo, possa trovare un minimo impegno da parte del Governo, chiedo, se possibile, di consegnare questo ordine del giorno, che il Governo e i relatori valuteranno nel merito, in modo tale che possa rimanere questa traccia. Io credo, colleghi, che questa possa essere una soluzione utile a tutti.
        

        
          Nel caso specifico, non possiamo fare a meno di dire che il caso Regeni per l'Italia ha rappresentato e rappresenta qualcosa di inaudito e di gravissimo. Siccome su questa vicenda ancora oggi non c'è chiarezza, si interrompa la fornitura di questi pezzi di ricambio; credo che questa fosse la finalità dell'emendamento; non è detto che servano per combattere il terrorismo, perché questo non è specificato e noi non andremo a verificare se quegli aerei che si alzeranno in volo saranno utilizzati per combattere il terrorismo o per compiere altre azioni militari da parte dell'Egitto. Credo che sia doveroso non mandarli in Egitto, così come in altri posti.
        

        
          Pertanto - e mi accingo a concludere - deposito questo ordine del giorno e lo sottopongo all'attenzione del Governo, sperando in un suo accoglimento, e dichiaro il voto favorevole su questo emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Siccome l'inammissibilità non è per estraneità di materia, ma perché non connesso al testo dell'emendamento, lei lo può perfettamente trasformare in un ordine del giorno, senatore Santangelo.
        

        
          MARTON (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Marton, mi scusi, non posso darle la parola. Il Governo avrà la parola alla fine di questa discussione.
        

        
          Ha facoltà di parlare solo sull'ordine dei lavori, senatore Marton.
        

        
          MARTON (M5S). Signora Presidente, noi stiamo parlando in questo momento del 4.100/1. Mi dice quali sono gli effetti in caso di una sua approvazione? Decadono altri emendamenti?
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Marton, si tratta di un subemendamento, quindi non decade niente.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Signora Presidente, intervengo anche per cercare di fare chiarezza in una situazione che rischia di essere enormemente confusa. Noi voteremo contro l'emendamento 4.100/1 e, conseguentemente, a favore dell'emendamento 4.100 delle Commissioni riunite, che assorbe il mio emendamento 4.5, anche perché i due emendamenti sono proprio opposti e dicono esattamente due cose inverse. Palesemente, se si vota a favore di uno, bisogna votare contro l'altro, e viceversa.
        

        
          Noi voteremo contro l'emendamento 4.100/1 e a favore dell'emendamento 4.100 delle Commissioni riunite perché crediamo invece che sia giusto prendere atto della situazione che si è consumata nel corso di questi mesi. Vorrei ricordare ai colleghi che non è che con questo emendamento rischiamo di creare una situazione di crisi con l'Egitto: noi siamo già in una situazione di crisi con l'Egitto, tanto è vero che ‑ lo ricordo a qualcuno che lo ha dimenticato ‑ abbiamo ritirato l'ambasciatore. Non è una cosa che si fa normalmente, evidentemente allude a circostanze straordinarie e ci fa capire l'entità del problema di cui stiamo parlando. Avevo presentato anch'io un emendamento analogo che fosse per l'appunto un segnale politico concreto oltre alle tante cose che abbiamo raccontato in questi mesi, e credo sia un elemento assolutamente doveroso che questo Parlamento debba fare.
        

        
          Vorrei però aggiungere un'altra riflessione, e lo dico anche al senatore Tarquinio con il quale spesso interloquisco positivamente, ma con il quale in questo caso, come si capisce, non sono d'accordo. Vorrei tentare di smentire un elemento di propaganda che viene raccontato, quello secondo il quale il voto di questo Parlamento a favore dell'emendamento delle Commissioni significherebbe mettere la Repubblica araba d'Egitto nella condizione di non poter sufficientemente contrastare l'ISIS e che appunto l'Italia, non fornendo questo supporto all'Egitto, non coglierebbe fino in fondo l'importanza della battaglia contro il terrorismo che quel Paese sta facendo.
        

        
          Signora Presidente, purtroppo i fatti sono un po' diversi da ciò che viene raccontato, perché questi aerei F-16 in dotazione alle forze militari egiziane si dà il caso che nei mesi passati non siano stati utilizzati prevalentemente per attaccare le postazioni di Daesh ma, come peraltro il mio Gruppo parlamentare ha detto più volte presentando anche delle interrogazioni parlamentari in proposito, in particolare per attaccare Yemen e Siria attraverso operazioni militari unilaterali che l'Egitto ha fatto, non autorizzate dalle Nazioni Unite, che peraltro nei mesi scorso hanno ucciso anche alcune migliaia civili.
        

        
          Mi riferisco al caso specifico dell'operazione denominata «Tempesta decisiva», lanciata il 25 marzo 2015 dall'Arabia Saudita per contrastare nello Yemen le milizie sciite dello Yemen che, essendo appunto sciite, sono evidentemente più vicine all'Iran; ma ricordo che sono esattamente coloro che hanno combattuto le milizie di Al Qaeda in quella zona del mondo. Magari questi F-16 egiziani di cui stiamo parlando fossero impegnati semplicemente nella lotta contro Daesh. Qualche volta invece, anzi molto spesso, come si vede, vengono utilizzati per ipotesi di missioni non convenzionali, non coperte dall'ONU, peraltro anche con il frequente utilizzo delle cosiddette bombe a grappolo, messe al bando dalla Convenzione di Dublino. Quindi, mi pare che questo emendamento apra un mondo. Esso ci apre alla possibilità di discutere seriamente, quando assicuriamo forniture militari e appoggi logistici, di chi siano i soggetti a cui si forniscono e di ciò che accade nei Paesi ai quali ci rivolgiamo.
        

        
          Pertanto, ribadisco il nostro voto contrario all'emendamento 4.100/1 e favorevole all'emendamento 4.100, delle Commissioni riunite. (Il senatore Mauro Mario fa cenno di voler intervenire).
        

        
          QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Signora Presidente, ovviamente lascerò subito la parola al senatore Mario Mauro.
        

        
          Ma io e il senatore Mario Mauro facciamo parte dello stesso Gruppo e lei prima non mi ha fatto intervenire, quando le ho chiesto la parola.
        

        
          PRESIDENTE. Io ho dato la parola ora perché ho inteso che lei volesse intervenire immediatamente sull'ordine dei lavori.
        

        
          QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Lei ha inteso che il senatore Mauro volesse intervenire sull'ordine dei lavori?
        

        
          PRESIDENTE. No, mi riferisco a lei, senatore Quagliariello. Ha chiesto d'intervenire e ho immaginato che volesse intervenire sull'ordine dei lavori.
        

        
          Se così non è, le tolgo la parola e la do al senatore Mario Mauro.
        

        
          QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Signora Presidente, vorrei sapere per quale motivo, se può intervenire un solo senatore per Gruppo, può intervenire il senatore Mario Mauro e non io.
        

        
          Se esiste una questione personale, me la specifichi.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Quagliariello, il punto è che vi è una grande mobilità dei Gruppi in Assemblea e ciò non mi è stato segnalato.
        

        
          Tolgo pertanto la parola al senatore Mario Mauro, che non può intervenire, appartenendo egli allo stesso Gruppo del senatore Giovanardi. Mi scuso, ma non avevo colto questo elemento.
        

        
          Non c'è nessuna questione personale nei confronti del senatore Quagliariello.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Caliendo, per il suo Gruppo è già intervenuto in dichiarazione di voto il senatore Gasparri.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Il mio è un intervento sull'ordine dei lavori.
        

        
          PRESIDENTE. Ha dunque facoltà di intervenire.
        

        
          Se però interviene nel merito, le toglierò la parola, perché non si può aggirare il vincolo.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Devo porre una domanda al Governo per poter votare.
        

        
          PRESIDENTE. Le concedo un minuto per porre la domanda.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, richiamo l'attenzione del Sottosegretario. La relazione tecnica al decreto-legge specifica che il comma 6 si riferisce sia alle cessioni di cui alla lettera a) che a quelle di cui alla lettera b).
        

        
          E specifica ulteriormente che si fa «senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanzia pubblica», trattandosi di cessioni «già autorizzate da precedenti provvedimenti di proroga delle missioni internazionali». E conclude: «la disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto, laddove erano previsti oneri per acquisto, ricondizionamento o trasporto nazionale ai luoghi di partenza, le relative spese sono state già sostenute nell'anno 2015, residuando per l'anno 2016 solo il concreto trasferimento dei materiali oggetto delle cessioni in parola alla destinazione finale».
        

        
          Signora Presidente, qui è scritto che le lettere a) e b) sono state già realizzate e devono andare solo alla destinazione. Questo mi dice il Governo. Io voglio votare secondo ciò che dice il Governo. Qual è la realtà?
        

        
          PRESIDENTE. Il Governo interverrà alla fine di questa discussione.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Signora Presidente, io faccio confusione e le chiedo scusa. Non ho capito perché lei non ha dato la parola al senatore Quagliariello e al senatore Mario Mauro, per poi darla allo stimatissimo amico, il collega Caliendo, che ha comunque svolto un intervento.
        

        
          Signora Presidente, quest'Assemblea ha bisogno di equità. E lei non può addurre a giustificazione il fatto che vi siano stati dei "movimenti", perché mi sembra che anche lei ne ha fatti un paio. Quindi, la confusione potrebbe essere anche nostra.
        

        
          PRESIDENTE. Non ho criticato questo, ho solo detto che non mi era stato segnalato.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Presidente, adesso il mio collega Divina chiederà di intervenire in dichiarazione di voto. Vorrei sapere se poi posso intervenire anch'io, facendo finta che sia un intervento sull'ordine dei lavori per poi fare un intervento di merito. Se si usa così, mi adeguo.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente, non abbiamo le certezze che abbiamo sentito affermare in quest'Assemblea nei vari interventi, ma abbiamo, viceversa, molte preoccupazioni. Sappiamo che gli F-16 sono stati sostanzialmente dismessi e che abbiamo ricambi di magazzino. Capiamo perfettamente le motivazioni di chi dice che in questo momento storico è bene mantenere relazioni con la Repubblica Egiziana. Probabilmente, nonostante qualche frizione legata ai recentissimi fatti - che tutti conosciamo - avvenuti tra l'Italia e l'Egitto, è bene che la posizione strategica rivestita dall'Egitto non sia in contrasto, ma anzi in sintonia con le posizioni di politica estera dell'Europa e del nostro Paese.
        

        
          Premesso questo, a nostro avviso, armare o fornire parti di aerei - che siano velivoli da caccia o da bombardamento - ad uno Stato che non è ancora del tutto stabilizzato comporta indubbiamente dei rischi. Guardiamo non più come una foto statica, ma come un film, cosa è stato l'Egitto negli ultimi quattro anni, nei quali ha cambiato tre regimi e tre Governi: ha destituito Mubarak e le prime elezioni sono state vinte da un partito espressione dei Fratelli musulmani; il primo Presidente a sostituire Mubarak fu Morsi. Poi ci fu il colpo di Stato dei militari e oggi abbiamo un Governo presieduto da al-Sisi, che nei nostri confronti può dare relativa garanzia di stabilità.
        

        
          È finito? No. La fotografia è finita, ma il film continua. Ci possiamo fidare di uno Stato, di un Governo che ha avuto questo tipo di alternanze? E la nostra domanda è: rischiamo di armare e offrire dotazioni a Paesi che sono tutto fuorché stabili, ergo domani potrebbero essere utilizzate per scopi esattamente opposti a quelli che oggi pensiamo di ottenere?
        

        
          Con queste premesse, ribadiamo di avere tutto fuorché certezze: non ci sentiamo né di affossare questa tendenza ai rapporti bilaterali con l'Egitto, né di avallare la fornitura di armi a governi e regimi che sono tutto fuorché stabili. Pertanto, a nome del Gruppo della Lega Nord, annuncio il voto di astensione sul subemendamento 4.100/1. (Brusio)
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Caliendo, non distragga il Governo.
        

        
          Il rappresentante del Governo intende intervenire? Fa cenno di no.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, poc'anzi nel mio intervento in dichiarazione di voto probabilmente mi sono espresso in maniera non corretta. Chiarisco, in modo che resti a verbale, che sul subemendamento 4.100/1 del senatore Tarquinio il voto del Gruppo del Movimento 5 Stelle sarà contrario, mentre sarà favorevole sull'emendamento 4.100.
        

        
          COMPAGNA (CoR). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Mi scusi, senatore Compagna, ma non può intervenire perché fa parte dello stesso Gruppo del senatore Tarquinio, che è già intervenuto in dichiarazione di voto.
        

        
          COMPAGNA (CoR). Non insisto, ma mi era sembrato che il senatore Tarquinio fosse intervenuto per illustrare.
        

        
          PRESIDENTE. No, la fase dell'illustrazione si è già esaurita. È intervenuto in dichiarazione di voto. Mi dispiace.
        

        
          Procediamo dunque alla votazione dell'emendamento 4.100/1.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Può darmi la spiegazione di quello che ha detto? Perché altrimenti non posso votare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Caliendo, il Governo non è obbligato ad intervenire. Lei ha fatto una domanda e non ha avuto risposta.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Non era un intervento, voglio sapere che cosa votiamo.
        

        
          PRESIDENTE. Stiamo votando l'emendamento 4.100/1.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Non posso votare, se lei o il Governo non mi chiarite cosa stiamo votando, dal momento che la relazione dice una cosa diversa. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.100/1, presentato dal senatore Tarquinio e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione). (Proteste dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Non posso votare. Mi viene impedito di votare.
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 4.100/2 è inammissibile. Avverto che è stato presentato l'ordine del giorno G4.1002, sul quale il Governo esprimerà in seguito il proprio parere.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.100.
        

        
          QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà, senatore Quagliariello.
        

        
          Ricordo, però, che se lei ha chiesto di intervenire in dichiarazione di voto, il senatore Mauro dovrà rinunciare al suo intervento.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). E se fosse in dissenso?
        

        
          PRESIDENTE. Se fosse in dissenso me lo dirà, senatore Calderoli.
        

        
          QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Signora Presidente, ho colto un po' di titubanza nella voce del collega Sangalli quando ha proposto questo emendamento. Comprendo il suo imbarazzo e, in qualche modo, la mia è una dichiarazione di solidarietà a suo riguardo. Infatti, questo emendamento ha cercato di camuffare come una scelta, diciamo così, secondaria e in qualche modo accessoria uno dei punti fondamentali di questo dibattito. In questo Parlamento, in realtà, stiamo rischiando di discutere una scelta fondamentale di politica della difesa e di politica estera facendola passare come una questione di pezzi di ricambio. Questa è la verità.
        

        
          Abbiamo di fronte tre problemi non grandi ma enormi, ognuno dei quali meriterebbe uno specifico dibattito parlamentare. Da una parte abbiamo la tragedia di un ragazzo, che forse è stato mandato con un po' di incoscienza a fare una tesi di dottorato e ad addentrarsi in materie di una certa complessità. Poi abbiamo una situazione, quella del Nord Africa, che andrebbe ripercorsa con maggiore profondità. Ma diciamo semplicemente una cosa, signor Presidente, tutti noi siamo stati testimoni degli entusiasmi provocati dalle cosiddette primavere arabe e poi siamo stati anche testimoni delle situazioni drammatiche che quella politica estera, che evidentemente era - diciamo così - un po' approssimativa, ha determinato.
        

        
          Abbiamo avuto anche contezza di quanto sia difficile esportare la democrazia e soprattutto il nostro modello di democrazia, sempre ammettendo che la democrazia sia il regime meno cattivo e in grado di dare maggiore stabilità ai governi. In quella regione, l'Egitto è stato uno dei pochi Paesi che ha trovato una sua stabilità e un Governo che ha retto di fronte al rischio di un regime di tipo, diciamo così, religioso che avrebbe eliminato non soltanto la democrazia ma anche la laicità nello scontro politico.
        

        
          Poi, accanto a questo, abbiamo un terzo problema - sono tre problemi connessi - e cioè sappiamo perfettamente quanto profonda sia l'opera dei servizi deviati in Paesi già di per se instabili. Abbiamo, quindi, un oggettivo dubbio su come stanno operando e hanno operato quei servizi in Egitto per destabilizzare una delle poche teste di ponte stabili rimaste nell'area.
        

        
          Questo Parlamento deve decidere se questi tre problemi sono connessi tra loro e se si vuole mettere in connessione il dramma di Regeni con la situazione dell'Egitto, senza sapere quale sia stata l'attività dei servizi segreti, oppure se questi problemi mantengono una drammatica autonomia. In quest'ultimo caso, un Parlamento serio non fa nemmeno lontanamente un emendamento, come quello che è stato presentato, per creare una connessione della quale non è certo e per operare, in termini marginali, una scelta di politica estera che invece è fondamentale e che avrebbe avuto bisogno, in ogni caso, di un altro dibattito e di un'altra responsabilità da parte del Governo; non gli sguardi sulle carte e un po' di distrazione, scaricando sul povero relatore di turno una scelta di questa entità. (Commenti del senatore Giovanardi).
        

        
          Questo è ciò che la serietà di un dibattito come questo avrebbe significato ed è per questo, signora Presidente, che il mio è un appello alla serietà. Il ritiro di questo emendamento e la sua sostituzione con un ordine del giorno, sul quale ci può essere la completezza di un voto del Parlamento e magari anche l'unanimità, che rimetta le cose in ordine, senza operare forzature e indebiti collegamenti, sarebbe la cosa che più onorerebbe questo consesso. (Applausi dal Gruppo GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)).
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Signora Presidente, ribadisco il voto a favore su questo emendamento per le motivazioni già espresse in precedenza.
        

        
          COMPAGNA (CoR). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMPAGNA (CoR). Signora Presidente, non è in discussione né la serietà, né la rettitudine, né la competenza del collega Sangalli. Tuttavia, alla luce di come si è sviluppato il dibattito - e le chiedo scusa per essere stato aggiuntivo nel volermi sovrapporre prima in dichiarazione di voto a favore del subemendamento del senatore Tarquinio - prendo adesso la parola, forse più propriamente sull'ordine dei lavori, per esprimere le mie perplessità e il mio voto contrario sull'emendamento del senatore Sangalli.
        

        
          PRESIDENTE. Perché interviene sull'ordine dei lavori? Lei ha facoltà di fare la dichiarazione di voto.
        

        
          COMPAGNA (CoR). La sto facendo. La mia dichiarazione è contro questo emendamento. Come al senatore Quagliariello, anche a me farebbe piacere che il senatore Sangalli ritirasse l'emendamento in esame e, forte di questo ritiro, arrivasse alla soluzione cui, in perfetta buona fede, credo avesse alluso il collega Santangelo a proposito del proprio subemendamento, divenuto poi ordine del giorno.
        

        
          Perché? Ci sono ragioni che attengono alla necessità di non allargare a una questione di pezzi di ricambio fondamentali scelte di politica internazionale; ma io credo, se il senatore Quagliariello me lo consente, che ci sia qualcosa di più: c'è la dignità di una concezione di dottrina dello Stato. Gli Stati non sono associazioni a delinquere, fin dai tempi in cui Sant'Agostino si domandava cosa fossero, a proposito del pirata, che era tale perché lo faceva con un piccolo naviglio. Gli Stati non sono associazioni a delinquere e non hanno, tra i loro strumenti, l'allusione, il rancore e l'astio, trasferito senza assunzione di responsabilità del massimo livello di governo sulle questioni dei pezzi di ricambio, con tutto il rispetto che queste meritano.
        

        
          Del resto, quando il senatore Caliendo ha citato in che termini il Governo Renzi (che avrebbe potuto onorare il Senato della presenza, se non del Presidente del Consiglio, del Ministro degli esteri e del Ministro della difesa) ha letto quel piccolo brano della relazione di accompagnamento al proprio testo, ha dimostrato con quanto cinismo e con quanta leggerezza è stato proposto questo emendamento. Non c'è cinismo e non c'è leggerezza, perché sono sicuro che nel collega Sangalli siano prevalse considerazioni relative alla vicenda Regeni (considerazioni che lo onorano), ma il parlamentarismo è soprattutto senso delle distinzioni.
        

        
          Proprio il rispetto del dolore della famiglia Regeni, proprio il rispetto della dignità che portò il Governo italiano a ritirare il proprio ambasciatore in una certa fase implicavano che le questioni non fossero sovrapposte e men che mai che un emendamento sui pezzi di ricambio potesse sovvertire ogni altra decisione parlamentare in materia di politica internazionale, di lotta al terrorismo, di nostra concezione dello Stato.
        

        
          Certo i diritti umani sono importanti, sono sacri, ma i diritti umani sono una linea di tendenza; se ci dovessimo mettere a dare le pagelle su chi è davvero rispettoso del codice dei diritti umani a colpi di emendamenti sui pezzi di ricambio, ripiomberemmo in quell'età rispetto alla quale la filosofia del diritto dello Stato moderno, da Sant'Agostino in poi, ci ha portato ad altri livelli. Di qui, la grande opportunità di ritirare l'emendamento 4.100 e comunque, per il nostro Gruppo, di non votare a favore. (Applausi dai Gruppi CoR e LN-Aut).
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Palma, le segnalo che il suo Gruppo ha esaurito il tempo a disposizione, quindi le do un minuto per intervenire in dichiarazione di voto.
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Signora Presidente, la ringrazio della cortesia, ma non intendo intervenire in dichiarazione di voto, bensì sull'ordine dei lavori; poi se sarà per un minuto, per mezzo minuto o per un minuto e mezzo mi rimetto alla sua generosa cortesia.
        

        
          Con molta tranquillità, credo che l'intervento del senatore Quagliariello, oltre ad essere autorevole, abbia aperto uno scenario diverso su questo voto, che chiaramente non si riduce alla fornitura o meno di pezzi di ricambio e quant'altro. È una decisione seria, pesante sul piano della politica estera e militare.
        

        
          Non riesco a comprendere, signora Presidente - mi scusi perché non mi sembra sia di poco conto -, la ragione a monte di un provvedimento di questo genere: perché l'Italia decide, secondo quanto proposto dall'emendamento in discussione, di agire in un determinato modo? Il senatore Quagliariello dà una spiegazione, il senatore Gasparri e tutti gli altri intervenuti ne danno delle altre. Mi chiedo però, signora Presidente, per quali ragioni il Governo, invece di essere silenziosamente presente in Assemblea, non risponda a delle obiezioni che a me sembrano serie. Potranno essere sbagliate, ma sono obiezioni serie su un tema che a me non sembra di poco conto. Perché i Presidenti delle Commissioni non si alzano e spiegano all'Assemblea la vera ragione di questo comportamento? Infatti, ove mai la ragione fosse del tutto ideologica, noi potremmo votare o meno, ma almeno l'Assemblea saprebbe in termini molto chiari cosa va a votare, perché lo fa e quali sono le conseguenze di un atto di questo genere, se sono conseguenze giustificate a fronte di una ragione di fondo che, se non è nascosta, egregio rappresentante del Governo, ben potrebbe dal Governo essere esplicitata all'Assemblea. (Il senatore Mauro Mario fa cenno di voler intervenire).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Mario Mauro, lei appartiene ad un Gruppo che ha già dichiarato il suo voto e non posso darle parola se non sull'ordine dei lavori.
        

        
          MAURO Mario (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Nessuno mi ha segnalato la sua dichiarazione di voto in dissenso. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          MAURO Mario (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Signora Presidente, vorrei molto pacatamente fare tre brevi osservazioni. La prima osservazione, sulla quale nel dibattito sono emerse delle questioni e degli interrogativi, e sulla quale mi sento di intervenire preannunciando un voto di astensione in dissenso dal mio Gruppo sull'emendamento proposto dai relatori, è che noi stiamo parlando di un contenuto già esaurito perché parte rilevante di ciò di cui parliamo è già a destinazione.
        

        
          Con buona pace di tutti, fermo restando il valore simbolico dell'emendamento presentato, voglio ricordare che parte di questi materiali sono sicuramente già stati consegnati. In questo senso, pur comprendendo l'atteggiamento del Governo che nel rivolgersi all'Assemblea si sottomette alla sua opinione, ritengo impropria la strategia del Governo perché l'Esecutivo, nel momento in cui il Parlamento applica una sanzione a un Paese con cui ha rilevanti rapporti, non può fare finta di nulla per il solo fatto di sapere che gran parte di questo materiale è già stato consegnato.
        

        
          Signora Presidente, l'osservazione che più mi preme la sottopongo all'attenzione dei relatori e agli amici del Partito Democratico. Essa deriva dalle cose che scrivono i militanti del Partito Democratico al proprio segretario politico. Sul «Corriere della sera», rivolgendosi al caro segretario Matteo Renzi, Maryan Ismail, cittadina italiana di origine somala iscritta al Partito Democratico, fondatrice del circolo PD «Città mondo» di Milano e componente della segreteria metropolitana milanese, scrive: «Sono musulmana, laica e progressista. Mi considero parte di un Islam numericamente maggioritario, purtroppo finanziariamente inesistente e dunque totalmente inascoltato. Siamo chiamati a palesarci solo per fatti riconducibili al terrorismo islamico. Non siamo neanche iconograficamente pittoreschi: veli e barbe non sono nostri segni distintivi. (...) non perdiamo occasione per urlare la nostra contrarietà alla visione ortodossa di un Islam dove politica e religione sono profondamente intrecciate, identificabile in quel wahabismo» - qui vorrei l'attenzione del collega Sangalli - «della Fratellanza Islamica promosso da varie sigle nazionali e territoriali».
        

        
          Questa è la questione. Facendo tale scelta oggi esprimiamo l'attenzione del Parlamento e la preoccupazione perché il nostro Governo abbia una posizione virile nel rapporto con l'Egitto sul caso Regeni. Contemporaneamente ci immettiamo in un vero e proprio budello tortuoso i cui termini hanno portato in Egitto la messa al bando di un'organizzazione fatta di milioni di componenti. Il mio invito ai colleghi del Partito Democratico è a prestare estrema attenzione. Non facciamo gesti che possano far pensare che il nostro Paese si schiera su questioni che portano al contrasto tra al-Sisi e i fratelli musulmani. Ne deriverebbero conseguenze infinitamente incalcolabili e danni per la vita del nostro Paese e per la sua democrazia.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, sarò sintetico, visto che temo che il tempo a nostra disposizione sia esaurito.
        

        
          PRESIDENTE. Il tempo è esaurito, però le concedo due minuti, come per il senatore Caliendo.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, non ho capito perché non arrivi una risposta al quesito del senatore Caliendo, che l'ha posto come questione giuridica. Cercherò di renderlo elementare: questi pezzi di ricambio sono ancora a casa nostra, dobbiamo mandarceli ovvero sono già andati nel 2015? Se qualcuno rispondesse magari uno voterebbe sapendo cosa vota. (Il senatore Latorre fa cenno di voler intervenire).
        

        
          PRESIDENTE. Il senatore Latorre chiede di intervenire, magari potrà darle qualche risposta.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). È la terza o la quarta volta. Basta! C'è un Regolamento da rispettare per tutti. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Calderoli, non credo che lei possa dichiarare che il Presidente non interviene nella discussione.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, si pone una questione di copertura. Nel testo è quantificato il trasferimento (o quello che è).
        

        
          Questa mattina è stato respinto - perché aveva il parere contrario della 5a Commissione ‑ un emendamento del senatore Divina che faceva rientrare un carabiniere dall'Uganda per difetto di copertura, perché c'erano le risorse per tenerlo in Uganda ma non per farlo rientrare. Allora, se i ricambi sono già in Egitto, vorrei che il presidente Tonini mi dicesse se è coperto l'onere di andare a riprenderceli, perché delle due l'una: o sono qui e dobbiamo mandarli oppure dobbiamo andare a riprenderceli. Vogliamo sapere, prima di votare, se sono lì o sono qui, e il Governo ogni tanto dovrebbe dimostrare di essere vivo, perché è veramente disarmante un Sottosegretario per la difesa così. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signora Presidente, dopo le affermazioni dell'ex ministro della difesa Mauro - ripeto, non uno qualunque, ma l'ex Ministro della difesa - che dice che questi pezzi di ricambio sono già in loco, sono già stati consegnati...
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). È scritto nella relazione.
        

        
          CRIMI (M5S). Vogliamo capire se sono o non sono stati mandati e, se sono stati mandati, se ciò è avvenuto sulla base di una normativa; se c'è o meno una copertura finanziaria, qual è la quantificazione (anche del trasferimento successivo).
        

        
          Credo che su questo punto forse servirebbe fermarsi un attimo a riflettere e chiedere al Governo che relazioni in maniera certa, possibilmente documentata e non solo con ipotesi, perché qui stiamo e dobbiamo capire di cosa stiamo parlando: c'è chi afferma che i pezzi di ricambio sono qui e chi dice che sono lì.
        

        
          Vogliamo la certezza di quale è la realtà: se sono qui, se sono stati mandati, quanti, dove, quando, da chi e con quale copertura finanziaria. La nostra non è una richiesta campata in aria. Credo sia legittimo domandarselo, soprattutto se l'ex Ministro della difesa ribadisce che sono già in loco.
        

        
          LATORRE (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          LATORRE (PD). Signora Presidente, non intervengo per dare una risposta, perché é il Governo che dovrebbe rispondere, anche se io casualmente sono informato della questione (Applausi dai Gruppi FI-PdL XVII, M5S, GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL) e LN-Aut) e approfitto della parola per informare i colleghi che questo materiale non è stato affatto consegnato, ma è imballato nel porto di Taranto. Esso, quindi, non comporta alcun onere e non ci sono problemi di alcun tipo. Lo so perché lo frequento e controllo anche i pacchi imballati. (Commenti dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          Ciò che mi preme dire è che ho un grandissimo rispetto per la discussione che si è svolta. È comprensibile che di fronte a un fatto così drammatico ci possano essere degli approcci diversi su come affrontare e gestire la questione. Tuttavia, insisto su due aspetti. In primo luogo, Dio solo sa quanto, su situazioni come queste, sarebbe necessario tenere unito il nostro Paese e quanto sarebbe utile un segnale forte e unitario del Parlamento, senza strumentalizzare una vicenda così drammatica per sciocchi calcoli di propaganda. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Allora perché l'avete messa nel decreto-legge?
        

        
          LATORRE (PD). Lo sto dicendo con rispetto.
        

        
          In secondo luogo, è la prima volta che il Parlamento ha la possibilità di manifestare, con l'adozione di un'iniziativa, il bisogno di accelerare i tempi della verità. L'atto che stiamo adottando vuole sollecitare la realizzazione di questo obiettivo, senza in alcun modo compromettere oggi alcun tipo di relazione, anche perché il Governo ha già fatto qualcosa di molto più importante, cioè richiamare l'ambasciatore. L'ambasciatore richiamato è ancora in Italia. Credo che siamo stati tutti d'accordo su questo e sarebbe opportuno che il Parlamento, unitariamente, lanci oggi questo segnale per accelerare i tempi della verità.
        

        
          È questo il senso che vogliamo dare all'emendamento in esame, che ha un valore importante. Noi lo abbiamo presentato pensando che, intorno a questa iniziativa, si sarebbe creata una forte unità del Parlamento sull'esigenza di accompagnare la decisione di richiamare l'ambasciatore. Peraltro, non credo che i colleghi che oggi stanno contestando questo emendamento abbiano avuto motivi di critica nei confronti di questa iniziativa; anzi, è stato espresso apprezzamento per la misura assunta. Quindi, mi stupisce il fatto che oggi, di fronte a questa iniziativa, si monti tutto questo dibattito.
        

        
          Ripeto, è chiaro che di fronte ad una situazione così difficile si possano registrare atteggiamenti e punti di vista diversi, ma il senso della nostra iniziativa è questo e su questa linea non deroghiamo perché la fermezza del nostro Paese è fondamentale. Noi, infatti, pretendiamo verità, senza voler in alcun modo compromettere, almeno in questa fase, le relazioni diplomatiche. È però chiaro che se questa situazione non viene chiarita e i segnali che ci arrivano non vanno nella direzione dell'emergere della verità, potranno essere necessarie altre iniziative sia del Governo che del Parlamento.
        

        
          È con questo spirito che vogliamo affrontare questo passaggio e, nel rispetto delle loro opinioni, vorrei rivolgere ai colleghi l'appello ad abbassare i toni su questa vicenda e a condividere il contenuto dell'emendamento in esame. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          DI MAGGIO (CoR). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DI MAGGIO (CoR). Signora Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori per esprimere l'imbarazzo di un parlamentare che vorrebbe capire cosa stiamo votando e che, in realtà, non è in grado di capire cosa sta succedendo in quest'Assemblea.
        

        
          Io frequento Taranto con la stessa assiduità del senatore Latorre, eppure non sapevo assolutamente che i nostri pezzi fossero depositati in quel porto. E poi sostanzialmente, dopo gli interventi del senatore Caliendo e di un ex Ministro della difesa, dai quali apprendiamo la situazione nella quale ci troviamo, mi scusi, senatore Latorre, se non riusciamo ad avere verità, perché la verità da questo Governo non ci viene mai detta in quest'Aula, per cui il Parlamento non si può mai formare un'opinione e non riesce a capire cosa può decidere e cosa può votare. Questa è la situazione nella quale ci troviamo ogni volta a dover decidere. C'è soprattutto un dato fondamentale: siccome noi abbiamo atteso che la Commissione bilancio ci rendesse edotti sulle coperture di questo provvedimento, che questi pezzi siano o non siano a destinazione cambia o non cambia il dato sulle coperture? E se non ci sono, come sono state utilizzate? Signora Presidente, c'è un dato fondamentale...
        

        
          PRESIDENTE. Mi scusi, senatore Di Maggio, questo non è un intervento sull'ordine dei lavori.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Il Governo ci deve dire dove sono i pezzi. Lo vuole capire, signora Presidente?
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Volpi, faccia concludere il senatore Di Maggio, che copre anche con la sua statura e che non riesco più a vedere.
        

        
          Prego, senatore Di Maggio.
        

        
          DI MAGGIO (CoR). Quindi, per poter addivenire alla richiesta del senatore Latorre e per trovare un minimo di serietà, che in quest'Assemblea è sempre molto difficile da trovare (per il semplice fatto che c'è una maggioranza che si nasconde), se ci dicessero come stanno le carte, forse potremmo contribuire ad un serio dibattito parlamentare. (Applausi dal Gruppo LN-Aut. Commenti del senatore Pegorer).
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          La prego di limitare ad un minuto il suo intervento, senatore Romani, perché il suo Gruppo ha esaurito il tempo a disposizione. I tempi sono contingentati, la prego pertanto di essere molto sintetico.
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Signora Presidente, stiamo scrivendo una delle peggiori pagine di quest'Assemblea. (Commenti dal Gruppo PD).
        

        
          Il senatore Latorre, con dei funambolismi dialettici, ha cercato di dirci che improvvisamente nel corso del pomeriggio, dopo ore ed ore di discussione, ha scoperto che nel porto di Taranto ci sono dei cassoni con dentro i pezzi di ricambio degli F-16. E ce lo dice il Presidente della Commissione difesa, mentre il Governo non ha la minima idea di dove siano questi pezzi di ricambio, perché immagino che, se lo avesse saputo, ce lo avrebbe detto prima ed avrebbe sciolto questo nodo.
        

        
          Il senatore Latorre ha sostenuto che oggi dobbiamo dare un segnale. Se non ho capito male, sul caso Regeni il Governo italiano ha dato un segnale fortissimo, richiamando l'ambasciatore. E adesso ci viene raccontato che questo Parlamento, all'insaputa del Governo che si rimette all'Assemblea, ha bisogno di dare un'ulteriore segnale di nascosto. Questo emendamento io lo porterò all'ambasciatore egiziano e glielo farò leggere. Gli dirò che, grazie al nostro funambolismo legislativo, la lettera b) cui fa riferimento l'emendamento 4.100 significa che non daremo all'Egitto i pezzi di ricambio degli F-16. (Commenti del senatore Caliendo). Zitto, Caliendo! E lui dovrà capire che il Parlamento si è messo nelle condizioni di dare un'ulteriore segnale, improvvisamente, con un Governo che si rimette all'Assemblea.
        

        
          Signori della maggioranza, io mi vergogno di appartenere ad un Parlamento che fa queste cose. Siete indecenti! Non è comprensibile, non si fa così la politica nazionale. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII e del senatore Giovanardi).
        

        
          PRESIDENTE. La prego di concludere, senatore Romani.
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Si richiama l'ambasciatore. Il Governo prende atto di una decisione del Parlamento e dice all'Egitto che il Parlamento italiano ha deciso di dare un ulteriore segnale e che il risultato di questo segnale e i suoi danni collaterali sono che non vogliamo più dare i pezzi di ricambio e che, per questo motivo, se li deve andare a cercare da qualche altra parte; sennò noi la lotta al terrorismo con l'alleato egiziano non la faremo mai. E questo non è un modo di fare politica estera.
        

        
          Sottosegretario Rossi, ci dica qual è la verità. Ci dica cosa va a raccontare all'ambasciatore egiziano, ci dica cosa diciamo all'Egitto su questo argomento. Non è possibile attivare un percorso di questo tipo. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. Il Governo intende intervenire? (Il sottosegretario Rossi fa cenno di diniego. Commenti dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Signora Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori. Vorrei chiedere al Parlamento e al Governo quando metterà all'ordine del giorno le sanzioni contro gli Stati Uniti e Francia, accusati d averci ammazzato 81 cittadini con un loro missile... (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Giovanardi, le tolgo la parola perché il suo intervento non è sull'ordine dei lavori.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.100, presentato delle Commissioni riunite.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          VOCI DAL GRUPPO FI-PdL XVII. Vergogna!
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Vergogna!
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad un rappresentante dell'Amministrazione del Senato francese
        

        
          PRESIDENTE. È presente in tribuna il consigliere Samir Hammal in rappresentanza dell'Amministrazione del Senato francese nell'ambito del programma di visite, di studio e collaborazione tra le nostre Assemblee. Egli sta assistendo ad una seduta molto vivace. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2389  (ore 17,58)
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Signora Presidente, abbiamo superato, per modo di dire...
        

        
          PRESIDENTE. Le ricordo che il suo Gruppo ha esaurito il tempo a sua disposizione, quindi non dovrei darle la parola.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Non può essere il Parlamento dove si fa sempre finta di nulla.
        

        
          PRESIDENTE. Glielo ricordo dal momento che ha invocato l'applicazione del Regolamento.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Lei è abituata (e forse anche qualcun altro lo fa in modo costante), ad interrompere chi sta parlando. Io impiegherò un solo minuto.
        

        
          Signora Presidente, abbiamo superato, credo con poca eleganza, lo scoglio di quell'emendamento. Le chiedo, attraverso la Presidenza, di sollecitare la presenza di un Ministro, ma non per un problema di maggioranza e di opposizione, perché la stessa cosa la facevo quando ero nella maggioranza. Non è possibile che ci siano delle non risposte e dei silenzi su temi che, presidente Casini, non riguardano sempre i pifferi e i sax. Quindi chiedo anche ai due Presidenti di Commissione, con la loro eleganza e moderazione, di sollecitare, magari attraverso canali informali, la presenza di un Ministro, ossia di qualcuno che sappia rispondere. Credo che questo sia il minimo di rispetto per tutti i parlamentari di maggioranza e di opposizione.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Di Biagio, accetta la proposta di riformulazione dell'emendamento 4.4?
        

        
          DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)). Sì, signora Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.4 (testo 2), presentato dal senatore Di Biagio.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.5. (Commenti della senatrice De Petris). Qual è il problema, senatrice De Petris? Abbiamo appena approvato l'emendamento 4.4 e stiamo per votare l'emendamento 4.5.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Signora Presidente, l'emendamento 4.5 è stato assorbito dall'approvazione dell'emendamento 4.100.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice De Petris, le chiedo un chiarimento sulla sua obiezione, perché non mi è chiara.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Signora Presidente, l'emendamento 4.5 è identico all'emendamento 4.100 già approvato, per cui i relatori, in sede di espressione del parere, hanno dichiarato nella seduta antimeridiana che sarebbe stato assorbito dall'approvazione dell'emendamento delle Commissioni riunite, quindi non può metterlo in votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Lo accantono e verifichiamo un attimo, perché non mi è chiaro l'assorbimento visto che per quanto mi riguarda l'emendamento 4.5 non è identico all'emendamento 4.100.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SI-SEL). È identico!
        

        
          PRESIDENTE. Accantoniamo l'emendamento 4.5 in quanto non testualmente identico.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Ha lo stesso significato!
        

        
          PRESIDENTE. Alla Presidenza non risulta.
        

        
          Passiamo all'emendamento 4.6, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          LUCIDI (M5S). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.6, presentato dal senatore Lucidi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 4.100a, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.100a, presentato dal senatore Divina.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.101, presentato dal senatore Divina.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 4.102, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Passiamo dunque alla votazione dell'emendamento 4.102.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente, nello spirito di quanto affermato anche dal Governo, noi vorremmo evitare di partecipare alla sorveglianza aerea degli spazi ad est dell'Alleanza, perché tale sorveglianza è chiaramente in funzione antirussa.
        

        
          Mettere batterie antimissilistiche e sorvegliare spazio aereo al confine con la Russia è sicuramente un segnale che non aiuta nei rapporti bilaterali che Italia e Russia stanno tentando di realizzare, a seguito delle ultime dichiarazioni fatte anche dal Presidente del Consiglio.
        

        
          Pertanto, con il comma 9 si va esattamente nella direzione contraria di quanto si afferma di voler ricostruire, cioè un minimo di dialogo con la Federazione Russa.
        

        
          Pertanto, chiedo l'approvazione dell'emendamento 4.102.
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.102, presentato dal senatore Divina.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.300.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signora Presidente, lavorare, anche in Commissione bilancio, con un profluvio di emendamenti e fascicoletti non è facile. Io vorrei però capire e chiarire un punto.
        

        
          Il testo del Governo annuncia la necessità di una spesa di 908.000 euro, di cui al comma 10, per coprire il periodo dal 10 maggio al 30 giugno. Le Commissioni riunite propongono che questo periodo sia allungato al 31 dicembre 2016.
        

        
          Non si aggiunge nulla dal punto di vista della spesa. Quindi, ciò significa: o che la prima spesa quantificata dal Governo era assolutamente esorbitante; o che si deve arrivare al 31 dicembre 2016 spendendo gli stessi denari, il che a me sembra un po' opinabile possa accadere.
        

        
          Quindi, ancora una volta e su un fatto puramente tecnico, non più politico, auspicherei che il Governo chiarisse come si può arrivare al 31 dicembre 2016 senza aumentare uno stanziamento richiesto dallo stesso Governo per il periodo dal 10 maggio al 30 giugno.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore D'Alì, siccome il tempo a disposizione del suo Gruppo è terminato, la inviterei a essere molto sintetico.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Allora mi fermo qui, signora Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il rappresentante del Governo. Ne ha facoltà.
        

        
          ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Signora Presidente, la stima del provvedimento è ovviamente in relazione al possibile impiego di una unità navale - un cacciamine - che non è stata impiegata in relazione a tutto quel tempo, entro il 30 giugno, e che ci è stata ancora richiesta per la sorveglianza navale dell'aerea Sud dell'Alleanza. Le cinquantadue giornate in cui doveva essere impiegata nel primo semestre sono state spostate sul secondo semestre e questo non comporta evidentemente alcun ulteriore margine di spesa in quanto gli oneri sono quelli autorizzati nel precedente provvedimento.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Sono cinquantadue giorni.
        

        
          ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Esattamente.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.300, presentato dalle Commissioni riunite.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.400, presentato dalle Commissioni riunite.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 4.7, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          GUALDANI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GUALDANI (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, lo ritiro e, se il Governo è d'accordo, lo trasformo in un ordine del giorno.
        

        
          Ritiro anche l'emendamento 4.8.
        

        
          PRESIDENTE. Le chiedo di far pervenire alla Presidenza il testo dell'ordine del giorno, su cui successivamente chiederemo al Governo di esprimersi.
        

        
          Per quanto riguarda l'emendamento 4.5, anche se non c'è la coincidenza testuale, è stata fatta una verifica e c'è un assorbimento sostanziale a seguito dell'approvazione dell'emendamento 4.100 delle Commissioni riunite.
        

        
          Sull'ordine del giorno G4.100 è stata avanzata dal Governo una proposta di riformulazione. Chiedo al senatore Di Biagio se accetta tale proposta.
        

        
          DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, senz'altro accetto la riformulazione del Governo, ma resto perplesso circa alcuni aspetti inseriti nell'ordine del giorno, con riferimento alla questione ONU, che appare alquanto pretestuosa, considerando il buon esito dell'istruttoria già avviata sul tema negli anni passati dai nostri Ministeri. Pertanto, in un secondo momento potrebbe essere utile tornare sull'argomento in una visione più sistemica. Oggi limitiamoci a rispettare gli impegni internazionali già ratificati dal nostro Parlamento.
        

        
          PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G4.100 (testo 2) non verrà posto ai voti.
        

        
          Chiedo al senatore Divina se accetta le proposte di riformulazione avanzate dal Governo relativamente agli ordini del giorno G4.101 e G4.102.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signora Presidente, accettiamo le proposte di riformulazione e ringraziamo addirittura il Governo perché, oltre ad aver respinto tutti gli emendamenti che riguardavano i rapporti tra Italia e Russia, con questi due ordini del giorno si sono sostanzialmente accolte le linee guida con cui si dice di evitare di continuare a impiegare missili per scopi che non siano quelli di tutelare uno degli Stati dell'Alleanza. Comunque si va in direzione della distensione e della riconciliazione con la Russia.
        

        
          Ringraziamo - ribadisco - il Governo per l'accoglimento di questi due ordini del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G4.101 (testo 2) e G4.102 (testo 2) non verranno posti ai voti.
        

        
          Chiedo al Governo di pronunziarsi sull'ordine del giorno G4.1002, il cui dispositivo recita: «impegna il Governo a non autorizzare le cessioni a titolo gratuito di armi e sistemi di armamento a beneficio di Stati responsabili di gravi violazioni delle convenzioni internazionali in materia di diritti umani, accertate dai competenti organi delle Nazioni Unite, dell'UE o del Consiglio d'Europa o che addestrano ed utilizzano minori in combattimento».
        

        
          ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Esprimo parere favorevole.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Ringrazio il Governo e ne chiedo comunque la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G4.1002, presentato dai senatori Santangelo e Marton.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'ordine del giorno G4.7.
        

        
          VATTUONE, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sull'ordine del giorno G4.7, se così formulato: «il Senato, impegna il Governo, per quanto riguarda il presidio degli «obiettivi sensibili», a valutare l'opportunità di attingere, previo consenso, (...)».
        

        
          ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Signora Presidente, esprimo parere conforme.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Vattuone, la prego di far pervenire alla Presidenza un testo scritto.
        

        
          Senatore Gualdani, accetta la riformulazione proposta?
        

        
          GUALDANI (AP (NCD-UDC)). Sì, Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G4.7 non verrà posto ai voti.
        

        
          Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 5 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
        

        
          VATTUONE, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario sugli emendamenti 5.1 e 5.3. Invito i presentatori a ritirare l'emendamento 5.2 (testo 2) altrimenti il parere è contrario.
        

        
          ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Esprimo parere conforme a quello del relatore.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, ho sentito prima che lei ha messo in votazione, prima dell'ordine del giorno derivante dall'emendamento del senatore Gualdani, un ordine del giorno che mi pare sia stato denominato G4.1002.
        

        
          PRESIDENTE. Sì, è un ordine del giorno dei senatori Santangelo e Marton.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Peccato che non sia in distribuzione da nessuna parte. Non so chi lo abbia potuto visionare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Malan, se ha seguito la discussione, si tratta di un ordine del giorno che fa riferimento ai temi indicati in un emendamento del senatore Santangelo. L'emendamento era stato pubblicato in precedenza, come spesso si fa nel corso della discussione, come lei sa e come abbiamo testé fatto con l'ordine del giorno del senatore Gualdani: esattamente la stessa cosa.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Sì, però lo si dice.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.1.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Trattandosi di un decreto-legge, potremmo anche ipotizzare che la richiesta valga per tutti gli emendamenti dato che comunque si riferiscono allo stesso articolo del disegno di legge.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.1, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.2 (testo 2).
        

        
          GUALDANI (AP (NCD-UDC)). Lo ritiro, Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 5.3, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Ne chiediamo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.3, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 7 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
        

        
          VATTUONE, relatore. Esprimo parere contrario sugli emendamenti 7.1 e 7.2.
        

        
          Esprimo parere favorevole sull'emendamento 7.500.
        

        
          ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Esprimo parere conforme a quello del relatore.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 7.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Ne chiediamo la votazione e chiediamo altresì che le successive votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          Comunque concordo con lei, Presidente, trattandosi di un decreto-legge, potremmo risparmiare un po' di tempo e chiedere il voto elettronico su tutti gli emendamenti all'inizio.
        

        
          PRESIDENTE. Purtroppo la prassi non è questa, senatore Santangelo.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.1, presentato dal senatore Lucidi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.2, presentato dal senatore Santangelo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.500, presentato dal relatore Vattuone, che ottempera ad una condizione posta dalla Commissione bilancio.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          STEFANO (Misto-MovPugliaPiù). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANO (Misto-MovPugliaPiù). Signora Presidente, sull'emendamento 7.500 ho erroneamente votato contro, invece il mio voto era a favore.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
        

        
          Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 8 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
        

        
          SANGALLI, relatore. Signora Presidente, sull'emendamento 8.1 il parere è favorevole, con una riformulazione che propongo all'Assemblea. Dopo le parole: «aventi tra gli obiettivi la prevenzione» propongo di aggiungere la seguente dizione: «la protezione e il contrasto alla violenza sessuale sulle donne e le bambine, soprattutto quando usata come tattica di guerra». A seguire, dopo le parole: «la tutela» propongo di aggiungere le seguenti: «e il rispetto dei loro diritti umani, nonché le misure a sostegno delle iniziative di pace promosse dalle donne in attuazione della risoluzione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite n. 1325 del 31 ottobre 2000 e le successive risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite sulla stessa materia». Le tre righe successive vengono cancellate. L'ultimo periodo, dalle parole: «Il Ministro degli affari esteri» a «risultati ottenuti» viene altresì cancellato. È una riformulazione che estende il campo dell'intervento previsto, delimitandone, però, la portata rispetto alla parte interna e aumentandola rispetto alla parte relazionale con i Paesi e con le Nazioni Unite.
        

        
          Sull'emendamento 8.2 il parere è contrario.
        

        
          Invito al ritiro dell'emendamento 8.3, sul quale vi è il parere contrario della Commissione bilancio.
        

        
          ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa. Signora Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore De Cristofaro, accetta la riformulazione dell'emendamento 8.1?
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Sì, signora Presidente.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Signora Presidente, mi permetta di avanzare una richiesta al collega Sangalli. C'è un passaggio nella riformulazione che fa riferimento alla violenza sulle donne quando viene utilizzata come tattica di guerra. Credo che quel tipo di violenza sia assolutamente da escludere e che non si debba nemmeno mettere come alibi l'eventuale idea che possa essere utilizzata come tattica di guerra. Io lascerei il testo secco: quelle cose non si fanno. Lasciamo stare le tattiche di guerra, questo mi suggerisce la mia sensibilità. È vero, presidente De Biasi, che questa formulazione potrebbe essere utilizzata nel caso in cui vi fossero processi internazionali, ma mi sembra opportuno evitarla.
        

        
          DE BIASI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE BIASI (PD). Signora Presidente, ringrazio il collega Volpi perché colgo il senso del suo intervento: la violenza è sempre, comunque, da vietare. Ma noi sappiamo perfettamente che gli stupri etnici sono stati usati come arma di guerra e che le donne bruciate sono oggetto di guerra e sono uno strumento. Quindi, ritengo che rimarcarlo non soltanto serva, ma chiarisca una verità storica. (Applausi dal Gruppo PD e dei senatori Di Biagio e Repetti).
        

        
          SANGALLI, relatore. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANGALLI, relatore. Signora Presidente, ho capito lo spirito dell'intervento del collega Volpi, ma ritengo davvero che, tanto più quando viene usata, sia un'aggravante e non un'attenuante.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.1 (testo 2), presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, poco fa abbiamo detto che per prassi la votazione elettronica va richiesta. Chiediamo pertanto che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          Inoltre, con l'occasione la invito a far togliere le numerosissime tessere dei senatori che non sono presenti. Non è corretto.
        

        
          PRESIDENTE. Annullo la precedente votazione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori e chiedo ai senatori Segretari di procedere all'estrazione delle tessere a cui non corrisponde l'effettiva presenza in Aula di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.1 (testo 2), presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.2, presentato dal senatore Cotti e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 8.3, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          VERDUCCI (PD). Signora Presidente, lo ritiro.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo ora agli emendamenti riferiti al disegno di legge di conversione, su cui era rimasta in sospeso, per un approfondimento, l'ammissibilità dell'emendamento x1.2 (testo corretto), che effettivamente è inammissibile. Non so se le Commissioni intendano ritirarlo, comunque a giudizio della Presidenza esso ha carattere meramente ordinamentale, dunque è inammissibile e pertanto non verrà posto in votazione. Di conseguenza, gli emendamenti x1.2 (testo corretto)/1, x1.2 (testo corretto)/2, x1.2 (testo corretto)/3 e x1.2 (testo corretto)/4, sono decaduti.
        

        
          Rimane l'emendamento x1.1 (testo corretto), presentato dalle Commissioni riunite, che si intende illustrato e su cui c'è il parere favorevole dei relatori e del Governo. Passiamo dunque alla votazione.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Non so perché è stato dichiarato inammissibile l'emendamento x1.2 (testo corretto), ma l'emendamento x1.1 (testo corretto)...
        

        
          PRESIDENTE. Mi scusi, ma l'emendamento x1.2 (testo corretto) è stato dichiarato inammissibile; quindi, gli altri subemendamenti sono decaduti.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Questo mi ero chiaro. Dico sommessamente che l'ho detto prima che lo spiegasse lei, ma lasciamo stare l'emendamento x1.2 (testo corretto).
        

        
          L'emendamento x1.1 (testo corretto) è una proroga di sei mesi al Governo per l'esercizio della delega legislativa, come dice il testo stesso, per la riorganizzazione della Presidenza del Consiglio. Cosa c'entra questo con le missioni internazionali? Ecco perché mi dicevo: ci sarà una ragione per cui è stato tolto l'emendamento x1.2 (testo corretto). L'emendamento x1.1 (testo corretto) - se non ho letto male il riferimento - contiene la proroga del termine per l'esercizio della delega legislativa per il riordino della Presidenza del Consiglio. Che c'entra questo con tutto quello che dice il titolo del provvedimento, pur aggiungendo al titolo: «proroga del termine per l'esercizio della delega legislativa»? Dove sta l'omogeneità alla quale ci ha richiamato più volte la Corte costituzionale che, in alcuni casi, ha fatto anche di più dichiarando incostituzionali norme in vigore da anni? Non era questo il Governo che cambia passo, che va veloce e di corsa, con il pugno, lo schiaffo e il salto mortale? No, quello era di cento anni prima, ma siamo lì! Il Governo, appiccicandola ad una norma sulle missioni internazionali, chiede sei mesi di proroga per esercitare la delega. Si fa una delega in gran parte in bianco, ma il Governo non riesce ad utilizzarla nei mesi concessigli e chiede una proroga per l'esercizio della delega legislativa appiccicandola al decreto-legge sulle missioni. Non so perché sia stato dichiarato inammissibile l'emendamento x1.2 (testo corretto) - immagino che sia avvenuto per estraneità di materia - ma l'emendamento x1.1 (testo corretto) mi sembra ancora più estraneo.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). L'emendamento dimostra quanto abbiamo sostenuto nel corso del dibattito sulla legge delega sulla pubblica amministrazione e, cioè, la necessità di rivedere quella scellerata scelta fatta dal Governo di abolire il Corpo forestale dello Stato. L'emendamento dimostra che avevamo ragione e che, forse, quella scelta non era buona. È forse l'occasione per evitare di applicare quell'opzione, che era prevista come eventuale. Ricordo, infatti, che nella legge delega Madia si parlava di eventuale accorpamento del Corpo forestale dello Stato. La questione invece è diventata il punto centrale dello schema di decreto legislativo, che è già stato presentato e di cui è in corso l'esame per l'espressione del parere da parte delle Commissioni competenti.
        

        
          Forse è il caso di rivedere l'ulteriore proroga che il Governo chiede - se ha avuto un iter così tranquillo, evidentemente il Governo non era in grado di chiudere definitivamente quella delega che aveva richiesto a suo tempo e, quindi, non può intervenire - e di ritirare lo schema di decreto legislativo oggi in discussione nelle Commissioni. Ed è necessario ritirarlo per rivedere la scelta della chiusura del Corpo forestale dello Stato, che riteniamo sbagliata anche nei modi, perché è andata a contravvenire anche alle decisioni prese qui dentro, agli ordini del giorno, agli emendamenti, alle raccomandazioni e alle rassicurazioni anche sull'unitarietà del Corpo e sul mantenimento delle sue funzioni. Al contrario, oggi ci ritroviamo davanti a uno spacchettamento, a uno smembramento di quelle funzioni.
        

        
          Forse, alla luce di questo emendamento, il Governo dovrebbe subito ritirare lo schema di decreto legislativo e impedire che sia approvato e si arrivi a un parere. L'Esecutivo si prenda sei mesi di tempo e rifletta su questa scelta.
        

        
          All'interno di quel decreto legislativo ci sono alcune misure interessanti, come la razionalizzazione di alcune risorse delle forze di polizia e di certi servizi, ma non certamente quel possibile smembramento del Corpo forestale dello Stato, che - ripeto - è un'eventualità che noi speriamo di fermare. Non abbiamo ancora abbandonato la speranza. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Signora Presidente, è assolutamente legittimo che il Gruppo del Movimento 5 Stelle abbia obiezioni di merito sul decreto legislativo che riguarda la riorganizzazione delle forze di polizia. Ma l'ampliamento dei termini per l'esercizio della delega non può avere alcun riflesso sui lavori di Commissione e sul termine previsto nella legge n. 240 del 2015, che è di sessanta giorni per l'espressione del parere da parte delle Commissioni competenti. E dico questo perché vorrei evitare che la discussione sull'emendamento in questione si ribaltasse nuovamente in Commissione e tornasse a essere sollevata una questione che invece non può essere sollevata.
        

        
          L'articolo 1 della legge Madia prevede che il Governo abbia dodici mesi, dall'entrata in vigore della legge - è stata il 28 agosto 2015 - per l'emanazione dei decreti legislativi. E, come noi sappiamo, molti e davvero complessi sono stati già emanati dal Governo, esaminati dalla Commissione o sono in corso di esame presso la Commissione.
        

        
          Il termine che viene riservato - quindi con disciplina speciale rispetto ai termini previsti dall'articolo 139-bis del nostro Regolamento, ovvero venti giorni, più altri dieci concedibili dal Presidente del Senato in casi di particolare complessità - per l'esame dei decreti legislativi da parte delle Commissioni competenti è di sessanta giorni. Oltre questo termine, che è perentorio, il testo della legge Madia prevede che, nel caso in cui il parere non intervenga entro sessanta giorni, il Governo può emanare il decreto legislativo anche in assenza di osservazioni da parte delle Commissioni competenti, peraltro in una disciplina che, al contrario - e specialmente, appunto - riserva al parere delle Commissioni competenti un effetto particolarmente severo. Qualora cioè il Governo non volesse uniformarsi alle indicazioni provenienti dalle Commissioni competenti, dovrebbe tornare in Parlamento conferendo le proprie motivazioni circa questa inottemperanza.
        

        
          Ebbene, il termine di sessanta giorni non viene in alcun modo alterato dal prolungamento del termine concesso al Governo per l'esercizio della delega. E ci tenevo a chiarire questo. (Commenti del senatore Crimi).
        

        
          Collega Crimi, sono sofisticata quanto lei. Siamo entrambi di origine siciliana e per questo mi permetto una battuta confidenziale: noi siciliani abbiamo la presunzione di avere un modo sofisticato di ragionare.
        

        
          So bene che lei si è rivolto al Governo chiedendo di utilizzare quel termine per ritirare il decreto-legge e ripresentarne un altro con diverse scelte e motivazioni.
        

        
          Ad ogni modo, mi è parso opportuno precisare questi aspetti in Assemblea perché non vorrei che la questione venga sollevata altre volte in maniera più o meno strumentale. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento x1.1 (testo corretto), presentato dalle Commissioni riunite.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione finale.
        

        
          TARQUINIO (CoR). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà. (Brusio).
        

        
          TARQUINIO (CoR). Signora Presidente, premetto che, con la smobilitazione in atto, non c'è molto desiderio di parlare, perché non si è ascoltati da nessuno.
        

        
          PRESIDENTE. Prego i colleghi che stanno uscendo dall'Aula di farlo rapidamente.
        

        
          TARQUINIO (CoR). Il Gruppo Conservatori e Riformisti nutre delle perplessità per le cose strane avvenute con riferimento all'emendamento legato al caso Regeni, essendovi stato un atteggiamento incomprensibile della maggioranza e anche del Presidente di Commissione, il quale è intervenuto inopinatamente nella discussione e ha detto che nulla era emerso in Commissione, così mentendo spudoratamente perché quanto si è detto in questa sede è una parte di quanto si è detto in Commissione, dove se ne è sempre discusso.
        

        
          Nonostante tutto questo, io e i colleghi del mio Gruppo, come sempre abbiamo fatto e sempre faremo, voteremo a favore della conversione del decreto-legge in ragione della nostra sensibilità nei confronti del tema delle missioni internazionali, anche se si evidenziano totalmente il vuoto, l'assenza, il silenzio e l'improvvisazione del Governo.
        

        
          Presidenza del vice presidente GASPARRI (ore 18,39)
        

        
          (Segue TARQUINIO). Non ci si rende conto che quello che stiamo per votare doveva essere il nostro Vangelo in tema di politica estera e di difesa, anzitutto nei confronti terrorismo. Ma questo non è.
        

        
          Chiediamo al Governo di essere parte più attiva, in quanto non possiamo più stare sempre a sentire ciò che dicono i nostri alleati. Non possiamo più dichiararci pronti ad andare via dall'Afghanistan e, dopo tre giorni, dire l'esatto contrario perché qualcuno ha cambiato idea. Dobbiamo farci rispettare ovunque ciò sia possibile.
        

        
          Vi è poi un dramma che tutti sembriamo esorcizzare e di cui nessuno parla: la missione per salvare - questa è la realtà - tutti gli immigrati che vengono in Italia, EUNAVFOR Med, va rivista per intero. Caro Sottosegretario, caro Presidente, come tutti hanno detto, questa missione serve solamente a facilitare il compito degli scafisti, che adesso prendiamo quasi a riva e a cui rilasciamo il permesso. Addirittura, a qualcuno è venuta l'idea di affittare le navi della Costa Crociera, per fare il giro per le varie città costiere (italiane, in questo caso) e distribuire gli immigrati sull'intero Paese. Questa è la realtà amara, visto che poi gli immigrati restano tutti in Italia.
        

        
          Vorrei lanciare un appello senza infingimenti e ipocrisia, anche se interessa poco a tutti. Non possiamo assistere all'ineffabile Alfano che ogni giorno ci racconta favolette sugli immigrati. Ormai ne arrivano a migliaia - troppi - e non siamo in grado di reggerli, e lo sappiamo tutti. C'è chi specula su tutto questo in Italia, ma soprattutto all'estero. Mi riferisco alla Libia: sapete che le tribù libiche ricavano il 35 per cento del loro cosiddetto PIL dal traffico di immigrati? Questo è il dato di fatto.
        

        
          Noi non reggiamo più. Dobbiamo sbattere i pugni in Europa rispetto a tutto questo. Non è possibile che l'Italia dia contributi enormi, spesso superiori a quelli di Germania e Francia, in termini di uomini, in tutto lo scacchiere mondiale - anche in quello nordafricano (vedi la Libia) - e poi resta sola - questa è la verità - nell'ambito di un fenomeno mostruoso.
        

        
          Il capo di Frontex ci parla di 300.000 migranti e forse saranno anche di più. Ma vogliamo guardarci bene allo specchio? Siamo in grado di reggerli o fra poco scoppieranno tutte le nostre città? Questo è il dato reale. E, quando scoppierà il popolo italiano, che ha già tanti motivi per farlo, chi governerà questa situazione? Il Governo latitante? È la realtà.
        

        
          Noi voteremo a favore delle missioni internazionali e non potremmo fare altrimenti, perché siamo convinti della loro necessità; siamo convinti del ruolo importante dell'Italia e dei militari italiani, i quali si contraddistinguono per capacità, dedizione e umanità, come nessuna altra Nazione è in grado di fare. Noi trasmettiamo e trasportiamo umanità ovunque, perché è nella nostra natura. Ma rispettiamo noi per primi i nostri militari, i medici e tutti coloro che sono impegnati, riconoscendo qualcosa di più a tutti coloro che rischiano la propria vita e dedicano il tempo alla povera gente perseguitata ovunque. Questo è il dato reale.
        

        
          Votiamo a favore per la nostra coerenza, ma certamente, rispetto agli atteggiamenti della maggioranza, il nostro voto avrebbe dovuto essere contrario. Confermiamo invece il voto favorevole del Gruppo Conservatori e Riformisti. (Applausi dai Gruppi CoR e FI-PdL XVII).
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, il dibattito a momenti ha rasentato l'assurdo, perché ci siamo concentrati più sulla banda di Mogadiscio e sulla donazione di alcuni strumenti musicali che non, in proporzione, sulle questioni importanti e su quanto andavamo effettivamente a finanziare, in quanto l'operazione complessivamente supera la spesa di 1,2 miliardi di euro.
        

        
          Noi continuiamo a essere estremamente contrari al fatto che si approvino delle missioni le cui finalità poi vengono completamente stravolte. Il che sarebbe magari forse anche il male minore; ma, stravolgendo le finalità, si ottengono risultati esattamente opposti rispetto a quelli che si vorrebbero perseguire.
        

        
          Il traffico illegale di esseri umani è una cosa biasimevole, al punto che tutti noi abbiamo votato conformemente a favore della sostituzione delle vecchie operazioni sul Mediterraneo (Triton e prima ancora Mare nostrum) con l'EUNAVFOR Med. Ma anche quest'ultima missione, che serviva a contrastare l'illegalità, è finita per trasformarsi in una sostanziale operazione umanitaria volta a raccogliere profughi e naufraghi. E non possiamo neanche definirli profughi, perché il profugo ha una definizione giuridica ben precisa; si tratta di migranti di ogni tipo, di clandestini, con potenziali terroristi mischiati in mezzo a loro. Abbiamo pertanto violato le intenzioni con cui è stata istituita la missione.
        

        
          Di più, se la missione fosse stata portata a termine, cioè con imbarcazioni in acque libiche che respingano immediatamente ogni clandestino, avremmo ottenuto che, nel giro probabilmente di una settimana, non ci sarebbero stati più alcun tipo di partenza e alcun tipo di sbarco sulle coste italiane, greche e maltesi, perché nessuno avrebbe buttato all'aria cifre fra 2.000 e 3.000 euro per vedersi poi respingere dopo poche miglia dalla partenza. Abbiamo, quindi, ottenuto esattamente l'obiettivo contrario rispetto a quello che si diceva di voler perseguire.
        

        
          Bene hanno fatto altri colleghi a stabilire che ci deve essere una fine a queste missioni, che costano tantissimo. Una portaerei, con tutte le dotazioni e il personale militare di Marina, ha dei costi altissimi. Se esse servono come deterrente per la sicurezza del Paese, il Paese se ne deve fare carico. Se devono servire, però, per altri scopi e per raccattare naufraghi, questo non può essere accettabile.
        

        
          Avevamo osservato quanto fosse grave armare Paesi che non danno garanzie di stabilità. Non s'è capito alla fine del dibattito - nessuno può dire di essere in grado di affermarlo - dove siano i ricambi dei vecchi velivoli F-16: se siano a Taranto, in partenza per Taranto o già arrivati in Egitto. Abbiamo sentito leggere una relazione accompagnatoria secondo la quale sono già stati inviati, ma abbiamo anche sentito il Presidente della Commissione difesa affermare con totale sicurezza che sono ancora stivati nel porto di Taranto.
        

        
          Al di là di non avere capito questo, finanziare un Paese instabile e dotarlo di armamenti oggi può essere utile, perché ha un Governo che si muove in una certa dimensione; ma un domani, considerato che lo stesso Paese nel giro di poco più di un anno ha cambiato colore, regime e orientamento rispetto alle politiche estere dello scacchiere del Medio Oriente, potrebbe avere un'altissima dose di pericolosità. L'abbiamo fatto notare e speriamo che quanto abbiamo paventato non si realizzi.
        

        
          Continuiamo a notare un'incongruenza: sono state sostanzialmente bocciate tutte le proposte emendative in cui si diceva che non è il caso di rafforzare le difese antirusse della NATO, perché alla fine andiamo effettivamente a portare mezzi e dotazioni italiani in funzione del contrasto missilistico. Per fortuna il Governo ha appoggiato due emendamenti della Lega che dicono l'esatto contrario di quanto sostenevano l'emendamento e gli articoli che marcavano la posizione tra Occidente e Federazione russa, secondo i quali in ogni caso noi potremo usarli in funzione non antirussa, ma soltanto in funzione di attacchi ad una Nazione che fa parte dell'Alleanza atlantica.
        

        
          Nessuno ha risposto alla nostra obiezione di quanto costerà l'operazione a Mosul: sono più di 400 gli uomini a regime, di cui 100 già sul posto, e non per contrastare il terrorismo, ma per tutelare gli interessi di una società italiana. A noi non dispiace che la società Trevi abbia ottenuto questa importante commessa (anche se non si sa nemmeno se ci sia stata una gara o un affidamento diretto), che porterà nelle casse di una ditta italiana più di 270 milioni di euro. Ciò che noi non riusciamo a capire è perché, se l'operazione che andrà in porto tutelerà e porterà grandi vantaggi e interessi alla società italiana, i costi per il mantenimento della sicurezza e per la sorveglianza nei paraggi del cantiere operativo debbano essere caricati sul groppone dei contribuenti italiani.
        

        
          Non possiamo non notare che abbiamo votato un qualcosa che, a parere del Gruppo della Lega, che si è consultato in proposito, è anticostituzionale. Mi riferisco al fatto che con gli emendamenti non al decreto-legge, ma al disegno di legge di conversione abbiamo addirittura dovuto cambiarne il titolo, perché rispetto a quello originario abbiamo dovuto aggiungere «proroga del termine per l'esercizio di delega legislativa». Non è mai accaduto un fatto del genere, ed è un precedente gravissimo inserire in una legge di conversione una delega a un disegno di legge. Può essere utile ma, secondo la dichiarazione della collega Finocchiaro, è pleonastico e non serve assolutamente a niente, perché le Commissioni riunite 1a e 4a hanno già iniziato l'esame del provvedimento di riordino. E, poiché scade a fine agosto, posso dire che abbiamo sessanta giorni di tempo nelle Commissioni e poi in Aula per convertire la delega del Governo. Pertanto, questa proroga potrebbe essere addirittura inutile, superflua e pleonastica.
        

        
          Essa, però, crea un precedente gravissimo, che dobbiamo rimarcare. Non è mai successo che si votasse, in un decreto-legge convertito, una proroga, alla quale, per farla sembrare attinente ai requisiti di necessità e urgenza, che sono quelli che deve portare con sé un decreto-legge, abbiamo dovuto addirittura cambiare titolo.
        

        
          Dobbiamo renderci conto di quale aberrazione giuridica abbiamo commesso, al punto che la Presidenza ha dovuto dire che un'altra questione, ossia il riordino della Croce Rossa e la realizzazione di uno statuto per riformulare e riorganizzare le modalità di rapporto militare e non militare dei corpi volontari oltre che dei corpi militari della Croce Rossa, era stata allegata con la stessa facilità con cui era stato allegato questo emendamento, dovendo a sua volta ricambiargli il titolo.
        

        
          Ma se è stata dichiarata inaccettabile, in quanto incostituzionale, la questione relativa alla Croce Rossa, la Presidenza avrebbe dovuto dichiarare la stessa cosa per l'emendamento x1.1.
        

        
          Pertanto, dichiaro il nostro voto di astensione. Come abbiamo detto, la Lega è sempre responsabile sulle questioni che riguardano l'immagine del nostro Paese all'estero. Tante cose non funzionano e, per questo, ci asteniamo, con quella che, in questo caso, è una benevola astensione. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          DAVICO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DAVICO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Signor Presidente, onorevoli colleghi, diversi mesi fa abbiamo esaminato un provvedimento, meglio conosciuto come "legge quadro per le missioni militari all'estero", destinato a porre un freno alla decretazione di urgenza in relazione a questo argomento e destinato anche a disciplinare gli aspetti procedurali e il trattamento economico dei contingenti militari impegnati nelle missioni internazionali.
        

        
          Purtroppo, il momento del salto di qualità non è ancora arrivato, giacché - come abbiamo visto più volte negli ultimi gironi nel corso del dibattito - e ancora una volta ci troviamo innanzi a un decreto-legge che ci mette davanti alla limitatezza nel tempo dell'efficacia - la proroga scadrà a fine anno in corso - e alla necessità della reiterazione, con tutti i connessi problemi legati all'armonizzazione delle norme e al coordinamento operativo.
        

        
          Sostanzialmente, rispetto agli anni passati non ci troviamo di fronte a delle novità: ancora centinaia sono i milioni destinati alle missioni armate e di molto inferiori sono le risorse per i progetti di cooperazione civile. E ancora una volta ci troviamo davanti alla decisione di aggregare in un unico provvedimento tutte le missioni militari all'estero, che invece hanno ciascuna una natura profondamente diversa.
        

        
          Vediamo le cifre. Per il 2016 sono 1,2 i miliardi di euro che il Governo destina alle missioni militari all'estero - la qual cosa costituisce una decisione in linea con quanto avvenuto lo scorso anno - a fronte di solo 90 milioni (quindi meno 16 milioni rispetto allo scorso anno) per la cooperazione civile nelle stesse aree.
        

        
          Ma ci troviamo di fronte a un decreto-legge, che quindi va approvato o respinto integralmente, seppure - ribadiamo - contenente missioni di natura e portata completamente differente.
        

        
          Questo ci fa riaffermare che, alla luce della legge quadro sulle missioni all'estero, che al momento si trova nuovamente all'esame dell'altro ramo del Parlamento, sarebbe stato più opportuno procedere con una suddivisione di queste missioni, tenendo conto della specificità territoriale e geopolitica, così da consentire al Parlamento di effettuare scelte più ponderate e rispondere già, ancorché attraverso lo strumento del decreto-legge, allo spirito della legge quadro che noi qui in Senato abbiamo approvato e che dovrebbe superare - speriamo a breve - il problema del raggruppamento forzato delle missioni. Tanto più che le missioni all'estero che questo decreto-legge va a prorogare sono rimaste prive di copertura giuridica e finanziaria, di fatto, per ormai i sei mesi trascorsi, dal momento che il precedente provvedimento di proroga è venuto a scadere il 31 dicembre 2015.
        

        
          Ma la cosa che mi preme mettere in evidenza è che nel testo oggi al nostro esame si esplicita solo la dotazione finanziaria dei diversi interventi, ma ben poco o nulla si specifica in merito all'ordine di ciascuna missione, come - per esempio - quali sono stati gli obiettivi raggiunti finora e quali quelli ancora da raggiungere; una programmazione, insomma, un obiettivo di politica militare ed internazionale.
        

        
          Alcuni contingenti dei nostri militari sono impegnati in talune missioni da più di un decennio. È, dunque, inevitabile domandarsi se questo provvedimento non riveli una carenza, che è quella del ragionamento sui risultati operati dalle nostre missioni e il punto sulla loro efficacia.
        

        
          II provvedimento in discussione, oltre a prorogare la missione in Afghanistan, che si sarebbe invece dovuta concludere nel 2014, continua a finanziare direttamente con 120 milioni di euro le forze di sicurezza di Kabul, sulle quali la comunità internazionale ha espresso forti riserve. Il tutto - ribadiamo - avviene senza un condizionamento degli importanti aiuti militari al rispetto dei diritti umani. Sui diritti umani, colleghi, noi non dobbiamo più transigere. Oltre a Libano, Kosovo, intervento antipirateria nell'Oceano Indiano, Albania, Palestina, Mali, area del Baltico per sorveglianza aerea, Bosnia e Cipro, il nostro Paese sarà anche protagonista della missione dell'Unione europea in Somalia, comandata da un generale italiano e a cui contribuiamo con un cospicuo contingente, per addestrare l'esercito locale. E tutto ciò avviene nonostante l'esercito somalo arruoli e utilizzi - secondo il Segretario Generale ONU - anche bambini soldato. Non è più concepibile. Occorre ritrovare la via del negoziato, perfino su diritti non negoziabili come quelli dei minori di non essere armati e coinvolti in conflitti di qualsivoglia natura.
        

        
          Notevoli risorse sono destinate a continuare l'impegno dei mezzi aerei in Iraq, mentre per ora non sono previsti fondi a favore della missione già annunciata di protezione del cantiere di una ditta italiana che dovrà ristrutturare la diga di Mosul.
        

        
          Questo costituisce uno dei punti che andava chiarito meglio. Il comma 9 dell'articolo 2 dice che è autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 236,402 milioni di euro - con l'approvazione di un emendamento in Commissione è aumentata a oltre 253.875 milioni di euro - per la proroga della partecipazione di personale militare alle attività della coalizione internazionale di contrasto alla minaccia terroristica del Daesh. In questa cifra dovrebbero essere compresi, a decorrere dal 1° aprile 2016, sia un dispositivo di personnel recovery di 137 unità, sia un team di circa 100 militari incaricato delle attività propedeutiche alla force protection nell'area di Mosul, con particolare riferimento ai lavori di consolidamento della diga. Rispetto quindi alle due missioni in Afghanistan e Somalia potrebbe sorgere qualche interrogativo.
        

        
          Per la missione in Afghanistan, i 120 milioni di euro disposti al comma 3, articolo 9, per le forze di sicurezza di Kabul, vanno anche alla polizia nazionale afgana che, da più di cinque anni, viene messa nella lista nera dal Segretario Generale ONU nel suo rapporto su chi arruola e utilizza i bambini-soldato, crimine condannato dal diritto internazionale. Vorrei ricordare, inoltre, che il rapporto 2015-2016 di Amnesty International afferma che «sono state segnalate violazioni commesse dalla polizia locale afghana (ALP) fra cui intimidazioni, percosse, detenzioni illegali, uccisioni mirate, stupri di minori». Inoltre, il documento di Amnesty afferma che l'Afghanistan ha continuato ad applicare la pena di morte spesso al termine di processi iniqui.
        

        
          Per la missione in Somalia, i circa 25,582 milioni di euro prevedono la proroga della partecipazione di personale militare alle missioni dell'Unione europea denominate EUTM Somalia. La missione ha l'obiettivo di contribuire allo sviluppo del settore della sicurezza con l'offerta di una formazione militare specifica, per 2.000 reclute somale. Secondo il rapporto del Segretario Generale ONU del 5 giugno 2015 «Children and armed conflict», le forze armate di Mogadiscio compaiono, come in passato, fra coloro che addestrano e utilizzano i minori in combattimento, in evidente spregio del diritto internazionale. Il Governo di Mogadiscio, anche secondo l'ultimo rapporto annuale di Amnesty International, è ritenuto responsabile di gravi violazioni dei più elementari diritti umani.
        

        
          Ricordiamo che l'Italia ha siglato nel 2013 un trattato di cooperazione militare con la Somalia finalizzato anche a rafforzare l'interscambio militare fra i due Paesi, nonostante la Somalia sia uno dei Paesi più poveri del mondo. In questo contesto, l'Italia dovrebbe subordinare ogni aiuto militare al rispetto dei diritti umani, in particolare ponendo fine, subito, al fenomeno aberrante dei bambini soldato.
        

        
          Anche per quanto riguarda la Libia i fondi sono cospicui, ma non è chiarita, e men che meno dettagliata, la ragione per la quale si è quadruplicato fino a 90 milioni lo stanziamento per la forza navale già impegnata. Questo Parlamento dovrebbe conoscere le finalità degli stanziamenti: si tratta non solo di danaro pubblico, ma anche di politica estera, il cui indirizzo non può e non deve essere misterioso.
        

        
          In sostanza, l'Italia è un Paese che a quelle latitudini sarà ricordato per la sua capacità di esportare modelli di democrazia, o come un mero erogatore di addestramento militare?
        

        
          Noi certamente ci auguriamo che questi profili di critica costruttiva vengano superati con la piena entrata in vigore della legge quadro sulle missioni e con i relativi decreti attuativi, perché diventi uno strumento valido per una corretta e completa discussione su ciascuna delle singole missioni. Ciò determinerebbe il necessario e serio impegno del Parlamento a dedicare la giusta attenzione alle missioni militari, che costituiscono un aspetto certamente fondamentale della nostra
        

        
          politica estera, che non è secondaria e senza conseguenze.
        

        
          Onorevoli colleghi, concludo auspicando che questo sia l'ultimo dibattito che il Senato svolge in assenza dell'operatività della legge quadro, dal momento che è necessario porre fine alla reiterata approvazione di decreti che dispongono solo finanziamenti decisi dal Governo in solitudine.
        

        
          Tuttavia, per consentire al nostro Paese di tener fede agli impegni internazionali assunti, dichiaro il voto favorevole del Gruppo Grandi autonomie e libertà, anche se, nel rispetto delle diverse sensibilità presenti all'interno del Gruppo, alcuni senatori esprimeranno un determinato e chiaro voto contrario.
        

        
          MAZZONI (AL-A). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MAZZONI (AL-A). Signor Presidente, chiedo l'autorizzazione a consegnare l'intervento perché venga allegato al Resoconto della seduta odierna. Svolgerò solo qualche breve considerazione.
        

        
          Noi siamo convinti da sempre che le missioni dei nostri militari nelle aree critiche del mondo rafforzino l'Italia sullo scenario internazionale e siano anche un elemento di difesa dell'interesse nazionale. Dichiaro, quindi, subito il voto favorevole del nostro Gruppo al disegno di legge in esame.
        

        
          Gli attentati di Parigi e Bruxelles hanno confermato la connessione stretta tra i conflitti in atto negli scenari di crisi e la sicurezza all'interno del Vecchio continente, dimostrando una volta di più la capacità operativa dei gruppi terroristici che sono in grado di operare sia nei teatri bellici tradizionali che nella guerra asimmetrica dentro le nostre città. Questo insieme di fattori rende sempre più fondamentale l'azione di deterrenza condotta dalle nostre Forze armate e di polizia sia all'estero che in patria e nel decreto missioni si evidenzia un particolare sforzo contro la minaccia del terrorismo.
        

        
          L'Italia sì è battuta perché l'area del Mediterraneo divenisse una priorità per l'Unione europea e per la NATO e, con Mare nostrum, ha salvato centinaia di migliaia di vite umane, ma ha raggiunto solo parzialmente il suo obiettivo. È vero che oggi c'è un impegno comune nel pattugliamento del Mediterraneo, con il proseguimento della missione EUNAVFOR Med, ma al doveroso salvataggio dei migranti che fuggono dalle guerre non sono seguite né la redistribuzione dei profughi nei Paesi dell'Unione europea né una efficace lotta contro i trafficanti di uomini.
        

        
          L'Italia, insomma, sta facendo la sua parte di fronte a un fenomeno epocale come il flusso migratorio, ma l'Europa assolutamente no. Questo va detto ad alta voce, senza vantare successi che non ci sono mai stati da parte del nostro Governo. Il Migration compact è una strategia di largo respiro, ma produrrà i suoi frutti solo nel lungo periodo. Quindi, ci vogliono interventi più efficaci a partire dalla revisione del Regolamento di Dublino. Non possiamo permetterci che 600.000 immigrati, attesi nel 2016 lungo la rotta mediterranea, restino tutti nel nostro Paese.
        

        
          Un'ultima considerazione: dal decreto-legge emerge anche un nostro nuovo e inatteso impiego militare in ambito NATO. Andremo a pattugliare i cieli della Lituania e degli altri Paesi baltici per scongiurare eventuali incursioni di velivoli da combattimento russi: una situazione pericolosa, che potrebbe compromettere ancora di più i nostri rapporti con Mosca proprio nel momento in cui il Governo italiano si sta ponendo come ponte per la ripresa di una collaborazione più stretta tra Unione europea e Russia, soprattutto in funzione antiterrorismo.
        

        
          E lo stesso ragionamento vale per il nostro contributo alla missione NATO Active fence in Turchia. Dopo essersi schierata in chiave anti-russa, l'Italia sta valutando la partecipazione alla missione istituita per proteggere lo spazio aereo turco da intrusioni aeree siriane, ma soprattutto russe. E questo per noi è un autentico azzardo.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza a consegnare agli atti il testo del suo intervento.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, chiedo anch'io di poter consegnare il testo dell'intervento e svolgerò semplicemente qualche osservazione.
        

        
          Noi da sempre esprimiamo una critica molto forte all'idea, che pure vi è stata negli ultimi anni, di trattare il tema delle missioni internazionali in questa maniera. Abbiamo sempre detto che sarebbe molto più utile, più adeguato e anche più corretto un esame approfondito delle singole missioni e non, invece, un ragionamento complessivo, che rischia di provocare - come è avvenuto, peraltro, anche oggi - un dibattito sugli emendamenti inevitabilmente molto confuso.
        

        
          Cito quattro titoli, per poi consegnare il testo dell'intervento. In primo luogo, come dicevo poco fa, siamo ancora in attesa di una legge quadro che possa effettivamente regolare la materia. Manca, anche nella discussione che stiamo svolgendo questa sera, un bilancio rigoroso sulle dotazioni finanziarie, sul ripristino delle condizioni di pace, sull'eventuale miglioramento o - spesso - peggioramento delle condizioni economiche e sociali e degli standard democratici dei Paesi nei quali sono state costruite le principali missioni militari. Una per tutte continua per noi ad essere un terreno di forte polemica politica, quella in Afghanistan, rispetto alla quale, a fronte di un totale - dal nostro punto di vista - fallimento militare, politico e sociale che si è perpetrato in quel Paese, non c'è mai stata in questo Parlamento una seria e adeguata riflessione rispetto a un bilancio che, invece - a nostro avviso - dovrebbe essere fatto e dovrebbe essere rigoroso; ciò non foss'altro per il fatto che in un Paese come quello, dall'11 settembre 2001 ad oggi, in quindici anni, la situazione è evidentemente peggiorata e non migliorata.
        

        
          Seconda considerazione, molto breve: crediamo che bisognerebbe avere il coraggio di rivedere radicalmente l'ipotesi della cosiddetta guerra al terrorismo. Noi non sminuiamo affatto la pericolosità di Daesh e ci uniamo, assieme a questo Parlamento, alla forte solidarietà verso tutte le vittime civili, anche le ultime, quelle che, purtroppo, ieri sera, ancora una volta in una giornata drammatica, sono cadute nell'aeroporto di Istanbul. Ma crediamo che le nostre - quelle dei Paesi occidentali - siano spesso vere e proprie lacrime di coccodrillo. La guerra al terrorismo non si fa vendendo - ad esempio - un miliardo e mezzo di armi al Medio Oriente, come invece hanno spesso fatto i Paesi occidentali e anche l'Italia nel corso degli ultimi due anni; armi che, attraverso la triangolazione con Paesi cosiddetti nostri alleati - al tempo stesso sono, però, anche alleati e finanziatori del Daesh - poi arrivano effettivamente nelle mani dei terroristi. Arriviamo al paradosso per cui noi combattiamo contro le armi che noi stessi abbiamo dato al Medio Oriente. Pensiamo che dovrebbe essere immaginato un ripensamento radicale delle missioni militari, così come le abbiamo costruite in questi anni.
        

        
          La terza questione, molto rapida, ma molto seria, riguarda i diritti umani, in particolare dei bambini soldato, crimine condannato dal diritto internazionale. Il decreto-legge in esame stanzia 120 milioni di euro per le forze di sicurezza di Kabul, destinate alla polizia nazionale afgana, che - come tutti i rapporti ci dicono, anche quello del Segretario Generale dell'ONU sui Paesi che arruolano e utilizzano i bambini soldato - è sulla lista nera. È ovviamente una questione serissima, che pensiamo dovrebbe essere stigmatizzata con grande forza da questo Parlamento. Parliamo peraltro di bambini e anche di bambine, perché è ormai largamente riconosciuto il coinvolgimento anche delle bambine nelle Forze armate, sia in ruolo di combattenti che in quello di supporto e purtroppo, sempre più spesso, come vittime di schiavitù sessuale al seguito delle truppe. Come ben si capisce, parliamo di una questione così seria e drammatica che, non foss'altro che per questo terreno di serietà e di drammaticità, meriterebbe un approfondimento specifico di questo Parlamento e non di essere una delle tante questioni di cui si parla nel cosiddetto decreto missioni.
        

        
          In ultimo, esprimiamo un elemento di forte soddisfazione per il voto favorevole dell'Assemblea sull'emendamento, che peraltro parte da una nostra iniziativa politica e parlamentare, che propone di sopprimere le cessioni a titolo gratuito all'Egitto dei materiali di ricambio per i velivoli F-16. Pensiamo di poter dire che cogliamo in questo voto favorevole un segno positivo, che ci fa dire che non abbiamo voluto dimenticare quanto è successo nei mesi scorsi in Egitto, a partire dalla drammatica vicenda di Giulio Regeni. Abbiamo detto per mesi e settimane che non bastavano semplicemente elementi di solidarietà a parole e che invece bisognava mettere in campo elementi concreti e da questo punto di vista riteniamo che oggi, in quest'Aula, l'iniziativa forte del Gruppo di Sinistra Italiana in quest'Aula parlamentare e, soprattutto, nel Paese, promuovendo ovunque comitati per la verità attorno alla drammatica vicenda di Giulio Regeni, abbia ottenuto un elemento positivo.
        

        
          Naturalmente si tratta di un elemento positivo che però, inserito - come è ovvio - in un contesto molto più ampio, che invece ci fa vedere ancora oggi una serie di perplessità e di contrarietà molto significative, comunque non ci mette in condizione di esprimere un voto diverso da quello contrario che, come abbiamo fatto in questi mesi, ribadiamo ancora una volta in questa sede (Applausi dal Gruppo Misto-SI-SEL).
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza a consegnare agli atti il testo del suo intervento.
        

        
          CASINI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CASINI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, a nome del Gruppo Area Popolare vorrei esprimere il pieno consenso per la conversione in legge del decreto-legge in esame, che è un doveroso atto di sostegno del Parlamento nei confronti dei nostri impegni militari all'estero, che sono parte integrante con la nostra politica estera.
        

        
          Vorrei ringraziare il Presidente della Commissione difesa e i relatori, che hanno svolto un lavoro impeccabile e le cui parole ci rappresentano in pieno, perché hanno documentato come il lavoro dei nostri militari, dei nostri operatori all'estero e tutto ciò che è contenuto nel disegno di legge che oggi approviamo siano parte - consentitemi di dirlo - anche di un orgoglio nazionale. Se l'Italia è tanto apprezzata nel mondo, è anche e soprattutto merito delle nostre missioni internazionali di pace, delle Forze armate e di polizia, delle iniziative di cooperazione allo sviluppo. Sono venuto in queste ore dal Kurdistan, dove abbiamo non solo 500 militari, ma straordinarie opere della cooperazione allo sviluppo, di organizzazioni di volontariato italiane. Dobbiamo essere fieri di queste persone che in tutte le parti del mondo, sotto il simbolo del Tricolore, sanno esprimere, non l'uso della forza fine a se stessa, ma l'uso della forza finalizzata alla pace, alla libertà di quei popoli e alla solidarietà alle persone che soffrono.
        

        
          Non desidero aggiungere altro, ma voglio dire che mi è sembrata impropria la polemica riguardo ad un atto simbolico che i relatori hanno proposto e che era sostanzialmente un segnale di disagio nei confronti dell'amico Egitto, perché l'amico Egitto è tale e i termini della questione non possono cambiare. Si è trattato, però, di un atto simbolico che dimostra come questo Parlamento non dimentichi e come la ricerca della verità per un connazionale barbaramente ucciso sia un atto di dignità e di decoro nazionale, soprattutto quando ci sono venute a più riprese spiegazioni inaccettabili, confuse e compromissorie di cui non abbiamo - noi sì - alcuna responsabilità e di cui hanno responsabilità le autorità egiziane. Ecco perché ritengo inutile questa polemica. Ritengo importante che si prefiguri un atto unitario del Parlamento e sono fiero che anche le forze di opposizione più responsabili vogliano concorrere con il loro voto ad un atto che deve unificare l'Italia e gli italiani. (Applausi dal Gruppo AP (NCD-UDC). Congratulazioni).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, signori del Governo, onorevoli cittadini che ci ascoltate da fuori, fortunatamente ci siete voi perché qui ci saranno una decina di persone e non di più. (Brusio). Ecco, li state sentendo.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo, è inutile esagerare. Se vuole fare una polemica, quantomeno dovrebbe contare.
        

        
          Cittadini, ci sono molti parlamentari ad ascoltare e ce ne saranno anche a votare.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, non voglio fare polemica con lei - ci mancherebbe! - però saranno dodici. (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Io non faccio il radiocronista, però non è vero. Prosegua il suo intervento.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Grazie, signor Presidente, se mi fa completare...
        

        
          PRESIDENTE. Ma lei dica i numeri esatti.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Vorrei che mi venisse dato il tempo che ho a disposizione.
        

        
          Oggi, come ormai di consueto, ci troviamo a discutere e, tra poco, anche a votare l'ennesima legge quadro che inorgoglisce il presidente Casini, mentre dovrebbe far sentire un po' di mortificazione, perché questo decreto-legge arriva con ben cinque mesi di ritardo e in questo momento i nostri militari, che svolgono un lavoro eccezionale, sicuramente non per il compito che svolgiamo qui in Senato, sono rimasti senza copertura finanziaria, giuridica e anche politica. Questa è l'ennesima dimostrazione che, dal punto di vista della programmazione, realmente il lavoro svolto dal Governo e da questa maggioranza è assolutamente pessimo. Sottolineiamo questa cosa non perché ci stanno a cuore le missioni internazionali. Siamo, infatti, convinti che la direzione che l'Italia dovrebbe prendere in tema di difesa sia completamente opposta e non si dovrebbe concretizzare in un numero così smisurato di missioni, a volte anche irrazionali, in un momento storico molto importante.
        

        
          Cercherò di evidenziare soltanto alcuni punti, come i costi. Queste missioni hanno un costo non da poco. Quest'anno vengono inseriti in questo decreto missioni ben 1,3 miliardi di euro, con ben 400 milioni di euro in più rispetto all'ultimo anno. Probabilmente se il numero delle missioni e l'importo stanziato aumentano sicuramente la scelta di queste missioni è poco oculata. Tra l'altro, di quei 1,3 miliardi, alla cooperazione in senso stretto - l'ho ripetuto più volte in questi giorni e aspetto una smentita da parte del Governo - sono destinati solo 91,7 milioni di euro. La direzione data alle missioni non di pace ma - diciamolo - di guerra non può essere accettata.
        

        
          Presidenza della vice presidente FEDELI (ore 19,21)
        

        
          (Segue SANTANGELO). Nell'indagine conoscitiva avviata grazie all'input del Movimento 5 Stelle dalla Commissione difesa, stiamo audendo tutti i militari impegnati nelle missioni internazionali, ma anche le associazioni che lavorano in quei territori, che ci raccontano un altro punto di vista. Ebbene, le azioni che ci fanno sentire veramente orgogliosi dell'Italia sono quelle che riguardano l'aiuto alla popolazione, e proprio a quell'aspetto destiniamo soltanto 91,7 milioni di euro. Bisogna investire maggiormente in questa direzione.
        

        
          Al riguardo, è chiaro che quando i riflettori e i microfoni sono spenti, parlando con chiunque, concordiamo tutti quanti, però poi, alla fine, anche dentro questa Assemblea, vediamo una ipocrisia assolutamente inaccettabile. Mi rivolgo a tutti quei senatori che hanno osteggiato, anche con veemenza, questo decreto-legge e che poi si troveranno a votarlo, con la scusa di appoggiare i militari.
        

        
          Ma qui non appoggiamo i militari e i lavoratori, appoggiamo le scelte scellerate di una politica estera e di difesa che non è quella italiana, è quella degli Stati Uniti d'America, è quella che ci viene imposta dalla Germania. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Non è quella che viene decisa in Italia, altrimenti il Governo sarebbe presente in questo momento con il ministro della difesa Pinotti, che potrebbe ribattere alle numerosissime domande che sono emerse.
        

        
          Andando avanti, parliamo sempre di numeri, perché sono importanti. Nell'ultima legge di stabilità è stata stanziata una somma di 245 milioni di euro per un fondo destinato al contrasto all'azione terroristica per la sicurezza nazionale. Ebbene, di questi 245 milioni di euro, con questo decreto-legge ben 112 milioni sono stati spostati per le missioni internazionali. In un momento così importante - avete visto tutti quello che è accaduto ieri sera in Turchia - come può il Ministro prendersi la responsabilità di spostare 112 milioni su 245 (vale a dire quasi il 50 per cento) su altre missioni? È assolutamente inaccettabile!
        

        
          Ma andiamo avanti. Mi rivolgo sempre ai cittadini che stanno fuori: quello che abbiamo sottolineato all'articolo 4 è una regalia che l'Italia fa, come se fosse Babbo Natale: regala - diciamolo - armamenti un po' a tutto il mondo, ma soprattutto a Nazioni che, dal punto di vista del rispetto dei diritti umani, non rispettano minimamente le regole. Davanti a questo, l'Italia può prendersi la responsabilità di dire che a queste Nazioni non consegna armamenti perché quelle armi che oggi andrebbe a consegnare per uno scopo possono essere utilizzate un domani dall'ISIS, anche contro l'Italia stessa? Possiamo prenderci questa responsabilità o no? Il Ministro dov'è? Perché non dà queste risposte? Questo non lo dice il senatore Santangelo o il Movimento 5 Stelle. Signori, ci sono denunce ben precise.
        

        
          C'è un rapporto dell'ONU - esattamente del 5 giugno 2015 - in cui si denunciano tutti i crimini che vengono perpetrati in Somalia, dove vengono utilizzati i bambini per la guerra. E noi cosa andiamo a fare in quella Nazione? Andiamo a fornire strumenti che servono per fare intercettazioni e poi mascheriamo questa cosa con degli strumenti musicali? Attenzione: possiamo mandarglieli, gli strumenti musicali, ma quelli per fare la guerra no, perché l'articolo 11 della Prima parte della Costituzione parla chiaro: l'Italia ripudia la guerra.
        

        
          L'ipocrisia che dimostrate tutti quanti, soprattutto voi che siete al comando in questo momento, è veramente disgustosa: non possiamo armare gli altri e avere la coscienza pulita nel dire che noi ripudiamo la guerra, mentre nel frattempo gli altri si scannano, si ammazzano. È assolutamente inaccettabile perché in questo avete precise responsabilità. Non arricciate il naso se alzo la voce, non fatelo. Vi sfido, sui temi che stiamo trattando, a dirci l'opposto di quanto stiamo dicendo.
        

        
          Bisogna iniziare da subito a parlare di un nuovo modello di difesa dell'Italia. Bisogna parlare di una difesa che sia sostenibile per il DNA di questa Nazione, vale a dire l'accoglienza e non l'offesa. Va benissimo la difesa. Vogliamo una difesa che sia sostenibile, anche e soprattutto dal punto di vista finanziario. È inaccettabile che l'Italia porti avanti programmi come quello sugli F-35. Anche in questo caso, sfido chiunque a dirmi quanti F-35 sono stati prodotti. Siete andati a vedere con i vostri occhi quello che è stato prodotto nella base di Cameri? Ve lo dico io che, insieme ad altri due parlamentari, sono andato... (Richiami del Presidente).
        

        
          Signora Presidente, chiedo altri due minuti di tempo, che sono quelli persi a causa delle interruzioni.
        

        
          PRESIDENTE. Va bene, ma la invito a concludere, senatore Santangelo.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signori, sono stati prodotti zero aerei. L'Italia ha assemblato dei velivoli con pezzi arrivati dagli Stati Uniti d'America a Genova e, da lì, portati a Cameri, dove sono stati spese decine di miliardi di euro che potevamo e dovevamo destinare ad altro. Cerchiamo di ridurre e razionalizzazione questa macchina, perché è assolutamente insostenibile.
        

        
          Andiamo a leggere il programma di questo Governo e di questa maggioranza, che si riempiono la bocca di riferimenti alla pace, salvo poi, alla fine, lasciare non a noi qui presenti, ma alle prossime generazioni un futuro fatto di guerre. È assolutamente inaccettabile.
        

        
          Mi avvio a concludere perché il tempo a mia disposizione è esaurito. Per questi motivi, il Movimento 5 Stelle voterà contro il provvedimento, ma si tratta di un voto che va anche a favore delle migliaia di militari che svolgono un compito eccellente in condizioni inaccettabili. Il nostro è un no convinto alla scelta terribile che il Governo fa. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, rappresentanti del Governo, poc'anzi qualche collega della maggioranza ha lodato il senso di responsabilità di alcuni Gruppi di opposizione che hanno sempre votato a favore dei provvedimenti per il sostegno, il finanziamento e la proroga delle missioni militari all'estero.
        

        
          Forza Italia e il centrodestra hanno votato a favore di provvedimenti di questo tipo finanche quando il voto fu decisivo per consentire a Governi (se ricordo bene, quello guidato da Prodi) di avere una maggioranza che altrimenti non ci sarebbe stata in ragione dei dissensi che, allora come oggi, erano presenti all'interno della sinistra.
        

        
          Anche oggi voteremo a favore del provvedimento, ma desidero dire una cosa al presidente Casini e al presidente Schifani, che prima hanno votato contro alcuni emendamenti che avrebbero potuto ragionevolmente condividere e sostenere. Il presidente Casini ha detto di apprezzare la nostra responsabilità verso le Forze armate e i temi della sicurezza e delle missioni militari, che ci porta ancora oggi a votare a favore, pur con qualche fatica per le ragioni che abbiamo espresso sia in Commissione, che nel corso del dibattito odierno e che ribadirò anche adesso in sede di dichiarazione di voto. Su alcuni punti mi sarei aspettato maggior rigore e precisione. Dico questo - e mi rivolgo anche a qualche collega che voterà contro il provvedimento - perché il disegno di legge in esame contiene non due diamanti, ma due cose che sono il contrario (trovate voi l'immagine, che non vorrei evocare per non dire qualcosa di non piacevole). Mi riferisco all'emendamento che di fatto è a favore del terrorismo, perché disarma chi in Egitto il terrorismo lo combatte, e alla vicenda di EUNAVFOR Med, che prima o poi si dovrà chiarire. Ma continuate così. Una delle ragioni di perdita di consenso dell'Europa, dei Governi europei e anche di Renzi è la politica suicida sul fronte dell'immigrazione.
        

        
          Perché allora votiamo a favore del provvedimento nonostante queste due questioni? Essendo emergenti, queste due vicende hanno generato una grande discussione e non si è parlato delle altre questioni, però il provvedimento in esame rifinanzia una serie di missioni. Intendiamo quindi esprimere il nostro voto a favore di quei carabinieri che hanno ripristinato la legalità nel Kosovo, di quei bersaglieri e appartenenti alla Brigata Sassari e di tutti i reparti delle nostre Forze armate che, in tante parti dell'Africa e dell'Asia, hanno offerto, anche adesso, un contributo al risanamento dei territori. Penso a quei nostri militari che in Afghanistan contribuiscono, con fatica e grave rischio, a consolidare delle istituzioni che - Dio lo voglia - prima o poi potranno essere autosufficienti, evitando il rischio che i talebani riconquistino quei territori. Ci sono tante altre missioni, piccole e grandi, che in tutta l'area africana e asiatica e anche altrove (penso all'area dell'ex Jugoslavia) proseguono con grande sacrificio dei nostri militari, dato che abbiamo pagato un prezzo in termini di vite umane. Penso, ad esempio, alla decisione che la comunità internazionale prese, tempo fa, di prorogare la missione in Afghanistan. Noi avevamo previsto questa necessità. Non siamo subalterni alle scelte degli Stati Uniti d'America e ci sarebbe molto da dire sul bilancio della presidenza Obama, dopo otto anni: un bilancio catastrofico. Basta vedere la mappa del mondo come era otto anni fa e come è adesso, con l'avanzata del fondamentalismo islamico, la tragedia dello Stato islamico che occupa dei territori, gli errori di valutazione sulle primavere arabe e quant'altro. Noi avevamo previsto che si sarebbe dovuta prorogare la missione in Afghanistan, perché un ritiro intempestivo avrebbe facilitato una riconquista da parte di talebani e fondamentalisti. Oggi, rispetto agli anni di Al Qaeda, il fondamentalismo ha fatto dei passi in avanti perché ha conquistato dei pezzi di territorio. Al Qaeda, pericolosissima organizzazione criminale e protagonista di efferati attacchi anche al mondo occidentale, oltre che nelle aree arabe e asiatiche, ha visto il suo superamento, perché lo Stato islamico, rispetto ad Al Qaeda, ha pezzi di territorio, banche e pozzi petroliferi.
        

        
          Durante l'esame di questo provvedimento, qualche ordine del giorno e qualche osservazione che abbiamo avanzato noi e i colleghi della Lega hanno riguardato anche gli errori che si fanno nei confronti della Russia, con manovre della NATO come se fossimo di fronte alla Russia sovietica degli anni Settanta. L'epoca dei blocchi e della contrapposizione giustificava un atteggiamento guardingo e difensivo. Oggi invece Putin ha dato delle lezioni all'Occidente, intervenendo con la missione della Russia in Siria. Quelli che si sono vantati per la liberazione di alcune zone di grande pregio culturale ed archeologico, ringrazino la spedizione di Putin, che ha liberato quelle zone, non la viltà dell'Occidente, che ha assistito a massacri nel silenzio e nell'impotenza.
        

        
          Noi diamo sostegno e solidarietà ai nostri militari, che partecipano a queste missioni, e riteniamo che l'Italia abbia anche ulteriori doveri da affrontare. Vedremo come evolveranno la vicenda della Libia e tante altre vicende. Queste sono le ragioni del nostro voto, perché, in questo momento - sono le ore 19,33 - in cui ci sono tanti senatori che ascoltano e ci sono anche i cittadini fuori, in tante parti del mondo e con un fuso orario diverso ci sono ragazzi e ragazze che stanno difendendo la legalità e la democrazia.
        

        
          A questi diamo un voto favorevole, ma non ad un Governo, presidente Casini, che anche oggi si è distinto in maniera assurda. Voglio ribadire le ragioni che ci lasciano amarezza nel votare a favore, guardando a quell'Italia di fierezza e di legalità, che dà un contributo anche alle popolazioni. Si è discusso, in Commissione e in Aula, se queste missioni diano anche un soccorso alle popolazioni. Ma certo che lo danno; ovunque garantiscono pasti e assistenza medica. Avremmo potuto - lo dico alla Presidenza - forse anche varare quelle norme sul corpo della Croce Rossa che sono comunque necessarie, Croce rossa il cui smantellamento a tappe non abbiamo francamente compreso.
        

        
          Per quanto riguarda la questione dell'Egitto, voglio ribadire in dichiarazione di voto che noi vogliamo la verità sul caso Regeni, ma la vogliamo da tutti. L'ho detto stamattina e lo ripeto. Infatti, se la nostra procura della Repubblica di Roma ha avuto difficoltà andando in Egitto e incontrando troppa reticenza, essa ha avuto altrettanta difficoltà andando a Cambridge, dove i professori che hanno mandato Regeni in Egitto non hanno fornito i necessari elementi di conoscenza e di verità sulla loro corresponsabilità. Cosa era stato mandato a fare? A quali rischi è stato esposto quel ragazzo? Questa mattina ho letto anche i nomi. Ho apprezzato le parole del senatore Giuseppe Esposito, tuttavia il suo Gruppo non l'ha seguito. Non ho visto il senatore Esposito in Aula, forse parlava in dissenso: avreste potuto meditare su quello che lui, da vice presidente del COPASIR, ha detto.
        

        
          Senatore Latorre, lei ha dovuto metterci una pezza oggi. Mi dispiace per il sottosegretario Rossi, che conosco da molti anni e che apprezzo; quindi sospendo il giudizio sul Governo, anche perché hanno mandato avanti lei, sottosegretario Rossi. In uno dei miei interventi ho evocato la presenza del ministro Pinotti, che è senatrice e che spesso ci onora della sua presenza. Comprendiamo gli impegni che ha il Ministro della difesa e che non gli consentono di stare qui tutti i giorni, perché deve fare il Ministro della difesa, in Italia e nel mondo. Però oggi ho visto che ha preso parte alquestion time alla Camera e quindi avrebbe potuto anche venire qui a spiegarci dove stanno questi pezzi di ricambio e cosa succede. Il senatore Latorre, protagonista del processo di modernizzazione della sinistra italiana, oggi ci ha dimostrato che è stato comunista anche lui, perché, con qualche reminiscenza, ci ha fatto un discorso per placare le ansie della sinistra su quell'emendamento e su quella vicenda. Oggi il senatore Latorre ha detto qualcosa di sinistra, come direbbe Nanni Moretti, inventandosi anche di essere andato nel porto di Taranto a guardare se c'erano i ricambi o meno. (Applausi dal Gruppo FI‑PdL XVII). Stia alla larga dal porto di Taranto, perché abbiamo letto che pure le vicende dell'ENI e della Basilicata passavano dal porto di Taranto: lei che non c'entra con quelle vicende non vada nel porto di Taranto, che è un posto rischioso per la sinistra; venga in Senato e vada altrove, che è molto meglio! (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII). Lo so che la sua era una battuta, perché non fa queste perizie.
        

        
          Si possono dimostrare in mille modi le posizioni italiane sul caso Regeni e chiedere la verità, ma non, all'indomani dell'attentato di Istanbul, disarmare l'Egitto che combatte contro il terrorismo. E noi, pur criticando la reticenza sulla vicenda Regeni ed esigendo la verità, siamo solidali con un popolo che ha subito gli attacchi del terrorismo molte volte e questo vale per il popolo egiziano come per tanti altri popoli.
        

        
          Per quanto riguarda EUNAVFOR Med, avete portato in Italia 12.000 extracomunitari in quattro giorni. La fase tre non scatta, la fase due prosegue, continuate così. Avete la direzione lunedì, vi chiedete perché avete perso qualche voto; noi pure ci dobbiamo fare un sacco di domande, quindi vi prevengo perché abbiamo anche noi i nostri problemi e ne siamo consapevoli. Ma se continuerete a portare questa pletora di clandestini, sappiate che più ne porterete e più elettori perderete. Continuate così: non si aiuta né l'Africa né l'Italia in questo modo. Ma noi votiamo a favore per le nostre Forze armate, non per le vostre scelte. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII. Congratulazioni).
        

        
          LATORRE (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          LATORRE (PD). Signora Presidente, innanzitutto vorrei subito dire che spero e credo che questa sia l'ultima che votiamo un decreto-legge sulle missioni internazionali, passando finalmente, con l'approvazione della legge quadro, alla possibilità di una programmazione che eviti un ritorno costante ed esponga anche al rischio talvolta, per via dei ritardi che anche oggettivamente si possono determinare, di avere momenti di scopertura dei nostri militari e delle nostre missioni. Dunque mi auguro che la Camera dei deputati acceleri i tempi di questa approvazione e che si possa veramente concludere questo rito che - ahimè - da molto tempo va avanti, con decreti‑legge che di volta in volta non consentono di fare una discussione forte e programmatica rispetto agli impegni internazionali del Paese per poi delegare il Governo alla gestione pratica di questi passaggi.
        

        
          Anche noi, nel confermare il nostro voto favorevole, vogliamo ribadire come questo provvedimento coincida - vorrei fare semplicemente questo richiamo nel mio intervento - con un momento estremamente delicato, in uno scenario molto problematico, in cui l'offensiva terroristica continua ad essere molto pericolosa e molto preoccupante. Penso a quello che è accaduto in queste ore in Turchia e approfitto di questa occasione, dopo che questa mattina abbiamo dedicato un minuto di raccoglimento, per ribadire la solidarietà e la vicinanza nostra e credo di tutto il Parlamento alla Turchia, a quel popolo e anche a quel Governo.
        

        
          Presidenza del vice presidente GASPARRI (ore 19,40)
        

        
          (Segue LATORRE). Questo delle missioni internazionali è un capitolo fondamentale della politica estera del nostro Paese e il segno di un impegno del nostro Paese in una dimensione europea, tanto più in un momento in cui anche il progetto europeo è esposto a quei rischi e a quelle difficoltà segnalate anche dall'esito del referendum britannico. Non dimentichiamo che la Gran Bretagna è un partner fondamentale delle nostre politiche di sicurezza e di difesa e che dunque questa decisione inglese ci impone di accelerare un processo di costruzione del sistema europeo di difesa.
        

        
          Vorrei però dire al collega Gasparri che credo sarebbe un errore politico entrare in rotta di collisione con uno dei pochi ed esemplari momenti di iniziativa europea nel settore della difesa e della sicurezza, ossia il progetto EUNAVFOR Med. Tale progetto è stato prorogato di un anno e oggi finalmente, anche alla luce della risoluzione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, è un programma che consente di addestrare, da un lato, la guardia costiera e la componente marittima dell'esercito libico sostenuto dal nuovo Governo e, dall'altro, di controllare le acque e tutti i traffici che attraverso quelle acque procedono. Dico che credo che sarebbe un errore politico perché, nella discussione avvenuta su questo aspetto, la richiesta di sospendere questa missione è in contraddizione con questa esigenza e con questa priorità.
        

        
          Vorrei anche dire, tanto più alla luce di quella indagine conoscitiva, caro collega Santangelo, che anche in virtù della vostra iniziativa abbiamo portato avanti e che ha consentito un contributo importante di approfondimento, che quanto sta emergendo è esattamente quanto traspare, in qualche modo, anche dai contenuti di questo decreto. Mi stupisce quindi che il vostro Gruppo, che pure in Commissione sta dando un contributo a questo lavoro che considero, seppur critico, un contributo costruttivo e positivo, poi decida di non votare un provvedimento come questo. In esso, infatti, implicitamente traspare l'idea di un assetto del sistema di difesa e di un ruolo del nostro Paese che si colloca in una dimensione internazionale e che assume il tema della missioni come prioritario obiettivo di quel lavoro di peace keeping e addirittura di state building che sta consentendo di costruire un modello italiano vero e proprio, al quale guardano anche gli altri Paesi.
        

        
          Certo, questa politica e questa idea dell'assetto del sistema di sicurezza e di difesa in alcun modo possono venir meno al principio che pace e sicurezza sono due facce della stessa medaglia, e che non c'è nessuna politica per la pace che prescinda anche dalla capacità di garantire la sicurezza delle nostre società. Questi sono due ingredienti fondamentali, che devono andare di pari passo.
        

        
          Un grande Paese come il nostro non può in alcun modo andare oltre quel confine che separa la politica dalla testimonianza, perché un sistema di difesa e una politica della sicurezza non possono esplicarsi soltanto in una testimonianza, ma devono esplicarsi nel saper combinare tutti questi elementi.
        

        
          Vorrei concludere, perché abbiamo avuto la possibilità, nel corso della discussione sugli emendamenti, di entrare nel merito di alcune questioni, da ultimo, sull'emendamento sul caso Regeni. Come è stato opportunamente precisato anche dal collega Casini, presidente della Commissione esteri, tale emendamento aveva ed ha, il significato di voler ribadire una volontà e un impegno, che non compromettono le relazioni con quel Paese, ma che pretendono verità.
        

        
          E vorrei dire al collega Romani, che vuole portare il testo di quell'emendamento all'ambasciatore egiziano, che, quando lo farà, gli dica che questo Parlamento vuole la verità sul caso Regeni. Glielo dica e glielo ricordi.
        

        
          Per concludere, le missioni internazionali sono uno degli strumenti privilegiati a nostra disposizione per affrontare la crisi complessa e per attuare una politica internazionale adeguata alle nuove difficoltà e alla natura nuova delle crisi e dei conflitti. Questo vale soprattutto in tempi difficili come quelli che stiamo vivendo. Le tensioni e le emergenze sociali ed economiche rendono più difficile spiegare perché impegniamo risorse in missioni così lontane. In realtà, esse così lontane non sono e lì si gioca la partita decisiva anche per la nostra sicurezza, per la pace e per il futuro del nostro Paese.
        

        
          Con questo spirito e con queste determinazioni noi daremo il nostro voto favorevole a questo provvedimento. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Signor Presidente, intervengo in dissenso dal mio Gruppo con rammarico, perché ho sempre votato a favore.
        

        
          Però, questo modo - tipico di un atteggiamento della sinistra - con il quale l'Italia ha già deciso che il Governo egiziano è responsabile, è connivente, copre la verità e deve confessare una verità che non si capisce quale sia, ma che fa comodo a chi ha già giudicato quel Governo colpevole, è un errore gravissimo che comporta, attraverso questa scelta, di indebolire la lotta al terrorismo. Questo è un segnale devastante e contraddittorio. Ricordo infatti ai colleghi che siamo il Paese che, dopo trentasei anni, non ha ancora presentato all'Organizzazione internazionale dell'aviazione civile (ICAO) il rapporto finale su una nostra tragedia con 81 morti. Siamo il Paese che ancora tiene il segretissimo e il segreto di Stato.
        

        
          Siamo il Paese che non vuole sapere il ruolo dei libici, del Fronte di liberazione della Palestina e dell'autonomia, quando organizzò e preannunciò una rappresaglia contro gli innocenti, proprio nel giugno del 1980. Perché queste cose non si devono sapere? Perché non si devono approfondire? Vedete, perché mi astengo? Perché, se fosse vero quello che tanti di voi dicono, che la Francia e gli Stati Uniti sono bugiardi e assassini, come viene detto pubblicamente e viene cantato a Bologna negli spettacoli, perché allora il Governo italiano, in questo Parlamento che applica le sanzioni all'Egitto, tace totalmente con gli Stati Uniti e con la Francia?
        

        
          Perché nessuno solleva il problema rispetto a Governi che sono accusati di aver assassinato 81 nostri innocenti concittadini? Perché non si prendono iniziative? Ve lo dico io: perché noi siamo forti con i deboli e deboli con i forti e arriviamo a dei risultati che sono di viltà - lo devo dire al Governo - anche grotteschi.
        

        
          Apprezzo che il Governo abbia detto al Parlamento «mi rimetto al Parlamento», ma mi sembra vile e grottesco l'atteggiamento di un Parlamento che mette a rischio la lotta al terrorismo internazionale dando uno schiaffo in faccia ad un nostro alleato e nel contempo tace rispetto a una cosa che secondo me è lunare, cioè rispetto alla bomba che sarebbe stata messa e che sarebbe stata coperta. Nessuno vuole andare a vedere le carte segrete che raccontano un'altra storia, ma nel contempo non dice una parola nei confronti di Governi che ogni giorno vengono accusati di essere complici di quell'infamia. Ditemi se questo è il comportamento di un Parlamento! E nel silenzio assoluto di tutti. (Commenti dal Gruppo PD).
        

        
          Ad oggi nessuno, tra tutti coloro che sono intervenuti, ha chiesto di togliere il segretissimo o ha chiesto di fare luce e verità. Chiediamo all'Egitto di fare luce e verità su quell'accadimento, ma non chiediamo al nostro Governo di togliere il segreto su vicende che riguardano 81 cittadini italiani. (Commenti dal Gruppo PD).
        

        
          Queste sono le ragioni per cui con rammarico, sottolineando questo aspetto assolutamente negativo del provvedimento, mi asterrò dalla votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Prima di procedere alla votazione finale, avverto che è stata presentata dal relatore Vattuone, ed è in distribuzione, la proposta di coordinamento C1. Poiché tale proposta interviene sulla copertura finanziaria, chiedo al presidente della Commissione bilancio Tonini se vi sono osservazioni.
        

        
          TONINI (PD). Signor Presidente, dalle verifiche fatte, ovviamente anche con il supporto degli uffici, i conti tornano, come si dice in questi casi. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della proposta di coordinamento C1.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          SANTANGELO (M5S). Chiediamo la verifica del numero legale.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2389
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 103, comma 5, del Regolamento, metto ai voti la proposta di coordinamento C1, presentata dal relatore Vattuone.
        

        
          È approvata.
        

        
          Procediamo ora alla votazione finale.
        

        
          CALDEROLI (LN-Aut). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          Chiedo inoltre di rimuovere tutte le tessere inserite nei dispositivi di votazione a cui non corrisponde la presenza del senatore.
        

        
          PRESIDENTE. Invito i senatori Segretari e i senatori Questori a rimuovere tali tessere.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, composto del solo articolo 1, nel testo emendato, con il seguente titolo: «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza. Proroga del termine per l'esercizio di delega legislativa».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

      


      

      
        

        

        
          Per la risposta scritta ad un'interrogazione
        

        
          RAZZI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RAZZI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, intervengo per sollecitare la mia interrogazione 4-05643 rivolta ai Ministri dell'ambiente e dell'agricoltura che, dopo quasi tre mesi, non ha ricevuto risposta.
        

        
          Sono due i punti importanti contenuti nella mia interrogazione. A quasi un anno dal fermo della pesca di molluschi nelle città da Francavilla al Mare fino a San Salvo, in tutta la costa chietina, le vongole non crescono più di 11 millimetri e, purtroppo, se non arrivano dai 22 ai 25 millimetri, non possono essere pescate. Sono circa 21 le imbarcazioni ferme, su molte delle quali i pescatori stanno ancora pagando il mutuo e le famiglie non riescono a sopravvivere.
        

        
          Vorrei aggiungere un'altra considerazione molto importante per quanto riguarda la spiaggia sul lungomare Giacomo Matteotti di Pescara, una delle più belle spiagge d'Italia, inquinato per colpa del fiume Pescara. Di fronte a ciò nessuno fa niente, le depurazioni sono a zero. Penso che il Governo debba dare una risposta. I Ministri dell'ambiente e dell'agricoltura devono sollecitare un intervento, altrimenti ne risentirà il turismo pescarese: i ristoranti e le spiagge sono vuoti.
        

      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          GUERRA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GUERRA (PD). Signor Presidente, con questo intervento di fine seduta inizio oggi al Senato una staffetta con cui, assieme a tante altre senatrici, ricorderemo ogni donna che verrà uccisa per mano di un uomo a cui è o è stata legata da relazione amorosa. (Applausi dal Gruppo PD e della senatrice Pelino).
        

        
          Lo faremo fino a che sarà necessario ricordare al Parlamento e al nostro Paese l'urgenza di arginare la violenza nei confronti delle donne. Lunedì notte, a Modena, una donna, Bernadette Fella, è stata uccisa dall'ex convivente. Martedì notte è stata la volta di Manuela Precerutti, uccisa a Dorno, a Pavia, dal compagno davanti alla figlia. Secondo la stampa si è trattato di una "tragedia della follia" a fronte di un "amore tormentato".
        

        
          L'ISTAT ci informa che in Italia ogni 2,2 giorni viene uccisa una donna e che il 46,3 per cento delle donne muore per mano del partner. La gravità delle violenze sessuali e fisiche è aumentata e sono in crescita anche i casi di violenza assistita. Sui media la violenza sulle donne è quasi sempre descritta come frutto di motivi passionali, lo stereotipo dell'amore tradito che giustificava il delitto d'onore si trasforma in quello della gelosia, del tradimento, dell'abbandono che l'uomo non è stato in grado di accettare. L'uomo è quindi da compassionare, il suo è stato un gesto estremo (un raptus). Una spiegazione, insomma, che dando un'attenuante al colpevole, addossa alla donna una parte di responsabilità in quanto colpevole di avere suscitato la gelosia. Si tratta di una rappresentazione falsata della realtà. Il femminicidio è quasi sempre l'estremo risultato di una serie di comportamenti violenti di lunga data.
        

        
          Con la legge n. 119 del 2013 di contrasto alla violenza di genere che questo Parlamento ha approvato in attuazione della Convenzione di Istanbul, il nostro Paese ha riconosciuto la violenza sulle donne come violazione dei diritti umani e discriminazione di genere, ha riconosciuto che la violenza sulle donne è un fenomeno sociale che ha le proprie radici nella relazione di potere, asimmetrica tra uomini e donne. Per questo la si può prevenire, intervenendo sui fattori che la determinano. Per questo è stato proposto e approvato un piano contro la violenza sulle donne. Nel frattempo sono stati rafforzati strumenti di protezione per garantire maggiore sicurezza alle donne minacciate. Bisogna, però, monitorare affinché queste misure funzionino e che il piano sia attuato. Bernadette Fella aveva denunciato le violenze subite nel 2012; il processo verrà celebrato nel settembre 2016; l'altra notte è stata ammazzata. Cosa non ha funzionato nella rete di protezione?
        

        
          Un appello alla Ministro per le pari opportunità e al Governo tutto: si monitorino l'applicazione, i pregi e i limiti della legge n. 119 del 2013 e soprattutto si dia piena e accurata attuazione al piano contro la violenza.
        

        
          Un appello ai media: si smetta di giustificare gli assassini e di colpevolizzare le donne. (Applausi dai Gruppi PD, Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) e Misto-SI-SEL).
        

        
          Un appello al Paese, uomini e donne: sono 160 le donne uccise ogni anno. Non possiamo più accettare questa mattanza. (Applausi. Congratulazioni).
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). In una interrogazione, firmata anche da lei, presidente Gasparri, che presiede in questo momento l'Assemblea, ho chiesto da molti mesi che il Governo riveli un fatto che è di interesse certamente pubblico: chi ha firmato i provvedimenti che hanno autorizzato la società A4, che gestisce l'autostrada Brescia-Padova, a prorogare la presentazione di determinati documenti funzionali alla continuazione della concessione, che frutta oltre 300 milioni all'anno di incassi, circa metà dei quali sono di profitto.
        

        
          Grazie a queste proroghe, la società A4, che è principalmente ad azionariato privato, sta vendendo a una società straniera (le notizie non sono chiarissime) per oltre un miliardo di euro la concessione che lo Stato le ha dato.
        

        
          Sarebbe interessante sapere chi, arbitrariamente, modificando un atto che è stato approvato anche dal Parlamento, ossia la convenzione del 2007 tra l'ANAS e la società A4, ha concesso a questa società privata di farsi un guadagno di un miliardo. Ebbene, il Governo, dopo lunghissime sollecitazioni, è finalmente venuto a rispondere a questa interrogazione e non ha detto né il nome della persona che ha firmato, né quanti sono gli atti, né quando sono stati firmati; non si sa neppure se l'atto è stato firmato sotto la responsabilità del Governo Monti o del Governo Letta, essendovi stata la prima firma nel 2013; una seconda firma è avvenuta sicuramente sotto il Governo Renzi, ma il Governo non rivela questo segreto.
        

        
          Io ho chiesto la documentazione, mediante l'accesso agli atti previsto dalla legge n. 241 del 1990 e il Ministero non ha risposto. Ho fatto ricorso alla commissione per l'accesso, la quale ha detto che il parlamentare non ha diritto all'accesso perché ha già le interrogazioni, ma il Governo non risponde.
        

        
          Intanto chiederò al Governo che utilizzi la delega proprio per modificare la legge sull'accesso, chiarendo questo aspetto. Nel frattempo io interesserò della questione l'Autorità nazionale anticorruzione, perché se il Governo non vuole rivelare l'identità di chi ha redatto una firma che costa un miliardo al contribuente italiano, evidentemente è perché c'è qualche conflitto d'interessi o peggio ancora. Pertanto a questo punto è una questione che con mio rincrescimento devo affidare ad autorità di carattere giudiziario o paragiudiziario, visto che le prerogative parlamentari vengono calpestate e irrise dal Governo.
        

        
          CIAMPOLILLO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CIAMPOLILLO (M5S). Signor Presidente, leggo il titolo di una delle notizie apparse oggi sul quotidiano «La Repubblica»: «Genova, bimba di due anni in rianimazione per la dieta vegana». La notizia non è stata riportata solo da quel giornale, ma da tante testate nazionali e anche da RAI2 all'ora di pranzo.
        

        
          Ebbene, io ho contattato direttamente l'ospedale Gaslini di Genova e questa notizia che riferisce di una bambina che sarebbe finita in rianimazione a causa dell'alimentazione vegana della mamma (quindi anche della bambina che ha un anno) in realtà non è veritiera, perché, proprio come riferitomi circa un'ora fa dal direttore sanitario dell'ospedale Gaslini di Genova, risulta che la bambina, durante l'alimentazione dei primi mesi di vita dopo lo svezzamento, avrebbe assunto anche parmigiano. Ovviamente, come potete immaginare, chi segue una dieta vegana non solo non mangia carne né pesce, ma neanche derivati come latte, uova e formaggi. Pertanto, se la dieta comprendeva anche il parmigiano non è assolutamente compatibile con quella vegana, quindi probabilmente la mamma non seguiva una dieta vegana con tutti gli accorgimenti del caso.
        

        
          Non solo, ma questa notizia, oltre a essere falsa, è l'ennesima strumentalizzazione. Infatti, basterebbe pensare al 15 ottobre dell'anno scorso, quando su «Il Gazzettino» di Treviso era apparsa la notizia di un bambino in ospedale perché vegano. Ebbene, anche in quel caso contattai il direttore sanitario dell'ospedale di Treviso e proprio in quel frangente mi fu riferita la stessa circostanza, cioè che il bambino aveva avuto un problema di svezzamento come hanno tanti bambini. Si tratta, dunque, dell'ennesima strumentalizzazione portata avanti dai soliti noti che strumentalizzano queste tragedie personali per colpire chi ha scelto questo tipo di alimentazione completamente vegetale, mentre i vegani sono persone che meritano rispetto e attenzione. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per le sedute di giovedì 30 giugno 2016
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, giovedì 30 giugno, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 20,06).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza. (2389) (V. nuovo titolo)
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza. Proroga del termine per l'esercizio di delega legislativa. (2389 ) (Nuovo titolo)
    

    
      ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI CONVERSIONE (*)
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. È convertito in legge il decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la sicurezza.
    

    
      2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Approvato, con modificazioni al testo del decreto-legge, il disegno di legge composto del solo articolo 1, nel testo emendato.
    

    
      ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 4.
    

    
      (Assicurazioni, trasporto, infrastrutture, AISE, cooperazione civile-militare, cessioni, potenziamento dispositivi nazionali e della NATO)
    

    
      1. È autorizzata, per l'anno 2016, la spesa di euro 76.219.758 per la stipulazione dei contratti di assicurazione e di trasporto e per la realizzazione di infrastrutture, relativi alle missioni internazionali di cui al presente decreto.
    

    
      2. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 5.000.000 per il mantenimento del dispositivo info-operativo dell'Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) a protezione del personale delle Forze armate impiegato nelle missioni internazionali, in attuazione delle missioni affidate all'AISE dall'articolo 6, comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124.
    

    
      3. Al fine di sopperire a esigenze di prima necessità della popolazione locale, compreso il ripristino dei servizi essenziali, è autorizzata, per l'anno 2016, la spesa complessiva di euro 2.100.000 per interventi urgenti o acquisti e lavori da eseguire in economia, anche in deroga alle disposizioni di contabilità generale dello Stato, disposti nei casi di necessità e urgenza dai comandanti dei contingenti militari che partecipano alle missioni internazionali di cui al presente decreto.
    

    
      4. Sono autorizzate, per l'anno 2016, le seguenti spese:
    

    
      a) euro 1.613.595, per la cessione, a titolo gratuito, alla Repubblica islamica dell'Afghanistan di mezzi e attrezzature per la gestione delle funzioni aeroportuali dell'aeroporto di Herat;
    

    
      b) euro 55.000, per la cessione, a titolo gratuito, alla Repubblica federale di Somalia di apparecchiature medicali e n. 4 natanti tipo gommone;
    

    
      c) euro 756.294, per la cessione, a titolo gratuito, alla Repubblica di Gibuti di n. 4 VBL PUMA e relativi kit di manutenzione, munizionamento calibro 155 mm. per M109L, n. 10 kit di manutenzione e n. 1 lotto di attrezzature per M109L;
    

    
      d) euro 177.481, per la cessione, a titolo gratuito, alla Repubblica tunisina di n. 1 ambulanza FIAT Ducato, n. 12 motori fuoribordo 40 HP, n. 11 gruppi elettrogeni 1500W e n. 3 rimorchi Bartoletti;
    

    
      e) euro 530.000, per la cessione, a titolo gratuito, alla Repubblica d'Iraq di effetti di vestiario invernale;
    

    
      f) euro 851.000 per la cessione, a titolo gratuito, alla Repubblica libanese di effetti di vestiario invernale.
    

    
      5. È autorizzata, per l'anno 2016, la cessione, a titolo gratuito, di due motovedette classe 500 del Corpo delle capitanerie di porto alla Repubblica di Montenegro.
    

    
      6. Le cessioni, a titolo gratuito, già autorizzate dall'articolo 14, comma 4, lettera a), del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, e dall'articolo 4, commi 4 e 5, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198, possono essere effettuate nell'anno 2016, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      7. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 90.243.262 per il potenziamento del dispositivo aeronavale di sorveglianza e sicurezza nel Mediterraneo centrale in relazione alle straordinarie esigenze di prevenzione e contrasto del terrorismo e al fine di assicurare la tutela degli interessi nazionali, di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.
    

    
      8. È autorizzata, a decorrere dal 15 maggio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 7.281.146 per la partecipazione di personale militare all'operazione della NATO denominata Active Fence a difesa dei confini sud-orientali dell'Alleanza.
    

    
      9. È autorizzata, a decorrere dal 10 maggio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 950.205 per contribuire al potenziamento del dispositivo della NATO per la sorveglianza dello spazio aereo dei Paesi membri dell'Europa orientale e dell'area sud-orientale dell'Alleanza.
    

    
      10. È autorizzata, a decorrere dal 10 maggio 2016 e fino al 30 giugno 2016, la spesa di euro 908.017 per contribuire al potenziamento del dispositivo della NATO per la sorveglianza navale dell'area sud dell'Alleanza.
    

    
      11. L'impiego del contingente di 1.500 unità di personale delle Forze armate per le esigenze di sicurezza connesse con lo svolgimento del Giubileo straordinario della Misericordia e di quelle di alcune specifiche aree del territorio nazionale, di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, è prorogato fino al 31 dicembre 2016. A decorrere dal 9 maggio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, il contingente di personale delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 472, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementato di ulteriori 750 unità limitatamente ai servizi di vigilanza a siti ed obiettivi sensibili. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125. Per le finalità di cui al presente comma, è autorizzata, per l'anno 2016, la spesa di euro 23.857.204 con specifica destinazione di euro 23.280.180 per il personale di cui all'articolo 24, comma 74, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e successive modificazioni, e di euro 577.024 per il personale di cui al comma 75 del medesimo articolo 24 del decreto-legge n. 78 del 2009. Al relativo onere, pari complessivamente a euro 23.857.204 per l'anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 972, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
    

    
      EMENDAMENTO 4.100/1 E SEGUENTI E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      4.100/1
    

    
      TARQUINIO, GASPARRI, ALICATA, GIOVANARDI
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento 4.100 sostituire le parole: « lettera b), » con le seguenti: «lettere a) e b),».
    

    
      4.100/2
    

    
      SANTANGELO, MARTON
    

    
      Inammissibile
    

    
      All'emendamento 4.100 aggiungere infine le seguenti parole: «nonché, al medesimo comma 6, aggiungere infine il seguente periodo: "Non sono autorizzate cessioni a titolo gratuito di armi e sistemi di armamento a beneficio di Paesi, le cui leggi e Governi violano i diritti umani o addestrano ed utilizzano minori in combattimento"».
    

    
      4.100
    

    
      Le Commissioni Riunite
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 6, dopo le parole: «dall'articolo 4, commi 4 e 5,» inserire le seguenti: «lettera b),».
    

    
      4.4
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      V. testo 2
    

    
      Al comma 6, dopo le parole: «dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198» inserire le seguenti: «e dall'articolo 1, comma 32, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º febbraio 2013, n. 12».
    

    
      4.4 (testo 2)
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 6, dopo le parole: «dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198» inserire le seguenti: «e dall'articolo 1, comma 32, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º febbraio 2013, n. 12, con oneri a carico della controparte.».
    

    
      4.5
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Assorbito dall'approvazione dell'em. 4.100
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 4, comma 5, del decreto-legge n. 174 del 30 ottobre 2015, la lettera a) è soppressa».
    

    
      4.6
    

    
      LUCIDI, BERTOROTTA, SANTANGELO, MARTON
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 7.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 8, comma 1, sostituire le parole: «euro 90.000.000» con le seguenti: «euro 180.243.262».
    

    
      4.100a
    

    
      DIVINA
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      4.101
    

    
      DIVINA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo:«In nessun caso gli equipaggiamenti in dotazione al personale militare italiano rischierato in Turchia per partecipare all'operazione Active Fence potranno essere utilizzati automaticamente in risposta a violazioni dello spazio aereo turco compiute da velivoli militari appartenenti a Paesi il cui Governo è riconosciuto dalla Repubblica Italiana».
    

    
      4.102
    

    
      DIVINA
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 9.
    

    
      4.300
    

    
      Le Commissioni Riunite
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 10, sostituire le parole: «30 giugno 2016» con le seguenti: «31 dicembre 2016».
    

    
      4.400
    

    
      Le Commissioni Riunite
    

    
      Approvato
    

    
      Dopo il comma 10, inserire il seguente:
    

    
              «10-bis. Nell'ambito delle missioni internazionali, al fine di garantire l'interoperabilità e l'uniformità delle misure per la conservazione in sicurezza del munizionamento e degli esplosivi, le Forze armate applicano le direttive emanate dall'autorità militare nazionale in conformità con le procedure tecnico-operative adottate dalle organizzazioni internazionali alle quali l'Italia partecipa nell'ambito degli accordi di standardizzazione o cooperazione tra i Paesi aderenti.».
    

    
      4.7
    

    
      GUALDANI
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G4.7
    

    
      Al comma 11, dopo le parole: «obiettivi sensibili» inserire le seguenti: «, attingendo prioritariamente, previo consenso, al personale militare collocato in aspettativa per riduzione quadri ai sensi degli articoli 906 o 2209-septiesdel codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in deroga a quanto previsto dalla lettera a), del comma 3 del predetto articolo 2209-septies. Si applica quanto previsto dall'articolo 986, comma 3, lettera a) del medesimo codice».
    

    
      4.8
    

    
      MANCUSO, GUALDANI
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. Al comma 1 dell'articolo 16-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "non anteriore al 1º gennaio 2011" sono sostituite dalle seguenti: "non anteriore al 1º gennaio 2008"».
    

    
      G4.100
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      V. testo 2
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 4, comma 6, prevede - tra le altre cose - il rinnovo delle autorizzazioni per cessioni a titolo gratuito già predisposte in provvedimenti antecedenti e mai attuate;
    

    
                  con l'articolo 1, comma 32, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito con modificazioni, dalla legge 1º febbraio 2013, n. 12, recante «Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione», veniva prevista l'autorizzazione al Governo italiano a cedere, a titolo gratuito, al Governo dello Stato d'Eritrea materiale ferroviario dichiarato fuori servizio;
    

    
                  la suddetta autorizzazione, malgrado si collocasse in un percorso di confronto con le autorità eritree dal 2010, non è stata mai attuata;
    

    
                  successivamente, nel decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 2015, n. 43, all'articolo 14, comma 6, si è inteso confermare la validità dell'autorizzazione alle cessioni;
    

    
                  nel luglio 2015 il Ministero della difesa intendeva chiudere la procedura entro al massimo il 31 luglio 2015, ferme restando le indicazioni che sarebbero dovute giungere dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale in merito alla risoluzione di taluni aspetti burocratici dell'attuazione della procedura di cessione;
    

    
                  all'autorizzazione non ha però fatto seguito alcuna iniziativa o procedura atta a rendere esecutiva la disposizione normativa indicata, senza che, di contro, siano state fornite motivazioni ostative alla sua risolutiva attuazione;
    

    
                  vale la pena segnalare che, a conferma della validità del progetto e dell'attenzione ad esso riservata dal Governo di Asmara, quest'ultimo abbia inteso farsi carico degli oneri di trasporto delle strutture evitando in tal modo di creare un onere in capo allo Stato italiano: elemento questo che dovrebbe, in teoria, agevolare e rendere maggiormente snelle le procedure di attuazione delle dinamiche di cessione;
    

    
                  la mancata attuazione, nei tempi originariamente pattuiti, della procedura di cessione dei materiali ferroviari ha condotto anche ad una notevole perdita di potenzialità e di fattività degli stessi: infatti vale la pena sottolineare che quattro strutture delle undici in totale necessitavano di essere movimentate già dalla seconda metà del 2015 in ragione della chiusura dei sedimi ferroviari dove queste erano collocate, in ragione di tali aspetti, il loro spostamento su aree non adibite alla loro presenza avrebbe procurato non trascurabili danni;
    

    
                  si starebbe assistendo alla mancata attuazione, per ben due volte consecutive, e con modalità di basso livello, di una norma specifica in due distinti provvedimenti che ne hanno autorizzato e confermato la ratio ed in riferimento alla quale è stata ribadita la disponibilità dell'amministrazione competente e detentrice del materiale potenzialmente oggetto di cessione;
    

    
                  ciò rappresenta un grave danno in termini di credibilità del nostro Paese, segnatamente sul fronte della compromissione delle potenzialità bilaterali con Asmara, senza trascurare il fatto che ci si troverebbe dinanzi ad un paradosso istituzionale secondo cui il Parlamento ed il Governo ratificano una determinata decisione, sottoscritta anche dal Presidente della Repubblica che poi, per ben due volte, viene evitata e disattesa dagli uffici amministrativi per ragioni che sfuggono;
    

    
                  il progetto di cessione del materiale ferroviario all'Eritrea, particolarmente ambito dal Governo di Asmara, rappresenterebbe un importante input alle dinamiche di sviluppo di un Paese, dalle notevoli potenzialità economiche e in grado di avviare un percorso di normalizzazione dell'intera area in una stagione di oggettiva complessità geopolitica;
    

    
                  l'Italia avrebbe, nei fatti, disatteso un accordo animando la violazione di una sorta di legittimo affidamento dal parte dell'Eritrea, che potrebbe allo stato attuale compromettere le relazioni tra i due Paesi già contaminate da un latente pregiudizio, infondato, da parte dell'Italia verso la reale configurazione politica e sociale del governo di Asmara,
    

    
              impegna il Governo a rinnovare l'autorizzazione di cui all'articolo 1, comma 32, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º febbraio 2013, n. 12 alla citata cessione nell'ambito del provvedimento di proroga delle missioni internazionali, o in provvedimenti affini al fine di una sua realizzazione su breve periodo con l'obiettivo di esorcizzare una rinnovata compromissione della credibilità delle iniziative promosse dal nostro Paese.
    

    
      G4.100 (testo 2)
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 4, comma 6, prevede - tra le altre cose - il rinnovo delle autorizzazioni per cessioni a titolo gratuito già predisposte in provvedimenti antecedenti e mai attuate;
    

    
                  con l'articolo 1, comma 32, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito con modificazioni, dalla legge 1º febbraio 2013, n. 12, recante «Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione», veniva prevista l'autorizzazione al Governo italiano a cedere, a titolo gratuito, al Governo dello Stato d'Eritrea materiale ferroviario dichiarato fuori servizio;
    

    
                  la suddetta autorizzazione, malgrado si collocasse in un percorso di confronto con le autorità eritree dal 2010, non è stata mai attuata;
    

    
                  successivamente, nel decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 2015, n. 43, all'articolo 14, comma 6, si è inteso confermare la validità dell'autorizzazione alle cessioni;
    

    
                  all'autorizzazione non ha però fatto seguito alcuna iniziativa o procedura atta a rendere esecutiva la disposizione normativa indicata, senza che, di contro, siano state fornite motivazioni ostative alla sua risolutiva attuazione;
    

    
                  vale la pena segnalare che, a conferma della validità del progetto e dell'attenzione ad esso riservata dal Governo di Asmara, quest'ultimo abbia inteso farsi carico degli oneri di trasporto delle strutture evitando in tal modo di creare un onere in capo allo Stato italiano: elemento questo che dovrebbe, in teoria, agevolare e rendere maggiormente snelle le procedure di attuazione delle dinamiche di cessione;
    

    
                  la mancata attuazione, nei tempi originariamente pattuiti, della procedura di cessione dei materiali ferroviari ha condotto anche ad una notevole perdita di potenzialità e di fattività degli stessi: infatti vale la pena sottolineare che quattro strutture delle undici in totale necessitavano di essere movimentate già dalla seconda metà del 2015 in ragione della chiusura dei sedimi ferroviari dove queste erano collocate, in ragione di tali aspetti, il loro spostamento su aree non adibite alla loro presenza avrebbe procurato non trascurabili danni;
    

    
                  si starebbe assistendo alla mancata attuazione, per ben due volte consecutive, di una norma specifica in due distinti provvedimenti che ne hanno autorizzato e confermato la ratio ed in riferimento alla quale è stata ribadita la disponibilità dell'amministrazione competente e detentrice del materiale potenzialmente oggetto di cessione;
    

    
                  il progetto di cessione del materiale ferroviario all'Eritrea, particolarmente ambito dal Governo di Asmara, rappresenterebbe un importante input alle dinamiche di sviluppo di un Paese, dalle notevoli potenzialità economiche e in grado di avviare un percorso di normalizzazione dell'intera area in una stagione di oggettiva complessità geopolitica,
    

    
              impegna il Governo a rinnovare l'autorizzazione di cui all'articolo 1, comma 32, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º febbraio 2013, n. 12 alla citata cessione, una volta verificato il perdurante interesse da parte eritrea alla cessione e conferma circa la disponibilità ad assumersi tutti i costi relativi alla raccolta e trasporto del materiale e tenendo conto dell'evoluzione del quadro politico interno eritreo anche sotto il profilo dei diritti umani e delle libertà fondamentali.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      G4.101
    

    
      DIVINA, STUCCHI, CENTINAIO, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, STEFANI, TOSATO, VOLPI
    

    
      V. testo 2
    

    
      Il Senato,
    

    
              esprimendo
    

    
                  ancora una volta, l'apprezzamento e la riconoscenza del paese nei confronti delle Forze Armate e dei singoli militari impegnati sui teatri di crisi,
    

    
              esaminando:
    

    
                  il contesto di riferimento in cui i singoli interventi delle Forze Armate all'estero si collocano e la loro aderenza effettiva agli interessi nazionali del Paese,
    

    
              constatando:
    

    
                  la presenza all'interno del decreto-legge n. 67 del 2016 di alcune missioni difficilmente compatibili con la volontà più volte manifestata dal Governo italiano di contribuire a ridurre le tensioni affiorate recentemente nei rapporti tra Occidente e Federazione Russa, con l'obiettivo di pervenire all'eliminazione delle sanzioni decretate dall'Unione Europea contro Mosca e di quelle adottate per rappresaglia dalla Russia nei confronti dell'Europa comunitaria,
    

    
              rilevando:
    

    
                  in particolare, il carattere oggettivamente antirusso della partecipazione di asset militari nazionali del nostro paese ai dispositivi allestiti dalla Nato per rassicurare gli alleati baltici rispetto ad eventuali velleità revanchiste della Federazione Russa,
    

    
              sottolineando:
    

    
                  altresì come sia scarsamente credibile l'ipotesi che i missili SAMP-T schierati dall'Italia in Turchia servano davvero a proteggere quest'ultima da attacchi aerei o missilistici portati dal sedicente Stato Islamico,
    

    
              evidenziando:
    

    
                  come in occasione del prossimo vertice NATO che avrà luogo a Varsavia sia all'ordine del giorno l'approvazione della costituzione di quattro nuovi battaglioni multinazionali destinati a rassicurare con la propria presenza costante gli alleati baltici e polacchi rispetto al pericolo presunto di un risorgente imperialismo russo,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a riconsiderare la scelta concernente la nostra partecipazione militare alle attività NATO di rassicurazione degli alleati baltici e polacchi, ritirandola o riducendola a livelli veramente simbolici;
    

    
                  ad imporre rigidi caveats nazionali sull'impiego dei missili SAMP-T rischierati in Turchia, allo scopo di evitarne l'attivazione automatica qualora si verifichino temporanei sconfinamenti di jet russi nei cieli della Repubblica di Turchia;
    

    
                  a perseverare nella politica di riconciliazione con la Russia, eventualmente anche respingendo inviti da parte della NATO a fornire nostre capacità ai futuri battaglioni multinazionali che verranno creati e basati nelle Repubbliche Baltiche ed in Polonia.
    

    
      G4.101 (testo 2)
    

    
      DIVINA, STUCCHI, CENTINAIO, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, STEFANI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              esprimendo
    

    
                  ancora una volta, l'apprezzamento e la riconoscenza del paese nei confronti delle Forze Armate e dei singoli militari impegnati sui teatri di crisi,
    

    
              esaminando:
    

    
                  il contesto di riferimento in cui i singoli interventi delle Forze Armate all'estero si collocano e la loro aderenza effettiva agli interessi nazionali del Paese,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la nostra partecipazione militare alle attività NATO di rassicurazione degli alleati baltici e polacchi,alla luce degli impegni militari assunti con ONU, UE o NATO o prevedibili in altri scenari, a partire dal Mediterraneo;
    

    
                   a vigilare affinché l'impiego dei missili SAMP-T rischierati in Turchia,si mantenga negli stretti limiti previsti dalle regole d'ingaggio della missione NATO per la difesa del territorio e della popolazione della Turchia contro le minacce poste da possibili lanci missilistici oltre il confine siriano;
    

    
                  a continuare nella politica di riconciliazione con la Russia.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      G4.102
    

    
      DIVINA, STUCCHI, CENTINAIO, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, STEFANI, TOSATO, VOLPI
    

    
      V. testo 2
    

    
      Il Senato,
    

    
              apprezzando:
    

    
                  ancora una volta la professionalità delle nostre Forze Armate e la dedizione del loro personale alla causa della sicurezza internazionale;
    

    
              incoraggiando:
    

    
                  gli sforzi del Governo tesi alla restaurazione di rapporti di amicizia e collaborazione economica e politica tra l'Occidente e la Federazione Russa;
    

    
              sostenendo:
    

    
                  altresì gli sforzi compiuti dalla diplomazia del nostro paese in favore della causa della moderazione e della prudenza in contesti multinazionali nei quali è molto forte il sentimento antirusso;
    

    
              ritenendo:
    

    
                  che ogni politica di riconciliazione debba associare coerentemente misure di apertura economica ad iniziative militari distensive;
    

    
              sottolineando:
    

    
                  come il moltiplicarsi delle esercitazioni ai confini orientali dell'Alleanza Atlantica abbia avuto come effetto soltanto l'aumento della frequenza e delle dimensioni delle manovre organizzate dall'Armata Russa nei distretti occidentali della Federazione;
    

    
              paventando:
    

    
                  quindi il rischio di un'escalation, nella quale a misure militari sempre più impegnative della NATO ne corrispondano altre da parte russa, con conseguente deterioramento della sicurezza collettiva europea,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a battersi in tutte le sedi competenti affinché il trend a militarizzare le relazioni tra Occidente e Federazione Russa sia bloccato ed invertito al più presto;
    

    
                  a ricercare terreni d'intesa tra Occidente e Federazione Russa anche sul terreno della sicurezza, sfruttando a tale scopo la sfida comune rappresentata dalla lotta al terrorismo internazionale;
    

    
                  a non autorizzare la partecipazione di unità militari italiane a manovre ed esercitazioni NATO che abbiano oggettivo carattere antirusso.
    

    
      G4.102 (testo 2)
    

    
      DIVINA, STUCCHI, CENTINAIO, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, STEFANI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              apprezzando:
    

    
                  ancora una volta la professionalità delle nostre Forze Armate e la dedizione del loro personale alla causa della sicurezza internazionale;
    

    
              incoraggiando:
    

    
                  gli sforzi del Governo tesi alla restaurazione di rapporti di amicizia e collaborazione economica e politica tra l'Occidente e la Federazione Russa;
    

    
              sostenendo:
    

    
                  altresì gli sforzi compiuti dalla diplomazia del nostro paese in favore della causa della moderazione e della prudenza in contesti multinazionali nei quali è molto forte il sentimento antirusso;
    

    
              ritenendo:
    

    
                  che ogni politica di riconciliazione debba associare coerentemente misure di apertura economica ad iniziative militari distensive,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a battersi in tutte le sedi competenti perché il rapporto fra Occidente e Federazione Russa, benché franco, sia costruttivo e collaborativo;
    

    
                  a ricercare terreni d'intesa tra Occidente e Federazione Russa anche sul terreno della sicurezza, sfruttando a tale scopo la sfida comune rappresentata dalla lotta al terrorismo internazionale;
    

    
                  a non autorizzare la pianificazione di eventuali manovre ed esercitazioni NATO che abbiano dichiarato ed esclusivo carattere antirusso.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      G4.1002
    

    
      SANTANGELO, MARTON
    

    
      Approvato
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 2389,
    

    
              impegna il Governo a non autorizzare le cessioni a titolo gratuito di armi e sistemi di armamento a beneficio di Stati responsabili di gravi violazioni delle convenzioni internazionali in materia di diritti umani, accertate dai competenti organi delle Nazioni Unite, dell'UE o del Consiglio d'Europa o che addestrano ed utilizzano minori in combattimento.
    

    
      G4.7 (già em. 4.7)
    

    
      GUALDANI
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              impegna il Governo, per quanto riguarda il presidio degli «obiettivi sensibili»,a valutare l'opportunità di attingere, previo consenso, al personale militare collocato in aspettativa per riduzione quadri ai sensi degli articoli 906 o 2209-septies del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in deroga a quanto previsto dalla lettera a), del comma 3 del predetto articolo 2209-septies. Si applica quanto previsto dall'articolo 986, comma 3, lettera a), del medesimo codice».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      ARTICOLO 5 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 5.
    

    
      (Disposizioni in materia di personale)
    

    
      1. Al personale che partecipa alle missioni internazionali di cui al presente decreto si applicano l'articolo 3, commi da 1, alinea, a 5, 8 e 9, della legge 3 agosto 2009, n. 108, e l'articolo 3, comma 6, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197.
    

    
      2. L'indennità di missione, di cui all'articolo 3, comma 1, alinea, della legge 3 agosto 2009, n. 108, è corrisposta nella misura del 98 per cento o nella misura intera, incrementata del 30 per cento se il personale non usufruisce a qualsiasi titolo di vitto e alloggio gratuiti.
    

    
      3. Per il personale che partecipa alle missioni di seguito elencate, l'indennità di missione di cui al comma 2 è calcolata sulle diarie indicate a fianco delle stesse:
    

    
      a) missioni Resolute Support ed EUPOL Afghanistan, personale impiegato negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrein, in Qatar, a Tampae in servizio di sicurezza presso le sedi diplomatiche di Kabul e di Herat, missione UNIFIL, compreso il personale facente parte della struttura attivata presso le Nazioni Unite, personale impiegato in attività di addestramento delle forze armate libanesi, missione di contrasto alla minaccia terroristica del Daesh: diaria prevista con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman;
    

    
      b) nell'ambito della missione Resolute Support:
    

    
      1) per il personale impiegato a Molesworth: diaria prevista con riferimento alla Gran Bretagna;
    

    
      2) per il personale impiegato a Eindhoven: diaria prevista con riferimento ai Paesi Bassi;
    

    
      c) nell'ambito della missione di contrasto alla minaccia terroristica del Daesh, per il personale impiegato a Ramstein: diaria prevista con riferimento alla Repubblica federale di Germania;
    

    
      d) nell'ambito della missione Active Endeavour, per il personale impiegato presso l'Head Quarter di Northwood: diaria prevista con riferimento alla Gran Bretagna-Londra;
    

    
      e) nell'ambito della missione Atalanta:
    

    
      1) per il personale impiegato presso l'Head Quarter di Northwood: diaria prevista con riferimento alla Gran Bretagna-Londra;
    

    
      2) per il personale impiegato come ufficiale di staff a bordo di unità navale della Repubblica federale di Germania: diaria prevista con riferimento alla Repubblica federale di Germania;
    

    
      3) per il personale impiegato come ufficiale di staff a bordo di unità navale dei Paesi Bassi: diaria prevista con riferimento ai Paesi Bassi;
    

    
      f) missioni EUTM Somalia, EUCAP Nestor, EUCAP Sahel Niger, MINUSMA, EUTM Mali, EUCAP Sahel Mali, ulteriori iniziative dell'Unione europea per la Regional maritime capacity building nel Corno d'Africa e nell'Oceano indiano, personale impiegato in attività di addestramento delle forze di polizia somale e gibutiane e per il funzionamento della base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti, Police Advisor presso l'Uganda Police Force: diaria prevista con riferimento alla Repubblica democratica del Congo;
    

    
      g) nell'ambito della missione EUTM Somalia, per il personale impiegato presso l'Head Quarter di Bruxelles: diaria prevista con riferimento al Belgio-Bruxelles;
    

    
      h) nell'ambito della missione EUNAVFOR MED operazione SOPHIA:
    

    
      1) per il personale impiegato a Bruxelles: diaria prevista con riferimento al Belgio-Bruxelles;
    

    
      2) per il personale impiegato a Tunisi: diaria prevista con riferimento alla Repubblica tunisina.
    

    
      4. Al personale impiegato nelle missioni Active Endeavour, EUNAVFOR MED operazione SOPHIA e Atalanta e nelle attività di cui all'articolo 4, commi 7 e 10, il compenso forfettario di impiego e la retribuzione per lavoro straordinario sono corrisposti in deroga, rispettivamente, ai limiti di cui all'articolo 9, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 171, e ai limiti orari individuali di cui all'articolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231. Al personale di cui all'articolo 1791, commi 1 e 2, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, il compenso forfettario di impiego è attribuito nella misura di cui all'articolo 9, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica n. 171 del 2007.
    

    
      5. Il personale militare impiegato nelle missioni internazionali, se collocato in aspettativa per riduzione quadri ai sensi degli articoli 906 o 2209-septies del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, previo consenso, può essere trattenuto in servizio fino al termine del previsto periodo di impiego nella missione e comunque non oltre sei mesi. Il trattenimento è disposto con il decreto di cui all'articolo 986, comma 3, lettera a) del medesimo codice.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      5.1
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole:«e successive modificazioni».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2007, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1-sexies, le parole: "alle direttive" sono sostituite dalle seguenti: "a specifiche direttive";
    

    
                  b) al comma 1-septies, le parole: "dalle direttive" sono sostituite dalle seguenti: "da specifiche direttive"».
    

    
      5.2 (testo 2)
    

    
      MARINELLO, GUALDANI
    

    
      Ritirato
    

    
      All'articolo 5, dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
    

    
              «5-bis. All'articolo 2250-ter del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 , comma 1, alla lettera b), dopo le parole: «Arma dei carabinieri» sono inserite le seguenti: «, il Corpo delle capitanerie di porto».
    

    
              5-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 5-bis quantificabili in euro 89.000 annui, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 2122 iscritto allo stato di previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a decorrere dall'anno 2016 e sino all'anno 2027».
    

    
      5.3
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 4, comma 1-septies, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In tali casi, è riconosciuta, in favore delle vittime del reato, una somma a titolo di risarcimento danni"».
    

    
      ARTICOLI 6 E 7 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 6.
    

    
      (Disposizioni in materia penale)
    

    
      1. Al personale impiegato nelle missioni internazionali di cui al presente decreto, nonché al personale inviato in supporto alle medesime missioni si applicano le disposizioni di cui all'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, e successive modificazioni, e all'articolo 4, commi 1-sexies e 1-septies, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197.
    

    
      2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche al personale impiegato nelle missioni delle Nazioni Unite denominate United Nations Military Observer Group in India and Pakistan (UNMOGIP), United Nations Truce Supervision Organization in Middle East (UNTSO), United Nations Mission for the Referendum in Western Sahara (MINURSO) e nella missione multinazionale denominata Multinational Force and Observers in Egitto (MFO), nonché nelle missioni Interim Air Policing della NATO.
    

    
      3. All'articolo 10 del codice di procedura penale, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
    

    
      «1-bis. Se il reato è stato commesso a danno del cittadino e non sussistono i casi previsti dagli articoli 12 e 371, comma 2, lettera b), la competenza è del tribunale o della corte di assise di Roma quando non è possibile determinarla nei modi indicati nel comma 1.»;
    

    
      b) al comma 2:
    

    
      1) la parola «Se» è sostituita dalle seguenti: «In tutti gli altri casi, se»;
    

    
      2) le parole «nel comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «nei commi 1 e 1-bis».
    

    
      4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano ai fatti commessi successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
      Articolo 7.
    

    
      (Disposizioni in materia contabile)
    

    
      1. Alle missioni internazionali delle Forze armate, compresa l'Arma dei carabinieri, e del Corpo della guardia di finanza di cui al presente decreto si applicano le disposizioni in materia contabile previste dall'articolo 5, commi 1 e 2, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197.
    

    
      2. Per assicurare la prosecuzione delle missioni internazionali senza soluzione di continuità, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze, su richiesta delle Amministrazioni interessate, dispone l'anticipazione di una somma non superiore alla metà delle spese autorizzate dagli articoli 1, 2, 3, 4, 8 e 9, a valere sullo stanziamento di cui all'articolo 11, comma 1.
    

    
      3. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo l'articolo 538, è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 538-bis. (Contratti di assicurazione e di trasporto relativi alle missioni internazionali). -- 1. Al fine di garantire, senza soluzione di continuità a partire dal 1º gennaio di ciascun anno, i servizi di assicurazione e di trasporto finanziati dai provvedimenti di autorizzazione e proroga delle missioni internazionali delle Forze armate, il Ministero della difesa è autorizzato ad avviare, nell'anno precedente il finanziamento, le procedure di affidamento dei relativi contratti fino alla fase di stipulazione compresa, mentre resta fermo che può procedere all'approvazione dei contratti e all'impegno delle relative spese solo al momento del perfezionamento delle procedure contabili di allocazione delle risorse finanziarie derivanti dai menzionati provvedimenti di autorizzazione e proroga delle missioni internazionali sui pertinenti capitoli del relativo stato di previsione della spesa.».
    

    
      4. Fino all'emanazione dei provvedimenti di proroga delle missioni internazionali di pace e alla relativa assegnazione di risorse, il Ministero della difesa è autorizzato, in ciascun esercizio, a sostenere spese mensili, incluse spese di personale, determinate in proporzione alle somme iscritte sul fondo di cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per il finanziamento delle medesime missioni. A tale scopo, su richiesta del citato Ministero, sono autorizzate anticipazioni di tesoreria, da estinguere entro trenta giorni dall'assegnazione delle risorse iscritte sul fondo di cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      7.1
    

    
      LUCIDI, BERTOROTTA, COTTI, SANTANGELO, MARTON
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      7.2
    

    
      SANTANGELO, MARTON, COTTI
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      7.500
    

    
      Il Relatore Vattuone
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «in ciascun esercizio», con le seguenti: «per l'esercizio 2016».
    

    
      Capo II
    

    
      INIZIATIVE DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E SOSTEGNO AI PROCESSI DI RICOSTRUZIONE E PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE DELLE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI PER IL CONSOLIDAMENTO DEI PROCESSI DI PACE E DI STABILIZZAZIONE
    

    
      ARTICOLO 8 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 8.
    

    
      (Cooperazione allo sviluppo)
    

    
      1. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 90.000.000 a integrazione degli stanziamenti di cui all'articolo 18, comma 2, lettera c) della legge 11 agosto 2014, n. 125, per iniziative di cooperazione volte a migliorare le condizioni di vita della popolazione e dei rifugiati e a sostenere la ricostruzione civile in favore di Afghanistan, Burkina Faso, Etiopia, Repubblica Centrafricana, Iraq, Libia, Mali, Niger, Myanmar, Pakistan, Palestina, Siria, Somalia, Sudan, Sud Sudan, Yemen e, in relazione all'assistenza dei rifugiati, dei Paesi ad essi limitrofi, nonché per contribuire a iniziative europee e multilaterali in materia di migrazioni e sviluppo.
    

    
      2. Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale individua le misure volte ad agevolare l'intervento di organizzazioni non governative che intendano operare per i fini umanitari nei Paesi di cui al comma 1, coinvolgendo in via prioritaria le organizzazioni di comprovata affidabilità e operatività già operanti in loco.
    

    
      3. Gli interventi di cui ai comma 1 e 2 tengono conto degli obiettivi prioritari, delle direttive e dei principi di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141. Le relative informazioni e i risultati ottenuti sono pubblicati sul sito internet istituzionale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, aggiornato semestralmente.
    

    
      4. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 1.700.000 per la realizzazione di programmi integrati di sminamento umanitario, di cui alla legge 7 marzo 2001, n. 58.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      8.1
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      V. testo 2
    

    
      Al comma 1, aggiungere in fine i seguenti periodi: «Nell'ambito dello stanziamento di cui al presente comma, sono promossi interventi, previsti dal Piano d'azione nazionale "Donne, pace e sicurezza - WPS 2014-2016", predisposto dal Comitato interministeriale per i diritti umani, operante presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con particolare riguardo a programmi aventi tra gli obiettivi la prevenzione e il contrasto alla violenza sulle donne, la tutela dei loro diritti e il lavoro femminile, nonché per lo sviluppo delle capacità locali di auto governo e la tutela della sicurezza alimentare e del diritto alla salute. Sono altresì promossi programmi aventi tra gli obiettivi la riabilitazione dei feriti e dei mutilati di guerra e la tutela e la promozione dei diritti dei minori e degli anziani, nonché progetti di carattere sanitario. Tutti gli interventi previsti sono adottati coerentemente con le direttive OCSE-DAC in materia di aiuto pubblico allo sviluppo, con gli Obiettivi di sviluppo del millennio e con i principi del diritto internazionale in materia. Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale provvede alla pubblicazione telematica, nel sito internetistituzionale dedicato alla cooperazione italiana allo sviluppo, delle informazioni specifiche concernenti i singoli progetti di cooperazione di cui al presente comma e i risultati ottenuti».
    

    
      8.1 (testo 2)
    

    
      DE CRISTOFARO, DE PETRIS, BAROZZINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 1, aggiungere in fine i seguenti periodi: «Nell'ambito dello stanziamento di cui al presente comma, sono promossi interventi, previsti dal Piano d'azione nazionale "Donne, pace e sicurezza - WPS 2014-2016", predisposto dal Comitato interministeriale per i diritti umani, operante presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con particolare riguardo a programmi aventi tra gli obiettivi la prevenzione, la protezione e il contrasto alla violenza sessuale sulle donne e le bambine, soprattutto quando usata con tattica di guerra, la tutela e il rispetto dei loro diritti umani, nonché le misure a sostegno delle iniziative di pace promosse dalle donne in attuazione della risoluzione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite n. 1325 del 31 ottobre 2000 e le successive risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite sulla stessa materia. Sono altresì promossi programmi aventi tra gli obiettivi la riabilitazione dei feriti e dei mutilati di guerra e la tutela e la promozione dei diritti dei minori e degli anziani, nonché progetti di carattere sanitario. Tutti gli interventi previsti sono adottati coerentemente con le direttive OCSE-DAC in materia di aiuto pubblico allo sviluppo, con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell'Agenda 2030 e con i principi del diritto internazionale in materia.».
    

    
      8.2
    

    
      COTTI, SANTANGELO, MARTON
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      8.3
    

    
      VERDUCCI, CORSINI, FATTORINI, MICHELONI, PEGORER, TRONTI
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. L'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo è autorizzata a bandire, entro il 31 dicembre 2016, un concorso per l'accesso all'area tecnico-operativa e conseguentemente ad assumere a tempo indeterminato fino a 60 unità della terza area funzionale, nei limiti della dotazione organica, anche in deroga ai vincoli assunzionali previsti a legislazione vigente. L'avvio delle procedure concorsuali di cui al primo periodo è preceduto, in misura non inferiore al 50 per cento dei posti da bandire, dalla verifica di percorsi di mobilità destinati al personale con competenze coerenti con il fabbisogno dell'Agenzia disponibili nell'ambito del Portale della mobilità del Dipartimento della funzione pubblica. L'acquisizione di personale mediante il predetto Portale riduce in misura corrispondente i posti da destinare alle procedure di cui al primo periodo. Nell'ambito della dotazione organica dirigenziale l'Agenzia è altresì autorizzata a conferire, entro il 31.12.2016, incarichi di livello dirigenziale generale e non generale con le modalità di cui all'articolo 19, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., nel limite massimo di 14 unità complessive e, ove non si rinvengano adeguate professionalità, con le modalità dì cui all'articolo 19, comma 6, del medesimo decreto legislativo 30 marzo 2001, n 165 e s.m.i., entro il limite massimo di 6 unità complessive. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede con le risorse disponibili a legislazione vigente, ai sensi dell'articolo 33, comma 2, della legge 11 agosto 2014, n 125».
    

    
      ARTICOLI DA 9 A 12 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 9.
    

    
      (Sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione)
    

    
      1. Per sostenere i processi di pace, stabilizzazione e rafforzamento della sicurezza, è autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016 e a integrazione degli stanziamenti per l'attuazione della legge 6 febbraio 1992, n. 180, la spesa di euro 6.000.000, di cui euro 3.000.000 per interventi in Africa settentrionale, Medio Oriente e Afghanistan ed euro 3.000.000 per iniziative in Africa sub-sahariana e in America latina e caraibica.
    

    
      2. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 2.100.000 per la partecipazione italiana a fondi fiduciari e programmi delle Nazioni Unite e della NATO, al Tribunale Speciale per il Libano e all'Unione per il Mediterraneo.
    

    
      3. Nel quadro dell'impegno finanziario della comunità internazionale per l'Afghanistan, è autorizzata, per l'anno 2016, mediante i meccanismi finanziari istituiti nel quadro delle intese internazionali, l'erogazione di un contributo di euro 120.000.000 a sostegno delle forze di sicurezza afghane, comprese le forze di polizia.
    

    
      4. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 11.700.000 per assicurare la partecipazione italiana alle iniziative PESC-PSDC, dell'OSCE e di altre organizzazioni internazionali, alla Fondazione Segretariato Permanente dell'Iniziativa Adriatico Ionica, all'European Institute of peace, nonché al fondo fiduciario InCE istituito presso la Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo.
    

    
      5. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 5.500.000 per interventi operativi di emergenza e di sicurezza destinati alla tutela dei cittadini e degli interessi italiani all'estero, di cui non oltre 200.000 euro ad integrazione degli stanziamenti di cui all'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 152, e all'articolo 1, comma 8, della legge 4 agosto 2006, n. 247.
    

    
      6. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 22.000.000 per il finanziamento del fondo di cui all'articolo 3, comma 159, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, anche per assicurare al personale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale in servizio in aree di crisi la sistemazione, per ragioni di sicurezza, in alloggi provvisori.
    

    
      7. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 1.000.000 per missioni o viaggi di servizio in aree di crisi disposti dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, per la partecipazione di personale del medesimo Ministero alle operazioni internazionali di gestione delle crisi, nonché per le spese di funzionamento e per il reclutamento di personale locale a supporto del personale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale inviato in località dove non operi una rappresentanza diplomatico-consolare. L'ammontare del trattamento economico e le spese per vitto, alloggio e viaggi del personale di cui al presente comma sono resi pubblici nelle forme e nei modi previsti e atti a garantire la trasparenza nel rispetto della vigente legislazione in materia di protezione dei dati personali.
    

    
      Articolo 10.
    

    
      (Regime degli interventi)
    

    
      1. Nell'ambito degli stanziamenti, per le finalità e nei limiti temporali di cui agli articoli 8 e 9, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e l'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo applicano la disciplina di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141.
    

    
      2. Nei limiti delle risorse di cui agli articoli 8 e 9, sono convalidati gli atti adottati, le attività svolte e le prestazioni già effettuate dal 1º gennaio 2016 fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, conformi alla disciplina contenuta nel presente decreto.
    

    
      3. All'articolo 18 della legge 11 agosto 2014, n. 125, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
    

    
      «3-bis. All'Agenzia si applicano le disposizioni di cui alla legge 29 ottobre 1984, n. 720. Le risorse destinate agli interventi di cooperazione allo sviluppo affluiscono ad un conto di tesoreria unica appositamente istituito da tenere distinto dal conto di tesoreria a cui affluiscono le risorse destinate al funzionamento dell'Agenzia, ivi comprese quelle per spese di personale.».
    

    
      Capo III
    

    
      DISPOSIZIONI FINALI
    

    
      Articolo 11.
    

    
      (Copertura finanziaria)
    

    
      1. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli 1, 2, 3, 4, comma 11 escluso, 8 e 9 del presente decreto, pari complessivamente a euro 1.272.697.711 per l'anno 2016, si provvede:
    

    
      a) quanto a euro 1.062.005.688, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come integrata dall'articolo 11, comma 13, lettera a) del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59;
    

    
      b) quanto a euro 15.000.000, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale;
    

    
      c) quanto a euro 17.338.000, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale;
    

    
      d) quanto a euro 46.354.023, mediante utilizzo delle somme relative ai rimborsi corrisposti dall'organizzazione delle Nazioni Unite, quale corrispettivo di prestazioni rese dalle Forze armate italiane nell'ambito delle operazioni internazionali di pace, di cui all'articolo 8, comma 11, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, non sono ancora riassegnate al fondo di cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e che restano acquisite all'entrata del bilancio dello Stato. Nelle more dell'accertamento dei predetti versamenti in entrata, l'importo di euro 31.065.406 è accantonato e reso indisponibile, in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa del Ministero della difesa di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196. In base agli esiti degli accertamenti di entrata, il Ministero dell'economia e delle finanze provvede al disaccantonamento ovvero alla riduzione delle risorse necessarie per assicurare la copertura di cui alla presente lettera;
    

    
      e) quanto ad euro 20.000.000, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
    

    
      f) quanto ad euro 112.000.000, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 969, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
    

    
      2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      Articolo 12.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      x1.1 (testo corretto)
    

    
      Le Commissioni Riunite
    

    
      Approvato
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 8, comma 1, alinea, primo periodo, della legge 7 agosto 2015, n. 124, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "diciotto mesi"».
    

    
              Conseguentemente, al titolo del disegno di legge aggiungere, in fine, le seguenti parole: «. Proroga del termine per l'esercizio di delega legislativa».
    

    
      x1.2 testo corretto/1
    

    
      TARQUINIO
    

    
      Decaduto
    

    
      All'emendamento x1.2 (testo corretto) dopo le parole: «in continuità con quanto previsto dall'articolo 5, comma 6», aggiungere le seguenti: «e ai sensi dell'articolo 1 comma 3 lettera d)».
    

    
      x1.2 testo corretto/2
    

    
      TARQUINIO
    

    
      Decaduto
    

    
      All'emendamento x1.2 (testo corretto), dopo le parole: «e dai vertici del corpo militare della Croce Rossa Italiana», aggiungere le seguenti: «ed un rappresentante della componente tecnica».
    

    
      x1.2 testo corretto/3
    

    
      TARQUINIO
    

    
      Decaduto
    

    
      All'emendamento x1.2 (testo corretto) dopo le parole: «La Fondazione impiega in distacco il personale», inserire le seguenti: «militare del contingente costituito ai sensi dello stesso articolo 5».
    

    
      x1.2 testo corretto/4
    

    
      TARQUINIO
    

    
      Decaduto
    

    
      All'emendamento x1.2(testo corretto), sostituire le parole: «nonché altro personale dell'Associazione con esperienza nel settore delle emergenze», con le seguenti: «nonché tutto il personale tecnico afferente ad ESACRI in possesso di idoneità fisica con esperienza nel settore delle emergenze e dell'emergenza-urgenza sanitaria che verrà impiegato, con ruolo ad esaurimento con immutato inquadramento contrattuale, con mansione e sede lavorativa antecedente all'entrata in vigore del decreto, per adempiere alle finalità della fondazione e dell'associazione in accordo all'articolo 5 comma 6 e articolo 1 comma 3 lettera d)».
    

    
      x1.2 (testo corretto)
    

    
      Le Commissioni Riunite
    

    
      Inammissibile
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, il tredicesimo e il quattordicesimo periodo sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              "Per l'assolvimento dei compiti di interesse pubblico, con particolare riguardo alle attività in continuità con quanto previsto dall'articolo 5, comma 6, ai servizi resi dai Corpi ausiliari, alla protezione civile e alla formazione in materia di emergenze, è costituita una fondazione autonoma denominata 'Fondazione dei Corpi della Croce Rossa Italiana'. Lo statuto della Fondazione è adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della difesa e del Ministro della salute, che esercitano la vigilanza sulla Fondazione e sulle sue attività ciascuno per i settori di competenza. Lo statuto stabilisce l'organizzazione ed il funzionamento degli organi della Fondazione, tra cui un Comitato direttivo con il compito di indirizzare l'attività della Fondazione e di coordinarne le componenti. Il Comitato direttivo è composto dal Presidente della Fondazione, che lo presiede, da un rappresentante per ciascuno dei Ministeri vigilanti, dal Presidente dell'Associazione della Croce Rossa italiana e dai vertici del Corpo militare della Croce Rossa italiana e del Corpo delle infermiere volontarie. Le determinazioni del Comitato direttivo sono vincolanti per gli altri organi. Lo statuto disciplina, altresì, le modalità di partecipazione alla Fondazione di altri soggetti pubblici e privati, tenendo conto delle specifiche finalità per le quali essa è costituita. Per l'esercizio delle proprie funzioni la Fondazione si avvale dei beni mobili acquistati con il contributo del Ministero della difesa per l'esercizio dei compiti affidati al Corpo militare della Croce Rossa italiana e al Corpo delle infermiere volontarie, dei beni mobili acquisiti con contributi pubblici e finalizzati all'esercizio dei compiti indicati all'articolo 1, comma 4, lettera g), nonché dei beni immobili acquisiti dalla Croce Rossa mediante negozi giuridici modali specificamente indirizzati ai predetti Corpi. La Fondazione impiega in distacco il personale di cui all'aliquota dedicata prevista al comma 4, primo periodo, dell'articolo 6, nonché altro personale dell'Associazione con esperienza nel settore delle emergenze. Ai fini dell'erogazione del contributo di cui all'articolo 2, comma 5, il Ministero della difesa, a decorrere dall'effettiva operatività della Fondazione, stipula una o più convenzioni con la Fondazione medesima. La Corte dei conti esercita il controllo sulla Fondazione secondo le modalità previste dalla legge 21 marzo 1958, n. 259, e riferisce annualmente al Parlamento"«
    

    
              Conseguentemente, al titolo del disegno di legge aggiungere, in fine, le seguenti parole: «. Costituzione della Fondazione dei Corpi della Croce Rossa Italiana».
    

    
      PROPOSTA DI COORDINAMENTO
    

    
      C1
    

    
      Il Relatore Vattuone
    

    
      Approvata
    

    
      All'articolo 11, comma 1, alinea, sostituire le parole: «euro 1.272.697.711» con le seguenti: «euro 1.290:793.929»;
    

    
      all'articolo 11, comma 1, sostituire le lettere f-bis), introdotte, rispettivamente, dagli emendamenti 1.500 (testo corretto) e 4.500, con la seguente: «f-bis) quanto a euro 623.014, mediante corrispondente riduzione del fondo iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della difesa per l'anno 2016, di cui all'articolo 2, comma 616, della legge 24 dicembre 2007, n. 244»  .
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno di legge n. 2389 e sui relativi emendamenti
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori emendamenti, relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 5.2 (testo 2), x1.2 (testo corretto)/4, 2.100/1 e 2.100/2.
    

    
      A revisione del precedente, il parere sull'emendamento 4.4 è di nulla osta condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, dopo le parole «n. 12», delle seguenti «con oneri a carico della controparte».
    

    
      Il parere è di nulla osta su tutti i restanti emendamenti e subemendamenti.
    

    
      Testo integrale della dichiarazione di voto del senatore Mazzoni sul disegno di legge n. 2389
    

    
      Signor Presidente, noi siamo convinti che le missioni dei nostri militari per stabilizzare le aree critiche del mondo rafforzino l'Italia sullo scenario internazionale e costituiscano da sempre un insostituibile strumento di difesa dell'interesse nazionale, e quindi annuncio subito il voto favorevole del Gruppo AL-A.
    

    
      L'Italia, grazie alla professionalità dei suoi militari, ha storicamente saputo coniugare la dimensione militare con quella umanitaria, riuscendo a stabilire uno stretto rapporto di collaborazione con le popolazioni locali. Questo rappresenta un valore aggiunto della nostra presenza, anche se il decreto diminuisce i fondi per la cooperazione internazionale a causa del maggior impiego di risorse nell'ambito del contenimento del pericolo Isis.
    

    
      Gli attentati di Parigi e Bruxelles hanno tragicamente confermato la connessione tra i conflitti in atto negli scenari di crisi e la sicurezza all'interno del Vecchio continente, dimostrando una volta di più la capacità operativa dei gruppi terroristici che sono in grado di operare sia nei contesti bellici tradizionali che nella guerra asimmetrica dentro le nostre città. L'emblema di questa terribile sinergia sono i foreign fighter, che addestrandosi nei territori conquistati dall'Isis hanno potuto acquisire una sofisticata capacità militare da utilizzare poi nella pianificazione e nell'attuazione degli attentati terroristici. Questo insieme di fattori rende sempre più fondamentale l'azione di deterrenza condotta dalle nostre Forze armate e di polizia sia nei teatri di crisi all'estero che sul nostro territorio nazionale e nel decreto-legge missioni si evidenzia un particolare sforzo contro la minaccia concreta del terrorismo.
    

    
      L'Italia sì è battuta perché l'area del Mediterraneo divenisse una priorità per l'Unione europea e per la NATO e, con Mare nostrum, ha salvato centinaia di migliaia di vite umane, ma ha raggiunto solo parzialmente il suo obiettivo, perché è vero che oggi c'è un impegno comune nel pattugliamento del Mediterraneo centrale, con il proseguimento della missione EUNAVFOR Med, ma al doveroso salvataggio dei migranti che fuggono dalle guerre e dalla fame non è seguita quella redistribuzione dei profughi nei Paesi dell'Unione promessa in più occasioni dalla Commissione europea e mai davvero attuata. La politica europea sull'immigrazione, dunque, va considerata fallimentare, così come la lotta contro i trafficanti di uomini, che soprattutto a causa della mancata stabilizzazione della Libia non ha finora portato a risultati concreti.
    

    
      Abbiamo accolto come una buona notizia l'annuncio dato ieri in Aula dal sottosegretario Rossi della risoluzione approvata che apre la strada all'inizio nel più breve tempo possibile della fase 3 della missione EUNAVFOR Med, che permetterà di entrare nelle acque territoriali libiche per impedire le partenze dei barconi e contrastare più efficacemente il traffico di esseri umani. Siamo, però, ancora alla fase degli annunci, ed è indispensabile che il Governo italiano si impegni subito perché venga messa in atto la prima finalità di EUNAVFOR Med, ossia la sconfitta dei trafficanti di uomini.
    

    
      Comunque, vanno nella giusta direzione sia l'addestramento della Guardia costiera libica in acque internazionali che il contributo al controllo dell'embargo, che continua purtroppo a essere violato. Ed è sicuramente un approccio adeguato alla crisi la proposta italiana di rafforzare il fianco Sud della NATO con un nuovo disegno strategico che vada oltre la risposta emergenziale del soccorso dei migranti.
    

    
      L'Italia insomma sta facendo la sua parte, di fronte a un fenomeno epocale come il flusso migratorio, ma l'Europa assolutamente no. Questo va detto ad alta voce, senza vantare successi che non ci sono mai stati. Il migration compact, con la strategia di partenariato con i Paesi di origine, è una proposta di largo respiro ma potrà produrre i suoi primi frutti solo nel lungo periodo, e se non vogliamo che i 300.000 immigrati attesi nel 2016 lungo la rotta mediterranea restino tutti in Italia, il nostro Governo dovrà agire in fretta per costringere l'Unione europea a mantenere gli impegni finora disattesi.
    

    
      La vicenda Brexit dimostra che l'Unione va ripensata dalle sue fondamenta, rafforzando prima di tutto il concetto di crescita che superi il rigore a senso unico germanocentrico nelle politiche economiche, ma rilanciando anche la prospettiva di una politica estera e di difesa comune.
    

    
      Si è molto "polemizzato nei mesi scorsi sul mancato ritiro dall'Afghanistan, ma l'Italia col proseguimento di questa missione sta rafforzando il suo prestigio internazionale: le strutture italiane inaugurate sono infatti funzionanti e attive, scuole, ospedali ed orfanotrofi danno istruzione e sicurezza a diverse centinaia di bambini e costituiscono una fondamentale rete di protezione per le popolazioni minacciate dai talebani.
    

    
      Analizzando più in dettaglio il decreto, ci si può fare un'idea precisa delle prospettive della nostra politica militare nei prossimi mesi e dei teatri operativi che ci vedranno più impegnati. Va considerata cruciale la spedizione militare a protezione della diga di Mosul, dove peraltro è già iniziato il dispiegamento del dispositivo italiano con l'arrivo nella zona vicino ad Erbil di quattro elicotteri d'attacco Mangusta, destinati per il momento solo a scortare le missioni di recupero dei feriti in prima linea condotte dagli elicotteri NH-90. Visto lo schieramento massiccio di mezzi sofisticati, l'arrivo di nuove unità operative e l'implemento del ruolo che l'Italia si è assunta tra Mosul ed Erbil è normale che il costo della missione irachena sia lievitato di 36 milioni rispetto al 2015.
    

    
      Un'ultima considerazione: dal decreto emerge anche un nuovo inatteso impiego militare in ambito NATO. Andremo a pattugliare i cieli della Lituania e degli altri Paesi baltici per scongiurare eventuali incursioni di velivoli da combattimento russi. Una situazione pericolosa, che potrebbe compromettere i nostri rapporti con Mosca proprio nel momento in cui il governo italiano si sta ponendo come ponte per la ripresa di una collaborazione più stretta tra Unione europea e Russia, soprattutto in funzione antiterrorismo. Quale sarebbe la reazione degli aerei militari italiani se un pilota russo dovesse violare i cieli dei Paesi baltici? Si rischia di pagare un prezzo esorbitante dal punto di vista diplomatico nei rapporti con Mosca. E lo stesso ragionamento vale per il nostro contributo alla missione NATO "Acrive Fence" in Turchia. Dopo essersi schierata in chiave anti-russa, l'Italia sta valutando, la partecipazione alla missione istituita per proteggere lo spazio aereo turco da intrusioni aeree siriane, ma soprattutto russe. Un autentico azzardo.
    

    
      Testo integrale della dichiarazione di voto del senatore De Cristofaro sul disegno di legge n. 2389
    

    
      Sappiamo bene che un decreto-legge si rende necessario, a questo punto, perché il precedente decreto dava copertura alle missioni internazionali fino al 31 dicembre 2015. Pertanto le missioni sono state prive di copertura giuridica e finanziaria per oltre quattro mesi nel 2016.
    

    
      Ma non è questo il metodo: è da tempo che noi riteniamo lo strumento della decretazione d'urgenza del tutto improprio, innanzitutto perché siamo contrari all'abuso della decretazione d'urgenza e poi perché ancora una volta il Governo ha ridotto le prerogative del Parlamento. Siamo ancora in attesa della legge quadro, speriamo per l'anno prossimo, in modo da poter entrare nel merito in modo esaustivo sulle singole missioni.
    

    
      Questo decreto infatti reitera quindici anni di politica estera sbagliata e fallimentare, si rifinanziano missioni internazionali in teatri di guerra, senza mai fare un'analisi e un bilancio vero di che cosa hanno prodotto queste missioni.
    

    
      Il decreto indica la dotazione finanziaria, illustra tecnicamente il contenuto delle missioni, ma nulla dice in merito alla situazione sulle singole missioni, sugli obiettivi raggiunti, su quelli mancati, su come impiegare al meglio le consistenti dotazioni finanziarie, sul ripristino delle condizioni di pace, di miglioramento delle condizioni economiche e sociali, degli standard democratici di quei Paesi.
    

    
      In relazione all'Afghanistan, ad esempio, noi ribadiamo il totale fallimento militare, politico e sociale, degli interventi militari in quel Paese. E vogliamo ricordare che dal 2001 sono morti circa cinquanta italiani e sono stati spesi miliardi di euro, mentre tutti gli indicatori socioeconomici sottolineano che l'Afghanistan è oggi fra i Paesi più sottosviluppati al mondo, oltre continuare ad essere uno dei più grandi produttori di oppio.
    

    
      L'Afghanistan è stato invaso dopo l'11 settembre per combattere il terrorismo. Anche noi riteniamo che la lotta al terrorismo sia inevitabile, ma non si fa invadendo interi Paesi e bombardando la popolazione civile.
    

    
      La guerra al terrorismo si fa innanzitutto non vendendo un miliardo e mezzo di armi in Medio Oriente, come abbiamo fatto negli ultimi due anni, armi che, attraverso la triangolazione con Paesi «nostri alleati», ma anche «alleati e finanziatori del Daesh», sono arrivati nelle mani dei terroristi. Ovvero noi combattiamo contro le armi che noi stessi abbiamo venduto in Medio Oriente.
    

    
      È la politica ambigua dei Governi, come quello turco che fa parte della NATO, che dice di bombardare l'ISIS mentre sgancia i raid aerei prevalentemente sulle postazioni curde, perché la Turchia ha reso inaccessibili i confini per portare gli aiuti umanitari ai curdi, l'unica forza sul campo che contrasta realmente l'ISIS, mentre possono passare le carovane di autobotti di petrolio del mercato nero che compriamo noi, rendendoci complici del finanziamento all'ISIS.
    

    
      E allora dobbiamo dirci chiaramente che è inutile fare un intervento militare, se con una mano facciamo finta di combattere l'ISIS, e con l'altra creiamo le condizioni perché quello possa continuare a crescere.
    

    
      E lo stesso vale per la fornitura di bombe recentemente vendute all'Arabia saudita da parte di aziende italiane, con l'autorizzazione del Governo italiano, bombe che hanno fatto strage di civili e bambini in Yemen. Ma l'Arabia saudita è un nostro alleato, allora va bene, massacriamo, così sosteniamo l'esportazione sui mercati esteri.
    

    
      Mercoledì scorso, a Bruxelles, dopo un incontro tra i Ministri della difesa dell'Alleanza atlantica, è stato annunciato alla stampa che la NATO intende mantenere e rilanciare la propria presenza in Afghanistan, tenere aperte le basi militari, rivedere la programmata riduzione delle truppe presenti sul territorio e continuare a pagare milioni di dollari per il sostegno alle forze di sicurezza afghane, almeno fino al 2020. Tra le basi da mantenere c'è anche quella di Herat, gestita dagli italiani.
    

    
      Sono decisioni che verranno prese formalmente l'8 e il 9 luglio prossimi, nel corso del vertice NATO di Varsavia.
    

    
      L'impegno finanziario maggiore ricade sugli americani, il resto sui singoli Paesi coinvolti nella guerra, tra cui l'Italia.
    

    
      Nell'ultimo rapporto del Dipartimento della difesa USA, nel periodo preso in esame che va dal primo dicembre del 2015 al 31 maggio 2016, l'Alleanza atlantica ha registrato una riduzione degli attacchi nelle principali città afghane ma un aumento della mortalità generale.
    

    
      Secondo un sondaggio realizzato nelle 34 province del Paese dal Dipartimento della difesa USA, la popolazione si sente molto più insicura di prima. Solo il 20 per cento degli afghani si sente sicuro, mentre il 42 per cento ritiene che la sicurezza fosse migliore ai tempi dell'Emirato islamico, quando al Governo c'erano i talebani.
    

    
      Se ne deduce che la strategia adottata dalla comunità internazionale non ha funzionato. Eppure il processo di pace è ancora lontano. Si prevede infatti che gli afghani debbano aspettarsi un incremento del conflitto che provocherà nuove vittime civili e una forte migrazione verso l'Europa.
    

    
      Ecco perché chiediamo che ogni missione sia attentamente analizzata e valutata, perché se è vero che facciamo parte di un'alleanza, forse potremmo anche decidere che non tutte le missioni debbano necessariamente prevedere la nostra presenza.
    

    
      E c'è un altro motivo che richiede la massima attenzione da parte del Parlamento. E mi riferisco ad una questione che ha a che fare con i diritti umani, diritti umani negati, quella dei bambini-soldato.
    

    
      Questo decreto stanzia 120 milioni di euro per le forze di sicurezza di Kabul, fra cui la Polizia nazionale afghana che, da più di cinque anni, viene messa nella "lista nera" dal rapporto del Segretario generale ONU sui Paesi che arruolano ed utilizzano i bambini-soldato, crimine condannato dal diritto internazionale.
    

    
      Si stanziano 25.582.771 milioni di euro per la partecipazione di personale militare alle missioni dell'Unione europea denominate EUTM Somalia. Secondo l'ONU, le Forze armate di Mogadiscio compaiono, come in passato, fra coloro che addestrano ed utilizzano i minori in combattimento, in evidente spregio del diritto internazionale. Il Governo di Mogadiscio, anche secondo l'ultimo rapporto annuale di Amnesty International, è ritenuto responsabile di gravi violazioni dei più elementari diritti umani nei confronti dei bambini e delle bambine. Parliamo di bambine, perché è ormai largamente riconosciuto il coinvolgimento della bambine nelle forze armate, sia in ruoli da combattenti che con ruoli di supporto, ma soprattutto quali vittime di schiavitù sessuale al seguito delle truppe.
    

    
      E le numerose violazioni dei diritti umani, che coinvolgono direttamente i bambini, sono imputate anche a quelle forze che collaborano strettamente con le missioni dell'Unione europea e verso le quali è rivolta l'attività di formazione delle truppe italiane.
    

    
      Noi chiediamo al Governo italiano di adottare misure, anche a livello europeo, per subordinare ogni aiuto militare, anche di natura finanziaria, agli Stati o ai gruppi impegnati nei conflitti che impieghino minori diciotto anni; di istituire rigidi meccanismi di controllo sull'effettivo uso dei minori nei conflitti; incrementare gli stanziamenti alla cooperazione allo sviluppo, destinando tali risorse al recupero, alla riabilitazione e al reinserimento nella società delle bambine e dei bambini soldato.
    

    
      Abbiamo presentato un emendamento per sopprimere le cessioni a titolo gratuito dei materiali di ricambio per velivoli F16 all'Egitto. Un segno per Giulio Regeni. Perché non possiamo dimenticare, perché abbiamo bisogno che il Governo italiano faccia qualcosa di concreto. Come ha indicato la madre di Giulio, parlando a Bruxelles: oltre al ritiro degli ambasciatori, gli Stati membri dell'Unione europea, ed in particolare l'Italia, dovrebbero dichiarare l'Egitto un Paese non sicuro, sospendere gli accordi per l'invio di armi, di interforze per lo spionaggio e la repressione interna, sospendere gli accordi economici; avviare un monitoraggio dei processi contro gli attivisti, militanti, avvocati, giornalisti che si battono per la libertà e offrono protezione e collaborazione a chi può offrire notizie alla procura di Roma sull'atroce morte di Giulio.
    

    
      Come sempre facciamo, nei nostri emendamenti abbiamo spostato le risorse da alcune missioni, che riteniamo particolarmente inutili, alle risorse per incrementare la cooperazione allo sviluppo, perché è da lì che si deve ripartire, perché i conflitti vanno risolti con gli strumenti della diplomazia e della politica, e non alimentati con la vendita delle armi; perché partecipare alla ricostruzione dei Paesi che abbiamo contribuito a distruggere è un altro modo per combattere realmente il terrorismo.
    

    
      Abbiamo anche trasferito risorse alla ricerca e al soccorso dei profughi nel Mare Mediterraneo, quei profughi che abbiamo ricordato lunedì scorso in occasione della Giornata mondiale del rifugiato.
    

    
      Allora, oltre al ricordo, facciamo qualcosa di concreto stanziando risorse destinate a questo preciso compito, perché oggi il termine missione internazionale non può prescindere dalla missione umanitaria del salvataggio delle migliaia di vite umane, prima che soccombano in mare.
    

    
      Pertanto noi voteremo contro questo decreto-legge.
    

    
      VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Disegno di legge n. 2389:
    

    
      sull'emendamento 4.100/1, le senatrici Parente e Zanoni avrebbero voluto esprimere un voto contrario;
    

    
      sull'emendamento 5.1, il senatore Berger avrebbe voluto esprimere un voto contrario.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Aiello, Anitori, Bencini, Bignami, Bubbico, Cassano, Catalfo, Cattaneo, Chiavaroli, Ciampi, Cioffi, Cuomo, Della Vedova, De Poli, D'Onghia, Fattori, Fazzone, Fedeli, Fissore, Gentile, Granaiola, Langella, Longo Fausto Guilherme, Minniti, Monti, Napolitano, Nencini, Olivero, Orellana, Pagano, Piano, Pizzetti, Ranucci, Rossi Luciano, Rubbia, Scavone, Stucchi, Valentini, Vicari, Viceconte e Zavoli.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Naccarato, per attività della 1ª Commissione permanente; Ichino, per attività della 11ª Commissione permanente; Casson, Crimi, Esposito Giuseppe e Marton, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Compagnone, Pepe, Puppato e Scalia, per attività della Commissione parlamentare d'inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati; Battista e Panizza, per attività dell'Assemblea parlamentare NATO.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatori Bonfrisco Anna Cinzia, Perrone Luigi, Augello Andrea, Bruni Francesco, Compagna Luigi, D'Ambrosio Lettieri Luigi, Di Maggio Salvatore Tito, Liuzzi Pietro, Tarquinio Lucio, Zizza Vittorio
    

    
      Norme per l'iscrizione dei numeri delle utenze telefoniche fisse e mobili nel registro pubblico delle opposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 34 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178 (2452)
    

    
      (presentato in data 28/6/2016).
    

    
      Progetti di atti e documenti dell'Unione europea, deferimento a Commissioni permanenti
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti atti e documenti dell'Unione europea, trasmessi dal Governo e dalla Commissione europea:
    

    
      proposta di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 1370/2013, recante misure per la fissazione di determinati aiuti e restituzioni connessi all'organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, per quanto riguarda la limitazione quantitativa applicabile all'acquisto all'intervento di latte scremato in polvere (COM (2016) 384 definitivo) (Atto comunitario n. 177), alla 9ª Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 3ª e 14ª;
    

    
      comunicazione della Commissione al Consiglio "Informazioni finanziarie sul Fondo europeo di sviluppo" (COM (2016) 386 definitivo) (Atto comunitario n. 178), alla 3ª Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 5ª e 14ª;
    

    
      relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sulle attività di assunzione e concessione di prestiti dell'Unione europea nel 2015 (COM (2016) 387 definitivo) (Atto comunitario n. 179), alla 5ª Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 3ª e 14ª;
    

    
      comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni "Sostenere la prevenzione della radicalizzazione che porta all'estremismo violento" (COM (2016) 379 definitivo) (Atto comunitario n. 180), alla 1ª Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 3ª e 14ª;
    

    
      comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio relativa agli interferenti endocrini e ai progetti di atti della Commissione che definiscono i criteri scientifici per la loro determinazione nel contesto della normativa dell'UE sui prodotti fitosanitari e sui biocidi (COM (2016) 350 definitivo) (Atto comunitario n. 181), alla 12ª Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 3ª e 14ª;
    

    
      relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio relativa al riesame del mercato del roaming all'ingrosso (COM (2016) 398 definitivo) (Atto comunitario n. 182), alla 8ª Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 3ª e 14ª.
    

    
      Governo, trasmissione di atti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 22 giugno 2016, ha inviato - ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni - le comunicazioni concernenti il conferimento o la revoca di incarichi di livello dirigenziale generale:
    

    
      alla dottoressa Caterina Bon di Valsassina e Madrisio, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;
    

    
      all'Ingegner Walter Lupi, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e trasporti.
    

    
      Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Parlamento europeo, trasmissione di documenti
    

    
      Il Vice Segretario generale del Parlamento europeo, con lettera in data 21 giugno 2016, ha inviato il testo di tre risoluzioni approvate dal Parlamento stesso nel corso della tornata dal 25 al 26 maggio 2016:
    

    
      una risoluzione sui flussi di dati transatlantici (Doc. XII, n. 970). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 2a, alla 3a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sugli ostacoli non tariffari nel mercato unico (Doc. XII, n. 971). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 10a e alla 14a Commissione permanente;
    

    
      una risoluzione sulla strategia per il mercato unico (Doc. XII, n. 972). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3a, alla 10a e alla 14a Commissione permanente.
    

    
      Mozioni, apposizione di nuove firme
    

    
      Il senatore Corsini ha aggiunto la propria firma alla mozione 1-00573 del senatore Zanda ed altri.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      PUPPATO, DALLA ZUANNA, CONTE, BISINELLA, MUNERATO, BELLOT, DE PIN - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      la subsidenza o subsistenza è un fenomeno geologico di lento sprofondamento di un bacino marino o di un'area continentale, mentre l'eustatismo è un fenomeno di innalzamento o di abbassamento relativo del livello del mare; la combinazione dei due fenomeni è alla base della problematica della subsidenza relativa (o relative land subsidence), ovvero la perdita di altimetria delle terre emerse rispetto al livello del mare;
    

    
      tra le aree soggette a subsidenza relativa più famose al mondo vi è il sistema formato dalla laguna e dalla città di Venezia e del delta del Po, dove è ormai provata una compresenza tra innalzamento del livello del mare e sprofondamento della costa e della stessa città;
    

    
      tuttavia, come si apprende dall'articolo "Combining L- and X-band sar interferometry to assess ground displacements in heterogeneous coastal environments: the Po river delta and Venice lagoon, Italy", a cura dei ricercatori di Ismar-CNR e dell'università di Padova Luigi Tosi, Cristina Da Lio, Tazio Strozzi e Pietro Teatini, la città di Venezia gode di una relativa stabilità con subsidenza media di 1,2 millimetri all'anno e con punte massime di 2-4 millimetri annui, anche se l'altitudine del suolo cittadino è arrivata ad un livello minimo tale per cui anche variazioni lievissime possono causare ingenti danni alla città;
    

    
      considerato che:
    

    
      da uno studio dell'Istituto di scienze marine del CNR di Venezia e dell'università di Padova, risultano livelli di subsidenza molto più alti alle bocche della laguna e nel delta del Po, con punte di 30 millimetri all'anno per le prime e fino a 20 millimetri all'anno per il delta;
    

    
      le punte massime si registrano in presenza di costruzioni antropomorfe, ovvero dove sono ubicate le paratie del MOSE e nel sottosuolo della centrale elettrica di Porto Tolle (Rovigo);
    

    
      l'abbassamento già registrato negli ultimi 2 anni nei punti in cui sono stati effettuati i lavori del MOSE sarebbe nell'ordine di 7-8 centimetri, secondo gli stessi dati in possesso del consorzio "Venezia nuova", un abbassamento che era previsto nell'arco di un secolo e che invece si è verificato con velocità allarmante;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      Venezia, la laguna e il delta del Po sono luoghi che, per la loro conformazione geologica e antropomorfica, possono essere considerati degli unicum al mondo, sede dello sviluppo di un sistema biologico unico e della creazione di una cultura millenaria;
    

    
      di conseguenza, sono siti turistici fondamentali, dal punto di vista naturalistico e storico-artistico, che generano un'enorme ricchezza per l'economia locale e nazionale;
    

    
      l'opera del MOSE non è conclusa e quindi ancora suscettibile di modifiche al fine di evitare che l'impatto sul sistema lagunare sia violento come si evidenzierebbe dai dati fin qui citati;
    

    
      il Consiglio comunale di Venezia, il 28 aprile 2016, ha approvato l'ordine del giorno 46 che impegna la Giunta a promuovere presso il Governo l'escavazione del canale "Tresse-Vittorio Emanuele" per permettere alle grandi navi di entrare nella laguna;
    

    
      la città e la laguna avrebbero tuttavia bisogno di interventi di manutenzione e conservazione, mentre nuove escavazioni, aumentando la portata d'acqua in ingresso dal mare, potrebbero compromettere ulteriormente l'equilibrio della città e, secondo alcuni ricercatori, potrebbero anche annullare l'effetto del MOSE per quanto riguarda il contrasto al fenomeno dell'acqua alta,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dello studio dell'Istituto di scienze marine del CNR;
    

    
      se non ritengano urgente una perizia che analizzi nello specifico le opere del MOSE e nel complesso tutto il sistema della città e della laguna di Venezia, nonché del delta del Po, al fine di predisporre una road map per la tutela di questi due ambienti unici al mondo ed evitare il rischio della perdita di tali siti;
    

    
      se non ritengano opportuno valutare altre ipotesi progettuali esistenti capaci di limitare l'impatto eccessivo dell'opera.
    

    
      (3-02977)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      ZIZZA - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      la città di Ostuni, in provincia di Brindisi, sopranominata "la città bianca", è uno dei centri di maggior richiamo turistico, soprattutto nella stagione estiva, della costa salentina;
    

    
      il Sindacato nazionale di Polizia (Sap) ha recentemente denunciato la carenza di personale del commissariato di Polizia locale, che sarebbe invece necessario per far fronte, in modo adeguato ed efficiente, alle esigenze di ordine pubblico e sicurezza, tanto più che quello attualmente in servizio deve garantire, oltre al presidio del territorio, la partecipazione alle operazioni di accoglienza dei migranti, che sbarcano sulle coste pugliesi;
    

    
      considerato che risulta all'interrogante che il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno ha ritenuto di non dover annoverare la città di Ostuni fra le località turistiche cui assicurare un potenziamento del personale, quantomeno nel periodo estivo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della carenza di personale del commissariato di Polizia della città di Ostuni;
    

    
      se intenda adottare, ed in caso contrario per quale motivo, provvedimenti urgenti per assicurare un adeguato incremento delle unità di personale in servizio presso il commissariato di Ostuni.
    

    
      (3-02978)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, MINEO, PETRAGLIA, URAS - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      nel centro oli che la Total sta realizzando a Corleto Perticara (Potenza), non vengono rinnovati i contratti di somministrazione agli operai italiani e non per mancanza di posti di lavoro, ma bensì perché costoro vengono sostituiti da operai provenienti prevalentemente dalla Polonia;
    

    
      su 1.300 addetti, già meno della metà viene dalla zona o dalle regioni limitrofe della Basilicata;
    

    
      secondo stime della Cgil, nelle ultime settimane sono almeno 70 i contratti di lavoratori italiani che non sono stati rinnovati e che sono stati sostituiti con contratti a lavoratori stranieri, con le medesime mansioni, ma con salari inferiori: mentre gli italiani percepiscono circa 9 euro all'ora, risulta che il personale straniero è retribuito con 5 euro;
    

    
      gli operai non italiani sono relegati in "campi base" (le cui condizioni igienico-sanitarie sarebbero da accertare) e hanno orari di entrata e uscita dall'azienda che raramente coincidono con quelli degli altri operai; oltre tutto, dato che non parlano l'italiano, lavorano con i traduttori, impedendo di fatto contatti con i lavoratori italiani e con le rappresentanze sindacali;
    

    
      considerato che:
    

    
      tale situazione sta creando forti preoccupazioni tra i lavoratori della Total e nel contesto sociale di una delle zone in cui la disoccupazione raggiunge uno dei più alti tassi d'Italia;
    

    
      è evidente che le scelte della Total rientrano nella logica di utilizzare lavoratori stranieri per imporre condizioni di lavoro e salari al ribasso, inclusa le negazione dei diritti e delle tutele,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga di dover convocare urgentemente la dirigenza della Total per accertare i reali obiettivi dell'azienda circa l'impiego della manodopera straniera e non, verificare le condizioni di lavoro e il rispetto dei diritti di tutti i lavoratori dentro la fabbrica e le condizioni alloggiative degli stranieri fuori dalla fabbrica, ed esercitare severi controlli sull'operato delle società appaltatrici tramite le agenzie interinali.
    

    
      (4-06028)
    

    
      Maurizio ROMANI, BENCINI - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che:
    

    
      la disciplina del settore turistico ha subito modifiche con la sottoscrizione, il 14 febbraio 2002, dell'accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni con il quale sono stati definiti i principi per l'armonizzazione, la valorizzazione e lo sviluppo del sistema turistico, rinviando ad una successiva attività delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano la concreta definizione di una parte consistente della disciplina;
    

    
      l'accordo è stato poi recepito con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri il 13 settembre 2002, che, oltre a disporre i suddetti principi, rinvia alle Regioni la determinazione delle caratteristiche dell'offerta turistica italiana, attraverso intese fra le stesse e le Province autonome di Trento e Bolzano, nonché la determinazione degli standard minimi comuni per i differenti prodotti e servizi turistici;
    

    
      successivamente le disposizioni introdotte dall'articolo 12 del decreto-legge n. 35 del 2005, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 80 del 2005, in favore del comparto turistico, hanno disposto l'istituzione di un Comitato nazionale per il turismo, cui sono assegnati compiti di orientamento e di coordinamento delle politiche turistiche nazionali e di indirizzo per l'attività dell'Agenzia nazionale del turismo, la trasformazione dell'Ente nazionale italiano per il turismo (ENIT) in Agenzia nazionale del turismo, per una promozione unitaria dell'offerta turistica nazionale, l'avvio del progetto "Scegli Italia", portale informatico di promozione nel nostro Paese, sia nel campo del turismo che nel campo del made in Italy;
    

    
      il codice del turismo, di cui al decreto legislativo n. 79 del 2011, approvato il 23 maggio 2011, ha abrogato il decreto legislativo n. 392 del 1991, che prevedeva la possibilità per coloro che erano in possesso di determinati requisiti professionali di diventare direttore tecnico, senza l'obbligo di frequentare un corso abilitante con esame finale. Il direttore tecnico d'agenzia di viaggio è il soggetto responsabile della conduzione aziendale e svolge mansioni di natura tecnico-specialistica, concernente la produzione, l'organizzazione o l'intermediazione di viaggi e di altri prodotti turistici;
    

    
      il direttore tecnico deve, pertanto, essere capace di gestire ogni tipo di attività in agenzia o, almeno, essere in grado di comprenderne i punti essenziali, compreso il possesso dei principi delle procedure contabili aziendali. Deve, inoltre, saper creare, generare e promuovere la vendita del complesso dei servizi. Valuta la funzionalità alle esigenze dell'agenzia dei mezzi informativi interni e dei sistemi telematici per la prenotazione, emissione, rendicontazione dei diversi prodotti trattati e supervisiona il loro utilizzo. Pianifica e cura le modalità per il reperimento dei mezzi finanziari idonei a garantire alle imprese di viaggi e turismo sia le risorse necessarie per il normale funzionamento dell'azienda, sia quelle per la realizzazione di investimenti eccedenti la normale gestione. Il tipo di requisiti professionali, propri del direttore tecnico, fa sì che, quando la qualifica è posseduta dal titolare, vengano esercitate funzioni di direzione dell'azienda. È il soggetto al vertice dell'organizzazione aziendale, responsabile delle scelte che definiscono la politica dell'agenzia di viaggio e quindi dei processi di pianificazione, organizzazione, decisione, controllo e valutazione finalizzate alla sua attuazione;
    

    
      la normativa statale prevede dei requisiti minimi per l'esercizio della funzione di direttore tecnico di agenzia di viaggio: la conoscenza di 2 lingue straniere, la conoscenza dell'amministrazione e dell'organizzazione delle agenzie di viaggi, la conoscenza di tecnica, legislazione e geografia turistica;
    

    
      la definizione della normativa di dettaglio affidata alle Regioni ha, come in molti altri casi, posto questioni relativamente all'omogeneità di disciplina del medesimo settore in territori diversi. Quindi, se da un lato i requisiti stessi per l'abilitazione alla professione di direttore tecnico di agenzia di viaggio possono variare, anche sensibilmente, da regione a regione, dall'altro esistono amministrazioni locali, dove si è intervenuto, al fine di evitare episodi di abuso della professione, attraverso al creazione di albi regionali o provinciali ed altre invece dove tale ipotesi non viene menzionata,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno attivarsi, per quanto di sua competenza, al fine di procedere ad una definizione più puntuale della figura professionale del direttore tecnico di agenzia di viaggi, volta a garantire una maggiore omogeneità nella normativa regionale e prevedendo, in particolare, l'uniformità su tutto il territorio nazionale delle materie di esame da sostenere per l'ottenimento dell'abilitazione, e prevedendo per quest'ultimo specifici requisiti di accesso, che dimostrino la presenza dei titoli e dell'esperienza necessaria per l'esercizio di tale professione.
    

    
      (4-06029)
    

    
      SIMEONI, BIGNAMI, MUSSINI - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      come si ha modo di apprendere dall'articolo apparso sul quotidiano "Il Giornale di Latina" in data 27 giugno 2016, dal titolo "Accoglienza in pieno centro", pare che da oltre un mese sarebbero stati adibiti a centro di accoglienza per minori stranieri non accompagnati alcuni appartamenti ubicati in un edificio di corso della Repubblica nella cittadina di Latina;
    

    
      i locali costituirebbero un polo decentrato del centro residenziale Euro.Med "La Pergola", già operante nel territorio del comune di Cisterna di Latina a partire dal 1992, vantando una lunga esperienza nel campo del sociale, con l'accoglienza presso la struttura di prima accoglienza di immigrati stranieri, per poi proseguire con l'organizzazione e la gestione di soggetti con patologie autistiche;
    

    
      considerato che:
    

    
      si legge nell'articolo: «A destare perplessità, soprattutto nei residenti, non è tanto l'esistenza del centro, quanto la sua apparente, "segretezza". Nessuno è stato informato della sua apertura (può ospitare fino a otto minori) né la sua presenza è in alcun modo segnalata (sul citofono, ad esempio, c'è una semplice striscia di carta bianca»;
    

    
      qualora i locali risultassero effettivamente destinati ad ospitare minori stranieri, la notizia ingenererebbe una serie di ragionevoli dubbi inerenti in primo luogo alla liceità dell'utilizzo di detti locali, giacché non è stato possibile rilevare su alcun sito istituzionale la notizia dell'impiego degli appartamenti da parte della società Euro.Med, ed in secondo luogo un problema di costi. Invero, come si evince dal sito del Comune di Cisterna, nella sezione dedicata all'amministrazione trasparente, risultano plurime determinazioni con impegno di spesa a favore della struttura di accoglienza denominata "Euro.Med La Pergola" per decine e decine di migliaia di euro all'anno, nonostante non sia stato possibile risalire ad alcuna convenzione ovvero bando per l'affidamento del servizio;
    

    
      parimenti, è presumibile che, qualora venga appurata la veridicità della notizia, le spese per il mantenimento dei minori stranieri ospitati graverebbe sulle casse del Comune di Latina, a fronte di un'eventuale assenza di qualsivoglia elemento legittimante l'utilizzo dei locali,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto;
    

    
      se non intenda intraprendere alcuna azione ispettiva volta a verificare la rispondenza dei fatti e se non intenda verificare che siano state ottemperate tutte le procedure e le autorizzazioni necessarie nell'individuazione dei locali in corso della Repubblica di Latina;
    

    
      se non intenda inviare una commissione di accesso al fine di verificare che presso il Comune di Cisterna siano state osservate tutte le disposizioni di legge relativamente ai plurimi, nonché cospicui stanziamenti che l'ente stesso ha erogato a favore della Euro.Med Srl.
    

    
      (4-06030)
    

    
      ORRU', CUCCA, LAI, MOSCARDELLI, VACCARI, PEZZOPANE, ANGIONI, SOLLO, FABBRI - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che Favignana (Trapani) era un sito strategico per la pesca e la lavorazione del tonno e tale tradizione è oggi ancora molto sentita tra la popolazione egadina, non solo perché negli anni ha garantito prosperità e sollievo a numerosi nuclei familiari, ma anche per la ritualità e la gestualità dell'attività, parte integrante da generazioni del patrimonio culturale e storico della popolazione;
    

    
      considerato che:
    

    
      il Consiglio dei ministri per il settore agricolo ed ittico dell'Unione europea, svoltosi il 14 e 15 dicembre 2015 a Bruxelles, ha scongiurato, grazie all'impegno del Governo italiano, il rischio della riduzione della quota delle tonnare italiane da 6 a 3, mantenendo l'attuale flotta di pesca e confermando per l'Italia un ulteriore aumento del 20 per cento della quota di tonno rosso per l'anno 2016;
    

    
      tra le 3 tonnare di cui si è ottenuto il mantenimento vi è quella che ha sede nell'isola di Favignana;
    

    
      la prima firmataria della presente interrogazione, in data 7 gennaio 2016, con una lettera rivolta al Ministro in indirizzo, a cui non è mai stato dato riscontro, chiedeva la convocazione di un incontro con i soggetti interessati, al fine di definire l'iter di avvio dell'attività della tonnara di Favignana;
    

    
      in data 22 marzo 2016 è stata presentata l'interrogazione 4-05526, a prima firma Orrù, relativa alla ripartizione delle quote tonno in Italia;
    

    
      visto che:
    

    
      con il regolamento (UE) n. 2016/72 del Consiglio del 22 gennaio 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea n. 22 del 28 gennaio 2016, è stato ripartito, tra le flotte degli Stati membri, il totale ammissibile di cattura (TAC) del tonno rosso assegnato all'Unione europea per l'annualità 2016, confermando all'Italia una quota nazionale pari a 2.752,56 tonnellate, nonché un numero massimo di 12 imbarcazioni da autorizzare per la pesca con il sistema "circuizione" (PS), 30 imbarcazioni da autorizzare per la pesca con il sistema "palangaro" (LL) e di 6 con il sistema "tonnara fissa" (TRAP);
    

    
      il Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca della Direzione generale della pesca marittima e dell'acquacoltura del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha emanato, in data 14 marzo 2016, il decreto direttoriale n. 4958, recante "Campagna di pesca del tonno rosso - anno 2016";
    

    
      il Parlamento europeo, nella seduta plenaria del 23 giugno 2016, ha approvato il piano pluriennale di ricostituzione del tonno rosso, stabilendo la possibilità da parte dello Stato membro di una nuova ripartizione delle quote tonno prevista dal piano annuale di pesca;
    

    
      rilevato che:
    

    
      il decreto direttoriale n. 4958 esclude la Sicilia e l'isola di Favignana dalla ripartizione delle "quote tonno", al contrario di quanto programmato per il resto delle Regioni italiane, penalizzando in tal modo tutto il comparto;
    

    
      sulla problematica si riscontra una netta contraddizione da parte del Governo: in un primo momento riesce ad ottenere la non cancellazione di 3 delle 6 tonnare fisse italiane, mantenendo il numero attuale, in seguito esclude la tonnara di Favignana dalla ripartizione delle quote tonno;
    

    
      considerato infine che:
    

    
      a giudizio degli interroganti, nella seduta pomeridiana d'Aula del Senato n. 645 del 23 giugno 2016 la risposta all'atto di sindacato ispettivo 4-05526 (trasformato in 3-02941), al tema dell'interrogante non è stata nemmeno accennata una risposta, in quanto il tema della ripartizione delle quote tonno, da assegnare alle tonnare fisse, non è stato nemmeno minimamente citato o affrontato;
    

    
      a giudizio degli interroganti questo comportamento da parte di chi ha la responsabilità del settore pesca all'interno del Ministero si configura come totale disinteresse oltre che nei confronti della problematica anche nei confronti di un territorio che ha una tradizione importante legata alla tonnara fissa, alla pesca del tonno ed alla sua lavorazione che fanno parte da generazioni del patrimonio culturale e storico della popolazione,
    

    
      si chiede di conoscere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere per salvaguardare il comparto della pesca siciliana, in linea con quanto stabilito dalle istituzioni comunitarie nel sostenere la ripartizione delle quote tonno fra tutte le Regioni italiane dove si pratica l'attività di pesca.
    

    
      (4-06031)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, la seguente interrogazione sarà svolta presso la Commissione permanente:
    

    
      13a Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali):
    

    
      3-02977, della senatrice Puppato ed altri, sul fenomeno di subsidenza nelle zone della laguna di Venezia e del delta del Po.
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- oneri “una tantum”, tra cui in particolare:

acquisto materiali e medicinali (circa 0,6 M€);

spese pre e post impiego {circa 5,2 ME) per:
manutenzione / riparazione e revisione dei mezzi e materiali, completamento delle
dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il
conseguimento dell’idoneita pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni,
ispezione / revisione / manutenzione degli apparati degli aeromobili e delle unita navali;
spese addestrative per Papprontamento dei reparti, dei mezzi / sistemi d’arma / unitd in
Patria prima della dislocazione in Teatro.

C.2) Totale Oneri.
Tl totale degli oneri relativi al Teatro, € riportato nelle schede allegate.

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e
2.
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ONER! DI PERSONALE 101.671 37.279
ONERI DI FUNZIONAMENTO 339.854 124.613
TOTALE ONERI - 441525  161.882|
ONERI UNA TANTUM _____Bo0.000
TOTALE GENERALE 961.892

e
kWt
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MISSIONE: CESSIONE MATERIALI
REPUBBLICA LIBANESE

Consistenza militari in teatro -

Consistenza mezzi militari in teatro

- terrestri -

- navali -

- aeromobili -

SPESE DI PERSONALE l mensili

Diaria, 185% indennita impiego operativo, CFi -

SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari,

ecc. ]
|

ONER! UNA TANTUM i 851.000

RIEPILOGO annuale

spese di personale -

spese di funzionamento 851.000

TOTALE ONERI MISSIONE 851.000
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STATO MAGGIORE DIFESA
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione ¢ Bilancio
Ufficio Bilancio

Compenso forfetario di impiego - oneri mensili

Potenziamento dispositive aeronavale per la sorveglinnza e sicurezza nel Mediterraneo

Missione: centrale - unitd cl. FREMM
FERIALE FESTIVO
GRADO UNITA! Indenniti . Indenniti . TOTALE
giornalicra Giorni giornaliera Giornl

Capitano di Fregata 2 85,00 17 163,00 3 3.880
Capitano di Corvetta 2 85,00 17 165,00 3 3.880
Tenente di Vascello 9 72,00 17 143,00 3 14,877
§. Tenente di Vascello 4 72,00 17 143,00 3 6.612
Luogotenente 12 72,00 17 143,00 3 19.836
Capo 1a Classe 18 66,00 17 131,00 3 27.270
Capo 2z Classe 12 66,00 17 131,00 3 18.180
Capo 3a Classe 12 66,00 17 131,00 3 18.180
Sergente 30 66,00 17 131,00 3 45.450
Caporal Magg. Capo 17 62,00 7 124,00 3 24.242
Volontari non in 8P 2 43,40 17 86,80 3 20.962

TOTALE 139 7 ‘ 202,369
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MISSIONE U.N.M.LK. IN KOSOVO
POLIZIA DI STATO
Dal 1°/01/2016 al 31/12/2016

ONER! CONNESSI

SPESE DI ASSICURAZIONE
Qualifica Relribuzione Dipendenti Coefficiente TOTALE
Dirigenti € 75.023,95 0 10 €
V.Q.Agg. - Ispettari | € 49.083,41 1 10 € 490.634,10
Sov.ti -~ Agenti € 32.365,84 Q 10 €
TOTALE 1 € 490.634,10

CALCOLO DEL PREMIO ASSICURATIVO

Importa lordo  |Coeff. Ass. Giornalj GG. Assicurati TOTALE PREMIO

€ 480.634,10 0,00250% 366 € 4.489,30

* Previsto & narma della Legge 18 Magpia 1982, nr. 307

SPESE PER LOGISTICA
Motivo Spesa
Spese assistenza per partenze/arrivi personale efo materiale da e per € 600.00
territorio estero,----------- (cap.2624/2) - ’
Totale € 600,60
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UFFICIO DI COLLEGAMENTO ITALIANO INTERFORZE DI POLIZIA IN ALBANIA

Previsioni dei costi per il funzionamento dell’Ufficio di collegamento in Albania, nonché dei costi
di gestione dal 1° gennaio al 31 dicembre 2016.

Per le atfivita operative sul territorio con riferimento alla sede principale di Tirana e alle “antenne”
di Scutari, Durazzo € Valona e di supporto tecnico-logistico, si prevede, per le spese connesse @

- Telecomunicazioni : 1.800,00
- Affitto locali: 5.400,00
- Manutenzione apparecchiature

elettriche e informatiche: 1. 000,00
- Spese interpretariato: 10.800,00
- Manutenzione automezzi, carburante, ecc, 21.000,00
- Fornitura apparecchiature informatiche 30.000,00

Per un ammontare relativo al periodo in questione di  70.000,00 eure
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi caleoli) deve essere escguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normative proposto,

A) Descrizione sintetica dell’articole n. 1 comman. §

Autorizza, a decorrere dal 1° gennaio 201€ ¢ fino al 31 dicembre 2016, la spesa di eure 114.027 per
la partecipazione di due magistrate collocati fuori ruolo alla missione dell’Unione europea
denominata European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo).

B) La disposizione comporta oneri selo enme limite massimo di S NO
spesa? el

C) Quantificazione degli effetti finanziari

Per la quantificazione degli oneri sono state individuate n. 2 unitd di personale di
magistratura,

A tal fine, sono state considerate le spese di viaggio A/R mediante utilizzo del mezzo aereo,
la diaria lordizzata nonché gli oneri sociali + IRAP a carico dell’ Amministrazione:

- Spese di viaggio A/R

(€1.344,00x 2) € 2.688,00
- Diaria intera lordizzata magistrati € 54.817,20
(152,27 x 180 x 2)
- Diaria ridotta lordizzata megistratl € 41.112,00
(114,20 x 180x 2)

- Oneri sociali a carico Amuministrazione suila diaria intera ed IRAP:
€13.464,00 x24,20% = €3.25829x2 € 6.516,58
€13.464,00 x 8,50% = €1.14444x2 € 2288,88

- Oneri sociali a carico Amminisirazione sulla diaria ridotta ed IRAP;
€10.098,00 x24,20% = €2.443,72x2 € 4.887.44
€10.098,00 x 8,50% = € §85833x2 € 1.716,66

Totale oneri sociali a carico dell’amministrazione ed JRAP € 15.409,56

Onere complessivo per la partecipazione all’operazione di n. 2 magistrati in Kosovo dal 1° gennaio
al 31 dicembre 2016 € 114.026,76.
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARE
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell’articolo n. 2 comma n. 4

Autorizza, a decorrere dal 1° genmaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro
155.639.142 per la partecipazione di personale militare alla missione delle Nazioni Unite in
Libano denominata United Nations Interim Force in Lebanon (UNIFIL) - (MTF) ¢ Dattivita
addestrativa delle Forze Armate Libanesi (LAF).

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di ‘\gf// NO

-~

spesa? TN

C) Quantificazione degli effetti finanziari

C.1)  Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.

Spese di PERSONALE:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

- ftrattamento cconomico di missione di cui al R.D. 3 giugno 1926 n, 941, distinto per fasce di
gradi, nella misura del 98% della diaria riferita ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti ed Oman
come gia avviene per il personale operante in Afghanistan;

- glorni di impiego nei T.0.;

- Pindennita di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% delP’indennita di impiego
operativo di base di cui all’art. 2, comma 1, della legge 23.3.83, n. 78, e suyccessive
modificazioni, se militari in servizio permanente o velontari in ferma breve trattenuti in servizio
0 in rafferma biennale, e a suro 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione dell’indennitd
di impiego operativo ovvero dell’indennitd pensionabile percepita, se piti favorevole;

- personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa) e per gradi.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:
integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.0.;
supporto logistico:
esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulizia, lavanderia,
acquisto di medicinali, ecc.);
equipaggiamento ¢ vestiario (per I'acquisto di materiali/vestiario specifici per P'area
d’impiego);
funzionamentc generale dei mezzj terresiri e aeromobili di previsio impiego per tutta la durata
della missione (acquisto carbolubrificanti, manutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto
ricambi, ecc.).
Per il calcalo degli oneri di funzionamento dei mezzi & presa a riferimento 1’ onerositd per km/ora
e/0 volo/ora di funzionamenta per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in
o 3 H r .
‘%zﬂézunzmne del compito da assolvere;






OPS/DDL S. 2389 - XVII Leg./Testi/htmlimagea21b8446.png
MISSIONE : ALTHEA - 1PU

ONERI DI FUNZIONAMENTO

[PERSONALE © i T ]
numerc costo/mese

Trattamento di missione 20.268,

\Maggiorazione 185% operativa 510

TOTALE SPESE PERSONALE 20.778

FUNZIONAMENTO : |
- numere costo/mese

Viveri 5 720

Supporto logistico 1.154

174

{ONERI UNA TANTUM:

-

TOTALE ONERI UNA TANTUM

) spesa per
RIEPILOGO: Speéagmaeor;s"e 12 mesi
’ {gg. 3566)
ONERI DI PERSONALE 20778 263,492
ONERI DI FUNZIONAMENTO 1.674 22 863

TOTALE ONERI

FNERI UNA TANTUM

TOTALE GENERALE

276.355]
9l
276.355






OPS/DDL S. 2389 - XVII Leg./Testi/htmlimagec3325e69.png
SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normative proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo u. 7 comman. 3

Al fine di garantire, senza soluzione di continuita a partire dal 1% gennaio di clascun anno, i servizi
di assicurazione e di trasporto finanziati dal provvedimenti di autorizzazione e proroga delle
missioni internazionali delle Forze armate, autorizza il Ministero della difesa ad avviare, nell’anno
precedente il finanziamento, le procedure di affidamento dei relativi contratti fino alla fase di
stipulazione compresa.

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di ST NO
spesa? i

) Quantificazione degli effetti finanziari

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Per procedere all’approvazione dei contratti e all’impegno delle relative spese la disposizione esame
ribadisce, ovviamente, che resta necessario attendere il perfezionamento delle procedure contabili di
allocazione delle risorse finanziarie derivanti dai menzionati provvedimenti di autorizzazione e
proroga delle missioni internazionali sui pertinenti capitoli del relativo stato di previsione della
spesa.

@
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi caleoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 4 comman. 9
Autorizza, a decorrere dal 10 maggio 2016 e fino al 30 giugno 2016, la spesa di euro 950.205

per contribuire alle attivita della NATO di rafforzamento della sorveglianza dello spazio aereo
dei Paesi membri dell’Europa orientale e dell’area sud-orientale dell’ Alleanza.

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di M NO |
spesa? i

C) Quantificazione degli effetti finanziari
C.1)  Datie parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

- funzionamento generale del velivolo di previsto impiego per tutta la durata della missione
(acquisto carbolubrificanti, manutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto ricambi, ecc.),
ptendendo a riferimento l'onerositd per volofora di funzionamento, considerandone la
percorrenza media in funzione del compito da assolvere.

- oneri “una tantum” per spese pre e post impiegoe (circa 0,2 ME)

C.2) Totale Oneri.
Tl totale degli oneri relativi al Teatro, & riportato nelle schede allegate.

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e
2. )

4

@
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UFFICIO DI COLLEGAMENTO IN ALBANIA
CORSI DI FORMAZIONE

Dal 1°/01/2016 al 31/12/2016

Corso di Formazione - nr. 12 missioni di 3 dipendenti di gg. 3

ONERI PER SPESE DI VIAGGIO

Andata + Ritorno
ey
Nr, Viaggi A/R Dipendenti tmporto del viaggio

Spesa Totale

12 3 € 800,001 ¢ 51.600,00

(1) Maggiorazione cel 5% de' costo inlero del bighietio - (A 14 1. 18/12/73 n.836. L.26/7/78 n417, D.P A 16/01/78 n.513).-

ONERI PER SPESE DI ASSICURAZIONE

Qualifica Retribuzione Dipendenti Coefficiente TOTALE
Dirigenti € 75.023,95 4] 10 £
V.Q.Agg. - Ispettori | € 49.083 41 3 10 [4 1.471.802,30
Sov ti - Agenti € 32.365,84 0 10 €
TOTALE 3 € 1.471.802,30

CALCOLO DEL PREMIO ASSICURATIVO

Importo jordo Coeff. Ass. Giornal. GG. Assicurati TOTALE PREMIO

€ 1.471.902,30 0,00250% 36 € 1.324,71

* Previsto a narma delfia Legoe 18 Magglo 1982, nr. 30t
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MISSIONE .

Potenziamento dispositivo aeronavale per la sorveglianza
e sicurezza nel Mediterraneo centrale - unita ci, FREMM

PERSONALE :

numerg costo/mese
Trattamento di missione - CFI 138 203.368
TOTALE SPESE PERSONALE 203.369
FUNZIONAMENTO : 5

numero costo/mese |
|Viveri 138 20.018
Supporte loglstico 75,108
Funzionamento mezzi militari @ materiali 2 1.331.091
Funzionamentc Comandi / Reparti 36.751
ONERI DI FUNZIONAMENTO 1.462.966

ONERI UNA TANTUM:

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettor
militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciali, flussi satellitarl, ecc.

TOTALE ONER! UNA TANTUM 0
spesa mensile Spesa per
RIEPILOGO: F o5, 30) 12 mes
' {gg. 366)
ONER| DI PERSONALE 203360 2.481.102
ONERI DI FUNZIONAMENTO 1.462.566]  17.848.185

TOTALE ONER!

ONERI UNA TANTUM

TOTALE GENERALE

20.329.287,
0

20.329.287
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MISSIONE: COALIZIONE INTERNAZIONALE DI CONTRASTO
DAESH - ASSETTI PER IL PERSONNEL RECOVERY

satellitari, ecc.

PERSONALE :

NUMero costo/mese |
Trattamento di missione 137 829.300
Maggicrazione 185% operativa 137 8.540
TOTALE SPESE PERSONALE 837.840
FUNZIONAMENTO :

numero costo/mese
Viveri 137 16.728
Supporto Logistico 36.646
Funzionamente mezzi militari & materiali 1.103.384)
TOTALE ONERI DI FUNZIONAMENTO 1.159.758
ONERI UNA TANTUM: 1
approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con
vettori militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciali, flussi 1.300.000

TOTALE ONERI UNA TANTUM

1.300.000

. spesa mensile spesa per
RIEPILOGO:
{gg. 30) gg. 275
ONERI DI PERSONALE 837.840;  7.880.200
ONERI DI FUNZIONAMENTO 1.169.758 10.631.115
TOTALE ONERI 18.311.315]

ONERI UNA TANTUM

TOTALE GENERALE

19.611.315

it

4

i

pii
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MISSIONE

. EUBAM

[PERSONALE :

numero

costo/mese

Trattamento di missione

1

TOTALE SPESE PERSONALE

FUNZIONAMENTQ : 1
numero costo/mese
Vitto - afloggio presso infrastrutiure non militari 2.700
Supporto logistico 805
Funzionamento mezzi miitari e materiali 1 1880

ONERI DI FUNZIONAMENTO

ONERI UNA TANTUM:

TOTALE ONER] UNA TANTUM

. spesa per
RIEPILOGO: Spe(sa mBEOV;S”e 12 mesi

9 (gg. 366)
ONERI DI PERSONALE 4.457 54375
ONERI DI FUNZIONAMENTO 5305 85819
TOTALE ONERI 9.852] 120194
ONERIUNA TANTUM " "memmmassa 0]
TOTALE GENERALE 94
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12) Anadisi della compatibilita dell intervento con gli obblighi internazionali.

11 provvedimento non presenta profili di incompatibilitd con gli obblighi internazionali. E’ in linca
cocrente con

risoluziont del Consiglio di sivurczza delle Nazioni Unile 1244 (1999) Kosovo, 2247 (2015)
Basnia-Frzegovina, 2263 (2016) Cipro, 1390 (2002) Meditertaneo, 2189 (2014) Afghanistan,
2236 (2015) Libano, 2199 (2015), 2214 (2015) ¢ 2249 (2015) minacce alla pace e sicurezza
causate da atti terroristici internazionali, 2246 (2015) antipirateria, 2227 (2015) Mali, 2240
{2015) mantenimento della pace ¢ sicurczza inlernazionale;

decisioni del Consiglio delf’Unione europea 2014/349/PESC Kosovo, 2004/570/PESC Bosnia-
FErzegovina, (PLSC)Y 2015/778, (PESC) 2015/972 ¢ (PESC) 2015/1926 Mediterraneo
centromeridionale, 2014/922/PESC Afghanistan, (PESC) 2015/1065 valico di Ralah, (PESC)
2015/1064 Palestina, 2014/827/PESC antipirateria, (PESC) 2015/441 Somalia, 2014/485/PESC
Corno d’ Africa, 2014/482/PHES( Sahel Niger, 2014/219/PESC e /2014/220/PESC Mali;

decisione del Comitato politico e di sicurezza dell’Unione europea (PESC) 2015/1772
Mediterraneo centromeridionale;

convenzione delle Navzioni Unite sul diritto del mare, fatta o Montego Bay il 10 dicembre 1982,
ratificata dall’Italia con la legge 2 dicembre 1994, n. 689; convenzione internazionale per la
salvaguardia della vita umana in mare, aperta alla firma a Londra il 19 novembre 1974, alla quale
I’Ttalia ha aderito con la legge 23 maggio 1980. n. 313; convenzione delle Nazioni Unite velativa
allo statuto dei rifugiati, firmata a Ginevra il 28 luglio 1951, ratificata dall’Ttalia con la legge 24
luglio 1954, n. 722.

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giwrisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi
alla Corte di Giustizia delle Comunité europee sul medesimo o ancloge oggetto.

Non risultano posizioni giurisprudenziali, né gindizi pendenti innanvi alla Corte di Giustizia delle
Comunifa europee sulla materia oggetto del provvedimento.

14) Indicazioni delle finee prevalenti della giwrisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi
alla Corte Europea dei Diritti dell vomo sul medesimo o analoge oggetio.

Non risultano posizioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti innanzi alla Corte Furopea dei Diritti
dell’uomo sulla materia oggetto del provvedimento.

18) Fvenmmali indicaziont sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggello da
parte di altri Stati membri dell’ Unione Furopea.

Non s1 hanno indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetio da
parte di altri Stati membri dell’Unione Europes.

PARTE 111, ELEMENTI DI QUALITA’ SIS'[‘EMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO

1) Individuazione delle meove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessita, della
coerenza con quelle gid in uso.

Le disposizioni del provvedimento non infroducono nuove definizioni normative.

2) Verifica delln correrfezza dei riferimenti normativi contemd! nel progetto, con particolare
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dui medesimi,

1 stata verificata positivamente la corretezza dei riferimenti normativi contenuti negli articoli del
provvedimento.

3) Ricorse allu tecnica dello novella legislotiva per introdurre modificazioni ed iniegrazioni o
disposizioni vigenti.

Mediante la tecnica della novella legislativa:
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TEATRO OPERATIVO: CIMIC - VARIE LOCALITA'

Consistenza militari in teatro

Consistenza mezzi militari in teatro

- terrestri

- havalj

- aeromobili

SPESE DI PERSONALE mensili
Diaria, 185% indennita impiego operativo -
SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili
Viveri, supporto logistico, funzichamento mezzi militari,

ecc. )
ONERI UNA TANTUM 2.100.000
RIEPILOGO annuale
spese di personale -
spese di funzionamento 2.100.000
TOTALE ONERI MISSIONE 2.100.000

o
.'\f\
@}J.
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARY
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi caleoli} deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposte,

A} Descrizione sintefica dell'articolon. 4 comman. 10
Autorizza, & decorrere dal 10 maggic 2016 e fino al 30 giugno 2016, la spesa di euro 908.017

per contribuire alle attivitd della NATO di potenziamento della sotveglianza navale nel Mar
Mediterraneo.

B) La disposizione comporta cneri solo come limite massimo di | NO
spesa?

C) Quantificazione degli effetti finanziari
C.1)  Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.

Spese di PERSONALE:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

- trattamento economico per il personale impiegato nell’ambito di tale operazione, che prevede la
corresponsione del Compenso Forfetario d’impiego;

- glorni di impiego nei T.0.: 52 giorni per una unita navale;

- personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa) e per gradi.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

- Integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati;

- equipaggiamento ¢ vestiario;

- funzionamento generale dei mezzi navali di previsto impiege per tutta la durata della missione
(acquisto carbolubrificanti, manutenzione ¢ mantenimento in efficienza, acquisto ricambi, ecc.);
Per il calcolo degli onerl di funzionamento dei mezzi & presa a riferimento [onerosith per
navigazione/giorno di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza
media in funzione del compito da assolvere;

- spese di campagna durante le soste in porto (smaltimento rifiuti solidi, delle mense, acque di
sentina, ed olii esausti, ormeggio, disormeggio, rimorchiatori e pilotine per ingresso ed uscita nei
porti, viveri freschi,), avvicendamenti di personale;

- spese per fuori sede ed indennita di sosta/aggio nei porti;

- oneri “una tantum?”, tra cui in particolare:

spese pre e post impiego {circa 0,25 ME) per:

" manutenzione / riparazione e revisione dei mezzi e materiali, completamento delle
dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il
conseguimento dell’idoneita pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni,
ispezione / revisione / manutenzione degli apparati degli aeromobili e delle unita navali;
spese addestrative per I’approntamento dei reparti, del mezzi / sistemi d’arma / unitd in
Patria prima della dislocazione in Teatro

C.2) Totale Oneri.
11 totale deghi oneri relativi al Teatro, & riportato nelle schede allegate.

~ Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancie di Pubbliche Amministrazioni
g, diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e
2.
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI

La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere

eseguita separafamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto

A} Descrizione sintetica dell'articolo n. I comman, 4

Autorizza a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016

la spesa di curo

1.366.850,80_per la proroga della partecipazione del personale della Polizia di Stato alla missione

EULEX in Kosovo

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di

spesa?

C) Quantificazione degli effetti finanziari

C.1)

C2)

Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.

- Per la quantificazione degli oneri di personale sono
stati presi a riferimento 1 seguenti parametri:
-trattamento di missione all'estero di cui all’art. [ §08
del D.Lgs. 15 marzo 2010, n.66 distinto per fasce di
gualifiche, calcolato nella misura del 98% della diaria
prevista dal decreto de} Ministro dell’economia ¢ delle
finanze 13 gennaio 2003
- trattamento assicurativo di cui ail’art.3 D.L.
28 dicembre 2001, n.451 | convertito con
modificazioni dalla legge 27 febbraio 2002,
n.135, distinto per fasce di qualifiche
- giorni di impiego nei T.0. 366
- unita di personale impiegato, suddiviso per
qualifiche: 23
- le spese di viaggio sono calcolate
comsiderando il costo di un biglietto aereo
andata/ritorno, maggiorato del 5% (art.14
L.n.836/1973, L.n.147/1978,DPR n.513/1978)
non sone previsti oneri di funziopamento

Metodologia di caleolo,

La metodologia di calcolo utilizzata per le spese di
personale si evince nel dettaglio dalle schede tecniche
allegate al presente documento,
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- Larticolo 6, eomma 3, modifica ["articolo 10 del codice di procedura penale, recante la
disciplina della competenza per reati commessi all’estero, inserendo il comma 1-bis e apportando
integrazioni al comma 2;

- Particolo 7, comma 3, integra il decrcto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice
dell’ordinamento militare), inserendovi articolo 538-kis in materia di contratti di assicurazione
e di trasporto relativi alle missioni internazionali;

- Tarticolo 10, comma 3, integra Uarticolo 18 della legge 11 agosto 2014, n. 125, in materia di
disciplina di bilancio dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo, inserendo il conuna
3-his.

4y Individuuzione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e lovo traduzione
in norme abrogative espresse nel testo normativo.

Dalle disposizioni del provvedimento non conseguono effetti abrogativi impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell atto normative aventi effetti retroattivi o di reviviscenzd di
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla
normativa vigente.

Gli articoli 1, 2, 3, 4, 8 ¢ 9 prevedono autorizzazioni di spesa per la partecipazione alle missioni
internazionali e per le iniziative di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di
stahilizzazione con effetto retroattivo a decorrere dal 1° gennaio 2016, al fine di dare copertura
normativa e fipanziaria al periodo intercorrente tra Ja data di scadenza del precedente
provvedimento di  proroga (31 dicembre 2015) ¢ la data di entrata in vigore del presente
provvedimento.

Non sono previste disposizioni aventi effetto di reviviscenza di norme abrogate o di interpretazione
autentica. Le disposizioni derogatorie rispetto alla nonmativa vigente sono indicate nella parte [,
numera 3, de] presente documento.

6} Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesime oggetto, anche a carattere infegrativo o
corretfivo,

Non risultano deleghe aperte sulla materia oggetto del provvedimento.

7) Indicazione degli eventuali ati successivi aftuativi; verifica della congruenza dei termini previsti
per la loro adozione.

Non sono previsti suceessivi alti attuativi di natura normativa.

8) Verifica della piena wiilizzazione ¢ dell‘aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti
alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessitd di commissionare
all Istituto nazionale di staristica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella
relazione economico-finanziaria della sostenibilite det relativi costi,

Nella maleria oggetto del provvedimento sono stati utilizzati i dati statistici di riferimento gid in
possesso dell’amministrazione.
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MISSICNE : CESSIONE MATERIALI REPUBBLICA
LIBANESE
[PERSONALE : i ‘
numero costo/mese

[ TOTALE SPESE PERSONALE

IFUNZIONAMENTO :

numero

costo fotale

ONERI DI FUNZIONAMENTO

[ONER! UNA TANTUM:

Oneri per il ristoro del materiale oggetto di cessione incluso aner! per trasporto
nazionale e rimezione segni distintivi £}

TOTALE ONERI UNA TANTU

M

851.000

851.000

5 spesa mensile | spesa annuale
RIEPILOGO: (gg. 30) (gg. 356)

ONERI D! PERSONALE 0

ONERI DI FUNZIONAMENTO 0 Q

TOTALE ONERI 0 0

ONER| UNA TANTUM : 851.000

TOTALE GENERALE 851.000

X/

undes
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SEZIONE IT

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La guantificazione degli effetti finanziari (e relativi caleoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del festo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 1 comma n. 6

Autorizza, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro
266.387 per la partecipazione di personale militare alla missione delle Nazioni Unite
denominata Unifed Nations Peacekeeping Force in Cipro (UNFICYP).

B) LLa disposizione comporta oneri solo come limite massimo di
spesa?

C) Quantificazione degli effetti finanziari

C.1) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.

Spese di PERSONALE:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

- trattamento economico di cui al RD. 3 giugno 1926 n. 941, distinto per fasce di gradi, nella
misura del 130% della diaria riferita a Cipro;

- giornl di implego nei T.0.;

- personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa) e per gradi.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione sono presi a riferimento 1 seguenti parametri:
- equipaggiamento e vestiario {per ’acquisto di materiali/vestiario specifici per area d’impiego);
- oneri per spese di viaggio (trasporto nazionale/estero con veitore privato).

C.2) Totale Oneri.
11 totale degli oneri relativi al Teatro € riportato nelle schede allegate.

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dalle Stato, tali oneri vanne quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 ¢
2.

H

)3

]
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UFFICIO DI COLLEGAMENTO IN ALBANIA

CORSI DI FORMAZIONE
ONERI PER TRATTAMENTO DI MISSIONE

Dal 1°/01/2016 al 31/12/2016

Corso di Formazione - nr. 12 missioni per 3 dipendenti di gg. 3 ciascuna

Ruoli:

da Dirigente Generale a Primo Dirigente

da Generale di Divisione a. Colonnello

da Vice Questore Aggiunto a Ispettore Capo

Diaria Estera |Quota Esentd Quota impon.| Coeff. Lord. | Quota Lord.ta| Oneri riflessi | SPESA TOT.
a d* e L g h** {d:g+h)

€ 12588 | € 62941¢€ 62,94 | 1,58324295 | € 99,65 | € 2412 | € 186,71

Quata Giorn. Giorni Unita SPESA TOT. ONERI DI MISSIONE
a b [ {a‘b*c) ESTERA

€ 186,71 0 0 -

ONERI DI MISSIONE ESTERA

Quota Giorn. Glorni Unita SPESA TOT. SPESA COMPLESSIVA

arer b c {a*b*c) Diaria di Missione
€ 62,84 0 0 € - [3 -
Ruoli:

da Tenente colonnelio a Marescialio Capo

da Ispettore ad Agente

Diaria Estera |Quota Esentd Quota impon.| Coeff. Lord. | Quota Lord.ta| Oneri riflessi | SPESA TOT.
a d* e * g h* (d+g+h)

€ 11634 ] € 58,17 | € 58,17 | 1,52725384 | € 88,84 | € 2150 | € 168,51

Quota Giorn. Giorni Unita SPESA TOT. ONER! D] MISSIONE
a b c _(a’p'c) ESTERA

€ 168,51 38 3 £ 18.199,08

ONERI DI MISSIONE ESTERA

Quota Giorn. Giorni Unita SPESA TOT. SPESA COMPLESSIVA

arr b c {a*b*c) Diaria di Missione
£ 58,17 36 3 € 628236 € 24.481,44
Ruwoli:

da Maresciallo Ordinario a Carabiniere/Finanziere

53

hx

* 50% indennita - art.48, comma 8, t.u, 917/86, come madificato dallart.3 d.|.vo n.314/97
corrispondente all'aliquota fiscale rispetiivamente del 41%; del 38%;
24,20% previdenza su quota lordizzata
“* asante - art.48, comma 8, T.U. 917/88, come modificato dall'art.3 del d.L.vo n.314/97

Diaria Estera {Quota Esentd Quota impon.{ Coeff. Lord. | Quola Lord.ta| Oneri riflessi | SPESA TOT.
a d* e = g {10 (d+g+h)

€ 103941 € 51871 ¢€ 51,97 | 1,52725384 | € 79,37 | € 1821 € 150,55

Quota Glorn. Giorni Unita SPESA TOT. ONERI DI MISSIONE
a b c {a*h*c) ESTERA

€ 150,55 a 4] € -

ONERI DI MISSIONE ESTERA

Quota Giorn. Glorni Unita SPESA TOT. SPESA COMPLESSIVA

arety b c (a*b*c) Diaria di Missione
€ 51,97 Q 0 - € -
NOTE:
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SPAZIO

MISSIONE: RAFFORZAMENTO, SORVEGLIANZA
" AEREQ PAESI MEMBRI EUROPA ORIENTALE
.PERSONALE :
costo/mese

TOTALE SPESE PERSONALE
FUNZIONAMENTO :

humero costo/mese
Funziocnamento mezzi militari @ materiali 1 95.365

TOTALE ONERI DI FUNZIONAMENTO

ONER! UNA TANTUM:

S

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con
vettori militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciali, flussi
satellitari, scc.

TOTALE ONERI UNA TANTUM

200.000

200.000

[ . spesa mensile spesa per |
E RIEPILOGO: (e 30 ag. 236 |
|ONERI Di PERSONALE 0 0!
|ONERI DI FUNZIONAMENTO 95.365 750.205!
TOTALE ONERI 750.205

ONERI UNA TANTUM 200.060
TOTALE GENERALE 950.205
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ARTICOLO Y
COMMA 1 - SOSTEGNO AI PROCESSI DI PACE, STABILIZZAZIONE E
RAFFORZAMENTO DELLA SICUREZZA

Euro 6.000.000

1) AFRICA SETTENTRIONALE, MEDIO ORIENTE E AFGHANISTAN
Eutro 3.000.000

s

L’ltalia intende continuare a svolgere un ruolo di facilitatore di un percorso di riconciliazione
nazionale in Libia e rinnovare il proprio sostegno alla transizione democtadca del Paese, tramite
ulteriori attivita di susitution building e iniziative di approfondimento e dialogo sulle questioni di
maggiore interesse libico e regionali {(quali gli scenar politicl, di sicurezza cd economico-finanzian, la
situazione umanitaria ¢ dei ditieth umani, i flussi migratori attraverso il Paese ¢ i contrasto al
terrotismo). Si prevede di proseguite, tramite Pinvie di espert, Pattivita di rafforzamento delle
istituzioni libiche e di formazione dei quadsl. Riprendendo formule gia sperimentate con successo, s
propone di organizzare incontr e tavoll di lavoro che promuovano lo scambio di idee tra gli attord
locali, Pindividuazione di misure che fadlitino il processo di transizione politico-istituzionale e lo
sviluppo di canali di comunicazione tra dudsion-miaker provenienti dalle municipalita e dai consigli
militari del Paese. Si ntende inoltre tenere seminar ed elaborare studi tematici che coadiuvine i
Ministero degli affan esteri e della cooperazione internazionale nel’analisi della crisi libica e nella
planificazione degli intervent! di sostegno al Governo di accordo nazionale, con i contibuto &
funzionari ed esperti internazionali, Ebici e nazionali. Si fornird anche supporto allInviato speciale
per la Libia, nellorganizzazione di confercnze e nelle attivita di consultazione ¢ coordinamento con
gl altri inviatl e i rappresentant politici dei Paesi e delle organizzazioni internazionali coinvoltd nel
processo di stabilizzazione della Libia,

A sostegno del processo di stabilizzazione della Sifia, si intendono athuare iniriative che favotiscano
il dialogo intet-siriano su questioni quali la sicurezza, il contrasto al terrotismo ¢ Paccesso ai setviz
pubblic, tra cul seminari a cnl partecipino esponentl rappresentativi di tutte le componenti della
societd sitiana, inclusa la societd civile, provenienti dallinterno del Paese e dall’estero e di diversa
estrazione politica, oltre ad espertl e formatord itallani e internazionali, Nel quadro della Coalizione
intemazionale antd-Daesh e alla luce delle esigenze emerse nel coordinamento rstretto (small group)
dei Paesi maggiormente impegnati, si forniranno materiale medico-sanitario e strurpentd di
comunicazione satellitare alle forze che combattono lo Stato islamico nel nord-est della Siria e in
Iraq, nonché cure mediche, anche in Italia, ai combattent! di nazionalita sidana e irachena. Sempre
nel nord-est sitiano, si svolgeranno attiviti di assistenza tecnica e formazione per rafforzate la
“resilienza” delle municipaliti e delle comunita locali, in particolare nel settore della sicutezza. A
fronte degli accresciuti rischi di destabilizzazione del Libano e di attentati terroristici nel Paese, si
fornitanno cquipaggiamenti “non letsl” alle forze di sicurezza libanest (dispositivi per le
telecomunicazioni, sistemi di comunicazione radio e satellitare e per Ja videosorveglianza, dotazioni
pet la protezione personale e strumenti per la sicurezza informatca). A tutela del pattdmonio
archeologico sitlano, si destineranno risorse alla salvaguardia def presidi delle Universitd di Roma
“Saplenza™ (Ted Mardikh), Napoli “Federico 117 (Te&/ Barri) & di Firenze (Tell Afis e Piana di Jazs),
per conscatite una ripresa delle attivitd quando le condiziont di sicurezza lo consentiranno, nonché
alla divulgazione dei tisultad sin qui consegniti,

In Iraq, si prevede di effettuare attivitd in tema di diritti umani, volte in particolare a promuovere il
pluralismo religioso e 2 contrastare il settarismo militante e le violenze inter-confessiopali. Proseguird
Pimpegno delftalia per la ricognizione, restauro e valorizzazione del patrimonio archeologico
iracheno, attraverso missfoni di atenei ed entl specializzati italiani (quali le Universitd di Roma

Y/

g
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JOINT ENTERPRISEJOINT ENTERPRISE, compreso
MISSIONE : j| personale presso il NATO HQ SARAJEVO, il
Military Liaison Office di BELGRADOD e il NATO

Liaison Office di SKOPJE- MSU - EULEX

PERSONALE :

numero | costo/mese
Trattamento di missione 542 | 2.066,513
Maggiorazione 186% operativa 392 __ 28.785
TOTALE SPESE PERSONALE - 2.083,298|
[FUNZIONAMENTO :

numero costo/mese
Viveri 503 72,432
Supporto logistico -~ 445,200
|Supporto logistico a contingenti stranieri | 243.683
Funzionamento mezzi militari & materiali 418 [ 556.252
Funziohamento Comandi / Reparti 218.040
Manavalanza, noleggio, interpreti 153.631
Manutenzione infrastrutture o 87.500]

1.786.738

([ONERl DI FUNZIONAMENTOQ

|ONERI UNA TANTUM:

iapproniamento in patria, addestramento pre impiego, trasporii con
Ivettori militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciali, flussi

k

‘satellitari, ecc.

31.276.104

TOTALE ONERI UNA TANTUM 31.276.104

l[ T spesa per

| RIEPILOGO: Speéagm;r;s“e 12 mesi

| ' (9. 366)

ONERIDIPERSONALE = 2.083.298]  25.416.237

ONERI DI FUNZIONAMENTO 1.786.738] _ 21.798.203
~ TOTALE ONERI 47.214.440]

ONERI UNA TANTUM = 31276.104

TOTALE GENERALE 3.870.036] _ 7B.490.544
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Totale generale : 373.930,00 euro

B) ONERI DI MISSIONE DEL PERSONALE DEGLI UFFICI DI COLLEGAMENTO
NELL’AREA BALCANICA NONCHE'’ PER II. LORO FUNZIONAMENTO,

Spesa per il personale

[ costi del contingente di 21 unita appartenenti alla Polizia di Stato, all'’Arma dei Carabinien e al
Corpo della Guardia di Finanza, sono stati determinati per le seguenti voci:

- trattamento di missione (1.715.310,00 euro);
- oneri assicurativi (90.540,00 euro},

- spese sanitarie (6.300,00 euro.);

- spese di viaggio (25.2900,00 euro).

Totale spese personale: 1.837.350,00

I costi del contingente relativo af corsi di formazione, per lo svolgimento di 12 eorsi, ciascuno
con {'impiego di 3 unitd specializzate appartenenti alla Polizia di Stato, all' Arma dei Carabinieri ¢ al
Corpo della Guardia di Finanza e della durata di 15 giomi, sono stati determinati per le seguenti
voei:

- trattamento di missione (122.410,00 euro);
- oneri assicurativi (6.620,00 curo);
- spese di viaggio (21.600,0¢ euro).

Totale spese personale specializzato: 150.630,00

Totale complessivo spese personale: 1.987.980,00 euro

Spese di funzionamento

- telecomunicazioni 16.060,00 euro
- affitto locali 14.000,00 euro
- energiy elettrica ed acqua 1.064,00 euro
- manutenzione locali 1.000,00 euro
- manutenzione apparecchiature informatiche 3.000,00 euro
- fornitura apparecchiature informatiche 45,000,00 euro
- sostituzione automezzi 70.000,00 curo
- spese automezzi (carburanti/manutenzione) 20.060,00 euro
Totale spese funzionamento: 170.000,00 euro

Totalc generale: 2.157.980,00 enro
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SEZIONE II

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 1 comma n. 7
Autorizza, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro
19.169.029 per la partecipazione di personale militare alla missione nel Mediterranco
denominata Active Endegvour.

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di iitgi(_:)jiwwﬂav‘]
spesa? L

C) Quantificazione degli effetti finanziari

C.1)  Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti,

Spese di PERSONALE:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

- trattamento economico per il personale impiegato nell’ambito di tale operazione, che prevede la
corresponsione del Compenso Forfetario d’impiego;

- trattamento economico di missione di cui al R.ID. 3 giugno 1926 n, 941, distinto per fasce di
gradi, nella misura del 98% della diaria prevista per la Gran Bretagna-Londra per n. 1 unitd
impiegata per 76 giorni quale Liason Officer a Northwood,

- giorni di impiego net T.O.: 70 giorni d"impiego per un sommergibile classe Todaro, 103 giorni
d’impiego per una unitd classe Maestrale, comprese elicotterl / velivoli imbarcaty; 11 giorni
d’impiego di una unita cacciamine classe Gaeta;

- personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali ¢ trappa) e per gradi.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.0.;

- equipaggiamerto ¢ vestiario;

- funzionamento generale dei mezzi navali e acromaobili di previsto impiego per tutta la durata
della missione (acquisto carbolubrificanti, manutenzione ¢ mantenimento in efficienza, acquisto
ricambi, ecc.);

Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei mezzi & presa a riferimento 'onerosita per
navigazione/giorno e/o volo/ora, di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la
percorrenza media in funzione del compito da assolvere;

- spese di campagna durante Je soste in porto (smaltimento rifioti solidi, delle mense, acque di

sentina, ed olii esausti, ormeggio, disormeggio, rimorchiatori e pilotine per ingresso ed uscita nei

porti, viveri freschi,), avvicendamenti di personale;

spese per fuori sede ed indennita di sosta/aggio nei porti;

spese per manutenzione apparati TLC;
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MISSIONE :

PERSONALE : | |
i numero costo/mese
Trattamentg di missione - CFi 30 61.070
TOTALE SPESE PERSONALE 61.070
FUNZIONAMENTO ;
) numero costo/mese |
Viveri 30 4.320
Supporto logistico ~ 47170
Funzionamento mezzi militari e materiali 1 615,268
ONERI DI FUNZIONAMENTO 666.758
ONER! UNA TANTUM: - i
approntamento in patria, addestramenio pre impiego, trasporti con vettori 1.000.000
militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciali, fluss! satellitari, ecc. T
TOTALE ONERI UNA TANTUM "~ 1.000.000

EUNAVFOR MED - unita 88K ci. TODARO

i spesa mensile spesa per
RIEPILOGO: (g, 30) 5o, 144
ONERI DI PERSONALE - R 81.070 293.136]
ONERI DI FUNZIONAMENTO 666,758 3.200.438|
TOTALE ONERI 727.828 3.493.574
ONERI UNA TANTUM 1.000.000]  1.000.000
TOTALE GENERALE 1.727.828 4.493 574
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SEZIONE II

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi caleoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo nermativo proposto,

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 2 comma n. 8

Autorizza, a decorrere dal 1° gennaio 2016 ¢ fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 110.843 per
la partecipazione di due magistrato collocati fuori ruolo alla missione dell’Unione europea in
Palestina, denominata European Union Police Mission for the Palestinian Territories (EUPOL
COPPS).

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di \§7< NO |
spesa? ZaliiN

C) Quantificazione degli effetti finanziari

Per la quantificazione degli oneri sono state individuate n. 2 unita di personale di magistratura.

A tal fine, sono state considerate le spese di viaggio A/R mediante utilizzo del mezzo aereq, la
diaria lordizzata nonché gli oneri sociali + IRAP a carico dell’ Amministrazione.

Considerato che uno dei due magistrati prosegue la missione gid avviata nel corso dell’ultime
trimestre del 2015, ¢ stata applicata, a decorrere dal I° aprile 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la
riduzione della diaria nella misura di 1/4.

- Spese di viaggio AR € 2.688,00
(€1.344,00 x 2)

- Diaria intera lordizzata [ “magistrato € 27.585.,00
(153,25 x 180 giorni)

~  Diaria intera lordizzata [1° magistrato € 13.792,50
(153,25 % 90 giorni)

- Diaria ridotta lordizzata | ° magistrato € 20.689,20
(114,94 x 180 giorni)

- Diaria ridotta lordizzata II° magistrato € 31.033,80

(114,94 x 270)

- Oneri sociali a carico Amministrazione sulla diaria intera ed IRAP:
€12.789,00 x 24,20% = € 3.094,94 x 2 = 6.189,88
€12,789.00x 8,50% = €1.087,06 x 2=2.174,12

- Oneri sociali a carico Amministrazione sulla diaria ridotta ed IRAP:
€10.230,30x2420% = €2.475,73 x 2 = 4.951,46
€10230,30x 8,50%= € 869,57 x2=1,739,14

Totale cneri sociali a carico dell’amministrazione ed [RAP € 15.054,60

Onere complessivo per la partecipazione all’operazione di n. 2 magistrati in Palestina dal 1°
gennaio al 31 dicembre 2016 € 110.843,10.
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POLIZIA DI STATO

UFFICIO DI COLLEGAMENTO INTERFORZE - AREA BALCANI
CORSI DI FORMAZIONE E PATTUGLIAMENTO CONGIUNTO

ONERI PER TRATTAMENTO DI MISSIONE

Ruoli:

da Dirigente Generale a Primo Dirigente

Dal 01/01/2016 al 31/12/2016

CORS! DI FORMAZIONE- n. 12 missioni per 3 dipendenti della durata di gg. 15 ciascunz

da Generale di Divisione a Colonnello

da Ispettore ad Agente

Diaria Estera | Quota Esente]| Quota impon.| Coeff. Lord. |Quota Lord.ta] Oneri rifiessi [ SPESA TOT,
a d* e f** g hrex {d+g+h}
£ 12588 € 62,94 | £ 62,94 | 1,68324295 | € 9865 | € 24121 € 186,71
Quota Giorn. Giorni Unita SPESA TOT. ONERI DI MISSIONE
a b c {a*h*c) ESTERA
€ 186,71 0 0 -
ONERI MISSIONE ESTERA
Quota Giorn. | Giorni Unita SPESA TOT, | SPESA COMPLESSIVA
at b < {a’b*c) Diaria di missione
€ 62,94 0 0 € . €
Ruoli:
da Vice Questore Aggiunto a Ispettore Capo da Tenente Colonnello a Maresciallo Cape
Diaria Estera | Quota Esente| Quota impon.| Coeff. Lord. |Quota Lord.ta; Oneri riflessi | SPESA TOT.
a d* e f -] hi*+* {d+g+h)
€ 116,34 | € 5817 | € 58,17 | 1,562725384 | € 88,841 € 21501 € 168,51
Quota Giorn. Giorni Unita SPESA TOT. ONERI DI MISSIONE
a b [ {a*b'c) ESTERA
€ 168,51 180 3 £ 90.99540
ONERI MISSIONE ESTERA
Quota Giorn. Glorni Unita SPESA TOT. SPESA COMPLESSIVA
e b [ (a*b*c) Diaria di missione
€ 58,17 180 3 € 31.411,80 € 122.408,00
Ruoli:

da Maresciallo Ordinario a Carabiniere/Finanziere

*or

£x%

b

*  50% indennita - art.48, comma 8, t.u. 817/86, come modificato dall'art.3 d.l.vo n.314/97
corrispondente ail'aliquota fiscale rispettivamente del 41%; del 38%;
24,20% previdenza su quoia lordizzata
esenle - art.48, comma 8, T.U. 917/86, come modificato dail'art.3 del d.| vo n,314/97

Diaria Estera | Quota Esente| Quota impon.] Coeff. Lord. | Quota Lord.ta] Oneri riflessi | SPESA TOT.
a o* e i** g e (d+g+h)
€ 103,94 ; € 51,97 | € 51,971 152725384 | € 79371€ 1921 | € 150,55
Quota Giorn. Giorni Unita SPESA TOT. ONERI DI MISSIONE
a b [ {a*b*c) ESTERA
€ 150,55 0 0 € -
ONERI MISSIONE ESTERA
Quota Giorn. Giorni Unita SPESA TOT. SPESA COMPLESSIVA
ar b ¢ {a*b*e) Diaria di missione
€ 51,97 0 0 € - € -
NOTE:
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MISSIONE: EAU - TAMPA - BAHERIN - QATAR

Consistenza militari in teatro 102 J
— . .
Consistenza mezzi militari in featro
- terrestri 3
- navali -
|
- aeromobili -
SPESE DI PERSONALE mensili t
Diaria, 185% indennita impiego operativo, CF! 724.633 [
SPESE D! FUNZIONAMENTO mensili ’i
g(i:\fri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 446.580 B
ONERI UNA TANTUM T 4.763.016
RIEPILOGO Spesa per

12 mesi
spese di personale 8.840.523
spese di funzionamento 10.211.292
TOTALE ONERI MISSIONE 19.051.815
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PARTE 1. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRTTTO INTERNO

1) Obieltivi e necessita dell’intervento normative. Coerenza con il programma di governo.

Il presente provvedimento é infeso ad assicurare, per il periodo dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre
2016, la proroga delia partecipazione del personale delle Forze armate e di polizia alle missioni
internazionali in corso, nonché la prosecuzione degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a
sostegno del processi di pace e di stabilizzazione,

Sono altresi previste misure urgenti per la sicurezza (art. 4, comma 11), in particolare:
la proroga, fino al 31 dicembre 2016, dell’ impiego di 1.500 unita di personale delle Forze armate
per le esigenze di sleurezza connesse con lo svolgimento del Giubileo straordinario della
Misericordia e di guelle di alcune specifiche aree del territorio nazionale, di cul alf’articalo 7,
comma 1, del decrcto-legge 25 novembre 2013, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla
fegge 22 gennato 2016, n., 9, attualmente previsto fino al 30 giugno 2016;

- Vincremento del contingente di personale delle Forze armale impiegalo nei servizi di vigilanza a
sitl e obiettivi sensibili, di cul all’articolo 1, comma 472, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
di ulteriort 750 unita dal 9 maggio al 31 dicembre 2016.

N

L’intervento legislativo & necessario per la copertura {inanziaria dei nuovi e maggiori oneri
derivanti dalle missioni internazionall ¢ dagli interventi sopra men zionati, dalle misure per la
sicurezza, nonché per adeguare la disciplina normativa riguardante il personale e le procedure per
Pacquisizione di beni e servizi alle particolari esigenze operative connesse con tall missioni e
interventi.

La scelta di intervenire con lo strumento del decrcto-lcgge ¢ determinata dall’avvenuia scadenza, al
31 dicembee 2015, del termine previsto dal precedente provvedimento di finanziamento ¢ dalla
conseguente necessitd di fornire in templ brevi adeguata copertura giuridica o finandaris agli
interventi previsti, nonché all’azione del contingenti militari e de) personale appartenente alle Forze
di polizia implegati nelle diverse aree geografiche,

La disciplina prevista ¢ coerente con il programma di governo e con gl impegni assunti a livello
internazionale.

2) Anadisi del guadro normativo nozionale,

Le misstoni internazionall delle Forze armate e di polizia, nonché gli interventi di cooperazione allo
sviluppo e a sostegno dei processi di pace ¢ di stabilizzazione sono disciplinati, per il periodo 1°
ottobre - 31 dicembre 2015, dalle disposizioni di cui al capo [ (artt. 1-7) del decreto-legge 30

ottobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198.

La normativa vigente non prevede una disciplina stabile per la partecipazione delle Forze armate ¢
di polizia alle missioni internazionali. Tale disciplina viene, pertanto, prevista di volia in volta
nell’ambito det provvedimenti legislativi che finanziano le missioni stesse.

Con riguardo alla disciplina relativa al personale mi]itme, I"assetto normativo generale & delineato
dalle disposizioni del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2002, n. 15, integrate dalla legge 3 agosto 2009, n. 108, le quali stabiliscono una
disciplina uniforme per tutte le missioni internazionali, applicabile, tuttavia, solo entro 1 limit
temporali dallo stesso previsti. lale disciplina & stata costantemente reiterata da tutti i successivi
provvedimenti lcgismtivi di proroga delle missioni. 1l presente prowcdimcnm dovendo disciplinare
nuovamente la materia in relazionc al nuovo limite temporale, conferma la vigenza della disciplina
generale in parola ancho per il periodo 17 gennaio 2016 - 31 dicembre 2016 {articole 5). Attraverso
J rinvil in parola risuhano, pertanto, disciplinati: le modalita di corresponsione del traftamento
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SchedeAlbania2016MI Personale

FORZA ARMATA ; Guardia di Finanza
LOCALITA' MISSIONE; Albania
MISSIONE : Nucleo Frontiera Marittima
PER GIORNI: 366
PERIODO: 1° gennaio - 31 dicembre 2016
UFFICIALI
GENERALE CORPO D'ARMATA
GENERALE DIVISIONE
GENERALE BRIGATA
COLONNELLO
TENENTECOLONNELLO 1
MAGGIORE
CAPITANO 1
TENENTE
SOTTOTENENTE
TOTALE 2
ISPETTORI - SOVRINTENDENTI |
LUOGOTENENTE p)
MARESCIALLO AIUTANTE 4
MARESCIALLO CAPO 5
MARESCIALLO ORDINARIO
MARESGIALLO
BRIGADIERE CAPO 1
BRIGADIERE 2
VICEBRIGADIERE 2
TOTALE 16
APPUNTATI - FINANZIERI
APPUNTATO SCELTO | 3
APPUNTATO 2
FINANZIERE SCELTO 1
FINANZIERE
TOTALE 6
[ TOTALE GENERALE 24
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- oneri per il funzionamento dei Centri amministrativi d’Intendenza —~ CAI (spese postali e
d’ufficie, utenze, cancelleria, servizio di vigilanza armata ¢/o guardiania nei compounds ecc.);
- spese di missione/di viaggio in Patria e nei Teatri Operativi;
- noleggio automezzi/materiali, spese di interpretariato e manovalanza;
- manutenzione infrastrutture, ivi comprese quelle adibite al traffico aereo e moduli abitativi (per
le esigenze di vivibilitd, igiene e sicurezza del personale);
- spese per manutenzione apparati TLC
- acquisizione di materiali informatici e/o adeguamento e potenziamento;
- oneri “una tantum?, tra cui in particolare:
spese di trasporto ¢ rifornimenti anche con vettord aerei militari (circa 2,5 ME);
acquisto materiali speciali - dispositivi di auto protezione e TLC, acquisto veicoli blindati,
equipaggiamenti, ecc. (circa 1,4 M€);
canoni flussi satellitari (cirea 2,6 ME);
spese pre e post impiego (circa 13,9 M€) per:
manutenzione / riparazione e revisione dei mezzi e materiali, completamento delle
dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il
conseglimento dell’idoneita pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni,
ispezione / revisione / manutenzione degli apparati degli aeromobili;
spese addestrative per "approntamento dei reparti, dei mezzi / sistemi d*arma / unitd in
Patria prima della dislocazione in Teatro.

C.2) Totale Oneri.
11 totale degli oneri relativi al Teatro, & riportato nelle schede allegate.

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e
2.
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SchedeAlbania2016Mi Assicurazione p. aereo

FORZA ARMATA : GUARDIA DI FINANZA

LOCALITA' MISSIONE: SPAZIO AEREQ DELL’ALBANIA

MISSIONE PERLUSTRAZIONE AEREA

PER GIORNI: 122 PERSONALE CONTINGENTE 10

ONER! ASSICURATIVI

cifre in €.
6 ﬁADO N Retribuzione Capitgle Tgtale
annuale unitario assicurato

GENERALE CORPO D'ARMATA c |1 201.600,00 2.016.,000,00 0,00
GENERALE DIVISIONE 0 175.914,00 1.759.140,00 0,00
GENERALE BRIGATA 0 126.540,00 1.265.400,00 O,OO1
COLONNELLO Q 97.274,00 972.740,00 0,00
TENENTECOLONNELLD 0 81.087,00 810.870,00 0,00
MAGGIORE L Q 62.990,00 629.900,00 0,00
CAPITANO 1 47.513,00 475.130,00 475.130,00
TENENTE 1 46.080,00 460.800,00 460.800,00
SOTTOTENENTE 1 44.185 00 441.850,00 441.850,00
LUOGOTENENTE 2 45.784,00 457.840,00 915.680,00
MARESCIALLO AIUTANTE 2 44.948,00 449.480,00 898.960,00
MARESCIALLO CAPC 3 42.588,00 425.880,00]  1.277.640,00
MARESCIALLO ORDINARIO 0 41.260,00 412,600,00 0,00!
MARESCIALLO 0 40.119,00 401.190,00 0,00;
BRIGADIERE CAPO 0  40.847,00 408.470,00 0,00]
BRIGADIERE 0 38.672,00 386.720,00 0,00
VICEBRIGADIERE 0 37.662,00 376.620,00 0,00
APPUNTATO SCELTO 0 36.919,00 362.190,00 0,00
APPUNTATO 0 34.766,00 347.660,00 0,00
FINANZIERE SCELTO 4} 33.243,00 332.430,00 0,00}
FINANZIERE 0 31.965,00 318.650,00 O,DO]

- ~___TOTALE| 10 o 4.470.060,00|

[ TOTALE GENERALE] 10 ] 1351.95600] 13519560,00  4.470.060,00!

CALCOLO DEL PREMIO

[ 4.470.060,00 | x0,001% | = [ 4.470,06 |
{ 4.470,06] :366 | = | i2,21)
) 12211 10 ] = I 1,22

[ 1221] x122 | = ] 1.490,00 |
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equipaggiamento e vestiario (per 'acquisto di materiali/vestiario specifici per [arca

d’impiego);

~ funzionamento generale dei mezzi terrestri ¢ acromobili di previsto impiego per tutta la durata
della missione (acquisto carbolubrificanti, manutenzione & mantenimento in efficienza, acquisto
ricambi, ecc.).

Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei mezzi & presa a riferimento Ionerosita per km/ora
e/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in
funzione del compito da assolvere;

- oneti per 1 funzionamento del Centri amministrativi d'Intendonza — CAI (spese postali e
d’ufficio, utenze, cancelleria, servizio di vigilanza armata e/o gnardiania nel compounds ece.);
spese di missione/di viaggio in Patria e nei Teatri Operativi;

- noleggio automezzi/materiali, spese di interpretariato e manovalanza,

- manutenzione infrastrutture, ivi comprese quelle adibite al traffico aereo ¢ moduli abitativi (per
le esigenze di vivibilitd, igiene e sicurezza del personale);

- spese per manutenzione apparati TLC;

- acquisizione di materiali informatici e/o adeguamento ¢ potenziamento;

- oneri “una tantum”, tra cul in particolare:

spese di trasporto e rifornimenti anche con vettori aerei militari (circa 6,0 ME)

acquisto materiali speeiali - dispositivi di auto protezione e TLC, acquisto veicoli blindati,

equipaggiamenti, ecc. {citca 5,0 ME);

canoni flussi satellitari {circa 2,0 M€),;

spese pre e post impiego (cirea 32,8M€) per:

.. manutenzione / riparazione e revisione dei mezzi e materiali, completamento delle
dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il
congeguimento dell’idoneitd pre e post-impiego condotti anche presso centel oivili esterni,
ispezione / revisione / manutenzione degfi apparati degli acromobili;
spese addestrative per ’approntamentoe dei reparti, del merzzi / sistemi d’arma / unitd in
Patria prima della dislocazione in Teatro;

C.2) Totale Oneri.
{1 totale degli oneri relativi al Teatro, & riportato nelle schede allegate.

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 ¢
2.
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (¢ relativi caleoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 4 comma n. 4 lett. a)

Autorizza, per 'anno 2016, la spesa di euro 1.613.595 per la cessione a titolo gratuito alla
Repubblica Islamica dell Afghanistan di mezzi ed attrezzature per la gestione defle funzioni
acroportuali dell’ Aeroporte di Herat.

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di !>S;/ NO
spesa? ~

-

C) Quantificazione degli effetti finanziari

C.1) Dati e parametr] utilizzatj per la quantificazione e relative fonti.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione & stato preso a riferimento il costo per il ristoro del materiale, quantificato
come di seguito specificato:

MEZZI E MATERIALE Valutazione |
- n° 2 SIRMAC VAM 420 P 533322
- n47lestitori 159.258
T el M\;;icolo Fire Crash Rescue s OWOﬁ]F3w
o Vﬁ‘mn“ 1 veicolo Follow Me - B 31.060
- ;E ;; ;i;;cl‘glispazzmxeve en® 1 veicolo B 517.35 ? :
- n°1 staziohe meteo da osservazione 65.243
- n°1 ambulanza Ive;; protetta V 83.404
W 2 Ground Power Unit 1 73.939
TOTALL

C.2) Totale Oneri.
1l totale degli oneri & riportato nelle schede allegate.
WNel caso in cul H provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dalle Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e 2,

&)
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MISSIONE: POTENZIAMENTO
SORVEGLIANZA NAVALE NEL

MAR MEDITERRANEO

Consistenza militari 44
Consistenza mezzi militari

- terrestri -

- navali | 1

- aeromobili -
SPESE DI PERSONALE mensili
CFl, Straordinario, Indennita di missione ecc. 74.985
SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili

Integrazione viveri, supporto logistico, funzionamento

mezzi militari, ecc. 304.640
ONER! UNA TANTUM 250.000
RIEPILOGO Spesa per
gg 52
spese di personale 129.974
spese di funzionamento 778.043

TOTALE ONERI MISSIONE 908.017






OPS/DDL S. 2389 - XVII Leg./Testi/htmlimage0bc6456c.png
!

.,

A
2

SEZIONE 1I

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per eiascuna disposizione del testo nermativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 2 comma n. 9

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di
spesa?

Autorizza, a decorrere dal 1° gennalo 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro
236.402.196 per la partecipazione di personale militare alla coalizione internazionale di
contrasto alla minaceia terroristica del Daesh.

C} Quantificazione degli effetti finanxiari

C.1}  Datie parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.

Spese di PERSONALE:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

trattamento economico di missione di cui al RI). 3 giugno 1926 n, 941, distinto per fasce di
gradi, nella misura del 98% della diaria riferita ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti ed Oman;
trattamento economico di missione di cui al R.D. 3 giugno 1926 n. 941, distinto per fasce di
gradi, nella misura del 130% della diaria riferita alla Germania per i{ personale operante a
Ramstein;

giorni di impiego nei T.0;

Pindennitd di implego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell’indennitd di impicgo
operativo di base di cul all’art. 2, primo comma, della legge 23.3.83, n. 78, e successive
modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio
o in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione dell’indennita
di impiego operativo ovvero dell’indennita pensionabile percepita, se pilt favorevole;

personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa), per gradi; in
particolare sono stati considerati anche: n® 137 unitd per 275 giorni (dal 1 aprile al 31 dicembre)
per assetti di Personnel Recovery € n® 100 unita per 275 giorni (dal 1 aprile a1 31 dicembre) per
le esigenre di pianificazione e ricognizione propedeutiche all’eventuale impiego in attivita di
Force Protection della diga di Mosul.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione sono presi a riferimento 1 seguenti parametri:

integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.0.;

supporto logistico: ‘
esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulizia, lavanderia,
acquisto di medicinali, ece.);
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI ERFETTI FINANZIARI

A) Descrizione sinfetica dell'articolo 1, 4 ecomman, 11
Autorizza la spesa di enro 577.024 per "anno 2016:

- per la proroga delP’implego di personale delle Forze di polizia, a decorrere dal 1° luglio
2016 ¢ fino al 31 dicembre 2016, in affiancamento al contingente di 1.500 unitd di personale
delle Forze armate impiegato per le esigenze di sicurczza conuesse con lo svolgimento del
Giubileo straordinario delfa Misericordia e di quelle di alcune specifiche aree del territorio
nazionale, di cui all’articolo 7, comma [, del decreto-legge 25 novembre 2015, n, 185,
convertito, con modificazion, dalla legge 22 gennaio 2016, 0. 9;

- per Pimpiego di personale delle Forze di polizia, a decorrerc dal 9 maggio 2016 e fino al 31
dicembre 2016, in affiancamento al contingente aggiuntivo di 750 unitd di personale delle
Forze armate impiegato nei servizi di vigilanza a siti ¢ obiettivi sensibili, di cui all’articolo
1, comma 472, della tegge 28 dicembre 2015, n, 208,

B) La dispesizione comporta oneri solo come Ihnite massinte di spesa? T‘\§{ T NO ]
N

S—

C) Quantificazione degli effetti finanziari
C.1) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fouti,

[onere coneerne 1} pagamento dell’indennitd onnicomprensiva al personale di polizia implegato
congiuntamente con quello militare ove non sia riconosciuta Iindennita di ordine pubblico (art, 24,
comma 75, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102).

In riferimento alla proroga dell’impiego di  personale delle Forze di polizia, a decorrere dat 1°
luglio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, in affiancamento al contingente di 1.500 unitd di personale
delle Forze armate impiegato per le esigenze di sicurezza connesse con fo svolgimento del Giubileo
straordinario della Miscricordia e di quelle di alcune specifiche aree del tertitorio nazionale, € stato
considerato "impiego giornaliero di 55 operatori delle Forze di polizia fuori sede per 184 giorni,
¢on ui onere complessive pari a enro 297.933,

In viferimento all”impiego di personafe delle Forze di polizia, a decorrere dal 9 maggio 2016 ¢ fina
al 31 dicembre 2016, in affiancamento al contingente aggiuntive di 750 unité di personale delte
Forze armate implegato nei servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili, ¢ stato considerato
Cumpiego giomaliero di 48 operatori delle Forze di polizia fuort sede per 237 giorni, con un onere
complessivo pari a enre 279.091,

I parametit utilizzati per il calcolo cotrplessive sono:

- euro 29,44 costo unitario giornaliero per i servizi fuorl sede (compresi gli oneri socjall/inpdap ¢
Irap),

L’onere complessivo dell’articolo 4, comma 11, pari ad cura 23.857.204, viene coperto mediante la
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cul all’articolo 1, comma 972 della legge 28 dicembre
2015, n. 208.

Dal monitoraggio defle spese, di cut al richiamato comma 972, dell’articole 1, della legge 208 del
2015, effettuato per il prime trimestre 2016, st evidenzia una spesa totale di euro 117,6 milioni con
una proiczione stimata dell’onere a tutio il corrente esercizio pari ad ewro 470,5, a fronte di uno
stanziamento di $10,5 milioni di curo, Le risorse a legislazione vigente risultano superiori al
fabbisogno stimato di ewro 40 milieni, sufficienti, a coprire I’onere previsto,
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MISSIONE | EUNAVFOR MED - personale di Staff presso Comandi

internazionali di stanza a Tunisi

PERSONALE ;

numero

costo/mese

1

4.088

Maggiorazione 185% operativa 187
TOTALE SPESE PERSONALE 5176
FUNZIONAMENTO : ] e
1 numera 1 costo/mese
Supporto logistico 44
|ONERI DI FUNZIONAMENTO 44
ONERI UNA TANTUM:
TOTALE ONER] UNA TANTUM 0
spesa mensile s;;esa per
RIEPILOGO: P 5. 30) 12 mesi
9 (gg. 366)
[ONER]I D/ PERSONALE 5176 63.147
[ONERI DI FUNZIONAMENTO 44 537
TOTALE ONERI 5.220 63.684
[ONERI UNA TANTUM 0 0
L TOTALEGENERALE =~~~ = 5.220 63.684]

D
Z

\\. ol
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missioni/uffici. ' prevista Petogazione di un contrbuto pro quota all’Organismo “Exrpean Institute
of Peaee”, sia per le attivitd a livello centrale, sia per le intuiative a livello regionale.

C) PARTECIPAZIONE DELIITALIA ALLE OPERAZIONI DI DIPLOMAZIA
PREVENTIVA, NONCHE* Al  PROGETTI DI  COOPERAZIONE
DELL*ORGANIZZAZIONE PER LA SICUREZZA E COOPERAZIONE IN EUROPA
(OSCE)

Euro 7.013.000

terreno (ivi inclusa la Special Monitoring Mission in Uctaina — SMMLU) ¢ presso il Segzetamato ele

altre istituzion
Euro 1.404.500
Livelli professionali Livelli integrazione?  Posizioni disponibil | Spese massime i
N (mensile) ; (per 12 mensiita) previste (in EUR)
Prafersional ' a1 15 -
i Senior professional 7.400 40 672.000
 Middl managemens 2.000 & | 792.000|
Serior management R 3000 4 144.006
SUBTOTALE (4) 67 1.008.000
(di cui 52 retribuiti)
Livelli Professionali nef | s [ Posizions disponibili ’ Spese massime
| segretatiato ed Istituzioni | Sommacrogets’ (per 12 mensifitd) previste (in EUR)
P1 i 3.000 0 |
Pz 4.400 0 ‘
F3 5.000' 6 ; 360.000
P4 ~6.000] 0 (
P5 7.180 0 |
D1 8483 a
D2 B 5760 0
SUBTOTALE (B) 3 360.000
COPERTURA ASSICURATIVA (C) ' 73 36.5001
(€500 annuali per ogni “secondee”, copertura
obbligatartia, a carice del Paese di appartenenza)
TOTALE (A+B+C) 1.464.500

2 1a somma & calcolata su base mensile. Per le missioni sul terreno essz si somma alla diatia etogata dalPOSCE circa
3000 - 3600 € mensili {100-120 € per diem).

ﬁ 1’OSCE non etoga diaria per talt posizioni, quindi intero onere ¢ 2 carico del MAE.

(A
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4.2 GEDDA

Spese missione Carabinier
Trattamento di miissione per 6 mpissioni semestrali carabinderi Gruppo "B per 2 missioni semestrali_sottonfficiali
Gr@;}() VEITy A

i
] Euro 227,76 x 1.095 giotni/uomo Carabinieri Irpef 27% { Furo 249.397,50)[
|
' Euro 308,42 x 365 glotni /uomo Sottafficiali Irpef 38% Bure 112,573,350
bigliettl aerel per la tratta Roma-Gedda-Roma
costo medio unitatio di Buro 700 (Huto 700 x 4 x2) Ruto  5.600,00 |
Eecedenza bagaglio per equipaggiamento pesante costo medio
unitatio di Euro 400 (400x4x2) Huro  3.200,00
Totale Euro 370,771
5. SOMAILITA
Euro 821.783

La ptecatia sitwazione di sicurezza del Paese tichiede linvio di 6 Carabinieri e 2 Sottufficiali, con la
seguente previsione di spesa:

Trattamento di missione per 12 missioni semestrali_carabinieri Grappo “E” per 4 missiont seppestrali_sottonfficiali
Grapps ‘D™

i
3

! Diariz 2l 98% Euro 164,65 x 2.190 glorni/uomo Carabinieri

(comprensivo di Irpef 27%)

5
Euro 360.583,50
i

i
| |
| |
| |
T :
| !
i 1
H ]
{

{

|

a1 07 T ) - : 3/ 2 A |
Diasda al 98% Euro 220,82 x 730 glorni/uomo Sottufficiali Buro 161.198,50

(comprensivo di Irpef 38%%)

| Vitto e alloggio per i militari inviati in missione Euro 300.000,00

Totale | Furo 821.783

Le spese relative ai voli per il traspurto dei Carabinieri per la Somalia non sono quantificate in quanto tali voli sono
gfstinats dal C.O.L.

6. COPERTURA ASSICURATIVA

Euro 504.405
Si fornira la copertura assicurativa comtro 1 tischi di morte, invaliditd permanente o altre gravi
menomazioni, causati da attl natura violenta al petsonale dell’Arma dei Carabinied inviatl dall'Unitd
di Cuisi de] Ministero degli Affart Esteri e della Cooperazione Internazionale in missione di scotta e
sicurezza in Paesi ove si vedfichino situazioni di pericolosith suscettbili di porre a setio rschio la
loto incolumita fisica ai sensi dell’art. 211, comma 3, del DPR 5 gennaio 1967, n.18.
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ARTICQL.O 9
COMMA 6 - RIFINANZIAMENTO DEL FONDO DI CUI ALL’ARTICOLO 3,
COMMA 159, DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 2003, N. 350

Eurc 22.000.000

Lattentato dello scorse 11 luglio contro il nostro Consolate a Il Caito conferma una volta di pitt la
necessita di intervenire con urgenza ed incisivita per il rafforzamento delle misute di sicurezza e
protezione delle sedi diplomatiche e consolari nelle aree di ctisi. Il personale della sede non ha subito
danni solo perché Pesplosione che ha determinato i} crollo di un'ala dell’edificio ha avuto luoge in
orario di chinsura della sede,

B’ del wtto evidente, inoltre, che il livello di sicutezza dovrd essere innalzato non soltanto nei Pacsi a
tischio, ma ormai anche nelle sedi curopee ed ovunque il grado di protezione esistente pon
garantisca adeguatamente Pincolumita del personale e degli utent deglt uffict. Allindomant dei fatti
di Parigi, occorte il tnassimo livello di attenzione e un pianc di investimenti che consenta di
accrescere la tutelz del personale o delle attiviti istimzionali, tenendo conto anche dei rischi
strettamente connessi alla nostra presenza nelle missiont di pace internazionali.

Per 1l potenziamento dei sistemi di protezione, ¢ inoltre necessario prevedere, come in precedenti
analoghi provvedimentl, i finanziament necessati per Padozione di misure aggiuntive di sicurezza o
per la manutenzione di quelle esistenti, nonché per adeguare alle sempte crescenti esigenze i
dispositivi di sicurezza attiva e passiva per la tutela dei connazionali ¢ del personale delle sedi
allestero in aree di crisi, anche mediante Putlizzo di militart dell’Arma dei Carabinieri.

Olute alle ordinarie misure di rafforzamento deila sicurezza attiva e passiva, che comprendono
Pinstallazione di muri di cinta, cancellate, grate in ferto ovvero di sistemi di allarme e TVCC, le
risorse finanziatie potranno essere impiegate per il uasferimento del personale in edifici pit sicur,
laddove le sedi attuali non fspondano ai requisiti di sicurezza necessard e non sia possibile portate a
termine gli interventi necessari in tempi brevi ¢ comunque compatibili con la necessitd di garantire
Pincolumita delle petsone.

In tale ambito, si rende altresi necessaric proseguire nelle attivitd e negli intervent! connessi con la
costruzione della nuova Ambasciata a Mogadiscio, assicurandone la compatibiliti con il livello di
minaccia e con le criticitd presenti nell’area,

Dal punto di vista della sicurezza informatica, 1 fondi saranno impiegati per continuare a garantire
linviolabilita delle comunicazioni, con sistemi di protezione dagli attacchi esterni che necessitano i
continuo agpiornamento, per essere al passo con la rapida evoluzione delle tecnologic. Iespetienza
recente mostra purtroppo che 1 sistemi informatici della Farnesina sono stati ripetutamente oggetto
di tentativi di intrusione e violazione, che & stato possibile respingere solo grazie agli investimentd
assicurati sul plano degli aggiornamenti delle dotazioni tecniche.

Si tratta di intervent ai quali non & possibile a far fonte con le ordinarie dotazioni iscritte in bilancio,
peraltro non soggette a particolare tutela, ma conglobati negli stanzizment! fimodulabili relativi alla
spesa per acquisto di beni e servizi o, in minima parte, in quelli per investiment, comunque
pesantemente tdott.

L
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MISSIONE | EUNAVFOR MED - assetti vari (OHQ - FHQ - FOB
SIGONELLA - FLS PANTELLERIA - ACCE)
[PERSONALE :
0 numero costo/mase
Trat_tamento economico di missiong in tertitorio 31 31 416
nazionale |
Compenso forfettario d'impiego 260 610.482
Compenso per lavora straordinario 10 45,000
TOTALE SPESE PERSONALE §86.898
FUNZIONAMENTO :
numero costo/mese
Viveri 123 17.712
Supporio logistico e 88.406
ONERI DI FUNZIONAMENTO 106.118
JONERI UNA TANTUM: - -
approntamento in patriz, addestramento pre impiege, trasporti con vettori 500.000
militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciall, flussi satellitari, ecc. ‘
TOTALE ONERI UNA TANTUM ~ 500.000,
| spesa mensile Spesa per
| RIEPILOGO: e 12 mesi
; ' (g 366)
'ONERI DI PERSONALE £86.898 8.380.1565
ONER]J DI FUNZIONAMENTO 106.118 1.294.640
TOTALE ONERI 793.016 9.674.795
ONERI UNA TANTUM T spo.oonp - 500.000
TOTALE GENERALE 1.293.016 10.174.795
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MISSIONE | GESSIONE MATERIAL! REPUBBLICA
TUNISINA
PERSONALE :
nUMEero costo/mese

TOTALE SPESE PERSONALE

numero

costo totale

[FUNZIONAMENTO : [
|
i

ONERI DI FUNZIONAMENTO

ONERI UNA TANTUM;

Ripristino efficienza n® 3 rimorchi Bartoletti e onerl di trasporto, sia nazionale
che strategico, per futli i materiali oggetto di cessione

TOTALE ONERI UNA TANTUM

177.481

177.481

T
i

spesa mensile

spesa annuale

| RIEPILCGO: (99, 30) (5. 366)
JONER} DI PERSONALE 0
IONERI DI FUNZIONAMENTQ 0
TOTALE ONERI [}
{ONERI UNA TANTUM 177.481
{ TOTALE GENERALE [} 177.481
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POLIZIA DI STATO
UFFICIO DI COLLEGAMENTO INTERFORZE - AREA BALCANI

Dal 01/01/2016 al 31/12/2016

ONERI PER SPESE DI VIAGGIO

Nr. Viaggi A/R Dipendenti Importo del viaggio Spesa Totale
€ 600,00
2 « incl.ecc.bagaglio € 25.200,00

("} Maggioraziane del 5% del costo lnters dd diglietta - (A 14 L 18/12/73 11,838, LAGT/78 n.417, D.P.R. 16/01/78 n.513).-

ONERI SANITARI
Casto Unitario Dipendenti Spesa Totale
€ 300,00 21 € 6.300,00

ONERI PER SPESE DI ASSICURAZIONE

Qualifica Retribuzione Dipendenti Coefliciente TOTALE
Dirigenti € 75.023,95 1 10 € ?50,239,;.5‘(;“
V.Q.Agqg. - Ispettori ] € 49.063,41 16 10 € 7.850.145,60
Sov.ti - Agenti [ 32,365,84 4 10 € 1.294.633,60

TOTALE 21 € 9.895.018,70

CALCOLO DEL PREMIO ASSICURATIVO

importo forde  {Coeff, Ass. Giornall GG. Assicurati TOTALE PREMIO

€ 9.895.018,70 0,00250% 366 € 90.539,42

* Pravisto a norma della Leggs 8 Maggio 1982, nt. 301
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ONERI DERIVANTI DALLA PROROGA AL 31 DICEMNBRE 2016, DEL TERMINE
PREVISTO DALL'ARTICOLO 1, COMMA 4, DEL DECRETO LEGGE 30
OTTOBRE 2015, N.174, PER LA PARTECIPAZIONE DEL PERSONALE DELLA
POLIZIA DI STATO ALLA MISSIONE DELLE NAZIONI UNITE UNITED
NATIONS MISSION IN KOSOVO (UNMIK).

RELAZIONE TECNICA

Vengono rappresentati, nelle tabelle allegate, gli specifici costi relativi alla
proroga al 31 dicembre 2016, del termine previsto dall'articolo 1, comma 4, del decreto legge
30 ottobre 20135, n.174, relativo alla partecipazione del personale della Polizia di Stato alla
missione United Naticns Mission in Kosovo (UNMIK).

In particolare, i costi, determinati in relazione allimpiego di 1 unitd
appartenente alla Polizia di Stato, sono stati quantificati per le seguenti voei:

- trattamento di missione complessive { 53.730,00 euro);
- trattamento assicurativo complessivo ( 4.490,00 euro);

spese di viaggio ( 1.600,00 euro);
- oneri sanitari { 300,00 euro);

oneri di gestione tecnico-amministrativa ( 3.000,00 euro);
- oneri per logistica (600,00 euro)

L'ammontare complessivo degli oneri, relativi alla Polizia di Stato per il periedo che
va dal 1° gennaio al 31 dicembre 2016 & di 63.720,00 euro.

Totale complessivo: 63.720,00 euro
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MISSIONE: CESSIONE MATERIALI

AFGHANISTAN
i?:onsistenza mifitari in teatro -
Consistenza mezzi militari in teatro
- terrestri -
- navali -
- aeromobili -
SPESE DI PERSONALE mensili
Diaria, 185% indennita impiego operativo, CFI -
SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili
Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari,
ecc. B
ONERI UNA TANTUM 1.613.595
RIEPILOGO annuale
spese di personale -
spese di funzionamento 1.613.595
TOTALE ONERI MISSIONE 1.613.595
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MISSIONE:; EUTM SOMALIA - EUCAP NESTOR -
ADDESTRAMENTO FORZE DI POLIZIA
SOMALE E  GIBUTIANE  (MIADIT),
INIZIATIVE PER IL. CORNO D'AFRICA E
FUNZIONAMENTO BASE MILITARE
NAZIONALE IN GIBUTI

Consistenza militari in teatro 249 J

Consistenza mezzi militari in teatro

- terrestri 0
- navali -
- aeraomobili -
SPESE DI PERSONALE mensili
Diaria, 185% indennita impiego operativo, CFI 1.315.586
SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili
\Viveri, su]:?p?ﬁo logistico, funzionamento mezzi militari, Cma amm
oo, - 421.432
ONER! UNA TANTUM 4.391.150
RIEPILOGO spesa per

rrrrrrr ) 12 mesi
spese di personale 16.050.149
spese di funzionamento 9.532.622 j
- |
TOTALE ONERI MISSIONE 25.582.771 }

&





OPS/DDL S. 2389 - XVII Leg./Testi/htmlimage6f3e91b7.png
~ funzionamento generale dei navall ¢ aeromobili di previsto impiego per tutta la durata della
missione (acquisto carbolubrificanti, manutcnzione e mantenimento in efficienza, acquisto
ricambi, ecc.). Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei mezzi & stata presa a riferimento
I’onerosita per navigazione/giorno e/o volofora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo,
considerandone la percorrenza media in funzione del compito da assolvere;

- spese di campagna durante le soste in porto (smaltimento rifiuti solidi, delle mense, acque di
sentina, ed olii esausti, ormeggio, disormeggio, rimorchiatori e pilotine per ingresso ed uscita nei
porti, viveri freschi,) avvicendamenti di personale;

- spese per fuori sede.

- oneri “una tantum”, tra cui in particolare:

spese pre ¢ post mlplego (cn’ca 1,4 M€} per:
manutenzione / riparazione e revisione dei mezzi e materiall, completamento delie
dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il
conseguimento dell’idoneita pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni,
ispezione / revisione / manutenzione degli apparati degli aeromobili e delle unita navali;
spese addestrative per "approntamento dei reparti, dei mezzi / sistemi d’arma / unita in
Patria prima della dislocazione in Teatro.

C.2) Totale Oneri.
1 totale degli oneri relativi al Teatro, ¢ riportato nelle schede allegate.

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni

diverse dallo Stato, tali oneri vanno guantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e
2.
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STATO MAGGIORE DIFESA
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio
Ufficio Bilancio

Compenso forfetario di impiego - oneri mensili

Potenziamento dispositive aerenavale per la sorveglianza e sicurezza nel Mediterraneo

Missione: . jirale - unita SSK cl. TODARO
FERIALE FESTIVO
GRADO UNITA! Indennita N Indennita _ TOTALE
glornaliera Glorni giornalicra Giorni

Capitano di Corvetta 1 85,00 12 " 165,00 3 1.515
Tenente di Vascello 3 72,00 12 143,00 3 3.879
5. Tenente di Vascello 2 72,00 12 143,00 3 2.586
Luogotenente 2 72,00 12 143,00 3 2,586
Capo 1a Classe 5 66,00 12 131,60 3 5.925
Capo 2a Classc 5 66,00 12 131,00 3 5.925
Capo 3a Classe 1 66,00 12 131,00 3 1,185
Sergente 12 66,00 12 131,00 3 14220
Caporal Magg. Sc. 5 62,00 12 124,00 3 5.580
Volontari non in SP 3 43,40 12 86,30 3 2.344

TOTALE 39 45.745
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MISSIONE: RAFFORZAMENTQ,

SORVEGLIANZA

SPAZIO AEREO PAESI MEMBR! EUROPA

ORIENTALE
Consistenza militari 0
Consistenza mezzi militari
- terrestri -
- navali -
- aeromobili 1
SPESE DI PERSONALE mensili
CFI, Straordinario, Indennita di missicne ecc. 0
SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili
Integrazione viveri, supparto logistico, funzionamento
imezzi militari, ecc. 95.365
ONERI! UNA TANTUM 200.000
spesa per

RIEPILOGO

236 gg.
spese di personale 0
spese di funzionamento 950.205
TOTALE ONERI MISSIONE 950.205

L
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Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio

Compenso forfetario di impiego - oneri mensili

STATO MAGGIORE DIFESA

Ufficio Bilancio

Missione: EUNAVFOR MED - SSK TODARQ
FERIALE FESTIVO
GRADO UNITA! Indenniti - Indennity _— LOTALE
giornaliers Giorni giprnatiers Giorni

Capitano di Frogata 0 85,00 19 165,00 6 o
Capitano di Corvetta 1 85,00 19 165,00 ) 2,605
Tenente di Vascello 1 72,00 19 143,00 [ 2226
S. Tenente di Vascello 2 72,00 19 143,00 6 4.452
Guardismarina 0 72,00 19 143,00 6 4]
Tuogotenente 2 72,00 19 143,00 6 4.452
Capo laClasse 7 66,00 19 131,00 § 14.280
Capo 2a (lasse 2 66,00 19 131,00 6 4.080
Capo 3a Classe 2 66,00 19 131,00 6 4.080
Sergente 9 66,00 19 131,00 6 18.360
Caporal Mapg, Capo 2 62,00 19 124,00 6 3.844
Caporal Magg. Sc. ol 62,00 19 124,00 [ 0
Volontari non in $P 2 43,40 19 . 86,80 6 2.691

TOTALE 30 61.070
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MISSIONE : CESSIONE MATERIALI REPUBBLICA Di

GIBUTI

PERSONALE :

numero

costo/mese

|
t

[TOTALE SPESE PERSCNALE

FUNZIONAMENTO :

numerg

ONERI DI FUNZIONAMENTC

costo totale i

ONERI UNA TANTUM:

Oneri per il riptistino delefficienza, condizionamente e consegna di n° 4 VBL
PUMA 4x4 e relativi n® 4 kit di manutenzione. Oneri per il reintegro dotazioni e
ltrasporto nazionale del materiale di munizionamentc. Oneri per acquists di n°
10 kit di manutenzione e di un lotto di attrezzature per M 108L

TOTALE ONERI UNA TANTUM

756,294

756.294

T
H

i spesa mensile

. spesa annuale
RIEPH.OGO: (ge. 30) (g, 366)

ONERI DI PERSONALE 3

ONER! DI FUNZIONAMENTO 0 0

TOTALE ONERI 0 0

ONERI UNA TANTUM 756.294

TOTALE GENERALE 0 756.294

D

N

i, 2/
e
s
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ARTICOLO9
COMMA 3 - CONTRIBUTO A FAVORE DELLE FORZE DI SICUREZZA
AFGHANE

Euro 120.000.000

Siptevede di destnare 120 milioni di euro come contributo italianc a favore delle Forze di sicurezza
afghane (ANSF).

11 contributo da attuazione alfimpegno a sostencre finaneiariamente le ANST, dopo i tetmine
delPoperazione NATO ISAF, assunto al Vertice det Capi di Stato e di Governo NATO di Chicago
del 2012 e confermato a Celtic Manor, al fine di consentite alle Awutoritd afghane di assumere
pienamente la responsabilita di garantire la sicurezza del Paese. Impegno che si affianca alle attivitd
di addestramento e assistenza svolte nell'ambito della nuova missione “Resolute support” dell’Alleanza.
11 rinnovo del contributo costimisce inoltre un indispensabile sostegno alla stabilita del Paese, dopo
la presa temporavea di Kundugy da parte talebana, che indotto la NATC a prorogare la fase I di
“Resalute support” ¢ a yinviare a una successiva valutazione il ripiegamento di una parte delle truppe ¢
Ia tevisione della struttura su base regionale. Tl sostegno finanziario italiano si inserisce pertanto nel
fAnnovato sforzo della Comunitd internazionale a fianco del Governo di unita nazionale afghano, nel
contrasto allinsorgenza e in difesa del progressi ottenuti in materia di dititd umani, libertd
fondamentali, pati opportunitd e stato di diritto.

Lerogazione del finanziamento si accompagnera ad un azione di vigilanza sulla cotretta gestione dei
fondi da parte delle Agenzic internazionali preposte al coordinamento dei contribud bilaterali e al
raccordo con le Autoritd locali per la destinazione delle risorse, nonché da parte delle stesse Autoritd
afghane,

ARTICOLOY
COMMA 4 - INIZIATIVE PESC-PSDC E DELL’OSCE E DI ALTRE
ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI

Euro 11.700.000

A) PARTECIPAZIONE ITALIANA ALLE MISSIONI PESD-PSDC
Euro 2.312.000

1) Spese per Pinvio in missione di personale estraneo alla P.A.
Euro 2.278.875

Si prevede di finanziare la permanenza nelle vatde missioni di un totale di citca 40 esperti, in
continuita con gli esercizi precedentl, Per guanto conicetne le missiont civili dellUE, Iltalia &
stabilmente nel gtuppo dei primni contributort tra § Paesi membt per numero di espertl distaccat.

Lo strumento del “distacco” da parte degli Stati membti (in 2mbitc UE o di altre organizzazioni
interpazionalf) prevede che il Paese d'invio assicuri il pagamento dellindennitd di missione del
personale stesso. La spesa & destinata alla corresponsione da parte del MAECI di un compenso, al
lotdo delle ttenute fiscali e previdenziali di legge, pati all’80 per cento dellindennita di servizio
all'estero prevista per i1 posd funziope da funzionatio amministrativo di terza area Fl a ptimo
segtetario esistente presso la rappresentanza diplomatica italiana nef Paese interessato o competente
per territorio (senza agpiunte di famiglia ed assepno di rappresentanza)” Si tratta di un servizio che,

Upa quota & questo compenso viene cortisposta attraverso la diaria mensile dell'Unione Furopea o di dltre
organizzazion intemazionali {ove prevista), in tal case dducendo la quota complessiva a carico del MAECL Gli oneni
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MISSIONE : Antipirateria - UE Atalanta - unita ci.

FREMM

PERSONALE : |

numero costo/mese |
Trattamento di missione - CFl ‘ 155 306.355
TOTALE SPESE PERSONALE . 306.355|
FUNZIONAMENTO : ‘

numerg costo/mese
Viveri 155 22.320
Supporto logistico 35.804
Funzionamento mezzi militari e materiali 2 1.752.251
Funzionamento Comandi / Reparti 50.000

ONER! DI FUNZIONAMENTO

1.860.375

ONERI UNA TANTUM:

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con ve‘ctoril
militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc.

TOTALE ONERI UNA TANTUM

1.388.000

:

1.388.000

L.
T ! |
i | spesa mensile spesa per
RIEPILOGO: :
I {gg. 30) gg. 96
|
ONERI DI PERSONALE ‘ 206.355 980.336
ONERI DI FUNZICNAMENTO 1.860.375 5.953.200
TOTALE ONERI 2.166.730 6.933.536:
ONERI UNA TANTUM 1.389.000
TOTALE GENERALE 8.322.536
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MISSIONE © EUNAVFOR MED - ASSETTI DI PSYOPS E ALTRI ASSETTI
VARI DI SUPPORTO A TERRA

PERSONALE :

numero costo/mese
Compenso forfettario d'impiege 175.818
ITOTALE SPESE PERSONALE 175.818
[FUNZIONAMENTG : T
r numero costo/mese
Viveri 69 9.936
Supporto logistico 15.940
ONERI DI FUNZIONAMENTO 25.876

ONERI UNA TANTUM:

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettor]
militari, acquisto materiall / equipaggiamenti speciali, flussi satsllitari, ecc.

ITOTALE ONERI UNA TANTUM 0
. spesa mensile spesa per
RIEPILOGO:
{gg. 30) gg. 152

ONERI DI PERSONALE 175.818 890.812
ONERI DI FUNZIONAMENTO » 25.876 131.105
_________ TOTALE ONERI __201.884/ 1.021.917]
ONERI UNA TANTUM 0 0

TOTALE GENERALE B 201.694 1.621.817
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SEZIONE 11
QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 6 comman, 3

Modifica Uarticolo 10 del codice di procedura penale attribuendo alla competenza del tribunale
o della corte di assise di Roma la cognizione dei reati commessi interamente all’estero a danno
del cittadino

B} La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di spesa? ST [ NO 1

| | |

C) Quantificazione degli effetti finanziari

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

La disposizione ¢ intesa a modificare Particolo 10 del codice di procedura penale, recante la
disciplina della competenza per reati commessi all’estero, il quale prevede, al comma 1, che nel
caso di reato commesso interamente all’estero, la competenza sia determinata successivamente in
base al luogo della residenza, della dimora, del domicilio, dell’arresto o della consegna
dell’imputato, oppure, nel caso in cui vi stano pit imputati, che proceda il giudice competente
per il maggior numero di essi.

La modifica prevista introduce un’ulteriore disposizione al citato articolo 10 ¢.p.p. (comma 1-
bis) stabilendo che, nel caso in cuf il reato sia commesso a danno di un cittadino, qualora la
competenza non sia determinabile ai sensi del citato comma 1, sia competente il tribunale o la
corte di assise di Roma, sempre che non ricorrano i casi previsti dagli articoli 12 (connessione di
procedimenti) ¢ 371, conuma 2, lettera b} (casi in cwl le.indagini di vffici diversi de} pubblico
ministero si consideranc collegate) del codice di procedura penale. Qualora poi non sia possibite
determinare la competenza nei modi indicati del predetti commi 1 e 1-bis, sard competente, ai
sensi del comma 2 del medesinio articole 10 ¢.p.p., il giudice del luogo In cui ha sede I'ufficio
del pubblico ministero che per primo ha iseritto Ia notizia di reato.

All’esercizio della competenza ivi prevista si fara fronte con le risorse umane e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

ot

=





OPS/DDL S. 2389 - XVII Leg./Testi/htmlimage289a1ee8.png
tecniche investigative ¢ antiterroriste ¢ della Guardia di Finanza in materia di polizia doganale e di
frontiera.

Per PAmerica Latina, si continuera ad operare nel rafforzamento della sicurezza e del contrasto al
crimine organizzato, sulla base della positiva esperienza sviluppata in America Centrale,
estendendo gli interventt 2 Messico, Repubblica Dominicana e Perin. Si proseguira i progetto,
attuato in collaborazione con Flstituto italo-latino americane (ILA), di sostegno alla Strategia di
sicurezza centroarcticans, a beneficio dei Paesi del Sistermna d’integrazione centro-ameticana (SICA:
Belize, Costa Rica, Bl Salvador, Guatemala, Honduras, Nicaragua, Panama e Repubblica
Dominicana). St intende moltre sostenere gli strumentl a garanzia della lotta all’impunit: ed alla
corruzione, tramite mirati contributi alla Commissione internazionale coatro Pimpunitd in
Guatemala (CICIG) ¢, in Honduras, alla costituenda Missione dellOsganizzazione deghi stati
americand di appoggio al Sistema integrale hondutegno di lotta alla impuniti e alla corruzione
(SIHCIC). B’ poi prevista la prosecuzione dellazionie bilaterale con la Colombia in materfa d&i
sminamento e nella valorizzazione agricola delle atee sottratte alla guerriplia, nel quadro del
complessivo sostegno italiano a favore della ricostruzione post-conflitto.

Gl interventl prevedono attivitd di formazione e assistenza tecnica, anche attraverso missioni di
magjstrati italiani, rivolte ad operatori di polizia, funzionad di pubblea sicurerzza e giudici.

Per i Caraibi, si rinnoverd il sostegno alla lotta ai flussi finanziari illeciti, conttibuendo al
finanziamento di un nuove cotso di formazione della Guardia di Finanza per i paesi membri della
Comunita dei Caraibi (CARICOM).
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RIEPILOGO ONERI DI SFESA PREVISTI PER IL
CONTINGENTE GUARDIA DI FINANZA IN ALBANIA

PERIODO: 1° gennaio - 31 dicembre 2016

Spese per il personale del contingente
Cap. 4230 - art. 03

Missioni alfestera personale militare 2.117.882

Cap. 4230 - art. 27

Oneri assicurativi 11.689

{Totale.... oo, 2.129.571

Spese complessive per [l mantenimento del contingente

Cap. 4230 - art. 03 Missloni all'estero personale militare............c...oens 2.207.882
Cap. 4230 - art, 08 Spese per assistenza e benessere. .. 3.000
Cap. 4230 - art. 13 Spese per fitto di lacali............ccocl 6.000
Cap. 4230 - art, 14 Spese manutenzione infrastrutture. ... 13.000
Cap. 4230 - art. 15 Spese servizio sanitario......ooee " 24.820
Cap. 4230 - art. 18 Spese canoni d'acqua, energia elettrica.................... 10.000
Cap. 4230 - art. 20 Spese di rappresentanza. ... 18.000
Cap. 4230 - art. 22 Spese d'ufficio.............. 5.200
Cap. 4230 - art. 24 Spese telefoniche. ... 22.800
Cap. 4230 - art. 25 Spese materiale armamento.....o.uiccie i 64,000
Cap. 4230 - art. 27 Spese generali degli Entie Corpl......ooooooov 27.889
Cap. 4282 - art. 01 Spese materiale vestiario............... 20.950
Cap. 4291 - art. 01 Spese per informatica....... 32.164
Cap. 4295 - art. 01 Spese per insegnamento... 8.256
Cap. 4295 - art. 05 Spest per addestramentO.. ... i 12.384
Cap. 4315 - art. 01 Spese per il servizio auto-moto eiclistico.............. §7.800
Cap. 4315 - art. 02 Spese per il Servizio 8ere0. ..o 162.000
Cap. 4315 - art. 03 Spese per il servizio navale......o.oecnii v 458.416
Cap. 4315 - art. 04 Spese per il servizio telecomunicazioni 132.000
Totale OReTi ....occoerriie i crcrinsa e et e e e s | 3.316.561)
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MISSIONE :

Antipirateria - UE Atalanta - HQ Gran
Bretagna

IPERSONALE:

numero costo/mese

Trattamento di missione

[TOTALE SPESE PERSONALE

FUNZIONAMENTO : B
S B numero cosio/mese

Viveri 7 A 1.008
Supporto logistco _ . 1s18
/ONERI DI FUNZIONAMENTO 2.624]

ONERI UNA TANTUM;

approntamento in patria, aadestramento pre impiego, trasporti con vettori
militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciali

flussi satellitari, ec

TOTALE ONERI UNA TANTUM

———

. spesa mensile | spesa per
RIEPILOGO:
(gg. 30) 366 gg.
[ONERI DI PERSONALE - - - 38.069]  464.442
ONERI Df FUNZIONAMENTO ) 2,624 32.013
TOTALE ONERI 40.693|  496.455|

ONERI UNA TANTUM

TOTALE GENERALE
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MISSIONE : guTM

SOMALIA - EUCAP

NESTOR -

ADDESTRAMENTO FORZE DI POLIZIA SOMALE E
GIBUTIANE (MIADIT), INIZIATIVE PER IL CORNO
D'AFRICA E FUNZIONAMENTO BASE MILITARE

NAZIONALE IN GIBUTI

ONERI UNA TANTUM

PERSONALE : |

numere costo/mese
Trattamento di missione 249 1.301.182
Maggiorazione 185% operativa 208 14,404
TOTALE SPESE PERSONALE 1.315.586
FUNZIONAMENTQ ;

numero costo/mese
Supperto logistico 160.847
Funzionamento mezzi militari e materiali | 57.297
Funzionamento Comandi/ Reparti 141.000
Manovalanza infrastrutture 40.000
Manovalanza, noleggio, interpreti 22.288
ONERI DI FUNZIONAMENTO 421,432
ONERI UNA TANTUM:
approntamento in patria, addestramento pre impiego, acquisto 4391150
materiali / equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. Y
TOTALE ONERI UNA TANTUM T 4.391.150|
o o N spe;é per

RIEPILOGO: Speéagms‘j)”)s"e 12 mesi
' (g9g. 366)
ONERI DI PERSONALE 1.315.586] 16.050.149]
ONERI Dl FUNZIONAMENTO 421.432 5.141.472
TOTALE ONER| 1.737.018]  21.191.621

TOTALE GENERALE

—4.391.150
25.582.771

e
{(s2:
g





OPS/DDL S. 2389 - XVII Leg./Testi/htmlimage67e5f8e4.png
MISSIONE :

ADDESTRAMENTO DELLE FORZE DI

SICUREZZA PALESTINES!

'PERSONALE :

numero costo/mese |
| Trattamento di missione 16 65.132
‘TOTALE SPESE PERSONALE S 65.132
FUNZIONAMENTO :
e numero costo/mese
[Viveri - 16 2304
Supporto Jogistico B N 12.973
Funzionameanto mezzi militari & materiali 6 7.290
Manovalanza, holeggio, inferpreti 10.000
ONERI Di FUNZIONAMENTO 32.567
ONERI UNA TANTUM: e B N
Corso  “Train the Trainers” nellambito delle attivita di 50 000
addestramento delle forze di sicurezza Palestinesi, ’
TOTALE ONERI] UNA TANTUM 50.000

spesa per “

RIEPILOGO: Spesa meons”e 12 mesi

(9g. 30 (9g. 366)
ONERI DI PERSONALE 65.132] 794610
ONERI DI FUNZIGNAMENTO T 32.567 397.317.
TOTALE ONERI - 97.698]  1.191.927
ONERIUNATANTUM 50000
' TOTALE GENERALE - 97.699]  1.241.927

‘ ﬁ;’éﬁ’}
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SEZIONE 1L

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per clascuna disposizione del testo normative proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 2 comma n. 1

Autorizza, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro
179.030.323 per la partecipazione di personale militare alle missioni denominate Resolufe
Support Mission RSM) e EUPOL Afghanistan,

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di NO
spesa?

C) Quantificazione degli effetti finanziari

C.1)  Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonii,

 Spese di PERSONALE:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

- trattamento economico di missione di cul al R.D. 3 giugno 1926 n. 941, distinto per fasce di
gradi, nella misura del 98% della diaria riferita ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti ed Oman
per il personale operante in Afghanistan;

- trattarmento economico di missione di cul al R.D. 3 giugnoe 1926 n. 941, distinto per fasee di
gradi, nella misura del 130% della diaria riferita alla Gran Bretagna ed ai Paesi Bassi, per il
personale operante rispettivaments in Moleswox’th {GB) ¢ Eindhoven (NLD);

- giornidii unplego net T.O.;

- Vindennita di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell’indennitd di impiego
operative di base di cui all’art, 2, primo comma, della legge 23.3.83, n. 78, ¢ successive
modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferms breve trattenuti in servizio
o in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione dell’ indennitd
di impiego operativo ovvero dell’indennitd pensionabile percepita, se pilt favorevole;

- personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa), per gradi.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per 1a quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

- integrazione della raziope viveri in base agli nomini impiegati in T.0;

- supporto logistico:
esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulizia, lavanderia,
acquisto di medicinali, ecc.);
equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materialifvestiario specifici per ['area
d’impiego)
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MISSIONE: ANTIPIRATERIA - UE ATALANTA

Consistenza militari in teatro 164
Consistenza mezzi militari in teatro
- terrestri -
- navali 2
- aeromobili iL 2
- -
SPESE DI PERSONALE mensili
]

Diaria, 185% indennita impiego operativo, GFl 817.087
SPESE Di FUNZIONAMENTO ! mensili
L;/ic\:f:ri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 4 098.970
ONERI UNA TANTUM 4.481.950
IRIEPILOGO spesa per

B 12 mesi
spese di personale 4.187.680
spese di funzionamento 23.731.013
TOTALE ONERI MISSIONE 27.918.693
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ONERI DERIVANTI DALLA PROROGA AL 31 DICEMBRE 20616 DEL TERMINE
PREVISTO DALL'ARTICOLO 1, COMMA 3, DEL DECRETO LEGGE 30 OTTOBRE
2015, N.174 PER LA PROSECUZIONE DEI PROGRAMMI DI COOPERAZIONE DELLE
FORZE DI POLIZIA ITALIANE IN ALBANIA E NEI PAESI DELL'AREA BALCANICA

RELAZIONE TECNICA

Vengono rappresentati nelle tabelle allegate gli specifici costi relativi alla proroga al 31
dicembre 2016 del termine previsto dail'articolo 1, comma 3, del decreto legge 30 ottobre 2015,
n.174, per la prosecuzione dei programmi di cooperazione delle Forze di polizia italiane in Albania
e nei Paesi dell'area balcanica.

L'ammontare complessive degli oneri, per il periodo dal [° gennaio 2016 al 31 dicembre
dello stesso anno, assomma a 5.848.471,00 euro.

A) ONERI DI MISSIONE PER IL PERSONALE DELL’UFFICIO DI COLLEGAMENTO IN
ALBANIA NONCHE’ PER IL FUNZIONAMENTO DELLA STRUTTURA

Spesa per il personale

I costj del contingente di 3 unita appattenenti alla Polizia di Stato e all’ Arma dei Carabinieri
sono stati determinati per le seguenti voci:
- trattamento di missione (240,060,00 euro);
- spese di viaggio (3.600,00 euro);
- spese sanitarie (900,00 _curo).
- trattamento assicurativo (11.950,00 curo);
Totale spese personale ¢ 256.510,00 euro
I costi del contingente relative ai corsi di formazione, per lo svolgimento di 12 corsi,
ciascuno con [’impiego di 3 unita specializzate appartenenti alle tre forze di polizia e la durata di 3
giorni, sono stati determinati per le seguenti voel:

- trattamento di missione (24.490,00 euro);
- oner assiourativi (1.330,00 curo);
- spese di viaggio (21.600,00 euro).

Taotale spese personale specializzato; 47.420,60 euro;
Totale spese personale:  303.930,00 euro

Spese di funzionamento

- teleccomunicazioni: 1.860,00 euro
- affitto locali: 5.400,00 curo
- manutenzione apparecchiature

elettriche e informatiche: 1.000,00 euro
- fornitura apparecchiature informatiche 30.000,00 euro
- spese interpretariato 10.806,06 curo
- manutenzione automezzi, carburante ecc.: 21.000,00 euro

Totale spese funzionamento: 70.000,00 euro
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo propesto.

A) Descrizione sintetica dell'articolon. 1 comman, 8

Autorizza, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fing al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 69.799.938
per la partecipazione di personale militare all’operazione militare dell’Unione curopea nel
Mediterraneo  centromeridionale, denominata EUNAVFOR MED, d cui alla decisione
PESC/2015/778 del Consiglio dell’Unione europea del 18 maggio 2015,

B) La disposizione eomporta oneri solo come limite massimo di 8L NO
spesa? ’ . -

C) Quantificazione degli effetti finanziari

C.1)  Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.

Spese di PERSONALE:

Per la quantificazione scno presi a riferimento 1 seguenti parametri:
— trattamento economico per il personale impiegato nell’ambito di tale operazione che prevede la
corresponsione del:
- Compenso Forfetario d’impiego a tutto il personale impiegato a terra e/o imbarcato
nell’ambito di tale operazione, con esclusione del personale dirigente;

Compenso per lavoro straordinario al solo personale dirigente, non destinatario del compenso

forfetario d’impiego;

Trattamento economico di missione in territorio nazionale ex 1. 836/73 e s.n.i. per n. 31 unité

impiegate a terra fuori dalla ordinaria sede di servizio — in aggiunta al Compenso Forfetario

d’impiego o al Compenso per lavoro straordinario - il cui costo procapite giornaliero

ammonta a € 33,78:

- diaria giornaliera ridotta del 40% (€ 12,27), ai sensi dell’articolo 3, comma 7, secondo
periodo, del DL n. 344/1990 e s.m.i. (convertite dalla L. n. 21/1991 e s.am.i.), come
modificato dall’art. 6, comma 1, del DP.R. n. 360/1996 ¢ s.m.i., tenuto conto che
I’amministrazione fornisce vitto e alloggio gratuiti;
maggiorazione di € 17,00 dj cui all’art. 7, comma 6, del D.P.R. n. 171/2007 e s.m.i.;

- oneri a carico dello Stato (INPDAP 24,20% e IRAP 8,5%), pari a € 4,51, calcolati sulla
quota imponibile, pari a € 13,78, determinata ai sensi dell’art. 51, comma 5, del D.PR. n,
917/1986 e san.i. (= € 29,27 - € 15,49);

trattamento economico di missione di cui al R.D. 3 giugno 1926 n. 941, distinto per fasce di

gradi, nella misura del 98% della diaria riferita al Bruxelles (Belgio) e alla Tunisia per il

personale di Staff impiegato presso comandi internazionali di stanza rispettivamente a

Bruxelles e a Tunisi;
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MISSIONE : EUNAVFOR MED - personale di Staff presso Comandi
internazionali di stanza a BRUXELLES

PERSONALE :

numero

costo/mese

Trattamento di missione

13.042

Maggiorazione 185% operativa

TOTALE SPESE PERSONALE

[;UNZ!ONAMENTO :

i numero

|
[Supporto logistico

|ONERI DI FUNZIONAMENTO

ONERI UNA TANTUM:

TOTALE ONERI UNA TANTUM

. Spesa per
RIEPILOGO: spesa mensile 12 mesi
ONERI DI PERSONALE 13.415 163.663
ONERI DI FUNZIONAMENTO 87 1.081
' TOTALE ONERI 13.502 164.724
ONER! UNA TANTUM 0 0
TOTALE GENERALE 13.502 184.724
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UNIFIL e Attivita addestramento
MISSIONE: Forze Armate Libanesi (LAF)

Consistenza militari in teatro 1.140 1
Consistenza mezzi militari in teatro

L terrestri 511

- navali

- aeromobili 6

SPESE DI PERSONALE mensili
Fiaria, 185% indennita impiego operativo, CF| | 6.686.414

- —

SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili
Viverl, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, :

oce 4.235.237 -
ONERI! UNA TANTUM ‘ 22.395.000
RIEPILOGO spesa per

- o 12 mesi

spese di personale 81.574.251
{Epese di funzionamento 74.064.891
’EI’OTALE ONERI| MISSIONE 155.639.142
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 4 comman, 1

Autorizza, per Panno 2016, la spesa di euro 76.219.758 per i contratti di trasporto con vettori

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 1" NO
spesa?

civili, assicurazione e per le spese infrastrutturali nei vari teatri di impiego.

C) Quantificazione degli effetti finanziari

oR))

Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione degli oneri sono prese a riferimento le esigenze finanziarie da ripartire tra |
vari T.O. per i contratti assicurativi del personale, dei trasporti con vettori civili (treni, navi, aerei
cargo e passeggeri) e le spese infrastrutturali, In particolare per:

c2)

i contratti di trasporto aereo, marittimo e ferroviario: la quantificazione ¢ stata effetiuata sulla
base del numero di personale, dei mezzi e dei materiali di previsto afflusso / deflusso dai vari
teatri operativi. In particolare le previsioni di spesa tengone conto delle ore di volo, delle
giornate di navigazione ovvero dei km da effettuare mensilmente da / per'i vari teatri operativi
e dei relativi costi secondo 1 parametri ¢ le procedure di quantificazione fissati dai contratti,

il contratto di assicurazione: I’onere & stato determinato sulla base del traltamento
assicurativo previsto dalla legge 18 maggio 1982, n. 301 e successive modificazioni, temuto
conto della composizione del contingente di prevista immissione nei vari teatri operativi e dei
trattamenti stipendiali annui lordi per ciascuna categoria di personale, nonché dell’evoluzione
dello scenario operativo.

la realizzazione di infrastrutture: la spesa ¢ stata guantificata sulla base degli intervent
infrastrutturali da realizzare nei varl teatri operativi, con particolare riferimento alla
realizzazione di opere di force protection, sistemi di video sorveglianza e controllo,
urbanizzazione/impianti tecnologici, allogei, uffici e infrastrutture logistiche, per tutti i teatri,

Totale Oneri.
11 totale degli oneri, & riportato nelle schede allegate.

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul hilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo State, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle I ¢

2.

@
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POLIZIA DI STATO
Dal 1°/01/2016 al 31/12/2016

ONERI CONNESS!

SPESE DI VIAGGIO

MISSIONE UN.M.LK. IN KOSOVO

/TR

Nr. Viaggi Dipendenti importa del viaggic Spesa Totale
2 1 € 806,00 | € 1.600,00
SPESE SANITARIE
Costo Unitario Dipendenti Spesa Totale
€ 300,00 1 € 300,00
GESTIONE AMMINISTRATIVA
Motivo Spesa
Acquisto apparecchiature informatiche (cap.7456/5) € 2.000,00
Fornitura e manutenzione apparecchiature informatiche {cap.2816/1) €1.000,00
Totale € 3,000,060
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ARTICOLO ¢

COMMA 5 — INTERVENTI OPERATIVI DI EMERGENZA E DI SICUREZZA A
TUTELA DICITTADINI E INTERESSI ITALTANT ALIVESTERO

Euro 5.500.000
1. AFGHANISTAN

Euro 2.492.329
Kabul

Il detetioramento della sitnazione di sicurezza, che ha visto nuovi attacchi alle sedi diplomatiche
straniete, tichiede, nell’arco del petodo considetato, Vinvie di 19 Carabinieri e 7 sottufficiali, 1 cui
onetd sono cosi quantificati:

Spese missione per Kabul 38 wissiont semestrali Carabimeri ¢ 14 wissioni semestrall Sottufficiali (comprensive
dell aliguota Irpef) (eon avvicendamento guadrimestrale)
|

35;1’/; 227,76 x 6,935 gioni/uomo carabinied (comprensivo di Irpef Turo 1.579.515,60

|
1 !
| Buro 308,42 x 2.555 sottufficiali (comptensivo di Irpef 38% ‘ Euro 788.013,40|

E biglietti aerei per la tratta Roma-Kabul-Roma
costo medio unifario di Euro 1.200 (Euro 1.200 x 26 x 3} Buro  93.600,00

eccedenza bagaglio pet armamento pesante ed equipaggiamento di
Kg. 25 per la tratta Roma-Kabul-Roma costo unitario di Euro 400
(Euro 400 x 26 x 3) Furo  31.200,00

Totale Eure 2.492.329 !

2. EGITTO
Euro 369.971

A seguito dei tecent attentati terroristici, & necessatio linvio di 3 Carabintei ¢ 1 Sottufficiale, le cud
spesc sono quantificate come segue:

Trattamento di wissione per 6 missioni semestrali carabinieri Gruppo ‘B per 2 missiond semestrals_sottonficiali
Grappa “D”
i_

i Buro 227,76 x 1.095 glorni/uomo Carabinieri (comptensivo di Irpef

| oo Buto 249.397,50
2/70)
|

T ] |

Earo 308,42 x 365 giomi/uomo Sottufficiali (comprensivo di Irpef

} PP | Furo 112.573,50

| bigliett] acret per la tratta Roma-I1 Cairo-Roma " ;

. costo medio unitario di Euro 700 (Bure 700 x 4 x2) Furo  5.600,00

; Eccedenza bagaglio pet equipaggiamento pesante costo medio

unitatio di Furo 4x2) Buro  2400,00
‘Totale Buro 369.971
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ossetvazione elettorale del’OSCE/ODIHR

Euro 106.000

A seguito di un accordo recentemente ragginnto con PODIHR (Uftficio OSCE di Varsavia per le
Isdtuzioni Democratiche ed 1 Diritti Umani), che otganizza le missioni di osservazione clettorale
MOE) delPOSCE, I'talia finanzia VODTHR per una cifra forferaria di 20mila Euro per ogni MOE
cul il nostro Paese titiene necessatio partecipate. L’ODIHR in cambio seleziona tta i candidati
italiani che fanno domanda 1 osservatore di hungo termine e 3 di breve termine {oppute, nessun
osscrvatore di lnngo termine e 5-6 osservatori di bteve tetmifie) e paga loro la diata e tutte le spese,
comprese quelle assicurative.

Per i 2016, si prevede di pattecipare a 5 missioni di osservazione elettorale dellODIHR (previsione
basata sulla media degli anni precedenti) e di sostenere qundi una spesa di € 20.000 x 5 = € 100.000.
Grazie ad essa, potranno partecipare alle MOE del’ODIHR circa 20 osservatod italiani: 5 di lungo
termine ¢ 15 di breve termine

i) _contriburo obbligatorio spettante all'ltalia al bilancic della “Special Monitoring Mission in
Ukraine” (SMMU) dell’OSCE

Euro 5.508.500

La “Special Moenitoring Mission in Ukraine” (SMMU) ¢ una missione di osservazione civile istituita
dalPOSCE 4 21 marzo 2014 al fine &l monitorate la sitvazione sul terteno in Ucraina, dove la
regione otientale (Donbass) ha proclamato la secessione dal Paese, provocando una guerrs civile
che, 2 fine ottobte 2015, ha pia causato pii di 7mila vittime. A seguito del raggiungimento di vatd
accordi per il cessate-il-fuoco tra le Parti (Minsk 1, 5 settembre 2014, e poi Minsk 2, 12 febbraio
2015), puttroppo ancora oggetto di numerose violazioni, la SMMU ¢ stata incaricata di monitorare la
zona di sicatezza lungo la lines del cessate-il-fnoco e il ritito delle armi pesanti dalla stessa.
Inizialmente composta da 100 osservatori, la SMMU nc conta oggi 650. Lattuale mandato della
SMMU scade if 31 marzo 2016 e ne & previsto il rinnovo per un altto anno. Ipotizzando che il cosro
della missione sia sostanzialmente uguale 2 quello del pedodo precedente (65 milioni di curo), dato
che il nostto Paese ha P'obbligo di finanziare il bilancio delle Missioni OSCE sul terreno (Fied
Operations) con una quota par all’11,09% del totale, si dovranno versare contrdbuti obbligatod
APOSCE per finanziare il bilancio della SMMU pari alt'11,09% di 65 milioni, cioe € 7.208.500. Sul
capitolo 3393, piano gestionale 8, dello stato di previsione del MAECI (stanziamento iniziale 20
miliond), saranno realizzate gel 2016 economie stimabili a dtolo prudenziaie in almeno 1,7 milioni
(dopo il pagamento del conttibuto obbligatotio per Panno 2016 residuanc sul PGS citca 5,8 miliond
di curo; sulla base dell’andamento storico della spesa, ¢ sufficiente un margine di citca 4 milioni per
esigenze che potranno sopravvenire nel corso del cortente esetcizio finanziato).

D) CONTRIBUTO IN FAVORE DELLA FONDAZIONE SEGRETARIO PERMANENTE
DELL'INIZIATIVA ADRIATICO-IONICA (IA)

Euro 300.000

E’ previsto Putiizzo di fondi a favore della Fondazione Segretariato Permanente dell’Iniziativa
Adtiatico-ionica, allo scopo di assicurare la continuita dell’attivita istituzionale finora svolta e la
tempestiva realizzazione di nuove iniziative della IAI finalizzate allattuazione della Strategia europes
pet la Regione Adriatico lonica. Tale countdbuto riveste pattcolare imporwnza anche in
considerazione del tuolo che il Segretatiato sard chiamato a svolgere per Pattuazione della Strategia
curopea, in qualitd di membro permanente del Governing Board della Strategia stessa.

&
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MISSIONE: COALIZIONE INTERNAZIONALE DI CONTRASTO
DAESH - ASSETTI VARI

PERSONALE :
" — N numero | costo/mese |
Trattamento di missione 800 4.735.908
Maggiorazione 185% operativa 680 . A0.B44|
TOTALE SPESE PERSONALE 4.776.752
FUNZIONAMENTO :

numero costo/mese
Viveri 800 114.768
Supporto Logistico 1.108.238
Funzionamento mezzi militari e materiali 710 6.817.134
Funzionamento Comandi / Reparti 67.680
Manovalanza, noleggio, interpreti 275.000
Manutenzione infrastrutture e 70.000
Manutenzicne apparati TLC ___1_‘1_1,00[_311
TOTALE ONERI DI FUNZIONAMENTO 8.663.813
ONERi UNA TANTUM:
lapprontamento in patria, addestramento pre implego, trasporti con
vettori militari, acquisto materiali / squipaggiamenti speciali, flussi 43.962.400
satellitari, ecc. ]
TOTALE ONERI UNA TANTUM 43.962.400

e

spesa mensile spesa pef
RIEPILOGO: (gg. 30) 12 mesi
' (gg. 366)
ONER! DI PERSONALE 4.776.752 58.276.374
ONERI DI FUNZIONAMENTO 8.663.818| 105.698.578

TOTALE ONERI

ONERI UNA TANTUM

TOTALE GENERALE

13.440.570

207,937,352
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POLIZ(A DI STATO
UFFICIO DI COLLEGAMENTO INTERFORZE - AREA BALCANI
CORSI DI FORMAZIONE

Dal 01/01/2016 al 31/12/2016

Corsi di Formazione

ONERI PER SPESE DI VIAGGIO

. Andata + Ritorno

Nr. Viaggi A/R Dipendenti Importo del viaggio* Spesa Totale
€ 600,00
12 3 incluso ecc. Bag. € 21.600,00

[ Maggiorazions de! 53 del coslo imtert del biglietto - (Art.1¢ L 18/12/73 n 236, L.26/7/78 n.417, D.P.RAGO1/78 1 513).-

ONERI PER SPESE DI ASSICURAZIONE

Qualifica Retribuzione Dipendenti Coefficiente TOTALE
Dirigenti € 75.023,95 0 10 €
V.Q.Agg. - Ispettori | € 48.063,41 3 10 € 1.471 .902,';(;
Sov.li - Agenti € 32,325,684 0 10 €
TOTALE 3 € 1.471.902,30

CALCOLO DEL PREMIO ASSICURATIVO

importo lordo Coeff. Ass. Giornal. GG, Assicurati TOTALE PREMIO

€ 1.471.902,30 0,00250% 180 € 6.620,00

" Previsto a narma della Leggs 18 Maggio 1982, 7. 301
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PREVISIONE DI SPESA

MISSIONE CSDP/EULEX IN KOSOVO
POLIZIA DI STATO

Dal 1°/06/2016 al 31/12/2016

Diaria 98%

POLIZIA DI STATO

1° Reparto Mobile - Roma
Sezione Amministrativa
UFFICIO TRASFERTE
06-65854205

| ONERI PER TRATTAMENTO DI MISSIONE 23 Unita €  1.134.400,00]
[ONERI DI ASSICURAZIONE 23 Unita € 86.450,00 |
{ONERI PER SPESE DI VIAGGIO 23 Unita € 39.100,00 ]
| ONERTSANITART 23 Unita € 6.500,00
[ARMAMENTO ED EQUIPAGGIAMENTO 23 Unita € 80.000,00 |
{ONERI PER L OGISTICA 23 Unita £ 6.000,00 ]
[ONERI DI GESTIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA 23 Unita € 14,000,00 )
|TOTALE GENERALE | € 1.366.850,00 |
Cap.7456/1 € 80.000,00
Cap.2624/3 €  1.259.950,00
Cap.2731/2 € 6.900,00
Cap.2624/2 € 6.000,00
Cap.7456/5 € 1.000,00
Cap.2816/1 € 3.000,00

€  1.366.850,00
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al commna 6, con riguardo ai limiti di spesa per il conferimento di incarichi
terporanel di consulenza a personale in possesso di specifiche professionalita
ovvero per la stipulazione di contratti di collaborazione coordinata e continuativa,
previsti dagl articoli 6, comma 7, ¢ 9, comma 28, del decreto-legge n. 78 del 2010,
dall’articolo 1, comma 56, della legge n. 266 del 2005, dall’articolo 61, commi 1 ¢ 2,
del decrelo-legge n. 112 del 2008 e dagli articoli 7 & 36 del decreto legislativo n. 165
del 2007,
al comma 10, con riguarde alla iracciabilita dei {lussi finanziari, di cui all’articolo 3
della legge 13 agosto 2010, n. 136;

4 Analisi della compatibilita dell 'intervento con i principi costituzionali.

I provvedimento non presenta profili d'incompatibilitd con | principi costituzionali ed & in linea

coerente con articolo 11 della Costituziorne.

5) Analisi delle compatibilita dell intervento con le compelenze e le funzioni delle regioni ordinarie

¢ a statuto speciale nonché degli enti locali.

Non si ravvisano profili di incompatibilita delle disposizioni con le competenze delle regioni

ordinarie e a statuto speciale, essendo le materie oggetio di discipling attribuite alla legislazione

esclusiva dello Staro dall’articolo 117, secondo comma, lettere a), dj e 1), della Costituzione.

6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione ed adeguatezzu

sanciti dall articolo 118, primo commu, della Costituzione.

Non si ravvisano profili di incompatibilita delle disposizioni con i principi in parola.

7y Verifica dell’assenza di rilegificazioni ¢ della piena wtilizzazione delle possibilita di

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.

E7 stata verificata positivamente Passenza di rilegificazioni, nonché il rispetto dei criteri di

semplificazione normativa.

R} Verifica dell esistenza di progetfi di legge vertenti su materia analoga oll ‘esame del Parlamento
e relativo stato dell 'irer.

Non risultano attualmente all’esame del Parlamento progetti di legge recanti autorizzaziond di spesa
per la partecipazione italiana alle missiond internazionali oggetto del provvedimento,

In ordine, invece, alla disciplina normativa da applicare alle missioni internazionali, & all’esame
della Camera dei deputati PALC. 43-933-952-1959-B, recanle «Disposizioni concernenti la
partecipazione dell Ttalia olle missioni internazionalis, gia approvato daila Camera dei deputati e
modificato dal Senato.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionalita sul medesimo o analogy progetio.

Non risultano pendenti giudizi di costituzionalitd riguardanti disposizioni di contenuto analogo a
quello previsto dal provvedimento.

PARTE I1. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE

Y0) Analisi della compatibilito dellinteyvento con avdinamento comunitario.

Trattandosi di disposizioni riguardanti P'impiego delle Forze armatc e di polizia, nonché la
giurisdiziore penale, di esclusiva competenza, sulla base del Trattato sull’Unione europea, degli
ordinamenti interni degli Stati membri, non si ravvisano profili di incompatibilita con I’ ordinamento
comunitario.

11) Verifica dell’esistenza di procedure d'infrazione do parte defla Commissione eurapea sul
medesimo o analogo oggetto

o?};Non risuttano pendenti procedure d’infrazione vertenti sulla medesima o analoga materia.
Il

1
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MISSIONE: EUNAVFOR MED
Consistenza militari 817 J
Consistenza mezzi militari
- terrestri
- navali 3 |
,,,,,, *
- aeromobili 3
SPESE DI PERSONALE mensili
CF|, Straordinario, indennita di missione ece. 2.680.667
SPESE DI FUNZIONAMENTO
Integrazione viveri, supporto logistico, funzionamento ]
mezzi militari, ecc. 8‘964‘710 -
ONERI UNA TANTUM 4.685.000
RIEPILOGO spesa per
12 mesi
spese di personale 19.757.674
spese di funzionamento 50.042.264
69.799.938 ’

TOTALE ONERI MISSIONE
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E) Personale MAEC] in missione pressg Ambasciata a Nairobi/Mogadiscio 1

Trattamento mensile Durat Totale parziale
Unita (80% ISE, senza pratd trattamento Biglietto
: L . (mesi/uomo) .
maggiorazioni) economico
11T Area F1 € 8.867 2 mesi/uomo | € 17.734 € 4.600
II Area F3 £ 7869 3 mesi/uomo | € 23.607 € 6.900
Totale €52.341

F) Petsonale MAE in missione presso altre Aree di Crisi / Belliche*®

Trattamento mensile Durata Totale parziale
Ugnita stitnato (80% ISE, . trattamento Biglietto
. ... | (mesi/uomo) .
sefiza maggiorazioni) economico
111 Area F1 € 7.800 8 mesi/uomo | € 62.400 € 12.877
II Area F3 € 6.900 8 mesi/uomo | € 55.200 € 12,000
Totale € 142,477

Totale costi per Yinvio in missione di personale del MAE presso le sedi in Afghanistan, Iraq,
Pakistan, Somalia ed altre Aree di Crisi (* quali ad es. Libia, Yemen, Tunisis, Hgitto, Libano, Nigeria,
Sudan ecc.) (A+B+C+D+E+F): euto 517.031

2) RIMBORSO DELLE SPESE DI VIAGGIO DI CONGEDO Euro 104,760

[ Amb. KABUL [ Biglietto business A+ R | Economy A/R !

| Capo Missione | 1x13%2.800 = Buro 2.800 | §

| Diplomatici i 2x 1x 1.700 = Furo 3400 |

i Aree funzionali ( 6x1x1.700 = Euro 10.200 |

 Carabinieri 131 x1.700 = Euro 5.100

 Amb. BAGHDAD Biglietto business A + R Economy A/R

i Capo Missione 1x1x2.500= Furo 2.500 '

| Diplomatici 3 x 1 x 1,600 = Euro 4.800

| Aree funzionali | 9 x 1 x1.600 = Buro 14.400

| Carabinieri ? 2% 1x 1.600 = Buro 3.200

| Amb. ISLAMABAD | Biglietto business A + R Economy A/R '
Capo Missione 11 x 1 %2400 = Furo 2,400 i
Diplomatici i} 1x1x1.600 = Euro 1.600
Aree funzionall 6x1x 1.600 = Euro 9.600
Carabinieti I ) 3 x 1x 1.600 = Turo 4.800

| Cons. KARACHI | Biglietto business A+ R | Economy A/R |
Aree funzionali j 6 x 1x1.600 = Buro 9.600 |
Carabinieri ] 2 x 1 x 1.600 = Faro 3.200

"TOTALI PARZIALI | Euto 7.700 | Euro 69.600 |

TOTALE costo biglietti | v Euto 77.600 |
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MISSIONE | EUNAVFOR MED - nave CAVOUR

PERSONALE : o
numero cosio/mese
Traftamento di missione - CFI 608 1.201.174
Compenso per lavaro stracrdinario o 10.620
TOTALE SPESE PERSONALE 1.211.794
FUNZIONAMENTO :
numero costo/mese
Viveri 700 100.800
Supporic logistico ,, 311.700
Funzionamento mezzi militari e materiali 3 4.858.508
ONER] DI FUNZIONAMENTO 5.371.008
ONER! UNA TANTUM: -
approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori 1.700.000
militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciall, flussi satellitari, ece, e
TOTALE ONERI UNA TANTUM 1.700.000
T B!
spesa mensile spesa per
RIEPILOGO:
(gg. 30) gg. 1562
ONER! DI PERSONALE 1.211.794 8.138.758
ONERI DI FUNZIONAMENTO 5.371.008 27.213.107
______ o TOTALE ONER] - 6.582.802 33,352,863
ONERI UNA TANTUM 1.700.000 1,700.000)|
TOTALE GENERALE 8.282.802 35.052,863)|
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STATO MAGGIORE DIFESA
TUfficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio
Ufficio Bilancio

Compenso forfetario di impiego - oneri mensili

Potenziamento dispositivo aeronavale per Ia sorveglianza c sicurczza nel Mediterraneo

Missione: centrale - unith cl. LPD
. FERIALE FESTIVO
GRADO UNITA! Indennita s Indennita o TOTALE
giornaliera Giorni giornaliera Glorni

Capitano di Fregata 1 85,00 22 165,00 g 3,190
Capitano di Corvetta 2 85,00 22 165,00 8 6.380
Tenente di Vascello 5 72,060 22 143,00 8 13.640
S. Tenente di Vascello 7 72,00 22 143,00 8 19.096
Guardiamarina 3 72,00 22 143,00 8 8,184
Luogotenonte 2 72,00 22 143,00 8 5456
Capo 1a Classe 20 66,00 22 131,00 3 50.000
Capo 2a Classe 32 66,00 22 131,00 8 80.000
Capo 3a Classe 5 66,00 22 131,00 g 12.500
Sergente 24 86,00 22 131,00 8 60,000
Caporal Magg. Capo 30 62,00 22 124,00 8 70,680
Volontari non in 8P 99 43,40 22 6,80 8 163.271

TOTALE
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UFFICIO DI COLLEGAMENTO ITALIANO INTERFORZE DI POLIZIA
NELI’AREA BALCANICA

Previsioni dei costi per il funzionamento dell’Ufficio di collegamento nell’Area balcanica,
nonché per il funzionamento dej citati uffici dal 1° gennaio al 31 dicembre 2016.

Per le esigenze logistiche della Struttura di Polizia Interforze operante nell’ Area balcanica di
supporto tecnico-logistico, si prevede, per le spese connesse a &

- Telecomunicazioni 16.000,00 euro
- Affitto locali 14.000,00 euro
- Energia elettrica ed acqua 1.000,00 euro
- Manutenzione locali 1.000,00 euro

- Manutenzione apparecchiature informatiche  3.000,00 curo
Fornitura apparecchiature informatiche 45.000,00 euro
- Sostituzione automezzi 70.000,00 euro

- Spese automezzi (carburante/manutenzione)  20.000,00 euro

Per un ammontare relativo all’anno in questione di 170.000,00 euro.
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modificazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28, il quale, a sua volty, rinvia all’articolo 6,

commi 11, 12 ¢ 13, del deercto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con

modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12, nonché all'articolo 5, commi 1, 2 ¢ 6, ¢
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legpe 10 ottobre 2013, n. 114, convertito. con
modificazioni, dalla legge 9 dicembre 2013, n. 135. Con riguardo alle disposizioni richiamate:

v Particolo 6, comma 12, de] decreto-legue 28 dicembre 2012, n. 227, in riferimento alle
spese per il rafforzamento delle misure di sicurezza delle sedi diplematico-consolari, degli
istituti di cultura e delle istituzioni scolastiche situate in aree ad alta conflittualita, disponc
la disapplicazione delle disposizioni di cui all’articolo 8, comma 1 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che
stabiliscono limiti tetti di spesa per la mamitenzione ordinaria e straordinaria degli
immobili utilizzati dalle amministrazioni centrali ¢ periferiche dello Stato;

v Particolo 5, comma 6, del decreto-legge 10 ottobre 2013, 1. 114, dispone, in riferimento
alle spese relative al fipzionamento delle unita tecniche di cooperazione nei Paesi in via di
sviluppo ¢ delle sezioni distaccate, ia disapplicazione delle seguenti disposizioni:

- articofo 6, comma 14, e articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in materia di riduzione
della spesa per lacquisto, la manutenvione, il noleggio e {'esercizio di autovetture, per
lacquisto di buoni taxi, per l'assunzione di personale a lempo determinato con
convenvioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa;

- articolo 12, comma 1-quater, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
moditicazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 138, in materia di riduzione della spesa per
Facquisto di immobili a titolo oneroso e la stipulazione di contratti di locazione passiva,

- articolo 3, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazion, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in materia di riduzione della spesa per
l'acquisto, fa menutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto
di buoni taxi;

- articolo 1, commi 141 ¢ 143, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, in matoria di
riduzione della spesa per 1'acquisto di mobily, arredi e autovetture;

- articolo 1, commi da 1 a 4, del decreto-legge 31 agosto 2013, n, 101, in materia di
riduzione della spesa per auto di servizio nella pubblica amministrazione;

v articole 7, comma 1, del decreto-legge 10 ottobre 2013, n. 114:

- rinvia alle disposizioni di cui all’articolo 7, commi 1, 2. 4, 5, 6 ¢ 10, del decreto-legge
28 dicembre 2012, n. 227 convertito, con modificazioni, dalla legge 1 febbraio 2013, 1,
12, che prevedono deroghe:

al comma 1, con riguardo alle norme di contabilitdi gencrale dello Stato, per
inteeventi urgenti o acquisti e lavori da eseguire in economia pel casi di necessitd e
urgenva;

al comma 4, per la parte relativa al rinvio all’articolo 3, comma 5, del decrcto-legge
n. 165 del 2003, il quale, in deroga alle disposizioni vigenti, consente al Ministero
deghi affarl esteri di concedere anticipazioni del prezrzo in materia di contratti di
appalto di lavori, di forntture ¢ di servizi anche a entt esecutori diversi dalle
universita ¢ dalle organizzazioni non governative),

al comma 5, con riguardo al limite di un dodicesimo della spesa prevista da ciascuna
unitd previsionale di base per 'importo mensile degli impegni di spesa previsto
dallarticolo 60, comma 15, del decreto-legge n. 112 del 2008, converlito, con
modificazioni, dalia legge n. 133 del 2008, nonché al limite di importo mensile degli
impegni di spesa, pari a un dodicesimo della spesa prevista da clascuna unila
previsionale di base, ¢ al limite di spesa per acquisto, manutenzione, noleggio ed
esercizio di autovetture previstt dall’articolo 6, comma 14, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertilo, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122
{80% dclla spesa sostenuta nel 2009);
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MISSIONE: POTENZIAMENTO SORVEGLIANZA NAVALE NEL

MAR MEDITERRANEO

PERSONALE ;

numero costo/mese
Compenso Forfettario 44 74.985
TOTALE SPESE PERSONALE 74.985
[FUNZIONAMENTO :
: numero costo/mese
Viveri A4 5.338
Supporto Logistico 72.237
Funzionamento mezzi militari & materiali 1 226.087

JOTALE ONERI DI FUNZIONAMENTQ

304.640

-
|ONERI UNA TANTUM:

satellitari, ecc.

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con
vettori militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciali, flussi

250.000

TOTALE ONERI UNA TANTUM

250.000

. spesa mensile spesa per
RIEPILOGO:

{gg. 30) g9g. 52
L
[ONER! DI PERSONALE 74.985 128.974
|ONERI DI FUNZIONAMENTO 304.840 528.043
I TOTALE ONERI 658.017

‘ONERI UNA TANTUM

| TOTALE GENERALE

379.625

250.000
808.017
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STATO MAGGIORE DIFESA
Ufficioc Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio
Ufficio Bilancio

Compenso forfetario di impiego - oneri mensili

Potenziamento dispesitivo aeronavale per la sorveglianza ¢ sicurezza nel Mediterraneo

MisSIOne: G ontrale - wnith ¢l MAESTRALE
FERIALE FESTIVO
GRADO UNITA! Indennita I Indennita N TOTALE
giornaliera Giorni giornaliera Giorni

Capitano di Fregata 2 85,00 17 165,00 3 3.880
Capitano di Corvetta 2 85,00 17 165,60 3 3.880
Tenente di Vascello 9 72,00 17 143,00 3 14.877
8. Tenente di Vascello 6 72,00 17 143,00 3 9918
Luogotenente 4 72,00 17 143,00 3 6.612
Capo la Classe 23 66,00 17 131,00 3 34,845
Capo 2a Classe 33 66,00 17 131,00 3 49,995
Capo 3a Classe 25 66,00 17 131,00 3 37.875
Sergente 8 66,00 17 135,00 3 12.120
Caporal Magg, Capo 53 62,00 17 124,00 3 75.578
Volontari non in §P 50 43,40 17 86,80 3 49.910

TOTALE 2158 299.490
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IMPIEGO DI PERSONALE DELLA CROCE ROSSA
ITALIANA AUSILIARIO DELLE FF.AA PER LE

MISSIONE: cgigenze  ni

SUPPORTO SANITARIO ALLE

MISSION! INTERNAZIONAL! IN MEDIO ORIENTE E

ABIA

Consistenza militari in teatro

Consistenza mezzi militari in teatro

- terrestri

- navali

- aeromobili

SO N S—"

SPESE DI PERSONALE mensili '
Diaria, 185% indennita impiego operativo, CF 51.671
SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili
Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari,
o 2.624 L
ONERI! UNA TANTUM 25.000
RIEPILOGO spesa per

12 mesi
spese di personale 630.386
spese di funzionamento 57.013
E‘OTALE ONERI MISSIONE

687.399

&
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STATO MAGGIORE DIFESA
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio
Ufficio Bilancio

Compenso forfetario di impiego - oneri mensili

Potenziamento dispesitivo aeronavale per la sorveglianza ¢ sicurezza nel Mediterraneo

Missione: eptrale - unith cl. COMANDANTI
FERIALE FESTIVO
GRADO UNITA’ Indennita - Indenniti _ TOTALE
giornakiera Giorni giornaliera Glorni
Capiiano di Fregata 1 85,00 17 165,60 3 1.940
Tenente di Vascello 5 72,00 17 143,00 3 8.265
Guardiamarina 1 72,00 17 143,00 3 1.653
Luogotencnte 4 72,00 17 143 00 3 6.612
Capo 1a Classe 10 66,00 17 131,00 3 15.150
Capo 2a Classe 9 66,00 17 131,00 3 13.635
Capo 3a Classe 1 66,00 17 131,00 3 1515
Sergente 5 66,00 17 131,00 3 7.575
Caporal Magg, Capo 26 62,00 17 124,00 3 37.076
Volontari non in SP 8 43,40 17 86,80 3 7.986
TOTALE 7 - ) * 101.407
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ONERI DERIVANTI DALLA PROROGA AL 31 DICEMBRE 2016, DEL TERMINE
PREVISTO DALL'ARTICOLO 1, COMMA 4, DEL DECRETO LEGGE 30
OTTOBRE 2015, N, 174, PER LA PARTECIPAZIONE DEL PERSONALE DELLA
POLIZIA DI STATO ALLA MISSIONE DELL’UNIONE EUROPEA DENOMINATA
EUROPEAN UNION RULE OF LAW MISSION IN KOSOVO (EULEX KOSOVQ).

RELAZIONE TECNICA

Vengono rappresentati, nelle tabelle allegate, pli specifici costi relativi alla
proroga al 31 dicembre 2016, del termine previsto dall'articolo 1, comma 4, del decreto legge
30 ottobre 2015, n.{74, relativo alla partecipazione del personale della Polizia di Stato alla
missione EULEX (Kosovo).

In particolare, i costi, determinati in relazione all'impiego di un contingente di
23 unitd appartenenti alla Polizia di Stato, sono stati quantificati per le seguenti voci:

- trattamento di missione complessivo (1.134.400,00 euro);

- trattamento assicurativo complessivo (86.450,00 euro);

- spese di viaggio { 39.100,00 euro);
- oneri sanitari (6.900,00 euro);
- armamento ed equipaggio (80.000,00 eurn);
- oneri di gestione tecnico-amministrativa  (14.000,00 euro);
- oneri per la logistica {6.000,00 euro).

L'ammontare complessivo degli oneti relativi alla Polizia di Stato per il periodo che
va dal 1° gennaio al 31 dicembre 2016 & di 1.366.850,00 euro.

Totale complessivo: 1.366.850,00euro

D





OPS/DDL S. 2389 - XVII Leg./Testi/htmlimage62f17f21.png
£ £
B SIBIZUBUI4 O O ‘DIO IBp
0 qually & Ria08 0 o M:mm« “ds;
. . am - odeD ojfueyy 105 UL
€ neds; - BBy oAl ¢ oder ds; yON
ofeuLcic)  8jRIeusr)
0 pusbuig 0 apebing | eprpleUss slusbing
INOIZYIWHOA 1ISHOD INOIZYHNDISSY ANOIZVINEGH ISH0D
0 Q €
0 qusby s nBunog 0 qually & 14n0g o jusby &  [uA0s
o wedsy - BBy Al o yeds; - BByOAl ¢ uedsy - BBy DA
0 Ausbuig 0 nusbuig ] nuebg
OLVZZIVIO3AdS INOIZVHNJISSY OT0A 3INOIZYHNIISSY ANCIZYHNDISSY
a 0 €
aizueUl 0 99 DIC SBN algzuBlH 0 20 ‘DO IR slgizuBUl4 © 2D nIo ey
0 ojualy st 0 sjueby sy o sjualy dsy
odey o iRy jOD U} odep oydeyy  jeD uel odeg ojieyy 00 U9t
0 odey dsi VA 0 ade) dsj  YVOA € odeg dsj  yOA
o OYSULICIOS  BRIBLSL) 0 OffBUUIGY)  BBIBUSE) 0 DIPULIOIOD  BlRIBusY)

oluobig ¢ opseusy) auebuig

OLIVZZINVIOAdS SSIN OLNIWYLIVHL

sjusfuiq 1 ojeieust) sjusbulc]

010A 3INOISSIN OLNIWVLLYHL

awsbug ¢ 8ieisuar aabiug

IANOISSIA OLNIWVLIVvHL

998 INHOID "IN

910¢/2H/LE 1B 9102/10/.1 1ed
ogowad






OPS/DDL S. 2389 - XVII Leg./Testi/htmlimage632f5d0b.png
HISVL AIVLAL

OUER[Y 3 JUDIZEUHHEITOLY SUCIZEIPIUELY F[¥IILIL) OO}
VSALG TAOIOOVIN OLVIS

6967C 113 86'V0L 00'gsY [2A 7! 1809 1T0STET 68'St Lyt 9€'e71 R°STL o
aggag
958'RE 8e TSe6T 1 6%1T 8652 L¥ITL PSTLTS' ] 66°7L YL S+ 08T £5'est
T T QRIOSIEAL o T
1 oueyrde]
7 UOEAR
-
1 O[O0} ALY,
9Tyl oe [Sayd £5°LET 811 L8°8eL £bZ€8S"L et LbLe LERST 't
i
1
[ [ oo'e 16552 LL'PE 24343 EVEE8s 54706 LVLL 77’891 STLY
word owotd [0 onqruediay | g 00" b
o owor : : e 198 v 2 1 840086
TIVIOL 28 —— Te andes IGe— ! wond) | apiory §a0) Tioud> oy | meum BT saseg W opeI9
axd vsadg
FIVIAUTIHVS VO @ TTVIA T HEI (W) 0 7 (VRSN ANO FATLYIZEM - ADIN TIHVS Jv001 ERET
A
oLINENY 01





OPS/DDL S. 2389 - XVII Leg./Testi/htmlimage7724ba8b.png
MISSIONE IN PALESTINA (EUPOL. COPPS)
POLIZIA DI STATO

Dal 1°/01/2016 al 31/12/2016

ONERI CONNESS!

SPESE DI VIAGGIO

Nr. Viaggi pipendenti Importo del viaggio Spesa Totale

2 3 € 800,00} € 4.800,00

(*y Maggiorazione def 5% del oosta intero dej biglietto - (An.14 1.1812/73 0.8336, L. 28778 n417, [L.P.A. {16/01/78 n 513).-

SPESE SANITARIE
Costfo Unitario Dipendenti Spesa Totale
€ 300,00 3 € 900,00

GESTIONE AMMINISTRATIVA

Motivo o Spesa
Acquisto apparecchiature informatiche {cap.7456/5) € 4.000,00
Fornitura e manuienzione apparecchiature informatiche (cap.2816/1) € 1.000,00
Totale € 5.000,00

e
Rl
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MISSIONE: Potenziamento dispositivo
aeronavale per la sorveglianza e
sicurezza nel Mediterraneo centrale

Consistenza militari in teatro r 753

Consistenza mezzi militari in teatro

- terrestri -
- navali 5

- geromaobili 4
SPESE DI PERSONALE mensili
Diaria, 185% indennita impiego operativo, CFI 1.366.886
SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari,

oce. , 5.918 447
ONERI UNA TANTUM 1.350.000
RIEPILOGO spesa per

12 mesi

spese di personale 16.676.009
tspese di funzionamento 73.567.253
TOTALE ONERI MISSIONE 90.243.262

7l
(=)
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MISSIONE : UNFICYP

PERSONALE :

numerec costo/mese
Trattamento di missione 4 20.161
TOTALE SPESE PERSONALE 20.161
FUNZIONAMENTO : )

numero costo/mese

Supporte logistico

ONERI DI FUNZIONAMENTO

ONERI UNA TANTUM:

TOTALE ONERI UNA TANTUM

spesa mensile spesa pgr
RIEPILOGO: (gg. 30) 12 mesi
- (gg. 366)
|ONER! DI PERSONALE 20.161 245.964
ONERI DI FUNZIONAMENTO 1.674 20.423
TOTALE ONERI 21.835 266.387
ONERI UNA TANTUM L 0

TOTALE GENERALE

266.387
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MISSICNE : CIMIC - VARIE LOCALITA'

L

PERSONALE :

numero costo/mese
TOTALE SPESE PERSONALE 0
FUNZIONAMENTO :

numero costo/mese
ONERI DI FUNZIONAMENTO 0
ONERI UNA TANTUM:
Attivita CIMIC 2.100.000
I TOTALE ONERI UNA TANTUM 2.100.000

spesa mensile

spesa annuale

RIEPILOGO: e, 30) (a0.366)
ONERI DI PERSONALE 0 0
ONERI DI FUNZIONAMENTO 0 0
TOTALE ONERI o
ONERI UNA TANTUM 2.100.000
TOTALE GENERALE 2.100.000
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONY. DEGLY EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi caleoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 3 comman. 1

Autorizza, a decorrere dal 1° gennaio 2016 ¢ fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro
27.518.693 per la partecipazione di personale militare all’operazione militare dell’Unione
Europes, denominata Aralanta, per il contrasto alla pirateria, :

. - . o . . N oy T T AT
B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di \‘\§L NO
spesa? T

C) Quantificazione degli effetti finanziari

C.1) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relafive fonti.

Spese di PERSONALE:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

- trattamento economico di missione di cui al R.D. 3 giugno 1926 n. 941, distinto per fasce di
gradi, neila misura del 98% della diaria prevista per la Gran Bretagna-Londra (per n. 7 unita
operanti nell’ambito dell’Head Quarter di Northwood), per la Germania (per n. 3 unitd
impiegate come ufficiale di stqff su nave tedesca) e per i Paesi Bassi (per n. 2 unitd impicgate
come ufficiale di stgff su nave olandese);

- Compenso Forfetario di Impiego per il personale imbarcato;
giomi di impiego nel T.0.0 366 glorni per il personale impiegato nell’ambito dell’HQ di
Northwood; 137 gioeni per il persenale impiegato come ufficiale di staff su unitd navale della
Germania e 123 giorni per il personale impiegato come ufficiale di staff su unitd navale dei Paesi
Bassi; 96 giorni per una unita cl. Fremm e {78 giomi per una unitd ¢l Maestrale, compreso
elicotteri / velivoll imbarcati;

- personale irapiegato, suddiviso per categorie (Ufficiali, Sottufticiali e Truppa) e per gradi,

Spese di FUNZIONAMENTOQ:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

- integrazione della razione viveri in base agli uomini impjegati;

- equipagglamento e vestiario;

- funzionamento generale dei mezzi navali e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata
della missions (acquisto carbolubrificanti, manutenzione ¢ mantenimento in efficienza, acquisto
ricambi, ecc.).

Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei mezzi & presa a riferimento Uonerosita per
navigazione/giorno e/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la
percorrenza media in funzione del compito da assolvere;

2
I””:),'
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MISSIONE UN.M.LK. IN KOSOVO

POLIZIA DI STATO
ONERE PER TRATTAMENTO Di MISSIONE

Dal 1°/01/2016 al 31/12/2016

Ruolo: da Vice Questore Aggiunto ad Ispettore Capo
Diaria Estera | Percentuale |Diaria Speli.te| Quota Esente| Quota impon.! Coeff. Lord. [Quota Lord.ta
a btti{i c dt e fi* g
€ 116,34 98%| € 114,01 | € 77,47 | £ 36,54 1,62725384] € 55,81
ONERE DI MISSIONE ALL'ESTERO
Oneri riflessi | SPESA TOT. Quota giornal, Giorni Unita SPESA TOT.
h {d+g+h) a b c d=(a*b*c)
€ 13,51 | € 146,79 € 146,79 366 1 € 53.726,00
Ruolo: da {spettore ad Agente
Diaria Estera | Percentuale {Diaria Spett.tej Quota Esente| Quota impon.| Coefl. Lord. {Quota Lord.ta
a bi*w* c di e f’ﬂ g
€ 103,94 98%| € 101,86 | € 77,47 | € 24,39 1,562725384| € 37,25
: ONERE DI MISSIONE ALL'ESTERO
Oneri ritiessi | SPESA TOT. Quiota giornal, Giorni Unita SPESA TOT.
hix+* (d+g+h) a b 3 d=(a*b*c)
€ go01| € 123,73 € 123,73 366 0 € -
NOTE:

*art. 33, ¢ 3, d.J. n. 41/95, conv. in |. n. 85/95

*%

Hrkw

cotrispondente al'aliquota fiscale rispettivamente del 41,00% e del 38,00%
24,20% previdenza su guota lordizzata

¢ Dyiavia al 98% come da D.L, 24,06.2004 nr.160, convertitc con L. 30.07.2004 nr.207

e

-
e
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POLIZIA DI STATO
UFFICIO DI COLLEGAMENTO IN ALBANIA

Dal 1°/01/2016 al 31/12/2016

ONERI PER SPESE DI VIAGGIO
Andata + Ritorno }
o N {mporto del viaggio?
Nr. Viaggi A/R Dipendenti incluso ecced.bag. Spesa Totale
2 3 c 600,00 | o 3.600,00
{*3 Mapgicraziena dal 5% del coslp intero dal biglisHo - (Art. 14 1..18112/73 n 838, L.26/7/78 ~.d17, D.P.RAS0LTE n 513y~
ONERI SANITARI
Costo Unitario Dipendenti Spesa Totale
€ 300,00 3 € 900,00
ONER! PER SPESE DI ASSICURAZIONE
Qualitica Retribuzione Dipendenti Coefficiente TOTALE
Dirigenti € 75.02395 0 10 €
V.Q.Agqg. - Ispettori | € 49.063,41 b4 10 € 081.268,20
Sov.li - Agenti € 32.385,84 1 10 € 323.658,40
TOTALE 3 € 1.304.926,60
CALCOLO DEL PREMIO ASSICURATIVO
importo lordo | Coeff. Ass. Giornal.; GG. Assicurati TOTALE PREMIO
€ 1.304.926,80 0,00250% 366 € 11.940,08
* previsto & norz della Leggs 18 Maggio 1982, pr. 301
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Eure 268,09 medialg(;ldemta tra la diaria glornaliera per il personale E
appattenente ai gruppi “D-E” del DM 13 gennaio 2003 e successive
| modificazioni (comprensive della relativa guota dell alignota Irpef dal 38 %
| &l 27%]) (Furo 268,09 x 365 x 10)

1
|
l
¢
i
!

Furo 978.528,50

biglietti acrei per la tratta Roma-Baghdad-Roma

| (Huro 1200x10x 3) ]
eccedenza bagaglio per armamento pesante ed equipaggiamento di
Kg. 25 per In tratta Roma-Baghdad-Roma coste unitasio di  Euro
400 (Furo 400 x 10 x 3)

|
Buro  36.000,00

Euro 12.000,00

Totale

Euro 1.026.528,50

Erbil

B’ necessatio nviare n. 4 Carabinierd di cuf un sottufficiale con compii di scorta.

Trattamento 4 missione per 365 glornt per 4_carabingeri (compres v, 1 sottufficials) can compiti &1 seortu per tutto 4

perionaly (con avvicondaments quadrimestrale)

" Furo 268,09 media pondetata tra la diaria glornaliera per il personale
) appartenente at gruppi “D-E” del DM 13 gennaio 2003 e successive

- modificaziont (emprensive della relativa quota dell aliquota Irpef dal 38 %

Huro 391.411.40

| 4227%) (Buro 268,09 x 365 x 4)
I

! biglietti aerei per la tratta Roma-Baghdad-Roma
i

| Baro 12003 4x3)

. eccedenza bapaglio per armamento pesante ed equipagpgiatento di
| Kg. 25 per la tratta Roma-Baghdad-Roma costo unitatio di  Futo

Bure  14.400,00 |

Bure  4.800,00

idoo (Bure 400 x 4 % 3)
[ Totale

Euro 410.611,40

Il totale degli oneri di cui al punto A) & pari a euro 4.003.461,15

B) LIBANO

Spese wissione Cargbinieri per 365 giorni (comprensivy dell’aliguota Irpef)

[ Buro 227,76 x 365 x 9 Carabinieri Irpef 27%

Euro 748.191,60

| Euro 308.42 x 365 x 3 Sottufficiali Irpef 38%

Buaro 337.719.90

]

‘ Totale

Euro 1.085,911,50

Le spese relative ai voli per il trasporto dei Carabinieri per il Libano non sono quantificate in quanto

tali voli sono effettuati dal C.O.L

I1 totale degli oneri di cui al punto B) & pari ad euro 1.085.911,50

C) PAKISTAN

Gli oneri detivanti dagli intetventi dell’Unitd di Crisi del Ministero degh Affari Bster e della
Cooperazione Internazionale ai fini della tutcla dei cittadini e degli interessi italtani in Pakistan sono

cos ripartiti:
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MISSIONE : Antipirateria - UE Afalanta - unita cl.

Maestrale
[PERSONALE : T j
- R numero costo/mese |
Trattamento di missione - CFl 235 433.053
TOTALE SPESE PERSONALE 433.053
FUNZIONAMENTO : IR
numero costo/mese

Viveri 235 33.840
Supporto Jogistico 54.284
Funzionamento mezzi militari & material] - 2 2.095.973
Funzionamento Comandi / Reparti 50.000
ONERI DI FUNZIONAMENTO  2.234.097;
ONERI UNA TANTUM: ]
approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettoril

L ) L ) . ! L . o 3.082.950
militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciall, flussi satellitari, ecc.
'TOTALE ONERI UNA TANTUM : 3.092.950

R spesa mensile spesa per
RIEPILOGO: (0g. 30) 0. 178
ONER| DI PERSONALE - 433,053 2.569.448
ONERI DI FUNZIONAMENTO 2.234.097 13.255.642
TOTALEONERI 2.667.150]  15.825.090,
'ONERI UNA TANTUM 3,082.950]
TOTALE GENERALE 2,667,150 18.918.040
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (¢ relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del teste normativo proposto,

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 4 comma n. §

Autorizza, per ["anno 2016, la cessione, a titolo gratuito, di due motovedette classe 500 del
Corpo delle capitanerie di porto alla Repubblica di Montenegro

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di spesa?

| st |no |

C) Quantificazione degli effetti finanziari.

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto:

- le due motovedette per il pattugliamento costiero “classe 500" del Corpo delle capitanerie di
porto, gia destinate alla rottamazione, sono cedute nello stato in cui si trovano;

- la consegna delle motovedette avverrd in Italia (non vi sono, pertanto, spese di missione) ¢ le
spese di trasporto saranno a carico della controparte montenegrina.

C.1} Dati e parametri atilizzati per la quantificazione ¢ relative fonti:

1

C.2) Totale Oneri.

i

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni

diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 ¢
2.
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per il tramite dellTnita PESC/PSDC, ¢ destinato a coadiuvare Pattivitd di tutto il Ministero Affari
Esteri ¢ non solo di un settore tetmatico o geografico specifico.

*  Proroga della partecipazione italiana alle iniziative PESC ¢ PSDC (gvvero Politica Estera e di
Sicurezza Comune e Politica di Sicuresza e Difesa Comune, nella formulazione introdotta
dal Trattato di Tisbona). I fondi verranno impegnati nellesercizio di competenza per
continuare ad assicurare la partecipazione di personale esttaneo alla  Pubblica
Amministrazione in possesso di specifiche professionalita rispondend alle tipologie richieste
dall’'Unione Ruropea per preadere parte agli interventi operativi deliberati nell’ambito del
Titolo V del Trattato sull'Unione Europea, quali iniziative ¢ missioni PESC-PSDC sia nella
sede dell’'CE che in teatro, attivita preparatorie di tali missiond ed attivita presso ghi uffici dei
Rappresentant Speciali UE, attivita delle presidenze semestrali dell’'UH in paesi dove la
Delegazione dellUnione Eutopea in loco non esercita tali fonzioni.

Proroga_della_partecipazione ad iniziative civili di gestione delle crisi sotto Pegida di altre
organizzazioni internazionali (fra cui NATO), gruppi di paesi o a ttolo nazionale, Si segnala
in particolare limpiege in corso del predetto personale presso il NATCO Senior Civilian

Representative nella Regione occidentale (NATO SCR) a gulde italiana sito it Hetat
{Afghanistan occidentale) e in Kosovo,

2) Spese per organizzazione ¢ partecipazione di eventi formativi e conferenze internazionali
Euro 20.000

B’ prevista Porganizzazione da parte del Ministero degli affar esterd e della cooperazione
internazionale (MAECI) di corsi pre-posting, eventi formativi, seminari, convegni ¢ de-briefing sulla
gestione delle ctist, 2 cul funzionari del MAECI e di altre Amministrazioni, nonché espetti distaccati
estranei alla P.A. potranno prender parte sia in qualita di relatord che di discentl. Un’attenzione
particolate vetra riservata ai corsi di addestramento per ottenere I'idoneitd ad operare in ambienti
ostill (c.d. “HRAT™), nel settore dello stato di diritto (“Rule of Law™) e nel settore della riforma della
sicurezza (“Security %ector Reform™). Eincremento di fondi a favore di tale voce ¢ dovuta alla
specifica * duty of care” richiesta dall’UR a favore degli esperti post al servizio delle missiond,

E altrest previsto Putilizzo dei fondi per assicurare la partecipazione del pers;onale di cui al paragrafo
precedente a riunioni e conferenze internazionali, event! seminariali, proprammi formativi in matetia
di gestione delle crisi (inchisi 1 corst e.d. “HEAT™), organizzati in Italia o all'estero dall'UE o da altd
otganismi nazionali ed internazionali, nonché sotto Yegida di regimi di collaborazione internazionale.

3) Spese per meccanismi di risposta rapida alle crisi
Buro 13.125

Per Ja pattecipazione italiana a missioni civili dell’UE ¢ di altre organizzazion internazionali, tehuto
conto anche delle eventuali esigenize di competenza e di urgenza quali contrbutl nazionali 2
meccanismi di risposta rapida alle crisi, si prevede di dover inviare in atee di crsi personale di ruolo
del MAECI ovvero appartenente ad altre Amininistrazioni pubbliche, o anche estranei alla Pubblica
Amministrazione, con caratteristiche professionali corfispondenti alle esigenze della missione. In tal
caso, i MAECI provvederd a sostenete i costi per il trattamento di missione del petsonale

Hscali e previdenziali di legge sono a catico del MAECI, cosi come le spese di viaggio aereo di andata e ritorno per ¢ dal
luogo della missione. Spettano parimenti al MARCI le spese di trasporto aereo relative ad un viaggio di andata e titorno
dalla sede in cul viene prestato servizio, in caso di durata aonuale del rapporto lavorativo. La polizza assicurativa &

. ptevista a catico del MABCI nei casi in cud essz non ¢ assicurata dall’organizzazione intemazionale di dferimento.
N
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POLIZIA DI STATO

UFFICIO DI COLLEGAMENTO IN ALBANIA
ONERI PER TRATTAMENTO DI MISSIONE

Dal 1°/01/2016 al 31/12/2016

Ruoli:

da Dirigente Generale a Primo Dirigente

da Generale di Divisione a Colonnello

"

axx

* 50% indennith - art.48, comma 8, L. 817/86, come modificato dall'art.3 d.Lvo n.314/97
corrispandente ali'aliquota fiscale rispettivamente del 41%:; del 38%;
24 20% previdenza su quota lordizzata
\—*_esente -art48, comma 8, T.U. 917/86, come modificato dall'art.3 del d.l.vo n.314/97

Diaria Estera | Quota Esente | Quota impon.| Coeff. Lord. | Quola Lord.ta] Oneri ritlessi | SPESA TOT.
a & e 1 3 R {d+g+h)
€ 12588 1 € 6294 | € 62,94 | 1,68324295 | € 99,65 [ € 24,12 | € 186,71
Quota Giorn. Giorni Unita SPESA TOT. ONERI DI MISSIONE
a b c {a*b*c) ESTERA
3 186,71 182 0 € -
ONER! DI MISSIONE ESTERA
Quota Giorn. Giorni Unita SPESA TOT. SPESA COMPLESSIVA
ar b c (a*h*c) Diaria di Missione
€ 62,94 182 0 € - € .
Ruoli:
da Vice Questore Aggiunto a Ispettore Capo da Tenente colonnelio a Maresciallo Capo
Diaria Estera | Quota Esente| Quota impon.| Coeff. Lord. | Quota Lordtal Oneri riflessi | SPESA TOT.
a d* e | g h*** {d+g+h}
€ 116,34 | € 58,17 | € 58,17 | 1,62725384 | € 88,84 | € 2150 | € 168,51
Quota Giorn. Giorni Unita SPESA TOT. ONER!I DI MISSIONE
a b [ {a*b*e) ESTERA
€ 168,51 366 2 £ 123.349,32
ONER! DI MISSIONE ESTERA
Quota Giorn. Giorni Unita SPESA TOT. SPESA COMPLESSIVA
ar b 4 {a*b*c) Diaria di Missione
€ 58,17 366 2 €  42.580,44 € 165.929,76
Ruoli:
da Ispettore ad Agente da Maresciallo Ordinario a Carabiniere/Finanziere
Diaria Estera | Quota Esente | Quota impon.| Coeff. Lord. |Quota Lord.ta| Oneri riflessi | SPESA TOT.
a d* e - hrex {d+g+h}
e 103,94 | € 5197 | € 51987 | 1,62725384 | € 7937 | € 19211 € 150,85
Quota Giorn. Giorni Unita SPESA TOT, ONER) DI MISSIONE
a b [ (a*b*c) ESTERA
€ 150,55 366 1 € _55.101,30
ONER! DI MISSIONE ESTERA
Quota Giorn. Glorni Unita SPESA TOT. SPESA COMPLESSIVA
a b [ (a*pb*c) Diaria di Missione
€ 51,97 366 1 € 19.021,02 € 74.122,32
NOTE:
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SchedeAlbaniaZ016MI Personale acreo

FORZA ARMATA : GUARDIA DI FINANZA
LOCALITA' MISSIONE: SPAZIO AEREO DELL'ALBANIA
MISSIONE : PERLUSTRAZIONE AEREA

PER GIORNI: 122

PERIODO: 1° giugno - 30 settembre 2016

UFFICIALI
GENERALE CORPO D'ARMATA
GENERALE DIVISIONE
GENERALE BRIGATA
COLONNELL.O
TENENTECOLONNELLO
MAGGIORE
CAPITANO
TENENTE
SOTTOTENENTE

W= =] =

TOTALE

ISPETTORI - SOVRINTENDENTI
LUOGOTENENTE 2
MARESCIALLO AIUTANTE 2
MARESCIALLO CAPO 3
MARESCIALLO ORDINARIO
MARESCIALLO
BRIGADIERE CAPO
BRIGADIERE
VICEBRIGADIERE

TOTALE 7

APPUNTATI - FINANZIERI
APPUNTATO SCELTO
APPUNTATO
FINANZIERE SCELTO
FINANZIERE

TOTALE 0

[ TOTALE GENERALE 10
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POLIZIA DI STATO

PREVISIONE DI SPESA
UFFICIO DI COLLEGAMENTO IN ALBANIA

Dal 1°/01/2016 al 31/12/2016

RIEPILOGO ONERI COMPLESSIVI

POLIZIA DI STATO

1¢ Reparto Mobile - Roma
Sezione Amministrativa
UFFICIO TRASFERTE
06-65854205 (F.F.)

[ONERI PER TRATTAMENTO Df MISSIONE Contingente Atbania 3 Unita € 240.060,00 |
| ONERI PER SPESE DI VIAGGIO Contingente Albania 3 Unita__ £ 3.600,00 |
|ONERI SANITARI Contingente Albania 3 Unita € 900,00 |
|ONERI DI ASSICURAZIONE Contingente Albania__3 Unita__€ 11.850,00 ]
[ONERI PER TRATTAMENTO DI MISSIONE Corso Formazione 3 Unitd £ 24.490,00 |
|ONERI PER SPESE DI VIAGGIO Corso Formazione 3 Unita € 21.600,00 |
(ONER! DI ASSICURAZIONE Corso Formazione  3Unitd € 1.330,00 ]
{Spese di Funzionamento € 70.000,00 |
| TOTALE GENERALE [€ 373.930,00 |
Cap.2624/3 € 303.030,00
Cap.2731f2 € 900,00
Cap.7456/5 € 30.000,00
Cap.281611 € 1.000,00
Cap.2731/6 € 21.6060,00
Cap.2536/4 € 10.800,00
Varie € 7.200,00
Totale € 373,930,00
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In Myanmar si prevede di realizzare interventi pet 1 rafforzamento delle capacita delle isttuzioni locali
nella programmazione di politiche di sviluppo sodo-cconomico nel settodd rurale, del servizi di base,
del sostegno al settote privato e del patrimonio cultarale, con il contributo degli operatori italiani attivi
nel Paese (ONG, Universita).

In [raq, si intende proseguite e tafforzare Pazione a sostegno della risposta alla cisi umanitaria
ptovocata dal conflitto scatenato da Daesh e all’esodo di sfollati in altre regioni del Paese, specie nel
Kurdistan iracheno. In tale regione si opererd atttaverso le Agenzie ONU pit impegnate sul terreno
(come I'UNICEF, i PAM e 'UNHCR), e ¢ st avvarra delPapporto delle universitd e della
coopetazione decentrata italiane, pet il rafforzamento delle istituzioni locall e della loro capacita di
tispondete alle esigenze della popolazione sfollata e di quella ospitante, in particolare nel settore
sanitario. Sul canale bilaterale, sono previste attivitd in continuitd con gli intervent avviati nel corso
del 2015, le quali si si rivelgeranno prioritaiamente alle categorie pi vulnerabili della popolazione
civile (donne, anziapi, bambini ¢ disabill). Ta loro aftuazione verra affidara alle numercse ONG
italiane operanti nei tre Distretti della repione curda, in particolare nellarea di Erdil Sul canale
tultilaterale, Pazione sard Indirizzata ai settod indicat neghi appelli lanciar dalle Agenzie ONU ¢ dalla
Croce Rossa Internazionale, principalmente queli della sicurezza alimentare, della sanitd, della
protezione dei tifugiad e del’assistenza all’infanzia. Si proseguird inoltte 'azione di tutela del
patrimonio culturale iracheno, imprescindibile fattore identitario di una convivenza multietnica e
multi-religiosa.

In Sitia e nel Paesi limitrofi si sosterranno iniziative complementan ¢ sinergiche a quelle promosse
nellambito della Puttaforma Tematica “Agricoltura ¢ Sicurezza alimentate (“Working Group on
Economic Recovery and Development del Group gf Friends of the Syrian People-GFSP”), di cuj Italia & capofila,
e interventi degli organismi internazionali pei settorl dell'accesso ai servizi di base, della protezione dej
minod ¢ della patitd di genere, nonché delle attivith generatrici di reddito e del sostegno alle comunita
ospitant. Si intende inoltre assicurare la partecipazione italiana a fondi fiduciar regionali per In ctsi
sidana, in particolare il Syriz Recovery Trust Fund (SRTF) e il Truss Fund europeo per la crisi sitiana
(EUTE), di cui ltalia & co-fondatore e “permanent co-chair” e che & atrivato a gestire, a fine 2015,
finanziamenti per quasi 500 milioni di Furo. Sul piano bilaterale, si realizzeranno attivitd (nei settori
sanitatio ¢ delle infrastrurture di base o altri che saranno considerati eventualmente opportuni) tese a
migliorate le condizioni di vita della popolazione in terrdtorio sitlano, anche in coordinamento con gli
esponent! delle opposizioni moderate (SOC/SIG). Sia in Siria che nei Pacsi della regione interessati
dal flusso di rifugiati (in particolare in Libano e Glordanis), si continueri a destinare risorse
significative al settore dellemergenza per assicurarc continuita agli intervent realizzati o in cotso, in
attuazione del “pledps” di 25 milioni di dollad annunciato 2 New York nel settembre 2015. Come in
passato, gli aluti si concentreranno nei settori a pin forte impatto socizle (protezione, scuola, acqua ¢
sanitd) e verranno realizzati con il concorso delle numerose ONG italiane presentd nella regione. I
programmi saranno mirati alla tutela delle categotie pit vulnerabili (minori e disabili) e alla protezione
delle donne vittime di viclenza sessuale. S continuetanno inoltre le attivitd di sostegno alle famiglie di
dfugiati e delle comunita ospitanti, cercando anche, neci limiti del possibile, di intensificare le
operaziond transfrontaliere, in grado di rifornire le aree della Siria controllate delfopposizione. Si
finanzieranno infine le attiviti deghi organismi internazionali che operano nel quadro degli Appelli
delle Nazioni Unite per la Sitia e degli appelli regionali a favore dei rifugiati nei Paesi limitrofi.

In Palestina, le tisorse stanziate saranno utilizzate pet iniziative per la ricostruzione di Gaza sui canali
multilaterale e bilaterale, in particolare per migliorare le condizioni abitative e rabilitare 1 servizi
danneggiati 2 seguito del conflitte del 2014, Sul vessante umanitatio si sostetranno le attivitd di
assistenza svolte da UNRWA. L'area dei nostri interventi includers, oltte a Gaza, Gerusalemme Hst e
la Cisglordania,
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POLIZIA DI STATO

UFFICIO DI COLLEGAMENTO INTERFORZE - AREA BALCANI
ONER{ PER TRATTAMENTO DI MISSIONE
Dal 01/01/2016 al 31/12/2016

Ruofi:
da Dirigente Generale a Primo Dirigente da Generale di Divisione a Colonnello
Diaria Estera |Quota Esente| Quota impon.| Coeff, Lord, |Quota Lord.tal Oneri riflessi | SPESA TOT.
a a* e frr Q e+ (d+9+h)
€ 125,88 | € 62,941 € 62,94 1,58324285 € 99,651 € 2412 1€ 188,71
Quota Giorn, Giorni Unita SPESA TOT. ONERI DI MISSIONE
a b c (a*b*e) ESTERA
€ 186,71 366 1 € 68.33586
ONERI MISSIONE ESTERA
Quota Giorn. Giomi Unita SPESA TOT. SPESA COMPLESSIVA
ar+ b G {a‘b'c) Diaria di Missione
€ 62,94 366 1 € 23.036,04 € 91.372,00
Ruofi:
da Vice Questore Aggiunio a Ispettore Capo da Tenente colonnelto a Maresciallo Capo
Diaria Estera [Quota Esente| Quota impon.{ Coeff. Lord. |Quota Lord.taj Oneri riflessi | SPESA TOT,
a d* e " g e {d+g+h)
€ 116,34 | € 58,17 | € 58,17 1,52725384 € 8884 | € 21501 € 168,51
Quota Giorn. Giorni Unita SPESA TOT. ONERI DI MiSSIONE
a b c (a*p*c) ESTERA
€ 168,51 366 16 € 986.794,58
ONER! MISSIONE ESTERA
Quota Giorn. Giorni Unita SPESA TOT. SPESA COMPLESSIVA
e b C (a*b*c) Diaria di Missione
£ 58,17 366 16 € 340.643,52 € 1.327.439,00
Ruali:
da Ispettore ad Agente da Maresciallo Ordinario a Carabiniere/fFinanziere
Diaria Estera | Quota Esente| Quota impon.| Coeff. Lord. |Quota Lord.ta] Oneri riflessi | SPESA TOT.
a d* e ** g h#x« (d+g+h}
€ 103,24 { € 5197 € 51,97 1,62725384 € 79371 € 19,21 | € 150,55
Quota Giorn. Giorni Unita SPESA TOT. ONERI DI MISSIONE
a b c {a*b*c) ESTERA
£ 150,55 366 4 € 220.405.20
ONERI MISSIONE ESTERA
Quota Giorn. Giorni Unita SPESATOT. SPESA COMPLESSIVA
arm b 6 (a*b*c} Diaria di missione
€ 51,87 366 4 € 76.08408 € 296.489,28

NOTE:

* 50% indennita - art,. 48, comma 8, t.u. $17/86, come madificato dalf'art.3 d.lL.vo n.314/87
**  gorrispondente aifaliquota fiscale rispettivamente del 41%; del 38%;

“* o 24,20% previdenza su quota lordizzata

e asente - art 48, comma 8, T.U. 817/86, come medificato dall'art.3 del d.l.vo n.314/97






OPS/DDL S. 2389 - XVII Leg./Testi/htmlimage38bf18d1.png
w 8895 | INGIZVHOIOOVIV T'IVIOL

Zov'To 125 S0°920°06- | BRLPT91- 502558 W osirx F(VIOL
8158 5T £L°080' - EXia £L0F %0ER1 | 8Ef S 1} 00U [EUO[OA
PLPl 600~ 156167 7690LE | E6E0TCT 0E9E W0E8L | 156 BTN [E0de)) Oug, wddaly,
€E9 € 967 T 96 C16- SErs ig9Y HAERT | LY 5§ FREI feiode)) wadwiy,
Tt Shr 12538 1~ $0T06 90615 [\ 90681 | €5 oyuETiag
FiTT 69%- V5681 [ F86aS €01CE 2995 “Orsl | SE atoFda snediog]
SILT [ STIELT- 27995~ HEIC 1890 20561 | 6E ] Affeosssl
1ore 5Lt 0571621 05959 658 2995 < 405G 2E OLRPIY) S[EREIENY
g.« STy 10051Z- 95921 1- | ZE6L 9C'r8 SaLL L03€ ORIy |%0S0% | TV ode) IpERsAIE]
BL8°E 698~ 56'£30'Z QSPEUT- | S6'6LS 1906 [T S80r CE6re [S50€°1T | LE OEHEIIN o
£E2. 0T LT6T1- ZroL- 98V E 9001 L¥'66 Lrsy 1966y |%06IT | T Ajuauaieion ff HRIOIJLHOS
LRE1 vEi- FEE0T- SSIpe YITa 1906 CEgy S5UY EE P |%El 1L | 80 WD,
1Tt 651 LGDEI T 19'565- BUTEE BV Ivyul s {58 100 EZ | 61 D)
SET e irsice- [Eisr 1~ | sreey LEGIL 96181 80SL E0Ge8 |0 5% | CC L s
0871 66~ 90°659~ €555 yS Y6l Ll OE L€ ZITEl SLS BLISS |[%S097 { 0L £ + O[9I 5jusuo [
(2G4 (38 5SRLET SEPEST- | £6' 199 IE S59T [ PELIOT FUSE] KOFSL €0'6T8 [vwan'sT | £z S1 - A[3Usa]) RjuduaT)
H 2y E01- S<91- 8L3T if9n1 Voar | oeor PSLIOT ST LIT 3054, £0528 |4968Z | [ €7 + Of9uas[on
<t 19926 SV 086 7989e TIEE1 S50 | 1648 29811 64757 TLE 99056 %988z | 11 ST OfPUUOES
il Tricl &0'86 15EE TOE6T #6081 15°Cy 842811 ELT L8 990964007 H =PEag 1p AIeRh|
9T w6l o8Il RESE GE°LDT £6L1T [ Er 897 5596 6556 YRTOL |YI09E | 1 SUISAL JP ApHaUan) | HUIILN
({deorbl=s | 2,0 ax(Fud =0 [l zedz=t pa O w6z =1 : %LZEE=U| PaliE) =T | %T'64=3 i P ° q
fler.0) LVIE 3
QIVLE DOTEVY DEL b PN E 4.0 LIV XS OOTEY TTVOS] VI & LV Ivosd LHCTIA R
AmsNay) | GTESNET) <:~Woi ? HMMAW.MW qﬁmxmﬁmmwwﬁ . Mﬂmsz "~ e E%Vwﬁ SR ._,z oorrTs SN :MHMMMM?&» M W_ ]
SIS AFHAE ardoas ARl I = | v oavis I¥o
DICIODWIA | IXONT T — 53
! TS0 THSNAW ALVEIN SINFONILINDD 1 VLINNFANT NOVINYORAIS, VIDNAAN R
(TV7E) 1590 AWAIY 32304 TIHUKITIHPE BUATIY ~TLIINIL RO

IREFEE 0PI
OITHLY 8 ATOLETWRIDCL  STOLZEIFIELY FKIIUIN) OIIL]
VSTLU TIOLIDVIN DIVLS






OPS/DDL S. 2389 - XVII Leg./Testi/htmlimage266b9a08.png
SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La guantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 2 comma n. 2

Autorizza, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 3] dicembre 2016, la spesa di euro
19.051,815 per la partecipazione del personale militare di supporto a varie missioni, dislocato
negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrein, in Qatar e 3 Tampa (USA).

, ‘. , . . . BT e
B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di \\§<I,// ] NO |
spesa? s J

N
C) Quantificazione degli effetti finanziari

C.1) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.

Spese di PERSONALE:

Per la quantificazione sono presi a riferimeato i seguenti parametri:

- trattamento economico di missione di cui al R.D. 3 giugno 1926 n. 941, distinto per fasce di
gradi, nella misura del 98% della diaria riferita ad Arabia Sgudita, Emirati Arabi Uniti ed Oman
per il personale di supporto distaccato negli Emirati Arabi Uniti e nella misura del 130% della
diaria riferita ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti ed Oman per if personale operante a Tampa
e in Bahrein;

- giorni di impiego nei T.O.;

- Vindennita di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell’indemnita di impiego
operative di base di cui all’art. 2, primo comma, della legge 23.3.83, n. 78, e successive
modificazioni, se militari in servizio permancnte o volontari in ferma breve trattenuti in servizio
o in rafferma biennale, ¢ a euro 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione dell’indennita
di impiego operative ovvero dell’indennita pensionabile percepita, se piii favorevole;

- personale impiegeato, suddiviso per categorie (Ufficiall, Sottufficiali e Truppa), per gradi.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per 1a quantificazione sono presi a riferimento 1 seguenti parametri:

- sostegno logistico alle truppe nell’area di impiego (alloggiamento e vitto);

- equipaggiamento e vestiario (pet ["acquisto di materiali/vestiario specifici per I area d’impiego);

- funzionamento generale dei mezzi terrestri di previsto impiego per tutta la durata della missione
(acquisto carbolubrificanti, manutenzione & mantenimento in efficienza, acquisto ricambi, ecc.).
Per il caleolo degli oneri di funzionamento dei mezzi ¢ presa a riferimento I"onerosita per km/ora
di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in funzione
del compito da assolvere;

-~ oneri per spese di missione / di viaggio (trasporto nazionale/estero con vetlore privato).

- spese per manuienzione apparatl TLC,;
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SEZIONE 1T

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 4 comman. 6

La norma autorizza ad effettuare, nell’anno 2016, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, alcune cessioni, a titolo gratuito, gid autorizzate da precedenti provvedimenti di
proroga delle missioni internazionali, in particolare:

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di spesa?

cessione alla Repubblica di Gibuti di quattro VBL PUMA 4X4 ¢ undici i per la manutenzione
{art. 14, comma 4, lettera aj, del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43);

cessione alla Repubblica d'Traq di equipaggiamenti di protezione CBRN (chimico,
batteriologico, radiologico, nucleare): n. 1.000 maschere M90; n. 2.000 filtri per maschere; n.
1.000 indumenti protettivi policromi; n. 1.000 cartine rivelatrici M72 (art. 4, comma 4, lettera aj,
del decreto-legge 30 ottobre 2013, n. 174, convertito, con medificazioni, dalla legge 11 dicembre
2015, n. 198),

cessione alla Repubblica d”Albania di materiali di ticambio per veicoli VM 90P (art, 4, comma
4, lettera b), del citato DL n. 174/2013);

cessione alla Repubblica Araba d’Egitto di materiali di ricambio per velivoli F-16 (art. 4, comma
3, lettera a), del citato DL n. 174/2015);

cessione all’Uganda di n. 3 elicotteri A109 modello ATl (art. 4, comma 3, lettera 4), del citato DL
n. 174/2015).

C) Quantificazione degli effetti finanziari.

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneti a carico della finanza pubblica in quanto,
laddove erano previsti onerl per acquisio, ricondizionamento o trasporio nazionale ai luoghi di
partenza, le relative spese sono state gid sostemite nell’anno 2015, residuando per anno 2016 solo
il concreto trasferimento alla destinazione finale dei materiali oggetto delle cessioni.

C.1} Dati e parametri utilizzati per Ia quantificazione ¢ relative fonti:

1

C.2) Totale Oneri.

/

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno gquantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e

2.
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vittme di viclenza sessuale e la fornitura dei servizi di base. GH interventi verranno realizzati sia con il
concorso delle ONG italiane, sia in collaborazione con le Agenzie del’ONU e con la Croce Rossa
Internazionale.

In Sud Sudan, area di crisi classificata al bivello 3 dalle Nazioni Unite, le atfivita umanitarie e di
emetgenza continueranno ad cssere prevalentl, ferma restando la possibilita di intetvenire nuovamente
con programmi a pitt lango termine qualora, grazie anche agli sforzi della Comunita internazionale, ve
ne siano le condizioni, L’attenzione dellTtalia si concretizzerd in progett umanitari che vertanno
tealizzad dalle ONG in continuith con le iniziative avviate nel 2015, Gl intetventi saranno vaolt a
favorire il miglioramento delle condizioni di vita della popolazione colpita dalla ctisi attraverso attivitd
volte a tafforzare la sicutezza alimentare, assistenza sanitatia e Viglene, il supporto nutrizionale, la
protezione delle categorie vulnerabili e delle donne. Analogo approccio ispiterd la strategia della
Coopetazione Italiana sul versante multilaterale con intervent da affidare alle Agenzie delle Nazioni
Unite, all’ CIM o al Comitato Internazionale della Croce Rossa in settori cruciali quali la protezione, la
sicurezza alimentare, la salute e la tutela dellinfanzia. Tali intetventi potranno andare a beneficio
anche del numerosi tifugiati sud-sudanesi che hanno trovato riparo gel Paesi imittofi (Etopia, Sudan
Kenya ed Uganda).

In Etopia, Paese di origine, wansito e destinazione di flussi migratori (& il Paese che ospita il
maggior numeto di migrand in Africa), si ritiene opportuno dare contnuitd ad un’iniziativa di
emergenza bilaterale avviata nel 2015, con il contribute delle ONG operand in loco, per fornire
assisteniza, sostegno e protezione al migrant, specie le categotie pit vulnerabili, al fine di prevenime
la partenza illegale. Il progetto ha carattere multisettoriale e prevede intetventi in aree ad alta
potenzialitd migratoria, per migliorare le condizioni di vita nei campi, fornire informazioni sui rischi
connessi allimmigyazione illegale e offrite opportunitd occupazionali e forme di sussistenza
economica alternative alla partenza, Le finalitd delliniziativa sono state condivise con le principali
otganizzazionl umanitarie che si occupano del tema migratorio (OIM, UNHCR e UNICEF), con 1
rappresentanti dell’ Agenzia etiope per 1 sifugiati e con le numerose ONG italianc attive, ed & in linea
con quanto previsto nellambito del “Processo di Khattoum”.

In Malt e nei Pacsi della Regione del Sahel 1 progetti di emetgenza avranno per obbiettivo di mitigare
le conseguenze dellinstabilita politica, aggravata daghi attacchi di Beke Flaram, ¢ le sue ripercussioni
sulla sicutezza alimentare in Niger ed in Butking I'aso, e satanno finalizzati al rafforzamento delle
attivitd finora realizzate. Si dard continuiti a un’iniziativa a carattere multisettoriale, realizzata a partire
dal 2015 sul canale bilaterale e che ha come focus principale il miglioramento delle condizioni di vita
delle categorie pivt vulnersbili dei migranti e delle popolazioni locali attraverso la fornitura di servizi &
base (sanita ed istruzione), fornendo assistenza e protezione, nonché promuovendo azioni di
informazione sui rischi connessi all'immigrazione illegale. Ttra 1 progetti che Piniziativa si propone di
finanziare, vi sono quelli incentrati sul rafforzamento della “resilienza” e sulla cteazione di piccole
atiivita generatrici di reddito a favore delle popolazioni locali e del potenuiali migrand.

In Repubblica Centrafricana si dard contnuitd alla pattecipazione italiana 2l Fondo fidnciario
dell'Unione Buropea “Bekos” (“speranza’), strumento finanziario creato dalla Commissione Buropea
nel 2014 con T'obiettivo di lanciare lo sgnardo oltre limmediata emergeniza, finanziando progetd in
grado di tafforzare la “resilienza” della popolazione e la qualitd dei servizi pubblici, nonché
promuovendo piccole attivita generatrici di reddito, Si verificherd inoltre la possibilith di continuate le
attivita bilaterali nei settoni della sanita, della protezione e della sicurezza alimentare con le nostre ONG
presenti nel Pacse.

In considerazione dellinaspritsi delle ctisi umanitatrie nel Paesi elencati nella disposizione in esame,

parte dello stanziamento potra essere utilizzato per contribnuti volontad alle otganizzazioni
internazionali pitt impegnate nella risposta a tale crisi, ed in particolare al PAM,
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MISSIONE IN PALESTINA (EUPOL COPPS)
POLIZIA DI STATO

Dal 1°/01/2016 al 31/12/2016

ONERI CONNESSI ]

SPESE DI ASSICURAZIONE
Qualifica Retribuzione Dipendenti Coefficiente TOTALE
Dirigenti € 75.023,95 0 10 3
V.Q.Agy. - Ispettori| € 49.063,41 3 10 € 1.471.902,30
Sov.ti - Agenti € 32.365,84 0 10 €
TOTALE 3 € 1.471.902,30

CALCOLO PREMIO ASSICURATIVO

Importo lordo Coeff. Ass. Giornal.] GG. Assicurati | TOTALE PREMIO

£ 1.471.902,30 0,00250% 366 € 13.467,91

" Previsto a notwa gella Legge 18 Maggia 1382, nr, 301

SPESE PER LOGISTICA
Motivo Spesa
Spese assistenza per partenze/arivi perscnale e/o materiale da e per € 2.000.00
territorio estero,---—------ (Cap.2624/2).- e

—[ Totale € 2.000,00
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7. INDENNITA’ ACCESSORIE PER IL PERSONALE DELLUNITA’ DI CRISI
Euro 200.000

L’Unita di Crisi del Ministero degli Affari Ester] e della Cooperazione Interazionale & una struttura
petmanente ed opetativa 24/24, preposta all’assistenza del connazionali ed alla tutela degli interessi
italiand all’estero in situazioni di emetgenza. It personale in servizio presso la predetta struttura &
operativo e reperibile h 24 e in qualsiasi giomo dell’anno, assicurando un servizio in situazioni di
emetgenza o cdsi In condizioni particolarmente gravose ed usutant, Bsso percepisce unicamente
un’indennita  onnicomprensiva, forfettaria non cumulabile con le altre indennitd previste
dalP Amministrazione, ex articolo 9 del decreto legge n. 90/2005 che ha previsto uno stanziamento
di 200.000 euto annui, aumentato di ulteriori 200,000 euro, ex articolo 1, comma 8, della legge 1.
247 /2006, per un totale di 400.000 euto annui.

A fronte del crescente numeto di crisi intemazionali e di una minaccia tetroristica sempre pit
globalizzata, € necessario incrementare i numero di dipendent assegoatl all'Unita & Crsi, ferma
restando la dotazione orgamica complessiva del Ministero degli affard esteri e della cooperazione
internazionale da ultimo determinata con DPCM 25 luglio 2013. Si prevede un aumento fino a 7 unita
di petsonale non ditdgenziale, per un esborso medio pro-capite di Euro 1.507,15 (lordo dipendente al
netto delle ritenute a catico del datore di lavoro), con un conseguente incremento del capitalo 1121,
plano gestionale 6, di euto 200.000 annui a decorrere dal 2016.

ook kR

L’Unita di Crisi svolgerd intetventi operativi anche in IRAQ, LIBANO e PAKISTAN, i cui
oneri saranno finanziati con fondi residui delPesecrcizic finanziario 2015, pand a euro
7.961.487,65 (tesidul di lettera F), realizzati grazie ad una costapte e incisiva azione di
razlonalizzazione dei costi e contenimento della spesa.

1 costi degli interventi, pati a euro 5.461.743,15, sono quantificati come segue.

A) IRA

Baghdad
Le condizioni di sicurezza nel Paese richiedono di mantenere il numero dei Carabinieri ¢ Sottufficiai
con compiti di sotveglianza e scorta 2 n. 25 unita,

Trattamento di missigne per 365 glorni per 25 cavabinier! e softnfficiali paracaduiisti (compreso #. 1 wificale) con
compats di sorveghianzsa dinamica ¢ seortq per tutto il personale dell Ambasiiata (von aviicendanenio guadrimetrals)

Buto 268,09 media ponderata tra la diaria glornaliera per il
petsonale appartenente al gruppi “D-E del DM 13 gennaio 2003 e
successive modificaziond (eomprensive della relativa quora dellaliqueta

Inpef dal 38 %o al 27%) (Baro 268,09 x 365 x 25) Furo 2.446.321,25
| bighetti aerei pet la tratta Roma-Baghdad-Roma
| (Buro 1.200x 252 3) Buro  90.000,00

" eccedenza bagaglio per armaniento pesante ed equipaggiamento di |
i Kg. 25 per la tratta Roma-Baghdad-Roma costo unitario di Buro

| 400 (Buro 4005 25 x 3) Buto  30.000,00
| - |
| Totaile Euio 2.566.321,25¥

Trattamento di missione per 365 glornd por 10 _carabimeri ¢ sottufficiali adibiti a compiti & vigilanza statica degl
immobili defla Cancelleria, del controlly degli aceesss, del servitio visti e adderti al nueleo comando (con avvicendamento
guadsimestrale)
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SEZIONE II

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARY
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 4 comma n. 4 Jett, d)

Autorizza, per P'anno 2016, la spesa di euro 177.481 per la cessione a titolo gratuito alla
Repubblica Tunisina di n° 1 ambulanza Fiat Ducato, n® 12 motori fuoribordo da 40 HP, n°® 11
gruppi elettrogeni da 1,500 W' e n® 3 rimorchi Bartoletti.

B) La dispesizione comporta oneri solo come limite massimo di 51 NGO |
spesa? !

C) Quantificazione deghi effetti finanziari
C.1) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la guantificazione degli oneri sono state considerati le seguenti voci di spesa:

: voce oneri
g

Ripristino efficienza n° 3 rimorchi Bartoletti 79.481

[Oneri di trasporto, sia nazionale che
strategico, per tutti i materiali oggetio della 98.000{
cessione ]

C.2) Totale Oneri.
[l totale degli oneti & riportato nelle schede allegate.
Nel easo in cui il provvedimento

comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni diverse dailo Stato, tali oneri vanno
quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e 2.

\“\:g; ;//
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La guantificazione degli effetti finanriari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per citascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 1 comma n. 1 .

Autorizza, a decorrere dal 1° gennaio 2016 & fino al 31 dicembre 2016, 1a spesa di curo 78.490.544
per la partecipazione di personale militare alle missioni nel Balcani (MSU - EULEX Kosovo -
SETP Kosovo -~ Joint Enferprise, compreso il personale presso il NATO HQ SARAJEVO, il
Military Liaison Office di BELGRADO ¢ il NATO Liaison Office di SKOPIE).

B} La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di spesa?

St NO |
C) Quantificazione degli effetti finanziari

C.1)  Dati e parametri utilizzati per Ia quantificazione e relative fonti.

Spese di PERSONALE:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

- trattamento economico di missione di cul al R.D. 3 giugno 1926 n. 941, distinto per fasce di
gradi, nefla misura del 98% della diaria riferita alla Bosnia Frzegovina/Albania. Per il solo
personale impiegato nell’ambito del Military Liaison Office di Belgrado e nell’HQ di Skopje
viene prevista la corresponsione dell’indennitd di missione nella misura intera defla diaria
prevista, incrementata al 130%;

- giorni di impiego nei T.0.;

- indennitd di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell’indennita di impiego
operativo di base di cui all’art. 2, primo comina, della legge 23.3.83, n. 78, e successive
modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve tratienuti in servizio
o in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione del!”indennita
di impiego operativo ovvero dell’ indennitd pensionabile percepita, se pit favorevole;

- personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa) e per gradi.

s

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.;

- supporto Jogistico:

esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulizia, lavanderia,
acguisto di medicinali, ecc.);

equipaggiamento e vestiario (per Vacquisto di materiali/vestiario specifici per 'area
d’impiego);

- funzionamento generale dei mezzi terrestri e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata
della missione (acquisto carbolubrificanti, manutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto
ricambi, ecc.).

Per il calcolo degli oneri di funzionamento del mezzi ¢ presa a riferimento ["onerosita per km/ora
/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in
funzione del compito da assolvere;
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MISSIONE: COALIZIONE
DAESH -
RICOGNIZIONE

INTERNAZINALE DI
ATTIVITA'

Di

CONTRASTO
PIANIFICAZIONE E
PROPEDEUTICHE

IMPIEGO

ASSETTI FORCE PROTECTION DIGA DI MOSUL

PERSONALE:

- — numero costo/mese
Trattamento di missions 100 558.723
Maggiorazione 185% operativa 100 5071

TOTALE SPESE PERSONALE §63.794
FUNZIONAMENTO :
numero costo/mese

Viveri 100 14.400
Supporto Logistico 103.100
Funzionamento mezzi militari e materiali 30 180.000
Funzionamento Comandi / Reparti 20,000
Manovalanza, noleggio, interpreti . 30.000]
TOTALE ONERI DI FUNZIONAMENTO 347.500
ONERI UNA TANTUM: 1
approntamento in patria, addestramento pre impiégo, trasporti con o

vettori militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciali, flussi 500.000
satelfitari, ecc. e ]
TOTALE ONERI UNA TANTUM 500.000

. spesa mensile spesa per
RIEPILOGO: (gg. 30) gq. 275
ONER] DI PERSONALE ] 563.794{ ~ 5.188.1412

ONERJ DI FUNZIONAMENTO

] 347.500

3.185.417

TOTALE ONERI

ONERI UNA TANTUM

TOTALE GENERALE
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MISSIONE: BMD ACTIVE FENGE

PERSONALE :

numero costo/mese
Trattamento di missione 130 560.748
Maggiorazicne 185% operativa 130 6.020
LTOTALE SPESE PERSONALE 566.768
FUNZIONAMENTO :

numero costo/mese
Viveri 130 18.720
Supporto Logistico 100.375

‘LTOTALE ONERI DI FUNZIONAMENTO

119.095

ONERI UNA TANTUM:

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con
vettori militari, acquisto matetiali / equipaggiamenti speciali, flussi
satsllitari, ecc.

2.000.000

TOTALE ONERI UNA TANTUM

2.000.000

) spesa mensile spesa per
RIEPILOGO: (gg. 30) gg. 231
'ONERI DI PERSONALE 566.768 4.364.114
ONERI Di FUNZIONAMENTO 119.085 817.032
TOTALE ONERI 685,863 5.281.146
ONERI UNA TANTUM 2.000.000
TOTALE GENERALE 685.863 7.281.146

o
@
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MISSIONE : POLICE ADVISOR UGANDA

PERSONALE :

numero costo/mese
Trattamento di missione 1 7.128
TOTALE SPESE PERSONALE 7.126
FUNZIONAMENTO :

numero costo/mese
Oneri supporto logistico 1.549
ONERI DI FUNZIONAMENTO 1.549

ONERI UNA TANTUM:

approntamento in patria, addestramento pre impiego, acquisto

materiali / equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 0
TOTALE ONERI UNA TANTUM 0
i spesa mensile ‘ spesa per
RIEPILOGO:
{(gg. 30} 256 gg.

ONERI DI PERSONALE 7.126 60.809
ONER! DI FUNZIONAMENTO 1.549 13.218

TOTALE ONERI 8.675 74.027

ONERI UNA TANTUM

TOTALE GENERALE

0 i

T 74027
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MISSIONE: BMD ACTIVE FENCE

Consistenza militari 130

Consistenza mezzi militari

- terrestri -

- navali -

- aeromohili -

SPESE DI PERSONALE mensili

CFI, Straordinario, Indennita di missione ecc, 566.768

SPESE Di FUNZIONAMENTO mensili

Integrazione viveri, supportc logistico, funziocnamento

mezzi militari, ecc. 119.095

ONERI UNA TANTUM 2.000.000
spesa per

RIEPILOGO s

231 gg.

spese di personale 4.364.114 |

spese di funzionamento 2.917.032

TOTALE ONERI MISSIONE 7.281.146
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MISSIONE: £5SIONE MATERIALI IRAQ

Consistenza militari in teatro

Consistenza mezzi militari in teatro

- terrestri

- pavali

- aeromobili

SPESE DI PERSONALE mensili

Diaria, 185% indennita impiego operativo, CFI

SPESE D! FUNZIONAMENTO mensili
Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari,

ecc.

ONERI UNA TANTUM 530.000
7 T"”A
RIEPILOGO annuale

spese di personale’

spese di funzionamento 530.000

TOTALE ONERI MISSIONE 530.000
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MISSIONE EULEX (EULEX) IN KOSOVO
POLIZIA DI STATO

Dal 1°/06/2016 al 31/12/2016

ONERI CONNESS!

SPESE DI ASSICURAZIONE
Qualifica Retribuzione Dipendenti Coefficiente TOTALE
Dirigenti 75.023,95 0 10 €
V.Q.Agg. - Ispetiori 49.083,41 12 1G € 5.887.609,20
Sav.ti - Agenti 32.365,84 11 10 € 3.560.242,40
TOTALE 23 € 9.447.851,60

CALCOLO DEL PREMIO ASSICURATIVO

Importo lordo

Coetf. Ass. Giornal.

GG. Assicurati

TOTALE PREMIO

€ 9.447.851,60 0,00250% 366 € 86.447,84
* Previsio a norma della Leggs 18 Maggia 1982. nr. 301
SPESE PER LOGISTICA
Motivo Spesa
Spese assistenza per partenze/arrivi personale e/o materiale da e per € 6.000.00
{erritoro estero.—-——-- (cap.2624/2).- '
Totale € 6.000,00

ARMAMENTO ED EQUIPAGGIAMENTO

Motive Spesa
Spese asslstenza per acquisto caschi e giubbetli antiproietiiil di tipo € 80.000,00
BUIOPEO ~-wmnmmennn (cap.7456/1)
Totale € 80.000,00
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MISSIONE : TIPH2

PERSONALE :

) numero costo/mese
Trattamento di missione 15 62.440
TOTALE SPESE PERSONALE e 62.440
[FUNZIONAMENTO :

numero costo/mese

\/\Ittlo ~-all0gg40 presso infrastrutture non 40 500
militari
Supporto logistico _3.952
|ONERI DI FUNZIONAMENTO 44.452

ONERI UNA TANTUM:

RIEPILOGO: spesa mensile spesa per

: (gg. 30) 12 mesi

{gg. 366)
[ONERI DI PERSONALE - 62440 761768
IONERI DI FUNZIONAMENTO 44,452 542,314
TOTALE ONERI 106.892 1,304.082]
(ONERIUNATANTUM 0
L T ~_ TOTALE GENERALE i 106.892 1.304.082]
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Islamabad

Trattamento & missione per 365 giornt por 3 _carabinieri al gruppo “B” ¢ 1_sottonfficale al grappo ‘D con
avvicendamento ogni G #esi,

f

‘i Euro 227,76 x 365 x 3 Catsbinieri Irpef 27% Buro 249.397,20
!

|

1

|

(

5 ! Furo 308.42 x 365 x 1 Sottufficiali Irpef 38% Buro 112.573,30 |
5 bighetd aerci per la tratta Roma-Islamabad Roma E
| costo medio unitado di Euro 1.000 (Furo 1.000 x4%2) | Furo  8.000,00 |
s !

Eccedenza bagagho per armamento pesante ed equipaggiamento Buro 240000

; costo unitario {curo 300x4x2) L \
| Totale Euro 372,370,50 |

I totale degli oneri di cui al punto C) ¢ pari ad curo 372.370,50

RIEPILOGO ONERI

A) Oneti complessivi IRAQ Euro  4.003.461,15
B) Onerd complessivi LIBANO Buro  1.085.911,50
C) Oneri complessivi PAKISTAN Euro 372.370,50
TOTALE COMPLESSIVO (A+B+C) Euro  5.461.743,15

N.B. I costi della copertura assicurativa del personale inviato in Iraq, Libano e Pakistan
saranno finanziati con il decteto missioni per il 2016 e sono pertanto compresi nella
previsione di spesa indicata al punto 6) sopra (pagina 17).

&
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SEZIONE U

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTIL FINANZIARI
La yuantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoliy deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n, 2 comma n. §

Autorizza, a decorrerc dal 1° gennaio 2016 ¢ fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro
2.546.009 per la pariceipazione di personale militare alla missione Temporary International
Presence in Hebron (TIPH2Y e per lattivita di addestramento delle forze di sicurezza
Palestinesi.

B) La dispos
spesa?

ione comporta oneri solo come limite massimo di

C) Quantificazione degli effetti finanziari

C.1)  Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.

Spese di PERSONALE:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

- trattamento economico di missione di cui al R.ID. 3 giugno 1926 n. 941, distinto per fasce di
gradi, nella misura del 98% della diaria riferita ad Israele;

- giornd di impiego nei T.0.;

- personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali ¢ truppa) e per gradi.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione sono presi a riferimento { seguenti parametri:
- equipagglamento e vestiario (per "acquisto di materialifvestiario specifico per Parea di impiego);
- sostegno logistico alle truppe nell’area di impiego (alloggiamento e vitto);
oneri per spese di viaggio (trasporto nazionale/estero con vettore privato);
funzionamento generale dei mezzi di previsto impicgo per tutta la durata della missione (acguisto
carbelubrificanti, manutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto ricambi, ecc.).
Per il calcolo degli oneri di fimzionamento det mezzi ¢ presa a riferimento "oncrositd per km/ora
/o volofora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in
funzione del compito da assolvere;
noteggio automezzi / materiali, spese di inferpretariato & manovalanza.
- oneri “una tantum™ per svolgimento corse “Train the Trainers” nellambito delle attivita di
addestramento delle forze di sicurezza Palestinesi.

C.2) Totale Oneri.
1l totale degli oneri relativi al Teatro, & riportato nelle schede allegate.

Nek caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidengziati separatamende nelle Tabelle 1 e
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Trattamento di missione per 730 giorni (4 semestri) per 4 Carabingeri (BAC) Grappo “E”

T

!
| Duro 254,43 x 730 giorni/nomo (comprensivo di Irpef 389%5)

Buro  185.734
| bighiett actel per la tratta Roma-Kinshasa-Roma
| costo medio unitatia di Bure 2.600 (Bura 2.600 x 4 Furo  10.400

Totale

]

Euro 196.134

%
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SEZIONE II
QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI

La quantificazione degli effetti finanziari (e refativi calcoli) deve essere
eseguita scparatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto

A) Descrizione sintetica dell'articolon, 1 comman., 4

Autorizza a decorrere dal 1° gennaio 2016 ¢ fino al 31 dicembre 2016 la spesa di euro 63,720.00
per la proroga della partecipazione del personale della Polizia di Stato alla missione United Nations
Mission in Kosovo (UNMIK)

B} La disposizione comparta oneri solo come limite massimo di SI
spesa?

C) Quantificazione degli effetti finanziari
C.1) Dati e parametri utilizzati per Ia quantificazione e relative fonti.

- Per la quantificazione degti oneri di persenale sono
stati presi a riferimento i seguenti parametri:
-trattamento di missione all’estero di cui all’art.1808
del D.Lgs. 15 marzo 2010, n.66 distinto per fasce di
qualifiche, calcolato nella misura del 98% della diaria
prevista dal decreto def Ministro dell’economia e delle
(inanze 13 gennaio 2003
- art,3 D.L. 28 dicembre 2001, n.451,
convertito con modificazioni dalla legge 27
febbraio 2002, n.15 distinto per fasce di
qualifiche
- giorni di impiego nei T.0., 366
- unitd di personale impiegato, suddiviso per
qualifiche: 1
- le spese di viaggio sono calcolate
considerando il costo di un biglietto aereo
andata’ritorno, maggiorato del 5% (art,14
L.n.836/1973, L.n.147/1978,DPR n.513/1978)
- non sono previsti oneri di funzionamento

C.Y) Metodologia di caleolo.

La metodologia di calcolo utilizzata per le spese di
personale si evince nel dettaglio dalle schede tecniche
allegate al presente documento,
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SEZIONE

DESCRIZIONE DELL’INNOVAZIONE NORMATIVA

RELAZIONE TECNICA:
P SUINIZIATIVA GOVERNATIVA
[ ] INIZIALE SU RICHIESTA PARLAMENTARF,
L] INTEGRATIVA (SU EMENDAMENTO)
[] SUTESTO APPROVATO DALLA CAMERA
[] SUTESTO APPROVATO DAL SENATO

A) Titolo del provvedimento: «Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di
polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo ¢ sostegno ai
processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle
organizzaziond internazionali per il consolidamento del processi
di pace ¢ di stabilizzazione, nonché misure urgentl per la
sicurezza. ».

|

Presidenza del Consiglio, Esteri, Difesa,
Interno, Giustizia, Economia ¢ finanze

Esteri, Difesa, Interno, Giustizia.

Amministrazione o altro soggette proponente

Amuministrazione competente

S e e
- TIPOLOGIA DELL'ATTO NUMERO
Schema Decreto Legge - X ) e

Schema Discgno di Legge B ] ) 1 v ] o
Atto Parlamentare

Schema Decreto Legistativo ,, 1o _ ' U
Schema D.P.R. o ) ) e e

D). . o NUMERO . PROPONENTE

Subcmendamento I . e e

E) Indice delle disposizioni (articoli e commi) rilevanti ai fini della relazione teenica:
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MISSIONE: £\ycap SAHEL NIGER, INIZIATIVE
ONU (MINUSMA) E UE (EUTM) PER
(L MALI ED EUCAP SAHEL MALI

Consistenza militari in teatro 31 J

Consistenza mezzi militari in teatro

- terrestri 2

. - SO ,,,‘._...{
- navali -
- aeromobili -
SPESE DI PERSONALE mensili
Diaria, 185% indennita impiego operativo, CFI 215.202
SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili
Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, | amoan
e, - 50.213
ONERI! UNA TANTUM 20.977
RIEPILOGO spesa per

_____ 12 mesi

spese di personale 2.625.465

spese di funzionamento 633.575

TOTALE ONERI MISSIONE 3.259.040
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SEZIONE I1

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 4 comma n, 11
Autorizza |a spesa di € 23.280.180 per:

- incrementare di 750 unitd, a decorrere dal 9 maggio al 31 dicembre 2016, il contingente di
personale delle Forze Armate impiegato nel dispositivo di vigilanza a siti ed obiettivi
sensibili di cui all’art. 1, comma 472, della legge 28 dicembre 2015 nr. 208;

- per la proroga, dal 01 luglio 2016 al 31 dicembre 2016, del contingente di 1500 unitd del
personale delle Forze Armate per le esigenze di sicurezza connesse con lo svolgimento del
Giubileo straordinario della Misericordia e di quelle di alcune specifiche aree del territorio
pazionale di cui all’articole 7, comma 1, del decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 5.

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di spesa? w)l( NO 71

C) Quantificazione degli effetti finanziari
C.1)} Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti,

Piano di impiego delle Forze armate

E’ stato previsto 'impiego di 2.250 units, di cui:

- 750 unita fuori dalla sede di servizio, dal 9 maggio al 31 dicembre 2016, per la vigilanza a
siti ed obiettivi sensibili di cui all’art. 1, comma 472, della legge 28 dicembre 2015 nr, 208.
I relativi oneri sono quantificati in euro 9.115.025;

- 1.500 units fuori dalla sede di servizio, dal 1 lnglio al 31 dicembre 2016 per le esigenze di
sicurezza connesse con lo svolgimento del Giubileo straordinario della Misericordia e di
quelle di alcune specifiche aree del territorio nazionale di cui all’articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
gennaio 20186, n. 9. 1 relativi oneri sono quantificati in euro 14.165.155.

Per 1a quantificazione sono presi a riferimento 1 seguenti parametri:

Spese di PERSONALE:

— indennitd onnicomprensiva/ordine pubblico: per tutti 1 militari delle Forze Armate & stata
prevista I'indennita giornaliera onnicomprensiva conumnisurata all’indennita di ordine pubblico
prevista per il personale delle Forze di polizia, nell’importo pari a euro 26 per i militari
impiegati fuori dalla sede di servizio. A tali volumi sono stati aggiunti i contributi a carico dello
Stato (ritenute INPDAP del 24,20% ed IRAP del 8,5%) ai sensi della vigente normativa in
materia;

— compenso per lavoro straordinario: per tutti i militarl delle Forze Armate, sia nella sede che
fuori dalla sede di servizio, & stato previsto un limite individuale medic mensile di 14,5 ore di
compenso per lavoro straordinario effettivamente reso, eccedenti 1 vigenti limiti individuali
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LOCALITA' MISSIONE :
MISSIONE :

ROMA

SICUREZZA GIUBILEQ STRAORIDNARIO DELLA
MISERICORDIA E DI ALCUNE SPECIFICHE
AREE DEL TERRITORIO NAZIONALE

1.500 MILITARI FUORI SEDE STANZIALE

ONERI D! PERSONALE
costi costo dal 01/07 al
numero o costo/mese 31/12/2016
unitari
(184 gg.)
Onnicomprensiva/O.P, fuori sede 1.500 29,44 1.324.800 8.125.440,
Straordinario 345.825 2.121.0601
TOTALE SPESE PERSONALE 1.670.625 10.246.500 |
ONER! DI FUNZIONAMENTO
o costo dal 01/07 al |
numero unitari costo/mese 31/12/2016
(184 gg )
Viveri 1.500 480 216.000 1.324.800:
servizi generali 1.500 5,25 281.250 1.725.000
equipaggiamento/vestiario 1.500 1,45 65.250 400.200
funzionamento automezzi 107 64.200 383.760
ONERI DI FUNZICNAMENTO §26.700 3.843.760
ONERI UNA TANTUM
indennita di marcia/missione/oneri per ricognizioni e trasferimenti | 74.895
TOTALE ONERI UNA TANTUM 74.895
L |
costo/mese costo dal 01/07 al
RIEPILOGO (30 gg.) 311272018
' {184 gg.)
IONERI DI PERSONALE 1.670.625 10.246.500
ONER! DI FUNZIONAMENTO 626.700 3.843.760
TOTALE ONERI 2.297.325 14.090.260
ONERI UNA TANTUM 74.895
TOTALE GENERALE 2,297.325 14.165.155
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolon. 4 comman. 7

Autorizza, a decorrere dal 1° gennajo 2016 e fino al 31 dicembre 2016, 1a spesa di euro 90.243.262
per il potenziamento del dispositivo aeronavale per la sorveglianza ¢ sicurczza nel Mediterraneo
centrale.

B) La disposizione comporta oneri sole come limite massimo di i ) NO i
spesa? i

C) Quantificazione deghi effetti finanziari

C.1) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.

Spese di PERSONALE:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri;
— frattamento economice per il personale impiegato nell’ambito di tale operazione che prevede la
corresponsione del:

- Compenso Forfetario d’impiego a tutto il personale impiegato nell’ambito di tale operazione,
con esclusione del personale dirigente;

- Compenso per lavero straordinario al solo personale dirigente, non destinatario del compenso
forfetario d’impiego, il cui costo procapite giornaliero medio ammonta a € 177;

- Trattamento economice di missione in tetritorio nazionale ex 1. 836/73 e s.m.i. - in aggiunta al
Compenso Forfetario d’impiego o al Compunso per lavoro straordinario — per il personale &
terra impiegato in territorio nazionale, il cui costo procaplte giomaliero ammonta a € 33,78;

diaria giornaliera ridotta del 40% (€ 12,27), ai sensi dell’articolo 3, comma 7, secondo
periodo, del DL n. 344/1990 (convertito dalla L. n. 21/1991), come modificato dall’art. 6,
comma 1, del D.P.R. n. 360/1996, tenutc conto che I’amministrazione fornisce vitto e
alloggio gratuiti;

" maggiorazione di € 17,00 di cui alPart. 7, comma 6, del D.P.R. n. 171/2007 e s.m.i.;

" omneri a carico dello Stato (INPDAP 24,20% e IRAP 8,5%), pati a € 4,51, calcolati sulla
quota imponibile, pari a € 13,78, determinata ai sensi dell’art. 51, comma 5, del D.P.R. n.
917/1986 (=€ 29,27 - € 15,49);

~ giorni di impiego: 366 giorni per n. 5 unitd navali (compreso elicotteri / velivoli imbarcati), vari
assetti di supporto a terra in territorio nazionale e n. 1 aeromobile a pilotaggio remoto (APR);
~ personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa) e per gradi.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per 1a quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:
- integrazione della razione viveri in base ai militari impiegati,

- esigenze di vita per il personale;

- equipaggiamento e vestiario;
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“Sapienza”, di Milano IULM, di Udine e il Centro rcerche archeologiche e scavi di Torino) et siti
del Kutdistan iracheno, di Nine, Abu Theirab ¢ Nindve, nella provincia di Ku e nell’Iraq meridionale.

In Afghanistan si continuerd a sostenere la missione archeolagica dellUniversita di Napoli
“L’Odentale”, che prevede ativita di ricognizione, restauto e tiallestimento di musel di interesse
nazionale nelle zone di Kabul e Ghagrd, in collaborazione con il Ministero della cultura afghano e
PUNESCO.

A sostegno della Tunisia, dopo gli attentatl terroristici di quest’anno al museo del Bardo ¢ nella
localitd tutistica di Souse, saranno realizzati nuovi interventi per la conservazione e la valotizzazione
del patrimonio cultursle ed archeologico del Paese. Hssi includono la prosecuzione delle missioni
atcheologiche di atenci (le Universith di Roma “Sapienza”, di Sassari e Macerata) e di entl di ricerca
italiani, il completamento di iniziative nel settore del restauto, nonché il sostegno alla costituzione di
un centro italiano per la formazione ¢ ricerca in campo archeologico, che svolga attivita i
documentazione, #aming, scambio di docenti ¢ reereator e divenga un punto di raccordo per le
missioni operant nel Maghreb e, quando le condizioni di sicurezza lo consentiranno, anche per
possibili niziative in Libia.

Per la gestione dells predette intziative ci si avvatrd di esperti con specifiche competenze e di un
servizio di assistenza fiscale, previdenziale e assicurativa.

2) AFRICA SUB-SAHARIANA E IN AMERICA LATINA E CARAIBICA
Euro 3.000.000

In Africa sub-sahariana, si intende concentrare i nostri interventi nel Corno d’Aftica e in
particolare Somalia, Sudan e Sud Sudan, come pure nellarea del Sahel e dell’ Africa Occidentale,
in particolare i Paesi fragili del Golfo di Guinea. Sono queste le regioni in cui, anche in ragione dei
flusst migrator irregolari e delle minacce terroristiche, & particolarmente necessario un intervento
ditetto e bilaterale dell'Italia a sostegno del processi di pace ¢ di capacity building nel settore della

sicutezza.

In Somalia si propone di tinnovare il contibuto finanziario alle iniziative dell’ONU a sostegno det
processi elettorali, in vista del tinnovo nel 2016 del Parlamento, che dovra a sua volta dleggere il
nuovo Presidente, e alla lnce del ruclo di primo piano che Iltalia svolge in tale settore, presiedendo il
Gruppo di lavoro intetnazionale che sovraintende il monitoraggio degli obiettivi politici somali
(fedetalizzazione, revisione costituzionale, eleziond). Si prevedono inoltre, in chiave di contrasto al
tetrorismo, ulterior iniziative per il rafforzamento delle forze di polizia somale, che completino 1
programmi di formazione dell Arma dei Casabinieri a Gibut, anche attraverso la ristrotturazione ¢ la
rattivazione dell’Accademia a Mogadisclo e Perogazione di un sostegno finanziario temporaneo al
personale addestrato dal’ Arma, per assicurarne nna sicura tracciabiliti e operativita.

Sard necessario rinnovare i nostro sostegno allIGAD, I'Ozganizzazione regionale del Corno
d’Africa, sia in considerazione del fatto che insieme all’Etiopia deteniamo la Presidenza del’IGAD
Partners Forum, { grappo del principali donatord, sia perché POrganizzazione sta assumendo un ruolo
sempte pil rlevante nei processi di stabilizzazione dellarea. Si continuerd pertanto a contribuire al
Segretatiato e ai progetti per il Sud Sudan, per Pathuazione dell’accordo di Pace dellagosto 2015, e
in Somalia, per le iniziative di mediazione a sostegno del processo di federalizzazione. Inoltre
PIGAD, in collaborazione con gl Statl Uniti e il Governo di Gibuti, sta per avviare la realivzazione
di un Centro regionale contro il terrorismo e Pestremismo violento con sede a Gibuti, che si ritiene
utile sostenere,

Nelle altre arce ctitiche dell’Africa Sub-sahatiana, si fitiene necessario sia consolidare alcuni specifici
processi di stahilizzazione e mediazione, ad esempio in Burundi e Repubblica Centrafricana, sia il
capacity building dei Paesi pilt fragili tramite corsi in Italia dal’Arma dei Carabinied in materia di
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STATO MAGGIORE DIFESA
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione ¢ Bilancio
Ufficio Bilancio

Compenso forfetario di impiego - oneri mensili

EUNAVFOR MED - assetti vari (OHQ - FHQ - FOR SIGONELLA - FLS

Localith Missione: PANTELLERIA - ACCE - ASSETTI PSYOPS E ALTRI ASSETTI A TERRA)

FERIALE YESTIVO
GRADO N Senmita o Indenniti . TOTALE
giornaliera Glorni giprnaliera Gilorni

Tencnte Colofnello 8 B3,00 22 165,00 8 25,520
Maggiore 14 85,00 22 165,00 8 T 44,660
Capitano 2 72,00 22 143,60 8 32.736
Tenenti 12 72,06 22 143,00 8 32.736
Luopotenente 4 72,60 22 143,00 B Lo 1es2
Maresciallo Capo 31 66,00 22 131,00 3 77.500
Maresciallo Oxdinario 30 66,00 2z 131,00 8 75.000
Maresclalli 35 66,00 22 131,00 8 87.500
Sergente 42 66,00 22 131,00 8 105.000
Caporal Magg. Capo Sc. 30 62,00 22 124,00 8 70,680
Caporal Magg, Capo 22 62,00 22 124,00 8 51.832
Caporal Magg. Se. 36 62,00 22 124,00 g 84,816
Yolontari non in SP 53 86,80 87408

TOTALE 39 786.300
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E) FINANZIAMENTO AL FONDC INCE PRESSO LA BANCA EUROPEA PER LA
RICOSTRUZIONE E LO SVILUPPO

Euro 2.000.600

Il Fondo, istituito nel 1992, finanzia progetti di coopetazione tecnica e per il trasferimento di know-
how a beneficio dei Paesi InCE non membri dell’Unione europea, ovvero Albania, Bosnia-
Rrzegovina, Macedonia, Montenegro, Serbia, Bielotussia, Moldova ¢ Uetaina, contribuendo in modo
sipnificativo al processo di stabilizzazione, democratizzazione ed introduzione dei prineipi di
cconomia di mercato di tali Paesi.

1l rifinanziamento del Fondo nel 2016 appare indispensabile per assicurare continuita all’'operativita
dello strmento progettuale principale dell'Iniziativa Centro-Europea, nonché per 1 seguenti motivi:
2) Ia valenza politica del Fondo, di cui I'Ttalia & Punico donatore, per il sostegno al percorso eutopeo
det Baleani ¢ dell’Huropa orientale;

b) le positive ricadute, del Fondo per le imprese italiane;

¢) il ruolo delPInCE quale ponte tra le Strategie regionali dell’Unione europea ¢ nel rafforzamento
della cooperazione regionale;

dj la complementariets del Fondo con Pottimizzazione degli interventi richiesta dalle Strategie
tegionali dell'Unione curopea che non ptevedono fondi aggiuntivi per la loro attuszione, in
patticolare con la Strategia europea per [a Regione Adtiatico-lonica, fortemente sostenuta dallltalia.
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MISSIONE EULEX (EULEX) IN KOSOVO
POLIZIA DI STATO

Dal 1°/06/2016 al 31/12/2016

ONER!I CONNESSI

SPESE DI VIAGGIO

Nr. Viaggi Dipendenti Importo del viaggic Spesa Totale
2 23 € 850,00 [ € 39.100,00
SPESE SANITARIE
Costo Unitario Dipendenti Spesa Totale
€ 300,00 23 € 6.900,00

GESTIONE AMMINISTRATIVA

Motivo Spesa
Acquisto apparecchiature informatiche (cap.7456/5) €11.000,00
Fornitura e manutenzione apparecchiature informatiche (cap.2816/1) € 3.000,00

Totale € 14.000,00
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La gueantificazionc degli effetti finanziari (¢ relativi caleoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del festo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 7 comma n. 4

Autorizza 11 Ministero della difesa a sostenere, in clascun esercizio finanviario, nelle more
dell’emanazione dei provvedimenti di proroga delle missioni internazionall, spese mensili, incluse
le spese di personale, determinate in proporzione alle somme iscritte sul fondo per i finanziamento
di tall missiomt, di cui allarticolo 1, comma 1240, dolla legge 27 dicembre 2006, n. 296,
richiedendo. a tal fine, corrispondenti anticipazioni di tesoreria da estinguere entro trenta giorni
dall’assegnazione delle risorse iseritte sul fondo di cui all’articolo 1, comma 1240, della legge 27
dicernbre 2006, n. 296,

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimeo di r W—gI F’ g 5 —_‘}
spesa? | |

C) Quantificazione degli effetti finanziari

La disposizione non comporta nuovi ¢ maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

A lfegislazione vigente le spese per le missioni internazionall sono sostenute nell’ambito dei capitoli
di personale, di funzionamento, di investimento, nonché di cedolino unico dello stato di previsione
della Difesa ¢ delle altre amministrazioni coinvolte per gh aspetti di competenva.

Pertanto, in assenza della norma di proroga annuale delle missioni, I’amministrazione della Difesa
anticipa le spese per le unitd impicgate all’estero con le disponibilitd di competenza dei relativi
capitoll di spesa.

A seguito dell’emanazione del decreto-legge di proroga e della relativa conversione in legge, i citati
capitoli di spesa vengono teintegrati con il riparto delle risorse iscritte sul fondo di cut all’articolo 1,
comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che viene antualmente rifinanziato con la legge
di stabilita.

La norma in esame si rende necessaria al fine di consentire al Ministero della difesa di sostenere
spese mensili determinate in proporzione alle somme iscritte sul fondo di cui all’articolo 1, comma
1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, fino alP’adozione dei provvedimenti normativi di
proroga delle missioni mternazionali di pace, pet il finanziamento delle medesime missioni, tenuto
conto che anticipo delle spese mediante utilizzo delle disponibilita sul pertinenti capitoli non &
sufficiente a garantire congiuntamente lo svolgimento delle missioni e delle attivita istituzionali . 1
Ministero della difesa potra, pertanto, richiedere, anticipazioni di tesoreria, da estinguere entro
trenta giorni dall’assegnazione delle risorse iscritte sul fondo di cui all’articolo 1, comma 1240,
delfa legge 27 dicembre 2006, n. 296.

La norma si rende altresl necessaria al fine di garantire, in ogni caso, la prosecuzione delle missioni
infernazionali di pace all’inizio di clascun esercizio finanziario, laddove nell’ambito della legge
annuale di stabilita, il relativo fondo di cui all’articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sia stato rifinanziato ¢ nelle more del decreto di riparto del fondo.

La norma non comporta nuovi e ulteriort oneri a carlco del bilancio dello Stato, tenuio conto che
Pammontare del citato fondo, in ragione mensile, rappresenta, il limite massimo di spesa che il
Ministero della difesa pud sostenere per le missioni internazionali in clascun mese e che i
provvediment: normativi di proroga sono in ogni caso approvati entro "esercizio finanziario.
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In Libia, quando la situazione di sicurezza si stabilizzetd dopo la formazione di un Governo di
accordo nazionale, s'intende realizzare iniziative nei settori dellagricolrura, dello sviluppo rurale,
sanitario e dell’istruzione, anche atitaverso attvitd di egpadity building rvolte a funzionani della pubblica
amministrazione libica, a livello centrale e locale. Una quota delle tsorse destinate alle atfivitd di
emergenza verrd utilizzata per finanziare programmi di aiuto umanitatio nel settore della protezione
delle categorie pitt vulnerabili della popolazione, affidandone esecuzione ad Apenzie delle Nazioni
Usite o al Comitato Internazionale della Croce Rossa. L'ammontare effettivo dei finanziamenti
destinati al Paese dipendera, evidenternente, dail’evoluzione della situazione nmanitaria.

In Sotnalia, st dard seguito, anche per § 2016, agli imopegni assuntd dallltalia nella Conferenza
internazionale di Bruxelles del settembre 2013 e ribadit nel Ifigh Leve/ Partner Forwm (HLPY) di
Copenaghen del 20 novembre 2014 e, in quello successivo, svoltosi a Mogadiscio il 29-30 luglio 2015,
8i continuers a contribuire allattuazione del Somali Compact adottato alla Conferenza di Bruxclles, e al
conseguimento del 5 Peace and Statebuilding Goals (PSG) previsti in tale strategia: politiche inclusive,
sicurezza; glustizia; fondamenta economiche; entrate e servizl, Nellambito del PSG n.5, di cui Fltalia &
co-fead, si sosterd il Governo Federale nel miglioramento dellaccesso a2l servizi di base e nella
promozione di attivita generatrici di reddito. Grazie ai contributi versat al Muli Parsmer Trust Fund
(MPTF) delle Nazioni Unite a fine 2015, satemo presenti anche nel settorl delPeducazione e
formazione professionale, che ricadono nel PSG n.4, Date le precarie condizioni di sicurezza sul
territotio, Pimpegno italiano si concretizzera principalmente nel co-finanziamento delle iniziative delle
Agenzic del sisterna ONU (come UNDP, FAO, UNICEFR e UNICEF) e delle altre organizzaziont
intetnazionali (come ad esempio ICRC e IGAD), oltre che nell’assistenza al governc somalo nella
realizzazione delle iniziative affidate a UNOPS nellambito dell’Accordo di Neovazione del 2011, che
prevedeva Tutilizzo di fondt (cirea 11 milioni di Buro) allocati in un programma di “Commodity Aid’
del 1988, la cut ultima ttanche, di cleca 3,2 milioni di euro, approvata nel luglio 2015, ¢ stata destinata
al settore sanitario. Le attivita finanziate riguatderanno anche i setrord agricolo, zootecnico della pesca,
della formazione professionale, dello sviluppo del settore privato e dellenergla, della tutela del
pattimonio culturale e dell’educazione universitaria. Attraverso il canale bilaterale, vertanno finanziate
le attivitd di coordinamento, entro la quale una piccola percentuale di fondi sard utilizzata per
miicroprogett a “guick impac”. Per quanto riguarda le iniziative sul versante umanitario, I'assenza di
condizioni minime di sicurezza per gli operatotl umanitatd espatdatt obbligs a privilegiare il canale
multilaterale. Le risorse verranno destinate a sostenere progettl individuati allinterno degli Appelli
umanitari delle Nazioni Unite o tealizzati dal Comitato della Croce Rossa Internzzionale. A tal fine si
tetrd conto delle prioritd d’intervento nel vari settodd, dell’oppormunitd di date continuita ad iniziative
finanziate in precedenza ¢ della necessita di coptire eventuali gap finanziari dells’ tisposta tmanitaria
onusiana.

In dsposta alle disastrose conseguenze utnanitarie del conflitto in corso in Yemen, le risotse stanziate
saranno destinate ad intervend di emergenza da parte delle Agenzie ONU e della famiglia della Croce
Rossa Internazionale. I/ammontate effettivo dei finanziament! per il Paese dipendera dall'evoluzione
della sitnazione umanitaria, che ¢ al momento classificata al livello 3 (il massimo) dalle Nazioni Unite.

In Sudan, in linea con le ptiotitd geografiche ¢ settortali della cooperazione italiana che prevedono il
consolidamento del processo di pace ¢ sviluppo dell’atea orientale del Paese iniziato dopo PAccordo
di Pace del 2006, le attivitd sono concentrate neglhi Stati di Kasale , Mar Rosso ¢ Gedargf. In quanto
“Jead donsr” in tali Stati, Iltalia & anche “esecutore” del primo programma di cooperazione delegata
affidate dalla Commissione Hutopea, che prevede il rafforzamento del settore sanitario. In tale ottica,
si dard inoltre attuazionie a programmi nei settori dellistruzione, della lotta alla poverta e a favore delle
aree rurall. 8i potranno anche prevedere attivita complementari in campo migratorio. Per quanto
tiguarda le attivith umanitate, esse si concentreranno in particolate nelle atee otientali del Paese e
nella Regione del Darfur, per alleviare le sofferenze della popolazione civile in fuga dal conflitto in
cotso e per garantire la tutela delle categorie pii vulnerabili {minori e disabili), la protezione alle donne
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
1La quantificazione deghi effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolon. 4 comma n. 8

Autorizza, a decorrere dal 15 maggio 2016 ¢ fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro
7.281.146 per 1a partecipazione di personale militare alla missione NATO denomiinata Active
Fence.

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimeo di NO
spesa? i

C) Quantificazione degli effetti finanziari
C.1) Dati e parametri utilizzati per Ia quantificazione e relative fonti.

Spese di PERSONALE:

Per la quantificazione sono stati presi a riferimento i seguenti parametri:

- trattamento economico di missione di cui al R.D. 3 giugno 1926 n. 941, distinto per fasce di
gradi, nella misura del 98% della diaria prevista per la Turchia;

- glormi di impiego nei T.O.; ,

- Pindennita di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell’ indennita di impiego
operativo di base di cui all’art. 2, primo comma, della legge 23.3.83, n. 78, e successive
modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio
o in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione dell’indennita
di impiego operative ovvero dell’indennitd pensionabile percepita, se pili favorevole,

- personale impiegato (130 unitda per 231 giorni dal 15 maggio 2016 al 31 dicembre 2016),
suddiviso per categorie (Ufficiali, Sottufficiali e Truppa) e per gradi;

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione sono presi a riferimento 1 seguenti parametri:

- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O..

- supporto logistico: equipaggiamento e vestiario (per I’acquisto di materiali/vestiario specifici per
Varea d’impiego).

- pneri “una tantum”, tra cui in particolare:

gpese pre e post impiego (circa 2,0 M€) per:

.. manutenzione / riparazione e revisione dei mezzi e materiali, completamento delle
dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il
conseguimento dell’idoneitd pre e post-impiego condotti anche presso centri civili
esterni; spese addestrative per Iapprontamento del reparti, dei mezzi / sistemi d’arma /
unitd in Patria prima della dislocazione in Teatro.

C.2) Totale Oneri.
11 totale degli oneri relativi al Teatro & riportato nelle schede allegate.

Nel caso in cui i provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e
2.

&
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MISSIONE: CESSIONE

MATERIALI

REPUBBLICA TUNISINA

Consistenza militari in teatro

Consistenza mezzi militari in teatro

- terrestri

- navali

i -
- aeromobili

I .

- T
SPESE DI PERSONALE mensili |
Diaria, 185% indennita impiego operativo, CF!

SPESE D! FUNZIONAMENTO mensili

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari,

ecc.

ONERI UNA TANTUM 177.481
RIEPILOGO annuale
spese di personale i
spese di funzionamento 3 177.481
TOTALE ONERI MISSIONE 177.481 E
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cconomico accessorio e dell’indennita di impiego operativo, nonché del trattamento economico dei
comandanti militari impiegati dall’ONU con contratti individuali; il prolungamento del periodo di
ferma dei volontari in ferma prefissata di un anno per un massimo di sel mesi. previo consense degli
interessati; il trattamento assicurativo e pensionistico nei casi di decesso e invaliditd per causa di
servizio; la possibilitd, per i militari che non hanno potuto partecipare ai concorsi interni banditi
dalla Difesa in quanto impiegati nelle missioni internazionali, di partecipare al concorso successivo
con il diritto all’atiribuzione della stessa anzianitd giuridica dei vincitori del concorso per i quale
avevano presentato domanda.

Nell’ambito dclle richiamate disposizioni di rinvio, sono citate alcune fouti normative le cul
disposizioni, a seguita dell’avvenuto riassetto normativo, sono attualmente riprodotic nel codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislative 15 marzo 2010, p. 66. | rinvil in parola, ai
senst dell’articolo 2115 del codice dell’ordinamento militare, debhono intendersi effettuati alle
corrispondenti disposizioni dello stesso codice dell’ordinamento militare. Si riportano di seguito le
corrispondenze tra le disposizioni delle fonti citate ¢ ghi articoli del codice dell’ordinamento militare
nelle quali sono state riagsettate:

« all’articolo 3, comma 3, della legge 3 agosto 2009, n. 108:

- trattamento cconomico di cui alla legge 8 luglio 1961, n. 642: articoli 1808 e 2164 del codice
deil’ordinamento militare;

. all’articolo 3 del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2002, n. 15:

- articolo 3 della legge 3 gingno 1981, n. 308 articoli 1897 e 2183 del codice dell’ordinamento
militare;

- speciale elargizione prevista dalla legge 3 gingno 1981, n. 308: articoli 1895, 1896, 2181 ¢
2182 del codice del’ordinamento militare;

- indennizzo privilegiato acronautico previsto dal eegio decreto-legge 15 giugno 1926, n. 1345,
converlito dalla legge 5 agosto 1927, n. 1835 articoli 1898 ¢ 2184 del codice
dell’ ordinamento mikitare;

- articolo 4- fer del decreto-legge 29 dicembre 2000, n, 393, convertito, con madificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2001, n. 27, come modificato dall’articolo 3-hiy del decreto-legge 19 luglio
2001, n. 294, convertito, con moditicazioni, dalla legge 29 agosto 2001, n. 339: articolo 881
del codice dell’ordinamento militare;

periodi di licenza straordinaria previsti dal decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, per i
volontari in ferma prefissata: articolo 1503 del codice dell’ordinamento militare.

Per le disposizioni in materia penale (articolo 6), é parimenti previsto il rinvio alle disposizioni di
cui all’articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2009, n. 12, e successive modificazioni, e all’articolo 4, commi 1-sexies ¢ 1-
septies, del decreto-legge 4 novemnbre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2009, n. 197, Risulta, pertanto, confermata la disciplina per i reati commessi nei territori
o nell’alto mare in cui si svolgono gli interventi umanitari ¢ le missioni internazionali, stabilita dal
richiamato articolo 5 del decreto-legge n. 209 del 2008, il quale prevede: I'applicazione ai militari
del codice penale militare di pace e di particolari disposizioni in ordine alle misure restrittive della
tiberia personale, all'udienza di convalida dell’arresto in flagranza ¢ all'interrogatorio della persona
destinataria di un’ordinanza di custodia cautelare in carcere, qualora le esigenze operative non
consentano di porre tempestivamente I’ arrestato a disposizions dell autoritd gludiziaria militare; per
I reati mulitari, la competenza del Tribunale militare di Roma; per i reati assoggettati alla
giurisdizione ordinariza, la competenva del Tribumale di Roma; per 1 reati commessi dagli stranteri a
danno dello Stato o di citladini taliani che partecipano alle missioni, punibilith a richiesta del
Ministro della giustizia ¢ sentito 1l Ministro della difesa per i reati commessi a danno di appartenenti
alle Forze armate; per 1 reatl di pirateria, se commessi a danno dello Stato o di cittadini o bent
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MISSIONE IN PALESTINA (EUPOL COPPS)

POLIZIA DI STATO
ONERE PER TRATTAMENTO DI MISSIONE

Dal 1°/01/2016 al 31/12/2016

Ruolo:

da Vice Questore Aggiunto ad Ispettore Capo

xn

*hn

* art 33, ¢ 3,dln 41/95, conv. in |. n. 85/85
corrispondente alfaliquota fiscale rispettivamente del 41% e de! 38%
24,20% previdenza su quota lordizzata

Diaria Estera | Percentuale |Diaria Spett.te| Quota Esente| Quota impon.| Coefl. Lord. | Quota Lord.ta
a b c d* e f+*
€ 117,29 100%| € 11729 € 7747 | € 39,82 1,52725384| € 60,82
ONERE DI MISSIONE ALL'ESTERO
Oneri riflessl | SPESA TOT. Quota giornal. Giorni Unita SPESA TOT.
h*** {d+g+h) a b c d=(a*b*c)
€ 14,72 | € 153,01 € 153,01 366 3 € 168.005,00
Ruolo: da Ispettore ad Agente
Diaria Estera | Percentuale |Diaria Spett.te| Quota Esente| Quota impon.| Coeff. Lord. | Quota Lord.ta
a b c d* e Lid
€ 104,90 100%)] € 104,80 | € 7747 | € 27,43 1,62725384| € 41,89
ONERE DI MISSIONE ALL'ESTERD
Oneri rifiessi | SPESA TOT. Quiota giornal.| Giorni Unita SPESA TOT.
h*+* (d+g+h) a b c d=(a*b*c})
€ 10,141 € 129,50 € 129,50 366 0 € -
NOTE:
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SchedeA lbania203 6MI

FORZA ARMATA :
LOCALITA' MISSIONE:
PERSONALE CONTINGENTE
PER GIORNI:

PERIODO:

ONERI ASSICURATIVI

Guardia di Finanza

Albania
24
366

1° gennaio - 31 dicembre 2016

Assicurazione

cifre in €.
GRADO N Retribuzione Capita_le T(_)tale
annuale unstario assicurato

GENERALE CORPO D'ARMATA, 0 201,600,00]  2.016.000,00 0,001
GENERALE DIVISIONE 0 175.914,00 1.759.140,00 0,00
GENERALE BRIGATA 0 126.540,00 1.265.400,00] 0,00
COLONNELLO 0 97.274,00 972.740,00 0,00
TENENTECOLONNELLO 1 81.087,00 810.870,00 810.870,00
MAGGIORE - 0 62.990,00 629.900,00 0,00
CAPITANO 1 47.513,00 475.130,00 475.130,00
TENENTE 0 46.080,00 460.800,00 0,00
SOTTOTENENTE 0 44.185,00 441.850,00 0,00
LUOGOTENENTE 2 ~ 45.784,00 457.840,00 915.680.00
MARESCIALLO AIUTANTE 4 44.948,00 449.480,00]  1.797.920,00
MARESCIALLO CAPO 5 42.588,00 425.880,00]  2.129.400,00
MARESCIALLO ORDINARIO 0 41.260,00 412.600,00 0,00
MARESCIALLO 0 40.119,00 401.190,00 0,00
BRIGADIERE CAPC 1 40.847,00 408.470,00 408.470,00
BRIGADIERE 2 38.672,00 386.720,00 773.440,00
VICEBRIGADIERE 2 37.662,00 376.620,00 753.240,00
APPUNTATO SCELTO 3 36.919,00 369.190,00]  1.107.570,00
APPUNTATO 2 34.766,00 347 660,00 595.320,00
FINANZIERE SCELTO 1 33.243,00 332.430,00 332.430,00
FINANZIERE 0 31.965,00 319.650,00 0,00

TOTALE 24 10.199.470,00
[ TOTALE GENERALE| 24 | 1.351.956,00] 13519.560,00] 10.199.470,00|

CALCOLO DEL PREMIO

] 10.199.470,00 [ x0,001% | = I 10.199 |
l 10.199,47] 366 | = ] 27,87]
[ 27.87] .24 | = I 1,6 |
[ 27,87 x366 | 1 10.199,00 |
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli} deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 4 comma n. 3

Autorizza, per 1’anno 2016, la spesa di euro 2.100.000 per interventi urgenti o acquisti o lavori
da eseguire in economia (attivitd CIMIC), anche in deroga alle disposizione di contabilita
generale dello Stato, disposte nei casi di necessitd e urgenza dai Comandanti dei contingenti
militari che partecipano alle missioni internazionali di cui al presente decreto.

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di \‘\\Sé NO
spesa? 7

C) Quantificazione degli effetti finanziari

C.1) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione degli oneri sono presi a riferimento la realizzazione di varie esigenze nei
settorl della viabilita, agricaltura/allevamento, sanitario, sicurezza, aiuti umanitari e istruzioni — al
fine di creare il collegamento tra civili e militari, il supporto all’ambiente civile e il supporto alle
forze — nei seguenti T.0.

- Balcani

- Afghanistan

- Libano

- Corno d’Africa
- Eunavfor Med

C2) Totale Oneri.
Tl totale degli oneri, & riportato nelle schede allegate.

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanpo quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tahelle I e
2.
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MISSIONE : Potenziamenta dispositivo aeronavale per la sorveglianza
e sicurezza nel Mediterraneo centrale - assetti di supporto
a terra in territorio nazionale (velivolo APR}

PERSONALE :

numero costo/mese
Traﬁtamenio econpomico di missione In territorio 50 50804
nazionale
Compenso forfettario d'impiego 153.054
TOTALE SPESE PERSONALE 213.858
FUNZIONAMENTO :

numero costo/mese
Viveri 80 8.640
Supporio logistico 21.860
Funzionamento mezzi militari e materiali 1 338.12%
Funzionamento Comandi/ Reparti 11.000
ONERI DI FUNZIONAMENTO 379.825
ONERI UNA TANTUM:
approntamente in patria, addestramento pre impiego, trasporti con Vettori’ 50,000
militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciali, flussi satellitar, ecc. :
TOTALE ONERI UNA TANTUM 50.000

spesa mensile W spesa per
RIEPILOGO: P g 30y 12 mesi
) {gg. 366)
ONERI DI PERSONALE 213.858 2.609.068
CNERI DI FUNZIONAMENTO 379.825 4.631.425
TOTALE ONERI! 7.240.493

ONERI UNA TANTUM

TOTALE GENERALE

7.290.493

-y
&





OPS/DDL S. 2389 - XVII Leg./Testi/htmlimage25ad1385.png
DSV HIVLOL

ot

L8719t

TC0STE'T

¥6'1%7

-

TN W,Ewwu mﬁnmw

"og AR e 00

odsry Rifepy ?&ﬂu

]

amEERpy Al

oSl

[ 3]

0f

2ECIET

GLTLE

3929

86957

YSELESL

¥O'ZET

1
i
t

SE'BLY

[

1
GLRUIPICY O[S

T

odey oyRIsseH

D[RR

auajatian]

FGULBROT

B L

aue e

acHTey

of

v 4

oo

(245101

sF'e9t

L

€6'5VE

BI'681

O[PULO[O]) PRI

arLEY

STOL

L8°68T

£PTEE5"T

S0'EST
)

VL

55082

AL [p aEmen

FIVIOL

owror®
{2 2]#03 psadg

owaiR
[mandes
axd essdy

oS
IpEINUAINT

BP0} TIODD

OpRFT Yooy

apgmadusy
wong)

a5
oy

WODOET
1B BRIy

L

aml

GpEIDY

(IO} epsmey T - ASAVA OLSVILNOD U ATYNOIZVAUIIN INGEZTIVCD VTV ANOIZYIIIELEVI

SBUCISSITAT

P
F i
iy
ofmEfg MRGIY ,,f%,w\ %a
puER 3 FELL 13 SLIDWRD) SB[} s

VSIOA THOINDOVIL OLV.LS





OPS/DDL S. 2389 - XVII Leg./Testi/htmlimage55b7ee2e.png
SEZIONE 1T

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIART
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normative proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n, 3 comma u. 3

Autorizza, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro
3.259.040 per }a partecipazione di personale militare alla missione delle Nazioni Unite in Mali,
denominata United Nations Multidimensional Integrated Stubilization Mission (MINUSMA) ¢
alle missioni dell’Unione Europea denominate EUCAP Sahel Niger, EUTM Mali ed EUCAP
Sahel Mali.

ST NO
B) La disposizione comporta oneri sclo come limite massimo di
spesa?

C) Quantificazione degli effetti finanziari
C.1)  Dati e parametri utilizzati per la quantifieazione e relative fonti.

Spese di PERSONALE:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

- trattamento economico di missione di cui al R.D. 3 giugno 1926 n. 941, distinto per fasce di
gradi, nella misura del 98% (per Eutm Mali) ¢ del 130% (per Minusma, Bucap Sahel Niger ed
Eucap Sahel Mali) delta diaria riferita alla Repubblica democratica del Congo;

- Pindennita di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell’indennita di impiego
operativo di base di cul all’art. 2, primo comma, della legge 23.3.83, n. 78, e successive
modificazioni, se militari in servizic permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio
o in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione dell’ indennita
di impiego operative ovvero dell’indennitd pensionabile percepita, se pill favorevole;

- personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa) e per gradi.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione sono presi a riferimento { seguenti parametri:

~ supporto logistico: equipaggiamento € vestiario (per I’acquisto di materiali/vestiario specifici per
{’arca d’impiego);
oneri per spese di viaggio (trasporto nazionale/estera con vettore privato).

C.2) Totale Oneri.
11 totale degli oneri relativi al Teatro, ¢ riportato nelle schede allegate.

Nel caso in cui il proyvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e
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MISSIONE: JOINT ENTERPRISE, compreso |l

personale presso

i NATC HQ

SARAJEVOQ, il Military Liaison Office
di BELGRADO e il NATO Liaison
Office di SKOPJE- MSU - EULEX

L S

Consistenza militari in teatro 542
Consistenza mezzi milifari in teatro
- terrestri 202
- naval] -
- aeromobili 1
SPESE DI PERSONALE mensili
Diaria, 185% indennita impiego operativo, CF| 2.083.298 ‘
SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili
Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari,
eco. 1.788.738
ONERI UNA TANTUM 31.276.104
RIEPILOGO spesa per
12 mesi
spese di personale 25.416.237
spese di funzionamento 53.074.307
TOTALE ONERI MISSIONE 78.490.544
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MISSIONE

. EUNAVFORMED - Unita Navale FLAG SHIP

ONER! UNA TANTUM

TOTALE GENERALE

2.431.

PERSONALE :
numero costa/mese
Trattamento di missione - CFl 298 515.256
Compenso per lavoro stracrdinario 21.240
TOTALE SPESE PERSONALE 536.496
FUNZIONAMENTO :
numero costo/mese
Viveri 300 43.200
Supporto iogistico 308.300
Funzionamento mezzi militari e materiali 2 1.542,319
{ONERI D] FUNZIONAMENTO 1.894.819
ONERI UNA TANTUN:
approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori 1.485.000
militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciall, flussi satellitari, ecc. B
TOTALE ONERI UNA TANTUM ' 1.485.000
. spesa mensile spesa per
RIEPILOGO:
{gg. 30} 214 gg.
|[ONERI DI PERSONALE 536.496 3.827.005
ONERI DI FUNZIONAMENTO 1.894.81¢ 13.516.376
TOTALE ONERI 2.431.315 17.343.381
1.485.000

18.828.381
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STATO MAGGIORE DIFESA
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilapcio
Ufficio Bilancio

Compenso forfetario di impiego - oneri mensili

Missiene: Potenziamento sorveglianza navale sicurezza nel Mar Mediterraneo
FERJALE FESTIVO 1

GRADO UNITA o o TOTALE

Indenniti N Indennitd .

) N Giorni s . Giorni

giornaliera giornaliera

Tenente di Vascello 3 72,60 22 142,00 3 6.039
S. Tenente di Vascello 1 72,00 22 143,00 3 2.013
Capo 1a Classe 5 66,00 22 131,00 3 9.225
Capo 2a Classe 7 66,00 22 131,00 3 12915
Sergente 8 66,060 22 131,00 3 14,760
Caporal Magg, Sc. 11 62,00 22 124,00 3 19.096
Volontari non in §P 9 43,40 22 86,80 3 10.937

£

TOTALE 44

74,985
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MISSIONE :

SPESE

ANNUALI

TRASPORT! - INFRASTRUTTURE

PER  ASSICURAZIONI

PERSONALE :
numero costo/mese
TOTALE SPESE PERSONALE - 0
FUNZIONAMENTO : B
numero costo/mese

ONERI DI FUNZIONAMENTO

ONER! UNA TANTUM:

{Assicurazioni, Trasporti e spese Infrastrutturali

TOTALE ONERiI UNA TANTUM

RIEPILOGO:

{9g. 30)

spesa mensile

spesa annuale
{g9g.386)

ONERI| DI PERSONALE

0

ONERI DI FUNZIONAMENTO

0

TOTALE ONERI

[ONERI UNA TANTUM

TOTALE GENERALE

0
76.218.758

76.219.758

=
Vi
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PER LE CONSEGUENZE FINANZIARIE:

Art 1-comma 1

-78.490.544

|Art. 1-comma 2

-276.355

At 1- comma 3

 -5.848.471

|Art. 1-comma 4

(Art. 1-comma4d

-t 366 -850

Art. 1- comma 5

114027

Art. 1-commab

-266. 387

At 1- comma 7

-19.169.029|

Art. 1-comma 8

-69.799.938 |

WAI’t;Z - comma 1

-179.030,323 |

Art. 2 - comma 2

~ -19.051.815

Art. 2 - comma 3

-687.39 399 !

|Art. 2 -comma 5

Art.2-commad 7

| 155.639.142
-2.546.009

Art. 2 -comma 6

-120. 194

Art. 2 - comma 7

-194.180

Art. 2 - comma 8

Alt. 3 - comma !

Att.2-comma®

Art. 3-comma 2

-171 0. 843

-27. 91 3 693

-25. 582 771

|Art. 3 - comma 3

-3.259. 040

Art. 3-comma 4

-74. 027

Art. 4 - comma 1

-76. 219 758

Art. 4 - comma 2

Art. 4-comma3

-5.000.000

Art. 4 - comma 4, ett a)

Art. 4 - comma 4, lett. b}

Art. 4 - comma 4, lett, ¢) .756.294.
Art. 4 - comma 4, lett. d)  77.481]
|Art. 4 - comma 4 lett. e} ~ -530. QDO
f,\ﬁ,ﬂ,, comma 4 lett, f) o -851&0
Art. 4 - comma 7 -90.243,262
|Art. 4 - comma 8 | cTastds
Art. 4 - comma 9 ~ -950.205
| Art. 4 - comma 10 " 808.017|
Art.4-commatl | -23.857.204
Art. 8 - comma 1 | 80000000
Ar.8-comma4 | -1.700.000
|Art. 9-comma 1 8 000.( 000»
Art. 9 - comma 2 -2.100,000
Art. @ -comma 3 N ~120.000.000
At 9-comma4 |  -11.700.000
|Art. 9 -comma s L ;§7§00 000
Art 9 - comma 6 i -22.000.000 |
Art. 9 -comma 7 -1.000.000 |

Totale effetti finanziari negativi

-1.296.554.915
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SEZIONE 11
QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI

La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere
eseguita separatamente per ciascuna disposizione del testo normative proposto

A) Descrizione sintetica dell'articolon. 1 comman 3

Autorizza a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicemnbre 2016 la spesa di euro
5.848.471,060 per la proroga dei programmi di cooperazione delle Forze di polizia italiane in
Albania e nei Paest dell’area balcanica

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di S1
spesa?

C) Quantificazione degli effetti finanziari
C.1) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti,

Per la quantificazione degli oneri di personale sono
stati presi a riferimento i seguenti parametri;
-trattamento di missione all’estero di cui all’art. 1808
del D.Lgs. 13 marzo 2010, n.66 ( applicabile al
personale delle Forze di polizia , a norma dell’art.
2164 del medesimo decreto legislativo) previsto
distintamente per il personale ordinario e per il
personale specializzato, suddiviso in fasce di
qualifiche. L’indennita speciale & calcolata in misura
pari al 50% deil’assegno di lungo servizio, secondo
quanta previsto dall 'articolo 10, comma 6, del
presente decreto-legge;

- trattamento assicurativa di cui alPart. 3 del D L.,

28 dicembre 2001, n.451, convertito con

modificazioni dalla Legge 27 febbraio 2002, n.15,

previsto distintamente per il personale ordinaric &

per il personale specializzato, suddiviso in fasce di

qualifiche;
- giorai di impiego nei T.C. 366 giorni per ii
personale ordinario e per il contingente di 34
unitd della Guardia di Finanza in Albania, di
cui 24 in perlustrazione marittima ¢ 10 del
comparta aereo.

- unitd di personale impiegato, suddiviso per
qualifiche:48 e personale specializzato

- le spese di viaggio sono calcolate
considerando il costo di un biglietto aereo
andata/ritorno, maggiorato del 5% (art. 14
L.n.836/1973, L.n.147/1978, DPR
n.513/1978) :

- gli oneri di funzionamento si riferiscono a
spese per ['uso e la manutenzione degli
automezzi, , te telecomunicazioni, I’ affitto di
locali ¢ i consumi.

C.2) Metodologia di calcolo,
La metodologia di caleolo utilizzata per le spese di
personale si evince nel dettaglio dalle schede tecniche

o allegate al presente documento.

ttur?
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PREVISIONE DI SPESA
MISSIONE IN PALESTINA (EUPOL COPPS)
POLIZIA DI STATO

Dal 1°/01/2016 al 31/12/2016

Diaria 100%

POLIZIA DI STATO

1° Reparto Mobile - Roma
Sezione Amministrativa
UFFICIO TRASFERTE
06-65854205

[ONERI PER TRATTAMENTO DI MISSIONE 3 Unita € 168.010,00 |
[ONERI DI ASSICURAZIONE 3 Unita € 13.470,00 |
|ONER! PER SPESE DI VIAGGIO 3 Unita € 4.800,00 |
|ONERI SANITARI 3 Unita € 900,00 |
[ONERI PER LOGISTICA 3 Unita € 2.000,00]
[ONERI DI GESTIONE TECNICO_AMMINISTRATIVA 3 Unita € 5,000,00 }
|TOTALE GENERALE [ € 194.180,00 |
Cap.2624/3 € 186.280,00
Cap.2731/2 € 900,00
Cap.2624/2 € 2.000,00
Cap.7456/5 € 4.000,00
Cap.2816/1 € 1.000,00
¢ 194.180,00
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MISSIONE :

EUCAP SAHEL NIGER, INIZIATIVE
ONU (MINUSMA} E UE (EUTM) PER
IL MALI ED EUCAP SAHEL MALI

PERSONALE :
numero costo/mese
Trattamento di missione 31 212.796
Maggiorazione 185% operativa 24 2.406
TOTALE SPESE PERSONALE 215.202
FUNZIONAMENTO :
numero costo/mese
Viveri 12 1.728
Supporto logistico 32.765
Funzionamento mezzi militari e materiali 2 15.720
ONERI DI FUNZIONAMENTO ' | 50.213|
ONERI UNA TANTUM;
approntamento in patria, addestramento pre impiege, acquisto
- . . . o . o 20.977
materiali / equipaggiamenti speciali, flussi satefiitari, ecc.
TOTALE ONERI UNA TANTUM 20.977
L.
spesa mensile spesa per
RIEPILOGO: {gg. 30) 12 mesi
' (gg. 366)
ONERI DI PERSONALE 215.202 2.625,465]
ONERI DI FUNZIONAMENTO 50.213 612.598
TOTALE ONERI 265.415 3,238.063
ONERI UNA TANTUM - 20877
TOTALE GENERALE 265.415 3.259.040
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SEZIONE i
QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La guantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere
eseguita separatamente per ciascuna disposizione del testo pormativo proposto

A) Descrizione sintetica dell'articolon, 2 comman, 7
Autorizza a decartere dal 1? gennaio 2016 ¢ fino al 31 dicembre 2016 la spesa di euro 194.180,00

per la partecipazione del personule della Polizia di Stato alla missione di assistenza alla gestione
delle frontiere e dei controlli doganali in Palestina

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di s1
spesa?

C) Quantificazione deghi effetti finanziari
Cc.l) Dati e parametri utilizzati per 1a quantificazione e relative fonti.

- Per la quantificazione degli oneri di personale sono
stati presi a riferimento i seguenti parametri:
~trattamento di missione ali’estere di cui all’art.1808
del D.Lgs. 15 marzo 2010, n.66, distinto per fasce di
qualifiche, calcolato nella misura del 100% della
diaria prevista dal decreto del Ministro dell’economia
¢ delle finanze 13 gennaio 2003, df cuwi ail ‘articolo
.comma del presente decreto-legge
- trattamento assicurativo di cui ali’art.3 del
1. 28 dicembre 200(, 0.451, convertito con
modificazioni dalla legge 27 febbraio 2002,
n.15, distinto per fasce di qualifiche
- giorni di impiego nei T.0. 366
- unitd di personale impiegato, suddiviso per
qualifiche; 3
- le spese di viaggio sono caloolate
considerando il costo di un biglietto aereo
andata/ritorno, maggiorato del 5% (art.14
L.n.836/1973, L.n.147/1978,DPR n.513/1978)
- non sono previst oneri di funzionamento.

C.2) Metodologia di ealeolo.

La metodologia di calcolo utilizzata per le spese di
personale si evince nel dettaglio dalle schede tecniche
allegate al presente documento.
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MISSIONE :

Potenziamento dispositive aeronavale per la sorveglianza
e sicurezza nel Mediterraneo centrale - unita cl. Maestrale

PERSONALE :

numero costo/mese
Trattamento di missione - CFl 215 288.480
TOTALE SPESE PERSONALE : 298,490

=1 "
ﬂNZIONAMENTO :

| numero costo/mese

Viveri 215 30.960
|3upporio logistico 115.754
[Funzionamento mezzi militar & materiali 2 1.269.173

[ONERI DI FUNZIONAMENTO

1,415.887

[ONERI UNA TANTUM:

—

approntamento in patria, addestramente pre impiego, trasporti con vettor
militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc.

'TOTALE ONERI UNA TANTUM

—

600.000

§00.000

. spesa per

RIEPILOGO: l Speéa maeo’;s”e 12 mesi

[ ¥ | (ga.368)
ONER| DI PERSONALE 559.490] 3653778
ONER! DI FUNZIONAMENTO 1415687 17 273.891
TOTALE ONERI 1.715.377| _ 20.927.599
ONERI UNA TANTUM - = 500,000
TOTALE GENERALE 1.715.377] _21.527.599

@)
o
vy

G
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ACTIVE ENDEAVOUR - EH101

PERSONALE:

numero

costo/mese

. TOTALE SPESE PERSONALE

FUNZIONAMENTO :

numero

costo/mese

Funzienamento mezzi militart & materiali

ONERI DI FUNZIONAMENTO

1

82.224

ONERI UNA TANTUM:

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori
militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciali, flussi sateliitari, ecc.

TOTALE ONERI| UNA TANTUM

300.000

300.000

i o

spesa per

|
| RIEPILOGO: o mseo’;s"e 12 mesi
L o 5 (9. 366)
[ONERI DI PERSONALE ol
ONERI DI FUNZIONAMENTO 1.003.133
TOTALE ONERI 1.003.133
ONER] UNA TANTUM 300.000
TOTALE GENERALE 1.303.133]
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UFFICIO DI COLLEGAMENTO INTERFORZE - AREA BALCANI
POLIZIA DI STATO

Dal 01/01/2016 al 31/12/2016
DISLOCAZIONE DEL PERSONALE

LOCALITA’ UNITA' QUALIFICHE
ALBANIA
ALBANIA { UCI ] 3 1-VQA + 1 -M.llo A. (cc) + 1 -Ac (ps)

AREA BALCANI

BOSNIA-ERZEGOVINA 2 1-VQA + 1 Ass.C (PdS)
BULGARIA 2 1 -Ten. Col. (CC) + 1 Ass.C.
CROAZIA 2 1-VQA (ps} + 1 Isp.C.

GRECIA 2 1-VQA + 1 -App.s. (gdf)
KOSovo 2 1-VQA + 1 Lgt(CC)
MACEDONIA 1 1-Sost.C. (ps)

MONTENEGRO 2 1- Ten.Col.(CC) + 1 Mar.A.(GdF)
ROMANIA 3 1-PD (P§)+1-T.Col.(CC)+ Isp.C. (ps)
MOLDOVA 1 1Isp.C.

SERBIA 2 1-VQA + 1 App. (cc)

SLOVENIA 2 1-VQA + 1 -Sosl.C. (ps)

TOTALE 24 UNITA’ (compresa I'Albania)
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SEZIONE II

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIAR]
La quanfificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolon. 1 comman. 2

Autorizza, & decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di suro 276.355
per la partecipazione di personale militare alle missioni in Bosnia Erzegovina (ALTHEA —
IPU).

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di spesa? \/S{(j_“ﬁb—j

C) Quantificazione degli effetti finanziari
C.1) Datie parametri utilizzati per 1a quantificazione e relative fonti.

Spese di PERSONALE:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

- trattamento economico di missione di cui al R.D. 3 giugno 1926 n. 941, distinto per fasce di
gradi, nella misura del 98% della diaria riferita alla Bosnia Erzegovina/Albania;

- giorni di impiego nei T.0.;

- Pindennitd di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell’indennitd di impiego
operativo di base di cui all’art. 2, primo comma, della legge 23.3.83, n. 78, e successive
modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio
o in rafferma biennale, ¢ a euro 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione dell’indennita
di impiego operativo ovvero dell’indennitd pensionabife percepita, se pitt favorevole;

- personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa), per gradi.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione sonc presi a riferimento 1 seguenti parametri:

- integrazione della razione viveri in base agli vomini impiegati in T.0..

- supporto logistico: equipaggiamento e vestiario (per 'acquisto di materiali/vestiario specifici per
I'area d’impiego).

C.2) Totale Oneri.
11 totale depli oneri relativi al Teatro, & riportato nelle schede allegate.

Nel easo in cui il provvedimento comporti onreri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e

2.
@
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MISSIONE: " UNFICYP

Consistenza militari in teatro 4
Consistenza mezzi militari in teatro
- terrestri -
- navali ‘ -
- aeromobili -
SPESE DI PERSCONALE mensili
Diaria, 185% indennita impiego operativo, CFl 20.161
SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili
Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi mititari,
lece. 1.874 B
[ONERI UNA TANTUM -
RIEPILOGO Spesa per
12 mesi
}..__\ -
spese di personale 245,964
spese di funzionamento 20.423
TOTALE ONERI MISSIONE 266.387

@ 1y
&
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PRI JLS[D ENZA DEL CONSIGLIO DEL MINISTRI
- Al Capo del Dipartimento pey gl affari gharidicd
¢ legisiativi

$i comunica Peselugione dall’ AIR, al senst dell’articolo 8, comuma 1, lettera b), det D.P.CM. 11
setterchre 2008, n, 1700 dello schema di duc;cm legge recante «f’mmqa delle  mission
internazionali delle Forze armate e di polizia, tniziztive di cooperazione allo sviluppo ¢ sostegro ai
pracessi di ricestruzione ¢ pmfe( ipazione @le Iniziqitve delle organizzazioni nmiernaziondai per il
consolidamenic del processi df pace e di srabili
in quanto rientrante nella seguente m%cgorm'

zione. nowché misure wrgendi per la sloureszan,
- atto normativo in materia & sicurezza interna ed esteroa deflo Stato
Roema. i 29 aprile 2010

i Capo dell"Ufficio responsabile per le attivith AIR ¢ VIR

t Capo d I"Utficio legisiativo

YISTO

Roma, ., -&g ] C@ \ 33,)2 év .

I Capo d /i‘amn per gh

affari slativi
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MISSIONE : Antipirateria - UE Atfalanta - Staff

PERSONALE :

Officer OLANDA

"""" 1

numere

costo/mese |

Trattamento di missione

2

TOTALE SPESE PERSONALE

FUNZIONAMENTO .

o numero | costo/mese |
Viveri 2 288|
Supporto logistico B ___ 4B2]
ONERI DI FUNZIONAMENTO 750
[ONERI UNA TANTUM: T
approntamento in patria, addestramento pre implego, Yrasporti con vettor]
militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. L o
TOTALE ONERI UNA TANTUM o
spesa mensile | spesa per
RIEPILOGO:
(gg. 30) 123 ga.
[ONER| DI PERSONALE - T 15.924 65.268
ONERI DI FUNZIONAMENTO ] 780 3075
TOTALE ONERI - 16.674 68,363
ONERI UNA TANTUM 0
TOTALE GENERALE 68.363
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ARTICOLO 31
Alla copertura degli oneri derivanti dal presente provvedimento si provvede:
COMMA 1, LETTERA a)

Mediante corrispondente riduzione per  euro L062.005.688 dellautotizzasione di spess di cul

allarticolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 20006, n. 296, come integrata dall'articolo 11
comma 13, lettera o) del decreto-legge 3 magpio 2016, 0. 59;

s

COMMA 1) LETTERA b)

E’ stato udlizzato, per enro 15.000.000, Faccanronamento del Ministero depli affari esterd o defla
cooperazione ternazionale telativo al fondo speciale di parte corrente iscritto nel programma Fondi di
riserva e speciall nclla missione “Fondi da tipartire” dello stato di previsione del Ministere
delleconomia e delle {inanze, per quelle attivita di stretta attuaxione deli accordl inlernazionall,

Le attivita di cooperazione allo sviluppo di cul allarticolo 8 ¢ di sostepno al processt di stabilizzazione
di cus all’'articolo 9 suno attuative di impegni internazionali dell Tralta.

S deorda Pimpegno in favore della Sitia assunto dal Presidente del Coansiglio ol G20 di San
Pietroburgo e confermato alla pldging conferense di Kuwait City, a marzo dello scorso anno, e a2 New
York, durante 1 lavori delP Assemblea gencrale delle Nazioni Unite, nel settembre 2015, per Pemerpgenea
umanitaria dertvante dalla crisi 10 atto nel Paese. Tale impegno sara del tutto onorato soltanto grazie
allo stanziamento del presente provvedimento. Le risotse stanziate permetteranno inoltre di dar seguito
agh impegni di mantenimento della cooperazione allo sviluppo in Afghanistan, assunti nelle
conferenze internazionali di Bonn, Tokye e Londra, per sostenere le autorird atghane nel graduale
passaggio di responsabilita nei setioni della sicurerza, dello sviluppo ¢ della governamse. Tramite gli
stapziamenti del presente decreto-legge sara possibile perseguire gli obbletdvi ¢ le prioriti fissat nel
Somali Compant, redatro 11 occastone della conferenza di Bruxelles sulla Somalia e ribaditd nel High Lave!
er Forn i Copenaghen del novembre 2014 ¢ in quello successivo di Mogadiscio del 29-30 luglio
2018, nonché a dare attuazione al forte Impegno a sostegno della srabilizeazione democratica della

Part

Libia, confermato in pitt occasioni dallTralin nella conferepza internazionale ministerlale ospitara
propiio dal nostro Pacse a dicembre 2015,

Sono inoltre da considerare gl impegni per fronteggiare Pemetgenza migratotia in atto che Pltalia
sara chiamata ad assumere, in particolare nel quadro dei seguiti del Vertice UE-Aftica de La Valletta del
novembre 2015 sulle migraziont, che ha istituito un trust fund europeo per la cooperazione con i Paesi
di origine del flussi.

Le attvita di sostegno al processi di deostrazione ¢ di partecipazione alle intziatve delle
otganizzazioni internazionalt per il consolidamento dei processi di pace ¢ stabilizzazione di cui
allarticolo U rispondono a impegni internazionali assunt nel quadro dei diversi organismi di cui Iltalia &
membro, sia per lo svolgimente di speaifiche attivita, sia per la funzionalita delle organizzazioni stesse.
Tra gl impegnl da onorate vi & il contribute alla spedal monitoring mission dell OSCE in Ucraina.

Si rende quindi nccessario attingere all’accantonamento relativo al MAECI indicato nella Tabella A
allegata alla legge di stabilita 2016 {legge u. 208 del 2015). L'utlizzo parziale di detto accantonarmento
nella misura sopra indicata non compromette Padempimento di altri obblight internazionali assund in
Via partizia.

% QEA’:/
==
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- nole ggm automezzi / materiali, spese di interpretariato e manovalanza

- oneri “una tantum” tra cui in particolare:
acquisto materiali speciali, dispositivi di auto protezione e TLC, attrezzature, ecc. (circa 0,9
ME€);

spese pre & post impiego (circa 3,9 M€) per:

.. manutenzione / riparazione e revisione del mezzi ¢ materiali, completamento delle
dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, spese mediche, esami
ematochimici per il conseguimento dell’idoneitd pre e post-impiego condoiti anche presso
centri civili esterni;

. spese addestrative per Papprontamento dei reparti, det mezzi / sistemi d’arma / unita in
Patria prima della dislocazione in Teatro,

C.2}) Totale Oneri.
Il totale degli oneri relativi al Teatro & riportato nelle schede allegate.

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Ammainistrazioni
diverse dalle Stato, tali oneri vanuno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e
2.
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- funzionamento generale del mezzi terrestri ¢ aeromobili di previsto 1mp15go per tutta la durata
della missione (acquisto carbolubrificanti, manutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto
ricambi, ecc.).

Per il caleolo degli oneri di funzionamento dei mezzi & presa a riferimento Ionerositd per km/ora
e/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in
tunzione del compito da assolvere;

- oneri per il funzionamento dei Centri amministrativi d’Intendenza ~ CAl (spese postali ¢
d’ufficio, utenze, cancelleria, servizio di vigilanza armata e/o guardiania nei compounds ece.);

- spese di missione/di viaggio in Patria e nei Teatri Operativi;

- noleggio automezzi/materiali, spese di interpretariato e manovalanza;

- manutenzione infrastrutture, ivi comprese quelle adibite al traffico aereo e moduli abitativi (per
le esigenze di vivibilita, iglene e sicurezza del personale);

- spese per manutenzione apparati TLC;

- acquisizione di materiali informatici e/o adeguamento e potenziamento;

- oneri “una tantum”, tra cui in particolare:

spese di trasporto e rifornimenti anche con vettori aerei militari, (circa 7,7 M€);

acquisto materiali speciali - dispositivi di auto protezione e TLC, acquisto veicoli blindati,

equipaggiamenti, ecc. (circa 5,0 M€);

canoni flussi satellitari (circa 4,7 ME);\

spese pre ¢ post 1mpleg0 (circa 37 ME) per:
manutenzione / riparazione ¢ revisione dei mezzi e materiali, completamento delle
dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il
conseguimento dell’idoneitd pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni,
ispezione / revisione / manutenzione degli apparati degli aeromobili;
spese addestrative per I'approntamento dei reparti, dei mezzi / sistemi d’arma / unitd in
Patria prima della dislocazione in Teatro,
spese per il ricondizionamento straordinario di mezzi e materiali per il ripristino della
plena efficienza degli assefti impiegati in teatto in condizioni ambientali difficili e
sottoposti a prolungata e usurante sollecitazione.

C.2) Totale Oneri.
11 totale degli oneri relativi al Teatro, & riportato nelle schede allegate.

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno guantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e
2.






OPS/DDL S. 2389 - XVII Leg./Testi/htmlimage45fb7b75.png
MISSIONE: CESSIONE MATERIALI
REPUBBLICA FED. DI SOMALIA

Consistenza militari in teatro -

Consistenza mezzi militari in teatro

- terrestri -

- naval -

- aeromobili -

'SPESE DI PERSONALE mensili
|

Diaria, 185% indennita impiego operativo, CFl -

SPESE D! FUNZIONAMENTO mensili

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari,

ecc. )
IONERI UNA TANTUM 55.000 |
| |

RIEPILOGO ‘ annuale

spese di personale -

'spese di funzionamento ‘ | 55.000

TOTALE ONERI MISSIONE

o
iﬂi}:@

55.000
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MISSIONE: ACTIVE ENDEAVOUR
Consistenza militari in teatro 75
Consistenza mezzi militari in teatro
- terrestri -
- navali 3
- aeromobili 2
SPESE DI PERSONALE mensili
Diaria, 185% indennita impiego operativo, CFI 741.899
SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili
\e/ci;\fri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 3.668 302
ONERI UNA TANTUM 5.853.600
RIEPILOGO spesa per
12 mesi
- —t
spese di personale 2.122.975
spese di funzionamento 17.046.054 J

TOTALE ONERI MISSIONE

19.169.029 l{
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SEZIONE JI

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FEINANZIARI

La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi caleoli) deve essere eseguita
separatamente per ¢iascuna disposizione del testo normativo proposto,

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 4 comma n. 2

Autorizza, a decorrere dal 1 gennaio 2016 ¢ fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 5.000.000
per il marntenimento del dispositive info-operativo dell’ Agenzia informazioni e sicurezza esterna
(AISE) a protezione del personale delle Forze armate impiegato netle missioni internazionali,

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di
spesa?

C) Quantificazione degli effetti finanziari

S]]

Spese di missione per il personale di rinforzo da inviare in teatro §00.000
Attivita di gestione dispositive di ricerca 2.000.000
| Apparati intelligence . .. 1000000 |
Equipaggiamenti ¢ materiali speciali 600.000

Spese telefoniche satellitari 600.0004
| Totalc oneri per Uintera durata defla missione € 5.000.060
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massimi stabiliti per le esigenze dell’ Amministrazione di appartenenza, ed utilizzato un costo
medio orario di 12€ in considerazione della categoria del personale impiegato (di cui la gran
parte & truppa). A tale volume sono stati aggiunti i contributi a carico dello Stato (INPDAP —
24,20% - ed IRAP — 8,5%)

H]

spese di FUNZIONAMENTO:

—  viverl: per 1 militari impiegati fuori dalla sede di servizio ammessi al vitto presso strutture
militati, & stato previsto un incremente pro capite giomaliero della razione viveri di € 4,80, per
soddisfare le esigenze della prima colazione € della cena;

~  servizi generali: per i militari impiegati fuori dalla sede di servizio & stato previsto un costo pro
capite giornaliero di € 6,25, per soddisfare le esigenze di lavanderia, pulizia, consumi di
corrente clettrica/acqua ecc.;

- equipaggiamento/vestiario: per tutti i militari, sia nella sede che fuori dalla sede di servizio, &
stato previsto un costo pro capite giornalierc di € 1,45, per soddisfare le esigenze di acquisto e
riparazione vestiario ed equipaggiamenti ecc.;

~ impiego automezzi: in considerazione dell’entitd del personale complessivamente impiegato
sono stati caleolati gli automezzi necessari al lore trasporto ed impiego ed utilizzati i costi orari
dei VM/9D (2€/pra); in tali oneri sono incluse Je spese di manutenzione, acquisto
carbolubrificanti, ccc.;

~ una tantum: indennitd di marcia/ missione/ oneri per ricognizioni e trasferimenti: per il
personale impiegato fuori dalla sede di servizio & prevista la corresponsione dell’indennitd di
marcia/indennita di missione durante i trasferimenii. In considerazione dei turni di servizio,
della distanza da percorrere per raggiusgere la sede di impiego e del necessari periodi di
afflancamento, € stato calcolato forfetariamente un costo di;

€ 38.220 circa per 750 militari impiegati dal 9 maggio al 31 dicembre 2016 fuori dalla
sede di servizio, prevedendo la corresponsione per 3/5 giomi (4 giorni in media), al costo
giornaliero di € 9.555 circa;

€ 74.800 circa per i 1500 militari impiegati dal 1 luglio al 31 dicembre 2016 fuori dalla
sede di servizio, prevedendo la corresponsione per 3/5 giomi (4 giomi in media), al costo
giomaliero di € 18.700 circa;

C.2) Totale Oneri.

1l totale degli oneri ¢ riportato nelle schede allegate.

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e
2.

}
4

&
H
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v il comma 4, relativo alla corresponsione del compenso forfettario di impiego ¢ della
retribuzione per lavoro straordinario, deroga, per il compenso forfettario di impiego, al
limitti di cw all’articolo 9, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 11
seilembre 2007, n. 171 (protrazione dell’operazione, senza soluzione di continuita, per
almeno quarantotto ore con [obbligo di rimanere disponibili nell’ambito dellunita
operativa ¢ nella possibilita di cortispondere il compenso per un periodo non superiore a
120 giorni all’anno), e per la retribuzione per lavoro straordinario, ai limiti orari individuali
previsti dai decreti adottati in attuazione dell’articole 10, comma 3, della legge § agosto
1990, n. 231,

« ['articolo 6, in materia penale, rinvia all’articolo 5 del decreto-legge n. 209 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 12 del 2009, e successive modificazioni, e
all’articolo 4, commi 1-sexies ¢ 1-septies, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152,
convertite, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n.  197. Con riguardo alle
disposizioni richiamate:

Iarticolo 5. comma 1, del decreto-legge n. 209/2008, nel rinviare all’articolo 9 del decreto-
lepge n. 421 del 2001, prevede deroghe alle disposizioni sulla competenva territoriale dei
tribunali militari, nonché sulla procedura penale militare con riguardo al procedimento di
convalida dell’arresto, intese a conciliare il rispetto dei diritti di difesa con le esigenze
militari in atto, Tali deroghe comportano cffetti circoscritti nel tempo e limitati alle
missioni militari disciplinate dal presente provvedimento;

- Particolo 5, comma 2, del decreto-legge n. 209/2008, deroga alle disposizioni del codice

penale, introducendo per (uiti i reati commessi dallo straniero nel ferritorio in cul si
svolgono le missioni, a danno dello Stato o di cittadini italiani, 1a condizione di punibilita
costituita dalla richicsta del Ministro delta giustizia,
Particolo 5, comma 3, del decreto-legge n. 209/2008, deroga all>articolo 10 del codice di
procedura penale, il quale stabilisce che, nell’ambito della giurisdizione ordinatia, per i
reati commessi interamente all’estero, la competenza sia determinata successivamente dal
luogo della residenza, della dimora, del domicilio, dell'arresto o della consegna
dell'imputato ¢ che, nei casi in cui non sia possibile determinarla nel modi indicati, lu
competenzy appartenga al gindice del luogo in cui ha sede I'ufficio del pubblico ministera
che ha provveduto per primo a iscrivere la notizia di reato nell’apposito registro;

- larticolo 4, commi l-sexies e l-septies, del decreto-legge n. 152/2009, prevede una
scriminante speciale per il militare che, nel corso delle missioni previste dal presente
decreto-legge, fa uso ovvero ordina di farc uso delle armi o di altro mezzo di coarione
fisica nel rispetto delle direttive, delle regole di ingaggio ¢ degli ordini legittimamente
impartiti per la specifica missione, nonché ’ipotesi di responsabilitd per colpa nel caso in
cui 81 cecedano, a tale titolo, 1 imiti della seriminante;

« 'articolo 7, in materia contabile, al comma 1, rinvia all’articolo 5, comuni 1 ¢ 2, del decreto-
legge n. 152 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 197 del 2009. Con
riguardo alle disposizioni richiamate:

- Tarticolo 5, comma 1, prevedendo i casi in cui ¢ possibile attivare le procedure d’urgenza
ovvero in economia per 1acquisizione di lavori, servizi ¢ forniture, deroga alle norme di
contabilitd generale dello Stato previste In materia;

- Particolo 5, comma 2, in materia di spese per 1 compensi per lavoro straordinario reso per
attivita propedeutiche all’impiego del personale nelle missiont internazionali, prevede una
deroga all’articolo 3, comma 82, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che stabilisce il
tetlo massimo annuale per tale tipo di spesc.

» Inriferimento alle iniziative di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei proc
stabilizzazione, con riguardo al regime degli interventi, articolo 10;
. al comma 1, rinvia alla disciplina di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 1 agosio
2074, n. 109, converlito, con modificazioni, dalla legge 1 ottobre 2014, n. 141, che, a sua
volta, rinvia all’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, convertito, con

cssi di pace e di






OPS/DDL S. 2389 - XVII Leg./Testi/htmlimage9a0d048b.png
SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 3 comma n. 4

Autorizza, a decorrere dal 20 aprile 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 74.027
per 'impiego di un ufficiale deil’Arma dei carabinieri in qualitd di Police Advisor presso
I"Uganda Police Force,

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di SL NO
spesa? -

C) Quantificazione degli effefti finanziari

C.1) Datie parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti,

Spese di PERSONALE:

Per la quantificazione sono presi a riferimento 1 seguenti parametri:

- trattamento economico di missione di cui al R.D. 3 giugno 1926 n. 941, distinto per fasce di
gradi, nella misura del 98% della diarfa riferita alla Repubblica democratica del Congo;

- giorni di impiego nei T.O.; '

- personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa) e per gradi.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:
- oneri per supporto logistico: noleggio autovettura, carburante e spese telefoniche.

C.2) Totale Oneri.
11 totale degli oneri relativi al Teatro & riportato nelle schede allegate.

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Statoe, tali oneri vanno quantificati ed evidenziafi separatamente nelle Tabelle 1 ¢
2.

&
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MISBIONE : Potenziamento dispositivo aeronavale per la sorveglianza

¢ sicurezza nel Mediterraneo centrale unita cf.
COMANDANTI
PERSONALE : |
| numero costo/mese
Trattamento di missione - CFi | 70 101.407
TOTALE SPESE PERSONALE 101.407
FUNZIONAMENTO :
numero coste/mese
Viver] 70 10.080
Supporto logistico 38.970
|Funzionamento mezzi militari e materiali 1 282.635
‘Funzionamente Comandi / Reparti 20.500
|ONERI DI FUNZIONAMENTO 353.185
ONERI UNA TANTUM:
T
approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori
militart, acquisto materiali / eguipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc.
TOTALE ONERI UNA TANTUM
. —{ spesa per
RIEPILOGO: e ”‘3:233“9 12 mesi
% (gg. 366)

ONERI DI PERSONALE 101.407 1.237.165
ONERI DI FUNZIONAMENTO 353,185 4.308.857,

TOTALE ONERI 454.592 5.546.022
ONERI UNA TANTUM : 0

TOTALE GENERALE

454,592

5.546.022|
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ARTICOL.O 9
COMMA 2 - FINANZIAMENTI FONDI FIDUCIARI E OQII
Euro 2.100.000

In forza di tale disposizione si erogheranno i contributi a:

1} il Foudo fiduciario della NATO sulPiniziativa “Defense capacity building” {DCB), per
finanziare programmi di rafforzamento delle isttuzioni e degli end di sicurezza e difesa di Paesi
“partner” dell Alleanza di prioritario inferesse per Iltala { programmi gia in fase di attuazione sono
4, a favore di Georgia, Moldova, Glordania e Iraq);

2} il Pondo fiduciario del Dipartimento per ghi affari politici delPONU, per sostenerne gl
sforzi per Ia soluzione delle crisi libica e siriana e Ia sua azione nei processi di pace, stabilizzazione ¢
transizione democratica;

3) il Fondo ONU per il consolidamente della pace, per intetventi a favore di Paesi africani, in
Libano e Yemen e per sostenere il processo di transizione politica in Libia;

4) il progtamma UNDP/UNSMIL (" Immediate Assistance to the Libyan Political Dialogue
and the Government of National Accord™), per rafforzarne Vattivita di facilitazione dei colloqui
tra le divetse fazioni e per dotarlo delle tisorse necessztle a fornite assistenza al Governo di accordo
nazionale;

5) allUnione del Mediterranea, per i costi annuzli relativi alla posizione del Vice Segretatio
Generale (contributo di carattere direttamente finanziado finalizzate al mantenimento di una
posizione nazionale allintemo dell’Organizzazione) e per le spese di funzionamento della struttara
del Segretatiato. Tale contrbuto consentitebbe all'Ttalia di allinearsi ai maggiori Paesi donatord
(Francia, Spagna, Gesmania ¢ Paesi Bassi), promuoverndo altresi 1a realizzazione di progerti italiani da
finanziare sul vari canali UE.

6) il Tribunale speciale delPONU per il Libano.
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LOCALITA' MISSIONE : VARIE CITTA!
MISSIONE © POTENZIAMENTO STRADE SICURE

750 MILITARI FUORI SEDE STANZIALE

ONER! DI PERSONALE
costi costo dal 09/05 al
numero | e costo/mese 3111272018
(237 gg.)
Onnicomprensiva/O.P. fuori sede 750 29,44 662.400 5.232.960
Straordinario 750 15,90 172.913] 1.366.009
TOTALE SPESE PERSONALE 835.313] 6.598.968
ONERI DI FUNZIONAMENTO
costi costo dal 09/05 al
numero unitari costo/mese 31/12/2018
(237 gg.)
Viveri 750 4,80 108.000 853.200
servizi generali 750 B6.25 140.825| 1.110.938
equipaggiamento/vestiario 750 1,45 32.625 257.738
funzionamento automezzi 54 20,00 32.400 255.960
ONERI DI FUNZIONAMENTO - 313.650 2.477.836
ONER| UNA TANTUM
indennita di marcia/missione/oneri per ricognizioni e frasferimenti 38.220
TOTALE ONERI UNA TANTUM - 38.220

1

costo/mese costo dal 09/05 ai

RIEPILOGO (30 gg.) 311272018

) {237 gg.}

ONERI DI PERSONALE 835.313 5.598.969
ONERI D} FUNZIONAMENTO 313,650 2.477 836
TOTALE ONERI 1.148.963 9.076.805
ONERI UNA TANTUM -38.220
TOTALE GENERALE 1.148.963 9.115.025
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MISSIONE: ALTHEA - IPU

Consistenza militari in teatro 5
Consistenza mezzi militari in teatro
- terrestri - |
- navali -
- aeromobili -
SPESE DI PERSONALE mensili
Diaria, 185% indennita impiego operativo, CF| 20.778
SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili
Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari,
ece. 1.874
ONERI UNA TANTUM -
RIEPILOGO Spesa per

12 mesi |
spese di personale 253,492
spese di funzionamento 22.863

TOTALE ONERI MISSIONE

276,355
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MISSIONE: EUBAM - RAFAH
Consistenza militari in teatro 1
Consistenza mezzi militari in teatro
- terrestri 1
- navali -
- aeromobili -
SPESE DI PERSONALE mensili
lDiaria, 185% indennita impiego operativo, CFl 4. 457
SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili
Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari,
s 5.395
’ONERI UNA TANTUM -
RIEPILOGO spesa per

12 mesi

spese di personale 54.375
spese di funzionamento 65.819
TOTALE ONER! MISSIONE

120.194
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IMPIEGO DI PERSONALE DELLA CROCE ROSSA
ITALIANA AUSILIARIC DELLE FF.AA. PER LE

SUPPORTQO SANITARIO ALLE

MISSIONE : ESIGENZE Di
MISSION] INTERNAZIONALI IN MEDIO ORIENTE E
ASIA
PERSONALE .
ngmero costo/mese

Trattamento di missione, CFl 7

TOTALE SPESE PERSONALE

51.671

materiali / equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc.

TOTALE ONERI UNA TANTUM

FUNZIONAMENTO : 7

numero __costo/mese
Viveri 7 1.008
Supporto logistico 1.616
ONERI DI FUNZIONAMENTO 2.624
ONERI UNA TANTUM:
approntamento in patria, addestramento pre impiego, acquisto 25 000

~25.000]

| O

spesa mensile Spesa per
RIEPIL.OGO: (gg. 30) 12 mesi

' (gg. 366)
ONERI DI PERSONALE 51.671 630.386
ONERI DJ FUNZIONAMENTO 2,624 32.013
TOTALE ONERI 5 662.399
ONERI UNA TANTUM 1 25,000
TOTALE GENERALE 54.295 687.399
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italiant, esercizio della giurisdizione italiana ai sensi dellart. 7 ¢.p. (reali commessi all’estero) ¢
competenza del Tribunale di Roma, negli altri casi, rinvio agli accordi internazionali. £, allresi,
confermata la sussistenza della seriminante speciale in tema di uso legittimo della forza nel corso
delle missioni internazionali, introdotta dall’articolo 4, commi I-sexies ¢ l-septies, del decreto-
legge n. 152 del 2009, I ambito applicativo della disciplina in parola & esteso, aliresi, al personale
che, seppure non organicamente inserito nelle missioni imternazionali previste dal presente
provvedimento, ¢ eventualmente inviato in supporto alle medesime missioni per {ronteggiare
imprevedibili e urgenti esigenze, anche connesse con il repentino deteriorarsi delle condizioni di
sicurezza nelle diverse arce in cul sono imptegati 1 contingenti militari italiani, nanché al personale
impiegato in alcune specifiche missioni non disciplinate dal presente decreto. Diversamente, per
tale personale opererebbe la disciplina ordinaria, che prevede, tra Ualtro, in simili contesti
Papplicazione del codice penale militare di guetra.

Riguardo alle disposizioni in materia contabile (articolo 7), & previsto il rinvie alla disciplina
stabilita dall’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197, il guale prevede i casi in cui ¢ possibile
attivare le procedure durgenza ovvero in economia per 'acquisizione di lavori, servizi e forniture
per esigenze connesse con le missioni internazionali.  Analogamente, vienc reiterata la disposizione
di cui al comma 2 dello stesso articolo 5, relativa alla possibilita di sosteners spese per 1 componsi
per lavoro straordinario reso per attivitd propedeutiche all’impiego del personale nelle missioni
internazionali oltre il tetlo massimo annualmente previsto.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i vegolamenti vigenfi.

Aleune disposizioni del provvedimento dispongono deroghe alle disposizioni vigenti, applicabili
alle sole missioni internazionali ivi previste ed entro i limiti temporali dallo stesso stabiliti.

» In riferimento alle missioni delle Forve armate ¢ di polizia:

« {'articolo 5, in materia di personale:

v al comma I rinvia all’articolo 3, commi da 1, alinea, a 5, 8 e 9, della legge n. 108 del

2009.

Riguardo alle disposizioni richiamate:

I'articolo 3, commi 2 ¢ 3, riguardante I'indennita di missione ¢ il trattamento cconomico
{legge 8 Juglio 1961, n. 642) corrisposto al personale che partecipa ai programmi di
cooperazione con le Forze di polizia nei Balcani e alla missione del Corpo della guardia
di finanza in Libig, introduce una deroga all’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosio 2006, n. 248,
gseludendo che alle diarie di missione venga applicata la riduzione del 20% siabilita da
tale disposizione;

- Tarticolo 3, comma 4, prevedendo una disciplina uniforme relativamente all’indennita
di impiego operativo da corrispondere a tutto il personale che partecipa alle missiond,
introduce una deroga alla legge 23 marzo 1983, n. 78, che, in relazione alle normali
condizioni di impiego del personale militare, prevede indennitd di impiego operativo
differenziate nella misura, nella tassazione e nel ricoposcimento ai (ini previdenziali;

- Tarticolo 3, comms 8, prevedendo la possibilitd del prolungamento della ferma dei
volontari in ferma prefissata di un anno, introduce una deroga all’articolo 11, comma 3,
della legge 23 ugosto 2004, n. 226, il quale prevede che il periodo di ferma possa essere
prolungato solo in caso di partecipazione ai concorsi per il reclulamento dei volontari in
ferma prefissata quadricnnale;

- il rinvio alla disciplina di cui al decreto-legge n, 451 del 2001, disposto dall’articolo 3,
comma 9, comporta "attualitd delle deroghe previsie dalle relative disposizioni, le quali
rispondono a esigenze operative ovvero di salvapuardia delle aspettative di carriera del
personale impiegato nelle missioni (articoli 2, comma 3, 5 ¢ 13); esse comportano effett
circoscritti nel fempo e limitati alle specifiche missiont awtorizzate;
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MISSIONE : CESSIONE MATERIAL! REPUBBLICA
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FUNZIONAMENTO :

numerp

costo totale

ONERI DI FUNZIONAMENTQ

ONERI UNA TANTUM:
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| .
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TOTALE GENERALE
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3. TERRITQRI PAL ESTINES]

Euro 369.971
GERUSALEMME

Le esigenze di sicutezza richiedono [invio di 3 Carabinfeti e di 1 sottufficiale, 1 cui oneri sono sotto
quantficati:

Spese missione Carabinieri

Trattamento di wissione per 6 missioni semestrali carabiniers Gruppo “E”" per 2 pissiond semestrati_sottoufficiali
Grgpe “D”

}
{

|

o 227.7 jorni inieri ive di 1
g:u}ao) 227,76 x 1.095 glomi/uomo Catabinieri (comprensivo di Irpef Buro 249.397,50

Euro 308,42 x 365 glorni/uomo Sottufficiali (comprensivo di Trpef

3895) Buro 112.573,50
bigliett aerei pet la ttatta Roma-Gerusalemme-Roma
costo medio unitatio di Buro 700 (Huro 700 x 4 x2) Buro  5.600,00
Hecedenza bagaglio per equipaggiamento pesante costo medio
unitario di Euro 300 (300x4x2) : Euro  2.400,00
}_m“.,*_—_‘
Totsle Furo 369.971

4. ARABIA SAUDITA

Euro 741.541
Si invicranno 2 gruppl di 3 Carabinieri e 1 Sottufficiale ciascuno, tispettivamente 2 Riad e Gedda,
con gli oneri di cui sotto:

4.1 RIAD
Spese missione Carabinieri

Trattamento di prissione per 6 missiont semestrali carabiniors Grappo “E” per 2 misitoni semestrali_sottouffciali
Gruppo “D”

Euro 227,76 x 1.095 giorni/uomo Carabinieri (comprensivo di Irpef

l
!
]
4

27%) Buro 249.397,50
—_—
x 365 piori/ 1Fficiali ¢ sivo di
Buro 308,42 x 365 giorni/uomo Sottufficiali (comprensivo di Itpef Furo 112.573.50
38%)
bigliett aerei per la tratta Roma-Riad-Roma
costo medio unitario di Euro 700 (Furo 700 x 4 x2) Euro 5.600,00

Fecedenza bagaglio per equipagpiamento pesante costo medio
unitario di Buro 400 (400x4x2) Buto  3.200,00
—

Totale Euro 370,771
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PREVISIONE DI SPESA

MISSIONE U.N.M.LK. IN KOSOVO
POLIZIA DI STATO

Dal 1°/01/2016 al 31/12/2016

Diatia 98%

POLIZIA DI STAT(Q

1° Reparto Mobile - Roma
Sezione Amministrativa
UFFICIQO TRASFERTE
05-65854205 (F.P.)

[ONER! PER TRATTAMENTO DI MISSIONE 1 Unita 53.730,00 |
{ONERI Di ASSICURAZIONE 1 Unita 4.490,00 |
{ONERI PER SPESE DI VIAGGIO 1 Unita 1.600,00 |
[ONERI SANITAR! 1 Unita 300,00 |
[ONERI PER LOGISTICA 1 Unita 600,00 |
[ONERI DI GESTIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA 1 Uniti 3.000,00 |
| TOTALE GENERALE [ € 63.720,00 |
Cap.2624/3 £ 59.820,08
Cap.2731/2 € 300,00
Cap.2624/2 € 600,00
Cap.7456/5 € 2.000,00
Cap.2816/1 € 1.000,00
€ 63.720,00

'i;j"":

Ty
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MISSIONE: POLICE ADVISOR UGANDA

Consistenza militari in teatro 1
Consistenza mezzi militari in teatro

- terrestri -

- havali -

- aeromobili -
SPESE DI PERSONALE mensili
Diaria, 185% indennita impiego operative, CFl 7.126
SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili
Viveri, supporto logistico, funzicnamento mezzi militari,
e
ONERI UNA TANTUM -

spesa per
RIEPI1.OGO
256 gg.

spese di personale 60.809
spese di funzionamento 13.218
TOTALE ONERI MISSIONE 74.027

S
G
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MISSIONE | CESSIONE MATERIALY IRAQ

PERSONALE :

numero

costo/mese

TOTALE SPESE PERSONALE

[FUNZIONAMENTO ;

numero

costo fotale

ONERI DI FUNZIONAMENTO

ONERI UNA TANTUM:

Onert per il ristoro del materiale oggetto di cessione incluso oneri per trasportol

nazionale e rimozione segni distintivi El 530.000

TOTALE ONERI UNA TANTUM 530.000
( spesa mensile | spesa annuale

RIEPILOGD:
(9g. 30) {9g. 366)

ONERI DI PERSONALE 0
ONER} DI FUNZIONAMENTO 0 )
B TOTALE ONERI 0 0
ONERi UNA TANTUM 530.000
TOTALE GENERALE 530.000

N
Uy
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STATO MAGGIORE DIFESA
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio
Ufficio Bilancio

Compenso forfetario di impiego - oneri mensili

Missione: EUNAVFOR MED - nave CAYOUR
FERIALE FESTIVO
GRADO UNITA’ ot - ey T TOTALE
giornaliera Giorni giornaliera Giorni

Capitano dj Tregata 1 85,00 16 165,00 6 2.350
Capitano di Corvetta 3 85,00 16 165,00_“ 6 11750
Tenente di Vascello 20 72,60 16 143,00 6 40.200
S. Tenente di Vascello 12 72,00 15 143,00 6 24,120
Guardiamarina & 72,00 16 143,00 6 12.060
Luogotensnte 15 72,00 16 143,00 [ 30.150
Capo la Classe 50 66,00 16 131,00 6 92,100
Capo 2a Classe 50 66,00 16 131,00 6 *;2_;(.)7(;’“
Capo 3a Classe 54 66,00 16 131,00 6 99468
Sergente 66 66,00 16 131,00 6 121,572
Caporal Magg, Capo 162 62,00 16 124,00 6 281.232
Caporal Magg, Sc. 157 62,00 16 124,00 6 272,552
Volontari non in SP 160 43,40 16 86,80 6 121.520

TOTALE 498 ‘ ‘ 1.201.174
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MISSIONE: TIPH2 E ADDESTRAMENTO DELLE

FORZE DI SICUREZZA

PALESTINESI
iConsistenza militari in teatro 31
yConsistenza mezzi militari in teatro
T — . i R
- terrestn 6
- navali -
- aeromobili -
L N A _
SPESE DI PERSONALE mensili
Diaria, 185% indennita i lmplego operatlvo CFi 127,572
e I e .
SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili
Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, | 77, 019
|ecc. i S
;ONERI UNA TANTUM 50.000
RIEPILOGO | spesaper
1 | 12 mesi
1»_ ———— - e i _________
;spese di personale 1.556.378
!spese di funzionamento 989.631

|T OTALE ONERI MISSIONE

2.546.009
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STATO MAGGIORE DIFESA
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio
Ufticio Bilancio

Compenso forfetario di impiego - oneri mensili

Missione: EUNAVFOR MED - Unitad Navale FLAG SHIP
FERIALE FESTIVO
GRADO UNTIA* Indennith - Indenniti _— ToTALE
giornaliera Giorni giornaliera Giorni

Capitano di regata 2 85,00 19 165,00 6 5210
Cypitano di Corvetta 2 85,00 19 165,00 6 5210
Tenente di Vascello 6 72,00 19 143,00 6 13.356
S. Tenente di Vascello 7 72,00 19 143,00 6 15.582
Guardiama:ina 3 ) 72,00 19 143,00 6 6.678
Luogotenente 1 72,00 19 143,00 6 2.226
Capo Ia Classe . 20 66,00 19 131,00 6 40.800
Capo 2a Clasgse 32 66,00 19 131,00 6 65.280
Capo 3a Classc 5 66,00 19 131,00 & 10,200
Sergente 24 66,00 19 131,00 6 48.960
Caporal Magg. Capa 66 62,00 19 124,00 6 126,852
Volontari non in 8P 130 43,40 19 86,80 [ 174,902

TOTALE 298

Py
£ N
)
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RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA PER LE ATTIVITA DI
COMPETENZA DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE NEL 2016

ARTICOLO 8
COMMA 1 - COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO
Euro 90.000.600

Dintegrazione richiesta degli stanziament di cul allarticolo 18 della legge 11 agosto 2014, n. 125 &
destinata ad iniziative di cooperazione volte a migliorare le condizioni di vita della popolazione e dei
rifugiati ¢ a sostenere la ricostruzione civile in Paesi in situazione di conflitto, post-conflitto o di
frapilitd ed in aree colpite da calamitd di otigine naturale o anftopica, nonché a conttibuire ad indziative
europee e internazionali in materia di migrazioni e sviluppo, che ha acquisito un tlievo centrale
nell’agenda della comunita internazionale.

In Afghanistan saranno realizzate iniziative per dar seguito aghi impegni di mantenimento del livello di
cooperazione allo sviluppo assuntl dall’Ttalia nelle Conferenze internazionali di Bonn e Tokyo e di
Londta. I consolidamento degli impegni della comunith internazionale nei confrontd dell’ Afghanistan
¢ un clemento centrale del Muswal Accountability Framework concordato nella Conferenza di Tokyo
{(luglio 2012) e gibadito nel corso del Sesior Officials Meeting del 4-5 settembre 2015 a Kabul, Ad esso
sono legate le prospettive dell’Afghanistan di una stabilizzazione successiva al dtiro di ISAF, come
tichiesto dal nuovo Govetno del Presidente Ghani. L'attuale fase di non autosufficienza delle finanze
pubblicke afghane richiede infatti un afuto esterno per sostencre Pautoritd del Governo legittimo e lo
sviluppo socio-economico della popolazione. A Tokyo, la Comunitd dei Donatort ¢ il Governo
Afgano hanno assunto una serie di impegni reciproci volti a favorire la transizione verso una maggior
sostenibiliti del bilancie afghano. In particolare, la comuniti intetnazionale si & impepnata a
canalizzare una quota crescente del contribud attraverso # bilancio {almeno il 50%) ¢ di allineare
almeno 180% dei finanziamenti ai programmi nazionali afgani. Cio allo scopo di favotite la
sostenibilita e promuovere un miglioramento della capacitd delle Autorita locall. Per questo motivo &
impotrante sostenete tale investimento sia in termini finanziari (principalmente attraverso J.4fehanisian
Reconstruction Trust Fund e 1 programmi nazionali afghani) che in termini di assistenza tecpica e
monitoraggio. Nelle proposte formulate si & tenuto conto dei settori priotitari indicatl dallaccordo di
partenatiato ftmato nel gennaio del 2012 (gosernance/rnfe of law, infrastruttute, sviluppo
rutale/agticolrura) e degli ambiti trasversali ¢ settori di impegno citati dall'accordo {(gender, sanit,
pattimonio cultutale). Limpegno italiano troverd concreta attuazione anche sul piano bilatetale
mediante countrbut al Governo afghane per programmi di sviluppo rutale; e ancora mediante
contdbud agh organismi intemazionali, tra i quali FUNDP per programmi di governance e a tutela dei
diritti delle donne, FTUNOPS, per Pinterconnessione della tete di trasporti del Paese, e 'TUNESCO, per
la tutela del pattimonio culturale afghano. Permane nel Paese Pesigenza di assicurare continuiti aglht
interventi umanitari in cotso (il 30% dei quali tealizzad nella citta di Herat) e gatantire il supporto
umanitatic alle fasce deboli della popolazione.

In Pakistan, le infzative di coopetazione niguarderanno prevalentemente il settore dello sviluppo
rutale, dove si concentranc le condizioni di povertd ¢ forti carenze di serviai di base e
approvvigionamento energetico. Verrd data particolare attenzione ai groppi pitt vulnerabili, in
particolare gl sfollati a causa delle operazioni militari nel Wagirigan e delle inondazioni che hanno
recentemente colpito il Pacse. I fondi rchiesti satanno utilizzati per attivitd di capacity-building a
favore delle istituzioni locali, per migliorarne le capacitd di prevenire e mitigare pli effetti delle
catastrofi natarali.
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SEZIONE I1

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto,

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. S comman. §

E volto a consentire la prosecuzione dell’impiego nella specifica missione, fino al termine del
periodo previsto e comunque per un massimo di sei mesi, del personale militare schierato nei teatri
operativi eventualmente collocato in aspettativa per riduzione quadri, previo consenso deglhi
interessati.

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di r SI NO !

|
spesa? i

C) Quantificazione degli effetti finanziari

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto i1
personale impiegato nelle missioni internazionali collocato, in tale periodo, in aspettativa per
riduzione quadri viene richiamato “senza assegni” (percependa quindi il trattamento econamico
ridotto di cui all’articolo 1821 del COM), ¢ anzi comporta possibili risparmi, evitando che si debba
procedere all’anticipata sostituzione degli interessati rispetto al piano di impiego del contingente
originariamente previsto.
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi caleoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 2 comman. 6

Autorizza, a decorrere dal 1° gennajo 2016 e fino al 31 dicembre 2016, la spesa di ewro 120.194
per la partecipazione di personale militare alla missione Buropea di assistenza alle frontiere per
il valico di Rafah, denominata European Union Border Assistance Mission in Rafah (EUBAM
Rafzh)

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di ) e NO [
spesa? ™ —

C) Quantificazione degli effetti finanziari

C.1) Datie parametri utilizzati per la qnantificazione e relative fonti.

Spese di PERSONALE:

Per la quantificazione sono presi a riferimento [ seguenti parametri:

- trattamento economico di missione di cui al R.D. 3 giugno 1926 n. 941, distinfo per fasce di
‘gradi, nella misura del 98% della diaria riferita ad Isracle;

- giomni di impiego nei 1T.0.;

~ personale hnpiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa) e per gradi.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

- equipaggiamento e vestiario (per I'acquisto di materialifvestiario specifico per I’area di impiego});

- sostegno logistico nell’area di impiego (alloggiamento e vitto);

- oneri per spese di viaggio (trasporto nazionale/estero con vettore privato);

- funzionamento dei mezzi militari e materiali, di previsto impiego per tutta la durata della
missione (acquisto carbolubrificanti, manutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto
ricambi, ece.).

Per il caleolo depli oneri di funzionamento dei mezzi & presa a riferimento 1 onerosita per km/ora
di funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in funzione
del compito da assolvere.

C.2) Totale Oneri.
11 totale degli oneri relativi al Teatro ¢ riportato nelle schede allegate.

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle I e
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La ptogrammazione ed il coordinamento delle linee di azioge menzionate dspetto all’evolvere della
situazione e ai processi istituzionali di stabilizzazione delle atee di crsi, nonché il monitoraggio
finanziatio delle iniziative gia avviate, richiederanno la collaborazione di tsotse umane qualificate con
competenze specialistiche.

ARTICOLO 8
COMMA 4 - SMINAMENTO UMANITARIO
Euro 1.700.000

Lo stanziamento ¢ destinato al rifinanziamento della legge 7 marzo 2001, 0. 58 per intervent di
sminamento umanitario in esecuzione di obblighi internazionali per la realizzazione di programimi
integrati di sminamento umanitario, avendo anche a mente Pesigenza di tealizzare campagne
informative, di assistenza alle vittime e di formazione degli operatori locali.

Axnche per assolvere al nuovi impegni dertvant dalla ratifica della Convenzione di Ottawa sulle mine
anti-persona, aghi obblighi detivant dalta ratifica della Convenzione di Oslo sul munizionamento a
grappolo (“ciuster bombs”) nonché del Protocollo V della Convenzione CCW (“Convention on Certain
Conpentional Weapons™), e in vista della convocazione della consueta riunione del Comitato Nazionale
per I'Azione Umanitaria contro le Mine Anti-petsona & ipotizzabile sin d’ora destinarc §
fnanziamenti verso 1 Paesi che presentano maggiori criricita dal punto di vista della presenza di mine
e di ordigni inesplosi {(quali Afghanistan, Somalia, Sirja, Libia, Colombia, Iraq ¢ Gaza), anche con
Pobicttivo di dare continuitd alle attivith finora realizzate.
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ARTICOLO9

COMMA 7 - INVIO IN MISSIONE O IN VIAGGIO DI SERVIZIO IN AREE DI
CRISI DI PERSONALE DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI, PER 1A
PARTECIPAZIONE ALLE OPERAZIONI INTERNAZIONALI DI GESTIONE
DELLE CRISI Euro 1.000.600

1) MISSIONI DI PERSONALE DEL MAECI PRESSO LE SEDI IN AFGHANISTAN,
IRAQ, LIBIA, PAKISTAN,YEMEN E SOMALIA
Euto 517.031

A) Personale MAECT in missione pressg Ambasciata a Baghdad ¢ Ufficio Distaccato a Erbil
Trattamento mensile Durata Totale parziale
Unita (80% ISE, senza . trattamento Biglietto
. . (mesi/uomo) . 5
maggiorazioni) economico
IIT Area F1 € 11.157 4 mest/uomo | € 44.628 € 10.000
I Area F3 € 9,907 4 mesi/uomo | € 39.628 €10.000
I Atea F2 €9.628 4 mesi/uomo | € 38.512 €10.000
TOTALE € 152,768
B) Personale MAECI in missione presso Ambasciata a Kabul
Trattamento mensile Durata Totale patziale
Unita {80% ISE, senza . trattamento Biglietto
. - (mesi/uomo) .
maggiorazioni) economice
11 Area F1 € 11.047 3 mesi/uomo | € 33,141 € 8.400
11 Area F3 € 9.800 4 mesi/uomo | €39.200 €11.200
TOTALE €91.941
C) Personale MAECT in missione presso Ambasciata a Islamabad
Trattamento mensile Totale parziale .
TUnita (80% ISE, senza D.urata trattamento Biglictto
. . {mesi/uomo) .
maggiorazioni) economice
111 Area F1 £ 7.688 3 mesi/uomo | € 23.064 €7.200
11 Area F3 € 6.828 3 mesi/uomo | € 20,484 €7.200
Totale £€57.948
D) Personale MAECT in missione presso Consolato a Karachi
Trattamento mensile Durata Totale parziale
Unita (80% ISE, senza . trattamento Biglietto
. . {mesi/nomo) .
maggiorazioni) economica
11 Atea F3 1 €6.828 [ 2 mesi/uomo | € 13.656 | £5.400
Totale £19.056
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C) ONERI RELATIVI Al SERVIZI AEREO-NAVALI IN ALBANIA (CORPO DELLA
GUARDIA DI FINANZA)

Spesa per il personale del comparto navale

La quantificazione riguarda l'utilizzo di unitd navali e la missione di 24 operatori,
appartenenti al Corpo della Guardia di Finanza.

- trattamento di missione 1.841.332,00 curo
- {rattamenio assicurativo 10.199,08 euro
Totale spese personale: 1.851.531,00, euro

Spesa per il personale del comparto aereo
La quantificazione riguarda l'utilizzo di un velivolo ¢ la missione di 10 operatori,
appartenenti al Corpo della Guardia di Finanza.

- trattamento di missione 276.550,00 euro
- trartamento assicurativo 1.490,00 curp
Totale spese personale: 278.040,00 euro

Spese complessive di funzionamento del contingente (comparto navale ¢ aereo):

2.129.571,00 euro

RIEPILOGO
Spese complessive personale 2.129.571,00 euro
Spese funzionamento 1. 186.990,00 euro

Tatale : 3.316.561,00 curo
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Localita Missione:

STATO MAGGIORE DIFESA
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio

Ufficio Bilancio

Compenso forfetario di impiego - oneri mensili

Potenziamento dispesitivo aeronnvale per la sorveglianza e sicurezza nel Mediterraneo
centrale - assetti di supporto a ferra in territorio nazionale (compreso velivolo APR)

FERIALE FESTIVO —{
GRADO UNETA! Indennita . Todenniti N TOTALE
giornaliera Giorn glornaliers Giorni

" | Tenente Colonnello 3 85,00 22 165,00 8 9.570
(Maggiore 4 85,40 22 165,00 8 12,760
Capitano 6 72,00 22 143,00 B 16.368
Tenenti 2 72,00 22 143,00 8 5456
Maresciallo Ordinario 9 66,00 22 131,00 8 22.500
Marescialli 11 66,00 22 131.00 8 27.500
Caporal Magg. Sc. 25 62,00 22 124,00 8 58.900

TOTALE 60 “ 153,054
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MISSIONE : UNIFIL e Attivita addestramente Forze Armate

Libanesi (LAF)

[PERSONALE :
o o numero costo/mese

 Trattamento di missione 1.140 6.629.533
Maggiorazione 185% operativa 1.116 58881
\TOTALE SPESE PERSONALE - ) ____6.686.414
[FUNZIONAMENTO : |
i - numero costo/mese |
\WViverl 1.140 164.160
Supporto logistico 1.360.175
Funzionamento mezzi militari @ materiali 511 2.358.225
Funzionamento Comandi / Reparti 100.000
Manovalanza, noleggio, interpreti 131.677
Manutenzione infrastrutture 120.000
ONERI DI FUNZIONAMENTO 4.235.237

ONER| UNA TANTUM:

TOTALE ONERI UNA TANTUM

approntamente in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettch
militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc.

TOTALE GENERALE

10.921.651

s spesa per
RIEPILOGO: sPe(sa mB%r;S"e ?1}2 mepsi
99 (gg. 366)
ONERI DI PERSONALE 6686.414] 61574251
ONERI DI FUNZIONAMENTO 4235237 51.569.8901
TOTALE ONERI 10.921.651] 133.244.142
ONERI UNA TANTUM 22 335,000/

155.639.142
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MISSIONE: RESOLUTE SUPPORT MISSION -

EUPOL

{Consistenza militari in teatro 950 s
Consistenza mezzi militari in teatro
- terrestn }
[ o
- havali
- aeromoblll
SPESE DI PERSONALE mensili ‘1
Diaria, 185% indennita impiego operativo, CFi 1 5.516.214 1
SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili
Viveri, supporte logistico, funzionamento mezzi militari, )
ecc 4.703.814
ONERl UNA TANTUM 54 345 982 l
RIEPILOGO spesa per

12 mesi -
spese di personale | 67.297.811
spese di funzionamento 111.732.512
o e .
TOTALE ONERI MISSIONE 179.030.323

@

AR
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ACTIVE ENDEAVOUR - unita Cl

MAESTRALE

PERSONALE :

i numero

cosfo/mese

Trattamento & missione - CFI 233

537.004

TOTALE SPESE PERSONALE 537,004/
FUNZIONAMENTO : " -
o - numero costo/mese
Viveri 233 33.552
Supporto logistico 153.823
Funzionamento mezzi militari e materiali ) 2 1.850.728
Funzionamento Comandi / Reparti 74.956
manutenzione apparati TLC 150.677
ONERI DI FUNZIONAMENTO  2.263.736]
ONERI UNA TANTUM: B -
approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori
S X o ; . k " . - 2.840.600
militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc.
TOTALE ONER{ UNA TANTUM 2.840.600)
B o ””‘"T“’"’“““‘T
. spesa mensile | spesa per
RIEPILOGO: ;
(gg. 30) 9g. 103
ONER! DI PERSONALE 537.004 1.843.713
ONERI DI FUNZIONAMENTO 2.263.736 7.772.160]
TOTALE ONER! 2.800.740 9.615.873
ONERI UNA TANTUM 2.840.600
TOTALE GENERALE 2,800,740 12,456,473
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLY EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi caleoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 2 comman, 3

Autorizza, a decorrere dal 1° gennaio 2016 ¢ fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro 687.399
per I'impiego di personale della Croce Rossa Italiana ausiliario delle Forze Armate per le
esigenze di supporto sanitario delle missioni internazionali in Medio Oriente e Asia.

By La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di \/5%7“"?0
spesa? Pl I

) Quantificazione degli effetti finanziari
C.1) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.

Spese di PERSONALE:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

- frattamento economico di missione di cui al R, 3 giugno 1926 n. 941, distinto per fasce di
gradi, nella misura del 98% della diaria rifetita ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti ed Oman
per il personale inviato in Afghanistan € negli Emirati Arabi Uniti;

- giorni di implego nei T.O.;

- personale impiegato, suddiviso per categorie (Utficiali, Sottufficiali e Truppa), per gradi.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T,0..

- sostegno logistico alle truppe nell’area di impiego (alloggiamento ¢ vitto);

- equipaggiamento e vestiario (per 'acquisto di materiali/vestiario specifici per Parea d’impiego).

C.2) Totale Oneri.
1l totale degli oneri relativi al Teatro & riportato nelle schede allegate.

Nel caso in cui il provvedimente eomporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e
2.
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- spese di campagna durante Je soste in porfo (smaltimento rifiuti solidi, acque di sentina ed olii
esaust], ormeggio, disormeggio, rimorchiatori e pilotine per ingresso ed uscita nei porti),
avvicendamenti di personale;

- spese per fuori sede ed indennita di sosta‘aggio nei porti;

- oneti “una tanfum?, tra cui in particolare:

acquisto materiali e medicinali (circa 0,4 M€);

transito canale di Suez (circa 0,2 ME);

spese pre e post 1mp1cgo (cirea 3,9 ME) per:
manutenzione / riparazione e revisions del mezzi e materiali, completamento delle
dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il
conseguimento dell’idoneita pre ¢ post-impiego condotti anche presso centri civili esterni,
ispezione / revisione / manutenzione degli apparati degli acromobili ¢ delle unita navali;
spese addestrative per I’approntamento dei reparti, dei mezzi / sistemi d’arma / unita in
Patria prima della dislocazione in Teatro.

C.2) Totale Oneri.
il totale degli oneri relativi al Teatro & riportato nelle schede allegate.

Nel caso in cul il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno guantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 ¢
2.
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I T T
‘1 TOTALE | ! € 596.600}

* Paesi nei quali non ¢ istituita un'UTL ne’ una Segione distaccata e guindi non sard operaziva dal 1°

i

gernato 2016 una sede all'estero dell'Agensia italiana per la cooperasione allo svilytpo

Agli effetti derivant sui saldi di finanza pubblica in relazione alla disapplicazione delle disposizioni
citate per confetimento incatichi e contrattt di collaborazione coordinara ¢ continuativa, quanto a
euro 581,800 il MAECI e Agenczia italiana per la cooperazione allo sviluppo provvederanno,
ciascuno per Ia parte di propria competenza, a valere sull’autorizzazione di spesa di cui
alParticolo 8, comma 1 del presente decreto.

[ PAESI/SETTORI IMPORTO | N.CONTRATTI
\ DI UTILIZZO (MESI/UOMO)
{ {
Libia e Paesi limittofl 40.600 112 l
Afghanistan e Pakistan 108.000 544
lrag 149.800 4 (44)
Restantt Paest 40.600 2012
Sitia e Paesi imitrofi 121.400 3(36)
[ Emcrgenze ‘ 102.400 3 (36)
B TOTALE i 581500 : 18 (130)

Agli ulteriord effetti derivant sui saldi di finanza pubblica in relazione alla disapplicazione delle
disposizioni citate per conferimento incarichi ¢ contratti di collaborazione coordinata e continuativa,
necessad alla gestione delle attivitd di cui alfart. 9, comma 1, pard a euro 1.252.621, il MAECI
provvederd, a valere snlPautorizzazione di spesa di cui al succitato articolo del presente
decreto.

[ PAESI/SETTORI | IMPORTO | N. CONTRATTI
g DI UTILIZZO | (MESI/UOMO)
Gestione attivith Libia e Sitia 129.250 12(3)
Libia 1123371 9 (10)
TOTALE T 1252621 21 (13)

1l comma 3 delarticolo 10 & volto a modificare Particolo 18 della legge n. 125 dell’l1 agosto 2014,
recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale pet lo sviluppo” con la finalita di istituzione
di uno specifico conto di tesoretia sul quale far affluire le risorse destinate ad intervent di coopetazione
alle sviluppo, distinto da quello sul quale affluiscono le somme destinate al funzionamento dell’Agenziz
medesima. Tale modifica, che non comporta nuovl © maggiort oneri a carico della finanza pubblica avendc
natura meramente ordinamentale, si rende necessaria 2l fine di garantire un’efficiente ¢ trasparente gestione
e monitoraggio det flussi finanziarl destinati alle misure di cooperazione internazionale allo sviluppo, i
comprese le risotse aggiuntive stanziate con il presente provvedimento,
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MISSIONE :

EAU - TAMPA - BAHERIN - QATAR

TOTALE ONER! UNA TANTUM

PERSONALE: - -
R numero costo/mese
Trattamento di missione 102 . 716.286
Maggiorazione 185% operativa 82 8.347
TOTALE SPESE PERSONALE ~ 724.633
[FUNZIONAMENTO: —— — — — = 1T -

numero casto/mese
Vitto - alloggio presso infrastrutture non militar . 235.200
Supponio logistico 103,437
Funzionamento mezzi mifitar & materiali 3 L 8.943
Manovalanza, noleggio, interpreti 5.500
\Manutenzione apparati TLC e attrezzature campali . 92500
ONERI DI FUNZIONAMENTO . - 446.580
ONERI UNA TANTUM: ~ i ~
approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori militari, 4.763.016

acquisto materiali / equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc,

4.763.016|

ONER} UNA TANTUM

TOTALE GENERALE

spesa mensile Spesa per
RIEPILOGO: P tag, 30) 12 mesi
. 1 (99 586)
ONERI DI PERSONALE T 724.633 8.840.523
ONERI DI FUNZIONAMENTO __7 446,580  5.448.276)
TOTALE ONERI 14.288.799
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ACTIVE ENDEAVQUR - HQ GRAN

BRETAGNA
PERSONALE :
numero costo/mese
Trattamento di missione - CF! 1 5.632

TOTALE SPESE PERSONALE ~ 5.832
FUNZIONAMENTO :

numerg costo/mese
Viveri | 1 144
ONERI DI FUNZIONAMENTO 376
[ONERI UNA TANTUM: ]

ahprontamento in patria, addestramento pre impiego, frasporti con vetiori
militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc.

TOTALE ONER! UNA TANTUM

l spesa

RIEPILOGO: mensile s";g“%”
| (gg. 80 '
ONERI DI PERSONALE | 5.632 14,268
ONERI DI FUNZIONAMENTO i 376 953
TOTALE ONERI 5.008 15.221

ONERI UNA TANTUM

TOTALE GENERALE
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MISSIONE ;

Potenziamento dispositive aeronavaie per la sorveglianza
e sicurezza nel Mediterraneo centrale - unita SSK cl

TODARO

[PERSONALE ; |
I numero costo/mese
|Trattamento di missione - GFI 39 45,745
ITOTALE SPESE PERSONALE 45,745
FUNZIONAMENTO :

numero costo/mese
Viveri 38 5616
Supporto logistico 29.445
Funzionamento mezzi militari e materiali 1 369.161
Funzionamento Comandi / Reparti 9.361
ONERI DI FUNZIONAMENTO 413.583

ONERI! UNA TANTUM:

l

1

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori
[mﬂitari, acquisto materiail / equipaggiamentl specia

li, flussi satellitari, ecc.

D'OTALE ONERI UNA TANTUM
T
i

200.000

200.000

. spesa r {

RIEPILOGO: Spe(sa ”‘36035”6 i et

99 (gg. 386)
ONER! DI PERSONALE 45,745 558.08¢
ONERI! D! FUNZIONAMENTO 413,583 5.045.713
TOTALE ONERI 459328 5.603.802
ONERI UNA TANTUM 200.008 200.000]
TOTALE GENERALE 658,328 5.803.802}
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— glorni di impiego: 152 giorni per nave Cavour (compreso elicotteri / velivoli imbarcati); 366
giorni per assetti vari (OBQ - FHQ - FOB Sigonella - FLS Pantelleria - ACCE} e per il personale
di Staff presso comandi internazionali di stanza a Bruxelles e a Tunisi; 152 giorni per assetti di
Psyops e altri assetti vari di supporto a terra in territorio nazionale; 144 giomi per una unitd
navale SSK; 214 giorni per una unita navale flag ship (compreso elicotteri imbarcati);

~- personale implegato, suddiviso per categorie (ufticiali, sottufficiali e truppa) e per gradi.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri:

- integrazione della razione viveri in base ai militari impiegati;

- equipaggiamento e vestiario,

- supporto logistico:

esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulizia, lavanderia, stc.);
manutenzione infrastrutture (per le esigenze di vivibilita, igiene e sicurezza del petsonale
dislocato presso le basi operative utilizzate);

- funzionamento generale del mezzi navali e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata
della missione (acquisto carbolubrificanti, manutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto
ricambi, ecc.). Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei mezzi ¢ stata presa a riferimento
I'onerositd per navigazione/giorno e/o volo/ora di funzionamento per ciascun tipo di mezzo,
considerandone la percorrenza media in funzione del compito da assolvere;

- spese di campagna durante le soste in porto (smaltimento riffuti solidi, delle mense, acque di
sentina, ed olii esausti, ormeggio, disormeggio, rimorchiator] e pilotine per ingresso ed uscita nei
porti, viveri freschi,} avvicendamenti di personale;

- spese per fuori sede;

- oneri “una tantum®, tra cui in particolare:

spese pre e post 1mp1cgo {circa 4,7 ME) per:
manutenzione / riparazione e revisione del mezzi € materiali, completamento delle
dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il
conseguimento dell’idoneitd pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni,
ispezione / revisione / manutenzione degli apparati degli aeromobili ¢ delle unita navali;
spese addestrative per {’approntamento dei reparti, dei mezzi / sistemi d’arma / unita in
Patria prima della dislocazione in Teatro.

C.2) Totale Operi.
Il totale degli oneri relativi al Teatro, ¢ riportato nelle schede allegate.

Nel caso in eui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e
2.
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POLIZIA DI STATO

PREVISIONE DI SPESA

UFFICIO DI COLLEGAMENTO INTERFORZE - AREA BALCANI

Dal 01/01/2016 al 31/12/2016

RIPEPILOQGO ONERI COMPLESSIVI

POLIZIA DI STATO

1¢ Reparta Mobile - Roma
Sezlone Amministrativa
UFFICIO TRASFERTE

{ONERI PER TRATTAMENTO D] MISSIONE 21Unita € 1.715.310,00]
|ONERI PER SPESE DI VIAGGIO 21 Unita € 25.200,00 |
[ONERI SANITARI 21Unita € £.300,00 |
[ONERI DI ASSICURAZIONE 21 Unita_¢ 90.540,00 )
[ONERI TRATTAMENTO DI MISSIONE FORMAZIONE JUnita_¢ 122.410,00
[ONERI DI VIAGGIO FORMAZIONE 3Unita ¢ 21.600,00 |
[ONERI Di ASSICURAZIONE FORMAZIONE 3Unita € 6.620,00 |

{Spese di Funzionamento € 170.000,05]

| TOTALE GENERALE | € 2.157.980,00 |
Cap.2624/3 € 1.981.680,00
Cap.2731/2 € 6.300,00
Cap.7458/5 € 45.000,00
Cap.2816/1 € 3.000,00
Cap.2731/6 € 20.000,00
Cap.7456/4 € 70.000,00
Varie £ 32.000,00
Totale € 2.157.980,00
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ACTIVE ENDEAVOUR - unita SSK CL.

TODARO
[PERSONALE: o - o
: numero costo/mese |
Trattamento di missione - CFl 38 . 97.592
TOTALE SPESE PERSONALE 91592

FUNZIONAMENTO : ]
numere costo/mese

Viveri - B 39 5.61@
Supporto loglstica 128.175)
Funzionamento mezzi militari e materiali 1 738,324
manutenzione apparati TLC 110.000]
ONERI DI FUNZIONAMENTO 982.112]
ONERI UNA TANTUM: J
approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori

e . T ) . - e ; . 1.913.000
militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc.
TOTALE ONERI UNA TANTUM 1.813.000)

. spesa mensile spesa per
RIEPILOGO: (g, 30) 4. 70
ONER! DI PERSONALE - 97.592 227.715
ONER! DI FUNZIONAMENTO 982.112 2.291.585
TOTALE ONERI 1.079.704 2.519.310
ONERI UNA TANTUM __1.913.000
' TOTALE GENERALE 4.432,310
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MISSIONE: COALIZIONE INTERNAZIONALE DI
CONTRASTO DAESH

Consistenza militari } 978
Consistenza mezzi militari
- terrestri 733
- navali - |
- aeromobili 16
SPESE DI PERSONALE mensili
CF1, Straordinario, Indennita di missione ecc. 6.178.386
SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili
Integrazione viveri, suppcrto logistico, funzionamento )
mezzi militari, ecc. 10.171.076
ONERI UNA TANTUM 45.762.400
RIEPILOGO spesa per

12 mesi
spese di personale 71.124.686
spese di funzionamento 165.277.510
TOTALE ONERI MISSIONE 236.402.196

§ -
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MISSIONE : . . . :
Potenziamento dispositivo aeronavale per la sorveglianza

& sicurezza nel Mediterraneo centrale - unita cl. LPD

[PERSONALE ;
i numero costo/mese
ITrattamento di missione - CFI 230 492.397
Compenso per lavoro stracrdinario 2 10.620
TOTALE SPESE PERSONALE 503.017
[FUNZIONAMENTO :

numero costo/mese
Viveri 232 33.408
Suppoerio logistico 134.592
Funzionamento mezzi miittari e meateriali 1.726.201
ONERI DI FUNZIONAMENTO 1.894.201
ONERI UNA TANTUM:
approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori 500.000

militari, acquisto materiali / equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc.

TOTALE ONERI UNA TANTUM 500.000

|
. spesa per
RIEPILOGO: Spe(sa m%’;s”e 12 mesi
9 (gg. 366)
ONERI DI PERSONALE 503.017] _ 6.136.807
ONERI DI FUNZIONAMENTO 7894201]  23.109.252
TOTALE ONER|

29.246.059
500.000
29.746.059

ONERI UNA TANTUM

TOTALE GENERALE

g
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COMMA 1, LETTERA

B’ statc utilizzato, per cute 17.338.000, Paccantonamento del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale relativo al fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fint del bilancio
triennale 2016-18, nell'ambito del programma “Fondi di siserva e speciali” della missione “Tondi da
dpartiee™ dello stato di previsione del Ministero delleconomia e delle finanze. La riduzione di tale
accantonamento € possibile in quanto & venuta meno l'esigenza per la quale eta stato odginariamente
disposto {adempimento degl obblight assunt dall’ltalia per i nuovo Quarticr generale della NATO),
non cssendovi obbligaziond residue a tale titolo nel confronti della NATQO.

Lruidlizze di tale accantonamento ¢ inoltre reso possibile in quanto un eventuale impiego alterpativo,
per an importo pati a circa 16 miliond, per contribuire allo stabilimento di una seconda sede del PAM in
Ttalia, non tsulra potetsi concretizzare con un provvedimento legislativo approvato ael cotso del
cotrente esercizio finanziario. Al momento, il board del PAM non ha infatti ancora zssunto la decisione
di aprire un’ulteriore sede olrre a guella di Roma. Anche se tle decisione fosse assunta nel corso
dell'anno, 1 processo di selezione delle eandidarure {che st profila fm d’ora come competitivo con altri
Stn) ¢ i successive negoziato per la definizione delle condizioni di stabilimento della nuova sede
secondatia non porranno concludersi in tempo wile per Vuttlizzo ded fondi accantonati m Tabella B.

COMMA 1, LETTERA d}

Utilizzo per enro 46.354.023 delle somme relative ai rimborsi corrisposti dall' organizzazionce delle
Nazioni Unite, quale cotrispettivo di prestazioni rese dalle Forze armate italiane nell'ambito delle
operazioni internazionali di pace, di cui all'articolo 8, comma 11, del decreto-legge 31maggio2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che alla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge, non sono ancora riassegnate al fondo di cul all'articolo 1, comma
1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

COMMA 1, LETTERA e)

Mediante corrispondente riduzione per eure 20.000.000 dell'autorizzazione di spesa di cul
all'articolo I, conuma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

COMMA 1, LETTERA 1)

Mediante corrispondente riduzione per eurs 112.000.000 del ' autorizzazione di spesa di cui
all'articolo T, comma 969, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

La verifica defla presonte relazions tectica, effettuata af sensf e per gl
effer(i dell'art, 17, comma 3, della legge 31 dicembye 2009, n. 196,04

avotn esito

:xj‘ POSITIVG [ 1 NEGATIVO

P /
- IlRagion}é{lGenerale dello Stato

e 206 () reom
[
L)

{

\

Y
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PER LA COPERTURA:
-art. 4, comma 11: € 23.857.204 per I'anno 2016,
-art. 11, comma 1: € 1.272.697.711 per I'anno 2016.

PER LA CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA:

¥} Indicare se il provvedimento comporia oneri per le Pubbliche Amministrazioni diverse
dallo Stato
(se "SI" quantificare gli oneri e indicare la relativa copertura nelle Sezioni 11 ¢ IIT)

N

‘SI‘.J
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- oneri per 1l funzionamento dei Centri amministrativi d’Intendenza ~ CATX (spese postali ¢
d’ufficio, utenze, cancelleria, servizio di vigilanza armata o/o guardiania nei compounds cco.);
- spese di missione/di viaggio in Patria e nei Teatri Operativi;
- noleggio automezzi/materiali, spese di interpretariato ¢ manovalanza,
- manutenzione infrastrutture, ivi comprese quelle adibite al traffico aereo e moduli abitativi (per
le esigenze di vivibilita, igiene e sicurezza del personale);
- spese per manutenzione apparati TLC;
- acquisizione di materiali informatici e/o adeguamento e potenziamento,
- oneri “una tantum”, tra cui in particolare:
spese di trasporto & rifornimenti anche con vettori aerei militari (circa 2,8 M€);
acquisto materiali speciali - dispositivi di auto protezione e TLC, acquisto veicoli blindati,
equipaggiamenti, ecc. (cicca 4,0ME);
canoni flussi satellitari (circa 2,3 ME);
spese pre e post mlpxego (cxrca 22,2 ME€) per:
marnutenzione / riparazione e revisione del mezzi e materiali, completamento delle
dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il
conseguimento dell’idoneitd pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni,
ispezione / revisione / manutenzione degli apparati degh aeromohili;
.. spese addestrative per I'approntamento dei reparti, dei mezzi / sistemni d’arma / unita in
Patria prima della dislocazione in Teatro.

C.2) Totale Oneri.
Tl totale degli oneri relativi al Teatro, & riportato nelle schede allegate,

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancic di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e
2,
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MISSIONE :

RESOLUTE SUPPORT MISSION - EUPOL

[PERSONALE :

|

numerg

costo/mese

[Trattamentc di missione

850

5,466,303

Maggiorazione 185% operativa 49.911
TOTALE SPESE PERSONALE - 5.516.214
FUNZIONAMENTO : ]
| L _____nhumero costo/mese
[Viveri 947 136,368
Supporto logistico 1.374.653
Funzionamento mezzi militari & materiali 757 2.587.787
Funzionamenta Comandi / Reparti 220.000
Manovalanza, noleggio, interpreti 177.840
Manutenziane infrastrutture 111.833
Manutenzione apparati TLC 95,333
|ONER] Di FUNZIONAMENTO - . 4.703.814
JONERI UNA TANTUM: |
approntamento in patria, addestramentc pre impiego, trasporti con vettori 54.345.082
militari, acquisto materiall / equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. T
]
TOTALE ONERI UNA TANTUM 54.345.982
— y

. spesa per
RIEPILOGO: spesa ma%”s“e T2 mas
[ONERIDIFERSONALE _~—~ ~—— — — —— — _ 5518.214]  67.297.811
ONERI DI FUNZIONAMENTO 4703.814]  57.386.530
TOTALE ONERI 124,684,341
|ONERT UNA TANTUM
TOTALE GENERALE 179.030.323
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MISSIONE EULEX (PESD) IN KOSOVO

POLIZIA DI STATO
ONERE PER TRATTAMENTO DI MISSIONE

Dal 1°/06/2016 al 31/12/2016

Ruolo: da Vice Questore Aggiunta ad Ispettore Capo
Diaria Estera | Percentuale |Diaria Spett.te| Quota Esente| Quota impon.] Coeff. Lord. | Quota Lord.ta
a b*l‘i‘t c dt e f*k
€ 116,34 98%[ € 114,01 | € 7747 | € 36,54 1,627253841 £ 55,81
ONERE DI MISSIONE ALL'ESTERO
Qneri riflessi | SPESA TOT. Quota giornal| Giorni Unita SPESATOT.
hri* (d+g+h} a b c d=(a*b*c)
€ 13511 € 148,79 € 148,79 366 11 € 590.977,00
Ruolo: da Ispettore ad Agente
Diaria Estera | Percentuale |Diaria Spett.te] Quota Esente| Quota impon.| Coeff. Lord. | Quota Lord.ta
a b&&tt c dl’ e fﬁi
€ 103,94 98%| € 101,86 | € 77,47 | € 24,39 1,52725384| € 37,25
ONERE DI MISSIONE ALL'ESTERO
Oneri riflessi | SPESA TQT. Quota giornal. Giorni Unita SPESA TOT.
h* {d+g+h) a b [ d=(a’b*c)
€ 9,011 € 123,73 € 123,73 366 12 € 543.423,00
NOTE:

*an 33, 6.3, dion. 41/95, conv. in | n. 85/95

e

Ek

corrispendente all'aliquota fiscale rispettivamente del 41,00% e del 38,00%
24,20% previdenza su quota lordizzata

o Diaria al 98% come da D.L. 24.06.2004 nr. 160, convertito con L. 30.07.2004 nr.207
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- funzionamento generale del mezzi terrestri ¢ acromobili di previsto impiego per tutta la durata
della missione (acquisto carbolubrificanti, manutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto
ricambi, ecc.).

Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei mezzi & presa a riferimento [’ onerosita per km/ora
¢/o volofora di funzionamento per ciascun tipe di mezzo, considerandone la percorrenza media in
funzione del compito da assolvere;

- oneti “una tantum™, tra cui in particolare:

spese di trasporto e rifornimenti anche con vettori aerei militari (circa 0,6 M€);

spese pre e post impiego (circa 3,8 ME) per:
manutenzione / riparazione e revisione dei merzi e materiali, completamento delle
dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il
conseguimento dell’idoneitd pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni,
ispezione / revisione / manutenzione degli apparati degli aeromobili;
spese addestrative per Papprontamento dei reparti, dei mezzi / sistemi d>arma / unitd in
Patria prima della dislocazione in Teatro.

C.2) Totale Oneri.
11 totale degli oneri relativi al Teatro, & riportato nelle schede allegate.

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separataments nelle Tabelle 1 e
2.
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[ PALESTINA l

ITONGIA 1"10.000
- VIETNAM { ‘

' BURKINA FASO i | ]

| ERITREA ;

_TOTALE e’ 24.000 128.000

ONERE DERIVANTE DALLA DEROGA (128.000 — 24.000) = euro 104,000

Deroga alle seguenti disposizioni:
x DI 78/2010 - articolo 9, comma 28 (utilizzo contratti a tempo determinato pet egpezionali

e temporanee esigenze)

. DL $112/2008 - atticolo 61, commi 2 = 3 {petcentuali per confetimento incarichi e
decorrenza apphicabilita)

1 Legge 266/2005 - articolo 1, comma 56 (prelievo percentuale compenso incarichi per
consulfenze)
¥ D.Lgs. 165/2001 - articolo 7, comma 6 e 6bis {conferimento incarichi) e articolo 36, comma

2 (ticozso a lavoro flessibile per eccezionali e temporanee esigenze)

' 1L 161/2013 - articolo 1{conferimento incarichi)
. DL 66/2014 — articolo 14 (limite spesa per conferimento incatichi)
Agli effetti derivanti sui saldi di finanza pubblica in relazione alla disapplicazione delle disposizioni

citate in materda di contratd a tempo determinato, pari a euro 596,600 si provvede a valere sulle
autorizzazioni di spesa di cul alParticolo 8, comma 1 del presente decreto

PERSONALE LOCALE DELL'UTL (dal 1°
gennaio 2016 sedi alf’estero dell’Agenzia italiana
PAESE pet la cooperazione allo sviluppo)
UNITA'DI | COSTO
PERSONALE i COMPLESSIVO

AFGHANISTAN 24| 224400
TRAQ* 0 €0
LIBANO - 2 € 37.400
LIBIA* ) 0 € O
MYANMAR i 3 £63.200
WI;AKISTAN 4 €72.400
SOMALIA* oF €0
YEMEN#* OM €0
SUD SUDAN* 0 €0
SUDAN 10 €£199.200
REP. CENTRAFRICANA* 0 €0

Lt
i
=
e





OPS/DDL S. 2389 - XVII Leg./Testi/htmlimage58bfc720.png
SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 4 comma n. 4 lett. b)

Autorizza, per Panno 2016, la spesa di euro 55.000 per la cessione a titolo gratuito alla
Repubblica Federale di Somalia di apparecchiature medicali e n°® 4 natant tipo gommoni.

o ]

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di L8 NO 1
spesa? ! |

) Quantificazione degli effetti finanziari
C.1) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione degli oneri sono state considerate le seguenti voei di spesa:

voce oneri

Oneri per le spese di traporto nazionale ed il
reintegro  delle  seguenti  apparecchiature
medicali:

- Teleradiografo Gilardoni mod. Army-Gil

- Barella XL con potter e griglia HT

- Analizzatore ematolego Reflotoren SD IV 15.000
- Tastiera per immisioni dati Reflotoron SIt [V \
- QGruppo riduttore di pressione manometro per
stazione ossigenoterapia 10 ft.

Defibrillatore portatile Cardiolife TBC 7511 R

Oneri per le spese di traporto nazionale e
ricondizionamento dei seguenti natanti:

-1n° 2 gommoni mod. Stetmar 680 40.000
l-n®1 gommone mod. Arimar 320
-n°® 1 gommone Grupmesbarc

TOTALE

C.2) Totale Oneri.
11 totale degli oneri & riportato nelle schede aliegate.
Nel caso in eni il provvedimento comporti oneri sul bilancie di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanne quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 ¢ 2.
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interessato ai sensi del DM 13 gennaio 2003, nonché quelli relativi al loro alloggio in basi militati o
edifici protetd o in altte strutture consighiate nell'ambito della missione.

E’ prevista, ove non corrisposto dall’organizzazione interpazionale sotto la cul egida o
coordinamento viene svolta la missione, ogni eventuale altra spesa di traspotto, eccedenza bagaglio,
acquisto di beni e servizi da parte del Ministerc degli Affari Fsterl, sotto forma di acquisto di
apparecchisture e dotazioni infrastrutturali di comunicazione, ctittazione/dectittazione, informatiche
¢ di sicurezza, queste ultime volte ad assicurare un efficace raccordo tra MAE, sedi diplomatiche e
consolati, amministrazioni dello Stato cointeressate e personale italiano a vato titolo impiegato in
missioni dispiegate in aree di crisi.

B’ previsto zltresi I'utilizzo di consulenze tecniche, incluse in materia fiscale ¢ previdenziale, facendo
tieorso, in caso di necessitd ed urgenza, ad acquisti e lavori da eseguite in economia, anche in deroga
alle disposizioni di contabilita generale dello Stato, utilizzando preferibilmente Pimpiego di risotrse
locali sia umane che matedali,

Le previsioni di spesa si basano sull’analisi della sitvazione di sicurezza nelle pilt delicate atee di crisi,
guali per esempio Afghanistan, Ucraina e Somalia. Al personale della P.A. inviato nei predett paesi e
tenuto conto della tipologia della missione, & cortisposta Pindennitd di missione di cui al DM 13
gennaig 2003, nella misura incrementata del 30 per cento, calcolata sulls diaria prevista con
rifedmento ad Arabia Saudita, Bahtein, Fmitati Arabi Unitf, Oman e Qatar,

Il trattamento di missione relativo al personale interessato & caleolato a seconda della tipologia di
petsonale ed & comprensivo della relativa quota dellaliquota IRPEF. Una quota di questo compeniso
notrd essete corrisposta attraverso la diaria mensile dell’Unione Buropea o di altre organizzazioni
internazionali (ove previsto), in tal caso tiducendo la quota complessiva a catico del MAE.

4) Spese per Pinvio in missione di n. 1 unitd appartenente al gruppo retributive C del
DM 13 gennaio 2003 per un totale di 25 giornr (omprensive della rlativa guota dell'aligrota

Inpef)
(Euro 230,58 x 25 x 1 wnird) Euro 5.764,50
b) Biglietti acrel per Pinvio in arca di crist (es. tratta Roma-Trpoli-Roma)
{Bure 2.200 x 1) Eunrm 2.200,00
¢} Spese di pernottamento (horel, rimborso ospitalitd presso basi militari o case
protette) Eure 700,00
d} Comunicazionl, apparati e strumentazioni di sicurezza (aqwisto & gnbboiti
antiprotettsle, caschi, radio ¢ tolefons satellitari) Euro 810,50
e} Costr assicurativi Eure 1.850,00
B Vit e altre spese di emergenza in teatro FHure 1.800,00
TOTALE COMPLESSIVO Euro 13,125

B) SPESE PER CONTRIBUTO PRO-QUOTA A  MISSIONI/UFFICI
MULTINAZIONALI

Euro 75.000

E’ previsto l'utilizzo dei fondi per assicurare il contributo pro quota italianc alla messa in opeta ¢ al
funzionamento di missioni speciali /uffici multinazionali ubicat in atee di ctisi di cul ITtalia & parte,
ovvero alle attivit di assistenza nel settore della riforma della sicurezza poste in essere dalle predette
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ONERI DERIVANTI DALLA PROROGA AL 31 DICEMBRE 2016, DEL
TERMINE PREVISTO DALL’ARTICOLO 2, COMMA 7 DEL DECRETO
LEGGE 30 OTTOBRE 2015, N.174, PER LA PARTECIPAZIONE DEL
PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO ALLA MISSIONE DELL’UNIONE
EUROPEA IN PALESTINA DENOMINATA EUROPEAN UNION POLICE
MISSION FOR THE PALESTINIAN TERRITORIES (EUPOL COPPS)

RELAZIONE TECNICA

Vengono rappresentati, nelle tabelle allegate, gli specifici costi relativi
alla partecipazione di un contingente di 3 unitd della Polizia di Stato alla missione in
Palestina (EUPOL COPPS), di cui all’articolo 2, comma 7, del decreto legge 30 ottobre
2015, n.174, per il periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2016,

Polizia di Stato (3 unitg)

- trattamento di missione complessivo { 168.010,00 euro );
- trattamento assicurative complessivo (13.470.00 euro);

- spese di viaggio (4.800,00 enro);

- spese sanitarie (900,00 euro );

- oneri di gestione tecnico-amministrativa (5.000,00 euro);

- oneri per logistica {2.000,00 euro)

L'ammontare complessivo degli oneri per la Polizia di Stato per il periodo che
va dal 1° gennaio al 31 dicembre 2016 ¢ di 194.180,00

Totale complessivo : 194.186,00 euro
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SEZIONE I1

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo propesto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 4 comma n. 4 lett, f)

Autorizza, per Panno 2016, la spesa di eure 851.000 per la cessione a titolo gratuito alla
Repubblica Libanese di effetti di vestiario invernale.

B) La disposizione comperta oneri solo come limite massimo di |>S\ NQ
spesa? i

1
|

C) Quantificazione degli effetti finanziari
C.1) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonfi.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione degli oneri sono state considerate le seguenti voci di spesa:

voce ! oneri
Oneri per il ristoro di n°  10.000]
impermeabili da libera uscita mod. 92 ! 200.000
. | |
| :
Oneri per il frasporto nazionale e lai 51,000
rimozione dei segni distintivi dell’Esercito ‘ '

C.2) Totale Oneri.
11 totale degli oneri € riportato nelle schede allegate.
Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 ¢ 2.

&Y
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari {e relativi calcoli} deve essere eseguita
separatamente per ciascuna dispesizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 4 comma n. 4 lett. )

Autorizza, per "anno 2016, la spesa di emro 530.000 per Iz cessione a titolo gratuito alla
Repubblica d'Traq di effett di vestiario invernale.

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di >\ NO
spesa?

C) Quantificazione deghi effetti finanziari
C.1) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.

Spese di FUNZIONAMENTOQ:

La cessione ha ad oggetto n° 2.000 sopravvestiti policromi vegetati e n° 2,000 impermeabili da
libera uscita mod. 92.

Per la quantificazione degli oneri sono state considerate le seguenti voel di spesa:

\ : 1
{ voce oneri i
| Oneri per il reintegro dotazioni di n ® 2.000
sopravvestitl policromi vegetati 360.000
Oneri per il ristoro di n° 2.000 impermeabili 160.000
da libera uscita mod. 92 ’
Oneri per il trasporto naziomale e la 16,000
rimozione dei segni distintivi dell’Esercito '
TOTALE

C.2y Totale Oneri
11 totale degli oneri ¢ riportato nelle schede allegate,
Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e 2.
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In base al cornma 319, punto 2, lett. m) dell’art.1 della Legge di stabilita n. 190/2014 che
sopptime all'articolo 181, comma 2, DPR 18/1967 le parole: «nella misura del 50 per centon

La spesa totale viene aumentata del 35% in previsione di eventuali oneri per viaggio familiari a

catico:
{ TOTALE GENERALE | " Euto 104.760 |
3) VIAGGI DI SERVIZIO Euro 113.675
SEDE Dettaglio viaggi N di viaggl di Costo
servizio
Afghanistan Herat ¢ altri comandi PRT 15 € 39.375
Itaq Kurdismn iracheno, 20 € 13,500
Dhi Qar, Bassora, Al Faw
iy Karachi, Lahore, Peshawat, 12 € 10.000
Pakistan
Quetta
Addis Abeba Juba (Sud Sudan) 11 € 10.800
Sedi Belliche ~ Arece di | Spesa per tiroli di viaggio {costo 20 € 40.000
Crisi unitario £2.000)
TOTALE VIAGGI DI SERVIZIO| € 113.675

4y MISSIONI DELL’INVIATO SPECIALE PER LA LIBIA
Euro 68.400

[incarico compartera numerose rissioni per dunioni e consultazioni in diverse sedi internazionali,
Si delineano inoltre missioni per consultazioni ristrette con ghi altr inviati specialt nelle rispettive
capitali e missioni nelle capitali degli paesi pit ditettamente interessad alle dinamiche politiche e di
sicurezza della Libia.

ay ttoli di viaggio (al costo unitatio di 2.000 ewro per viaggio, si prevedono 3 viaggl/mese x 6 mesi):
2.000 eure x 3 x 6 = 36.000 euro

b) diatia (cortispondente a 80% ISHE percepita dal parl grado in servizio presso la sede. di
destinazione): 600 euro x 54gg. = 32.400 euro

TOTALE Missioni dell'Inviato Speciale per Ia Libia 68.400 curo

5) MISSIONI DEL PERSONALE DELI’ARMA DE] CARABINIERI
Euro 196.134

I previsto Uinvio di quattro missiont di durata semestrale nella Repubblica democratica del Congo
per compiti di sicurezza, vigilanza e tutela della tappresentanza diplomatica e del personale che vi
presta servizio, In base al rinvio opetato dal presente decreto legge all’articolo 7, comnma 2, del DL n.
227/2012, al personale dellArma dei carabinjeri inviato in missione spetta 1l trattamento di cul a
quest'ultima disposizione, non essendo applicabile il regime di cui allatticolo 6, commi 11 e 13 del
DL n. 227/2012, it cui ambito di applicazione & espressamente limitato al personale del MAECL

_ Spese missione Catabinieri
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi ealcoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto,

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 3 comma n. 2

Autorizza, a decorrere dal 1° gennaio 2016 ¢ fino al 31 dicembre 2016, la spesa di euro
25.582.771 per la partecipazjone di personale militare alle missioni dell’Unione Europea
denominate European Unicn Training Mission (EUTM) ed EUCAP Nestor, rispettivamente pet
I’addestramento e forinazione delle Forze di polizia somale ¢ per lo sviluppo dells capacita
marittime regionali, alle iniziative per il Corno d’Africa, alle aftivitd di addestramento delle
forze di polizia somale e gibutiane (MIADIT), nonché per il funzionamento della base militare
nazionale nella Repubblica di Gibuti.

ST_T NO
B) Lia disposizione comporta oneri solo come limite massimo di 1
spesa? |

C) Quantificazione degli effetti finanziari

C.1)  Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.

Spese di PERSONALE:

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguent] parametri:

- trattamento economico di missione di cui al R.D. 3 giugno 1926 n, 941, distinto per fasce di
gradi, nella misura de] 98% della diaria riferita alla Repubblica democratica del Congo per i
militari impiegati nella missione EUTM Somalia, missione addestrativa Somalia (MIADIT), per
iniziative per il Corno d’Africa e per il fupzionamento della base militare nazionale nella
Repubblica di Gibuti; nella misura del 130% della diaria riferita alla Repubblica demaocratica del
Congo per i militari impiegati nella missione EUCAP Nestor; nella misura del 98% della diaria
riferita al Belgio - Bruxelles per una unitd impiegata nell’ambito della missione EUTM Somalia
presso I Head Quarter di Bruxelles;

- Pindennita di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell’indennita di impiego
operative di base di cui all’ait. 2, primo comma, della legge 23.3.83, n. 78, e successive
modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio
o in rafferma biennale, ¢ a curo 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione dell’indennitd
di impiego operative ovvero dell’indennita pensionabile percepita, se pitl favorevole;

- personale impicgato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali ¢ truppa) ¢ per gradi.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione sono presi a riferimento I seguenti parametri:

- integrazione della razione viveri in base agli vomini impiegati in T.0,;

- supporto logistico: equipaggiamento e vestiario (per I'acquisto di materiali/vestiario specifici per
Parea d’impiego);

G{Y@

Aoy
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EFFETTI FINANZIARI DERIVANTI DALLE DISPOSIZIONI DI CUI
ALI’ARTICOLO 10. .

II comma 1 richiama lapplicazione delle disposizioni contenute all'articolo 10, comma 1, del
decreto legge 1 agosto 2014, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 ottobre 2014, n. 141.

Deroga alle seguenti disposizioni

= DI 112/2008 - ardeolo 60, comma 15 (limite per gl impegni da assumere mensilmente)
= D178/2010 — articolo 6, comma 14{limite spesa autovetture)

= DL 95/2012 — articolo 5, commaz 2 (limite spesa autovetture)

2 Legpe 228/2012 — articolo 1, comma 143 (limite spesa autovetture)

= DL 101/2013 - articolo 1 {limite spesa autovetture)
a DL 66/2014 — articolo 15 (limite spesa autovetiure)
All'effetto detivante sul saldt di finanza pubblica in relazione alla disapplicazione delle disposizioni

sopra citate, pati a euro 104.000 si provvede a valere sulle autorizzazioni di spesa di cul all’articolo
8, comma 1 del presente decreto.

* Seodi in owi non ¢ istitnita né un UTL né una Sexione distascata, tragfarmate dal 1° gennaio 2016 in sodi all'ertero
dell A gensia italiana per la cooperazgions alle svilsppo

PAESE Autoveicoli l Costo 12 mesi Maggiore spesa cffetto ‘(
unita | deroga
| AFGIIANISTAN 0 j 0 (0
{ IRAQF |
MYANMAR 1 | 4.600 50.000
| SOMALIA® |
YEMEN* B |
TIBANO 1 6.400 T 12000 T
PAKISTAN 12,000
SUD SUDAN 1 3.200 10.000
SUDAN 3 9.800 10.000
KEP. CENTRAFRICANA® |
ALBANIA h \ T T
BOLIVIA T
[ EGITTO I 8.000 7
| EL SALVADOR | J |
ETIOPIA T 6.000 |
KENYA 10.000
MOZAMBICO
SENEGAL
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MISSIONE :

CESSIONE MATERIALI AFGHANISTAN

PERSONALE :

numero

costo/mese

TOTALE SPESE PERSONALE

FUNZIONAMENTO :

numere

costo totale

ONERI DI FUNZIONAMENTO

ONERJ UNA TANTUM:

TOTALE ONER! UNA TANTUM

Joneri per il ristoro dei mezzi e attrezzature oggetto di cessione

1.813.585

1.613.595

spesa mensile

spesa anhuale

ONERIJ UNA TANTUM

TOTALE GENERALE

RIEPILOGO:

(gg. 30) {gg. 386)
ONER] DI PERSONALE 0
ONERI DI FUNZIONAMENTO 0
TOTALE ONERI 0

1613605
1.613.595

Nis

v
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SEZIONE 11

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita
separatamente per ciascuna disposizione del testo normativo proposto.

A) Descrizione sintetica dell'articolo n. 4 comma n. 4 lett. ¢}

Autorizza, per anno 2016, la spesa di euro 756.294 per la cessione a titolo gratuito alla
Repubblica di Gibuti di n® 4 VBL PUMA 4x4, n° 4 kit di manutenzione per VBL Puma 4x4,
munizionamento cal. 155 mm per M 109 L, n° 10 kit di manutenzione annuali e n°1 lotto di
aftrezzature per M109L.,

B) La disposizione comporta oneri sole come limite massimo di i Q);/é NO ,‘
|

spesa? i i

) Quantificazione degli effetti finanziari
C.1) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.

Spese di FUNZIONAMENTO:

Per la quantificazione degli oneri sono state considerati le seguenti voei di spesa:

voce oneri

|
!
’s
Oneri  per il ripristino  dell’efficienza, l

condizionamento ¢ consegna di n° 4 VBL PUMA 76.204
4x4 e relativi n® 4 kit di manuotenzione

Oneri per il reintegro dotazioni e trasporto
nazionale  del seguente materiale di ‘
munizionamento cal. 155mm: 1
- 1° 580 granate ad alto esplosive M107 1
-1n° 60 granate fumogene DM 105 ‘
{- n® 40 granate lluminanti DM 106 f
|- n° 580 cariche di lancio 2 sacchetto M3A1 610.000 |
- n° 100 cariche di lancio a sacchetto L4AT o L8AL |
-1° 638 cannelii M82

~-1n° 110 cannelli DM191A1
- 11°® 580 spolette a percussione M557 o M572 |
-1° 100 spolette graduabili a tempo DM 153

| Oneri per Vacquisto di 0° 10 kit di manutenzione e
di un lotto di attrezzature per M 109L

70.000

TOTALE

C.2) Totale Oneri
I1 totale degli oneri & riportato nelle schede allegate,

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pobbliche Ammigistrazioni
@ diverse dalle Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati scparatamente nelle Tabelle 1 e 2,
gz





